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Inserzioni. Nella Gazzetta 


tre pubblicazioni costano 
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Le linee si contano per decine; i pagamenti si fanno in lire effettive. 
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IMPERO D'AUSTRIA 
PARTE UFFIZIALE 


Vienna 27 febbraio 


S. M. I. R. A., con Sovrana Risoluzione 47 febbraio 
ac. si è graziosamente degnata di conferire il canonicato 
di S. Francesco Saverio, vacante presso il Capitolo catte- 
drale di Padova al prevosto e parroco di S. Andrea in Pa- 
dova, Domenico Pertile. 








son Sovrana Risoluzione 24 feb- 
losamente degnata di conferire i 
posti di segretario ministeriale, vacanti presso l' I. R. Mi- 
sister delle finanze, al consiglere camerale e capo distret- 
tale in Gallizia, Venceslao Ehrlich ; al secretario della 
Direzione della fubbrica di tabacco, Lodovico barone di 
Vaux; al secretario della Direzione provinciale di finanza 
in Vienna, Giovanni Hihnel ; e, finalmente, al secretario 
della Direzione provinciale di finanza ungarica, Emilio ba- 


rone. di*Gondé. 


Convenzione 
fra I. R. Amministrazione delle finanze 
e la Banca nazionale austriaca. 

Oude semplificare i conti fra lL R. Amministrazio- 
ne delle finanze e la Banca nazionale austriaca, ed allo 
scopo di coprire pienamente tutti i crediti della Banca in 
confronto dello Stato, lI. R. Ministero delle finanze pas- 








sò a stipulare colla Direzione della Banca nazionale il con- | 


tratto seguente : 

4. L'obbligo, assuntosi dalla Banca nazionale, di par 
tecipare all'ultimo imprestito dello Stato, colla somma di 
dieci milioni di fiorini, ba da cessare affatto ; 

2. Il debito, risultante dal cambio della carta mone- 
tata, il quale importav», il 27 gennaio 1852, in tutto 
72,260,076 fiorini e 59 carantani 2/4, sussisterà anche 
in seguito pienamente, conforme ai relauvi trattati vigenti; 

3. Sui seguenti crediti della Banca, da fondersi in 
una sola partita, si pagherà, fino alla totale loro ammor- 
fizzazione, l'annuo interesse del 2 p. 9/0, in due rate se- 
mestrali, priucipando dal 1° febbraio 1852: 

a) Tutti i Viglieti del Tesoro, (ruttanti interesse, che, 
alla chiusura settimanale del 27 gennaio 1852, sussiste- 
vano in tutte le Casse della Banca, ascendenti a fiorini 
24,055,300 ; 

5) I Viglietii del Tesoro, non fruttanti interesse, non- 
ché gli Assegni sulle rendite dell’ Ungheria, che alla stessa 
epoca sussistevano nelle Casse della Banca, importanti 3 
milioni e 243,407 fiorini. 

c) Gli Assegni della Cassa centrale, ascendenti a 37 
milioni di fiorini, scontati verso ipoteca al 3 p. %/g; 

d) Il residuo debito dello Stato, fuso in uno a te- 
nore del trattato 6 dicembre 1849, e fruttante il 2 p.%o 
dell'importo di fior. 7,500,000. 

4. Sarà da restituirsi allAmministrazione delle finan- 


APPENDICE 


——. 
Ritratti de’ contemporanel. 


Cenni biografici intoruo al signor conte Emiliano 
Nieuwerkerke, esimio scultore statuario. 

La Fravcia, che, quanto fu sempre animata da spi- 
riti bellicosi, altrettato coltivò con ardore le arti del bello, 
lodava un tempo i Le Brun, i Poussio, i Mingard, ed al- 
tri artisti classici nel magistero della storica pittura ; ed i 
Lemoine, i Pigal, i Bouchardon iu quello della statuaria. 











Avvegnachè però degli scultori fossero note le opere, tut- | te Nieuwerkerke l' uomo e l'artista 


tavia non se ne sono ‘risparmiate le lodi: e dell’ ultimo 


priacipalmente, grandi ne riscossero Ja tomba ed il busto | ni in Francia, ma di origine olandese, ebbe egli suo na- 
dei pa Cene XI e XII; nonchè quelli del Cardinale | scimento nel giorno 46 aprile 1844, e dalle stesse ten- 
di Polignae, e di madama Weugle, fu moglie del direttore | denze dell’ indole nazionale soril un singolare affetto alle 
dell’ Accademia francese in Roma, e del pari l'altro del ba- | arti, per cui quell’ industre nazione pripeipalmeate distin- 
rone Stoch, e la ststua equestre di Luigi XIV; e varie | guesi. E forse egli sentivesi da principio alquanto allettato 


altre di sacro soggetto per la chiesa di S. Sulpizio a Pa- 
Tigi, tra le quali furono commendati due angeli in bron- 
mo, edi funebri monumenti della duchessa Lauraguais e 
del Cardinale Fieury, nella chiesa di S. Luigi; e tra i 
bassorilie re in bronzo, quello che adorna la cappel- 
la di rappresentante S. Carlo che comunica gli 





li; ed in marmo le statue, che servirono di fregio | quale ciò nondimeno -trattarono filosofi sommi , € nobilis= 
alla si rinomata fontana di Grenelle nel borgo di St-Ger- | sii priacipi e monarchi, e che al sig. Nieuwerkerke sem- 


main. 
Ma se tanto alti enconii si tributarono allera al ge- 





nio ed al gusto del Bouchardoo, e suoi contemporanei, al-' meriti dell'umana società ; e perciò ad essa esclusivamente 


| ze tutta la carta monetata, fruttante e non frottante in- 
teresse, che risulta oggidi sussistere in tutte le Casse della 
Banca, nonchè gli Assegoi della Cassa centrale, importanti 
37 miloni, e gl'interessi, pagati anticipstamente dal 1.° 
febbraio fino alla scadenza. 
La somma totale dei debito riformato, compresovi il 
debito di fior. 7,500,000, frustauti il 2 per cento, impor- 
terà fior. 71,768,707. 
Questa somma viene rotondata in fior. 741,500,000, 
pagando in pronti contanti i’ importo spezzato; 
5. Tutti gl'interessì degli accennati singoli crediti 
sono da calcolarsi fino inclusivamente il 34 gennaio 41852 
| Principiando da! 4.9 febbraio a. c,, correrà l'inte- 
| resse del 2 per cento sull'importo totale, quantunque la 

sua fusone abbia avuto luogo in base alla chiusura setti- 
| manale del 27 gennaio 1852. 

6. Sul credito complessivo della Banca l' Amministra 
| zione delle finanze emetterà un' obbligazione per fiorini 
| 74,500,000, colle ipoteche accennate nel seguente $ 7; 
: è la Bunca rilascierà quitanza per ogni acconto, che verrà 
i fatto, son senza notario sul documento relativo. 

7. La garantia del crediio totale di milioni 74 4/9, 
| nonchè di quei 40 milioni di fiorini, che, quale importo 
massimo, vennero com pisurati per la circolazione degli As- 
{ segni ipotecarii fruttaati il 5 per cento, formani la som- 
| ma complessiva di milioni 444 4/3, consiste, coll’ approva- 
| zione di S. M., nelle saline di Gmundeo, Aussee e H.l- 
| lein, le cui rendite riette furono preveativate, per l'anno 
| 1852, di 7 milioni, i quali, calcolati al 5 per cento, cor- 
! rispondono ad un capitale di 140 milioni di fiorini. 
| Stipulato che sia il presente coniraito, si avrà cara 
| di passar tosto alla consegua della relativa ipoteca. 
| 8. Il pagamooto del debito fuso, a tenore del $ 3 
| della presente convenzione, in una sola partita di miio.i 
| 14 4/3, avrà ibogo quanto prima le conguature celle fi- 

nanze dello Stato lo permetterauno. 
| Resta però fissato che venga pagata ogai anno dalle 








rendite dello Stato una quota, da stabilirsi di concerto 
colla Direzione della Banca, a conto del deito debito, fino 
alla totale sua estinzione; e ciò non solo, ma che to Stato, 
anche nel contrarre futuri imprestiti, abbia da prendere in 
particolare contemplazione | ammortizzazione di questo cre- 
dito della Banca. 

8 9. La restituzione dell'anticipaziene, derivante dalle 
operazioni degli Assegni di Cassa al 3 per cento, la quale 
| segnasi attualmente con 1,160,409 fior. 49 car. 3/4 se- 

guirà senza indugio; e, qualora la Banca dovesse avere in 

avsenire un' anticipacione, questa le verrà immediatamente 
| restituita dallo Stato. 

8 10. L' Amministrazione delle finanze restituirà alla 

' Banca, prima della fine di ciasenn mese, quegi' importi, che 

{ questa avrà anticipati, per ricondurre l' emissione degl: As- 









segni ipotecarii del 5 per cento al massimo limite di 40 | 


| milioni di fiorioi: Resta inoltre ia vigore l'obbligo dell’ 
! Amministrazione delle finanze di restituire tosto alla Banca 
| quelle anticipazioni, ch' ella farà mediante ulieriore riscos- 
| sione di Assegni ipotecarii e col pagare anticipatamente gl” 


interessi per gli Assegni emessi, nel modo stesso eome fu | 


stabilito per le anticipazioni menzionate al $ 9; essendo 
chè la Banca disimpegna queste operazioni m via di com- 
mssione per conto dell’ Amministrazione delle finanze. 
$ 41. Prima di chiudere i conti di ciascun mese, la | 
Banca consegnerà all Amministrazione delle finanze le car- | 
te di Stato, che in avvenire potessero ad essa rimanere 
e l' Amministrazione delle finanze le scambierà con note 
| di Banca 
$ 42. Tutti gli altri conteggi fra l' Amministrazione | 
! delle tinanze e la Banca naziona'e, di cui non viene futto | 
| cenno nella presente consenzione, verranno condotti an- | 
|ehe in seguito come pel passato. ti 
Questa convenzione venne fatta addi 3 febbraio 1852, 





levati coi principi, e talora diretti dai consigli di un Ber- 





| approvata, con Sovrana Risoluzione del 20 febbraio a. c., 
| da S. ML R. A e sottoscritta da ambe le parti. |. 

| Vienna, addi 23 febbraio 1852. 

| Venezia 4° marzo. 

| S.E. il sig. Governatore generale civile e militare, 
| Feldmaresciallo conte Ridetzky, con riverito Dispaccio del | 
| 22 corrente mese, ha conferi:o altro dei posti di Aggiun- 
| to di concetto presso l' I R Luogotenenza all’ Aggiuo- 
to di concetto delegatizio, Federico Scarpis. 

S. E. il sig. Governatore genevale, Feldmaresciallo | 
conte” Radetzky si è degnata di conferire, con suo osse- 
quiato Dspacco 23 corrente N. 354-R., il provvisorio | 
posto di Direttore del censo, per le Provincie venete, al 
Segretario di Luogotenenza di Il classe, Francesco dottor | 
Ferro, 

Il sig. Ministro della giustizia, con Dispiccio 40 gen- 
uaio 1852 N. 17745-59, ha conferito al nobile dott. Pa- | 
| ride Perolari Ma'mignati il posto di Avvocato, ch' era va- 
cante' presso la Pretura di Badia. 





PARTE NON UFFIZIALE | 


Viaggio di S. M 





imperatore. 
Venezia 1.* marzo. 

Fu anche ier sera splendidamente illuminata la 
Piazza, e una banda di reggimento, sotto le finesu e 
della sala da praazo di S. M., rallegrava di deliziose | 
armouie l’ imperiale banchetto insieme ali' affollato | 
popolo, che, malgrado il tempo piovigginoso, moveva 
a diporto, sì dentro le Procuratie, come a cielo sco- 
perto, lunghesso la Piazza. 

Aache il Teatro della Fenice fu di bel nuovo il- 
luminato a giorno. Ivi l' oro, le gemme, it buon gu- 
sto delle acconciature e degli abiti fra il sesso gen- 
tile, ma, sopra ogni altra cosa, la geniale avvenen- 
za, la leggiadria seducente, onde a parole  adeguar 
non si può |’ impressione, con isfoggiata comparsa 
| esercitavano il fascino della beltà veneziana. | 
| Peccato che alla loggia imperiale e a sì fiorito | 
concorso mancasse l’ augusta presenza del Sire! La | 
porzione più eletta de' cittadini sospirava l' istante | 
di effondere un' altra volta l’ impeto della sua gioia | 
e della sua contentezza all’ Augusto, che predilige la 
sua Venezia e che n' è colla stessa misura riamato. 

Recandosi ieri l' Imperatore a bordo del Yla- 
dimiro, siccome è già riferito, lasciammo la circostan- 
za ch’ egli vestiva la militare divisa del suo potente 
alleato. 

Fatta pur ieri una visita alle LL. AA. RR. la 
Duchessa di Berry e l' Infante di Spagna, avanti le 
quattro pomeridiane usci nuovamente dalla sua resi- 
denza, e, in compagnia del serenissimo Arciduca Carlo 
| Ferdinando, attraversò la Piazza in semplice cappotto 
| e berretto di ufficiale, traendo lunghesso le Mercerie 
| fino al ponte de' Baretteri inosservato o non cono- | 
ciuto. Quando, sotto a que’ panni modesti, cominciò 
| ravvisarsi la maestà del Sovrano, l' universale vaghez- 
| za di contemplarlo comunicandogli i sensi della sin- 
| cera lealtà veneziana, stivò in un momento una massa 
di popolo, che pur nella calca serbavasi a rispettosa 
distanza, ma che, quasi non sazio di affisare l' avido 
sguardo nell’ augusta persona, prorompeva a ogni 
tratto, esclamando : Benedetto l Imperatore! Viva l 
Imperatore! Dio ci conservi l'Imperatore ! frasi che, 
uscite spontanee dal cuore di moltitudini imprepara- 
te a vederlo in quel punto, con eloquenza laconica 
esprimono il sentimento di fedeltà e devozione on- 
de son elleno a suo riguardo comprese. 

Dopo le 9, stamane, l'imperatore intervenne agli 














dedicò gl'intensi suoi studi, dai primi anni coltivandola 


nini; che dirà ora la Francia e l'Europa delle statuarie | quale amatore, ed appresso siccome artista. 


produzioni del sig. conte Nieuwerkerke, fiorito un secolo | 
dopo i suddetti , e nudrito da dottrine assai ben più sane, 

le quali incominciarono a richiamare le arti sorelle su vie 
migliori, ed anzi affatto lontane dalle passate, sotto il do- 


Alla nobiltà del suo nascere fu pari l’ educazione , 
ed a questa i costumi; i quali, per affabilità e gentilezza di- 
stinta, lo resero di giorno în giorno ognora più caro a- 
glî uomini contemporanei ; e manifestarono sempre |’ ani- 


i 








esercizii a fuoco delle truppe di questo presidio sul 
Campo di Marte. 

Era seco S. A. I. il Granduca Costantino di 
Russia, e sul Campo salirono entrambi a cavallo. L' 
uniforme destrezza delle mosse, il contegno e |’ a- 
spetto guerriero, la puntual disciplina, e ciò tutto 
che prova la forza e il valor d' un esercito, con e- 
semplare evidenza risalta dai battaglioni dell' Austria. 
Il discorrere adunque degli esercizii a fuoco , so- 
stenuti in faccia al loro Sovrano da que’ prodi sol- 
dati, e il soggiungere come ne rimanesse egli s0- 
disfattissimo, sarebbe una ridondanza di encomii, che 
meglio si sottintendono. 

S. A. L e R. il Duca di Modena, le LL. EE , 
il Feld-maresciallo, stro Governatore militare, 
il generale di artiglieria conte Gyulai, il sig. gene- 
rale maggiore di Benedek, aspettavano a piedi la 
Maestà del Sovrano. 

AI com dell'Imperatore sul Campo di Marte, 
con alla destra il Granduca di Russia, come altresì 
al dilungarsi che fece di la, un popolo innumerevole 
lo saluta n calde dimostrazioni d' ossequio. 
Verso le 14 si trasferiva il Monarca all’ I. R. 
ale marittimo, dove que’ signori ufficiali e im- 
iegati lo attendevano in grande uniforme. 
ciascuno dei legni pronti alla vela, come altresì tutti 
quelli che son nei cantieri. Alle 14 4/s assistette al 
varare che vi si fece d' un brick - il Pola - e dopo 
essere stato nelle varie officine, e intervenutovi al 



























| gitto di qualche pezzo di bronzo , manifestò la sua 


ione di tanto buon ordine e di tanta 

scorse, e allontanandosi, dopo le 12, 
vamente al palazzo di sua resider 
accompagnata dal cav. Luogt 





operosità che 





3 altro saggio parlante dell’ industria'ma- 
nifatirice che va prosperando fra noi. Era pure 
colà il Podestà di Venezia, S. E. Correr. La so- 
cietà di que' bravi manifattori fu anche sollecita di 
svolgere innanzi all Imperiale Maestà tutto 
materia greggia il processo fino all'ultima peri 
zion delle perle. L'Imperatore se ne compiacque e 
si degnò di mostrarne a’ proprietarii di quella fab- 
brica il suo aggradimento. Di la, sempre a fico 
del cav. Luogotenente, volle anche recarsi n vedere 
l'L R. Orto botanico di S. Giobbe. 

Alla mensa Imperiale sedevano gli Augusti, con- 
vitati l' altr‘ ieri, ed ebbero pure l' onorevole sorte 
d'intervenirvi, coll’ alta ufficialità, diversi magistrati 
supremi e Capi di varie rappresentanze. 

Trieste 28 febbraio. 

Dopo che S. M. l' Augusto Imperatore si era ieri 
degnato di passare in rivista tutti gl'IT. RR. navigli di 
guerra, ancorati neîla valle di Muggia, la prefata M. S. 
ritornò in città a bordo del pirosciî» Seembive, ia mezzo 
alle salve dell'artiglieria e le più entusiastiche grida d' 
urrà dei marinai, che gialivi, salutarono l'amato loro 
Sovrano. 

Ebbero l'onore d'essere ammessi ieri alla mensa 
imperiale: S. A. R. l'Infinte di Spagna, Don Fei 
monsignor Vescovo rev.mo di Trieste e Capodistria; È 
il signor Luogotenente del Litorale, venente-maresciallo 
conte di Wimplfea ; i sigoori generali ed i capi dei pri- 
marii Dicasteri di questa città. 

Questa mattina, alle ore 5, S. M., accompagnata da 
S. E. il sig. Luogotenente e comandante superiore della 
marina, tenente-maresciallo conte di Wimpffen, si recò a 
bordo dell'I. R. piroscafo la Lucia. e prosegui il viaggio 
alla volta di Venezia. Facevano seguito al piroscafo sud- 
detto gl' II. RR. bastimenti a vapore il Seemive, il Volta e 
la Marianna. 


























| studio dei classici, altresi alla grandiosa imitazione della 
natura ; e lo penetrò così, da partecipare agli arcani di 
questa misteriosa precettrice. Tali favorevoli disposizioni s0- 
no rare a trovarsi, egli è vero; ma sarebbero pù comuni, 
se i giovani si persuadessero che una sì ritrosa maestra 
‘ è tanto più condiscendente nel manifestarsi, eon quelli che 





minio del celebre conquistatore del secolo XVIII? — La | mo suo, nato alle dilicate affezioni, e ad un tempo ai su- | di più assiduo e volonteroso animo ascoltano, e fedeli se- 


Francia e l' Europa hanno già detto e dicono tuttavia ab- 
bastanza per testimoniare il merito distinto del genio di 
un tanto artista ; e noi, facendo eco agli encomii dei veri 


dutti nelle arti, non possiamo che riferirci ad essi con le | 


insufficienti nostre parole , nell'atto di riguardare nel con- 





Da antica e nobile famiglia, naturalizzatasi da 60 an- 


all'arte gentile degli Holbein e dei Teniers, la quale, nei 
suoi delicati prati attraendo la mano delle stesse ve- 
nuste donzelle, sarebbe paruta più convenire al'a nobile 
di lui condizione. Ma le idee signorili di un' origine illu- 
stre non lo sedussero, né lo resero ritroso dall’ applicare 
la mente e la destra alla più laboriosa arte statuaria , la 


brò pù solemme per la memoria, che vogliasi tramandare 


| blimi sentimenti del bello. E poiché la tempera dei co- 
stumi dfondesi nelle stesse opere dell'ingegno, sia in chi 
tratta la penna, sia in quelli che esercitano il pennello, lo 


sino dai primi saggi della plastica e della scultura, da lui 
eseguiti all intraprendere l' artistica sua carriera. — Fe- 
lice il Nieuwerkerke, il quale, oltre avere sortito le più 
speranzose inclinazioni della natura per venire in fama di 
ottimo artista nell'arte dei Prasiteh e dei Lisippi, ebbe 
altresi la ventura di nascere contemporaneo ai Thorwaldsen 
| ed ai Canova, i dotti sforzi dei quali (che che ne dica- 
| no gli sterili e freddi precettisti del moderno purismo) 
segoarono grandi orme ai lor posteriori per richiamare le 
arti belle sulle vie della greca sapienza! — E fortunato 
del pari, si perchè le giuste e sincere lodi dei veri amici 
crebbero nel di lui animo gii stimoli più ardenti di pro- 
gredire, sì perchè ebbe la costanza dello spirito e la vi- 
goria delle membra, per superare le difficoltà, che si pre- 
sentano al genio e rendono sudata la via di giungere a 
quell’ alto grado di riputazione, a cui devono incessante- 
mente aspirare gli studiosi di nobilissime discipline! 

L'amore dell’ arte, ch' è il primo dover dell’ artista, 





all eià futura, degli uomini sommamente grandi e bene- 


fu quello che trasse il sig. Nieuwerkerke, oltre che allo 


scarpeilo, o la sesta, così fu che questi si appalesarono | 


| condano le di lei inspirazioni. — Non occuparono però il 
Nieuwerkerke le belle forme soltanto dei corpi animati, che 
| ella presentò al di lui sguardo, ma, come accennammo in 
avanti, altresi quelle, che l'arte prisca dei greci artefici 
seppe produrre; e delle quali Koma (ove ha Parigi pur 
| tuttavia la celebrata accademia ) conserva le meravi- 
{ glie, per quelli che sanno intenderle, e vogliono profit- 
{ tarne. 
la quelle egli apprese la sceltezza, l' eleganza, l' ag- 
giustatezza del disegno, la convenienza di tutte le parti, 
e la filosofia delle passioni espresse nell' abito esterno de- 
gli umani sembianti, secondo i differenti caratteri, e le re- 
lative loro espressioni. 
| Studiando eg, il sig. Nieuwerkerke, le vetuste pro- 
{ duzioni, e quelle dei genii moderni, e ponendo le une e le 
altre in raffronto col testo originale della natura, intese 
ad appropriarsi, diremo così, il talento degli antichi; e, 
secondo le differenti epoche delle arti, seppe con sagacità 
distinguere le perfezioni e i difetti, e dalle scorrette, dan- 
nose e disapprovate sceverare le dotte e licenze, 
che coneiliansi temperatameute con le flosotehe ragioni 
dell'arte, e con la probabilità degli effetti, possibili anche 
nello stesso fatto naturale ; e le quali costituiscono forse 



















































Il piroscafo il Vulcano, con a rie una parte del 
seguito imperiale, precedette la M. S. ‘a Venezia, ieri sera, 
alle ore 11. (0.T.) 

Venezia 1° marzo 


1 seguenti sono gli essenziali tratti. fondamen- 
tali dell'accordo seguito fra la R. Amministrazione 
delle finanze e la Banca nazionale austriaca , della 
quale riferiamo più sopra il testo: î 

La partecipazione eventuale della Banca nazio- 
nale all'ultimo prestito dello Stato, con un importo 
al massimo di 10 milioni di fi i, dee cessare del 
tutto. Il debito, risultante dall’ antico riscatto della 
carta monetata, sarà trattato in modo appieno confor- 
me agli anteriori contratti, tanto riguardo agl' inte- 








ressi, quanto riguardo all’assicurazione ed alla estin- | 


zione. 

I Viglietti del Tesoro, fruttanti interesse, e tro- 
vantisi nelle Casse della Banca nel 27 gennaio, in un 
importo di 24,055,300 fiorini ; i 
soro, gli Assegni senza interesse sulle rendite del- 
l'Ungheria, nell'importo di 3,243,407 fiorini, e gli 
assegni della Cassa centrale al 3 p. °, scontati 
verso ipoteca reale, per milioni 37; finalmente, il 
resto del debito dello Stato al 2 p. %/, unito se- 
condo il contratto del 6 dicembre 1849, per fiorini 
7,500,000, vengono rotondati in un importo di fio- 
ri 1,500,000, ed il residuo importo in rotti viene 
all'istante pareggiato in contante. Fino al 54 gen- 
naio inclusivamente, gl’interessi deggiono calcolarsi 
e pareggiarsi, secondo le antiche determinazioni, €o- 
minciando dal 4.° febbraio dell’anno corrente; do- 
vranno pagarsi, pel suddetto debito complessivo, alla 
Banca dell’ Amministrazione delle finanze gl’interessi 
del 2 p. 0/9, e si rilascierà alla medesima un’Obbli- 
gazione del debito dello Stato, corrispondente all’ 
importo di quel complessivo suo credito. 

Com’ è noto, nel 1848, erano state destinate 
in ipoteca, per gli allora emessi Assegni ipotecarii 
al 5 p.0/, le saline di Gminden, Aussee ed Hallein, 
€ l’importo massimo di essi era stato allora calco- 
lato a 40 milioni di fiorini. Questo importo, unito 
al più volte accennato totale credito della Banca, dà 
un importo complessivo di 114 milioni e 4/, di fio- 
rini. Siccome poi quelle saline danno una rendita 
netta annuale di 7 milioni di fiorini, e perciò rap- 
presentano, al 3 p. °/o, un capitale di 140 milioni di 
fiorini, così, a guarentire il nuovo debito dello Sta- 
to verso la Banca, sî sarebbe agito nel modo pi 
opportuno, essendosi, giusta il $ 7 dell'accordo in 
discorso, estesa la sicurezza ipotecaria, offerta dalle 
saline, a quel debito nella sua totalità 

Per ciò che riguarda i modi della progressiva 
estinzione del complessivo debito verso la Banca, di 
74,500,000 fiorini, esso seguirà mediante tanti e 
così grandi pagamenti, quanto permetteranno le cir- 
costanze delle finanze dello Stato. È stato conve 
nuto, oltre a ciò, che, contraendosi futuri prest 
dello Stato, dovrà aversi particolare riguardo all’ e- 
stinzione di questo credito della Banca. 

Onde impedire, possibilmente, l’ accumulamento 
della carta monetata dello Stato nelle Casse della 
Banca, la Banca consegnerà la carta monetata dello 
Stato, che in avvenire rimanere potesse presso di 
della chiusa del conto d'ogni mese, al- 
finanze; e questa la cambierà 
‘Quegl' importi, che la Ban- 
ca sborserà in via d'anticipazione, onde ricondurre 
alla fissata quantità 
tecarii al 5 p. 0 
no dall'Ammini 
dersi d'ogni mese, Il ri: 
i verrà fatto in avvenire dalla Banca in 
ne soltanto, e ne segi 
tamente il pareggio da parte dell''Ami 
delle finanze. 

Queste stipi jo in ogni rispetto 
adattate, non solo a regolare opportunamente le im- 
portanti relazioni tra lo Stato e la Banca nazionale 
austriaca, ed a le su basi durevi ma ben 
anche a cominciare con successo la regolazione delle 
cose nostre monetarie ed il miglioramento della si- 
tuazione della nostra valuta. 

La somma degl’ interessi, che l'Amministrazione 
delle finanze pagar dovrà aunualmente, al 2 p. 9, 
alla Banca, pel suddetto importo rotondo, importa 
ne 430,000 fiorini, in moneta di convenzio- 
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ne. È chiaro che l'obbligo dello Stato è stato ri- 
condotto ad un importo molto moderato, e non ag- 
gravante di troppo le finanze, mentre la contempo- 
ranea semplificazione de’conti necessarii si presenta 





sempre come ua pregevole vantaggio. 

Abbiamo già indicato essere misura oppertuna 
che la Banca sia stata sollevata dall' obbligo di pren- 
dere eventualmente parte all'ultimo prestito per so- 
scrizioni. Ed in vero in qual altro modo, se non median- 





uno deglincanievolì segreti dell’ altrui subitanea ammira» 
ziorle, ancora in quelli, che, dietro le successive avverten- 
ze dell'intelletto, sono in grado di rendere ragione delle 
bellezze, egualmente che dei difetti, inseparabili dalle pro- 
duziori dell’ uomo. 


Tante cure passionate per quest’ arte del bello ma- | 


turarono al sig. Nieuwerkerke un ben degno frutto, quale 
fu quello di sapere eseguire, sì nelle grandi e colossali, 
si nelle mezzane dimensioni ( e con eguale facilità e felicità 
di espressione e di esecuzione) opere, che sono ammirate da- 
gl intelligenti di Francia e della colta Europa. 1 lampi 
originali del di lui genio inventivo rifalgono nelle prime 
linee, ch' ei stampa con prontissima inspirazione ne’ suoi ab- 
bozzi e modelli ; ma, lungi dall'illanguidirsi e perdere Ja 
Viva impronta, come talora avviene, meglio s: sviluppano e 
sì determinano nelle opere colossali 0 di naturale gran- 
dezza, di cui con debita e meritata lode parlar si desidera; 
ma lungo lavoro questo sarebbe: E d' altri omeri 
soma che de’ nostri. 

Pure, dir volendo di alcune, chi non ammirerà all’ Aia 
la statua equestre di colossale grandezza, dal Nieuwerker- 
ke gettata in bronzo, e rappresentante Guglielmo I. , detto 
il Taciturno ; della quale non si saprebbe decidere se più 
sorprenda l' animata movenza del brioso destriero, o la viva 
dignitosa espressione del cavaliere, che vi è sopra assiso? 
— E chi potrà fare degne parole dell' altra statua, pur 
colossale ed in marmo del Cartesio, ordinatagli dal voto 
della città di Tours; ® quella, pure equestre e colossa- 
le, del conquistatore de’ moderni tempi, allogatagli dalla 
pattà di Lione, e rappresentante quel grande nell' atto 


etti del Te-| 


te una emissione di note di Banco, avrebbe potuto la 
Banca sodisfare a questo dovere, mentre lo scopo e- 
spresso del prestito per soscrizioni, fu pur quello del 
miglioramento de’ nostri rapporti pecuniarii e della va- 
| luta? Il vantaggio di quell’ operazione sarebbe però 
| stato illusorio soltanto. Le misure adottate, onde 
| impedire il troppo grande accumulamento della carta | 
| monetata dello Stato nelle Casse della Banca, sa- 
ranno, lo speriamo, accompagnate da buon risultato. | 
(Corr. austr. lit.) | 
e 


Il giornale, che offre l' idea più giusta di quan- 
to accadde a proposito del Ministero inglese, testè 
caduto, è certamente il Times, che così si esprime | 
nel suo Numero del 24 febbraio : | 

Il Misistero è rovesciato più presto, che non 20 | 
cade d’ordinario nel corso d' una tornata. Îeri sera, 20, | 
| poco stante le ore otto, in una Camera poco numerosa, e 
sopra la quistione se il servigio della milizia avesse ad 
essere locale o generale, lord J. Russell fu battuto da 
un emendamento di lord Pa'merstou, e offri subito la sua | 
rinunzia. 

Trovarsi senza Governo in una condizione, se non 

di reale pericolo, almeno non del tutto sicura, non é cer- | 
tamente cosa da prevdersi a gabbo. Ma, non ostante que- 
sto, v' ha qualche cosa di piacevole nel concorso straordi- 
| nario delle circostanze, che musciroro a questo risultamer- 
to. Non v ha forse un incidente politco, piccolo o grande, 
| dei sei ultimi mesi che non vi abbia avuto parte. 
Î V' ha Ja rottura cen lord Palmerston, il colpo di 
Stato del 2 dicembre, il timore d'un’ invasione, il sistema 
della difesa nazionale, il fondo orangista, la querela irlan- 
dese e papista, e v' ha i protezionisti e le due altre op- 
posizioni ; v ha finalmente, e ciò non vuolsi caleoiare per 
poca cosa, l'ora fatale del pranzo, che, a giudicare dal 
piccolo numero dei votanti, avrebbe dovuto far prevedere 
il risultato. Ailorquando fu aperta la discussione, la Came- 
ra era sufficientemente numerosa; ma l' Assemblea non 
tardò a diradarsi sotto l'impero di quelle influenze, che 
furono fatali a più di un'armata disciplinata, e la cata- 
strofe, che gli auguri avevauo predeia per giovedì, avven- 
ne ieri sera. Forse la splendida luce di un’ aurora boreale 
che precorse gli albori del giorno, ebbe la sua parte in 
questo grande avvenimento. 

Tutte le ragioni possono essere buone anzichè la 
vera, e ron si arriverebbe a capire che coloro i quali vota- 
rono ieri contro il Governo, non meno che quelli, i quali 
s' allontanarono dalla sessione, sospettassero i risultati della 
loro opposizione 0 della loro astinenza. 

Forse, come già spesse volte avvenne, il Ministe- 
ro sì prostese a terra per cavsare un colpo fatale. La 
piccola nube, che doveva ottenebrare il cielo già da lungo 
tempo, si mostrava sopra l' orizzonte. Non abbiam qui bi- 
sogno di dire ch'ell'era la guerra de' Caffri apportata in 
mezzo al Parlamento con la proposta, che il sig. Adderley 
doveva presentare martedì prossimo. La discussione doveva 
oceupare la più parte della ventura settimana, e termi- 
nare, com’ erasi convenuto, con un voto di censura e la 
dimissione del Ministero. In vista di questa aspettativa, 
lord J. Russell ha certamente scelto per cadere un ter- 
reno molto men duro di quello, su cui doveva essere im- 
molato. Egli ha scelto il suo luego di riposo con assai 








giudizio. Di futto foss' egli pur giunto a vincere la qui- 
stione de' Caffri, ron avrebbevi guadagnato se non di 
fare un più erudele naufragio sulla quistione della nuova 
riforma. Le difficoltà, che l’ aspettavano, erano d'un carat- 
tere molto pi grave di quelle, alle quali e'sperava sfuggire 
pel semplice fatto della sua dimissione, seguita da un ritorno 
immediato al potere. Lord J. Russell mostrò ieri un' an- 
sietà straordinaria per trovare un voto di sfiducia. « So- 
pra un subbietto, diss' egli, che interessa la difesa del 
psese, io non voglio condividere con verun altro la ri- 
sponsabilità delle misure da prendersi, e, per conseguente, 
lasciò alla Camera l'impegno di scegliere e le misure e 
l'uomo.» Ma, se questa rinunzia era in sulle prime una 
finta, essa non riuscì di fronte a quel sì positivo personaggio, 
chiamato sir B. Hall, che volle ottenere assolutamente dal 
ministro l'assicurazione che la sua rinunzia non era da 
scherzo, non era una ritratta simulata con giravolta of- 
fensiva per rientrare al potere. Sir B. Hali è uomo che 
ama le cose chiare e sicure. Non mai cacciatore africano 
esaminò un leone, caduto solto i suoi colpi, con più accuratez- 
za per accertarsi se fosse veramente morto; non mai im- 
prenditore di p-mpe funebri si stimerebbe più offeso in ve- 
dendo i morti ridestarsi nelle lor bare. Siete voi realmen- 
te morto? diceva il degno baronetto; ed ebbe una ri- 
sposta tutt’ effatto sodis‘acente. Il Gabinetto di Jord Joho 
Russell non esiste definitivameute più. 

Quanto al subbietto della stessa discussione, dob- 
biamo dire ch'eravamo dell’ avviso del Governo, e che, a 
nostro parere, esso erasi appigliato al più savio partito. Vi 
ha senza dubbio moltissima verità in ciò che disse lord 
Palmerston; ma, in sostanza egli è quanto dire che quanto 
più la milizia. potrà somigliare ad un corpo regolare, quanto 
più essa sarà permanente, disciplinata, mobilizzabile, tanto 








in cui, con affetto riconoscente indirizza ai Lionesi quel | 
motto: Lionesi, io vi amo? — Nè abbastanza del pari ! 
si potrà encomiare l'evidenza del carattere morale, e la | 
| verità delle forme naturali, da lui espresse nei busti in 
marmo del signor Duca di Bordeaux, e del signor Pres 
dente della Repubblica francese. — Noi però non inten- 
diamo metterci all’ analisi artistica di tutte le ben note pro- | 
duzioni del sommo ingegno e della dotta mano del Nieu- 
werkerke, per rilevarne i singolari meriti artistici; lascian- | 
| do a quelli, che viaggiano in Francia, ed alla Francia stes- 
| sa, esserne testimoni, e darne senseto ed imparziale giu- 
| dizio. Imperocché, senza questa oculare ispezione, poco al | 
certo sarebbero per essere le nostre asserzioni, sì sopra 








le accennate opere, si ancora intorno all’ altra statua eque- 
stre, un quarto del vero, da lui eseguita per la Regina | 
di Spagna, Isabella, la quale si ammira a cavallo nell’ atto | 
| di fare il suo ingresso solenne în Granata; e cosi pure 
rispetto a gran numero di busti e statuette gentili, come | 
quella bellissima oltremodo, di grandezza naturale, della Ru- | 
Giada, che dalla sua mano, emulatrice della natura, furono 
eseguite nel riposo, avanzatogli da’ suoi lori e più i- 
lustri sg si n pà 
_ Se, in fine, le ricompensè dategli dai Governi, e gli o- | 
nori impartitigli concordemente dai principi c dai monarchi, 
possono essere documento della virtò, del sapere e del me- | 
rito siagoiare del sig. conte di Nieuwerkerke, è prezzo dgl- | 
l' opera. il dire che la fama, degnamente acquistatasi negli 
esperimenti magistrali dell’ arte statuaria e della fusione in 





bronzo, lo condusse al posto di direttore generale dei Mu- 
sei di Francia. — E siaggiungerà, per ultimo, che, du- 
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i ile, sia in caso d'invasione sia in caso 
M. Verità sono queste degne della storia del sig. dì 
La Palisse. Ma pare 2 noi che lord Palmerston abbia dimen- 
ticato una quistione, che ha pur troppo la sua importanza 

tica. Fino a qual punto la sua milizia sarà essa po- 
polare o possible? Anco sotto il colpo di una guerra 
aperta, sotto la minaccia d''un'invasiene, ad un'epoca 
in cui lo spirito guerriero dominasa, la milizia generale 
era un peso detestato al cominciamento del secole. I cam- 
bi erano divenuti carissimi, e l'estrazione a sorte non 
era punto più popolare che la coscrizione in Francia o la | 
leva forzata de’ marinai in Inghilterra. Non pertanto il 
voto della Csmera originò parecchi risultati singolari. Lord 
John Russel! fu rovesciato in una quistione nuilitare, e per 
aver combattoto, tra due progetti, quello, che doveva far 
più somigliare la milizia all'armata regolare. Noi, per lo 
contrario, che siamo stati cotanto acerbamente accusati dalla 
Camera, che votò l' emendamento, d'irritare lo spirito pub- 
blico, noi avremmo preferito la misura, che dà pù gua- 
rentigie per la pace; e, per coronare il tutto, lord Pal- 
merston, che non ha se non fiducia nel Governo fran- 
cese, che fu dimesso per averlo di treppo appoggiato , 
vinse contro il Ministero una misura, che implica meno 
confidenza nei nostri possens, Li li osi vicin, di quello che 
lor non ne accordi il Gebinetto. Per la qual cosa, chi è 
in effetto, l'autore dello sgomento, e l'inspiratore a’ idee 
guerresche? Non siamo già noi, per certo; è lord Palmer- 
ston. 


Crediamo interessante pei nostri lettori, dare alcu» | 
ni ragguagli sulle persone, che sono chiamate a formare 
il nuovo Gabinetto di S. M. Britannica (7. il Suppli- 
mento della precedente Gazzetta): H 

Lord Derby (Stanley) dirigeva il partito torg, dopo 
che s'era ritirato l'antico lord Sta. ley. Nel 1834 era 
egli rappresentante della borgata di I ‘ndon aila Camera | 
dei comuni, e più tardi della contea di Cheshire. Nel 1846 | 
era capo delî'ppesizione contro la riforma. Si pronunciò | 
in favore della votazione segreta, ma sempre conuo ogni 
estensione del diritto elettorale. Più tardi, dopo la _morie 
di suo padre, venne alla Camera dei lord, e fu anche tà 
il/capo del pariito fory 

Il sg. Beniamivo d' Iscaeli, d'origine israelita, era il 
capo dei tory alla Camera dei comuni, nello stesso tempo 
che lord Derby lo fu a quella dei lordi. Egli è figlio del 
celebre auiore delle Curiosités de la littérature ; ha 
presentemente 46 anni, e fu successivamente rappresen- 
tante di Madstone, Shrewsbury e della contea di Buckin- 
gham. Prima della scissura, prodotta nel seno del partito 
conservatore dalla riforma del 1846, il nuovo cancelliere 
dello scacchiere era considerato come il capo della frazio- 
ne detia la Giovine Inghilterra, della quale avea espo- 
sti i principii nel suo celebre romanzo Coningsby. 

Sir Ed. Sugden, il uovo lord cancelliere, appartie- 
ne alla Magistratura, e coperse varie alte cariche giudi- 
ziarie. 

Il duca di Northumberland è figlio della prima gran- 
d'aia della Regin:, e contrammiraglio della marina. 

Il sig. Orazio Walpole, di Midhurst, è avvocato della 
Regina, e copre, crediamo, per la prima volta, pubbliche 
cariche. 

Il conte di Hardwicke, lord Ravensworth e visconte 
di Royston, ha, nella marina, il grado di capitano. Fu 
membro del Corsiglio pel Ducato di Lancastro. 

Lord John Manners è il figlio cadetto del duca di 
Rutland. È deputato alla Camera dei comuni per la con- 
tea di Cambridge, ed uno dei più giovani membri del Par- 
lamento, non contando che 32 anni d'età. Si distinse per 
la sua opposizione al bill, tendente ad accordare una do- 
tazione al clero cattolico e pei suoi princiyii p-otezionist. 

Il conte di Lansdale fu già al'o commissario dei bo- 
schi e delle foreste, tesoriere della marina. Fu chiamato 
alla Camera dei lordi, vivente ancora suo padre, col titolo 
di barone Lowther. 

John Charles Herries, deputato di Stamford, fu se- 
gretario privato del sig. Parceval, quasi per tutto il tem- 
po, in cui questi fu al potere. Sostenne quindi varii ouc- 
revoli uffizii 

I signori Beresford, Henley e lord Naas, coprono per 
la prima volta pubblici impieghi; Mackeosie e Hamilton 
sostennero g'à altre volte funzioni di Stato, e rappresentano 
attualmente alla Camera dei comuni, l'uno la contea di 
Peebles, e l'altro l' Università di Dublino. ( Corr. Ital.) 

DUCATO DI PARMA 
Parma 23 febbraio. 

La Gazzetta di Parma del 24 contiene un de- 
creto ducale, in data del 45, in cui si modificano le tasse 
di entrata di varii generi, pendenti le trattative della Lega 


doganale fra l'Impero d' Austria, il Ducato di Parma e 
lo Stato di Modena. 











Ritorno della cometa di Encke. 


tendeva il ritorno nel corrente anno, è stata tro 
dal giorno 9 di gennaio all’ Osservatorio del sig Da 
a Londra, nel di 41 all'Osservatorio di Liverpogi 
giorno 12 e 13 è stata veduta ia quello di Kremitiny x 
nel 47 e nel 20 all'Osservatorio del sig. Cooper ay, | 
kree-Casile in Irlanda, e nei giorni 20, 22, 26, 3-|G 
all'Osservatorio di Amburgo. Alla data del 30 per, (| 
la cometa è stata pure trovata dagli astronomi dej 
Jegio romano, e a quest’ ora prebibilmente sarà qa 
goalata in parecchi altri Osservatorii. Ecco intanto |, ;, 
posizioni estreme, finora ottenute nei giorni 9 #27,» 
naio negli Osservatorii di Londra e di Amburgo, 
nel Num. 792 (5 febbraio) delle Astronomische 
richten, che pubblicansi in Altona : 


film | 
Nod, 


1852 T. Mi AR 
Amos è mos 
Gennaio 9 6 3 43° 28 1 49 
» 27 6 37 18 23 28 64 + 





Le posizioni del giorno 9 sono riferite al tempo gn 
dio di Londra e quelle del 27 ( apparenti ) al tempony 
dio di Amburgo. 

La cometa, il 20 gennaio, era ancora essai deb) 
di forma ovale alquanto allung:ta, del diametro di 3 
4 minu'i circa e più lucida verso il centro ; tule appiry 
agli astronomi del Collegio romano, osservandola col ex 
nocchiale di Cawchoiz. 

o cercai indarno la cometa sul finir di dicem 
e il tempo mi fa contrario durante l' intero mese di Pa 


neio; soltanto sabato sera, 7 febbraio, tre quarti di ® 





È stat 
in data di 
«Ile 


N brigata sot 


jatinsky, fra 
Dime del | 


incontrare 1 
2ò sino a | 
ficante, gui 
dopo breve, 
imperturbat 
positi che | 
foresta. 
Con. 


prima del sorger della luna, sono riuscito a rinvenr; & gersi assicu 





mercè l' effemeride delie sue posizioni geoceutriche, ca, 
lata dall’ illustre astronomo Encke. Essa trovavasi in; 





nemici circ 
I gieoersì. > 


stella ; fiota) e l' w fomega ) della costellazione mi, È 





cate dei Pesci, a circa 385° 2/4 di ascensione retta , 
pico pù di 7° di declinazione boreale. Sebbene }a n. 
meta fosse immersa vel lume zodacale, distinguerasi 
nissimo col cannocchiale acromatico Lerebours di Api 
lici di apertura e coll'ingrandicento di 65 volte, eriu 
vasi pure a vederla dis:retamente con un cannocchiale £ 
Gilbert dell' apertura di 34 linee è colla forza. amplia 
uva di sole 40 volte. Co! primo di questi strumenti ix 
la cometa offriva l'apparenza di una chiara nebulosii { 
figura irregolare, senza traccia di coda, cola parte te, 
trale più risplendente, e in cui, tratto tratto, parsemi i. 
stinguere un picciol nucleo scintillante. 

Domenica sera, 8, ho riveduta la cometa alle ny 
6 mezza, e l'ho potuta seguire sino alie ore 8, olre 
qual tempo, sia alteso la sua vicinanza ali’ orizzonte, si 
da trovarsi esso ingombro da nebbia, vedevasi Appena e 
ad intervalli. Le sue apparenze, in questa seconda sera i 
osservazione, anche nei momenti più propizii, mi sono sez. 
brate alquanto più languide di quelle segnalate nell e; 
precedente, ma'è d'uopo considerare che lo stato atm 
sferico era notabilmente meno favorevole. In queste du 
ultime sere, del 9 e 40,il cattivo tempo non mi ha per 
messo alcuna osservazione. 

II passaggio di questa cometa al perielio arri JL 
go, secondo i calcoli del celebre astronomo Euche, ai {5 
del prossimo mese di marzo, ad una distanza dal Sck i 
circa 0, 357, prendendo per unità la distanza metia deli 
Terra al Sole. Il 4.° gennaio, data colla quale incomincia 
effemeride del sig. Enck:, tale distanza doveva essere dì 
circa 4, 46 e quella al'a Terra di 1, 56. Al 1° dei vm. | 
turo marzo, Ja distanza della cometa alla Terra mu uri | 
più di 0, 97, e andrà ancora scemando. Noi però sol 








potremo seguire che sin verso la metà di marzo ps | © 


mamente, cioé, all’epoca del suo passaggio al periei 
qual tempo s'immergerà nei raggi solari per die 
nuovo visibile più tardi nell emisfero australe. Du 
la sua apparizione in Europa, essa resterà nella così 
zione dei Pesci, senza incontrare nella sua traiettoria è- 
cuna stella rimarchevole, giacchè le stelle 6, $, i # e 
a cui passerà in prossimità, sono comprese tra la quri | 
e la quinta grandezza. | 

H sig. prof. Gautier di Ginevra fa osservare è 
l'attuale apparizione di questa cometa (la quattordirsti 
bene ronstatata ) dee avere un interesse. particolare pr 
gli astronomi. Verso la fine dell’ apparizione precedente # 
1848, la cometa si avvicinò assai al pianeta Mercira 
come aveva già avuto luogo nel 1838. L'effetto dle 
perturbazioni, che la cometa ha dovuto provare. per 
ravvicinamento, e che potrà essere constatato in questi s | 
ritorno, servirà efficacemente ad una. determinazione pì | 
precisa della massa di Mercurio, che è stata dedotta di 
sig. Encke dall' effetto delle perturbazioni osservate nt 
anno 1838. 

— Nella prossima state, sarà di ritorno la cometa a ca 
to periodo di Biela, la quale fu particolarmente rina” 
chevole pei due nuclei distinti durante l'ultima sua spp 
rizione del 1816 (). 

Parma, 14 febbraio 1852. 

. Prof. A. Co 

Direttore del reale Osservatorio meteorologito 
( Gazz. di Parma.) 











I giornali scientifici d' Inghilterra e di Germania an- 
nunziano che la cometa periodica di Encke, di cui si at- 


rante i tristi giorni della catastrofe dell’anno 1848, i suoi 
servigii lo aveano fatto nominare luogotenente colonnello dello 
stato-maggiore generale delle guardie nazionali di Francia, 
e cavaliere della Legion d' onore; cosicché può dirsi a ra- 
gione, che, al pari dell' adottiva sua patria, la Francia, egli 
seppe conciliare in sè gli spiriti bellicosi di Marte e gli 
studi pacifici di Minerva; ed agli allori intrecciare gli ulivi. 
— Ma più come artista che come guerriero egli salì in 
Finomanza, e per quel primo valore è venuto in grande 
estimazione dei Sovrani stranieri, i quali, ad ambita testi- 
monianza della loro approvazione, lo colmarono a gara delle 
più splendide decorazioni ; tra le quali rifulge la croce di 
commendatore dell'Ordine di Carlo HI di Spagna; l'in- 
segna di cavaliere neerlandese del Leone; quella di cava 
liere dei SS. Maurizio e Lazzaro; e di $. Gregorio. 
Nel chiudere questi rapidi cenni biografici, si vuole, 
a compimento d'onore, ricordare che il conte di Nieuwer- 
kerke è già da qualche anno fregiato del titolo di mem- 
bro dell'Accademia di belle arti di Venezia, Firenze, e 
Torino; che il suo vegeto genio, robusto al pari della 
fresca sua età, faono sperare all’ Europa produzioni emule 
delle antiche; e le quali daranno ai cultori delle arti ognor 
muovi esempii di quanto pessa la congiunta concordia delle 
ben sortite naturali inclinazioni, dell'ottima istituzione, e 
della instancabile costanza nella sudata carriera degli uma- 
ni studi; nè a noi rimane che di pregare il signor di 
Nieuwerkerke a perdonare al nostro buon volere, se, im- 
prendendo ad accennare ai di lui nregi qual vomo e quale 
artista, abbiamo per avventura, in colpa del nostro inge- 
900, scemate le lodi, che ben maggiori avremmo deside- 





(") Oltre le due comete periodiche di Encke e di Bielo, © 


rato tributargli; al quale difetto però supyliranno altre fe" 
ne de' contemporanei ed il giudizio dei posteri. 

19 gennaio 1852. 
(Monit. Tosc.) AT 
— Ste 

Varietà. 
Nuova scoperta musicale. 


— Rileviamo da buona fonte che il professore sig. © 
terin Catterini, inventore del Glicibarifono, premiato del? 
medaglia d'oro, abbia fatta una nuova ed interessante €! 
perta all'oggetto di propagarla. Esso ha trovato un 
do semplicissimo, mediante il quale gi ottiene negli 08" 
ni l'accordatura degli strumenti a linguella, movendo e! 


una chiavetta da orologio un pernetto, che viene p°* | 


sotto le singole crome. Tl primo esperimento di questa «” 


perta fu eseguito, con ottimo surcesso e con sodishzie | 


generale, nell'organo dei RR. PP. Conventuali di Pira® 
alla presenza del sig. Ventrella, maestro della cit, È 
sig. conte Stefano Rota, distinto dilettante, e del sg D: 
Seno. Questo utilissimo ritrovato esclude senza dubbio 1 
fi inconvenienti, che succedevano col metodo fino ad 
Praticato; giacché si otterrà l'accordatura con somma 1?" 
pidità ed esattezza, potendo inoltre conservare meglio #° 
organi. Così l' Osservatore Triestino. 


—ae_— 
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Dopo aver riferito quest’ articolo della Gazzetta di 

porno, il Giornale di-Roma sggiunge questo NB. ri- 

rdo alla cometa di Eneke: 
go Y. B. Nella sera del 47 febbraio, la cometa fu 0s- | 
gervata all Osservatorio del Collegio romano, ed apparve 
cioè almeno quanto la nebulosa del Dragone.» 

IMPERO RUSSO 

NOTIZIE DEL CAUCASO 

È stato pubblicato il seguente Rapporto consolare 
in data di Odessa 41 febbraio: 

« Il corriere di Tifls, giunto qui alcuni dî sono, recò la 
aoliia d'una splendida vittoria, riportata dalle armi russe 
cootro le popolazioni monianare nella gran Cecenia. La 
brigata sotto il comando del generale russo, principe Bar- 
jpinsky, fra cui il reggimento di cacciatori, che porta il 
nome del luogotenente Woronzoff, ed è capitanato da suo 
figlio, uscì dalla fortezza di Wordwijensk, seguendo la di- 
rezione del fiume Argun; s' imposse:sò del capolungo del 
Ja gran Cecenia, Awiur, incendiò le abitazioni delle tribù 
nemiche, e diradò le foreste colla seure e col fuoco, senza 
incontrare molta resistenza. Una coloona russa, che si avan- 
10 sino a Ghen-dl-Ghen, incontrò una forza non insigni 
ficante, guidata da Sciamil in persona. Questa fu respiota 
dopo breve, ma energica resistenza ; e i Russi si ritirarono 
imperturbati, dopo aver distrutti oltre 2000 focolari, coi de- 
gositi che vi erano contenuti, e diradati grandi tratti di 
foresta 

Con questo energico colpo, i Russi potrebbero es- 
gersi assicurato il possesso della gran Ccenia, gircchè i 
pemici circassi non hanno colà alcun puuto ove puter so- 
pieoersì, * (0.7. 

INGHILTERRA 
Londra 23 febbraio 


Si legge nel Globe: | fondi inglesi si mantengono 
fem. V& stato un aumento di 4/3 p. 9g. Consotiditi 
97 4/3 4/4 a contanti e per conto; 3 p. °/o rid. 98. 








Ecco i particolari della sessione della Camera de 
Comuni del 20 febbraio, in couseguenza della quale il Mi- 
ivtero Russell si levò di carica : 

Dopo aver rigettato un hill, risguardanie una linea di 
via ferrata, e dopo la presentazione di alcune petizioni, la 
Camera pessa a deliberare intorno al bill concernente |’ 
ordinamento della milizia, ed inutoiato loca! militia act. 

Lord John Russell preode il primo la parola, ed 
iasite per l'approvazione del bill. 

Lord Palmerston dichiara ch' egli, anzichè intralcia- 
re l'azione del Governo in una Taccenda, la quale riguarda 
direttamente la sicurezza e la diguità del paese, si reca 
invece a premura di venirgli in aiuto. Egli è di parere 
però che la sostanza del bill m.nisteriale non corrispo.:da 
al suo titolo, e che l'emendamento, per lui proposto sia pre- 
cisamente rivolto a mettere iu armonia la sostaaza con la 
forma, il titolo del bill col suo contenuto. Il bill attuale, 
non solo deve emendare e conservare, ma consolidare 
le leggi attuali intorno alla milizia, poiché, se questa 
liia dev' essere in piedi soltanto quando la minaccia d' ia- 
tasione sia imminente, diventa al tutto inutile. La milizia 
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ompiono la loro rivol in 3 anni 4/, e in 6 anni 3/,, se ne 
ascoverano altre 5: quella, cioè, di Ha4ey, del periodo di 75 a 
16 anni, che abbiamo veduta nel 1835, e le comete di Fayes 
di d' Arrest, di De Vico q di Brersen, le quali compiono la loro 
rivoluzione siderale nel periodo di 7 anni e mezzo, di 6 anni € 
mezzo, e di 5 e mezzo. La cometa di Faye, conformemente ai 
takoli del celebre signor Leverrier, è ricomparsa nel novembre 
4850 e quella di d'Arrest nella: state del 1851. Quanto alle due 
Comete di De Vico e di Brorsen, di eguale periodo di 5 anni 
e mezzo, non si è potuto constatare l'ultimo loro ritorno, pro- 
babilmenie a cagione della debolezza della loro luco. 


non è, come le truppe regolari, che son pronte ad ogni | 
occorrenza. D'alira parte è necessario che questo sistema 
di difesa sia orginizzato in tutti i siti del Regio unito, 
ia Scozia come in Irlanda del pari che in Inghilterra. 


To, dice lord Palmerston, confido pienamente nel'e | gu 


popolazioni ( applausi ) ; se woi non avete fiducia nelle | 
popo'azioni, abbandonatele (vivi applausi.) se vci non 
potete fidar sugl’Inglesi per la difesa della loro patria; 
se gli Scozzesi non sanno prendere le armi per combat- 
tere e resistere ad un’ invasione ; se gl' Irlandesi non sanno 
esser fedeli alla loro Regina ed al loro paese, mandate 
a chiamare le truppe russe (vivi apolausi), mettete in 
Londra una guaraigione austriaca ( applausi), e nascon- 
diamo la nostra fronte nella vergogna e nella confusione, 
e confessiamo che l' Inghilterra non è più l' Inghilterra, e 
che i! suo popolo non è più atio a difendere ie sue ca- 
se, le sue famiglie, il suo paese. ( Applausi ) Questa non 
è la mia opinione. lo sono invece d'avsiso che gl' Iaglesi 
siano superbi d'essere Inglesi; che comprendano quanta 
sia l'importanza di difendere il loro paese; che siano pie- 
mamente risoluti a tutelare le loro libertà; che non si 
lascieranno sopraffare da un irragionevole sgomento, né ima- 
gineranno pericoli che noo esistono, e che saranno delbe 
fatamente preparati à premunirsi contro pericali, sufficieo- 
temente probabili. ( Ascoltate!) E porto avviso che, se 
il Governo fa appello alla nazione, se addta ad essa i pe- 
ricoli che possono emergere (ascoltate!), non vi sarà un 
Toglese, che volgerà le spalle al suo stendardo; gli Scoz- 
zesi manterranno la fama del loro coraggio, e gl' Irian- 
desi non saranno indegni del paese, a cui appartengono. 
( Vivi applausi.) Voi avrete in tal guisa una forza, che 
yi costerà poco; ma mostrerete al mondo che siete pronti 
a difendere la vostra terra: ed in tal modo allontavereie 
il pericolo, renderete sicura la pace e serberete al paese 
quell’ alta posizione alla quale per tanti riflessi ha diritto 

(Il nobile lord torna a sedere fra gli applausi vi- 
vissimi e prolungati della Camera. ) 

Il sig. Gibson trova che l'Inghilterra è sufficiente- 
mente difesa dalla sua marineria; non crede a probabi'ità 
di guerra, e si oppone all'ammissione del bill ministeriale. 

Lord John Russell risponde che il valore della ma- 
rineria inglese non può essere risocato in dubbio ma che 
sarebbe imprudenza lasciar la costa seoza difesa, lu quale 
non può esser fatta se non dalla milizia. Il primo meni- } 
stro accetta la prima parte dell'emendamento di lord Pal- 
merston, relativa alla parola consolidare, da aggiungere | 
al bill, ma respinge quella parte, che propone di esten- 
dere le disposizioni del bill alla Scozia ed all Irlanda. Lord | 
John Russell dichiara che, qualora l'emendamento senga | 
adottato daila Camera, egli lascierà a lord Palmerston ed 
al presidente del Comitato relatore la cura di preparare 
il bill (vale a dire dichiara di ritirarsi dal Ministero.) 

ll sig. D' Israeli censura il linguaggio del primo 
ministro, che appunta di poca riverenza verso l' indipen- 
denza della Camera. | 

Sir Giorgio Grey, ministro dell'interno, ribatte i | 
rimproveri mossi contro il suo collega. 

Il sig. Deedes accetta il progetto ministeriale. 

Il sig. Hume parla in senso opposto. 

li sg Sidney Herbert non sa comprendere per 
quali motivi lord John -Russe!l aderisca alla prima parte 
dell’ emendamento di lord Palmerston, e rigetti la seconda. 

Lord John Russell si duole di non essere stato 
ben compreso ; dice che l'ordinamento della milizia locale 
sarà oggetto di un bill speciale : che adesso non si tratta 
di ciò € persiste nella sua risoluzione. 

Il colonnello Thompson divide 1l parere di lord Pal- 
merston. 

I sig. For Maule (ministro del Controllo, affari del- 
le Indie) dice essere intendumento del Governo, nel pro- 

















( Nota della Gazz. di Parma ) 





ZLETTINO MERCANTILE. 





VENEZIA 1° Manzo 1852. — Osserviamo, nel settima- 
nale mercato di Trieste, calma nei cafè, sostegno negli zuecheri. 
Cotoni in sostegno, Makò in aspettativa da £ 39 a 41, d'Ame- 
rica a f. 37. Affari importanti nei frumentoni, da £ 3.20 a 
3.45, Olii da £ 29 a 29‘/,, mezzofini e fini da f. 32 a 38, 
Abtuzzo ed Albania da f 28 a 29'/,, Dalmazia ed Istria da 





£ 31 a 32. Sostegno nelle sementi oleose e nelle mandorle di | 





a £ 36. Vallonea di Smirne, Golfo e Morea da £. 7 a 
48%, 

Qui, si sente arrivato uno schooner, che si crede inglese, 
ton arringhe, ed anche qualche trabaccolo. Dicesi fatto qualche 
affare in frumentoni, ed anche staia 5000 frumento di Danubio 
aL 12.50. Sostegno negli olii. Nelle valute continua la do- 
manda degli argenti, l'oro ci sembra un lio sostenuto, 
erasi venduto fino a 3, ed il da 20 franchi da L. 23.40 
a 23.45. Nessuna varieta nei da 6 carantani, ad 82 */ del 
1848, ed a 77 ‘/, a 5/ del 1849; le Banconote da 79 #/, 
ad 80; il Prestito lomb-veneto da 79?/, ad 80. 


,.———_————————__ 
DISPACCIO TELEGRAFICO. 


CONSO DELLE CARTE PUBBLICHE IN VIENNA DEL 28 FEBBRAIO. 





Obbligazioni delio Stato (Metalliche) . 


dette detto. Di » A 

dette detto ..........» 4 

delle detto (del1850reluibili) » 4 — 
Prestito con estrazione a sorse del 1834, per a, 
deo a» » 0» 1839 » 250» 
detto, lettera A. . » 1854, al 5 — 
detto, » B IONICO VIA PRETE 





Azioni della Banca; al pezzo da 
dette della Strada forr. Ferdin. del Nord di f 1000 . Ù 
dette | detta da Vienna a Giogguitz » » 500. . 685 — 


dette della navigaz.a vapor» sul Danubio » » 500. . 664 '/ | 


dette del Lloyd austriaco di Trieste. . » » 500... —— — 
CORSO DEI CAMBI. 





Amburgo, per 100 talleri Banco . . . . . Rs.1834/2a 2 mesi — 
Ansterdam, per 100 talleri correnti ... » ———a?mesi— 
Augusta, per 100 fiorini correnti. . . . - Fior.424 — uo Li 


Francoforte sul Meno, per 120 fior. va- 
lata dell Unione della Germania me- 
Fidionale sul p. di fior. 24 ‘/x 

Genova, per 300 lire nuove piemontesi . - 

Livorno, per 300 lire toscane. . A 

Londr:, per una lita di sterlini 

Lione, per 300 franchi... . - 

Milano, per 500 lire austriache - 

Marsiglia, por 400 franchi 

Varg, soa» 
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vedere alla difesa del suolo patrio al più buon mercato { 
possibile e nel modo meno gravoso pel pubblico. 

Il sig. Charteris appoggia la proposta del Were! | 
La Camera passa ai voti: il ‘rag ciari 


ente : 
A favore dell’ emendamento di lord Palmerston 435 


Goal cr ee care 11495 
Maggioranza contro il Ministero . . . . 44 
vl annunzio di questo risultato è accolto con grandi 
usi, 


Lord John Russell sorge e dice: lo giudico que- 
sto voto come equivalente al rifiuto, fatto dalla maggioran- 
za della Camera, di permettere al Governo di presentare 
il bill da esso preparato. Siccome questo argomento cone 
cerne la difesa interna del paese, ed è perciò di supre- 
ma importanza, io non posso assumere la responsabilità di 
uo bill diverso, che racchiuda altre clausole ed altre di- 
sposizioni, le quali, a parer mio, sono dannose. Abbandono 
adunque ogni responsabilità relativa a questa materia, e 
lascio la cura di presentare il bill a qualsivoglia altro de- 
putato, che piaccia alla Camera nominare. 

Lord Palmerston (che nel sorgere è salutato 
da vivi appiausi }: Io non posso astenermi dai manife- 
stare la mia grande sorpresa ( applausi) in faccia a quest’ 
abdicazione, che fa il Governo delle sue funzioni in questa 
Camera. ( Applausi.) lo presumo che, non senza matura 
deliberazione, il Governo abbia compreso il dovere, che 
aveva di preseytare una legge relativa alia miglior difesa 
del paese. ( Udite!) 

Il solo divario, che corre fra l'opinione della Ca- 
mera e quelia del Governo, si riferisce all'estensione del- 
la milzia lotale. È ella questa una ragione efficace per far 
ritrarre il Governo dall'adempimento del suo dovere /udi- 
te! udite!) e sospendere l' adozione d' un provvedimeato, 
che di certo esso non avrebbe proposto, qualora non |' 
avesse stimato essenziale al bene del paese ? / Applausi.) 

Lord John Russell risponde che, nell'accogliere |' 
emendamento, la Camera ha mostrato di non aver fiducia 
nel modo, con cui il Governo ha fstto la sua proposta, 
e che :l Miaistero non può accettare una tal condizione 
di cose. (La Camera è assai agitata: si formano 
varii gruppi, e si discorre con vivacità di-questo gra- 
ve incidente.) 

Sir Beniamin Hall sorge, in mezzo all’ universale 
agitazione, dice di aver votato a favore dell’ emendamen- 
to di lord Palmerston, e chiede a lord John Russell se 
egli sia determinato a lasciare il potere. 

Lord J. Russell risponde affermativamente. 

Il maggior numero dei deputati abbandona l' au'a 
dell'adunanza, e, dopo aver pariato di faccende di poco 
rilievo, l'Assemblea si scioglie e si aggiorna al prossimo 
lunedì. 





La Commissione, che dee decidere della sorte del pa- 
lazzo di cristallo, chiuse le sue sessioni, senza poter giun- 
gere ad aleun risultamento. La decisione finale fu affidata 
ai lordi del Tesoro. 

FRANCIA 
Parigi 23 febbraio. 

Si annuozia la nomina del contrammiraglio Jacqui- 
not al comando in secondo della squadra d'esercizio del 
Mediterraneo. 


Si annunzia essere giunto il sig. di Flahaut, ch'era 
stato inviato a Londra con una missione conciliativa del 
Governo francese pel Governo britannico. Sembra che 
il sig. Flahaut sia poco sodisfatto dell'esito della sua mis- 
sione. (0.T.) 


—T 
Il duca di Mortemart, antico ambasciatore in Russia, 





porre l’attuale bill, di migliorare le leggi esistenti e prov- 


MONETE. — VENEZIA 28 FEBBRAIO 1852 














ono. ARGENTO. 
Sovrane . . . .. L. 40:95 | Talleri imperiali di rà 
ri imperiali 0| ria Teresa | 
to in n . Detti di Frane. | 
Da 20 franchi . . 40 |Crocioni . . 
Pezzette di Spagna. . » —:—|Pezzi da 5 fr. . 
Doppie 98:30|Francesconi . è - + 


92.80|Pezze di Spagna. 
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| Doppie d'America : mento dal 
! Luigi nuovi .. . «> » 27:10|Obbligaz. metal 
Zecchini veneti » 14:20jPrest. 


CAMBI. — Venezia 28 ressraio 1852 
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Mercato pi ROVIGO peL 24 FeBBRAIO 1852. 


_rt—e-.\éq 
DA LIRE | A LIRE ! 












tp | aust. | ausT. | 
Frumenti fini . - . 
| — mercantili 
pronti . - - 
| Frumentni$ aspetto . - 
pronti . - - 
paro “ petto ;4 
| Segale . î 





| Linose . . . 
| 





Mencato pi ESTE peL 21 FEBBRAIO 1852. 





DA LIRE | A LIRE | 
GENERI 











15] — chinesi.. 


ppeiorne: TIA 
* | Andrea, possià. di Arogno. — Pa Padova 


ha rifiutato, settimane fa, il posto di senatore, ed oggi sc- 


Mencato pi LEGNAGO peL 28 FEBBRAIO 1852. 
| incino | mEDIO [massimo | 








GENERI 





! Frumento 





}al sacco. 





— di ravizzone . 


H Mencato pi ADRIA pEL ?! 


i |DA LIRE} A LIRE 
SEMERI, | avsr. | avst. 








| Frumenti 
| Frumentoni 
| Risi nostrani 

— bolognesi . 








| Risoni nostrani 
— bolognesi 
chinesi . 
SERRA 
| Fagiuoli in sorte . . : : 
| NB. Nel corso della settimana vennero venduti sacchi 5,000 
circa frumentone dei raccolti 1849 e 1850, di qualità gialloncina, 
| napoletana e nostrana, e qualche piccola quantità di pignoletto 
ad austr. L. 41 il sacco, misura di Rovigo. 

| Trieste 28 FEBBRAIO. 

| Aggio dei pezzi da 20 carantani 2 














———— _———_ _ ___—— 

| ARRIVI e PARTENZE. — Nei Giorno 28 FEBBRAIO 1852 

Annivati. — Da Trieste: 1 signori: Sforza Luigi, possid. 

di Reggio — Da Milano: Lauge Teodoro, negoz. di Brun 

swick. — Vincent Luigi, negoz. di Oulx. — Philips Giovan- 

ni, Inglese. — Travelli doit. Giovanni, dott. in legge. — Da 
Mantova : Perroud Enrico, viagg. di comm. di Roma. 

Pantiti. — Per Mantova: | signori: Maneti nob. caval. 
commendatore Alessandro, consigl. di Stato a Firenze. — Per 
Vienna: Epstein Lazzaro, negoz. — Per Milano: Lampagnani 
Giov. Batt., medico. 

NeL GIORNO 29 FEBBRAIO. 
ARRIVATI. Da Milano : | signori: Verschuer bar. Ar- 
noldo, ciamb. M. il Re de’ Paesì Bassi. — Caracciolo Ca- 
| millo principe dî Torelli, di Napoli. — Hargreaves Guglielmo, 
se. — Devalle Luigi, possid. di Torino. — Serre Teodoro, 
| possid. di Nimes. — Da Trento : Truhmann Ferdinando, capit 
Ferarese — Da Mantova: Monti Luigi, possid. di Bologna. — 
Coghi Giovanni, possid — Coghi Eugenio, dott. fisico. — 
allotti dott. Pietro, possid. — Da Vicenza: Casellini 
Palatini Alessandro, 
ingegnere. — Da Verona: Ronapace Giorgio, dott. in legge di 
| Riva — Da.Trieale: Cameron coloca al sersigio di S. MB. 
| Pantimi. — Per Trieste : Pallotti dott. Pietro, possid. di 
| Bologna. — Petrovich Niegos $. E. 
Ì —Ga_r- 

















| Stato dell'atmosfera. . . . 


cetta il comando della divisione militare di Bourges. Si 
crede ch’ egli abbia assunto questo comando per difendere 
di per sà stesso le sue grandi proprietà, che possiede nel 
Dipartimento del Cher, ove è grande il numero de’ so- 
cialisti, e, malgrado le carcerazioni, non punto scorato. 
(G. Uff. di Mil.) 
Gl' Israeliti di Parigi hanno fondato una Società per 
le studio e la diffusione delle scienze sacre. Molte perso- 
ne onorevoli, fra cui i sigg. di Rothschild, istituirono a 
tal uopo alcune sale di studio e un oratorio, eve l' inse- 
goameato religioso viene impartito gratuitamente ai giovani, 
che si dedicano al sacerdozio, e gl' Israeliti di tutte le con- 
dizioni si riuniscono per pregare e ascoltare letture teo- 
logiche e ietterarie. Un distinto rabbino venne addetto alio 
Stabilimento, ed un dotto orientalista, il sig. Alberto Cohn, 
legge ogui domenica un capitolo della Sacra Scrittura o 
u0 brano delle opere religiose e filosofiche dei dottori del 
g'udalsmo. 


Il conte di Moatholon presentò al Consiglio di Stato 
un'istanza per chiedere gli arretrati deila sua paga di ge- 
nerale dal 18415 ia poi tratterebbe di non meno di 
2 milioni. (0.T.) 

Altra del 24, 


Giusta un decreto, pubblicato nel Moniteur d' oggi* 
gli ufficiali generali, nominati senatori, saranno considerati 
come in disponibilità fuori dei quadri. Potranno però es- 
sere chiamati a comandi attivi. 

Un altro decreto instituisce un premio di 50,000 fr. 
a favor dell’ autore della scoperta, che renderà la pila di 
Volta applicabile con economia, o all' industria come sor- 
geute di calore, 0 all'illuminazione, 0 alia chimica 0 alla 
meecanica, o alla medicina pratica. Gli scienziati di tutte 
le nazioni seno ammessi a concorrere. Il concorso resterà 
aperto per cieque anni. 








Il Bulletin des Lois ieri, ha promulgato il decreto 
sulla stampa, e emanato il 18 del corrente mese 

Lo stesso Numero del Bulletin des Lois contiene 
un decreto del 18 febbraio, col quale è aperto al mini- 
stro de'e fisanze un credito prosvisorio di 300,000 fr, 
applicabile alle spese personali del capo dello Stato: Que- 
sto credito è aperto a titolo di anticipazione sulla somma, 
«he dovrà essere ulteriormente stanziata a favore del Prin- 
ope Presidente del'a Repubblica con un senatoconsulto , 
conforme ail'art. 15 della Costituzione. 

Un'officina venne tesiò organizzata alla zecca, por 
istampare 1 nuuvi bovini della posta, coll' effigie del Presidente 
deila Repubblica. Questa stampa si farà col mezzo d'un 
apparato elettrico, che, mediante combinazioni assai inge- 
guose, riprodurrà sopra una tavola di rame, la figura scol- 
pita sul tipo d'acciaio. Questa figura verrà riprodotta, e 
presenterà una serie di figure, impresse l' una accanto al- 
l'altra, e si potranno tirare le copie, come viene fatto con 
ua foglio tipografico. 

SVIZZERA 
GINEVRA 

Una deputazione di Cattolici ebbe una lunga confe- 
renza col sig. James-Fazy, al quale presentarono una pe- 
tizione al Consiglio di Stato, per ottenere che sia per- 
messo al Vescovo, mons. Marilley, di ritornare nella sua 
diocesi. Il sig. Fazy promise di presentare la petizione al 
Consiglio di Stato. 

Stando alla Revue, il sig. Fary sarebbe stato in- 
terrogato, alcuni giorni sono, se avrebbe ricevuto una de- 
putazione di 5 in 6 persone che volevano chiedere il suo 
Consiglio in tale quistione. Egli aderi; ma si maraviglò 
allorquando, invece d'una deputazione di 5 ic 6, se ne 
vide innanzi una di 60, con una petizione già pronta. Egli 








i Nell'estrazione dell'I. R. Lotto in Verona, seguita îl 28 


febbraio 1852, uscirono i seguenti numeri: 


2. 69, 24, 90. 20 


La ventura estrazione avrà luogo in Venezia il 10 marzo 1852. 
= 


| ESPUSIZIONE DEL $$.» SACRAMENTO 








Il 26, 27, 28, 29 e 1.° marzo a' Ss. EnwacoRA E FORTUNATO, 
vulgo S. Marcuola. 


n 2,3, 4, 5 e 6 in S. Genemia PROFETA. 











OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel Seminario patriarcale all'altezza di metri 20.21 
sopra ii livello medio della Iguns 
| Sagato 28 FEBBRAIO 1852. 
L. del Sole.|O. 2 merid.| Ore 9 sera. 











| Ore 

Barometro, pollici . . 428 0 5|2711 62711 0 

| Termometro, gradi . . 19 60 583 

| Igrometro, gradi . - a 81 | 

! Anemometro, direzione SCE, |— E. -;8 S 
Nuvolo. |Quasi ser. S 





] 
Età della luna: giorni 9 


Punti lunari: P.° Q.° ore 5. 55 matt. Pluviometro: linee — 
Domenica 29 reeBRAIO 1852 
L. del Sole.|U. 2 merid | (ire + ser... 








Barometro, pollici 27 ii 0127 10 0/27 10 5 
Termometro, gradi 50) eso 
Igrometro, gradi 93 89 90 

Anemometro, direzione . . .IS S OS S O.E N E. 


Stato dell’ atinosfera 


giorni 10. 
Pluviometre : line — 








SPETTACOLI — LuxeDì 1° mARZO 


GRAN TEATRO LA FENICE. — Riposo. — Domani, 2, 
la nuova opera La Tradita!, del maestro Gualtiero Sanelli. 

TEATRO APOLLO. — Riposo. 

TEATRO GALLO IN SAN BENEDETTO. — Compagnia 
detta delle Quattro » diretta da M' Eri — Quadri 
artistici animati. — Ultima rappresentazione a totale benefizio 
di mad. Eric. — Alle ore 8 e ‘/; 

TEATRO GOLDONI. — Drammatica Compagnia veneta in 
S. Trovaso. — La benedizione di Giacobbe ai suoi 12 figli, 
con cori in musica. ( Replica.) — Alle ore 7 e'/. 

il TEATRINO IN SAN GIACOMO DALL'ORIO. — Dram- 
| matica Compagnia, diretta da Antonio Traversi e Giorgio Cue- 
| colo. — Amori, nozze e morte di Caterina Howard. ( Replica.) 
— Alle ore 7 e !/, 

| © © SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI A S. MOISÈ. 
| — Marionette dirette da Antonio Retcardini. — Viaggio e ar- 
rivo in Roma del sior Tonin Bonagrazia. Con ballo. — Ore 7. 


—as>e— 
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Niceoziando gli altri, conferì con tre soli di essi, dai quali 
ricevette la petizione, senza dar loro la benchè menoma 


Anche in Ginerra, Soletta e Sciaffasa, e prinripal- 
mente nel castello di Lenzburgo (Argovia), fu veduta la 
notte'del 19 l'aurora boreale. (6.1) 

GERMANIA 
PRUSSIA 
Berlino 24 febbraio. 4 

Il Governo ha adottato misure per far chiudere i 
Gabioetti di lettura, nei quali trovansi lbri pericolosi. Nel- 
la circolare, a quest uopo diretta dal Comitato superiore 
dell'istruzione di Berlido a tutti i direttori de' Licei e delle 
Scuole normali, leggesi 

« A fine di prevenire i pericoli, che risultano dalla 
lettura di libri immorali, il ministro deli’ interno, con or- 
dinanza 44 luglio 1854, aveva raccomandato a tutte le 
Reggenze reali d'invigilare con attenzione speciale sui Ga 
binetti di lettura, ed incerti casi particolari di ritirare ai 
i la relativa concessione. Vi trasmettiamo qui 
unita quella circolare, per ordine del ministro dell'istru- 
zione e dei culti, affinché prestiate il vostro concorso alla 
pubblica Amuninistrazione. Quindinnanzi, se vi giungerà a 
notizia che i vostri allanni leggano opere, provenienti da 
cui proprietari, contrariamente alle prescri- 
zioni vigenti, imprestano libri o seritti immorali, ne infor- 
merete immediatamente l'Amministrazione della polizia. Po- 
trete inoltre adottare misure disciplinari, per impedire che 
gli alunni possano procurarsi libri presso quelle bibliote- 
che. » (4. de Fr.) 


— — ——————@8m 
N 
NOTIZIE RECENTISSIME 
Vienna 28 febbraio. 

Da taluno si pretende che sia già seguito un accordo 
fra Londra e Vienna. Il programma del nuovo Ministero sul 
Ja politica da tenersi dirimpetto all' estero, che viene atteso 
qui oggi, conterrà, a quanto si dice, la definitiva soluzione 
della quistione de' rifuggiti. ( Corr. Ital.) 

Inghilterra. 

Il Times sostiene che un lungo colloquio del conte 
di Derby con lord Palmerston non condusse ad alcuna 
conclusione, e che, secondo ogni verisimiglianza, lord Mal- 
mesbary assumerà il portafoglio degli esterni. (V. il Sup- 
plimento alla precedente Gazzetta.) Tre giorni, osser- 
va il Times, bastarono per porre alla testa del paese inve 
ce d'un Ministero shig, un Gabinetto conservativo. II 
Morning Advertiser non crede alla durata del Gabinet- 
to torg,e vuole scorgere in lord Palmerston l' unico ca- 
po possibile del suecessito Gabinetto. /G. di Fienna) 

Brusselles 22 febbraio. 

Non è un mistero che nel Belgio si agiti un par- 
tito, che vorrebbe la fusione colla Francia. Da taluni pre- 
tendesi che il marcio consisla ne'l'armata, e che il licen- 
ziamento degli ufficiali polacchi sia una misura preventiva 
del Governo belgio. (G d'Aug. U) 

Parigi 25 febbraio. 

I prefetti dei Dipartimenti ricevettero l'ordine di di- 
struggere tutte le cedole elettorali, sulle quali vi fosse il 
nome di ex rappresentanti banditi. Si è ricominciato l’ ar- 
mamento della guardia nazionale di Parigi. 

( Austria.) 

















_— 
Leggiamo nella Gassetta Uffiziale di Milano, che la 
toglie dalla Presse, la seguente notizia : « Negoziazioni 
tive hanno luogo in questo momento fra Londra, Parigi, 
diversi punti intermedi e Frobsdorf. a fine di determi- 
nare il Conte di Chambord a firmare un abdicazione in fa- 
vore del Conte di Parigi. Un latore di dispacci, nobile e 
attivo, si è testò recato a Frohsdorf, passando per Aqui- 
sgrana e Colonia. Noi saremo fra breve in grado di dare 
più ampi ragguagli su questo proposito. » 
-_ne=_ 


Dispacei telegrafici 
Londra 27 febbraio. 
Lo Standard, organo del co. di Derby, dichiara ne- 
cessaria la continuazione degli armamenti. 
Parigi 27 febbraio. 
Un' ordinanza, inserita nel Moniteur, toglie tutt'i 
processi politici al giudizio de' giurati. 











Vemezu 41° manzoo. 
L'odierno corso plateale dei pezzi da 6 carantani è 
di centesimi 23 2/14. 


ATTI UFFIZIALI. —— 


AVVISO. 12* pubb. ) 
Dovendo ll. R. Direzione del Genio in Venezia quanto 
prima dar incominciamento ad alcuni lavori di rilevanza da ese 
gini in via d'impresa, sopra punti militari, entro il margine 
lagune di Venezia, i di cui progetti, preliminarmente san- 
vanno or ora ad essere sottomessi in dettaglio per la 
approvazione Superiore, così la medesima, ad evita- 
mento di perdita di tempo, ha divisato di raccogliere già ora 
per allora delle proposizioni relativamente all'appalto dei mede- 
simi, ed affinchè ognuno degli aspiranti possa essere al grado 
di basare i proprii calcoli per le offerte che richiedonsi, ven 
gono col presente Avviso portate a pubblica conoscenza le di- 
verse qualità dei lavori di maggior entità, nonchè i relativi 
prezzi netti unitari desunti dai contratti in corso presso la Di- 
fezione del Genio, 








I quali sono : 








4) Scavi di terra in fondo molle sino alla profondità 
di piedi 4, per ogni klafter cubo . . .. L 2:38 
>) Scavi di terra, oltre detta profondità, per ogni 
Klafter cubo . . + È - 9» 40 
e) Scavi a mezzo di zattera con badiloni, e scarico. » 8:58 
d) » » con trasporto per 
2.100 © per terra 30 kalier sopra ponii e con 
iii i pn 3 1607 
e) Imbonimento di terra con tradotta in carriuole 
a 30 klafier di distanza, consolidamento e spia» 
MOMENTO... e. » 610 
f) Imbonimento di terra con tradotta in carriuole | 
a 30 kiafter di distanza, con salita e portata ab 
l'altezza del primo piano, consolidamento e spia. 
en Sr sic: Biras t99 
9) Imbonimento di terra con tradotta in carriuole 
a 30 klafter di distanza, con salita e portata ab 
l'altezza del secondo piano, consolidamento e spia- | 
Bamento >... . . ....., s 1082 
A) Rivestimenti di terra ( placage) . . . . » 1387 
i) Impianto di pali alla profondità di piedi 9 in 
terreno moli i pezzo Ò , 2:30 
8:63 
12 








peg cera a 500 Alafer di distanza, per A 
è pimnfnaggi sr 


zione d'ogni 
facimento e la trasposizione 
simo, per ogni Mafler lineare - - - > > * 
(i casseri semplici saranno pagati în proporzione ) 
0) Demolizione di vecchia muraglia, per ogni klaf- 


SR dii 1818 
p) Scarpellamento di vecchia muraglia, per ogni klaf È 
ter cubo . . . - RAPPRE 
4) Muro nuovo di fondazione in cemento di pozzo 

lana con mattoni comuni padovani, per ogni klaf- i 
ter cubo .  . ...- » 18456 
7) Muro nuovo di fondazione: in cemento comune, _ 
per ogni kiafter cubo . > > - - > > > * 16kS® 
4) Muro nuovo di fondazione con mattoni veneziani _. 

eletti in cemento comune, per ogni kiafter cubo » (37:04 


1) Muro nuovo sopra fondamenta con mattoni eletti 
padovani in cemento comune, per ogni hlaf. cubo + 
u) Muro nuovo di scarpata >. . - «- * * * 
#) Muro nuovo con mattoni eletti padovani nell'ab- 
tezza del primo piano, per ogni hlafter cubo.» 
x) Muro a riquadri di vivo in cemento dì pozzole- 
na, non computata la pietra d'Istria, per ogni 











kiafier cubo . . . - " +; 87:02 
) Muro a volto con mattoni eletti padovani in ce 

mento comune, per ogni klafter cubo . » 303:95 
4) Muro a volto con mattoni eletti padovani nell’ab 

tezza del primo piano, per ogni after cubo . » 208:48 
3) Zaiterone doppio di fondazione di palancole di 

larice, per ogni kiafter quadrato . . . . » 41:92 
ao) Zatierone doppio da fondazione della grossezza 

di 3 pollici, ovvero d'1 ‘/, per ogni strato, per 

ogni klafer quadrato » . - . . . . . » 2680 
bb) Pietra d'Istria riquadrata per i rivestimenti, per 

ogni piede cubo . . . . . - . . . . » 5:08 
ce) Lastre d'Istria, lavorate per coperte od altro, 

della grossezza di 8 poll., per ogni piede quadrato » 4:05 
dd) Selciato di macigno in cemento ordinario, per 2 


ogni klafier quadrato > . - - — ? 

A questi lavori vanno poi uniti anche degli altri di mi- 
nor calcolo, valutati pure coi prezzi dei contraiti attuali della 
Direzione del Genio. dei 

I prezzi sopra deseritti si riferiscono alla misura di Vienna, 
da non molto introdotta per i lavori delle fortificazioni. 

Per gli asciugamenti occorrenti durante l'esecuzione delle 
fondazioni, là dove vengono applicati i casseri doppi, sono cal 
colate N. 20 giornate di manuale per ogni klafter cubo di fon- 
damenta, computabile sino all'altezza della comune, e ciò colla 
mercede contrattuale di L. 1:81, che formano L. 36:20. _ 

Per gli asciugamenti occorrenti in quei lavori di fondazione, 
ove vengono applicate semplici chiusure, sono calcolati N. 8 gior- 
nate di manuale per ogni klafter lineare, col prezzo come sopra, 
quindi L. 14:48. 

Il dispendio complessivo dei lavori da eseguirsi, da quanto 
risulta dai calcoli preliminari, andrà a sorpassare l'importo di 
L. 600,000. 

Sono quindi invitati tutti quelli, che aspirare volessero al- 
l'impresa premenzionata, di presentare le loro offerte secrete, 
ossia suggellate, esprimendo chiaramente in cifra ed in lettera 
quel tanto per cento di ribasso, che intendessero di fare sopra 
i prezzi unitari dei lavori tutti occorrenti all’ esecuzione delle 
preventivate opere, i quali prezzi irovansi in massima parte qui 
sopra indicati, e gli altri non espressi attribuiti o da attribuirsi 
ai lavori minori, sono contenuti al pari dei primi nei contratti 
attuali, dimodochè il ribasso da farsi si riferisce in generale ai 
prezzi depurati dei contratti anzidetti. 

Gli aspiranti dovranno assoggettarsi a tutte quelle rettifiche 
di prezzi e calcoli, che i preventivi dettagliati avessero da ri- 
portare a suo tempo dalla revisione dell' eccelsa Contabilità mi- 
nisteriale. 

In garantia del Sovrano Erario, ogni aspirante è tenuto di 
munire la propria offerta d'un certificato, emesso espressamente 
dalla Camera di commercio, intorno la sua idoneità, sotto ogni 
aspetto, per l'assunzione di questi lavori, ed in caso che taluno 
preferisse di esibire un avallo pecuniale, questo consisterà in 
ragione del 4 per cento sulla somma di 200,000 fiorini per il 
momento, 0 in danaro sonante, o in Obbligazioni metalliche; la 
cauzione poi da prestarsi alla stipulazione del contratto sarà in 
ragione dell'8 per cento sull'importo totale dei rispettivi pre- 
ventivi dettagliati 

Ogni offerta sarà sottoscritta dall'offerente col proprio no- 
me e cognome, e coll'indicazione del proprio domicilio e della 
persona domiciliata in Venezia, da lui scelta a rappresentarlo 
con piene facoltà; sarà suggellata e porterà la soprascritta: « Of- 
ferta per i lavori straordinarii delle fortificazioni , da eseguirsi 
sopra alcuni punti militari nelle lagune di Venezia, conforme al- 
l'Avviso 14 febbraio 1852 » : e dovrà essere presentata in una 
colla voluta garantia alla suddetta Direzione, non più tardi del 
giorno 10 marzo 1852, alle ore 2 pomer. precise. 

Non si avranno in alcuna contenplazione tutte quelle of- 
ferte, che non perveoissero entro il termine sopra stabilito, e 
nemmeno quelle che contenessero condizioni nuove o non con- 
formi a quelle del presente Avviso; e siccome i patti e le con- 
dizioni dei contratti stipulatesi per l'addietro per le due nuove 
opere di fortificazione del Lido e di Treporti, che giornalmente 
possono essere esaminati all’ Uffizio della Ragionateria delle for- 
tificazioni, serviranno di base per l'appalto presente, così ogni 
offerta dovrà contenere in sè anche la dichiarazione che riguardo 
alle condizioni ulteriori, il proponente s”assoggetta in modo co- 
me se dallo stesso fosse stato di giù firmato il rispettivo Ca- 
pitolato. 

Tutte le offerte raccoliesi in tal guisa, verranno ineltrate 
all’eccelsa Autorità superiore, ed appena pervenutane la decisione 
od approvazione, il deliberatario sarà invitato alla stipulazione 
del gere, e gli altri offerenti al ritiro dei loro certificati od 
avalli. 

Ogni offerta è obbligatoria verso l'Erario dal momento della 
sua consegna; l’Erario all'incontro verso il deliberatario soltanto 
dal giorno della Superiore ratifica. 

Venezia, il 14 febbraio 1852. 

















N. 1982. AVVISO DI CONCORSO. (2° pulb.) 


Essendo a conferirsi un posto di Segretario provvisorio în 
ana delle IL RA Intendente di finanza. valle Provincie Veneie, 
coll’ annuo soldo di fiorini 900, aumentabile a fiorini 1000, se 





Dall'I. R. Prefettura delle finanze per le Provincie venete, 
Venezia il 13 febbraio 1852 
U R Segretario, A. DeL SENNO m. 





N ti è RIO prg (2° pubb.) 

rimpiazzo dei posti sotto descritti, 0 di 
altri simili, che in via dl trata è rontmeno vuci sl 
Provincia di Rovigo, si apre il concorso a tutto il giorno 15 
marzo p. v. 

Gli aspiranti dovranno insimuare la loro istanza , mediante 
l'Autorità, da cui dipendono, all'I. R. Intendenza provinciale delle 
finanze in Rovigo, documentando i loro titoli, ed indicando se, 
ed în qual grado, siano parenti od affini con altri impiegati di 
finanza in questa Provincia. Le istanze di aspiro 0 di trasloca 
zione dovranno essere insinuale separatamente per ogni posto 
optato. 

I posti da rimpiazzarsi sono i seguenti, cinè : 

4. di Ricettore alla Ricettoria principale di Cavanella di Po, 
l’annuo solo di fiorini 700 (settecento ); 

Di Ricettore alla Ricettoria principale di Polesella, coll'an- 
soldo di fiorini 600 (seicento), e con destinazione per ora 
alla consimile Ricettoria di Ficarolo; 

_3. Di Ricettore alla Ricettoria di Occhiobello, coll’annuo soldo 
fiorini 500 (cinquecento); 





i i è annesso l'alloggio in natura od il 
put aio di prestare cauzione nllinpoto d'un 


LR. Prefettura veneta delle finanze, 
Venezia il 44 febbraio 1852 
N R. Segretario, A. DeL SENNO m. p. 


AVVISO. a nl 
Pel conferimento del posto di Maestro d’ oggetti ri e 
di geografia in quarta classe presso la R. Scuola elementare 
maggiore maschile di Treviso, cui è annesso l'annuo assegno di 
fiorini 500, si apre il concorso sino al giorno 31 marzo pv. 
Tulii gli aspiranti dovranno, prima del termine suaccennato, aver 
insinuate le loro petizioni presso l'L R. Ispettorato provinciale 
di Treviso, col mezzo delle Autorità, da cui ciascun concorrente 
dipende, corredandole dei certificati comprovanti : a) l'età ed il 
luogo di nascita e di domicilio ; >) la condizione 0 professione 
sua, od almeno dei genitori; c) lo stato, se di nubile cd am- 
| mogliato, 0 sacerdote; d) la religiosità ed il buon costume; 
e) la sudditanza austriaca ; /) gli studii percorsi, e particolar- 
mente quelli che si riferiscono alla classe; g) gli esami verifi 
! cati intorno ad essi studi, a tenore dell'articolo 4.* dell' Istru= 
zione IIL*, e della modula XV dell'organico Regolamento ; 4) lo 
studio semestrale della metodica ev! relativo esame; i) le lingue 
| Rossedute; E) gl'impieghi sosten.i. notando l'epoca della pro- 
| mozione, la durata nei medesimi, e l'assegno ed altri emolu- 
menti in essi goduti all'atto del concorso. Sarà pure dichiarato 
dai concorrenti, se sono impiegati, la loro intenzione di rinun- 
| ciare all'anteredente impiego, e se sono strelti in parentela con 
| alcuno degl’individui dello Stabilimento, secondo i rapporti della 
legge eivile; e se inoltre sono disposti ad accettare quel qua- 
| lunque altro posto di risulta, che eveniualmente rimanesse ovun- 
| que vacante per la nomina a quello, di cui qui trattasi. 
| Dall’ R. Ispestorato in capo delle Scuole. elementari 
Venezia, 47 febbraio 1852. 
Per l'I. R. Consigliere Ispettore generale in permesso, 
BozoLi, Segretario. 








N. 590. AVVISO D'ASTA. (1 pubb. ) 

In obbedienza ad ossequiata Ordinanza % febbraio corre: te, 
N. 2734-1034 P. C., dell’I. R. Direzione superiore delle pub- 
| bliche costruzioni, strade ferrate e ielegrafi nei Reguo Lombardo- 
| Veneto, devesi appaliare i lavori di ristauro delle quattro Muc- 
| chine Cavafango, servienti pegli escavi dei canali della veneta 
laguna. 








Si deduce @ pubblica notizia quanto segue: 

4. L'asta si aprirà il giorno di lunedì 8 marzo p.v., alle 
ore 44 anlimer., e rimarrà aperta sino alle ore 2 pomer., nel 
! locale di residenza di questa I R. Direzione provinciale delle 
pubbliche costruzioni, sito nel palazzo Corner a S. Maurizio, av- 
vertendosi che, ave cadesse deserto il primo esperimento, se ne 
terrà un secondo ed un terzo nei successivi giorni 9 e 10 detto, 
all'ora medesima. 

2. La gara si apre sul prezzo fiscale di L. 19774:04 
( diciannovemila settecento settantaqualtro e centesimi quatiro ), 
e sarà deliberata al miglior offerente, salva la Superiore appro 
vazione , ritenute le oflerte in mbasso della somma d'avviso; 
avverlendosi che saranno contemporaneamente accettate le offerte 
in aumento di un tanto per cento sui materiali ridondanti dai 
disfacimenti , calcolati del presuntivo valore di L. 3985:50 
(tremila novecento ottantacinque e centesimi cinquanta ) 

3. Non saranno ammessi alla gara che quegli aspiranti, che 
avranno cautata la loro offerta con un deposito di L. 2000 
(duemila), da verificarsi in danaro sonante a tariffa, o con Carte 
dello Stato al valore di piazza, semprechè esso non ecceda il 
valore nominale, e sarà, terminata la gara, a tutti restituito, 
meno al deliberatario, che lo rilascia a cauzione della di lui of- 
ferta, alla quale lo si tiene obbligato fino dal momento della de- 
libera — Saranno inoltre depositate altre L. 100 (cento) per 
le spese d'asta e coniratto, delle quali sarà reso conto. 

4. Ogni aspirante dovrà essere munito di relativa patente 
d imprenditore. 

%. Nom saranno ammesse migliorie di sorta alcuna 

6. Il deposito a cauzione dell'offerta d'asta serve anche 
a garantire l'adempimento degli obblighi di contratto, e sarà 
restituito all'imprenditore coll’emissione dell'atto di collaudo, 
semprechè in esso non siavi eccezione alcuna. 

. 7.1 pagamenti saranno fatti dall'I. R. Cassa di finanza di 

i, in sei eguali rate, a termini dell'articolo 12 del Capitolato 
l'appalto, trattenendosi sulle due ultime quanto sarà per im- 
portare il materiale, che verrà consegnato all'imprenditore, risul- 
tante dai disfacimenti. 

8. Se il deliberatario non si prestasse nel tempo fissatogli 
| alla stipulazione del contratto, sarà esperita una nuov'asta a 

tutto di lui carico, senza ammettere perciò reclamo alcuno ; nel 
qual caso, il dato di grida sarà fissato dalla Stazione appaltante. 

9. Le pe ed agli aspiranti possono essere visitate 
presso questa Spedizione tutti i giorni precedenti la gara, nelle 
ore d'Ufiz Lr xo 

40. Nell'asta saranno osservate tutte le discipline, portate 
dal Regolamento 4.° maggio 1807, in quanto da posteriori De- 
reti non fossero state derogate. 

Dall'L R. Direzione provinciele delle pubbliche costruzioni, 

Venezia 20 febbraio 1852. 
L'I. R. Ingegnere in capo, CORONINI. 
_——— 


N. 2580-64. AVVISO. (1, pubb.) 

Nessuna offerta essendo stata prodotta per l'appalto di 
questa Ricevitoria provinciale relativa al sessennio da 1.° novem- 
Dre 1852 a tutto 31 ottobre 1858 in seguito all' Avviso 16 
gennaio p. p. N. 947-239. 

Si rende pubblicamente noto : 

4. Che presso questa Regia Delegazione provinciale avrà 
luogo nel giorno di giovedì 18 marzo prossimo venturo, alle ore 
41 aotimeridiane l'asta, onde deliberare, salva approvazione Su- 
periore, al minor offerente, l'esercizio di essa Ricevitoria pel detto 
sessennio. 

2. Che l'asta sarà aperla, 

L. 20050 ( ventimila cinquanta ). 

non saranno ammessi ad offerire se non quelli che 

| documenteranno di essere immuni dalle eccezioni contemplate dal- 

Ì l'articolo 116 della Sovrana Patente, e che produrranno il Con- 

| fesso di questa Cassa provinciale, da cui risulti il deposito fatto 

in sonaple della somma di L. 49,021:38 ( quarantanove- 

| mila fama e centesimi trentotto). 

». Che nel termine di 20 ( venti ) giorni al più tardi do 

che gli sarà stata comunicata la Superiore approvazioni dell 

delibera, dovrà il deliberatario produrre una fideiussione fondi; 

per l'importo di L. 692,76 ( seicentonovantaduemila sett 
centosessaniaselle e centesimi ventiquattro). 

5. Che ove il delberatario mancasse di adempiere alla 
surriferita obbligazione, non presentando completa ed accettabile 
la fideiussione, © venisse reietto il reclamo che egli fosse per 
fare contro il pronunziato rifiuto, sarà in facoltà dell’ R. 

otenenza di approvare la delibera ad altri anche per trai- 
i tativa, rimanendo però a carico del deliberatario difettivo le 

conseguenze passive di tal nuova delibera. 

i Che gi pia dovranno dichiarare presso qual per- 

sona in questa Regia Città il lo cli È 

Sita Reg eleggono il loro domicilio per l'in- 

| 7 il contratto sarà vincolato alle prescrizioni del 

| Sovrana Patente 18 aprile 1816 ed altri Regolamenti in i 

| = Foediiziae prioni i apposito Capitolato, 
iunque presso il Riparto IL di questa 

Regia Delegazione nelle ore d' Utizio È 

Dall" R. Delegazione provine., Venezia il 14 febbraio 1852 

LI R. Delegato provinciale, Conte ALTAN. 








sull’ anuvo salario in corso, di 











terno, contenute nell’ 
12910, e comunicate 
| creto 





"LR 
9 corr. N. 2340, si deduce a 
4. Tutti quei coscritti, che si 


ipale di Vallice, coll'an- | 2 
Maria in | R. Commissariato di 





















cui pel dovere di coscrizione, dovranny, 
fiorno ib marzo venturo, insinuarsi. ARANCI re 
quel ‘Distretto in cui si trovano, 0° 
il Municipio se si trovano in città, per asSEgnAPe i prog, 
saporti, libretti, o ricapiti di viaggio, di cui fossero muy; 
2. Il Commissariato distrettuale od il Municipio, dm 
scelta dello stesso coscritto, © inviarli alla rispettiva phi 
politica con regolare carta di via, 0 quando, per ci ‘ 
lavoro o di servigio, i coscitti fossero impossibili ge | 
ritornare alla patria, si dovranno levare aì medesimi j jp" 
capiti, rilasciando loro una carta di permanenza per 
logo, ed i ricapiti ritirati saranno spediti alla compete, © 
torità politica, entro 24 ore, colla semplice annotazione 
presso il R. Commissariato distrettuale 0 presso iì Mon 
ioni ù 


WE PIT 

8. L'Autorità politica, da cui dipende il cosi, i,, 
poscia retrocedere 2 posta corrente, od al più tardì eun 
ore, il trasmessole ricapito, coll’ annotazione : adempi }' gp; 
di coscrizione, quando il coscrilto non dere per lgaj pe 
essere arruolat», © coll’aggiunta della lista di assento jp tag 
esemplare, quando il coscritto deve, per la sorte da cui jp 
pito, essere arruolato. — 

4. In base delle liste di assento, deve il coseritto 
tosto presentato alla Commissione di leva, e, quando 
abile, sarà da arruolarsi al militare per conto del Come | 
appartiene ; ma, quando risultasse inabile, dovrà farsi di aj 
vertenza nel ricapito. In entrambi ì casì, deve rispediry _. 
lista di assento, vidimata dalla Commissione di leva all'Aggo 
di leva, da cui dipende il coscritto. 

5. ll coscritio, che abbia ommesso d'insinuarsi pray 
Commissariato distrettuale o presso i Municipio, 0 noe ag, 
esaltamente osservato l'itinerario , 0 finalmente, dopo di 
oltenuta la carta di permanenza, alloutanasi senza huovame 
presentarsi torità del luogo di sua dimora, dovr 
nell'uno, quanto nell'altro caso, esser trattato come queli 
sono privi di passaporto, ed essere arruolato per conio di 
stretto di coscrizione, dove seguì il di lui .rresto, 

6. Sarà obbligo del Comune, sotto personale respon 
dei funzionarii, che vi sono preposti, di esatiamente riatrazy 
e presentare i trasgressori di questa prescrizione 

li presente Avviso sarà pubblicato con ogui maggior è: 
sione, onde nessuno possa allegarue ignoranza. 

Dall'I. R. Delegazione provinc., Venezia 2 febbra 

L'I. R. Delegato provinciale, Conte ALTAN. 


Assoelazi 
Per le Pr 
Fuori dell 


SUNMA 
fica. Sovrane 
lettino delle 

li prus 
‘a Londra. 1 
Giudizio stai 
le ceneri. Di 
Lederer. — 
condanne. ls 











no Ministero. 
ne del Gabi 
Truppe per | 
ae voci. 

La borghesia 
Rocher. Nota 
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A\VI5E PROVATE | 117% nic 
N. 1512. (lord Palmers 
Provincia di Treviso distretto e comune di Muy Lim pali 
La Deputazione amminist. comunale di Motta | del Carnoval 
AVVISA. | _— 
Che dovendosi procedere alla nomina stabile dei ns T 
stri delle Scuole sottodescritte , si dichiara; col pres. 
avviso, aperto il concorso ai posti relativi a tolto il gu 
no 45 marzo pv. 
Gii aspiranti dovranno produrre nel termine suv 
cato, ai protocollo di quesio Uficio, le lorò istanze, ur.| 
redate dai seguenti documenti : | Don | 
a) Fede di nascita. IS.M. La R 
b) Attestato di sudditanza austriaca } nistro pleoi 
c } Simile di buona fisica cossituzione. ebbe l'onvi 
d) Patente d' idoneità. l'Imperator 
e) Dichiarazione dell Ispettorato proviociale wu ° 
templata dall'articolo 73 dell'organico Regolacenu # SM 
novembre 1848. nes 
La nomina è riservata al Consiglio, salta li sd Slo in @ 
riore approvazione. nare al po 
L'eletto è vincolsto all'esatta osservanza di net | È 10r! attuale 
discipline e prescrizioni dell' organico Regolamento sud s.M 
to, nen che di tutte le successive superiori dspsizoni v-| È a. e, si è 
genti, e che fossero in seguito emesse in oggeti di p+| | del reggim 
blica istruzione. conta di \M 
Motta, il 12 febbraio 1852. Ss. M 
Scarpa. ace, sé 
Li Deputati $ GUARATTO. della mario 
Lono. oler acce 
Il Segret. Pain ferito, coni 
FIS n io pontifici. 
Cowune| Frazione | ScuoLa Assegno OSSERVAZIN 18 Cani 
Motta | Motta [di ILclasse! L. 575 | Corre otbie | ti Furo 
idem idem |di L classe » 400 |maestrodi ner: Y Laiml, cavi 
idem Villanova 4 delle due | » 400 |sua residennari| a n. 29, 
idem | Loreazaga fclssi unite» 400. | rione l barone di 
da © quest' ultimi 
N 16 1A detto reggi 


La Presidenza del Consorzio Pratiarcali JE, 








Coll Arviso 15 dicenbre 4850 N. 880 {a me| {My Alm 
ciato che l' IL R. Luogotenenza delle Provincie Vene, | | Il ca} 
suo venerato Decreto 12 luglio dell' anno stesso N° ‘| & maggiore n 
sanziouò la formazione di un solo Cousorzio denomua#| È 04 capi: 
Pratiarcati, di tutto il Latifondo racchiuso tra la S| È gi a mag 
di cireouvallazione di Padova, il Regio Canal Battg® ‘| È di Prohisk 
Bianeolin, il Regio Canal della C:guola, e quello di Rs Fa c 
caiette fino a Bovolent nobile di 

Compiute le pratiche, indicate dall’ Avviso sull! È honorer, 
non che quelle prescritte dalla prefata I. R. Luogue® ” 
za, col suo ossequiato Decreto 2:» giugno 4851 Nr Il 29 
14765, in analogia al riverito Decreto dell'I.R De È Stato in V 
gazione per la Provincia di Padova 4 genna asé È ni, la Punt 
N. 24644-1190, rimacgono col presente invita Wi! Ye degli al 

























possessori dei terreni, situati nel Circondario suddetto, * 
intervenire nell’ adunanza, che si terrà nella residenza dt 
sullodata Regia Delegazione il giorno 22 aprile pr 
veoturo, alle ore 10 antimeridiane, per l'oggetto d 
nire alia nomina dei cinque, membri che comporre de 
no la novella Presidenza jprdinaria dell’ esteso terriur 
anzidelto, diretta tale votazione io conformità agi w0°|| 
li 6 ed 8 del Regolamento 20 maggio 41806. | 
Tale Avviso verrà affisso nelle Regie Città di P»| 





dova e di Venezia, e pubblicato nei soliti luoghi de} 1 
Comuni e Frazioni tutte, le quali hanno interesse rel 1 Ar) 
gomento ; non che letto dall altare a cura dei RAP rito del Car 


rochi in giornata festiva, perchè aleuno non possa al 
È ignoranza, ed abbia l Avviso a conseguire i pieot | 
effetto. 


di ci 
Padova li 28 gennaio 1852. gal 


dal cumulo 








k . è Presidenti. Ciò s 
Gius Da Zama. Piuttosto cor 


Giudice Segretario. | 





IN VICENZA 
PRESSO L'UFFICIO DEL PUBBLICO TUBATORE 
LUIGI LORENZONI 
Con superiore permesso, è aperto un Recapito cesti" 
provinciale per sflittanze di case e terreni. 


valle di lag 
asciugarsen: 
movale | 
V' ebl 
immagine 
pini che 
arigi, la | 
ballano, e i 
f ton sorges: 
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MERCORDÌ 3 MARZO 


associazione. Per Venezia lire effettive 42 all'anno, 24 al semestre, 40: trimestre. 
Per le Provincie lire 54 all'anno, 27 al semestre, 13:50 al ce nc v 
Fuori della Monarchia, rivolgersi agli Uffizii Postali. Un foglio vale cent. 40. 


Le associazioni si ricevono all Uffizio in S. M. Formosa, calle Pinelli, N. 6258, e di fuori 


per lettera, affrancando il gruppo. 





Inserzioni. Nella Gazzetta 


ANNO 1852.-N. 51. 


30 centesimi alla linea. 


Nel Foglio d'-Annunzii 40 centesimi alla linea di 34 caratteri, ed in questo soltante, 
tre pubblicazioni costano come due. 

Le linee si contano per decine; i pagamenti si fanno in lire effettive. 

Le lettere di reclamo aperte non si affrancano. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli Atti e le Notizie comprese nella Parte uffiziale.) 


SOMMARIO. --- lmpero d' Austria ; Presentazione diploma- 
fica. Sovrane Risoluzioni. Cambiamenti nell’. R. esercito. Bul- 
lettino delle leggi. Viaggio di S. M. l'Imperatore. Polemica de 

prussiani. Notizie dell’ Impero: Questione de’ rifuggiti 
4 Londra. Tariffa delle strade ferrate. Curiosa osservazione. 
Giudizio statario a Brescia. — Stato Pontificio ; Solennità del- 
le ceneri. Divertimenti carnovaleschi. Il co: Nobili. Il bar. di 
Lederer. — R. di Sardegna; /{ Senato. — R. delle D. Sicilie ; 
Condanne. Istruzion militare. — D. di Parma ; Collegio Albe- 
soniano. — Inghilterra ; Disposizione militare. Feriti di Lagos. 
della Banca. Sessione dei comuni. Pronostici sul nuo- 
x0 Ministero. Contr' ordine alla partenza di truppe. Formazio- 
ne del Gabinetto. — Spagna; Feste alla Regina. R. Decreto. 
Truppe per Minorca. Mali umori in Catalogna. — Belgio; Fal- 
se voci. — Francia; Riforme. Candidature. Il processo Condé. 
La borghesia alle elezioni. La legge sulla stampa. L'affare 
Rocher. Nota della Svizzera. Convenzioni con l' esterno. Il pre- 
mio di fisica. Nostro carteggio : feste ; anniversario del 24; 
lord Palmerston ; il nuovo Ministero inglese. — Germania; 
Potente del Granduca di Baden. — Recentissime. Atti ufliziali. 
Avvisi privati. Gazzettino mercantile. Appendice;  Reminiscenze 
del Carnevale, cc. 


IMPERO D'AUSTRIA 
PARTE UFFIZIALE 


Fienna 29 febbraio 
Don Luigi Lopez de la Torre Ayllon, nominato da 
S. M. la Regina di Spagna ed inviato straordinario e mi- 
nistro pleoipotenziario presso la Corte Imperiale d' Austria, 
ebbe l'onore il 23 di questo mese di presentare a S. M. 
l'Imperatore le sue lettere credenziali. 











S. M. L R. A., con Sovrana Risoluzione 14 febbraio 
ac, sì è graziosamente degnata d'elevare il Vicecon- 
solato ia Gerusalemme al grado di Consolato, e di nomi- 
nare al posto di console colà, colle compelenze sistema» 
te, l'attuale viceconsole, Giuseppe nobile Pizzamano. 

S. M. I R. A, con Sovrana Risoluzione 8, febbraio 
a e, si è graziosamente degnata di conferite al capitano 
del reggimento usseri Francesco Giuseppe n. 4, Giulio 
conte di Wallis, la dignità ‘d' I. R. ciambellano. 

S. M.L R.A., con Sovrana Risoluzione 22 febbraio 
a. e, si è graziosamnente degnata di accordare al tenente 
della marina di guerra, Augusto Schwarz, il permesso di 

accettare e portare la croce d'oro pontificia pel 
erito, conferitagli per avere salvata la vita a due sudditi 
pontifici. - 

Cambiamenti avvenuti nell'1. R. Esercito. 

Furono promossi: 





hals n. 29, a colonnello e comandante del reggimento fanti 


barone di Probaska n. 7; e Oloardo Festenberger, di | 
quest'ultimo reggimento, a secondo colonnello dell’ anzi- | 


detto reggimento di Schouhals ; 
Il maggiore nel reggimento fanti, barone di Prohaska, 


n. 7, Alessandro Nagy di Galantha, a teneote-colonnello | 


nello stesso reggimento ; 
Il capitano del suddetto reggimento, Carlo Becher, a 


maggiore nel reggimento Granduca Lodovico d' Assia n. 143} 


ed il capitano in quest’ ultimo reggimento, Giorgio Proba- 
ska, a maggiore nel 7.° reggimento fonti di linea, barone 
di Probaska. 

Fu conferito: Al maggiore in pensione, Andrea 
nobile di Lukinie, il carattere di tenente-colonnello ad 
honores. 





Il 23 fubbraio a. c. l'I R. Stamperia di Corte e 
Siato in Vieona pubblicava e distribuiva, in tutte le edizio- 
ni, la Puntata XÎII del Bollettino generale delle leggi 
e degli atti governativi per l' Impero d' Austria. 





I tenenti-colonnelli : Federico | 
Laiml, cavaliere di Dedina, del reggimento fanti di Schon- | 


Essa contiene : 

Sotto il N. 42, l'Ordinanza del Ministero del com- 
mercio, dell’ industria e delle pubbliche costruzioni, del 2 
febbraio a. e., con cui si deduce a pubblica conoscenza la 
Sovrana Risoluzione del 12 gennaio a. c., in virtù della 
quale viene accordato alle Casse di risparmio, sistemate die- 
tro i Regolamenti dell'anno 4844, il diritto di alienare, 


ed Azioni della Banca, che, impegnate presso di loro, non 
venissero ricuperate ; 

Sotto il N. 43, l'Ordinanza del Ministero delle fi- 
nanze, del 5 febbraio a. c., relativa alla facilitazione ac- 
cordata nei pagamenti da farsi pel dazio di consumo sulla 
produzione di spiriti, birra e zucchero, sì di barbabietole, 
che di materia dell' esterno ; 

Sotto il N. 44, l' Ordinanza del Ministero del com- 
mercio, in data 8 febbraio a. c., con cui si deduce a pub- 
Dica conoscenza la nuova convenzione, stipulata il 414 ot- 
tobre 41851, per la riunione dei telegrafi austro-germanici, 
e ratificata in virtù della Sovrana Risoluzione 16 gennaio 
a. e, mediante dichiarazione ministeriale, in data 24 gen- 
naio 2. c.; 

Sotto il N. 45, l'Ordinauza Imperiale del 9 febbraio 
a. c, colla quale estendesi il reclutamento anche alle città 
e territorio di Trieste, Fiume e Buccari ; 

Sotto il N. 46, I° Ordinanza del Ministero dell'in- 
terno, in data 19 febbraio a. c., sulle condizioni sotto le 
quali accordasi di transitare ed esportare armi e munizio- 
ni per la Moldavia -e Valacchia ; 

Sotto il N. 47, \ Ordinanza del Ministero dell' inter- 
no, in data 20 febbraio a. c., concernente la produzione , 


senza l' intervento giudiziario, quelle Obbligazioni dello Stato | 


Questo sistema di disfavore, spinto fino al ridicolo, 
che non incontriamo soltanto per le proposizioni del- 
l’ Austria, circa l' Unione doganale, ha pur qualche 
cosa di penoso. 

A chi desidera la concordia in Alemagna, e la 
forza guarentita dalla ferma coesione dei singoli Sta- 
ti; a chi desidera che un grande, comune, coscien- 
zioso pensiero signoreggi dal settentrione fino al più 
lontano mezzogiorno dell’ Alemagna, e che, malgrado 
le specialità dello sviluppo storico e politico de’ sin- 
goli paesi, l’ astratto sentimento nazionale, finora svi 
luppato ne’ soli libri, si cangi in un sentimento na- 
zionale generale, e veramente e profondamente sen- 
tito, non può inspirare se non timore ed ‘avversione 
l' opposizione ostinata di que’ giornali. 

Sappiamo bene che, sul terreno della legislazio- 
ne della stampa e’ non possono raccogliersi facili allori 
di popolarità. Ma una comunanza nei principii diret- 
tivi riguardo alla stampa, a codesto elemento, che 
penetra da per tutto, e che agisce molto lontano 
ed oltre a’ confini del proprio paese, è un bisogno 
innegaljile per una Confederazione di Stati, che non 
voglia essere dilaniata, e distrutta finalmente, da forze 






coni littorie: 

ji desideriamo, per tutta 1’ Alemazna, l’ utile, 
la ile libertà della stampa ; ma sta anche nella 
naturaMielle cose che dobbiamo desiderare l'uso, pos- 
sibili uniforme e regolato, di essa, acciocchè non 


si rinnovino i torbidi avvenimenti , che successero 
prima di marzo, e quell’ abbandono, sovente proget- 
tato, degli Stati della Confederazione, che fu tollerato 





la vendita, l'uso ed il commercio di materie esplodenti. 
——_ 


PARTE NON UFFIZIALE 





Viaggio di S. M. |’ Imperatore. 
A Venezia 2 marzo. 
fer sera, pochi minuti prima delle sette, S. M., 
ppartamenti imperiali, avviavasi alla Sta- 
Strada ferrata, ed era nel tragitto ac- 
da gran moltitudine di gondole e di 
alcune delle quali a festa parate, co' re- 
migonti in abito pittoresco. Gli edi del gran Ca- 
nale, ad ambe le sponde ornati d'arazzi e tappeti, 
erano internamente illuminati; e quivi, al passaggio 
! dell’augusto Viaggiatore, s' accesero fuochi del Ben- 
quali rischiaravano l' onda, da tanti 
agitata, e vagamente riflettean la loro luce su’ 
petti del Ponte di Rialto; in mezzo alle voci 
plaudenti del popolo, che, a salu il suo eccelso 
Signore, era in folla concorso lungo tutto il gran 
tratto dalla Salute a Santa Lucia. 
La Stazione era illuminata con quantità grande 
i di cere. S. M. vi fu accolta dal sig. cav. Negrelli di 
Moldelbe, e di quinci si mosse per Verona, accom- 
pagnata dalle benedizioni e da' fervidi augurii di que- 
| sta devota popolazione. 
| Cogli altri illustri personaggi, che fanno segui- 
to a S. M., è pure partito il sig. cav. di Toggen- 
burg, Luogotenente delle venete Provincie. 
Venezia 2 marzo. 

Î L’ amarezza, e si potrebbe quasi dire l' affettato 
| disprezzo, col quale certi giornali prussiani trattano 
ogni qualunque progetto e proposta, per quanto sieno 
di buona intenzione, purchè mnovan dall’ Austria, pa- 
| lesossi nuovamente anche in riguardo al progetto 
‘-della legge federale sulla stampa; quantunque , al- 
l'atto della compilazione di esso, si sia avuto essen- 
ziale riguardo alla legge prussiana pur sulla stampa. 















| gala a più colori, 


| legi 








DI 








o promosso, quando la stampa osservava qualche mi- 
sura solo riguardo al proprio paese. 

Quest’ anarchia nel governo della stampa ha co- 
operato alla rivoluzione infinitamente più di quello 
che si crede. Ciò non pertanto, esistevano allora’ al- 
cune determinazioni comuni, a proteggere da troppo 


grandi abusi, e nondimeno elle si mostrarono insufli- 


cienti ‘id allontanare T' avvicinantesi bufera. 

Si sarebbero forse ora mutate le circostanze ? 
E non sarebbero invece più che mai opportune le 
precauzioni ed un concorde procedere in siffatto ar- 
gomento ? 

E l' Alemagna non dovrebb' essere in istato di 
dare a sè stessa, e rispettivamente a tutte le Po- 
tenze, che la compongono, quelle guarentigie, che di 
recente il Piemonte si è deciso di dare agli Stati 
stranieri ? 

In faccia a tali osservazioni, e ad una tanto ur- 
gente quanto non coi juta nei inguaggio 
di taluni giornali prussiani, uno 
perfluo perfino di stampare il progetto perch' esso, 
al dir suo, non sarebbe mai stato attuato, presenta 
un tristo indizio per |’ avvenire. 

( Corr. austr. lit.) 


NOTIZIE DELL’ IMPERO 









Vienna 28 febbraio. 

Secondo notizie, qui giunte da Londra, nei circoli di- 
piomatici si nutre la ferma fiducia che la questione dei 
rifaggi entrerà in uno stadio, che corrisponda pienamente 
ai desideri del Gabinetto austriaco. (7. le Recentissime 
| d'ieri.) 

Le nuove tariffe per le strade ferrate, settentrionale. 


in attività lunedì ventoro. Esemplari della tariffa furono 
stampati nell’I R. Tipografia di Stato, e pubblicati in 
tutte le Stazioni delle strade ferrate. 

Ua impiegato di Vienna fece l' osservazione che, dall’ 
apertura della Conferenza austro-alemanna in Vienna, nei 






meridionale, meridionale-orientale, ed italiano, entreranno Î 





fogli che si pubblicano a Berlino, fu espresso in varii modi 
362 volte: Le negoziazioni di Vienna non avranno 
il risultato desiderato. La Gazzetta crociata lo pre- 
conizzò non meno che 84 volte. 


Secondo fogli della Svizzera la Società antiquaria di Zu- 
rigo avrebbe ritrovato importanti documenti riguardanti l' 
istoria della Casa d' Absburgo. ( Corr. Ital.) 


REGNO LOMBArDO-VENETO 
Brescia 28 febbraio. 


Da tre giorni, il Giudizio statario militare è in se- 
duta permanente. Sette individui, imputati di delitti comu- 
i, assassinio, rapina, ecc., vennero già condannati all’ e- 
stremo supplizio. Tre subirono la pena il giorno 26, quat- 
tro ieri. I primi erano due fratelli ed un cugino, i se- 
condi padre e figlio e due fratelli. Questi ultimi opposero 
al carnefice una disperata resistenza, e morirono in mezzo 
a terribili convulsioni. Anche oggi vi sarà probabilmente 
qualche esecuzione capitale. ( La Sfersa.) 

STATO PONTIFICIO 
Roma 25 febbraio. 

Questa mittina, mercoledì delle Ceneri, la Santità di 
Nostro Signore, accompagnata dalla sua anticamera nobile, 
si è recata alla Cappella Sistina, ed assunti nella sagre- 
stia gli abiti pontificali, ha quindi nel trono benedette le 
sacre Ceneri, imponendole prima a sì medesimo, e di poi 
agli E.mi e Rosi signori Cardinali, ai Vescovi assistenti 
al soglio, ai prelati, ai penitenzieri della i 
cana, all’occ.m° Magistrato romano, e a tutti i soliti ad 
intervenire alle Cappelle papali, non che ad alcuni altri 
personaggi illustri, che avevano implorato cotale grazia. 

— 

I divertimenti carnevaleschi, principiati il 44 del corr. 
terminarono ieri sera col consueto spettacolo dei moccoletti. 
Secondo il solito, numerosa fu l' affluenza del popolo al 
passeggio del Corso, e nella sera ai varii teatri. La tran- 
quillità e l’ ordine regoarono costantemente in ogni parte. 

(6. di R.) 
Ferrara 27 febbraio. 

Domenica, S. E. il sig. tenente-maresciallo conte No- 
bili, I. R. Governatore civile e militare di Bologna, passa- 
va di qui per recarsi a Verona, e ieri era di ritorno, in 
un al tenente colonnello dello stato maggiore bar. Blumen- 
cron, prendendo stanza all'albergo dell'Europa: stamane 
lasciava questa città, dirigendosi alla volta di sua residenza. 

S. E. l'I R. comandante nel Ducato di Modena, 
| generale bar. di Lederer, proveniente da Bologna, giungeva 
i in Ferrara, e ne partiva ieri mattina, dopo passata in ri- 
| vista questa guarnigione austriaca. (6. di Ferr.) 

Î REGNO DI SARDEGNA 
Torino 26 febbraio. 
| Il Senato, nella sessione del 26 febbraio, rigettata 
la sospensione della votazione, proposta dal suo Ufficio 
centrale, approvava, con voti favorevoli 36, contrari 13, 
la legge concernente le giubilazioni degli uffiziali in aspet- 
tativa o riformati. 
REGNO DELLE DUE SICILIE 

Napoli 49 febbraio. 

Il fascicolo della Gazzetta dei Tribunali, pubblicato 
il giorno 7 del corr., contiene una decisione, resa dalla 
| Corte suprema di giustizia , nell' udienza degli 11 agosto 
4851, con cui dichiara in legittimo stato di accusa i de- 
Venuti seguenti : 

Salvatore Jannocco; Luigi Longobardi; Giovanni 
Tagliavia; Gaetano Salazar; Luigi Fortunato; Giovanni Rie- 
ciardi; Enrico del Giudice; Andrea di Pietro; Pasquale Cito; 
Matteo de Salvo; Vincenzo Garofalo; Francesco Giannone ; 
Gennaro Rizzo; e Salvatore Montuori ; 



























APPENDICE 


se 


Costumi. 
Reminiscenze del Carnovale. 


Quest’ anno, propriamente parlando, non avemmo un 
semplice Camovale; ma la quintessenza, a dir così, lo spi- 
tito del Carnovale: taoto ne fu condensato, sublime il ba- 
gordo, I vecchi non si rammentano roba simile dalla lor 
gioventù, La gente avea fatto ‘conserva della gioia di que- 
Ai cinque anni, per essa perdati; n' era; &ume aggravata 

al cumulo: e, non si tosto potè, ci die' fondo, volle pareg- 

Giar le partite. 

. Ciò signilica che la natura non cangia, e la nostra è 
Piuttosto compagnevole e allegra. Si ha bisogno di espander- 
si; che è ancora la migliore filasofia; poichè lo stare ingro- 
Riato non profitta a nessuno e corrompe gli umori. Dio ha 
fatto il mondo sì bello perchè ce lo godiamo ; €, in questa 





‘alle di lagrime, chi sa vivere, trova assai spesso di che 
aciugarsene il pianto. Noi sappia vivere: © per questo il 
Carmovale fu così lieto. 


sN ebbe copia, intemperanza di baili; i i è non 
'imaginerebbe come talora sia salutare quell’ esercizio. 
Parigi, che dà il tuono all'intero mondo, il conobbe: a 
Parigi, la Repubblica balla e sta in piedi; a Londra non 

o, e il Ministero è caduto. Qui non era angolo dove 
oa sorgesse un festino. Venezia menava, in tutte le sue 


trenta parrocchie, le gambe; per ogni contrada, l'uomo 
passava di sotto a un' orchestra da ballo. Si danzava a 
Santa Maria Formosa; si continuava a danzare alla Com- 
menda di Malta, e in Calle degli Avvocati; in S. Severo 
si danzava e cenava; sì danzava e cantava in S. Martino, 
dove il maestro Malipiero compose non so qual sua leg- 
giadra cantata. Da per tutto, insomma, si esercitavano le 
calcagna: dalle sale dorate, dove s'erano evocate le ciprie 
e le mode d'un tempo, che ancora forse s' invidia, all'u- 
mile birreria di S. Polo, dove si rinfrescavano co' potenti 
sughi del pecchero o del boccale; tanto che, quivi, una buona 
rsona di mia conoscenza, sopraffatto da questa incessante 
Aeotazione di balli, che per tatto inseguivalo, non potè ab 
l'impulso resistere, e, al suono di que’ vivaci strumenti, 
colà in mezzo al Campo, diede l'incomparabile spettacolo 
d'un a solo al chiaro di luna, ad onta del suo ferraiuolo, 
e de’ suoi cinquant’ anni: così contagioso è l'esempio, ed 
nco i vecchi son pazzi! 
7 Il festino Hell'/pollinea, l'ultimo lunedì, ricordò i più 








i tempi della Società rifiorita. E' fu abbagliante per ric- 
ili gusto, per quantità grande di belle. In mezzo 
luce si noverarono intorno a trecento 
signore. Gli uomini non si contano; quand’ essi non bal- 
lano, fan numero e ingombro. Ben è vero che, per quelle 
sale- ridenti, s° incontrava quanto Venezia ha di più chiaro 


a quel mare di 


| ed eletto, per grado, per nascita, per dottrina. Così è: fin || 


la severa dottrina non disdegnò di commescersi al gioioso 
festino! Tutti però non erano dallo stesso desiderio gu 
dati: in alcune fronti manifestamenie leggevasi scritla la 
compiacenza coniugale o paterna; e, mentre le spose o le 


figlie ballavano, e sedevan pazienti,sugli agiati sedili, tra 
sì e sè meditando, numerando lore ed i balli, sospirando 
forse le comode delizie del letto. Ma ben altrimenti gl' i- 
stanti passavano per chi sapeva o poteva profittar del di- 
letto; e festa non fa mai più gioconda, più lieta di vaghi 
giovenili sembianti, più splendente di gioie e di vezzi, nel 
doppio significato della parola. La gioventà danzante ne 
restò sì presa e inebbriata, che fu raggiunta, ancora bal- 
lando, dal sole. 

E questo zelo, questo ardore di danze fu pur lieve 
cosa a petto degli strepitosi onori, ch'ebbe il Carnovale 
all'aperto. A noi mancano i Corsi, l' altera pompa de’ coe- 
chi; ma chi vide a que' giorni i nostri passeggi in sulla 
Riva, quell’immenso formicaio di gente, in cui tra testa e 
testa non apparia quasi spazio; chi vide quella calca, quel 
grande aggirameato, quando le turbe, già stanche, di chi 
ritornava, si scontravano e confondevano con quelle, più 
fresche ma meno galanti, di chi allora giungeva, non cer- 
cava più magnifico o grandioso spettacolo. E mentre il 
popolo riboccava così sulla Riva, n'erano ingombre tutta- 
volti la Piazza, la Frezzeria, la Merceria, e frotte novelle 
discendevano da Rialto; per modo da parere strano che 
Venezia, pure si grande, avesse di che albergar tante ani- 
me, ed altri non rendeva conto a sè stesso dov'elle tutto 
il rimanente dell’ anno stessero rintamate 0 nascoste. 

Ad avvivare l'agitazione ed il brio dell'immenso con- 
corso, uscirono alfine le maschere. L'antica e polita com- 
pagnia dei Napoletani fece di nuovo udire i suoni della 
\sua tarantelia, per cinque anni già muti; e il popolo giu- 
bilante andarle incontro, e far festa, mentr' essi, interrom- 





il 


pendo i lor canti, gettavano intorno dolci ed arance. Le altre 
meno antiche, ma non meno polite mascherate de' Biz- 
sarri e Chiozzotti, si mostrarono anch' elleno in giro, 
quelli tempestando di veri confetti le finestre, che mettevano 
conto d'essere tempestate; questi aprendo pe' Caffé e per 
le vie alle belle ed a' conoscenti le non dozzinali lor ostri- 
che, quanao non dispensavano zuccherini. Più tardi, tutte 
e tre furono accolte in reali dimore, ed ebbero l' onor di 
danzare e d'esser trattate nelle sale di S. A. R. la Du- 
chessa di Berry e di S. A. I. il Granduca Costantino, e 
di baciare la mano all’eccelsa Consorte: tanto quelle masche- 
re sono gentili e degne d'esser vedute! 

Ed esse diedero come il segno, accesero l' estro e 
l'emulazione alle altre. Non si penserebbe quanti e di che 
strane fogge fossero i matti travestimenti; che bizzarri volti 
ed arnesi si vedessero, fino all'uomo in figura di pappa 
gallo, o dentro al mantello di non so qual animale; senza 
parlar de’ Lustrissimi: que’ superbi geotiluomini in cenci, 
i quali, con veramente filosofica imitazione, mandano tutto 
il mondo în malora e stimano tutti in lor paragon gente 
bassa: vanitosi straccioni ! 

_Le maschere passavano a processione di sotto le Pro- 
curatie,sfilavano in Piazza, visitavano i soffocanti Caffé di 
Florian, della Vittoria, il più nuovo ed elegante del- 
l'Angelo, in Merceria, e si riducevan più tardi a saltare, 
chi ne avera il coraggio, al Ridotto. Il vento invano soffi 
i tre ultimi di su quel gagliardo entusiasmo; ei non ne 
spense, anzi ne crebba le fiamme. Le maschere si ridevan 
del vento, e si divertivano al fresco, come al caldo si sa- 
rebbero divertite. 





Ed ha ordinato procedersi contro di essi col rito spe- 
ciale pei lenti carichi : 

n Ds illecita, organizzata in corpo col 
vincolo del segreto , costituente setta, col nome di Setta 
carbonica militare, di cui eran capi e direttori, Ta- 
G.iavia, Salazar, Fortunato e Ricciardi ; È 

2. Di cospirazione contro la sicurezza interna dello 
Slato, ad oggetto di distruggere e cambiare il Governo, 
ed eccitare i sudditi ad armarsi contro l'Autorità reale; i 
suddetti Salazar, Tagliavia, di Pietro, Ricciardi, Giannone e 
Garofalo; } 

3. Di detenzione di libri e stampe criminose, il sud- 
detto Matteo di Salvo ; 

4. Di recidiva in misfatto. 

Altra del DA. 

S. M. il Re (D. G.), considerando esser somma- 
mente utile che ogni militare sia beo addestrato all’ uso 
delle armi bianche, per facilitargli l'istruzione della scher- 
ma alla baionetta, e per dare al coraggio individuale, nelle 
fazioni di guerra, il mezzo di meglio prevalere ail' offesa 
e difesa negli attacchi da presso, si è degnata ordinare 
che a tale scopo sia stabilita una Scuola di scherma ia 
ciascuno dei corpi del real esercite, oltre alle due Scuole 
principali, la prima già organirzata in Capua, e l’altra da 
stabilirsi in Caserta; e che siano all'uopo adotiate le 
no:me prescritte. (Monit. Tosc.) 

DUCATO DI PARMA 
Parma 25 febbraio. 

La Gassetta di Parma pubblica un R. decreto 
degli 11 febbraio, del seguente tenore : î 

Veduto il Nostro decreto del 26 agosto 1850 (N. 
410) e le altre susseguenti disposizioni, in virtù delle 
quali il Collegio Alberoniano di San Lazzaro, diretto dai 
sacerdoti della Missione, fu provvisoriamente chiuso, con 
autorizzazione al Vescovo di Piacenza di far continuare 
nella chiesa di San Lazzaro l'esercizio del culio e di 
provvedere temporaneamente, tanto all' educazione e isiru- 
zione degli alunni, quanto all'amministrazione de’ beni del 
Collegio medesimo, riserbandoci di prendere colla Santa 
Sede gli opportuni concerti pel definitivo suo riaprimento ; 

Volendo ora ridonare quel provvido Istituto al vero 
seopo, avuto in mira dall’ illustre e benemerito suo fon- 
datore, e in venerazione eziandio dei voti di S. S. il 
regnante Sommo Pontefice ; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Art. 4. La direzione ed istruzione religiosa, morale 
e scientifica degl'alunni del Collegio Alberoniano di San 
Lazzaro, siccome pure l'amministrazione dei beni dello 
stesso Collegio, saranno di nuovo affidate ai sacerdoti della 
Missione, i quali le assumeranno di conserva col Vescovo 
di Piacenza, ponendo e mantenendo in osservanza precsa, 
intiera e costante le condizioni tutte, concordate colla Santa 
Sede, e già da questa comunicate tanto al superiore ge- 
nerale de' Missionarii, quanto al Vescovo di Piacenza. 

Art 2.1 Nostri ministri di Stato sono incaricati, cia- 
senno per la parte propria, dell’ esecuzione del prescote 
decreto. ( Monit. Tosc.) 

INGBILTERRA 
Londra 23 febbraio. 

Si legge nel Daily-News: « Sono siate indirizzate 
delle circolari ai variì quartieri delle forze della milizia 
irlandese. Si chieggono informazioni e schiarimenti sullo 
stato dei varii reggimenti, e sull’ aititudine degli stati mag- 
giori pol servigio attivo. » 

gno 

Si legge nell'Express: « Il Sampson, fregata a 
vapore di 60 cannoni, arrivò ieri, 22, a Spithead dalla 
stazione della costa d' Africa. Esso lasciò Lagos il 6 gen- 
nuio. Le notizie, recate dal Sampson, annunziano che la 
maggior parte de' feriti erano in via di guarigione a bor- 
do della Penelope. Il blocco durava ancora, ma i bosti- 
menti con carico sono ammessi sino al 41.° marzo. » 

—_— 
etto‘ della Banca d'Inghilterra, per la set- 

aio, risulta un aumento di 360,505 
ione dei biglietti, cle ammontò 
rlimi, e un aumento di 314,924 
asso metallico, ch' è stato ‘di lre di 
sterlini 18,596,167. Giusta informazioni degne di fede, si 
dà per certo che, per favorire la circolazione deli’ oro in 
Inghilterra, la Barca non emetterà più in avvenire biglietti 
di 5 lire di sterlini. » 


(G. Uf: di Mil} 













N visconte Canning domandò alla Camera dei lordi 
la produzione di tutt’i ragguagli, concernenti il bombar- 
damento di Lagos L'ordne di quella sanguinosa esecu- 


glio, prega la Camera a differir l'esame della proposta 
risguardante gli affari delle Indie; e, a motivo della sua 
domanda, allega la dimissione del Ministero. Il nobile lord 
soggiunge che il conte di Derby, di cui è amico, quan- 
tunque avversario politico, si sta occupando di comporre 
il nuovo Ministero. A 

Il conte di Malmesbury pronuncia alune parole di 
lode a lord Lansdowne. Questi ringrazia; e quindi la Ca- 
mera, giusta la sua proposta, si aggiorna a venerdì, 27 
febbraio. 


Nella sessione della Camera dei comuni dello stesso 
giorno, 23 febbraio, il sig. Spooner, fra gli applausi e l' 
ilarità dell’ Assemblea, dichiara aggiornare fin doso Pasqua 
la sua proposta, relativa al Seminario cattolico irlandese di 
Me ynooth. s 

Lord John Russell dichiara che S. M. la Regina 
ha commesso a lord Derby la carica di comporre il nuovo 
Ministero, e che quindi gli attuali ministri non resteranno 
in funzione, se non fino al momento, in cui i loro suc- 
cessori entreranno in carica. Lord Jobn ringrazia 
la Camera del concorso, prestato alla sua Amministrazione 
durante i cinque anvi scorsi, e dichiara di lasciare gli 
affari interni ed esterni in condizioni, delle quali non ha 
ad arrossire. (Ascoltate!) Egli soggiunge che si opporrà 
sempre al ristabilimento di dazi di qualsivoglia genere 
sui grani ( applausi), e appoggerà l'estensione del di- 
ritto elettorale. Conchiude col dire ch'egli non cesserà 
dall'adoperare la sua influenza per conservare i benefizii 
della pace (vivi applausi), e eon l'invitar la Camera, a 
nome di lord Derby, ad aggiornarsi a venerdì. 

La proposta di aggioroamento è accettata; e la Ca- 
mera sì aggiorna a venerdì, 27 febbraio. 








I giornali noo sono d'accordo sugli elementi di sta- 
bilità e di durata, che un Ministero tory potrà trovare 
nel Parlamento. ll Times sembra essere di parere che 
lord Stanley potrà rimandare molte cose all anno venturo 
e traversare la tornata senza troppe difficoltà, 

Gli altri giornali invece credono che il partito li- 
berale, disiso dalla politica di lord John Russell, si rifor- 
merà per resistere ai protezionisti, e annunciano che, sin 
dai suo! primi passi, lord Stanley inciamperà contro osta- 
coli insuperabili, che lo costringeranno a sciogliere la Ca- 
mera dei Comuni. 

Il Morning Herald dice che lord Staoley è prou- 
to ad agire ed a fare la parte che gli assegnerà la fidu- 
cia della Regina e della nazione. Ciò che è accaduto , 
soggiunge questo giornale, quantunque improvviso, non era 
inaspettato. (Y. le Recentissime d'ieri.) (0.T.) 

n 


Il mondo fashionable è stato messo in agitazione 
dalla notizia del ratto e del matrimonio della minor figlia 
del marchese di Londonderry, ledi Adelaide Vane. Que- 
sta giovinetta scomparve mercoledì mattina dal suo appar- 
tamento, ed aila sera si seppe ch' ella aveva sposato un 
ecclesiastico protestante, il dottor Law, che aveva vissuto 
parecchi anni presso la famiglia del marchese, in qualità 
di precettore. Jl matrimonio ebbe luogo senza saputa e sen- 
za il consenso dei nobili parenti della giovane ledi. 

(6. Uf. di Mil.) 
Altra del 24. 

Giusta l'asserzione del Daily News, i reggimenti, 
che doveano partire tra breve per la Nuova Scozia, Malta 
e Gebilterra, han ricevuto contr’ordine e resteranno in 
Inghilterra. 


Si legge nella Patrie del 26: « Il nuovo Gabinetto 
inglese non è ancora completo, ma non mancano, perchè 
lo sia, che due sole nomine. La prima è quella del sigillo 
privato. Questo posto, che dà voto in Consiglio, era stato 
offerto a lord Lyndhurst, che avea sostenute sotto i due 
ultimi Ministeri conservatori Je funzioni di cancelliere: ma 
egli non ha creduto di poterlo accettare. 

« La seconda nomina, che dee ancora farsi, è quella 
del cancelliere del Ducato di Lancastro, posto che dà an- 
ch' esso voto in Consglio. 
| « Il Morning Herald designa pel sigillo privato il 
marchese di Salisbury, e aggiunge che lord Lyndhurst 
non lo ha ricusato se non per motivi di salute; che la stessa 
cosa dee dirsi del duca di Richmond, al quale era stata 
offerta una p sizione importante nel Gabinetto: e che que- 
sti due personaggi han promesso il loro più efficace con- 
corso al Governo. 

« Lo stesso giornale, che dovrà essere, a quanto 





zione partiva da lord Palmerston. Il conmodoro Bruce, | pare, l'organo semi-uffiziale del nuovo Ministero, cita le 


che comandava la flottiglia inglese, serive in questi pre- | 


cisi termini; «1 desideri del segretario di Stato di S. M. 
per gli atfari esterni furono adempiti fedelmente, coll’ espul- 
sione del mercante di schiavi Rosko e de' 
colla totale distruzione della sua città e coll 
potere il capo amico Akitoya e i suoi partigiani. » 









nomine seguenti nell’ alta Amministrazione dello Stato: 
« Lord luogotenente d' Irlanda, il conte Eglington; 
« Lord cancelliere d'Irlanda, il sig. Backburne; 
« Sotto-segretario degli affari esterni, lord Stanley 
d' Adderley ; 
« Procuratore generale, sir Fitzroy Kelly; 
« Segretario d' Irlanda, lord Naas; 





ii collettivi della Tesoreria, i signori 
Hanilo, Ser mito e Forbes M'Kensie; 
« Procuratore generale d' Irlanda, il sig. Whikeside; 
« Comandante in capo, il duca di Wellington. 
« Gran mastro dell’ artiglieria, il marchese di 
donderry 0 lord Combermere. » 


Motivi di alta con- 





i re nello stesso giornal È 

Dalia pt determinato lord Dudley Stuart e i com- 

i il Comitato di soccorso per gli Ungheresi esiliati, 
a disciogliere questa riunione di beneficenza. Lord Dudley 
Stuart ha quindi, con una sua lettera, annunziata al conte 
Paolo Esterhazy la dissoluziove del Comitato. » 
Daily-News, del 24, pubblica la risposta del conte 
Paolo Esterhazy, esprimento la viva e profonda gratitudine 
degli esiliati ungheresi, per l'assistenza tanto cordiale da 
esso loro ricevuta, e il giusto loro apprezzamento de'mo- 
tivi, che aveano dovuto decidere il Comitato a disciogliersi. 

Il numero totalo degli operai fabbricatosi di macchine, 
che ripresero il lavoro nel Lancashire , ascende domani 
a 2776. Ventiquattro oflicine son ora in piena attività. 

Si legge nel Globe: « | fondi inglesi si mantengono 
fermi. Consolidati a contanu c jer conto 97 4/4 a #/8; 
3 0/0 rid. 98.» 





SPAGNA 
Madrid 48 febbraio. 
Serivono alla Correspondance : + Sin da mezzogior- 


! no, tutte le strade, che dovea traversare il reale corteg- 


gio, riboccavano di popolo, impaziente di attestare alla sua 
Regina il suo giubilo e la sua flezione entusiastica. Le 
truppe della guarnigione, formavano una doppia ala, in mez- 
20 a cui doveva passare il corteggio. I balconi erano a- 
dorni di arazzi, di bandiere. Le dau:r, vagamente albiglia- 
te, tenevano in mano mazzolini di liori e coiombe, fre- 
giate di nastri, e con al collo imprese poetiche, per lan- 
ciarle al momento in cui passasse S. M. 

« A due ore e mezzo, salve d'artiglieria annucziarono 
che il reale corteggio aveva lasciato il palazzo. Venii gio- 
vinetle, vestite di bianco, con ghirlande di fiori, e precedute 
da musicali stromenti, aprivano la marcia, ed erano sc- 
guile da suntuosi cocchi, appartenenti ai grandi di Spa 
gna. Poi venivano 12 carrozze a quattro cavalli, nelle quali 
stavano gli ufficiali della Casa della Regina; e immediata» 
mente dopo venivano quelle dell’ Infante D. Frarcesco di 
Paola, padre del Re, seguito da una scorta di soldati a 
cavallo. li Duca e la Duchessa di Montpensier sedevano 
entro una carrozza, che, in ricchezza ed eleganza, non era 
superata se non da quella in cui stava Ja Regina, che te- 
neva nelle sue braccia la Principessa reale, ed era ac- 
compagnata dal Re e dalla balia della Principessa. 

« A misura che la carrozza della Regina avanzava, si 
facevano dai balconi piovere su quella i mazzolini e le um- 
prese, a cui si mescevano svolazzando le bianche colombe, 
di bei nastri fregate. Sul volto della Regina, e in tul' i 
suoi lineamenti, raggiava il contento di vedersi così festeg- 
giata; e l' amabile sorriso, con cui ella rispondeva all’ en- 
tusiasmo del popolo, era reso più bello dalla emozione. Il 
corteggio era chiuso dalle Autorità di Madrid e da un for- 
te squadrone di cavalleria. Alla chiesa di Atocha, Ja Re- 
gina fu ricevuta da una deputazione dei grandi di Spa- 
gna, da alcuni senatori e deputati, e dalle Corporazioni mu- 
nicipali. Il grido di viva la Regina! era misto agli spari 
dell’ artiglieria. Il Re Don Francesco d' Assisi salutava la 
folla con la maggior cortesia. Somigliante ovazione si 
rinoovò sul passaggio del reale corteggio al ritorno dalla 
ceremonia religiosa. 

« La tranquillità della capitale non fu turbata un solo 
istante. La Regina, nel ritornare al palazzo, dee passare 
dinanzi alla Camera dei deputati, e quivi ella riceverà gli 
omaggi dei rappresentanti del popolo. Questa sera vi sarà 
ballo a palazzo, e illuminazione generale della città. Il 
popolare entusiasmo del 18 febbraio ha cancellato piena- 
mente la rimembranza d'un giorno nefasto negli annali 
della Spagna. » 








Altra del 19. 

Per decreto reale, inserito nella Gazzetta di Ma- 
drid d'oggi, è accettata la dimissione, data da Firmin di 
Espeleta, dalle sue funzioni di capitano generale delle Pro- 
vincie basche. Gli sottentra in quel posto il luogotenente ge- 
nerale Don Manuel di Mazarredo. 


| È stato imbareato in Catalogoa un battaglione di 
cacciatori, che va a rinforzare la guarnigione dell’ isola 
di Minorca. (7. le precedenti Gazzette.) 





. Ia Catalogna, a Valenza ed in Andalusia i nuovi da- 
zii di consumo destano molto mal umore. ( Austria. ) 
BELGIO 
Brusselles 24 febbraio. 
Un corrispondente parigino dell'Indépendance bel- 
ge dichiarò essere un'invenzione ridicola la notizia della 
pretesa richiesta del Governo francese perchè venisse ri- 





Parigi 24 febbraio. 

N Afoniteur, nella sua parte non ufficiale rende 
to dei considerevoli mutamenti, effettuati nell’ abito 
natori, ravvicinando il costume di questi all’abito dei 
della Monarchia di luglio. Il velluto è soppresso. Si i 
ma che questi cambiamenti ebbero luogo pei reclami è 
medesimi senatori. (G. Uf. ai Hi) ) 


Si annunzia una prossima nomina supplimentare di 
senatori. Si designano, fra gli altri, i signori di Pracog 
di Larochefocauld, di Crillon, i generali Piat e Pai; 
signori Guy di Latour-du-Pin ed Heeckeren, a) 


n 
CI 





Si tratta, al Ministero della marina, di dare ij G 
verno degli Stabilimenti francesi deli’ India ad un colo. 
nello di fanteria di marina, in disponibilità. Il COMA, 
generale Bedier, inviato a Pondichery in qualità di pa 
vernatore, dopo la morte del sig. di Lalande (di Cai; 
fu costretto di tornare in Francia, per motivi di salme 


Leggesi nella Presse : « L'organizzazione dell'Amri. 
nistrazione centrale della marina e delle colonie, Preparati 
per le cure del sig. Teodoro Ducos, è destinata, per qua 
si assicura, a porre quel Dicastero in istato di potere {yr 
fronte a tutte le eventualità. Due delle tre grandi div 
sioni, di cui si comporrebbe il Ministero (personale e mj. 
teriale ) avrebbero per capi ufliziali generali dell’ armata 
la terza, comprendente gl' invalidi e la contabilità, cosser. 
verebbe alla sua testa il sig. Turbert, attuale direttore 
degl' invalidi, e uno degli amministratori più ragguardevgi 
del Dicastero. Riforme utili, pressochè radicali, sarebbgry 
operate al tempo stesso nelle Amministrazioni dei porti; 
farebbero in tut i porti le compere, le ordinazioni e | 
aggiudicazioni, » 


Leggesi nella Patrie : « La lista delle candidature yj. 
ficiali, testé pubblicata, dee provare a tutti che il Gover. 
no è alienissimo dallo spirito di esclusione. Su questa I, 
ancora incompiuta, poichè non comprende se non 57 |. 
partimenti, noi vediamo più di 50 nomi, che appartenerano 
alle precedenti Assemblee. 

« Il Governe non volle scrutare gli antecedenti po. 
tici: si è unicamente preoccupato dell’ interesse generale 
Pensò quali fossero gli uomini che, per la loro capacit, 
la loro esperienza, e la loro devozione alia causa pubblica, 
preseatassero le guarentigie più sicure, e non si risolvi 
se non dopo un ponderato esame dei vari titoli, dei can. 
didati. Comprendesi agevolmente perchè abbia omesso nela 
lista coloro, la cui ostilità 0 tiepidezza gli era perfetta 
mente nota. 

« Nell'alta cord zione, ch' e tiene dalla fiducia della na- 
zione francese, Luigi Napoleone non ha profferte da fire 
agli uomini degli antichi partiti. Non può se non accettare il 
loro concorso leale. Non respinge alcuno , perchè desidera 
e cerca la conciliazione; ma Ja vuole senza occulti inter: 
dimenti d’aleura sorta. Queste disposizioni, ferme ad un 
tempo e concilianti, dettarono al Governo le stelle de 
suoi candidati. Non si tenne conto del contegno politico, 
che per |’ sddietro seguirono un certo numero di candi- 
dati : non si consultò se non la loro adesione sincera alle 
nostre istituzioni nuove, ed i servigii, ch' essi possono rende- 
ro al paese. 

« Nella designazione dei candidati, il Governo si studi 

di dare a tutt'i grandi interessi una rappresentanza. L' 
agricoltura, il commercio, l'industria, l'esercito, avranno per 
deliberare, su tutte le quistioni che li concernono, uomini 
veramente competenti, i quali non tanto procureranno di bri} 
lare per sè stessi quanto di giustificare la pubblica fiducia. 
Essi saranno gl'illuminati e indipendenti wusiliarii dei nì- 
glicramenti e delle riforme governative. 
.__ * Una parte equa è fatta a tutti bisogni. Non pote 
il Governo dimenticar la stampa : a ragione pensò che, per 
la chiarezza delle discussioni, era bene che il Corpo legi- 
lativo annoverasse nel proprio seno alcuni uomini, abituati 
da lungo tempo a trattare e sviscerare le materie econe- 
miche, ed ha indicato alla scelta degli elettori parecchi cin- 
didati, che acquistarono pe' loro lavori, gravi o brillrl 
nella stampa, una giusta fama. » 





Leggiamo nella corrispondenza del Lloyd, di Vienna, 

in data di Parigi 24 felbraio É 
_* Ba notizia, in origine recata dal Zlogd, dell 
revisione del processo Condé, passò in tut i giornali frar- 
cesì e belgi, e fu da taluno di essi, specialmente dagli or- 
leanisti, revocata io dubbio. L'Zndépendance belge, che 
in questo riguardo cita specialmente il Lloyd, non sen 
bra dar fede alla cosa. lo sono in istato di accennare al- 
cune circostanze, finora rimaste ignorate, le quali toglie 
potranno ogni dubbio, e proveranno con quanta abilità © 
sieno riuscii a sopprimere' ogni particolarità riguardante 
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E a dire che, in mezzo a quel prodigioso tripudio, 
né il giovedì grasso nè gli altri giorni più rumorosì non 
fu arrestato nessuno: tanto è vero che gli animi si fanno 
nella letizia migliori ! 

Ma nulla può pareggiare lo spettacolo della Piazza 
nell'ultima sera. In mezzo a quell’ orchestra infernale d' urli, 
di sibili, di strepiti d'ogui fatta, a quelle ondate di gente 
e di maschere, insieme incalzantisi, urtantisi, ecco 8° ode, 
dalla parte dell'Orologio, un nuovo rombo, un fracasso, che 
sornuota sugli altri e li vince. È il convoglio del povero Car- 
novale che muore, portato a spalie d’ uomini, sur una barel- 


Le maschere, qui dalla campana fugate, ripararono 
al veglione, che ne fece come la eletta. Qui fu il vero fiore, 
il profumo del Carnovale. Che splendore! Quale ricchezza! 
Quanta varietà di volti, d'ingegni, di fogge! Si vedeano 
mascherette novizie, che per la prima volta affrontavano il 
baglior di que’ lumi e di tinto mondo raccolto, e ne ri- 
,Manevano quasi viote, stordite; timide al compagno ser- 
randosi, senza il coraggio d'accostare nessuno, pel pudico 
[rene d’ossere discoperte. Altre più franche, che avevan 
Î già fatto, per più d'un Carnovale, il lor tirocinio, si sen- 


la, e figurato da un uomo bianco vestito, col ciuffo di veli, ' tian quel coraggio, e davano a questo ed a quello l'as- 


il quale non rapprescotava male, e se ne sarà accorto il 
di dopo, le convulsioni del moribondo. Gli tenean dietro 
sopr' altre .barelle, due suoi sergenti, uno che imboccava 


salto, aveano una paroletta, ua saluto per tutti. Notammo 
\graziosissime Beduine, e le conoscemmo; amorose ma tre- 
imende vecchiette, le quali altrui ricordavano gli anni, e 


per tromba un imbuto, l'altro che si feceva il solecchio | 
con una padella. Il funereo corteggio, nel tregitto ingros- 
sato, era condotto da un imperterrito ragazzone, che, pe- | 
stando un enorme tamburo, dava la battuta ed il tuono alla ! 
immane zolfa d'el va, el va, che, con ischerno spie- | 


‘nascondevano, solto le finte rughe, le guancie forse più 
fresche e rosate. Chi dalla sala volgeva ad alcuni palchetti 
lo sguardo, passava da un secolo all’altro, ed avrebbe cre- 
duto di trovare ancora, a' lor posti sedute, le nostre grandi 
avole co’ tuppé e gli andrienne, come a' lempi dei conti 


tato, dietro gli cantava, mutata in prefiche, tutta la piazza. 
Umana ingratitudine! Il Carnovale avea fatto taati felici, 
ed essi gli auguravano, gli anticipavano con quella crudele 
canzone, la morte! Il tocco della mezzanotte il finiva; ei 


|\ del Nord, o delle Nozze d’Agrigento del maestro Pai- 
{\sello. La incipriata galanteria della Sensa avea preso il 
luogo di quella, più umana, del Corrier delle dame. Si 
scoprirono fin coraggiose e assai tondeggianti bloomeriste, 


discendeva dal barcollante suo trono; ed essi già itpreca- | 


vano, mutando el va nell'inesorabil l'é andà, sulla sua Levi oil 


el è {te sarebbe impossibil ridire: basti che l'i ii \ten= 
tomba! Ma tutti i cuori non sono egualmente insensibili; | to, noverò, tra oli chieti o cerati, oltre è 2500 Sigle 
altri più coroscenti e senza maschera in viso, gi'intona- || ti. Tutto nel mondo non è chimera; per taluno il veglione 
vano memori esequie: # Carnovale è morto, viva il Car- l' è un divertimento ben sodo ! 





novale ! e si consolavan, cantando i piaceri della quaresima. | 





Belle arti. 


Nuovo ritratto in gran foglio, di S. M. l Imperato 
re, dedicato a S. E. il Feld-maresciallo conte Ra- 
detzky, Governatore generale civile e militare del 
Regno Lombardo-Meneto. 


A cora e spese dell'operoso editore libraio in Vi- 
cenza, nob. Antonio Barbaro, altre vol'e meritamente en- 
comiato per le sue eleganti edizioni, fra le quali le Gem. 
me Architettoniche Vicentine , Melchiorre Fontana, fra 
gli esperti disegnatori e litografi della nostra città, cse- 
guiva il ritratto dell'augusto e clemente nostro Momarca. 

LI tratti somigliantissimi del giovane Imperatore , nel 
quale sono riposti i più bei destini del nostro paese, ven. 
nero dalla sua matita riprodotti con una verità e fran- 
chezza, da essere invidiata dai più abili artisti ; e solo re- 
sterebbe a desiderarsi incoraggimento nella sua intrapresa 
ia istituito nuovo Stabilimento litografico , nella certezza 

le sempre saranno per rispondere, nel 
ce edi la dligenta sn ed Sfreli e fed da 
na, il verrà a raggiungere lo emular 
più TY estere privi e lar 

ll modico prezzo, attribuito dall'editore Bar 
tale L'tografia, tanto separata che ornata da crd 
nici 2 guisa di rococò e nere, fa chiaramente conoscere, 


com'egli, posto in non cale il proprio interesse, siasi 








narca che ci governa, e verso il più illustre fra' capitani |y 


de' nostri giorni, ‘che sì degnamente e  clementemente lo 
Fappresenta in questo bel Regno. 
Ci congratuliamo adunque col Fontana, che sep? 





i trarne la verità del ritratto, allorchè l' augusto Monara 


onorò Venezia di sua presenza, nonchè col Barbaro, d'un 

si felice pensiero; e ci giova sperare che troverà egli per 

sone, le quali, penetrate dallo stesso nobile suo divisamente, 

lo verranno coadiuvare nella diffasione tanto desiderata. 
x 


—cste_ 
Varietà. 
Un fenomeno. 


Un giornale inglese parla d' un singolare fenoment, 
che si osserva in in pila negra, la ll non ha af 
fatto orecchi, non solo parte esteriore, ma nessun orifc* 
auditivo di sorta, e ciò non ostante ode e conversa. 
siologi decideranno se essa oda mediante l'azione direll 
dei sensi su' nervi acustici senza organi sd 
! (6.P. 


—ees— 


._ La Croce di Savoia aveva annunziato il matri 
nio di Silvio Pellico colla marchesa di Barolo. Una ! 
tera dellò stesso Silvio Pellico, stampata nel medesimo gi” 
nale, smentisce formalmente questa notizia. n 

(6. Uf. di Mi.) 
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2° è stato egli assassinato ? Come coscienzioso magi- 
il referente non ammise il suicidio. Il ministro della 
di allora, Dupont (dell'Eure) si fece tosto presen- 
tre il rapporto, e questo sparì; all'onorevole relatore fu poi 
joscere essere stata accettata la sua domanda di di- 






rico. 
er Uno de’ suoi colleghi lo sostituì, riassunse l' argo- 
pento, e decise pel suicidio. Ei fu tosto nominato consi- 
gere alla Corte di cassazione. Anche il procuratore ge- 
serale, sig. ‘Persil, si pronunciò pel suicidio, e fu fatto in 
ito mmistro. Il sig. Bernard, sostituto dell’ avvocato 
generale, credette al suicidio, e fu nominato consigliere alla 
Corte di cassazione. Il sig. Frank - Carrè diresse la pri- 
na inquisizione, cominciata da Pontoise. Ei si diede tuita 
N premura di provare il suicido, e fu bea tosto primo 
presidente della Corte reale di Rouen. Questo suicidio recò, 
come si vede, fortuna a tutti coloro, che credettero in esso 
ciecamente. D' altro lato, il sig. Gustavo Beaumont, sosti» 
quto del procuratore reale, aveva trovato, fra gli atti a 
uesto processo relativi, alcuni documenti molto imyort.nti, 
i quali non ammettevano l' ipotesi del suicidio. Si ebbe 
i premura di cavarglieli dalle mani; ma egli aveva 
troppi sentimenti di dovere e di onore per aderire a con- 
segnarli. Siccome nulla poterono fare con lui, fu inviato 
in America, sotto il pretesto di studiare il sistema peniten- 
giario degli Stati Uniti. Appena il sig. Beaumont era par- 
tilo, que’ compromettenti documenti sparirono dagli atti , 
tome prima sparito il rapporto originale nelle mani 
del ministro. Questi fatti parlano abbastanza chiaro. Co- 
m'è noto, il padre dell'ultimo Principe della Casa di Con- 
4 aveva a consorte la Principessa Carlotta di Rohan-Sou- 
hise, figlia del maresciallo di quel nome, che gli aveva 
in dute 20 milioni. Siccome il duca di Borbone 
non a figli, questa sostanza doveva essere restituita 
alla famiglia Rohan, e non doveva passare nella Casa d' 

































































































rléans.. 

« Il Duca d' Aumale, erede del Principe di Condé, in 
forza del testamento fatto da questo, era, per una clausola 
di esso, obbligato a convertire il castello di Ecouen in un' 
Isututo di beneficenza, ed a dotarlo d' un’annua rendita di 
100,000 franchi. Luigi Filippo trovò essere questo un 
peso; &, per. liberarsene, domandò il castello per l' istitu- 
tione della Legion d'onore, alla quale l'Imperatore Napo- 
leone lo aveva dato. Ebbe luogo una causa; ma, prima di 
restituiro quel possedimento, si ebbe premura di diradare 
i boschi di Ecouer, in modo che non diedero rendita per 
luogo tempo. 

« Il famoso, testamento fu fatto in un tempo, nel quale 
Luigi Filippo fu avvertito in segreto dalla baronessa Feu- 
chères che il Principe di Condé pensava di abbandonare 
frettolosamente la Francia. Il Re le scrisse di suo pugno 
queste parole : Cercale d' impedirne il viaggio ad ogni 
patto. Luigi Filippo, come si' vede, aveva un gra ade in- 
teresse personale di sopprimere questa faccenda. Se l'as- 
sassinio fosse stato giudizialmente verificato, la Feuchéres 
senza dubbio, per non ascendere il patibolo, avrebbe mo- 
strato questa lettera di proprio pugno di Luigi Filippo, 
la quale sparge col chiara luce su tutto l'affare. 

« L'interesse, che le circostanze attuali danno alle par- 
ficolarità di quest argomento, si comprende facilmente; giac- 
chè esse, ove venissero fatte pubbliche sarebbero nella pub- 
ica opinione un colpo tremendo pel partito orleanista, il 
quale, in questo momento, co'suoi intrighi e colle sue mene 
inquieta tanto il Governo francese. » 








Si assicura ché buona porzione della borghesia in- 
tenda votare pei candidati antigovernativi. Gli operai de” 
sobborghi, all'incontro, temendo di qualsivoglia agitazione, 
(fosse pure unicamente clettorale), si atterranao allo sta- 
tu quo. Alcuni non voteranno, altri sosterranno in silen- 
zio i candidati uffisiali. 

Temesi che le riforme nella legge sulla stampa, di 
cui fu fatto parola, consisteranno semplicemente in un ri- 
basso ne' diritti di bollo per la posta. Tali spese verreb- 
hero ridotte invariabilmente a 6 centesimi in tutto. Ma 
le modificazioni desiderate sono di più alto genere. 

L''alfare del sig. Bocher, arrestato come distributo- 
rediseritti contrari ai decreti di coufisca, si va riducendo 
a minime proporzioni. Svanita qualunque idea di cospirazio 
ni orleaniste, sospettate per un momento, non rimane più 
che un semplice detitto correzionale. Si era sparsa la voce 
dell'arresto d’alcuni cospicui orleanisti ; ma essa è affatto 
priva di fondamento.“ (0. T.) 





Per quel che si sente, il Consiglio federale svizzero 
ha indirizzato una Nota alie grandi Potenze europee, collo 
quale si lagna che le Autorità sarde dirigano verso il con- 
fine svizzero, per ordine del Governo, tutt'i rifuggit, che 
deggiono essere allontanati dal loro paese, senz’ aver ri- 
guardo alle ripetute rimostranze, ricevuto in siffatto argo- 
ento, (Lloya.) 


La Gazette de France pubblicò finora quattro ar- 
tali sotto questo titolo: La récolution c'est l'orléa- 
- ( Lloyd ) 

Altra del 25 febbraio. 

Il Afoniteur d'oggi pubblica la convenzione postale 

tra la Francia e i Paesi Bassi. 


Un decreto del Presidente della Repubblica promulga 
la convenzione addizionale di commercio e di navigazione, 
ciochiusa nel 41847 col Governo di Napoli, nel tempo 
Neo che una dichiarazione, scanbiata fra _il ministro della 

ica. a Napoli e il ministro degli affari esterai delle 
Due Sicilie, intesa ad estendere, pei rispettivi legni a va- 
Pore, all’ intercorsa indiretta, il trattamento nazionale , in 
dò che concerne le tasse di dogana e di navigazione, li- 
itato dalla convenzione supplimentare all’intercorsa diretta. 





} nella Patrie, in proposito del decreto da 
tei accennato nel Supplimento al foglio di domenica, e che 
istituisce un premio di 50,000 fr. per la scoperta di nuo- 
Vapplicazioni- della pila di Volta : 





nere nel mondo una parte immensa; ma le molte. sue ai 
plczioni, indicate solamente dalla scienza, noa sono pro: 
vate come quelle del vapore; le sue leggi sono l’obbietto 
d'incessanti studiî, che il Governo incoraggia ben a ra- 
gione, perchè devono condurre un giorno a risultamenti 
grandi e definitivi. 


come un fatto puramente curioso ed interessante, e le sue 
grandi proprietà rimasero ignote. I lavori di Galvani ri- 
velarono akuni dei nuovi fenomeni di quest’ agente sì po- 
deroso; ma il genio di Volta e la sua bella scoperta, 
crearono, in un certo qual modo, una scienza nuova del 
tutto, i cui termini sono, per la maggior parte, ancora in 


venne conosciuta ehe nel 1804. Il Primo Console, tosto- 
chè essa fu pubblicata, ne apprezzò tutta l’ importanza ; 
‘chiamò in Francia il suo autore, e l» colmò di onorificen- 


tini del paese, scrisse al Corpo scientifico , di cui onora- 
vasi di esser membro: « « La scoperta del signor Volta 
è grande e feconda ; essa verrà un giorno applicata con 


invenzione, l'apparecchio, che porta il nome dell’ illustre 


forza, il calore e la luce; e ia scienza cerca oggidì, colla 












« L'elettricità, come il vapore, è serbata a soste- 





« Per lungo tempo, l' elettricità fu considerata, in fisica, 





che rinunzia formalmente ad ogni candidatura nel Diparti- | 
mento della Niévre. Il Siéele persiste nella lista di can- 
didati, che pubblicò ieri per Parigi, ma non dà ancora ; 
nessun candidato per la 9.® circoscrizione, in concorrenza 
col sig. Véron. Osserviamo che I° Assemblée nationale ri- | 
produce la lista del Siécle senza nessuna riflessione. 

_ Si annunzia che furono trasttiesse a' prefetti istruzio- 
ni riguardo ila candidature incostituzionali. Tali caudida- 
ture son quelle degli antichi rappresentanti, contro cui fu 
decretato il bando. A tenore delle istruzioni ministeriali , 
i bullettini con tali nomi dovranno essere annullati. (7. 
le Recentissime d'ieri. ) 

. Si è collocata al Conservatorio delle arti e de' me- 
gtieri la prima pila, di cui fece uso l'illustre Volta; e u- 
diamo che la statua di quel grande scienziato sta per es- 
sere posta nella Sala di fisica del Collegio di Francia. 

- Dicesi che sig. Ferdinando Leray abbia assunto l' 
amministrazione de' beni del'a famiglia d' Orléans, durante 
il carceramento del sig. Bocher. 


istudio. 
« La s:operta di Volta è dell’anno 1794, ma non 


ze. Ecco ciò che luomo, il quale presedeva allora ai de- 


vantaggio alle arti industriali; ella si presta a molti usi. » » 
« Questo detto è profondamente vero. Dopo la sua 


fisico, è stato modificato e messo a profitto. La sua ap- 
plicazione più importante è quella, che ne fu fatta alla te- 
legrafia. Ma l'elettricità contiene ia sé tre principii: la 








sua indefessa attività, di trarre un' utilità eguale da tutti 
@ tre. Questo risultamento non è al disopra delle facoltà 
dell’uomo, che perverrà, speriamo, ad ottenerlo, » 


Altra del 25. 

Continuo è adesso lo scambio di dispacci fra il no- 
stro Gabinetto e quello di Vienna, relativamente agli af- 
fari della Germania e dell' Italia. 

Si annunzia che stanno per farsi modificazioni ac- 
cessorie alla recente legge organica sulla stampa. Esse 
riguarderebbero principalmente i giornali dediti alle scien- 
ze, alle lettere ed alle arti, e renderebbero la lor condizione 
migliore, 

La gran sala delle sessioni dell'antico palazzo Bor- 
bone, nella quale si adunava ultimamente a discutere |' 
Assemblea nazionale, è adesso pienamente allestita ad ac- 
cogliere i membri del nuovo Corpo legislativo, istituito 
dalla Costituzione del 1852. Vi si conservarono trecento 
posti. 

Il nome del nuovo primo ministro inglese, lord Der- 
by, parve talmente significativo, che molti giornali di Lon- 
dra e di Parigi suppongono già che uno de' primi atti 
del nuovo Gabinetto sarà di chiedere il ristabilimento dei 













Il Presidente della Repubblca percorse ieri in calesse 
scoperto i boulevard del centro, in mezzo ad una folla 
innumerevole. 

Il Sigele è il solo giornale di Parigi, che abbia te- 
nuto chiuso il suo uffizio nel giorno d'ieri, 24. 


(Nostro carteggio privato ) 
Parigi 24 febbraio. 

La festa di ballo, data ieri sera alle Tuilerie, fu ma- 
guifica. Un'immensa folla si calcava nelle superbe stanze 
del palazzo; le danze si protrassero sino a nolte assai tar- 
da. Il Principe Presidente, giunto verso dieci ore, nor la- 
sciò la festa se non ad un'ora della mattina. * 





L'anniversario del 24 febbraio non die'qui occasione 
a nessuna manifestazione repubblicana. L' Autorità, per prov- 
vedimento di prudenza, aveva fatto accerchiare questa ma- 
ne la colonna de:la Bastiglia da un distaccamento di guar- 
die repubblicane e di gendarmi; ma nessuno si presentò 
per deporre corone funebri, nè verun altro emblema. La 
passeggiata detta del martedì grasso è iristissima; ell'è 
un pallido riflesso de’ baccanali d'un tempo. Appena si 
scorgono alquanti carri pieni di maschere popolari; le fi- 
nestre son vuote di spettatori, e si odono pochissimi de’ 
clamori, accattati al vocabolario de’ tridii. Vero è che il 
freddo è acutissimo; ma, se la folla è poco fitta per le 
strade, le feste di ballo sono, in cambio, frequent ssime. 

I giornali inglesi ed i giornali francesi additano una 
contraddizione fra l'ultimo discorso di lord Palmerston ed 
i motivi, che il fecero uscire dal Ministero. Come-avvien 
mai, e' dicono a loro, che lord Palmerston sia caduto, per- 
el'era troy;0 favorevole al colpo di Siato ed al Presi- 
dente della Repubblica francese, e che, non pertanto, do- 
po la sua caduta, abbia dato una siecie di smentita a" 
sentimenti di simpatia, che in lui si supponevano, propo- 
nendo di costituire una milizia regolare in tutta l' esten- 
sione del Regno unito ? Come avviene, in somma, che quel- 
lo spacciato partigiano ed amico di Luigi Napoleone Bo- 
naparte abbia proffe:ito un dscorso focoso, che da capo 
a fondo spira la minaccia, ridesta le antiche passioni , e 
somiglia, come dice il Journal des Débats, ad un vero 
Rule Britannia, volto contro la Francia? I giornali in- 
gies, che conoscono il loro Palmerston, fingono evidente- 
mente la sorpresa : ma, quanto a’ giornali francesi , il lor 
candore non è simulato; egli ha a padre il candore poli- 
tico, ch'è uno de’ caratteri indelebili del nostro paese. Se 
lord Palmerston si mostrasse per la prima volta nell' arena 
politica, comprenderemmo ch'altri stupisse dell apparente con- 
traddizione, che si scorge fra' suoi atti ed i suoi discorsi; 
ma la vecchia volpe ba già fatto sue pruvve, ed avremmo 
potuto imparar a conoscerla , se avessimo un po' di me- 
moria e di perspicacia. Forse che lord Palinerston non si 
diceva il miglior alleato di Luigi Filippo, quand' e' gli re- 
stituiva il prezioso deposito di Sant' Elena? Forse che il 
sig. Thiers noa faceva assegnamento su lui, come sul suo 
miglior alleato, mentr' e' negoziava con le quattro Putenze 
il famoso trattato del 15 luglio? Forse che lord Palmer- 
ston ed il su ambasciatore, lord Normanby, non cercava- 
no secretamente i mezzi d'ingannare Luigi Filigpo ed il 
sig. Guizot, nella questione de’ matrimonii spagnuoli , nel 
momento stesso ch’ eglino esigevano la più grande fran- 
chezza dal Gabinetto delle Tuilerie? Forse. che lord Pal- 
merston, nelle sue relazioni con la Spagna, con la Russia, 
con l'Austria, con Napoli, con Ja Grecia, non ha sempre 
chiamato in ‘aiuto della sua diplomazia la doppiezza, la ma- 
la fede? Forse ch'egli non ebbe sempre una politica a due 
facce, che volgeva sempre le spalle allo scopo, che si 
proponeva raggiugnere, e mai non diceva se non la metà 
del suo pensiero, per posseder sola il secreto deli’ altra 
metà? E' bisogna, iavero, non serbare nessuna ricordanza 
del passato per maravigliarsi del recente contegno di lord 
Palmersion. Abbiamo, d' altra parte, per valutare la sua 
politica una regola, che non può fallare. Lord Palmerston 
era il miglior amico del sig. di Lamartiae; faceva le più 
tenere carezze alla Repubblica. Poichè la Francia s' inde- 
boliva da sì medesima, come il ministro inglese avrebbe 
pensato a turbarla ia tal opera di decadenza e di sfaci- 
mento? Sol quando la Francia si rialza,. quand' elia mo- 
stra di voler rigigliare il suo posto fra le Potenze di prim 
ordine, l' laglese si commuove e si fa schizzinoso: egli è 
Meiistofele, che sgrida Fausto, quand' ei volge gli sguardi 
dal lato di Margherita. Sa non che sembra che, questa 
volta , lord Palmerston ben abbia cavate le castagne dal 
fuoco, ma per lasciarle mangiare a lord Derby. Aspette- 
remo il programma del nuovo Ministero a sapere se la 
sua formazione sia per noi pegno di sicurezza, od una 
minaccia, come sarebbe un Ministero Palmerston = 

Ho, non ha guari, parlato con un aaa ot: 
volto le domande seguenti: Che pensate voi - È A T 
to Derby? proreig ch'egli Sg per. essere favorevole | vennero additati al Governo. Codesti oggetti debbono es- 
alla Francia ? — Îl Gabinetto iaglese, mi rispose il mio in- | sere portati a Parigi, per dar principio al nuovo Museo, 
terlocutore, non è forse ostensibilmente sfavorevole al vo- | isituilo con un recente decreto del Presidente della Re- 
stro Governo; ma io lo credo formato sotto gli auspici pubblica. 


dazii d'importazione sui grani. Se, in effetto, si esamina- 
no le antecedenze politiche di lord Derby, non si può ri- 
vocare in dubbio che la sua Amministrazione sia tutt’ af- 
fatto formata a vantaggio de' protezionisti. Si ricorda che, 
nel 1848, quando portava ancora il nome di lord Stanley, 
andò in rotta co'suoi colleghi del Governo perchè ritiu- 
tava di rinunziare alla tassa sull’ importazione de' grani 
e, poiché il sistema della libertà del traffico fu sperimen- 
tato per cinque aoni, dichiarò, nel mese di febbraio 1851, 
che, se fosse primo ministro, si adopererebbe a far ripri- 
slinare quella tassa. Alcuni di fa ancora, i suoi partigiani 
eransi adunati al fine d' esaminare il contegno, che duves- 
ser tenere nel Parlamento, durante l' attuale tornata ; ed 
avendo un nobile lord chiesto formalmente a lord Derby 
se, caso ch'ei giugnesse al potere, fosse pronto ad adem- 
piere l'obbligo, che si era assunto lo scorso anno, riguar- 
do al detto ripristinamento, egli rispose che noo esitava 
a rispondere con l’ affermativa. É dunque indubitato che 
lo scopo e la missione del nuovo Gabinetto è di proporre 
al Parlamento un ritorno al sistema protettivo, Però, se 
badiamo a tutte le lettere e corrispondenze, che ricevia- 
mo da Londra, il nuovo Gabinetto si vedrebbe costretto 
a differire d' alcun tempo l'attuazione del suo d'segno. Sa- 
rebbe stato anzi risoluto di lasciar terminare la tornata 
attuale del Parlamento, senza proporre nessuna disposi- 
zione politica importante. La tornata sarebbe unicamente 
impiegata nello spaccio degli affari correnti, e verrebbe 
chiusa verso la metà di giugno; ed allora il Ministero a- 
vrebbe ricorso ad uno scioglimento, nella speranza di con- 
seguire dal paese una maggioranza pel sistema protettivo. 
Lord Derby ben sa che ua bill, presentato alla Camera 
attuale de’ comuni, per abrogare le riforme di sir R_Peel 
non avrebbe nessuna probabilità di buon esito; ma è, per 
lo meno, dubbioso se le nuove elerioni siano per mandare 
neppur esse alla Camera una maggioranza opposta alla 
libertà del commercio. 

Tre giorni soltanto ci separano dall'elezione del 29 
febbraio, e la medesima noncuranza continua a manifestar- 
si in Parigi e nella maggior parte dei Dipartimenti. Del 
rimanente, sia che la lotta lor paia ineguale, sia che, dopo 
aver seduto nelle precedenti Assemblee, la maggior parte 
degli uomini, che sostennero una parte sotto il Governo 
parlamentario, non ambiscano di sedervi sotto quello, che 
or regge la Francia, fatto sta ch'eglino indirizzano un 
dopo l'altro lettere a’ lor amici, per annuaziar loro che 
rinunziano ad ogni candidatura. Così, dopo il rifiuto del 
sig. Berryer, del sig. Odilon Barrot, del sig. Dufaure, 
abbiamo anche quelle del sig. Dupin e del sig. Casimiro 
Périer. Non sappiamo se il sig. Eugenio Sue imiterà que- 
sto contegno. Comunque ciò sia, il socialismo non è più, 
nelle mani degli agitatori democratici, un’ arme micidiale: 
i partigiani di L. Napoleone Bonaparte se ne sono de- 
stramente impadroniti, nè durano grande fatica a persua- 
dere agli artieri che il Presidente della Repubblica è so- 
cialista egli stesso, nella buona significazione della parola. 

La Corte d' assise della Senna incominciò col giorno 
d'oggi a trattare un processo, il contraddittorio del quale 
durerà almeno quattro udienze. Tredici persone sono ac- 
cusate di trama, intesa a distruggere la forma del Gover- 
no e d'incitare alla guerra civile. Statuti di una società 
secreta, libelli, ed altri scritti, usciti da' Comitati demo- 
cratici di Londra, fanno parte de' corpi di delitto. L'u- 
dienza d'oggi fu dedicata alla lettura dell’ atto d' accusa 
ed all interrogatorio degli accusati. 

Un corrispondente dell'Emancipation di Brusselles 
pretende che, sotto l'Impero, dopo il ritorno dall'isola d' 
Elba, la proprietà del Journal des Débats doveva es 
sere comperata dal Governo, al prezzo d'un milione, e 
che la battaglia di Waterloo impedì l'attuazione di tal 
disegoo. Lo stesso giornale valuta ora la proprietà del 
Journal des Débats in quattro milioni; e in due milio- 
ni quello del Cunstitutionnel. 

Due degl' ispettori del Museo nazionale del Louvre 
sono partiti, dicesi, pei Dipartimenti, a fin di raccogliere 
diversi oggetti, già appartenuti a’ Re di Francia, e che 
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Carisruhe 24 febbraio. 

Il Foglio uffiziale del Baden în data 23 corr. re-. 
ca la seguente Patente : 

« Noi Leoropo, per la Dio grazia, Granduca di Ba- 
den, Duca di Zabriogeo, che una lunga infermità impedi- 
sce di ricevere personalmente i rapporti dei Nostri Mi- 
pisteri, credemmo opportuno d'incaricarne il Nostro dilettissi- 
mo figlio, il Principe Federico. Egli, a seconda dei Nostri 


» | ordini, richiederà il Nostro parere, e, se necessario, lo pub- 


blicherà. Con ciò facciamo procura al prefato Nostro dilet- 
tissimo figlio, di sottoserivere in Nostro nome tutte le 
leggi, ordinanze od altre supreme disposizioni, cui è ne- 
cessària la Nostra firma ; e vogliamo che tutti gli atti, 
soscritti da essolui e contrassegnati dal capo del relativo 
Ministero, abbiano ad avere pieno vigorè, come se da Noi 
stessi fossero stati evasi. 
« Dato a Carlsrube li 24 febbraio 1852. 
n « Leopoupo. » 


NOTIZIE RICENTISSIME 


PARTE UFFIZIALE 
Vienna 29 febbraio 
L’I. R. Ministero delle finanze ha conferito il posto 
vacante di tesoriere (ZaAlmeister) presso l'I. R. Cassa 
centrale in Venezia, al cassiere provinciale di guerra del- 
l’ Austria inferiore, Giovanni Michele B:ringer. 








PARTE NON UFFIZIALE 
Fienna 29 febbraio. 

Secondo lettere da Madrid, il Governo spagnuolo 
domandò la mediazione delle Potenze, riguardo alla doman- 
da, fatta dalla Francia, pel pagamento d' un risarcimento di 
145 milioni di franchi per l' esercito di occupazione fran- 
cese nell'anno 1823, ed anche il nuovo ambasciatore qui 
giuoto, sig. Della Torre Aylloa, avrebb» ricevuto istru- 
zioni in tale argomento. ( Lloyd.) 

Il Lloyd dce: La Società commerciale veneta, che si 
sciolse pegli avvecimenti dell'anno 1848-1849, pare sia per 
ricostituirsi ; almeno furono fatti ormai passi di avviamento. 

eco 
( Nostro carteggio privato. ) 
Torino 29 febbraio. 

La proibizione delle maschere, che nello scorso anno 
era stata accolta con indifferenza, poco mancò che di que- 
st anno in Cagliari (Sardegna) non fosse foriera di gra- 
vissimi iuconvenienti. Il giorno 15, un numero ragguarde- 
vole di maschere, seguite da una folla di popolo, ascende- 
vano in Castello, ove trovarono la porta assiepata da’ cara- 
binieri, che ne impedivano il passo, con ingiunzione di le- 
varsi le maschere. Quest’ ordine fu accolto con disdegno. 
Le maschere, aiutate dal popolo, si scagliarono contro i 
carabinieri per far isgombrare il passo. I carabinieri ten- 
tarono opporre resistenza; alcuni di essi stavan già con- 
ducendo prigione una maschera, quando una pioggia di 
sassi volò sulle loro teste: uno di essi cadde a terra, gra- 
vemente ferito, insanguigando il selciato. La comp: i 
alcuni coseritti nel corpo de' cavalleggieri indignò più alta- 
mente la plebe; la guardia nazionale battè la generale e 
il suo concorso valse a tranquillare i tumultuosi e a se- 
dare il conflitto. Il questore di polizia, in seguito ad una 
protesta del Municipio, rivocò l'ordine della proibizione del- 
le maschere. 

Più deplorabili sono le notizie, giunte al Governo da 
Sassari. Alla partenza del piroscafo, un serio tumulto sa- 
rebbe scoppiato, il giorno 24, tra cittadini e militi. L'ori- 
gine era diversa, poichè là sono permesse le maschere. La 
zuffa ebbe origine in un'osteria ; ma si. sarebbe estesa 
nelle pubbliche vie. La truppa locale non valse a ristabi- 
lire l'ordine, per cui furono tosto spediti rinforzi da Ge- 
nova. Sembra che la guardia nazionale non siasi diportata 
convenientemente, ed abbia fatto fuoco su' cavalleggieri. L 
intendente ordinò il collocamento di due cannoni sulla pub- 
blica piazza. Il 25 non era ancora ristabilita la calma. 

AI momento in cui parte il corriere, non abbiamo 
ulteriori notizie; tosto giunte, non mancherò di comuni- 
carvele. dA 





Regno delle Due Sicilie. 

Leggiamo nella Gazzetta Uffiziale di Milano : 
« Notizie di Napoli, giunte a Parigi, annunciano, secondo 
la Corrispondenza Lejolivet, che il Re delle Due Sicilie 
ha offerto al barone Antonini, attuale suo ministro a Pa- 
rigi, il posto di primo miaistro, e che probabilissimamente 
l'avvenimento di questo diplomatico al potere sarà segna- 
lato dalla promulgazione d'una Costituzione e d'un decreto 
d' amnistia. 

——ee——_& 
Dispacci telegrafiei. 
Londra 28 febbraio. 

Il Ministero è costituito, e prestò il giuramento. 
Derby dichiara di avere assunto il Miaistero per non 
lasciare il paese senza Governo; amare egli la pace ; do- 
versi ella però attualmente appoggiare a grandi armamenti ; 
desiderare egli di porre, coll’ adesione del popolo, dazii 
sui grani stranieri. (Una dichiarazione di lord Derby ri- 
guardo alla riforma parlamentare è tanto confusa nel di- 
spaccio telegrafico, ch' è impossibile riprodurla ). 

Parigi 28 febbraio. 

Il Moniteur pubblica un decreto, relativo al credito 

fondiario, col quale si autorizza l'istituzione di Società 


private, le quali facciano prestiti ipotecari ai possidenti, , 


da restituirsi con lunghe annualità, e possano emettere 
obbligazioni o cedole ipotecarie. Per favorire l' impresa, lo 
Stato ed i Dipartimenti possono acquistare silfatte obbli- 
gazioni. Cinque p. 0/o 103.75; Tre p. 0/9 65.65. 
( Corr. austr. lit.) 
Berlino 29 febbraio. 

Ieri ed oggi vi fu Consiglio de’ ministri per la que- 
stione della flotta. La Conferenza doganale sarà qui con- 
vocata pel 29 marzo. 

Monaco 28 febbraio. 

Fu assoggettato alla Camera de' deputati il progetto 
di legge per la costruzione della strada ferrata da Monaco 
a Rosenheim, Salisburgo e Kufstein. I 18 milioni e mezzo 
ostorrenti saranno procacciati a mezzo d'un prestito. 

Amsterdam 27 febbraio. 

Met. 2 4/s p. 9/0 38 te; —5p.%0 12 4/.; — 
Nuove 81. —; 

Francoforte 28 febbraio. 

Met. austr. 4 4/9 p.0/9,68; 5 p. 9/0, 76 4/4; Vien- 
na, 96 5/3; prestito lomb-ven. 79 7/3. 

oi 

Lar Venezu 2 manzo, 

‘ odierno. corso le dei pezzi da 6 carantani è 
a i 


—_ 


ARTICOLI COMUNICATI. 


I Gladiatori veronesi trionfanti a Padova. 
Sarebbe assurdo se alla nota della Gazzetta dei Tea- 
tri N. 10, data da Padova dal suo corrispondente, non si 
avesse ad aggiungere alle riferite sue parole, che sono le 
seguenti : « Verona intera s'è impossessata del nostro tea- 
tro; veronese il maestro, veronese la prima donna, veronese 


il tenore, il basso, e la comprimaria! » non si dovessè ag- | 
giungere, io dico, che veronesi sono pure le due seconde ! smi 


parti Cnizo ed Albino : che veronese si fu il maestro, che 
mosso a pietà da' reclami di que” cantanti (de' quali i tre 
precipui, il tenore, € le due donne, sono allievi suoi , in 
unione all'autore dello spartito, a lui figlio ed allievo), e 
dagli eccitamenti di quest'impresa , quivi balzò, e divenne 
tavola di salvamento, sì dello spartito, che degli attori. 

Sarebbe assurdo ancora non avvertire l’ editore-re- 
sponsabile di quella gazzetta, che il suo corrispondente di 
qui non intese mai i Gladiatori nel Teatro dei Concordi, 
ma che convien supporre abbia riferito dietro a voci intese 
da parziali, da bottega di caffè: essendochè, se una sola sera 
avesse assistito a' Gludiatori a Padova, avrebbe veduto e 
sentito, oltre all’ opera intera applaudita seralmente, ed in 
molti pezzi con deciso furore, quanto piacere è quanta sim- 
patia ridesta in tutte le ciassi del pubblico la signora Auto- 
nieita Foroni-Conti, nella parte non grande, ma importante, 
di Clodia; e se avesse sinderesi, non avrebbe potuto dissi- 
mulare a sé stesso il graadissimo effetto, che ottiene a vi- 
cenda colla signora Spezia nel duetto a due soprani ; non 
che la profonda impressione che produce nel pubblico, quan- 
do muore, nel secondo duetto, da grande artista, nelle br 
cia di Spertaco : e che applaudita vivamente sola, e nell'ine 
sieme, si ebbe sempre le tre, quattro, e fino a cinque 
chiamate. 

Quel garbatissimo corrispondente non potrà giammai 
smeatire i faiti narrati. 

I Gladiatori, senza contare questo pubblico intelli- 
gente, che in ogni sera li applaudisce a cielo, furono di 
già battezzati da' sacerdoti deli’ arte, e da un pubbico, forse 
primo, e di certo a nessun altro secondo, sia per intelli- 
genza, che per imparzialità; e che per venticinque sere, alla 
Joro prima comparsa, li intese, e coll' egual piacere della pri 
ma sera; nella quale il maestro venne chiamato ben ven- 
tidue volie sulla scena (corrispondenza della Gazzetta d 
Augusta N. 284, 41 ottobre 1854 ). Ne perciò vorrem- 
mo darci la briga di confutare il bsbetico umore di chi non 
vuole, 0 né ò intendere. Ma iu punto alia signora An- 
tonietta Foreni Conti, non possiamo astenerci dal dire al 
corrispondente della Gazzetta dei Teatri, che usò verso 
di essa scortesemente e con ingiustizia. Nel N. 9 non de- 
goossi nominarla ; e nel N. 40, con ere e petulante ironie, 
in unione a' veronesi cantanti e maestro ( che erano as- 
sai di troppo per quel teatro), nomina la signora, come 
parlasse di una corista. Corrispondenti simili enorano poco 
quando lodano, e meno danneggiano, quando biasimano. 

Ad ogni modo, sappia il bel signore che madama Fo- 
roni Conti, sorella al cavaliere maestro Jacopo Foroni, s0- 
cia onoraria delle due Società Anfioni-Filocorei e Terpan- 
dri, fu per varii anni, prima delle agitazioni politiche, l' e- 
roina della festa nei concerti pubblici, e privati, che si da- 
vano nelle sale delle due Società in Verona; che sino da 
allora veniva riputata talento distinto, e capace di fare la 












prima doona in teatro, al pari di molte altre che godono 


fa 
quesi 
dere una parte di grande passione, che lega l'interesse di 


Che se dietro a preghiere, e scongiuri, fottile da 






dutto intero un atto, in mano di altra prima donna serittu- 
rata alla piazza, che, comunqne capace di sostenerla , non : 
le, stante che sor- 





lo avrebbe potuto nella circostanza att 
tiva di recente da malattia mortale. Lo fu per wi 
20 speciale all'opera del fratello prediletto, all' inc 


del marito, che n'è il protagonista, ed agli eccitamenti del 
suo padre, e maestro, che ne assumeva la direzione. E che 


fece il tutto per pura gratuita gentilezza. 


E sappia infine che una sigoera, fornita di squisita | 
intelligenza, bella voce, avvenente figura, ed oitima scuola, | 
com' è la signora Foron-Conti, qualora, per fortuna dell’ 
arte, fosse per proseguire la sua comparsa sulia scena, non 
un umorista, che pensa e scri- 
ve con fini parziali e premeditati, il quale troverà mille con- 
tro di lui, che sapranno renderlo aminutolito , e soffoche- 





avrà a temere dei capricci 


ranno il biasimo preoencetto, colla foga dell’ applauso. 
Padova 22 febbraio 1852. x 


In comprovazione del felicissimo esito, ottenuto tanto 
da parte degli artisti, che degli spartiti, eseguiti nel decor- 
50 Carnovale in Padova, l' impresa Fabbrici darà qui, nella 
, al Teatro Apollo i medesimi 
estro Foroni, coi 
medesimi artisti, e col di più che la signora Antonietta 
Foroni-Conti , scritturata in qualità di priva donna asso- 







prossima ventura pi 


due spartiti Otello e Gladiatori, del u 





luta, debuterà in un’ opera di sua scelta 





GAZZETTINO MERCANTILE. 


VENEZIA 2 manzo 1852. — Il brick ingiese, che indi- 
cammo ieri arrivato, è il Forhound, capitano R. Sims, da 
Yarmouth, con bar. 2292 arringhe, diretto ad A. Palazzi. Ve- 
niamo a sapere ancora alcuna vendita in cospettoni a L. 70. 
Olii sostenuti, ma con poche vendite e senz’ arrivi. Le valute 
d’oro si sono cedute da 3 a 34/3 %/y, il da 20 franchi a L. 
40; gli argenti sempre in maggiore domanda; i da 6 caran 
offrivano a 77 ‘/, del 1849, e ad 82 ‘/3 a 3/ del 1848; 
le Banconote non hanno variato; il Prestito lomb.-veneto era 
ricercato ad 80. 
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DISPACCIO TELEGRAFICO. 
Conso DELLE CARTE PUBBLICHE IN VIENNA DEL 4.* MARZO. 
Obblizazioni dello Stato (Metalliche)... al 5 — % 944%/jg 
dette detto —. PET 
4 





dette detto: ...... 

dette detto (del 1850 rei ) 
Prestito con estrazione a sorte del 1834, per 500 £ .. —— — 
pr Mei » 304839 » 250»... 2017/, 

» mA..... 5_- Y 3 
bio MA » 1861, 15—-% 94% 



















dette del Lloyd austriaco di Trieste. . 
CORSO DEL CAXEI. 


Amburgo, per 100 talleri Banco . . . .. 
Amsterdam, per 100 talleri correnti . . - 


Li 
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itarii desunti dai contratti in corso presso 
feno un avallo petuniale, questo consis 
to sulla somma di 200,000 fiorini per il 
e, © in Obbligazioni metalliche; la 
jone del contratto sarà in 










a) Scavi di terra in fondo molle sino alla pi 
4, per ogni klafter cubo . - L 

i terra, oltre detta profondità, per ogni 
con badiloni, e scarico. » 
con trasporto per acqua 
Kiafier sopra pontili e con 
“di terra con tradotta in carriuole 
a 30 klafter di distanza, consolidamento © spia- 
letra con tradolta in carriuole 
a 30 kiafter di distanza, con salila e portata ab 
l'altezza del primo piano, consolidamento e spia- 
NES 


e) Scavi a mezzo di zatera 


» » 
24200 è per terra 30 











essere presentata in una 
suddetta Direzione, non più tardi del 









1) lmbonimento di 













indizioni nuove 0 non con- 
e siccome i pati e le con- 
e l'addietro per le due nuove 


* di terra” con tradotta in carrivole 
a 30 klafier di distanza, con salita e portata ab 
l'altezza del secondo piano, con: i 








solidamento e spia 
agra; 


zio della Ragionaleria delle fo 
ppalto presente, così ogni 
in sè anche la dichiarazione che riguardo 
soggetta in modo co- 


L 
13:87 | possono essere esaminati all’ Uff 
| tificazioni, serviranno di base per 
offerta dovrà contenere i 

| alle condizioni ulteriori, il proponente 
8:63 È me se dallo stesso fosse stato di già fir» 


raccoltesi in tal guisa, verranno ineltrate 
all'eccelsa Autorità superiore, ed appena pervenutane la derisione 
deliberatario sarà invitato alla stipulazione 
offerenti al ritiro dei loro certificati od 


A) Rivestimenti di _ 
i) Impianto di pali alla profondità di 
terreno molle, per ogni pez: 
4) Impianto di pali colla 
piedi 9 in terreno duro, per ogni pezzo . 
linistrazione di legname di rovere della gros- 
di pollici 9 (diametro) per ogni klafter 
PIA IR 
razione ed applicazione di scaglia d'I- 
stria negl'interstizii della palificazione, calcolato il 
trasporto per terra a 100 klafter di distanz 











SREARIE 
macchina ‘alla profondità dî 












del contratto, e gli alt 








Ogni offerta è obbligatoria verso l'Erario dal momento della 
sua consegna; l'Erario all'incontro verso il deliberatario soltanto 
dal giorno della Superiore 

Si fenezia, il 14 febbraio 1852. 


| doppi colla’ somministra» 
zione d'ogni genere di materiale, compreso il dis- 
facimento e la trasposizione dei tratti 


n) Formazione di casseri 


















Essendo a conferirsi un posto di Segretario provvisorio in 
una delle IL RR. Intendenze di finanza nelle Provincie venete, 
coll’ annuo soldo di fiorini 900, aumentabile a fiorini 1000, se 
ne dichiara aperto il concorso a tutto il giorno 40 del p. v. 
mese di-marzo, entro il qual termine dovranno gli aspiranti pre- 
I. R. Intendenza provinciale di finan 
za in Vicenza, col mezzo delle Autorità dalle quali dijendono, le 
documentate regolari loro istanze, colla di 
parentela o di affinità, si 
impi di finanza nelle Provincie venete. 

Dall'Î. R. Prefettura delle finanze per le Provincie venete 

Venezia il 13 febbraio 1852. 
Il R. Segretario, A. DeL SENNO m.p. 


Avviso DI CONCORSO 


altri simili, che in via di traslocazione si rendessero vacanti nella 
Provincia di Rovigo, si apre il concorso a tutto il giorno 15 









“di Tondazione in cemento” di pozzo- 


lana con mattoni comuni padovani, per sentare © far pervenire 






* di fondazione in cemento comune, 
per ogni klafler cubo» 
4) Muro nuovo di fondaz 


hiarazione se, ed in 
rovassero con taluno 













ione con mattoni veneziani 
eletti in cemento comune, per ogni klafter cubo » 
4) Muro nuovo sopra fondamenta con mattoni eletti 
padovani in cemento comune, 
u) Muro nuovo di scarpata - 
v) Muro nuovo con mattoni 
tezza del primo piano, per ogni klafier cubo.» 
20) Muro a riquadri di vivo in cemento di pozzola- 
na, non computata la pietra d'Istria, pe 











dltti padovani nell'al- 






‘on mattoni eletti padovani in ce- 





2) Muro a volto ci 
mento comune, per ogni klal 
v) Muro a volto con mattoni el 
lezza del primo pia 
3) Zatterone doppio 


Gli aspiranti dovranno insinuare la loro istanza, mediante 
l'Autorità, da cui dipendono, all'I R. Intendenza provinciale delle 
finanze in Rovigo, documentando i loro titoli, ed i 

ed in qual grado, siano parenti od aflini con 
finanza in questa Provincia. Le istanze di aspiro o di trasloca 
Zione dovranno essere insinuate separatamente per ogni. posto 


impresa, assunse la parte di Clodia, lo fu per non ve- 
per ogni klafter cubo . 








larice, per ogni klafter quadrato 
Z: 





I posti da rimpiazzarsi sono i seguenti, cioè : 
4. di Ricettore alla Ricettoria principale di Cavanella di Po, 
coll’ annuo soldo di fiori; 
2. Di Ricettore alla Ricettoria principale di Polesella, coll'an- 
nuo soldo di fiorini 600 (seicento), e con destinazione per ora 


Istria riquadrata per i rivestimenti i 700 (settecento ); 












per coperte od altro, 
della grossezza di 8 poli., per ogni piede quadrato » 
ato di macigno in cemento ordinario, per 
ogni Klafter quadrato. 

A questi lavori vanno poi 


il 

3. Di Ricettore alla Ricettoria di Occhiobello, coll’annuo soldo 
di fiorini 500 (cinquecento) ; 

4. Di Controllore alla Ricettoria principale di Valli i 
nuo soldo di fiorini 500 (cinqueceto };°— aa 

5. Di Controllore alla Ricettoria principale di S 
Punta, coll’annuo soldo di fiorini 500 ( cinquecento ) ; 

A tutti questi posti è annesso l'alloggio in natura od il 

R ha l’obbligo di prestare cauzione nell'importo d’un' 





uniti anche’ degli ‘altri di mi 


lutati pure coi prezzi dei contratti attuali della 
Direzione del Genio. 





1 prezzi sopra descritti si riferiscono alla misura di Vienna, 
odotta per i lavori delle fortificazioni. 
samenti occorrenti durante l' esecuzione delle 
fondazioni, là dove vengono applicati i casseri doppi, sono cal 


R. Prefettura veneta delle finanze , 
Venezia il 14 febbraio 1852. 
Il R. Segretario, A. Der SENNO m. p. 





ove vengono applicate sempi 
na per ogni er ieare, col prezzo come sopra, 
14:68. 










Dovendosi procedere, in senso dei $$ 162 dii De: da 
nale di finanza, alla vendita degli oggetti îm calce descritti, que- 
sta R. Dogana principale di S. Giorgio e della Salute 

Rende noto : 


Che nel giorno 21 del mese di febbraio dell'anno 1853, 


‘Il dispendio complessivo gle lavori da eseguirsi, da quanto 
risulta dai calcoli preliminari , andrà a sorpassare |’ Prg 


no quindi invitati tutti quelli, che aspirare volessero al- 

















Direttore f.f., GIUSEPPE WirusRAND, 
"IR. Ricevitore principale, G. De Wing, 
Oggetti da vendersi. 










AVVISI PRIVATI, — | setti: 
Caen taeio fratelli 


ANNUNZII TIPOGRAPICI 
cor ciorno 7 MARZO 1852 USciRA' IN venEzU 


L’ADRIATICO 


NUOVO GIORNALE DI CONNERCIO, D' INDUSTRIA tc, 
















st , 
Oggetto del quale sarà la trattazione di tuy Laga ad i 
quanto giovar possa al progresso pratico e scien. sizione. pe 
fico del Commercio, dell’ Agricoltura e delle Ari; i Venuti 
con cenni storici, leggi e tabelle statistiche, * era Neli. 
E per renderlo d'un interesse più genere || ‘°° 1. .Frd 
avrà una vasta rubrica di VARIETÀ”, dalla quale sy be ii 
ranno soltanto esclusi assolutamente gli argomenti “" iaia 
relativi ad ogni politica discussione. fecchi cinq 
SI PUBBLICA TRE VOLTE PER SETTIMANA due quinti 










Le notizie importanti saranno anche pubblica: ff 90aduto 
giornalmente. e fisso sopra 
Abbonamento. nello, pos» 
nfiginaria | 


in Venezia per un anno. . . . . A.L 260 
( semestre, trimestre in proporzione ) 
Un MESE... L00239 
Per fuori, un anno =». . . +. +. +. . > 300% 
(semestre, trimestre in proporzione ) il 
un mese... . 000 00 0. e So 
L'Ufficio per gli abbonamenti , corrispondenze 





To 







boccal: 

ed altro, risiede in Palazzo Corner, S. Samuek, || eavone live 
N. 3379, presso la Tipografia del Giornale il Lon. no 1850, 
bardo Veneto, e fuori dai principali librai, valore dei 









In Padova alla Libreria Sacchetto. 
In Verona alla Libreria della Minerva, 


——=_ 





1,53:71. 
JUNE. 






N. 1512. 

























































DA tirate / coli uno è 

Paci Tri dc cv a n | i 

n hi Molto 1851, oppi 

AVVISA. der detti € 

Che dovendosi procedere alla nomina stabile dei mae- IV. E 

stri delle Scuole sottodescritte , si dichiara ; col presente fl tetti. Nowell 

avviso, aperto il concorso ai posti relativi a tutto i gior. Y-® slso, de 

no 15 marzo pv. ri9 in cont 

Gli aspiranti dovranno produrre nel termine suindi- ff tiomati «no 

cato, al protocollo di questo Uficio, le loro istanze, cor- Che. 

redate dai seguenti documenti : è stato du 

a) Fede di nascita. deputato a 

b) Attestato di sudditanza austriaca. in curatori 

e ) Simile di buona fisica costituzione. seppe Ro 

d) Patente d' idoncità. finebè la 

e) Dichiarazione dell' Ispettorato provinciale cor- | secondo » 

templata dall'articolo 73 dell orgauico Regolamento 22 LI Dub 
novembre 1848. gove 

-+ La nomina è riservata al Consiglio, salva La supe- Che 
riore approvazione. cont addit 


— L'eletto è vincolato all'esatta osservanza di tutte k 
discipline e prescrizioni dell’ organico Regolamento sudde: 
to, nen che di tutte le successive superiori disposizioni + 
genti, e che fossero in seguito emesse in oggelti di pb 





blica istruzione. compere 
Motta, il 42 febbraio 1852. fingato pe 

for. tener 

futoto i < 


Scanpa. 
Li Deputati è GUARATTO: 
Lono, 





N Segret. Palazîi. tutte qui 


s@puteran 


tti I ir 
Comune] Frazione | Scuora |, ANNUO | ossenvazion 
Assegno 






Motta | Motta |di IL classe| L. 575 | Corte obbiipi |Î  guense « 








idem idem |Jdi L classe 400 | maestro di averelì 
idem | Villanova tale due | 5 400 [sua resdezioeì | | gaso e 
idem |Lorenzaga Sclassi unite » 400 |Frazione. ed in N 


Ù 
—————_ _—_ 





Augusta, per 100 fiorini correnti 
Francoforte sul Meno, per 120 fior. va- 
luta dell’ Unione della Germania me- 
ridlionale sul p. di for. 24 4/, 
Genova, per 300 lire nuove piemontesi . 
Livorno, per 300 lire toscane. . . . 
Lonér, per una lira di sie 
Lione, per 300 franchi. 
Milano, per 34) re aus 
DO 


















ndr. TRIESTE 1° wa 

Aggio dei pezzi da 20 carantani pra 

——w_wrr—EEEsy 
ARRIVI € PARTENZE. — NEL gIORNO 1.° MARZO 


a 1874/,a?mesi — 
Parà — 34 g vista 





Bucarest, per un fiorino 
Costantinopoli, per un fiori A 
Aggio dei zecchimi imperiali 





MONETE. — VENEZIA 1.° WARZO 1852. 





ARGENTO. 
A0:74{Talleri imperiali di Ma- 








MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 


Ne giorno 29 febraio { frriti > 








24:55]Consolidato, 5 °/,, godi 
4.° corr. 





vovrosrsososp 


14:20]Prest.L.-V.god. 1.° dicemb. 


CAMBI. — Venezia io manzo 1852. feta 



























Nel giorn 

Bastianello Giacoma DI catia 

Andriana nata Chichisiola, d'anni 82. — Scarpa Giuseppe, 
ni 81, marinaio. — Avogadro nob. Giov. Andrea, d'anni È 
ven IZ «pa Rata; d'anni 72, domestico. — 
’aolo, d'anni 86, gl. contabile in pensio 
— Milani Teresa, d'anni 69. e RE Corali. dim 2 
mesi 8, cucitrice. — Totale N° 8. 








ESPUSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO. 
N 2, 3, 4, 5 e 6 in S. Genenia PROFETA 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel Seminario patriareale all'altezza di metri 20.2! 
sopra il livello medio delia laguna. 












Lunepì 4° manzo 1852. 
= [Ore 9ser 

L. del Sole. Rsa 
- [27411 6/28 10 0/8 1° 
. sj 6 i ([ 





ques 





SPETTACOLI — MarteDì 2 NARZO. 


GRAN TEATRO LA FENICE. — La nuova opera: l! 
Tradila!, poesia di Andrea Codebò, musica del maestro Gua 
tiero Sanelli. — ll ballo grande Hermosa, o Le danzatrice @* 
dalusa. — Alle ore 8. È 
SALA Dosi gie CALLE DEI FABBRI A $. xobÈ 
— Marionette dirette da Antonio Reccardini. — / Portoghesi 
America. Con ballo. — Alle ore 7. 


#0 iufe 


Prof. BIENENE, Compilatore. 


"°° MERCOR 


obo 


15 MARZO. 












ig i 

chela. 

| Prezzo 

O fiscale Liiziczze tica. 

Lo @ 

=> 
foglio Ufficiale della Gazzetta di 
Venezia, dei giorni. 9. agosto 
1851, 2.10, gennsio. 1852, ed 

Gie G aggiuntavi la seguente; 
TI Abote, Breposito, di Nervesa,, Qualunque. creditore iscritto 









col'av. Dr Francesco Ferro, ' essendo oflerente all’ asta serà 
ha oggi evtto;, guertu ) numero | esonerato dall'obbligo del previo 









nio inygorfronto di essi | deposito del decimo di sii 
Ro, Fienti d''ignate dimore festelli ect la gr raid > ttt 
i tutto fl Girolemo ed Antonio Nove:le, la | ibera ; preszo 
cienti. petizione per far decidere. essere 
> Arti, |l essi tenuti a. comegnare nel 

cale vell’'Abuzio di Nervesa. 

1. Fruwento depuraio, dal | sara, pussato in giudicato ila gra- 
ale sa- fl quinto steiv due, quartieri tie, | duatoria, corri-ponstendo però 
Omenti fl gipelle una, vino cons: , uno, interesse del 5 per 00 del gior- 







































no della slenbera iu e iò 
tutto solo pr anto. 

ll vresente sotà affise 
di metodo, e per tre, vlte 
rito nell'antedetto fo, d'An 
munen della Gezzetto Ufiiziale di 






due quinti. per 
sesduto. nell' a 














Dall I. R. Pretura in O. 
derzo , 
Li 24 febbraio 1852 
Il B, Cous. Pretore 
Pomat. 


HM. #iumento stai. due, 
quartieri; 600.4 miprile, soa, e 
vrio crusi. uno, secch'e cinque, 
boccal:: uno, e due quinti pei 





no 1850, oppure. 8° pogere 
valore dei. detli. generi cun, aust. 
153178. i 
AL Frumento ;staie, due, | 
q qre, msinelie, une, e vino 
consì uns; secchio, cinque, boc- 
culi uo, e due quiuti pel 





13 pubbl.* 





so 
Patron Auto. 
nio Scarp», d' ignota 
dimora e com: te del Pelo 
go Austriaco il Giuseppino, co- 
ne livellano ssduto. nell'evno : me Gio. Batt, Pachiess, sensale, 
1851, oppure. è pagare il valore 
der det generi. con &, |, 64 :43 
IV. Esoere ti essi fra- 
telli; Novello a,,pag 
a sslio, del delto canune 
no in content scaduto nei. ineu- 
gionati anni 1849, 1850, 1851. 

Che ud esi frate:ti Nuvello 
è steio du queste, I. Ri Pretura 
deputato @ luo periculo e spese 
in curatore il si Dr Giu 
seppe Rostirolla di Biadene 
fine bè la couse prasa. proseguire 
secondo il vigente, Giud. Heg., 
e produuciara, quanto è di 1a 
g'ose il 
Che ,è stato prefisso pel 

contraddittorio l' Ul enza del 23 
aprile p Yo plie. vre 9 della 
maltino. ‘ ed. sl quale 
Questo premeno, mngono tilmente ogni credura ec 
eccituti essi finte Novello a | ne, 0 scegliere eltro procuratore, 
competire; personalmente vel di 4 in cnndulo sl Tribuosle, mentre 
fissato: pel. contraduittorio, 0 a fetto dovra nscrivere a sè 


Si notifica al 












pro 










svincolo del se 
hotti di sero qui tri 
Patr. Aotuvio S:arpa e da es;0 
abbandonate sulla Riva di S. 
Giorgio Muggiore, e per la con- 

segna di detta merce e paga 
| mento del prezzo di 























all'avv. di questo Foro 
Mastraca (che venne desl:- 















for tenere al curatore loro de 10 le conseguenze della 
putoto i creduti meszi di difesa, inati 
‘ in tempo sltro WU pre 
prendere {| afficg» nei luoghi s 


serisca 


per tre volle in 
Ufbciale è cura della 









interesse , 
attrbuire e sè stessi le conse- 





















quenze della:loro ;inezione. Dirig. 
nie, Bditto sarà af- 
soliti 1n Biadene, Barbaro, Cons 
ed in Nervese, gd iovento;per F. Gradenieo, Giud. Suss. 
tre. volte, nelle Gascette Ufirrale BR. Trib, Merc. C. 
di Vene: Maritt. iu, Venezia, 
Dall R. Pseture io Bia- Li 17 febbraio 1852. 
dene , ; Locatelli. 
Li 20 febbraio 1852 _—__-- 
. Cons. Pretore 13 pubbl.* 
No.usrr: Epto. 
lE Cancelliere Si notifica al sig. Giuseppe 
fra Provedi. Comello assente d'iguota divora 
—___ che la ditte fratelli Pigoatel col- 


13 pubbl ® f l'avvocato Valvasori, produsse in 





N. 1223, 





Epto. 

Non effettuatosi nel 24, gen- 
meio p, p.ii l'incanto, di cui nel 
l'Elitto 1.%:dicegabre anteceden- 
te n. 7508, 1 @ietro nuova 
non 447, 


1960, per precet 
eutro tie giorui 

effert. d'argento i 
20 in dipendenza. alla ci 
7 sgosto 1850, ed eccesso 
che il Tribuusle con oyterno 
Decreto facendovi luogo sotto 
commusturia , delle | esecuzione 
ordinò l'intimazione 














tano , Poresti; 
debitore Angelo  Viszotto s_ per 
9 ulteriore, terso, esperimento 

vendita dell'immobile situato 
in questo Cita già descritto nel di questo Foro D.r Ales 
suddetto Editto vu. 7601, e pre- 93 che venne destinato in so 
cidente 26 luglio a. p. n. 4655, curatore sd actum ) ed sl quale 
potra. far giuugere utilmente 0° 




















di prefgge il giorno 31 marzo e 
PL dalle ure 12 questi. 1 Kigui creduta eccezione © sceglie» 
poln., coll’ avvertenza  ch@ la Ripe, sitio procuratore adicendulo 
vendite luogo anche a pres- |} ®! Tribu meotre in difetto 


stema titenuta 7 dorrà ascrivere a sò medesimo le 





riore alle 


Mente ve gegen nere aeumirmce, gurson eneguumo siro Ser * 30 




















i| del Codice Civ 


| tre volte 
























conseguenze. della, propria . iu- 
azione. 

Ed il presente si pubbli 
ed affigga. nei Inoghi solit 






Spedizione. : 
Dall I R. Tribunale. Mer- 


cantile,, Cambiario , 
in Venesia, 
Li 17, febbraio 1852. 
ln mencanz. «i Presidente 
L'I. B. Cons. Dirig. 
Bursa. 
Barbaro, Cousig. 
Beouati, Giud Spss. 
Locatelli. 


Marittimo 





VII di Commissione pel giorno 
31 marzo p. valle ore 12, a sevso 
e pegli effet ‘ei par, 813, 814, 








li presente, si pubblichi 
ql settimana 1 se: 
mana, nella Gazsetta di Venezia. 
Il Cons. Aul. Presidente 
Foscan 
A, Cavalli. Cous. 
Giavola, Cons 
Dall'i. BR. Tribunale Civile 
ia Venezia, 
Li 9, («bbraio 1852. 
Domenrghini. 


13 pubbl 
Epitro. 


L'L A. Pretura in Chi 
avlifica essere stato decreteto 














N. 1550, 





Costente e 


delli 
Spiridione domiciliati it Chiog- 
gi 

Si eccita quindi chiunque 
credesse poter dimostrare qual- 
che ragione od azione  coniro " 


oberata ditta ad insinuarla fino 
al giorno 31 maggio p. *. inclu 
sivo a questa B_Pretura iu con 
fronto dell suv. Edoardo Dr 
D-odeti deputeto curatore della 
, dimustrandori 










Ha cui egli dumanda di essere 
graduato — nell’ o nell’ altra 
classe , e ciò  tantojjpiù sicura- 
mente, quanioché in difetto , 
scorso il sopra fissato termine , 
ssuno verrà più uscoltato , ed 
i non insinusti»i senza 
eccezione esclusi de tutta la s0- 
stanza soggetta al concorso , !% 
quarto la medesima fosse essuci- 











non insuus- 
Lisi. competesse un diritto ‘di 
compensazione di proprietà 0 di 
pegno, per modo che, 0 €; lino 
fossero ad un tempo deviri 
verso la massa, verranno costretli 
al pagamento, seusa riguardo al 
to che altrimenti avrebbe 
tuto loro, competere. 
sa $i vecitano. inoltre tutti li 








4 giugno succe: 
della. mattine | per confermare Le 
amministratore. della @assa iute- 
rimalmente nomivato, 0 per eleg- 


minare la delegazione dei  credi- 
tori, con s 
comparsi si 
zienti alla pi 









mu per asset 
luralità dei comparsi, 


N presen 
tre volte nella Gazsetta Ulficiale 
di Venezia, e si affigga nei luoghi 
soli in Chioggia, ed all Albo 
Paetogio. n 
7 li Cons. Pretore 

Zuscapi, 


procouo una, Vortome, vow soqua Garara, CIO NON | 


w 
di S. Giorgio e della Salu! 
Avviso D' asta 
Dovendusi procedere in sen 






0, Moloui di ; 








gerne uu aliro, nonchè, per Uu- |. 


unento che i nou E 





Dall' I. R. Pretera in Chiog- 


Li 16 febbreio 1852, 
Verupese, Scritt. 


N 








30 del par. 162 della Legge 
Pei di Finanza lle vendita 
degli oggeiti 10 calce. desc .’ 
questa regis. Dogana Principe 
le di S. Giorgio e della Salute 
Reude noto: 

Che nel gioruo 6 del mese 
di marto , dell’ anvo 1882, 
dalle ore 18 antimeridiane alle 
Qe 2 pomeridiane, serà presso 

S DI 

















asta ni putti e condizioni se- 
guenti ; 
I. L' esta sarà presieduta 
del B. ff. di Capo Ricemtore. 
Il Ogo: offerente dovià a- 
1 ver uto | aste col deposto 
di decimo dell intiero prezzo 
fiscale siegli oggetti ,, @ lotti, 
tutti descritti sn calce. Questo 
deposito viene restituito im, corso 
a a chi fosse per ritirarsi , 
i el alla fine di essa a chi non 
| serà usto delibere tario. 
| IN. Le gara degli offerenti 
sara spetta sul ao fisc 
come in calce, per og. Ogni 
0 lutto, che viene messo all a- 
ste. 





















IV. Ognuno può fersi offe 
rente, eg; e per un solo 
dei generi ed oggetti snessi ull' 
asta ; salvo ella stezione sppel- 
! tante il diritto di a pere 0 
i no, e di tener ferme 0 no per 

un altro esperimento, la relativo 

offerta perziale. 
È V. Le delibera potrà esser 
I mighor of 











fatta anche si 
ferente, dove 
i re ad essa sl 
| la quale, fe ria dell' ul- 
timo miglior pie, e come 
potrà pur svco, 0 proce: 
id altro esperimento , © 
la continuezione del 
i ultimo ad altro 
| che in tal caso sarebbe now! 
' con altro avviso. 
i VI. Pronuncista la delibera 
i mon verra accolta rta veruria 
di miglioria successiva. 
tecipata pui la de- 













ppaltante , 


























libera , dov 
versare nella re, a 
Sezione suddetta l' importo della 
fattagli delibera , in termine di 
ire giorni , successivi ® quello 
del imatogli decreto ,, sotto 
com 
qualsivoglia, prezzo 
tuito suo rischio e periculo , e 
colla perdita immediste del de- 
posito,, che, senza ulteriore av- 
viso , verrebbe  detinitivatente 
versato in Cassa. 
i v Bgualmente , subito 
dupo versato il prezzo della de- 
| libera, dovrà egli titirere dal 
' circuito d' Uffizio gli oggetti de 
| liberatigli , soito |" osservanza 
Ì delle prescrizioni daziarie relati» 

al caso. Dove ciò non avve- 
use ,, l'oggetto resterebbe sog 
regole. e 
io, a carico 












nie 











di esso deliberatatio. 
IX. Restano per ultimo a 
peso del deliberatario stesso lut- 
. te le spese vormali d' asta. 
Venezia li 21 febbraio 1852. 
L'L R. Direttore f. 
i Gius. Wunusaanpî. 
LL 
Bicevitore Principale l ( 
G., De Wiucheus. 
Oggetti da vendersi. 
Lotto I 
Manifatture di lena miste 
in pezze 21 Orlenns. 
35 dossiue cuffiette da fan- 
ciullo. sa 
7 ‘doszive guenti. È 
Loro prezzo Bscale |. 535 . 
50. 





__oolO DIN ia GETTA ML DIVE 


lù 
| 


rr ri 








Catoverie in 168 doszine 
spighette con ferretto. 

Pesze 13 Basen, 

Pesze 21 Cembrich stam- 


. pato, 


Loro prezzo fiscale ì. 237 
75 

Dozzine 18 1j2 Fassoletti 
di cotone stimpsti. 

Loro prezzo fiscale |. 50. 
87. 

Prezzo fiscale di 
lotto |. 288 . 62 

Deposito di 
di presentarsi all 
UR 

Pezse 4-tee di lino five. 

Lon prezzo fiscale I. 160. 

Zucchero 1sffinato. 

Suo prezzo 6 

Pezzo fiscale di 
lotto I 168, 

D powto di csuzione prima 
di presentersi all usta |. 17. 

Litto IV. 
Noter.ti. 


questo 

















questo 





ceri o ch Paolo di cui 
la descrizione del fatt» 10 nc- 
vembe 1851 s' indiche:a at mo- 
inento tel esta 


N. 767. 
Epirro 
$S:' rende noto all assente 
d'iguota dimore nub. Ghe- 
tordo Freschi ea domiciliato in 
Bamus ello che con odierno De- 





[ 

assente e del «i frateilo nob. 
co. Carlo Freschi da’ Andrea fu 
Giuliano Zuliani Attim:s, con 
petizione | per invenzione 9 
sggio 1851 n 2286, in punto 
di pagemento di e. !, 7183 : 63, 
sulla quale è steto redeputato il 
giorno 17 marzo pv., ore 9 
autimeridiane. 

S' inserisca il presente per 
tie volte nella Guzzetta Ufficiale 
























di Venezia per effetto di 
legge. 
"RC Dirig. 
Lonio. 
Dall'I. R. Pretura in Tot 
cento , 


Li 14 febbraio 1852. 
2° pubbl. 
Epirro. 

L' I, &. Pretura in Tol 
mezzo notifica che nel Atrio 
di sua residenza nel giorno 27 
marzo p. v, alle ore 9 mattive si 
picoento d' asta 


N. 2005. 





delle soggiunte 
di Gio, Batt. q 
ne di Esemon di Sotto, sulle i- 
stenze di Angelo Rossi alle se 
guenti 





Condizioni, 

I. Ogni offerente, meuo |' 
esecutaute ) dovrà 
depositare alla Commissio: 
asta a. I. 60, da imputersi nel 
presto rimsuendo deliberatario, 
v restituii + difetto alla chiu- 
sa dell’ incauto. 

Il. Avià luogo lu vendita 
anche » prezzo iriferiore alle 
stima giudiziale. 

Ill. Lì bevi saranvo venduti 
tanto complesso , che indivi. 
dusimente , cull''ubbligo all’'ac- 
quirente di versare il presso 
iorni # successivi. alla 
quest’ Ufficio deponti 
in moneta d'oro, o d° argento 
legale , sotiò comuibatoria 
difetto ‘del teiucanio a. sue 
spese. 

IV. I pesi, e debiti inerenti 
hilé' ‘ieslità deliberate nel caso 
contemplato dal pet. 425, del 
Giud. Heg., rimirianto a cerico 
dell acquirente. 

V. Rimonerido deliberstatio 
l'esecuisiite non setà tenutu « 





















| 0 dispone in gruppi, a s:conda che megno co 








iosa Feperrapporo ri 

















































































































tril strutto di muri, coperta a paglia, 
ne con corte, ed arma di casa diroc- 
5081 cata, iu mappm al rm. 2869,;di 
tro; c. 24, composta Wi sive slanze 
iu al pisno terrp di sedie di degno | 
guui che mettono. al primo piamo, di 
parl e camerino 
mos 
prei 
unit 
dag 
tav levante, mezsodì, e set- 
tentrione in mappe al n. 2894, 
spo di e. 62, 
qu o. Î 407: 10. 
na 3. Campo e piai 
La letdate, e settentrione del detto 
La | orto in mappa alli num. 2708, 
Pa 2705, e del 2895, di pert. 2:03, 
nd stimsto cogl'impianti a. I. 56 
pai 28 
di Dall 1. R. Pretura iu Tol 
mezzo. 
| Li 16 febbraio 1852, 
ci Torrow. P. 
il în mancanza di Con 
do 
cia 
sie 
chi 
Per ordine dell I. R. Tri- 
br bunate Civile di I Istanza in 
Venezi L 
pri col presente È- | 
Le Ciriaco Righetti, Mon- 
pri Curto , Orazio, 
Lan « Pier Alvise e 
si a moglie a 
ti ico Pulo essere stata pre- ; 
pri sentata a questo Tribunale da 
ni Davde Luzzatto u mezzo del 
vut suo procurslore avvocato Lattes 
tod i I giorno 14 gen- 
coî + sl n. 1364, con- 
si ro di Ciriaco Righetti , 
gi Monti - Br , Corlo, Orazio, 
ia M torio , Pier Alvise e 
sal Felicita Beretta moglie ® Dome- 
più nico Pollo ed altri creditori 
qui scritti, all'oggetto che #8 iutti 
venisse intimata l'i 
roi 
cia 
Di dio De Widmanu-Bezzonico 
" Essendo iguoto sl Tribuna 
ul lo il luogo dell attuale dimora 
pr delli suddetti Righetti, Mouti- 
fur Bragadi Bereita Polo è stato 
qu nominato sl primo |’ arvocsto 
de D' Augelo , al secondo l'avroce- 
tu to Moinardi ed 
tei vocato Salomoni iu curatori iu 
lo Giudizio nella suddetta verten- 
ti za, all'effetto che | iutentata 
n° procedura n confronto 
di sfelli  smnede 
ha ultm Ki 
fer vigente Regolamento Giudiziario. 
Se ne da perciò # alla 
in parte d' iguoto cul 
‘di presente pubblico Editto , dl | 
ai quale ava forza di legale cita 
av zione, perchè lu sappia e possa ; 
ve volendo , comparire a debito 
tr tempo, oppure fare avere © 
ra conoscere, al delto putrocinetore, | 
1 propri mezzi di difesa, od 
stiche scegliere ed indicare n 
È questo Tribunale altro patroci- i 
i “natore, © sommo, fa è far 
pi fare, tutto ciò ch è op 
Ls pier la propre difesa 
a nelle vie regolmi , è 
Fi con altro decreto , al n. suddet- 
la to, venne redeputata, per le re- 
ai letive dich'arazioni degli interes- 
x sati, la comparsa sl 0 30 
marzo p. v., alle Ut. , 
al” Aula I Verbalé di questo 
Tribunale , e che, mancando 
essi assenti , dovranno imputare 
IF) 
vi 
ni 
0 CA 
d' Dall'I. B. Tribunale Civile 
zi di Prin Istenza 10 Venezia , 
fa Li 26 gennaio 1852. 
ri Dumeveghini. 
e N 1269. 22 pubbl.* 
Epitro. * i 
Dall I. B. Pretura di Thie- 
{ ne si rende pubblicamente noto 
Di) 
Li 
bili , sesistenti  veile. Pioviucie 
Venete, di ragione dello eredità 
f) gi ‘e del fu Francesco De 


A 





Amburgo, per (00 talleri Banco |... . Rs 1831 Ss 
dasslesae per (00 bei reti S| pe 








L apese, di 





 Bareggia fu Domenico ad istenza 


del curstore alla eredità Loren- 
ri eccita pertanto chiunque 
credesse. poter dimostrare qual- 
one od azione «contro 
sostanza d' iusinuarla 
mutro i ino vantare «narto 
nf protocollo di questo | Pretura 

















IW'altra classe, sotto commi 
rin che in difetto, scorso il ter- 
mine come sopra stabilito, nessuno 
più ascoltato, ed i non 1n 
verranno stuze eccezione 
esclusi da tutta la sostanza sog- 
getta al concorso în quanto che 
la medesima andasse esaurita dal. 
le pretese ‘iquii.te dei creditori 
insinuatisi, e ciò quand anche ai 
non nuati comprtesse un di- 
ritto di proprietà, 0 di pezno. 
eccitano inolire tutti i 
, che nel predetto ter- 
mine si saranno insinusti, a cum- 
perire alla Udienza del 
apiile seguebte , slle 
o per conlermare | ammi 
tore «della massa, che verrà prima 
interivalmebte eletto, o per e- 
leggerne un altro, e per bu 
leguzione der credi. 























comparsi si 
zieuti alla pluralità dei cumpa- 
renti, e che nun comparendo 
alcuno, | ammivistratore e la 
delegazione 00 nominati a 
tulto pericolo dei credituri , col- 
la ‘finele avvertenza che Della 
atessa sessione sarà altresì ten= 
tato l'esperimento di geverale 
transazione a lermini vel par. 
98, G. E. 








Pretura in Thiene, 






Ilere Dirigente 


Toarp:. 

Faccioui, f £ di Attuero. 

N 1. 23 pubbl.® 
Epirro. 


LI. R. Pretura di Loreo, 
deduce a pubblica notizia, che, 
dietro istanza di nob. Cornelio 
Pisani De Lacsera, Beatrice Pi- 
seni Du Bois, Laura Pisani, è 
Leonerio Pisa rappreseutali 

Da confronto 


















a il giorno primo aprile 
ore 9 mattina il quarto 
nto d'aste già ordinato 
cul Decreto 21 febbraio 1847 
u, 284, degli immobili suttode- 
i oppignorati, e sticuati 
sa della nobile Paul 
Ora rappresen 
desti Consort Piseni 1 
dizio di Go. Faccioletti 














Padove, 
la delibera 
ue prezzo 
stima , 





iche al di- 
sebbene nou 
te a saziare i creditori 





prenolati, 
Condizioni. 

Pi Nessuno potrà farsi 
Offereute al'asta se nou depusi- 
terà presso la Commissione de- 
il decimo della stima rile 
Vata ino». |. 16554: 74. 

Seconio. Se l' ullerente ri 
tunità deliberatario la somma 
deposi sarà dalla Comansuo- 
ne deleg» ta uella Cassa 

















depositi per servire come princi. 
pio di pagamento del prezzo, e 
nel caso d' inadempimento agli 
obblighi delle 

fondo destinato 


delibera ) colse 
iu cuuto dei 








Ter. Eulio oto giorui 
della delibera duvrà il maggiore 
versare nella Cossa de- 
posti di questa Pretura si 10s- 
duo prezzo, ed eulio Utio giorni 
successiv) giusti I fitto de 
Otterra 














duatoria dei cresiluri, e imeocene 
do poi il deliberstario 21 supra 
esposti ubbligli si procedesa sl 
remeanto der fondi « lulte sue 
, rischio e pericolo. 

Quarto. Facendosi delibera 
taria ln perte esecutante, dovra 
essa pure, al pari d'ogni credi- 
tore imcrilto , verificare tanto il 
deposito “di cauzione 
Vintero prezzo di deli 















ronto Mel dig Enrico Dir | 


» bd | — 
» —99%, 











4 :065, con fabbriche, parte pra- 
Livi, .e padinzo ® porte, peatiti es 
ivi, COLI: è levatite 
Rovers, Î 
Seciudie. Sullo è Stoto fratel 
Autono Zeffou: alti p- P 
neute il suddetto Zaffoni i 
pig e ee Febris ed Anto- 4 


nio Zaffoui, ‘“d e tramontana 
fiatell Benier, nobile Nani, ed |; 
altri, censiti nei registri censua- 
rii di Loreo sl uum. 41 del ca- 
tasto per campi 348: 26, n mi- ; 
sura d'estimo culla cifra di ro- ; 
mani scudi 1906:39 11:34, | 
situati in Loreo, e precisamente } 
nel luogo detto la Vallona, e del | 
ralure giusto al protocollo «li sti 
Ma 10 settembre 1836, n' 1730, ! 
di a. L 16554 :74. i 
Il presente Edito sara pub- i 

blicato all'Albu Pretorio , nei 
soliti luoghi dl Distetto , ed 4 
imverito per tre volte nei Foglio i 
d’ Anvunzii della Gazzette di il 
Venezi 
Dell 1 B. Pretura di Loreo, | 
Li 10 febbraio 1852. l} 
ì 














Hl Cons. Pretore 
PamizzoMi. 
I B. Goncelliere à 





N. 1873. 2.3 pubbl. 


Sopra istanza dell’ erede be- 
neficiario, si diffidano ‘tutti 
crelitori verso il nub. Buea Ar- 
neldi fu nob. Bernardino di que- 
sta Città, mai 


cm! 
| 


Pini db 1.0. 





i 
i 
nuare e provare le loro pietese Î 
all’ Aula di questo Tribunale nel 
giovedì 1° aprile pv. 
conformemente e pe- 
gli del disposto dai per. 
812, 813, del Cod. Civ. 
Il presente sia pubblicato 
medisnte affissione vei luoghi di 
e per inserzione per | 















Il Cons. Aul. Presidente 
Tounnmisa. 

Da Mosto, Cons. 
Pradelli, Cons. 
Doll'i. R. Tribunale Prov. 
in Vicenza, 

Lì 10 febbraio 1852. 

Rosenfeld, Sped. 





4 corr. sotto il n, 940 una peti- è 
zione tendente è ler giulicare | 
la confisca delle reti abbaudottete ! 










17 ge 
Collslbrigo , Comune di Cone- { 





prevenendo 
petizione vente bssato il 
temdditicrio Verbale pel gicruo 
1° aprile p. v. alie ore 9 aut 
divanzi \''Aula, Verbale di que- 
sto Tribuusle suito le arvertenze 
dei par, 20 e 25 del Giuil. heg., 
e del per. 46 dell’ Auhco Decie- 
to 4 mwerzo 1823. 

Si avvisa oltre che in cu- 
delli ignots perte impe 
l'avr. di questo 
Foro sig. Agostino D.r  Datta 
Verde, in confromio el quale 
avrà luogo la procedure, ed il 
muudizio, uve le parte stessa non 
desti altro suo difensore, ed 
in tempo uîile non lo renda 
toto a questò Tribunale: 

© presente sara pubblicato 
ed alfisso nei soliti tuughi di 
queste Regio Citta, ‘ed noserito 
per tre volte nella Guzzetta ‘Uf 
ficiale di Venezia. 

Ul Commis. Presidenziale 

Scotam. 














Mosssiai, 
Coletti, I. R_ Cous. 
Dal'I. B. Tribuoale Prov. 
in Treviso, 
Li 6 febbraio 1852; 
Per lo Sped. impedito 
L Veleni, cy 
_—__ 





R. 1696. 3° pobble 


CAIAZZO SCIITA 
enne 


Per ordme dell'L'R. Tri- 
bunsio Cirile di 1 faensa in 
'enesia. 


i tia 
ir reni d'anni 3. 












i sionario di Costante Del Seuno 


' le uvra forza di legale citazione, 


Ni ica col presto REA “le” reina, 


ditto è Giacomo del fu Morando 





agonio 1851 al auni 26398, 
icoptiò di esso Giacomo 4. 


rando Moudigi, e4 aliri impetiti, 
in to che nou competa si 
rà intsnti di Giacomo Can- 


toni “q: Pietto alcun diritto ‘sul 
dipendente della è-n- 
fiscale dei 21 carati di meta 
i casa a S. Marin Formosa civ. 
0, 5721, svrenuta nel 28 giugno 
1843, ed essere tenvio il Comune 
di Venezia, a pagare invece il d. 
soprappreszo entro 14 giorni all 
Attore nella sua qualita di ce.- 





soprepprezso, 








nfuse le spese. 

Essendo ignoto al Tribuna 
le il luogo dell'attuale 
vel suddetto Giacomo q. Morando 
Mondini: è steto nominato ad esso 
l'ave. Dir Pasqualigo in curatore 
n Giudizio nelli dd, vertenza, 
all'effetto che | intentata causa 
possa , 10 confronto del medesi. 
mo, proseguirsi e decillersi giu- 
sta le nurme del vigente Regola 
mento Giudiziario. 

Se ne da perciò avviso alla 
parte d' ignoto domicilio col 
presente pubblico Editto, il qua- 














perche lo sappia e possa, volen- 
du, comperire a debito lempo , 
oppure fsre avere v conuscere 
al detto patrocinatore i proprii 
mezzi di difesa , od anche sce- 
gliere ed indicare a 










soma , fare, 0 far fare, tutto 
ciò che riputerà opportuuo per 
la propria difesa nelle vie rego- 
lari, diffidato che, su lu detta 
petizivue, fu, con decreto d'oggi, 
det: i termine di giuri 
ispondere alla pi 
detta petizi 11 agosto 1851 
n. 26898, colle uvvertenze dei 
par 41 e 42 del Aulico Decreto 
4 0 1523, © della Surrana 
ne 20 febbraio 1847, 
veli mina di un petro- 
cinalore comune, e che muncan 
du esso reo convenuto, dovra 
imputare a sè medesimo le con- 
seguente. 


























Maleuze, Cou: 


Ca pa, Cons, 
Dall'I. R. Tribunale Civile 
di Prima Istanza in Venezia, 






Li 22 maio 1852. 
Domenegluni. 
al N. 4340. 32 pubbl® 
Eprrro. 


Da parte dell'I. R. Tribu- 
male Civile di 1 Istanza in Ve- 
ezio. 

Si notifica col presente Edit 
to a tuti quelli che avervi pus: 
s0u0 interesse. 

Che ila quest I BR. Tribu 
nsle è stato decretato | apti- 
mento del concorso supra tutte 
le sostanze mobili ed imivobili 
ovunque poste, ed esist 
Territorio del Governo 
vezia di ragione di Giuseppe 
D rigo di Gioi 
calle «el Ridott 

Perciò mene col presente 
avvertito chiunque credesse po 
ter dimostrare qualche’ ragione 
0d szione contro il detto Du- 
tigo sd  insinuarla 











tizione , presentata a quest’ |. 
R Tribunale in confronto del 
ocato Dr Somma, sostituito 
1 avvocato D.r Rensovich , de 
putato curatore della massa con 
corsuale , dimostrando non s0- 
lo la sussistenza della sua pre 
tensione , ma eziandio il dirit- 
to in forza di cu egl'intende di 
essere gradusto nell’una 0 nell 
alira classe, e ciò tanto sicuramen- 
te, quantochè, difetto, spitato 
che sia il suddettò termine, nes- 
suno verrà più ascoltato, e li non 
iosinuali verranno senza ecceziò-. 
ne esclusi da tutta la sostenta 
soggetta al concorso, in quanto, 
la medesima venisse esaurita da- 
Gl' insinuatisi creditori, e ciò aa- 
Cefitad loro competesse un diritto 
i proprietà © di Mo sopre 

bene compreso ella” massa. a 

Si eccitano ‘inolire tuttiWi {| 














termine si saranno insinug; 


True sel giorno 24 dar 
‘aprile, sIlè ore 10 anti dato 















ne, dinonsi quest L RT; [f ‘par le Prov 
bunale nella Camera dell’ Au Fuori della. 
I Verb. per passare all o Lo associazio 
di, up amministratore q per letter 
de ,(@ (eoulerota. dell'ing 
eg COLSENZ jeyg; 
non comparendo ‘skuno , ta 
ministratore e le zio + 
rino nominati Saponi Tru 
nale, @ tutto pericolo dei try 
ditori. } Ì 
Ed il presente verrà 
nei luoghi soliti, ed ca 
pubblici fogli. Pol 
Cons. Aulico Presià lio 
Foscani 7 
Dall"t. R. Trib, "Gina 
di Pristà Istunza in Venezia, | SOMMARI 
Li 9 febiiruio 1852." Governo centra 
Domeneghini, arde 
neutra iti qponde de' fin 
N. 1779. te dai Pegi 
Epitta. pube pa — Rd 
Si rende noto che d' ordim Vertenza de’ lu 
deil'1. OB. Tribunale Pros, 4 |@f #59 4700 
Vicenza, viene «perto il concorg, vasi; 7 eo 
Geversle dei creditori sulla na degli erleanis 
sl tutte esistente Î della’ Ristorazi 
torio di cod n° | pier. cn epior 
Veneta d. ragione della mé +. Nostro 
del fu Marco Nerdi fu re. Perquisizi 
di Vicenta , per cui vei n 
eccitati tutti coloro che‘ va, cantile. Appeni 


tassero dei diritt cOufron. 
to di essa eredità uberatà aj 
insinuare le loro pretese a que. 
sto Tribunale, entro il giorm |A 
7 maggio p v., in confronto del, || 
V avv. Giuseppe De Miuozzi, |) 






















































che Me nominato 
colla. sostituzio Va "Ap i 
avv. D.r Apolloni in forma di Avendo 
regolare libello dimostrando h |Y gorraca Rs 
sussistenza della pretesa ed j del nuovo Re 
diritto tt 
"bid marittima nel 
Le Seggio 
nono 0,7 i MI 420 Vada 
4 za dello stesso ‘veni delle massi 
se ud aggiungersi , in quinto 
però restasse esuuri Ù Somali 
pittese dei creditori A austriac 
fosse pur anco che N co dei pe 
lesse ‘al creditore no» insinue rp del 
to il «ritto di priorità, di pe 40 aprile A: 
gno, 0 di compensazione, per segue : 
cui in quest’ ultimo caso su 
rebbe tenuto a Pat 
che svesse verso, la massa Naviglio e 
i previeve poi che per h merci e ( 
nomina sell’ è uaninistratore ste: Merci sospet 
bile della massa e delia delega zeretto) 
zione dei ered ton vecne pre Passeggieri, 
fiso il giorno 12 maggio p.v., bastimenti 
cull'avvettroza che i no: com Lazzerett 
parenti si ovesuno per ‘aderenti B| | Detti, se sì 
nl voto dells  plursli:a dei com i to al pri 
pani, e che non comprendo Denti, se fa 
passera d' Uffito te» Yi la contu 
a dell smmio- È Legni da | 
stratice stabile che della dele fd merci e. 
gazione, | 
i presente sarà pubblicato | | I. Dal 
ed affio nei ‘uoghi soliti * È Y Bastimento, 
ed merito per | tente di s 
succes ta da un 
mil t'elia Guzeetto U! paga in n 
enezia, merci 
Li'Cons. Asl. Presidente vestiti si 
T. van Lazzarei 
Pra elli, Conv II. Dagli è 
Da Most, Consig Asia ed 
VI U. Tribunale Pro. No pe 
in Vicenza, ultimo n 
Li 7 febbraio 1852. mente s 
Roseufert, Sped. il kat 
Uigidizi va. st 
al N. 38390. 34 pubbl _—— 
Ente ‘ 
> Pei conseguenti «Betti di 
di legge si*notifica, «he con de 
liberszione  cdir venne inter 
detta per monia 
d Formenti: e le si noi 
curatore) questo amministratore || 5° sue! 
giudiziale Giovanni Fesseti. Ì Gran | 
Il Cosi. Aul. Presidente sens 
Fosc pai: 
Ii, Cous. i 
"9 ‘0ICI 
Dall 1. R > Tribuosle Civile ed il Rigo 
im Venerò Preseotato 
Li 30 genneio 1852. Mro, e si” 
Domenegbini. la quale n 
4 esciamazion 
vità. Il po 
to: ell'è | 
e SOR TREO SS come Don 
re di ver 
n ‘ 
i d 
Î 1 
. EM 
ciare le « 
‘i Det 
Grande di 


Prof. BIENENI, Compilatore. 











Civ 
enezia, 
»52 
ghini 


33 pubbls 


l'ordine 
Pior, di 

tncOrR) 
sulle so. 


1] 





Vel teri 
ROlenenza 
la eredi 
» Biagio, 
vengono 
che va 
couton. 
beratà ad 
sé a que 
il giorno 
Morto del. 
Minorzi, 
cursore 
ione dell 
forma ti 




















su ed il 
duazio 
toria di 

si 








latza 
the 


MRO) 
NU) 
O quanto 
ita dalla 
invnuni, 
| COMpe 
+ insinua 
à, di 
ue 


pe 
per 
CUS si 
il debito 
ssa 








he per la 
tore sla 
ln delega: 
une pre 
so pv 
No come 
r aderenti 
dei com 


di parento 
If 10 tane 





sm 
letta dele» 
pubblicato 
soliti 4 
serito pre 
sive sell 
Jiticiale di 


ente 





Je co 
une inter 
via Ottolin 
nominò 
Jinistratore 
ssali. 
ridente 


le Civile 





1852 
ghi 





GIOVEDÌ 4 MARZO 


assoclazione. Per Venezia lire effettive 42 all'anno, 
Per le Provincie lire 54 all'anno, 27 al semestre, 13 





Faori della Monarchia, rivolgersi agli Uffizii Postali. Un foglio vale cent. 40 





Le associazioni si ricevono all'Uffizio in S. M. Formosa, 
per lettera, affrancando il gruppo. 


ANNO 1852. - N. 52. 


LL al semestre, 10:50 al trimestre. 
50 al trimestre 





mserzioni. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea. 

Nel Foglio d' Annunzii 10 centesimi alla linea di 34 caratteri, 
tre pubblicazioni costano come due. 

Le linee si contano per dec pagamenti si fanno in | 

Le lettere di reclamo aperte non sì affrancano. 





d in questo so 









calle Pinelli, N. 6258, e di fuori re effettive 





GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 











UNMARIO. — ltupero d' Austria ; Notificazione deli’ 1. R 

erno centrale marittimo. Viaggio di S. M. l' Imperatore. 

Flotta tedesca. Dispaccio a ciò relativo. Dichiarazione. Ateneo 
euelo. Notizie dell' Impero: Nominazione. Manutenzione delle 
goade de' fiumi. Disposizione militare, Domanda de' France» 
sani al Ministero, ec. — Stato Pontificio; Caserma di caral- 
ria — N. di Sardegna; Disposizione postale. — Imp Utt 

de' luoghi santi. Ceremonia diplomatica. 

Astio contro a' Cristiani. — Inghilterra; Nostro car- 

teggio : veglia all’ Ambasciata di Francia. — Spagna; Dispo- 
sioni di polizia. — Francia; Insulti a una sentinella. Parte 





degli orleanisti nel moto elettorale. Nuovi volumi della Storia 


a Ristorazione di Lamartine. Un nuovo dramma di E. Au 

gir. Un epigramma. La Principessa Nariki 

Nostro carteggio la riv 

Svizzera 

Francia. — (ermania America Asia 

Recentis Atti ufliziali. Avvisi privati 
cante. Appendice ; Notizie teatrali, ec 


Il co: 6, Bocar. 


elezioni ; 





luzione în Inghilter 
ra. Perquisizioni domestiche, è 


Ver 





con la 


Varie 


notizie 


Gazzetino ner 








IMPERO D'AUSTRIA 
PARTE UFFIZIALE 


Venezia 3 marzo 
N 105. NOTIFICAZIONI 
Dell'I. R. Governo centrale marittimo. 
Avendo S. M. L R. A. trovato di mare, con 
Sovrana Risoluzione del 13 dicembre 1854, il progetto 
del nuovo Regolamento per l' Amministrazione della sani 
marittima nella Monarchia austriaca ( vedi Bollettino del- 
Keleggi dell'Impero, anno 1852, puntata XII, e Foglio 
d'Ordinanze del Ministero del commercio, aono 4854, N 
129), ed avendo l'I. R. Ministero del commercio, in base 
delle massime, in esso Regolamento stabilite, trovato di di 
sporco, col Decreto 29 dicembre 1851 N. 3323, alcuni 
ciugiamenti nel Lrattamento sanitario, finora vigente 
































porti austri contro le procedenze dell’ Oriente, il pro- 
spetto deì periodi contumaciali, pubblicato dal ces LR 
Governo del Litorale austro-illirico, colta Notiticazione de 
{0 aprile 1849 N. 6613, va ad essere modilicato come 
segue 


A. Contro la peste orientale. 
Patente brutta, di qualsiasi provenienza 
Naviglio e persone ( do delle 








) lo sbarco 














mercì e degli eifetti sospetti ) . 15 giorni 
Merci sospette (dopo la loro apertura in Laz- 

zerel è . . SR 
Puseggieri, nonchè capitani e scrivani di 

bastimento, qualora si sbarcano tosto nel 

Lazzeretto. . «+14» 
Detti, se si sottopongono allo spoglio subi- 

to al principio della contumacia . . . 42» 
Detti, se fanno lo spoglio verso la fine del 

‘a contumacia » 10 Ai ' 13 è» 
Legni da guerra (dopo lo sbarco delle 

merci e degli efetti sospetti) . . . . 412» 


Patente netta 
I. Dall Egitto è dalla Siria 
Bastimento, persone e earico, qualora la pa- 
tente di sanità venne rilasciata e conferma» 
ta da un Consolato d'una Po 





za europea. 3°» 
Detti, in mancanza della suddetta conferma. 4» 


Le 








lerci sommamente sospette ( stracci e 


vestiti smessi ) dopo la loro apertura in 


Lazzaretto 9 ‘ x VR 

Il Dagli altri porti ottomani dell Europa, 
Asia ed Africa 

Naviglio, persone e carico, qualora fra quest 

‘0 non esistono delle merci somma- 

mente sospette, e qualora viene prodotto 

il certificato consolare come ad I . libera pratica 
Detto detti, in caso di mancanza 











(Sono uffiziali soltanto gli Atti e le Notizie comprese nella Parte uffiziale.) 


co, relativo alla flotta tedesca, comunicato nel N. 56 
della tta che 
riferiamo qui appresso ), offre la prova che 1° Au- 


del certificato consolare. 
Detto 
bordo merci sommame: 


litare ed un'altra cittadina, con alterna vicenda, suo- 
navano l'inno dell'Impero 
Scese il Monarca per qualche minuto, e gli tri- 


24 ore 


Universale, d' Augusta (è 








detti qualora sì trovano a 


le sospette, dopo 














































































































lo scarico di queste (esistendovi il cer- butarono l'omaggio della lor devozione le Autorità | stria, ia tale questione, procurò di procedere, fino al 
tificato consolare È libera pratica | supreme militari, civili, ecclesiastiche, come pur le | tempo della decisione, in modo conforme alla dignità, 
Detto detti (in mancanza del det Rappresentanze locali. all'interesse dell’Alemagna, ed allo stretto diritto. 
to cerbficato 24 ore Era immenso il concorso del popolo, che a Riguardo al punto di diritto, è stata comuni- 
Le merci sommamente sospette ( stracci e scoperta accalcavasi da entrambi i lati della | cata a tutti i Governi tedeschi, per cognizione, e 
vestiti smessi) dopo la loro apertura in fi per contempla le sembianze del suo | perchè ne abbiano riguardo, una Memoria, fornita di 
Lazzeretto s 5 giorni Sovrano, per acc lo, per benedirlo. Padova pa- | valide ragioni e d' importanti argomenti 
IL Dai porti cristiani del Mar Nero ed A- reva trasposta alla sua Stazione, e volle, per dir Fu, ed è cura soltanto dell'Austria, secondo il 
tf, ci del Danubio, senza aver così, compensarsi dei brevi istanti, che il suo dispaccio, di assicurare l'esistenza d'una flotta nel 
comu porti ottomani intermedi gnore vi si trattenne, nella spiegata intensità del- | mare del Nord; al quale scopo dovrebbero special- 
Naviglio, persone e carico, se sono partiti l'affetto quasi cercando risarcimento alla mancanza | mente unirsi gli Stati alle coste settentrionali dell 
in libera pratica y libera pratica | di maggior tempo. lemagna, e gli Stati maggiori dell'interno corrispon» 
Detto detti, se sono partiti in so- In poco più di mezz'ora, il traino imperiale | dere dovrebbero proporzionati sussidi 
lesa pratica con patente la detta raggiunse la Stazione di Vicenza. Il fragore delle Questo essere dovrebbe il mezzo più adat- 
Detto detti se sono partiti in so- artiglierie dal Monte Berico; le campane della città, | tato di definire, in modo degno dell’ onore della n 
spesa pratica con patente brutta, naviglio che suonavano a festa; l'inno dell'Impero eseguito | zione, e corrispondente a'suoi bene intesi interessi, 
e persone, dopo lo sbarco in Lazzeretto | ivi pur da due bande, l'una di reggimento, l'altra di | una questione difficile ed avviluppata, specialmente 
delle merci ed effetti sospetti 14 giorni ' cittadini; le piramidi del Campo Marzo illuminate | ne' suoi principi , in riguardo al punto di diritto. 
Merci sospette, dopo la loro apertura in Laz con egual simmetria; sprazzi di luce, che sfolgora- | E nel vero, prima di tutti gli Stati sul mare del 
zeretto 20» vano dentro € all'esterno della Stazione; la guardia | Nord, e mediatamente anche gli Stati all'interno, 
IV. Dalle regioni delle Coste dell'Africa e | d'onore, che presentava le armi; l'innumerevole po- | componenti l' Unione doganale alemanna, son quelli 
dell’ Asia, non comprese fra quelle accen- | polo, che prorompeva în grida entusiastiche di ira | che ritrar potrebbero, dalla formazione d'una simile 
nate ad I e II, e dall’ Oceanìa È Imperatore, Viva il nostro Sovrano, Viva France- | squadra nel mare del Nord, i più rilevanti vantaggi. 
| Navigi persone e carico, qualora siano forniti sco Giuseppe I! ; uomini, che levavano alto, in | L'esattezza di questo principio è stata compresa 
di patente netta, rilasciata da un’ Autorità segno d'applauso, i cappelli; le dame, che svento- | dalla maggior parte delle Corti tedesche interessate ; 
appartenente o soggetta ad una Potenza vano i bianchi lor lini, offerivano al riguardante | ed il Governo austriaco ha preso con sodisfazione 
| europea a libera pratica | una scena, cui mal ridipingono le inanimate imagini | notizia delle relative dichiarazioni adesive, non aven- 
Detti, qualora la patente netta non fosse ri- della morta lettera, e, ritraendo non altro che il sem- | do trascurato di raccomandare, nell'occasione, que- 
lasciata come sopra 5 giorni | plice vero, teme quasi chi scrive di assumere appa- | sto stato di cose ancora una volta a tutti i Governi 
B. Contro la febbre gialla | renza ingannevole di esagerazione : ma, ocular testi- | tedeschi. Ciò che il Governo austriaco risolutamente 
Patente brutta, dì qualsiasi provenienza monio dei fatti, egli stima suo debito l' esserne in- | € col migliore diritto non vuole, si è la troppo ce- 
Naviglio, persone e carico. 40 giorni | terprete genuino, e della sua veracità si ric hiama a re rottura delle relative trattazioni, il rifiuto delle 
| Patente netta , di qualsiasi. provenienza. coloro, che videro di presenza quelle dimostrazioni | occorrenti spese di mantenimento, l'abbandono della 
| Naviglio, persone e carico libera pratica | cordiali dei Vicentini verso il loro Sovrano possibilità che la questione venga sodisfacentemente 
In ciso di paleute brutta aggravata, subentrano Si fermò egli colà qualche istante, ricevendo gli | esaurita. Esso desidera che i dubbi sul diritto di al- 
nel sopra accennato trattamento contumaciale, tanto contro | omaggi delle Magistrature e Rappresentanze locali. | cuni Governi non vengano spinti fino alle estreme 
la peste orientale, quanto contro la febbre giallo, i mag- { 4 - A ciascuna delle Stazioni di secondo ordine, lun- loro astratte conseguenze, perchè allora, non solo 
| giori rigori, provisti e prescritti dal nuovo Regolamento di | £0 la via, festeggiossi con luminarie il passaggio del il destino della flotta sarebbe deciso in modo abba- 
| Esiti marittima. Il massimo periodo contumaciale contro | Sire. A quelle poi di Tavernelle e Lonigo v'era an- | stanza deplorabile , ma sarebbe anche aperta una 
la peste orientale resta fissato a giorni 40 | che un'orchestra di dilettanti, che facevano crheg- | sorgente di distordie fra tutt' i Governi dell Mema- 
e quello contro la febbre gialla a « 45 |giare per l'aria i deliziosi concenti dell'inno dell’ | gna; esso però coopera attivamente perchè frattanto 
Cosi pure nei casi di episoozie vengono attivate sia conservata ulteriormente la flotta 
le speciali disposizioni, che in tale riguardo sono accennate Simile procedere può attendere, senza rossore, 
nel detto Regolamento, e si adotteranno, di caso in caso, | il giudizio dei contemporanei e l'esame della storia. 











li è del tutto disinteressato, nessuuo potendo ne- 
re che l'Austria non è in caso di trarre da una flotta 
nel mare del Nord se non piccoli vantaggi; e'dimo- 
stra le migliori intenzioni pegl'interessi della patria 


il Maresciallo conte Radetzky, col suo capo dello 
stato maggiore, enerale di Benedek, S. E. il 
comandante della fortezza, tenente-maresciallo Lich- 
nowsky, ed altri signori gene ufficialità superiore 
e magistrati primarii, erano ivi a ricevere il loro au- 
gusto Sovrano. Tutti i vasti edifizii della £ 
illuminati a gran pompa. La solita guardia d'oi 

una banda di cacciatori esprimevano militarmente 
T' ossequio Toro alla Maestà del Sovrano, nell'atto che, 
dalla carrozza della Strada ferrata, 
ina, che lo introdusse, per Porta Vescovo, nella città 
Tutte le case delle contrade, per dove passava l° Im- 





alle n vi stabili 





| quelle misure, che corrispon ssime 
| nonché alla peculiarità delle circostanze | 
Tutte le premesse disposizioni entreranno in attività 
io della pubblicazione della presente Notificazione 
Trieste 25 febbraio 1852 
LI. R. Tenente-maresciallo, Presidente 
WinoFren I 
nis. Crormig. 
o Wittman. 

















col 








tedesca, ed è ad un tempo invegabilmente pratico, 
(Corr, austr, lit.) 








pne 
re 









LI. R. Capo-Sezione e Comm 
L'I. R. Cousigl. di Gover 


PARTE NON UFFIZIALE 





Or ecco il testo del documento, cui si riferi= 





| sceso salivano | scono le precedenti considerazioni 


Dispaccio circolare austriaco, riguardo 
alla flotta tedesca 
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| | 

| Viaggio di S. M. l'Imperatore. | peratore, recandosi all'albergo delle Due Torri, era- aaa dell'Arcenblia La) : 

| Via È ia | no rischiarate da lumi o da trasparenti, con suvvi i agra n; Li 

| Jer sera, alle 7, S. M. l'Imperatore, con sepa- | cifrato l'augusto suo nome, preceduto dalla doppia di iui {aserSni = 


sigla della consueta ovazione. Lungo le vie fluttua- 

















rato convoglio, partiva dalla Stazione di Venezia alla | al 40 febbraio, Je loro 
ei | vano onde di popolo, che in varie guise testificava- 3 

volta di questa città. ei paria “ a de dicati; è 
e; Mi gl sensi del giubilo suo e della si riverenza PI > i 

| Montava il Sire una carrozza di gala, con suvvi | 8" * giu di sitcigiige ciò ad oggetto di venire ad una conchiusione nella que- 
È L'Augusto, dopo le 10 di sera, discese all’ al- ; 1 

| ondeggiante l’ imperiale suo stemma. ll O Ladino, dogmi long della flotta. Fu anche, contemporaneamente, risoluto 

Entrava l'Augusto, verso le 8, alla Stazione di | ?°T8 sine cognomi erede udtetto termine, ist lo 


| mente le acclamazioni dei cittadini, gremiti su quel 











Padova, splendidamente addobbata, che rise î ; ; i doviaor De È 
con profusione di cere una quantità di doppieri, oltre Piazza e sulle vie che vi sboccano. (F. di Yer.) palo a 
de' torchi a vento e dei fuochi bengalici. Una guar- Venezia 3 marzo. : 
dia d'onore gli presentava le armi; una banda mi- Il dispaccio circolare dell'I.R. Governo austria- ' viato granducale mecklemburghese. In s te 





APPENDICE 


Notizie teatrali. 





BULLETTINO DEGLI SPETTACOLI DELLA STAGIONE. — 
Gran Teatro La Fenice: Tradita! melodramma in 
quattro parti di A. Cotebò, musica di Gualtiero Sa- 
nell, 





3 marzo. 


Jemoria da tutti, 





Poichè lo Stiffelio si sa quasi a 
ed il Rigoletto, tra l'anno scorso © il sé rap 
presentato abbastanza, parve ora, ieri sera, di mutare regi- 
Siro, è si produsse l'opera promessa del maestro Sanelli, 
la quale non ha nome nè titolo, ma sì chiama con u 
esclamazione : Tradita! In dfetto d'altre, notiamo tal 

Il poeta, nella sua prefazione di due righe, l'ha d 

per questo ci rendiamo ragione 


present 










é una bizzarria 
come Don Pedro possa dire che il rimorso gli trascor- 
re di vena in vena come lava: 





lava inf 



































moschettiere Morillo; n° ha prole, e sta già per isposarla. Se i le a persona. Ha ima Correzion altezz imo 
non che, interviene il parente Quesada, il quale gli ricorda coro di pazzerelle, un’ aria | rettifica er ta 
ch'egli, D. Pedro, è d' illustri lombi ( modo an0); che | na, e un terzetto tra basso, soprano e tenore, con nell’ Appe n le Nosse, d'4 
quelle nozze non gli convengono, e scandal bbero la Spa- | essa si chiude, i quali pezzi fecero una certa impressio- | grigento. Non sapremmo b me le une des 
gna e il mondo, il mondo, noa ch'altro ! e per pietà | ne: qui l'estro del compositore s' accese, e più ancora { sero, nel nostro articolo, il luogo degli altri. Le nozze 
de' parenti lo scongiura a rinuoziarci. Quegli, ese coretto della parte seconda: Poveretti, vi rimane Sol cosa assai seria, non possono, per verità, in nessun case 
buon parente, benché innamorato fin sopra gli oc pianto del dolor, e nel largo del finale di essa coi giuochi confondersi 

va che que son a vuol dare questo | da tutti giudicato di pa fattura, e ch’ ebbe, certo, 

dolore 2° consanguinei ; effetto. Ta tutti qui 2 3 

dalla prima parte sì Critica 















Aqui x 

Lusitana ; intend el matrim. e accorga stasera. Il Coletti, ua i Benvenisti di Palova. — Vol. 1°, Pado- 

Il padre vuol vendicarne l'affront 1185 

l'iosulta, lo sfida e un Ì L'intero sistema vasco! ni cardiaco, arte 

sa come, sì trova pre sil seppero trarre 4 

i colpi delle pistole, ne vede sarta ra x 

vento, secondo 0 rs, Lusitana, si fece non pare gut 

tell padre, si per > pa pù: difesi 

immagina un reseatò la scena lrn 
riosavisce. ( nova opera, venne iaia 





veati 0 trenta compagoi, 
Îlo spergiaro ; è 





lazzo 





. la Merlo, nella 


“i dr, Page 2.) gua co 
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associazione. Per Venezia lire effettive 42 all'anno, 24 al semestre, 10:50 al trimestre. 

Per le Provincie lire 54 all'anno, 27 al semestre, 13:50 al trimestre. 

Fuori della Monarchia, rivolgersi agli Uffizii Postali. Un foglio vale cent. 40. 

Le associazioni si ricevono all Uffizi in S. M. Formosa, calle Pinelli, N. 6258, e di fuori 
per lettera, affrancando il gruppo. 


Unserzioni. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea. 
Nel Foglio d' Annunzii 10 centesimi alla linea di 34 caratteri, ed in questo soltanto, 
tre pubblicazioni costano come due. 
Le linee si contano per decine; i pagamenti si fanno in lire effettive. 
Le lettere di reclamo aperte non si affrancano. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


PPÀ affi (Sono uffiziali soltanto gli Atti e le Notizie comprese nella Parte uffiziale.) 


SEIT) he; 








ale ‘Gita 































































































































































































































































































eneria, lipero d' Austria ; Notificazione deli’ I. R. del certificato consolare. . . . . . 24 ore | litare ed un’altra cittadina, con alterna vicenda, suo- | co, relativo alla flotta tedesca, comunicato nel N. 36 
852 cer, tg Dee Mar di E tal festa Detto detti qualora si trovano a | navano l'inno dell'Impero. : | so Gazzetta fe Ae 34 Legna ( a he 
ghini, ld È i Loierd bordo merci sommamente sospette, do; Scese il Monarca per qualche minuto, e gli | riferiamo qui appresso re la prova che l' Au- 
pitt: n e NT aeree nali dalle | Lio. carico di; questo pz ei | butarono omaggio della lor devozione le Autorità | stria, ia tale questione, procurò di procedere, fino al 
3% pubblo Dj cosi ol Ministero, ec. — Stato Puntilicio; Caserma di cavi tificato consolare) . . . . . . . libera pratica. supreme militari, civili, ecclesiastiche, come pur le tempo della decisione, ia modo cone alla dignità, 
ieria. — RR. di Sardegna; Disposizione postale. — Imp Ott Detto detti (in mancanza del det- | Rappresentanze local | all’ interesse dell’Alemagna, ed allo stretto diritto. 
è e atdii) [N] retenza de luoghi santi. Ceremonio diplomatica. Coscrizione | | to certificato). alia eolie LEO H Era immenso il concorso del popolo, che a | Rigui al punto di diritto, è stata comuni- 
Prov, tg D| #4 Aelo nre iani. -— Inghilterra; Nostro car- | Le merci sommamente sospette ( stracci e ! fronte scoperta accalcavasi da entrambi i lati della | cata a tutti i Governi tedeschi, per cognizione, e 
il concor fi di Franci. — Spagna; Dispo- | vestiti smessi) dopo la loro apertura in | strada ferrata per contempla le sembianze del suo | perchè ne abbiano riguardo, una Memoria, fornita di 
| "j Visio. — Francia; Insulti a una sentinella. Parte | Lazreretto. . . . . . . . . .5 giorni | Sovrano, per acclamarlo, per benedirlo. Padova pa- | valide ragioni e d' importanti argomen 
I sti'la o. BY degli orleanisti nel moto elettorale. Nuovi volumi della Storia Ill D: s ie Ùi ù ù volle. It Fu, ed è cura soltanto dell’ Aus secondo il 
dela Ristorazione dé Lamartine. Un nuovo dramma di E. Au- |. Dai porti cristiani del Mar Nero ed A- reva trasposta alla sua Stazione, e volle, per dir | — ‘u, ed è cura soltanto ria, secondo 
pur. Un epigramma. La Principessa Nariki. Wl co: G. bocar- | 24, e dalle foci del Danubio, senza aver | così, compensarsi dei brevi istanti, che il suo Si- | dispaccio, di assicurare l'esistenza d'una flotta nel 
mé ‘+. Nostro carteggio: elezioni ; la rivoluzione in Inghilter- comunicato con porti ottomani intermedii : | gnore vi si trattenne, nella spiegata intensità del- | mare del Nord; al quale scopo dovrebbero speci l- 
14. Perquisizioni domestiche. — Svizzera; Vertenza con la | Naviglio, persone e carico, se sono partiti | l'affetto quasi cercando risarcimento alla mancanza | mente unirsi gli Stati alle coste settentrion dell’ A- 
Francia. — Germania; — America; — Asia; Varie n in libera pratica. . . . . . , . libera pratica | di maggior tempo. | lemagua, e gli Stati maggiori dell'interno corrispon- 
Miramonti Avel privati. Cassetino Detto detti, se sono partiti in so- | ‘la poco più di mezz'ora, il traino imperiale | dere dovrebbero proporzionati sussidi. 
a ne spesa pratica con patente netta . . . detta —| raggiunse la Stazione di Vicenza. Il fragore delle Questo essere dovrebbe il mezzo più adat- 
Ò” Detto detti se sono partiti in so- e dal Monte Berico; le campane della città, | tato di definire, in modo degno dell' onore Ila na- 
IMPE R 0 D'AU $ TRI A spesa pralica con patente brutta, naviglio che suonavano a festa; l'inno dell'Impero eseguito | zione, e Ditlalreine vieni intesi interessi, 
i e persone, dopo lo sbarco in Lazzeretto ivi pur da due bande, l'una di reggimento, l'al una questione difficile ed avviluppata, speci 
PARTE UFFIZIALE delle merci ed effetti sospetti. — — — 14 giorni | cittadini; le piramidi del Campo Marzo iluminate | , in riguardo al punto di diri 
STRO Merci sospette, dopo la loro apertura in Laz- | con egual simmetria; sprazzi di luce, che sfolgora- | E nel vero, prima di tutti gli Stati sul m 
Venesia 3 marso. zeretto. . . + +... +. +20» |vwanodentroe all'esterno della Stazione; la guardia | Nord, e mediatamente anche ti all 
N. 165. NOTIFICAZIONE IV. Dalle regioni delle Coste dell'Africa e d'onore, che presentava le armi; l'innumerevole po- | componenti I Unione doganale alem son quelli 
Dell'I. R. Governo centrale marittimo. dell'Asia, non comprese fra quelle arcen= | polo, che prorompeva in grida entusiastiche di Viva | che ritrar potrebbero, dalla formazione d'una sim 
Avendo S. M. I. R. A. trovato di sanzionare, con nate ad I e II, e dall’ Oceania : T Imperatore, Viva il nostro Sovrano, Viva France- | squadra nel mare del Nord, i più rilevanti. vantagi 
Sovrana Risoluzione del 13 dicembre 4854, il progetto | Naviglio, persone e carico, qualora siano forniti sco Giuseppe I!; gli uomini, che levavano alto, in L'esattezza di questo principio è stita comp 
h delnuovo Regolamento per |’ Amministrazione della sanità | di patente netta, rilasciata da un' Autorità segno d'applauso, i cappelli; le dame, che svento- | dalla maggior parte delle Corti tedesche interessate ; 
duazione marittima nella Monarchia austriaca ( vedi Bollettino del- appartenente o soggetta ad una Potenza lavano i bianchi lor lini, offerivano al riguardante | ed i Governo austriaco cha preso con sodisfazione 
«toria di leleggi dell'Impero, anno 1852, puntata XII, e Foglio europea . . . . . + . . . - libera pratica | una scena, cui mal ri gono le inanimate imagini | notizia delle relative dichiarazioni desive, non aven- 
sostaiita B «Ordinanze del Ministero del commercio, anno 1854, N. | Detti, qualora la patente netta non fosse ri- della morta lettera, e, ritraendo non altro che il sem- | do trascurato di raccomandare, nell’ occasione, que- 
40 the 129), ed avendo l' I. R. Ministero del commercio, in base lasciata come sopra. . . . . . . 5 giorn plice vero, teme quasi chi scrive di assun - | sto stato di cose cora una volta a tutti i Gover ni 
iO veti» BÌ delie massime, in esso Regolamento stabilite, trovato di di- B. Contro la febbre gialla renza ingannevole di esagerazione : ma, ocular testi- tedeschi. Ciò che il Governo austri risolutamente 
n quinto sporro, col Decreto 29 dicembre 1851 N. 3323, alcuni Patente brutta, di qualsiasi provenienza. monio dei fatti, egli stima suo debito l' esserne in- | e col migliore diritto non vuole la fia n 
a dalle caugiamenti nel trattamento sanitario, finora vigente nei | Naviglio, persone e carico. , . . . . 40 giorni terprete genuino, e della sua veracità si richiama a lere rottura delle relative trattazion il rifiuto s le 
Wuati', B porti austriaci, contro le procedenze dell'Oriente, il pro- Patente netta, di qualsiasi provenienza. coloro, che videro di presenza quelle dimostrazioni Set sen di cosenza Ù SOI È Di 
| compe» B setto dei periodi contumaciali, pubblicato dal cessato 1. R. | Naviglio, persone e carico . . . . . libera pratica cordiali dei erso il loro Sovrano. lità che la astice vrapa, sui acente un 
+ iosinu4- B Gwerno del Litorale austro-illirico, col!a Notiticazione del In caso di patente brutta aggravata, subentrano Si fermò egli colà qualche istante, ri urita. Esso desidera che i dubbi sul diritto di al- 
à pe- Ml 10 aprile 1849 N. 6613, va ad essere modificato come | nel sopra accennato trattamento contumaciale, tanto contro | amaggi delle Magistrature e Rappresentanze locali. | cuni Governi non vengano spinti fi si alle est i 
one, ‘par segue i la peste orientale, quanto contro la febbre gialla, i mag- | A ciascuna delle Stazi secondo ordine, lun- loro estar Pra pn ‘pere allora, noe so 
cda dee A. Contro la peste orientale, giori rigori, previsti e prescritti dal nuovo Regolamento di | ia, festeggiossi con luminarie il passaggio del | il Seno do ars conati Mes vl Lsisandicinesi 
il debito Patente brutta, di qualsiasi provenienza : sanità marittima. Il massimo periodo contumaciale contro | Sire. A quelle poi di Tavernelle e Lonigo v'era an- | stanza de cn ai n] DI bi be sano, sh dolio 
a Naviglio e persone (dopo lo sbarco delle la peste orientale resta fissato a. . . . giorni 40 che un' orchestra di dilettanti, che fucevano echeg- Lele] i 2% = sa mplina î Doo de ritor 
e per la merci e degli effetti sospeti). . . . 45 giorni e quello contro la febbre gialla a. . . « 45 giare per l’aria i deliziosi concenti dell’ inno dell |iguazieno ped coopera » ira n pi per fratta 
alora sta» Nerci sospette (dopo la loro apertura in Laz- Cori pure nei casi di episoozie vengono attivate Impero. x Pane rane Da Sena dee L rincioe Vane a | 
lm delega» dIMB Spunti .22 è» le speciali disposizioni, che in tale riguardo sono accennate Il fulminar dei cannoni dai forti staccati i Ve. Da sese rizanniliarsio cn ere, sea pi Ù 
Passeggieri, nonchè capitani e serivani di nel detto Regolamento, e si adotteranno, di caso in caso, | TONA, annunziava l' arrivo di S. M. alla Stazione. S. E. vel uo Ò na e Sa; agro) = i 
bastimento, qualora si sbarcano tosto nel quelle misure, che corrispoadono alle massime ivi stabilite, Aeg de Ta) sd ato isinteressato, Fra DA 
8 all iarità delle circostanze. si ,, Sig. ge are cl i a af 
fera DE Lala DE 14 » rta perso è disposizioni entreranno în attività | comandante della fortezza, tenente-m: esciallo ic Te | 23 el ne na pi DI 3 antaggi; © dimo- 
n aci Î e) o! el a 7 | 
to al principio della contumacia |. . . 42» col giorno della paco a presente Notificazione. DIE aa generali, ufficialità superiore | zi Risi ci n pin sapa pai i | 
boa Neg pren o 13 » pr Triora Presidente gusto Sovrano. Tutti i vasti ( Corr. austr. lit.) 
ischia leberce rd “DE 7 i illuminati a gran pompa. La solita guardia d'on DI i 
Legni da guerra (dopo lo sbarco delle 4 Wwmerren. > ETA lege Sarpi pitti aims Î 
ita dele: merci e degli eMeiti sospetti) . » . - 12» ai DER corti Pig ite leone Grano roche, | Or ecco Îl testo del documento, cui si riferi= \ 
pbicato L Dall Egiuo È ‘ieeripergl A RE - sceso dalla carrozza della Strada ferrata, salivane | scono ra enti pad 
tene gi si i una, che lo introdusse, per Porta Vescovo, nella città. | ispaccio' circolare austriaco, riguardo 
H esami, Lentini Lola ta Leg PARTE NON UFFIZIALE Tutte le case delle sd per dove passava l' Im- | alla flotta tedesca. : 
e conferma» san spora 
i Sei ina Piioa carogia. 8 © Viaggio di S. M. l'Imperatore. peratore, recandosi all'albergo delle Due Torri, ord | —Con decisone dell'Assemblea federalo del 24 gen- Il 
Jiwiciote n DB Deti, in mancanza della sudderta conferma. 4» Verena 2 marzo. ertiag iso peg ssa dalla doppia | P*î° 3 ©» è stata, in conformità alle proposte della Com- I 
Le merci sommamente sespette ( stracci e ler sera, alle 7, S. M. l'Imperatore, con sepa- | Coi ella ra fin Le Longo le vie futtaa- | Missione per la marina, diretta a tutt'i Governi la ricer- 
dente vestiti smessi) dopo la loro apertura in rato convoglio, partiva dalla Stazione di Venezia alla na cdl di popolo, cla e guise testificava- | aa dare, alla tig fino al Ki Kun, le ro di- ii 
DART i ETA volta di questa città. e 1) ppt ee dora sg Laino gui ppi e maerito 
a aaa etna Sr una carrozza, di gl co se | 4 so dpo ie 40 di era, dico aa | Sit EE Porco catetere ide 
Asia ed Africa ondeggiante l' ii le N n i {sl , P, mp inte, lat pi 
nate Ped. MB Naviglio, persone e carico, qualora fra quest” Entrava l’Augusto, verso le 8, alla Stazione di se INI Ari d'ottenere, entro il suddetto termine, istruzioni riguardo | 
ultimo noù esistono delle merci somma- Padova, splendidamente addobbata, che rischiaravano Piazza e sulle vie che vi sboccano. (F.diFer.) | a quelle proposte, che il R. inviato prussiano presso la 
à52. mente sospette, e qualora viene prodotto con profusione di cere una quantità di doppieri, oltre Vasista 3 | Confederazione, aveva dato a protoco!lo nella stessa sessio» 
Sped. il certificato consolare come ad I. . . libera pratica | de’ torchi a vento e dei fuochi bengalici. Una guar- ‘enesia 3 marzo. | ne, e riguardo ad una proposta separata, fatta dali in- 
TE Detto detti, in caso di mancanza dia d'onore gli presentava le armi; una banda mi- Il dispaccio circolare dell'I. R. Governo austria- * viato grandacale mecklemburghese. In seguito a siffutte Î 
3à pubbl 
moschettiere Morillo; n° ha prole, e sta già per isposarla. Se  disturbò mai la mente a persona. Ha però, nella prima Correzione. — Per amor di esattezza, dobbiamo 
CRRinE A P P E N D I c E non che, interviene il piro en Lat ricorda | parte, un coro di passerelle, un' aria della prima doo- | rettificare il titolo dell'opera di Paisiello, ieri accennata 
ch'egli, D. Pedro, è d'illuatri lombi (‘nodo pariniano ); che | na, e un terzetto tra basso, soprano e tenore, con che | nell'Appendce. E' oro i Giuochi, e non le Nosse, d'4. 
quelle nozze non gli convengono, e seandalizzerebbero la Spa- | essa si pil pd pezzi fecero una et impressio- j aripazo; da Lei de api n toe prendes: 
ma e il mondo, il mondo, non ch'altro ! e per pi ne: qui l'estro del compositore s' a , e più ancora in un | séro, nel nostro articolo, 1 luogo degli altri. Le nozze, 
ia de parenti lo scongiura a rinuoziarci. Quegli, pad coretto della parte seconda: Poveretti, vi rimane Solo il | cosa assai seria, non possono, per verità, in nessun caso 
5° BUILETTIMO DEGLI SPETTACOLI DELLA STAGIONE. — | buon parente, benché innamorato fin sopra gli occhi, tro- | pianto del dolor, e nel largo del finale di essa, che fu | coi giuochi confondersi. 
Gran Teatro La Fenice: Tradita! melodramma in | va che quelle ragioni soa ottime; non vuol dare questo | da tutti giudicato di bellissima fattura, e ch'ebbe, certo, Fligid 
quattro parti di A. Codebò, musica di Gualiero Sa | dolore a consanguinei ; e, dal detto al fatto, vuol dire grinfie effetto. To tutti quasi fog, il maestro fu ar re — 
nelli. dalla prima parte alla’ seconda, si sposa alla duchessa d' | pluudito, chiamato, e appresso il second’ atto comparse fiao | Critica 
i ngn nilar, Arsa intanto, ramiogando col padre ed un fi- | a tre volte sul palco. Nel rimanente, la sua musa si Fì- | cuori : i ; TIRA 
Poiché lo Stifelio si sa quasi a memoria da tutti, ta sul luogo, poiché si metà già paese, l'abbandouata | trasse in sé stessa, e il pubblico quasi non s'avvide del- Petr) prenoto bed free ni: vas 
vole Civile td il Rigoletto, tra l'anno scorso © il presente, s'è rap- | Lusitana; intende di quel matrimonio, e ne perde la ragione. | l' opera; speriamo che se ne accorga stasera. Il Coletti, v0:1851 , 1°, 
presentato abbastanza, parve ora, ieri sera, di mutare regi- | 1] padre vuol vendicarne l'affronto; va in casa dell’infedele, | Morilto, il Graziani, Don Pedro, adoperarono del loro me- stag ® ra 
1852. tiro, e si produsse l’opera promessa del maestro Sanelli, | r insulta, lo sfida e ne segue un duello. La figlia, non si glio ; ma, con tatte le più perfette squisitezze del loro can- |. L'intero sistema vascolare, si chismi cardiaco, arte- 
ghivi. la quale non ha nome nè titolo, ma si chiama con una | ga come, si trova presso al sito, dov' esso succede; ode | to, non seppero trarre da quelle note una sola scintilla, | ioso, venoso 0 linfatico, traduca sangue ro 
iciamazione : Frudita! In dferto d'altre, notiamo tal no- | ; colpi delle pistole, ne vede il padre ferito, e quello spa- | non direm d' entusiasmo, ma nè meno di mediocre diletto. | bianco, in tuita la sua integrità anatomica, in 
vità. Il poeta, nella sua prefazione di due righe, l'ha deté | vento, secondo osserva il libro, le ritorna lo smarrito in- L' Evers, Lusitana, si fece non pure distiaguer pel can- |gistero delle sue funzioni fisiologiche, ma più diffusamente 
Wo: ell'é una bizzarria; per questo ci rendiamo ragione | telletio. Il padre, che non potè vendicarsi a quel modo, ne | to, ma altresi per la parte drammatica, ed egregiamente | in tutta l'infausta ricchezza delle sue morbose alterazioni, 
time Don Pedro possa dire che il rimorso gli trascor- | immagina unaltro; e trovati, non so in qual guisa, nè dove, | rappreseatò la scena della pazzia e il dolor della figlia, al- | viene dal dott. Benvenisii in questa sua opera preso dili- 
re di vena in vena come lava: veati 0 trenta compagni, pensa di minare, con loro, il pa- | lorché rinsavisce. (Con la nuova opera, venne in luce una |gentemente in esame. Tutti ì prodotti morbysi, veduti bo- 
Come lava infocata, letto dello spergiuro : © l'azione termina appunto coo l' | nuova e giovinetta cantante, la Merlo, nella parte della du- | variamente dai nudi oechi de' nostri vecchi, 0 sviscerai 
Sempre trascorre in me di vena in vena, incendio, la ruina dell'edifizio, è la morte presumibile de- | chessa. Ella non ha gran voce, ma iotonata ; canta di buo- | dalle lenti microscopiche, e dai reattivi chimici de’ moderni, 
E ogni isiarie del viver m' avvelena; gli sposi, che, tra parentesi, Lusitana vede dalla strada | na maniera, e n'ebbe incoraggiamento ed applausi. | sieno degenerazioni di tessuti già esistenti o individui di 
E Morillo, cantare che Don Pedro non può schiac- | andar a letto. Si comprende, come il poeta abbia potuto Quanto allo spettacolo, al modo, cioé, con cui fu po- | nuova formazione, dalla lapidea durezza dello scirro alla 
ciare le case col piede, nel che sarà facilmente creduto: | chiamare il suo dramma non altro che bizzarria. sto in iscena, il pubblico si mostrò contento. Ha una ma- | sierosa tenuità della flittene, dalla lividura della contusione 
Ma onesta casa © povera Quanto alla musica, s° è tanto scritto e parlato con- | scherata ne! primo, una festa da ballo campestre nel se- jo sfacelo della cancrena, in qualunque lingua descritti, 
Schiacciar non puoi col piede. tro le musiche dotte e difficili, che il maestro volle seguire | cond' atto DL) spettacolo degli occhi non manca: manca | io qualunque volome sepolti, in qualunque giornale dimea- i 
Del resto, la favola si racconta con poco. Don Pedro, | un contrario cammino. La sua masica, tutt’ altro che astru- | altra cosa! ticati, il N. A. chiama a rassegna, e ii raccoglie e allinea 











Grande di Spagna, ama Lusitana, povera ziogana, figlia del ! sa, procede fluida, corrente, com' acqua chiara, che non | reni o dispone in gruppi, a seconda che meglio ciò risponde 





trattazioni, la speranza di conservare, almeno in parte, la | 
flotta del mare del Nord, non sembra ancora divenuta del | 
tutto vana, in quanto che a' Goserni, i quali essere po- | 
trebbero disposti a formare un’ unione onde mantenere 

una squadra nel mare del Nord, è efferta ancora un'oc- | 
casione di far note all’ Assemblea federale le loro decisioni | 
et offerte, a tale scopo tendenti, e di ovsiare allo sciogli- | 
mento totale delia flotta del mare del Nord, prendendo | 
cura preventiva delle spese del suo masienimento. Î 

La Corte imperiale si abbandona alla speranza che | 
questo argomento non rimarrà trascurato; e ciò tanto, più | 
sicuramente, in quanto che, negli ultimi tempi, giunsero, da | 
parte di molti Governi, comonicazioni in questo riguardo | 
assai sodisfacenti. La maggior parte de’ Governi de' più 
grandi Stati dell'interno hanno in mira, noo solo d' ac- 
cordare eventualmente sussidi definitivi e sufficienti a fon- | 
dare ed a maotenere la flotta del mare del Nord, ma di- 
chiararonsi anche pronti a concorrere, con sussidi preven- | 
tivi, al maotenimento di essa, fino al momento delle defi- | 
itive loro decisioni; menire gli Stati alle coste del mare | 
del Nord, dal lato loro, diedero a conoscere di essere in- | 
clinati ad assumersi prestazioni parziali proporzionate. T. 
Vi Governi della Confederazione nutrono sicuramente il 
desiderio che, in seguito a tale consolante sollecitudine, resa 
nota a debito tempo, riuscir possa di venire ad una con- 
chiusione favorevole nella question della flotta. Il Governo 
imperiale, in vista alla prossima votazione trova, non solo 
l'occasione di rivolgersi di bei nuovo a' suoi confederati, | 
perché diano appoggio, possibilmente efficace, alle proposte | 
della Commissione della Dieta federale, diretta a questo | 
scopo, puramente pratico; ma spera anche di concorrere ad 
evitare ulteriori inutili impacci col preseotare, sostenendole 
diffusamente, a tutt'i Governi le sue idee intorno alle que- 
stioni di priccipii, le quali, giusta la decisione del 24 geo- 
naio, debbono egualmente essere oggetto di votazione. Vo- 
gliate perciò, a tal fine, comunicare colla maggior sollecitu- 
dine ai Governo di..., presso il quale avete l'onore d' 
essere accreditato, aggiungendovi una copia del presente di- 
spaccio, l' annessa Memoria, la quale spiega la posizione le- 
gale, costantemente presa dal Governo imperiale, e svilup- 
pa il tenore ed i motivi delle dichiarazioni, ch' esso emet- 
terà. Se il Governo imperiale aveva prima, e d' accordo 
col R. Governo prussiano, proposto che l' Assemblea fede- 
rale cecuparsi volesse della futura destinazione della flotta, 
tenendo frattanto pendenti i punti legali in contesa , ciò 
egli fece, nel bene fondato convincimento che, solo in 
via d'amichevoli intelligenze e sotto la riserva d'un giu- 
sto ed equo compenso per le pretensioni, derivanti dal 
passato, e cotanto dubbiose, giungere si potesse ad una 
qualche sodisfacente risultanza in tutto quest’ argomento. 
Che il Governo imperiale rifuggir non dovesse dalla più 
severa discussione delle questioni di diritto, e che questa 
discussione anzi comparir dovesse, nel suo interesse, del 
tutto desiderabile, dacché opinioni contrarie poterono aver 
forse gittato radici pel motivo soltanto che mancò l' oc- 
casione d’un esame opportuno, l' annessa Memoria dovrebbe 
provarlo co' più convincenti motivi. Ella sembraci inoltre 
confermar anche pienamente la verità dell’assunto, che se, 
nella questione della flotta, opinioni legali formali venissero, 
da qualsivoglia parle, spinte fino alle estreme loro conse- 
guenze, il risultato della cosa, in ogni circostanza, essere 
non potrebbe che il più delorabile. Non solo sarebbe al- 
lora resa del tutto impossibile la conservazione della flotta; 
ma lo stesso suo scioglimento (se tale scioglimento seguir 
dovesse come un puro avvenimento di fatto, in mezzo alla 
dichiarata contraddizione delle opinioni e delle pretensioni 
e prima che fosse aperta la strada ad appianarla ) diverreb- 
be causa di contese inesauribili e di turbazioni legali della 
concordia fra' confederati. 

Nello s.ato, in eui adesso ancor si trova la cosa, la 
parte pratica delle proposte. della Commissione offre il 
mezzo di mantenere su una via regolare lo sviluppo ulteriore 
dell'argomento; questa speranza però sparirebbe del tutto, 
se attualmente in circostanze cangiate del tutto, e senza 
nessun immaginabile vantaggio per la cosa, ( giacchè nes- 
suno pensa seriamente ad una flotta, proprietà della Con- 
federazione), il Governo imperiale fosse posto nella neces 
sità di ritornare alle legali proteste, che aveva fatte da 
principio, contro le pretensioni di contribuzioni pecuniarie, 
onde formere la flotta austriaca. 

Mentre ee. 











(6. U. d' Aug.) 
ves 

Siamo invitati a dichiarare che la Fabbrica di smal- 
ti e conterie, che fu onorata della visita di S.M.I R. A. 
e delle LL. AA. II. di Russia, é una delle appartenenti alla 
Società Fabbriche unite di canna e smalti, ed è diretta 
dal tecnico e socio, sig. Giuseppe Zecchin q.® Lorenzo. 

Ateneo veneto. 

Nell'adunanza del di 4 marzo corrente leggerà il 
dott. Pietro Baio una Memoria Sulla necessità di rifor- 
mare il vigente sistema forestale; ed il socio dott. An- 
gelo Minich farà una verbale comunicazione sopra argo- 
mento chirurgico. 

Il Vicepresidente Cava. 
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proposizione, e la pone in testa al suo libro; indi si ac- , dette, e che (come dice l'autore) a maggior comodo | tanto quelle forme morbose, in cu 


all'uopo. La si direbbe un' Esposizione universale dei pro- 
dotti d' industria del sistema vascolare. 

Storia piacque all'autore di chiamare codesto suo li- 
bro. Ma Ja storia sì scrive di due modi, si espongono 
nudi i fatti, colla sola scorta della cronologia; o si espon- 
gono i fatt, poi si studiano le cause, si pesano gli effetti, 
si notano i legami reciproci, si giudicano sul loro com- 
plesso e se ne traggono utili lezioni per l'avvenire. Nella 
prefazione, quasi tutte le storie seno tracciate col primo 
metodo , nei seguenti capitoli scivolano tutte al secondo ; 





nè il lbro, che albiamo sott' occhi, forma a tal fatto ecce- 
zione. Noi non ne facciamo per certo carico all' autore, 
chè ci abbiamo di tal modo di molto utili pen- 
samenti e parecchie felici applicazioni. Solo notiamo il fatto, 
per mostrare come cotali storici promettano ciò che non 
possono sempre tenere, ciò che ripugna troppo all’ indole 
dell’ intelligenza umana ; ed essi stessi poi od alri si sca- 
glino a torto contro quelli tutti, i quali più franchi, o più 
sagaci, sdegnano cotali restrizioni, perché ormai fuori di 
corso 0 appena accettate come moneta erosa. Tale ingiu- 
sto giudizio si ripete anche nelle opere scientifiche. V' ha 
taluno, che sciorina una serie interminabile di fatti, così 
ingegnosamente l'un l'altro succedentisi, da dire sempre la 
stessa cosa, ma sempre più esplicitamente, poi, lasciato un 
po'in sospeso il lettore, lo si richiede del suo parere e 
gli si dice il proprio. Quelli, che così adoprano, sono te- 
nuti per veri e spassionati osservatori, che abborrono dalle 
idee preconcette e dalle utopie speculative, e che l'illa- 
zione non tentano, ma lasciano piuttosto al lettore indo- 
vinare o presentire. Altri invece formula nettamente una 


NOTIZIE DELL’ IMPERO 
SR 
Fienna 1° marzo. 

Per l' immediata esecuzione della Sovrana Ordinanza, 
relativa alla fotara posizione delle Commissioni degli Stati e 
de' Collegii di deputati, e perchè venga assonta la presiden- 
za della Commissione provvisoria della Dieta è del Collegio 
de' deputati degli Stati nel Ducato di Carintia, fu, giosta le 
istruzioni di S. E. il signor Ministro dell'interno, del 23 
del mese corrente, disposto dal R. Luogotenente l'opportuno; 
è venne contemporaneamente insediato come f.(. di presidente, 
il finora presidente della provvisoria Commissione della Die- 
ta e del Collegio de' deputati degli Siati, barone Felice di 
Longo Liebensieio. ( Corr. auatr. lit.) 

— 

Allato delle regolazioni di fiumi e del trasporto di 
strade e di vie, rese necessarie in seguilo alla costruzione 
delle strade ferrate dello Stato, rimase spesso indecisa la 
quistione di chi debba andar a carico la manutenzione dei 
nuovi tratti di sponde, strade e vie. Cò portò non solo 
fin d'ora la cattiva conseguenza che, specialmente nelle re- 
golazioni de' fiumi, i possessori de' terreni confinanti trasca- 
rano del tutto la manutenzione de' nuovi tratti di sponde, 
perchè sperano che tale manutenzione spetti all’ erario, ma 
fa temere. anche in avvenire frequenti reclami, da parte dei 
possidenti e dei Comuni interessati. Onde vengano in avve- 
nire evitati inconvenienti simili, sembrò necessario, e fu però 
disposto dall’ I. R. Direzione genera!e delie costruzioni, che 
in tutte le pratiche, che verranno fatte co' possidenti 
terreni confinanti per le regolazioni de' fiumi e pe' trasporti 
di strade e vie, da intraprendersi per riguardi delle sirade 
ferrate dello Stato, venga, in forma legale e con tutta )' 
esattezza, determinato a chi incomba la manutenzione dei 
nuovi tratti di sponde, strade e vie, unitamente alle rela- 
tive opere di muro, calate, scarpe e fosse di scolo, ed in quale 
estensione e con quali condizioni questo dovere venga 25° 
sunto. Cadendo tale dovere di manutenzione a peso, non 
dell’erario, na di singoli possessori di terreni o di Comuni, 
gli obbligati, onde assumere gli obblighi relativi, devono ri- 
lasciare una Reversale, legalmente obbligatoria, e capace di 
essere intavolata. ( Idem.) 








Il Ministero deila guerra ha ordinato che anche gli 
ufficiali della fanteria debbano esercitarsi nel tirare al ber- 
saglio. 

La Congregazione dell’ Ordine dei Francescani fece 
al Ministero la proposta d'impiegare i membri del suddetto 
Ordine nella pubblica istruzione. 

Ai notai venne accordata l'esenzione dalla tassa di 
posta, nelle corrispondenze colla Camera del notariato, per 
conto proprio o dei loro clienti, nella spedizione de' reper- 
torii sugli atti del notariato, nelle comunicazioni sui pra- 
ticanti accettati, per la perdita del suggello e la spedizio- 
ne di un nuovo, al patto però che queste spedizioni sieno 
chiuse col suggello del notariato, e che sull’ indirizzo sia 
segnato il contenuto. 

È prossima qui la formazione di una Società di fem- 
mine, che avrebbero per iscopo la coltivazione della seta 
in Austria. Si è formato a quest'uopo un piccolo capitale, 
che verrà aumentato con offerle da parte dei membri. 

Il 23 febbraio passò per Vienna alla volta di Ber- 
lino un agente di fabbrica di Londra, collo scopo di tro- 
vare in Germania lavoranti per le fabbriche d' Inghil- 
terra. ( Corr.-Ital. )o 


Odesi che nel corso di questa state verrà aperto, 
a vantaggio dei passeggieri e dei trasporti, un tratto, lun- 
go circa due leghe, della strada ferrata sul Semmering , 
dacchè è quasi del tutto terminato. Così verrà abbreviata 
di molto la strada, che i viaggiatori deggiono far ora in 
vettura. ( Lloyd.) 

STATO PONTIFICIO 
Roma 25 febbraio. 

I Francesi si occupano , come annuncia la Gazzetta 
di Genova, a costruire una gran caserma di cavalleria nel 
giardino del convento di S. Calisto, nel sobborgo di Traste- 
vere ; al che dee concorrere la città con 100,000 scudi. 
Oltre a ciò, prepararono, per ricolmare fosse, una gran quan- 
tità di corbe da forti. Ambe/ue queste cose fanno conghiet- 
turare, attendere essi rinforzi di cavalleria e d' artiglieria. 

(6. Uff. di V.) 
REGNO DI SARDEGNA 
Torino 29 febbraio. 
Direzione generale delle poste. 

Fu stabilita una linea di vapori tra Marsiglia e Tan- 
geri, con iscalo ad Orano, a Nemours e Gibilterra. 

La partenza da Marsiglia è fissata il 48 di ogni 
mese a mezzogiorno; l'arrivo a Tangeri seguirà il giorno 
25 verso sera. 

Le corrispondenze degli Stati sardi per quelle de- 








stinazioni dovranno essere impostate in Torino e Genova 
nel giorno 18, ed in Nizza nel mattino del giorno 17 
di ogni mese. (G. Uf. di Mil.) 





cinge a provarla, e mette fuori egli pure il suo corredo 
di fatti e di osservazioni a puntello dell'opinione enun- 
ciata. Ebbene, que’ fatti e quelle osservazioni, che valevano 
pel primo, non valgono un bel nulla pel secondo; si dico- 
no fatti storpiati, osservazioni tratte forzatamente da ciò 
che più al sistematico autore talenta. Eppare, fra' due | 
metodi, non v'ha quella differenza, che a taluno per ar- ; 
ventura apparisce. L'uno e l' altro aveano dapprima ana- 
lizzati i fatti; l'uno e l'altro v'aveano scorto il lato di 
analogia, il punto di contatto; nel primo, v'ha più d'arte 
e forse maggiore insistenza d'analisi; nel secondo più fran- 
chezza , e forse maggior potenza siotetica : eppure, l'uno 
trova illimitata fiducia , l'altre ingrata diffidenza. Codeste 
idee ci correvano alla meate alla lettura dell'opera ac- 
cennata, del a quale brevissimamente e in tutto compendio 
ora diremo. | 
L'A. dona il primo volume alle vene e ai linfatici; 
serba il secondo alle arterie e alle alterazioni del saogue. 
Non tratta separatamente del cuore, perché, considerato, | 
alla maniera di Bichat e della sua scuola, come par» | 
te di sistema e non come organo a sé, cade suc- | 
cestivamente per affezione de' suoi diversi segmenti | 
nelle due accennate categorie. | 
La notomia patologica delle vene divide in generale | 
e particolare. Comprende la prima le varie maniere di 
alterazione, che si riscontrarono nelle vene, negli organi | 
che ne dpendono, e nell'umore che formano, e conten- | 











gono. Compendia la seconda quelle molte malattie, nelle | quattro classi 


IMPERO OTTOMANO 
Costantinopoli 19 febbraio. _ Lal 
i irtial conferma ne' seguenti termini la. 

da 5 arti della vertenza de' luoghi sapti, gi 
annuoziatoci dal nestro corrispondente : « La questione de' 
luoghi anti è sciolta definitivamente e in modo da dare 
sodisfazione a tutti Tutte le Comunioni cristiane, Latini, 
Orientali, Armeni, ec., vi avranno eguale accesso. Nessuno 
avrà uo diritto superiore a quello dell'altro. » 

Il marchese di Lavalette, ministro francese in Tur- 
chia, si reoò ultimamente al palazzo imperiale , accompa- 
gnato da tutti i membri della Legazione, e trasmise al 
Sultano le lettere, che notificano la conferma decennale di 
Luigi Napoleone. Ml Sultano accolse con molta cortesia ed 
affabilità il rappresentante della Francia ; e, dopo averlo 
ringraziato de' sentimenti espressi a favore” del suo Goser- 
no, S. M l'assiearò della sua simpatia pe Principe Pre- 
sideote, e del suo desiderio che sian mantenute le_rela- 
zioni amichesoli tra' due paesi. (0. T.) 

STRIA : 

Da Bairut abbiamo, in data 18 febbraio: « La coserizio-. 
ne ha luogo senza inconvenienti elle città marittime dell 
Siria, quantonque la popolazione vi abbia gran ripugnan. 
za, poichè tutti riconoscono | parzialità, che usa il 
Governe nell'estrazione dei cosciiii. © 3 
verno inglese si adoperi perchè sia abolita la leva fra 
Drusi del Libano, adducendo qual motivo ch' esso inde- 
bolisce il numero di questi, a segno che gli altri Cristia- 
ni, esenti dalla coscrizione, potrebberro insorgere contro 
i Drusi. 





vo greco-cattolico di Bairut; si dice che il Sommo Pon- 
tefice abbia ordinato ch’ entrambi si rechino a Roma per 
ispiegare le loro vertenze. \ i 

«In Aleppo si teme che l'astio dei Turchi contro 
que’ Cristiani si accrescerà in seguito ad una contribazic= 
ne, a cui furono sottoposti i primi per compensare ì Cri- 
stiani, saccheggiati nell'ultimo movimento. Già parecchie 
famiglie cristiane di Aleppo si rifuggirono in luoghi più 
sicuri. » (0.T) 





INGHILTERRA 
( Nostro carteggio privato. ) 
Londra 25 febbraio. 

Il conte Walewski diede ier sera la terza sua ve- 
glia all'Ambasciata di Francia. 

Vi si vedevano i priocipali membri del Corpo diplo- 
matico, ed una buona parte dell’ aristocrazia. Il duca di 
Wellington si recò, un po' prima delle undici ore, a pre- 
sentare i suoi omaggi alla contessa. Il visconte e la viscon- 
tessa Palmerston, accompagnati dalla contessa di Sheftes- 
bury, giunsero a 14 ore. Il conte di Malmesbury ed il 
corte di Granville erano nel numero degl' invitati. 

I giornali inglesi non cintengono se non articoli di 
riflessioni intorno alla composizione del Ministero Derby. 
SPAGNA 
Madrid 19 (bbraio. 

Il 48 febbraio, furono sequestrate selte gazzette. La 
polizia fu aumentato, da qualche tempo, considerevolmen- 
te. Tuti gl' impiegati della prigione il Saladero, dove 
era rinchiuso l'assassino Merino, e perfino i sergenti che 
tenevano guardia, furono dimessi dal loro servigio. La ca- 
gione di questo procedere non è peranco nota. 

( Corr. Ital. ) 
FRANCIA 
Parigi 25 febbraio. 

Una spaventevole disgrazia ha insanguinato una del- 

le scorse notti la via Richelieo, rimpetto alla Biblioteca 


nazionale. Tre giovani, vestiti con eleganza, e reduci pro- | 


babilmente da qualche allegra cena, nel passare vicino al- 
la sentinella, in faziene alla porta principale della Biblio- 


teca, s' avvisarono di far udire grida e facezie fuor di pro- | 


posito. Il soldato intimò a quei giovani di passare al largo; 
essi obbedirono, ma tornarono testo dalla via Rameau, 
ricominciarono la scena di motteggi, che aveva attirato 
loro un primo avvertimento. Anche questa volta la sen- 
tinella ingiunse loro di allontanarsi, come fecero. Ma, in 
capo a pechi minuti, grazie a quella deplorabile persese- 
ranza instigatrice, che dà il vino alle teste, alterandone la 
ragione, i tre amici ritornarono dall’ areata Colbert. Il 
soldato, immaginandosi allora sventuratamente di essere l' 
oggetto d'un attacco in sul serio, irritato al vedere che 
non facevasi conto alcuno dei suoi avvertimenti, spianò il 
fucile verso il gruppo schiamazzatore, che veniva alla sua 
volta, e fece fuoco. Uno dei giovani cadde: i due compa: 
gi, che aveva seco, spaventati, presero la fuga. Quando 
un istante dopo, si sollevò da terra il ferito, non si 
trovò più che un cadavere. La palla gli aveva traversato 
il peto da parte a parte, e la morte doveva essere stata 
istantanea. L' eleganza del vestito, l' oro trovatogli indosso, 
e l'oriuolo a cilindro con catenella d'oro, fanno supporre 
che quello disgraziato appartenesse ad una ricca famiglia. 
E stato trasportato alla Morgue. (Constitutionel,) 





e lucidesza si raccolgono in cinque elassi nosogra- 
fiche, basate sui più saglienti loro caratteri differen- 
ziali. Sono : a) le malattie universali acute essenzialmente 
febbrili ; 5.) le universali epidemico-contagiose ‘ tifiche ; 
c) le universali afebbrili cachetiche ; d) Je lccali pireti= 
che 0 apiretiche ; e le cerebro-spinali nevrotiche. 

AI trattato dei linfatici s'apre la via, ragionando del- 
la loro simiglianza e affinità c Ile vene, tale e tanta da 
considerarli, così nelle funzioni fisiologiche come nelle-al- 
terazioni morbose, quali una divizione meno perfetta, 
un braccio meno sviluppato, un’ appendice di este. 

La potomia patologica anche dei linfatici distingue in 
generale e speciale. E sulla prima si diffonde più che 
nelle vene non abbia fatto, e sul sistema follicolare alcun 





poco si trattiene, onde offrire uno schiszo ancora | prina pagina, e lasciamo a chi di diritto il farne ragio* 


desiderato e mancante della generale sua notomia 


patologica. Neile molteplici alterazioni di esso sistema | 


trova la spiegazione di svariatissime forme morbose dell’ 
esterna cute e delle mucose intere, dalla idatide ai tu- 
mori cistici, dalla pappula alla postola, al faruncolo, al favo, 
all'antrace, all'ulcera, alle placche della dotideaterite, e 
ad una sezione delle empetiggini; attribuendo l'altra sezio- 
ne, quella cioè d'aspetto squammoso e corneo, alla papilia, 
coi l'A. erede appartenere veramente la formazione or- 


| Gagica dell'epidermide. Iostrazioni e prove di questa sua | 


proposizione trova nelle affezioni cancroidi della pelle. 
La notomia patologica speciale espone pei linfatici in 
rispondenti a quattro delle cin- 


quali venne fatto di riscontrare le alterazioni sud- | que, nelle quali divise quella delle vene, e vi riunisce 


È voce che il Go. ; 


« Seguitano le dissensioni trail Patriarca e il Vesco- | 














la proposito della. parte degli orleanisti 
elettorale, che s' appalesa in questo momento, ni ” 
de Paris ha quanto segue : 


« Quanto agli orleanisti, partito che non sj Pare 
ine, d'altra parte, se non di qualche minima fai È armi di Sa 
| la borghesia, questo partito s agita in due 0 tre city »,|M carabine lu 

procarar di far passare taluni de’ suoi candidati. Da tata grandi 


contreranno ostinate resistenze per parte degli emy,” 
« L'Assemblée Nationale trova necessario, altro 
to in cui il paese si prepara a nominare i membr; 
Corpo legislativo, che egli si renda conto dele cong, 
creategli dalla Costituzione del 14 gennaio, che 
terreno tutto nuovo, che importa di riconoscere, 


d'una part 
Si sa 


sormontato 
d'arte sari 
pazionale è 


DI 
formi " 








« Le preoccupazioni politiche non hanno più, al dni L'In 
| quel foglio, che un' importanza secondaria, perché, né j. ente, ciò € 
| didati, né gli eletti, avranno più a dire se prenderiny mol sa Nariki, 

sto dal lato ministeriale © nelle file dell'opposiiore |, @ galla Supe 
! quissioni politiche sono oggi concentrate nella sfera 4} Jencieones. 
| tere esecutivo. Il Corpo legislativo non vota che ie |y” @ cella nel n 
l'imposta. L'istituzione parlamentare non esste più, br all’ eci 
diritto d’ emendare le proposte non può ne meno esertta ro conver 
si che per consenso del Consiglio di Stato i pre 

« Affari interni e finanze sono le sole attribuzioni 4 ® rigi, dopo 
| Corpo legislativo: questi desono eccitare la sua Solire, È delle suore 
| dine e quella ad un tempo degli uomini più notero £ minare i £ 

gui Dipartimento. » troppo ar 

Il Moniteur parisien espone i prolegomeni dj ienissim» 
| lavoro, el' ei si propone di pubblicare sotto quest tu. (i Pungato © 
| I partiti e la Società in Europa, e di cui è quan 
| signor Francis Lacombe Questo lavoro, dal poco ch, 

abbiam letto, sembraci destinato a provare che nessun n, Il co 
| tito ba saputo ritrar profitto. dagl' insegnamenti deg‘, (del famoso 
{ timi avvenimenti; che tutti perseverano nell'errore, d, nora n 
| poîchè non ricorescono alcuna verità fondamentale, che po (G guito alla 
sa servire di palladio alla società contemporanea; "(È veva stime 
Due nuovi volumi della Storia della Ristorazion| © bro della 


| del signor di Lamartine sono stati pubblicati ultimamen, | vevanlo ri 
e gareggiano in seccesso coi due prisui. Fra le akresg | 

















| ti assai notevoli, vi si legge con grande interesse |] uy.| 
tolo, in cui l'autore descrive il ritorno. di Nspveone di | 4 
l'isola d'Elba, e fa uao schizzo del Corgresso di Vin, Fra 
{e della parte, che rappresentò in quell'epoca il signor (| È tino per li 
Talleyrand. (G. Uf. di Mi) | È e le'sole 
—— 3 nel Dipari 
Leggiamo in un carteggio della Gazzetta Uniwr. | Dipartime 
sale d Augusta, in data di Parigi 20 febbraio: i 
« La prima rappresentazione del dramma Diana è 
Emilio Augier, fu ieri sera, al Teatro Francese, una wi g calma ass 
festa Jetterari® Tutto ciò, che havi d' intelligente e d de | | prossime 
vato a Parigi, parve essersi data la posta in quelcsy.| @ Titirata de 
aio, riccamente ornato. Si videro nelle legge un gne| f semblee r 
numero di senatori e di consiglieri di Stato, e moti ug | f torno al p 
ziali superiori in grande tenuta. La Principessa Mauik, | fl piere un' 
ledi Douglas , e specialmente l' avvenente. pricipss 4- |‘$_©osl del 5 
dobrandini Borghese, cugina del Principe Presidente, atri confutar'a 
vano a sé tutti gli sguardi, per lo s.Jeodore, verame | { Una specie 
principesco, delle loro tolette. Alle 8, comparve Luigi B-| fl di nancar 
naparte nella nuova loggia imperiale preparata per ew |{ 20 un ci 
circondato dai signori Casabianca, ministro di Stato, Per simpatie ( 
signy, ministro dell'interno, e dai generali Canrobert e Vu | | ted9, € © 
drey, e da'suoi ufficiali d'ordinanza, Lepic e Toulongwe. rendere a 
Allorchè il Principe si presentò sul davanzale dell lpra (91 dell'aiuto 
il pubblico si alzò e salutò il Presidente col grido Zira passono a 
Napoleone ! partito, si 
« Il nuovo dramma stesso è un'opera distinta, et we. |} 0959 pub 
colto con applausi rumorosi. Il giovane poeta, Emke 4: || "ilo dir 
gier, si è in questa muova opera. scostato un poro db | È elle lotte 
tradizioni del‘a scuola classica, che aveva prima’ ditte | | ® SOCile 
| seguito nel suo primo componimeato Gabriella. Sì è put 2A 
sto avvicinato alla scuola drammetica, capo delia quale è Vi itmminent 
I tor Hugo. Trovasi nella Diana molta analogia nello su e | Nella pri 
anche qualche somiglianza nelle situazioni, con Marin D- non la pr 
lorme. La Rachel fa inimitabile nella parte principî: lugo 
| Diana. Alla terza scena dell'atto quarto, tuti gli suri | 1° Cata col 
{ si volsero verso la loggia del Presidente, allorché Prev | rare che 
| nella parte del Cardinale Richelieu, recitò i seguenti res tratti 
« Dane les temps d'anarchie et de tutte cù nous #sce | È composto 
« Il faut violenter les choses et. les hommes, 4 
Le despotisme seul fsconde le chaos. » Hart PRA 
« A questi versi, sorse una tremenda tempesa IRR ; 
| applausi, il che produsse da banchi davanti dell' orchet poiché ha 
l ove d'ordinario hanno il loro posto i giornalisti, una # | È ‘vuol parl 
| fsehita. Ne segui una grande agitazione. Luigi Bomp? | È 2'farmen 
| mon si tradì con alcun moto. Questo tratto, così esprest diportato 
vo pel momentaneo stato delle cose, non fu però agg a triontar 
o dall'Augier dopo gii avvenimenti. Il dramma era | È che rom 
parato, tal quale è, da 6 mesi; ed il 4 dicembre fv | È sig. Hani 
| al Comitato del Teatro Francese. » sedia 
Seal SOI del prim 


Corre oggi in Parigi un epigramma del sgon i | candidatu 









| Saint-Arnaud, ministro della guerra, che gode la pres | } contr’ cs 
! zione legale d'essere autentico. Eravi un disparere © lor cireol 
Consiglio fra il Presidente, da un lato, e i signori A Me 
tucci e Casabianca, dall'altro. Richiesto d'intervecire i | | cede inn 
—_— 

è già svela | | « immed 








contemporanea e preponderante offesa di vene, (© | È * tica hi 
me quelle în cui questa, o non si è veduta fino | È * ment 
| 0 si è veduta in un grado proporzionato molo? | © Si par! 
feriore e subalterno. A qu0se 
Chiude eon un capitolo, intitolato : Flogosi bian |} * di flog 


© iperlinfie o linforragie, il quale a noi sembra er” icchi 


nere il nocciuolo di tutto il libro, e svelare pur finalmes® 





nell'ultima pegina il pensiero, che condusse per mano l'#* | * !entam 
tore nello sviluppo dell'opera intera. * tici es 
Noi non ci sentiamo da tanto di compendiare, 1 Hi 15) a 
res); 


idee, nè il linguaggio, compresi in questo capitolo; e PI 
a non riuscire insolontariamente infedeli ed oscurare qc | È fusione 


| che, noa per noi, ma per altri, potrebbe forse apparire ch* | | * trama 
Pag 7 li « selli 
ro e provato, ci stringiamo a riprodurne qui tal quale* ini 
« essa li 
« lo intenderei, e pare abbiano inteso alcuni ae | -* della | 
| « prossir 


« desti rispettabili autori, che, come la flogosi gecuina, ©’ 
« flogosi propriamente va chiamata, e del processo de” 
« quale troppo esclusivamente, sotto la generica pare 

« infiammazione , si suol fare da molti moderni Î° apotet 
« si, consiste nell'accumulare di maggior copia di 598% 
« rosso nei capillari arteriosi, con rallentato raovimento 
! « medesimo entro agli stessi, e i variì fenomeni che ! 
« compagnano, e i molteplici esiti, che Ja susseguono, diper 
« dono dalla compenetrazione delle molecole dei suo liqu!” 
« 0 del suo plasma entro alle maglie della parte, dalle pe" 
| « mutazioni e combinazioni, che dentro e_fuori di quei e 
! « pillari ne nascono, dal versamento sopra libere superi 
« che succede, non dai globali rossi, ma dagli altri elemet! 
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suo parere: © Je m'en garderai bien (diss' 
f'arbre e les corses (l'écorce) on dit qu'il ne faut pas 
mettre le doigt. » 

Pare che_il Governo abbia dato alla manifattura d' 
armi di Saint-Etienne una commissione ragguardevole di 
carabine lunghe rigate, colla mira graduata, e d'una por- 
tata grandissima. Esse verrebbero destinate all’ armamento 
d'una parte della nostra fanteria nella Cabpilia. 

Sì sa che l'arco di trionfo dell'Étoile dev essere 
sormontato dalla quadriga dell’ Imperatore. Questo lavoro 
d'arte sarà collocato sol monumento per la prossima festa 
sazionale del 45. agosto. (E. della B.) 


L' Impartial du Nord riferisce,il 20 del mese cor- 
rente, ciò che segue: « Martedì passato, arrivò la Principes- 
yi Nariki, nipote dell’ Imperatore delle Russie, accompagnata 
dalla Superiora dell'Ordine di S. Vincenzo di Paoli a Va- 
Jenciennes. Quella pia Principessa chiese d' occupare una 
cella nel modesto asilo delle Suore della carità. Rinun- 
ciò all'eccelso suo grado imperiale ed alla chiesa greca, 
per consertirsi alla religione cattolico-romana e per pren- 
dere ìl velo. Fece questa risoluzione in un viaggio a Pa- 
rigi, dopo la morte di suo padre, ed entrò nell’ Ordine 
delle suore di S. Vincenzo di Paoli, dove pensa di ter- 
sinare i suoi giorni. Per giungere a tale scopo, non le fu 
troppo gravoso nessun sagritizio. Con rassegnazione e con 
ienissima abuegazione di sè stessa, sopporta l'esilio, pro- 
punciato contr'essa e la confisca de' suoi beni in Russia. » 


( Lloyd.) 


e 

Il conte Giuliano Visart di Bocarmé, consanguineo 
del famoso assassino, che ha lasciato il capo sul palco, è 

ora mancato ai vivi. Ognuno si ricorda che, in se- 
guto alla disgrazia che affisse, la sua famigia, egli a- 
vera stimato opportuno di dare la sua dimissione da men» 
bro della Camera dei rappresentanti. Ma gli elettori a- 
sesanlo rinominato alla quasi unavimità. (G. Uf. di Mil.) 

(Nostro carteggio privato. ) 
Parigi 26 febbraio. 

Fra tre giorni, gli elettori dovranno recarsi allo squit- 
tino per la nominazione de’ membri del Corpo legislativo , 
e le sole candidature, che siano diffinitivamente enunciate 
nel Dipartimento della Senna, e in uo gran numero d' altri 
Dipartimenti, son quelle, che il Governo acconsenti a pa- 
irocinare in maniera uffiziale 

li Pays non vede né astinenza, nè noncuranza , nella 
calma assoiuta degli elettori della Senna, mentre sono si 
prossime le' elezioni. Ei nota tuttavia questa voce che « la 
ritirata de' parlamentari eminenti delle anteriori nostre As- 
semblee non ha altro scopo, fuor quello di far il vuoto in- 
torno al potere e di lasciarlo, abbandonato a sé stesso, com- 
piere un'opera, nella quale consumerà sè stesso, privato 
così del sostegno degli antichi partiti »; ma si affretta di 
confutar!a con le riflessioni seguenti : « La sarebbe questa 
una specie di braveria, che avrebbe il doppio inconveniente 
diwancare ad un tempo di lealtà e verità. No; non è lecito 
adun cittadino, quali si siano le sue antecedenze, le sue 
simpatie od i suoi desiderii, ritirarsi, come Achille, sotto la 
tenda, e colà rimanere estraneo ad una società, cui potrebbe 
rendere ancora sersigii. No; non è leale privare il Governo 
dell'aiuto dell'esperienza e dell'ingegno, se questi tornar 
pssono a vantaggio comune. Prima d'essere uomini di 
pirlo, siam cittadini; e, se la patria è minacciata, se la 
tosa pubblica va per una via perigliosa, nessuuo ha il di- 
ritto di rimanere apparta! di non pigliar la sua parte 
nelle lotte , ne' pericoli , ne' cimenti, che la salvezza pubblica 
e sociale richiede. » 

Alcune circolari e professioni di fede, in ordine alle 
imninenti elezioni, apparvero incollate a'muri di Parigi. 
Nell prima circoscrizione, non abbiamo veduto finora se 
ca la professione di fede del sig. Guyard-Delalain, impressa 
in carta color di rosa, e quella del signor Hautefeuille, in 
carta color burro fresco. la ambedue, s' affrettan di dichia- 
rare che e’ non sono uomini politici ; e, nel vero, e' non e- 
rano, per questo rispetto, conosciuti. Il sig. Hautefeuille, e- 
sumera i suoi: titoli nel modo seguente: « Ho, ei dice, 
composto alcune opere sul diritto amministrativo ; e, nelia 
guardia nazionale, non ho esitato a compiere le commissio- 
ni, di cui venni incaricato. » Aff&! anch'io, quando fui di 
guardia, ho fatto la sentinella, ed ho gridato : Chi va là? 
poiché m'immagino che sian queste le commissioni, di cui 
vuol parlare il sig. Hautefeville; ma non ho mai pensato 
a farmene un titolo appo gli elettori. Leclere, che si era 
diportato come un eroe delle Termopili, non potè riuscir 
a trionfare del sig. Eugenio Sue, il quale altro non fece 
che romanzi, e que’ romanzi che sapete. La circolare del 
sig. Hantefeuille non sarebbe un' esca sufficiente , neppure 
per gli elettori di Carpentras, e non credo che gli elettori 
del primo circondario vi si lascieranno cogliere. Quanto alle 
candidature degli esiliati, sembra che, finora, le disposizioni, 
tontr' esse prese, si limitino ad interdire la. stampa delle | 
lor circolari e de' bullettini col loro nome. 

Meotre, fra noi, la rivolazione è infrevata, ella pro- 
cede innanzi in Inghilterra. Lord Palmerston non ha, per 





























« immediati del sangue; come la flogosi spuria o scorbu- 
« tica ha per patologica condizione quell’ alogo avveni- 
« ment) dentro e fuori dei capillari venosi, di cui per noi 
« si parlò ; così si dia una classe non meno estesa, non 
« meno importante, né men distinta di processi, o, se si vuole, 
+ di flogosi, in tutti quegli organi e sistemi, che più son 
« ricchi di vasellini liofatici, fondata appunto sopr' un’ at- 
t irazione di più considerevol copia di linfa, seguita da ral- 
« lentamento e alterazione della stessa entro i vasi livfa- 
€ liei esistenti, e quindi in una specie di moltiplicazione 
« loro a spese degl' intermediî, coi quali comunicano (Ber- 
tres); e derivante i propri caratteri. nosologiei dall ef- 
* fusione di più linfa, tanto o quaoto alterata, entro alla 
© trama dello parti organiche, per cui scorrono quei va- 
« sellini , dalla combinazione e metamorfosi successive di 
+ essa linfa nelle maglie, in cui è versata, dal versamento 
« della linfa stessa, com'è composta, e di alcuni dei suoi 
* prossimi componenti, sulle libere superficie sierose e mu- 









« cose, sulle quali i linfatici in buon numero sono distri- 
« buiti. 

«A tale patologico processo , al complesso di queste 
* anotomiche condizioni, al comune loro punto di parten- 
‘za, conosco d' impartire impropriamente V' appellazione 
« di flogosi, è perchè, come vedremo, gli mancano quegli 
* esteriori caratteri, che giustificano in qualche guisa il con- 
< cetto fantastico di un fuoco, di una fiamma ardente, di 
«un incendio, soliti a produrre un rossore, un ardore, 
* uno scomponimento e una consunzione di parti; e [ai 
* chè non è dato asseguargli per cagione uni 
* foleaza stimolante il generale 0 irritante la Jocalità, che 


tre anni, impunemente francati di dazio, se così possiam 
dire, i carichi socialisti e democratici, importati nel Tami- 


gi. E sempre imprudente scherzare col fuoco. L'Inghil-! 
terra non aveva permesso a Napoleone d’andar sedere al | 


focolare britannico; ella fu più corriva, quando si trattò dei 
vinti della risoluzione francese , della rivoluzione italiana , 


della risoluzione ungherese: ma che ne avvenne? John | 


Ball, ch'è ghiotto di no andò sedere a° meeting, ne” 
quali peroravano i Luigi Bianc, i Mazzini, i Kossuth;. ha 
beuto bel bello il veleno, che già menava sì grandi stra- 
gi sul Continente; ed ora, eccolo appassionarsi per matte 
chimere, già presso noi divenute vecchiumi. Due manife- 
stazioni notevoli, in favore della riforma, si fecero lunedì 
sera a Londea: la primo, da parte d'un gran numero d' 
abitanti del Distretto di Finsbury ; l'altra, da parte d'elet- 
tori ed altri abitanti del Distretto di Mary-le-Bone. In 
ambedue i meeting, si stanziarono diverse risoluzioni, per 
chiedere l' estensione del diritto di suffragio a tutti con- 
tribuenti, il vato secreto, i Parlamenti annui, ee. ee. Così, 
ripetiamo, mentre, di qua dallo Stretto, la rivoluzione s'io- 
frena, di là da esso, ella progredisce. Ciò, che or succe- 
de a Londra, ha una gran somiglianza col fatto de’ ban- 
chetti, che atterrarono il trono di Luigi Filippo; la Re- 
gina chiama un Ministero conservatore, per arrestare le 
tendenze rivoluzionarie, che lord Palmerston e lord John 
Russell accarezzarono ed incoraggiarono. Lord Derby giu- 
gnerà egli a tempo? Sappiamo che, in Inghilterra, le di- 
mostrazioni della strada non hanno nè l'importanza, nè le 
conseguenze delle dimostrazioni analoghe nel nostro paese; 
ma il passato non è sempre una malleveria per l' avve- 
nire, e l'uom può essersi da venti volte arrestato sopr” 
un ablsso, senza ch'ei sia sicuro di non fare un di il ca- 
pitombolo. L' aristocrazia britannica ben potrebbe, alla fine, 
trovare nel suo stesso peccato la sua punizione; e, a for- 
za di dar fiutare a John Bull un 89 inglese, ei potreb- 
be, con irresistibile salto, lanciarsi fino a un 93. Il sig. 
Canning si paragonava al dio Eolo, e si vantava di sca- 
tenare o incatenare i venti a sua voglia. Vedremo se lord 
Derby avrà la mano abbastanza gagliarda per tener chiusi 
gli otri. 

Si sa che il sig. Leone Foucault, autore di studii 
molto stimati sulla luce elettrica, ricevette di recente da 
Luigi Napoleone un dono di 10,000 fr. Si dice che il 
dotto modesto chiedesse soltanto un incoraggiamento di 
1000 fr. Il Presidente lesse la domanda, e disse: « Il 
sig. Foucault ha sbagliato d'un zero; ei vuole 10,000 fr. 
Gli siano dati; ei ne farà buon uso. » 

Alcune persone, arrestate sulla piazza della Bastiglia 
il 24 febbraio, furono rinchiuse nel deposito della Prefettu- 
ra di polizia. Elle vennero tosto interrogate dal sig. pro- 
curatore della Repubblica. 

Il generale di Lamoriciére, ha, dicono, fermato sog- 
giorno a Brusselles. Ei prese, a pigione una casa, sul bou- 
levard del Reggente. 














Leggesi nel Courrier de la Gironde: « Alcune 
perquisizioni domestiche, fatte a Bordeaux, nel corso della 
sellimana passata, diedero motivo a molte voci contraddit- 
torie, e furono diversamente interpretate. Crediamo dover 
oggidì porgere alcune spiegazioni, che daranno a tali prov- 
vedimenti la lor vera qualità, mostrando i fatti nella loro 
esaltezza. 

« Il 413 del corrente, a 7 ore e 4/s della mattina, 
tre perquisizioni, dirette, una dal commissario centrale, e 
altre due da due commissari di polizia , assistiti ogouno 
da tre agenti subalterni, vennero, per ordine del sig. Haus- 
semano, prefetto della Gironda , simultaneamente fatte in 
casa del sig. Emilio Grugos, capo estensore del Courrier 
de la Gironde, del sig. A. Campan, altro estensore del 
detto giornale, e della signora Galos, ora a Bordeaux. 
Le perquisizioni, compiute con minuta cura, non condus- 
sero a nessuna scoperta in casa del sig. Grugny e della sig. 
Galos. Alcune carte senza importanza furono trovate in 
casa del sig. Campan. 

« In conseguenza di tali ricerche infruttuose, e in 
forza d'un avviso, trasmesso per via telegrafica dal pre- 
fetto della Gironda, due perquisizioni furon fatte a Parigi: 
l'una, in casa del sig. Hovyn di Tranchére, ex-rappresen- 
tante della Gironda all’ Assemblea legislativa; l'altra, in 
casa de! sig. Enrico Galos, marito della summenzionata 
signora. Neppur queste ebbero nessun effetto , nè condus- 
sero al sequestro di nessuna carta, od altra cosa qualsiasi. 

« Sabato scorso, per domanda del sig. Guillemaud, 
procuratore della Repubblica, i sigg. Grugny e Campaa fu- 
rono invitati a comparire dinanzi il giudice inquirente. Essi 
comparvero; ed allora soltanto seppero di che venivano in- 
colpati. Lia requisitoria gli accusa d' avere futto litografare 
alla macchia, contro le leggi sulla materia, una lettera, 
indirizzata dai Principi della famiglia d' Orléans a' sigg. ese- 
eutori testamentarii del fa Re Luigi Filippo, loro augusto 
padre, e di aver distribuito o fatto distribuire quello scritto. 

« I sigg. Grugny e Campan sostennero separatamente 
un interrogatorio. Îl processo è a questo punto, e progre- 
dirà, Noi ne furemo conoscere l'esito, riguardo al quale 
non nutriamo nessun limore. » 





« oceasiona sempre ciò che per vera flogosi è inteso. lo 
« adopero però questa voce per accennare all analogia 
« del processo capillare che vige allora; e coll’ aggiunta 





« alla natura dei fluidi, su cui si esercita, mi garantisco 
« dalla confusione colpevole, che il sostantivo solo sarebbe 
« in caso di procurare. » 

Non ricorderemo neppure ciò che di nuovo, o non 
nuovo, fu detto e non detto, specialmente sull’ argomento 
della febbre intermittente, della diatesi purulenta, della gotta, 
dei caneri, delle melanosi, delle idropi e delle nevrosi, ri- 
guardo alle vene; come neppure degli esantemi, delia sero- 
fola, dei tubercoli, delle empetiggini, della risipola, del dia- 
bete mellito, riguardo ai linfatici: argomenti tutti codesti, dei 
quali più si piace, e a ragione, l'autore. Chi ha qualche 
nozione di anatomia patologica, e della difficoltà, per non 
dir più, di parlarne in breve discorso, comprenderà e scu- 
serà facilmente il nostro silenzio. 

Diremo invece che il libro, che abbiamo ora corso, 
non di galoppo, ma di volo, si raccomanda per molti e non 
comuni pregi. } 

È desso un repertorio dovizioso e ordinato così, come 
oggi giorno non conosciamo l' eguale; e chiunque s' accin- 
ga a trattare argomenti, anco affini, non potrà non atti- 
goervi preziose cogaizioni. Per questo lato adunque, l' au- 
tore giovò solidamente la scienza, e conquistò il maggiore 
di tutti pregi, e da lui il più ambito: quello, cioé, di aver 
raccolto în uno tatto ciò, che d' interessante chiudevano gli 
archivii della scienza sul sistema vascolare; e noi glielo 
consentiamo amplo ed intero, nè sappiamo chi potesse es 


li bianca o linfatica, che si riferisce alla classe dei vasi, | 








I nostri fabbricanti sono molto propensi per Luigi 
Napoleone : le nuove ordinanze sugli uniformi hanno dato 
loro un lavoro considerevole di velluti, nastri, passamani, 
ricami, ecc. Sono contente anche le fabbriche di panni di 
Sedan. Saint-Etienne lavora con segnalata attività. Le com- 
missioni per l'Inghilterra e per l' America arrivano meno 
numerose ; le sole esportazioni per la Germania hanno 
importanza, perchè la Prussia e la Svizzera concorrono per 
le qualità di nastri mezzane agli Stati Uniti. (E. della B.) 

SVIZZERA 

-_ Malgrado l'anouncio del Bund, la risposta del Con- 
siglio federale alla Nota francese non fu per anco pubbli 
cata; tuttavia, già è noto ch' esso ha rifiutato d' obbligarsi 
ad espellere dalla Svizzera, senza prima aver verificato 
un atto colpevole, commesso sul suo territorio, que’ rifag- 
giti francesi, che gli fossero indicati. Intanto, non mancò di 
prendere, mercè l'instituzione di commissarii federali, le 
misure più atte ad assicurar l'esecuzione completa de’ suoi 
precedenti decreti, circa l'espulsione o l'internamento, e 
perchè l'asilo sia conservato solamente a quelli, che non 
l'avessero demeritato e che non se ne rendessero indegni 
per l'avvenire. 

Le msure, prescritte a tale riguardo dai commissari 
federali, sono in parte già note. Essi hanno invitato i Go- 
verni cantonali a formar delle liste esatte di tuiti i rifug- 
giti, recentemente arrivati, colle opportune indicazioni. Sem- 
bra che i commissari abbiano anche ordinato di porre 
sotto Ja sorveglianza della polizia i rifuggiti, provenienti da' 
diversi paesi, e di rimandare immediatamente quelli che, 
entrando dal confine francese non fossero muniti di carte 
regolari, nè forniti di mezzi pecuniarii, sia per provvedere 
al loro mantenimento, sia per far fronte alle spese del loro 
invio altrove. I rifuggiti poi di certe categorie non sareb 
bero ammessi, se non con discernimento, e dopo verificata le 
loro speciale situazione, Quanto ai rifuggiti che, dopo es- 
sere stati espulsi od internati, avessero disobbedito a tale 
ordine, e' sarebbero arrestati, e messi a disposizione de'com- 
missarii federali e del Dipartimento federale di giustizia e 
polizia. Queste misure, giusta la circolare de’ commissari 
federali, tenderebbero a prevenire seriamente e risoluta- 
mente i reclami dell' estero. 

La risposta del Consiglio federale alla Nota francese 
partì già sono tre settimane, e pare che il Governo di 
Parigi non abbia fatto ulteriori comunicazioni a tale riguardo. 

Il corrispondente parigino del Giornale di Ginevra, 
di solito bene informato, aggiugne ai precedenti partico- 
lari, dati dalla Suisse, i seguenti : 

« Voi già sapete che, a torto od a ragione, la Fran- 
cia erede avere a dolersi del rifugio, che trovano nella 
Svizzera certi membri della democrazia militante, non che 
alcuni rappresentanti della disciolta Assemblea legislativa. 
Il Ministero francese pretende aver chiamato più volte l' at- 
tenzione del Consiglio federale su tale argomento, senza 
esser mai giunto ad un sodisfacente risultato; e siccome, 
dopo il colpe di Stato, le mene continuarono, ed anzi fu- 
rono accompagnate da parecchi atti riprensibili (io parlo 
sempre sotto il punto di vista del Ministero francese), il 
sig. Turgot credette dover indirizzare a tale riguardo una 
Nota al Consiglio federale. In questa, riassumendo i re- 
clami precedenti della Francia, chiamava tutta |’ attenzione 
del Consiglio federale sulle conseguenze, che poteva avere 
simile procedere ; e siccome il Consiglio federale aveva mai 
sempre protestato, © che i rifuggiti, che gli erano desi- 
gati non erano colpevoli, o che non si trovavano nella 
Svizzera, il sig. di Turgot gli rispose con una frase, di 
cui vi do il senso, se non le parole: « « Noi non vi do- 
mandiamo di discutere i nomi che v' indichiamo, ma dob- 
biamo esigere che conduciate a buon fine i reclami, che vi 
indirizziamo. » » E questa la frase, od almeno il senso, 
comminatorio ch' essa contiene, che ha sì vivamente ecci- 
tato il Consiglio federale, e che ha dato corso alle voci, 
che vi hanno agitato, nella Svizzera. È probabile che uno 
stato nominativo de' rifuggiti, di cui si domandava |' espul- 
sione, fosse unito alla Nota, di cui vi ho parlato. 

« Il Consiglio federale, il quale aveva a rispondere 
a' rimproveri, a lui fatti circa al suo procedere internazio- 
nale colla Francia, ha redatto un’ esposizione delle misure, 
che aveva preso sino alla fine di dicembre; ed il sig. Bar- 
man oltenue un'udienza per rimettere questo documento 
fra le mani del Principe Presidente. Luigi Napoleone si è 
mostrato affabilissimo verso il rappresentante della Svizzera, 
ed incominciò dal rammentargli tutio ciò, ch' egli deve al 
nostro paese, dicendo che non lo dimenticherebbe mai. Po 
scia, venendo alla Nota, disse di non conoscerla, emanando 
dall’ iniziativa del ministro degli affari esterni; ma, che 
quanto alla frase, nella quale il, Consiglio federale aveva 
creduto di vedere una minaccia e una intimidazione diretta, 
credeva che non si potesse ascriverla se non a difetto di re- 
dazione; che certamente le si dava un senso, affatto diverso 
da quello, al quale il sig. Turgot aveva pensato; e che non 
dubitava che un'amichevole spiegazione avrebbe appianato 
la cosa. Venendo finalmente alla quistione della stampa, 
che sembrava preoccuparlo vivamente, il Presidente si mo- 
strò impressionato degli attacchi, contro lui diretti da' gior- 








sere lo schifiltoso, che s'altentasse di contraddirglielo o ne- 


garlo. Né questo immenso cumulo di fatti è gittato là alla | 


rinfusa, ma con ordine lucidissimo, bellamente esposto, e for- 
se con qualche po” più d'arte, che a prima giunta un in- 
genuo non vi potesse travedere. Forse che la dizione non 
corre sempre così facile, tersa e precisa, come da argo- 
mento, precipuamente descrittivo, si richiederebbe ; chè de- 
scrivere egli è dipingere. E noi non accenneremmo nè man- 
co a questa menda, se non sapessimo qual feconda semente 
di dubbiezze e di recriminazioni sia una parola vaga, una 
frase indecisa, specialmente là dove non basta talvolta l' evi- 
denza dei pezzi potologici, meglio conservati, o la finitez- 
za delle tavole più diligentemente condotte. 

Tutto ciò riguardo al fondamento dell'opera e al modo 
d' esposizione. L'altra parte è quella delle induzioni; e a 
questa l'A. esplicitamente protesta, in mol'i e in troppi 
luoghi, di voler rimanere interamente straniero. Ci perdoni 


l'A. ma noi non pevsiamo in lui così illimitata, né così in- 


tera, com' ei la professa, questa sua abnegazione; e anzi 
col ripeterla che fa ad ogni volger di pagina, sembra quasi 
s'iodustrii a persuaderne non tanto i lettori che sè stesso. 


Ma il suo libro è }à per disingannar lui, e dare a noi 
facilmente vinta la partita. Né poteva avvenire altramente 
per tutte quelle ragioni, che siamo andati più sopra accen- 
nando; e l''infeconda parte, ch'ei s' aveva serbata, non po- 
teva accontentare, per quanto modesto ei sia, il suo amor 
proprio. Nai lo ripetiamo: lungi dal chiamarlo in colpa, gli 
sappiamo anzi grado ogni qual volta dai fai discen- 
de, non ad epiloghi, ma a nuove ed ingegnose induzioni. 
Anzi ne togliamo presagio favorevole per la seconda parte 


nali, che dicevansi o redatti o inspirati dai Governi can- 
tonali: È questo, disse, ua procedere ch' egli non può am 
mettere. 

« Tale è in sostanza, lo stato diplomatico di questi 
affari. Io, ve lo replico, non vi do questi particolari come 
perfettamente autentici, e non ho la missione di farlo; ma 
credo che si avsicinino molto alla verità. » 

Stando al Giornale di Ginevra, sapevasi in Parigi 
il 24, che tutta la vertenza era composta, il che non 
sembra inverisimile; ove si pensi all’ andamento, che negli 
ultimi tempi la questione avea preso. (G.T.) 

GERMANIA 
PRUSSIA 
Berlino 24 febbraio. 

Secondo un rapporto, fatto or ora dalla Commissio- 
ne dei debiti dello Stato, il debito con interesse ammon- 
tava alla fine del 1850 a 161,758,664 talleri, 15 
grossi; il debito senza interesse a 20,842,347 talleri. Il 
debito si è aumentato nel 1850 di 24,748,853 taileri. 

( Corr. Ital, } 


— 
Il 24 ebbe luogo a Berlino un’ elezione, per surro- 
gare il ministro della guerra di Stockausen, ch' era meni- 
bro della seconda Camera degli Stati. L'opposizione ha 
trionfato: il sig. Bock, negoziante, ha ottenuto una maggio- 
ranza di 132 voti contro 96, ch’ erano stati dati al mi- 
nistro attuale della guerra,-il generale Bonin. Qui sono 
io movimento degl’ intrighi contro |’ ambasciatore di Prus- 
sia a Londra. Gli fanno rimprovero d' interessarsi troppo 
vivamente degli affari della Gran Brettagna e di non occu- 
parsi molto seriamente di quelli della Prussia. 
( Corr. Havas e G. Uff. di Mil.) 
REGNO DI WIRTEMBERG 
Stuttgardt 26 febbraio. 

Nell' odierna sessione della Camera dei deputati, fu 
ammessa, con 54 contro 32 voti, la proposta della Com- 
missione, per una ripetuta protesta legale, circa la validità 
de' diritti fondamentali, come legge del paese : al contrario, 
la protesta di Schoder, contro la relativa decisione della Con- 
federazione, fu respinta con voti 66 contro 20. Sullo scio- 
giimento dell’ Assemblea nel 1850, si passò all’ ordine del 
giorno con 48 contro 38 voti. ( Austria.) 

Friedrichshafen 18 febbraio. 

Passaro, più volte la settimana, per qui, da qualche 
tempo, trasporti di giovani su carri, per Bregenz, i quali 
sono stati arrolati nel Badese per l' esercito pontificio. 

(G. U. d' Aug.) 
CITTA” LIBERE 

Leggesi nella Gazzetta di Carlsruhe : « Da buona 
fonte, ci perviene la notizia che, nella sessione della Dieta 
federale del 20, appena terminata, la quistione della flotta 
tedesca è stata decisa nel senso dell'onore e del senti- 
mento nazionale tedesco. La flotta tedesca è dichiarata pro- 
prietà della Confederazione. Essa continuerà a sussistere 
e tutt'i Governi pagheranno i loro sussidi. » ( Austria. ) 


AMERICA 
STATI UNITI 
Un dispaccio telegrafico di Nuova Orléans annunzia 
che il cavaliere di Hilsemann, inaricato d' affari d' Austria, 
arrivò l'8 febbraio in quella città, e che si disponeva a 
partire alla volta dell' Avana. (. le precedenti Gaz- 
sette, ) 














Si legge nel New-Fork-Herald, dell'11 febbraio 
« Una proposta importante è stata fatta alla Camera dei 
rappresentanti, a fine di autorizzare il Comitato delle vie 
e mezzi di comunicazione a presentare un bill per modi- 
ficare la tariffa, sostituendo il diritto ad valorem al di- 
ritto specifico. Questa proposta fu respinta da 108 voti 
contro 60: pare adunque che la tariffa non subirà alcun 
cambiamento durante l' attuale tornata. » 


ASIA 
PERSIA 
Teheran 48 dicembre. 


Il progresso rapido verso la civilizzazione, che va fa- 
cendo la Persia sotto il presente Monarca Sultan Naser- 
el-Din Scià, e da che il Governo è retto dal savio mi- 
nistro, il Sadrazem Mirra Taghi khan, emir e nizam, me- 
rita l’attenzione di tutti gli uomini, i quali s' interessano 
negli affari dell'Oriente. L'esercito, che, oltre le truppe 
irregolari a cavallo, è composto di censomila uomini di 
soldati di linea, esercitati ed istruiti sul sistema europeo, 
può competere, non solo coll' esercito turco, ma altresì con 
quello di più d'una Potenza dell' Europa. 

Mercè il sistema energico, abbracciato dall' emir-nizom, 
la Persia, che da tempi rumoti, e specialmente dal regno 
di Fethali Scià, fu sempre agitata e lacerata da guerre 
intestine, al presente gode d'una tranquillità perfetta, il 
che permette al Sovrano, che ora felicemente regna, ed al 
suo ministro, di occuparsi del benessere e dell avanz 
mento della nazione. Le relazioni di questo paese col 
Potenze estere hanno acquistato quel grado di dignità, qual 










dell opera, ove speriamo vorrà procedere più franco e più 
deciso nelle sue argomentazioni. smettendo queila peritanza 
soverchia, e svincolandosi da quelle circonlocuzioni, da quelle 
reticenze, da quelle restrizioni, che non sempre signiticano 
| sfiducia di sé, e che, specialmente a'giorni nostri, sogliono 
essere diversamente interpretate. 
Padova, 7 febbraio 1852. 
F. Conerti. 
1 
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Un rieco abitante di Parigi, giorni fo, volie dare un 
ballo in famiglia, e ne richiese perciò licenza al compe- 
tente magistrato : questi gli rispose che di buon grado 
avrebbe assentito alle sue richieste, qualora avesse am- 
messo a quella festa due sole persone di più. Il signore 
ricusò, e se ne andava; ma il magistrato lo richiamò, di- 
cendogli : « Fatemi vedere un po'la lista de' vostri invitati. 
- Volontieri, rispose îl signore » ; - è gliela porgeva. Il magi- 
atrato la lesse, poi sorridendo gli disse : « Ballate pure quan. 
to volete, mio caro; giacché, in luogo delle due persone 
mie conoscenti, che io voleva mandarsi, veggo i nomi di 
tre di queste nella lista, che mi deste a leggore. » 


rietà. 





Ecco un altro prodigio del magnetismo! Un gior- 
nale di Nuova Yorck annunzia che un certo Grant ha 
inventato e messo in mostra in quella città un nuovo stru- 
mento, che porta i! nome di pianoforte elettro-magnetico. 
Ei si suona col mezzo del magnetismo, e senza il tocco 
delle dita, con una delicatezza ed una potenza sorprendenti. 


























di centesimi 23 9/16 


si conviene ad uno Stato, che occupa un posto si elevato 
tra le nazioni orientali. Legazioni rispettabili, sul piede eu- 
ropeo, sono già accreditate e stabilite a Londra, Pietro- 
burgo e Costantinopoli; ed il Governo persiano si è fatto I 
rappresentare nelle suddette capitali da persone distinte per 

Egli lascia un 















probità e per nobili sentimenti. pre scia un vuoto sensibile in questa città, della quale 

Dal N. 35 della gazzetta del Governo persiano, il | da varii anni faceva uno dei maggiori ornamenti, rispettato 
Ruzname, rilevo con pizcere che, fra le persone, che fa- | ed ammirato da tutti per le distinte sue doti di spirito e re 
cevano parte della missione di Agis khan, aiutante gene- | di cuore. — Sia pace all’ anima sua. . Sogliano — 
rale del Regno, spedito dalle Scià , onde complimentare in . anzio! 
Eridan il Granduca Alessandro È o: cigno) il i - 
dott. Fortunato Casolani, nativo di Malta, medi princi i 
pale di tutto l'esercito persiano. Ja questa circostanza, in- ATTI UF F IZIALL Da MESTRE a. - Fra 
sieme Gr altri ufficiali di detta piana, il fafra N 2566-16068 E È ANgIRor (e pl {it € viceversa ‘ 
lani è stato creato cavalere commendatore dell’ Ordine relazione al Dispaccio 2 io p. p. N. el 3 4 Preganziol 
lan o re die Stilo di Rusa. L'uno | Vos LT iisteo del ommerco, dll tia è dale | DI MZ Posse 
Agis khan è stato nominato graneroce dello stesso Ordine. | pubbliche costruzioni, le tasse pel trasporto dei passeggieri sulle l 

illo; due Strade ferrate da Venezia a Verona e da Venezia a Tre- | pa PREGANZIOL a. 4 Treviso. FP 
Lo stato interno del Regno è prospero e tranquillo; | vic” 3 contare dal giorno 1.° marzo prossimo, saranno reg pt 


stazioni di peste a cavallo sono stabilite da per tutto sulle 
strade principali, e due volte al mese giungono alla ca- 
pitale rapporti da tutte le Provincie. La rendita e le tasse 
sono riscosse e rimesse al Tesoro senza alcuna difficoltà ; 
gli ufficiali dello Stato e l'esercito sono puntualmente pa- 
gati; un Collegio militare, bazzarri immensi, ed altre fab- 
briche colossali, sono stati in parte eretti, ed in parte tro- 
vansi in corso di costruzione, tanto nella capitale, quanto 
nelle Provincie. Sono anche stabiliti per tutto il paese 
spedali militari e farmacie sul sistema europeo. Un buo- 
nissimo giornale, diretto da un Europeo molto istruito, 
informa regolarmente il pubblico degli affari interni del 
Regno, dei progressi, che va facendo il paese, dei progetti 
del Governo, come pure di ciò, che avviene di più im- 
portante ne' paesi esteri. 

Gli stranieri, e soprattutto quelli, che sono di qual- 
che utilità al Governo, al Collegio militare, all’ arsenzle 
ed alle fabbriche di Teheran, sono ben ricevuti ; ed i loro 
servigi sono rimunerati con vistosi e puntuali appunta- 
menti, e con altre ricompense, che sogliono essere retri- 
buite dalle Potenze cisilizzate. (Portaf Malt) 


—_—————_—_—____—__— 
NOTIZIE RECENTISSIME 


Vimna 4° marzo 
La Commissione, raccoltasi per combinare la rettifi- 
cazione dell'Adige allo scopo della strada ferrata pel Ti- 
rolo, ed'alla quale si era unito di questi giorni il presi- 
dente circolare di Bressanone, non potè adempiere comple- 
tamente il suo assunto. La linea da Verona in su, e at- 
traverso al Circolo di Trento, è già stabilita; ma non si 
venire ad un accordo, quanto al passaggio attraverso 
al Circolo di Bolzano, mentre i membri di Bolzano della 
Commissione avevano istruzioni differenti da quelle della 
Commissione, spedita da Verona. Sperasi che le differenze 
saranno presto appianate, e che l' affare sarà quanto pri- 
ma definito. ( Corr. auatr. lit. ) 
Impero Ottomano. 
Nella Bosnia sembrano prepararsi nuovi avvenimenti. 
La Gazzetta d' Agram conferma le notizie, già date, che 
siano state prese rigorose misure contro i raià. | passa- 
porti vengono esaminati nel modo più rigoroso ; aperte 
lettere e scritti; è proibito di tenere piccoli mercati ; se- 
gui l' occupazione militare di punti importanti, e special- 
mente de' confini; le comunicazioni sono rilevantemente in- 
terrotte. Na a Tarchi, nè a Cristiani, si permette di pas- 
sare in Austria. Si parla della scoperta d'una grande con- 
giura de'raià ; comunque la cosa sia, Omer pascià sembra 
credervi. In questo punto riceviamo il seguente 
Dispacelo telegrafico 
Agram 4.° marzo. 
Viene intrapreso il disarmamento generale de’ raià 
della Bosnia. In Bihaez, Novi e Czahin, sono giunti forti 
distaecamenti di truppe. I Comuni di campagna sono ob- 
ligati a condurre approvsigionamenti alla milizia. È pas- 
saggi del confine verso l' Austria sono occupati ancora da 
per tutto da forti guardie turche. 
( Corr. aust. lit. ) 
Inghilterra. 


Le altre Tariffe e 


Da VENEZIA a... - 


e viceversa. 


Da Mamano a... 


e viceversa. 











inora in corso. 
le discipline tutte, tanto per le due Stra- 

de ferrate suddette, quanto per le altre del Regno Lombardo- 
Veneto, rimangono in piena attività, senza qualsiasi variazione. 
Dall'L R. Direzione superiore delle pubbliche costruzioni 

e strade ferrate nel Regno Lombardo-Veneto, 

Verona 16 febbraio 1852. 

A) TAnirFA pel trasporto dei passeggieri sulla Strada ferrata 

da VeNEZIA a VERONA. 














Leggiamo in un giornale, in data di Londra 24 feb- Pojana Ù 
braio : « ll Times, che ieri pareva ben disposto anzi che no Viconiai 
verso il nuovo Gabinetto, lo giudica oggi rigorosamente. Tavernelle 
Trova esso che D' Israeli ha ingegno ed eloquenza, ma è | pa P. pi Brenta a . < Montebello 
poco idoneo al posto di cancelliere dello scacchiere, e ac- Lonigo . - 
cusa di poco patriottismo sir Tomaso Baring, perchè ricusò e viceversa. a) 
quella carica. Il Times non crede alla capacità di sir Ora- So Martino > 
zio Walpole; lord Malmesbury è per lui un uomo conci- Phec) 
liativo, ma il cui incarico è divenuto assai gravoso; e gli Piga 
altri membri del Gabinetto non hanno in sé nulla, che li Vicenza 
distingda, che dia luogo a certi timori o speranze. Ol- Tavernelle . 
tracciò il giornale della borghesia trova sconveniente il pro- Montebello 
cedere di lord Derby, perchè non si presentò neppure al Da PADOVA a . - - - ] Lonigo. 
Parlamento il giorno, in cui il marchese di Lansdowne de- e viceversa. S. Bonifacio 
pose con tanta nobiltà il potere nelle mani di successori Cpt 
assenti. » (0. T.) Wire nt 

Francia. Vi 

Molti giornali avevano riprodotto da ua periodico in- pae AR 
glese una pretesa lettera della Duchessa d' Orléans al Pre- Montebello 
sidente, colla quale ella rifiutava la sua pensione vedovile. Il | pa posaxa a Lonigo . 
Globe di Londra, che fu il primo a pubblicare quell’ atto, è viceversa. © )S. Boni 
dichiara oggi ch'egli fu tratto in errore, essendo quella porri 
lettera assolutamente falsa. (0. T.) Fer ii 


Dispacel telegrafici 
Londra 28 febbraio. 
(Dispacio giunto ieri alle ore 7 e mezza pom. alla 
spett. Deputazione di Borsa a Trieste. ) Vendita settimanale 
a Liverpool : 54,000 balle cotoni a pieni prezzi. In zucchero 
forti vendite ; le qualità fine ferme. Caffè fiacco; Ceylan 
38 4/9-39: Granagiio ferme; le viaggianti d'ogni qualità 
più care e domandate. (0. T.) 
Brusselles 271 febbraio. 
Nella sessione d' ieri della Camera dei rappresentanti, 
il sig. Osy propose che la Camera si costituisce in Comi- 
tato segreto, pereh' egli voleva fare al Governo ua' inter- 
pellazione di natura finanziaria e politica. Il sig. Rogier 
si diehiarò pronto a rispondere. Dopo due ore. venne ri- 
presa la sessione pubblica, ed il presidente annunziò che 
la Camera in Comitato segreto « viste le dichiarazioni trao- 
quillanti, date dal Gabine'to, dichiara di passare alla sessione 
pubblica ed all’ ordine del giorno. » ( Austria } 
_ 





Vemezia 3 manzo. 

L'odierno corso plateale dei pezzi da 6 carantani è 
Da S. BoniFAcIO a . 

€ viceversa. 

Neerologia 
Venezia 2 marzo. 

Oggi 2 marzo, alle ore 9 4/s antimeridiane, dopo 4 
giorni di decubito, terminava la sua mortale carriera, mu- 
nito dei conforti della cattolica Religione, l' ultimo dei ma- 


Da CaLbiERO a... 
€ viceversa. 
Da S Manmino a. . 
€ viceversa. 
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Tavernelle . 
Montebello . 

















PORTEETtEETTECETTTITE TIT rei det ttt nti mmc 


nell'anno settantottesimo 


late secondo le Tariffe A) e B) annesse al presente Avviso, in 
sostituzione di quelle fi 


soane esa | 








|1=58=3| £| 883£| 35N85328 22||8322% Les 
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PERRESE TITO] 


giore cotone 10 utenti duro orore coco | 





som | cose | 
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i Vies- 























svesporio de’ paseggieri sll'IL R. Strada 
5) Tana Pe ee Venezia a Tneviso. 


CLASSE 


N. 518 Sez. I AVVISO D'ASTA. (2° pubb.) 
Dovendosi procedere, in senso dei $$ 162 della legge pe- 
nale di finanza, alla vendita degli oggetti in calce descritti, que 
sta R. Dogana principale di S. Giorrio e della Salute 
Rende 


Che nel giorno 21 dei mese di febbraio dell'anno 1852, 
dalle ore 44 antimer. alle 2 pomer., sarà, presso la Sez. I di 
essa R, Dogana principale, tenuto esperimento d'asta ai patti © 
condizioni solite per simili vendite, e che noi abbiamo varie 


volte riportate nei precedenti fogli. me) 

L'asta sarà preseduta dal R. £. £. di Ricevitore. n 

Dall'L R. Uffizio superiore della Dogana principale di S. 
Giorgio e della Salute. 

LI. R. Direttore f.f., Giuserpe \URMBRAND. 
LI. R. Ricevitore principale, G. De Winckels. 
Oggetti da vendersi. 

4. Sacchi 18 zucchero raflinato a lordo @ 1022, prezzo 
fiscale L. 550.—, deposito di cauzione L. 60.— 

Sacchi 4 farina di zucchero a lordo « 60, prezzo fiscale 
L. 31.—, deposito di cauzione L. 60. È 

N. B. Lo zucchero dipende da contesto invenzionale a ca- 
rico d'ignoti, 20 ottobre 1850, della Ricevitoria del Lido. 


ARTICOLI COMUNICATI. 


Teatro Apollo. 
Carolina Charl. 

Nella sera di giovedì, 26 febbraio, si è rappresenta» 
ta l'opera il Nabucco, a beneficio dell'esordiente Caro- 
lina Charl, delle cui prerogative parlarono già i pub- 
blici fogli. Fa veramente una sera poco favorevole a lei, 
perchè molti erano i luoghi di pubblico concorso; ma, ad 
onta di ciò, fu confortata da un sufficiente uditorio. Essa 
sostenne bene la parte della Rosina nel Barbiere di Si- 
viglia , eseguendo la cavatina: Una voce poco fa, con 
























105 | molta maestria, spiegata avendo una voce fresca, bella e 

50 | forte, per cui ottenne ripetuti applausi sulla scena, e quin- 
75) —|50 | di acclamazioni, che la fecero uscire a ringraziarne il 
4 HS pubblico. Eseguì pure assai bene e con voce soave il 
to] 205 | duetto ed il terzetto della Lugresia Borgia col bravo ba- 
50] 3|- | ritono Coliva e col tenore Perrari-Stella, in modo da ot- 
20] 3|45 | tenere altri applausi generali. Chiunque l'abbia veduta 


cssenli oounereceonel | uocumresee | 
& 











ed udita nel recente principio della sua carriera, potrà 
ben giudicare quanto questa giovane esordiente abbia be- 
ne progredito in tutte le prerogative del canto e dell' a- 
zione sulla scena; per cui meritano lode, tanto essa, quan- 
to il bravo suo maestro, sig. Piave, nostro concittadino ben 
noto. È poi da deplorarsi che la Charl non abbia potuto 
spiegare con maggior pienezza i suoi talenti musicali e le 
sue qualità nell'opera Zuegrezia Borgia, nella quale do- 
veva cantare come prima donna, ma che fu però sospesa 
per ristrettezza del tempo. 


'rr—————————__—_T IEEE 


AVVISI PRIVATI. 


—ee0n— 


anno o corel | annota 
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È ANNUNZII TIPOGRAFICI 

25) Coi tipi di GIO. CECCHINI in Venezia 

sii È uscita la 4* Dispensa dell'Opera: 
‘20| 

Di LORD PALMERSTON 
45] IL’ Inghilterra ed Il Continente 

165) DEL CONTE DI FICQUELMONT 
35f—/90 Prima traduzione italiana. 

È ci Sarà divisa in 6 dispense, ciascuna ogni 
sof 2|80 | otto giorni, a cent. 75 austr., in ragione di 
75f 3/15 | cent. 12 circa al foglio. — Il Ritratto di lord 


Palmerston, ora in lavoro, sarà dato gratis 
durante la pubblicazione. 

In Venezia e fuori si troverà vendibile 
dai principali librai, e nella Città di Milano 
presso l’operosissima Ditta libraria Gaetano 
Brigola e C. 


ne ococoreren | 
g 


GIO. CECCHINI Tipogr. edit. 
——— 


GAZZETTINO MERCANTILE. 


cococcreion | 
S 





VENEZIA 3 manzo 1852. — Arrivarono ieri alcune bar- 
che soltanto. Il mercato non presentò varietà ; le arringhe ven- 
nero dettagliate a L. 40, daziate; bar. 150 colofonio si sono 





r01016. | | 
n 









—|50 con isconti; olii sostenuti nei dettagli in mi 
risi te d'oro a 3% di disaggio; iti 
i argento ; i da 6 carantani senz’ alterazione ; le Banconote of- 
3 10 ferte a 793/,; il Prestito lomb-veneto ricercato ad 80 UA 
2005 1 vaporì di Levante danno le notizie del %1 febbraio 
50 | da » ove i grani erano in buona opinione a p. 67, 
50 | grarone da p. 50 a 55. In lino pochi affari. Sostentti i cotoni. 


— Bari 23 febbraio. Olii ben sostenuti. dai Îi adi 
16.20, comune; da di 16-75 a 17.50, mingabilio mense» 
fini e fini da d'48 a 20; le mandorle doic ricercate a d* 28; 
le carrube da d. 4.40 a 1.60. — Canea 20 febbraio. li mer: 
cato in calma: saponi da p. 138 a 140; commestibili fermi. 
Scarsggia di danaro, — Snirne 23 febbraio. Pochi affi, 
grano gal da pi 94%, a 0, lana sucida da p. 190 a 105, 
P 280 a 285; oppio a p. 115; cotoni da p. 220 
2.30; groni ia bosna vista ap 2 — Corfù 26 febbraio. 
Lai ti segna dat 9.50 a 9.70, parità vecio a tal 10, 
_—=—r—r—r————_ 
DISPACCIO TELEGRAFICO. 


Conso DELLE CARTE PUBBLICHE IN VIENNA DEL 2 MARZO. 


alb — % 944) 
24% BE 
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Prestito cor estrazione a sorte del 1834, per 500 {. 
dato » » » 0» 1839 » 250» 


detto, lettera A+ » 1851, dl 5—9; 


ME È sl 
Azioni della Banca: al i î 
dette della Strada ferr. Ferdin. del Nord di £. 1000 
dette della navigaz.a vapore sul Danubio » » 500. 
conso DEI CAMBI. 
Anebargo, per 100 taileri Banoo . 
Amsterdsm, per 100 talleri correnti . 
Augusta, per 100 fioriai correnti. 
Franco sul Meno, per i20 fior. va- 
luta dell’ Unione della Germania me- 
ridionale sui p_di fior. 24 ‘/, 
Genova, per 300 lire nuove piemontesi 
Livorno, cer 300 lire 10scae 
Lon sm fra di stertimi 
ve, per 300 franchi . - + 
per SON re australe 







D'o 
di S. D 


nd istane 



































e Zen del 
Pai nali gia in co 
Bucarest, per un fiorino 
Costantinopoli, per un fiorino . GietegPs 
Aggio dei recchini imperiali ure 
nel loca 
Pretora | 
MONETE. — VENEZIA 2 wARZO 1852 I apriles « 
e 
ORO. .. AKGENTO, ore 10 8 
Sovrane . . ..... L. 40:74]Talleri imperiali di Ma- 
Ongari imperia! 13:80} ria Teresa... L 640. 
— in sorte » 13:70) Detti di Frane. L*. » fg 
Da 20 franchi . . . . + 23:42|Crocioni . . .. “i. 
Pezzette di Spagna. . » Pezzi da 5 fr... : 
Doppe = — .. » 9R:20fFrancesconi .. » 
=  diGenova, , » 92:57[Petze di Spagna. a 
—  diBoma .. » 
—  diSavoia.. » EFFETTI PUBBLICI, 
— di Parma. . » 24:55]Consalidato, 5%,, godi. 
Doppie d'America | . » 97.20] mento dal 1°corr.. — 
Luigi nuovi ..... s 27:10|Obbligaz. metall. a 59/355 
Zecini veneti, > ; © 14:20|Pres.L-V.goi. 1. dicenb gi I CO 
ee 10 quelli i 
CAMBI. — ZIA 2 MARZO 1852, O pun sars 
HI esp 
prezzo 
quello | 
1851 » 
II 
Bologn il credit 
Corfù È x 
Costantinopoli - - È offerenti 
Udi un 


Firenze . . .. 
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acquisto 
questo è 
in conte 
quelli © 








Trieste 2 NARZO. 
































sii, e s 
Aggio doi pezzi da 20 carantani . .. . 254, a——* dista 
_——m—-Ò., 
E à ‘ lienati 
Mencato pi LONIGO pEL 1.° waRZO 1858 quantirà 
CORSO ABUSIVO. INFIMO | MEDIO |wASSINO dA corpo « 
18 ma sume rd 
1 tal ta questo 
È tolo al 
alcuna 
SEL mione. 
RO REI IV 
ARRIVI e PARTENZE. — NEL GIORNO f.° manzo (Ki? asta, n 

Arrivati. — Da Trieste: 1 signori: Feldman civene, tavte, € 
negoz. di Parma. — Rosenfeld Leopoldo, negoz. otvemo. — [MÈ dovrà | 
Da Verona: Jung Ermano, negoz. di Gailinger. — Ta fraz corribil 
Risler Terenzio, propr. dî Mulhouse. 

PARTITI. — Per Trieste : | signori : da Mevendorî lane gui la 
ministro russo presso la Corte di Vienna, — Per Milano: le Casse « 
borougl H., tenente inglese nale U 

ri mezia 
MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. loi, 

8 taudo 
PARO Arrivi ma de 
bl giorno 1.* marzo. { Partenze L l'offent 
_—————___——x  oud 
TRAPASSATI Ù entro 

in Venezia nel giorno 26 febbraio 1852 giorni 
._ Salvagno Concetta nata Turcato detta Chioppe, d'auni givto € 
industriante. — Brancaleon Angelo, d'anni 32, fachim “| If} -esecuta 
Gronzato Giosuè, d'anni 60, calzolaio. — Vianello Antoni, diritto 
ni 3, mesi 2. — Morelli Caterina ma'a Colocchio, d'ami # | Y voluto 
petsionata militare. — Spiuma Teresa nata Riva, domestta "| È cutante 

Rosini Teresa nata Renier, d'anni 24, sartora. — Scar i 

Pietro, d'anni 3, mesi 2. — Totale N° 8. bid 
Nel giorno 27 detto feti 

- Dalla Porta Anna Maria nata Benuzzi, d'ami 74, pesi | ff Dorati» 
civile. — Cina Lucia nata Fontanella , d'anni 80, civile a tutte 
Carletti Lorenzo, d'anni 80. — Gamba Domenico, d'ami È V 
caffettiere. — Totale N° 4. il deli 
Nel giorno 98 detto. assume 

Rasa Andriana nata Lazzari, d'anni 67, mesi 6, ueite r 
























— Molin Maddalena, d'anni 32. — Multa Francesco, d'a’? | È da qu 
falegname. — Gilli nob. Nicolò, d'anni 83, R. impiegato 101 Pa ie? 
sione. — Massaro Gioachino, d'anni 37, accenditor di ma = | ® hp 
Gadisco Luigi, d'anni 4, mesi 10. — Dan Gio. Bat., d'nî ma, Ì 
cuoco. — Totale N° 7. accord 
soddis 
ESPOSIZIONE DEL SS» SACRAMENTO. ae 
n 2,3, 4, 5 e 6 in S. Genemta Proretà bera, 
PRE TSARA morcree== 1 passag 
ra, ed 

OSSERVAZIONI METEOROLOGICITE sd 
fatte nel Seminario patriarcale all'altezza di metri 20%! Sri 
sopra il livello medio della laguna. Hibera 
“rea \ 
Manrepì 2 manzo 1852. delibe 
Ore . . .JL. del Sole.[O. & merid pagar 
Barometro, pollici dui. 

Tennometro, gradi 














Igrometro , gradi... remen 
Anemometro, direzione fica ( 
Stato dell'atmosfera. . . . zialme 
la 
Età della luna: giorni 12 dà 
Punti ica Do) \ 
i tanari Pluviometro: it 8 
_—-——— che d 
SPETTACOLI MercorDìi 3 MARZO tario 
— tutti 
GRAN TEATRO LA FENICE. — Onorando di Sua pe” AG 
za S. M. l'augusto Imperatore Francesco. Greseree, "iS 
illuminazione a giorno. Agirà la drammatita Compagnia far: mone 
diretta da Eugenio Meynadier, e si produrrà il ballo 99% 
© La danzatrice andalusa — Alle ore 8 è '/r 
TEATRO APOLLO. — La drammatica Compogua f7 
cese, diretta da Eugenio Meynadier; domani, 4, incomintie* 
corso delle sue rappresentazioni. } 
SALA TEATHALE IN CALLE DEI FABBRI A S- MO® | 
— Marionette dirette da Antonio Reccardini. — GI" inno 
gelosi. Con ballo. — Alle ore 7. () 
33, 46, 
La | 
Presente 















13 pubbl.e 


e dell' I, R. Pretura 
di S. Donà si rende noto che 
ad istanze del nob. conte Pietro 
Zen del fu Alessundro di Vene- 
gia in confronto del nobile conte 
Giuseppe. Irenovich fu Luca , 























imo quelli siti in 
fomune di Meolo , il secondo 





























quanti 
corpo e noD 8 misura, non #s- 
sume1do |’ esecutante nè per 
questo ne per qualsiasi altro ti- 
tolo alcune. responsubilità , nè 
alcuna garanzie iu caso di evi- 















































Epirro. 2% 








GIOVEDI 4 MARZO. 


rogato ad onta dell'evenienza di 
una qualche legge che produ 
cesse effetto contrario, nl cui be 
peficio 31 e che il delibe- 
fetario o delib>ratarii tinuncino 
ed abbiano rinunciato. 

IX Ove il creditore esecu- 
tante si facesse offerente e rima 





























defiu:tiva ds lui pagarsi in totale 
od in parte sl creditore che gli 


















931, 932, 933, 934, 950, 
963, 974, 975, 1109, 1120, 
1121, 1122, 1133, 1135, 1156, 
1139, 1140, 1146, 1147, 1148, 
| 1149, 1150, 1151, 1163, 1164, 
































È 1. 8335 pel 2° lotto; be 





! lotti, che 


di a. |. 8625 pel 1°, 








ese, che sarà prescelto e rite- 
nuto deliberatario quell’ off-rente 
la somma compl 
superì quella delle 








pri due 





offerte parzi 


Il. Og: inte all'asta 
































danno, se dovesse aver luogo la 
rivendita a rischio e pericolo del 

























aggiudica. 
zione definitiva. 

V. Cadaun deliberatario as 
sumerà tutti i pesi i, pub 
blici e privati, meno gli ipote- 
cari, e riceverà gi immobili 



































FOGLIO D'ANNUNZIL DELLA GAZZETTA UBRIZIALE DU VENEZIA 





civile con portico ad uso pubbli- 
co per pert. 04, colla rendita di 
I. 20:90 
Del 743. B. porzione di 
orto per pert. 56, colla rendita 
di | $: 55. 
Del 744. Orto per pert. 11, 
; colla rendita di |. 0: 85. 


Del 746. Casa per pert. 08, 








di Venezia, 
Il Commiss. Presidenziale 











todo. 
Dall I. R. Pretura in Me- 
stre, 
Li 21 f.bbraio 1852. 
ll R. Pretore 
Munani. 














canto. 
Descrizione del fondo. 

Campi 4:3:142, a. ji è 

in Poiara Maggiore contrà Fra 

stortole coi coni 

| Bottini, mezzodì stri 





nellato ,  tramontana 
Porto in mappa di Cagneno al 


ure di Venezia, saranno tenuti —nesse deliberatario oltre all'es- l depositerà a 7 È 
kt ld garanzia della me- |. Dei 745. Casa civile per 
nel locele di residenza di essa sere dispensato dsl deposito di | desima in mano della Commis. ‘ pert. 14, colla rendita dit Si: 
Pretura nei giorni 22 marzo, 19 cui all'art 2° lo sera del pari | sione delegata il decimo della; 04 
aprile, e 3, maggio p. v. dalle dal versamento del prezzo sino | stima di a. |. 862:50 pel 1° metodo 














fi cort. u. 932, prodotta a queste 
{ Pretura de Andrea ‘Sgarban q. 
ti 


























ture. 

2.° La nomina di periti per 
la formazione dell’ Asso della re- 
sidua facoltà di Dowenico Sger- 
{ ben, con riguardo # ciò che 
' conseguirono Glovanni e Maria 























n. 1548, stimati a. I, 2951 : 42. 
ll presente si pubblichi, e 
si stompì come è di legge e di 
ote 10 ant. alle ore 2 pom., tre alla concorreuza di . 40,000 | e di a. 1 833:50 pel 2° lotto, colla rendita di |. x oi feto: 
esperimenti per la vendita ali :- di capitale e relativi interessi | con. valuta Dio fa, i Del 747 Vie 10, su Bai no Y 
nella agione annua del 5 per | quali deposi pno imme: colla rendita di |. 0: 77 Dall'I. R. Pretura di Lo- 
40 dal 10 febbraio 1849, sino | tamente tuiti agli oblatori “ Totale Pert. 1:03. $ nigo, ratore 
vj sl giorno della delibera, le quali {| non deliberatarii, e quelli dei Totale Aust. |, 223 :21. Li 13 gennaio 1852 adine 
a. | 175,626 :90, ed alle se- nei caso che in graduatoria il { deliberatarii saranno passati nel | Il presente Edito sarà af. Ì neghini. ) E 
guenti ago i sreditore stesso non sia collocato | giudiziale deposito , per essere il fisso all'Albo di questo I R i Gran- 
Lopdialoni, n ÎM posto utile, dovranno entro i imputati in isconto del prezzo È Tribunale Prov., vei luoghi soliti È N. 932. 24 pubbl.* rel 
I Gli stabili vengono espo- ‘ 14 gi de quello in cui sarà || di delibera, od al rimenti erogati |! di questa Citta, ed inserito per. È EpiTTo. e 
sti in vendita ip due lotti, con passata in giudicato ia sentenza “ nel pieno soddisfacimento del || tre volte nella Gozzetta Ufficiale È Con petizione 10 febbrai» a 





rv 
igo il 














quelli ne di Musile, e fosse preferito, a seconda del % i Saint Domenico di Fiaipsio) contro il avano 
pom sera pente iero, i Il prezzo di delibera, Bareggia, I, BR. Cons. ratore dell’ assente Domenico è fre- 
III esperimen Descrizione degli immobili meno :l respettivo deposito, sarà Anselmi, Î. R_Cons. Sgarban q. Domenico, nonchè ate di 
presso maggiore od eguale a | del lotto |. il versato da cadaun deliberatario Dall'I B Tribuvale Prov. È contro Biagio , Pietro e Giovan- Mausi, 
uello della stima 25 novembre‘ Pertiche censuarie 2217: | nella Cassa dei giudiziali depositi Treviso , lm fa D sarban, Elena, 1 sul 
1851 n. 4990, ll 64, colla rendita di a. |. 3174: î entro otto giorni continui il Li 10 febbraio 1852. | Maddslena + nenico Fratta fa via 
II Nessun aspirante, meno 47, di terra a. p. v. ed in purte È quello della delibera, e nelle va- ll Munari, Dirett, di Sped. ‘ q. Giovenui di Fiaipano , meno e mi- 
il creditore esecutante, potrà farsi —prativa e pascoliva poste bei Lo | lute sor a tariffa come sopra, ———_ — Î Elena waritata Micco di Stella, apore 
offerente senza il previo deposito —mune amministrativo e cepsuario | so to |' alternativa del par. 438, |j N. 1210. 1 pubble È fu chiesto: delle 
di un decimo dell'importo di di Meolo, Distretto di S. Donà, | del Giud, Reg. i EpitTo, 41° La nomina di periti per 
sima, del lotto o dei lutti, all’, Provincie di Venezia, con case Î IV. Oltre il prezzo di deli- | Si rende pubblicamente no- la prelevazione della facoltà sb à del- 
acquisto dei quali concorre, e, sdiscente, e case co- | bera, l'acquirente sosterrà pro- | to che nel giorno 16 aprile p. * bendonata da Domenico Sg ‘an 
questo deposito sarà da restituirsi numeri di mappa 79, | porzionalmente ai due lutti le | v. dalle ore 9 Ile 2 pom., È ban del prelegato disposto a fa- tostro 
in couto di prezzo per quello o 80, 87, 89, 90, 91, 123, 4145, | spese relative al suo acquisto, e fl si terrà la convocazione dei cre‘ vore dell' Attore, civè dei fondi 
quelli che rimarranno deliberata- f 152, 153, 437, 528, 529, | rifonderà quelle incontrate dal- | ditori verso |’ eredità della fu ai ». 12 1252, 1253, 1254, 
ii, e sarà da restituirsi imme- 566, 608, 609, 610, 617, | l'esecutante posteriorme il Anva Fedeli vedova Tonolo per | 1024, nonchè della cucina domi- 
distamente oblatori, Ù 625, 626, 638, 642, 645, | stima, il tutto dietro specifica da | le pratiche e gli effetti dei par. cale con tutto il frbbricato, » ar- 
HI Gli ili vengono 8- , 647, 648, 649, 675, 676, | lquidarsi uccorrendo dal Giudice, || 813 e 814, del Codice Civile. | con asseguo, riluscio a suo favo- o 10 
lien lio stato , ed essere e 678, 693, 706, 709, 710, | uza la cui quietanza uon ot- E si pubblichi come di me- t re, ed autorizzazione alle vol- apor- 
in cui si attrov a 917, 920, 921, 922, 923, | te il Decreto di 


+ indi 
zonfini 











gione. 1165. respeltivamente deliberi nello A. Bongiovapni, S. garban, con assegno a Lermini GET 
IV. Qualunque oblatore all' ; Lotto Il. stato in cui si troveranvo al _——- Î del Decreto di aggiudicazione alli d' 
ARZO 1858 uso, DI il creditore esecu- | Pertiche censuarie 45 momento che glieve verrà ac- N. 331. 2 pubbl.* î 28 novembre 1851 num. 8376, metta 
nan: Giuseppe, tute, che rimauga velibe: | colla rendita di e. |. 223 cordato il possesso, senza pretesa n Epitto. l) rilascio della quota e facoltà del- ai st 
ottomano, — dovrà entro quindici gio di terra è p. v. ed in patte pr di diminuzi di prezzo o di Si rende noto che nella re- | |’ intestazione. peut 
Da firenze: B corribili da quello iu cui si tiva è pascoliva con case colui compenso per mancanze e dele. | sidenza di questa I. R. Pretura | —Deputatosi a curatore del. 
gui lu delibere , ver nella he posto nel Comune ammini | riorameuti, che fossero seguiti | s eguirà nei giorni 15, 22, 29, | l'assente l'avv. di questo Foro arfar, 
ndorfî barone, Cassa depositi del’ I. R. Tribu | strativo e censuario di Muwile, dopo la stima, salva a lui og o p. v. dalle vre 10 ant. | Dr Natale Trevisan si diffida ive di | 
Milano: De fi Cat cinte di I Istanza io Ve- | Distretto di S. Dona Pro competente azione verso il pro- || alle 2 pom. Ia vendita all'asta f ! ussente medesimo a munire tua | 
nezia l'intero prezzo pel quale | di Venezia, ai num. di prietario spogliato, v chi altri di || degli immobili qui sotto descritti ! l'avv. suddetto delle necessarie lie 
si serà reso deliberatario, impu- i 195, 196, 197, 198, 199, 200, || ragione. esecotati in pregiudizio di Anto- | istruzioni, od ul caso nominare ingola | 
taudo vel prezzo stesso la som- i 201, 202, 203s 204, 205, 20b, Iwmobil: da subastarsi ll nio Porta sulla istanza del oub. fl altro procuratore con notizia a berclo i 
ma depositate al momento del- "È 595, 596, 597, 598, 599, 600, Lotto 1 ‘ | Gristofuro Muzeni sotto l' ossei} questo Giudizio , e ciò a Sudan IV 
l'o Mancundo il delberata- % 602, 603, 604, 605, 606, 607, || In Parrocchia della B. Vergine | vanza delle seguenti. del par. 498, Giud Reg. inotdi 0) 
rio ad un simile versamento, che ; 608, 609, 610, 611, 612, 613, si del Bow Condizioni. Ul presente sarà inserito per nale | 
entro lo stesso termine di 15 ' 614, 615, 616, 617, 618, 619, Campi 11:2:116 a. pr 1 Nel primo, e secondo e. {i tre volte nella Gezzetta Ufficiale resa | 
giorni dovrà de lui essere noti | 6 621, 622, 623, 624, 625, { tra confini: levan'e sigg. Luigi || sperimeoto la vendita non segui- di Venezia, e pubblicato nel Varfar 
tinto @ comprovato ai creditore 615, 676, 677, 785, 786, || Giacomelli ed Antonio Bordon, | rà ‘a prezzo inferiore alla stima, Capoluogo di quesio Distretto, diffi 
esecutanie, egli avrà perduto il i 788, 789) 810, 821, 848, | mezzodì lo stesso esecutante sig. {| + nel terzo auche a prezzo in- al Albo Pretorio , ed in Flai- + della 
dto"Ll degosito, che sarà de- | 61, 62, 64, 65,,67; 68. 6% 70, || Antonio Zeniberlan, ponente R. || teriore in quanto basti al page i puo. i udi di 
toluto allo stesso creditore | 71 72, 74, 75, 82, 83, 146, | Strada postale, tramontana Chie- || mento dei creditori iscritti. i Il B, Dirigente ERASI 
cutente in deconto del suo € 147, 627, 628, 629, 666, 814, | sa delia Madonua del Rovere, IL Ogui offerente ul usta {| AGRICOLA. darfur 





dito, e si procedi 
nuova vendita degli 




















































815, 89. 
Locchè si affigge nei luoghi 
{ soliti di questo Capoluogo € uei 
Comuni di Meolo, Musile e No- 
isca per tre volte 












































































erano nell’ estimo provvisorio de- 
scritti sotto porzione del censua- 
rio n. 236, colla cifra di venete 
I, 842:13, ed ora uell'estimo 
stabile sono descritti nel Comune 



































dovià verificare il deposito del 
decimo della stima, che serà trat 
tenuto al deliberatario in. conto 
di prezzo 

UIL. Ul deliberatario al chiu- 



















































| 
i Dell'I. R. Pretora in Ge- 
' mona, 

Li 11 febbraio 1852 

il B Buffvnelli, S. 
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i 
"nella Geazalia Ufi di Ve uario di Limbraga alli n. 303, |l dersi dell'asta dovrà pagare iu | N. 534. 23 pubbl® L'ace= 
Wi nesia, 304 e 307, prativi per perche | couto di prezzo al procuratore i ; Epito. Dar Ì 
i SesiS I R Pretura di Sao | 57:41, colla rendita di aust. | dell'istonte, le spese di esco Dietro istanza 3 febbraio (UE È 
Legali i Dona 1 208 : 14 zione secondo specifica liquidata | core. n 524, di Lucia di Nolo arto 
de quel giorno apife gpu N °°%° Li 12 febbraio 1852. Lotto IL del Giudice ed entro otto giorni { q. Pietro Micco moglie a Gio- Ho di 
l'predb e BERTI mn] Banzanu, Pretore. ln Tresiso Già: Parrocchia di || gli arretrati u'imposte che vi || vauni Dri di Sedilis, colla quele | 
masi sagiugicnnione, Metin | Mentiiivi. Cancelliere. | SM. Maggiore, Contrada | fossero. ha domandato; ‘che, in confronto Glia 
accordate solo, quando abbisto de delle Staugade. IV. Dovrà assumere l'an- || di uu curatore da destinarsi agli rterie, 
edito 98 ORA RRORO 0 sila anna ia pubbi* | ‘Casa con orticello al civico || nuo canone verso l'esecutante. | assenti d'iguota dimora Nicolo e gia di 
Iecambralti ul iii Ra o. 104, fra coufiai a le staia 19: 2:2, frumento scaden- | Mttia q. Pietro Micco di Saw |" in- | 
VI. Tutte le spese di deli: | 5; rende noto, che nei gior. || Acqua del Siletto, mezzo te il 25 luglo, ed a. 1 5:17, | mordeuchio vali ngi. ‘deiio Vil: | 
ROPETA. bea, di deposito , di tasse pe i primo e 22 aprile p. v. delle ||sig. degli Azzoni - Avogs scadente li 11 novembre verso | laggio, il primo 1 23 maggio | 
ROTTI H prssiggio di dominio è di voltw , ni primo e ie il guo alle 2 | uenie strada detta delie Stan- | deduzione dal prezzo del cor || 1745, eo ll secondo Hi Tuzito I. 
ra, ed ogni altra dopo l'aggiudi |, ore nel locale di residenza di [ode tramoniana casa el civico || rispondente capitale al 5 per 0,0 | 1700, i quali da oltre 30 anni da 
petri 20.21 cazione sersuno a carico del de- | POS: "P bunzle avrenuo luogo. || . 104, dello stesso Brotto. | colla valutazione del Iruwento fl non hanno data notizia di loro, ce 
liberatorio, fi Adi ni dada > "Cisa con orto graude al | ad a. I 16 il secco. sieno gli stessi dichiarati morti, fiv 
VII. Eutro oto giorvi dalla | 1 due primi esperte iuseniti | civ, n 103, tra confiui levate |. V. Tratterra il FEO Denso | Te O i "het ato 
delibera dovrà il deliberatario i per la vendite degli ti eezie i | mediante urto ed acqua del Si- || sino alla gradustoria colle cor-- {{ stato luo destinato in curaiore 5a | 
pagare all'esecutante, 1n deronto | !mmobili SNO fa Aniouio | letto, wezzodi Brotto colla cesa_! rispunssione dell’ interesse al 5} l'avv. nob. D.r Giuseppe Missit I il | 
del” prezzo, le spese) esecutive 1} Autonio Zemberion fa DUO i Ted orta el civ. n. 108, ponente | per 0]0 da depositersi anvual: {tim di Tarcento. | 
cominciamo dall'atto. di pigno- ) minore reppieseoia to; li Fre- || strada delle Stengade, tramon- | mente in giudizio, e ne fera li Vengono pertetito essi! fr alla 
tamen ley, dietro speci- | tutore Pietto Bbeesioio di Giu- || tana stradella conduceute al pen: | pagemento i esito sl riperlo ed' | telli Nicolò e Mettia Micco citati (ati; 
fico dell'avv de iesparsi giudi: viso» “0 nl" frouo pure di | te di Silent. || a seconda del medesimo a’ comparire entro il termine di ottega 
rislmente, ove nou si accortasse ‘ seppe Augrlo  Drotlo P LI detti siubili erano nell'- È" VI. Consegura il posseno un auno, scorso il quale, ove queg | 
sulla tassa, Trewso, e sutto | simo provvisorio descritu sli {| dal giorno della delibera, e ia f nou compariseanio, od in altro Lan 
VIII Il deposito per essere. | Semgain num. 479, 728, 1365; | proprieta de; pagato il prezzo, { modo uon facciano conoscere la sosti 
Mormesa all'aste, ed i p Ni ageti i deneliau È per tre case e vole 270, ortali | ed adempiuie ie condizio loro esistenza , sarà proceduto îl che | 
che dorranno fursi del delibera ‘in vendita in due lutti sepmifii lle fla cia di v L 534, e lo sowo | l'asta, in moncanze alle quali il | dile domanidata dichiarazione del- fan 
trio @ denberatari, dovranno. e nel pi bd colt e ell’ estimo stabile come " fondo sarà venduto a di esso f la loro morte. i gi | 
tutti essere fatti ib monete d° | mento, Hob: pw segue: | rischo a qualunque prezzo, 0 N presente Elitto sarà al- | 
cio 0 d'argento esclusa le certu | che al prezzo rg imdiziato Del 666. B. porzione di casa. ad un solo esperimento d' iu- * fisso all’ Albo Pretorio, nei soliti 
mopetata e qualunque aliro sur- le a quello della stime. g! | 
i 








mimo 1 omerto soccorso, e, per lungo tempo, ogoì sera avem- | diciferare, dopo terminato, il mio mavoscrit'o. A tagliar — Compiacetevi, miss Murdstone, di mostrare al sig. i 

mo una specie di Parlamento ia piccolo nella mia casuccia | corto, venni alle prese con tutte le difficoltà dell'arte, ed | Copperfield quel che avete nella vostra borsa. i 

in via di Buckingham. | ebbi taoto maggior merito a non disperare, ch'ella non era Credo ch'ella fosse la stessa borsa con fermaglio, ch' i 
Affè mia, indarno si cercherebbe altrove un simile Par- ‘ quella la mia unica occupazione; ma, nel fervore del mio! ella portava in casa mia madre ; essa l' aperse, mordendosi | 


(*) Vi le Appendici de’ NN. 18, 19, 20, 24, 26,31, 33, 
88,46, 47 OA fr 

La Gazzetta DI VENEZIA si riserva la proprietà della 
Presente traduzione. 
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luoghi Tarcento e Sammar 


denchia e per tre volte inserito 
nel Foglio della Gozzettaidi Vé- 

























































































































si cor 
tra le a. P 
ropeo, D.i' 1 R. Pretura di Tar 
cento 
ta " Li 3 febbraio 1852. 
probit L'I. R. Cane. Dirigente 
Lomo. 
Russ -——— 
cevan N. 3009. 2.8 pubbf.* 
rale Eo:rto. 
Erida ll Tribunale in Padova dà 
dott. atto: essersi cou odierno Decre- 
pale to a questo numero interdetta al 
sieme nob, Antonio Dr Auselmi del 
lani fu Giovanni |’ ulteriore ammini- 
imper strazione di sue sostanze, depu- 
Agis to allo stesso iu curatore Fe- 
co io di Pad 
stazie Si pubblichi e si affigga. 
strad Il Presidente 
pitale Cav. Da Menonn. 
5000” March. Carlotti, Cons. d' App 
gli i Tentori, Cons. 
gati; Dal’ I. BR. Tribunale Prov. 
brichi in Padova, 
vansi Li 17 febbraio 1852. 
nelle Gio. Batt. De Probsi, S. 
spedi 1. ( di Speditore. i 
nissi —— -- 4 
infori N. 293. 24 pubbl* 
Regi Eorro. i 
del Si di # interdetto per 
porti prodigalità Angelo Turino q. G. | 
Bait. di Faedis, e si destina in || 
che curatore della di lui sostanza | 
edi Angelo Puppino q. Antonio di | 
servi detto luogo. PI 
men li R. Pretore Dirig. N 
buiti Daaoni. 4 
- Dall'I R Pretura io Ci- |; 
vidale, HI 
Li 15 gennaio 1852. i 
_—__ i 
N. 3365. 2 pubbl* i 
cati Epto. 
rola Da parte di questo Tribu 
den nale si diffidano gl'ignoti suc- | 
tan cessibili di D.n Francesco Soli- 
trat to fu Giorgio mancato a° | 
pot in questa Città il 24 gennaio p. 
all p. senza testamento, ad i 
Coù re e provare il loro titolo 
Con cedere entro un anno, at 
sari dosi che scorso uu tal tei 
ma l'eredità verrà liquidata iu cou- 
corso di quelli che si fossero in- 
sinuati, od sltrimenti rilasciata 
La sopra sua istavza al Fisco, av- 
siar vertendosi essere stato loro de- 
por putato in curatore il sig. Vin- 
lett cento Zugn 
gui Il Cous. Aul, Presidente 
lu Foscamm. 
tor Castagne, Cons 
sar Grubissich. Giud, Sussid. 
qui Dal B. Tribuaale Civile 
cre in Venezia, 
Li 5 febbraio 1852. 
Domenegbivi. 
di N. 1728. 24 pubbl.* | 
di Epirro. 
ù) L'I. R. Pretura in Tolmez- 
8% 20 notifica, che si terra nell’ A- 
9 di sua resid i giorni 
22 warzo, 29 aprile, e 22 mag. j 
gio prossimi futuri sempre alle 
ore 9 muttina il 1° 2° e ri. 
bri spettivimente 3° sperimento d' $ 
bol asta per la vendita giudiziale 
Tr delle seguenti realtà esecutate 
l'ad sulle istanze del Comuue di Preo- 
= ne a danno delli Audriana Buzzi | 
bia mariti in, e G. Batt. figlio || 
Di minore di G. Batt. Buzzi rap- 
Na preseutato dal padre di Preone 
“ alle soggiunte 
"i Condizioni 
ba 1. Ogm aspirente, meno la 
Pi perte attrice, dovrà eseguite il | 
ì previo deposito L 100, a | 
» csuzione delle spese d'asta. 
ha Il. AI 1° e 2° esperimento 
potra lo stabi liberersi 
a prezzo inferiore alla stima, ed al 
DI 3° qualunque, anche al disotto 
6 della stessa , sempreché il r i 
di vato basti a tacitàre li creditori | 
i iusentti. Î 
x ILÎ ll deliberatario, meno” | 
dovmà entro “ 
i 
| 
Pi il prezzo di acquisto con impu- | 
V| tazione del gia fetto deposito, e ‘i 
fe d'oro, 0 d'ar- 
4 gento al corso legate. 
Î Staranuo a carico del ; 
o lì pesi inerenti @ 
detto stabile a senso del par i; 
il Re 
U 
È | 
si a muri, coperti É 
P sia a piano terra "di andito d' {i 
lt tugresso, tinell, cuciva, e, cau- * 
q tina si primo piano de selette, 
n) e Quatiro camere, al piano be Ù 


renena 2 marzo. 
Oggi 2 marzo, alle ore 9 4/3 antimeridiane, dopo 
giorni di decubito, terminava la sua mortale carriera, mu- 
nito dei eonforti della cattolica Religione, l' ultimo dei ma- 


periore da granaio; stalla con 
sovrapposto fenile a levante della 
casa ‘ereftò (a muri, coperta a || 
coppi, corte a mezzodi, e le- 
il tutto 





della superficie di ce 
mato |. 1200. 
B. Orto con vegetabili 








mappa alli n. 1369, di pert. 2: 
50, e 1371 di pert. —:85, sti. 





secondo il numero pro- fu di questo 
5 “ Foro sig. Gio. D.r Grego, in 


confronto ‘ de qualetavrà: luogo: 
la procedura, ed il pregiudizio, 
ove la parte -stessa non destini 
sltro suo difensore, ed in tempo 
utile non lo renda noto a questo 


Tribunsie P 
N presente serà pubblicato, 


lio 
Fa ivo dell’Inventario , dovrà, 


verso il ritiro delle merci ac 
state, versare ît presto delle de- 
libera nelle miami delle Commis- 
sione in monete d’oro o da 
gento a giusto peso ed a tar 


Et sl presente Editto sarà 
inserito per tre volte nelle Ger 

















"i le di Veueti». setti- | ed afffico nei soliti luoghi di 
pe i a at nei lun: © questa H, Città, ed inserito per 
gbi soliti della Citta ed all' Albo tre volte nella Gazzetta Ulficiale 
Pretori di Venezia. : ) 

Dell 1. R Pretora di Chiog- j LILR {oenie Presid 
I] co 
8% Li 30 gennaio 1851. Morcsini, I. R. Consigliere. 


Il Cons. Pretore Bareggia, I. R. Consigliere. 









mato |, 480 | 
D. Prato arborato, | 





Da $ Muarmo è . -{ Verna. - - 


in m-ppa alli n. 1365, sul $ 

2, 1368, 1370, 1372, 1376, di Ziscapi ; Dall'I. R. Tribunale Prov 
peit. 13:78, e del n. 1369, Veronese, S. | in Treviso, pane 

sub 1, 2, per pet. 6:69, sti- —__ { i 10 gennaio À 
mato |. 2,000 N. 854. 23 pubbl® Muyari. 

ll presente verrà pubblicato Epirto. i SECYIT TSE 
ed fisso nei modi, È luoghi Si notifica col preseote E- N. 943.52 2 pubbl* 
ditto esser mancato a' vivi _in Eprrro. 


soliti, ed inserito per tre volte 


in tre consec Buccari nel 7 sprile 1851, Pie- 


nello d. Bullega lu Do- 








la Gazzetta Uffici tro 
Dall'I R Pretura di Tol. menico di S, Pietro in Volta 
mezzo , Comune di Pellesi Non co 







luogo dell’ attusle 
figlio Domeni- 
cessibili, lo si 
vare la propria 
di erede nel ter- 
di un auno, scorso infrut- 


Li 13 febbraio 1882. 







di Canc. 
esi, Scritt. 





na pubbl.* | 














Ebirto. tuosemente il quale, |° eredità 
Si notifica all'assente e d'i- dicata in concorso 
gnota dimora Luigi Folo, che il || degli in , e del curatore 
sig. Pietro Bonvicihi fu Valen. || Carlo P.etra che all'uopo gli fu 
tino di Bassano, rapp. dall'avv. || deputato. 
Corato ha proiotto il 7 corr. la Il presente si pubblichi 
petizione 1817, in confronto volte nel Foglio d' Annunzi 





la Gazzetta Uffciale di Venezi 
Dall I. R. Pretura di Chiog- 
gia, 
Li 28 genunio 1852 


di esso Luigi Folo ed altri LL. 


















" jo 1848 n. 27, 
dell: R_ Conservazione delle Ipo: 
teche in Bassaro; che sopra la || 
detta petiz. tenne per le dedu- 
rioni delle parti prefissa la di lui 
comparsa in questa Pretura nel 
giorno 30 p. . marzo alle ore 9 
ant. j e che venue nominato 
questo avv. Dr Matteazzi in cu- 
ratore di esso Folo, ad effetto 
che l’intenista causa possa seco 
lui proseguirsi e decidersi colle 
norme del Giud. Reg. 

Di ciò tutto lo si rende 
edotto onde voglia 0 com) 
in persona , 0 conseguare al di 
putato curatore i documenti 
sua difesa, o prendere in fine 
quelle determinszioni che repu- | 
terà giovevoli al proprio iute- 
dovendo altrimenti » sè 




















N. 23563. 23 pubbl® 





TTO, 
M Tribunale in 





Padova 


rende noto essersi con odierno 
Decreto a questo numero inter- 
detta 


per pezzio vago, dell’ «m- 
ione delle propii: so 









Sertori-Ziliotti del fu Domenico, 
ed aversi deputsto iu curatore 
alla medesima il sig. Giuseppe 
D.r Csonero. 
Si pubblichi e si effig;e. 
L' I. R. Presidente 
Cav. De Mencun. 
Caneva, Cons. 
Tentori, Cons. 




















resse, Dali' I. R. Tribunale Prov. 
stesso attribuire le conseguenze in Padova, 
i Li 10 febbraio 1852. 
Gio, Batt. De Probst, S. 





luoghi soliti di qu. sta' Città. 


£.L di Speditore. 


Dal I. R. Preturs in Bas- dti 








sano , N. 3258. 22 pubbl® 
Li 7 febbraio 1852. Epirto. 
Nonpis, Pret Morto nel 12 luglio 1847, | 
Ceriali, Cano. D.» Gioranni Marchetti era Cu- 
———- rato di Aries’ga dispoueva di 
N. 215. 2 pubbl. za, come dal testamen- 
EDIT). 0 esistente in aiti 









Sopra is di Pietro 
Chi-reghin smwinistrat. del con 
corso aperto sulla sostanza di 
Giuseppe Tiozzo detto ri di 
Venezia, negoziante di merci, in 
Chioggia, si reude noto al pub- 
blico, essersi da questa |. R. 
Pretura con Decieto 13 gen 
corr, n, 215, accordata la ve 
dita all'asta delle merci spettanti 
alla massa dei creditori del Tios- 
zo, descritte e stimate come alle 
rubriche I Il e III dell’ furen- 


di questo Tribunale. 

Potendo aver successibili 
oltre gli indicati in esso teste- 
mento, e specialmente in Corsica, 
si deduce ciò a pubblica 10- 
tizia, onse abbiano ad ) 
fra un auno, all 
verrà aggiudicata a chi di re- 











L'I. R. Presidente 
Cav. De Mencmn. 
Graziani, Cons. 
Zadra, Giud. Suss. 







jale 14 oitobre 1851 Dall I. R. Tribunale Prov, 
. 8501, del valore || in Padova, 
iu | Li 11 febbraio 1852. 
in callè ai Raldi Bione Gio. Batt. De Probst, $. 


S. Giacomo sl n. 268, diuunzi 
ad apposita Commissione , nei 
giorni 19, 20 e 21 apnle p. v. 
per il primo incento; 26, 27 e 
28 detto per il secondo incauto, 
e 3 maggio e successiti per il 
terzo, dal'e ore 10 di mattina || 
alle ore 3 pom, di cadeuu gior- 
no, sotto le norme e condizioni 
seguenti: Ù || petiz. tendente a fer giudicare la 
L Nel I e Il esperimento | confisca delle due reti cui suoi 
le merci non sarsnuo veddute | puutelli di leguo ferrati abba 
che u prezzo di stima 0 supe donati da ignoti contr 
riore alla sirssa, e solamente || nel di 23 novembre p. n nel 
nel III potranno essere delibe: || luogo Tezze. ) 
rete anche a prezzo inferiore; ima ciò sl detto ignoto 
avvertendosi che questo Ill in- | prevenendo che sopra | i 
canto sarà continuato si00 a che || petiz. venne fissato il contradd 
verbale pel giorno 1° aprie p. 
v. alle ore 10 ant. dinanzi l'Aula 
di questo Tribunale sotto le av 
verieuze dei par. 20 è 25 del 
Giud. Beg, e del 46, dl 
l’Aulico Decreto 4 ma:zo 1823. 
Si avvisa iuvlire che in cu- 
ratore dell’ ignota parte imupetta 





£. £ di Speditore, 
N. 977. 
Quest Giacoboli 


Proc, e per l'interesse 
BR. Iutendenza di Finanza 
locale ha prodotto nel dì 5 feb 
braio corr. sotto il n 977, una 























le merei rimaste 
primi due incant:. 
Ill. La vendita delle merci 
0 in dettaglio, cioè se- 
coudo li numeri progressini del- 
l'luv, dall'1 al 173 inclusivo. | 
TL 1 deliberoterio in det- È 





€ viceversa. — ( verona 





su 
50 
€ viceversa. 


3] 1|U9p 1] 
» FT 





Anna Giuseppina | 





! gale di Gio. Batt, 
tale celibe, di età maggiore do- 
wiciliato in Chioggia, per cuusa 
di imbecillità riconosciuta in pri 
wo grado, ed esserglisi deputeto 
in curatore il di lui cogneto 

i bo marito di Gioseffa 
Ed il presente Editto sarà 


Si notifica a Domenico lu 
Giscomo Bi z0 di Tarcento, 
attualmen ovago e di ta 
dimora, che il sig. Luigi Mores 
Negorianie di 
D.r Presani ha prodotto in di 
lui confronto la petizione cam- 
biaria 6 ottobre 1851 n. 12707, 
per pagamento entro tre giorni 
di I. 460 in oro, in 
denza alla lettera 1° luglio 1851 
interessi e spese, e che col De- 
creto del successivo gioruo fu 
mento stesso mel 
to. 
























za 24 genna o spirante n. 943, 
dallo stesso Moretti la nomina di 
all'asse: 
mo, si è fatto luogo 
sime, e nominato iu tal qu 
questo sig. avv. D.r Porde 
quindi cura 
assente di far giungere al depu- 
tatogli curatore ogni creduta ec- 
cei contro il detto libello, 0 
scegliere e partecipare a questo 
Tribunale altro procuratore , 
mentre in difeito duvrà ascrive 
+ re a sè medesimo le conseguenze 
della propria inazione. 

Si pubbl ca il presente e si 
a nei luoghi soliti in questa 
, e nel Comuve di Tercen 





















‘ affi 
{ Ci 











FI to e serisca per tre v 
; nella Guzzetta Ufficiale di 
nezia. 


Il Presidente 
PRONI. 
Altenburger, Cons. 
Ederle, Cons. 
Dall 1. R. Tribunale Prov. 
o 1852 


ho Udine , 
j Li 30 gen 
Gennari, 








N 1450. 2 pubbl. 
Epitro. 

Si rende noto al pubblico 
ed a chiunque possa interessare 
essersi con Decreto d'oggi peri 
w. dich 





la interdizione le- 
Penzo fu Na 











affisso nei Inoghi soliti della 
Città, ed all Albo Pretorio, ed 
inserito per tre volte nella Guz 
zelta Ufciale di Venezia. 
Dal I. R° Preturs in Chiog- 

gia) 

Li 17 febbraio 1852. 

Il Cons. Pretore 
DI. 
Veronese, Seritt. 





N. 525. Sez. 33 pubbl® 
I. R. Uizio Superiore 
della Dogaus Principele 

di S. Giorgio e della Salute 
Avviso D'astA 
Dovendusi procedere in sen 
so del par. 162 della Legge 
Penale di Finanza ella vendita 
degli oggetti in calce descritti 
questa regia Dog 
le di S. Giorgio e della Salute 
Rende noto: 
Che nel giorno 6 del mese 
dell’ 








di marzo, 
Galle ore 11 
ore 2 pomeridiane, presso 
la Sez. I di essa regia Doguia 






Priucipele tenuto esperimento d' | 





patti e condizioni se- 


gueni 





I. L' osta sarà presieduta 
dal R. (. £' di Capo Bicevitote, 
IL Ogui offerente dovià 
ver garantito l'asta col deposito 





8 A BONE 
































ed alla fine di essa a chi ng 
serà rimasto deliberaterio ” 

Il. La gara. degli offeren; 
gutà aperta sul presso fiscale 
com calce) per ogui oggetto 
oAvito ,-clie vieve ‘messo "all 5° 








IV. Ognuno può farsi of 
rente, € garantite per un sl 
dei generi ed oggelli messi ajp 

ta; salvo alla stozione spy. 
ante il diritto di accogliere o 











no, e di tener ferma 0 n0 jer 
un altro esperimento, la relati 
offerta parziale. 

V. La delibera 





ferente, dove sia per così piace. 
re ad «ssa stazione  rppaltunte 
le quale, ferma Pufleria dell'yl 
timo miglior offerente, e come 
sopra, polià pur anco, 0 proce. 
dere ad altro esperimento, 0 
differire la continuazione. del 
terzo ed ultimo ad altro giorno, 
che in tal caso sarebbe notiticato 
cun altro avviso. 

VI. Provonciata la deliben 














non verrà accolte oferta verum | 
di miglioria successiva 
VII Partecipata poi la de. 


libera , dova il deliberatario 
versare nella tegin Cossa dela 
Sezione suddetta l'importo della 
fattagli detibera , iu termiue di 
tre giorni , successivi @ quello 










dell ogli decreto, sotto 
comminatoria di nuova esta; 4 
qualsivoglia prezzo fiscale, 


tutto suo rischio e periculo , e 
colla perdita immediata del de. 
posito ) che , senta ulteriore vr. 
viso , verrebbe delinitivamente 
versato in Cassa. 

VIII. Eguslmente , subito 
dopo versato il prezzo della de. 
libera, dovrà egli  titirere dal 
circuito d' Ufizio gli opgetti de 
liberatigli , sotto |’ osservanza 
delle prescri daziarie relati. 
ve al caso. Dove ciò no uvie 
uisse , l'oggetto resterebbe sog 
getto, come merce, alle regole è 
tasse di maguzzinaggio, « carico 
di esso delibe 0. 

IX. Resi per ultimo a 
peso del deliberatario stesso tut 
te le spese normali d' usta 

Venezia li 21 febbraio 1852. 
L’I. R. Direttore f f. 
Gius. Wunusraspr. 

LI R 
Ricevitore Priucipal { { 
G. De Wiackews. 
Oggetti da vendersi. 
Lotto I, 

Monifatture di lena 
in pezze 21 Orleans. 

35 dozzine cuffiette da fu 
ciullo. 

7 dozzie guenti. 

Loro prezzo fiscale |. 535 
50. 

Deposito di cauziune prima 
di presentorsi all’ asta |. 54. 

Lotto Il. 

Cotonerie in 168 dozzine 
spighette con ferretto. 

Pezze 13 Base 

Pezze 21 Cambrick stom 
pato, 

Loro prezzo fiscale | 237 
75 

Dozzine 18 12 Pazzolett 
di cotone stampati. 

Loro prezco fiscale |. 50. 
87. 

Prezzo fiscale di 
lotto |. 288. 62. 

Deposito di cauzione prime 
di presentarsi all'asta |. 29. 

Lotto DI 

















miste 








questo 





Pezie 4 tele di lino fine. 

Loro prezzo fiscale |. 160. 

Zucchero roffinato. 

Suo prezzo fiscale |. 8. 

Prezzo fiscaie di 
lotto I. 168. 


questo 





Netaoti. 
Osservazioni. 

Le merci di sopra dipev 
dono da con 
Bilisich Paolo di cu 
la descrizione det fatto 10 n° 
vembie 1850 s' indicherà al mo- 
mento del sta. 





Conso DELLE CARTE PUBBLICHE UN VIENNA DEL 2 NARZO. | 9*/061. on ballo. — Ane ore 1. 
VI creerà pesi -. 315 — % 964% 
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coll’ Africa 
mercio. Sov 
— R. di $ 
Grazie Som 


La Lowiez. > 


tI 


ci 
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Arcivescovo 
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Fur 
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il capitan 
Fu 
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1 di Porti 
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superior 
vano, Il 
comandi 

Im 
disegno 
fuoco. £ 





. Ho 
diare ste 
Quotidiani 
Vien batt 
ligio aq 
mi deb” 

Coi 

Nografica 
soldi; e, 
difficoltà, 
fatto peri 
— 

") | 

28, de, 

La | 
Presente 





i ofe. 
UN solo 
essi alp 


SPpel. 

gliere o 

no per 
velati 


esser 


giorno, 
Dl ilicato 


a della 
to della 
nive di 


ale f. (. 
ns. 
miste 


da fon 


I, 635. 


) prima 
54. 


dozzine 


o stame 
| 237. 
zzoletti 
I 50. 
questo 


| prime 
29. 


fine. 
L 160. 


8. 
questo 


prima 
ir 


dipen- 
ieneli ® 
di cui 
10 no 
al mo- 


VENERDÌ 5 MARZO 


issociazione. Per Venezia lire effettive 42 all'anno, 24 al semesir i 
cet, Provincia lire 54 all'anno, 27 al semestre, 12:50 al meme. 0" Vinenre. 


Fuori della Monarchia, rivolgersi agli Uffizi Postali. Un foglio vale cent. 40 
Le associazioni si ricevono all' Uffizio in S. M. Formosa, calle Pinelli, N 6258, e di fuori 


per lettera, affrancando il gruppo. 


SOMMARIO. — impero è Austria : Cambiamenti nell’ I. R. 
csercilo. Viaggio di S. M. l' Imperatore. Relazioni austriache 
wull' Africa centrale. Notizie dell’ Impero: Facilitazioni al com- 
mercio. Sovrana Ordinanza. — Stato Poutificio; Il co: Nobili. 
— R. di Sardegna; Disordini in Sardegna. — R. delle D. S.; 
Girazie Sonrane. — limp. Russo; Promozioni militari. Campo 
a Lowiez, — Imp. Ott; Coscrizione in Siria. -- Inghilterra; 
pranzo reale. Ministero. Mutamenti diplomatici. Tattica de' par- 
iti contro il Ministero. Meetiog. Un dono di Luigi Napoleone. 
Consiglio. L. J. Russell. I nuovi ministri. Un altro meeting. L' 
Arcivescovo di Dublino. La squadra a Malta. — Portogallo; 
Il co: di Thomar. — Belgio; Camera de' rappresentanti. — 
fimncia; Missione egiziana. Decreti. Carteggio del Lloyd. Lavo- 
ri nello piazza di Luigi XV, e nel Louvre. A. S. Arnaud |. 
Nouete false. Museo storico. I soldati della Repubblica e dell’ 
Impero. Nostro carteggio : elezioni ; strade di ferro ; vigilan- 
sa morale ; riforme del preventivo ; riforme controrivoluzio= 
narie — Svizzera; Questione del Gran Consiglio di Berna. 
America ; Notizie degli Stati Uuiti. Prossima ruina di Ro- 
- Recentissime. Atti ufliziali. Avvisi privati. Gazzettino 
mercantile, Appendice; Memorie di Davide Copperfield, ec. 


orme ——@—@—@@"@"@ 


MPERO D'AUSTRIA 


PARTE UFFIZIALE . 


Vienna 4° marso. 
Cambiamenti avvenuti nell'I. R. Esercito. 


Furono promossi nello stato-maggiore generale: 
Il maggiore Giuseppe Languider a tenente-colonnello, ed 
il capitano Vincenzo Pircker di Porkhain a maggiore. 

Furono pensionati : Il maggiore nel secondo reg- 
gimento fanti di confine Ottocani, Cristiano cavaliere di 
Martlib ; il capitano nel secondo reggimento del genio, 
Giuseppe Kss'inger ; ed il capitano di cavalleria e co- 
mandiate dell'Istituto di veterinaria in Vienna, Procopio 
Hibl: questi ultimi due con carattere e pensione di mag- 
giore 


ratore Francesco I. Nella 
e delle j 
, fu letta una messa di requ 
salmodie con pompa 
lenne, e monsignore il rovo, Patri gia eletto 
di Venezia, fece le assoluzioni di rito 
i, cavalcando, il Sov 
Aveva egli seco lE 
iallo e uo numero grande di generali, ufli 
stato maggiore, che lo accompagna: 
N 7° corpo d' 
comandi del suo Imperatore. 
Improvvisava egli qu 
disegno d'una finta battaglia. 


Campo 


sul campo ed attua 


APPENDICE 


——— 


MEMORIE 
DAVIDE COPPERFIELD 


DI BLUNDERSTONE-ROOKERY. (*) 


Mie memorie della gioventù. 


Mm 
Uno scioglimento di società. 

Ho detto com qual ardore avessi accolto l’idea di stu- 
dare stenografia, a fine di pormi a' fi ata ua giornal 
Quotidiano pel r: io delle sessioni del Parlamento. Con- 
Vien battere il ferro, mentr'egli è caldo, dice il proverbio ; 
ligio a questa magsima, mi posi all' opera senz' indugio, € 
mi deb” essere lecito ammirare la mia perseveranza. 

Comperai anzi tutto un trattato della nobil arte ste- 
nografica, pel quale dovetti metter fuori dieci scellini , sei 
soldi; e, armato di quel libro, m'immersi in un oceano di 
dilicoltà, che, in capo ad alcune settimane, m' avevano quasi 
lato perdere il bene dell'intelletto. Non solo quando veglis- 
pala ca ba ioni e 


() Vi le 
33, 46, 47 e 48. x 

La GazzettA DI Venezia si riserva la proprietà della 
esente traduzione. 


Appendici de’ NN. 18, 19, 20, 24, 26,31, 33, 
48. 


| Russia, r 


Pllenza del | 


ata attendeavi, schierato, i | 


genere, come l’ esecuzione riuscisse or‘ 


ù ila, pronta, 
precisa, e fossero sopra modo mirabi 


ANNO 1852. - 


Unserzioni. Nella Gazzetta 


N 


30 centesimi alla linea. 


Nel Foglio d' Annunzii 10 centesimi alla linea di 34 caratteri, ed in questo soltanto, 


tre pubblicazioni costano 


come due. 


Le linee sì contano per derine; i pagamenti si fanno in lire effettive. 
Le lettere di reclamo aperte non si affrancano. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli Atti e le Notizie comprese nella Parte uffiziale.) 


| parea ricordasse, con simbolo arcano, i secolì che | erano là ad incontrarlo S. E. il nostro Governatore 


l'aspetto di que’ battaglioni. Per quanto poteasi di- ! 


scernere dalle mura della città, affollate di spetta- 
tori, lungo quel tratto che guarda il Campo, risal- 
tava spiccata la celerità onde l'artiglieria a piedi e 
a cavallo operava le mosse più complicate. Le co- 
lonne d'infanteria si atteggiavano nei movimenti di- 
versi, per gui 
sparpagliarsi e raccorsi, 
leria maneggia m esattezza Sì rego= 
lare da stupirne i più pratici. 
Le le truppe al cospetto dell’ imperiale Mae- 
crediamo che il dovesse provarne la 
rr compiacenza. Quei prodi campioni dell’ ar- 
mata d' Italia, educati alla scuola del Maresciallo, 
gloriosi anch' essi dell’ immortale corona che 
la fronte dell'e vi 
glio dei fasti dell’ Impe 
splendida pagina dell’ e! 
Durante gli esercizii, un focoso € 
tato dal Maresciallo, per es 
dere, impennavasi e imbizzarriva. Accortosi appena 
il Monarca, scese dal suo, ed afferratolo per la br 
glia e addottolo al gran capitano, lo pregò di scam 
biarlo. Quest atto amorevole del suo Signore, ope* 
rato dinanzi all'esercito e nel cospetto d' innume- 
revoli riguardanti, fa, bisognandone, nuova ed es- 
pressa eviden mmo pregio in cui tiene il 
Monarca quell’ invitto custode del 
Tornando dal Campo alla { 
seguito, l'imperiale Maestà riceveva per le vie cite 
adine le più calde ovazioni del popolo veronese. 
Dopo un’ ora del pomeri; ammise il Sire 
alla sua presenza l'alta ufficialità, le Autorità pri- 
he, le Rappresentanze locali, 


‘ontribuirono una 


À sacra persona ed al trono dei Cesari. 


augu- 

iallo. Sessanta persone 
. Sul mescere dello Sciampa- 

iallo alla salute dell’ Imper: 

tore. L'Imperatore compiacquesi di brindare in ri 
cambio alla salute del suo prediletto ospitante, del 
venerando suo Maresciallo. La prorotta eflusione di 
sonoscenza, d'amore, di riverenza e di devozione 


, avviossi in carrozza alla Stazione della Strada 
di Porta Vescovo, Colà, aspettò egli 


il Maresciallo conte Radetzky, alla porta 
Ibergo, nella uniforme di Maresciallo di 
vette l'Imperatore e il Granduc 


di detto 


> maggiori contr 


| tiere di S. Anastasia 


folgoravano tutte pomposati 

I due lati degli arci 
sentav È 

dinanzi al Castel Vecchio e in 

ide, tutta composta di 

e alla base ed ardenti 


sono il nobile orgo- | 
i spontaneamente al loro Sovrano la grata sorpresa 


! dalla banda che prospetta il Teatro, balenava, con- | cellenze, il maggiordomo di S. A. Imper 


| sua loggia, diede il pubblico in salve iterate e fra- 


Il 


all 


| 


Ì 


| periore governi 


| vani facevano 


| annunziava della su 


il tenore e ! Vi passarono sopra. 


AI così detto palazzo della vecchia Granguardia, | 


testa di faci, la bicipite aquila dell’ Impero. 

N i di Porta Nuova, | 
oltre la luminari traevano a vista | 
d'occhio filari di biffe equi coronate da ac- | 
cesi bitumi, che prestavano un magico incanto alla | 
magnifica ampiezza di quella contrada. 

L'Imperatore e il suo Ospite eccelso ammi- 
rarono la sollecitudine de’ Veronesi a ileggiadrire 
coll'arte la naturale bellezza deila materna città. 

Verso le 8, S. M. l'Imperatore, dalla gran 
porta del Museo lapidario, attraversando il vestibolo 
e l'ampia sala del Casino, entrò nella loggi 
riale del Teatro, illuminato a giorno. E 
Musco una ventina di dilettanti artigiani, che fecero 
di cantare, in soavissimo accordo di voci, l' inno 
del nostro Impero. AI comparir del Monarca nella 


gorose d' applausi. 
Accennato |’ 
assise, ed i cori 
compagnamento d' orchestra, il Dio salvi 
nella loggia imperiale, ino all'Augusto, 
IL, il Duca di Modena, il serenissimo Arciduci 
Ferdinando ed il Granduca Costantino di Russia. 
Restituitosi il Sire all’ albergo, quel medesimo 
coro di dilettanti del popolo, di sotto alle finestre 
dell'amato Sovrano, con egual magistero di voci e 
‘onsonanza d' accordi, fece echeggiare per l’aria le 
intere strofe dell’ inno. 
Il buon popolo verouese forniva al Sovrano le 
prove più indubitabili di fedeltà e devozione alla sua 


(F. di Ver.) 
Venezia 4 marzo. 
Ieridi, poco dopo le 6 e 4/, pom., S 
ratore arrivava, con S. A. L il Grandu 
le LL. AA. RR. il Duca, di Modena e il Duc 
con S. E. il Fi 
de Stazione di Veron: 
Le primarie Autorità del paese, mili 
elesiastiche, e le Rappresentanze locali, erano 
attenderlo ignarlo alla sua 
gala. Prima della pa 
degnava di conferire al I 
di Jordis, 1° Ordine della Corona ferrea di 3 
Due ingegneri assai pratici della Direzion 
ino le locomotiv: 
vogli: 
bile di Moldelt 
chine alla sicurezza del Viaggiato 
S. M. l'Imperatore non si trattenne che br 
enza e di Padova, tanto 


militari 
zioni 
una 


del luogo, i 
e del clero. Il ricevimento , 
ntemperie sopravvenuta, i Vicenti 
al ritorno loro ino, non fu 
punto minore di quello, che il Foglio di Verona 
Tutte le varie Si e erano 
quella di Tavernelle con 
stesso, non che alle Stazioni 
no orchestre di di- 
passaggio del Monarca, suonavano 
l'inno dell Imper: 





Pervenuto l’ Augusto alla Stazione di Vene: 








vo, ma quando ancora dormivo, mi perseguitavano le figure 
di quella vera scienza gerogliica, nella quale i punti, le vir- 
gole, gii accenti circonflessi, ed aliri segni, non più grossi 
di zampe di mosca, cangizno del continuo senso, cangiando 
giacitura. Se non che, alla fin fine, possedetti il mio alfabeto ; 
ma ahimé! allor cominciarono orrori nuovi : caratteri arbi- 
trarii, i più dispotici caratteri del mondo, i quali esigono, 
esempligrazia, che una cosa, molto simiglante al sottil filo 
d'una tela di ragno, voglia dir sasso, ed uno scarabcchio, 
che assai ritien nella forma del rampicove, significhi amore ! 
Per disgrazia, via via che imparavo un di codesti wisteri, 
ne dimenticavo un altro, ed avrei disperato di mi conoscere 
nel suo insieme il sistema, senza il coraggio, che m'inspirava 
il pensier della Dora : quel coraggio wi trasse anzi in in- 

gian a' miei progressi, tanto e per tal modo, che 
nn di mi recai alla Camera dei comuni con la fiducia di 
poter fare il mio primo esperimento. Un de' nostri grandi 
oratori sale in bigoncia, ed io mi accingo all'impresa... 
ahi! me gramo, il grande oratore era tornato al suo po- 
sto, e la mia matita correva ancor sulla carta in traccia 
del suo esordio ! 

Era evidente che non avevo volute dar tempo al tem- 
po, e che m' atbisognava ancora un po' di studio e pazienza. 
‘Andai consigliarmi con Traddles, il quale mi propose di det- 
tarmi alcune concioni con lenta dicitura, aiutando con fermate 
e con pause la mia debolezza ; ed io acceltai con grato a- 
timo l' offerto soccorso, e, per lungo tempo, ogoi sera avem- 
mo una specie di Parlamento io piccolo nella mia casuccia 
in via di Bockingham. 

Affè mia, indarno si cercherebbe altrove un simile Par- 


militare e tutte le Autorità primarie e ci 
Rappresentanze. V' intervennero anche 


ine 
le loro Ec- 
le il Gran- 
Swistinoft, e l° 
Apraxi 


duca Costantino di Russia, conte 
aiutante di esso Granduca, il pr 
Il Sire, coll’ Ospite eccelso, 
al palazzo di sua residenza. Nonostante limp 
sar che faceva una impetuosa bufera, tutto lungo il 
canale per dove è pi a, sfolgoravano 
fuochi bengali i ate le case e f 
cittadini, massime al ponte di 
di benedizioni e di applausi. 
Me 7, l'Imperiale Maestà, saliva sul- 
PI. R. corv vapore, il 'olta, pigliando la via 
Trieste. Sua cellenza il nostro Governatore mi- 
litare, accompagnava il Sovrano, iccolo vapore 
il Messaggiere, fino a Malamocco. Il fragore delle 
artiglierie annunziavane la partenza. 
Prima Iontanarsi da Venezia, 
l'Imperatore presentò colle s 
croce dell’ Ordine della a al 
Luogotenente, sig. cav. di Toggenburg. 


Staman 


Maestà del- 
nostro 


Venezia 4 marzo. 


Togliamo dalla Triester-Zeitu 
ticolo, ch' ella pubblica sotto la 


il seguente ar- 
o 10 


tanti a sapersi dal ceto merganti 

Il regno di Darfur, gover@ifto . da 
pendente, dovrebb' essere, per la sua jo: 
del Sudan turco, quanto pgma chiamato, fra' p 
frica centrale tanto poco noîTmora, a divenir 
al commercio, che per l'Egitto cerca di rimontare il 
Il Darfur è ricco di pregevoli articoli di commercio, 
avorio, gomma, penne di struzzo, polsere d'oro, pelli d' 
animali, drogherie e simili ; ed offre ai mercati maometta- 
ni di uomini, mo'te migliaia di schiavi, che sono assai sti- 
mati per la loro forza corporale e per la loro mansue- 
tudine. 

Un tempo, le relazioni di commercio fra il Darfar, 
il Cordofan, Dongola e l' Egitto, erano molto più vive di 
adesso. Le carovane prendevano da Darfur la diretta loro 
strada per Dongola al Nilo, fino «l qual punto dovevano 
oltrepassare solo un breve tratto di deserto : da Dongola 
venivano pel Nlo a Siut, in Egitto, scala del commercio 
di Darfur. Dacche però i governatori turchi del Sudan 
ed i mudir di Dongola, ad essi sottoposti, aggravarono d’ 
indebite imposte, e con angherie ed arbitrariamente mal- 
trattarono le carovane, e la strada di Dongola fu resa 
mal sicura dagli assassini beduini, Ja carovana di Darfar 
evitò la strada del Nilo, e scelse la strada molto più difi- 
cile a ponente del fiume, mentr” essa divide il deserto della 
Nubia, povero d'acqua, in una estensione di 13 gradi di 
latitudine. Per questa via senza fine frammezzo al deserto, 
arrisa ogoi anno, in febbraio, la gran carovana di Darfor 
a Siut; carovana, che couta d'ordinario dai 2 ai 3000 
cammelli carichi, con qualche migliaio di schiavi 

Oltre a ciò, il Sultano di Darfar si vide obb'gato, 
onde evitare ogni collisione colle Autorità turche, a proi- 
bire a’ suoi sadditi il commercio colle Provincie del Su- 
dan turco, e Latif pascia, hukimbar in Chartum, non ave- 
va le qualità che potessero is; dominatore di Dar- 
fur confidenza di buon vicinato. ultimo 
crebbe così, che forestieri, vegnenti a Darfur dal territorio 
egiziano, furono bensì ben trattati, ma fu loro impedito di 
ritornare 

Nella circostanza che i prodoiti austriaci esitabili in 
Africa, specialmente gli oggetti di chincaglie e le conterie, 
so00 molto amati, anche nel Darfar, pel commercio di 
scambio, è molto desiderabile, perl importanza dell’ in- 


n Sultano indi- 
re ai confini 





lamento. Mia zia e il sig. Dick rappresentavano il Governo 
o l'opposizione (secondo la congiuntura ), e Traddlés, con 


lin mano gli Estratti d'Enfield, od un volume di discorsi 


i 
| 


| discosto da lui, col mie scartafaccio sulle ginocchia, cercavo 





politici, seagliava lor contro le sue invettive. In piè dinanzi 
la tavola, con un dito della manca mano sulla pagina del 
libro, ad avervi ricorso di tempo in tempo, trinciando l' aria 
col braccio destro, il mio amico, a vicenda Pitt, Fox, She- 


| ridan, Burke, lord Castelreagh, visconte Sidmouth e Canning, 


entrava in virtuose collere, e denunziava tonando la cor- 
razione di mia zia e del sig. Dick; mentr' io, seduto di poco 


a stento di andar. di pari con quel fulmine d' eloquenza. La 
mutabilità e l’incoerenza delle opinioni di Traddles vicce- 
vano della mano quelle di tutti i politici: nel corso d'una 
setiimana, ei caogiava da dieci volte partito, e inalberava 
og.i fatta bandiere ad ogni fatta antenne. Mia “zia, con 
la grave impassibilità d’ un cancelliere dello scacchiere, l'in- 
terrompeva esclamando: Udite, no, sì, ec., secondo le pro- 
babili indicazioni del testo; e quest'era sempre pel signor 
Dick, il quale teneva pel Ministero, un segnal di ripetere 
le esclamazioni medesime. Se non che, il degno uomo non 
poteva sempre sfuggire al rimorso d'una simigliante servi- 
lità, e gli leggevo in cera ch'ei si rimproverava di conferire 
per tal modo a distruggere l’ antica Costituzione britannica 

Più ch'una volta, quelle discussioni si protrassero fino 
a mezzanelte ; e sarei divenuto esperto, se avessi potuto 
diciferare, dopo terminato, il mio manoscritto. A tagliar 
corto, venni alle prese con tutte le difficoltà dell' arte, ed 





ebbi taoto maggior merito a non disperare, ch'ella non era 
quella la mia unica occupazione; ma, nel fervore del mio 


ornate mi pareva re troppo brevi 

Una mattina, mentre mi recavo con la solita mia pui 
tualità al tribunale dei Doctor's Commons, irovai , soi 
il portico, il sig. Spenlow, pensoso in atto, e che parlava 
fra sè e 58; e, siccome egli era solito lagnarsi di mal di 
capo ed i colletti inamidati della sua camicia mal nasconde- 
vano il suo collo pletorico, temetti in sulle prime non foss' 
egli minacciato da qualche assalto d’apoplessia : ma e' non 
tardò a levarmi egli stesso da tal timore. 

Invece di rispondermi buon dì per buon dì, con affa- 
bilità, come ‘al solito, e' mi guardò con fare cirimoviose, e 
mi pregò freddamente di seguirlo ad una certa bottega 
da caffè, che dava in quel tempo sui Doctor's Commons, 
proprio daliato alla piccola arcata del cimitero di S. Paolo. 
Precedendomi egli, a cagione dell’ angustia del passo, notai 
ch'egli camminava più rigido ed impettito che mai, il che 
mi sembrò di cattivissimo augurio : i miei presentimenti già 
mi avvertivano aver egli scoperto qualcosa della mia rela- 
zione con Dora. 

Ed invero non mi fu pù lecito dubitarne, allorch' 
egli mi fece eotrare in una camera del primo piano, ove, 
seduta presso un buffetto d'antica formia, mi si offcise lia 
vista miss Murdstone, Ja qual mi porse le scarne e fredde 
falangi della man destra con wa tal piglio severo, che mi 
rammentò un altro tempo ; intanto, il sig. Spenlow chiuse 
l’uscio, e, ritto dinanzi il camminetto, disse a colei: 

— Compiacetevi, miss Murdstone, di mostrare al sig. 
Copperfield quel che avete nella vostra borsa. 

Credo ch'ella fosse la stessa borsa con fermaglio, ch' 
ella portava in casa mia madre ; essa l' aperse, mordendosi 























dustria austriaca, che vengano possibilmente aperte rela- 
zioni dirette di commercio col regno di Darfor. 

Quanto sia compreso da quest’ idea l'instancabile ed 
attiso viceconsole austriaco per l' Alrica centrale, che risie- 
de a Chartum, risulta da una lettera di esso, che ci viene 
comunicata, la quale mette in vista il prossimo aprimento 
di comunicazioni commerciali dirette col detto regno. 

In seguito al recente cambio del governatore in Char- 
tum, dovrebbero stteggiarsi meglio le relazioni di buon 
mercato tra il Darfar ed il Sudan egiziano. Colia media- 
zione del console generale austriaco in Egitto, sig. di Hu- 
ber, che cerca di prorsuovere con logica atuvità gl inte- 
ressi dei commercio austriaco in Africa, e che non tra- 
scura occasione d'aprire ad esso nuove sorgenti di spaccio, 
è stato guadagnato anche il Vicerè d'Egitto all’ idea d' 
aprire nuove strade commerciali verso i diversi paesi del- 
l' Africa centrale. Abbas pascià riconosce quanto sarebbe 
utile, onde rendere viva la strada del Nilo, che la carovana 
di Darfur riprendesse la sua antica più breve strada per 
Dongola. 

Dacché, per gli energici ed utili sforzi del console ge- 
nerale austriaco, di Huber, e del viceconsole austriaco in 
Chartum, dott. Rietz, il commercio e la navigazione sul 
fiume Bianco divennero in fatto liberi, è aperta, nella di- 
rezione del sud-ovest, anche dall' Egitto la strada, sulla 
quale lo spirito patrio d'impresa, sotto la protezione dei 
Consolati imperidli, può guadagnare utili mercati per lo 
spaccio dei prodotti austriaci. L' Austria ha fondato a Char- 
tum il primo Consolato per l' Africa centrale, il quale, du- 
rante la breve sua attività, ha già conseguito, a pro' del 
commercio e della civiltà europea, significanti vantaggi. Di 
questi vantaggi, ottenuti dagli organi del Governo austriaco, 
viene anche zelantemente tratto profitto; ma, pur troppo, 
non dagli Austriaci, il cui spirito d'impresa sembra avere 
poco slancio, ma si bene da' negozianti ssrdi, francesi e 
greci, che si sono stabiliti a Sudan. È cosa dolorosa che 
il guadagno in commercio, da farsi mediante lo spaccio di 
prodotti austriaci e sotto la protezione austriaca, venga 
fatto da stranieri ; prova questa che, in Austria, lo sviluppo 
delle forze individuali è rimasto molto indietro allo sviluppo 
della forza governativa. 

Crediamo, in quest' occasione, di dover rendere attenti 
gl'iudustriali ed i negozianti austriaci sul previsibile felice 
risultato d'un’ impresa, nella direzione accennata di sopra. 
Non dovrebb' essere difficile di formare, mediante forze au- 
striache, congiunte ad alcuni Stabilimenti commerciali au- 
striaci in Egitto, ua fondo proporzionato, e di fare con 
esso, per conto sociale e mediante agenti sicuri, il com- 
mercio, già aperto sul fiume Bianco e a Darfur, avendo spe- 
ciale riguardo allo spaccio di prodotti tedeschi. Attese le 
ricerche d'avorio, cosi grandi in Alemagna, è importante 
l'avere quest' articolo di prima mano; le ricchezze in avorio, 
e nel Darfur ed al fiume Bianco, sembrano essere inesau- 
ribili. 











Fienna 1° marzo. 


Come facilitazione pel commercio , giusta le disposi» 
zioni della nuova Tariffa doganale, è stato, in via di ec- 
cezione, permesso di dichiarare le merci secondo l' effettivo 
peso netto, vale a dire non ca'colando gli esterni involti e 
recipienti, e calcolando soltanto ciò che vi è inchiuso e 
gli ultimi involti, ciò vale però soltanto pel presentatore 
della dichiarazione originaria. Esistendo una dichiarazione 
secondo il peso netto normale, si sta ad essa. Oltre a ciò, 
è permesso di dichiarare i! peso sporco, dietro di che | 
Ufficio doganale relativo rileva il peso netto normale. Le 
determinazioni riguardo a'casi, ne' quali la merce dev” cs- 
sere dichiarata e daziata secondo l'effettivo peso netto, 
restano immutate. ( Corr. austr. lit. ) 





In seguito a Sovrana Ordinanza, il Collegio de'ca- 
detti della marina porterà in seguito il nome di Accademia 
della marina. 

Riguardo alla pubbl'eazione delle discussioni del Con- 
gresso doganale di Vienna, dicesi ch' ella seguirà in for- 
ma d'un Memoriale ministeriale. ( Corr. Ital.) 

STATO PONTIFICIO 
Bologna 4° marzo. 
E. l'I. R. sig. G 








natore civile e militare, te- 
nente-maresciallo conte Ni comandante l' 8.° corpo d' 
armata in Italia, parti quest’ oggi alla volta di Verona, per 
ossequiarvi S. M. \' Imperatore d' Austria. (G. di Bol.) 
REGNO DI SARDEGNA 
Torino 41.° marzo. 

Gravi disordini ebbero hogo il 24 gennaio in Sas- 
sari, in seguito di una rissa. (/. il nostro carteggio nel 
N. 51 ), dalla quale trassero partito aleuni turbolenti per 
isconvolgere la pubblica quiete e far fuoco contro i soldati. 
V' ebbero non pochi fesit', ed anche gravemente, special- 
mente dal lato della truppa, che mostrò molta disciplina e 
moderazione. 







Per decreto di S. M., il sig. Magenis, ministro in- | 
) | 


L'intendente generale e le altre Autorità operarono 
d'accordo con zelo ed attività per ristabilire l' ordine. Il 
Governo spediva ieri rinforzi di truppe, e dava energici 


provvedimenti, pari alle circostanze. Si, 
Le notizie, ricevute questa mattina da Sassari, in da- 


ta del 27 gennaio, recano che la tranquillità non fa più 
turbata dopo il giorno 24. (6. P.) 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
Napoli 24 febbraio. 

S. M. (D. G.), sulla proposizione di S. E. il mini- 
stro segretario di Stato di grazia e giustizia, con diverse 
Sovrane Risoluzioni si è degnata fare nuove grazie 2° 
condannati ed imputati per reati contro lo Stato e re: 
comuni. L'azione penale a carico di 246 imputati di reati 
contro lo Stato, commessi nella Proviocia di Principato 
Citra, si è abolita, mettendosi in lbertà 4134 tra essi, che 
trovavansi detenuti. (G. del R. delle D. S.) 

IMPERO RUSSO 
Pietroburgo 23 febbraio. » 

Il general-maggiore del seguito di S. M., principe 
Bariatinsky, è promosso al grado di tenente-generale, in 
ricompensa di luminose geste nei combattimenti contro i 
montanari, conservando il comandò ad interim della 20.* 
divisione di fanteria, e la direzione dell'ala sinistra della 
linea del Cavcaso, che sono a lui affidati. Il tenente-co- 
lonnello principe Saya-Witigeosteio-Berneburg, nel reggi- 
mento dragoni di S. A. R. il Priccpe reale di Wirten- 
berg, aiutante di campo del comandante in capo del cor- 
po del Caucaso, è nominato aiutante di campo dell’ Im- 


peratore. 
POLONIA 

Serivesi da Kalisch il 10 febbraio alla Gassetta di 
Colonia : Nella primavera prossima vi sarà a Lowicz un 
campo di 60,000 uomini, e l'Imperatore assisterà verso 
la fine di maggio alle manovre del secondo corpo di fan- 
altri corpi si concentreranno nella primavera per 
‘ignora ancora in quali punti sì riu- 

(G. Uf. di Mil.) 
IMPERO OTTOMANO 
SIRIA 
Damasco 12 febbraio 

La coscrizione, che fu incominciata in Bairut, resta 
ancora sospesa in questa Provincia. Si dice che S. E. il 
serraschiere intenda fare una scelta fra" Musulmani, che si 
trovano nelle carceri per debiti o per delitti, e far en- 
trare nell’ esercito tutti gl' individui di detta categoria, che 
saranno trovati idonei «l servigio militare. 

Ultimamente, venne da Costantinopoli l' ordine della 
riduzione degli emolumenti di tutti i pubblici funzionarii in- 
distintamente. (0.T.) 











INGHILTERRA 
Londra 25 febbraio. 

Si legge nel Post: « La Regina ha dato ieri un 
gran pranzo al palazzo di Buckingham, al quale assste- 
vano l’ Arcivescovo di Cantorbery, il duca di Wellington, 
il ministro austriaco e la contessa Buol-Schauenstein , il 
ministro di Napoli e la principessa Carini, il conte di Car- 
lisle, e il conte e la contessa d'Albemarle. » 





la nomina del marchese di Salisbury alle funzioni 
di lord del sigillo privato, & ufficiale. Per completare il 
Gabinetto di lord Derby, non resta più che la nomina del 
cancelliere del Ducato di Lancastro. Questo posto era sta- 
to offerto a sir J. Y. Butter, che non l'ha accettato. 

I giornali di Londra del 25 recano le seguenti no- 
mine nell'alta Amministrazione : 

Gran-muaestro dell'artiglieria, lord Hardinge ; 

Lordi del' Ammiragliato, i contrammiragli Hornby e 
Hyde-Pa:ker, il commodoro Th. Herbert, e il capitano 
Mine; 

Lordi della Tesoreria, il marchese di Chandos e il 
sig. Bateson ; 

Segretario del Dcastero del controllo, il sig. H. Bsillie; 

Sotto-segretario di Stato dell’ interno, sir W. Joliffe; 

Sotto-segretario di Stato delle colonie, lord Desart; 

Capo dell' Amministrazione della lege dei poveri, sir 
John Trollope. 

Le fuozioni di segretario del Dicastero del commer- 
cio erano state offerte al sig. Young, il quale non le ha 
accettate. 

Nomine nella casa della Regina: 

Gran-maestro della scuderia, lord Jersey; 
| Gentiluomo d'armi, lord Sandwich; 

Tesoriere generale, il colonnello Forester; 

Controllore, lord Ossulston; 

Capitano dei yeomen della guardia, lord di Ros; 

Lord ciambellano, il duca di Montrose; 

Lord intendente, il marchese di Exeter; 

Viceciambellaro, il marchese di Worcester; 

Gentiluomini d'onore e scadieri d'onore: il conte di 
Morton, i lordi Byron, Galway, Shannon, Crafton, Pol- 
wartb, Hawarden, Canterbury, Templemore e Verulam. 




















ia Sizzera, viene trasferito in Wirtemberg; il sig. 
ani posata di Legazione a Pietroburgo, passa 
Svizzera qual ministro plenipotenziario ; il sig. ih, se- 

io di Legazione in Atene, è nominato alla stessa ca- | 
i 'ashington - ‘ > 5 
- Vie Advertiser ci dà i seguenti ragguagli | 
sulla tattica, di cu intendono valersi i partiti verso il nuovo | 
Ministero: « L'atto di ammutinamento non è la maggior | 
dilficotà per lord Derby; quest” ostacolo potrebb' essere su- | 
perato. Affrettando le elezioni e convocando il Pariamento | 
al più presto, la Camera potrebb' essere in piena sessione | 
prima che scadesse l'atto in discorso. La difficoltà non 
consiste nel budget, essendovi abbastanza danaro 
nel Tesoro per supplire a tutti i bisogui del servigio, pri- 
ma che si raduni un nuovo Parlemento. Ma da mala sorte 
vuole che questo danaro (2 tenore d'un atto ammesso 
nella tornata passata) non possa esser torcato prima di 
un certo giorno, troppo lontano pel nuovo Ministero. Ecco 
la grande difficoltà del Gabinetto attuale: il massimo, se 
non l'unico, ostecolo ad un immediato scioglimento. Se | 
il nuovo Ministero non petrà sriogliere subite il Parlamento, | 
il partito del libero traffico presenterà una proposizione an- 
tiprotezionista. Il Ministero vi si opporrà, e, qualora sia 
sconfitto, farà appello al paese. S. s' troverà allora in mi- 
noranza, ei dovrà ritirarsi, come prescrive l'etcheita mi- 
nisteriale. L'accennata proposta verrà presentala a 
mera tostochè il Ministero Derby domanderà danaro. Prima 
di concedergli un quattrino, si vuole conoscere come la 
pensi riguardo alla riforma, e se intenda aumentare 0 ri- 
durre le imposte. » o I, 

A Manchester ebbe luogo un meeting animatissimo 
per esaminare se convenisse rinnovare la lega contro le | 
leggi de' cereali ( onti-corn-law-league), formeta ai tempi 
di Peel, qualora lord Derby, entrado al potere, propo- 
nesse il ripristinamento d'una tassa sul'» granaglie. Si de- 
liberò di aspettare che il ministro facci conoscere solen= 
nemente le sue intenzioni, incaricando frattanto il Consi- 
glio esecutivo di quella Società di sorvegliar la condotta 
della nuova Amministrazione. 

Una riunione dei membri dell antica lega dei cereali 
fu pure tenuta i! 25, a Londra, a fine di protestare con- 
tro il nuovo Gabinetto. 











Ml Principe Luigi Napoleone ha fatto testè rimettere, 
per mezzo dell' ambosciatore francese a Londra, al sig. G. 
Laurie, piazza Hyde-Park, una magnifica scatola d'oro colla 
seguente iscrizione: « Offerta dal Principe Luigi Napo- 
leoone, Presidente della Francia, al sig. Giovanni Laurie, 
di piazza Hyde-Park , magistrato della contea di Middles- 
sex e di Essex, in memoria del prezioso dono, da lui ri- 
cevuto di oggetti, che appartenevano all’ Imperatore Na- 
poleone. — 1852. » — 

Altra del 26. 


Il Globe annunzia che un Consiglio dovea esser te- 
nuto il 27, a mezzogiorno, al palazzo di Buckingham. 

Lord Russell non è, a quanto assicura il Daily News, 
menomamente afflitto per la sua «disfatta, ed ha l'inten- 
zione di far domandare, tre settimane circa dopo la for- 
mazione definitiva del nuovo Ministero protezionista, che 
sia anticipato lo scioglimento dell’ attuale Parlameuto. 

_— 

Si legge nella Patrie del 28: « I giornali di Lon- 

dra del 26 pubblicano la lista completa (tranne una sola 














nomina, quella del cancelliere del Ducato di Lancastro ) 
del nuovo Gabinetto. Noi abbiamo già fatto conoscere tutte 
le nomine de' suoi membri (. sopra ) serediamo dunque 
inutile di riprodurre questa lista, che oggi ha un carattere 
uffiziale. 

« I nuovi ministri han dovuto prestare giuramento 
oggi stesso, 28, tra le mani della Regina ed entrare im- 
mediatamente in funzioni. 

« Il Gabinetto non sarà composto che di 14 mem- 
bri. Il precedente ne avea 15. La differenza proviene da 
ciò, che il segretario della gueria, che, sotto il Ministero 
di lord J. Russell, sedeva in Consiglio, non ne farà parte 
sotto il Gabinetto del conte di Derby. 

« Nulla di certo si trova ancora ne' giornali di Lon- 
dra intorno ai progetti del nuovo Gabinetto. » 





Il 25 fu tenuto a London-Tayera un meeting in 
oceasione del bill per l''arrolamento della milizia. Il mee- 
ting dichiarò che la nazione francese non nutriva, a ri- 
guardo dell' Inghilterra, che sentimenti d'amicizia e di pa- 
ce, e assicurò, dal suo canto, che l'immensa maggioranza 
del popolo inglese nutre verso la Francia i sentimenti 
medesimi. 

Scrivono al Daily-Nexws, in data del 24, che il gior- 
no innanzi l' Arcivescovo di Dublino aveva avuto un at- 
tacco di paralisia, e che stava agli estremi. 








POSSEDIMENTI INGLESI 
Malta 19 febbraio. 


I bastimenti da guerra, che abbiamo attuaimeni, 

sono i seguenti: Vascelli: la Queen, 110 (co), "| 
diera dell ammiraglio sir William Parker); il Tra 
420, Albion, 90; il Vengeance, 84; Îl Sup 
il Bellerophon, 78; — Navi: il Ceylan, 12 De 
la bandiera del contrammiraglio Harvey); |' Hercule, | 
fregata, il Phaeton, 50; fregate a vapore, ll Tera 
24; il Fury, 6; corvetta a vapore, lo Scourge ; È 








































concorrer 


i pacchetti a vapore, l' Ardent, 3; l' Oberon, 3: pg, « dri 
fire, 3; e il Caradoc, 2. | vascelli la Queen è j/yr (gi cinque a 
perb hanno l'ordine di ritornare in Inghilterra, come si 4 Art 
il brigantino il Racer ed il vapore la Medusa. La S ta d'esam 
l'Hercules, che doveva surrogare in questo porto hu i riconosce 


ve di stazione il Ceylan, ripartirà pure fra. pochi eo « Fatt 
per l’ Inghilterra, giacchè il Ceglan è stato dichiarato x 
tora servibile. La fregata l'Indefatigable © la fregy, 
vapore l' Encounter, attualmente in Corto, hanno leg: 
di portarsi in Lisbona, onde raggiungere la squadra di ye 
luzione, ancorata nel Tago, sotto gli ordini del COMIBÀ, 
Martin, e proseguire, unitamente a quella squadra, per y 
crociera nella Manica. La fregata a vapore il Fury ue 
tuisce |’ Encounter in questa stazione, e la fregata il Ph, 

ton farà le veci dell'Indefatigable. To Inghiterra « 
equipaggiando, per esser pronti nel mese di giugso 
vascelli a vapore (a vite) per la difesa della costa." 
( Port. Malt.) 

PORTOGALLO 

Una corrispondenza dell’ Heraldo di Madrid, di, 
sbona, in data del 16 febbraio , annunzia che il con; 
Thomar, ex-presideate del Consiglio dei ministri ds 
M. 1., arrivò la sera del giorno suddetto a quella cy 
tale. Egli era a bordo del piroscafo il Madrid, ora 
niente d' Inghilterra. (6. P) 
BELGIO Ì 
Brusselles 26 febbraio. 


La Camera de’ rappresentanti si è radunata opp || 
Comitato segreto, per udire parecchie interpellanze pole) 
finanziarie e militari, indirizzate dal sig. Osy al Mniuey 
(Y. il dispaccio telegrafico a'ieri.) 

Ripresa la sessione pubblica, il presidente dell C; | 
mera diede lettura della seguente risoluzione, presa i 
Camera in Comitato segreto, sulla proposta del sig. Or 

« In seguito alle spiegazioni rassicuranti, fatte dl G: 
binetto, la Camera dichiara di ripigliare la sua seno 
pubblica ed il suo ordine del giorno. Verrà data leur, 
di questa decisione dal presidente in pubblica sessione.» 

Quest’ ordine del giorno motivato fu proposto ja w 
guito ad una discussione, cui presero parte, di esi, ln. 
nistro dell'interno, i signori Osy, Orts, Orban e di Then 
esso fu adottato da 41 voto contro 7. 

FRANCIA 
Parigi 26 febbraio. 

È arrivato a Parigi Nubarbey, segretario del pui 

d' Egitto, incaricato d' una missione particolare. 


mpa. DI 
dovrebbi 


Ii 50.0 ed il 60° di fanteria di linea sono presso si 
imbarcarsi per l' Africa, ove sottentreranno al 9° di lun 
ed all'8.° leggiero, che tornano in Francia. 

—__ 

Un decreto, inserito nel Monitewr d'oggi cside- 

rando che i reati di stampa e di parola sono attualmente 








della competenza dei Tribunali correzionali ; considerano « Da 
inoltre che sarebbe una vera anomalia il lasciare alle Cori fifiche, scamb 
d'assise la cognizione di alcuni altri delitti analoghi; « | il numero 
soggetta alla giurisdizione correzionale tutt'i reati pelte | M{S0rpassa | 
senza eccezione, i delitti d'affissione, di assembramenti, «E 
club e di Società segrete, e finalmente i delitti risguards | t® perder 
l'elezioni q pitica il p 

Il decreto stesso dispone che i Tribunali correzioni | _* SUO! pro 
debbano giudicar pure de’ processi attualmente perdeni + | 1842 effett 


anteriori alla sua promulgazione. 

Un altro decreto ristabilisce il lavoro nelle cir 
ordinando che i prodotti di questo lavoro vengano, per qu h 
to è possibile, applicati al consumo deile Amuministrazue | MP Motte, © 


pubbliche. ere assils 
unto, ing 





Ecco il testo del decreto del Presidente, che ba 
sce un premio di 50,000 franchi a chi troverà una n 
va utile applicazione della pila di Volta 

« Considerando che, al principiare di questo wo 
la pila di Volta fu giudicata il più ammirabile degli 
menti scientifici ; ch' ella diede al calore le più alte t- 
perature ; alla luce un’ intensità, che supera tutte le he 
artifiziate; alle arti chimiche una forza, mossa a preît 
dalla galvanoplastica e dal lavoro de’ metalli preziesi; 
psicologia ed alla medicina pratica mezzi, la cui eflcata? 
in procinto d'essere verificata ; ch' ella creò la telegrii 
elettrica; ch'è per tal modo divenuta, e tende sempre pî 
a divenire, come l' Imperatore aveva presisto, il più 
tente degli agenti industriali; 

« Considerando, per conseguenza, ch' è di somma 








le labbra, e ne cavò fuori la mia ultima lettera a Dora, 
lettera tutto piena delle mie ardenti proteste d'amore e 
d' adorazione. 

— Mi pare che questa sia la vostra scrittura, sig. 
Copperfield ? disse il sig. Spenlow. 

Mi sentii come preso da un accesso di febbre calda, 
e risposi con voce, che non mi sembrò più la mia : 

— Sì, signore. 

— E, se non mi sono ingannato, aggiunse il sig. 
Spenlow, mentre miss Murdstone cavava dalla fatal borsa 
un intero pacchetio di lettere, legate insieme col più bel 
nastro azzurro, queste lettere sono vostre ancor esse ? 

Presi tristamente ii pacchetto dalle mani di miss Murd- 
stone, e, dando un'occhiata al suo contenuto, non risposi 
se non chinando gli occhi e arrossendo. 

— No; grazie, mi disse il sig. Spenlow, quando volli 
rendergli il pacchetto, senza gran fatto sapere che mi fa- 
cessi; no, non voglio privarvene. Miss Murdstone, abbiate 
la bontà di dir tutto. 

Quella mal aggraziata creatura, dopo aver errato con 
l'occhio, a mo'di chi pondera, sul tappeto della stanza, 
parlò secco secco in questi termini : 

— Debbo confessare che ho, per qualche tempo, so- 
spettato di miss Spevlow riguardo a Davide Copperfield ; 
avevo essersato miss Spenlow e Davide Copperfield, quand” 
e'si videro per la prima volta, e l'impressione non fu 
piacevole. Tal è la depravazione del cuore umano, che . . . 

— M'obbligherete mo!to, signora, l' interruppe il sig. 
Spenlow, limitandovi a spore i fatti. 

Miss Murdstone abbassò gli occhi, squassò la testa, 


come a protestare contro tale inconveniente interruzione, 
e ripeté, con dignità cffesa : 

— Poichè io debbo lmitarmi a spore i fatti, li spor- 
rò quanto più riciso potrò. Ho detto che avevo accolto so- 
spetti; ma volli aspettare ch'e' fossero confermati, prima di 
farne parte al padre di miss Spenlow, ben sapendo quanto, 
in simili casi, l’uomo sia pcco inclinato a riconoscere lo 
serupoleso adempimento del dovere . ... 

L'austero sembiante di miss Murdstone, e questa 
rammanzina indiretta, produssero il loro effetto sul signor 
Spenlow; il quale, con amichevole gesto, la inanimò a con- 
tinuare. Il che ella così fece con accento sdegnoso : 

— AI mio ritorno a Norwood, dopo l' assenza ca- 
gionata dal matrimonio di mio fratello, e poichè vi si ri- 
condusse altresì miss Spenlow, la quale, dal canto suo, era 
andata a far visita alla sua amica, miss Giulia Mills, mi 
parve che miss Spenlow giustificasse i miei primi sospetti; 
e, per conseguenza, presi a spia-la più da vicino. 

O Dora, cara e tenera*Dora, la qual non s'imma- 
ginava che quell’ occhio di drago fosse ia lei fisso! 

— Nondimeno, continuò miss Murdstone, le pruove 
me ne mancarono fino a iersera. Consideravo bensi che miss 
Spenlow riceveva troppe lettere dalla sua amica, miss Giu- 
lia; ma, poichè miss Giulia era sua amica con la piena 
approvazion di suo padre, (altra zampata al sig. Spenlow), 
noa ‘toccava a me d'intromettermi: e, se non mi è per- 
messo alludere alla naturale depravazione del cuore, posso... 
debbo anzi aver facoltà d’alladere ad una fiducia male locata. 

NI sig. Spenlow mormorò fra' denti il suo assenso; 
| 6 taiss Mardstone aggiunse : 








I — lersera, dopo il té, osservai il cagnuolo, che ora 
| mordeva, or faceva ruzzolare con le zampe qualche cosa in- 
{ torno al salotto; e dissi a miss Spenlow: « Dora, che 
{ cosa ha in bocca il cagnuolo? Ell'è una carta. » Miss 

Spenlow si rerò tostò la mano all abito, die un grido e 
corse verso il cagnuolo; ma io la prevenni, dicendole : 
« Dora, mia cara, permettete... » 

Oh! Jip, scellerato barbone, quella sciagura era dun- 
que opera tua! 

___— Miss Spenlow, prosegui miss Murdstone, tentò 
di sedurmi con le carezze, di corrompermi coi regali, e 
discorri; ma passo questo sotto silenzio. Il cagnuolo, dal 
canto suo, erasi rifuggito, al mio accostarsi, sotto il sofà, 
e fa necessario dar di piglio alle molli ed alla paletta per 
iscovarlo, nè tampoco allora fu agevole strappargli da'den- 
ti la lettera; e quando, a rischio d' essere morsicata, gher- 
mii pur questa, ei vi rimase sospeso con notevole ostina- 
zione. Ma, alla fine, avuto in potere quel documento , il 
lessi, e, rimproverato a_ miss Spenlow il possesso di si- 
miglianti lettere, ne ottenni, signore, la consegna del pac- 
chetto, che avete trasmesso a Davide Copperfield. 

Dopo questo racconto, miss Murdstone chiuse la sua 
borsa e strinse i denti, componendosi un volto, che pareva 
dire : Potranno spezzarmi, non mai farmi piegare! 

È et udito miss Mardi, disse il sig. Spen- 

W, VI i verso di me: che cos' avi it 
begosianioh cos' avete a rispondere, 

. La pittura, che m'era stata posta dinanzi gli occhi, 
mi aveva lasciato tutto tremante. Come! quella malvagia 
femmina aveva potuto far paura al caro tesoro dell'ani- 











ma mia; aveva lasciato la mia Dora immersa nel pil 
in preda alla disperazione fors' anco!.. Invano cerci © 
ascondere la mia commozione. 

— Signore, risposi, null'ho a dire, fuorché io x 
merito biasimo ; la Dora. 

— Miss Spenlow, se non vi spiace, m' interruppe 
padre maestosamente. 

— Miss Spenlow, ripresi, assoggettandomi a tal * 
da qualificazione ;' miss Spenlow non vi tenne celata ! 
cosa, se non perchè l'ho persuasa che bisognava lt 
re... e men duole all’ anima. 

— Siete dunque sommamente meritevole di cond” | 
na, sentenziò il sig. Spenlow, con la solennità d'un © 
dice : avete fatto un'azione colpevole e frodolenta, 56" 
Copperfield. Quand'io ricero in casa mia un vom d'ovor* | 
abbia egli diciannov' anni, 0 ventinove, od ottanta, gli È | 
pruova d'una leale fidacia ; s'egli ne abusa, commette al 
alto contro l'onore, sig. Copperfield ! Î 

— Il sento, signore, ve ne assicoro; mi non di © 
vera ancora pensato: vel dichiaro sinceramente e da 102% || 
onesto. Amo tanto miss Spenlow.... Î 
.__— Poh! che assurdità! esclamò il sig. Spenlv 
vi prego di non sostenere al mio cospetto che amate n | MINSO © i 
figlia, sig. Copperfield. 

— Potrei giustificare il mio contegno, signore, * 
non l'amassi? replicai coo tutta umiltà. 

— E potete giustificarlo, se l'amate, signore? 1 
pres’ egli severamente. Avete posto mente all'età 1" | 
ed all'età di mia figlia ? Avete ponderato quanto sia gi” 
ve cosa scuotere la fiducia, che dee correre fra mia 









































prtnta chiamare i doti di tutte le nazioni a cooperare 
Ho siluppo delle applicazioni più utili della pila di Volta; 

« Decreta : 
« Art. 4.2 Un premio di 50,000 fr. è fondato, in 
deli autore della scoperta, che renderà la pla di Volta 

le con economia, od all'industria come foste di 
alore, od all’ illuminazione, od alla chimica, od alla mec- 
Sica, od alla medicina pratica. 

« Art. 2° I dotti di tutte le nazioni sono ammessi 
a concorrere V 

« Art. 3° Il concorso rimarrà aperto per lo spazio 
di cinque anni. vò 

« Art. 4° Sarà nominata una Commissione, incari- 
aaa d'esaminare la scoperta di ciaseuno de’ concorrenti, e 
di riconoscere $ ella adempie alle condizioni richieste. 

« Fatto al palazzo delle Tuilerie il 23 febbraio 1852. » 


favo 
È 


Nel carteggio del Lloyd, di Vienna, in data di Pa- 
rigi 24 febbraio, leggiamo quanto appresso: 

« Odo in questo punto che una ventina di democra- 
ici circa s'impegnò di deporre al piede della Colonna di 
Jaglio corone di semprevivi. Sebbene posto di ciò in co- 
quite, il Governo non crede di dover intervenire, ed 
ha pienamente ragione 1 banchetti politici vengono tenuti 
iu segreto soltanto, e non sono quindi pericolosi. Veduta 
la perfetta tranquillità, che regna adesso a Parigi, non 

sso far a meno di chiedere a me stesso che cosa sia 
Prsuto di que' 500,000 passeggianti repubblicani, che lo 
corso anno andavano attorno il medesimo giorno e per 
;i stessi boulevards, ove L. Napoleone diede alle impo- 
teoti loro millanterie una così severa lezione, e dove oggi 
go s'incontrano altrò che il bue grasso e la processione 
de carnovale. La scorsa settimana sono entrati 20 mi- 
ioni nelle cave della Banca nazionale. Quest è un cap'- 
tale tolto al commercio ed all'industria, che non abbiso- 
gorio più di questo gravoso accrescimento. 

« Furono presentati come candidati pel Corpo legisla- 
tivo alcuni individui, colpiti dalla legge in seguito agli ul- 
tini avvenimeati, come i generali Cavaignac, Lamoric ère 
è simili. Irritato di ciò, il Governo prende le misure ne- 
cesarie onde porvi impedimento. Deggio confessare che 
tls dimostrazione del partito democratico, che io riguardo 
d'altra parte infruttuosa ed inutile affatto, mi ha destato 
peraviglia. 

« Teri si parlava d' alcune mitigazioni alla legge sulla 
stampa. Dubito se tal voce sia fondata ; se si conferm:sse, 
si dovrebbe considerarla un male. La via delle concessioni 
coaduce sovente, in Francis, il Guverno tropp' oltre; nou 
bisogna obbliare che la stampa è il suo nawra’e antago- 
nista. Possò assi irarvi essere in ciò il pubblico del tutto 
indifferente. Altro, in apparenza picciolo argomento, occupa 
adesso l'atteazion sua. Voglo farvelo conoscere. Dopo la 
rivoluzione di febbraio e dopo lo scioglimento delle officine 
nazionali, migliaia di lavoranti, rimasti così senza pane, tro- 
varono sostetamento, vendsudo per le strade, su piccioli 
qarri a mano, una quantità di varie merci, che qui sono 
soliti a chiamare semplicemente camelots. Furono tollerati, 
è tale procedere non recò in fatto essenziali svautaggi. A- 
deso le Autorità hanno improvvisamente e con un colpo 
gio proibito questo traffico girovago; il che, in questa sta- 
gioae, vuol dire lo sesso ch' esporre a morir di fame què- 
gliufaiici, il cui numero si calcola da 90 a 400,000. 
Poso assicurarvi che ciò dà a’ nostri sobborghi da peo- 
ware assai più cha no1 se i signori giornalisti facciano bene 
o no i loro affari. 

« Darete forse maggior attenzione alle Note dipiomati- 
che, scambiate fra la Francia e la Svizzera, se vi dirò che 
il numero de'rifuggiti politici, che ora si trovano in Svizzera, 
sorpassa i 4000. 

«E volgeudo i vostri sguardi all' esterno, non voglia» 
te perder d' occhio il famoso Mazzini, l'uomo che perso- 
nilica il priacipio risoluzionario, e che prosegue a Londra 
i suoi progetti di un' insurrezione europea, come se la 
sua effettuazione essere dovesse imminente. Nè Luigi XV 
né Cromwello furono mai meglio guardati. Circondato da 
una guarda del corpo di persone de' suoi medesimi sen- 
timenti, egli ne ha continuamente quattro al fianco giorno 
è nolle, e nessuno può avvicinacglsi. Mazzini teme di es- 
sere assassinato, e questa idea fissa lo domina. Pallido, con- 
suolo, inquieto sempre, costui si ciba assai parcamente e 
prende il cibo con ogni precauzione : fuma però di conti- 
tuo, e consuma dai 20 ai 30 sigari al giorno. Ha fatto, 
come posso assicurarvi, una ordinazione assai abbondante 
di armi, di munizioni, e. di altri oggetti di guerra, ed ha 
pagato per ciò una siguilicante caparra Possiede ne' varii 
Bitchi di Londra 47 milioni di lire italiane. È simili mene 
vengono tollerate dal Governo inglese! 

« Tutti i Tribunali ebbero dal Governo l'istruzione di 
riereare e far arrestare tutti i malfattori stranieri, che, 
per sottrarsi nella loro patria alla pena, fuggirono in Frao- 


cia, perchè possano essere consegnati ai loro rispettivi Go- | 


vera, 
« In una visita domi 





re, fatta dalla giustizia nel | 


abitazione di un individuo, i ig 4 
Frasi individuo, incolpato di partecipazione a So: | 


* Per decreto del governatore generale, fu proibito in 
Algeria il giornale genovese Italia Ap » i 


. Fervono sulla piazza di Luigi XV (Concordia) ila- 
vori par colmarne i fossati. Se dobbiamo prestar fede ad { 
alcune voci, che sembrano venire da buona fonte, i giar- | 
dini, su quella piazza esistenti, sparirebbero, e vi sarebbero | 
ereiti rialzi in pietra, circondati da gradini. I gradini ser- | 
virebbero per le grandi feste, di cui la piazza di Luigi | 
XV è il teatro priscipale. I rialzi potrebbero, in caso di 
bisogno, ricevere batterie di cannoni. Questi lavori si rife- | 
rirebbero ad un piano strategoo per la dfesa delle Tui- 
lerie e del Louvre. Il Louvre verrebbe terminato, e nel 
mezzo deilo spazio che rimane libero tra la facciata dei 
due palazzi, si costruirebbero due caserme monumentsli per 
nascondere il difetto di paralellismo. Questo progetto sa- 
rebbe stato disposte dal sig. Visconti, e sarebbe stato esa- 
minato ed approvato all’ Eliseo. La spesa totale sarebbe 
calcolata in 50 milioni. Sarebbe per |' esecuzione di questo 
progetto, che il sig. Visconti sarebbe stato improvvisamente 
chiamato a surrogare il sig. Duban, da lungo tempo ar- 
chitetto del Louvre. ( E. della B.) 


Il sig. Adolfo Le Roy di Saint-Arnaud, figlio unico 
del ministro della guerra, soldato volontario nel primo reg- 
gimento di usseri dal novembre 1854, è testè mancato di 
vita, ia età di 19 anni. Una malattia, lunga e dolorosa, lo 
tolse alle speranze, che la fortuna e le sue splendide qua- 
Ntà gli avevano poste dinanzi. Tutti i cuori, dice il Mo- 
niteur de l’armée, parteciperanno al dolore del padre e 
del ministro, e al vivo rammarico degli amici, di cui il 
giovane soldato aveva già saputo acquistarsi la simpatia. 


La Banca si è accorta che, nelle spedizioni di denaro 
coutante, che le giungono, trovansi, in numero piuttosto 
grande, monete da 5 fr, incamiciate, di tutti i millesi- 
mi; vuote nell'interno; sono riempiute con una composi- 
zione metallica ; ali’ esterno, esse rimangono perfettamente 
intatte. Questa operazione, in generale, toglie alla moneta 
i quattro quioti del valore. Dopo questa scoperia, la Banca 
si è veduta asîretta a verilicare il conieauto dei sacchi. 

Una circolare è stata indirizzata dal ministro dell’ io- 
terno ai podestà delle varie città, affiuch' essi abbiano a 
far la dichiarazione degli oggetti, che appartennero agli 
antichi Re di Francia, e che sono ne' Musei o negli edi- 
fizii pubblici. Questi oggetti dovranno essere inviati a Pa- 
rigi, e saranno posti nel Museo, recentemente istituito. 


Oltre monsignor Donnett, Arcivescovo di Bordeaux, 
dicesi che il Papa innalzerà, in breve, al Cardinalato, mon- 
signor Delacroix, Arcivescovo d' Auch. Il clero francese per- 
tanto sarebbe presso ad annoverare nel suo seno più Car- 
dinali di quello che abbia mai posseduto sotto la Ristora- 
zione e so:to il Governo del 1830. 


Leggesi nella Presse : Si assicura che il sig. Jumes 
di Rothschild ha ricevuto di nuovo, dopo il 2 dicembre, 
le leuere, che lo accreditano presso il Governo francese 
nella qualità di console generale d' Austria. 


I giornali francesi annunziano l'aumento del prezzo 
di abbonamento, per l' accresciuto diritto di bullo, in forza 
del decreto organico sulla stampa. 

Altra del 21. 

Il Moniteur annunzia che l'esame delle carte e de 
documenti de'vecchi soldati della Repubblica e dell'Impero, | 
di cui il Principe Presidente vuole addolcire, quanto è pos- | 
sibile, gli ullimi giorni, va innanzi rapidamente, sotto la di- | 
rezione del gran canceliiere della Legion d'onore Già è | 
stata sodifatta la categoria degli ottuagenarii. Le ca te dei | 
settuagenarii sono state in parte esaminate, ed eglino am- | 
messi definitivamente alla ripartizione de'sussidii. Resta la | 
categoria dei sessagenarii, e fra pochi giorni il generoso | 
pensiero del Principe Presidente avrà una compiuta ese- | 


cuzione. 





La Patrie annunzia che il deposito delle professioni | 
di fede dei rappresentanti, soggetti ai deeceti di esilio, non | 
è stato ammesso dull'Ufficio della Libreria. Pare che | 
questa determinazione si applichi altresi alle candidature dei | 
rappresentanti che farono momentaneamente allontanati dal- 


| 
| 
la Fravcia. | 
e 


Leggiamo nel Journal des Débats: « Sì annan- 
zia che il barone Burignot di Varennes, ex-ministro ple- | 
nipotenziario in Portogallo, è nominato ministro plenipo- 
teoziacio a Berlino, in surrogazione al sig. Lefevre, chia- 
mato al Consiglio di Stato. » 


La Legazione di Weimar, soppressa nel 1848, è, 
dicesi, ristabilita; sarebbe nominato a questa carica il ba- | 


Si assicura che il sig. Guinard, condannato dall'alta 
Corte di Versaglia, dopo l'insurrezione di giugno, è stato 
graziato dal Presidente della Repubblica. 


Leggesi nella France Napoléonienne:Si annunzia 
che entro la settimana uscirà una serie di decreti della più 
alta importanza. 


(Nostro carteggio privato ) 
Parigi 27 febbraio. 

£ Gli elettori cominciarono da ieri a recarsi nelle pode- 
sterie e nelle sezioni, per ritirare le loro schede. Si era 
notato, ne' due primi giorni, che se ne ritiravano pochis- 
sime. 

Troviamo questa mattina nel Monifeur parecchi rap- 
porti e decreti, scopo de' quali è d' affrettare il compi- 
mento delle grandi linee di strade ferrate, che, movendo 
da Parigi, hanno a congiugnersi con le strade della Sviz- 
zera e della Germania, per Strasburgo e per Basilea. 

Una circolare del ministro della giustizia, indirizzata 
a tutti i procuratori generali, raccomanda loro d'usare 
della maggiore vigilanza riguardo a'romanzi ed alle altre 
opere letterarie, che vengono pubblicate ne' giornali. Quel- 
le di tali opere, che sono contrarie alla morale, e possono 
corrompere lo spirito pubblico, dovranno essere oggetto di 
rigorosi processi; i quali verranno deferiti a’ tribunali di 
correzione. 

Il decreto, concernente il conferimento d'un premio 
di 50,000 fr. alla persona, che troverà il modo di uti- 
lizzare le proprietà della forza elettrica, è stato uffizial- 
mente recato a conoscenza degli ambasciatori e degli altri 
rappresentanti delle varie Potenze dal ministro degli af- 
fari esterni. Sì sa che gli stranieri, del pari che i Fran- 
cesì, sono chiamati a concorrere a tal premio: le Memo- 
rie potranno essere stese, a quanto si dice, tanto in fran- 
cese che in lingua straniera, a fine d'agevolare gli stu- 
dii su tale importante questione. 

È noto che, dopo la fondazione del sistema rappre- 
sentativo, il quadro del preventivo si accrebbe di tutte le 
rendite e di tutte le spese dello Stato. Vi si erano fatti 
eotrare, a mano a mano, i preventivi dei Dipartimenti e 
dei Comuni, delle colonie, e di certi servigii speciali. Ne 
risuliò che la somma generale del preventivo, aumentato, 
d'altra parte, per doppie operazioni d'ordine o doppi im- 
pieghi, ascese a più che 1,500 milioni. Il Governo ha in- 
tenzione di ridurre tal quadro alla somma netta delle ren- 
dite e delle spese, appartenenti al Tesoro pubblico. I Di- 
partimenti, i Comuni, le colonie, i servigii speciali d' ogni 
guisa, cesserebbero d'esservi inscritti. Sembra anzi che si 
vogliano detrarre dalle spese quelle delle privative e dell' 
esazione delle imposte, che sommano più di 650 milioni. 
Sì ricondurrebbe la rendita delle contribuzioni pubbliche 
al prodotto netto. Così emendato , o, per valermi d'una 
parola più giusta, così ricomposto, il preventivo delle ren- 
dite e delle spese non oltrepasserebbe la somma totale di 
8 in 900 milioni. 3 

Nello spazio di quattr' anni, abbiamo avuto due Go- 
verni dittatorii, d'origine ben diversa, ma che operarono 
nella pienezza d'un potere assoluto e senza sindacato. Ciò 
che aveva fatto l'uno, l'altro disfece; e, sotto la mano di 
Luigi Napoleone Bonaparte, ciò che le Assemblee avevano 
lasciato in piedi dell’ opera del palazzo municipale, affatto, o 
‘quasi-affatto, disparve. Il Governo provvisorio aveva fatto de- 


| creli a centinaia, e ben v' immaginate ch' io non voglio farve- 


ne l' enumerazione ; ma, fra quei decreti, n'erano alcuni che 


| incarnavano , a eos dire, lo spirito e il dogma repubbîi 


cani. L'abolizione de' titoli di nobiltà ; la risurrezione del- 
l'impresa gà celebre : Libertà, eguaglianza, fratellan- 
za : il palazzo delle Tuilerie convertito in ospizio degl' In- 
validi; i grandi poteri dello Stato compendiati in una sola 
Assemblea, ch'ereditava i diritti del principato e del pa- 
riato, erano frutto dei decreti del palazzo municipale. Un 
potere unitario e dittatorio ha, con un tratto di penna, 
cancellato tutto questo ; e, de' decreti del Governo prov- 
visorio, credo che due soli vivano ancora, cioè il decreto, 
che abolisce la pena di morte in materia politica, e l'altro 
famoso sui 45 centesimi, che fu in certo modo ratificato 


| dall'Assemblea costituente. Bisogna render a’ Governi, in- 


vestiti della dittatura , questa giustizia, ch' eglino operano 
con prestezza : il Governo provvisorio aveva, dopo il 24 
febbrao 41848, fatto in alcuni mesi più riforme, che un 
Governo regolare non ‘ne avrebbe fatto in cent'anni. La 
prima Costituente soltanto può vantarsi d' averlo superato; 
e, nella sola notte del 4 agosto, ella distrusse un maggior 
numero d'istituzioni, che non ne avrebbe distrutte Luigi 
Blanc al Luxembourg, se l' avessor lasciato fare. Luigi Na- 
poleone fe' giustizia di tutti gli audaci tentativi del palazzo 
municipale ; e l'altro di, il sig. di Montalembert ci ha mo- 
strato che l'antica Costituente non era stata se non una 
sanguinosa inutilità. Or datevi la pena di versar torrenti 
di sangue per rendere una risoluzione duresole! Le ri- 
voluzioni son tutte come quelle terre d' alluvione, che sono 
recate oggi dallo straripamento d’ un fiume, ed un secondo 





a Parigi, sia quello, che ha recato alcune parole sim- 
patiche del Conte di Chambord pei Principi d' Orléans. 
Tal sarebbe l'origine delle voci di fusione, di cui si parla 
nuovamente da alcuni giorni. 

Il luogotenente Stock, dell’ esereito inglese , ottenne 
un’ udienza dal Presidente della Repubblica , al quale ha 
presentato un esemplare d'un’opera sull' isola di Sant Elena 

Assicurasi che si tratta di diminuire il numero degli 
stampatori ; ciò si farebbe, non concedendo più nuove patenti. 


SVIZZERA 

Ci si serive da Berna, în data del 19 febbraio, che 
si è deciso di fare un appello al popo'o del Cantone, di 
Berna, onde conoscere s' ei voglia o no il Gran Consiglio. 

Taie quistione, alla quale dovrà rispondere mì o no, 
gli sarà fatta il 418 aprile. I radicali, i quali hanno \ro- 
vocato queste misure, hanno raccolto a un di presso 
15,000 soscrizioni. Questa somma, benchè considerevole so- 
pra 100,000 elettori, non sembra promettere un risu!- 
tato favorevole per quel partito, il quale, provocando sif- 
fatti espedienti, non si studia che di agitare e intorbidare 
il paese. È però a presumersi che, onde poter. ottenere 
una maggioranza anche mitima, i radicali impiegheranno 
tutt i mezzi immaginabili, e probabilmente avverrà, come nel 
1850, che la maggioranza in favore o contro sarà così 
debole da rendere a un di presso impraticabile qualunque 
Governo. 

Questo stato di cose è ben tristo, e non vi ha che 
una revisione della Costituzione che possa rimediarvi. 

(3. des Déb. e G. Uff di Mil.) 
AMERICA 

Si legge nell’ Eco d’ Htalia di Nuova Yorck, in data 
del 7 febbraio: 

« Si fa circolare in Nuova Yorck una petizione, indiriz- 
zita alle Camere a Washington, per pregare gli onorevoli 
deputati e senatori a non deviare dai precetti della Co- 
stituzione, ed a seguire i consigli, dati alla nazione dal padre 
di questa Repubblica, nell’ ultimo indirizzo a' suoi concitta- 
dini. Questa petizione è concepita in maniera che gli Stati 
Uniti non intervengano né diplomaticamente, né con mi- 
nacce, nella questione europea per qualsiasi popolo. 

« Il Consiglio municipale di Louisville ha deciso, a voto 
unanime, di non ricevere con alcuna pubblica dimostrazio- 
ne Luigi Kossuth. 

« Kossuth giunse nella città di Columbus, nello Stato 
di Ohio, martedì scorso. » 


L' 8 febbraio, si ebbero a Washington dispacci del sig. 
Lawrence, inviato americano a Londra, colla lieta comuni- 
cazione che lord Granville aveva dato sodisfazione adattata 
per l'attacco al Prometeo, ed aveva espresso il più vivo 
desiderio di rimanere coll America settentrionale in rap- 
porti amichevoli. Il sig. Lawrence rappresentò urgente- 
mente al Governo inglese quanto sarebbe equo ch' esso 
abbandonasse le sue pretensioni al protettorato dei Mosqui- 
tos. Lord Granville debb'essere inclinato ad appianare questa 
differenza, ed ha dato al sig. Crampton estesi poteri per 
trattare in questo senso. Il Presidente aveva, com'è noto, 
respinto la richiesta di una deputazione dese d' inter- 
porsi presso il Governo britannico a favore degli esiliati 
compatrioti di essa, Smith, 0" Brien, Mitchell, ed altri; ma 
il sig. Webster ha ora, col permesso del Presidente, di- 
retto, mediante il sig. Lawrence, al Governo britannico una 
lettera, che tende a ciò. Il Governo romano ha dato pel 
monumento di Washington, che dev' essere innalzato a 
Washington un masso di marmo, tratto dalle ruine del tem- 
pio della Pace. ( Lloyd. ) 


Riceviamo da Montevideo, in data 5 dicembre 1854, 
la seguente corrispondenza : 

« Montevideo è in lutto; il bravo difensore di questa 
repubblica, generale D. Eugenio Garzon, mori lunedì scorso, 
mentre egli era candidato alla Presidenza e comandante su- 
premo delle nostre forze. 

« La battaglia finale tra Montevideo e Buenos-Ayres 
avrà luogo il 45 corrente mese, sulle sponde del Parana. 
Rosas, investito dall’ Assemblea costituente del supremo po- 
tere, ha proposto un prestito di 60 milioni a carico dello 
Stato. Frattanto il generale Urquiza concentra la sua ar- 
mata per mettersi in marcia contro Rosas. 1 vapori bra 
silisni il Pedro II e il Golfino imbarcarono pel Parana 
la divisione orientale, composta di 1600 uomini, per unirsi 
alle armate di Entrerios e Corrientes. 1’ armata. brasi- 
liana è accampata a Colonia, e, per mezzo dei numeresi 
vapori da guerra, può traversare il Parana ad ogni mo- 
mento. | partigiani di Rosas in Montevideo tentarono un 
sollevamento in favore del dittatore, ma con poco successo. 

Il ministro brasiliano è giunto stamane dal campo di Ur- 
quiza, ove fuvvi una conferenza col rappresentante del Pa- 
raguay il quale, in nome del suo Governo, offri alle Po- 
tenze alleate contro Rosas tutte le milizie dello Stato per 
combattere il comune nemico. » 


, il più por rone di Tulleyrand, attualmente segretario di Legazione s| 


Pietroburgo. | 


Si legge nello Standard del 26 scorso febbraio : 
| « L'Avon arreca notizie della Giammaica del 34 gennaio 


straripamento seco porta domani. 
Pretendesi che il sig. di Pissy, giunto da Frobsdorf 





Datretto di Mauregard (Marna e Senna) fu trovata una 


grande quantità di scritti demagogici grandi e piccoli, nell' 





Miss Murdstone, dopo una specie d' eloquente gemi- | una sì toccante rassegnazione, che ne fui veramente com- | Varietà. 


è me? Avete esaminato il grado e lo stato di mia figlia, 
| miei disegni d'accasamento per essa, le mie intenzioni 
ltstamentarie a suo riguardo? Avete esaminato questo, 
Sg. Copperfield ? 

— Vi protesto, signore, risposi, che vostra figlia ed 
lo ci avevamo parlato e scritto, prima che mi fosse noto 
Il cangiamento avvenuto nel'e probabilità della mia sorte 
fitura: da quel cì, non mi ri da nessuno sforzo, da 
Nessuna filica, per riparare a' svantaggi dal lato del- 
l'avere ; e spero, signore, di riuscirvi col tempo. Sì, con- 
teletemi tempo, quel tempo che volete... siamo ambedue 
così giovani, signore... Ri: 

— Avete ragione, m' iuterruppe di nuovo il signor 

enlow, sempre con le ciglia aggrottate ; siete ambidue 
Rollo i: questa faociullaggine finisca! Distruggete 
Qelle lettere, gettandole nel fuoco; restituitemi quelle di 
Ris Spenlow, ch'io farò sparire allo stesso modo : CA 
Wantuque non dobbiamo quindionanzi vederci più se non 
illo studio o alla Corte, andremo d'accordo, non parian- 

più del passato. Animo, sig. Copperfield; avete buon 
Senso e gindizio : accettate questo convegno. ; 

— No! impessibile! Ha qualcosa, che supera il buon 
#50 # il giudizio: l'amore! L'amore va sopra a tutte 
l considerazioni del mondo: ano, idolatro la Dora, e la 

emi ama! De 

Tal non fu punto per punto la mia risposta, tal ne 
fi la sostanza, poiché ne migsi il tenore, a non parere 


to, osservò qui che il sig. Sgenlow avrebbe dovuto da ciò 
incominciare. 

— Sì, ripetà il sig. Spenlow, confermato da tal os- 
servazione nel suo propesito, farò pruova della mia auto- 
rità su mia figlia. Tenete quelle lettere, vi prego... . (poi- 
ché le avevo lasciate sulla tavola.) 

— Spero, signore, replicai, che non vi saprà male 
ch'io rifivii di prenderle dalle mani di miss Murdstone. 

— Nè dalle mie? chiese il sig. Spenlow. 

— No, risposi col più profondo rispetto; no, signo- 
re, neppar dalle vostre, per grande che sia il riguardo, di 
cui vi son debitore. Noa 

— Sig. Copperfield , disse ancora il sig. Spenlow, 
veggo che avete bisogno d'esser lasciato alle vostre ri- 
flessioni, o di prender consiglio da' vostri avici; da vostra I 
zia, per esempio, 0 da qualsivoglia altra persona, ch' ab- 
bia esperienza della vita e del mondo. Vi do una setti 
mana, e mi lusingo che non mi costringerete a prendere 
contro mia figlia cautele, che molto costerebbero al mio 
cuore paterno, ma che mi sarebbero comandate dal dovere è 
e dalla ragione. Considero tutto quel che successe come 
una puerlità ; tra brese, codesta pazzia di due fenciuli 
sarà dimenticata come un sogno: ma, se fosse altriuenti, 
vi avverto che nulla mi traiterrebbe dal prevenirne gl in- 
convenienti, cangiando le disposizioni testamentarie, che la- | 
sciano, dopo di me, a mia figlia il libero possesso della 
mia ficoltà. Quest' è cosa grave, sig. Copperfield; e mi 


mosso; non potei dunque rifiutar di riflettere per una set- 
timana, e mi ritrassi con l'espressione d'un amor deso- 
lato e d'una disperata cosianza, che avrebbero parimenti 
dovuto fare sopra un padre impressione: ma, nell’ andar- 
mene, altro non vidi che lo sguardo di quella torva e 
maligna miss Murdstone , che mi tenne dietro sino all'u- 
scio, e mi rammentò le umiliazioni crudeli, che mi vale 
vano le lezioni di suo fratello nel nostro salotto di Blun- 
derstone. 

Gettatomi nella mia scranna dello studio, dinanzi un 
leggio, m' ascosi tra le mani la faccia; e, non vedendo né 
il vecchio Tiffey, nè gli altri scrivani, rimasi un'ora inte- 
ra assorto nel pensiero deila traversia, cadutami addosso 
improviso. Miledissi di nuovo a Jip; ma, in breve, lo 
stato della Dora mi tormentò solo, ed a segno, che non 
so ancora come facessi a non correr da vero pazzo fino 
a Norwood: né mi sottrassi per alcuni momenti a così 
fatta tortura, se non se scrivendo una lettera delirante al 
sig. Spenlow, per pregarlo di mon punire sua figlia del 
mìo sciagurato destino. Gli rappreseotai la fragil natura 
della Dora, povero fiore, cui un troppo duro colpo pote- 
va dar morte; in somma, per quauto mi può sovvenire di 
quella leltera,” m'indirizzai al sig. Speoluw come se, in 
luogo d'un padre, ei fosse stato un orco od il famoso dra- 
go di Waniles. Soggellata la lettera, la posi sulla sua 
scrivania, innanzi eh' ei fosse tornato; e il vidi poi, per 


Le fabbriche di cristallo. 


Gl' Inglesi si studiano di ritrovare sempre nuovi mo- 
di di utilizzare l' invenzione degli edifizii di cristallo, e 
discoprono sempre muovi vantaggi in questo metodo di 
costruzione. Chi crederebbe che uno di siffaiti edifizii sa 
stato eretto ad uso di stalla per bestie bovine? e pure 
questo è il vero. Quella stalla singolare ha 96 piedi di lun- 
ghezza sopra 18 di larghezza ; ed il sig. Lawford, che ne 
fa il fondatore, osservò che la luce adopera la più bene- 
fica influenza sulla salute e sullo sviluppo dei suoi bovi ; 
cosa agevole a credersi da chiunque conosce quanto possa 
questo agente maraviglioso sull’ economia vegetabile ed 
animale. Ma quel signore, noa solo ebbe a lodarsi di tal van- 
taggio nell'aver costruito quella stalla diafaca, poiché egli 
addimostra a chi lo vuole che una fsbbrica di cristallo 
costa in loghilerra meno che una di muro, e quindi in 
tal modo egli potè risparmiare non poco danaro. Ma ci 
ha di più: queste stalle possono, come prova quel signore, 
servire mirabilmente anco ad uso di serra, per forsi cresce 
re nel verno e fiori e fragole ed alire frusta ; Îl che non 
è picciola economia, poiché in queste il calore animale 
sopperisce benissimo al calore delle stufe. Avvalorato da 
sì bei successi, il sig. Lawford tende ora a costruire un 
altro edifizio consimile, ma in pù vaste proporzioni, tan- 
to da poer capire un doppio numero di animali bovioi, 
ed un numero assai maggiore di piante, di fiori e di 





l’uscio rabbaltuto del suo gabinetto, aprirla e leggerla. 
Cano Dickens 
(Domani la continuazione. ) 


l'età vostr® Ml 'idkolo; ma mi mostrai risoluto. 


ca 





froti, (G. Uf. di Mil) 


___ _—_— 


— Benissimo, sig. Co, jeld , disse il sig. Spen- giova credere che ci penserete in sul sodo. , 
MAP reg Paige petti Era ia tal dichiarazione una serenità sì digoitosa, 








ultimo. La somma delle vittime del cholera in quell'isole 
fu di 30,000. 

« La rivoluzione del Chili è terminata. Le truppe 
del Governo affrontarono gl'inserti, e ne segui una bat- 
taglia terrible, che durò dall'8 sino all'14 deembre. Gl' | 
insorti furono pienamente battuti, e perderono moltissimi * 
dei loro. ta | 

« Restarono uccisi 1,700 uomini, e feriti 2,500 , 
comprendendo le perdite d' ambe le parti. La battaglia 
avvenne a Lanjuilla , piccolo villaggio al sud del fiume | 
Maule. L'Autorità legale è ristabilita alla Concezione, prin- 
cipal teatro della sollevazione. » Da 

Il Perù è tranquillo. Il Presidente della Repubblica | 
dell'Equatore ha risoluto di trasportare la sede del Go- | 


verno da Quito a Guayaquil. | 


Il New Fork Herald ci da la notizia d' un duello, | 
che ebbe luogo fra Garibaldi e un negoziante di Lima. 
I due avversari sarebbero stati feriti. 


— rr _———— 

NOTIZIE RECENTISSIME 

Nizza 26 febbraio. 

Leggesiinell'.Avenir de Nice : « Una squadra, ingle- 
se, composta di molti vascelli, è giunta questa notte, 26 feb- 
braio, nella rada di Villafranca. (6. UM. di Mil.) 

Inghilterra. 

La Corrispondenza inglese crede possibili fra qual- 
che settimana alcuni cangiamenti nel Ministero. Si tratte- 
rebbe, fra le altre, di affidare il portafoglio degli affari e- 
sterni, invece che a lord Malmesburs, a sir Stratford Can- 
ning, il quale è partito in congedo da Costantinopoli per |’ 
Inghilterra. (0. T.) 

Parigi 27 febbraio. 

Il 26 si sono aperti, davanti la seconda sezione delle 
Assise della Senna, i dibattimenti del processo della Società ; 
segreta, detta l' Alliance des communistes. Questa Società 
aveva per iscopo di riunire le diverse sette comuniste, a fi- 
ne di agire primieramente in Francia, e di effettuarvi una 
rivoluzione, la quale poi si sarebbe diramata nei diversi 
Stati dell'Alemagna. (7° il carteggio di Parigi inse- 
rito nella Gazsetta d' ier l' altro.) 

(6. Uf. di Mil.) 
Berlino 29 febbraio. 

Secondo notizie pervenute da Francoforte, il Governo 
inglese sarebbe nell’ intenzione d' istituire una legione anglo- 
alemanna. I luoghi d' ingaggiamento sarebbero in parecchie 
la Germania, nominatamente in Francoforie e suoi 


(0. T.) 


























Dispacel telegi 
Londra 2 marzo. 
Il conte di Derby si è pronunciato contro la riforma 
parlamentare. 
Parigi 2 marzo. 
Sette candidati governativi ottennero una grande mag- 
gioranza nelle elezioni di Parigi. Le elezioni dei Diparti- 
menti non si conoscono. 





Venezia 4 MARZO. 
L'odierno corso plateale dei pezzi da 6 carantani è 
di centesimi 23 3/46. 
_—————PP@@@GEs6E 















Agostino dott. Fapauni. È 


È cio animo affito’ che all'alimo dovere adom- 
piazio, ansucisodo, © Agostino, la tua mancanza. Gio- È 
vane ancora, e appena entrato nel novero de'veneti no- 
tai, dotato d'onoratezza e bontà, rapido e erudel nr | 
ho ti spense, cui non valsero a trattenere nè l' affettuose 
ed incessante cure del vecchio, amorosissimo padre, n} 
f 





la perizia della medica arte. Addio, amico! «+ Noi, 
rimasti nel faticoso viaggio che abbiamo insieme, nei pri- 
mi anni, diviso, ci ricorderemo sovente del perduto com- 3 
pagno. Iddio accolga pietoso l'anima tua ! 

Gu Amici. 











ATTI UFFIZIALI. 


Giusta partecipazione, fatta dal R. Ministero prussia- 
no del commercio, industria e pubbliche costruzioni, in data 
23 gennaio a. c., e qui pervenuta per mezzo dell' I. R. Mi- 
nistero del commercio, gli Uftizii telegrafici in Fravcia, nuo- 





vamente organizzati ia Nantes, Dieppe e Digione, si posero, 


il 20 gennaio a. c., in comunicazione coi RR. Uffici te- | 


legrafici del Belgio. La tariffa delle competenze per la spe- 
dizione di dispaeci telegrafici dal confine. belgio-francese, 
venne fissata nel modo seguente: 
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In queste competenze, vi è compresa quella per la 
consegna. Vi esiste arche una lmea telegrafica tra Hésre 
e Dieppe. La distauza è di 132 chilometri ; nella commi- 
surazione della competenza devono però calcolarsi 14 mi- 
riametri. 

In ciò deve aversi riguardo quando un dspaccio 
Viene contemporaneamente indirizzato da Havre e Dieppe. 


N. 590. AVVISO D'ASTA. (2° pubb.) 

In obbedienza ad ossequiata nza 5 febbraio corrente, 
N. 2734-1034 P. C., dell'L R. Direzione superiore delle pub- 
bliche costruzioni, strade ferrate e telegrafi nei Regno Lombardo 
Veneto, devesi appaltare i lavori di ristauro delle quattro Mac- 
chine Cavafango, servienti pegli escavi dei canali della veneta 
laguna. 

Si deduce a pubblica notizia quanto segue: 

1. L'asta si aprirà il giorno di lunedì 8 marzo p. v., alle 
ore 14 anlimer., e rimarrà aperta sino alle ore 2 pomer., 
locale di residenza di questa I. R. Direzione provinciale delle 
pubbliche costruzioni, sito nel palazzo Corner a S. Maurizio, av- 
vertendosi che, ove cadesse deserto il primo esperimento, se ne 
terrà un secondo ed un terzo nei successivi giorni 9 e 10 detto, 
all’ora medesima. 

. La gara si apre sul prezzo fiscale di L. 19774:04 
( diciannovemila settecento settantaqualtro e centesimi quattro ), 
e sarà deliberata al miglior offerente, salva la Superiore appro 
vazione , ritenute le offerte in mbasso della somma d'avviso; 
avvertendosi che saranno contemporaneamente accettate le offerte 
in aumento di un tanto per cento sui materiali ridondanti dai 
disfacimenti, calcolati del presuntivo valore di L. 3985 :50 
(tremila novecento ottantacinque e centesimi cinquanta ). 

3. Non saranno ammessi alla gara che quegli aspiranti, che 
avranno cautata la loro offerta con un deposito di L. 2000 
(duemila), da verificarsi in danaro sonante a tariffa, o con Carte 
dello Stato al valore di piazza, semprechè esso non ecceda i 
valore nominale, e sarà, terminata la gara, a tutti. restituito 
meno al deliberatario, che lo rilascia a cauzione della di lui of- 
ferta, alla quale lo si tiene obbligato fino dal momento della de- 
libera — Saranno inoltre depositate altre L. 100 (cento) per 
le spese d'asta e contratto, delle quali sarà reso conto. 

4. Ogni aspirante dovrà essere munito di relativa patente 
d imprenditore. 

fi Non saranno ammesse migliorie di sorta alcuna. 

6. Il deposito a cauzione dell offerta d'asta serve anche 
a garantire l'adempimento degli obblighi di contratto, e sarà 
restituito all'imprenditore coll’emissione dell'atto di collaudo, 
semprechè in esso non siavi eccezione alcuna. 

7.1 pagamenti saranno fatti dall'I. R. Cassa di finanza di 
qui, in sei eguali rate, a termini dell'articolo 12 del Capitolato 
d'appalto, trattenendosi sulle due ultime quanto sarà per im- 
portare il materiale, che verrà consegnato all'imprenditore, risul- 
tante dai disfacimenti. 

8. Se il deliberatario non si prestasse nel tempo fissatogli 
alla stipulazione del contratto, sarà esperita una nuov'asta a 
tutto di lui carico, senza ammettere perciò reclamo aleuno ; nel 
qual caso, il dato di grida sarà fissato dalla Stazione appaltante. 

9. Le pezze ostensibili agli aspiranti possono essere visitate 
presso questa Spedizione tutti i giorni precedenti la gara, nelle 
ore d' Uffizio. 

10. Nell'asta saranno osservate tutte le discipline, portate 
dal Regolamento 1° maggio 1807, in quanto da posteriori De- 
creti non fossero state derogate. 

Dall'I R. Direzione provinciale delle pubbliche costruzioni, 

Venezia 20 febbraio 1852. 
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VENEZIA 4 manzo 185: 
austriaco Nuovo Ciuseppino, c: 
ste, con merci, È 
Palmer, capitano Stewart, da Yarmouth, diretto a Mudie e Comp., 
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reate a 3%/,, il da 20 franchi a L. 23.42; 
ni senza cambiamento ; le Banconote da 79 */, 
Prestito lomb.-veneto da 80'/, ad 804, 


Sono arrivati il brigantino 
0 Agostino Scarpa, da Trie- 
il brick schooner inglese E/ 
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Ubbligazioni dello Stato { Mesailiche } 
deti 


dette. detta da Vienna a Glogguitz 

dette | detta da Budweis-Linz-Grnund. 13 

dette della navigaz. a vapore sul Danubio + » 500 
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. +. Rs 183%/; 





, per 100 talleri Banco. 





per 100 talleri correnti . - 
Augusta, per 100 fiorini correnti . . . - 
Pesnenorte sul Neno, per 120 for, va- 
ta dell’ Unione della Germania me- 


11 è 421522 mesi — 















AVVISO D'ASTA. (3: pubb.) 
re, in seno de $$ 162 dol lege pe- 
nale di finanza, alla vendita degli oggetti in ili, que- 
Dogana principale di S Giorgio e della Salute 
pera MS ide mo: 1, 1058, 
iorno 21 del mese di febbraio dell’anno 

1 dello CRE DE Ere ale £ pomer., sarà, preso la Re 
H Dogana principale, tenuto esperimento l'asta ai e 
feto rsa pra vendite, e che noi abbiamo varie 
| volte riportate nei precedenti fogli. f 

L'asta sarà preseduta dal R. f. f. di Ricevitore. 
Uffizio superiore della Dogana principale di S. 


1 N. 518 Sez. L 
Dovendosi 


Li 


Giorgio 


R. 
LL R. Direttore ff, GiuserPE WinxBRAND. 
LL R. Ricevitore principale, G. De Winckels. 


| 
I Oggetti da vendersi. 
| 4. Sacchi 18 zucchero raffinato a lordo è 4022, prezzo 


L. GI 





AVVISI PRIVATI. 





ANNUNZII TIPOGRAPICI 
L'ASE 
Giornale di amena letteratura. 

Si pubblica in Trento dalla Tipografia Perini. 
Ogni mese sorte un fascicolo di 96 pagine, in «uisa 
però che, nel corso dell’anno 4852, saranno pub- 
blicate le 12 dispense. Il prezzo annuo di associa- 
2 one, da pagarsi anticipato, è d’austr. L. 7, spedito il 
Giornale franco colla posta. Le associazi 
dirette alla Redazione dell’Ape in Trento, 
cando il gruppo. 

1. Z. 1856 








Abschrifi 
EDIKTALLADU® G 
Zufolge Erkenntniss des KriminsIzerichtes des Kan- 
tons Unterwalden in dem Wald vom 22 Dezeruber 1851 
wird Joseph Worsch, Josephs, von Emmetten, Kanton 
Unterwalden, ledig, 23 Jahre alt, welcher eines unterm 
5 Februar 4851 vertbien Tod-chlages bek'agi und iber- 
wiesen durch Flucht dem Gerichte sich entzogen und des- 
sen gegenWàctiger Aufenthalt, nach erfolgier gesetziicher 
Ausshreibung unbekannt geblieben, aumit edktaliter auf- 
geforderi Freitag den 23 ‘april 1852 vor Kriminalgericht 
in Stanz zur Verantwortung zu erscheinen , ansonst im 
Nichte:scheinungsfalle an diesem Tage in contumaciam 
gegen ibn verfabreo werde. 
Stanz den 22 dezember 1851. 
Namens des Kriminalgerichts 
(L. S.) 
Der President F. ODERMATT m. p. 
Der Gerichtschreiber von MATT m. p. 
CITAZIONE 
D'ordine del Tribunale criminale del 
Basso Untervalden, del 22 dicembre 1854, 
È citato Giuseppe Wiirsch di Giuseppe, di Emetteo, 
Cantone d'Untervalden, nubile, d' anni 23, sottrattosi colla 
fuga all'azione del Tribunale e rimasto latitante dopo se- 
guite le pubblicazioni a tenore di legge, a comparire in- 
nanzi al prefato Tribunale criminale il giorno di venerdì 
23 aprile 1852, in Stanz, per rispondere sulle imputa- 
{ zioni e prove, che stanno a di lui carico, quale autore di 
omicidio ; 
Colla diffidazione che, non comparendo nel suindicato 
giorno, si procederà contro di lui al giudizio in contu- 
macia. 





Cartone del 





Stanz, 22 dicembre 1854. 
(L. S.) 
Pel Tribunale criminale del Cantcne del Basso Un- 
tervaldo, 
Ml Presidente, F. ODERMATT 
Il Segretario, F. Von Matt. 
Fir die Richtigkeit der Abschri 








Srounzt. 
AVVISO INTERESSANTE 
AGL’IMPRENDITORI 
E PROPRIETARI DI STABILI 








Venezia ed Oriago, rende noto ch'essa tiene uh 


Giudecca al N. 804 a S. Biagio, quanto in gi 
alla fornace Monferrà. ‘ap 
Chiunque desiderasse acquistarne in Piccole 
tite, si rivolga alle fornaci stesse; le commi Lal 
di maggior entità si ricevono nell'Uffizio dell'A 
zia della Società stessa, a Santa Maria Formog, pi 
degli Orbi N. 3204. | 
Con la pronta esecuzione delle commissioni, ,| 
coi modici prezzi, la Società spera di sodisty: È 
pubblico in questa nuova sua impresa, Li 
Lasi 
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Una casa di Commercio desidera degli agerti in, 
sta Piazza e Provincia, che si possano occupsre per - 
dita d' articoli correnti, che rendono un beneîizo dl 
a 20 per 0/o. Non faono grande volume, e si guy. 
vendere con vantaggio anche nei piccoli paesi,‘ 

Non occorre avere cognizione commerciale ; bay, }, 
si presti con zelo ed attività per ottenerne un conside, 
vole smercio. 

Dirigersi a Francesco Mevegi 

Livorno ( Toscana.) 
—_ 

Osvaldo del fa Bortolo Cian Tonello, della Ga 
di Domegge, nel Cadore, avvisa di avere resccaa 5° 
chiarata priva di ogni ulteriore effetto la procura, in. 
44 ottibre 4847, da lui rilasciata al proprio fgio e 
co Cian. i 


LUCIANO DECOPPET 
AVVERTE IL PUBBLICO D' AVER APERTO 
UNA FABBRICA DI TUBI DI Piom 
per mezzo della pressione idraulica, 
SISTEMA NUOVO 








chiarazioni 
civescovo d 
N. al santu 








paese. Due 
ad una su 


Nostro cart 
opera pia; 
Migliorame 
nia-Codurg 






per condotti d’ acqua, 
Questo sistema di fabbric 





ne riesce più e. 





nomico di quello che si segue in questo paese;.| @ "°° Umerio 
în virtù di esso, si possono somministrare i tubi} È ufiziali. A 
prezzi assai più miti di quelli usati finora, e qu[ Y morie di 


nelle Provincie. 

Il medesimo fa anche pompe e torchi idrauli 
macchine a vapore, ed in generale, tutti i lavori x. 
tinenti alla sua arte di meccanico, dei quali è prow 
e ordinazioni. 

Rivolgersi a lui medesimo, in Campo della Tan 
vicino all’ Arsenale, N. 2158, rosso. 


















IN VICENZA 
PRESSO L'UFFICIO DEL PUBBLICO TUBATORE 





LUIGI LORENZONI |}, 

Con superiore permesso, è aperto un Recapito centr È È sero il bifo 
provinciale per :flittanze di case e terreni. alla port: 
ref azza, questi 28 

VENDITA VOLONTARIA — |} dela sf 
Chiunque applicasse acquistare i Beni stabili, Dirt Misice, e 

di Decima, di Livello in danaro, in generi, cd slro, com P@ detta sigr 
ponenti altra volta l'ex Abbazia di S. Maria Vangadzza, due de' ci 
situata in Badia del Polesine, il di cui reddito annvo at- [MÈ altri stav 
tuale ammonta ad austr. L. 40,000 circa; potrà prese: MB sorpresa. 
tarsi al procuratore del nobil Proprietario, residente n RI? ebbe a d 
Badia suddetta, presso il quale si trovano tutti i der sisteva ic 
menti, registri ed altri atti, relativi ai Beni stabili e D- sini; avut 
ritti suindicati. fatti poch 
PB SITI chiedende 
APPIGIONASI sula 

dividendo 

i IL Ga 

CAFFE” GRANDE IN CONEGLIANO 1. 
posto nel centro più abitato della Città, e nella Cont Giacomo, 
di maggior passaggio, dove arrivano le Diligonze erareì:| @ d'anni S 
quelle de’ RR. Mastri di Posta, gli Omnibus, ro. 2 





I locali tutti = sia per uso di Calf e del Biglarà 





che per uso interno - saranno ristaurati e ridotti, » 9* | @ Castiglio 
del proprietario, in modo da corrispondere all'import |M} tolico ; 
del luogo e a' desiderii del ricorrente. 3 





seppe, 





Chi desiderasse maggiori informazioni, dovrà rin 





























































ESPOSIZIONE DEL S5--° SACRAMRNTO 













































— Marionette dirette da Antonio Reccardini. — Il veloci’ 


LI , (a NINE d ieti ” sant 1 n) 
R. Ingegnere in capo, CONONINI __La Società montanistica dell’ Adriatico, avendo | si all'Uffizio di questa Gazzetta : 0 al sig. Pietro Ca | f Corbello 
—- attivato le sue fornaci da materiali da fabbrica in ! lavi, in Conegliano. contadine 
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Ongari imperiali... » 13:80} ria Teresa ... L. 6:10 — | AUST. | ausT. | Î sopra il livello medio delia laguna. contadine 
— in sorte » Detti di Frane. 1°.» Frumenti fini 50: È stelgrim: 
Da 20 franchi » 44! Crocioni . » ni anercantili 6. 
zzette di Spogna. . » . 5 pronti —— i d 
aio 3 BAI. Fremont, ve Gi 
— di Genova. l » 5 Barometro, pollici — 
—  diRoma .. » ni | Termometro, gradi DA 
— diSavoia.. » 33- A " | Igrometro , gradi previa | 
frà Pirito] aper lina | Anemomero, direzione - | SE | s E | + la propri 
lei » 97:20 mento da % R | Siato fi “ "I È Pioggia i 
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Prof. MIENENI, Compiltore. 
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SABATO 6 MARZO 


issoelazione. Per Venezia lire effettive 42 all'anno, 24 al semestre, 10:5 
Per le Provincie lire 54 all'anno, 27 al semestre, 13:50 al RR) Vs 
Fuori della Monarchia, rivolgersi agli Uffizi Postali. Un foglio vale cent. 40 


Le associazioni si ricevono all’ Uffizio in S. M. Formosa, 
per leuera, affrancando il gruppo 


calle Pinelli, N 6258, è di fuori 





tre pubblicazioni costano 


ANNO 1852. — N. 54. 


Inserzioni. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea. 
Nel Foglio d' Annuozii 10 centesimi alla linea di 34 caratteri, ed in questo soltanto, 


come due. 


Le linee si contano per decine; i pagamenti si fanno in lire effettive. 
Le lettere di reclamo aperte non si affrancano. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli Atti e le Notizie comprese nella Parte uffiziale.) 





SOMMARIO. — Impero d' Austria : Sentenza. Il muovo | 
yinistero inglese. Notizie dell’ Impero: Consiglio comunale d' 
Iuespruck. — Imp. Russo; Vantaggi nel Caucaso. Ukase im- 
periale —- Inghilterra; Particolari del Ministero. Radunanza 
a Londow-Tavern. Controversia de' macchinisti. La Banca. Di- 
ohiarazioni di lord Derby al Parlamento. Nominazioni. L'Ar- 
civescovo di Dublino e T. Moore +. — Spagna; Dono di S. 
N al santuario d' Atocha. — Franera: Il sig. Rocher. La censu- 
ma Opposizione della Presse; le elezioni. Strada ferrata fran- 
u-bavarese. Vera fonte della ricchezza. Morale condizione del | 
peut. Duello. I Minoriosservanti. Il p. Ventura. Onorificenza 
ad una suora della Carità. Rettificazione. Il sig. Seveste +. 
Nostro carteggio : missione americana ; la guardia nazionale ; 
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ufiziali. Avvisi privati. Gazzettino» mercantile. Appendice; Me- 
morie di Davide Copperfield, ec 
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IMPERO D'AUSTRIA 


PARTE UFFIZIALE 
























Mantova 3 marzo. 


SENTENZA 

Nella notte del 7 all’8 febbraio a. e., un'orda di 
vi assassini, armati chi di pistola e chi di coltello, costrin- 
sero il bifoleo Sante Monti Cilloni, con minacce, a bussare 
ala porta del possidente Antonio Dompieri, ed essendo 
questi assente da casa, lo forzarono a battere a quella 
della signora Giuditta Bacchi, abitante al Guà sotto Goito ; 
aperta la quale, due dei malandrini armati invasero l' abi- 
izione, ed ivi, sotto minacce di morte, chiesero dalla sud- 
tetta signora Bacchi cento napoleoni d'argento , mentre 
de de' compagni guardaano l'ingresso della casa, e due 
altri stavano in sentinella, per avvertire nel caso d'una 
sorpresa. La signora Bacchi, con molta presenza di spirito, 
ebbe a dichiarare ai ribaldi*che tutto il di lei avere con- 
sisteva in dieci mapoleoni d'oro, e li consegnò agli assas- 
suoi; avuti i quali, si allontanarono dal luogo del delitto, e, 
fat pochi passi, ritornarono a bussare alla porta della casa, 
chiedendo cibi e bevande, le quali veonero loro sommini- 
strate fuori d'una finestra: e poscia partirono di nuovo, 
dividendo fra essi il fattone bottino. à 

Caduti per questo fatto în potere della giustizia : 

{. Zaccagni Domenico, detto Romanin, del vivente | 
Giacomo, nato e domiciliato in Castelgrimaldo sotto Volta, | 
d'anni 24, contadino, ammogliato senza fig, cattolico ; | 

2. Aguzzi Giovaoni, detto Pariset, del vivente Gio- 
vanni, nativo di Cavriana e domiciliato in Guidizzolo sutto | 
Castigione delle Stiviere, d'anni 24, nubile, boaro, cat- | 
tolico ; 

3. Danesi Gaetano, detto il Moro, 
seppe, nato a Sarginesco sotto Murcari: 
Cordello di Castelgrim Ido, Distretto di V 
contadino, nubile, cattolico ; 

4. Beretta Giovanni, detto Garani, del fu Agostino, | 
nativo di Asola, e domiciliato alla Casanuova sotto Castel 
grimaldo, d'anui 27, bifolco, nubile, cattolico ; 

5. Ghidini Massimiliano, detto Cajola, del fu Luigi, 
ccotadino, d'anni 24, nato in Volta, e domiciliato in Ca: 
stelgrimaldo, nubile, cattolico; e 4 

6. Bertoletti Geremia, detto Brul, del fu Luigi, ven- 
ditore di generi di privativa, d'anni 26, nato e domici- 
liato a Castelgrimaldo, nubile, cattolico ; = | 

è chiamati a discolpa dinanzi al Giudizio sta'ario, 
previa legale constatazione del fatto, emersero convinti, per 
la propria confessione, tull'i sunnominati sei inquisiti del | 
delito di rapina, armata mano, loro imputato , aggravato 





del vivente Giu- 
domiciliato al 
‘olta, d' anni 26, | 































inoltre, in quanto alli Zaccagni, Ghidini e Bertoletti, del 
titolo di furto, pure ai medesimi imputato; e come tali, a 
tenore dell'art. 35 di guerra, e del Proclama 10 marzo 
41849 di S. E. il sig. Feld-maresciallo conte Radetzky 
furono, oltre ta confisca delle armi, condannati a voti una- 
nimi tutti e sei alla pena di morte, da eseguirsi, mediante 
fucilazione, non che al risarcimento in solidum del re- 








| siduo danno verso i rispettivi danneggiati. 


Rassegnata detta sentenza al sottoscritto preside del- 
IL R. Commissione stataria, trovò di pienamente confer- 
marla; e fa perciò eseguita oggi stesso, alle ore 4 e mezzo 
pomeridiane, nel paese di Goito, mediante fucilazione, per 
la tranquilltà dei buoni, ed a freno de' malvagi. 

Dall'I. R. Commissione stataria, Goito il 2 mar- 
20 1852. 

L’I. R. Colonnello, RezwiceK. 
(G. di Mant.) 





PARTE NON UFFIZIALE 


Venezia 5 marzo. 

La formazione del nuovo Ministero tory, sotto 
la direzione di lord Derby, è un fatto compiuto. 
Difficile assai, più diflicile che mai, sembra essere 
questa volta il far sicure conghietture intorno alla 
sua durata ed alla sua futura attività. E nel vero, 
lo stato delle cose, in confronto a qualche anteriore 
decina d’anui, si è essenzialmente cangiato, ed il 
principio, secondo cui i whig ed i tory si cedevano 
a dati intervalli, e per tempi proporzionati, il governo, 
onde dar regola armonica al gran movimento del 
ha fatto luogo, almeno nelle classi in- 
feriori della popolazione, ad un modo, un po’ per 
volta mutatosi, di considerare le cose. La teorica del 
radicalismo ha fatto anche in Inghilterra il suo in- 
gresso. Essa non è più compressa senza fa 
salutari forze vitali della nazione, 
ime e dalle tradizioni, che fecero grande l' In- 
gbilterra. 

Che, se fosse scritto nei destini dell’ In 
che la novella Amministrazione dov e 
corta dur soggi 
opposizione, dovremmo temere assai che il movi- 
mento cagionatone dovesse andare ben oltre al punto, 
n cui lo lasciarono i whig, che abbandonarono ora 
il timon dello Stato. 

La pubblica opinione nel Continente, special 
mente quella volgare specie di essa, che si è for- 
mata sotto l’ioflusso d' un superficiale liberalismo, è 

















































ticolari del po 
ticolarmente la profon 
coll' esistenza di tutta la Costituzione inglese, 
sono la più forte, sebbene singolar gu igia, sono 
poco conosciuti dagli nti del Continente, e non 
sono apprezzati come meritano, onde pronunciare 
una giusta sentenza sullo stato delle cose in In- 
ghilterra. Un esame alquanto profondo dimostrerebbe 
specialmente che il cemento aristocratico ha reso 
forte ed tenuto saldo finora l' edificio della Co- 
glese. 
logia fra lo sviluppo, che il principi con- 
jasi da per tutto sul Continente, 
i è, malgrado la dif- 


















possono se non essere utili alla causa generale dei 
servatori, e dovrebbero essere anche una delle 
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MEMORIE 
DAVIDE COPPERFIELO 


DI BLUNDEASTONE-ROOKERY. (*) 


Mie memorie della gioventù. 


x 


Uno scioglimento di società. 
( Continuazione. ) 


Il sig. Spenlow non mi pariò della mia lettera se non 
la sera ; prima di lasciare lo studio, ei mi chiamò per dirmi 
che non mi dovevo punto porre in angustia per la sorte di 
sua figlia: 

— La ho assicurata, egli aggiunse, che la noo fu se 
"va una bambinaggine, una scempiezza senza conseguenza ; 
e non ho a parlargliene altro. Credo d'essere un padre 
indulgente (e tal era in effetto ); potete dunque esser iran 
quilo, e risparmiarvi ogni affanno, sig. Copperfield . - . Un" 
altra parola. Spero che non mi obbligherete a mandar di 


aa all Yi 1 Appendici de' NN. 18, 19, 20, 28, 26, 31, 32, 
AB, 47, 48 è 53. ' 
La Gazzerta DI Venezia si riserva la proprietà della 
Presente traduzione. 

















nuovo mia figlia in Francia, od altrove : sarete , fra alcuni 
giorni, più ragionevole. Quanto a miss Murdstone (poiché 
parlavo nella mia lettera anche di li), approvo la vigilanza 
di quella signora; ma le ho raccomandato di tacere circa un 
soggetto, che desidero sia posto in dimenticanza da ambe 
le parti, e da voi primo di tutti, sig. Copperfield. 

lo primo dimenticare la Dora! che amaro sarcasmo ! 


Insistetti principalmente su questa ingiunzione del sig. Speo- | 
low, scrivendo, quella stessa sera, a miss Giulia Mills, alla | 


quale chiesi il favor d'un abboccamento, o nella sua sala, 
o nella sua sbrattacucina, qualora fosse obbligata a nascon- 
dersi dal suo signor padre; poichè mi bisognava avere quell 
abboccamento: mì bisognava averlo, o impazzivo affatto... 
Dopo aver sottoseritto del mio nome tal supplica, non mi 
potti impedire di trovare ch'ella teneva ua po' dello stile 
epistolare del sig. Micawber. *y: 

Pur la spedi; e, venuta la notte, corsi alla casa del 
sig. Mills, sotto la quale passeggia, sino a che venni di sop- 
piatto intromesso nella sbrattacucina. Ebbi poi motivi di cre- 
dere che avrei potuto venir del pari introdotto par nella 
sala, se non vi sì fosse opposto l'amore di miss Giulia Mills 
pel romanzesco ed il misterioso. 

Non descriverò la scena di demenza, che fu rappre- 
sentata nella sbrattacucina del sig. Mil!s. Giulia aveva rice- 
vuto un bigliettino, scritto in fretta dalla Dora, !a quale le 


partecipava ogni cosa essere scopert?, € la supplicava d'an- 
dare a lei; ma miss Giulia, diffidando dell’ autorità superiore 
in così fatto memento, non si era per anco recata in casa 
del sig. Spenlow, e, secondo la prediletta sua locazione, era- 


vamo tutti nell oscuro deserto di Saara. 


| 
| 

i | zione se non qualora il paese ii richiegga. Il popolo parli, 
| 
| 
| 





| più forti goarentigie della conservazione della pace 
del mondo. ( Corr. austr. lit.) 


NOTIZIE DELL’ IMPERO 





TIROLO 
| Innsbruck 25 febbraio. 

Il sig. Ministro dell'interno, all’ inchiesta del nostro 
podestà per la rinovazione della terza parte dei membri 
del Consiglio comunale, in data del 19 corr. rispose che 
la sortita della terza parte, e per conseguenza la nuova 
nomina del Consiglio comunale d'Ionsbruck, non aveva a 
| seguire, ma che Ja Rappresentanza comunale doveva re- 
| stare nello stato attuale fino alla pubblicazione della nuo- 
| va legge comunale. (G. del Tir. Ital.) 
| IMPERO RUSSO 

Notizie da Pietroburgo annunciano che gli ultimi bu'- 
lettini della guerra del Caucaso sono assai sodisfacenti. In 
breve deggiono essere emanate nuove prescrizioni per l'in- 
terna amministrazione delle Provincie pacificate.I nuovi bigliet- 
ti di credito russi su carta lucida, appositamente fabbricata, 
sono già in circolazione. Un ukase imperiale rende noto 
che, per proposizione del Ministero delle finanze è stata per 
messa l'importazione, esente da dazio, della specie di fari- 
| na grossa detta Sehrottmeh! (tritello di grano.) 

( Corr. auatr. lit.) 
HILTERRA 
Londra 26 febbraio. 

Tranne aleuni rifiuti, che già si prevedevano, pare 
che il conte di Derby non abbia incontrato certe difficol- 
tà nella composizione del suo Gabinetto; sicché, dal primo 
giorno, ei fu*in grado di sottoporre alla Regina i principali e- 
lementi che dovevavo costituirlo. Ma ben altri ostacoli si 
preparano al nobile lord nella Camera dei comuni, la mag- 
gioranza della quale gli è poco favorevole, essendo dedita 
ai principi del libero commercio. Per conseguenza, è pro- 
bubile che il conte di Derby debba al più presto ordinare 
la dissoluzione del Parlamento, e procedere a nuove ele- 
zioni, non rimanendogli altro mezzo ragionesole per uscire 
dalla dificile condizione, in cui si troverà appena eotrato 
al potere. 

Tutti attendono con impazienza la sessione di venerdì 
(V. sotto), nella quale il conte di Derby e il sig. d' Israeli 
debbono far conoscere, l' uno alla Camera dei lordi, l'a'- 
tro a quella dei comuni, le vere intenzioni del Gabinetto. 
Finora noa se ne ha un'idea precisa, ove s' eccettui qual- 
che rivelazione dei giornali tory. Per esempio, lo Stan- 
dard, che passa come l'organo del conte Derby, reca 
oggi le seguenti parole, dalle quali l' Indépendance Bel- 
ge arguisce ché lo stesso primo ministro veda quanto sia 
difficile il ripristinare i dazii protettivi : « L'Amministrazione 
di lord Derby non sarà obbligata a ripristinare la prote- 





ed il Ministero non esiterà punto. La lega contro le 
leggi sui cereali è già in piedi, ma essa mostra troppa 
precipitazione. Noi siam certi che i nuosi ministri non 
| sorranno imporre la protezione ; ma solo assicurare il 
| trionfo di questo gran principio con mezzi onorevoli e pie- 
namente pacifici. » Il Times, nel riprodurre questo passo, 
aggiunge ch'ei non teme pel libero traffico, essendo certo 
ch'esso trionferà nella guerra, che gli muovono i suoi 
antichi avversari. 

Lo Standard dice altresì che, fra le prime misure, le 
quali verranno proposte da lord Derby, sono da annove- | 
rarsi le fortificazioni dell' Inghilterra e la soppressione del 
sussidio a favore del Collegio cattolico di Maynooth. Ed 
entrambe, a parere del primo ministro, saranno ben ac- | 
| colte dalla nazione. Una volta resa l' Inghilterra inespu- 
guabile (‘aggiunge lo Standard) essa può vedere il Con- | 
tinente in fiamme e serbarsi neutrale. (0. T.) 











| zione di che è compreso, co 


Il Times dà i seguenti particolari sulla radunanza, 
tenuta a London-Tavern, Bishopsgate-street, avente a scopo 
di rivolgere al Parlamento una petizione contro il progetto 
di legge relativo all'appello della milizia ; misura inutile , 
oppressiva e nocevole, nella sua influenza morale, al paese. 
La ragunata era numerosissima, e, fin da priocipio della 
sessione, la capace sala, ove erasi assembrata, era stipata. 
Alle sette, il sig. G. V. Alexandre occupava il suo seggio. 
Erasi annunciato che il sig. di Bright sarebbe presente. 
La sua assenza fu scusata annunziando essersi egli tras- 
ferito a Manchester, per deliberare con altre persone circa 
i mezzi da adoperare, onde impedire che una tassa venisse 
posta sull’ alimento del popolo. Questa nuova fu accolta da 
vivi applausi. 

li sig. Richard ha proposto la risoluzione seguente: 

« Che questo meeting, avendo visto con vero sodis- 
facimento l' assicurazione, data solennemente nel discorso 
dela Regina all'apertura del Parlamento, che S. M. con- 
tinua ad avere le più amichevoli relazioni colle Potenze 
stramere, assicurazione, cui si aggiungeno le dichiarazioni 
degli uomini di carattere politico più eminente, ed appar- 
tenenti a tutti i partiti nello Stato ; che lo sgomento, che 
si tentò di suscitare nello spirito del popolo a riguardo 
dell’ invasione francese, è dannoso e destituito d’ ogni fonda- 
mento ; che, secondo il linguaggio di lord Palmerston, nul- 
Ja, quanto al presente, non pare dover succedere che possa 
esporre questo paese al pericolo d'una guerra: il meeting 
non può riguardare se non con sorpresa e rammarico le pro- 
poste, tendenti ad accrescere gli armamenti, e soprattutto 
ad arrolare la milizia, come la forza permanente, fino ad 
un effettivo di 120 0 150,000 uomini, le quali proposte 
sono proprie a destare all'interno vaghe e futili appren- 
sioni, ed a creare nel seno delle nazioni vicine irvitazione 
e diffidenza. » 

Il sig. Towsend ha proposto la risoluzione seguente: 

« Che questo meeting riguarda con ripugnanza gran- 
dissima la proposta d' arrolare la milizia, come misura 
feconda di perniciosi effetti sulla condizione morale e socia» 
le del paese, alimentando sentimenti bellicosi, affatto oppo- 
sti allo spirito del Cristianesimo, riducendo la popolazione, 
particolarmente le classi laboriose, ad una condizione dura 
e penosa, esercitando un' influenza, nel più alto grado no- 
cevole sullo spirito pubblco, ch' essa disanima, recando la 
perturbazione nelle abitudini, e corrompendo l'indole della 
gioventù, nel mentre ch' essa avrà una tendenza pù gran- 
de ancora ad incoraggiare quell’ enorme e folle prodiga- 
lità de' mezzi nazionali per imprese militari, prodigalità, che 
di già, dopo la pace, consumò più di 600 milioni di lire 
di sterlini sotto il pretesto di porre il paese in istato di 
difesa. » 

Risoluzione proposta dal rev. John Burnet - 

« Che questo meeting, convinto de' mali enormi e 
numerosi, che gravarono questo paese per l' andazzo d' in- 
tervenire colla forza delle armi negli affari del Continente, 
cosa, di cui il nostro debito nazionale è tristo monumento, 
protesta nella più energica maniera contr’ ogni simile in- 
tervento per l' avvenire, siccome tale da piombarci in con- 
flitti, di cui niuno saprebbe antiveder la riuscita ed i di- 
sastrosi effetti, mentre la nostra esperienza del passato ne 
prova che i grandi interessi dell'umanità e della libertà 


| non potrebbero raccorre da questo intervento veruno per- 


manente profitto. » 

Tutte queste risoluzioni furono approvate. 

Il sig. E. Fry ba proposto, ed il dottore Oxley se- 
condò una risoluzione, che fu eziandio approvata, ed è la 
seguente : 

« Che questo meeting de-idera significare la convin- 
che la grande massa della 
verso del nostro prese da 








nazione francese è solo anì 


| sentimenti di pace e d'amicizia; che questo meeting vor- 


rebbe darle I° 





curanza che questi sentimenti sono cor- 









Mss Giulia aveva una maravigliosa abbondanza 
role;.e, bench'ella mescolasse le sue lacrime con le mie, non 
potei non sentire ch'ella trovava una erudel voluttà ne' no- 
stri dolori. La si compiaceva in dire, con tenera enfasi, che 
uu profondo abisso erasi aperto d'improvviso fra Dora e 
me ; abisso, sul quale il solo amore gettar poteva il ponte 
del suo arcobaleno. « Gli amanti, ell’ aggiungeva, son con- 
dannati a patire in questo mondo egoista. Cosi fu sempre, 
e sempre sarà così; ma che importa ? ell’ osservava : tutte 
| le catene, con le quali si vogliono incatenare i cuori, si 
| spezzeranno un giorno come tele di ragno, e l'amore sarà 
| vendicato. » 

Debole consolazione, senza dubbio; ma miss Giulia 
non voleva incoraggiare fallaci speranze. Ella mi rendeva 
ancor prù infelice, che non fossi inoanzi di vederla; e sentii 
(come le dissi con la più viva riconoscenza ) chi ell’ era una 
vera amica. Risolvemmo ch' ell’andasse la mattina appresso 
a trovar la Dora, a fine d'assicurarla, o con un segno o 

| con una parola, della mia devozione; quindi ci separammo, 
oppressi dal cordoglio, e credo che miss Giulia fosse con- 
tenta di sè medesima, che dico? beata quanto più poteva 
essere. 

Ritornato a casa, narrai ogni cosa a mia zia; e, ad 
onta di tuite le sue rimostranze, mi coricai disperato, mi 
alzai disperato, uscii disperato : era il sabbato mattina, e 
mi recai difilato allo studio. 

Mi fece sorpresa scorgere, sul limitar della porta, i 
portatori delle citazioni, che fra essi discorrevano con un 
tal quale mistero, e cinque in sei curiosi, che guardavano 






bolo : gli scrivani erano al loro posto, ma nessuno lavora- 
va; il vecchio Tiffes, per la prima volta forse in sua vita, 
era seduto sopr' altro scanno che il suo, e portava ancora 
in testa il cappello. 

— Gran disgrazia, sig. Copperfield! mi diss' egli, ve- 
dendomi entrare. 

— Che è? esclamai, di che si tratta? 

— Nol sapete” mi dissero il vecchio Tiffey e gli altri 
scrivani, che mi si strinsero tutti attorno. 

— No, risposi, esaminando gli uni dopo gli altri. 

— Il sig. Spenlow... comincò il sg. Tiffey 

— E così? che gli avvenne? 

— È morto. 

Fui preso come da una vertigine; caddi svenuto fra 
le braccia degli scrivani, che mi adagiarono in un seggio- 
lone, mi sciolsero la crasatta e mi spruzzarono nel volto 
acqua fresca. 

— Morto ! esclamai, risensandumi, senza sapere quanto 
avesse durato il mio tramortimento. 

Tiffey mi raccontò allora che il sig. Spenlow era an- 
dato, il dì precedente, a pranzo fuori di casa, ed aveva ve- 
luto egli stesso guidare il calesse fino a Norwood, dopo 
aver fatto partire il suo palafreniere con la carrozza pub- 
blica, come far soleva talvolta. Ora, il calesse era tornato 
a Norwood senza di lui ; i cavalli eransi fermati alla porta 
della scuderia; il palafreniere era accorso con la lanterna : 
il cocchio era vuoto. 

— I cavalli hanno forse imbizzarrito ? 

— I cavalli, riprese Tiffey, non erano sudati ; od al- 


! le finestre ancor chiuse. Studiai il passo, e varcai il vesti- ! meno non più, che se fossero tornati del passo ordinario ; 














dialmeme contraccambiati dell’immensa maggiorità fel po- 
polo inglese, il quale vuole, per tutte le influenze combi- 
nate della religione, del commercio e delia civilizzazione, 
moltiplicare e vieppiù ristringere i legami di contidenta reci- 
proca e di benevolenza, che in questi ultimi aonì cotanto 
rapidamente s' acerebbero tra la Francia © I Inghilterra. » 

Il sig. Chamerovzow ha proposto la risoluzione se- 
guente, secondata dal sig. Barett, ed ammessa all unanimità : 

€ Che una petizione, stesa nel senso delle risoluzioni 
del meeting, sia stanziata e firmata dal presidente, in nome 
dell'adunanza, e trasmessa a lord Joho Russell, per essere 
presentata al Parlamento; e che sua signoria ed altri mem- 
bri del Parlamento siano pregati di sostenerla. » — 

Ringraziamenti furono votati al presidente ed il mee- 
ting si sciolse. 





Si legge nel Morning-Chronicle : « Nessun cangia- 
mento è avvenuto, la settimana scorsa, nella condizione re- 
Jativa de' capi fabbricanti di macchine, e de’ componenti 
la Società collegata. L'Associazione centrale de’ capi ha 
ricevuto da molte Compagnie di strade ferrate comunica- 
zioni, con le quali le viene annunziato, ch' esse Compagnie 
hanno risoluto, sull’ esempio della Compagnia di Brighton, 
di dissuadere gli operai meccanici al loro servigio dall'u- 
nirsi alla Società collegata. Siamo informati che una Com- 
pagnia scozzese ha deciso di congedare tutti quelli de' 
suoi operai, che aderiscono a detta Società collegata. » 











Si legge nel Daily News: Corre voce alla Borsa 
e alla City che la Banca inglese ridurrà domani il prez- 
zo del suo sconto. Si continua a discorrere sulla modifi 
cazione ministeriale, ma si sta aspettando con calma il 
programma ufficiale de' nuovi ministri. 

Si legge nel Morning Herald: « Ci scrivono da 
Dublino, in data d'ieri (25), che S. E. il lord luogote- 
nente, la contessa di Clarendon e il loro seguito, lascieran- 
no l'Irlanda sabato prossimo (28). » 

Altra del 21. 


I giornali francesi recano il seguente dispaccio tele- 
grafico, in data di Londra 28 (7. i nostri del N. 51 
e d'ieri): 

« Teri sera, venerdì, lord Derby ha esposto il pro- 
gramma del nuovo Gabinetto. Egli annunzia che il Go- 
verno si adopererà per mantenere la pice; dichiara di 
aderire ai trattati esistenti ; approva i preparativi di di- 
fesa; promette di esercitare una grande sorveglianza sui 
rifuggiti ; dichiara che il Governo non farà alcun cangia- 
mento nel sistema finanziario politico, salvo che se ne 
esprimesse formalmente il desiderio per parte della nazione. 
Ul dill di riforma è ritirato. 

« La Camera de’ lordi è aggiornata fino a lunedì ; 
e quella de’ comuni per quindici giorni. » 





La Patrie dà un più diffuso ragguaglio del discorso, 
pronunciato dal conte Derby alla Camera dei lordi, nel 
la sessione del 27, qui sopra compendiato nel dispaccio 
telegrafico. Eccolo: 

« Dopo d'aver fatto un breve elogio al carattere ed 
alla condotta del marchese di Lansdowne, antico presi- 
dente del Consiglio, il nobile lord continuò, accennando co- 
me improvvisa gli riuscisse la caduta del precedente Ga- 
binetto; disse che, dopo d'avere ben ponderata la rispon- 
sabilità di formare una nuova Amministrazione, oppure di 
lasciare la Regina ed il paese senza Governo, ‘egli deli- 
herò di accettare da S. M. l'incarico di ricomporre il 
Ministero. 

« Quanto alla politica esterna, il conte Derby affer- 
mò essere necessario di mintedere la pace universale; ed 
a questo fine, il Governo della Gran Bretagna terrà, ri- 
spetto alie Potenze esterne, una condotta tranquilla e mode- 
rata sì negli atti che nelle parole ; sarà fedele esecutore dei 
; rispetterà l'indipendenza di tutte le nazioni grandi 
0 piccole. 

« Nel caso, in cui Ja Gran Brettagna avesse a muo- 
vere rimostranze contro qualche nazione, lo farà con cal- 
ma e moderazione, non con alterigia o con minacce, e con- 
fiderà neli’onore e nella giustizia di coloro, ai quali la ri: 
mostranza verrà indirizzata. La più stretta” neuiralità, ri- 
spetto agli affari interni d'ogni paese, è poi necessaria per 
mantenere l' Inghilterra in rapporti di amicizia con tutti i 
popoli d' Europa. 

« Riguardo alla marina, il nebile conte crede che 
essa sia in ottimo stato, ed in grado di difendere le coste 
contro un' invasione, di guarentire le colonie e di proteg- 
gere il commercio: in favorevoli condizioni, trovasi pure 
lo stato militare del paese. La Gran Brettagna non in- 
tende di muovere guerra ad alcuna nazione del mondo; 
ma tuttavia sorgeranno, come un solo nome, i popoli d' Ia- 
ghilterra, di Scozia e d'Irlanda per la dfesa della patria. 

« Riguardo ai rifuggiti, il Governo manterrà in tutta 
la loro pienezza gli antichi principi della Costituzione bri- 
tannica, in virtù dei qu nifuggiti esterni trovano in In- 
ghilterra un sicuro asilo; ma non permetterà che i rifug- 
giti abusino dell'ospitalità, loro accordata, per fomentare in- 
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trighi contro i Governi del loro paese, € renderà questi 
Governi avvertiti delle trame,che si ordissero contro di essi. 
« Rispetto alla politica finanziaria, il conte di Derby 
crede che : cereali non debbano essere la sola merce im- 
mune da diritti: d''imporiazione ; ei si riserva di consultare 
a questo riguardo il voto del popolo chiaramente manifestato. 
« Il nobile lord confessa ch' ei crede di non posse- 
dere la maggioranza nella Camera dei comuni; ma confida 
nel buon senso di questa, e spera che non si provoche- 
ranno questioni irritanti, per secondare interessi di partito 
e privare il Governo del concorso, di cuì. abbisogna. 
« Conchiude col dichiarare che non riprenderà il pro- 
getto di legge sulla riforma parlamentaria. » i 
Il discorso del nobile lord fu lungamente applaudito. 


rn 

Il Morning Herald, del 27, fa conoscerò le altre 
seguenti nomine nell’ Amministrazione del conte di Derby. 
Sono nominati : 

Cancelliere del Ducato di Lancastre, il sig. Christo- 
pher, in surrogazione a sir G. Y. Butter, che non ha ac- 
cettato per motivi di salute. (Il titolare di questo posto, 
sotto il Ministero Russell, era il cote di Carlisle e ave- 
va voce io Consiglio; soito il Ministero Derby, esso non 
fa più parte del Gabinetto, che ora però è composto di 
43 membri, invece di 14, com'era stato detto. ) 

Segretario del D'castero del controllo degli affari dell 
India, il sig. Comming- Bruce, in surrogazione a lord Jo- 
celyo, che non ha aecetta'o; 

Segretario dell’ Amministrazione della legge dei po- 
veri, sir Emmerson Tenneot; 

Lord della Tesoreria, lord Henry Lennox, figlio del 
duca di Richmond ; 

Tesoriere della Casa della Regina, lord C. Hamilton; 

Clerk-marshal della Casa della Regina, lord Colville. 


Il Morning Chronicle annunzia la morte del dott. 
Muray, Arcivescovo cattelico di Dublino, la pericolosa ma- 
lattia del qua'e fu accennata. Egli morì nella mattina del 
25, a 6 ore meno !/5, nella sua residenza di Montjoy- 
Square a Dublino. 





Si legge rel Globe :.« Ieri è morto a Hoperton-Cat- 
tage il celebre poeta Tommaso Moore, in età di 72 anni. 
Egli era stato amicissimo del marchese di Lansdowne 
e di lord John Russell. Tommaso Moore nacque a Dubli- 
no il 28 maggio 1780. 


Si legge nel Times: Oggi (27) alla Banca, i diret- 
tori han deciso di fare le anticipazioni ordinarie del tri- 
mestre sopra i valori del Governo, sino a pagamento dei 
dividendi, al prezzo di 2 p. 9/o all'anno. 

SPAGNA 


| cesì, impressionato 





Si legge nella Espana : « Il 18 febbraio, uscendo dal 
santuario di Atocha, la Regina diede ordine di nulla cam- 
biare nel tempio, e di conservare la sua magnifica illu- 
minazione, sinchè fosse fatto omaggio alla Santa Vergine 
del dono, che la sua umile divozione si proponeva d'in- 
dirizzare alla medesima. Effettivamente, alle 7 della sera, 
arrivò dinanzi alla porta della chiesa una delle più belle 
carrozze del palazzo, tirata da otto cavalli e scortata da 
un picchetto di alabardieri, nella quale si trovavano la 
cameriera maggiore e il gran-maggiordomo della Regina, 
tenendo nelle loro braccia un ampio cesto, coperto di un 
rieco panno, sul quale erano ricamate le armi reali. Jl 
clero andò processionalmerte a ricevere gl'inviati della 
Regina, e gli accompagnò sino all'altare della Vergine, ai 
piedi del quale stava la contessa di Salvatierra, cameriera 
dell’ Immagine sacra. 

« Il conte di Pinohermoso disse allora ch' egli si pre- 
sentava a nome di S. M. la. Regina per deporre ai piedi 
della Regina dei cieli l'omaggio degli abiti e dei gioielli, 
ch' essa aveva indossati nel momento della presentazione 
solenne di sua figlia diletta, come attestato visibile della 
sua devozione filiale e della sua riconoscenza eterna per 
la grazia, che il Cielo le aveva accordato col suo potente 
intervento. Allora fu deposto il cesto sull'altare ; il dono 
consisteva nel completo vestiario sontuoso, che I. ave- 
va messo il 18, lo stesso che portava il 2, al momento 
in cui ricevette Vl colpo di pugnale 

«Il mantello ha conservato le tracce della ferita, e 
sì vedono anche le macchie di sangue di S. M. sull’er- 
mellino, che serve di guarnitura. Nel cesto si trovavano 
parimenti i gioielli, che avevano ornato la testa e il seno 
di S. M., che formavano nn gran serto così elegante e 
così risp'endente, come se fosse ina gemma sola. Il gran- 
maggiordomo si avvicini, e dichitrò che la corona di S. 
M. non si trovava nel cesto perchè bisognava farvi alcuni 
cambiamenti ; probabilmente per adattarla alla testa della 
santa Immagine, ma che, appena terminato il lavoro, sa- 
i (6. Uf. di Mil.) 

















Parigi 27 febbraio. 
ll sig. Bocher è stato interrogato. Il suo linguaggio 


il magistrato inquirente. Îl sig. Bocher 
domanda, in nome della legge, la sua libertà sotto cauzio- 

non essendo processabile se non per contravvenzione 
alle leggi del'o smercio librario. Non si dubita che non 
sia accolta la sua domanda. 


—T— mE 
La censura preventiva, che cessò, dopo l' inserzione 
nel Moniteur del decreto organico sulla stampa, di gre- 
vare i giornali, si esercita ancora sopra tutte le altre 
cazioni. Ecco la spiegazione, a questo riguardo, delie 
determinazioni del ministro dell'interno. 

Il giorno stesso, in cui comparve il decreto nel Mo- 
niteur, il ministro, considerando che la censura doveva 
cessare al momento del ristabilimento di una legislazione 
regolare sulla stampa, ordinò che più non si ricevessero 
le bozze dei giornali, e di rimandare ai diversi stampatori 
anche le bozze delle opere, che avevano spedite al Mini- 
stero. } n 
Sfogliando quegli opuscoli, un impiegato trovò nel lor 
numero quello, che conteneva la protesta e i documenti 
relativi al decreto sui beni della famiglia d' Oriéans. Ne 
fu tosto avvertito il gabinetto del ministro. Il sig. di Per- 
signy, sotto gli cechi del quale fu posto l' opuscolo, spedi 
immediatamente contr’ ordine negli Uffizi. 

La censura dovette, in «-»eguenza, essere mante 
nuta, provvisoriamente, per tutte le pubblicazioni stampate, 
ad eccezione dei giornali. 


__. 7 

Si parla sempre d' espulsioni clandestine di giornali 
sti, o di agenti elettorali della democrazia. Fra gli espulsi, 
si nomina il sig. Martinet e il sig. erro, già collabora- 
tore dell’ Avénement. 

La Presse, che aveva incominciato ad appoggiare il 
Governo, manifesta ora un certo spirito di opposizione, che 
desta qualche sorpresa. E!la stampò il 25 un articolo, che 
giudica il 24 febbraio come il princ'pio d' un' éra impor- 
tante; e, per avvalorare le sue parole, riproduce una let- 
tera di Luigi Napoleone al Governo provvisorio, contenente 
molte espressioni a favore del commovimento del febbraio 
1848. Sembra che quel giornale desideri di esser soppres- 
so, vedendosi prossimo al suo fine, e voglia cessare per 
ordine superiore, anzichè volontariamente. 

Il Governo non dissimula puoto la parte attiva ch” 
esso prende alle elezioni...Il, prefetto della Senna pubblicò 
un proclama, col quale raccomanda agli elettori i candidati 
governativi, e dichiara che, votando per altre persone, co- 
munque onorevoli, darebbero una mentita a sé stessi, e 
che, astenendosi dal voto, porrebbero in forse l' esito delle 
elezioni o le abbandonerebbero al caso. Nelle Provincie non 
si ricusa ai candidati del potere alcun mezzo, che valga a 
favorire la loro nomina. Le loro professioni di fede ven- 
gono affisse per cura ed a spese delle podesterie ; il che 
li dispensa dal pagare (come coloro, che si propongono agli 
elettori senza patrocinio aleuno) il bollo voluto dalla legge, 
e l' affissione. GI’ impiegati subalterni si adoperano con zelo 
straordinario per far riuscire le elezioni secondo il deside- 
rio del potere. Un prefetto costrinse la Gazette du Midi 
ad annunziare i candidati del Governo. Tutti prevedono 
che le Provincie daranno una nuova sanzione al potere, u- 
scito dal 2 dicembre, e che, se anche in alcuni Diparti- 
menti verrà eletto qualche membro dell' opposizione, le ele- 
zioni riusciranno in complesso governative. 

Ml ministro dell interne revocò il 25 il divieto contro 
la pubblicazione delle schede col nome del sig. Carnot. Fu 
pure permessa la stampa di alcuni viglietti coi nomi d' al- 
tri candidati repubblicani, non compresi nei noti decreti di 
bando. (0. T.) 


Un recente decreto , relativo alla concessione della 
strada ferrata da Strasburgo alla frontiera bavarese, presso 
Wissemburgo, è precedoto da vn rapporto, nel quale il mi- 
nistro dei lavori pubblici indica lo stato della quistione el 
interesse reale, che la Francia ritrarrà da questa nuova via 
di comunicazione. 

« La strada ferrata da Strasburgo a Basilea, dice il 
ministro, fusempre considerata come parte di una grande 
linea, destinata a servire per la riva sinistra del Reno, ed a 
mantenere nelle nostre contrade del levante un transito im- 
portante, di cni sono da lungo tempo in possesso, e che 
lor è disputato dalle strade di ferro tedesche della riva 
destra del Reno. 

« L' Amministrazione ha da lunga pezza fatto studia- 
re i progetti della parte di questa gran linea, compresa 
fra Strasburgo e la frontiera bavarese, e, con una conven- 
zione, in data del 4 febbraio 1848, il Governo francese 
ed il Governo bavaro si sono intes: per lo stabilimento 
duna strada ferrata, che unisca Strasburgo a Spira ed a 
Newstadt. 

« Questa convenzione non è stata ancora ratificata, 
e il Governo francese dovette esitare, dopo il 1848, a 
contrarre verso un Governo esterno impegni, la cui ese- 
cuzione poteva imporre al Tesoro una gravezza molto one- 
rosa, nelle circostanze, in cui esso trovavasi. 

| ‘« Dappoi che îl ritorno della pubblica fiducia fe” 
rinastere in Francia lo spirito d' intraprendimento, la Com- 














nobile, fermo e pieno di moderazione, ha vivamente, di- 


! pagoia della strada ferrata da Strasburgo a Basilea, ripi- 




























gliando le proposte ch' essa avea fatto ad uno de n 
edecessori, offerse d'incaricarsi della linea da Stragyoe 
alla frontiera bavarese, mediante la sovvenzione di 3 
lioni ed una guarentigia del 4 per °/n d' dalerea È 
rimanente del capitale necessario alla sua costruzione ,° 

Per dimostrare che questi. oneri saranno COMPERN 
ti largamente dai vantaggi, il ministro enumera i rigo 
menti priocipali, che si otterranno cella creazione di qu 
muova linea : 

«4. Essa aprirà, per la nostra comunicazione ,, 
Alemagna meridionale, una seconda via, quasi altreta 
diretta quanto quella di Sarrebruck , e che, non iVeag 
da attraversare il territorio prussiano, può, in certe ere, 
tualità , rendere immensi servigii ; sd 

« 2. Essa tende a rannodare, per la via più dira 
le strade francesi colla rete delle strade di Stuugar 
Monaco e Vienna; rete, ch' essa pure va a collegare ; 
la riva destra del Reno, presso a Brucksal, con. 
tronco, ora in corso di costruzione. À 

« 3. La sua utilità strategica non può essere }. 
sconosciuta ; 5 
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«4. Essa conserverà alla riva sinistra del Rey magi od 
transito delle merci e dei viaggiatori, che tende a sor | PPe® Vidarte. 
sulla strada badese. Il commercio troverebbe, infut, y° | &S " Vari 
riva sinistra una diminuzione di corsa di 33 chiome. | go luogo a 
e il vantaggio ineelcolabile di evitare per le merci i ty | (acrerato e < 
bordamento, a cui le obbliga la disposizione dell gn} (9° "Sr 


badese, la cui larghezza è maggiore di queila dello sy, 
tedesche. Non v'è dubbio pertaoto che la strada fran, 
bavarese trarrà la pù considerevole parte del movimegy 
commerciale fra il mare del Nord e l' Olanda, da un 
to, e la Francia e la Svizzera, dall'altro. » 
ne 

Leggiamo nella rivista del Monitenr Intustri 
quanto appresso : 

« Se, or fa cent’ anni, qualcuno avesse detto ai mg: 
padri: Verrà tempo che in Francia si faranno ogni an 
più milioni di viaggi da Parigi a Lilla, a Rouen, ad 0, 
Ieans ed a Lione, lo avrebbero essi creduto? Avrebbe, 
essi creduto che oltre tutta la nostra lana, tetta la nos 
seta, tutta la nostra canapa e futto il nostro lino, met 
remmo in opera per più milioni di materie testili straniere 

« Ed avrebbero ben più alzate le spalle, se uno avny 
loro detto che poeti al disotto di Corneille, che serittor 
drammatici al disotto di Quinault, che attori, i quali ro 
calcano la scena meglio di Moliére, che cantanti © bile 
rini, maschi e femmine, si sarebber procacciate piccole tu 
dite civili di oltre 100,000 fr 

e Noi siamo in un mondo affatto nuovo. E quel el; 
peggio esso tende sempre a cambiare. Nello spazi 
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aoni, la Francia tasformasi oggidi più profonimeate |, ppurgat 
non pel passato îa trecento anni. Or bene, in qual net || 'o Wen do 
si operano codeste trasformazioni ? Ascoltate i letterati Li 
poeti ed i politici in ispecie, e vi diranno che da esso Il sig. 
dipende, e non da altri. pilo ultiman 
« Vana illusione! Con libri, poemi, Costituzioni, creerete È} notte. 
voi, oltre il passatempo, una situazione, che permetta il 
uomo, sodisfatto che abbia a' suoi bisogni, di dedicarsi al 
arti, di avanzare nel cammino della civiltà ? Non vi veni 
fatto. Non colle parole, né coi suoni si fa vivere e progr I ge 
dire un popolo. Ma si con macchine, con metodi di lavori | 4a Govern 
perfezionati, colla sostituzione degli strumenti di ferro alle | %) centrale 
braccia dell'uomo, ottenendo maggior quanti di grace, |} fiorisce, di 
maggior quantità di stoffe, di mobili, di tutte l'altre cose N ri 
che ci abbisognano. senza. inter 
« Si potè altre volte credere che la ricchezza scalari: | no ogui gi 
se da non sappiamo qual fonte; quanto più andiamo avast, {È sono affatto 
tanto più vediamo ch' ella non isceturisce che dal lavoro R: | servigio, A 
mane tuttavia un gran passo da fare : tutti non veggono | prossimo. 
cose alio stesso modo. Questo problema sarà sciolto, quand Il sig 
tutti così le vedranno. Il lavoro nelle fabbriche incooin | ‘sca, è a V 
ostacoli. Era tanta la paura, che non osavasi aver fidura pali perso! 


Ma la verità fa progressi. Ognun sente che la situazio: 
non è del tutto minacciante , ed a poco .a poco gli ilin 
s' avviano. È innegabile che, ad onta delle profezie di n 
gliacchi, contasi sull' avvenire e si osa sempre più. 
(G. Uff: di Mil) 


Si legge nel Journal des Deébats: «Non è ne 
stieri dissimularlo : gli odi violenti, che erano stati sus 
tati nel seno delle popolazioni, nella maggior parte dei D- 
partimenti, non sono ancora spenti. L'energica. compre» 
sione, alla quale si è ricorso, impedisce lo scoppio: fa 
co tultavia cova sotto le ceneri. Vi sono de' converti 
buon ordine, e ve ne sono molti, ne siamo convinti. Rin» 
ne tuttavia buon numero di spiri quali si sono piegi 
innanzi all'apparecchio severo legge, i quali però 
sono convinti, e che si rialzerebbero, non appena l'e 
sione si presentasse loro propizia. E fra coloro stess 
quali sono ritornati a migliori idee, quanti non sono qui 
i quali, facili ad essere sedotti, ritornerebbero alle loro d 
mere passate ed alle loro funeste passioni d' ieri, sen 
vi fosse chi gl’ invigilasse ? Ora la vigilanza, perchè é 
efficace, non dee consistere solo nello spiegare in mo 
pomposo la forza. L' intimidazione scioglierebbe tutto © 
più metà del preblema, o non lo risolverebbe che temp 
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le briglie erano rotte, ma erano state strascinate per terra. 
Ne fu dato in casa l'avviso; tre servitori, già coricati, si 
alzarono, presero a batter la strada, e trovarono il loro pa- 
drene un. miglio discosto. 

— Più ‘d'un miglio, sig. Tiffey, interruppe uno dei 
più giovani scrivani. 

— Si, credo che abbiate ragione, più che un miglio, 
Vicino alla chiesa . . . steso boccone, parte sulla strada, parte 
sul ciglione d'un fosso. Era egli caduto per accesso apo- 
pletico? era disceso, presentenio l’accesso? era balzato 
fuor di cocchio già morto? . . . Non si sa. S'ei respirava 
ancora, non parlava, e indarno si andò pel più vicino chi- 
rurgo: ogni soccorso fu inutile. 

Si può immaginare qual impressione mi facesse un 
caso tanto imprevisto, che mi veniva annunziato senza nes- 
suna preparazione, e accaduto a colui, col quale avevo a- 
vuto il di innanzi una spiegazione sì delicata. Non era egli 
un sogno? Quel solito pesto, nel quale credevo poc'anzi 
ancora di ritrovarlo, era esso realmente vuoto ? La porta 
di quel gabinetto non aveva ella più a riaprirsi per lui ? 
Ma come far comprendere al lettore quella specie di se- 
creta gelosia della morte, che mi prese nelle intime latebre 
del cuore? lavano cercai di cacciare codesto sentimento della 
passione egoista, che invidiava a colui, che non era più, 
ad un padre, il dolor di sua figlia, come se avessi io solo 
il diritto, anche in quel momento solenne, d' occupare tutti 
i pensieri della Dora! c 

In quel tumulto del mio spirito, che, spero per mio 
bene, non è sconosciuto ad altri che a me, mi recai a 
Norwood la sera di quel di stesso; e, udito da un servi- 


tore che miss Giulia Milis ivi era, tornai a Londra per 
dettare a mia zia una lettera, con la quale manifestavo il 
mio cordoglio, sincero almeno, dell’infausto avvenimento. 
Ma supplicavo altresi miss Giulia di dire alla Dora, s' ella 
fosse in istato d’udirlo, che il sig. Spenlow, innanzi di 
morire, mi aveva parlato con isquisita bontà, e non aveva 
congiunto al nome di sua figlia nessun rimprovero... Il 
confesso ; cedevo anche qui ad una s'iggestione dell’egoismo : 
volevo anzi tutto che il mio nome potess' essere posto sotto 
gli occhi lagrimosi della Dora; ma mi sforzavo altresi di 
credere che compievo un atto di giustizia verso la memo- 
ria d'un padre . . . forsanche il credevo realmente. 

Il demani, mia zia ricevette alcune righe di risposta, 
ch’ erano indirizzate a lei in apparenza ed a me indiretta- 
mente. La Dora era oppressa dall'afflizione, e, quando la 
sua amica le aveva chiesto se volesse farmi sapere ch' ella 
continuava a nutrire per me i medesimi sentimenti, Ja non 
aveva risposto se non queste parole, del continuo da lei 
ripetute, cacché sapeva d'essere orfana : 0 caro babbo ! 
mio povero babbo! Almeno, la non aveva detto no !.. 

Ul sig. Jorkins, ch'era andato a Norwood dopo la 
morte del suo collega, venne allo studio tre giorni dopo; 
ei sì chiuse per alquanti minuti con Tiffey nel: piccolo 
binetto, e poi Tiffey, socchiudendo la porta, mi fe' cenno d' 














entrare. 

___ — Sig. Copperfield, mi disse il sig. Jorkins, Tiffey ed 
io frugheremo adesso nelle cassette del defunto, per sug- 
gellarvi le sue carte peculiari e cercare il sno testamento. 
Non si è potuto finora scoprirlo; non ve*n'ha traccia. Se 
non vi rineresce, ci farete piacere ad assisterei. 





To che, pur test, ardevo del desiderio di sapere la 
nuova condizione, in cui la Dora stesse per essere posta, 
e chi fosse il suo tutore! Accettai dunque la proposta, e 
ci ponemmo tutti e tre all'opera, scegliendo le carte spet- 
tanti allo stadio, le lettere particelari, ec. Ciò per noi sì 
faceva in silenzio, eccetto quando ci veniva alle mani qual 
che sigillo da orologio, qualche matitatoio, qualche anello, 
od altro arnese, che potevamo associare alla persona del 
sig. Spenlow, e che ci mostravawio, profferendo a voce bassa 
qualche riflessione. 

._ Avevamo già suggellato parecchi pacchetti, e prose- 
guivamo la stessa bisogna, sollevando a noi intorno la_pol- 
vere, quando il sig. Jorkins ci disse, usando, riguardo al 
suo collega, gli stessi modi di dire, che questi usava ri- 
guardo a lui, mentr' egli viveva : 

— ll sig. Spenlow era un uomo, che difficilmente si fa- 
ceva uscir dalla via battuta ; voi già il conoscete. lo pendo 
' a credere ch’ei non avesse fatto nessun testamento. 

— Oh! so che ne aveva fatto uno, dissi. 

Il sig. Jorkios e Tiffey si arrestarono, guardandomi. 

— Nell'ultimo colloguio, ch' ebbi con lui, il giorno 
stesso che precedé la sua morte, proseguîi, e' mi parlò del 
suo n rapadzia fune di cosa da gran tempo fatta. 

- Jorkins e Tiffey scrollarono i 
va sig. y il capo, mormo- 

— Cattivo augurio! osservò Tiffey. 
| — attivissimo ! ripetà il sig. Jorkins. 

— Certo, signori, diss’io, non porrete in dubbio. .. 
— Mio buon sig. Copperfield, disse Tiffey, torcando 
la scrollare il capo, e ammiccindo in modo signitcativo , 
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se foste nello studio da tanto tempo da quanto vi sono 
sapreste che non c' è argomento, sul quale gli uomiri ® 
Strino tanta incoerenza, e meritino d'esser meno credit 
= Certo, ed il sig. Spenlow fece a me pure ques 
osservazione, ripresi, persistendo. ne'la mia credenza. 

— Quand'ella è così, disse Tiffey, non istò più 
forse : son d’avviso che il principale ... non abbia ! 
sciato testamento. 

La cosa mi fe' sempre maravi ma fatto sta ct 
non trovammo alcun testamento del ig. Spenlow. N 
anzi indicava ch' egli avesse avuto l'intenzione di farne 
non minuta, non nota, non abbozzo testamentario di n° 
suna maniera. Ciò che mi stupi ancora più, fu estrer 
disordine de’ suoi affari; era difficile riscontrare quel 
dovesse, quel che avesse pagato, quel che possedesse; e, 1° 
babilmente, egli medesimo ne aveva un'idea pochiss:®? 
chiara. Essendosi lasciato andare all’emulazione di proé” 
galità, per cui erano allor rinomati i procuratori dei DP 
cior's Commons, non voleado parere meno onorevole è 
meno gran signore degli altri, non solamente aveva sf" 
so più di quel che ritraeva dalla sua professione, e i !" 
tratto non era grandissimo; ma aveva ridotto ancora 4 
più scarsa somma il suo aver famigliare, s' esso era stai 
mai ragguardevole, cosa più che dubbia. Sei settimane ©” 
po la sua morte, Tiffey, poco pensando quanto la fseren 
mi: premesse, mi annunziò che la tenuta e le masserizi 
Norwood eran messe all'incanto, e che, pagati i debiti de 
sig. Spealow, dedotti i crediti dello studio, la maggior par 
spallati, non darebbe mille lire di sterlini della residua e 
dità del suo principale. 
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te. Solo colla benevolenza individuale e. collettisa 
ele classi ricche ed agiate, solo con quella virtù, del no- 
se della quale si.è tanto abusato, la fratellanza, si ras- 
loterà la pare sociale, convertendo definitivamente coloro, 
quali erano stati così crudelmente ritratti dalla buona via. » 


dici.più di me competenti la cura di apprezzare il lato | 
pratico di tal provvedimento: ignoro s'egli avrà il buon 
esito, ch'ebbe in Germania, in Russia e in Polonia; mi 
limito a ripetere che, pubblicato prima, il decreto, che ri- 
vela le intenzioni ulteriori del Governo, avrebbe certo e- 
sercitato un influsso decisivo sulle elezioni. È probabile 
che i provvedimento, stato decretato, per l'istituzione del 
credito prediale, darà quanto prima origine ad un altro de- | { 
creto sul sistema ipotecario, che non era stato dali’ Assem- 
blea diffinitivamente approvato. 

La caduta del Ministero Russell non aveva, a quanto 
sembra , dissipato i terrori di John Bull riguardo all'i 
vasione francese ; e, se crediamo ad un corrispondente del- 
l'Emancipation belge , coaveone che il Principe Presi 
dene desse a lord Cowiey le assicurazioni più pacifiche, | 
per dileguare quella fantasmagoria della paura. Questa nuo- 
va pace sarebbe stata conclusa al festino delle Tuilerie ; e 
L. N. Bonaparte ne diede il segnale, dando principio alle 
danze con la graziosa ledi Cowles. Non appena questo im- 
portante fatto fu noto a Londra, un immenso meeting fu 
tenuto; ed in quel meeting Soho Bull ha esclamato: 
Non più milizia, non più carabine, non più cannoni, non 
più armamenti straordinari; i Francesi non pensano ad | 
assalirci, perché penseremmo noi a difenderci? Via la mi- | 
lizia regolare ! Non vogliamo né John Russell, uè il suo | 


gesi nella Patrie: «la seguito ad uno scambio 
q peo avverto all'ultimo ballo dei palazzo delle Tui- 
ie, uno scontro è stato fissato per quest' oggi fra i te- 
‘Sri del sig. Pietro Peyris e del sig. Juan-Jose Vidar- 
"L'arma scelta era la spada. Le condizioni dello scon- 
ta, olio dai Lestmoali erano che cesserebbe al primo 
“e V'ebbero due assalti molto animati ; al primo, gli 
1 a corpo senza ferirsi : al se- 

assai leggiermente, il sig. Vi- 

ed ll sig. Peyris nella gamba destra. 


Leg 
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| restunonii hanno 

ciarando l'onore onninamente sodisfatto. 
« Sott — Amedeo de Cesena, e dottor Busschaer, 

gi 6 di linea, testimonii del sig Peyris. 

« Sott.— Garlo Giertner, colonnello al servigio di 

Gpgna , ed Odoardo Jimenes de Monialvo, testimoni del 

 Vidarte. È 

# "iii giornali hanno ‘fatto dell'incidente, che ha 

jo luogo a questo scontro un: racconto, che dichiariamo 

esagera e snaturato ia tutti suoi particolai 

Î (Seguono le smurriferite sottoscrizioni. ) 






















stravaganti, che vi furono profleriti. Dopo queste assieura- 
zioni pacifiche, ci sembra che sarà assai difficile al sig. 
Cobden persistere nel suo disegno d'impiccamento contro 
i diecimila Francesi, i quali noa pensarono mai d’andare 
ad avventurarsi fra le nebbie del Tamigi. Per parte nostra, 
crediamo che le assicurazioni pacifiche di L. Napoleone 


Leggiamo nell Ami de la Religion : « 1 Minori-osser= 
vali vengono a. ripiantare la loro povera tenda su que- 
go suolo, coperto altre volte dai loro. monasteri. Sventu- 
Si smente, quando arrivarono i discepoli di S. Francesco, 
invano già entrati in quell’ epoca di agitazione e d' inquietu- 
dice, in cui tutti gli spiriti piegavano sotto la minaccia d' 
mnasvenice tenebroso e terribile .. Fu solo nel cor- 
ui dell'anno passito, che la Provvidenza inviò il primo 
Suesso al padre Areso ed a' suni compagni. Essi ebbero 
Li sorte di fondure una casa a Saiot-Palais, nel paese ba- 
so della Provincia di Béarn. —1(N Clero Catt.) 


















della Regina Vittoria comprenderà, dal canto suo, i voti del | 
popolo britannico, e non sarà n meno sincero, nè meno 
leale. L'Europa non tarderà a raccogliere il frutto di tal 
politica amica. 

È venuto in luce il saggio d'un nuovo giornale ; 
egli si chiamerà Z' Aigle 

GERMANIA 
GRANDUCATO DI BADEN 
Carliruhe 25 febbraio. 

Scrisono da buona fonte al Mercurio Svevo, che 
lo stato di salute del Granduca si sia considerevolmente 
migliorato. A quanto dicesi, fa tenuta oggi la prima_ses- 
sione del Consiglio di Stato, in presenza di S. A. il Prin- 
cipe Federico, il quale, com'è già noto ai nostri lettori, 
fa ora le veci di suo padre il Granduca. (0. 7.) 

SASSONIA-COBURGO-GOTHA 
Gotha 24 febbraio. 
Il giornale del Governo porta un” allocuzione del Du- 
<tr lt abitanti del Ducato di Gotha, in occasione del re- 
Ù 1 È 2 golamento emanato per le elezioni d'una nuova Dieta. Il 
N sig. Seveste, direttore “ Lieto lor Duca, dopo aver dichiarato essere suo progetto di unire 
pio ultimamente da un attacco d'apoplessia, é morto St= | Goiha e Coburgo con una Costituzione comune, e che 
nelle. = quest' unione, oltre alla suddetta comunanza di Costituzione, 
, isla] dovrà riferirsi soltanto a' rapporti colla Casa princi; ed 
(Nostro carteggio privato.) a quelli col rimanente dell Alemagna, come loca aller: 
— Parigi 28 febbraio..| ganizzazione della giustizia, della milizia, delle poste e delle 
N generale Eicheniella è giunto a Parigi, incaricato | dogane, termina la sua allocuzione colle parole: « Allora 
Al Governo della Confederazione degli Stati dell' Ameri- | soltanto il Principe può far capitale della stima e dell'amore 
a centrale d'una missione, particolare. Tale missione si | de' suoi sudditi, quando sa fermamente eseguire e sostenere 
rlerisce, dicesi, ad un nuovo progetto di coloriizzazione. | n ogni tempo quello, ch'ei crede buono e giusto. Il Duca 
N riordinamento ‘della guardia nazionale prosegue | spera che; nelle nuove elezioni per la Dieta, i voti saranno 
wenn intermissione, ed i Consigli di censimento continua- | dati soltanto a persone, che mirino unicamente al vero bene 
no ogni giorno le loro operazioni, Già parecchi battagiioni | del paese. » ( Austria.) 
sono affatto ricostituiti, e pronti ad incominciare il loro 
sersigio. Assicurasi ch' e' saranno in attività il 45 marzo |" 
rOSsimno. 
È Il sig. abate Chable, direttore della Missione tede- 
sca,8 a Vieana da alcuni; giorni. Ei ricevette dai princi- 
pali personaggi dell'Impero i maggiori incoraggiamenti 
alla bell'opera, cui si dedica con tanta generosità Tal 





—- 
Il rev. Padre Ventura continuerà quest’ anno le sue 
enferenize dogmatiche è Parigi, nella chiesa della Mad- 


dalena. 
Altra del 28. 


Un decreto in: nel Monitewr d'oggi, conferisce 
WOrtine della Legion d'onore a suora Rosalia, di $. Vin 
di Paoli, degna imitatrice di suor Marta, glo- 
riosamente decorata dall Imperatore. 





















I sig. Guinard, di cui erasi annunciata nei giornali 
h liberazione, scrive da Doullens che non fu graziato, e 
che non domandò grazia. 























DANIMARCA 
Copenaghen 23 febbraio. 
Oggi, prima di mezzogiorno, i commissarii dell’ Au- 
stria e delia Prussia ebbero udienza da S. M. il Re, e 
farono poscia invitati alla tavola ‘reale. Il ciambellano R. 
Helke, destinato alla Legazione di Berlino, arrisò qui ieri 
| da Baden. Riguardo alle discossioni per la strada ferrata 


























opera, consiste nl fondare una chiesa, uno 50 oca, ne: della Zelanda, un membro del Thing osservò essere ne- 
le per la. popolazione nigi che big A pz Una | vessiria la costruzione d'una nuova fortezza nello Schleswig. 
somwa di più che 100,000 persone. 1 giornali medesimi ( Lloyd.) 



















si associarono a tal generoso pensiero, aprendo ne' lor fo- 
gli liste di soscrizione, Importanti somme furono già ver- 
sue, Monsignor l' Arcivescovo di Parigi ed i Vescovi di 
Laagres, e Strasburgo, col conte di Moatalcmbert, 
sono i priacipali patrociaatori, dell' opera. | N 

ggi, subato, vigilia delle elezioni, il movimento e- 
lellorale non è più vivo  de' giorni scorsi. Solamente al 
tuni rari curiosi, che si arrestano innanzi agli avvisi della 
Prefettura o dinaozi le professioni di fede, pubblicate da' 
candidati, annunziano che le elezioni seguiranno domani. 
Nondimeno , questa mattina era un po' maggiore alle po- 
desterie il nomero delle persone, che si munivano delle 
«hede, Forse, se il decreto, relativo al credito prediale, 
fuse stato pubblicato un giorno più presto, la sua appa- 
rizone avrebbe dato alla massa elettorale un impulso più 
vino, benchè per motivi e ragioni diverse. Le campagne 
vedranno probabilmente, in tal decreto, ‘un avvenir miglio» 
re per l'agricoltnra; il mondo finanziario di Pari 
drà un pericolo pel 


AMERICA 
STATI UNITI 
I giornali lodano m»lto un discorso, pronunciato dal 
general Cass al Senato di Washiagton, in appoggio della 
sua proposta 2 favore della dottrina del non-intervento , 
come il più bello della sua carriera parlamentaria. Si cre- 
de che il Senato adotterà le risoluzioni, da lui proposte. 
Com'è noto, il general Cass è fra' candidati alla Pre- 
sidenza; or più d'uno afferma che il uo discorso ac- 
erebbe in questo momento le probabilità delia sua ele- 
zione. (0. T.) 
ASIA 
PERSIA 
A Teheran fa costruito un bell' edificio, il quale è stato 
messo a disposizione degli ufficiali d' istruzione austriaci. 
Essi impartiranno l' istrozione in quel luogo. Furono di- 
sposti parecchi cannoni secondo il modello austriaco. 
( Triester Zeitung. ) 













































è sulla bellezza del suo pelo liscio e morbidissimo. Dora 
accarezza Jip. Ritorno d'antiche rimembranze, e caterat- 
te aperte al dolore. Lacrime abboadanti. ( Le lacrime non 
son esse la rugiada del cuore? G. M.) 

Martedì, — Dora debole e nervosa, — bel'a nel suo 
pallore. — (Nou si fa egli la stessa osservazione riguardo 
alla luna? G. M.) Dora, Giulia Mils e Jip presero l'aria | 
in carrozza. Jp, avendo guardato fuori per lo sportello | 
ed abbaiato forte contro ua guardiano, fe’ comporre al sor- | 
riso il volto rasserenato della Dora. (Di che deboli nodi 
è contesta la catena della vita! G. ML) 

Mercordì — Dora, comparativamete, allegra. — 
Le ho cantato, come melodia confacente al suo stato, Le 
campane della sera; — effetto poco favorevole ... tut- 
t altro! Dora commossa oltre ogni dire. Sorpresa a sin- 
ghiozzare, poco dopo, nella sua camera. — Citati alcani 
versi su lei e su una giovane gazzella; — nessuna im- 
ione : — fatto allusione all’ immagine di Shakespeare, 
aa sopr’ ana tomba. (Domanda : Perché sopra 
una tomba? G. M.) Ri 

Gioveti. — La Dora sta molto meglio. Notte più 
tranquilla. Leggiera tiota d'incarnato, toraata sulle sue 
guancie. Ho risoluto di parlare di Davide C. Essendo il suo 
nome stato cautameute profferito, meotr andavamo a dipor 
to, Dora si è tosto rannuvolata : UU) Goto 
sono stata una figliuola amorosa ed ingrata! » — 
Dolci parole e ord ideale di Davide C. sull 
orlo della sya tomba. Dora sfilitta di nuovo: « Oh! che 
fare? che fare? Ah! Giulia, cooducetemi al » Grande 
sgomento, svenimento di Dora, bicchier d'acqua, chiesto a 
un albergo. ( Affinità poetica : insegna a varil colori dell’ 
albergo : Le stravaganze della vita umana. Abime ! G. M) 


Sei settimane dopo! Avevo, nel corso di quelle sei 
sllimane, durato vere torture; € più ch’ una volta mi sarei 
ucciso, quando miss Giulia mi ripeteva che ! nconsolab le 
nia Doriva continuava a rispondere, ad ogni mevzion del 
aio none, col grido di dolore: 0 povero babbo ! povero 
caro babbo ! La stessa miss Giulia mi aveva par 2100 
fitto sapere che la Dora non aveva altri parenti che due 
ze, sorelle del sig. Syen!ow, vecchie celibi tutte e due, le 
quali vivevano a Putney e no» vedevano gi da molti an- 
ni se non qualche volta, per caso, il loro fratello; noa per- 
cib avessero avuto insieme familiare conteso, ma solo pe 
ché, non essendo elleno, allorch' erasi celebrato il batt 
mo della Dora, siate invitate se non al tè, mentre sì re- 
Muiavano ia diritto d' essere invitate al pranzo, gli avevano 
ritto che, per la quiete d'ambe le parti, preferivano aste- 
nersi da ogni commercio con lui. 

Quelle due siguore però uscirono dal lor sussiego 
ala morte del fratello, e proposero di condur seco la Do- 
ra a Putney; la Dora, aggrappatasi ad esse, piangendo, 
avea detto : « Oh! sì, zie, conducetemi con Giulia Mil e 
dp a Put ; e, per conseguenza, ell'era a Putoey, da 
dopo la settircama dei funerali. } 

Non s0 graî fatto come trovassi il tempo di frequentar 
Putney quanto il frequentai; ma fui visto più volte errare nel- 

Giulia Mills, amica fedele, ed esatta in 
adempiere tutti i doveri dell' amicizia, teneva un giornale; 
la veniva di quando in quando ad ua abbrocamento sul ci- 
Glare d'un prato, e mel leggeva, 0, se non poteva ciò fare, 
mel prestava. Prezioso documento, del quale copiai ogni arti- 
tolo, che posso trascriverne qualcuno per darne un saggio: 
Lunedì, — La mia cara Dora ancora sommamente 
abbiiata, Male al capo.— Volta la sua attenzione su Jip 








































































































































a. €, si è graziosamente degnata di nominare a consiglieri 
di Prefettura presso le IL. RR. Prefetture di finanza nel R. 


glieri 
Lomb.- 
sorio della Prefettura Francesco nob. Del Mayno, e il se- | sorte, ricercata dallo stesso Imp 
gretario di Governo dott. Massimiliano Genè, l' intenden- | vrane sue veci. 

te prosvisorio di finanza Giovanni Brusa, e il segretario 
provvisorio dell’ anzidetta Prefettura Arminio dott. Capelli; 
per Venezia, il segretario di Governo Antonio Del Senno, 
e il referente provvisorio della Prefettura di finanza in Ve- 


bill, ec. ec. Tal é.almeno il senso dei discorsi, più o meno | tariî di finanza presso l’Il. RR. prefetture di finanza nel 
R. Lomb.-Veneto, vale a dire per Milano il segretario di | 


Governo Enrico Khuen di Khuenberg, il segretario prov- | L,. 2000, da distribuirsi fra' poveri di questa città; nonchè 


l‘aggiuato provvisorio Giuseppe Cerini e il registratore 


NOTIZIE RECENTISSIME 


PARTE UFFIZIALE 
Fiegna 3 marzo. 
S.M LR A, con Sovrana Risoluzione 13 febbraio | 


Lomb.-Veneto, vale a dire per Milano il procuratore ca- 
merale, consigliere di Governo dott. Sebastiano Steiner, e 
il consigliere di Governo dott. Ignazio Mangiagalli; e | 


| per Venezia il consigliere di finanza dott. Lodovico Holz- | 
| gethaa e il consigliere di Governo co. Antonio Revedin. 


-_ 1 
L’L R. Ministero di finanza ha nominato a _consi- 
finanza presso le Prefetture di finanza nel Regno 

eto, vale a dire per Milano il referente provsi- 






| 





nezia, Giulio Benetti. - ! 
L'I. R. Ministero di finanza ha nominato a segre- | 


visorio della Direzione del lotto Felice Cattaneo, il segreta» | 
rio provvisorio della Prefettura Fortunato nob. di Contur- | 


bia, il segretario dell’ Intendenza di finanza, Lodovico Ar- 
pegiani e l' aggiunto dell’ Intendenza di finanza Antonio Par- 


| 
Bensparte siano sincere e leali. Sperismo che il Governo | Paicini; per Venezia,i segretari: d'Intendenza di finanza, | 





rancesco Paresi e Augusto cav. di Questiaux, indi il se- 


gretario camerale Federico Tombolani, e il segretario d' | feci spesso comunicazioni, che si avverarono posci 


Intendenza di finanza Francesco Grassi. 

L'I. R. Ministero di finanza ha nominato a diretto- 
re degli Ufficii ausiliari presso la Prefettura di finanza in 
Milano, l'attuale direttore provvisorio Riccardo nob. de | 
Bertaglio, indi ad aggiunti dei menzionati Ufficii ausiliari | 


Lodovico Annoni Ì 


——_ | 
PARTE NON UFFIZIALE i 
Viaggio di S, M. | Imperatore. | 





Venezia 5 marzo. | 

Nolizie telegrafiche, giunte qui da Trieste, ci anoun- | 

ziano che S. M. l' Imperatore non è, per cagione dei venti, | 

arrivato ancora a Trieste, e che lo si crede nelle acque | 
dell' Istria. 

Padova 4 marzo. 

S. M. il graziosissimo nostro Imperatore, procedente | 

da Verona e diretto a Venezia, giungeva con separato con- 

voglio, ieri sera, a questa Stazione, alle ore 8 #/s circa. Non 

ostante che il tempo fosse procelloso, e cadesse la pioggia, 

gran frequenza di popolo era accorsa per contemplare la | 

sembianza dell' augusto Sire, tra cui si mostravano parec- 
chie dame gentil. 

La Siazione era parata a festa, sfoggiata la disposta | 

illuminazione a cere, che il vento però impediva di man- 


tenere accese, ed a cui si suppliva con torchi, a vento, e | trice di Russia, non sono fondate. :Il solo fatto 


coi fuochi bengalici. 
Le melodie della banda militare rendevano ancor più 


Mei preziosi istanti. 
S. ebbe la degnazione di scendere dalla sua car- 








| Vescovo, ed n" altra della città e Provincia di Mantova 
| ch' eransi trasferite appositamente in Verona per tribu-- 
{ tare all’augusto Imperante i sensi di fedeltà e d'osse- 
! quio delle popolazioni, da esse rappresentate. 


Nel pomeriggio ebbe luogo l'imperiale banchetto. 

L'invito era per 60 persone; ma, siccome nell’ al- 
bergo imperiale delle Due Torri non eravi lccale capace 
per quel numero di convitati, 36 dei medesmi, fra cui 
S. A. L il Granduca Costantino , le LL. AA. RR. il se 
renissimo Arciduca Duca di Modena ed il Duca di Par- 
ma, non che S. E. il Feld-marescialio co: Radetzky, l' al- 
ta generalità, ed i principali funzionari politici, furono 
accolti alla mensa di S. M. l' Imperatore, e gli altri se- 
dettero ad allra mensa imperiale, apprestata nel palazzo 
di S. E. il Maresciallo RadetzAy, e della quale faceva gli 
onori, coll’ usata gentilezza e cortesia, la degna di lui con- 
ratore di fungere le so- 











Finito il pranzo, ottennero l'alto favore d' essere 
ammessi a privata udienza presso la M. S. alcuni di- 
stinti personaggi. 

( Tralasciamo i particolari della partenza, siccome ac- 


cennati nella Gazzetta d'ieri. ) 
Altra della stessa data 


S. M. IR. A, prima di lasciare le nostre mura si 
è graziosamente degnata di consegnare all’ IL R. Delegato 
provinciale, cav. nobile di Jordi, la scimma di sustriache 


la somma di austr. L. 600 a benefizio dell’ Isututo, fon- 
dato e diretto dal benemerito sacerdote D. Nicola ) 
(F. di Ver.) 

Inghilterra. 

La corrispondenza di Londra, in base alla qu 











il fatto che, all’ atto della formazione del novello 
fa lasciato da un canto a bella posta l'amico di lord 
Derby, sir Stratford Canniog, come ministro. degli affari 
esterni, per non essere egli persona grata alla Corte di 
Pietroburgo ; e che il nuovo Gobinetto pensa di andare 
riguardo alla politica esterna, del tutto d' accordo con 
quella Corte, ed in generale colle Corti del settentrione. 
(G. U. d' Aug.) 
Francia. 


Scrivesi da Fontainebleau: « Grande era ieri, 27, i'in- 
dignazione degli abitanti della nostra città, i quali 5'avvi- 
dero che, durante la notte, erano stati affissi sui muri del- 
la chiesa e del palazzo di giustizia proclami sediziosi, con- 
tenenti offese verso il Principe Presidente. Quegli scrivi 





| furono strappati da diversi operai, in mezzo alle grida di 
! Fiva Napoleone! La giustizia informa. » ( Patrie.) 





Leggesi nella Patrie : «Si sono fitte perquisizioni 
esso parecchi iadividui, che farono arrestati martedì sulla 


piazza della Bastiglia, e che sono conosciuti per idee e- 
saltate, » (6. Uf. di Mil.) 


Prussia. 
Le notizie, date da differenti giornali, intorno all’ ar- 





| rivo a Berlino delle LL. MM. l' Imperatore e l' Impera- 





ro è 
che l'Imperatrice verrà a Berlino nel maggio, e salvo il 
caso d' imprevedute emergenze. Può darsi che l’ Imperatore 
vi arrivi pure; ma non si sa nulla di positivo a questo 
riguardo, giacchè quel Monarca non è mai solito far sa- 


rozza 6 di ricevere gli omaggi delle primario Autorità c+ | pere anticipatamente le sue risoluzioni. 


vili e militari ed ecclesiastiche, e della civica Rappresentan- 
2a, loro esprimendo reiteratameate nei modi più clementi, 
la sua paterna benevolenza. 


(G. Uff: di Mil.) 
Svizzera. 


Si conferma l'iavio, per parte del Governo francese, 





Passata indi a rassegna la truppa, che vi sì trovava 
schierata, rimontò nella sua carrozza di galo, in mezzo ai 
più fragorosi ed iterati evviva dell’ accalcata popolazione, 
che, ad onta dell’ infuriar del vento e della pioggia, non 
poteva dipartirsi da quei lunghi, resi così solenni e cari 
dalla presenza dell’ adorato Monarca. 

Verona 4 marzo. 

Ieri mattina, S. M. l' augusto nostro Monarca si 
compiacque d'ordinare una grande rassegna dell'Il. RR. 
truppe qui stanziate, ad onore dell’ eccelso Suo Ospite, S. 
A. I il Grandoca Costantino di Rossia. Le milizie impe- 
riali d'ogni arma, raccolte quindi sula grande spianata 
fuori di Porta Nuova, si spiegarono in bella ordinanza, e 
poscia sfilarono innanzi alla Maestà dell’ Imperatore, ed 
alla presenza del suo Ospite illustre. Un numeroso con- 
corso di cittadini in carrozza, ed a piedi, vn fulgido sole, 
ed un cielo sereno, resero vieppiù brillante questo impo- 
nente spettacolo. 

Terminata la rassegna, S. M. l' Imperatore ed il 
Granduca Costantino di Russia, con numeroso seguito, si 
recarono ad osservare i forti di nuova costruzione, che 
formano l'esterna linea di difesa, dal lato meridionale di 
questa città e fortezza. 

Restituitasi la M. S. all'albergo imperiale, si de- 
goò d'ammettere a privata udienza una Deputazione della 
città e Provincia di Brescia, in unione di quel monsigaor 


Un uomo entra 
cucina, con un sacco in ispalia, e chiede le scarpe, che la 
siguora della casa ha lasciato da risolare. La cuoca ri- 
sponde che non c'è scarpe da risolare: l'uomo insiste; 
la cuoca sale ad informarsene, e lascia l'uomo solo con 
Jip : quando ritorna, luomo insiste ancora, poi se ne va. 
Noa si trova più Jip. Dora è desolata. Si ha ricorso alla 
polizia : si riconoscerà l'uomo al naso ch'è grosso, ed alle 
gambe, che sono molto arcuate. Perquisizioni moltiplici. 
Né nuova nè traccia di Jp. Dora piange e non può 
consolarsi. Nuova allusione ad una giovane gazzelia ; al- 
lusione opportunamente fatta, ma ioutile. Verso sera, si 
preseata un giovine incognito : naso grosso, ma gambe 
diritte. Dee d'aver bisogno d'una ghinea, e di sapere 
ov è un cane. Rifiuta d'aggiogner sliro, benchè gli si 
striogano i panoi addosso. Data dalla Dora la ghinea, il 
giovine incognito conduce la cuoca ad ‘una casa, ove sì 
trova Jip solo, legato al piede d'una tavola. Gioia della 
Dora, la qual balla intorno a Jip, meatr'e'cena. Inanimata 
da quel fortunato cangiamento, parlo di Davide C.; la 
Dora piange nuovamente ed esclama : « No, no, sarebbe 





si male pensar ad altri che al povero babbo! » Ella bacia | 


Jip, prima di coricarsi, e si addormenta singhiozzando. 
(Divide C. non debb' egli affidarsi alle rapide ale di quel 
vecchio, che ha nome il tempo? G. M.) 

Giulia Mills ed il suo giornale erano l'unica mia 
consolazione in quel tempo. Quanto m'era dolce pensare, 
vedendola, ch' ell'aveva veduto la Dora, che appena da lei 
si scostava! Che delizia leggere ui nome o le iniziali di 
Dorz! Che voluttà essere reso più ancora infelice da que' 
nostri colloqui ! Mi pareva d'aver vissuto fino allora in 
un castello di carte, il qual fosse crollato, non lasciando se 


| di una nuova Nota, 0 piuttosto d'un ultimatum, alla Re- 
pubblica elvetica, riguardo agli emigrati. la questo wlti- 
| matum, la Francia sostiene energicamente tutte le sue e- 
| sigenze riguardo all'indicazione degli emigrati, che debbono 
essere espulsi, e rivolge l'attenzione del Governo federale 
| sulle conseguenze che, potrebbero derivare dalla sua re- 
sistenza. (0.T.) 
Danimarca. 





Seguite le visite ufficiali di congedo, il tenente-mare- 
sciallo di Legeditsch abbandonò, unitimente al comando ge- 
nerale dell'IT. RR. truppe susiriache, la città di Altona il 
26 corr. ( Corr. Ital.) 








—_ 
Venezia 5 MARZO. 


I L'odierno corso plateale dei pezzi da 6 caraniani è 
\ di centesimi 23 3/46. 


Rettificazione. 

Nella Gazzetta di venerdì 5 marzo, N. 53, p. 242, 
nel cenno necrologico, è corso un errore di nome, che 
facilmente sarà stato avvertito. Invece di Igostino dott. 
Fapanni, leggasi: Augusto dott. Fapanni, figlio del 
vivente cav. dott. Agostino. 








non mis 
come se un negro incantatore av 
| magico intorno all'irnocente dea de 
care quel fatal circolo, non avevo in realtà se non quelle 
rapide ale del vecchio dalla falce, che porta il mondo 
intero nell’immenso lor giro ! 







Caro Dickens. 


(Domani la continuazione. ) 








v 
Avviso a' capi di famiglia. 

Un lagrimevole ‘caso avsenne in Avezzano ( Napoli) 
nella sera del 21 gennaio p. p. Un Giacomo Petilla, insieme 
a sua moglie, dopo aser addormentati due loro fanciulli, 
uno maschio di sette anni, e l'altro femmina di quattro 
aopi, il primo in un letticciuolo e la seconda in una culla, 
chiusero la casa e sì recarono in alira vicina, ove s'io- 
tertennero fino alle ore tre della notte Quando torna- 
rono alla propria abitazione, si offrì loro il funesto spet- 
tacolo di trovar la culla andata in fiamme, certo per qual- 
che favilla, che vi si attaccò, coo entro la fanciulla bra- 
ciata, e pur morto il maschio, ch' erasi rifuggito ne! letto 
paterno, ove, con le mani scottate, vedevasi avvolto tra le 
coltri : egli forse volle soccorrere la sorellina, e, quando 
{ vide inutili i suoi sforzi, cercò trovare uno scampo, così 
| maloncio com'era, nel letto del padre, ove fa soffocato 
{ dal fumo e dal puzzo. Questo daloroso aveenimento è la 
| più energica lezione a° negligenti padri di famiglia. 

(6. del R. delle D. S.) 
—cas— 



























ATTI UFFIZIALI. 


N. 590. AVVISO D'ASTA. (34 pubb ) 
in obbedienza al ossequiata Ordinanza 5 febbra',o corrente, 
N. 2734-1034 P. C., dell'L KR. Direzione superio”,e delle pub 
Wliche costruzioni, strade ferrate e telegraîi nel B'egno Lombardo 
Veneto, devesi appaltare i lavori di ristauro ‘elle quattro Mac- 
chine Cavafango, servienti pegli escavi dei canali della veneta 
laguna. 
MEN 4) deduce a pubblica notizia quanto regne : 

4. L'asta si aprirà il giorno di Ipedi 8 marzo p. v., alle 
ore 14 antimer., e rimarrà aperta sino alle ore 2 pomer., nel 
locale di residenza di questa I R. Direzione provinciale delle 

î pubbliche costruzioni, sito nel palazzo Corner a S. Maurizio, av- 
l'ertendosi che, ove cadesse deserta il primo esperimento, se ne 
terrà un secondo ed un terzo nei sucressivi giorni 9 e 10 detto, 
all'ora medesima. 

2. La gara si apre sul prezzo fiscale di L. 19774:04 
( diciannovernila settecento settantaqualtro e centesimi quattro ), 
è sarà deliberata al miglior offerente, salva la Superiore appro- 
vazione , ritenute le offerte in mbasso della somma d'avviso; 
avvertendosi che saranno contemporaneamente accettate le offerte 
in aumento di un tanto per cento sui materiali ridondanti dai 
disfacimenti, calcolati del presuntivo valore di L. 3985:50 
(tremila novecento ot © centesimi cinquanta). — 

3. Non saranno ammessi alla gara che quegli aspiranti, che 
avranno cautata la loro offerta con un deposito di L. 2000 








(duemila), da verificarsi in danaro sonante a tariffa, o con Carte | 


dello Stato al valore di piazza, semprechè esso non ecceda i 
valore nominale, e sarà, terminata la gara, a tutti restituito 
\ meno al deliberatario, che lo rilascia a cauzione della di lui of- 
Ì ferta, alla quale lo si tiene obbligato fino dal momento della de- 
libera. — Saranno inoltre depositate altre L. 100 (cento) per 

le spese d'asta e contratto, delle quali sarà reso conto. 
4. Ogni aspirante dovrà essere munito di relativa patente 

yrenditore. 

fa. Non saranno ammesse migliorie di sorta alcuna. 

6. Il deposito a cauzione dell'offerta d'asta serve anche 
a garantire l'adempimento degli obblighi di contratto, e sarà 
restitilito all'imprenditore coll’emissione dell'atto di collaudo, 
semprechè in esso non siavi eccezione aleuna. 

7. 1 pagamenti saranno fatti dall’I R. Cassa di finanza di 
qui, in sei eguali rate, a termini dell'articolo 12 del Capitolato 
d'appalto, trattenendosi sulle due ultime quanto ‘sarà per im- 
portare il materiale, che verrà cousegnato all'imprenditore, risul- 
tante dai disfacimenti. 

8 deliberatario non si prestasse nel tempo fissatogli 
alla stipulazione del contratto, sarà esperita una nuov” 

tutto di lui carico, senza ammettere perciò reclamo aleuno ; nel 
qual caso, il dato di grida sarà fissato dalla Stazione appaltante. 
i 9. Le pezze ostensibili agli aspiranti possono essere visitate 
preso guest Spedizione tutti i giorni precedenti la gara, nelle 
ore d' Uffizi 
40. Nell'asta saranno osservate tutte le discipline, portate 
dal Regolamento 4.° maggio 1807, in quanto da posteriori De- 
reti non fossero state derogate. 
Dall'I. R. Direzione provinciale delle pubbliche costruzioni, 
Venezia 20 febbraio 1852. 
L'I. R. Ingegnere in capo, CORONINI. 


AVVISO D'ASTA. (13 pobb.) 
Si reca a pubblica notizia che, in adempimento all’ Ordi- 
nanza 26 dicembre 1850 N. dell’ eccelso I. R. Ministero 
di guerra, si terrà, il 29 marzo 1852, pubblica asta per la som- 
ministrazione del leguame e materiale, occorrente nell’ anno mi- 
liture 1852, per la riparazione dei ponti volanti di guerra e 
degli equipaggi inerenti. 
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Condizioni. 

4. Il legname da costruzione ed altri materiali, di cui qui 
in calce, dovranno essere somministrati approssimativamente fino 
all'importo di fiorini 5,000. 

2. Le trattative avranno luogo, o verbalmente, od in via 
d'offerte, ribassandosi poi un tanto per cento, oppure aumen 
tandosi il prezzo liscale, indicato nel protocollo d'asta , il quale 
è sempre ostensibile nella Cancelleria del battaglione di pionieri, 
Siluata in contrada Isara, N. 740, in Milano, ritenuto che la 
deliberazione sarà in favore del miglior offerente, e, per il caso 
di due eguali offerte, si darà la preferenza a quella fatta ver- 
balmente. 

3. Se due 0 più persone volessero assumere l'incarico 

della somministrazione , dovranno, alla conchiusione dell'atto d' 

asta, neminare un individuo, fornito di pieni poteri, per essere 

responsabile; con questo però che tutti i singoli deliberatarii sj 

| riterranno in solido obbligati all'esatto adempimento del contratto. 

A. Per essere ammesso al concorso, s' esige un deposito 

di due per cento dell'importo dell'articolo da deliberarsi, il qua- 

le, accettandosi l'offerta, sarà completato al dieci per cento deb 

l'importo suddetto, e depositato a titolo di cauzione nella Cassa 

del battaglione; verrà poi restituito il primitivo deposito a quei 

concorrenti, che non sono rimasti deliberatarii. La cauzione po- 

trà farsi, fanto in moneta sonante, quanto in Obbligazioni di 

Stato, od anche in altre garantie prammaticali, riconosciute dal- 

IL R. Uffizio fiscale. Esaurite che saranno le somministrazioni 

| occorrevoli per parte del contraente, sarà al medesimo restituito 
| il fatto deposito. 

. 5. Le olferte devono essere presentate sino a tulto il mez 
zogiorno del 29 marzo 4852, munite della prescritta cauzione; 
e devono oltre ciò contenere : 

@) La dichiarazione che il concorrente ha preso l'esatta 














GAZZETTINO MERCANTI 








VENEZIA 5 manzo 1852. — Cinque trabaccoli sono ieri 


entrati in porta di Malamocco, fra questi si riconobbe l'austriaco | 


Angelo, capitano A. Mondaini, proveniente da Trieste con merci; 
ed un napoletano, che si crede il padron De Micheli, con vino 
per Giuseppe Capriati, da Brindisi e Trieste; un brigantino este- 
to, a quanto si dice, {ovasi ancorato sottovento a circa 16 miglia 
dei porto: il tempo burrascoso finora gl’impedisee l'entrata. ll 
piroscafo a vite austriaco da guerra, Semone, non ha proseguito 
il viaggio, relrocesse e trovasì ora alla piazza, gli altrì. piroscafi 
hanno tutti abbandonato il porto, e saranno felicemente arrivati. 
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vendute da £. 29 in pretesa di 29 ‘/y; dettagli in granoni un 





| poco più ‘sostenuti olii fermi. Valute d'oro richieste a 3 %/y, 
ii il da 20 franchi da L. 23.43 a 23.44; gli argenti domandati 
| sempre, il da 5 franchi a L. 5.87 '/,: le Banconote a 79 4/1; 


il Prestito lomb-veneto ad 80 4/, in danaro, pretesa di 81. 





DISPACCIO TELEGRAFICO. 
Conso DELLE CARTE PUBBLICHE IN VIENNA DEL 4 MARZO. 


alb %95% 





DU, dette detto .......... » dh. 84 
Prestito con estrazione a sorte del 1834, per 500 1. . 
detto » » » 1» 1839» 250» 
detto, lettera A_. 1851, al 5-- % 
detto, È n 





î B. 
Azioni della Banca: al pezzo... ....... 
dette della Strada ferr. Ferdin. del Nord di £ 1000 . 
dette della navigaz.a vapore sul Darubio » » 500 . . 


CORSO DEI CAMBI. 











per 100 talleri Banco . . . . . Rs.183‘/222 esi — 
| Î » 173 ‘2 Y mesi — 
| Fior.124— uso — 
i i 
luta dell’ Germania A 
| ridionale sul p. di for. 24 ‘/, » 1234/23 mesi — 
i 2 2 mesi — 





Genova, per 300 lire move piemontesi . . »—— 





In commercio nulla evvi di notevole. Le mandorle si sono | 
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i 





informazione dei singoli obblighi e prezzi, portati dal protocollo 
d'asta; 

b) L'indicazione, tanto n cifra come anche in parole, 
del per cento di ribasso o d'aggiunta, in confronto de’ prezzi 
esposti nel protocollo d'asta; 

c) Hi cognome e nome deli’ offerente, non che 1° ubica- 
zione del suo domicilio ; n 

d) Siccome queste offerte hanno pieno valore sino alla 
formale conclusione del contratto , così, nel caso che |’ offerente 
rilirasse una delle proposte condizioni, sarà obbligato 
a rifondere | Erario dei danni emergenti. 

6. Le spese di bollo per il protocollo di gara, non che 
per le successive quitanze sopra i pagamenti prestati, vanno a 
carico del deliberatario. A 
I pagamenti verranno effettuati in moneta sonante. 

8. Non potrà il deliberatario cedere ad altra persona il 
contratto assunto. 

9. Morendo il deliberatario, gli obblighi del suo contralto 
dovranno essere adempiti dai suoi eredi 





Prospetto dell occorrenza. 







Misuna DI VIENNA 


OssERVAZIONI 








343% 

3 3 

3 | [ronchi seorzati senza 
4 4 midolla e rami. 

7 4%% 

5 |4 

5 |3% 

5_|3% 

ri 7 Rotondo nell'esser 
10 naturale. 





Tronchi spaccati senza 
midolla e rami. 


*18 gomene a 6 treccie, lunghe 40 kiaft., del peso di 





lunghe 10 klafter del peso di 3 libbre. 

to Cetra gi piedi » 6 lotti 

40 » 18» 8» 

{ ,40 » 18» + 10» 
300 »_ 42» » 6 » edinuna 
lunghezza di pollici 6 all'estremità, assottigliata ed intrecciata 


funghe 52 klafter, del peso di 9 libbre. 
forte 80 
sottile 30 
» = da marangone sottile 30 klafter 

5 bale di botte (sessole) di ferro. 
rampiceni di ferro. 
bale di ferro da spianare. 
» per ispiccare le zolle erbose. 
» tagliare . 
chiodi da cantite da pollici 
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Ùi 
n Ca 

da carretta del cannone. 

» assicelle. 

» serramenti. 





8000 » stagnati. 

200 piedi di catenelle torchiate. 

2000 piccole spranghe da nave. 

200 libbre di ferro je- cerchi di ruote. 








» 400 » * in vcizle tonde. 
» 400 » » per anelli di razzi 
» 500 » » cilindrico. 
» 200 è» » da carabottino. 
| » 150 » di piastra di ferro forte 
Ì » 100 » » » sottile. 
» 20 » di fil di ferro. 
+30» =» » ottone. 
» 40 » di acciaio sopraffino. 
Ù + 10 » +» ©» da lavoro. 
| » 60 » piastra di rame sottile. 
i . pezzi succhielli ordinari. 
» »  lapis da marangone 


» 2000 libbre di pece. 








Rotondo nell’ esser 
naturale. 














Tagliato senza rami. 





Spaccalo senza rami. 
Sgrossalo, 
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Tagliato senza rami. 
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ie 
del 
fusto. 
2 Assi = 
di iv A 
pino. Tagliato senza rami 
è midolta. 
Di pino. 














. £ 421 4/90 mesi — 
»12-24— a 3 mesi — 
— a 2 mesi — 


Lonéra, per una li: 
Lione, per 300 franchi . . . - 
Milano, per 300 lire austriache 








MONETE. — Venezia 4 maRZO 1852 


ARGENTO. 
L. 40:74|Talleri imperiali di Ma- 

13:80] ria Teresa .. ù 
13:70| Detti di Frane. L° 





23:42 [Crodioni 





92:57|Pezze di Spagna . 
19:88! 





33 
24:55|Consottato, 5/%,, godi 
97.20] mento dal f.*corr.. — — 
27:10|Obbligas. 5, 75% 
420] Pres LV.godi "dint 80/7 


CAMBI. — Venezia 4 manzo 1852 























eo lb. | bia affatto nopo delle nostre apologie, pure abbiam 







luto dire alcun che su questa sconcia bisogna, 
onorevole corrispondente friulano della Sferza sia più 
în avvenire nello scrivere su queste gelose mater; 
chè, se ad un arguto e festevole ingegno può per; 
qualche menda, quando ci divisa i casi d'una festa q 
od i volgimenti ed i colpi dimano d'un Caf, r fa 
degli onesti non può essere tanto benigna a chi n. 
senza volerlo, fa oltraggio alla più soera. propriey 
uomo, l' onore. 

Udine, 28 febbraio 1852: * 
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AVVISI PRIVATI. — 


In seguito ad istanza N. 3894 a. d, prodi pra 
sigg. Serafino Palatini e Marco Augusto dott. Serra, , N. 818. 
ponenti la Società per fabbrica e smercio di masi, È 
Serafino Palatini e Comp®, andando la Camera, fr si 
giorni dall’ odierna data, a far luogo alla vokura é, ota d 
sercizio stesso in Ditta del solo Serafino Palatini, che | pe foi 
trasloca a San Leone, Calle delle Vele, N. 5667, i SU SOnie 
cancellzione della Ditta sociale suddetta, si (a mp j@-totivani 


presente pubblicazione, per ogni effeto di ragioge, | 
legge i 
Dalla Camera provinciale di commercio ed i] 
stria, Venezia 5 marzo 1852. 
Il Presidente G. Reau. 
Il Segretario L. Ani, 


La Presidenza del Consorzio Pratiarcati 
Coll’ Avviso 15 dicembre 1850 N. 880 fu un 
ciato che R. Luogotenenza delle Provincie Venete a 
suo vererato Decreto 42 luglio dell’ anno stesso N, gJ; 






















î ) into 
sanzionò la formazione di un solo Consorzio denemag gf Sup 
Pratiarcati, di tutto il Latfonso richiuso tra la Suy Chi C 


di circonvallazione di Padova, il Regio Caval Butta 
Biancolin, il Regio Canal della Cagnola, e quelo di fo 































































2 4000» » untume delle rue 3 
caiette fino a Buvolenta. 
ei Compiute le pratiche, indicate dall'Avvio. sid 
* 50 + © spora cndineria non cle quelle prescritie dalla prefata IL R. Luog 
» 3» a» olio d'oliva za, col suo ossequiato Decreto 25 giugno 1854 Nu, 
» 10 » » » dilino. 414765, in analogia al riverito Decreto dell'I.R. pel 
2715 SPESA] penali prona da Vegre gazione per la Provincia di Padova 4 gennaio sota) 
s Ba + piccoli» N. 24644-1190, rimangono col presente insiti ty 
È 10 e (o tr Lar À dn possessori dei terreni, situati nel Circondario suddette, ; tier 
» 10 » di colla da faleguame. intervenire nell’ adunanza, che si terrà nella residenza ds piani cui 
» 30braccia » traliccio. sullodata Regia Delegazione il giorno 22 aprile prosa dl 
Dall'I. R. Comando del batt di pionieri, venturo, alle ore 10 antimeridiane, per |’ oggetto di dnd legga 
Milano il 25 febbraio 1 nire alla nomina dei cinque, membri che comporre den. 155 
De Chinpines, Maggiore. no la novella Presidenza ordinaria deli’ esteso terri. Lupia Pi 
letto, diretta tale votazione i formità ; 
N-518 Sex L—AVVISO D'ASTA. li 6 cd 8 del Regolamento 20 maggio 1806. cf] 1 59.) 
Dovendosi procedere, in senso dei $$ 162 della legge pe- Ts Avila osrrh ia le Fi All 
male di finanza, alla vendita degli oggetti in calce descritti, que- Met RATIO Verta 2 nelle Rege Città di p.| quartier 
sta R. Dogana principale di S. Giorgio e della Salute dova e di Venezia, e pubblicato nei soli luoghi 4} eonzi « 
Rende noto : Comuni e Frazioni tutte, le quali bano interesse nel li une 
Che nel giorno 6 del mese di marzo (’) dell'anno 1852, | gomento ; non che letto dall'altare a cora dei RR fel ©8' pre 
dello ftidingn "n a pomer- sE poss SERI rochi in giornata festiva, perché alcuno non possa aleg|f PAT 
esca R. Dogana principale, tenuto esperimento i ia l'Avv j Ù 
condizioni solite per simili vendite, e che noi abbiamo varie ile ed abbia l'Avviso a conseguire i pro ill dei detti 
volte riportate nei precedenti fogli. 2 ) ; 
1 ‘°"° sta sarà preteluta dal R; £.{. di Ricevitore. Padova li 28 gennaio 1852. 
Dall'L R. Uttizio superiore della Dogana principale di S. G. LoricioLa. 
Giorgio e della Saluté. G. B. Zasonna. > Presidenti. 
LI. R. Direttore [.f., GiusePPE WORMBRAND. Gius Da Zara. A 
LI. R. Ricevitore principale, G. De Winckels. I Giudice Segretario sessi | 
Oggetti da vendersi. si bi 
4. Sacchi 18 zuochero raffinato a lordo ‘ 1022, prezzo | ar cieca è stato 
fiscale L. 550.—, deposito di cauzione L. 60.— | AVVISI INTERESSAINTE,|} deputar 
ù Pipepli tal de, iena 00, prata) ale] Le domande numerose d' acquisto del mio l-|f 50 curat 
N. B Lo zuechero dipende da contesto invenzionale a ca- | ‘9OME Anti-gottoso, dipendenti dalla sempre più e-| È s€PP® | 
rico d'ignoti, 20 ottobre 1850, della Ricevitoria del Lido. |SCente esperimentata eflicacia ed infallibilità p&|f finchè 
| cura completa della gotta, come emerge dai fit | | secondo 
(‘) Così si corregga fa data del giorno dell'asta anche nelle | pratici, riportati nell'articolo inserito in quest: e. pron 
precedenti pubblicazioni, in cui corse errore. | setta Uffiziale N. 26 e dal foglio uffiziale de gione 
_———_T————r ——> | servatore Triestino N. 40, fanno sì che io mi tr Ch 
ARTICOLI COMUNICATI | in dovere di render pubblicamente noto, a nora] @ covtrad. 
* | di coloro che volessero farne acquisto, ed a scanso i] @ *prile | 
Rettificazione | ripetute inchieste del prezzo, e quindi di prolmp| È mattine, 
Chi scrisse la corrispondeaza da Udine, che si leg- ‘te pondenze, che esso liquore si vende il Qu 
ge nella Sferza del 18 febbraio spirante, o non è Udi- ‘ Farmacia in Vicenza sul Corso, all na del Cosm eccitati 
nese, o, se lo è, non è molto istrutto delle cose della no- ! del sig. Luigi Bettani ad om compari 


| stra città; poiché, se fosse altrimenti, egli non avrebbe cer- | 


tamente confuso il nome intemerato del direttore del no- 
stro Ospedale, dott. Pari, con quello di altri uomini, che, 
pei gravi fatti che occorsero in quel pio luogo, aspettano 
dall'imparziale giustizia o l'assoluzione o il castigo. 
Benchè la ggubblica equità abbia già fatta ragione 
delle note, apposte al dottore Pari, e quindi egli non al 











ARRIVI e PARTENZE. — NEL cioRNO 4 mARZO '852 


Annivari. — Da Milano: 1 signori: Roessler Augusto, di 
Baden. — De Pina Saint Didier ‘march. Francesco. ‘pesi di 
Grenoble. — Da Mantora : Lisi Ignazio, possid. di Bologna. — 
Tampiei co Piero, possi. di Faenza. — Da Trento: lchr 
bar. Riccardo , tenente colonn. russo. — Da Ferrara: 





iorini 
Gaetano, negoz. — Da Verona: Musi dott. Giov., possià. — 
Da Firenze: Casatti march. Giov., luogotenente parmense. — 
di Castiglione march. Carlo, capitano parmense. — Renaud de 


Boisrenaud Antonio, propr. di Hage. 
PARTITI.— Per Trieste: | signori : Miller Riccardo, propr. 
| di Berlino. — Per Milano : Le Mesuries Edoardo, Inglese. — 
Per Reggio: Sforza Luigi e Malaguzzi co. Annibale, possid. 
rr r———rr 
MOVIMENTO SULLA STRADA FERNATA. 


Nel giorno 3 marzo ; 





Arrivi ... 
Partenze 





Nel giorno 1.° marzo. 


Donzjo Regina nata Piasentini detta Zemello , d'anni 
povera. - Venezia Isidoro, d' 


i 93 
Ber. 









ESPOSIZIONE DEL SS SACRAMENTO. 
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82,3, 4, be 6 io S Genta -Promta 
ima beza Se 


















‘etta, presso di lui depositata, al pre- to 














Ù ustr. L. 30 alla bottiglia, munita d& far ten 

‘elativa istruzione a stampa, onde utilmente apfè[} putato 

lo. 0 an 

Vicenza, 3 marzo 1852. patrocii 

Cano Cattaneo, Chirurgo. tutte _q 

Bertani Luici, Farmacista. reputera 

interessi 

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE tioroi 

fatte vei Seminario patriarcale all'atezea di mein ds | | SUOMI? 
sopra ii live P 

opra il livel medio della laguna I asiomne 

Giovenì 4 manzo 1852. via 
si ns - te voll 
L. del Sole.{O. 2 merid. Ore det di Vene 





Barometro, pollici... 





, Batica Compagnia, diretta da Antonio Traversi e Giorgio l" 
Noometto ; 
| (Replica. ) — Alle ore 7 e 4/3. 


28 0 8/28 0 828 



































Termometro, gradi . . 20 332 
Igrometro , gradi . . . mn n Ù 
Anemometro, direzione E | S ES 
Stato dell'atmosfera. . . .. [Burrascoso | Burrascoso! Nuvole * 
| wento fore 
Età della luna: giorni 14. 
Punti lunari: Quartale. Pluviometro: linee — 





eee ——__—T "0 12: 
SPETTACOLI — Vexenpì 5 manzo No 
Buri * vaio |. 
GRAN TEATRO LA FENICE. — Riposo. l' Editta 
TEATRO APOLLO. — Compagnie dramatigue frava* | | teu 
sous la direction de M" Eugine Mennadiere ie cake | | istanza 
peri, comédie en un acte, par M" A. Dumas; - Le che | È per pa 
‘ Pang ri en trois actes, par M" Dupeuit “| | teno 
e Bel debit 
L'administration a l'honneur de prévenir le Pubbt # Pa hl, 
dans ses séjours à Naples, Nilan et Genes, elle a monté |M} di 
serie d'ouvrages qui lui permet d'assurer d ses abonnés # |} © vend 
pas une pice, joufe lors de son premier séjour, ne le sera |} "9 ques 
celuici,  l'esception de Besaille de Dames, comidie è“ | È suddetti 
Scribe, dont on a fait la demande. | 


TEATRO GALLO IN SAN BENEDETTO. — Dramuab 
» diretta e condotta dall'artista Luigi Pezzana 
Keen, ossia Genio e sregolatezza. — Alle ore 8e‘/% 


TEATRINO IN SAN GIACOMO DALL'ORIO. — Dr” 





colo. — / calzoni di La figlia del reggino! 





e e == 





L. Arnò. 
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80 fu anoun 
ie Venete, tu 
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. Luogotener 





Invitati tuti 
o suddetto, sg 
residenza deli 


Città di P;. 
Iuoghi dele 
eresse nell'ar. 
dei RR. Par. 
possa: allega: 
re il pieno suo 


tario. 


ANTE. 


del mio li- 
pre più cre- 
libilità: nella 
se dai fatti, 
questa Gas 
le dell Or 
fo mi trovi 
to, a norma 
a scanso di 
di prolunga 
i vende alla 
a del Casino, 
sce ad ogni 
ata, al pres 
munita della 
nente appli 


1rgo. 
racista. 





vento forte 


linee — ‘n 









SABBATO 6 MARZO 







2 pubbl.* 
Epirro. 

Si fa noto sugli assenti d'i- 
quota dimora. Girolamo ed A 
tonio fratelli Novello del fu Giu- 

I nob sig. Conte 
Gio Collalto di Vienua, 
Ab Preposito di Nervesa , 
colla. Dr Francesco Ferro, 
ha oggi sotto questo numero 
prodotto in confronto di essi 
assenti d' ignota dimora (rutelli 
Girolamo ed Autonio Noveilo, la 
tizione per far decidere, essere 
lisi tenuti a consegnare nel 
locale dell’ Abazia di Nervi 
|. Frumevto depurato dal 
quiuto  staia due, quartieri tre, 
ginelle una, vino couzi uuo, 
secchi cinque y buecali uno, € 
due quinti per cauone livellario 
saduto nell'anno 1849, ed iu- 
fisso sopra i beni de essi Nu- 
vello posseduti in. Nervesa di 
origiveria provenienza del fu D.c 
Giacomo Meneghetti , oppure & 
pogere il valore dei detti geues 
con a. | 54. 

IL Frumento staia due, 
quartieri tre, minelle una, © 
vino copri uno, secchie cinque, 
boccali uno e due quiuti pel 
cavone livellario scaduto uell'an- 
no 1850, oppure a pagare il 
valore dei detti generi cuu aust. 
1537 








seppe che 























III. Frumento stsia due, 
quartieri tre, minelle une, e vino 
eunsi uno, secchie cinque, boc- 
ali uno e due quinti pel cano- 
ne livellario scaduto nell’ auno 
1851, oppure w pagare il valore 
con #, | 64 :43. 

IV. Essere l 
telli Novello a pa 12:23, 
1 saldo del detto canone livella- 
ti scaduto nei men- 
1849, 1850, 1851. 

Che sd essi fratelli Novello 
è stato da questa I. R. Pretura 





















deve, af 
liocbè la causa possa proseguire 
secondo il vigente Giud. keg., 
e pronunciarsi: quanto è di ra- 
gione 

Che è stato prefisso pel 
contraddittorio l' Ud enza del 23 
aprile p. v., alle ore 9 della 
mattine, 

Questo piemesso, vevgono 
eccitati essi fratelli Novello # 
comparire personalmente vel dì 
fissato pel’ contraddittorio, 0 a 
far tenere al curatore loro de 
putato i credi azi di difesa, 
0 a nominare in tempo sliro 
pattocinatore ) ed a 
lite quelle «‘etermi 
ttpueranno più conformi al loro 
interesse, altrimesti dovravno 
aliribuire a sè stessi le conse- 
guenze della loro i ione. 

Il presente Editto sarà af- 
fisso nei luogbi soliti n Biadeue, 
«d in Nervese, ed insenito per 
te volte nella Gazzetta Ufficiale 
di Veneziu, 

Dall’ I. R. Pretura io Bia- 
dene, 

Li 20 febbraio 1852. 
ll R. Cons. Pretore 
Nicorerti 
Il H. Gancelliere 
Manfrin Provedi. 
























N. 1223, pubbl.® 
Ep.tro. 
Non effettuatos: nel 21 gen 
l'iucanto di cui nel- 
dicembre auteceden- 
le mu. 7601, e dietro nuova 
Istanza di quel giorno n 447} 
Per parte dell''esecutante  Gae- 
tino Foresti, ed iu odio del 
debitore Angelo. Vizzotto , per 
UD ulteriore terzo esperimento 
dell' mobile situato 
iu questa Città già descritto nel 
suddetto Editto n. 7601, e pre- 
ttdente 26 luglio a. p. n. 4655, 
Si prefigge il gior 31 marzo 
P È delle ore 12 merid, alle 1 
Pom., coll’ avvertenza che la 
Vendita avià luogo anche a prez 
lore alla strma ritenuta 




















ROGLIO | 





i di lui 











) Dr 






I. 6037:96, e ferme le 
dizioni riportate nei 
i, già inseriti nel 
foglio Uftiale «della Gazzetta di 
Veuezia dei giorni 9 agosto 
1851, e 10 grnnsio 1852, ed 
aggiuntavi la seguente: 

Qualunque creditore iscritto 
essendo oflerente all’ asta sarà 











e 
io da quello 
del prezzo di delibera; prezzo 
che intieramente rimarrà nelle 
di i i i di tutti 
i creditori fino al giorno în cui 
sarà passata in giudicato la gra- 
dustoria, corrispondendo però l' 
interesse del 5 per 0j0 dal gior. 
no della delibera iu poi, e ciò 
tutto solto pena di rein: anto. 

Ul presente sarà affisso come 
di metodo, e per tre volte inse- 
rito nell’antedetto foglio d' 
nunzii della Gazzetta Uffiziale di 
Venezii 
Dall'I. R. Pretura in 0- 
derzo , 














Li 24 febbraio 1852. 
ll R. Cons. Pretore 

Finiti. 

Il R. Cancelliere 

Cavazzocca. 

N. 1902 23 pubbl.* 
Ep rro. 
Si notifica al Patron Anto- 
nio Scarpa, assente d’ ignota 
dimora e con le del Pielo 
g0 Austriaco il Giuseppino, co- 
me Gio, Batt. Pachiess:, sensale, 
coll' avv. D.r Gergotich, 
dusse in confronto di lui 
za 13 febbraio 1852 u. 
© 














1902, 











sequestro di 27 
botti di sevo qui tradotte da esso 
Petr. Antonio Scarpa e da esso 
abbandonate sulla Riva di S. 
Giorgio Maggiore, e per la_ con- 
segna di detta merce e paga- 
mento del prezzo di nolo e 
cappa, e che il Tribunale con 
odierno Decreto, fa luogo 
all'istanza, nè ordiuò l'intima- 
ziove all'avv. di questo Foro 
astreca che venne desti- 
nato in suo curatore ad actum, 
ed el quale potra far giungere 
u'ilmeute ogni creduta eccezio- 












‘ ne, 0 scegliere ltro procuratore, 


indicandolo al Tribunale, mentre 





propria inazione. 
Il presente si pubblich ed 
afligga nei politi, e s' in 
serisca per Ue volle in questa 
Gazzetta Ufficiale » cura della 
Spedizione 
In mance di Presidente 
LI. B. Cous. Dirig. 
Reren. 
Barbaro, Cons 
F. leuigo, Giud. Suss. 
Dall'I. R. Trib, Merc. &. 
Moritt. in Venezia, 
Li 17 febbraio 1852. 
Locatelli. 


22 pubbi.* 














Epirro 

Si notifica al sig. Giuseppe 
Comello assente d'ignota divora 
che la ditta fratelli Pignatel col- 
l'avvocato Valvasori, produsse 1n 
confronto la petzione 
cambiaria 14 febbraio 1852 u. 
1960, per precetto di pagamento 
eutro tie giorni di a. | 1320:25, 
effett. d'argento iu pezzi da hui 
20 in dipendenza alla cambiale 
7 sgosto 1850, ed accessori! , € 
che il Tribuvale con odierno 
Decieto facendovi luogo sotto 
comametoria della esecuzione 
cambiaria, ve ordinò l'intimazione 
all’ avv. di questo Foro D.r Ales- 
sendri che venue destinato 10 suo 
curatore ad actum , ed al quale 
potrà far giungere utilmente 0- 
gui creduta eccezione 0 sceglie- 
re altro. procuratore indicendolo 
al Tribuusle , mentre difetto 
dovrà ascrivere a sè medesimo le 

















si 





conseguenze 
azione 
Ed il presente si pubblichi 
ed afligga nei luoghi soliti, e 
S'inserisca per tre volte in que- 
sta Gazzetta Ufficiale a cura della 
Spedizione. 
ù Dall'I. R. Tribunale Mer- 
ile, Cambiario, Marittimo 
Venezia, 
Li 17 febbraio 1852. 
lo mancanza «di Presidente 
L'I. R. Cons. Dirig. 
Reren. 
Barbaro Consig. 
Beunati, Giud. Suss. 
Locatelli. 
al N. 40194 
Epitro. 
Si diffiluno i creditori tutti 
verso l'eredità del defunto Gio. 
Batt. Martinuzzi ad insinuare le 
loro azioni creditorie alla Camera 
VII di Commissione pel gioruo 
31 marzo p. v. alle ore 12, a senso 
e pegli effetti dei par. 813, 814, 
del Codice Civile. 
Il presente si pubblichi per 
tre volte di settimana in setti- 
mana nella Gazzetta 
Il Cons. Aul. Presidente 
Foscanim. 
A. Cavalli, Cous. 
Giarola, Cons. 
Dall'I. R. Tribunale Civile 
iv Venezia, 
Li 9 febbraio 1852. 
Domenegbi 


24 pubbl.® 


della propria 








23 pubbl® 

















N. 499 
Epitto. 
Con deliberazione odierna 
questa Pietura dichiarò iuterdet- 
to per demenza Domenico Pe- 
rozzo d. Zuccato del fu Miche- 
le di Tramonte, destinandogli a 
curatore il di lui fratello Gia- 
como, «di Monterosso. 
Dall’ I. R. Pretura in Teolo, 

Li 18 febbraio 1852. 

Pnovast. 
Pel Gi 
L. Tolezzi, 


24 pubbl* 











N. 1550. 
Epitto. 
L'I. R. Pretura ia Chioggia 
notifica essere stato decretato 
dalla stessa | sprimento del con- 
corso generale dei creditori sopra 
tutte le sostanze mobili ed im- 
mobili esistenti nel territorio del 
Governo di Venezia di ragi 
delli Costante e Gio. Mioloni 
Spiridione domiciliati in Chiog- 





Si eccita quindi chiunque 
credesse poter dimostrare qual- 
che ragione od azione contro | 
oberata ditta ad insinuarla fino 
al giorno 31 maggio p. v. inclu 
sivo a questa R. Pretura in con 
fronto dell’ avv. Edoardo Dr 
Deodati deputato curatore della 
massa cuncorsuale, dimostrando 
non solo la sussis'enza della sua 
pretesa, ma eziandio il diritto 
per cui egli domanda di essere 
graduato nell’ una o nell’ altra 
classe, e ciò lsutogpiù sicura- 
mente, quantochè in difetto , 
scorso il sopra fissato termine , 
nessuno verrà più ascoltato , ed 
i non insinustisi verranno senza 
eccezione esclusi da tutta la so- 
stanza soggetta al concorso, in 
quanto la medesima fusse esauri- 
ta dagli insinuatisi creditori, € 
ciò quand’ anche ai non 
tisi: competesse un diritto di 
compensazione di proprietà 0 di 
peguo, per modo che, se eglino 
fossero ad un tempo debitori 
verso la mussa, verrauno costretti 
al pagamento , senza riguardo al 
dino che altri: avrebbe 
potuto lero competere. 

Si eccitano inoltre tutti li 
creditori che nel preaccennato 
termine si saranno iusimueti a 
comparire all’ udu nel giorno 
4 giugno successivo alle ore 11 
della mattina per contermare |’ 
amministratore della massa inte- 
rinalmente nominato, 0 per eleg- 
gerne ub aliro, nonchè per no- 


























ì 
i 


ANNO 1852. -- N. 52. 


in- minare la delegazione dei credi. 


tori, con avvertimento che i non 
comparsi si avranno per assen- 
Zieuti alla pluralità dei comparsi, 


| e che non comparendo alcuno , 














l'amministratore e la delegazione 

saranno nomi: da questa Pre- 

tura a tutto pericolo dei creditori. 

Il presente s'ioserisca per 

tre volte nella Gazzetta Uffiziale 

di Venezia, e si affigga nei luoghi 

soliti in Chioggia, ed all’ Albo 
Pretorio. x 

Il Cons. Pretore 

Zisonpi. 

Dall I. R. Pretura in Chiog- 








gia 





Li 16 febbriîo 1852. 
Veronese, Scritt. 








N. 18974. pubbl.® 
Epitto. 

L’I. R. Tribunale in Pedo- 
® rende pubblicamente noto es- 
sere mancato a' vivi in Lendi- 
nara nel 2 ottobre 1850, senza 
disposizioni d' ultime volontà 
Gio. Maria Bertazzi dei furono 
Apollonio e Caterina Quarenzo. 

Non essendo noto ove esista 
la successibile legittima Augela 
Voltol.ni di Gio. Batt., viene 
diffideta ad insinuarsi a questo 
Giudizio entro Ono, avver- 
tita che le venne deputeto in 
curatore il sig. Giuseppe: Dr 
Sartori in concorso del quale 
verra liquidata l' eredità, 

Locchè si pubblichi per tre 
volte nella Gazzetta Ufficiale di 
Venezia, e si afligga nei soliti 
luoghi di questa Città. 

L'1. R. Presidente 

Cav. Ds Manca n. 
Caneva, Cous. 
Teutori, Con: 
Zadra, Giud. Sus. 

Dall’ I. R. Tribunale Prov. 
in Padova, 

Li 17 febbraio 1852. 
Gio. Batt. De Probst, S. 
{. £ di Speditore. 


























N. 733. 24 pubbl. 
Epirto. 

Si rende noto che con o 
dierno Decreto n. 733, venne 
interdetta per  monomenia  me- 
lanconica Caterina De Coppi di 
Pellegrino di Revine, esseudole 
stato deputeto in curatore il 
proprio marito Autonio Grava 
dello stesso luogo. 

Dall I. R. Pretura di Ser- 
savalle, 

Li 19 febbraio 1852. 

L’1. R. Cous. Pretore 





Ton. 
ll B. Cancelliere 
Pola. 
Nuza 23 pubbl* 
Eprrro. 


Morì in Ferrara vel Mona- 
stero di S. Giovanui della Cruce 
li 15 gennaio 1851, Elisabetta 
Pietropoli del fu Francesco ve- 
dova di Domemco Pericoli, la- 
sciando in questi Stati una so 
mobile parte in Corbo 
questo Distretto, e parte 
in S. Maria Maddalena Distretto 
di Occhiobello, per il complessi 
vo importo di a. |. 31270:94, 
di cui ha disposto con testamen- 
to 19 dicembre 1848, in atti 
del Notaio di Fei 
azì a favore di Felice, 
ni, e Autonio, fu Paolo, 
Pericoli smbidue di Corbola, con 
fedecommissaria nei 




















ex sorore Lucia, D.u Luigi, e 


Lucia Zerbinai il primo de’ 
quali troverebbesi a Benevento , 
e l'altra in un convento di Fer- 
rara si quali venne deputeto ia 
curatore Alessandro Schi di 
vengouo quindi essi Zer- 
dilfidati « presentare le 
ioni a questa Pre- 
tura sull'eredità, e testamento 
sudd., nel termiue di uu anno, 
coll'avvertenza che in caso non 
insinuassero si procederà alla 
liquidazione deila eredita in con- 

















corso degl’insinuati, e del cura 
tore deputato ad essi citati. 
liò s° intimi sal curatore 
Schiavi, e si pubblichi per tre 
volte nella Gazzetta Ufficiale di 
Venezia, e pei luoghi soliti. 
Il B. Dirigente 
Pozza. 
Dall'I. R. Pretura di Ariano, 
Li 30 gennaio 1852. 
Il R. Cancelliere 
Claudio Serra, S. 


2 pubbl.* 











N. 958. 
Epirro. 

Con odierno Decreto fu in 
terdetta per imbecillità Rosa di 
Gio. Batt. Venica di Cividale, 
mominardosi in curatore il di 
lei padre. 
A Dall'I. R. Pretura 
dale, 


n Cisi. 





Li 4 febbraio 1852 
Il Pretore Dirigente 





al N. 41866. 
Epirto. 
Con deliberazione odierna 
venne interdetta per mania reli- 
giosa Angela Lazzari e le 
si deputò in curatore Antonio 
Rossi di lei marito. 
Il Cons. Aul, Presidente 
Foscarini. 
Castagna, Cons. 
| Pontedera, G. S 
Dail'I. R. Tribunale Civile 
in Venezia, 
Li 5 febbraio 1852. 
4 Domeneg 


24 pubbl® 











N. 731. 22 pubbl.® 
Eprrro. 
L’I. R. Pretura in Consel 
: ve rende pubblicamente noto, 
| che venne con odierno Decreto 
pari numero dichiarato interdetto 
per mania Luigi Gallo del fu 
Vincenzo di Conselve, e depu- 
tatogli in curatore questo avv. 
D.r Gaetano Ghisl 
Dall'I. R. Pretura in Con- 
selve , 
Li 9 febbraio 1852. 
LL B. Cous. Pretore 
G. Casocini. 
ll R. Caocelliere 
D.r Molon. 


23 pubbi* 








N. 518, 
Epirto. 

L'I. R. Pretura in S. Vito 
del Tagliamento votifca agli as 
senti sig. co. Gherardo Freschi, 
e sig. Luigi Baseggio, che il sig. 
Antonio Pascatti di S. Vito, ba 
fatto istanza per la destinazione 
di un curatore onde poler pro- 
gredire contro il sig. Giaromo 
Del Bon di S. Vito all incevto 
dei beni immobili sui quali essi 
figuravo creditori inscritti, e che 
per non essere noto il luogo 
della loro dimora, gli sia stato 
deputato a loro pericolo e spese 
in curatore |° avv. Pietro Dr 
Puller onde gl atti esecutivi 
possano proseguire secondo le 
leggi vigeuti. 

Vengono quindi eccitati s 
presenta:si in tempo persunal- 
mente ovvero a fer avere al de- 
putato curatore i necessari do- 
cuwenti 0 ad istruire essi stessi 
un alto procuratore, ed & pren- 
















dere quelle deter che 
reputassero più confor loro 
interesse, altrimenti dovranno 


attribuire a sè medesimi le con. 
seguenze delia loro 
Il presente 
ne modi soliti. 
S. Vito, 30 geonaio 1852. 

B. Beseperti. 


N. 22920. 





3. pubbl.® 


Eptrro. 
Dali IL BR. Tebunale in Pa- 
dova viene notificato col presente 
a’ vivi in Venezia 






sponendo di sue sostanze cogli 
atti di ultima volontà 30 luglio 
e 14 agosto 1851. Nou essendo 
noto quali sieno i'di lei succes- 
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allusione. 
Mcawher 
e, per la 
con sin- 
giornata, 
a ella pur 
è che of- 
iugali. 
piano, ed 
d' Agnese, 
. Ell''alzò 
agione del 
ivevo colto 


ri, schia- 
‘#0, quanto 
sso? 

mi pare d' 


3, che do. 
nostra vita 























ai Aaliali 


ore 
ri 
ver 
ten 


all 














sibili tanto dal lato paterno che 
materno, si diffida chiunque c 

desse per qualsiasi titolo di poter 

sulla 

el ter- 





sine di un anno insinuare il suo 
diritto a succedere colle necessa- 
rie giustiticazioni, poichè altri- 
menti l'eredità v rilasciata # 
chi di diritto. 

Locchè vi pubblichi per tre 
volte nella Gazzetta Ufficiale di 








L'I. BR Presidente 
Cav. De Msncma. 
a, Con 
Gud. Suss. 





in Padova. 
Li 27 geni 1852. 

Gio. Batt. De Probst, S. 

f ( di Spedi 








N. 1364. 
Epitto. 

Per ordine dell'I. R. Tri 

di 1 Istanza iu 









a col presente E- 
Righetti, Mon- 
, Calo, Orazio, 
o , Pier Alvise e 
Felicita Beretta, moglie a Do- 
Polo essere stata  pre- 
sentata a questo Tribunale da 





vvocato Lattes 
14 gen 





suo procuratore 
una istanza nel gio: 
maio corrente, al n 
tro di essi Ciriaco Righetti, 
Monti - Bra Carlo, Orazio, 
Merco, Antovio , Pier Alvise © 
Felicita Beretta moglie a Dome- 
ico Pollo ed altri creditori 
ti, all'oggetto che 8 tu 
venisse intimata | istenza per 
asta 3 ottobre 1851, n. 32394, 
degli stabili siti in questa città di 
ragione dell: nobili Gio. Abbou 
dio De Widmanu-Bezzonico. 
Essendo ignoto sl Tribuna- 
lo il luogo deli’ sttuale dimora 
delli suddetti Bighetti, Mouti 
Brega 





































delli n 
ultimarsi giusta le 
vigente Regolamento 
Se ne dà perciò so alla 
parte d' ignoto domicilio col 
presente pubblico Editto , il 
quale avrà forsa di legale cita 
zione, perchè lo sappia © possa, 
volendo , comparire a debito 
tempo , > oppure fare avere © 
conoscere, al delto patrocinatore, 
ì propri mezzi di difesa, 0d 
anche scegliere ed indicure a 
questo Tribunale alto patroci- 
watore, € in somma, fare , 0 far 
fare, tutto ciò che riputerà op- 
portuno per la 
nelle vie regolari , avvertiti che, 
altro decreto , al n. suddet- 
to, venne redeputata, per le re- 
lative dich: i degli ioteres- 
sati , la compersa sì giorno 30 
marzo p. v., alle ore 10 ant., 
all’ Aula I Verbale di questo 
Tribunale , e che, do 
essi assenti, dovrauno imputare 
a sè medesimi le conseguenze. 
Il Consigliere Aulico Presidente 
Fo h 
Malenza, Consig. 
Giarola, Consig. 
Dall'I. R. Tribunale Ci 
di Prima Istanza in Venezia , 
Li 26 genuaio 1852. 
Domeneghini. 


3° pubbl.* 
Evirro. 


L' I, R. Pretura Tol 
mezzo notifica. che nel' Atrio 
di sua iesidenza nel giorno 27 
marzo p. v, alle ore 9 mattina si 
terrà il IV esperitaento d'asta 
delle soggiunte realità di ragione 
di Gio. Bat, q. Beruardino Dia- 
ma di Esemon di Sotto, sulle i 
stanze di Angelo Rossi alle se 
guenti 





desimi, proseguirsi ed 
me del 
udiziario. 























propria. difesa 




































N, 2008. 











ioni. 

I. Ogni offerente, meno l" 
esecuianie ) dovrà previamente 
depositare "alla. Commissione all’ 
aste a. li 60, da imputarsi nel 

timavendo deliberatario, 
© restituirsi-in difetto alla chiu- 
sa dell’ incanto. 

Il. Avià luogo la vendita 
anche a prezzo inferiore alla 
ima giudiziale. 











de Luzzatto a mezzo del |j 


1364, con- | 





n e Beretta Polo è stato 
nominato al " 
D' Angelo , al secomio l'avroca- 
to M edi ed ella terza | 
vocato Salomoni in curatori 
Giudizio nella suddetta verten- 
za, all'effetto che l' intentata 
procedura possa , in confronto 


III. Li beni saranno vend 
tanto in complesso, che indi 
dualmente , coll'obbligo all’ 
quirente di versare ll prezzo | 
entro giorni 8 ‘successivi 
delibera in quest Ufficio depo 
in moneta d° oro, 0 d' 
corso legale, sotto comminatoria 








spese. 





IV pesi. e debi 


i 
alle realità deliberate nel caso | 


contemplato dal par. 425, del 
Giud. Reg., ri 
dell'acquirente. 

V. Rimanendo «eliberatario 
l'esecutante non sarà tenuto a 
versare in questa Cassa depositi 
che l'importo eccedente il suo 
credito incluse le spese. 











I. 
strutta di 





ri, coperta a paglia, 
con corte, ed area di casa diroc- 
cata, in mappa al u. 2859 
c. 24, composte di due stanze 
al piano terra, di scaie di legno 
che mettono sl primo piano, di 
pergolo, due camere. e camei 
in detto piano con fenile sorrap- 
posto stimata a. |. 36% : 50. 




















chiuso di muri 
inte, mezzodì, e set- 
mnappa al n. 2896, 

. 62, stimato cogl’ impianti 
a, 1 407 :10. 

3. Campo e prato in lato di 
levaote, e settentrione «del detto 
orto in mappa alli num. 2704, 
2705, e del 2895, di pert. 2:03, 
stimato cogl’ impianti a. |. 561 : 
28. 

















in To 


Dall' 1. R. Pretura 
menzo 





Li 16 febbraio 1852. 
Torron, P. 
za di Cancelliere 







Si rende noto all’ assente 
ignota dimora nob. co. Gbe- 
rardo Freschi era do: 
Ramuscello che con odierno De 
creto gli fu nominato iu curato 
re ad scium il nob. 
Giuseppe Missittini di 
onde lo rappresenti ne: 
instituita in confronto di esso 
assente e del di lui fratello nob. 
co. Carlo Freschi «a Andrea fu 
Giulisvo Zuliani di Attimis, con 
petizione per riconvenzione 9 
maggio 1851 n 2286, iu punto 
di pagamento di w. |. 7183 : 63, 
sulla quale è ststo redeputato il 
giorno 17 marzo p. v., ‘re 9 
antimeridiane, 

S' inserisca il presente per 
tre volte nella Gazzetta Ufficiale 
di Veuezia per ogni effetto di 
legge. 


















NR. Cone. Dirig. 
Lon 
Dall I, R. Pretura in Tar- 





cento , 
Li 14 febbraio 1852. 
N. 1269. 3 

Epitro. 

Dall I. R. Pretura di Thie- 
ne si rende pubblicamente noto 
a, lutti quelli che vi possono 
avere interesse, che da essa, 
con Decreto odierno j  Mumero 
pari, è stato sperto il concorso 
generale ilei creditori sopra tul- 
te le ze mobili ed rmmo- 
bili, esistenti welle Proviucie 
Vevete, di jone delia eredità 
giacente del fu Fraucesco Dr 
Bareggia fu Domenico ad istenza 
del curatore alla eredità Loren- 
20 De Tovagl 
Si eccita pertanto chiunque 
credesse poter dimostrare qual- 
che ragione od azione conto 
l'oberata sostanza d’ iusinuaria 
eutro il prossi venturo marzo 
al protocollo di questa Pretura 
al confronto del sig. Enrico Dr 
i, eletto curafore 
della essa covcorsuale, dimo 
nov solo la sussistenza 
della sua pretesa, ma eziaudio il 
diritto, per cui egli domandasse 
essere graduato nell’ una 0 
nell'altra ciasse, sotto commineto- 
ria che in difetto, scorso il ter- 
mine come supra stabilito, nessuno 
più ascoltato, ed 1 non in- 
sinuali verranno seuza eccezione 
esclusi da tulta la susteuza sog- 
getta al concorso in quento che 
la medesi sse esaurita dal. 
le pretese liquilate dei credito 
insimuatisi, e ciò quand’ auche gi 





pubbl.® 


























































i | ritto di proprietà, o di pezno- 





| 
t| 

in diletto del reincanto a sue li interivalme: 
i 
li 


ranno a carico 


sinuati compresse un di- | 


Il presente Editto sarà pub- 
blicato all’ Albo Pretorio , nei 
soliti lunghi del Distretto , ed 
to per tre vote nel Foglio 
punzii della Gazzetta di 


Si eccitano inoltre tutti i 
cre i, che nel predetto ter- 
mine si saranno insinuati, e com- 
perire alla Udienza del giorno 16 
aprile seguente, alle ore 9 aut, 
o per confermare | amministra» 
tore della massa; che verrà prima 




























eletto, 0 per e 5 FÀ 
leggerne un altro, © per no- 'ANISZONI. 
aialve ln delegazione dei credi. HI R. Cancelliere 
tori, co: Jertenza, che i non Rigoni. 
comparsi si o per assen- dins LED wr 





| zienti alla pluralità dei compe- 
| renti, e che comparendo 
alcuno , 
delegazione sera 
tutto pericolo dei creditori , col. 
la finale avvertenza che nel'a 
stessa sessione sa: : 
tato | esperimento generale ! 
liti a termini del par. 1850, e d' insi- 
98, G. B. nuare e pro! le_loro pretese 
> E ini. R Pretura io Thiene, | all' Aula di questo Tribunale nel 
Li 10 febbraio 1852. vedi 1° aprile p_v 

Il R. Cancellere Duigente . conformemente e pe- 







SA 
dell’ erede be 
neficiario, si diffidano tutti li 
cretitori verso il nob. Enea Ar 
nob. Bernardino di que- 


i 
i 









































Toap!. gli del disposto par. 

Faccioni, f f. di Attuaro. 812, 813, del Cod. Civ. 
————- i Il presente sia pubblicato 
N. 11 32 pubbl® jante affissione nei luoghi di 
Epirto. etodo, e per inserzione. per 
LI. R Pretura di Loreo, | volte nella Gazzetta Ufficile 


deduce a publ notizia, che, | 
dietro istanza di nob Cornelio 
Pisani-De Lazzera, Beatrice Pi 
seni Du Bois, Laura Pissni 
Leonardo Pisani, 
dell'avv. De Ponte in confronto 
di Gio. Facciolatti detto Mosca 
tello; e Samuel' Levi Muja si 1e- 
destina il giorno primo aprile 
1852 ore 9 mattina il quarto 
esperimento d'asta già ordinato 
col Decreto 21 febbraio 1847 Ep.tTo. 
n. 284, degli immobili sottode L'I. R. Inteudenze di Fi- 
scritti i oppignoi e stimati ; nanza locsle ha prodotto nel di 
sopra istanza della nobile Paulina : 4 corr. sotto il n. 940 una peti- 
Emo - Piseni presentati zione tendente a far giuticere 
suddetti | la confisca delle reti «bbandonate 

| da ignoti contravventori nel di 
17 genneio p_p. nel luogo detto 
Collalbrigo ; Comune di Cone- 
gliano. 





Il Cons. Aul. Presidente 
Tounm 
Da Mosto, Cons. 
Pradelli, Cons. 
Dsll'I R. Tribunale Prov. 
in Vicenza, 
Li 10 febbraio 1852. 
Rosenfeld, Sped. 


32 pubbl® 
































































N. 940. 















pregi 
detto Moscatello possidente do- | 








tenza, «he la delibera 
a qualunque prezzo tima ciò alli detti ignoti, 


i 
i 
| prevenendo che sopra | 














sotto della stima , sebbene 
nte a saziere i creditori j petizione venne fissato il 
prenotati, tradditicrio Verbale pel gioruo 
Condizioni. 1° aprile p. v. alie ore 9 









dinanzi 1° Aula Verbale di qui 
sto Tribunale sotto le avvertenze 
dei par. 20 e 25 del Giud. Beg., 
e del par. 46 dell’ Aulico Decre- 
to 4 marzo 1823. 

vvisa inoltre che in cu- 
ratore della ignota parte impe- 
tita fu destinato l'avr. di questo 
Foro sig. Agostino  D.r Dalla 
Verde, in confronto del quale 
avrà luogo la procedura, ed il 


. Nessuno potrà farsi 
sta se non deposi- 
terà presso la Commissi de- 
legata il decimo della stima rile 
vota in a. ), 16554: 74. 
Secondo. Se l' offerente ri 
marrà deliberi jo la somma 
depositata sarà dalla Commissio- 
ne delegata versata nella Cassa 
depositi per servire come princi. | 
pio di pagamento del prezzo, e 
nel caso d' inadempimento agli 
obblighi della delibera , come 
fondo destinato in conto dei 



























giudizio, ove la parte stessa non 
altro’ suo difensore, ed 
renda 





desi 


in tempo utile non lo 


danni, © spese del reincanto. 





ed affisso nei 
questa Regia Citta, ed iv 
per tre volte nella Gazzetta UC 
ficiale di Venezia. 
MH Commiss. Presidenziale 
ScoLan'. 
Morosini, I. B. Cons. 
Coletti, I AR. Cons. 
Dali I. B. Tribunale Prov. 
in Treviso, 
Li 6 febbraio 1852, 
Per lo Sped. impedito 
L Valenti, S. 


34 pubbl 





offerente versare nella È. 
positi di questa Pretura il resi- 
duo prezzo, ed entro utto giorni 
i tificare il fstto de 
posito; in seguito a che otterrà 
l'aggiudicazione del foi 
dutogli, e si procedera alla gra 
duatoria dei creditori, e maucen- 
do poi il deliberstario ai sopra 
esposti obblighi si procedera al 
reinesnto dei fondi a tutte sue 
spese, danni, rischio e pericolo! 
Quarto. Faceudosi delibera 
toria la porte esecutante, dovra 
essa pure, al pari d'ogni credi 
tore inscritto , verificare tanto il 
deposito di cauzione, queuto 
l'intero prezzo di delibera com' 
è prescritto ad ogni altro offe- 
la prima , seconda e terza 
condizione. 









N. 331. 
Epirto. 

Si rende noto che nella 
sidenza di questa {. R. Pretura 
seguirà nei giorni 15, 22, 29, 
zo p. v. dalle vre 10 aut 
alle 2 pom. la 
degli immobili qui sotto descritti 
eseculati pregiudizio di Anto» 
io Porta sulla istanza del nub. 
ristofuro Muzani sotto |’ osser- 
vanza delle seguenti 

Condizioni, 

I Nel primo, e secondo e- 
sperimento la vendita non segui- 
rà a prezao inferiore alla si 
€ nel terzo anche a pretzo 
feriore in quanto basti al page 
mento dei creditori iscritt 
» offerente el’ asta 
‘are il deposito del 
decimo della stima, che sarà trai- 
tenuto al deliberetario in conto 
di prezzo 

ItL Il deliberatario al chiu- 
dersi dell'asta dovrà pagere in 
conto di prezzo al procuratore 
dell'istante, le spese di esecu- 
zione secondo specifica liquidata 
al Giudice ed entro otto ciorui 
gli arretrati d'imposte che vi 
fossero, 

















le dei fondi, 

Un corpo di beni della 
quantità di cempi padovani 551 : 
65, con fabbriche, parte pre- 
e valisi, © parte pi 
psscolivi , confiu 
fratelli Ravenna, ora B.l 

























Fabris ed Autu- 
nio Zaffoni, ed a trumoutava 
fratelli Benier, nobile Neui, ed 
ltri, censiti nei registri ceusua- 

















iu Loreo, e precisamente 
nel luogo detto la Vallone, e del 
valore giusto il protocollo di sti- 
ma 10 settembre 1836, n 1730, | 
di a 1. 16554 :74, 












































Ì 


IV. Dovrà assumere l'an 
nuo canone verso | esecutanty 
staia 19:2:2, frumento scaden. 
te il 25 luglo, ed a.15;1) 
scadente li 11 novembre ven 
deduzione dal prezzo del cor 
rispondente capitale al 5 per 0g 
colla valutezione del frunento 
ad a. | 16 il sacco. 

V Tiatterrà il resto prezzo 
sino ella gradoatoria colla con. 

isponssione dell’ interesse al ; 
per 00 da depositarsi a 
mente in giudizio, e ne farà j 
pagamento in esito al ripatto ef 
a seconda del medesimo. 

VI. Conseguirà il possesy 
dal giorno della delibera, è |, 
proprietà dopo pagato il premo, 

te le condizioni de 
wanci alle quali ii 
fotdo serà venduto a di eso 
rischo a qualurque prezzo, o 
ad un solo esperimento d' in, 
canto. 

























la Polasia' Maggiore contrà Fr. 


stortole coi confini a 
Bottini, meztodì strad. 
nellato , tr 





lenaute 
sera Zi. 








n. 1548, 

li presente ie 
si stempi come è di legge e {j 
metodo. 


Il Co 





Pretore 





Bani 
Da!l'I. R. Pretura di Lo. 
nigo , 





Li 13 geunaio 1852 
A. Meseghini, 





N. 932. 3* pubbl 
Epirto. 

Con petizione 10 febbri) 
. 932, prodotta a questa 
de Andrea. Sgarban q 
nico di Fila 0, contro il 
tore deli' assente Domenico 
Sgarban q. Domenico, nonche 
contro 4 Pietro e Giono. 
ni fu Dowenico Sgarban, Ele 
Maddslena e Domenico Prata 
ovanui di Flaipano , meno 
Micco di Stella, 




















fu chiesto: 

1° La nomina di periti pr 
la prelevazione. della facoltà ab 
bandonsta da Domenico Sgar- 
but del prelegato disposto a lè 
vore dell Attore, «ivè dei fondi 
m. 1251, 1252, 1253, 1254, 
1024, nonchè della cucina doni. 
con tutto il fabbro 
con assegno, rilusiio a suo fa 
re, ed autorizzazione alle vo 
ture. 

2° La nomina di periti per 
la formazione dell' Asse della re 
sidua facoltà di Domenico Sger 
ro w ciò che 























cono assegno a termni 
reto di aggiudicazione 
28 novembre 1851 num. 837%, 
della quota è facoltà dele 
stestazione. 

Deputatosi a curatore dele 
l'assente l'ovv, di questo Foo 
Dr Notele Trevison si dii 
| assente medesimo a muott 
la detto delle necessari 
istruzioni, od al caso nomine 
curatore con nolitit* 
questo Giudizio , e ciò a ment 
del per. 498, Giud Reg. 

Ul presente sara inserito Pe 
tre volte nella Guzzetta Uficul 
di Ve 3 @ pubblicato rel 
Capoluogo di questo Distre!” 
all'Albo Pretorio, ed in Fl 
peno. 





























UR. 
AGnic LA. 
Dell'Io BR. Pretora in 61 


mona) 
Li 11 febbraio 1852 
B Buffvuelli, S 






N. 293. 3a pubbl” 
Ep To. 

Sì dichiara interdetto 

prodigalità Angelo Tunno 9% 





Paedis, e si desti LI 
curatora delle di lui. s0st#0" 
Angelo. Puppino q. Antonto * 
detto luogo. 
li R. Pretore Dirig. 
Daacui. n 
Dall'1O RO Pretura in È 
vidale, 
Li 15 genneio 1852. 














SUMM 
delle leggi. 
corso. istitu 
gu'dachi da 
peric. Filan 
inzionarie. 

. Nostr 
sarì. Intemp 
— Imp. O 
mamenti, Ci 
Partiti. Pri 
— Spagna 
mi. Il D. di 
spacci alle 
per V' esequ 
Prussia. Fi 
Danimarca ; 
Stali Uniti, 





L2 
Stato io | 
la Puntata 
degli atti 

Essa 

Sott 


lo a. ci, 
gli Stabili 
Sotw 
braio a. c. 
riale del 
decretano 
ne degli * 
Sotk 
ze, del 1 
accordata 
ba da Mi 
oggetti, cl 
del Mini 
Sott 
mercio, di 
febbraio 4 
erezione 
le comuni 
Us 
la doppia 
244 dell 
leggi e | 
dell'anno 
generale, 
semplice 
magiaro- 


na più ic 
mire tant 
[ee 











annual. 
ve farà il 


Patto eq 
fi 


Possesso 
ui » el 


e 
sera Zi. 
Prison e 
gUeno al 
LIS 
bblichi, e 
‘Ego e di 








® pubbi* 


- febbraio 
@ questa 





Domenico 
, nonchè 
è Giovan. 
o, Elena, 
o Fratta 
0, meno 
di Stelle, 





periti per 
coltà ab. 
co Sgar- 
gsto @ fa= 
dei fondi 
53, 1254, 
ina domi- 
abbriceto, 
uo favo- 
alle vob 





periti per 
| della re- 
ico Sger- 
ciò che 
e Mari 
aterinini 
udicezione 
um. 8376, 
coltà del 


itore del. 
esto Foro 
si difide 





eg. 
neerito per 
a Ufficiale 
nel 
Distretto, 
d in Fl 





le 
ra in Ge 


1852. 
suelli, S: 


3° pubbl 


1 detto per 
0g 
destina !" 
li  sogtanta 
Antonio d' 








irig. 
pra in Ci 


1852. 


DOMENICA 7 MARZO 


issoeiazione. Per Venezia lire effettive 42 all'anno, 24 al 50 al trimestre. 
eee Proviacie ire 54 all'anno, 27 al semestre, 13:50 al immesti. 00 "' ‘iene. 


Fuori della Monarchia, rivolgersi agli Uffizii Postali. U: 
Le associazioni si ricevono all'Uffizio in S.M. Fa sario dor e di: fuori 


ANNO 1852. -N. 55. 


Inserzioni. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea. 
Nel Foglio d' Ansunzii 10 centesimi alla lmea di 34 caratteri, ed in questo soltanto, 
tre pubblicazioni costano come due. 





per lettera, affrancando il gruppo. 





Le linee si contano per decine; i pagamenti si fanno in lire effettive. 
Le lettere di reclamo aperte non si affrancano. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


SUMMARIO. — Impero d Austria; Bullettino generale 
delle leggi. Notizie dell’ Impero : Carta monetata ritirata dal 
irso. istituti di educazione militare. Opuscolo del dot. Rasst 
m'bachi da sela. Società d' incoraggiamento a Milano. Intem- 
pai. Filantropia di gendarmi. — S. Pontilicio; Trame rivo- 
‘azionarie. — R. Sardo; Truppe in Sardegna. Decreto sulle 
que. Nostro carteggio : Pastorali di Vescovi; disordini di Sas- 
Tri. Intemperie. — R. delle D. S.; Tremuoti. Grazie sovrane. 

Imp. Ott.; 1 governatore dell' Albania. -— Inghilterra ; Ar- 
manenti. Circolo reale. Capi del Ministero. Disegni di questo. 
furti. Proposta del sig. Wiliers. — Portogallo ; Sommossa. 
— Spagna; Pensione alla balia della l'rincipessa. Destituzio- 
qi Il D. di Montpensier. — Francia; Decreto di confisca. Di- 
spasci alle l'otenze. Legge sulle Società di credito. Cappellani 
per l'esequie dei poveri. Elezioni. — Germania; Carestia in 
Prussia. Fortificazioni di Berlino. Il Granduca di Baden. 
linimarea ; Governo dell’ Holstein. -— America; Notizie degli 
Soli Uniti, della Plata, del Perù. — Asia; Gli Inglesi e il 
Governo birmano. — Recentissume. Avvisi privati. azzetino 
mercantile. Appendice; Memorie di Davide Copperfield, ec. 


IMPERO D'AUSTRIA 
PARTE UFFIZIALE 











Vienna 3 marzo. 

ll 28 febbraio a. c., l' I. R. Stamperia di Corte e 
Siato in Vieuna pubblicava e diramava in tutte le edizioni 
li Puntata XIV del Bollettino generale delle leggi e 
degli atti governativi per l'impero d' Austria. 

Essa contiene : 

Sotto il N. 48, 1° Ordinanza Imperiale, del 12 febbra- 
lo a. c., con cuì decretasi una nuova organizzazione de- 
gl Stobilimenti militari di educazione ; 

Souo il N. 49, l' Ordinanza Imperiale, del 44 feb- 
iraio a. c., colla quale, riferibilmente all Ordinanza Ampe- 
tale del 42 febbraio a. c., (N. 48 del Bollettino), sì 
deretano ulteriori disposizioni risguardanti l' organizzazio- 
ne degli Stabilimenti militari di educazione; 

Sotto il N. 50, il Dispaccio del Ministero delle finan- 
n, del 16 febbraio a. €, con cui l'esenzione del dazio, 
acordata alle vele e zattere austriache naviganti sull’ Èl- 
ba da Milmk al confine sassone, viene estesa anche sugli 
oggeti, che finora ne erano esclusi in forza del Dispaccio 
del Ministero del commercio, dell'A4 maggio 1850; 

Sotto il N. 54, I Ordinanza del Mivistero del con- 
mercio, dell’ industria e delle pubbliche costruzioni del 20 
febbraio a. c., con cui si deduce a pubblica conoscenza |' 
erezione d' un Ispettorato generale degli Stabilimenti per 


le comunicazioni. 

Il 28 febbraio a. c., sì pubblicava e diramava anche 
la doppia edizione boemo-tedesca del Supplemento ai N. 
244 della Puntata LXIN del Bollettino generale delle 
kggi e degli atti governativi per l'Impero d'Ausiria, 
dell'anno 1854, contenente la Tariffa doganale austriaca 
generale, il quale non era uscito finora che nell’ edizione 
semplice tedesca, e nelle doppie edizioni italiano-tedesca e 
magiaro-tedesca. 





PARTE NON UFFIZIALE 


NOTIZIE DELL’ EMPERO 
Vienna 3 marzo. 
Nella prossima settimana verrà abbruciata una som- 


ma considerevole di carta monetata, ritirata dal corso. 
(Corr. Ital.) 





e 
Istituti di educazione e d' istruzione 
per l'esercito austriaco. 4 
Mai, nel tempo in cui il Governo popolare fu a Vieo- 
na più in fiore, fu neppur immaginata una | misura con 
ire tanto popolari, quanto gl' Istituti di educazione ed istru- 


(Sono uffiziali soltanto gli Atti e le Notizie comprese nella Parte uffiziale.) 





zione, ora creati da S.M. pel suo esercito, tacendo anche | 
che il progetto non ne fu, in nessun paese, più ampiamente | 
delineato. Le ordinanze per questa grande istituzione dello | 
Stato sono semplici e chiare. | figli di tutti i soldati, dal | 
sergeate in gnì, sono educati dallo Stato, ed hanno diritto, 


giunti ai sette ‘anni, di entrare in una delle 42 Case in- ‘ 
feriori «di educazione militare, a ciò destinate. | figli; che | C0Mitato in Gratz per la coltivazione della seta rioono- 


ivi per quattro anni più si distinsero, hanno diritto ad | $ Nt tanto utile, che esso ne ordinò la versione in le 
un posto nelle 4 Case dei cadetti. E chi anche qui per | 602 tedesca per diffonderlo, fra' coltivatori. 

4 aoni sì distingue di più, entra in una delle 4 Accade- | 
mie militari, mentre può, contemporaneamente, scegliere la 

sua arma futura, la cavalleria, cioè, l'infanteria, il genio, 

l'artiglieria e la marina. E siccome anche questo corso 

non dura che 4 anni, così ogni povero orfano di soldato 

senza distinzione è fra il diciannovesimo ed il ventesi- 

mo suo anno pienamente istruito, in modo da avere il grado 

di ufficiale, che gli viene accordato, uscendo, dopo compiuto 

il corso, come tenente di seconda classe. Che se que- 

sto ufliiale, dopo 2 anni di servigio fra le truppe, conti- : 3 
nua a distiaguersì, è accolto in.uno dei quattro superiori | P°T 9Unto si pod, promossa la dlfosione 


Istituti militari d'insegnamento, che li di tt Î Questi pubblici cenni vengono fatti allo scopo che gli 
guamento, che hanno ad oggetto la | roronomi lombardi e veneti, ed anche quelli delle sltre 


Milano 3 marzo 
L' opuscolo del dottore Agostino Bassi di Lodi, int4 
lato : Il miglior governo dei bachi da seta ed il mi- 
r mode di prevenire e curare il calcino, fa dal 








versione nella lingua slava ed ungherese per darvi una 
maggior pubblicità 





gno 1851, ordinato che fosse esternato al dottore Bassi 
il suo aggradimento e la sua piena riconoscenza per que- 
sto suo lavoro, non che per l'altro intitolato : Della più 





un bisogno, già da lungo tempo sentio ; ed aveva racco- 
mandato che di queste opere di generale utilità venisse, 





REGNO LOMBARDO-VENETO j 
| diva, respingeva quel debole legao, ponendolo nel pericolo 


Anche il Ministero d'agricoltura ne ha ordinata la | 


l Ministero del commercio avea già, fin dal giu- | 


utile coltivazione dei bachi da seta, che sodisfanno ad | 





formazione di maestri militari, l' alta equitazione, |' istru- | 
zione superiore nell' artiglieria e nel genio, e l' alta scien- 
za della guerra. Dopo sodisfacente esame, quelli che ne 
escono, diventano primi tenenti, al che ponno arrivare 
così senza protezione tra i 23 ed i 26 anni. Il resto degli 
allievi dopo l'istruzione di 4 anni, entrano nelle Case supe- 
riori di educazione, e, dopo ìl corso di 4 anni di lezioni, 
e di 2 anni di pratica, essi entrano, secondo le loro qua- 
lifieazioni, come sotto ufficiali e sergenti, od anche come 
caporali e soldati. Ma un numero anche di questi allievi, 
se si distinguono, possono, dopo 4 anni, entrare nelle Scuole 
stabali della cavalleria infanteria, ed artiglieria, del genio e 
dei pionieri; ed i più distinti sono ammessi a frequentare 
l' Accademia del genio e dell'artiglieria : e, dopo esame 
sodisfacente, sono egualmente nominati luogutenenti di se- 
conda classe. Non solo la semplie ed opportuna divisione 
del tutto è ciò, che specialmente ci rallegra in queste isti- 
tuzioni; ma anche il vero spirito liberale, quest’ idea tanto 
malmenata, che qui in uno Stato monarchico puro si fa 
valere nel suo più bel significato, ed in una forma da 
riavenirsi in poche leggi di Assemblee costituzionali, e me- 
no poi in quelle degli ultimi anni. Per chi è qui provve- 
duto? Per la classe più bisognosa dei cittadini dello Stato. 
E non in limitata e stretta via di eccezione, ma bensì nel 
più generale concepimento del principio dell' eguaglianza 
civile, Non nasce figlio di soldato, cui non veoga posto 
nella culla, come regalo, il bastone di maresciallo. Il figlio 
povero del soldato, dotato di preponderante ingegno e di- 
ligenza, sied», a spose dello Mato, sulla stessa panca che 
il più ricco figlio d'un principe della Monarchia, col pro- 
prio danaro; ed è educa! cogli stessi mezzi e con pa- 
rità piena di diritti e di doveri. Lo spirito di compagnia, 
dominante nell'esercito austriaco più che in nessun altro, | 
viene qui nutrito e coltivato fino dalla prima gioventù, ed 
unisce il figlio del più povero soldato coll’ erede della più 
ricca casa principesca, forse per tutta la vita, coi legami 
dell'amicizia della prima gioventò. Questo legame di fra- | 
tellanza ha sempre cooperato a fire grande l' esercito ed 
a mantenere l'eccellente suo spirito. Le nuove regole non | 
possono non accrescere queste relazioni. Quando l'aristo- | 
crazia austriaca viene proclamata come la più orgogliosa di 
tutta quella d'Europa (ed ha ragione di essere saperba), noi | 
domandiamo quale Costituzione democratica abbia pratica» | 
mente, in estensione maggiore, applicato il principio dell’ 
eguaglianza? In questa misura è intesa, in uao Stato mo- | 
narchico, l'idea liberale, così spesso e così crudelmente ab- | 
usata ; è inteso il pensiero del bisogno del presente e la 
cura di sodisfarlo, senza smuosere le basi dello Stato e 
senza distruggere la forza del Governo. 
(Cart. della G. U. d' Aug. ) 


| stata data in luce dell’ autore. 


| gere il lido presso il villaggio di Gradaz, nel Distretto di 


Provincie della Monarchia, possano dai medesimi desumere 
l'importanza delle suddette opere del dottore Bassi, e trar- | 
ne profitto, promovendo così col privato loro interesse an- | 
che quello dello Stato. (6. Uf. di Mil) | 





La Società d’incoraggiamento di scienze, lettere ed 
arti in Milano pubblica il seguente programma di premio, 
proposto dalla Sezione medica per l'anno 1853 : i 

Tema. H 

Quali applicarioni veramente utili per la fisiologia, | 
per la patologia, per la terapeutica, si potrebbero atten- | 
dere dagli studi intrapresi sui fenomeni detti di magne- | 
tismo animale? 

Le Memorie dovranno giungere, franche di porto, alla | 
Società d'iocoraggiamento di scienze, lettere ed arti in Mi- | 
lano, nel palazzo Darini, entro il mese di febbraio 1853, 
con un' epigrafe, la quale sarà ripetuta in un piego sug- | 
gelato, che conterrà il nome, il cognome, la dimora del 
concorrente. | 

Esse potranno essere scritte nella lingua italiana o 
latina o francese. 

Il premio è di Aust. L. 600, e verrà aggiudicato 
nell’ anno 1853. 

L'autore della Memoria ne ha la proprietà ; salvo il 
diritto alla Società, secovdo il proprio Regolamento, di 
stamparne l' estratto nei proprii atti, quando l' autore l' 
abbia già pubblicata entro il termine di un anno dall e- 
poca del conferimento del premio; e di pubblicarla anche 
per intiero, quando, entro il termine suaccennato, non sia 





Milano, dalla Società d' incoraggiamento di scienze, | 


lettere ed arti, il 20 febbraio 1852 
Il Conservatore G. Saccu. 
Il segretario della sezione medica 
Dott. A. Tarchini-Bonfanti. 
LITORALE AUSTRO-ILLIRICO 
Trieste 3 marzo. 

A motivo della molta neve, caduta la scorsa notte , 
la posta di Vienna, che per solito arriva qui la mattina 
verso le ore 8, giunse oggi in ritardo, così che i gior- 
nali di Vienna, di Germania, Francia od Inghilterra, ci 
furono consegnati poco prima del mezzogioroo. (0. 7.) 

DALMAZIA 
Zara 26 febbraio. 

Dietro relazioni di Macarsca, il 19 dicembre scorso, 
una barchetta guidata da due individui, con due fanciulli, 
e sorpresa da un tempo fortunoso, sforzavasi di raggiun= 


! Macarsca ; ma il soffio impetuoso di borea, che ingegliar- 


! di essere ingoiato dall’ onde. 

Due gendarmi, per nome Angelo Dionisi ed Angelo 
Fantini, pattugliando in que’ dintorni, 5' avvidero dell’im- 
minente pericolo della barchetta, e, messa in pronto una 

| gaeta con alquanti rematori, si spinsero nell'alto, e, con- 
 trastando coll’ impeto dell’ onde, giunsero a salvarla, a ri- 
condurla a lido. 

Simili tratti di coraggio e di abnegazione, spiegati sl 
| di sovente dall'[. R. gendarmeria, sono meritevoli d' ogni 
{ encomio, e della riconoscenza del paese. (Oss. Dalm, ) 

STATO PONTIFICIO 

Serivono alla Gassetta Universale d' Augusta, in 
data di Roma 49 prossimo passato febbraio 

« Oggi, giovedì, ha luogo sempre il corso più splendido ; 
\ e, nel momento in cui scrivo, quella strada, lunga un mi- 
| glio, si empie di carrozze e di persone. L' odierna alle- 
| gria, senza l'occhio assai vigile della polizia, si sarebbe 
{ cangiata in mestizia ed in lutto. È stata, cioé, scoperta una 
| congiura di mazziniani, i quali, irritati che forestieri e na- 
zionali avessero l'ardire di divertirsi senza il loro per- 
messo, avevano in mira di far terminare male il carno- 
vale, gittando bombe di vetro al Corso fra l'allegra mol- 
titudine, (7°. il nostro N. 47 Rec.) Fino da ieri ave 





| vano ossersato che, tra' poco piacevoli confetti di farina, 





se ne rinvennero molti, ì quali altro non erano che pic- 
cioli sassolini, tinti di gesso o di farina, che, gittati in viso 
ai passeggianti a piedi od in carrozza da mani ostili, ne 
offesero taluni così da obbligarli ed abbandonare il Corso. 
Sembra che uno dei congiurati abbia creduto di guada- 
gnare di più, scoprendo il segreto de' suoi confratelli; e, col 
mezzo suo, l' Autorità seppe che, in bottega d'un vendi- 
tore di tabacco, era nascosta una cassa, piena delle dette 
bombe di vetro. Fu fatta nella notte una perquisizione do- 
miciliare, e fu rinvenuto il corpo del delitto. Ne seguiro- 
no naturalmente arresti in massa ; e sarà proceduto, co- 
m' è giusto, contro codesti Catilina di nuova stampa, con 
rigore esemplare. La cosa fu tenuta finora abbastanza se- 
greta per non disturbare il pubblico divertimento, e in 
questo momento la maggior parte di quelli, che girano pel 
Corso allegramente, non sanno di qual sorta di confetti do- 
vevano essere regalati. 

« Abbiamo due molto notevoli tabelle statistiche le quali' 
provano evidentemente che il Governo nell' interesse della 
rendita dello Stato, ha più cara e dona più attenzione a 
certi rami d' amministrazione di quello che prima facesse 
Dalla prima tabella rilevasi che importazione nel 1350 
nello stato della Chiesa, ascese a _9,908,908 scudi e la 
esportazione a scudi 9,289,841 e baiocchi 92. La secon- 
da per l'anno 4854 dimostra un introito. nelle dogane 
maggiori che mai vale a dire di 4,742,000 scudi. » 

Leggesi pure nella Gazzetta Universale d'Augusta, 
in data di Roma 23 febbraio : « L'occasione di nuovi ar- 
resti ha di bel nuovo risvegliato, in varie direzioni, l' atti- 
vità della polizia. Come mi asscura un alto funzionario , 
vennero arrestate circa 400 persone, che dovevano aver 
cognizione dell’ attentato, stabilito per domani. Infatti, è più 
che vera pazzia far cose simili, in un momento, in cui 
Roma, tra francesi e pontificii, ha una guarnigione di 15 
mila uomini. L'assessore di polizia, co. Dandini, proditoria- 
mente ferito l’anno scorso, è guarito, e trovasi, come pri- 
juo molto influente impiego. Ogni investigazione per 
iscoprire l’autore di quell' infame atteatato fu finora inutile.» 


REGNO DI SARDEGNA 


Torino 2 marzo. 














Ieri partivano alla volta di Sassari il Tripoli e la 
Gulnara, con 400 uomini e mezza batteria d' artiglieria. 





sono poi quo gita è chine dio | {OT  __________—_——mm_m_——_ttmmmÉ 
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MEMORIE 
DAVIDE COPPERFIELD 


MI DLUNDERSTONE-ROOKERT. (*) 


mM imorie della gioventà. 








MIL 

La società del sig. Wichfield e di Heep. 
Mia zia, incominciando, secondo suppongo, ad inquie- 
turi della mia luoga disperazione, pretessà il desiderio di 
Sapere notizie del suo poderetto di Douvres, e mi vi man- 
di, con le facoltà necessarie a rianovarne la locazione, se 
ll fitiuolo paresse accettevole. La fedele sua serva, cs- 
sendo passata a’ servigii di mistress Strong, non abitava 
più Douvres, ove asrebbe fatto la stessa fine che fecero tutte 
le altre serve di mia zia, se le fos:e andato a genio un pi- 

loto, che l'aveva chiesta per moglie. È 
Benchè avessi dovuto fare uno sforzo per rinunziare 
è vedere miss Giulia Mills per alcuni giorni, raccolsi tutto 
Al mio coraggio, ed ottenni un nuovo congedo dal sig. Jor- 


32, 











() Vi le Appendici de' NN. 18, 19, 20, 24, 26, 31, 
38,46, 47, 48, 53, DI î 

La Gazzetta DI Venezia si riserva 
Presenie traduzione. 


la proprietà della 


Kins. Questi mel concesse tanto più facilmente, che gli alfari 
dello studio erapsi di molto diminuiti, dopo la morte.del suo 


1a tutt uomo all'opera sua. Ei mi accolse cordialmente, ma 
| non tardai ad accorgermi che il nuovo suo stato non aveva 





colleg?, di cui egli non aveva nè l'alaerità, né quelle son- 
tuose abitudioi , che abbagliavano sempre qualche cliente. 
Vedendalo pigliar su pel naso il suo tabacco di Spagna e 
lasciar andare le cose pe’ loro piedi, senza darsi briga della 
concorrenza, piansi più che mai le mille lire di sterlini di 
mia zia. 

Trovai ogni cosa ia buono stato nel casino di Dou- 
vres, e slimai soprattutto rallegrare mia zia, scrivendole che 
il suo fittaiuolo aveva ereditata la sur avversione, € faceva, 
com' ella, incessante guerra a' somari. Se non che, dato 


spaccio alle poche faccende, che mi erano state commesse, non | 


feci a Douvres se non un breve seggiorao, e mi partii per 
Cantorbery. Ò 5 
Mi parve, entrando di buon' ora quella città, in una 
bella mattina d'inverno, che la calma delle antiche sue 
strade acchetasse già la mia agitazione e consolasse il cuor 
mio, come se il dolce potere, ch'io attribuivo all’ Agnese, 
diffondendosi fin su' luoghi da essa abitati, aumentasse ancor 
ù limp essione solenne, che ti finno provare la venera- 
bile cattedrale; le sileaziose dimore, che formano il suo 
ricinto iore ; le antiche edere, che guerniscono i diroc- 
cati bastioni ; le secolari case, che ad ogni passo ti sì presen- 
tano: la natura, insomma, dell’ agreste e pastorale paese, 
in mezzo al quale pesa l' augusta metropoli della contea 
di Kent 






non ha guari, lavorava umilmente Uria Heep, era occupata 
dal sig. Micawber, trasformato in iscrivano, e che intendeva 


Nella casa del sig. Wickfield, la cameretta bassa, ove, | 


| punto scemata la sua pomposa gravità : egli ebbe cura di 
| ripetermi due o tre volte, fra parentesi, che il suo uffi 
| cio era ua ufficio di fiducia, il quale gl'imponeva il pù se- 
| vero riserbo, anche con me; con me, che, non ha molto, 
| egli era sollecito di far partecipe d'ogni suo secreto. lo mi 
| contentai però di chiedergli notizie degli abitatori della casa, 
| in generale. 
| © — Caro Copperfield, ei mi disse, un uomo, ch' ebbe 
| esperienza d'angustie economiche, come le mie, non ha na- 
| turalmente la buona parte nelle sue relazioni coo un prin- 
cipale, qual è il mio principale ed amico Heep . . . Il chia- 
| mo mio amico, perch'ei fece onore al cuor suo, come alla 
| sua testa, anticipandomi più volte i miei stipendi, prima ch' 
io potessi legalmente toccarli. 
| Mi parve che il sig. Micawber volesse così antivenire 
ad ogai domanda, che avessi potuto fargli intorno al suo 
| principale, od amico ; e mi affrettai d' assicararlo ch' io non 
| voleva menomamente mettere la sua secretezza alla pruova. | 
Allora, dalle lodi equivoche d' Uria Heep, ei passò, quasi 
senza transizione, a quelle dell' Agnese; e, sa questo par- 
| ticolare, ei fu più disiavolto e liberale. 
— Miss Wickfield è, vel dico schietto, caro Copper 
| feld, una persona compita per virtù e per vezzi. Sull' o- 
| nor mio, aggiuns' egli con suprema galanteria, io rendo o- 
| maggio a miss Wiekfield! è 
| © — Mi compiaccio in udirvelo dire, risposi. | 
i — In verità, ei prosegui, se, quando cenammo insie- 


| me l'ultima volta a Londra, non mi aveste giurato che la 





D era la vostra lettera prediletta, avrei creduto propria- 
mente ch'ella fosse la lettera A. 

Son rimembranze, le quali a un tratto rivelano af- 
fetti, da noi provati in un tempo ormai sì lontano, che di 
buoo grado crederemmo d'aver corso in passato tutti gli 
stadii d'una prima vita, o d aver portato in questo mondo 
alcune vaghe e indistinte reminiscenze d'un altro. E le pa- 
role appunto del sig. Micawber mi turbarono come alcun 
che d' analogo all'impressioa misieriosa, cui fo qui allusione. 

Per mutare dscorso, volli indurre il sig. Mcawber 
a trattar l'argomento della sua propria famiglia; e, per la 
prima volta, anche su quest'argomento, ei parlò con sin- 
golare ritegno. Infine, avendo io, nel corso della giornata, 
veduto un istante la signora Mcawer, osservai ch' ella pur 
si lagnava che suo marito usasse con lei reticenze, che of- 
fendevano, a parer suo, tutte le convenienze coniugali. 

Lasciando il sig. Micawber, salii al primo piano, ed 
entrai, senza precedente annunzio, nella camera d' Agnese, 
che scriveva, seduta al suo tavolino, vicino al fuoco. Eli' alzò 
la testa e ti scorse; ed oh! qual gioia esser cagione del 
mutamento, che avvenne ia quel dolce viso, che avevo colto 
serio a ranauvolato, ma fu d'improvviso, al vedermi, schia- 
rato da un sorriso di commozione e p'acere! 

_ le dissi, ponendomele da presso, quanto 
vi ho desiderata in questi ulumi' tempi! 

— Da vero? el'a replcò; ancora, e si presto ? 

Scossì il capo ed aggiunsi: 

— Non so come la sia, Agnese; ma e' mi pare d' 
esser privato d'una delle facoltà dell' intelligenza, che do- 
vrei pur avere, come l'han tutti. Nella beata nostra vita 





























Ulteriori notizie, che riceviamo dall’isela per mezzo dell' 
Ienusa partita da Porto-Torres il giorno 27 p. p, ci re- 
cano la conferma delle notize, che ieri divamo ; cioè che 
la tranquillità, turbata ne: giorni precedenti, Lp 


bilita. (6. P.) 
da. 


È stato pubblicato un regio decreto, per cui è ri- 
IUMLI Cornia privativa della Posta-lettere e della 
Posta-cavalli, e si stabiliscono i reati, in cui incorreranno 
coloro, che trasgrediranno la legge. I reati, puniti dalla 
presente legge con semplice pena pecuniaria, possono estin- 
guersi mediante pagamento di una somma a titolo di obla- 

* zione, purché l'imputato nen sia recidivo. Le pene pecu- 
niarie stabilite sono rispettivamente aumentate di un grado, 
quando si tratta di recidivi. (G. Ug. di Mil.) | 





( Noro carteggio privato. ) | 

Nell'occasione deli’ indulto quaresimale, i Vescovi nelle * 
loro pastorali, i parrochi dalle cattedre evangeliche, i sa- | 
cerdoti nei confessionali, sono generosi di raccomandazioni | 
più 0 meco vive, nelle quali soro dipinti gli orrori dela | 
stampa, il demoralizzamento sociale, gli spogliamenti e le | 
oppressioni d' ogni maniera ; € chiamano il popolo a pe- 
nitenza. 

Pur troppo quanto vi scrissi l'ultima volta è vero: 
i fatti di Sassari furono grasi, anzi gravissimi. Un taffe- | 
ruglio tra borghesi e bersaglieri, in un' osteria, prese di- | 
mensioni più serie e più larghe; e la collisione avrebbe 
avuto per conseguenza morti e feriti. Le ullime notizie ci 
recano che ora la tranquillità, almeno apparente, è rista- 
bilita; ma il malumore nell'isola è grande. L'intendente, 
mancandogli sufficienti forze a resistere, rilasciò alcuni ar- 
restati, che una dimostrazione di cittadini armati doman- 
dava. Inoltre, allootanò i cavalleggieri, che s' erano trovati 
ia conflitto con la guardia nazionale, e questa si oppose 
alla venuta di alri cavalleggieri da Nuoro : le poche trup- 
pe s'erano ritirate co' loro cannoni nelle caserme. Così il 
Corriere Mercantile. î 

Sappiamo che nuosi rinforzi vengono spediti, oltre 
i 400 uomini e la mezza batteria, che partirono i' altr’ ieri. 
La Costituzione ed il Monsambano , apparecchiati in 
porto, attendono gli ordini. 

Domani l'apertura solenne del Parlamento, col di- 
scorso del Re. 





SAVOIA 
Ciamberi 1.° marzo 
L'inverno continua ne' suoi rigori: oggi, mentre scri- 
viamo, la neve torna a cadere più abbondante che mai. 
(G. Uf di Mil.) 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
Napoli 27 febbraio. 

Dall'ultimo rapporto, pervenuto da Reggio in data 
del 18 dî questo mese, si rileva che, fino a quell” epoca, le 
scosse di tremuoto continuasano a sentirsi io quella Pro- 
vincia, sebbene fossero più rare e leggiere. Il mattino del 
47 però, alle ore 10 a. m. erasene avvertita una di non 
poca intensità, senza che prodotto avesse alcun danno. 

( G. del R. delle D. S.) 
SICILIA 
Palermo 24 febbraio. 

S. M. il Re N. S., con venerato decreto dato a Ca- 
serta il 22 dello scorso gennaio, si è degnata commutarie 
la pena di morte, inflitta a Paoio Velardita dal Consigio 
di guerra di guarnigione della Provincia di Catania, nel di 
28 agosto dell' anno ora scorso, ia quella di anni due di 
prigionia. 








S. M. il Re N.S., con venerato decreto dato a Ca- 
serta il 3 corrente febbraio, si è degnata di condonare la 
pena di due anni di prigionia, rispettivamente inflitta a Giu- 
seppe Trapani ed a Francesco Attardo dal giudice del 
circondario di Palma, nel di 14 agosto 1851. 





La notte del 16 febbraio, alle ore 6 e minuti 40, si 
fece sentire una leggiera scossa nel senso ondulatorio, e 
che durò 3 secondi circa. I} sismografo ne indicò la dire- 
zione da N. a $. (G. Uf. di Sic.) 

IMPERO OTTOMANO 
Beratti (Bassa Albania ) nel febbraio. 

Dacchè il Sultano Abdul Megid ha promulgato e 
messo in vigore nel suo Stato il nuovo regolamento del 
Tansimat Hairié, per la comune felicità de' suoi popoli, 
ebbe anche in mira di eleggere convenienti ed esperti 
governatori, per amministrario gelosamente in nome e luo- 
go suo; e l'efficacia di queste salutari disposizioni si ri- 
sente in mezzo al vasto Impero turco, anche nella media 
Albania. Il Sultano quiadi ha migliorato la condizione de’ 
suoi sudditi, senza riguardi di grado o religione, ed ora 
tutti sono eguali rimpetto a lui ed alle leggi dello Stato. | 

AI bene del nostro paese contribuì grandemente la 
uomina a governatore di S. E. Aà pascià, prima caima- 
can per due annì in Arta, e poi per quattro in Argiro- I 
castro. 














Attà pascià ha rovesciato e bandito ogni antico abu- 
so ed attuati tutti i beneficii, i quali naturalmente derivano 
dai principiì d umanità, soggeriù da un buco Governo. 

Dopo il terremeto del 29 dicembre dell’ anno scor- 
so, che fu si terribile per Beratti e per la Provincia tutta, 
avendo posta la desolazione in tutti quegli abitanti, il no- 
stro governatore non mancò di prestare a tutti valido 
soccorso. 

Fece a proprie spese giungere da Bitoglia 200 ten- 
de per ricovero ‘provvisorio di quelli, che eraco rimasti 
allo s operto; come parimenti un numero sufficiente di 
maestranze per la ristaurazione delle case cadute. Molti 
furono i tratti di beneficenza e filantropia, che Attà pa- 
scià ha profuso in vantaggio della popolazione di Beratti. 

1 vali, che ancora sussistono nelia Turchia, andran- 


| no dunque 2 poco a poco dileguandosi, quando da per tutto 


i capi del Governo si daranno la cara d' attenersi stret- 
tamente agli ordmi della Porta. Pur troppo, altre corri- 
spondenze, che ci furono spedite dalla Turchia , attestano 
che non da per tutto la popolazione sia ancora contenta, 
ed è facile comprendere che le riforme non si lasciano 
attuare ad un tratto. (0.T.) 
INGHILTERRA 
Londra 27 febbraio. 
Si sta armando il vascello il London, da 90 can- 
noni, per collecario qual naviglio ‘di guardia alla foce del 
Tamigi. 





Il primo corpo di bersaglieri volontarii della contea 
di Giocester, che ricevette l'approvazione della Regina, si 
chiaga : The Cheltenham Rife Corps, ed è composto 
di 500 membri. 


—_— 

Si legge nel Morning Chronicle:« La Regina ha te- 
nuto circolo, ieri dopo mezzogiorno, al palazzo di Saint- 
James. Il marchese di Normanby, tornato dall’ Ambasciata 
di Parigi, fu presentato a S. M. dal conte Granville. Si 
notavano fra’ diplomatici esteri il coote Walewsky, amba- 
sciatore di Francia, il visconte Serrurier, primo segreta- 
rio, e i sigg. Dervier e di Veillard, addetti all'Ambasciata; 
il sg. Van di Weyer, ministro del Belgio; il barone di 
Cotte, ministro di Baviera ; il barone di Brunow, ministro 
di Russia; il cav. Bunseo, ministro di Prussia ; il barone 
di Rebausen, ministro di Svezia e Norvegia ; il marchese 
d' Azeglio, ministro di Sardegna, e il sig. Giaonetti, addet- 
to alla Legazione sarda ; il conte di Lavradio, minisiro di 
Portogallo; il conte Buol Schauenstein, ministro d' Austria; 
il principe di Carini, ministro di Sicilia, ec. ec. » 








1 due capi del nuovo Ministero inglese, lord Derby, 
e il sig D' Israeli, rispleodono solitari in mezzo alla ple- 
iade ignota dei loro consorti. 

Il primo, sotto il nome di lord Stanley, fu una delle 
illustrazioni della Camera dei comuni. Capo d' una delle 
più grandi famiglie d' Inghilterra, e whig in origioe, lord 
Stanley faceva parte del Ministero di lord Grey; fu se- 
gretario di Stato per l' Irlanda dal 41830 al 1833, e mi- 
nistro delle colonie fino al 1834. Ha dunque preso parte 
a tutte le grandi misure del Ministero whig per la riforma 
elettorale, e per l' emancipazione dei negri. Soltanto nel 
1834 si separò con istrepito dal suo partito, nella circo- 
stanza degli affari della Chiesa d' Irlanda. Protestante ze- 
lantissimo, lord Stanley recò in mezzo ai tory |’ autorità 
del suo nome, il potere del suo genio ammirabile. Ritornò 
al Ministero con sir Roberto Pee!, ma, separatosi da lui a 
proposito della riforma delle leggi economiche, diventò da 
quell’ epoca il capo del partito tory. 

Anche il sig. D' Israeli porta un nome celebre. Hi ta 
lento, il lavoro, la pazienza, lo hanno innalzato al primo 
posto nelle sommità d'un gran partito. Il sig. D' Israeli 
ha fatto romanzi, ch’ebbero un successo prodigioso. 

Sarà corioso di vedere in Ioghilterra un letterato, po- 
sto alla direzione del Ministero delle finanze, e sarà strano 
il cozzo, che nel cervello del ministro potranno darsi i suoi 
versi sesquipedali colle cifre del suo Dipartimento. Il Jour- 
nal des Débats, al quale prendiamo a prestito questi frizzi, 
dovrebbe però rammentare che Lamartiae, il chlebre poeta, 
fu, non solo ministro, ma capo del Governo della Repub- 
blica francese nel 1848. 

Intorno agli altri ministri, al sig. Walpole messo agi’ 
interni; a lord Malmesbury, messo agli esterni ; a sir John 
Pakington, collocato alle colonie; a sir Edoardo Sugden, 
nuovo lord cancelliere, ec. ec., non troveremmo facilmente 
da somministrare ai nostri lettori notizie veramente inte- 
ressanti e caratteristiche. (E. della B.) 


Si legge nel Journal des Débats: « Se si dee pre- | 


star fede allo Standard, il nuovo Gabinetto non avrebbe 
alcuna intenzione di presentare all' attuale Camera deì co- 
muni una legge relativa al ristabilimento del sistema pro- 
tettore. Secondo queli' organo importante del partito tory 
il primo pensiero del Gabinetto di lord Derby sarebbe di 
chiedere al Parlamento i mezzi di porre il paese in uno 
siato di conveniente difesa, ed all'inefficacia appunto dei 


| provvedimenti , proposti a questo riguardo da lord John ' tali sono in generale sodisficenti. Gl'in 


Russell, un altro giornale tory, il Morning-Herald , at- 
uribuisce la caduta del Gabinetto whig S 

« Quanto al ristabilimento dei diritti sui cereali, del 
sistema di protezione per l'agricoltura, e dell'atto di na- 


pensa nè to né poco d'imporlo al paese : esso è 
risoluto di cilfmani al voto della nazione: « « obra 
iunge il giornale tory, non potrebbe manifestarsi 
Lie da una Camera eletta nel 1847, 


4846 da sir R. Peel. » » 

« La terza quistione di qualche importanza, che preoc- 
cupa l' opinione pubblica, è l' ssegnamento pel Collegio catto- 
lico di Maynooth. Quest’ assegnamento, giova ricordarlo, non 
è più un articolo del bilancio, che la Camera possa vota 
re 0 rigettare egni anno ; l'assegnamento ha forza di legge, 
in virtù di un atto del Parlameato, votato nel 1845. Gli 
è per provocare la revoca di quest’ atto, che di tratto in 
tratto ebbero luogo numerosi meeting e furono dirette 
petizioni al Parlamento. 

« Sopra questa quistione, dice lo Standard, il Gabi- 
netto è perfettamente libero ; all'epoca, in cui fu stanziato 
quest’ atto, l'Inghilterra era in pace, almeno apparerte- 
mente, con Roma e il clero rattolico ; ma, dopo quest 
epoca, sparircno le illusioni iu i. «ù gli amici, troppo fidenti, 
alla libertà religiosa. Il Ministero agirà in questa quistio- 
ne con giustizia, prudenza e fermezza. » 


Leggiamo nel Morning Advertiser del 27 febbraio: 
« Sarebbe affatto intempest.vo il chiedere ali' lighilterra di 
lasciare libero il campo per un leale esperimento ai Mini- 
stero Derby. Se il -capo del nuovo Gabinetto fusse un 
nome sconosciuto, 0 se pure esistessero ragioni di spera- 
re ch'egli avesse rinunciato a' suoi antichi principii di 
tory e di protezionista, potrebb:si domandare al pub- 
biico questa leale prova; ma, lenu.: conte degli antece- 








denti cel nobile lord, e degli element, di che ba composto 
il suo nuovo Gabinetto, il reclamare uiironeamente questa 
prova, sarebbe un piacevoleggiare soverchio. Non hanno 
più di tre settimane che lord Derby si striuse di tenacis- 
simo nodo alla causa protezionista, e, per non lasciare 
dubbio sul suo pensiero, raunò intorno a sè i più forti 
ultra-proteziovisti del paese. Gli avversarii più ardenti della 
libertà di commercio sono precsamente le’ persone, che 
volle eleggersi a colleghi. Per tal modo, non puossi su ciò 
equivocare ; il carattere del nuovo Ministero, è quel d'es- 
sere un Governo affatto avverso alla libertà del commercio: 





egli è uo Ministero ultra-protezionists. Lord Derby spiegò | 


la sua bandiera, su cui è scritto : Yussa sul pane, e chia» 
ma a sé coloro tutti, che favoreggiano questo pensiero ; 
gli siringe a rannodarsi sotto il suo stendardo. La stessa 
franchezza ia dobbiamo usar noi. Di contro alia sua in- 
segna, piantiamo quelia della libertà del commercio. Tocca 
ai membri liberali della Camera dei comuni affrontare 
al più presto possibile l' inimico protezionista. 

« li sig. Cobden, capo del partito della libertà del com- 
mercio, dovrebbe, fin da questa sera, annuaciare alla Ca- 
mera dei comuni la proposta d'una risoluzione, che strin- 
gesse la Camera al principio deli’'iotera libertà del com- 
mercio. Il partito ministeriale, vito da forte maggioranza 
sopra siffatta questione, sarebbe costretto a ricorrere ad 
uno scioglimento immedisto del Parlamento. » 

(6. di G.) 


Si legge nel Times del 27: « Noi abbiamo nella le- 
gislatura quattro partiti distinti. Nessuno di questi ha la 
maggioranza nella Camera dei comuni. Ciò che rendereb- 
be possibile un buon Governo, sarebbe che questi quattro 
partiti si occupussero meno delle loro differenze e ua po' 
più dei punti, che son loro comuni, e che, invece di rap- 
presentare quattro scuole di opinioni speculative, si riunis- 
sero sul terreno comune del progresso pratico. Nei non 
iscorgiamo salvezza pel paese se nou se in queste condizio- 
ni cioé, che ogni uomo di Stato e ogni partito abbia la 
| più grande libertà di azione, che si dia luogo al disio- 
| ganno, incoraggiamento alla conversione, e che si dimea- 
| tichino gli errori, per quanto può permetterlo il rispetto 
| alla moralità pubblica ed alla buona fede. 





Si legge nel Sun: Giusta un rapporto ‘alla Camera 
{ dei comuni, stampato ieri per domanda di sir Gilbert Heat- 
| cote, il numero degli elettori di contea, inscritti come pro- 
| prietarii nei limiti di ciaschedun borgo d'laghilterra, é di 
| 76,827; e pei paese ci Galles di 4948, in tutto 84,77 
ll numero totale degli elettori delle contee è, in Joghi 
terra, di 396,967; e nel Paese di Galles di 32,856: in 
tutto 429,823. 








— 

Si legge nella. Shipping-Gazette : Sappiamo di buona 
fonte che una riduzione sarà fatta tra breve su' diritti di 
faro. Gli è ciò che noi domandiamo da varìi anni, ed ora 
siamo lieti, sentendo che si è risoluto di adottare codesta 
| opinione. 





| Si legge nel 7imes: Le notizie delle Indie occiden- 





vigazone, lo Standard assicura che il nuovo Ministero | 


sotto l'impero delle llusioni del free=trade, inaugurato nel | 






























ultima valigia postale ammontarono a 200,000 1, | 


















































della prima età, voi eravate tanto avvezza a pensare per | 
me, io venivo tanto naturalmente a richiedervi di consiglio | 
ed aiuto, che n'ho perduta, probabilmente, l' occasione d' | 
acquistare od usare tal facoltà. Î 
— E qual è questa facoltà? domandò l'Agnese, rideado. | 
— Non so come chiamaria. Credo di essere circospet- ! 
Vo e perseverante, ... | 
— Ne sono certa, disse I’ Agnese. I 
— È paziente, Agnese, continuai con un po'di titu- | 
azione. s i 
— Sì, un poco! ripres' ella, ridendo. H 
— È nondimeno mi sento sì misero e tormentato, 
sono sì irresoluto e indeciso, che mi dee mancare . . . una 
fiducia in me stesso, una volontà od una forza morale . .. 
se posso così chiamarla . . . , | 
— Chiamatela come volete, disse |' Agnese. Ì 
— Per esempio, proseguii, vedete. Voi venite a Lon- | 
dra, io m' appoggio a voi, ed ho subito uno scopo ed un 
indirizzo; poi rimango solo, e me ne rimuovo, nè so più 
dov'io vada; vengo qui, e, in ua istante, mi sento altr’ uo- 
mo. Le cose non mutarono stato, dacch' entrai in questa 
camera, e già soggiacqui al potere di non so qual influs- | 
0... Qual è esso mai? Rivelatemi il vostro secreto, | 


Ell' abbassò gli occhi, guardando il fuoco. 
— La è sempre la solita storia, soggiunsi. Non ri- | 
dete s'io sostengo che ciò, che mi accadeva per le pit- 
cole cose, mi accade ancor per le grandi. I miei antichi | 
affanni erano fanciullaggiai ; i presenti son gravi; ma ogoi ‘ 
qual volta mi allontano dalla mia sorella adottiva. ... | 






Agnese alzò gli occhi... ah! che occhi celesti! e 
mi porse la mano, che baciai, dicendo : 


— Ogni qual volta, Agnese, non vi aveva al mio fian- | 


eo per consigliarmi ed approvarmi, prima d’intraprendere 
una cosa, gli affanni e le difficoltà mi assalirono cosi da 
farmi perdere la ragione. Quando, finalmente, ho avuto ri- 
corso a voi (e la finiva sempre così ) ho sentito rinasce 
re la pace dell'animo e la felicità. Oggi stesso, mi para- 
gonerei ad un viaggiatore, che scorge la sua casa, e gusta 
in anticipazione il riposo di tutte le sue fatiche. 

Sentivo così vivamente quel che dicevo, nero così 
sinceramente compreso, che la voce mi spirò sulle labbra; 
mi copersi con le mani la fronte, e mi sciolsi in lacrime. 
Non iscrivo se non il vero. Quali pur fossero le contrad- 
dizioni e le incoerenze, che in me erano, e dalle quali 
nessun figliuclo d' Adamo va esente; che che avessi fatto 
fino allora ; pur sordo ch'io fossi stato alla voce del pro- 
prio mio cuore, non sospettavo l' error mio: tatto ciò, ch' io 
sapevo, é ch'io ero di buona fede, ripetendo all’ Agnese, 
che provavo, a lei presso, la calma della vera felicità. 

Ella nen tardò ad arrestar le mie lacrime, e mi 
fece reccontare tutto ciò ch'era successo dopo l' ultimo 
nostro incontro. 

— SI, dissi, terminando la mia narrazione, non posso 
più appoggiarmi se non a voi, Agnese. 

— Oh! non dovete appoggiarvi a me, Trotwood, 
ripres' ella, col suo sorriso da sorella; ma ad un’altra. 

— Alla Dora, volete dire? 

— Certamente. 


non v'ho io confessato che la Dora è un po'...In ve- 
rità, cerco un'espressione, difficile a trovarsi; poichè non 
vorrei, per cosa al mondo, che le mie parole fossero in- 
terpretate a danno della sua graziosa indole... Se io so- 
no d'una irresolutezza disperata, ell'è, ella, d'una timi 

dità, che si spaventa di tutto... Qualche tempo innanzi 
che suo padre mancasse, avevo stimato opportuno di met- 
terla a parte della mia condizione economica. . . Ma, a voi, 
è meglio che vi racconti quest avventura per la minuta. 

È racsontai allAgnese quel ch' era avvenuto riguar- 
do al libro delle vivande, alla condotta della casa, eccetera. 

— Oh! Trotwood, mi disse l' Agnese, ecco veramente 
una novella pruova della vostra consueta precipitazione. 
Avete ragion senza dobbio : ma perché, senza cautela né 
preparamento, far paura voi stesso ad una fanciulla amo- 
rosa, timida, e senza esperienza? Povera Dora! 

Mui umana voce non espresse una «ì affettuosa be- 
nevolenza : egli era come se l'avessi vista bociar la Dora 
con tenerezza ed ammirazione, per proteggerla contro la 
mia severità ; egli era come se avessi visto la Dora, con 
l'ingenuo suo fascino, accarezzare | Agnese, ringraziarla, 
ed appellarsi da me a lei, senza cessar d'amarmi con la 
sua innocenza infantile. 








— E che, Agnese? risposi, con un po' d'imbarazzo: | 


Canto Dickens. 
(Quanto prima la contimazione.) > 








sp Altra del 28. pati 
a i Questo 

I fogli inglesi dicono che alla Camera dei com (i, nè politi 
presenterà bentosto una proposta del sig. Villiers },.| prefetto 
proporrà che la Camera dichiari essere risoluta & ica ed 
nere. il free trade, e di respingere ogni tentati ;, ‘municip? 
dente ad imporre un diritto sull’ introduzione de' uno della capi 
Il signor Hume annunzia che, nel primo giorno dij tuitament 
usioce del Parlamento, presenterà un progetto di r4, ] 
| parlamentaria. "i Questi 

um strazione 

L' Institute of Octuaries in Londra, che gw de. E 
nel raccogliere l’ esperienze pratiche nel ramo della graf M} salme de 
industria sul sistema d' assicurazione, terrà, in ago, rico , es 

un Congresso a Londra, a cui verranno invitati i pers ] @Bl1ura, € bé 
arte di totti gli Stati del'Europa. (Corr. Ital ;\ itte dalla 
PORTOGALLO LA 
Lisbona 20 febbraio. cia dell 
Una sommossa è scoppiata nel Distretto di Grin Ufice che la 
ove un piccolo gruppo di guerriglie ha prociamito |, @pell'uomo 
Miguel; le Autorità locali*repressero questo moto, resenta 50 
(G. di 6) 
SPAGNA 
Madrid 24 ( bbraio. Una 
| La Regina ha fatto una pensione vitalizia di 130) torizza È 
| reali in favore della bla della Priccipessa delle Asun.. @fiati dall’ 
nmessione 
Una lettera, citata dalla corrispondenza Has:s, de 
essere stati destituiti il sig. Losa, confessore del Re ko 
duao, suo segretario, Jaquer, suo ciamberlaro, Janenes pu 
suo amico ; e queste destituzioni essere state date di ». 
mune accordo fra il Re e la Regina. : 
Viene scritto da Parigi alla Gazzetta crociata ' 
Berlino il 24 febbraio : 
« Si dice che il Duca di Montpensier e gua tig. 
sieno in procinto di fare un viaggio a Clarement. 
ghilterra, finora in collera pei matrimoni spagnul 
saputo tenere lontano il Duca, ia modo ch' ei non 
dere il morente suo padre a malgrado delle preghiere dei 
Regina Maria Amalia. Le attuali relazioni dell’ Toghiltem 
col Governo francese apportarono un cangiamento nd 
do di vedere della prima. L' inviato inglese a Madri, 
opera della Regina vedova, che con urgente lettera im 
invitato il Duca e l'Infanta ad una vita, è stato kn; 
uficiale incaricato di assicurare il figlio di Lug E 
e la consorte di lui, che sarebbero ricevuti in lo 
con tutti gli onori al loro grado duvuti. 
« Da alcuni giorri, un giornale di qui em 
colonne colle favolose notizie di pratiche fra” Frobdort. 
Claremont, che non tenderebhero a niente meno che ; 
far abdirare il Conte di Chamb rd a favore del Cone è 
Parigi. Cosa non nuova ma non meno scipita. » 
(6. È. d Aug.) 
_ 
L' Heraldo annuncia essere aggiornato il viaggio, ce 
il Duca e la Duchessa di Montpensier dovevano fare n 
Inghilterra. 
Le sottoscrizioni per l'ospedale della Principessa an-|| 
montano fino ad oggi alla somma di 472,452 reali 
FRANCIA | 
Parigi 28 febbraio. tI 
Dicesi che il Consiglio di avvocati, composto da L 
Napoleone, abbia dichiaraio che i decreti di confisca © 
possono essere applicabili, in quanto vi fossero in'eresa 
dei terzi per stipulazioni e contratti motr.moniali. Cone 
si distruggerebbe onninamente l' effetto dei decreti; ma 
Presidente li applicherà, malgrado l’ opinione espressa È 
que’ giureconsulti. 
Partirono negli ultimi giorni dispacci per Berline, Via 
na e Pietroburgo, che danno schiarimenti sulla pobiica est 
na da seguirsi dal Principe Presidente. Luigi Bon: 
ripetere, mediante il suo ministro degli affari esterni, les 
sicurazioni più pacifiche, ed esprimere la speranza che la pr 
ce dell'Europa non sarà turbata. In essi vine perfino del 
aversi ia mira una riduzione dell’ esercito, in quanto lo pr 
mettano le circostauze all’interno. Le relazioni col' logt 
terra vanno facendosi a poco a poco più favoresol 
(6. U.d'Ag) 

La nuova legge, inserita oggi nel Moniteur, riv |é 
alle Società di credito fondiario, contiene 5 Titoli, che te 
prendono in tutto 50 articoli. 

a 

lo Provincia il povero e il mendicante, lanto dei + 
laggi, quanto dei borghi, sono sepolti cristianamente. Li 
campana dà loro l'estremo saluto col suono lugubre. ! 
prete accompagna le salme, recitando preghiere pe' uo 
e benedicendo la fossa. 

In Parigi, la mortalità media in ciascun aono 

ividui; nel 1850 essa arrivò a 1?) 
pettine N, 
Belle arti. 
Nuov' opera intorno a Venezia. 

.__ Giuseppe Gatteri, che, com'è noto, senza essere anc0" ( @umure. 
iniziato ne'misteri dell'arte, nella tenera età di 9 anni Nel 
strossi, nelle più fiorite adunanze della sua patria, Tres Qper la s 
improvvisatore di battaglie macchinose, da far istupidre | (Yeuratezza 
rsguardanti così, da chiamarlo miracolo di natura, dip (Q'ustrazio 
di aver percorso alcune capitali d'Italia, come Veneta. Qestesa di 
Milano, Torino, e di avere in esse pubblicamente eé ii Wdi patria 
presenza di Principi angusti, di personaggi cospicui è È Se 
migerati arlisti, fatto vedere il suo ingegno ed il suo: Meran 1 
lore pittorico estemporaneo, secondo molti giornali rAer- WUn' opera 
rono; diessi con tutto l'animo a studiare il disegno în n (Morosini, 
sta IL R. Accademia di Venezia, ove colse fioritissime pio Y —Da 

Nel corso però di dodici anni, che da quel ps Yavere un 
trascorsero fino ad ora, diuturnamente applicossi il Gi Y uscirà in 
teri ad erudire la mente con lo studio delle istorie, © Ve 
esercitare la facoltà sua inventiva, nell'esprimere i fi 
principali, di queste, con veloce penna, sulle carte ; di e* 
vennero al prodigioso giovane elogi, commissioni e co 
infinita di svariati disegni, da lui conservati a ricordo È 
proprii studii. 

Fra questi si annovera e primeggia la collezio@ xo del 
completa dei Fasti Veneziani, che il Gatteri compo» M}2 è com 
dietro la lettura delle più riputate cronache ed istorie Presso 
quella famigerata Repubblica ; collezione, che, veduta qui n 
amemirata da sommi arlisti ed intelligenti distinti, sorse ® (ff tratta it 
essi desiderio di vederla pubblicata col mezzo del bulivo Arren 

Eà il sottoseritto, non ultimo fra' molti artisti petri 





Silapioato iegrafoo di BR # cip. Fencnto mercosiat 
: (Baveno Cordon fu Fricoto, @ . E @ sig. Governatore 
aulfttoro di Vencota, ciu. Goreboweli. 


Aia Triste, B mnrio 4008, ero 3 ‘/, em 

2A vuporo dl Lloyd, la Fonesi, npodito sinmano lo è ‘a per. 

cesta dalla, è viento de Unngo do egli iron | vipere da, 
ì Folle, rigortindeni ti trmmquillanio notizia che seguo + 


agulo dll'Imperstere i Bondo del wpere 













numero, 6033 morti furono sepolti, senza che la 
iigione abbia consacrato l'ultimo loro asilo. 
doloroso stato di cose, che non era nè mo- 


00,000 tn, 


ra dei 


AMERICA 
ù STATI UNITI 
Si legge nel New-Fork Herald del 40 febbraio: 


assegnato. — Îl Pengiab sembra tranquillo ; nulla avven- 
ne di decisivo alla frontiera nell'ultima quindicina. — Il 
tenente Boulmeis e due altri giovani ufficiali, i quali era 


È dovere d'ogni Governo dar norma e sicurezza 
allo stato civile delle famiglie. La legge, che a tal fine 
vi verrà presentata, quantunque di carattere puramente 


nè politico conservare più lungamente, sta per cessare. | Sir John P: ra Fapnire so: i dal > sro È È sà chi Si 
Villino h n ir Joho Paxton trace ò i piani ed i disegni del palazzo | no usciti dal forte di Dubb per fare un' escursione, furo- civile, si connette però ad interessi religiosi e morali, che 

olo ll li fto della Sena, n sanza del Presidente della Re: | di ciali di Nav Nork, è sono l'oggato dell'‘ammi: | no ricenuti a coli di fucile da alcuni Momunds, ch' erano | alla vostra coscienza è commesso il tutelare. ( Applausi. ij 
i tentativo e Moe Lei i arvenio di ei fra di Soosi- | razione generale: 50,000 dollari furono raccolti in uo | ioboscati: il: primo rimase urciso, e gli altri due fuggi- L' antica fede de' padri nostri, quella che diede al s08ti 
one de iti deep ca pt paci segnala n cimile- | giorno soto per l'erezione dell edifizio. rono incolumi. Dicesi che il nuovo commissario de' Pescia- | Piemonte virtù bastante a superare così perigliose. prove, È 
slot CON Fed cpu sagri Jj cru CONFEDERAZIONE DEL RIO DELLA PLATA ver, colonnello Mackeson, sia riuscito nelle sue trattative, | sia guida alle vostre menti, cosicchè ne rimanga illeso il 


















getto di ri 
Pim Questi preti saranno alloggiati nelle case dell Am- 
inistrazione dei cimiteri e riceveranno dal Municipio una 
arcede. Essi dovranno aspettare alla porta del cimitero 
salme dei poveri; preceduti dalla croce, portata da un 
berico, essi le accompagneranno sino al luogo della se- 
slura, e benediranno la fossa, recitando le preghiere pre- 
site dalla Chiesa. (d. des Déb.) 


L' Assemblée nationale dedica un articolo alla 
pria delle variazioni politiche di lord Palmerston. Essa 


Le cose di questo paese si avticinano ad uno scio- 
glimento. Gli eserciti uniti d' Urquiza, del Brasile e dell’ 
Uragnay circuiscono Rosas nella Provincia di Buenos-Ay- 
res, e si preparano ad assalirlo simultanesmente per terra 
e per mare. Îl dittatore, provveduto di poteri illimitati 
dal'a Camera, radunò, dl canto suo, un esercito di 20,000 
uomini, benissimo equipaggiati, e si dispone ad una vigo- 
rosa resistenza. (0. T.) 

REPUBBLICA DEL PERU” 
Perù 9 gennaio. 
Si legge nel Morning Herald: « Si stava macchi- 





tora nascosto a Lima. Del resto, il Perù era affatto tran- | nunzia che il corriere inglese, giunto ivi in quel giorno, 


e che quelle selvagge tribù abbiano di astenersi 
in avvenire dal molestare gl Inglesi — Il governator ge- 
nerale trovavasi a Secrole: egli ricusò di visitare Luck- 
now e di vedere il Re di Uda Una lunga conferenza, 
da lui avuta col residente colonnello Sleeman avrebbe in- 
quietato molto quella corte, che il Bombay-Times chiama 
odiosa e spregevole tutta quant è. — Il Governatore era 
atteso 2 Calcatta pel 6 febbraio. Il comandante ia capo era 
partito da Pesciaver, ed era in viaggio per ritornare nelle 
Proviacie. — Lo stato generale delle Indie, benchè in 
generale pacifico, sembra poco sodisfacente ; il commercio 





venerando retaggio. A questo fine medesimo sono intese 
le pratiche, aperte con la Corte di Roma. Sinceri e rive- 
renti nel condarle, confidiamo possano giugnere a conci- 
liare i diritti dello Stato coi veri interessi della religione 
e della Chiesa. 

Signori senatori, signori deputati ; 

Ripensando le passate fortune dello Stato, e raffron- 
tandole colle presenti, dobbiam tutti sentire in cuore pro- 
fonda gratitudine verso la Provvidenza, che così palesemente 
ha benedetta l'opera nostra. 

Piena è la fiducia tra popoli e Principe; eguale 


alle instituzioni, che, oggi compie il quarto anno, l' augu- 





etto di la cessiode della : Cabuera: dei: docibai, nando, a Lima, una sollevazione, che fu scoperta. Il gene- | '2n606, € si è ingrande aspettativa, atteso la prossima sca- | quella, che meritamente riponiamo tutti nel valore e nella 
sett. n sie di Stato ha fatto approvare la paper rale San Roma, il generale Visanco, e tosti alii indivi. | deoza del privilegio ( Charte) della Compagnia col Go- | ledeltà dell'esercito. ( Fini applausi. ) Î 
to moto, Biresenta sotto una luce affatto nuova. dui, dovevano essere arrestati, ma riuscirono a deludere la me (0.T.) Salda concordia lega i poteri dello Stato tra loro, e , ii 
(G. diG.) (G. Uf. di Mil.) vigilanza della polizia. Il generale San Roma s'era im- PERSIA ne sia lode a voi, che in gravi occasioni preponeste ad iù 
3 Altra del 29. barcato alla volta del Chili; il generale Vivanco stava tut- . Uncarteggio di Trabisonda, in data 8 corrente, an- | 980! altro rispetto il pensiero del pubblico bene. Devoti ì 
AI 


Una circolare del ministro dell’ interno ai prefetti 






quillo. » (G. P.) 


recò la notizia, essere stato giustiziato a Kaschan il gran- 






sto mio padre instaurava, duriamo nell’ int via, ri 





izia di 4a gof@otrizza i medesimi ad accogliere le domande dei sorve- ASIA en y n n posando in quella fede, che abbiamo scambi io nel ; 
K dall'alta polizia, i quali facessero ist: l é visir persiano, testè destituito, Mirza Taghi Chao, al quale " x 
delle Asturie, Piu pia ‘tolesie aiilanari di gipallani di Dere Togliamo dai giornali di Bombay del 3 gennaio alcu | un ufficiale, mandato appo lui espressamente dello Scià | OSIFO spontaneo ed efficace aiuto ; voi nella leale e ferma 























jenna. 





ioni elettorali. Nelle circoscrizioni 13, 23, e 79 
ce l Estafette, oltre i bullettini portanti i nomi dei can- 
‘ili del Governo, se ne distribuiscono altri, sui quali si 
agono i nomi de'sigg. di Tracy, Mortimer-Ternaux, Ca- 
jignse e Carnot. Alcuni affissi alle porte delle Sezioni, 
onunciano queste candidature, e questi affissi portano il 
pllo dello Stato. 






GERMANIA 
PRUSSIA 
Berlino 29 febbraio. 

Pur troppo ci arrivano tuttora cattive nuove sul- 
inedia nelle nostre Provincie ; nella Provincia di Prussia, 
fame costringe ad eccessi e a rapine, per ovviar alle 
vali s'inviarono distaccamenti militari. Si dice che furo- 
0 inviati altresi commissari governiali nelle regioni tra- 
lite dall'inopia. ( Corr. Ital.) 





en 
La Gazzetta di Colonia annunzia che il progetto 
i cigere Berlino di fortificazioni trova sempre più par- 
gian fra' miliari. (G.T.) 
GRANDUCATO DI BADEN 

Mannheim 48 febbraio. 


lonarca. Le notizie però, pervenute oggi da Carlsruhe, 
xemarono questi timori, essendo S. A. R. nello stadio di 
iarigione. ( Corr. Ital.) 






DANIMARCA 
Kiel 19 febbraio. 


Venne qui pubblicato il seguente proclama: 


ni particolari, circa le pratiche fra gl loglesi ed il Gover- | aperse le vene, mentr' egli era in bagno. Le immense 
no birmano, che secondo le prime voci, avevano avuto | sostanze di Taghi Chan, che furono cagione del suo sup- 
Si nota oggi una certa affluenza agli accessi delle | buon esito, ma che poi volsero a male e dieder cagione plizio, vennero immediatamente confiscate dallo scià. 


ad ostilità: 

Le notizie di Rangun in data del 2 gennaio reca- 
vano che il Re birmano, non appena ebbe ricevuta la let- 
tera del governator generale, aveva ordinzto d' intavo- 
lare pratiche, che sembravano paciliche e favorevoli sot- 
t'ogni aspetto agl' laglesi. Ma ben presto si vide che quel- 
le dichiarazioni erano ingannevoli, e tendevano soltanto a 
guadagnar tempo; fra una settimana, ebbe principio la 
guerra. Il 4 gennaio, giunse a Rangun il nuovo Vicerè 
della Provincia, e procedette tosto a vari gtti oltremodo 
sospetti.. Furono iosultati nuovamente alcuni sudditi bri- 
tanoici, e sì rimise in grazia l'ultimo governatore, la cui 
insolenza avea dato motivo alle rimostranze inglesi. Il com- 
modoro britannico mandò alle Autorità birmane un messo, 
il quale chiese, con modi civili, quando si sarelbe ricevuta 
una deputazione della squadra; ma tale domanda fa accol- 
ta con ischerno, e poi con un formale rifiuto. Preseutatasi 
la deputazione stessa, le fu notificate, per ordine del Vi- 
cer, ch’ egli dormiva, e ch' era vietata qualunque comuni- 
cazione colla flotta. Il 6, essendo prossima una crisi, il 
commodoro Lambert ordinò a tutt'i sudditi inglesi d’ im- 
barcarsi immediatamente, e offerse rifugio presso la squa- 





La suprema risoluzione promulgata ieri, risguardante | dra a quanti lo desideravano : 60 infelici, che tentavano 
nomina del principe Federico a corregnante, eccitava | di salvare le loro sostanze, furono presi e imprigionati. 
ande inquietudine per la salute del nostro amatissimo È La flotta si recò alla parte opposta del fiume, e rimase 


ivi ancorata per 24 ore, mentre i piroscafi rimurchiavano 
în mare i navigli minori. Il 9 gennaio, il Vicerè iutimò al 
commodoro inglese di non iscendere il fiume, altrimenti si 
avrebbe fatto fuoco dalla riva sulla squadra. La mattina 
del 10, il Fox fu rimorchiato e si ancorò a 400 giarde 
dalla batteria. Essendo ritornato il piroscafo per portare 


AFRICA 
I giornali di Londra dicono esser giunta la notizia 
della morte della Regina di Madagascar, in seguito della 
totale sconfitta del suo esercito in una battaglia, data nel 
novembre scorso, contro un capo ribellatosi alla sua au- 
torità, (0. T. 


NOTIZIE RECENTISSIME 


Venezia 6 marzo. 

Sicure notizie ci annunziano che Sua Maestà 
Imperiale Reale Apostolica, era la scorsa notte fe- | 
licemente arrivata per terra da Rovigno a Trieste, 
e che là si trovava nel punto che da Trieste parti- | 
va alla volta di Venezia il vapore del Lloyd. Î 

Vienna 3 marzo. 

Com' è noto, il Congresso sanitario di Parigi prese 
la determinazione d' instituire un Tribunale sanitario per 
tutti i porti, compresi fra le sponde del mare Adriatico, 
per cui corre voce essere stato ora proposto che la sede 
di questo Tribunale sia Venezia. (Corr. Ital, ) 

Torino 4 marzo. 

Stamattina è stata solennemente inaugurata la sessione 

legislativa del Parlamento per l'anno 1852. 








nunciato il seguente discorso : 
« Signori senatori, signori deputati ; 
La sessione del 1854, della quale reggeste con ope- 
rosità costante le prolungate fatiche, riuscì vantaggiosa allo 
| Stato, quanto onorevole al Parlamento. 





mia volontà. » * 
( Quest’ ultimo periodo è stato interrotto e coronato 
da vivissimi e prolungati applausi. ) (6. P.) 
Parigi 1.0 marzo, 
Scrivono da Tolone : « Un battello, giunto questa 
mattina, recò alle Autorità marittime la notizia che, in con- 
seguenza d'uno spaventoso temporale, la squadra inglese 
soggiacque a forti avarie nelle acque di Malta. Due gros- 
si vascelli a tre ponti si scontrarono; l'uno perdette il 
timone, l'altro ebbe la poppa affatto distrutta. Mo!ti ma- 
rinai furono vccisi © feriti. Gli altri legni della squadra 
furono più o meno malconci. » 
(Courrier de la Dròme.) 





Dispacei telegrafici. 


Parigi 29 febbraio. 

Nel Dipartimento della Senna la partecipazione alle 
elezioni si mostra fiacca; negli altri Dipartimenti, all'ineon- 
tro, la popolazione campagnuola si affolla alle urne eletto- 
rali (7. le Recentissime d'ier l' altro.) Nel processo 
dell Alliance des Communistes 3 inquisiti vennero as- 
solti, 2 condannati a 8 anni d'ergastolo e gli altri 3 a 
6 mesi di detenzione ; tutti poi alla pena pecuniaria di 
400 franchi ed alle spese del processo. 

Parigi 2 marzo. 


Cavaignac fu eletto con 14,500 voti contro il can- 


S. M. ha preso posto sul trono, e quindi ha pro- | didato del Governo. 


Cinque p. 9/o 104.40; Tre p. 0/o 66.20. 
( Corr. austr. lit.) 
Londra 28 febbraio. 
Lord Derby dichiarò, desiderare di estendere l' istru- 
zione religiosa biblica anche all'Irlanda e di evitare che 





a Conforme al protocollo col suo annesso, i commis- 
ri della Dieta germanica, il generale di Thumen ed il ge- 
rale Mensdorff-Pouilly, hanno oggi deposto it potere su- 
remo, che loro era stato delegato nel Ducato di Holstein, 


con sè un legno da guerra birmano, gli veone tirato contro, | —I bilanci, principal cardioe degli ordini rappresenta- | si sciolga il Parlamento. ) 
quando si fu avvicinato al For, rimurchiando il bastimento | tivi, per la prima volta stanziati; le libertà. economiche Mira del 1° morso. \ 
preso. Allora i legni inglesi apersero un vivissimo fuoco | sancite per legge e raffermate da trattati ; la finanza ac- i able i fd do alla riti Î 
contro le batterie e i savigi da guerra birmani, ch'erano | cresciuta ; la pubblica sicurezza rassodata, fanno fede che Da CIO ITA OO RE A } 

















i comune col commissario danese, nelle mani del sotto- 
ritto, ministro, nominato dal Re, pel Ducato di Holstein- 
avenburgo, il 27 del mese scorso. 

Nello stesso tempo posero termine alle loro funzioni 

Autorità civile pel Ducato d’ Holstein, ed il Dicastero della 
verra, instituito il 2 febbraio dell’anno passato. 
« Conseguentemente, S. M. il Re di Danimarca è rien- 
rato nell'esercizio della sua piena sovranità nel Ducato 
)' Holstein, ed il Governo del Ducato d' Holstein sarà d- 
retto conforme al regio Manifesto del 28 gennaio. 

«Intanto che le ordinanze, concernenti l' ulteriore ese- 
azione di quel Manifesto siano pubblicate, e che siasi re- 
Golato il modo d' amministrazione del Ducato, il sig. ba- 
bone di Piessen è, con rescritto del 4 di questo mese 
investito dell Amministrazione civile del Ducato, com' essa 
trotasi ora organizzata. Per covseguenza, tutte le domande 
le rivostranze dovranno, fino a nuovo ordine, indirizzarsi 
hi rispettivi Dicasteri, obbedirà agli ordini del barone 
di Plessen o dei capi d' Ufficio dei varii Dicasteri, in vir- 
ti del decreto di questo giorno. 

« Questo sì reca a cognizione di tutti, ecc. 
« Kiel, 18 febbraio 1852. 
« Sott. REWENTLOW-CRDINIL. » 
(Segue il protocollo, firmato dai signori Rewentlow- 
(Crimini, di Thimen e Mania) 
(6. U 




























di Mil.) 


penetrati nel fiume, e dispersero il nemico, dopo due ore 
di combattimeoto. Il numero dei morti per parte dei Bir- 
mani ascende, per quanto dicesi, a 300, e al doppio quello 
dei feriti. Finita la battaglia, la squadra inglese abbando- 
nò il fiume ; il commodoro Lamb rt dichiarò in istato di 
blocco, a nome del governator generale delle Tadie, tutt’ 
i porti Nuviali dell'Impero birmano, avvertendo che per por- 
lo ad effetto si collocherà una forza opportuna all' imboe- 
catura dei fiumi o vicino ad essa. Il commodoro partì su- 
bito alla volta di Calcutta per ricevere nuove istruzioni. 
Si fanno grandi preparativi allo scopo d' intraprendere una 
campagna ; perùs é opinione comune che non si potrà in- 
cominciarla con favorevoli prospettive prima dell’ ottobre, 
e frattanto potranno giungere dall'Inghilterra i necessari 
rinforzi di piroseafi. Il Bombay-Times dice che i Bir- 
mani insultarono non solo sudditi inglesi, ma ben anche 
Americani, e crede possibile che gli Stati-Uniti approfittino 
deli’ occasione, per impossessarsi di quel paese, desiderando 
essi da lungo tempo di fare qualche conquista neli' Asia. 

Or ecco un compendio delle altre notizie giunte dal- 
l'Asia : Le truppe, che debbono concentrarsi nello Scinde per 
costringere Alì Marad all' obbedienza stanno marciando a 
quella volta. Si crede che Ali, vedendosi in balia dell’ In- 
glesì, concederà ogni cosa che gli verrà chiesta, senza vibrar 
colpo, e che le truppe riceveranno l'ordine di ritornare 
prima di ave metà del viaggio, che fu loro 











l'opera vostra degnamente rispose ai bisogni dello Stato 
ed alla mia aspettazione. 

La nuova sessione sarà, sotto tali auspici, feconda 
del pari di ottimi effetti. 

Le amichevoli relazioni del mio Governo cogli Stati 
esteri si mantengono inalterate. 

I miei ministri vi presenteranno nuovi trattati colla 
Svezia e colla Francia. Il Governo di questa grande na- 
zione si mette con noi sulla via di que' principi economici, 
che raffermano le amicizie degli Stati per mezzo del re- 
ciproco beneficio. 

Essi vi presenteranno importanti leggi, relative al 
riordinamento delle Amministrazioni centrali, degli studii, e 
ad altre gravi materie d'interno reggimento. 

Con queste leggi, e con ogni suo atto, il mio Go- 
verso intende ad operare gredo a grado ed opportuna- 
| mente quelle riforme civili, le quali, lungi dal debilitare 
| l'Autorità, la conservano e la rendono più forte, ponen- 
| dola iniziatrice d' ogni reale miglioramento. / Applausi.) 
| Sarà suo debito proseguire nell’ ardua, ma onorata 
impresa di portare a compimento il ristauro della nostra 
finanza, e chiedere perciò nuovamente il vostro concorso. 

Nelle più gravi occasioni, non mai venne meno quello 
spirito di volontario sagrifizio, ch'è antica virtù de' popoli | 
dello Stato ; l’ esperienza del passato ci fa sicuri quali siano 
per mostrarsi nell' avsenire, ed in essi pienamente confido. 











ma parlamentaria, era del seguente tenore: e L'attuale 
Governo non procederà alla riforma parlamentaria, non ha 
guari proposta. » 

Altra del 2 marzo. 

Consolidato, 3 p.9/ 97 3/$ — 97 #g. Vienna 
412.38 — 12.42. 

Liverpool 4.° marzo. 

Vendute 40,000 balle; prezzi #/j6; di migliori. 

( Austria.) 
Berlino 2 marzo. 

Il ministro di finanze annunzia alla Camera, che gli 
Stati dello Zollverein hanno deciso di non rialzare fino 
al 34 agosto i dazii d'importazione sopra granaglie, fa- 
rina e legumi. 





Francoforte 3 marzo. 
Met. 5 p. 0/9 76 7/5; — 442 p. o, 68 4; 
Impr. lomb.-ven. 80 4/9. 
Amsterdam 4.° marzo. 
Met. 5 p. %o 73 9/,; — 2 #/sp.Yo.98 9/16; — 
Nuove 81 1/5; “e 


L' odierno corso plateale dei pezzi da 6 carantani 
é di centesimi 28 3/46. 


Seti 








































mmicano jl nobile ingegno del giovane fortunato, si as- 
Hunse di mandare ad effetto il voto comune, imprendendo 
pubblicazione di 150 disegni, da lui eseguiti, ne' quali 
oro espressi i fatti principali della storia veneziana ; con- 
rvando in tutto e per tutto l'integrità degli originali, 
a nel disegno, che negli andamenti e nel tratteggio delle 
Ombre. 
Nel suo studio, quiridi, e sotto la sua direzione e 
per la sua manò, sarà questa raccolta incisa con ogni ac- 
toratezza; ed ogni tavola verrà accompagnata con una ib 
lustrazione, che ne dichiari l'istoria espressa; e questa 
estesa da serittore valente, noto pei suoi studii di arte e 
di patria storia. È 

Se il buon volere e l'amore per le arti gentili non 
tertan meno ne' Veneziani, spera il sottoseritto di offrire 
ui’ opera degna della patria dei' Dandolo, dei Polo, dei 
Morosini, di Tiziano e del Calendario. x 

Dal saggio e dal manifesto già pubblicato si potrà 
avere un'idea dell’ opera in discorso, il cui primo fascicolo 
ucirà ia luce, immancabilmente, entro il marzo venturo. 


L vaovi © quer 
‘di 9 anni mo 
patria, Trieste, 
ar istupidire | 

natura, dopo 


rionali riferi» 
fisse in que 
lissime È 
da quel: puo 
ico il. Gab 


rie, 0 8° Venezia 22 febbraio 1852. Ha 
rimere i fall Axromo Viviani, incisore, 
carte ; di che Socio d'arte dell'I. R. Accademia 


di Venezia, cc. 

La prima promessa è adempiuta. La prima dispensa 
della bell'opera già vide la luce ; e le tre tavole, ond'el- 
ln è composta, rispondono pienamente alla far 
inmaginoso inventore, e del valente incisore, il quale, die- 
de qui novella ‘pruova del sapere e del brio, con chi egli 
tratta il difficile strumento dei- Morghen e dei Toschi. Noi 
raccomandiamo l'opera a tutti gli amici delle arti bello e de 
asti patri riverbandoci di tornare sull'argomento p'ù 3d agio. 











fama del loro | 


Varietà. 


L. N. Bonaparte. 


Sotto il titolo: Un ritratto, leggiamo nell’ Eco del- 
la Borsa, di Milano, il seguente articolo intorno alle 2- 
bitedini del Principe Presidente della Repubblica francese: 

« La storia di L. Napoleone, da! suo arrivo in Fran- 
cia, non era stata scritta; e questa lacuna trovasi ora riem- 
pita dal sig. M. A Barbier, in un'opera interessante, di 
cui giova l'avere un'idea. Incomincieremo dal ritratto del 
Presidente della Repubblica, tracciato con amica mano : la 
sua fisonomia è improntata di benevolenza e di finezza ; 
la bontà del suo animo si rivela facilmente nel suo sguar- 
do e nel suo sorriso. Tutti quelli, che l’ avvicinano, sono 
colpiti dall'espressione dolte e simpatica de' suoi lineamenti 
è dalla semplicità nobile e dignitosa del suo portamento. 
Quelli, che lo conoscono dappresso, sanno quanto il suo 
cuore sia generoso, ed il suo anima amoroso € benevolo. 
L'impassbilità, che mostra nelle grandi circostanze della 
vita, non è che il risultato di studi severi e di lunghe 
| meditazioni. La sua calma è quella delle anime forti; il 
suo dire, sobrio e preciso, è la conseguenza del sistema di 
| condotta, che si & imposto, e che, velle circostanze gravi 
| è dificili, gli è così ben riuscito. Al pari dell' Imperatore, 
egli erede neì suo destino, ed ama coloro, che hanno fede 
nel proprio ; questa sua costante confidenza riceve la pro- 
pria forza dalla di lui fede religiosa, essendo egli buon 
credente in tutta l'estensione della parola. i 

« Passando alla vita privata di L. Napoleone, l'autore 
accenna com' egli si alzi abitualmente a 7 ore di state, 
è ad 8 ore d' inverno. La sua prima cura è di leggere 
le lettere importanti, che ricerono una marca di conven- 
zione dalle persone di sua maggiore confidenza. To seguito, 








fa alcuni rdino, ed alle ore 9 torna 

al suo gabinetto. Allora, egli riceve i suoi aiutanti di cam- | 
po, poi gli ufficiali d'ordinanza, che sono di sersigio, e | 
loro dà i suoi ordni per la giornata. Dopo aver ricevuto 

il medico, il capo del suo gabinetto, e l'intendente del- 

l'Eliseo, sig. Bure, suo fratello di latte, si occupa della 

spedizione degli affari più urgenti, e di quelli, sui quali 

dee conferire coi ministri, che di consueto si uniscono in 

Consigio a mezzogiorno. 

« Percorre i giornali, sui quali sono segnati a matita 
rossa i passi più importanti. Legge attentamente i gior- 
nali ingesi. A 10 ore, il Principe dà qualche rara udien- 
za. A A1 ore, fa colazione, ma mangia con grande 
| sobrietà. Dopo la colazione si reca al Consiglio e siede 
al tavolo comune, dove sono riuniti i ministri: Ascolta at- 
| tentamente le discussioni, e, d'ordinario, non vi prende 
| parte se non con alcune parole decisive, che riassumono la 
| questione ed indicano la via da seguirsi. Il Principe ha 

l'abitudine di disegnare intanto sopra pezzetti di carta 
| degli schizzi di paesaggio, o delle figure di fantasia, di 
| cui gl impiegati dell’ Eliseo s' impadroniscono avidamente. 
| Dopo il Consiglio, cioé da un'ora alle due, riceve le al- 
| tre e della sua casa, e quelle che hanno ottenuto 
{ lettere di udienza. A due ore, prima degli avvenimenti 
| del 2 dicembre, usciva a passeggio sino alle quattro, e 
| talvolta sino alle cinque ore. Il pranzo ha luogo alle ore 
| sei; più volte alla settimana vi sono molti invitati, la lista 
| dei quali viene redatta dallo stesso Presidente con gran 
| cura. La sera, nei giorni in cui noa avvi ricevimento, si 
reca una © due volte per settimana al teatro. Le altre 
sere sono impiegate al lavoro, ed alcune volte, prima de- 
| gli avvenimenti del 2 dicembre, il giorno è venuto a sor- 
prenderlo nei suoi stadi, nelle sue meditazioni. Tutti gli 

















atti del colpo di Stato, proclami, decreti, appelli al popolo, 
ecc., sono stati scritti di sua mano, o dettati da lui. Così 
avvenne anche d'una gran parte dei decreti posteriori 
La nuova Costituzione è lavoro tutto suo particolare. La 
vigilia del giorno, in cui comparve, ne corresse egli stesso 
le pruove di stampa. Tale è l'uomo,a cui la Francia ba 
confidato il suo destino; così conchiude questo suo ritraito 
l'autore. » 


Cura della scabbia. 


La scienza ha fatto una scoperta sommamente im- 
portante, la cui efficacia è già stata dimostrata da nume- 
rose esperienze. È noto che fin qui non richiedevasi men 
di quindici in venti giorni per operare la guarigione della 
scabbia, schifosa malattia, sì comune e reputata vergogno- 
sa al par della lebbra. Oggidi bastano ventiquattro ore 
per ottenerne l' estirpazione radicale. Allo Spedale di S. 
Luigi (a Parigi ) furono fatte le prime sperienze di que- 
sta medicazione, chiamata ad essere aonoverata fra' benefizii 
della scienza più utili all' umanità. 

Ecco il mod» di cura, quale viene applicato ; la gran- 
dissima semplicità di esso ne rende l'impiego facile, del 
pari che poco dispendioso. Si fa prendere al’ ammalato un 
bagno d'acqua di sapone nero: gli si fanno quindi frizioni 
con una pomata sulfo-alcalina, per sottometterio poscia all’ 
azione di ua muovo bagno; quando il corpo è asciutto, la 
malattia è scomparsa, el'acarus più non esiste. 


( Univers e G. Uf. di Mil.) 







































































































































" e tale e i i. 
PRIVATI | Avendo il Municipio determinato di procedere ad un narrata» È 
AVVISI | secondo esperimento colle stesse norme del precedente, si a È 
N. 9025-1354 Sez. IL - | ripeto la descrizione dei Lotti rimasti invendut, avveriep- | osservare, che, o 
La manicipale della M. Clità | do che a tutto il giorno 10, alle ore 4 pom, del pv. Tao e Gusoto i Lotti riferibili si Livelli ativi 
di Venesia. | marzo sarà chiuso il protocollo delle olferie, e nel gior. "a Lai 
AVVISA ._ | ne successivo 11 corr., ad un'ora pom. il Municipio pro- pica 
ln esecuzione a quanto venne coll’ Avviso | cederi în seduta pubblica, nella sala del Consiglio, all'a- ria 
9 geonaio p. p. N. 188416-7461, ebbe luogo nel giorno | pertura delle schede. spit ta = 
41 corr. l'apertara delle schede, contenenti le offerte de- Le preserizioni da eseguirsi dagli applicanti, Fini 
 applicanti all'acquisto dei vari stabili di ragione del dizioni di veodita tutie in gererale, le norme della vendi- | te, for o 
Via a Pia, che, frese catalogati nell''Arviso | ta stessa, sono quelle apri pori Lena ore 40 antim. alle 4 pom, 
medesimo. Fureoo in conseguenza deliberati ai diversi ac-'| viso 9 gennaio p. p. N. 48816-7461. det E° Prospetto di tutti i fondi Stbil e Liveli, che si Il Segretario, A. Laz 
quirenti numero sette Lotti, cioè i Num. 4, 5, 47, 19,24, | Saranno sempre accettate in pagameni Gi metodo, esaieati tanto nella Provincia di Vese- 
43, 68, pel valore complessivo di aust. L. 39935:64. .! valore | gono s - 
se . \vmERI IMPORTO 
i Nuneni 33 Quatita anagrafici |del Lotto 
PE] Quazità anagrafici SI S | sù 
lega e magazzino | 808 a 
si do I Mr nt } 805 20398 : 20) Cal magg. conta 
52 |Palco al Teatro Onigo. .i. . . 2667 " 
; TREVISO Esta 
- hi ") Casino e poca terra in 
Casa i 53 $ Selvana -|140)0: 
1484-85-86 ( .[28905:306 S. Moisè. Casetta con poca terra 
6 ill co {5101512 + en S. Silvestro. 
1 Teatro con magazzino . .|. . . . . .(20000:—|S. Samuele | | SMagazzioo. . . . .. I i 
& |Carati 11 di casa - 2249 civico. .| 1950: pre DI ; ea 
Casa (. 7 Ss Mo i. SRI RR Dima erano! VSC 
9 Vigano +|10657: S* Mo dei Frari. teenage | Frei 
Iiagazzino. » < ... 55 Y case e pertiche censuarie | 
10 dCasa 9135 76:09 in Comune di tion 
Meo, $ T1a500:— 
Casa. = $Casa col. con campi 10 4/,, | 
14 |Locali terreni e casa eis A 56.4 149 4/, in Povegliano. |. . 1000:—| 
ira (Campi 13, 0. 70/,, con | 
48 fulagazzino. |. sua S.Nicola da Tolen. SI 4 due case în Coniziono | assiro 
Casa ele miete Campi 5 '/,, 13, con casa Î 
43 (Betega e cn .,;--. (06: 58 3 in & Angelo di Canizzano. .| 426980 
ge) 
14 |Bottega e volta 13000: Ses. pi Dorson* Campi 2 5/,, 57 con ca- 
S. Nicola da Tolent.| 59 4 tetta è casolare in Ospe- 
[Sest. DI CasTELLO daletto . ale 2240:— 
| SCampi 26, 834, con ca- | 
15 ‘perg #6003 6321 :80} S- Me Formosa. 90 è sino e casa in Orpeda- {1481:—| 
16 [Casa 5970 4391 :40| S. Marina. cut REI SE 
| SEST. DI CANNAR-*| si } casa e forno in Fossa ai 
na lu sa DI 
| Terreno di campi 4 ‘/,, RIA 
18 [ca . 0. ._.| 9000;—| Ss. Giov. e Paolo 46 0.137, Fraz. di Bosco pice , | 62 {Campi 18-4,, 120, con | a ina 
20 |Casa in tre piani. .|13102:20 Ss. Apostoli. mi terre di campi —, | 3932-90, Com. di Gamberare Soi dra se cl l'acne 
22 Vo. 7590:208 5. Sulia Possessione di campi 13. | 02, qranla ni me, di ori; | ea ze 
Bottega 47 ( 0. 148, senza casa, ai È Campi 104/,, 83‘/,, con I | di Montebelima 
Casa Moranzani Rls 5217:40] i pi 10%, 8 le | * 
lino. rn civici Corta" DI TREVI que in Comune di 
23 fa. Î; Sia sa 6 21000 SConinia del uom ZIE age 
24 | Palazzo: Bottega 1502 Tasar raga Horanio a alte | 
È (peste » Ling re piani‘. > .|581 } 9520:—{ $ Lorenzo. i aa) 
toni Bottega, forno e casa » -|585 Porn. i dan | 12219:—| 
27 fra Corte e stalla . . . .|585 67 ipa PRA isa oi 
Casa à Cei, 4 Tai 555 :60| Î 
ce Sonne pesco bossi parso 50 (Bottega . ; ;. 586 '22989:60/S. Martino. 0 ÌS Floriano la .| 3642270) Distr. di Treo | 
Quinto relaisn: “Campi 10 3/,, 288, con | 
Casa in due piani . . i lega e casa. . 
29 la .| 6007:80} Ghetto Vecchio. cino ia men 
fi cme n i Ì leg tam 70 } Bianeade. . . . 4590:—| 
20 $G8 A 4797 ni $ Getto, (Tre gii | | 
I Ì capa . 
LIVELLI ATTIVI. el 
cgil A I 
35 a Dna mi uma | CCIAA | sato | uranto | TATA 
I 
Cra] na eroe î m è wr: I Livellarii corrispondono annue L. 45 al direttario, il que 
71 | Berardin Bortolo fu Giovanni, e Ceselato Lucia fu Antonio, vedova Cuda.| Venezia, parrocchia S. Moisè, al civico N. 1287, casa in due piani . .| 480:— 3600:— | wr obbligo del Pron delle. prediali 
12 | Zecchin Todesco Angela . *. . + + .| Ss Ermagora e Fortunato in Venezia, ai civici NN. 2149, 2150, 2451, 3 
2188, porzione di palazzo diviso in due pia . + . . | 120): 98: Aggravato del Livello passivo, a favore di Vivante Lara 
73 | Vojzot Edem Lodovico . P è , 7 A . «| Ss. Ermagora e Fortunato in Venezia, al civico N. 2247, tesa e due casette . R 327: per austr. L 85:07. 
74 | Marinich Faccanon Elisabetta - + + + + «| Comune di Mira ai civici NN. 27, 28, casino, casa e campi 4 . . . 2 
75 | Poh Carlo . . . . . . a .| Grignetta, Distretto di Cavarzere, campi 273 */,, D4 ‘/, con fabbriche . . s- 
16. | Rossi Antonio =... +.» + + + «+ ‘| Provincia di Padova, S. Donà di Gradinica, campi 5*/,, 137 . . —| 168:68 :6 
77 | Grimani Pier Luigi e Roberto (fratelli) . . - | Provincia di Padova, a Codevigo, campi 75 °/, arativi, e campi 259, 172 | 
Caneo, Canetto, Pascoletto e Bruracoli : ‘ , } É : | 7 
i 
_————————————--—-rrror—-_r—r » _  ————r_——_—=————=—=="= 


ANNUNZII TIPOGRAPICI 





Dallo Stabilimento di G. TASSO 
wscì ultimamente 
il fascicolo 246, lett. TEM-TES 
DELL’ 


ENCICLOPEDIA ITALIANA 
e 


DIZIONARIO DELLA CONVERSAZIONE 
OPERA ORIGINALE 

corredata di tavole illustrative incise in rame. 
Prezzo A. L. 2. 

n 

Ml sig. Fortunato Gorin è partito la sera del 2 corr. 

con tatta premura per Firenze, colà scritturato per soste- 

nere nella presente Quadragesima, al grande Teatro della 

Pi la parte principale di basso baritono nella Luisa 

e nel Rigoletto. 









Prestito con estrazione a sorte del 1834, per 500 { . . 1093 *, ARRIVI e PARTENZE. — 
- 308 Î 


GAZZETTINO MERCANTILE. 





i 
i 
I 
_ VENEZIA 6 wARZO 1852. — Oltre al bastimento ancoratò | 












Amburgo, per 100 talleri Banco 





ALBERGO 
DELL'AQUILA D'ORO 


Il proprietario dell'Albergo suddetto, si fa pre- 
mura d'avvisare che quest'anno ha aumentato di 12 
Vasche il suo Stabilimento di Bagni, ed aprirà inoltre, 
pel prossimo maggio, un nuovo Stabilimento di bagni 
in uno dei più bei siti del Gran Canale, vicino al Pa- 
lazzo Pesaro. Si lusinga in tal modo di vedersi ono- 
rato da numeroso concorso. 


N. 229 AVVISO 
TTrovandosi vacante vo posto di Professore in que- 
sto civico Ginnasio inferiore italiano-latino ; viene. aperto 
il concorso per chiut credesse aspirarvi, al quale, ol- 
tre il gratuito alloggio ( però senza suppellettili ) nel locale 
siesso dello Stabilimento, è annesso l' annuo stipendio di ; 
fior. quattrocento di convenzione. 
Ogni aspirante dovrà pertanto insinuare la propria ! 








detto » » +» 1839, » 250 


» 1851, al 5 
» 








dette della havigaz a vapore sul Danubio » 
CORSO DEI CAMBI. 





Arosterdaro, per 100 tallri correnti. 














domanda di concorso a questo Municipio fino al preclusi- 
vo termine del 30 marzo p. v,, itando : 

3) di appartenere al clero secolare, condizione essen- 
| ziale per l'accettazione. 

È) di trovarsi munito del decreto di abilitazione al- 
l’iosegnamento, od almeno di trovarsi disposto a sostenere 
| l'esame per l'abilitazione entro il termine di un anno. 

e) di far constare altresi, per gli opportuni confron- 
ti di preferenza tra gli aspiranti, gli studi percorsi, e gl’ 
impieghi per avventura sostenuti. 

6) di legittimare infine l'ottenùto discesso, o per- 
messo del proprio Ordinariato vescovile, e le eventuali di- 
stinte qualifiche di sua condotta. 

Dal Musicipio di Capodistria 24 febbraio 1852. 

—c-— 
IN VICENZA 
PRESSO L'UFFICIO DEL PUBBLICO TUBATORE 
LUIGI LORENZO 
Con superiore permesso, è aperto un Recapito centrale 
provinciale per effittanze di case e terreni. 











Giorno 5 MARZO 1852 | 
Annivari. — Da Milano: | signori: Mermod Fil , di | 
Croce. - Da Ferrara: Zanirati Giuseppe Maria, poss. De | 

Ernesto, negoz. di Dusseldor(. - Da Mento- 


Pant. — Per Trieste: | signori: Haffimann Ernesto , 
negoz. di Dusseldorf. - Da Reggio: Taddei Rainiero e Liuzzi 
Cesare, possid. - Per Ferrara: Zamorani Laudadio, negoz, | 
CET en 

MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 





%ugusta, per 100 fiorini correnti... 

Francoforte sul Meno, per 120 for. va- 
tuta dell Uniene dolia Germazia me- I 
ridioaale sul p. di for. 2a */, - 0493 -23nesi— | 
Genova, per 300 lire nuove piemontesi a 2 mesi — 
per 200 lire toscane. . . . . 1214/28 mesi L | 





/ a 2 mesi — 
» 1474122 mesi È 
- + 147% 22 mesi — 








fatte nel Seminario patriarcale all'altezza di metri 20.21 
sopra il irvelio medio della laguna 


VexenDì 5 nARZO 1852 






AL DOLO 


GIOVANNI SCUDELLA 
APERSE UNA BOTTEGA DA CAFFÈ 
all’ insegna 


CAFFE AL TEATRO 
Nell'atto ch'egli dirige una parola di riugraziane 
ai gentili abitanti del Dolo, i quali concorsero in fol & 
dal primo giorno, e tuttora concorrono ad onorare il #4 
Caffe; si fa anche un pregio di porgerne avviso si 
gnori del vicinato, e a que’ molti, che, ne' bei giorui é 
primavera e d'autunno, rendono fiorite ed amabili le 
leggiature del Dolo e del Breota. Lo Scudella non ma 
cherà, per sua parte, di fare ogni sforzo perché non res 
desiderata da alcuno la prontezza e la proprietà del se" 
vigio. Promette poi e guarentisce una qualità scelti & 

generi relativi al suo esercizio. N 

NN 





cn 


SPETTACOLI — Sapato 6 manzo. 


GRAN TEATRI PA adita! pe 
sia di RAN TEATRO LA FENICE. — La opera; Trad! P 
Ml ballo in 5 atti: 42 presfigialore. — Alle ore 8. 


TEATRO APOLLO. — ie drainatique frasta* 
sous la divecion de M° Eugioe Met "Ratei de & 
mes, ou Un duel en amour, comédie nouvelle en trois 1° 
par M' E. Scribe; - Le poisson d'april, comédie-vaudevile € 
un ade, par M Léon Laya. — Alle ore 8 e ‘/s. 


TEATRO GALLO IN SAN BENEDETTO. — Drammub® 
Compagnia , diretta © condotta dall'artista Lui i 
La coscienza pubblica. Con commedia in 2 atti 
— Alle ore 801/,. 


8 TEATRO GOLDONI. — Drammatica peri 
tovaso. — Domani, domenica. — Così piace alle 
Con farsa — Alle ore 7'e ‘/,. me 


+ musica del maestro Gualtiero Saneli. — || 
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MARTEDÌ 9 MARZO 


le 
‘80 della Monarchia, rivolgersi agli Uffizii Postali. Ua 
assodì 
air: lettera, affrancando il gruppo. 


io, A, Licia 


Comune 
censuarie 


al magg. con 
Barbaria È 


\EVISO ESTER) 


SOMMARIO. — linpero d' Austria, Sorrana Risoluzione. 
lsebiamenti nell'I. R. esercito. Viaggio di S. M. Partenza di | 
AL il Granduca Costantino di Russia per Trieste. Dichia- 

di lord Derby. Monte di pietà di Venezia. Notizie dell’ 

o: d' accoglienze reali. Invito della Corte di 
ia alla Corle imperiale austriaca. Istruzioni del Ministero 
giustizia. Incendio. Prospetto della Banca. Fabbrica di ta- 
schi in Sacco. — R. Sardo; Camera dei deputati. — Imp. 
> Regolamento pegli Ebrei. Accrescimento dell Impero. | 
Bilancio della guerra © 

Mi 










i Mor 































la; I pri 

Houlia. Decreto relutivo al credito fondiario. Nota del signor | 
inwlef. Pia largizione. Il Pr. Presidente. Elezioni. Effetti del- 
la legge sulla stampa. E. Girardin. Rappresentanti di Parigi. 
fereto sulla inamovibilità della magistratura. Nostro carteg= 
go — Svizze 
sciallo Legeditach: 














































IMPERO D'AUSTRIA 


PARTE UFFIZIALE 


Distretto 
i Castelfranco 










Distretto 
i Montebelluna 





Hienna 5 marso. 


S. M. I. R. A., con Sovrana Risoluzione 12 febbraio 
i è graziosamente degnata di nominare il conccpista 
esso la Cancelleria del Consiglio ministeriale, Giuseppe 
Eybler, a consigliere di sezione nel Micistero degli af 
e della Casa Imperiale. 
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— ——_—& 
Cambiamenti avvenuti nell' I. R. Esercito. 

Fa promosso : Il capitano nel 4.° reggimento di 
artiglieria, Giovanni Konrad, a maggiore nel 3° reggi- 
mento della stess arm: 

Furono trasferiti: | maggiori : Giuseppe Kunert 
soile di Kunertsfeld, dal 3° reggimento d' artiglieria al 
4° reggimento della stess arma; ed Augusto Nische, dal 
40 reggimento d' artiglieria al Distretto d' amministrazio» 
ne dell'arsemale d' artiglieria in Praga, colla destinazione 
a comandante del posto d' artiglieria in Theresienstadt. 

Fu conferito: Al capitano in pensione, Giovanni 
Wihriofer, il carattere di maggiore ad honore. 

Furono pensionati : Îl colonvello del 4.° reggi- 
mento d'artiglieria Osvaldo bar. Scherpon ; ed i maggiori: 
Igoazio Schoun, del 4° reggimento d' artiglieria; France- 
sco bar, Russo di Aspernbraad, del 5.° reggimento dell' 
arma medesima ; e Cristiano bar. Oeynhauseo, del reggi- 
mento corazzieri Imperatore di Russia n. 5. 










sur. di Treviso. 




























































rettario, il quale 













fante Lazzaro, 









se 


PARTE NOW UFFIZIALE 
















Viaggio di S. M. |’ Imperatore. 

Trieste 6 marzo. 
Partito 1° Augusto Imperatore alle ore 7 da Vene- 
tia, giunse alle ore 9 fuori di Malamocco , ove sorgeva 
an'orrenda bufera minacciosa. C:ò nondimeno il giovane 
Monarca, come sempre, imperterrito e coraggioso volle ad 
ogoi costo proseguire il suo viaggio, restando ilare sopra 
ciperta, mentre il naviglio solcava le onde spumanti. Al 
tader del giorno, il piroscafo il Folta era giunto di fac- 
cia alla punta di Salvore, © proseguì, sempre 2ccompa- 
to da procelloso vente, fino a Rovigno, dove giunse fe- 

licemente la maîtina d'ieri (5 marzo ) alle ore 8. 
fsi sbarcò la M. S., unitamente a S. A. I il sere 
nissimo signor Arciduca Carlo Ferdinando, S. A. R. il 
Duca di Parme, S. E. il Luogoteneate del Litorale e co- 



































lazione. Per Venezia lire effettive 42 all'anno, 21 al semestre, 1 Urimest 
Provincie. lire 54 all'anno, 27 al semestre, 13:50 al ponti aa ne 


azioni si ricevono all’ Uffizio in S. I. Formosa, calle Pinelli, N. 6258, e di fuori 


foglio vale cent. 40. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli Atti e le Notizie comprese nella Parte uffiziale.) 


tenente-maresciallo conte di Grinne, onde continuare il 
viaggio per terra e percorrere l' Istria, volendo S. M. 
vedero l'interao di quella fedele penisola, non peranco per- 
corsa dal magnanimo Sire. 

La popolazione di Rosigno, giustamente giuliva per 
tanto onore e per si inaspettato fausto asvenimento, ac- 
cole la M. S. colle più vive e sincere dimostrazioni di 
gioia. 

S. M, accompagnata dalle summenzionate LL. AA. 

e LL EE, intraprese, alle ore 9 della stessa mattina, il 
viaggio a questa volta, sulla strada regia postale, col mr 
elle vetture usuali del piese, passando per Pisino, VI 
nada, Boje e Capodistria, ed accolta dovunque col pi 
grande entusiasmo dai cittadini , accorsi premurosamente 
per vedere l'amato loro Sovrano. 
Non appena il piroscafo del Lloyd, giunto di ritor- 
no alle ore 4 1/2 p. m., aveva recata la notizia del fe- 
lice arrivo di S. M. l' Imperatore nel porto di Rovigno, 
e l'annunzio che il viaggio a questa volta veniva intra- 
preso: per la via di terra, il sig. podestà, col Consiglio 
della città, si era tosto recato incontro all' augusto So- 
vrano, attendendo l’arrivo deli’ altefata M. S. al punto d' 
ingresso della nostra cità, onde ivi felicitarla del fsusto 
arrivo, dopo un viaggio sì burrascoso, per cui tutta la no- 
stra popolazione era in apprensione pel ritardo, e quiadi 
ansiosa di risedere l'amato Imperatore. 

Ma, sopraggiunta la notte, non sapendo se S. M. 
giungerebbe ancora nel corso di essa, il sig. podestà, coi 
signori consiglieri, fecero ritorno in città ed attesero l'ar- 
rivo dell’ Augusto nell' I. R. pilazzo luogotenenziale, uni- 
tamente a tutte le Autorità civili e militari. 

Presso lo stesso palazzo, era pure schierata una com- 
pagnia militare d'onore colla banda musicale. 

Già dai primi istaoti della sera d' ieri tutte le con- 
trade e le piazze di Trieste, per cui doveva passare l'a- 
mato Imperatore, erano state, come per incanto, spontanea- 
mente e con isfarzo illuminate. S. M. giunse felice mente 
al palazzo di questa I. R. Luogotenenzi, poco dopo la 
mezzanotte, ove fu ricevuta coi più cordiali ed entusiastici 
evviva dalla numerosa popolazione, ivi accorsa. (0. T.) 














Allorché S. M. l' Imperatore, la sera del 3, ritornato 
da Verona giunse a Venezia, il tempo si mostrava così cat- 
tivo, che sembrava inspirare assai limore la contiauazione 
del viaggio per Trieste. Malgrado a ciò, S. M. ordnò la 
partenza della flottiglia, radunata a Malamocco , e formata 
da' piroscafi la Marianna, la Lucia, il Vulcano ed il See- 
move, cui il mattino del 4 sì utì la fregata a vapore il Volta, 
colla M. S. a bordo. Senza aspettare altri ordini il Seeméce, 
stabilito come battistrada, e che in tale occas.one fece ono- 
re al sio nome, alfrontò il mare aperto e tempestoso. Il 
vecchio e pratico piloto di Malamocco, fedele al dover suo, 
negò l'uscita alla Motta. Ma la M. S., dopo breve consiglio, 
deciso in senso affermativo; giacché, se non vi era pei navi- 
gli immediato pericolo, prevalse la convinzione che un va- 
lente uomo di mare mai cansar debba simili eventualità : ed 
oltre a cid, l' esempio elevato, col quale S. M, come coman- 
dante superiore, precedeva a tutti, doveva cooperare neces: 
siriamente a dare al sentimento di dovere de' subalterni 
la massima energia. 

Con precisione meravigliosa fu formati tosto la co- 
lonna, ed in mea che mezz'ora sì videro i ciaque piroscali, 
come se fossero uniti per le più belle manovre di eser- 
cizio, governare a tulta corsa verso la loro direzione. Il 








peto degli scatenati elementi, destò però i pensieri benevoli 
di S. M, e gi fu dato il segnale di ritornare nel porto di 
Malamocco. Ma, perchè la costruzione particolare di. questo 
piccolo naviglio impedi che tale ordine fosse eseguito, fu- 





balzare violento del Seemve, che s'inalberava per l'im- | 


ANNO 1852. -N. 56. 


Unserzi: Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea. 
Nel Foglio d' Annunzii 40 centesimi alla linea di 34 caratteri, ed in questo soltanto, 
tre pubblicazioni costano come due. 
Le linee si contano per decine; i pagamenti si fanno in lire effettive. 
Le lettere di reclamo aperte non si affrancano. 












co dell'Austria, sudditi inglesi furono scopi 
convinti come agenti pericolosissimi ed attiv 
del del sovvertimento. Noi saremmo, del re- 
sto, i primi ad esprimere palesemente la sodi 
nostra, se cotale ingrata necessità dovesse $ 
in faccia alle guarentie, che potessero essere trovate 
in una direzione del nuovo Gabinetto inglese, stret- 
tamente e veramente conservatrice. Il tuono, con 
cui parlano gli organi della stampa inglese in questa 
sè stesso; ed ogni 
impu- 


tare alcune! ore colle onde e sparir dopo a poco a poco di 
vista. Le fregate a vapore il Volta e la Lucia, suscettibili 
di resistenza maggiore, si mostrarono al contrario eccellenti 
corriere, e furono seguite dalla Marianna e dal Yulcano, 
sempre nella stessa direzione, 2 distanze adattate. 

Il vento che fischiava, ed il mare spumante, offrirono 
uno spettacolo, cui è dato di rado vedere agli stessi speri 
mentati uomini di mare. S. M. l' Imperatore ebbe però oc- 
casione di scorgere alla prova la risoluzione, il sangue freddo 
e la costanza della sua marina di guerra. Il Movarca, fino 
a notte cadente, non abbandonò un momento il ponte, al 
posto del comundo, ed ebbe da st stesso la sodisfacente cer- 
tezza che uva marina, la quale, in circostanze simili, sa tanto 
valorosamente adempiere alla sua missione, non può man- 
care, continuando nel suo zelo, di toccare la divuta perfe- 
zione. 

Il 5 di mattina, alle 4, si giunse a toccare l' altezza 
di Salvore, ma il vento impetuoso di nord-est, impedì di 
entrare nel porto Rose. Tanto meno guadagnar potevasi 
la volta verso Trieste; e S. M. diede tanto più volentieri 
la permissione di entrare nel porto di Bora a Rovigno, in 
quanto che era intenzione del Monarca di consolare colla 
sua visita i leali abitanti dell' Istria. ( Triester Zeitung. ) 

Venezia 8 marzo. 

Stamane, circa alle 7; S. A. I il Granduca Co- 
stantino di Russia, a bordo del suo vapor: 
ra il Mladimiro, è partito alla volta di Trieste, per 
complimentarvi S. M. L R. A. il nostro augusto So- 
vrano, prima ch' egli ritorni alla città capitale e di 
sua residenza. 

Le Loro Eccellenze il Governatore militare ed il 
Luogotenente di Venezia ossequiarono la prefata Sua 
Altezza all'atto della partenza. 

Le importanti dichiarazioni fatte da lord Derby 
nel Parlamento inglese, relativamente al contegno 
che il nuovo Ministero pensa di tenere , riguardo 
alle relazioni cogli Stati esterni in generale, e nella 
questione dei rifuggiti in particolare , respirano lo 
spirito dei trat! è non mancheranno di fare im- 
pre facente sulle Potenze del Continente. 
Riescaio no a lord Derby di fondare solidamente 
il suo sistema, e di dargli im sÌ fermezza e 
durata per un lungo periodo di tempo, il suo pro- 
ponimento, e la seria volontà di dare una sodisfa- 
cente direzione ai rapporti internazionali, meritano 
in sè e per sè la più viva riconoscenza. Del 
resto, noi onoriamo troppo il senso pratico del po- 
polo inglese, per dubitare che questa parte del pro- 
gramma di lord Derby possa, effettuandosi, incon! 





















sano uomini sovvertit 
Ledru-Rollin, i quali, come delinquenti, sono posti 
fuor della legge, onde cospirare da un luogo sicui 
contro i Governi della loro pari del di 
di ospitalità, chiesto dal Nestore dei diplomati 
bandonato aveva l' Imper 
iori aveva per tanto tempo 
così onorevolmente preseduto, onde riposare nella 
più perfetta solitudine dalle fatiche della pubblica 
sua vita. ( Corr. aust. lit.) 























Il Monte di Pietà di Venezia, non avendo capitali suo 
proprii, co' quali far sovseazioni al povero, li ritraesa dalla 
Cassa di Risparmio, in cui l'agiatezza generale faceva afMuire 
forti somme, che non trovavano fucile opportunità di sicuro 
collocamento ad interesse superiore all annuo quattro per 
cento. 

Motate le circostanze, i creditori della Cassa di rispar= 
mio reclamarono la restituzione de' loro capitai, ed allora 
il Monte di Pietà, posto nell' alternativa di rifiutare al po- 
vero qualsiasi sovsenzione , o di sospendere i pagsmenti 
a' creditori, dovette necessariamente appigliarsi a questo se- 
condo partito, che, in ultima analisi, risultava il meno pre- 
giudiziesole. 

Però, tale condizione di cose non dovendo durare al 
di JA del necessario, il Municip', reclamata la valida prote- 
zione del Governo, si occupò a proporre i modi più oppor- 
tuni a fondare sopra solide basì l' istituzione del Monte di 
Pietà, affinché l'esistenza non ne avess» più a lungo a di- 
peadere dalla volontà o dalla condizione dei creditori della 
Cassa di Risparmio, e dalle inevitabili oscillazioni dell'interesse 
del denaro e del credito pubblico. Questi provsedimenti at- 
tendono la suprema sanzione, che, osiamo sperare , sarà 
senza ritardo accordata, massimo essendo il favore e l'affetto, 
con cui anche le superiori Autorità locali trattarono un ar- 
gomento di così grande importanza, sotto i rispetti della 
beneficenza e dell’ ordine pubblico. 

Frattanto, avendo il Municipio chiesta ed ottenuta |' 
autorizzazione di vendere alcuni fondi stabili, che il Monte 
possiede nelle Provincie di Venezia e di Treviso, pel valoro 
di circa mezzo milione di lire, e passare allo stralcio dell 
Amministrazione medesima, venne già dato principio alle 
vendite, mediante schede secrete, a prezzo superiore od al- 
meno eguale alle pubblicate stime, ritenuto che gli acqu- 
renti possono pagare l' importo dei fondi comprati, mediante 
Cartelle della Cassa di risparmio, per l'intiero loro valore 
nominale di capitali ed interessi. Questa facilitizione, evi- 
dentemente giusta, corrispondeva pienamente allo scopo dell’ 
| operazione, ch'è precisamente quello di sodisfare quanto 
Lord Derby promise qualche cosa di determinato e | più presto è possible i debt della Cassa di Risparmio, senza 
di essenziale. Eg! ai Governi, Ît dalle | alcun pregiudizio de' creditori, né di capitale, ’ jote 
mene rivoluzionarie , maggiori guarentie d' un lin- Una prima asta ebbe luogo l' 11 febbraio, e furono 
guaggio cortese e diplomatico, che, se non nega | venduti fondi pel valore di circa lire 40,000. Un seconlo 
nulla, nulla pure stabilisce, e che dovette necessa” | esperimento avrà luogo l'A4 marzo corrente, secon do le 

iamente fare cattiva impre © Potenze del ! norme pubblicate negli Asvisi 9 gennaio e 44 febbraio p pi 
nte, e determinare a prendere da sè sole | ed ogni concorrente potrà ottenere gli schiarimenti, che tro- 
| misure di precauzione. Che queste poi non fossero | vasse necessari presentandosi alla Sezione Ila del Muni- 




































Pe ostacoli dal lato della rappresentanza del popolo. | 
Per quello che riguarda la questione dei rifug- 
plic 





è stata in questo modo data anche la rei 
igliore alle vuote, e meno che delicate dic 
zioni di alcuni giornali inglesi, relati 
Nota dell'I. R. Presidente dei ministri, che dov 
servire di risposta alla lettera evasiva di lord Gran- 
ville. Colle sue positive dichiarazioni, lord Derby va 
che lord Gran- | 


git 






















ville abbia g 
sodisfare alle ric ,, fattegli in 




































fono lasciate in arbitrio del comandante le ulteriori misure, 
























mandante superiore dell Marina, tenente-marescialio 
conte di Wi 








alla sicurezza di esso necessarie ; e si vide il Seembve | 



















6 SULLETTINO DEGLI SPETTACOLI DELLA STAGIONE. — 














R70. - 
Gran Teatro La Fenice : Il Prestigiatore , ballo in 

traditi 1 pe cinque atti di M. Carlo Blasis. 
ero Sane. — $ mam 
8 La storla di questo ballo somiglia assai a quella di 
\ - {| nastro logegnino, che d' una trave fece un nottolino, e po! 
alique fratel Mi nel fargli il buco lo spezzò. Egli è il Cagliostro rilatto, 
br acies, Bd cui sottosopra non rimasero, che le vesti, le parrucche, 
iccrandevile et DÎ © alconi ballbili. Il luogo del Magoetizzatore fu preso dal 






Prestigiatore, che fa rir le anime de’ trapassati, © 
spare gli sposi alle fanciulle. Così è; egl'invita a casa 
















Po ia tua il conté e la contessa Guyon, con la deo figlia Lai- 
si Pezzana. — BD sa e il relativo suo sposo, il cavaliere Grandville; dà #o- 
Michele Peri Bro una festa da ballo, li conduce a vedere le sue fucine, 







rà nota pe'prodigii magnetici 
e; ma tollera che la O- 
tutta la potenza de' suoi 
le cavaliere, che, can dis- 
ulla non fu detto forte e 
e di volubile, a vo tratio 


poi la bella apparizione, g' 
del fu Balsamo, il maguetizzatori 
detta, sua figlia, si mostri in 
balli e de' suoi vezzi a quel deboli 
onore del nostro sesso, che per Di 
diede all'altro la taecia di debole 
s'innamora di lei, e abbandona la povera Lusa. ll presti 
iatore non se n° r male; non teme d' offendere i do- 
veri dell'ospitalità: tutt'al contrario, come vede i due 








































giovani riscaldati, dì loro la sua paterna Lenedizione, gl 
unisce, e chi s'ha visto s'ha visto. Quanto alla famiglia 
Guyon, più non se ne discorre; essi vanno a nascondere il 
loro dolore altrove, imparando quanto costi talora una visita 
non ben ponderata. 

Rispetto a'ballabili, sono a un di presso quelli di pri- 
ma, eccetto una galoppe, bella per l'intreccio variato delle 
masse, a cui prendono parte anche i primi ballerini, e che 
termina molto allegramente l'azione. 

La Fuoco e il Paul hanno fatto e fanno cose mira- 
bili. Non si può danzare con più grazioso mag.stero di lei; 
tutto ciò ch' ella disegna con quell' agile piede, è si compas- 
sato, leggiadro, eseguito con tal precisione e misura, che 
ogai sera più ne cresce l' effetto. La gente non si stanca 
di mirarla, quasi dissi di vagheggiarla; ed ella; ne' suoi passi, 
è più accompagnata dal suon delle mani, che da quello deli 
istrumenti : così spesso questi son vinti. dal rumor degli ap- 
plausi. Il Paul è anch'egli un ballerino perfeito, non solo 
per la sicurezza e l'equiibrio, ma pel brio, e per quella 
Squisito, mi si conceda la parola, euritmia de' passi, massi 
me alzati, i più difficili, e ch'egli pur batte con sì ineredibile 
facilità. La Negri, che non si vede se non in un terzetto 
col Ramaccini e lì Bellini, balla essa pure con la perfe- 
zione della scuola del Blasis ; ha, come già notammo, gra- 
ziosissimi a solo, e il pubblico, ogni sera, le fa maggior festa. 





— es 








superflue, lo prova indubbiamente ed evidentemente | cipio. Il rapido ed evidente progresso della prosperità del 
sostanza che in Toscana, Stato intimamente nostro paese, dopo la restituita franchigia, animerà senza 



































Per 40 tonnellate di zavorra | 






mzioni e scoperte » 50» 
: » 60» » 
Zavorra d'acqua. Ed ch cry: 
» 800» » è» 460 


Leggiamo nel giornale Z' Austria, sotto la data di | 
Stettino 25 p. p. febbraio: 

I capi del commercio di questa città posseggono ora ‘ 
una diffusa descrizione della scoperta di far servire l' acqua | 
come zavorra dei navigli. L'invenzione ha fatto molto sen- Î 
so in Inghilterra, ed in questo momento molti navigli a New- 
castle vengono provseduti del necessario apparato: mol- 
ti anche haono già fatto viaggi, muniti di esso. I navi- 
gli con zavorra d'acqua sono tanto superiori nel veleg- 
giare a quelli che hanno zavorra di sabbia, da fare rego- 
larmente da Newcastle a Londra 5 viaggi, mentre gli altri 
ne fanno 4 soltanto. È navigli possono, quando eccorre, ver- 
sare in mare l'acqua della zavorra, possono tenerla da un 
Jato soltanto, ove soffi vento di fianco, o possono trasportar- 
la ai varii lati del naviglio, e tutto ciò senza troppa fatica. 
A ciò si aggiunge che i navigli, con zavorra di acqua, non 
aspettano mai la zavorra, e perdono anche minor tempo a 
gittarla via, due cose nelle quali spesso s impiegano varii 
giorni sicché non di rado si perde l'occasione del buca 
vento. Infine il carico e lo scarico della zavorra di sabbia 
costa di più, e la sabbia ottura spesso le trombe da tirar 


ciò oltre a due trombe da tirar acque patentate ( Patent- 
Pumpen, le quali servono contemporaneamente ad ogni eltro 
uso, ed il prezzo delle quali debb' essere sottratto da quello 
dell'apparato, giacché sono necessarie in ogni naviglio. L' 
inventore, per quanto possiamo rilevare dalle relazioni che 
abbiamo sott'occhio, è il dot. White. Al cominciamento od 
alla metà di marzo, un naviglio coll'apparato per la za- 
vorra d'acqua arriverà dall'Inghilterra a Rostock, e ri- 
marrà colà e potrà essere veduto per due o tre settima- 
e. Il sig. J. C. Raddatz a Rostock ha assunto l'agenzia 
ì B. ( Austria.) 


ne arlifisiale de' pesci. 

La fecondazione artificiale dei pesci desta aitualmente 
grande ioteresse in Francia, ed il Governo l' appoggia con 
sussidi di danaro. In una recente sessione dell’ Accademia 
delle scienze, un signore, che ne aveva fatto varii esperi- 
menti amnunziò essergli riuscito di trarre trote e salmoni 
da uova, che aveva asuto da Mublbausen. Questo sarebbe 
il primo case, almeno in Francia, in cui si fossero ottenuti 
pesci da uova, ch'erano state qualche tempo fuori d' acqua. 
acqua. Un naviglio, coll' ordinario suo equipaggio, carica la | Due pescatori del Dipartimento dei Vosgi vogliono avere sco- 
zavorra d'acqua in un' ora, se ne libera egualmente pre- | perto il mezzo di una estesa fecondazione, con piccola spesa; 
sto, e le trombe non restano mai ottorate. Il prezzo del- | e sono occupati a porre in atto questi mezzi per procurare 
l'apparato è il seguente; ai poveri pesce in abbondanza. (G. Uf. di V.) 
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dubbio i concorrenti agli acquisti, garantiti come vengono 
espressamente, nel loro pacitico possesso, dl Comune di 
Venezia, anche contro gli aggravi iscritti. Giova ricorda- 
re che i titoli de' precedenti possessori furono, dalie com- 
peteoti Autorità tutorie, trovati sodisfecenti, e quanto ad 
alcune iscrizioni, che gravitano parte de’ beni esposti in 
aendita, queste, o sono per sè stesse immeritevoli di alcun 
riguardo, e per esse il Municipio procede a propria cura 
e spese per ottenerne la definitiva canceliazione, 0 corris- 
pendono veramente ad un debito, e verranno bentosto can- 
cellate in base al relativo pagamento, essendo questo |’ ef- 
fetto immediato del piano di stralcio, che, per ordine supe- 
riore, sta il Municipio eseguendo. Così, per alcune rendite 
vitalizie a favore di persone già molto avanzate in età, ed 
iscritte sopra stabili diversi, staccati e dî valore molto su- 
periore, îi Municipio trovò essere più utile pel Monte, e 
più conveniente: per tutti l'assumere espressamente di pa- 
gare del proprio le annualità a sollievo del compratore; il 
quale obbligo puramente civile, corrispondendo a somme di 
lieve importanza ed essendo assunto da un Comune, qual 
è il veneto, non possono gli acquirenti nutrire alcun rogio- 
nevole dubbio di molestie future, e questi stabili diverreb- 
bero anzi i più opportuni per offrirsi al Comune stesso in 
cauzione dagli esattori, imprenditori, ec. 

Queste osservazioni, delle quali ogni concorrente saprà 
apprezzare la forza, varranno a dissipare ogni vaga esita- 
zione, che l'inesatta conoscenza dei fatti potesse produrre. 





NOTIZIE DELL’ IMPERO 


Viema 5 marzo 
Vengono già fatti preparativi onde ricevere le Altez- 
ze Imperiali dei due- Granduchi di Russia. Una compa- 
gnia di granatieri è pronta per servir loro di guardia d' 
onore. ( Lloyd.) 


Come si ode da Pietroburgo, S. M. l'Imperatore 
delle Russie invierà , col mezzo dei Granduchi russi, che 
qui si aspettano alla Corte imperiale, un invito per la fe- 
sta secolare della fondazione della Russia, che verrà cele- 
brata quest’ anno. (Idem. ) 





Il Ministero di giustizia ha formato un piano, il quale 
dovrà servire di norma per tutti i nuovi lavori di costru- 
zione o di ristauro, che in seguito verranno intrapresi ne- 
gli edifizii ad uso di prigione; piano, che fu a tal uopo 
spedito a tutte le Autorità giudiziali della Monarchia. 

La Gazzetta di Gratz riferisce di un grande in- 
cendio, che ridusse in cenere gran parte della borgata di 
Lendorf, distante poco più di mezzo miglio da Cilli e" po- 
sta sulla strada maestra di Lubiana. Il fuoco scoppiò alle 
sette di mattina del giorno 26 febbraio, e in meno di mez- 
1 ora 41 case e 28 fenili si trasformarono in un vortice 
spaventoso di fiamme. I danni sarebbero molto ingenti, ma 
non si conoscono per aneo i particolari. 

La società di navigazione a vapore sul Danubio pos- 
siede oggigiorno 37 piroscafi per passeggieri, 10 piro- 
scafi per merci, 15 rimorchiatori e 207 navi da rimor- 
chio di ferro. * ( Corr. Ital.) 





L'ultimo prospetto della Banca del 2 marzo offre i 
dati seguenti : Il fondo in contanti sommava a 42,609, 
476 fior. 33 car. 3/4, moneta di convenzione. Note di 
banco in giro 209,277,607 fior., moneta di convenzione. 
Effetti furono scontati a Vienna e nelle filiali della Banca 
nazionale, per un importo totale di 37,374,216 fior. 5. 
car. Le anticipazioni su carte dello Stato nazionali impor- 
tarono 13,106,600 fior., m. di c. Il debito dello Stato uni- 
to mediante contratto del 23 febbraio 1852, e fruttante 
l'interesse del 2 per cento, al quale servono d' ipoteca le 
saline erariali, è inserito già nel prospetto nella somma sta- 
bilita di 71,500,000 fior. Il Comitato sussidiario vienne- 
se aveva scontato effetti per un importo di 3,130,121 fior. 
28 car., m. di e. Fatto confronto coi risultati del mese an- 
teriore, si vede che il fondo in contanti rimase con insi- 
gnificante divario lo stesso, mentre il giro delle note di 
banco diminuì di 2,820,635 fior., m. di c. Il rapporto del 
fondo in contanti colle note di banco in circolazione è co- 
me 4:5. Nel mese di febbraio vennero scentati quasi esat- 
tamente tanti effetti di credito di meno, quanto importa la 
diminuzione nella circolazione dele note di banco. 

(Corr. austr, lit.) 


Il prodotto delle strade di ferro, in proporzione alle 
spese, è in aumento continuo. Il pagamento della prima 
rata d'un milione di fiorini, per l’assunta strada di ferro 
centrale, potè essere fatto colla rendita netta della strada 
senza che fosse necessario che lo Stato impiegasse in ciò 
altri fondi, (Tr. Zeit.) 

TIROLO 
Rovereto 3 marzo. 

La creazione di una grandiosa fabbrica di tabacchi 
è sig: Sacco, per conto dello Stato, la quale per molti 
dubbiosi era stata, fino a quindici giorni addietro, un astru- 
so problema, ora è per tutti un fatto certo. Sino dal gior- 
no 24 del'o scorso, cominciavasi la demolizione dei fab- 
bricati, sulla cui area sorgerà il nuovo edificio ; e, nella 
passata domenica, la breve strada, che da qui al suddetto 
borgo conduce, era coperta di curiosi, che a Sacco trae- 
vano per vedere quei lavori di distruzione, i quali ben 
presto da altri saranno seguiti, che arriechiranno il paese 
di un superbo Stabilimento. Chi ebbe l'occasione di vede- 
re i disegni di questo, e di udirli commentati da chi pre- 
sederà alla loro attuazione , assicura che il nuovo edificio 
sarà, non per l'ampiezza, ma per la venustà delle forme, 
unico, nel suo genere, in tutta Ja Monarchia. 

Gi si dice che, prima ad essere innalzata, sarà la par- 
te ad uso di macerazione dei tabacchi; ma siamo altresi 
assicurati che una grande operosità spiegherassi nella co- 
struzione di tutto l’intero Stabilimento, il quale sperasi ri- 
tornerà, fra non molto, a nuova vita il nostro quasi sob- 
borgo, il quale di tanta ne godeva in altri tempi, e che 
in questi ultimi vedeva ogni di distruggersi maggiormente 
le vecchie sue forze. (Mess. Tir.) 

REGNO DI SARDEGNA 
Torino 5 marzo. 

Teri la Camera dei deputati, nella sua prima sessio- 
ne, elesse a suo presidente il deputato Pier Donigi Pi- 
nelli, ed a vicepresidenti i deputati Gaspare Benso e Ur- 
bano Rattazzi. (6. P.) 





IMPERO RUSSO 
Notizie da Pietroburgo annunziano : « Nel 1847, S. 
M. aveva emanato un ukase, pel quale entro 5 anni tutti 
gli Ebrei della Russia, i quali noa fossero io istato di pro- 
vare nè una stabile occupazione, nè mezzi sufficienti di 
vivere, dovevano scegliersi un mestiere od un' occupazione 





determinata. A questo fine, furono lasciati a loro scelta lasciando così 
tutti rami d'industria, meno il vendere per le case e le del nemico presso al casale 
osterie. Quelli, che non avessero obbedito a tal ordine, do- 
vevano considerarsi e trattarsi come vagabondi. Essendo 
spirato il termine dall’uk:se stabilito, il Senato ha ordi- 


nato che, dal 13 luglio a. c. în poi, debba essere fatta una 


classificazione degli Ebrei in due categorie. Nella prima 


compariranco tutti quelli, che si sono scelto un mestiere 
determinato ; nella seconda i renitenti, e tutti coloro, che 
fanno un mestiere in apparenza soltanto, per essere que- 


sti mandati ai lavori pubblici nelle miniere, fortezze, ecc. 
Questa classificazione sarà fatta contemporaneamente in | 


tutte le Provincie, dove è legalmente permesso agli Ebrei 


il dimorare. Questa misora energica porrà ben presto fi- 


ne al commercio usuraio, così frequente fra le popolazioni 
della campagna. » ( Corr. quat. lit.) 

Wl giornale dell'I Ministero russo dell'interno pub- 
blica i ragguagli seguenti sull’ accrescimento dell' Impero. Nel 
1462, la sua estensione superficiale era d'un milione di 
leghe quadrate inglesi, con usa popolazione di 6 milioni 
di anime. Nel 1584, la Russia aveva 7,500,000 leghe 
quadrate inglesi, con 16 miheni di abitanti. Nel 1725, 
20 milioni di abitanti e 18 milioni di leghe quadrate in- 
glesi di superficie, che fino a 1825 ascesero a 20,500,600 
leghe quadrate, con 55 milieni di abitanti. Nel 1851 que- 
sto Impero contava una popolazione totale di 65 milioni 
di anime, viventi su 22,000,000 di leghe quadrate. 

( Idem.) 
NOTIZIE DEL CAUCASO 

La Gazzetta di Pietroburgo arreca le seguenti 
notizie dal Caucaso, da noi già brevemente accennate : 

Il 5 gennaio il distaccamento della Cecenia concen- 
trato nel forte Wosdwishenskaya, cicé 411 battaglioni d' 
infanteria, 4 squadroni di dragoni, 6 sotnie e mezza di 
cosacchi e 6 sotnie e mezza di milizie, con 24 pezzi di 
artiglieria, passò alla sponda destra dell'Agum e si accam- 
pò presso l'antico au! Bani-Jort. 

Sciamil aveva preso a tempo tutte le misure possibili 
onde impedire |’ avanzarsi delle nostre truppe; ed a tal fine 
aveva spinto numerose schiere de' Ceceni e Tavlinzi, a 
noi non soggetti, con 6 pezzi di artiglieria, nella gran Ce- 
cenia. Ei stesso doveva giungere colà il 6, per ravvivare 
colla sua presenza il coraggio de' suoi combattenti. 

Il general maggiore principe Baratinsky ebbe avviso 
di questi poderosi apparecchi del nemico, e risolse, dopo 
di aver prima avuta conoscenza sicura ed esatta del ter- 
reno della gran Cecenia, di prevenire Sciamil e di dar prio- 
cipio alla battaglia, gittandosi, colla intiera massa del distacca» 
mento dei Ceceni affidatogli, che fresco e coraggioso anelava 
alla pugna, in mezzo alla gran Cecenia; e volle tentare di 
disperdere Ja massa nemica, di distruggere le sue accu- 
mulate provvigioni, e di passare finalmente ad eseguire il 
progettato diradamento del bosco. 

Il 6, alle 4 della mattina, uscì, lasciando indietro 3 
battaglioni ed 8 pezzi d'artiglieria, sotto il comando del 
colonnello Karew, col rimanente delle truppe, e passò pel 
diradato bosco di Scialin direttamente ad Awtur. 

Presso al distruito aul Sciali, osservarono Fi 
vamposti nemici il nostro movimento e batterono l'allar- 
me; le schiere di Sciamil si adunarono in faccia alle no- 
stre truppe, supponendo, come riferirono dopo le spie, che 
il distaccamento si avanzasse in quel giorno fino al fiu- 
me Bass soltanto. Le truppe però marciarono innanzi sen- 
za fermarsi, sebbene l'avanzarsi di esse fosse reso difficile 
dall'alta neve, di fresco caduta; ed alle 411 del mattino, 
tutta la cavalleria, 3 battaglioni del reggimento cacciato- 
ri dell’aiutaote generale principe Woronzoff, ton 3 pezzi 
d'artiglieria, si erano concentrati sulla riva sinistra del 
Chulchulù dirimpetto al casale di Achmet,in vista di Awiur. 

Dopo alcune salve di cannonate, l’aiutante d'ala, co- 
lonnello principe Woronzofi, coi, battaglioni del reggimento 
afidategli, mosse all'assalto di Awtur. Malgrado la sonda 
scoscesa e quasi inacessibile del Chulchulò, sul'a quale giace 
l’aul, noto per la sua ricchezza, con una popolazione di 
iù che 900 poderi, le nostre truppe l’occuparono tosto. 

je masse di nemici, ch' erano in esso, confuse pel riso- 
luto attacco, si di.dero alla fuga, abbandonando morti e 
feriti. I soldati fecero ricca preda. 

li principe Baratinsky lasciò il colonnello principe 
Woronzofi, con 4 battaglioni e coi pezzi di grosso c:- 
libro in Awtur, ed avanzossi, col rimanente delle truppe, 
verso Geldingen. A tre ore dopo. mezzodi, questo aul fu 
circondato dal maggiore generale Kriukowskoi, colla caval- 
leria, e fu preso ed incendiato dal colonnello bar. Nikolai, 
con 2 battaglioni del reggimento cacciatori del principe 
Tschernyschew e 2 battaglioni del reggimento d'infan- 
teria di Tenga. 

Dopo che le nostre truppe sulla strada dell’ auf, di- 
strussero all'intorno tutti i poderi, e tutte le provi 
di fieno, tornarono da Geldingen ad Awtur, onde pernot- 
tarvi. Durante la notte, esploratori annunciarono che le 
schiere nemiche si erano di nuovo radunate in faccia a 
noi. Difendevano un bosco, situato sulla diritta via da Awtur 
a Sciali, ed avevano fortemente munito di batterie e di 
traverse d'alberi le alture del monte Nero, che giace non 
lungi dalla strada, che le nostre truppe il dì prima ave- 
vano passata sopra il casale Martusali, nella mira di pre- 
sentare in quel punto una battaglia decisiva. Sciamil stesso 
si colloeò qui coi suoi Muridi, e pensò di prendere in 
persona il comando supremo delle schiere, ivi presenti. 

Il 7, allo spuntare del giorno, le nostre truppe abban- 
donarono il distrutto Awtur, passarono alla sinistra spon- 
da del Chulchulò, e si collocarono ia faccia all'ingresso della 
valle del fiume, per la quale la strada conduce a Weden. 

Il principe Baratinsky nella intenzione di distrarre 
l'attenzione delle forze nemiché, che si erano collocate 
sulla linea di comunicazione delle singole parti di truppe 
edonde eseguire una ricognizione nella valle del fiume, la 
quale era di grande importanza, attesa la presenza di Scia- 
mil, lasciò le principali sue forze nella siiuazione primiera, 
sotto il comando del maggiore generale Krinkowskoi, ed 
inviò il colonnello principe Woronzoff, con 3 battaglioni, 
con una parte della cavalleria e coll’ artiglieria leggiera, 
nella strada di Weden, rimontando il fiume, sulla sinistra 
sponda del Chulchulò. Il nemico osservò tosto questo movi- 
mento, ed affrettossi di coprire con tutta la sua cavalleria 
e coli’ infanteria, sulle alture cel monte Nero, la strada che 








conduce a quel fortificato nascondiglio di Sciamil, Atteso il | 


non interrotto avanzarsi delle nostre truppe, si accese presto 
un fuoco vigoroso, al quale il nemico rispose con iscariche 
delle sue artiglierie. Dopo che, in tal modo, le nostre trup- 
pe erano penetrale per cinque werste circa nella valle 
del fiume, avevano sparso da per tutto lo spavento fino a 
Weden, ed avevano così disordinato del tutto i Ceceni, ri- 
tornarono nella primiera loro posizione, e seguirono to- 
sto la strada, indicata dalla guida Batta, da Awir 











a sinistra la posizione & fianco fortificata 
Murtosali. Mentre le nostre 
rano verso Weden, si udivano nella valle di 
Macika La di cannone della colonna del colonnello Bsk- 
lanow, il quale, nella mira di disperdere le truppe nemiche, 
era. stato prima spedito colà dalla pianura di Kumyk. 
In faccia all’ ala sinistra della nostra colonna di bat- 
taglia, giacevano nel bosco, i casali di Andi, che il nemico, 
{ il quale aveva potuto giongervi prima che fosse distinta- 
| mente visibile il movimento delle nostre truppe, aveva mol- 
to fortificato. _ 
| © comandante della nostra catena di avamposti a si- 


| nistra, colonnello prine'pe Woronzoff, imprese, coi battaglioni 
| del suo reggimento, l'attacco contro quei casali, e scac- 
| ciò da essi il nemico, dopo ostinata resistenza. Invano Scia- 
mil, qui presente in persona coi suoi migliori Natbi e Mu- 
ridi, tentò di ristabilire la pugna. lavano pugnò come un 
Murida comune; invano scaricò molli colpi ed avanzossi 
molte volte colla sciabola alla mano. Ogni volta le nostre 
coloxne rovesciarono alla baionetta gli avversari, ed ob 
| tennero infine su essi una compiuta vittoria. Tacquero quin- 
di all’intorno i cannoni, ed il distaccamento perdette di 
vista il nemico. 

Dopo la distruzione di tutti gli cul e d'immense 
provsigioni di maiz e di fieac, . x'acevano ammont cchiate 
sulia strada e nelle vicinanze, le uustre truppe tornarono 
al Bass, e da quel logo di bel nuovo nel campo all'Ar- 
guo, dove gionsero la sera. “ i 

Durante il 6 ed il 7 gennaio, il distaccamento 
diede alle fiamme due degli aul più importanti della gran 
Cecenia; disperse una schiera nemica, comandata in per- 
sona da Sciamil, soffrendo la perdita di un solo morto e 
di 24 feriti. Questa perdita insignificante, in confronto all’ 
importanza del combattimento, dee ascriversi agli ordini 
arditi, rapidi e bene calcolati del principe Baratiusky; ma 
anche all’ iutrepidezza delle truppe, che non diedero mai 
tempo di raccogliersi ai Ceceni ed a. Tavlinzi. Il nemico, 
oltre alle distrutte sue case, oltre alle provvigioni ed og- 
getti annientati , ebbe una perdita significante in morti e 
feriti, ma ha perduto molto di più, essendis isdebolita la 
sua fiducia ela influenza di Sci:mil, che non fu in istato di 
salvare i suoi migliori aderenti da una quasi totale ro- 
vina. (G. Uf. di V.) 

INGHILTERRA 
Londra 28 febbraio. 

Si legge nel Globe : TI bilancio della guerra per l' 
anno, che dee finire nel 34 marzo 41853, è stato pubbli- 
cato stamane (27). Il numero totale d'uomini, che si vuole 
tenere in armi, è di 101,937, vale a dire, 3223 di più 
che in quest’ anno. L'aumento totale della spesa 1852-1853 
suli’ anno precedente, ammonta a 84,427 lire di sterlini 
(1,110,675 fr.) 


Si legge nel Morning-Herald: É stato pubblicato 
il bilancio dell'artiglieria pel 1852-53. La somma votata 
per l'anno corrente era di 2,411,497 lire di sterlini. Si 
chiedono pel prossimo anno 2,437,163 lire di sterlini. Gli 
è dunque un aumento di 25,666 lire di sterlini. Le nuove 
opere proposte sono valutate a 1580 lire di sterlini per 
cambiare la batteria di Pater Fort, ed a 5000 idem per 
la difesa di Milpord Haven: 10,000 lire di sterlini, su 
100,000, son destinati a costruire nuove caserme a De- 
vonport ; su 40,000 lire.di sterlini, 5000 saranno im- 
piegate alla difesa del passaggio di Needle (*): 41725 lire 
di sterlini saranno consacrati alla riparazione d' alcune 
opere. 


—— —+ 

Nella sessione della Camera dei lordi del 27, dopo 
il discorso del primo ministro lord Derby ( 7. la Gaz- 
setta N. 54), l'ez-ministro delle colonie, lord Grey, 
prese la parola, e manifestò il rincrescimento d' aver ri- 
levato dalle parole di lord Derby che il nuovo Ministero 
inteadeva ristabilire i diritti protettori sui cereali. 

Lord Derby rispose avere bensi enunciato in genero 
il principio che i cereali non dovessero andar esenti dai 
diritti, che pesano sugli altri ‘oggetti di consumo, ma es- 
sere deliberato a non sottoporre alcuna proposta a questo 
riguardo alla sanzione del Faso se non dopo aver 
consultato, in medo solenne ed esplicito, l' opiniore del 
paese, vale a dire, dopo le elezioni. Dopo. altre spiegazioni 
scambiate fra lord Derby e lord Grey, il conte di Fitz 
#Filliam lodò lord Derby d'essere avverso alia riforma elet- 
torale ; il marchese di Clanricarde appoggiò la p ilitica di 
lord Grey; lord Aberdeen approvò i principi di politica 
estera, annunziati dal Ministero ; e lord Brougham richiamò 
l'attenzione della Camera sulle questioni giudiziarie. Sulla 
propcsta di lord Derby, la nobile Camera si aggiornò al 
lunedì 1.° marzo. 

La sessione della Camera dei comuni del medesimo 
giorno non ebbe interesse. I nuovi mipistri, essendo sog- 
getti a rielezione, non erano presenti. 

Altra del 29. 

I giornali inglesi discorrono delle dichiarazioni, fatte 
da lord Derby alla Camera dei lordi; e, siccome da esse 
risulta che ogni quistione importante è differita fin dopo 
le nuove elezioni, e' rivolgono esclusivamente la loro atten- 
zione a quest' ultimo argomento. Le elezioni del 1852 pro 
mettono d'essere fra le più animate e più interessanti, 
che da qualche tempo siansi fatte in loghilterra. 

e 
._ Do carteggio del Zioyd, di Vienna, in data di Pa- 
rigi 26 febbraio, fa le osservazioni seguenti intorno al nuo- 
vo Ministero inglese: 

« Non dee recare sorpresa che la formazione in Tn- 
ghilterra del nuovo Ministero fory abbia fatto abbassare 
d'un per cento il corso alla Borsa di Londra, dacché il 
Morning-Herald, ch' è qualificato come l'organo di confì- 
denza della nnova Amministrazione, suona, a favore del si- 
stema di protezione così altamente la tromba, come se do- 
vessero essere di nuovo abolite tutte le riforme economi- 
che, attuate da sir Robert Peel. Se anche i torg, nel 
momento presente, inspirano, pei riguardi politici, al loro 
paese più fiducia dei whig, perché ogn’ Inglese intelligen- 
te comprende che gli elementi rivoluzionarii, accumulatisi 
sotto il Ministero Russell, o presto o tardi produrre po- 
trebbero una eruzione, pure lord Derby s' ingannerebbe 
Singolarmente, se credesse stare in poter suo di scuotere 
le basi Sondamentali del libero commercio in Inghilterra. 

« L''loglese è, avanti a tutto, uomo pratico, che giudica 
del merito di questo o di quel Governo, secondo il grado 
di prosperità dell'industria e del commercio nella sua 

















| patria. Converrebbe chiudere gli occhi in faccia al sole, 


per poter negare che, in grazia delle riforme economiche 
di sir R. Peel, il commercio e |’ industria iaglese, non 
la” ersten 
(") Fupi acute della Manica, sulla cost d'In be 

tea di Southampton, presso la estremità pilo perdi deg 


pel bosco vicino a Sadi-Jurt al Benoi-Jurt, verso Sciali, | Wight 



















solo presero uno slancio straerdinario, ma che iù 

















7 L'an 
che ascrivere a queste riforme appunto lo L 
delle finanze in loghilterra. Giacché, in sand esse sip 
diminuzioni, operate da sir R. Peel nel tifa ge @}onma 
il consumo sì è immensamente aumentato, ed L,'“f@fesser® i 
sciuto tanto la rendita delle dogane, da coprire stagni 
la deficienza nel bilancio esistente prima, ma da gr. i 
anche ad un tempo un soprappiù, crescente oguj n° data 
degl’ introiti, in confronto alle spese. Pofffcredito Ù 
« Dose parlano i numeri, ogni altro ragionana, | È. Biba 
tacere, specialmente agli otchi degi'Iuglsi, cho  {@fie Eco 
carattere assai positivo. Per quanto i protezionigti », sii I va 
no stravolgere la cosa, non convinceranno mai k ‘* 8 
maggioranza del popolo inglese che ii riocare | @eooI de 
ma di protezione non sia altro che promuovere pi, 0 cen 
resi d'una picciola minoranza nel paese. URI Non 
< Per quest, il Times, che cose perte], 100 
arte di spiare e di difendere l'opinion pubbica del: |.|@? © Le | 
terra, sebbene giornale devoto ai principi conseray, I gi 
accolto il Gabinetto Derby con aperta difiderze Ù) 
novella Ammioistrazione promette d' operare Più veli pre vali 
resse dllarisiocraza del terrero, che nel bene mm) @POo “sere 
nerale interesse del paese. La disposizione dela cy | di 
decisamente ostile al nuovo Minsiero; e ga i menta) de ba 
l' Auti-Corn-Laws-League (Lega contro le leggi sy © all 
ni) incominciano ad agiiare le contee. N palfigtro © » 
e Il uovo Ministero tory sembra essere chiami {RO OTINI 
porre fuori di dubbio una verit, conosciuta da lugo uc) Qoygl volta 
da ogni ossersatore che pensa; quella, cicè, che, 9 gel ay altra 
nostri, gl'interessi materiali hanno acquistato un ine Co sia 
tanza tale, da far tacere da per tutto, in farcia 244 ffgere pre 
le questoni politiche. Con altre parole a poli ee 9 eo go i 
merciale d'uno Stato serà, in un non lontano ara Gegndizione 
la condizione quasi esclusiva delle sua vita interiore CI) n amme 
stericre. PL 
« Se lord Derby non cede a tale evidenza, rovi» rveglian: 
infaliibilmente sé stesso ed il suo partito. Già Jettese \ Men 
vate da Londra scrivono d' una fusicne, prossimamente lirettori . è 
spettata dei peelisti coi whig, onde combettere, al' a; Grerno. È 
delle future elezioni al Parlamento, una battigià d 1. Qoor di qu 
e di morte contro i 40 y, acciocché, veng: mantenuta {, 
pera iniziata da sir R. Peel. Il si 
* Intanto lord Derby non iscioglierà subito il Py. dintroduzior 
mento; ma, siccome può in cò contare sull’ appoggi: ( Gmente, chi 
lord J. Russell, attenderà il voto sul bilncio € bies| ginrodotto 
deridere prima alcune quistioni di subordinato iutr| &nazionale 
locale Ii momento delle nuove elezioni cadrì ala 
della prossima state. » | Il si 
"=gro Lalla cità. 
Un documento, recentemente. pubblicato, inde: | Tdare un" 
rendite del duca di Wellington. Secondo quel documen | dmicilio da 
abbostanza degno di fede, egli ha ricevuto danari pubbl, 
una od altra forma, per 2,613, lire di sterlini, ce; IP 


per 18 milioni circa di talleri, inclusivamente agl'intere@.. 
di 760,000 lire di sterlini, dategli dal Parlsmento, Sa|gBiorni per 
Grazia sostiene adesso sei pubblici impieghi, che gl tu [@89Y2 °6 
no un soldo annuo di 8364 lire di sterlini, over & 


) : Dei 
57,000 talleri circa. (Tr Zeit) [l4was, Mi 
A Wolwich si fecero le prove d'un nuovo gerereg | è stato po 
cannoni rigati al modo deîle carabine. gi è acqui 
prati in gran fi 
Lord Palmerston fu etetto dagli studenti di Aberdem || presentati 
rettore di queli' Università. e Deviuk. 
Altra del 4°. marzo. rier, Feie 
Sir Edward Sugden, nuovo cancelliere, cea al || "Mente d 
race a apt] dinando di 
dignità di pari, col tito di barone di S. Lecard, “|| Minh È 
Il Morning Herald anmunzia. che il sig Wites | OE» 
presenterà la sua propesta sul libero scamtio come ee Uyctezione 
damento alla prima domanda di sussidii, che fari il Gi 
netto. Li 
Ceto. » AI 
Scrivono da Dublino che il primate cattolico ron | (8127 pari 
dott. Cullen sarà il° successore del definto Arcisevo | 1"9F8 1 Gi 
Murray, ed avrà dal Papa i poteri di legato deli 
| Fromanzo-a 


Si legge nel Globe: Nessuna variazione ne' pae 





plavi, che 








fondi; essi si mantengono fermi.. Consolati a cone | (8°pral, 
per conto 97 4/3 4/4: 3 per 9/0 rid. 98. lappendice 
SPAGNA Per lo 

Madrid 24 { bbraio. Per l': 

Si legge nell’ Heraldo: « I prigionieri, fatti in se | Tmanzo-app 
guito dell'invasione di Cuba, ch'erano stati traditi sl D'o 
Spagna, e che furono poi graziati da S. M., sono one| | Per Pa 
cammino verso il loro paese. Ci serivono da Vigo che ws | } Per la 
fregata, mandata a quel porto dagli Siati-Uniî, gli bare || la s 
cevuti a bordo ond' essere condotti alla loro destinazoce | {dei giorna 
Due d'essi prigionieri, ch' erano infermi, sono rimasi | {di Provin 
Vigo.» rigi; e, si 
totalità di 

Si legge nell' Espana: « Il sig. Isturitz dee preoé | Rd 42 fr. 
congedo domani dalle LL. MM. per recarsi a Londra * | Adifficilissim 
FRANGII Stato poss 
nt: A Ltori di gi 

arigi 29 febbraio. derevole. 

Il sig. di Persigny, ministro dell'interno, sì recò #t. | | 

in nome del Presidente della Repubblica, alla Comes (| II n 








Rosalia, superiora della Comunità stessa, la decorazione 
della Legion d'onore, ed una somma di 500 fr. pe' 81 


delle suore di S. Vincenzo de Paoli, e consegnò a 5% tc; a] 
poveri. 


‘sidente, a 


(remo (pel Dipari 
Le disposizioni principali del decreto relativo al cred* | HLuynes, a 
to fondiario sono le seguenti: Alimamente 


Le Società di eredito fondiario, intese a fornire * 
proprietari d' immobili, che vorranno prendere a presi | © LI 


la possibilità di sdebitarsi col mezzo di annuità a b® 4, _ p, 
termine, potranno essere autorizzate con decreto del Pres: ‘mò = 
dente della Repubblica, inteso il Consiglio di Stato. L'a0 ione Hi 
rizzazione sarà accordata 0 a Società di persone che pre nego i 
dono a mutuo, o a Società di prestatori. la Fra 
Le Società di credio fondiario avranno il diritto È pai, ch 
emettere le sue Obbligazioni o lettere di pegno. ‘ì ss 
Per facilitare le prime operazioni delle Società, * ‘% . 
Stato e i Dipartimenti potranno acquistare una certa 498" | &. Dice 
tità di quelle obbligazioni, Boe 
Un decreto determinerà inoltre a parte, che sì | Rie politi 
attribuita a ciascuna Società, sul fondo di 40 milioni, asè | {°4MnO il | 
gnato allo stabilimento delle instituzioni di credito fond 
rio dall'art. 7 del decreto del 22 gennaio scorso. Ira 
Le Società di credito fondiario non possono pres ii 
re che su prima ipoteca. Îl prestito non può in verun ca | ACavaignac 
eccedere la metà del valore della proprietà; il minimum tin; 8. 


del prezzo sarà determinato dagli Statuti. Nell 

Quegli che prese a mutuo, estingue il suo debito pe 
annualità. Egli ha sempre il diritto di sdebitarsi per anl- (| mag 
cipazione, 0 in tutto © in parte. 











































L'annualità comprende necessariamente : 4.° l' 
lo stato rese stipulato, che non può eccedere il 5 p. 0g 
assegnata allammortizzazione, la quale non 

superiore al 2. p. °/o, né inferiore all'4 p. 0/y 
dell ammontare del prestito; 3.° le spese di amministra- 
ooo, come. pure le tasse determinate dagli Statuti. 

Le obbligazioni o lettere di pegio delle Società di 
lo fondiario sono nominative o al portatore. 
Queste obbligazioni nominative sono trasmesse per 
via digirata, senz'altra guarentigia che quella risultante dal- 
che sono gl vari 1693 del Codice civile. 
tezionisti po.@l ui valore delle obbligazioni non può oltrepassare la 
mai la del prestito. 
brnare al La registrazione di esse è soggetta al diritto fisso 


! risultati delle elezioni dei Dipartimenti noo sono 
ancora se non parziali. 









cai Moniteur pubblica un decreto, che modifica il prin- 
cipio deil' inamovibil.tà della Magistratura, col priucipio del 
Fiposo, obbligatorio ad un certo limite d' età. 

Ta un rapporto al Presidente della Repubblica, il sig. 
Abbatueci, ministro della giustizia, dice che |’ opinione pub- 
blica. aspettava con impazienza la riforma di parecchi abu- 
si, ai quali aveva dato motivo l'applicazione assoluta del 
priocipio dell'inamovibilità. Vi sono casi, in cui essa divie- 
ne un imbarazzo per la buona amministrazione della giu- 
stizia, e disengono necessarie a'cune restrizioni, quando 
viere il giorno, in cui l'interesse dei soggetti alla giurisdi- 






























UOVere gl'inyff 5 10 eat * _ | zione esser può sacrificato alle convenienze dei giudici. Laon- 
Non possono essere create lettere di pegno iaferiori | de il decreto stabilisce che i magistrati detta Corte d'ap 
1 400 franchi. pello e dei Tribunali di prima istanza, giunti all'età di 


Le lettere di pegno portano interesse. 

| giudici non pessono accordare ai debitori alcuna 
gua pel pagamento delle annualità. Questo pagamento non 
pò esere impedito da alcuna opposizione. 

Le annualità non pagate alla scadenza producono in- 
resse di pien diritto. 

Può essere inoltre proceduto dalla Società al seque- 
gro e alla vendita dei beni iputecati, nelle forme e con- 
droni prescritte dalla lege. 

Nel caso di non pagamento d'un’ annualità, e ogni 
volta, in seguito al deterioramento dell immobile, 0 per 
i altra cagione indicata negli Statuti, il capitale inte- 
gra sa divenuto esigibile, la, vendita dell'immobile può 
sere promossa. ——— 
Se vi ha contestazione, è statuito dal tribunale della Domani si tratterà al Tribunale di prima istanza |' 
sodizione dei beni, come in materia sommaria. Il giudizio | affare del sig. Bocher. I suoi difensori sono i signori 0- 
pos ammette appello. dilon Barrot e Dufaure. 
Le Società di eredito fondiario sono poste sotto la SERE 
sorveglianza del ministro dell’ interno, dell’ agricoltura e ( Nostro carteggio privato. ) 
dl commercio, e del ministro delle finanze. La scelta dei Parigi 29 febbraio. 
direttori è soggetta all’ approvazione del ministro dell’ in- Il Constitutionnel dichisra oggi affatto prive di fon- 
uno. È interdetto alle Società di fare altre operazioni | damento tutte le voci, che altri si ostina a spargere sulla 
for di quelle contemplate dal presente decreto. prossima istituzione di un'imposta progressiva. 

enni Assicurasi che si tratta adesso di trasferire alle Tui- 

Il sig. Kisseleff ba presentato una Nota riguardo all’ | lerie parecchie Amministrazioni importanti, le quali si tro- 
introduzione deli' aquila ; il Presidente dichiarò ripetuta- | veranno per tal modo conceatrate in maniera vantaggiosa 
mente, ch' egli non intende ripristinare l'Impero, ma aver | pe' bisogni del servigio. 
introdotto l'aquila soltanto come un simbolo della gloria Sì sa che il Presidente del Corpo legislativo dee, a 
nazionale. ( Triest. Zeit.) tenore della Costituzione, essere nominato dal Principe Pre- 

% FINTPMETTE apo 3 sidente della Repubblica. Asscarasi che quell'alto ufficio è 

N sig. Vintan!, morto negli scorsi giorni, ha lasciato | destinato al sig. di Morny, ex ministro dell'interno. 
ala cità di Chartres una somma di 400,000 fr. per foo- Il sig. Dupont (dell'Eure ), ch'era stato presentato 
tare un’ Ufficio di beneficenza di sussidi portati a do- | dali’ opposizione qual candidato nella 4.2 circoscrizione, seris- 
giolio da suore di carità. se una lettera per rfiutare ogni candidatura. Il sig. Eu- 
Altra del 4° marzo. gue see rifiutò egualmente di farsi presentar nella 7.3, 
nei i sali tre | nella quale unico candidato è ìl sig. L'anquetin, sostenuto 

Il Principe Presidente è sd Lerici Ma di Li mn TAG è del parì senza competitore 
. i sari izione. 

_ ice arnie fon Il monmento elettorale sembra essersi di subito ri 

Dei 265,000 elettori inscritti, dice la corrispondenza | destato all'ultimo istante. Non solo gli elettori ritirarono 
Hinas, 418,000 circa avevano votato ieri, e, per quanto | le loro schede in grandissimo numero; ma molti candidati, 
vo genere di Bf istto possibile d'intendere dalle conversazioni dei votanti, | © quali non avevano dato segno di vila, hanno a un tratto 

s è acquistata la certezza che lo candidature ufîiciali erano | Spedito agli elettori bullettini stampati. Il sig. di Tracy ha 
ir gran {uvore, specialmente nelle circoscrizioni ove si sono | largamente usato di tal mezzo nella 4.* c:rcoscrizione ; ma 
qrseatati i sigg. Véron, Lanquetin, Moreau (della Senna) | no0 pubblicò ne' giornali, nè fece affigger su' mori, nes- 
l'Revink. Le nomine dei sigg. Guyard-Delalain, Duper- | 5una professione di fede. Nella Ga circoscrizione , a'cuni 
rier, Fouché-Lepelletier e Koenigswarter, sebbene più vi- candidati si limitarono a far affiggere avvisi, in cui si 


70 anni, sono ammessi di pien diritto alla giubilazione ; 
pei membri della Corte di cassazione, il limite d'età è di 
75 anni. 

Inoltre la Corte di cassazione è investita del potere 
di dichiarare scaduto dalle sue funzioni il magistrato ina- 
moviile, che, colpito d’ una sospensione provvisoria, sarà 
stato denunciato alla Corte stessa dal ministro della giu- 
stizia. 

S Un altro decreto dispone che, ia avvenire, le funzio- 
ni di giudice inquirente potranno essere conferite ai giu- 
dici supplenti dai Tribunali di prima istanza. 

Un altro decreto organizza a nuovo il corpo del 
treno degli equipaggi nilitari. 





































lenza, rovineri 
tà lettere pri 
























































ri pubblic, in 
sterlini, ossia 


Sla gori per un dolore reum: 






























di Aberdeen 



























A i si DI io e Fer- | !egge il lor nome in lettere cubitali, ma serza una parola 

n ; re 
i clevato alla fo arupiqesde ‘Meg: Tracy, Camalgnno, Bho e For | GET fazione di fode, nè cireobre. È ig. Lannes & Mor 
nardo, eso" racranno men viltorioe, Si accerta che tuti i par. | tbell, il sig. Guilem, il sig. Bixo supposero certamente 


che il nome loro bastasse a far nota la loro persona e 
la loro opinioni. 

La ricompensa, che il Pres'dente con:edette a suor 
Rosalia, conferendole la decorazione del'a Legion d' onore, 
quella nobil croce de' valorosi, appesa dal ministro mede- 
simo al petto d'un'umile e semplice figliuola di S. Vin- 
cenzo di Paoli, produsse ne' sobborghi un ottimo effetto. 
Il popolo ha un rispetto infinito per quelle sante donne, 
che sono in ce to modo la sua provvidenza: esse non fanno in- 
serire ne' fogli pomposi panegirici pel bene che fanno dalla 


titi ostili si accordano sul nome del generale  Cavaignac. 
Oggi lo sqittino è stato chiuso. Nelle ultime ore della 
votazione l'affluenza degli elettori è stata considerevole. 





sig. Williers 
come emen- 


farà il Gabi- 





La nuova legge sulla stampa darà il tracollo ad una 
gran parle de'periodici, che si pubblicano in Francia. Fi- 
nora i giornali pagavano al fisco, per ispesa di bolio, 4 
cealesimi senza il romanzo-appendice, © centesimi con un 
romanzo-appendice, © un centesimo di più per gli esem- 
fari, che si distribuivano per Parigi e i Dipartimenti. Un 


plico romano 
Arcivescovo 






























































































































|_ne' pubblici i Parigi s culla al letto di morte dell’artiere; non aspettano se non 
a contanti e M{ Prae di Parigi pagava adigue: nino. da Dio il premio della lor devazione: ma il Presidente 
Me eis IE] Tn te e i 
ce. . » 48.00] do la modestia Ù lia. er socia» 
alto rorrteeraierarie lista s'intende quello, che si occupa con ardore di recar 
fatti in se- Bi manzo-a ida 5 i 60 ivo a chi pena, le suore di S. Vincenzo di Paoli rag- 
dtadot tn Ml D'ora invasi un giornale pagherà: giuro ua erine di anca, ci i ig Pron 
ì i 2 hon, Pietro Leroux e Vittor Considérant non giugneran- 
pipi] RI SOA e E gr no mai, quando pure recassero a realtà tuiti ì lor sogni 
igo e ucial 9% li mea , ai, quan 3 } ci 
Wii ha ri In seguto a questi nuovi carichi, la condizione fiscale Lannk Po SIETi di clio sen 
destinazione. fi giornali è aggravata di 48 franchi per gli associati | PPO MBUO, See. 4 pe e oreducono questa mane il decreto 
My conica Mc Croves, e 2 fedi 20 csì. PE tp x pa relitivo ll eredio fondiario, usano quasi tuti di gran rè- 
igi; e, supponendo che si faccia sopportare al lettore la Ne DEGaT, Re Lar 
alità di per sopracearico, gli "ecscmeoti trimestrali | tegno i loro vata Caprie pi h de 
dee prender. Ml & 12 fr. dovranno esser portati a 46 fr. e 50 cent. È | approvano per ordinario lulli g fer day "i 
Lu fine i ps go del pc e eo | i ve se RE 
i 1 n licani foss A 
so possibile della polemica, de Capirnipo tane, Si sa cho i Goverai dalla Ristorazione 0 di” Laigi 
fi PARIGI "0/6. Ur di Mil) | Flippo rispinsero sempre totte le proposizioni, che LS fu 
si recò ieri, Ù ua i rono fitte, per migliorare il sistema fondiario, e salvar 
i Comunità Il marchese di Pastoret, legittimista puro, anzi inca- | una parte de' nostri possidenti rurali dalla loro ruina. Quel 
gnò a suor Briato a Parigi degli affari del Conte di Chambord, ed uno | le proposte venner sempre aggiornate; appena si era ri- 
decorazione Dl di membri del Comituto di' direzione, che riceve le istru- | sposto a' promotori di tal provvedimento che e i 
fr, pe'suoi Bici del Principe, é stato nominato, per decreto del Pre- | cosa da fare, ma nulla si era intrapreso. Un giornale mo- 
sidente, a membro della Commissione d assistenza generale | narchico, l' Assemblée nationale, che rammenta i tan 
. {tl Dipartimento della Senna, in surrogazione del duca di | tivi, fatti sotto i precedeati Governi per fondare nn buon 
vo aleredì- Bi Lurmes, antico legittimista pur esso, avsicinatosi però ul- | sistema di credito fondiario, allega a giustificazione del noa 
tmameote ala Monarchia degli Orifans. averlì essi favoriti, che la forma di Governo monarchico 
fornire ai LA ss x non è di sua natura novatrice, ch'ella noa vuole se noa 
a punte n ‘a een ritor. | Piorme prudenti e moderate, ed è nemica delle novazioni 
tà ‘a lungo L'Iuépendance Belge aonuncia il prossimo Fitor- | radicati e de' sistemi nuovi. Se non che, i fogli monarchici 
o del Presi: f{"# Parigi di Emilio di, Girardio. Un suo amico mi con- | nea ignorano che la, riforma del sistema fondiario era de- 
o: L'auto: [mò questa notizia, aggiungendo che riprenderà la redo- | sderata da tutta la Provincia, e che i coltivatori ed i 
o che pren fe iu capo della Presse. Madama Girardin non aveva | russidenti agricoli, quali si siano le lor opinioni politiche , 
duo rasegnarsi all'idea di vedere il suo marito esiliato sr con gioia la formazione delle Società di cre- 
l diritto di Francia; il suo dolore era sì vivo, si eloquenti i suoi | jin contemplate dal nuovo decreto; e però essi stimaro- 
ch'ella riuscì a commuovere più di un cuore ostile. | no prudente d'asteoersi da ogni one diretto, e si con- 
Società, lo (remi tentano di dire che la rifo ma attuale era una novazione 
certa quan Dicesi che il sig. di Rothschild sia un poco infermic- | desiderabile, di cui bisogoara tentar l' esperienza. Il Jour-| 
ta è pieco d''ansietà e premura per tutte le voci e noli | nal des Débats dichiara anzi di dare la sua approvazio- 
che serà B% politiche, che gli recano ogni sera le persone, che ne | ne al decreto, rise:bandosi di valutarne in progresso i par- 
ilioni, asse Hanno il carico. ticolari. Quanto a' fogli repubblicani, che non cessarono mai 
dito fondia Altra del 2. di chiedere con Gala asa [afetgat oneri Ì 
ans) Ira i eletti Parigi sone: essi annunziano la pubblicazione del decreto, 
no presta” da frirarsontir stili 2.2 Devinck; gnervi nessuna riflessione. Il mondo finanziario però noa | 
verun caso Ml Cinignac: 5a Perret: 6. Fouché-Lepelletier; 7. Lan- | si è mostrato egualmente. disposto ad accettar con favore | 
sini Gn; 8. Koenisgswarter; 9.* Véroo. tal grande provvedimento. I banchieri ed i notai, de; Di 
‘Nella 42 creserizione: i votanti farono 30,173: | veggono lesi i loro interessi, cercarono di provare | 
debito per ebbe 14,744 voti, e non avendo perciò raggiun- | attuazione di esso era quasi impossibile ; ma le gr 4 
inpancenti Maggioranza, si procederà sd un nuovo squittino | che fecero hanno poco gravità. Preteodono che più di due 


la 45 giorni. 





terzi della proprietà fondiaria sian già aggravati d'ipote- * 


è 225 “ta. 


che, e che l'altro terzo, rimasto libero , non abbia biso- 
gno dell'aiuto delle nuove Società. Egino noa hanno cer- 
to considerato che i possidenti, gravati d'ipoteche, posso- 
no prender a prestito dalle auove Società per liberarsene 
e ricostituire ipoteche secondo le condizioni. del nuovo de- 
creto; di maniera che, s'è pur vero che i dae terzi del- 
la proprietà fondiaria siano aggrasati, la nuova istituzione 
potrà salvarne una gran parte dalla rovina totale. 
Abbiamo notato nel decreto, relativo al credito fon- 
diario, una disposizione riguardante l'impiego de' 10 mi- 
loi, che debbono ritrarsi dalla vendita de'beni della fa- 
miglia d'Orléans, i quali avranno ad essere applicati alla 
nuova istituzione, e ne formeranno, in certo modo, la pri- 
ma rase. Cò non arnunzia un cangiamento di politica per 
ciò che concerne l'esecuzione del decreto del 22 gennaio. 
Si di per certo che il nuovo ministro degli affari 
esterni in Inghilterra, lord Malmesburs , manifestò la sua 


co’ loro raggiri e le loro mene demagogiche minacciano la 
pace dell’ Europa. Si sa che questo provvedimento fu più 
volte ed invano richiesto sotto | Amministrazione di lord 
Palmerston. 

Il Misistero di lord J. Russell, testè caduto, ere ri 
masto in carica cinque anni e sei mesi e mezzo. 

Altra del 1° marzo. 

Questa sera vi sarà un’ accademia musicale nelle sale 
del Presidente della Repubblica, all'Eliseo nazionale. 

Assicurasi che il sig. Bohaia, ex prefetto, è nomi 
nato capo dell' Ufficio della stampa al Ministero della po- 
lizia generale. E noto che a questo Ministero appunto dee 
ormai appartenere la vigilanza sulla stampa. 

Notizie particolari ci annunziano che il drappello di 

forzati, destinati per Caieana, era giunto a Brest, e che 
quegli uomini stavano per essere imbarcati per la loro 
destinazione diffinitiva. Si aspettano altri drappelli, prove- 
nienti dagli aitri porti, e che tutti hanno ad essere colà 
trasportati. 
7 Il ministro dell'interno ha indirizzato a' prefetti una 
circolare, intesa a indicar loro il modo, in cui debb' essere 
recata in atto la legge relativa all'istituzione del credito 
fondiario. Tal circolare, stesa ne' termini della massima pre- 
videnza, gl' invita ad operare per guisa da provocare lo 
sviluppo di tal utile istituzione, di cui e' debbono compren- 
dere la grande importanza. 

Le spese della guerra contro i Caffri ascesero per 
gli anni 1850-51 e 1851-1852 a 41,500,000 fr.; e 
que' popoli guerrieri non paiono ancor vicini a sottomettersi 
alle armi della Gran Bretagna. 

Le notizie degli Stati Uniti danno per certo il ma- 
trimonio di Jenny ind col sig. O.tone Goldschmidt, li 
celebre pianista. 





co 
Gli anniversarii politici in Francia. 


La soppressione degli anniversarii politici in Francia 
ci mosse a fare qualche ricerca sulla loro celebrazione. Da 
ciò si vedrà quanto sia volubile il popolo francese, come 
oggi adori ciò che ieri disprezzava, e disprezzi domani ciò 
che ieri adorava. Oggi esalta la Monarchia, domani la ab- 
batte; fonda la Repubblica per rosesciarla un di dopo. La 
Francia è un tipo della variabilità umana. 

Gli anniversarii politici hanno origine dal 1789. La 
prima festa nazionale d:lla rivoluzione fu quella della fe- 
derazione del Campo di Marte, celebrata il 414 luglio 
4790, anniversario della presa della Bastiglia. L' anno se- 
pas luglio 1794, gli elettori del 1789 fecero cantare 
il Te-Deum nella chiesa metropolitana in memoria di quel- 
l' evento. Questa festa si rinnovava ogoi anno. Nel 1792 
Chenier compose un inno repubblicano, il quale doveva can- 
tarsi in tal giorno. 

La Costituente decise, con un decreto del 2 settem- 
bre 1791, che sarebbero stabilite feste nazionali per con- 
servare la memoria della rivoluzione francese. La Conven- 
zione decretò una festa pel giorno anniversario del sup- 
plizio di Luigi XVI. Il 22 piovoso anno Il ( 24 gen- 
naio 1794) un cittadino presentossi alla sbarra dell’ As- 
semblea, in nome del club dei Giacobini, e chiese si de- 
cretasse che l' anniversario della morte del tiranno fosse 
celebrato ogni anno. Egli fu esaudito. Un anno dopo, l' 8 
gennaio, Barras volle che si celebrasse ogni anno questa 
festa in tutti i Dipartimenti. 

Una festa cittadina si stabili parimenti pel 34 otto- 
bre, in onore degli amici della libertà, ch' erano morti sul 
patibolo dopo il 34 ottobre, giorno in cui i repubblicani 
cominciarono ad essere sacrificati dalla tirannia di Robe- 
spierre. Il 3 brumaio, anno IV, la Convenziene decretava 
altre feste nazionali, in numero di sette, cioè : la festa della 
“Fondazione della Repubblica, il 1.° vendemmiale;  quel- 
la della Giovinezza, il 10 germinale ; quella degli Sposi 
il 10 fiorile; quella della Riconoscenza, il 10 prati 
quella dell'Agricoltura, il 40 messidoro ; quella della Li- 
berta, il 9 e 10 termidoro; quella dei Fecchi, il 10 
fruttidoro. Queste feste dovevano celebrarsi in ogni Dipar- 
timento. La festa della Repubblica fu definitivamente isi 
tuita con un decreto del Consiglio dei cinquecento del 18 
termidoro, aono IV, e fu celebrata per la prima volta il 
1.° vendemmiale, anno V, al Campo di Marte. 

La festa commemorativa del 10 agosto, giorno in 
cui un' onda di popolaccio assaltava le Tuilerie, fu stabilita 
con un decreto del Direttorio del 13 termidoro, anno V, 
e doveva celebrarsi in tutti i Comuni. Il Consiglio degli 
anziani regolò, con un decreto dell'8 termidoro dello stes- 
so anno, la celebrazione dell’ anniversario del 14 luglio. 
L’41 piovoso, anno VI, il rappresentante Giovanni Debry, 
propose al Consiglio dei cinquecento di dedicare una festa 
alla sovranità nazionale, la quale fu stabilita pel 30 ven- 
toso d'ogni anno. 

La celebrazione di tutti questi anniv scomparve 
dal calendario politico sotto il Consolato e l'Impero. Ciò 
nondimeno l'Imperatore Napoleone creò altre feste nazio- 
nali; una per ricordare la vittoria di Marengo, un' altra 
per perpetuare Ja memoria della giornata d' Austerlitz. 
Quest’ ultima dovea celebrarsi la prima domenica di dicem- 
bre, come pure l' anniversario dell’ incoronamento imperiale, 
in tutta l’ estensione dell’ Impero. La festa del 15 agosto, 
o di S. Napoleone, e del ristabilimento della religione cat- 
tolica, fu istituita con un decreto del 19 febbraio 1806, 
e fissata pel 15 agosto dli ogni anno, giorno deli’ Assunta, 
ed epoca della conelusione del Concordato. Quando giunse 
la Ristorazione, fu soppressa la festa del 15 agosto; con 
ordinanza del 16 laglio 41814, e si surrogò con quella di 
S. Luigi, che celebcavasi il 24 dello stesso. mese. Sotto 
il Governo di Luigi Filippo si festeggiava il giorno di S. 
Filippo; e ii 27, 28 e 29 luglio, giorni, in cui il popolo 
insorgesa per rovesciare il trono di Carlo X, farono ce- 
lebrati come feste nazionali. 

La Repubblica del 1848 celebrava il suo anciver- 
sario il 24 febbraio, giorno in cui essa fu proclamata dal 
Gaverao provvisorio, e il 4 maggio, giorno stabilito dell’ 




















intenzione d'allontanare da Londra i rifuggiti politici, che | 


Assemb'ea nazionale. Il nuovo Governo di Luigi Napoleo- 

ne aboliva tutte queste solennità, e ne istituiva una sola pel 

agosto, giorno dell'Assunta e di S. Napoleone. 
SVIZZERA 

Ì BERNA . 

I sei rifuggiti, la cui espulsione fu ordinata dal Con 
siglio esecutivo, per essersi ingeriti negli affari politici de! 
paese, sone i sigg. Francesco Ernesto Fournier, francese © 
Francesco Frech, di Baden; Guglieluo Lowe, prussiano 5 
Luigi Pfan, virtemberghese Roberto Herzer, di Baden- 
Baden; e Massimiliano Fiola, di Carlsrube. 

La Direzione delle finanze presentò al Consiglio ese- 
cutivo la sua relazione, relativamente al già gran consiglie- 
re Pietro Schneider, di Frutigen, il quale, incaricato di 
operare in quella località il cambio delle monete antiche, 
abbandonò il paese. A'cuni giori prima della sua fuga, egli 
avea fatto una spedizione di monete all’ Ufficio centrale per 
la somma di 10,000 franchi. Nella sua cassa si trovò una 
certa quantità di kreuzer ed alcune false monete di die- 
ci batz, ma nessun registro concernente le sue operazioni 

| di cambio, se non quilanze riguardanti le. sue spedizioni. 

Sembra che il fuggitivo sia partito alla volta di Olan- 

da, per recarsi in America. Le persone, che lo conoscono, 

credono che i suoi affari non fossero in cosi cattivo stato 

da indurlo a prendere una simile risoluzione. 
SOLETTA 

Il Gran Consiglio, nella passata sua sessione, si 0c- 
cupò della proposizione di Meister per la immediata sop- 
pressione delle fondazioni e corporazioni religiose di So- 
letta e di Schinenwerd. Sopr' essa fu pronunciato |" or- 
dine del giorno, non avendo radunato che 30 voti. Rulli 
ne faceva un” altra, perché si aprissero negoziazioni coll’ Au- 
torità ecclesiastica a fine di sopprimere la fondazione di 
Schonenwerd e di riorganizzar quella di Soletta. Schenser 
propose di procedere alla revisione degl’ inventari delle 
fondazioni e dei conventi, sospendere provvisoriamente il 
noviziato, attribuire allo Stato il diritto di percezione e 

collatara , ed impiegare i fondi disponibili a favore della 
pubblica istruzione e nella creazione di un ospitale. Ambe- 
due queste proposizioni furono prese in considerazione la 
prima con 56 voti, la seconda con 47. 

TICINO 

La Nuova Gassetta di Zurigo biasima il discor- 

so, che il sig. Luvini ha pronunciato per la circostanza 
della sua elezione alla presidenza del Gran Consiglio; di- 
scorso, nel quale si è scatenato con molta violenza contro 
i conservatori ticinesi. 

ARGOVIA 

La Gassetta di Turgovia afferma quale un fatto 
positivo che il Presidente Luigi Napoleone siasi fatto dare 
tutti i giornali della Svizzera orientale, abbiali attentamen- 
te percorsi, e siasi trovato sensibilmente offeso dagli at- 
tacchi di un giornale turgoviese. 

ARGOVIA 

La nuova Costituzione fu accettata dal popolo con 
voti 22,573 contro 4,067. Gli aventi diritto di voto sono 
36,150, di cui solamente 26,625 intervennero alle Assem- 
blee. 











GERMANIA 
CITTA’ LIBERE 
Amburgo 28 febbraio 
I nostri fogli locali edi più grandi giornali colgono 
occasione dall’ annunzio della partenza, già seguita, dal te- 
nente-maresciallo Legeditsch, per lodare la sua stretta lega- 
lità ed il suo tratto amichevole verso tutti, fossero ric- 
chi o poveri. ( Lloyd.) 
AMERICA 
I vapori americani | Ohio e l Empire City soro 
giunti nel porto di Nuova-Yorck, recando recenti notizie 











dalla Calfornia e dell’ istmo di Panama. Gli uomini, impir- 
gati nelle miniere nell'El-Dorado ivano tracciando un va- 
sto canale di 14 miglia di lunghezza, per. unire il fiume 
alle miniere, e per trasportare a meno prezzo le mercan- 
zie nell'interno de! paese. Una nuova miniera d' oro è 
stata scoperta a Marysville, sul cammino di Nevada. 

Le bietole in California sono di una grossezza straor- 
dinaria; ne fu recata una al Museo di S. Francesco, del 
peso di 60 libbre. Gli abitanti di S. Francesco si dolgono 
della grande scarsità di monete d'oro e d' argento. Le 
notizie che riceviamo dalle miniere, danno interessanti rac- 
conti del buon successo degli avventurieri; e l' emigrazione 
italiana vi era numerosa. Nelle vicinanze di Pine Long, un 
contadino trovò un pezzo d' oro del valore di d. 312. Le 
scosse di tremuoto sono assai frequenti in S. Francesco. 
Un certo Davide Browo, arrestato e convinto di aver ru- 
bato d. 16,000, appartenenti ad un Alemanno, venne sen- 
tenziato dal popolo a morte, e fu appiccato ad un albero. 

—_—_ 








Da rapporti, che si ricevono dalla Nuova-Orléans, 
emerge che il numero dei sudditi sardi sia ormai consi- 
derevole sul Mississipi e sui suoi affluenti principali. I Sar- 
di, infatti ammontano a circa 2850 anime, cioè 

Nella città della Nuova-Orléans a 800 

Nelle altre città e borghi della Luigiana a 400 


Nello Stato del Mississigi . . . a 300 
Nel Missouri . . . . . . . a 350 
Nell’ Arkansas . 9 a 450 
I, NEREO, (O RE RIPARI GN. 1A 
Nell Illinois . ..... a 100 
Nel Teras a 250 
Nell'Alabama . a 200 


I Sardi, in questi territorii, sono per lo più naviga- 
tori o battellieri, riputati pel loro coraggio e per la loro 
abilità. Si dice perfino che il cabottaggio del gran fiume 
Mississipi e dei suoi afflueati, sembra a poco a poco cadere 
in loro mano. 

Gli stessi rapporti aggiungono che la costruzione del- 
la gran via ferrata, che dagli Stati del sud, dee raggiun- 
gere San Francesco di Cahfornia, fa decisa in una sessione 
tenuta alla Nuova-Orleans il 5 scorso gennao, e sarà to- 
sto cominciata e terminata in cinque anni. (G. P.) 


— 

Rileviamo dalla Corrispondenza inglese, che in A- 
merica si è destato l'interesse per sir John Franklin, 
grazie al famoso navigatore artico, capitano Carlo Wilkes. 
Egli domandò al Congresso la somma di 500,000 do!- 
lari, per allestire uma nuova spedizione; e in quest’ occa- 
sione espresse il suo pare:e sulle -spediziooi, finora afti- 
vate dali’ Inghilerra. Ei dice che fu un error fatale il 
cercare John Franklin su navigli, essendo chiaro che, 
qualora fosse possibile il rintracciare lo sfortunato viaggia- 
tore mediante bastimenti, egli stesso avrebbe trovato una 
via di scampo co'suoi. L'unico mezzo opportuno è, se- 
condo Wikes, il perlustrare il paese, mediante slitte 0 si- 
mili, segnatamente verso l'ovest del canale Wellington, 
















































































—_ 294 - 
la prima volta dal pergamo, qual padre e pa- 
dole per la prima 







ilasciato da un pubblico Stabilimento d'istruzione; 
tito della eompetente Autorità, relativamente ai servigi, tic” 













































4 È so sie Vesezu 8 manzo. n he dg 
ove si fermò l'ultima spedizione. Su questo proposito vie . i pezzi da 6 carantani | store, voi le avete con tanta schiettezza , tanta Ù ciaooo Tati prestati allo Stato; 8. ona dichiarani, © 
ne annunziato che il tenente Pim, più volle mentovato » L' odierno corso plateale dei pezzi genutavi dal cuore, promesso la vostra apostolica devozione. Mid piro Maione, d'essere in grado di sostenere 14 


Ceneda il 3 marzo 41852. della metà della pensione ordivaria di L. 350 annue, qualor, 
Avv. De Mons. dea mete il case dell'ammissione del graziato nel Conviga 3 


inoltre un' obbligazione di versare, all’ingresso eventuale dle 
NECROLOGIA. 


vane graziato nello Stabilimento, un trimestre della suddetta 1. 
sione, e l'importo d'un altro trimestre, onde costituire un je 
mapente deposito a guarentigia dell'Amministrazione, e perte 
Se pianger sempre dobbiamo sinceramente la morte | zione dell'ultimo trimestre di dimora dell’ alunno nell’ | 
i uomini virtuosi, certo più vivo dee farsi il dolor no- | 9. dichiarazione del padre o del tutore di essere in sun 
des i dell nere le spese necessarie per fornire il giovane del pren, 
stro, se questi uomini scendano pella tomba oltimi lo- teo. quando cotrasse nel Convito, coll ferrata Ten 
ro nome, e si spengano con essi famiglie per nobiltà e per | Core indltte, al di lui ingresso nello Stabilimento, il pia ve 
dovizia onoratissime. E di nebiltà parlando, vogliamo Par- | 1, 400 per le spese accessorie di generale necessiti, nd 
lar di quella, per cui la chiarezza dei natali ron serve che | che, senza la contemporanea consegna del corredo complet, 
a crescere la chiarezza delle virtù, e per cui di generazio- | avrebbe luogo l'acceltazione del graziato nel Convitto 
ne in generazione sì tramandano quelle tradizioni di dep È Si sn pe: 1 Soiano) ai ori 
"4 sidio e il jon suecesso almeno il corso. de classe clementan 
Gees È probià, di cieca, da aree i bilie trovarsi, quanto ai limiti dell'età, fra il termine del decima fi 
primo decoro della società, come pariaro. ed il principio del duodecimo. Saranno ammessi al coon 
Hrelle dovizie, che non si sccumularo nelle arehe ad ali | Cho‘ giovani, i qul, sebbene nati fuori del Regno Luna 
mento del vizio o ad appagamento di avari © vanitosi de- | Veneto, hanno i loro genitori sudditi di S. M. e domiciliati x, 
siderii, ma che si usano a pro' della patria e del prossimo, | bilmente nei Regno medesimo Le suppliche, che nop fisc 
o coll’incoraggiare quel'e discipline e quelle arti, che sono 
l'ornamento della umanità, o coll'esercitare quegli atti di 
pietà e di benficenza, che ne s o il conforto. E tali era- 
no veramente le condzioni e » jregi della famiglia degli 
Amaltei; in cui un lungo ordine di prestantissimi gentiluo- 


si unirà anch'egli alla nuova spedizione, che si sta alle- é di centesimi 23 */1e- 
stendo. (0.T.) 


Nel 29 del de febbraio, Gio. Batt. Fi 
NOTIZIE RECENTISSIME | |... Sem nt pr 
Parigi 8 mersà in Conegliano ad arcidiacono parroco nella cattedrale ce- 


7 risultati elettorali dei Dipartimenti, che | denese, moveva solennemente ad insediarsi nelle conferi 

Pong gelata a Parigi, non vi è un solo candidato | tegli dignità. — Le rare doti dell' illustre personaggio, già 
fuori dei nomi raccomandati dal Governo. conosciuto per anteriore dimora in Ceneda, non mai falli- 
i | te nelle difficili prove di un luogo arriogo parrocchiale , 

Madrid 27 febbraio. —| chiamavano per cò ad esultanza il venerabile Antiste dio- 

Parlasi da vari giorni del progetto del Governo di | cesano, il canonicale Colegio, il clero, ed il popolo di Ce 
disciogliere le Cortes, ma questa voce pare, per lo meno, | neda. Quindi, accorrendo festanti da ogni luogo vicino le 
immatura. Se il Governo pensasse a questo scioglimento, ! genti, farglisi incontro fra lieti corcenti, e in lungo ordine 
e' non avverrebbe che in luglio o agosto, perchè allora il | di cocchî, decoroso e frequentissimo corteggio, qual di rado 
Gabinetto avrebbe terminato il lavoro della resisione delle | potrebbesi vedere anche in maggiori cà: quindi, i due 
lie elettorali. Le Camere sarebbero convocate ulterior= | membri seniori del Capitolo, dare al nuovo collega la 
mente per settembre o per ottobre. simbolica consegna delle canonicali mansioni, e il Vescovo 
o stesso di sua persona, nella sacra pompa dell’ eccelsa sua 
Serivono da Valenza il 22 all'Observador, che è | dignità, compiere quella delle parrocchiali : quindi, a spese 
stata scoperta colà una cospirazione carlista. La polizia | cittadine, giovate in larga parte dal clero, nel 1.° marzo, 
tiene tutte le fila della trama, e il capo, che è un certo | al mattino, risenare il magpifico duomo di elette armo- 
Sanarav, già comandante nell'esercito di Don Carlos, fu | nie, e queste riprodottesi la sera nella grande sala comu- 
















































come sopra documentate, 0 non Comprovassero gli estremi pe 
scritti, non saranno prese in considerazione. , 
Dall’I. R. Luogotenenza delle Provincie venete, 
Venezia 2 marzo 1852 
MARTELLI, I. R. Segretario. 


—_____—___—_———=—+y 





















arrestato. (G. P.) nale, splendidamente fornita, allietare per lunga ora, con | mini conchiuse Giovanni Battista, mancato a' vivi in 0- 
a a suoni e canti, affollata e brillante edunanza. derzo, il giorno ultimo del passato feibraio. Il quale ado- AV VI J PRIVA IL 
Iispacei telegrabei. Ma la festa divenia maggiore e più cara nella lo- | però sempre a serbere così i generosi costumi come le a- Î N Vv I T 0 
Londra 2 marzo. cale Casa di ricovero © nel vescovile Semrinerio. In quella, ! bitudini sigrorili degli avi, e fu specchiato per lealtà, per 






potutosi effettuare il santo pensiero d'una Scuola di ca- 

che rissluzi i i | rità per ben 40 povere fanciulle, annessa al ricovero, pen- 
nergiche risoluzioni. Circola una petizione per lo sciogli- |P n 

Ù ‘rione fu aperta coa suc- | 5231 di voler dall'inaugurazione di tale Scuola consa- 

muoio: del Parlamento. La solpctizione li spe crata la memoria del fausto avvenimento: e il podestà, 





rettitudine, per cristiana carità, e soprattutto per una sin- fi Quatori e Dilettanti di Fs 
golare ospitalità, ch' era in ogni tempo spontanea, schietta, agli Quuatori e Pifettanti di Fissi 
disinvolta, liberalissima, non cerimoniosa , non comp’ ssata, 
non impaziente. Per tanto e cosi esimie qualità, la morte 





La Lega contro le leggi de' cereali prese nuovamente e- 






Chi geniasse di vedere la fiorita d'una disere 
tamente bella e numerosa Collezione di { 70) dis 

















































CeSS0. * vi “ 
ini . Franeesco Rossi, uomo egregio, e generoso promotore | di lui fu, cagione per molti di a mo lutto; e peg! ie 
Rel mago. d'ogoi nobile e patria poli Sa leggere eluditissimo Opitergini periti che furono crotivuamente PE ta da i heart Alt men ie € doppi 
Di 200 elezioni conosciute, quattro sole sono dell'0p- | ed sfettuoso discorso, adatto alla circostanza, e venti di- | dappresso testimoni: di una vita sì nobili ente vissuta, e che le sint aa ale Ha An 
posizione. stinte signore, coll'intervenire nella qualità di protetrici | videro quindi nei fonerali di lui i funeraîi di un'intera | i Olanda, in così POME O PEC) 
dura lle orse: dolo. della nuosa e pia fondizione, e l'arcidiacono parreco, | stirpe, da cui tanto lustro, tanti benefizi la Joro patria ri- anda, In: così ‘det; serro-flacali cdi 
Incominciando da domani, il Banco di Francia riduce il | nell'impeto del suo zelo, coll’ uscire ad improvvisa ed elo- | traev GV. pregato di favorire al domi A 
sue sconto al 3 p. %/g I 75 os del debito legna quente protesta di dedicare tutto sé e tutto il suo alla nane rato ogni giorno, dalle ore 4 alle | 
che scadono in quest'anno, sono dichiarati restiwibili en- | sacra causa de' poveri, aggiuogeano alla funzione, per sé 2a == | pome sa k ; X 
tro 15 anni. Le rendite date a cauzione di questo debi- | stessa nes iaai Soa interessamento. Los ATTI UFFIZIALI. | Avvertesi che la fiorita così precoce incomi» 
lo vengeno restituite e supplite da assegni di Cassa. lo- a a io ia rai dep rid arsend l'i SgiRIOLI AVVIROTDI I CONCORSO Cp IO e mi di gennaio, ed è ora molto bey 
vece il privilegio dei Banco è prolungato al 1867. Nel Di partito da recente istituzione, per la quale, oltre all' ac- "°° Trovandosi ancora disponibili alcuni dei sussidi da L. 300, avanzata, per cui pregasi di essere, al caso, sollec 
partimeato del Doubs, Montalembert fu elelto a grande mag: | cademia, offerta dal professore di rettorica, altra vi ha an- | che, per determinazione diS. E. il Fel-Marescillo, Govemalti ti nel favorire. £ ; : 
gioranza. Nei Dipartimenti det Vine, e sa Vos nualmente elaborata nel tema e nella trattazione da alunni | geerale, cone Radetaky, devono essere temporariamene ste i PORRO en anche tu a, od in pare 
ì l zione Kerdrel e Giogo u luiti alle piazze semigratuite, cl trebbero venir rrite pres | questa sua Collezione, ed assumerà volentieri, e sy 
rotti ail 4 eletti nell diverse casi) undici giovani, piglndo ne' loro | Hit 2° Lancio meeble di S Aoastasia di Verona quia aa speciale garantia commissioni i 

































Lechuse. componimenti a dire degli Angeli, ne' più importanti mi- | { ; ua 
Altra del 5. nisteri, che la fede c'insegna loro assegnati, espressero sì Ln a attra Sn alle 1 RR (rp | polle originarie per l'anno venturo, consegnabii 

Le Camere saranno aperte il 20 marzo. sublimi concetti di cristiana poesia, tant acconcezza € rie- | seguono: prossimo mese di settembr 
E Tenendo il sottoscritto tuttora la. notori 


È ritenuto che i sussidiì andranno di natura loro a ces- 


chezza d'italiano e poetico stile, da renderne ammirati 
sare, tosto che, riaperto il Convitto, gli alunni graziati vi po- 


fino all'entusiasmo quanti, ed erano moltissimi e colti, li 







Cinque p. 9/ 106.15; Tre p. °/o 69.60. PREMIATA e più arricchita Collezione di Di 









Berna 29 febbraio. rà tessero venire accolti ( Giorgine) nei più distinti esemplari, offre con ques 

La votazione del popolo, riguardo alla questione della ; Lode e grazie a voi, o giovani veramente valenti, Chiunque intendesse di aspirare ai sussidi stessi, dovrà | occasione pure d'alienarne i bulbi, tutti od in part. 

revoca del Gran Consiglio, seguirà qui il 48 aprile p. Y.' che con le opere vostre, scevre dalla lima de' maestri, e Lara Sioiiva Ri, De ia regata Lal a chi lo desiderasse, ed a prezzi sommamente: modi 
Berlino 3 marzo. | frutto spontaneo delle primitive, vergioi ed energiche in- | entro il giorno 31, marzo corrente, al protocollo della Direzione Venezia 4 marzo d ni 2 E 














Nell'odierna sessione si è trattato della formazione tuizioni della mente ed aspirazioni del cuore, avete colto | superiore del R. Convitto suddetto. 
della prima Camera. meritati applausi, e basterete sempre ed ovunque a solen- Le istanze dovranno essere corredate regolarmente dei do- 


ne ed indubbia testimonianza dell'eccellente educazione pre- | comenti seguenti: {. certificato di nascita, dal quale risulti che 
Erencieche: 3 marte 5 È: siii giovano spiano profes la rione catia; è ateo 


Seminario cenedese! n 

Met. 5 p.%o TT —;—4 4/2 po, 68 8/4; "at nel ‘| mellico giurato sulla di lui complessione sana e robusta, e che 
Vienna 97 t/g;- fr. lomb-ven, 80 1/3. Ù pa i inzairozcinti riemerge i-| fadichi Greco Tui sbita la vocciezione con boen succo, 6 50 
Altra del 4. { quale, venuto in lungo di sì antica civiltà, di pietà al ope- | ferto il vaiuolo naturale 8. dichiarazione paocchiale, da cui 
Hr - — | rosa, di si distinti Îstituti, -suecesso all'arcidiacono parroco, | consti il nome ed il cognome dei genitori, il numero dei figli 
Fu pubblicato il progetto della Costituzione del Se- | monsig. Pase, di santa e lagrimata ricordanza, aiutato dalla | viventi, colla ulteriore netizia se siano 0 no provveduti di qual- 
nato. Eguaglianza di diritti per tutti i cittadini dello Sta- | benedizione divina, che questi v'implorerà in cielo, trove- | che assegno, o pensione, e se vivano entrambi i genitori; 4. di- 
to. Diminuzione da 42 a 24. Segregazine della gist | ret, nella pratica degli aisi lic afatv, sussidi © | chiarazione del competente Municipio sull’importare della sostanza 
zia dall Amministrazione. La procedura giudiziale pubblica | conforti pari al grande animo vostro; e, se amaste riz- lr i free © sulla pensione che il padre percepisce. | sarsi al procuratore del nobil Proprietario, resdente 

e orale. La Dieta legislativa discuterà in proposito il 10! mato Ja gentile Conegliano, avrete qui causa di nom Mi- | Giene inplorato il susidio; Bo ce possedesse 1 figlio, pel Ual | Badia suddetta, so il quale si trovano 
di marzo. ll Senato sllesò dal suo ufficio il pastore Dulor. | nore affezione alla nuova greggia da Dio Signore com- viene implorato il sussidio; 5. certilicato sulla buona condotta la suddetta, presso il quale si Uovano tuli i dia 


Calle del Caffettiere SS. Gio. e Paol 
verso le Fondamente nuove N.° 6754. 


VENDITA VOLONTARIA 
Chiunque applicasse acquistare i Beni stabili, Diit 
di Decima, di Livello in danaro, in generi, ed :ltro, com-| 
ponenti altra volta l'ex Abbazia di S. Maria Vingaduza. 
situata in Badia del Polesine, il di cui reddito annuo at 
tuale ammonta ad austr. L. 40,000 circa; potrà prese 
























morale dei genitori e sulla costumatezza del concorrente; 6. cer- | menti, registri ed altri atti, relativi ai Beni sab e D- 
e già tutta vostra dal momento, in cu, parlan- | tificato degli studii percorsi, riferibilmente ai due ultimi semestri, ritti suindicati. 
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MONETE. — Venezia 6 wanzo 1852. I Tuieste 6 xARZO ' ni 
3 È ) ESPOSIZIONE DEL SS» MEN 
GAZZETTINO MERCANTILE. ono IE | Agg di pesi de 20 corni... 80 %9— — % ZIONE DEL SS. SACRAMENTO 
SITES 2a deg Roana L. 40.64 |Talleri imperiali di Ma- tai Il 7, 8,9, 10 ed 11 in S. Manta per ciato, 
ri inmperiali. . . » POR Vuli 
v 5 — insorte...» ARRIVI e PARTENZE. — Net cionno 6 manzo 1852 | PRI: 
VENEZIA 8 wanzo 1852. — ll maggiore movimento set- | Da 20 franchi - . . . » sea CAT ò ———————_—t_t__—__——E——_—_m 
fan rei ia | pe e perenni scesa seronzn 
4 6, i $ » 4 h : bi , comm. | ita ni 
£.3.50 a 4. L'avena da (2.15 a 2.35. Anche nei cotoni di ‘1. 9230 Pezze di Spagna di Reval. — Deitrich, generale maggiore russo. — Da Trento fatte vel Seminario patriarcale all'altezza di mein 2041 
AN Ma LA a 37, di Mako da £ 32 a 63. Olii da (29, SR Lelmanu Davide, viag. di comm. di Randegg. — Da Reggio: | sopra il livello medio della laguna 
comuni, a f. 32 e 34, fini © mezzotini ; Dalmazia da . 31 a 32 1, 3295 EFFETTI PUBBLICI. Malaguzzi nob. co. Alessandro, ciambeli. di S. A. R. il Duca di 3 La 
Caffè un poco più sostenuti da £. 254/, a 30 Rio e S. Domin- | — di Parma. . + 2450[Consolidato, 5%,, godi Modena x | Savato 6 x 
e Portoricco a £ 37 ‘3; Bahia lavato e comune da £ 31 | Doppie d'America . . » 9 mento dal {corr . —— | Ame Pant. — Per Firenze: | signori: Swift Giuseppe G., | ——— ore... _.|L del Crete 
Jago da {37 a 39. Zuccheri Avana biondi e bruni | Luigi nuovi 1 87:05] Obiigax meal. 3 50), 76_— | ameritano. — Per Milano: Devale Luigi, posi. di Torino — {ia | > 
/2 a 48, bianchi a £. 20; Rio maseavato a f. 13 ‘/y; | Zecchini veneti + 14:20]Prest.L-V.god. 1.*dicemb. 80 ‘/, avelli Eugenio, commerciante. Lr pollici 
'ermometro, gradi 





Pernambueco bianchi a £ 19 #/,; i pesti di Olanda da {17 5/ È dra 
la ( NEL GIORNO 7 waRZO. | Igrometro, gradi 








a 18//,, tutto con aumento per le notizie di Olanda, ove eransi ciel Nei 

venduti è £ 4 4, sopra le tasazioni. Anche nell frutta ven | => = o ebbi Annivari: — Da Firenze: 1 signori: d'Ogareff Soa, | Afeometro, direzione » - 1 

nero fatti quis’ d'entità negli agrumi, nelle mandorle da £ 33 | A'tburgo. > » -efltt. 218‘, Russa. — Da Mileno: Stanley Enrico Edoardo Giot,, logie, | are dell'atmosiora. + + + - Ce 
di Sicilia a £. 37 di Puglia rasctasb Qi — Momus Chiara, possid. di Tarbes. — Da Menfovd : Lusi 





guani Giuseppe, possid. di S. Pellegrino. — Da Ferrara : Ram- Età della luna: giorni 46. 
baldi Agostino, possid. di Bologna. — Da Trieste: Lewaschotf 
conte, tenente russo. — Hillon Ugo, negoz: di Lione. — Da 
RENE Poggenpohi W., segret. presso la Legaz. imp. russa a 
Napoli. i 

Pant. — Per Trieste: 1 signori: Gayetti Francesco , Domenica 





Qui, non si hanno ancora relazione del porto, il fosco im- 
pelisce vedere: si ritengono entrati più legni. Non si ba alcuna 
novità di rilievo. Le valute d' oro rimangono intorno da 3 ‘/, 
a 34 di disagio; i da 6 carantni a 77%, a.‘ del 1840, 
ed 823), del 1848; le Banconote da 79 x a 794; il Prestito 
Jomb-veneto ad 81, con ricerca ; la conversione dei Viglietti del 





Punti tunari; P.i Le ore 5.55 matt. Pluviometro: lutt — 





7 wanzo 1852. 


















Tesoro da To a T6.%y negoz. di Lione. — Revalé Eugenio, negoz. di | 
x I Ea , negoz. di Montbrison. — s ti vii 
Viot Luigi, viagg. di cotam. di Monibrison. — Corty Teodoro, Bara Îl anime da 
D G. Lo. » : o, propr. di Nimes. — Pr Hi| , gra $ 
TELEGRAFICO. Dite Teodoro Loloric, pegot, di Elberi@e tei | Iromaro, gradi o. D) 
; rr ivennonuero, Litio NO ENO N EIN SI 
CORSO DELLE CARTE PUBBLICHE IN VIENNA DEL 6 MARZO. Mencato pi LEGNAGO pEL 6 manzo 1852. limitino | Gi de een. - ih NERE 
| 
| 


Sereno. | Sereno. | Sere 





MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 








GENERI | inFiNo | mEDIO xAssIMO| E 
da na —- tà della luna: giorni 17. 
9 5 Arrivi .. 
| Nei gior 6 marzo. $ Arti Puati lnari; — Pluvinere: in 
Prestito con estrazione a sorte del 1834, per 5 Nel giorno 6 detto. pa n” 
e. 





deo » » +» 1839 » 250». 2064/% 
* 1851, l5— % 95% 

si die e 498% 
Ationi della Banca; al perso nei 1246 — 
dette: della Strada ferr. Ferdin. del Nord di £ 1009 . . 1540 — 
dette della navigaz.a vapore sui Danubio » » 500 . . 668 — 
CORSO DEI CANBI. 


SPETTACOLI — Luxepì 8 MARZO 

















TRAPASSATI GRAN TEATRO LA FENICE. — Riposo 
TEATRO APOLLO. — Compagnie dramatique fra» 
sous la direction de M* Eugène Meynatier. — Un mom 
suit les femmes, comédie-vaudeville en deux acies, par N'®f 
biére. - Le code de femmes, vaudeville ea un ade, 1 





tn Venezia nel giorno 2 merzo 1852. 












Amburgo, per 100 talleri Basco .... . Rs 1824/% ; ° 7 
Artatecia. per 100 talloricorroti n attenti . — Buigari | enrsg - Un scandale, folie-vaudeville en un acte, je! * 
Augusta, pet 100 fiorini correnti MS Rise 2B rale — x Mencato pi ADRIA pEL 6 manzo 1852. interprete. — Bon Domenico, d'anni 4 e ‘/,. | Duvert. — Alle ore 8 e ‘/, 

L-sa ve TEATRO GALLO IN SAN BENEDETTO. — Dr 





{DA LIRE | a Line 
AUST. © ato 


Francoforte sul Meno, per 120 bor. va- 
luta del Unione della Gerruania me 
ridionale sul p.di fior. Sà #/, 


Nel i 
4 el giorno 3 detto. Compagnia . diretta e condotta dall'artista Luigi Pezzara 
Vinse di Marmont noli Federico Augusto Luigi, d'anni 78, | °"*!0 onnipossente. Con farsa — Alle ore 82/3 
si rega Tou Luigi, d'anni 68, macellaio. — Baldo TEATRO GOLDONI. — Drammatica Compagnia vene 
na: anni 17, mesi povera. — Fapanni dott. Aupo, Tovaso. — Margherita Pusterla. — Alle ore 7 € '/s 


GENERL 









STI 


























visa : Fui — MESERUIORE dallni d0 e ‘a, notaio. — Panissut Caterina. d'anni __TEATRINO IN SAN GIACOMO DALL'ORIO. — Pf} 
Sarai "Vedi pense i Nel giorno È detto. alia Coppie, diretta da Antonio Traversi e Giork © 
a 1463/,a® mesi — A x hi; ‘na scommessa fra marito e moglie. - La M' 
"4 146” a? mesi — d'aciogerari Teresa, d'anni 70, civile — Loris Leandra, | "freno (Pepica ) — Alle ore 7 e. 1 
Pard — — 34 g.rista. | Aver Querini Pao sm etto Domenica, d'anni 8, mesi 4. — \LA TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI A SM 
d'—-=Mg vista | Paiadi ina À ge detto Antonio, danni 70 € %,. patrizio | 57 Marionette dirette da Antonio Reccardini. — 1 povere 1° 
304% Dei ile pegonzia, —Trale e id bo e il ricco ignorante. Con ballo. — Alle ore 7. 





Prof. RIIENINI, Compilatore. 
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ROGLIO DA: 











MARTEDÌ 9 MARZO. 


_ 





ANNO 1852 








n. 155. 23 pubbl* 
Epirto. 

Si fa noto che nei giorni 3 
aprile, 41° maggio e 26 giugno 

1. dalle ore 9 ant. alle 1 pom., 
nel locale di questa I. R Pretura 
avrà luogo la vendita ‘all'asta 
dei fondi qui sottodescritti esecu 
tti sulle istenze dei sigg. Giu. 
seppe e Teresa nata Marcon 
coniugi D' Alpi di Castegnole 
contro il sig. Gio. Batt. del fu 
Vincenzo Scendella di Selva alle 
seguenti 








Condizioni. 

I. L'asta per la vendita 
dello stobile sarà aperta sul dato 
di stima di w. |. 28539: 80, e 
pon serà lo stabile deliberato nel 
primo © secondo incanto se non 
4 un prezzo pali 0 superiore a 
quello di st , e nel terzo in- 
canto 8 qualunque prezzo sotto 
le riserve ‘e condizioni di legge 

"o, oblatore dovra »l- 
l'asta cautare propria offerta 
depositando previamente in mano 
dela Commissione delegata ail’ 
asta il decimo lla stima cioè 
a | 2853:98, in monete so- 
moti d'oro 04 argento al corso 
di piazza esclusa qualunque spe- 
cie di carta od altro surrogato 
ro } deposito che in caso 
di delibera surà trattenuto, e di- 
versomiente uito all’ oblatore 
non deliberatario. 

Entro 20 giorni suc- 
la delibera dovrà il de 
nella Cassa 











































l'importo del decimo della stima 
depositato ali’ atto dell'asta e 
meno l'importo delle spese ese- 
etive che dovrà pagare in Tre- 
riso ul procuratore della parte 
du previa tussazione giudi- 
nale. Tutti questi pagamenti 
manno essere fatti in moneta 
sonavte d'oro o d' argento , es- 
s«lusa ogni moneta erosa , ogui 
corta monetata j od ogni aliro 
suttogito di denaro. 

IV. Eseguitosi del delibere. 
odi 
ero 



























presso di. delibera , egli 
chiedere ed ottenere l' aggiu 
proprietà © il pos 
fatto der bem 
; ma se mancasse a! 
detti pagan sarà proceduto 
sl re o dei beni, » qualun- 
que prezzo e u tute sue spese, 
Ca tutto suo danno. 

V. Steranio a carico del 
delibi rio tutti i pesi pubblici 
dil di della del , nonchè i 
pri € gravassero i beni 
subastati : sari o a tutto suo 
carico le spese della delibera dei 
depositi, dell’ aggiudicazione, del- 
le valture censuarie ed ogni altra 
spesa occorrente. ; 

YI. Gli esecutauti non as- 
sumono alcuna. responsabilità © 
Nom garantiscono se per il 
fatto propri jerà perciò libero 
ad ogni aspirante di ispezionare 
tutti gli utti esecuti lo stato 
ipotecario presso ‘la Cancelleria 
di questa (I. R. Pretura cude 
possano valutare la cauzione del 
l'acquisto senza alcuna respon- 
sabilità della parte eseculante. 
Descrizione dei beni da vendersi 

nella P. b Selva, 
Frazione di Volpsgo Distretto 
di Mo 























































28 compreso il 
i con grande 
fabbrica 5 fra 
e e mezsodi 
strada comunale, ponente nob. 
Erizzo Maffei, a tramontane stra- 
di comunale, erano descritti nel 
cessato estimo ‘sotto i n 464, 
465, 406,467, 468, 469 colla 
cifra complesi di LL 1442, 
€ nella nuova mappa sotto 1 u 
1423 usque 145% inclusivi e n. 
1453, per complessive pettiche 
teus, 207, 01 colla rendite ceu- 
imati 

















I, 4105: 12, € 
come dai protocolli di 





€ 21 agosto 1850, a. Ì, 28539: 
#0, 






È pubblico, pert, 0:55, re 











I 
blatore se 


a 13 


Il presente Editto sarà af- 
fisso nei soliti Inoghi ed inserito 
per tre valle petla Gazzetta Uf- 
ticiale di Venezia 

D.il'I. R. Pretura io Bia 
dene , 

Li 16 febbraio 1652. 
LI. R. Cons Pretore 





N. 16349 





Epirro. 

Il Tribunale in Padova ren 
de noto che nella sua residenza 
nei giorni 19, 24 e 29 aprile 
p. v. dalle ore 11 ant. elle 2 
pon, ad istanza della Pabbricie- 
ria della Cattedrale di Padova, 
si terranno gli espe imenti d'asta 
delle ragio ulli in sppresso 
descritte, norale e stimate a 
Elena G ni-Fabris, 
e Giustina Garagnini-Scolari. 

Gli aspiranti potranno ispe- 
tionare gli atti relativi presso 
questa Registratura, ed è loro 
permessa la copia di quelli che 
ritenessero del loro interesse. 

La vendita seguirà alle se 
guenti 














Condizi 

I Si vendono le ragioni 
H A casa posta in questa 
di uva ino contrà 
cà Parrocchia di S, Pietro 
mn 764 vecchio, ed si 
uv. 808, 808 A, 809, 
ell’ estimo stabile in 














censita 
) ditta. nob. Elena Garagoinì mari- 
ll tota Fabris, e Giustina maritata 
relle q Marco livellarie 





le di Padova, 
alla Canevetta della Cattedrale, 
alia Fabbricieria delle stesso , 
alla Mansionecia IV della stessa, 
in weppa n. 3740, orto, perti- 
che 0:23, rendita a. |. 2:26, 
n. 3741, casa con poi uso 
ita a. 
|. 319: 20, fra confini a levante 
Zera, a poneute Canevetta del 
Duomo 0 Brunelli, a tramontana 
strada, a mezzodi nob, Estense 
Selvotico, stimuta per a. |. 13092 
Il, Nel prino e secondu 
pio nun «potrà vender 
a prezzo eguale 0 waggi 
ma, sl terzo incanto è qualun- 
que prezzo suche minore della 



























' stima, semprechè questo basti a 


soddisfare i credivori sull’ utile 
dominio prenotuti fino sì valore, 
o prezzo di stim 

ILL Nessuvo potrà farsi 0- 
prima deposi 
miss 
decimo 









do mm mavo del 
dell'I BR. Tribuuale 
dell'importo della stima. 

IV. ll maggior offerente, 
che restera ilelibersiario, dovra 
entro giorni dieci del giorno 
dell'asta depositure in Cassa di 
questo 1. l Tribunale il prezzo 
dell'asta, cui p 
decimo esborsato all' atto dell'ol- 
Ove fosse delid 
























i, potrà de- 
positare la 
dieci gior passata iu 
giudicato la gradustoria ;  cor- 
nspondendo intanto dal giorno 
dell'asta | interesse del 5 du 
ogni sei mesi. 

V. Tauto il deposito del 
prezzo quanto quello per l’offer 
dovrà esser fatto in monete 
d'oro od argento, riscuotibili 
dulle Casse pubbliche, a  velor 
di tariffa, escluso rame e carta 
monetata. 

VI. In deconto di prezzo 
ed eutro dieci giorni dalla deli- 
bera l'acquirente dovra pagare 
all'avv. dell'istante le spese di 
esecuzione dal pignoramento in 
i sopra di lui specifica da 
i dal Giudice, seutita la 
parte convenuta. Le tasse di 
trasferimento di proprieta resta 
no a peso del deliberatario, ol- 
tre il prezzo. ‘ 

VII Esso deliberatario non 























potrà otlenere il Decreto di pos- 










pimento di tutt” 





que de’ suoi doveri, egli perderà 
| il decimo depositato, che resterà 
a vant-ggio dei creditori, e serà 
rivenduto il fondo a tutto di | 
rischio e pericolo ed a qualun- 





Si pubblichi e si affigga. 





Graziani, Cons 
Tentori, Cow 


| per parte del deliberatario 
| esecnzioni 


R. Tribunale Prov. : toli suddetti sarà proceduto al 


Li 10 febbraio 1852. 
Gio. Bait. De Piobst. $. 
£. £. di Speditore. 





Per parte dell 
i Rovigo si rende 
f pubblicamente noto che nel lo- 
























alla subasta degli 
infrascritti stabili fissoti pel I e 





25 maggio, e pel terzo incanto 
il giorno 22 giugno prossimi ven- 
turi delle ore 10 ant. alle 2 pom., 
e ciò sotto le seguenti 

| no, possa essere 
delibera nel 1 e II 


















o offerente al prezzo 
od almeno eguale alla 
stima e nel III incanto anche a 
feriore, semprechè basti 











come offerente sl 
bia depositato in 





terzo del valore di stima in mo- 
nete d'oro ed argento di gusto 
peso al corso delle vigenti tariffe; 
n caso di delibera 





| l'Ufficio competente. 
Cassa depositi di questo Tribu 





| residuo prezzo, de- 
tratto l'importo delle spese, e 


competenze, di che al successivo || soggiunta dalla parte di tramon- 








quello della delibera. 
IV. L' acquirente 
possesso di fatto degl immobili 
subastati nel giorno successivo a 
quello della sub. 
uvrà luogo la delibera; non ve 
otterrà per ultro la piena pro- 








abbia fatto constere 
in modo positivo, ed i 
legale del pagamento iutiero del 
prezso di delibera, e dell’ adem- 
pimento di tutte le altre obbli- 


In conto del prezzo di 








nel termine di gi 
nui dal di della delibera pagare 
della parte istaute O 
suo procuratore le spese, e com 





fino ella vendita, dietro 
la specifica che g'i verrà esibita, 
e che verrà previamente liqui- 
data dal Tribunale 
tutte spese di esso deliberatario. 
NÉ S' intendono a carico 
deliberatario. oltre il prezzo 
della delibera ed a datore della 
delibera stessa, tutti gl 
pubblici, ed imposte ‘di ogui sor- 
ta caricanti gl’ obblighi da suba- 
pure tutti 1 pe- 




















starsi, e così 
si privati non 
fosseru inerenti, compreso ache 
pegli arretrati, se ve ne fossero, 
l'anquo livello per la quali 
somme dovul 
. B. Bamo Pubbliche  Costru- 
zioni quale proprieterio del ter- 
reno el n. di mappa 1537, = 














1. 1:22, ritenuta por 
qualuuque eventuale responsabi- 


lità in proposito a è 





sivo del deliberatario. 

VII Resteranno inoltre a 
enrico del deliberatario le spese 
tutte di :lelibera. 

VIII La voltura ne” libri 
del censo a ditta ilel deliberata 
tio non potrà essere eseguita 
che dopo ottenuto il Decreto di 
aggiudicazione j pei soli esecn- 
tanti, se rimangano essi i deli- 
i, sarà eseguibile subito 
In delibera. 

IX. In caso di mancanza 
la 
i dei capi 
























di qua 


rei 





anto dello stabile deliberato 


} (coll assegnazione di un termi- 
fi ne) a tutte di lui spese. danvi 


ed interessi, a prezzo anche mi. 
nore così della stima, come dell» 
delibera, ed il deposito del terzo 
(sul quale perderà esso delibe 
catario ogni e qualunque diritto ) 
andrà erogato in conto, e sino 
alla concorrenza della dovuta 
indenniztazione, e obblisato poi 
he lo stesso deliberatario n 
corrispondere il di più che oc- 














| corresse al pareggio. 





libero al ogni a 
spirante la ispezione degli atti 
esecutivi, presso la Commissione 
delegata all'asta, iocchè a 
tutta cura dell''aspirante medesi- 
ralut senza 
alcuna responsabilità della parte 
subastante , la cauzione del divi- 
quisto sotto ogni rapporto, 
llo compreso della descrizione 
le per la quale dovrà 
aversi  pienissimo riguardo al 
protocollo di stima unito in co- 
più autentica agli atti medesimi 

Per quanto poi siasi all’an- 
nuo’ canone dovuto all rio 
Civile I. R. Ramo Pubbliche Ca 


struzioni come all'art. 6, e così 












































| resse, ed ella sua tranquillità 


mercè le opportune indagini al- 





Immobili da subastarsi. 
Casa consistente in tre lo- 
sl 10 terreno, ed altret- 
al superiore con aderente 








tana, e sottopostovi terreno della 
tità di nulla, querte 
cinque, tavole q ssei (c. 0: 
5:46) alla misura ordinaria di 
Korigo tutti in un sol corpo, 
posto il tutto in Comune di 






| Boara Polesine, e propriamente 


1:13 





per la quantità di campi 
da due pi 
in ischiena all’ argine dell’ Avige 
comprese le scarpe spettanti alle 
psuche stesse, ira' seguenti con 
fini: a mezzodì st 
tiva presa in misura per intiero, 
a levante Maddulena Gobbetti 
livellaria  Milanovich in luogo di 
Gio. Batt. Gobbetti con semplice 
linea, « tramontana il ciglio del- 
I ne destro dell'Adige , a 
ponente gli eredi di Marta Fan- 



























Il ton con metà fosso e con sem. 


plice linee. La casa è marcata 


|| col comunale n. 119. Il tutto è 


allibrato nei registri del Censo 
stabile di Boara sl n. di mappa 
892, pert. 0:17, rendita | 18 


| casa, n. 893, pert. 1:58, 1.2: 


86, arat. mb. 
pert. 0:43, L1 


al n. 1537, 
22, di rendita 





superficie complessiva di peit. 
75, e colla ren 
plessi 


iu dit 








tario, metitre la terza partita al 





mo Doweni 





atàrsi ad ‘istenza del sig. 


- N. 55 


MAZIL DELLA GAZZETTA UPVIZIANE. DI VENEZIA 





possidenti di Bosra Polesine, e. 
a pregiudizio del suddetto Di- 





Roverdierè, furono stimati com- 
1 663:80, come 
protocollo di stima 
Jo 1851, n 4592. 

il presente viene pub 
blicate mediante affisso all'album 
nei luoghi soliti 
+ e nel Comune 
e, nonchè ne- 





del Tribunale 
di questa Cit 








diante triplice 
Gazzetta Ufficiale Veneta. 

L'I. R. Commiss, Presid. 

Conte Bartolaommeo Eccueui 





BR. Tribunale Prov. 


Li 5 febbraio 1852. 
imbelli, Protocollista. 











Giuseppe S tiara di 
che Pietro D.r Coreu 
leacco di d. Distretto, con 
petizione 2208. c. n. 553, pro- 
Pretota ibn con- 
anvi q. Giuseppe 
21 consorti, fra 
so assente, ba doman 
l'afirancazione del ca 
dipendente da 
istromeuto 25 febbraio 
1806, ed il pagamento di 
137: 41, residuo interessi a tut 
to 25 febbraio 1851, oltre i 
cessivi fino all’ affranc: 
è nominato ad esso assente 
curatore questo avv. D.r Lorenzo 
affiochè lo rappresenti 
fissata pel giorno 30 
a ore 9 ant, e per 
atti successivi. 


dotta » questa 





Sittero ed altri 




















rina 





le comparse ed 
Incomberà quindi ad e 
di dare al sudietto a 
il le sue istruzioni e difese, o di 
if costituire altro procuratore, altri- 
menti dovrà attribuire n sè stes. 
le conseguenze della propria 








{l presente si pubblichi nei 
pella Gozzetta 








Ufticiale di Venezia. 
I. R. Pretura in Civi 


Li 24 geunsio 1852. 
Il BR. Pretore Dirig. 


L'I. R. Pretura 





fl tutti quelli che vi possono avere 


stato decretato | ay 
‘ concorso generale d 





bili ed immobili ovunque esisten- 
territorio Veneto di 
Francesco Lanza fu 
me , di Chiog- 





Tommaso , fale 
in calle Bottari, n. 722. 

Si eccita quindi chiunque 
potesse dimostrare qualche ra- 
gione od azione contro il sud- 





inclusivo a questa 
confronto dell’ svvozato Adriano 


argine pratiro. Le due pruve 
partite, alle quali corrispoudono 
| li n di mappa 892, 893, colla 





eziandio il diritto per cui egli 
domanda d' essere graduato nel 
‘uns o nell’ altra 
ciò tauto sicuramente , quanto 
che in difetto , scorso il sopr. 
fissato termine , 
più ascoltato ed i non insivuati 
10 seuza eccezione esclusi 
da tutta la sostanza soggelta al 
concorso în quanto 


di a. |. 20: 86, figurano 
di Domenico Baldo q. 
| Giuseppe quale assoluto proprie- 








i. di mappa 1537, sl quale cor- 
di pertiche 





22, figura alla ditta del medesi- 
ico Baldo q. Giuseppe 

quile usufrottuario, ‘e I Erario 

Civile I R. Remo Pubbliche 

Il Costruzioi.i proprietario. 

1 quah inmobii da suba- 





creditori, e ciò quand' anche 
insinuatisi competesse un 
compensazione 4 
proprietà 0 di pegno, per molo 
‘che se eglino lossero 





soltanto, 


già smentita 
nente erro- 
i sentimenti 
0 francese. 


(G.P.) 


elezione de' 
allato l'Uf- 
tò i seguenti 





registrazio- 
ritli su' con- 
mobiliare : 
ènsioni ; per 
r la riforma 
ntabilità, e 
inistro del- 
progetti di 
e superiore 
una Cassa 
pensioni di 


ti anni 
tdo preven- 
ggia le suo 
arte, venne 
nistro degli 
Mo Spedale 
Jossa essere 
dio. 
monia. ) 





Jemonte fa- 
a adulta, ed 
auimali ven- 





Naco del Co- 
atta de' me- 
d'un pre- 
oci. Le be- 
dire il pre- 
destra an- 
G. P.) 


ite di Mai- 
ato la lite, 
sdità da lui 


antmoreney 


el pubblio 
li carnevale, 
tirano cote- 
3 sopra un 
nia dei cac- 
arti in que- 
RR. delle 

medesime 
sommendata 


re con ma- 
shè appunto 
essamento , 

delle loro 





il ritorno 


di Modena, 
Ila seconda 
teciatori ci- 
spe Peder- 
nero delle 


ietato. 


» 
ia dei cae- 
guente oc- 
tof Marco 
i, omaggi 
fa, che si 


8 imitazio- 
tgusti So- 
rchè, nell’ 
e le ore 
te allietate 
di Mil.) 


ita pubbli- 
dalla Ca- 

Pare che 
ane pe' na- 








| 
i 
i 














So 


finora sì 
fuori de 


Pa 
disciogli: 
immatui 
e non i 
Gabinet 
liste ele 
mente | 


RI 
stata s0 
iene U 
Sanarai 
arrestati 





suo 308 
che 86 
tro 4f 
to ves 
vece il 
partim 
gioraa 
otteno 
Leclut 


timan 
ed ar 
£3.5 
Amer 
comu 
Caffè 
Ch 
a 3” 
da È 
Pern 
adé 
vend 


emiessi 


TERE 


SEPBRCCEO. 


tempo debitori verso le massa , 
verranno costretti el pagamento 
senza riguardo sl diritto che 
errebbe potuto 





loro 





Si eccitano i 
creditori che nel 
termine si saranno 
comparire ali’ udienza nel giorno ; 
7 maggio successivo, alle ore © 
10 della mattina , per conferma 
amministratore della massa . 
mente nominato , 0 no- 
ne stabilmente un altro, 
nonchè per nominare la delega- 
zione dei creditori , con arver- 











tenza che i non comparsi si , 
avranno per assenzienti | alla . 
pluralità dei comparsi e che 


non comparendo alcuno l'ammi. i; 
istratore delegazione sa- 
ranno nomi da questa Pre- 
tura a tutto pericolo dei cre- 

ditori, 

Ed .il presente si »ffigge 
nei soliti luoghi in Chioggia ed 
all' Albo Pretorio, e s' inse i 
tre volte nella Gazzetta Uf- | 




















ficiale di Venazia 
Dail'1. R. Pretura in Chiog- © 
gia, $ 
Li 7 febbraio 1852. 
R. Consigliere Pretore 
Zisonp 
Veronese, Scrittore. 
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Epitro. 
tura di Occhio- 










che in seguito 
lice  Febbri smministratore 
concorso dell’ oberato Franc 
Botti di Ficarolo, nel giorno di 
Venerdì 7 maggio p. v, alle 01 
locale di prop: 
sidenza si terrà il IV esperimen- 
‘d' usta del sottodescritto im- 
mobile spettante al concorso pre- 
detto alla seguen 


Il 
Condizioni. 

I. La delibera dell’ immobile 
subastato si a qualunque 
preszo anche minore della 
stia , ammontante ad aust. |. 

| 
I 























15792 : 73. 

II. Nessuno sarà ammesso 
all'asta come ublatore senza il 
previo deposito del decimo del- 
l'importo di detta stime 
dell’ obl: 













asta stessa; quale deposito 
restituito w chiunque uon 1iman- 
ga deliberatario, e ritenuto, a ri- 
guardo del deliberatario, per es 
imputato nel prezzo offerto, 
altrimenti nel pieno soddisfa - 
cimento, giusta il par. 438 del 
Giud. Reg. 

UIL. È prezzo della delibera, 
salva l'imputazione suare 
dal delibei 


















dovrà vers 





nel depositorio di queste Pretur 
15 giorni dopo lutto della de 
bera 


essa, e così pure entro 
ulla delibe- 
te nelle 
mani dell'ammivistratore tutte le 
Spese sostenute per ed in causa 
della 





suba 





a partire dalla 
za provocante la li 
stando a carico del deli- 
beratario stesso, anche quelle 
della delibera, ed analoghe suc- 












e. 
IV. Il possesso materiale 
incomincierà uel deliberatario col 
29 settembre 1852, e frattanto 
dovrà rispettare | affitta 
corso, subentrando però 
ritti 

stante 
in ava 
ne di 








locati della massa suba- 
I giorno della delibera 
i, cosicchè in proporzio- 
tempo 
le 
stesso fra 
massa. 

V. Così pure in proporzione 
di tempo dovranno e sosii 
nuti i pesi pubblici, e gli aggra- 
vii tutti dell’,annato, affliggenti il 
fondo subastato, la di . 
prietà non passerà nell' 
le se non soddi; 





dovranno essere 
ercedi dell’ affitto 
il deliberatario e la 













posto in Ficarolo, della superfi 
cie di fer 137:02, 
confinato a levante delle 1a 

i e Leis a metà fosso; a; 
ponente da quelle Nascimbeni a * 
meta fosso, e Milani, » meta i; 
dello spazio di due strede late- ; 
rali; a meszodi dal possesso i 
Forti, a metà Cavedague, e da * 
quello Saracco a meta fusso ; a 
tramontaca dalla strada, di S. 











nato Piautadelle e Pezza grande, ; 
} 
i) 

















Seminerio Arcivesco 
rara. 
Dall I. R. Pretura di 


chiobello , 
Li 6 febbraio 1852. 


AnceLimi, Pretore. 
————_ 


e. 





assenti d'i- 
gnota dimora Girolamo ed An 
tonio fratelli Novello del fu Giu- 
che il nob sig. Conte 
di Collalto di Vienna, 
Abate Preposito di Nerresa , 
coll’avv. Dr Francesco Perro, 
ha oggi sotto questo. numero 
prodotto in confronto di essi 
assenti d' ignote dimora fratelli 
Girolamo ed Autonio Novello, la 
petizione per far decidere, essere 
essi tenuti a consegnare nel 
loci dell’ Abazia di Nervesa. 

I, Frumento depurato dal 
quinto staia due, quartieri tre, 
minelle una, vino conzi uno, 
secchi cinque , boccali uno, e 
due quinti per canone livellario 
scaduto nell’anno 1849, ed in- 
fisso sopra i beni da essi No- 
vello posseduti in Nervesa di 
originaria provenienza del fu D.r 
no Meneghetti, oppure a 
e il valore dei detti gi 
|, 54. 

II. Frumento staia due, 
quartieri tre, minelle una, e 
vino cunzi uno, secchie cinque, 
boccali uno e due quiuti pel 
canone li scaduto nell’an- 

0 1850, oppure 






































I 53:71. 
IIL Frumento staia due, 
quartieri tre, minelle una, € vino 







pel cano- 
o scaduto nell'anno 
1851, oppure a pagare il valore 
dei detti generi cou a, | 64 :43. 
IV. Essere teuuti essi fra. 
Novello a pagare a. |. 2:23, 
a sallo del detto canone la: 
io 
zionati anni 1849, 1850, 1851. 
Che sd essi fratelli Novello 
è stato da questa I. R. Pretura 
deputato a loro pericolo e spese 
io curatore il sig. 
seppe Rostirol'a di Biadene, af 
finchè la causa possa proseguire 




























secondo ente Giud. Reg., 
e promuuciarsi quanto è di ra- 
gione 

Che è stato prefisso pel 


contraddittorio ll Udenza del 23 
aprile p. v., alle ore 9 della 
tnattina. 

uesto premesso, vengono 
eccitati essi fratelli Novello a 
comparire persoun!mente nel di 
fissato pel contraddittorio, 0 a 
far tenere al curatore loro de- 











putato i creduti mezzi di difesa, || 





© a nominare in tempo altro 
pstiocinatore ) ed a prendere 
tutte quelle «'eterminazio 












le conse- 
guenze della loro inazione, 

Il presente Editto sarà af 
fisso nei luoghi soliti \n Biadeue, 
ed iu Nerves:, ed inserito per 
tre volte vella Gazzetta Ufi: 
di Venezia, 

Dall'I R. 
dene, 

Li 20 febbraio 1852, 
U R. Cons. Pretore 
Nicoratti. 
Il R. Cancelliere 
Manfrin Pro 
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Pretura in Bia- 





N. 1223, 
Ep:rto. 
Non effettuatosi nel 21 gen- 
meio p. p., l'incanto di cui 
l' Editto 1.° dicembre anteceden- 
te n. 7601, e dietro nuova 
istanza di quel giorno n. 447, 
per parte esecutan'e  Gae- 
tano Foresti, ed iu odio del 
debitore Angelo Vizzotto , per 
un ulteriore terzo esperimento 
di vendita dell'immobile situato 
in questa Città già descritto nel 
suddetto Editto u. 7601, e pre- 
cedente 26 luglio a. p. n. 4655, 
si prefigge il giorno 31 marzo 
p_£ dalle ore 12 merid. alle 1 
pom., coll’ avvertenza che la 
veodita avrà luogo anche a prez 
30 inferiore alla stima rilevuta 
in ». L 6037:96, e ferme le 
quattro condizioni giportate nei 
1uddetti Editti, già inserili nel 
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are il || 
valore dei delli generi con aust. 


ue, boc- || 


contanti scaduto nei men» || 


Dr Giu- | 


I 






















enezia dei giorni 9 
ra e 10 gennsio 1852, ed 
ntavi la uente : 
gr ic creditore iscritto 
essendo offerente all’ asta 
esonerato dall obbligo del previo 
deposito del decimo di stima, e 
rimanendo deliberatrio da quello 
d ezzo di 
Be Frileremento rimarrà nelle 
di lui n ai riguardi di tutti 
i creditori fino sl giorno i 
serà passate in giudicato la gra- 
duato! ò 
interesse del 5 per 0/0 dal gior- 
no della delibera in poi, e ciò 
tutto sotto pena di reincanto. 
I! presente sarà affisso come 
di metodo, e per tre volte inse- 
rito nell’antedetto foglio d' An- 
nunzii della Gazzetta Uffiziale di 
Veneri 
Dall' I 
derzo , 
Li 24 febbraio 1852. 
ll R. Cons. Pretore 
































Firaro. 
ll R. Cancelliere 
Cavazzocea. 








N, 1902. 3. pubbl® 
Ep:rTo. 
Si notifica al Patron Anto- 
nio Scarp», assente d’ ignota È 





Pielo 
co- 


dimora e comandante del 
go Austriaco il Giuseppino, 
me Gio. Rat 
coll’ avv, D.- Gergotich, pro. 
dusse in con'ruoto di lui l'is 
za 13 febbisio 1852 n. 1902, 
denunciò la 











con la quale li 
lite che andara ad intraprendere ; 
contro Bortolo M.ria Cuniali, per ;, 





svincolo del sequestro di. 27 ; 


Pachiessi, sensale, | 


delibera ; prezzo . 





cui } 


corrispondendo però l' ; 


R. Pretura in 0- , 





botti di sevo qui tradotte da esso | 


Patr. Aotonio Scarpa e da esso 
abbandonate sulla Riva di S. 
Giorgio Maggiore, e per la con- 
segna di detta merce e pega- 
mento del prezzo di nolo e 
cappa, e che il Tribunale con 
no Decreto, facendo luogo 
nè ordinò |’ intima. 
v. di questo Foro 









zione all 
D.r Mastraca che venne desti- 
nato in suo curatore ad actum, 
ed al quale potrà far giungere 
ulilmeute ogni creduta eccezio- {| 





ne, o scegli «ltro procuratore, 
indicandolo al Tribunale, mentre 
in difetto dovià ascrivere a sè 
10 le conseguenze della 











ne. 
ate si pubblichi ed 
luoghi soliti, e s'in- 
serisca per tre voll Questa 
Ufficiale a cura. della 








cauza di Presidente 
L'I. B. Cous. Dirig. 
Rerea 
Barbaro, Cons. 
F. Gradeuigo, Giud. Suss, 
Dall'Il R. Trib, Merc, C. 
Moritt. in Venezia, 
Li 17 febbraio 1852. 
Locatelli. 


al N. 40194. 
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verso l'eredità del delunto Gio. 





Batt. Martinuzzi ed Duare le 
loro creditorie alla Camera 
VII di Commissione pel giorno 





31 marzo p. v. alle ore 12, a seuso 
effetti dei par. 813, 814, 
del Codice Civ 
Il presente si pubblichi per 
tre volte «i settimana in sei 
maoa nella Gazzetta di Vene: 
Il Cons. Aul, Presidente 
Fosca 
A. Cavalli, Cons. 
Giarola, Cons. 
Dall' I. R. Tribunale Civile 
iu Venezia, 
Li 9 febbraio 1852. 
Domeneghini, 
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C Epirro. 

i notifica al sig. Giuse 
Comello assente d' sbcaa Pra 
che la ditta fratelli Piguatel col- 
l'avvocato Valvasori, produsse in 
di lui confronto la petizione 
cambisria 14 febbraio 1852 n. 
1960, per precetto di pagameuto 
eutro tre giorni di a. | 1320:25, 
effet. d'argento in pezzi da k vi 
20 in dipendenza alle cambiale 
7 agosto 1850, ed accessori , e 
che it Tribunale con. odierno 
Decreto facendovi luogo sotto 
commmatoria della esecuzione 
cambiaria, ne ordinò l'intimazione 
all'avv. di questo Foro D.r Ales- 
sepdri che venne destinato iu suo 

















i 





curatore ad actum , ed’ sl quale 









Ed il presente bi 
ed affigga nei luoghi soliti, e 

inserisca per tre volte in que- 
sta Gazzetta Ufficiale a cura della 











Spedizione. 
Dall'I. R. Tribunale Mer. 
cantile, Cambiario , Marittimo 
Venezia, 








Li 17 febbraio 185: 
In mancanza di Presidente 


L'I B. Cons. Dirig. 








Rerer. 
ro Consig. 
Beunati, Giud. Suss. 
Locstelli 
N. 499 38 pubbl® 
Epirto. 
Con deliberazione odierna 


questa Pretura dichiarò interdet- 

to per demenza Domenico Pe 

rozzo d. Zuccato del fu Miche- 

le di Tramonte, destinandogli a 

curatore il di lui fratello Gia- 
como, «di Monterosso. 

Dall'1 B. Pretura in Teolo, 

Li 18 febbraio 1852. 
Pnovay. 
Pel Canvelliere 
L. Tolezzi, Scritt. 








N. 1550. 3,3 pubbl.* 
Epirro. 

L'I. R. Pretura in Chioggia 

notifica essere stuto decretato 





dalla stessa l'aprimento del c 
corso geuerale dei creditori sopra 
tutte le sostanze mobili ed im- 
mobili esistenti nel territorio del 
Governo di Venezia di ragione 
delli Costante e Gio. Moloni di 
Spiridione domiciliati in Chiog- 
gia. 

Si eccita quindi chiunque 
credesse poter. dimostrare qual- 
che ragione od azione contro I" 
oberata ditta ad insinuarla fino 
al giorno 31 maggio p. inclu 
sivo a questa R. Pretura in con 
fronto dell'avv. Edoardo Dr 
Deodati deputeto curatore della 
messa concorsuale, dimustrandovi 
non solo la sussis'enza della sua 
pretesa, ma eziandio il diritto 
per cui egli domanda di essere 
graduato nell’ una o nell'altra 
se , e ciò tanto più sicure- 
mente, quantochè in difetto , 
scorso il sopra fissato termine, 
nessuno verrà più ascoltato , ed 
i non insinustisi verranno senza 
eccezione esclusi da tutta la so- 
za soggetta al concorso, iu 
quarto la medesima fusse essuri- 
ta dagli 
ciò quan 
lisi competesse un 
compensazione di proprietà 0 di 
peguo, per mado che, se eglino 
fossero ad un tempo debit.ri 
verso la massa, verranuo costreiti 
al pagamento , senza riguardo al 
diritto che enti avrebbe 
potuto lero competere. 

Si eccitano inoltre 
creditori che mel presccennato 
termiue si saranno insipuati a 
comparire all' udienza nel giorno 
4 giugno successivo ale ore 11 
della mattina per confermare | 
amministratore della massa iute- 
rinalmente nominato, o per eleg- 
gerne un altro, nonchè per no- 
minare la delegazione dei credi- 
tori, con avvertimento che i pon 
avranno per assen- 
i alla pluralità dei comparsi, 
ld che non comparendo slcuuo , 
l'amministratore e la delegazione 
saranno nominati da questa Pre- 
tura a tutto pericolo dei credito; 

Il presente s° i 
tre volte nella G: 
di Venezia, e si affgga nei luoghi 


























diritto di 








tutti li 
























soliti in Chioggia, ed all’ Albo 
Pretorio. 
Il Cons. Pretore 
Zison 


Dell'I. R. Pretera in Chiog- 
gia, 
Li 16 febbraio 1852. 
Veronese, Scritt. 


N. 18974. - 
Epirro, 
L'L R. Tribuuale in Pado- 
va rende pubblicemente noto es- 
bere mancalo 8° vivi in Lendi- 
nera vel 2 ottobre 1850, senzs 
posizioni d' ultima. volontà 
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Gio. Maria Bertuzzi dei furono | 
Apollonio e Caterina Quaroino. Î 





























Non essendo noto OTE eg 
la successibile legittima 
Gio. Batt., 
ini SÌ A ques, 
udizio entro un anno, tha) 
tita che le venne deputato | 
curatore il sig. Giuseppe Di 
Sartori in concorso del 
verrà liquidata l'eredità, 

Locchè si pubblichi pe, ,, 
volte nella Gozzetta Ufficiale 4 
Venezia, e si effigga uei x 
luoghi di questa Città. 

L'1 R. Presidente 
M 


Ange, 





Que 









, Cons, 
Teoutori, Cons, 
Zadra, Giud. S 

Dall I. R. Tribunale Py 
ip Pudova, 
Li 17 febbraio 1852 
Gio. Batt. De Probs, 
f. £ di Speditore 


















N. 733. 3 pubbli 
Ep:rto. 

Si rende noto che cong 
dierno Decreto n. 733, veny 
interdetta per monomania 
lancovica Ceterina De Coppe 
Pellegrino di Bevine, essendo, 
stato deputato in curatore | 
proprio marito Autonio Gra 
dello stesso Riogu. 

Dall'I R. Pretura di Se. 
ravalle, 

Li 19 febbraio 1852, 

L'I BR. Cous. Pretore 

Ton 

I R. Cancelliere 
Pola, 
3° pubbli 
Epitto 

Morì in Ferrara nel Mon 
stero di 5. Giovanvi della Crov 
li 15 gennaio 1851, Elisbeu 
Pietropoli del fu Francesco e 
dova di Domemco Pericoli, l, 
sciando iu questi Stati qua w 
stanza immobile parte in Corbo 
lu di questo Distretto, € pure 
i . Maria Maddalenw Distretio 
Occhiobello, per il compleni. 
importo di a. |. 31270:94, 
di cui ha disposto con testina 
to 19 dicembre 1848, iu ati 





N. 124. 












i, e Antonio, fu Psolo, 
Pericoli smbidue di Corboli, con 
sostituzione fedecommissaria ver 
loro discendenti. Pro i successi. 


bili figurano i due di lei vipoti 
ex sorore Lucia, D.u Luigi, 
Lucia 


Zerbinati il primo de’ 
troverebbesi a Beneveoto , 
ltra in un convento di Fer- 
si quali venne deputato in 
curatore Alessandro Schisi è 
qui; vengono quindi essi Zer 
bimati dilfidati a presentare le 
mi a questa Pre 


















tura l'eredità, e testumento 
sudd., termine di un #00, 
coll che in caso no 


O si procederà alli 
zione della eredità ti con 
Sorta; degl’ ULI , e del cu 
tore deputato 
Ciò s i ul curatore 
Schiavi, ce si pubblichi per tre 
volte nella Gazzetta Ufficiale di 
Venezia, € nei luoghi soliti. 
ll B. Dirigente 
Pozza. 
Dall'I. R. Pretura di Ariano, 
Li 30 gennaio 1852. 
Il KB. Cancelliere 
Claudio Serra, S. 
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N 958, 
Epirro. 

Con odierno Decreto fu 10 
terdetta per imbecillità Ross © 
Gio, Batt. Venica di Civida@ 
nominendosi in curatore il © 
lei padre. 

Dall'I..R. Pretura in Civi 
dele, 








Li 4 febbinio 1852 
Il Pretore Dirigeote 





al N. 41866. 
Epitto. 
Con deliberazione  odiero* 
terdetta per munia rel! 
Lazzari Rossi, e ! 
si deputò. in curatore Antonio 
Bossi di lei marito, 
Ul Cous. Aul. Presid 
Li iL 
Castagna, Co 
Pontedera, G. S. 
Da R. Trib: 
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Domeneghivi, 





SOMM 
delle leggi. 
rispetto il 
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ma peniter 
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Ta 
le segu 
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Le 
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timo dis; 
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sssociazione. Per Venezia lire effettive 42 all'anno, 


Per le Provincie lire 54 all'anno, 27 al semestre, 43: 


Le associazioni si ricevono all Uffizio in S. M. Formosa, 
per letera, affrancando il gruppo. h 
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- Belgio; /l D. di Leuchtenberg. — Francia; Elezione del 
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Venezia 9 marzo. 

L'IR. Luogotenenza veneta dispensò e spedì le 
Puntate XXXIV e XXXV del Bullettino provinciale delle 
leggi 1854. 

Contiene la prima, sotto il N. 347, il Dispaccio della 
Iuogotenenza, col quale si comunica alle Delegazioni 1 0r- 
iminza del Ministro dell'interno 6 marzo 1854, N. 4072 
concernente la dimostrazione annuale del movimento della 
ppoluzione, mediarte un prospetto statistico dei matrimo- 
ti, delle nascite e morti, avvenute durante ciascun anno 
amministrativo. 

La seconda, sotto il N. 348, una Circolare della 
Luogotenenza colle istruzioni riguardo alla dimostrazione 
dell'occorreoza di alloggi, nonchè al pagamento e conteg- 
gio dell'affitto per lo stabile acquartieramnto dell'esercito. 
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Venezia 9 marzo. 
la Corrispondenza austriuca litografuta faceva 
le seguenti osservazioni intorno all’ esito, ancor pre- 
sunto, ment” ella scriveva, ma ormai fatto certo 
dalle post di Francia, che 
riuscirono in gran maggi ‘oli al Governo : 


Le elezioni, che ora hanno luogo pel Corpo 
vo in Francia, dovrebbero, specialmente ne Dipartimenti, riu 
sere ia gran parte secondo i desideri del Governo. L'ul- 
timo dispaccio telegrafico fa quasi aspettare con sicurezza 
ule risutato; © la elezione di Cavaignac a Parigi non può 
essere considerata se non come il frutto deg i sforzi uniti delle 
frazioni del partito strettamente repubblicano e di quelli più 
omeno rossi, Ed è anche un futto ben degno di nota che 
Purigi, in tutte le circostanze, sotto i numerosi mutabili Go- 
verni, che apparirono sulle scene della Francia, abbia mo- 
stato sempre, in proporzione, maggiore spirito d'opposizione 
e siasi contenuto sempre da nemico del Gyverno. Questa par- 
Vicolarità si spiega nel miglior modo, osservando che le 
teorie del sovvertimento e del socialismo, in nessun luogo 
poterono più facilmente e più presto mettere radici, come 
una capitale, che da varie decine d'anni ha servito, in 
certo modo, di naturale dimora agli spiriti della negazione 
giù dec'sa, e dove le dottrine, sparse da essi, hanno profon 
dimente scosso l' elemento religioso ; mentre l' egoismo delie 
chssi inferiori era sempre più e perniciosamente aiutato 
dillo splendore di una vita di voluttà e di piacori, menata 
dalle elassi superiori. k 

In piero, non potremmo sorprenderci, ma do- 
tremmo considerave come una conseguenza naturale delle 
cireostanze, il fatto che, dopo, che la Francia sì dichiarò a 
fivore del Presidente con più di 7 milioni di voti, anche la 
prossima Assemblea legislativa rap, resentasse lo stesso pensie- 
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ro e lo stesso sentimento. Che se la cosa inaspettatamente non 
fosse eni, se le elezioni riuscissero in senso contrario, ciò 
sarebbe, non solo una prova altamente sorprendente, in ge- 


tpiione pubblica in Francin, ma eziandio , in partolare, 
tn segno che anche il sistema rappresentativo , opposto 








ficcole guarentie e nessuna partcolare vitalità. 









cisamente in senso bonapartista, saremo in ogni caso sicuri 
che l'ordine interno della Francia potrà essere per una 
terie d'anni conservato e fortificato. Una politica, avente 
base conservatric», esser debbe per la sua intima natura, una 
Joliica di pace e di rispetto pegli esistenti trattati. Îl con- 
tario non può essere immaginato, e racchiude in sè un'a- 
Perta contra ‘dizione. Ed abbiamo ogni motivo di essere con- 
vinti che l'attuale Governo francese non si lasci andare in 
questo riguardo a nessuna illusione. 
n 







Con l'articolo, che riportiamo qui appresso, la 
Triester Zeitung mette in mostra la condizione del- 
l'Inghilterra verso il Continente: a 

Il diplomatico maiden-speech del conte Granville, 

, dea er nelle rag finere, fa richiamato 
todi presto da questa vita, cicé dalla ministeriale , con- 
iette, com' & noto, ia un dispaccio nel quale, per dare 








dì Luigi Napoleone al sistema parlamentario , offre solo | 


| 


terale, della volubilità e della maocanza d' indipendenza dell’ | 


Se la maggioranza riesce preponderantemente e de- | 


calle Pinelli, N. 6258, e di fuori 





(Sono uffiziali soltanto gli Atti e le Notizie comprese nella Parte uffiziaie.) 


lungo discorso si fu essere il Governo inglese pronto ad | molto vo'entieri G.bilterra. Napoli sente una certa inclina- 


| impiegare tutti i mezzi legali onde impedire le mene dei zione per Malta e le Isole Ionie, che nulla più ardentemente 


rifuggii; non possedere però esso e non voler procurarsi ! desiderano quanto di essere sollevate dalla protezione inglese 
nessuno di questi mezzi. Il Gabinetto austriaco, al quale | Fiàelmente, il Sovrano a metà, che signoreggia il Nilo, 
principalmente fu diretta siffitta risposta, trovò opportuno, sente stringente il bisogno di sciogliersi dalla sua incomoda. 
ia parte d'ordinare, ed in parte di minacciare l'aggrava- | posizione fra il martello del Tansimat e la protezione in- 
mento di certe misure di po'izia, nominatamente pei viag- | glese. Questi rapporti sono in pari tempo il so'o terreno, sul 
gatori inglesi; giacché, se un uomo stravagante ha il tic- | quale ha luogo la lotta europea britannica; terreno sfavorevole 
chio di accumulare in sua casa materie incendiarie, ei non ' per la Gran Brettagna, a guis1 d'un abisso. La lotta stessa 
può dolersi se il suo vicino limita possibilmente ogni co- | poi avrebbe duplice natura: sarebbe combattuta colle armi 
mnicazione con esso. | e colle tariffe ad un tempo. Che l' Inghilterra sia la re- 

In fsecia a siffatto procedere del nostro Governo, | gina dei mari, tutti l' ammettono, e noi stessi non voglia- 
John Bull pensa bene di fare la parte della volpe, per la | m? porre in dubbio il maggior numero de’ suoi vascelli e 
quale l'uva è troppo acerba. Simili ad intrusi, che voglio- | la loro abilità nelle battaglie. Ma, se anche essa felice- 
no togliersi alla vergogna d'essere stati scacciati, snste- | mente si difende dagli attacchi nemici colle sue mura di 
nendo essersi così prevenuti i lor desiderii, assicurano ades- | legno, ella sarà non di m:no pù crudelmente colpita dalla 
so in riva al Tamigi essere un onore il non essere ri- | difesa speciale, che opporrebbero i suoi nemici. La guerra 
cevuti in Austria. Dicono che in Austria nul'a v'è da im- | colle dogane sul Continente indebolirebbe le complessive sue 
parare e che in tale stato di cose, il visitarla sarebbe | forze più di tre battag'ie perduto sul mare. 
rendere un omaggio, del quale non sono degni gli attuali « E la stessa vita economica inglese è stata spavento- 
reggitori di essa, I signori dello Standard, del Mor-|samente eccitata dalla troppo spinta divisione del lavoro. 
ning Chronicle, ed altri, si danno l'apparenza di essere | Allorché, nell anno 1847, una sula volta, un cattivo ricolto 
stati essi soli l'ornamento della società viennese, e vor- | fece palesi i suoi risultati sul commercio inglese d' impor- 
rebbero far credere al mondo che il Tirolo, il Salisbur- | tazione, ne seguì tosto una crisi pecuniaria, e vi ebbero 
ghese © ie rive del Danubio siano bei paesi soltanto per- |. fallimenti fino alla somma di 120 milioni di lire di sterlini 
ché il sig. Brown ed il signor Smith si erano degnati | E quali risultati non dovrebbero palesarsi, se il Continente 
sovente di servire ad essi di macchietta. chiudesse contemporaneamente tutt' i suoi porti alle mer- 

Giova far riscontro a così ingenua sodisfazione di | canzie inglesi, e se, nel B:ltico e nel Mediterraneo, nell’ 
sè stessi; accogliamo però con piacere le voci seguenti dall’ | Oceano Atlantico e nelle Indie orieatali, i corsali eser-itas- 
Alemagna meridionale, che dipingono a vivi tratti le re- | sero il loro diritto di visita. Tutto al contrario di ciò che 
lazioni dell’ Inghilterra col Continente dopo la ritirata di | avvenne al principio del nostro secolo, allorchè gli Stati 
lord Palmerstoa e prima dell'assuazione al potere di lord | Uniti interruppero ogni commercio coll' Europa, la neu- 
Derby. Se, come dice il Morning Chronicle, il popolo | trale bandiera stellata 5° incaricherebbe, senza essere dis- 
inglese non acconsentirà mai a porre in attività in nes- | turbata, dell'importazione e dell’ esportazione pel Conti- 
sun caso leggi, che sieno più severe di que!lo, che sia ur- | nente. Abbiamo fatto naturalmente cenno di probabilità so 
gentemente necessario per la sua propria sicurezza ; se, | tanto, a notare le quali ci porse occasione il continuo ar- 
con altre parola, il popolo inglse eleva l' egoismo pi i dell’Inghiiterra. » 
basso a supremo principio poltico, allora ei dee almeno | 
contentarsi che sul Continente sì abbia a tutt' altro ri- 
guardo che al comodo de” vaggiatori ingles'. 

« La divisione tra la Gran Bretagna ed il Continente 
diventa ogei ci più profondi; la vece dei Gbinetti del | 
Continente prende ogpi di in faccia all'Iaghiterra un tuo- | 
no più severo: siamo immediatamente prossimi ad una | 
crisi decis'va. Due anni bastarono dunque a giust ficore Je 
chiare vedute di que' pubblicis i, che, immediatamente dopo 
vinti i nostri iuterni disordini, indicarono l' Inghilterra co- 
me il pù grande nemico dello sviluppo dela potenza 
austro-alemanna. #/ blocco continentale, si disse in un pie- 
colo scritto, apparso nel 1850 solla gigantesca lotta eco- 
nomica di Napoleone contro l' Inghilterra, non è ancora 
terminato, ma la grande moltitudine, che compone la 
cesì detta opinione pubblica, non comprese la solidarietà 
degl interessi del Continente, e non fu quindi in situazione 
di comprendere che in uno Stato commerciante, che io- 
nalzò e pensa pur sempre d' innalzare la sua prosperità 
sulle rovine deì popoli, che gli stanno d'intorno, havsi il 
contrapposto di quella solidarietà. In Inghilterra, e special- 
mente nei crocchi degli uomini di Stato inglesi, erano bene 
al chiaro intorno alla «intima essenza di silfitta situizione 
Vedevano co’ con ispavento sorgere il giorno, in cui gli | 
Stati europei non si sarebbero vicendevolmente legate le 
mani a vantaggio di un’ egoista marittima politica. L'in- 
tiero sistema, a Dowaing-Street, riposava sull’ unico pen- | 
siero di occupare i Gabinetti con mene rivoluzionarie al 
interno degli Stati, o di farli nemici fra loro, gittindo fra 
essi il pomo della discordia. Per questo motivo, il 2 di- 
cembre, colla sua catastrofe parigina, ebbe così grande in- | 
ternazionale importanza ; perché, allontanando dal Continente 
tutti gli elementi rivoluzionarii, spezzò per metà la leva 
diplomatica inglese. E su questo portiolare, lord Palmer- | 
ston, come ora si vede dell'appoggio da lui prestato agli 




















NOTIZIE DELL'IMPERO 


Fienna 6 marzo 
Nella valle di Wagrain fra Wagrain e Radstadt in 
Salzburg è stata scoperta una cava di carbon fossile che 
promette di essere mo!to copiosa, e tanto maggior vantag- 
| gio si potrà ricavarne in quanto essa trovasi vicina affatto 
al tracciamento della strada ferrata. —(G. Udi Mil.) 





Tutt'i giornali sono contenti del recente trattato fra 
il Ministero delle finanze e la Banca. L' Ost-/eutsche-post 
fa ua calcolo, secondo il quale la Banca guadagna annual- 
mente 170,000 fior. di pù; e questi vanno a ripartirsi 
sugli azionisti in ragione di 3 fiorini e 1/3. È per questo 
motivo che le azioni sono aumentate di 30 %/o negli u!- 
timi giorni. (E. della B.) 

REGNI) LOMBARDO-V: NET.) 
Milano 5 marzo. 
Fra gli studii, onde si rese in questi tempi coi be- 


quelli, che si riferiscono al miglioramento del sistema pe 
nitenziario. 

La condizione dell' infelice, che sta espiando nel car- 
cere il proprio fallo, inspirò giustamente un alto interesse, 
diretto a poter raggiuogere in modo più sicuro il supre- 
mo fine della pena: l' emenda, cioè, del traviato. 

Quindi, sotto tale aspetto, le Case di forza dischiusero 
recentemente in varii paesi un vasto campo di ufficiali di- 
seussioni, e, fra le controverse teorie, insorte sulle varie 
riforme da adottarsi nel loro ordinamento, una sola verità 
fu generalmente sentita: quella, vale a dire, dell’ utilità del 
lavoro, il quale, mentre, con giovamento morale, rende più 

sopportabile al condannato la dura azione della legge, serve 
apparecchi di guerra inglesi, non s'iogancò nè punto nè | anche al prosperamento del suo fisico, togliendo!o all’ iner- 
poco : le sue assicurazioni di amicizia verso Luigi Napo- | zia ; e inoltre, fa del detenuto ua essere ancor utile alla 
leone avevano piuttosto il solo senpo di separare la Fran- | società quando, nell’ ozio, non sarebbe che a tutto suo peso 
cia dalle alleanze continentali, e di dividere così l' Europa | In brse a questo principio, da lungo tempo consacrato 
di nunvo in due campi. Qiesto progetto, accortamente di- | dulla legislazione austriaca, che per massima genera'e vuole 
segnato, sebbene più volte avviluppato nel'e falde di un | inerente ad ogni condinna criminale l' obbligo del lavoro, 
vestito da donna, nea riuscì però troppo al nobile lord. | Ja Luogotenenza di Lombarda, con recente determinazione, 
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alla linea. 





| esaurimento alle laguanze delle grandi Potenze del Con- | Alle Indie, l' Inghilterra dee battersi almeno una volta al | 8.° e 53.° reggimenti di liaea francese, fu già smentita 
| tinente riguardo ai rifuggiti, egli trovò una nuova maniera ‘ mese, e la via per la gran valle del Gange passa per le 
| di lav.rsi le mani senza bagnarsele. Il breve senso del : colonne d' Ercole, dove la Spagna acquisterebbe di nuovo 


dalle Autorità di quella città siccome conpiutamenta erro- 
nea, ed era da ritenersi tale, essendo noti i sentimenti 
d'onore e di disciplina, che animano l' esercito francese. 
(G.P.) 

La Camera de' deputati terminò oggi l' e'ezione de' 
membri dell' Uffizio della presidenza. Dopo installato | Uf- 
fizio definitivo, il ministro delle finanze presentò i seguenti 
8 progetti di legge : per l'approvazione del trattato di com- 
mercio colla Svezia ; per l' approvazione del trattato di com- 





| mercio e di navigazione colla Francia ; per la registrazio- 


ne delle scritture private; per modificare i diritti su' con- 
tratti di matrimonio ; sulla tassa personale e mobiliare : 
sulla ritenenza e tassa sugli stipendi e sulle pensioni; per 
la costruzione d'un ponte sul Gravellone; per la riforma 
dell'amministrazione centrale dello Stato e contabilità, e 
per la formazione della Corte dei conti. Il ministro del- 
l'istruzione pubblica presentò i seguenti due progetti di 
legge: per l'ordinamento dell’ amministrazione superiore 
della pabblica istruzione; per l'istituzione d'una Cassa 
sociale de' maestri elementari per sussidi e pensioni di 
riuro. 


Una donna dell Alta Savoia, che da molti anni a: 
serisce di guarire l'idrofobia, non solo in modo preven- 
tivo, ma pure a male sviluppato, e che appoggia le sue 
guarigioni a certificati anche di persone dell’ arte, venne 
in questi ultimi gioroi, a richiesta del sig. ministro degli 
affari interni, ricoverata in camera apposita nello Spedale 
de' SS. Maurizio e Lazzaro di Torine, onde possa essere 
in caso di esperimentare all'uopo il suo rimedio 

( Armonia.) 





Cuneo 2 marzo. 

Varii militi della guardia nazionale di Demonte fa- 
cevano preda di due liuci, ambi femmine, una adulta, ed 
altra giovine, mediante arma da fuoco. Questi auimali ven- 
nero presentati all'Ufizo di quest Intendenza generale, il 
quale, dietro processo verbale redatto dal sindaco del Co- 
mune di Demonte, e ricognizione che ne fu fatta de’ me- 
desimi dal veterinario, decretava il pagamento d'un pre- 
mio a favore de' predatori di siffatte bestie feroci. Le be- 
slie furono restituite agli esibitori per conseguire il pre- 
mio, dopo fattane l'amputazione della gamba destra an- 
teriore. (G. P.) 











SAVOIA 
Ciamberì 41.9 marso 

Sappiamo che il nostro compatriota, conte di Mai- 
stre, già governatore di Nizza , ha guadagnato la lite, 
che gli era stata intentata, in seguito all'eredità da lui 
fatta dei beni considerevoli del duca di Lava!-Montmoreney 

DUCATO DI MODENA 
Modena 4° marzo. 

Una caccia col falco veniva ricordata, nel pubblico 
corso sulle mura di Modena, gli ultimi giorni di carnevale, 
da parecchi giovani, vestiti in costume antico. Erano cote- 
sti giovani smascherati, parte a cavallo e parte sopra un 
carro che fingeva il bosco, al quale la compagnia dei cac- 
ciatori figuravasi diretta. Scelti fiori furono offerti in que- 
sta circostanza dai capi della caccia alle AA. RR. delle 





| Arciduchesse Adelgonda ed Elissbetta, e dalle medesime 
nemerita la pubblici economia, occupano un posto distinto | 


ennero accettati con singolare benignità. Fu commendata 
la proprietà del vestiario e l' idea di non coprire con ma- 
schera i volti di quei giovani fiorenti, avvegnachè appunto 
in cotal modo, tanto p'ù essi destavano interessamento , 
quanto più conservavano intatta la espressione delle loro 
giovani'i fisonomie. 

Due furono le giornate, nelle quali i cacciatori si mo- 
strarono sul corso pubblico ; e la seconda volta si videro 
portate al carro alcune aggiunte, e fra le altre non poca 
quantità di morto selvaggiume: ‘il che indicava il ritorno 
dalla caccia. 

Siccome poi, nei pubblici corsi mascherati di Modena, 
è vietato il getto di qualsiasi cosa, così, pure nella seconda 
comparsa, venne ammesso nella compagnia dei cacciatori 
tati un trovato”e, nella persona del sig. Giuseppe Peder- 
zioi Cavazzoni, che dispensò copia in gran numero delle 
rime seguenti : 

« Far getto non possiam di salvaggiume, 

« Chè ogni getto (il sapete) è or qui vietato. 
« Ma conoscendo come, per costume, 

« L' offerir versi non sia mai negato, 











L' Inghilterra si vide allora del tutto isolata fra l'Eu-' dispose l' opportuno per l' introduzione di adattati lavori 
ropa e l' America, e si attaccò allora al miuistro Granville, anche nel Reclusorio dei corrigendi politici di Pizzighetto- 
che, cone un secondo AdHington, doveva, per quanto era | ne, subentato a quello, che esisteva fino al 1848 nel ca- 
possibile, conservare la pace. x stello di Brescia, regolando con adequate discipline l' orario 
«E ciò perchè la Gran Breltagna non desidera la © il quantitativo del lavoro, da eseguirsi da ogni recluso, 
guerra, per quanto ci vengano f.tti racconti della, voglia e destinando metà del guadagno a favore del recluso stesso, 
di fare a pagni delle sue popolazioni, me all want war. affiichè, all'epoca specialmente della sua liberazione, si trovi 
1 Toglilterra non desidera la guerra, e veramente non può provvedato ci quanto bas'a al primo momento, per non do- 
nemmeno volerla. Si pensi alla linea immensa su tatta la vere, rientrando in grembo della società, trovarsi esposto 
terra che dee munire, onde far fronte da ogni lato alla alle ‘mperiose necessità della vita, e per esse far ritorno 
moltitudine dei nemici, che si scatener:bbero tosto e da ai delinquere. 
per tutto contro di essa, quando il destno emminciasse ad Del resto poi, le manifatture, che sortor0 da questo 
Frrersare l'attuale Governo della Regna Vitoria, co Reclusorio, vengono, del pari che quelle della Casa di cor- 
senza esempio fortunato, e quando l' Inghil'erra venisse da 
qualche parte attaccata in sul serio. Îl Cioadi spia da 
lungo tempo il momento propizio d'incorporarsi cegli Stati 
Uniti, ed il Gubinetto di Washington non ha al certo di- , 
menticato ancora il Re de" Mosgnitos 1 Caffi, che fu- 
rono per fanti at doperati dil Ministero delle colonie 
a tenere indietro i Boer nel paese del Cipo, non sem- 
brano meno disposti a continuare nella fortunata lor guerra. 


correnza alcun danno al commercio. 
REGNO DI SARDEGNA 

Torino 5 marso. 

La notizia, dia dall''Acenir de 





, intorno alla 


rezione in Milano, consumate dalla pubblica Amministrazione, 
per cui non ponno, da questo lato, arrecare colla loro con- | 
(G. Uff. di Mil.) 


« Ad augurarvi un’ età lunga e lieta 

« Oggi tra noi si accolse anche il poeta. » 

Dall’ accoglimento del poeta nella compagnia dei cae- 
ciatori, si offerse a chi diresse la cosa la conseguente oe- 
casione di far comporre dal chiarissimo sig. prof Marco 
Antonio Parenti, i cui figli erano tra' cacciatori, omaggi 
poetici per Francesco V, Adelgonda ed Elisabetta, che si 
compiacquero di accettarli cortesemente. 

La impressione favoresole, che questa felice imitazio» 
ne di una caccia del medio evo svegliò negli ‘augusti So- 
vrani e nel pubblico, sia ur impulso efficace perchè, nell’ 
anno venturo, si facciano a gara cose analoghe, e le ore 
degli onesti passatempi trascorrano vie più sempre allietate 
da una generale e spontanea vivacità. (G. Uf. di Mil.) 

INGHILTERRA 

Londra 4° marzo. 
Si legge nel Morning-Chronicle: È stata pubbli- 
| cata una rel zione sui navigli esteri, ordinata dalla Ca- 
mera de' comuni, giusta proposta del sig. Wawn. Pare che 


diserzione di 47 tra soltati, sottufficiali ed ufficiali dell' | la somma, pagata su' diritti consolidati delle dogane pe' na- 
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MERCORDÌ 10 MARZO ANNO 1852. - N. 57 


Inserzioni. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea. 
Nel Foglio d' Annunzii 10 centesimi alla linea di 34 caratteri, ed in questo soltanto, 
tre pubblicazioni costano come due. 
Le linee si contano per decine; i pagamenti si fanno in lire effettive. 
Le lettere di reclamo aperte non si affrancano. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA 


(Sono uffiziali soltanto gli Atti e le Notizie comprese nella Parte uffiziale.) 


some. Per. Venezia lire effettive 42 all'anno, 24 al 
4721 Provincie lire 54 all'anno, 27 al semestre, 13:50 altrimenti. DO #1 imentre 
Fuori della Monarchia, rimor Li Ufizii Postali. Un foglio vale cent. 40. 
associazioni sì ricevono ai in S.M. F cent. : 
Cee Jetera, affrancando il gruppo. ormosa, calle Pinelli, N. 6258, e di fuori 








1882. 
Probst, s, 
editore, di 
3% pubble Lo i ? 
fi ee Ad Austria; Bullettino provinciale | esaurimento alle lagaanze delle grandi Potenze del Con- | Alle Indie, l'Inghilterra dee battersi almeno una volta al | 8.° e 53.° reggimenti di linea francese, fu già smentita 
shevegnai | tinente riguardo ai rifuggiti, egli trovò una nuova maniera ' mese, e la via per la gran valle del Gange passa per le | dalle Autorità di quella città siccome compiutamente erro- 
38: "Veni, di lav.rsi le mani senza bagnarsele. Il breve senso del ; colonne d'Ercole, dove la Spagna acquisterebbe di nuovo | nea, ed era da ritenersi tale, essendo noti ì sentimenti 


voce, Camera dei depu- | lungo discorso si fu essere il Governo inglese pronto ad | molto volentieri G:bilterra. Napoli sente una certa inclina- 
ul Rimedio contro l' idrofobia. l'reda di due linci. Eredità | !Pviegore tutti i mezzi legali onde impedire le mene ziohe per Malta e le Isole Ionie, che nulla più ardentemente 
dd co: di Maistre. — D. di Modena; Mascherata storica. — rifuggi:i; non possedere però esso e non voler procurarsi | desiderano quanto di essere sollevate dalla protezione inglese 
urta ro Laici Timori de' partigiani | nessuno di questi mezzi. Il Gabinetto austriaco, al quale | Fidelmente, il Sovrano a metà, che signoreggia il Nilo, 
fe x cut Poursrsni beni five agio] 13 torri Fa- | principalmente fu diretta siffitta risposta, trovò opportuno, sente stringente il bisogno di sciogliersi dalla sua incomoda. 
#0 ti forma nasinal. Truppe tn mad ce Ponso: | 19 PAMte d'ordinare, ed in parte di minacciare l'aggrava- | posizione fra il martello del Tonsimot e la protezione in 

mento di certe misure di polizia, nominatamente pei viag- ! glese. Questi rapporti sono in pari tempo il so'o terreno, sul 


Camera dei deputati. — Spagna; Festino. Indirizzi alla Regi- sE 
si Due ambasciadori IL Duca e la Duchessa di Montpensier. | 8. 8!0" inglesi; giacché, se un uomo stravagante ha il tic- | quale ha luogo la lotta europea britannica ; terreno sfavorevole 


d'onore e di disciplina, che animano l' esercito francese. 
(G.P.) 




















La Camera de' deputati terminò oggi l' elezione de' i 
membri dell' Uffizio della presidenza. Dopo installato |' Uf- 4 
fizio definitivo, il ministro delle finanze presentò i seguenti | 

i 
i 








8 progetti di legge : per l'approvazione del trattato di com- 


sra di Ser. 
mercio colla Svezia ; per l' approvazione del trattato di com- 

















1852. — Belgio ULTI pria — Francia; Elezione del chio di accumulare in sua casa materie incendiarie, ei non ' per la Gran Brettagna, a guisi d' un abisso. La lotta stessa | mercio e di navigazione colla Francia; per la registrazio- 
pina [ef ph apici irrei saline Conzoni le- può dolersi se il suo vicino limita possibilmente ogni co- | poi avrebbe duplice natura: sarebbe combattuta colle armi | ne delle scritture private; per modificare i diritti su' con- 
Dong often peritragletnca pr REL del 22 gen- | monicazione con esso. | e colle tariffe ad un tempo. Che l'Inghilterra sia la re- | tratti di matrimonio ; sulla tassa p»rsonale e mobiliare : 
fusa luo ira. Duvergier:d Bauranne: Nonro cariegg k In fsecia a siffatto procedere del nostro Governo, | gina dei mari, tutti l' ammettono, e noi stessi non voglia- | sulla ritenenza e tassa sugli stipendi e sulle pensioni; per | 
Sa) VT di quiescenza pe magianati cmd te Vie. | JobA Bull pensa bene di fare la parte della volpe, per la | 1 porre in dubbio il maggior numero de' suoi vascelli e | la costruzione d'un ponte sul Gravellone; per la riforma îi 



















































doni; supposizioni vane. — Svizzera; Questione de’ rifuggiti. 
— Germania ; Risposta della Dieta alla notificazione del Pre- 
iente francese. — Svezia e Norvegia; -—- Danimarea; — 
America; Varie notizie. — Recentissime. Varietà. Atti ufliziali. 
Avvisi privati. Gazzet inv mercant le 
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Venezia 9 marzo. 

L'I. R. Luogetenenza veneta dispensò e spedì le 
Puntate XXXIV e XXXV del Bullettino provinciale delle 
leggi 1854. 

Coutiene la prima, sotto il N. 347, il Dispaccio della 
Luogotenenza, col quale si comunica alle Delegazioni l'Or- 
dnanza del Ministro dell'interno 6 marzo 1854, N. 4072 
concernente la dimostrazione annuale del movimento della 


in Corbo. 
}, € porte 
» Distretto 








Francesco n 
di Pelice, pipolizione, mediate un prospetto statistico dei matrimo- 
s fu Paolo, Y] " dele nascite e morti, avvenute durante cizscun anno 


amministrativo. 





hci2i00 La seconda, sotto il N. 348, una Circolare della 
i successi. Yl lanpoicnenza colle istruzioni riguardo alla dimostrazione 


dell'occorreoza di alloggi, nonchè al pagamento e conteg- 
gio dell'affitto per lo stabile acquartieramonto dell'esercito. 


lei nipoti 
Luigi, è 
rimo de' 
















sneveoto , PARTE NON UFFIZIALE 

to di Per- rm 

eri pa0 i Venezia 9 marzo. 

W la Corrispondenza austriaca litografuta faceva 
bchievi di errispoi y 

essi Zer- Dl " seguenti osservazion 

lentere. le sunto, ment” ella scriveva, ma orm: 

nesta Pre Bf ‘2! poste notizie, delle elezioni di Francia, che 
seimento ff riscirono in gran maggioranza favorevoli al Governo : 
vo auno, Le elezioni, che ora hanno luogo pe! Corpo legisl 


vo in Francia, dovrebbero, specialinente ne Dipartimenti, 1 


caso non 1 
ederà alla Bf sreia graa parte secondo i desideri del Governo. L'ul- 
tà in con timo dispaccio telegrafico fa quasi aspettare con sicurezza 
Mel cura: ff We risultato; e la e'ezione di Cavaignac a Parigi non può 


essere considerata se non come il frutto deg i sforzi uniti delle 
frazioni del partito strettamente repubblicano e di quelli più 
omeno rossi. Ed è anche un futto ben degno di nota che 
Pafigi, jn tutte le circostanze, sotto i numerosi mutabili Go- 
verni, che apparirono sulle scene della Francia, abbia mo- 
sivato sempre, îa proporzione, maggiore spirito d'opposizione 
e siasì contenuto sempre da nemico del Goverao. Questa par- 
ticolarità si spiega nel miglior modo, osservando che le 
teorie del sosvertimento e del socialismo, in nessun luogo 
poterono più facilmente e pù presto mettere radici, come 
in una capitale, che da varie decine d'anni ha servito, in 
certo modo, di naturale dimora agli spiriti della negazione 
più decisa, e dove le dottrine, sparse da essi, hanno profon- 
damente scosso l' elemento religioso ; mentre l' egoismo delie 
clssi inferiori era sempre più e  perniciosamente aiutato 
dillo splendore di una vita di voluttà © di piacori, menata 
dalle elassi superiori. ° 

In piero, non potremmo sorprenderci, ma do- 
tremmo considerare come una conseguenza naturale delle 
cireostarze, il fatto che, dopo, che la Francia si dichiarò a 


nti. 

curatore 
i per tre 
Jlficiale di 
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a in Civ f tore del Presidente con più di 7 milioni di voti, anche la 
prossima Assemblea legislativa rap resentasse lo stesso pensie- 
852. ro e lo stesso sentimento. Che se la cosa inaspettatamente non 
‘ote fosse corì, se le elezioni riuscissero in senso contrario, ciò 
tatebibe; non solo una prova altamente sorprendente, in ge- 
nerale, della volubilità e delia maocanza d' indipendenza dell 
.® pubbl* f opinione pubblica in Francis, ma eziandio , in_ particolare, 


tn segno che anche il sistema rappresentativo , opposto 
da Luigi Napoleone al sistema parlamentario, offre solo 
ficcole guarentie e nessuna partcolare vitalità. 

Se la maggioranza riesce preponderantemente è de 
cisamente in senso bonapartista, saremo în egni caso sicuri 
che l'ordine interno della Francia potrà essere per una 
terie d'anoi conservato e fortificato. Una politica, avente 
Base conservatric», esser debbe per la sua intima natura, una 
folitica di pace e di rispetto pegli esistenti trattati. Il con- 
trario non può essere immaginato, e racchiude in sé un'a- 
perta coatra ‘dizione, Ed abbiamo ogni motivo di essere con- 
tinti che l'attuale Governo francese non si lasci andare in 
Questo riguardo a nessuna illusione. 

pesi 


Con l'articolo, che riportiamo qui appresso, la 
Triester Zeitung mette in mostra la condizione del- 
l'Inghilterra verso il Continente: > 

Il diplomatico maiden-sperch del conte Granville, 

tone dee nelle pira finere, fu rich'amato 
cosi presto da questa vita, cicé dalla ministeriale, con- 
Siskette, com'è noto, in un dispaccio nel quale, per dare 
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quale l' usa è troppo acerba. Simili ad intrusi, che voglio» 
no togliersi alla vergogna d'essere stali scacciati, snste- | 
nendo essersi così prevenuti i lor desiderii, assicurano ades- | 
so in riva al Tamigi essere un onore il non essere ri- | 
cevuti in Austria. Dicono che in Austria nul'a v'è da im- | 
parare e che in tale stato di cose, il visitarla sarebbe 
rendere un omaggio, del quale non sono degni gli attuali 
reggitori di essa. I signori dello Standard, del Mor- 
ning Chronicle, ed altri, si danno l'apparenza di essere 
stati essi soli l'ornamento della società viennese, e vor- 
rebbero far credere al mondo che il Tirolo, il Salisbur- 
ghese e ie rive del Danubio siano bei presi soltanto per- | 
ché il sig. Brown ed il signor Smith si erano degnati | 
sovente di servire ad essi di macchietta. 

Giova far riscontro a così ingenua sodisfazione di | 
sè stessi; accogliamio però con piacere le voci seguenti dall’ | 
Alemagna meridionale, che dipingono a vivi tratti le re- 
lazioni dell’ Inghilterra col Continente dopo la ritirata di | 
lord Palmerston e prima dell’ assunzione al potere di lord 
Derby. Se, come dice il Morning Chronicle, il popolo 
inglese non acconsentirà mai a porre in attività in nes- 
sun caso leggi, che sieno più severe di que!lo, che sia ur- 
gentemente necessario per la sua propria sicurezza ; se, 
con altre parole, il popolo ingl-se eleva l' egoismo pi 
basso a supremo principio poltico , allora ei dee almeno 
contentarsi che sul Continente si abbia a tutt'altrò ri- 
guardo che al comodo de’ vaggiatori ingles: 

« La divisione tra la Gran Bretagna ed il Continente 
diventa ogni cî più profondi; la vece dei G binetti del 
Continente prende ogpi di in faccia all’ Inghilterra un tuo- 
no più severo: siamo immediatamente prossimi ad una 
crisi decisiva. Due anni bastarono dunque a giust ficsre Je 
chiare vedute di que’ pubblicis i, che, immediatamente dopo | 
vinti i postri iuterni disordini, indicarono |' Jaghilterra co- | 
me il pù grande nemico dello sviluppo dela potenza 
austro-alemanna. Z blocco continental», si disse in un pic- | 
colo scritto, apparso nel 1850 sulla gigantesca lotta eco- 
nomica di Napoleone contro l' Inghilterra, non è ancora 
terminato, ma la grande mvltitudine, che compone la | 
così detta opinione pubblica, non comprese la solidarietà 
degl' interessi del Contineate, e non fu quindi in situazione 
di comprendere che in uno Stato commerciante, che in- 
nalzd e pensa pur sempre d' innalzare la sua prosperità 
sulle rovine dei popoli, che gli stanno d'ivtorno, havvi il 
contrapposto di quella solidarietà. lu foghilterra, e special- 
mente nei crocchi degli uomini di Stato inglesi, erano bene 
al chiaro intorno alla intima essenza di siffitta situ 
Vedevauo co'à con ispavento sorgere il giorno, in cui gli | 
Stati europei non si sarebbero vicendevolmente legate le | 
mani a vantaggio di un’ egoista marittima politica. L'in- 
tiero sistema, a Duwaing-Street, riposava sull’ unico pen- 
siero di occupare i Gabinetti con mene rivoluzionarie all’ | 
interno degli Stati, o di farlì nemici fra loro, gittindo fra 
essi il pomo della discordia. Per. questo motivo, il 2 di- 
cembre, colla sua catastrofe parigina, ebbe così grande in- | 
ternazionale importanza ; perché, allontanando dal Continente 
tutti gli elementi rivoluzionarii, spezzò per metà la leva 
diplomatica inglese. E su questo portcelare, lord Palmer- | 
ston, come ora si vede dell'appoggio da lui prestato agli 
apparecchi di guerra inglesi, non s'ingancò nè punto nè | 
poco : le sue assicurazioni di amicizia verso Luigi Napo- 
leone avevano piuttosto il solo scepo di separare la Fran- 
| cia dalle alleanze continentali, e di dividere così l' Europa | 
| di nuovo in due campi. Questo progetto, accortamente di- 
| sognato, sebbene più volte avviluppato nelle falde di un 



























vestito da donna, non riuscì però troppo al nobile lord 
L' Inghilterra si vide allora del tutto isolata. fra 
| ropa e l'America, e si attaccò allora al micistro Granville, 
| che, come un secondo Adfingion, doveva, per quanto era 
‘bile, conservare la pace. 
Li «E ciò perchè cy Gran Breitagna non desidera la 
guerra, per quanto ci vengano f.tti racconti della voglia 
di fare a pigni delle sue popolazioni, we all want war. 
L faglilterra non desidera la guerra, e veramente non può 
nemmeno volerla. Si pensi alla linca immensa su totta la 
terra, che dee munite, onde far fronte da ogni lato alla 
moltitudine dei nemici, che si scatener:bbero tosto e da 
per tutto contro di essa, quando il destno eominciasse ad 
avversare l'attuale Governo della Regna Vittoria, così 
senza esempio fortonato, e quando l' Inghilterra venisse da 
qualche parte attaccata in sul serio. LU Cuoadà spia da 
lungo tempo il momento propizio d''incorporarsi cogli Stati 
Uoiti, ed il Gubinetto di Washington non ha al certo 
menticato ancora il Re de' Mosgnitos 1 Caffi, che 
rono per tanti anni adoperati dil Ministero delle colonie 
a tenere indietro i Boer nel paese del Cipo, non sem- 
brano meno disposti a continuare nella fortusata lor guerra. 








la loco abilità neile battaglie. Ma, se anche essa felice- 
mente si difende dagli attacchi nemici colle sue mura di 
legno, ella sarà non di msno pù crudelmente colpita dalla 
difesa speciale, che opporrebbero i suoi nemici. La guerra 
colle dogane sul Continente indebolirebbe le complessive sue 
forze più di tre battagiie perduto sul mare. 

« E la stessa vita economica inglese è stata spavento» 
samente eccitata dalla troppo spinta divisione del lavoro. 
Allorchè, nell’ anne 4847, una sola volta, va cattivo ricolto 
fece palesi i suoi risultati sul commercio inglese d' impor- 
tazione, ne seguì tosto una crisi pecuniaria, e vi ebbero 
fallimenti fino alla somma di 120 milioni di lire di sterlini 
E quali risultati non dovrebbero palesarsi, se il Continente 
chiudesse contemporaneamente tutt' i suoi porti alle mer- 
canzie inglesi, e se, nel B:ltico e nel Mediterraneo, nell’ 
Oceano Atlantico e nelle Indie orientali, i corsali eseritas- 
sero il loro diritto di visita. Tutto al contrario di ciò che 
atvenne al principio del nostro secolo, allorché gli Stati 
Uniti interruppero ogni commercio coll' Europa, Ja neu- 
trale bandiera stellata s' incaricherebbe, senza essere dis- 
turbata, dell'importazione e dell’ esportazione pel Conti- 
nente. Abbiamo fatto naturalmente cenno di probabilità sol- 
tanto, a notare le quali ci porse occasione il contiquo ar- 

i dell’Inghiiterra. » 


dell' amministrazione centrale dello Stato e contabilità, e 
rr la formazione della Corte dei conti. Il ministro del- 
ruzione pubblica presentò i seguenti due progetti di 
legge: per l'ordinamento dell’ ammioistrazione superiore 
della pabblica istruzione ; per l'istituzione d'una Cassa 
sociale de’ maestri elementari per sussidii e pensioni di 
ritiro. 








Una donna dell’ Alta Savoia, che da molti anni as- 
serisce di guarire l’idrofobia, non solo in modo preven- 
tivo, ma pure a male sviluppato, e che appoggia le sue 
guarigioni a certificati anche di persone dell' arte, venne 
in questi ultimi giorni, a richiesta del sig. ministro degli 
affari interni, ricoverata in camera apposita nello Spedale 
de' SS. Maurizio e Lazzaro di Torino, onde possa essere 
in caso di esperimentare all'uopo il suo rimedio. 

( Armonia. ) 











Cuneo 2 marzo. 


Varii militi della guardia nazionale di Demonte fa- 
cevano preda di due liuci, ambi femmine, una adulta, ed 
altra giovine, mediante arma da fuoco. Questi avimali ven- 
nero presentati all Uffizo di quest Intendenza generale, il 
quale, dietro processo verbale redatto dal sindaco del Co- 
mune di Demonte, e ricognizione che ne fu fatta de’ me- 
desimi dal veterinario, decretava il pagamento d'un pre- 
mio a favore de' predatori di siffatte bestie feroci. Le be- 
stie furono restituite agli esibitori per conseguire il pre- 
mio, dopo fattane l'amputazione della gamba destra an- 
teriore. (G. P.) 





NOTIZIE DELL’ IMPERO 


Vienna 6 marzo 
Nella valle di Wagrain fra Wagrain e Radstadt in 
Salzburg è stata scoperta una cava di carbon fossile che 
promette di essere molto copiosa, e tanto maggior vantag- 
gio sì potrà ricavarne in quanto essa trovasi vicina affatto 
al tracciamento della strada ferrata (G. Uf di Mil.) 


SAVOIA 
Ciamberì 4.° marzo 

Sappiamo che il nostro compatriotta, conte di Mai- 
stre, già governatore di Nizza, ha guadagnato la lite, 
che gli era stata intentata, in seguito all'eredità da lui 
fatta dei beni considerevoli del duca di Laval-Montmoreney 

DUCATO DI MODENA 
Modena 4° marzo. 

Una caccia col falco veniva ricordata, nel pubblico 
corso sulle mura di Modena, gli ultimi giorni di carnevale, 
da parecchi giovani, vestiti in costume antico. Erano cote- 
sti giovani smascherati, parte a cavallo e parte sopra un 
carro che fingeva il bosco, al quale la compagnia dei cac- 
ciatori figuravasi diretta. Scelti fiori furono offerti in que- 
sta circostanza dai capi della caccia alle AA. RR. delle 
Arciduchesse Adelgonda ed Elisabetta, e dalle medesime 
vennero accettati con singolare benignità. Fu commendata 
la proprietà del vestiario e l'idea di non coprire con ma- 
schera i volti di quei giovani fiorenti, avvegnachè appunto 
in cotal modo, tanto p'ù essi destavano interessamento , 
quanto più conservavano intatta la espressione delle loro 
giovanili fisonomie. 

Due furono le giornate, nelle quali i cacciatori si mo- 
strarono sul corso pubblico ; e la seconda volta si videro 
portate al carro alcune aggiunte, e fra le altre non poca 
quantità di morto selvaggiume: ‘il che indicava il ritorno 
dalla caccia. 

Siccome poi, nei pubblici corsi mascherati di Modena, 
è vietato il getto di qualsiasi cosa, così, pure nella seconda 
comparsa, venne ammesso nella compagnia dei cacciatori ci- 
tati un trovato”e, nella persona del sig. Giuseppe Peder- 
zioi Cavazzoni, che dispensò copia in gran numero delle 
rime seguenti : 

« Far getto non possiam di salvaggiume, 
| « Ché ogni getto (il sapete) è or qui vietato. 

Î « Ma conoscendo come, per costume, 

« L' offerir versi non sia mai negato, 

« Ad augurarvi un' età luoga e heta 

« Oggi tra noi si accolse anche il poeta. » 

Dall’ accoglimento del poeta nella compagnia dei cae- 
ciatori, si offerse a chi diresse la cosa la conseguente oc- 
cosione di far comporre dal chiarissimo sig. prof Marco 
Antonio Parenti, i cui figli erano tra' cacciatori, omaggi 
poetici per Francesco V, Adelgonda ed Elisabetta, che si 
compiacquero di accettarli cortesemente. 

La impressione favorevole, che questa felice imitazio» 
ne di una caccia del medio evo svegliò negli ‘augusti So- 
vrani è nel pubblico, sia un impulso efficace perchè, nell” 
anno venturo, si facciano a gara cose analoghe, e le ore 
degli onesti passatempi trascorrano vie più sempre allietate 
da una generale e spontanea vivacità. (G. Uf. di Mil.) 


Tutti giornali sono contenti del recente trattato fra 
il Ministero delle finanze e la Banca. L' Ost-/entsche-post 
fa ua calcolo, secondo il quale la Banca guadagna annual- 
mente 170,000 fior. di pù; e questi vanno a_ ripartirsi 
sugli azionisti in ragione di 3 fiorini e 4/3. È per questo 
motivo che le azioni sono aumentate di 30 /o negli u!- 
timì giorni. ( E. della B. ) 

REGNO) LOMBARDO-Ve NET.) 
Milano 5 marzo. 

Fra gli studii, onde si rese in questi tempi coi be- 
nemerita la pubblica economia, occupano un posto distinto 
quelli, che si riferiscono al miglioramento del sistema pe- 
nitenziario. 

La condizione dell’ infelice, che sta espiando nel car- 
cere il proprio fallo, inspirò giustamente un alto interesse, 
diretto a poter raggiungere in modo più sicuro il supre- 
mo fine della pena: l' emenda, cioè, del traviato. 

Quindi, sotto tale aspetto, le Case di forza dischiusero 
recentemente in vari paesi un vasto campo di ufficiali di- 
scussioni, e, fra le controverse teorie, insorte sulle varie 
riforme da adottarsi nel loro ordinamento, una sola verità 
fu generalmente sentita: quella, vale a dire, dell’ utilità del 
lavoro, il quale, mentre, con giovamento morale, rende più 
sopportabile al condannato la dura azione della legge, serve 
anche al prosperamento del suo fisico, togliendo!o all’ iner- 
zia ; e inoltre, fa del detenuto un essere ancor utile alla 
società quando, nell’ ozio, non sarebbe che a lutto suo peso. 

In bose a questo principio, da lugo tempo consacrato 
dalla legislazione austriaca, che per massima genera'e vuole 
inerente ad ogni condinna criminale l' obbligo del lavoro, 
la Luogotenenza di Lombarda, con recente determinazione, 
dispose l' opportuno per l' introduzione di adattati lavori 
anche nel Reclusorio dei corrigendi politici di Pizzighetto- 
ne, subent:ato a quello, che esisteva fino al 1848 nel ca- 
stello di Brescia, regolando con adequate discipline |’ orario 
e il quantitativo del lavoro, da eseguirsi da ogni recluso, 
e destinando metà del guadagno a favore del recluso stesso, 
affiiché, all’epoca specialmente della sua liberazione, si trovi | 
provvedato di quanto basta al primo momento, per non do- 
vere, rieatrando in grembo della società, trovarsi esposto 
alle ‘mperiose necessità della vita, e per esse far ritorno 
al delinquere. 

Del resto poi, le manifatture, che sortor0 da questo 
Reclusorio, vengono, del pari che quelle della Casa di cor- 
rezione ia Milano, consumate dalla pubblica Amministrazione, 
per cui non ponno, da questo lato, arrecare colla loro con- | 
correnza alcun danno al commercio. (G. Uf. di Mil.) pazza 

3 = | ondra 4° marzo. 
sus Re CORSIA | Si legge nel Morning-Chronide : È stata pubbli- 
stia | cata una rel zione sui navigli esteri, ordinata dalla Ca- 

La notizia, dita dall' Aoenir de Nice, intorno alla | mera de' comuni, giusta proposta del sig. Wawn, Pare che 
diserzione di 47 tra solfati, sott'ufficiali ed ufficiali dell' | la somma, pagata su' diritti consolidati delle dogane pe' na- 
































vigli esteri, ammessi nei porti britannici in virtù di trat- 

tati di reciprocanza, ammontì per pilotaggio e altre spese 

a 39,002 lire di sterlini, durante tutto l'anno spirato il 

31 dicembre 1851. La somma totale pag:ta, nello stesso 

periodo, era di 802,202 lire di sterlini, 19 scel. 6 d 
_ 

I preparativi militeri continuano. Lo Standard an- 
nunzia che tutti gli uffiziali dell'esercito ricevettero l' or- 
dine di compiere, mediante la coscrizione, î battaglioni dei 
loro reggimenti fino al numero di 850 uomini. Non appena 
saranno giuste le reclute, esse verranto inviate ai depositi 
de' reggimenti e de' corpi, che avranno maggior bisogno di 
womini. Il reclutamento per la cavalleria e l'artiglieria non 
incomincierà che in' ‘aprile e maggio. Inoltre pare chi uffi 
ciali partirono da Woolwich perl Yorkshire onde com- 
perarvi cavalli sd uso della cavalleria. E l Ammiragliato si 
mostra pur csso altivo. A Sheerness verne ordinato (come 
già annonziammo ) d'inviare il London, di 90 cannoni , 
a porsi in vedetta nelle darsene, inoanzi a Deal, Kings- 
down e Ramsgate. Una sentinella in quel sito è di grande 
importanza. Vi si vede in gran distanza arrivare i navigli, 
e, mediante segnali, si può riunire tutta una flotta, prima 
che sia imminente il pericolo Questa posizione è pure ec- 
cellente per soccorrere i navigli, arenati ne' banchi di sub: 
bia vicim alla costa. 

Il partito del libero traffico e riformista sembra po- 
co disposto ad accettare quella specie di tregua, offertagli 
dal primo ministro. Abbiam già deito che il sig. Villiers 
intende proporre una dchiarazione espiicita a favore del 
libero traffico. Ora il sig. Hume annunciò la prossima pre- 
sentazione d'un progetto di riforma parlamentaria. Resta 
a vedersi se la maggioranza della Camera dei comuni di- 
viderà queste disposizioni battagliere. Molto influirà sulla 
sua attitudine il contegno de’ ministri ne' collegii elettorali, 
a cui debbono presentarsi per essere rominati di nuovo. 
Il Times dice che, sei ministri manifesteranno il disegno 
di ripristinare il sistema protettivo, l'armstizio sarà rotto, 
ed essi dovranno accagionarne sè stessi: no: avranno ad 
aspettare indulgenza di sorta, e non si lascierà loro nep- 
pure una settimana per rinforzare i propri mezzi di dife- 
sa e corsolidare la loro posizione. E si noti che il Times 
è il più moderato fra gli organi del libero traffico. Gli 
altri periodici della stessa opinione, il Daily-Nesws, il Chro- 
miele, l'Advertiser, il Sun e l' Economist, non vogliono 
che si accordi al Gabinetto la tregua, domandata dal conte 
di Derby, e si scagliano in modo violento contro il suo 
programma, il quale non è difeso che dal Post, dal Mor- 
ning Herald e dallo Standard. Quest ultimo giornale 
assicura i protezionisti che le loro d-ttrine entreranno in 
vigore, presto o tardi, ma raccomanda loro di non essere 
impazienti , ché con immature agitazioni, ne compromet- 
terebbero il successo. 

L' Indépendance crede sspere che il partito ultra- 
protestante d'Irlanda abbia conchiuso una transazione coi 

tori moderati. Esso smetterà l' cpposizione al Se- 
minario cattolico di Mayuooth ; il sis di educazione na- 
Zionale sarà mantenuto, cioè i fanciulli protestanti e catto- 
lici verranno istruiti in comune, costituendo la lettura deila 
Bibbia il solo insegnamento religioso nelle scuole, esclusa 
qualunque istruzione dottrinale. Il sistema di educazione 
seguito non sarà più un motivo di esclusione dagli ufficii 
ecclesiastici, i quali verranno impartiti soltanto ai più me- 
ritevoli. Giova sperare che l'applicazione di questo siste- 
ma calmerà le agitazioni religiose in Irlanda. Îl nuovo at- 
torney d'Irlanda è incaricato di regolare le vertenze tra 
i possidenti e i fittainoli di quel paese su basi eque per 
entrambi. | delitti agrarii sanno repressi con mezzi straor- 
dinariì. Si confida che il conte di Derby sarà in grado 
di migliorare alquanto la condizione dell' Irlanda, della qua- 
le conosee le sventare, avendovi molte possessicni. Il mar- 
chese di Lanstowne, che ha pure molte proprietà in Ir- 
landa, promette di sostenerlo in questa impresa. 

Si assicura che lord Palmerston appoggierà il nuovo 
Ministero nelle questioni generali, fuorché nella politica e- 
sierna, qualora il Gabinetto si mostrasse disposto a troppe 
concessioni. (0. T.) 


























Da usa corrispondenza dell’ /udépendance Belge, 
in data di Londra 27 febbraio, togliamo quanto segue: 

« Il Ministero Derby non è appena formato, ch' è 
già scosso da dissensioni intestine. Dal 1846, il partito tory 
é stato diviso in due frazioni; da una parte, g'i uomini mo- 
derati, gl uomini politici, rappresentati da lord Derby e 
dal sig. D' Israeli, che vogliono lasciare alle dottrine libero= 
cambiste il tempo necessario al loro esperimento, per chie- 
dere poscia al paese di pronunciare sopra i risultati ot- 
tenuti; dall' altra parte, gli ultra, gli esagerati, che dirige 
George F. Yuung, il focoso protezionista, e che vogliono 
il ritorno immediato, e senza transizione, al sistema, che la 
riforma del 1846, e, melto più, i risultati ottenuti da cin- 
que aoni, parevano aver per sempre condannato. 

« Come sempre, ì primi sono favorevoli ad un mo- 
derato modo di procedere; essi domanda.0 che si preter- 
Metta ogoi dichiarazione di priscipii, ogni passo precipitato 
ed inconsiderato che ponesse a rischio l' avvenire del partito, 
e l'esistenza, ancora mal ferma, del nuovo Gabinetto. Non 
vogliono essi porgere appiccio veruno all’ opposizione di 
cominciare l'attacco, prima che il Ministero abbia avuto 
il tempo di preparare Ja sua difesa, di numerare le sue 
forze, e di assodare la sua posizione con tutti que' mezzi, 
che l'investitura del potere può porgergli. 

« | secondi gettano funco e fiamme rispetto a ciò, 
ch'essi qualificano un tradimento, che non ha l' eguale se non 
quello di Robert Peel. A tutta vcce richieggono lo sciogli- 
mento immediato del Parl.mento, Temono essi che, quando 
lord Derby farà conoscere il programma di sua politica, non 
sì mostri disposto ad aggiornare la gran quistione della pro- 
tezione, mancando per tal modo a tutte le promesse, fatte 
da parcechi mesi ai fittuarii, a nome del partito. Le quali 
cose, per mala fortuna del paese, che ha bisogno d'un 
potere forte nelle circostanze attuali, mi annunciano un ri- 
tornu alle vecchie tendenze. 

« Il sig. Young è malcontento delia posizione secon- 
daria, che gli è fatta dal vice presidente dell’ Ufficio del 
commercio. Ei ci vuole scorgere un indizio deli’ intenzione 
de' capi del partito di spergiurare la data fede, e trova 
compartecipi a crederlo e a condividere il suo lagno. Il 
fine di tutte queste stiracchiature è aperto: l'ho io detto 
più sopra, una lotta, ora sorda, ora apparente, nel seno 
dell’ Amministrazione, nello scopo di strascinaria ad uno scio- 
glimento immediato. 

« L'opposizione cercherà, venerdì prossimo o il ve- 
nerdi dopo, di strappare a lord Derby, circa la quistione 
protezionista, alcuna dichiarazione, che valga a metterlo in 
uggia al suo proprio partito, e a porgere a' suoi avver- 
sarii modo di agitazione, che loro ancor manca. Ma lord 

Derby e il sig. D' Israeli non si lascieranno già pigliar nel 
tranello teso da'loro nemici, e più ancora da' loro amici im- 
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prudenti. Questo è ciò che gli ultra comprendono, e primo 
tra loro il sig. Young; e di qua i loro sforzi per trarre 
il Governo ad uno scioglimeato istantaneo, paventando la 
dichiarazione moderata, che preveggono. 

+ Voci di sciogi mento immediato della Camera del 
comuni vi perverrà per certo d' altra parte; ed io stesso vi 
debbo una rettificazione alla mia lettera d' ieri, a questo ri- 
guardo. Potei oggi abboccarmi con due personaggi alto le- 
cati, l'uno segretario di Stato, l'altro che occupa un po- 
sto di fiducia nel nuovo Gabinetto. Se fosse vero che la 
decisione di sciogliere il Pariamento fosse stata presa, non 
l'avrebbero essì igoorato pel loro grado e per altre pa- | 
recchie ragioni; né avrebbero creduto dovernelo occultare. 
Ora essi onninameste ignoravano tutto che porgeva tema | 
di chiacchiere a Londra. Non è già impossibile che poss: ac- | 





cadere uno scioglimento, ma per motivi di sommo momento | 
a non immediate. | 

« Posso credere che lord Derby desideri cansare per | 
ora ogni cosa irritante, e già ebbi l' onore di dirvi le ragioni | 
per cui credo che niun movimento si farà contro di lui, salvo | 
che nol provochi egli stesso. » | 


Il discorso di lord Derby non sodisfà l' Univers, 
il quale vi fa le seguenti riflessioni : 


ogni aggressione contro la loro Chiesa. Se sì potesse 
prendere la parola aggressione nel senso, che ha na'ural- 
mente, questa dichiarazione non sarebbe tale da sgomea- 
tare i Cattolici della. Gran Brettagaa. Ma l'agitazione con- 
tro l'aggressione papale e gli atti dei grandi poteri 
dello Stato, che ne furono ia conseguenza, danno a quella | 
espressione un significato al tutto differente, ed è difficile 
di non vedere nelle parole del primo ministro una minac- 
cia contro la Chiesa romana. è i 
« D'altra parte, ognun si ricorda che, nella stessa | 
sessione della Camera dei comuni, che decise la caduta del- | 
l'ultimo Gabinetto, il s‘g. D' Israeli, oggi cancelliere dello 
scacchiere, ed il più influe:te fra’ nuovi ministri dopo lord 
Derby, rimproverava a lord J. Russell di non aver fatto 
eseguire il famoso bill dei titoli. È dunque probabile che, 
se il Gubinetto tory si conserva al potere, sotto il pre- 
testo di estendere l' influenza della Chiesa anglicana 
e di difenderla contro ogni aggressione, egli vorrà 
tentar qualche cosa contro ì Cattolici ; ma, prima d’ una 
dissoluzione del Par'amento e delle elezioni generali, lord 
De by dichiara egli stesso che il nuovo Ministero non 
può far nulla d'importante. Ora trattasi di sipere se le 
elezioni gli daranno una meggioranza nella Camera dei 
comuni, » (G.di G.) 











—— 


L' anno scorso, nella dscussione del bilancio nella Ca- 
mera dei comuni, il sig. D'Israeli aveva proposto la re- 
voca della tassa sulla carta. Certi contribuenti sembrano 
prender presentemente atto di questa pruposta che fu al- 
lora respinta ; ed un meeting dee tenersi in Londra, per 
chiedere ciò che il nuovo cane liiere dello scacchiere do- 
mendava pochi mesi or sono. (G. Uf. di Mil.) 

Altra del 2. 


Il sig. d'Israeli ha ultimamente indirizzato agli elet- 
tori della contea di Birmingham una circolare, intesa a 
sollecitare nuovamente i loro suffragii; tog'iamo dalla let- 
tera del nuovo cancelliere dello scacchiere il seguente pa- 
ragrafo: « Noi ci adopereremo a porre un termine alla lotta 
di classi, la quale, in questi ultimi tempi, eserci'ò una così 
perniciosa influenza sulla prosperità del Regno; ad ese- 
guire quei campensi, che i grand. interessi produttori, che 
soffrono pel disuguale riparto delle imposte, hanno diritto 
di domandare ad un Governo giusto; a_ preservare iu- 
columi, sì nel loro spirito che nella loro forma, le nostre 
istituzioni politiche ; ad accrescere la sicurezza ed a man- 
tenere i diritti della nostra Chiesa protestante nazionale. » 

_—_— 

L' Associazione della riforma nazionale ha tenuto ieri 
un gran meeting sotto la presidenza del sig. Hume, a 
fine d'intendersi sopra un contegno comune da seguirsi da 
tutte le frazioni del partito riformista. Si notavano fra” 
presenti sir Josuha Walmsley, l'ammiraglio sir Carlo Na- 
pier, i sgg. Thompson, Fux, ce. 

Si legge nel Daily-News : « Le forze, che si trovano 
atwalmente in Irland», si compongoco di 6 reggimenti di 
dragoni, in tuito 2,050 uomini; artiglieria reale, Tappa 
tori e minatori, 4,054; 18 reggimenti e 16 depositi di 
fanteria 4 le, 19,633 uomini , non compresi 
gli ufficiali 





PORTOGALLO 

La Camera dei deputati si occupa della d'scussione sul- 
l' incompatiblità di certi impieghi colla qualità di membro 
della Camera. Il 13 vi è stato un vivo dibattimento a pro- 
posito del sig. Farinh», presidente del Tribunale di com- 
mercio; e una maggioranza di 52 voti contro 42 ha de- 
ciso ch'egli doveva optare fra il suo impiego e la depa- 
tazione, quantuoque il ministro avesse dicliarato che il caso, 
in cui si trovava il sig. Farinho, non era previsto dalla leg- 
ge elettorale. Ala fine della sessione, scoppiò una tempesta 
violenta, in seguito ad un aspro att c:o diretto contro i 
ministri dal sig. Holzemann, il quale rimproserava loro di 
Aver impiegato cinquanta contos (circa 300,000 franchi ) 
dei fondì, che si trovavano nel pubblico deposito nelle Spese 
correnti. Il suo linguaggio fu così violento, che i ministri 
delle finanzo e dell'interno se ne sentirono. gravemente 
offesi; essi risposero con molta amarezza, riconoscendo per 
altro di aver agito illegalmente. La maggioranza dei depu- 
tati simpatizzava evidentemente coi ministri accusati. 

(Morning Chronicle è G. Uff di Mi.) 
SPAGNA 
Madrid 27 ( bbraio. 

Il ballo testè dato dalla Regina Maria Cristina è str- 
to brillantissimo. La Regina Isabella Il ha molto danzato; 
ella non si ritirò che alle 5 e 4/3 del mattino. 


La Gaceta continua a pubblicare indirizzi alla Re- 
gina per complimentarla di avere sfuggito ai colpi del re- 
Girida. Lo stesso giornale pubblica parecchie decorazioni di 
diversi Ordini, state concesse dalla Regina a Persone, che 


« Lord Derby promette agli Aaglicani di respingere | pot 


pubblica rendesse noto alla Frascia 
prediale è diminuita d'olre la metà 


Ile Isole Baleari e a Ge- 
isa ‘a, si recheranno 


loro disposizione il 


onde andranno a Bai l 
SE dopo un breve soggiorno in Ital 
in Ioghiherra. Il Governo ha messo a 

i T'Isabella II. 
sv BELGIO 


Iles 4.0 marzo. — a 

L | Mann de Bruzelles annuncia che il pa 

di Leuchtenberg, genero dell Imperatore ciapra n 
vestito in questi ultimi giorni la ra ipa pu 


ai” ERANCIA 
Parigi 2 marzo. RI 
Leggesi nella Patrie: «| partiti vinti si app‘glieran- 


lo ttiamo, per dissimulare il loro dispetto, 
a ft; del pa 'Cavaigoac. Noi loro abbandonia- 


! mo volentieri quest'ultima consolazione. Quindi non cer- 
lementi abbiano concorso a questa nomina : | 


eremo quali el n : 
pei ad) occasione i vincitori ed i vinti di giugno si 


siano data la mano; se l'opposizione formolista e l' oppo- 


| sizione radicale abbiano contratta su questo nome onore- 


tole un' alleanza momestanea. È questa una cura, che noi 


‘opinione pubblica. È P 
rn pi del lan Cavaignac è un'elezione d 
opposizione; e sia pure! Ma essa nen rappresenta una 
tica ; è l'ultima manfost:z; u di quel bisogno strano, 
che certuni provano di contrariare 1 Governo, qualunque 





| ci sia, e di procurargii dfficoltà. Le abitudini inveterate 


non si modificano tutte ia un giorno. Però notiamo che 
gli avversarii dell'ativale porere, per ottenere vna nomi- 


| na nella elezioni di Parigi, furono costretti a dare i loro 


voti ad un candidato, che dee la sua maggior celebr tà 
alla vittoria, da lui riportata sull’ insurrezione. Lo spirito 
demagogico ba abdicato. » 





ll Moniteur pubblica il seguente articolo: « Le isti 
tuzion. credito fondiario essendo quasi sconosciute in 
Fi ci sembra essenziale il dare une spiegazioni sul 
loro meccanismo e sui loro effetti, le «ali faran meglio 
apprezzare gl immensi vastaggi del decreto, pubblicato il 
28 febbraio. 

Un’ inchiesta aperta, al Consiglio di Stato nel 1850, 
provò «he l'interesse dei presti ipotecarii è, in media, di 
8 p. 9/0 all'anno, per lo meno, compresevi le spese di 
registro, onorarii, spedizione, inscrizione, rinrovameuto, qui- 
tanza, «ancellazio se. Le informazioni, reccolte presso i Con- 
sigli generali, diedero .lo stesso risultameuto. 

«Il debito ipotecario inserito è di 14 mila milioni in- 
circa. Deducendo le ipoteche estiate, condizionali , legali, 
giudiziarie, rimangono più d. 8 mila milioni, che soppor- 
tano un interesse di 640 miloni. 

«E da notare che il capitale del debito si accresce, 
anno medio, di 600 milioni, vale a dire d'una somma 
poso meno che equivalente ‘all'ammontare dell’ interesse. 

«Un tale stato di cose, che minacciava i beni di for- 
tuna immobili della Francia, richiedeva un pronto rime.tio. 

« Vediamo ora quali saraano gli effetti d. lle istituzioni, 
create dal Presidente della Repubblica, e che sono in eser- 
cizio, con tanto buon successo, in A'emagna da quasi un 
secolo. 
« Le Società di credito fondiario, coli’ aiuto dei privi- 
legii, che loru sono stati attribuiti dal decreto , offriranno 
ogni sicurezza ai capitalis 

«1° Queste Socieà non potranno emettere obbligazioni 
o leltere di pegno se non fino a con-orrenza dei prestiti, 
ch'esse avranno cousentiti. La stretta esecuzione di que- 
sta clauso!a è assicurata dull'intervenire del notaio, che, 
depositario dell'atto di prestito, può solo vidimare quesie 
lettere di pegno. Questo ufficia'e pubblico incorrerebbe una 
grave risponsabilità, se vidimasse obbligazioni, che escedes- 
sero l'ammontare del prestito. 

«2° Queste Società non sono esposte ad alcuna per- 
dita. Le somme, ch' esse prestano, sono guareutite da una 
prima ipoteca sopra un bile di un valore almeno 
doppio. Esse non fsnno pagamenti se non dopo aver pur- 
gaie le ipoteche legali, rescissorie e risolutorie. Esse non 
han dunque a temere alcuna evizione. 

«3.9 In caso di ritardo del pagamento delle annualità, 
soscritte a loro favore, esse hanno il diritto di sequestra- 
re immediatamente l'immob.le ipotecato, anzi di venderlo, 
con formalità speditive e poco costose, 

* Qual sarà il debitore, che si luscierà espropriare per 
mon riscattarsi esatlamene ciascun anno da una porzione 
di debito, appena eguale alla readita della sua proprietà? 

« Se aggiungasi a tutte queste cagioni di sicurezza ciò 
che risulta dsl concorso dello Stato e dei Dipartimenti, se 
si considera la facilità di col'ocare e di negoziare le let- 
tere di pegno, che, potendo essere divise in somme di 100 
fr., raccoglieranno anche i risparmi delle piccole fortune, è 
permesso sperare che queste Società troveranno agevolmente 
capitili a un interesse del 4 4/3 p. 100 al più. 

«Cò posto, essminiamo quali sarauno gli oneri, che 
avranno da sopporiare i mutuatari : 

« Ioteresse del denaro. . . ., 

._,* Spese di primo stabilimento e d'am- 
ministrazione ». - . ... . ... dlsp 

« Ammortizzazione . . .... 4 SER 

Sap perte Foale 6 p10 

‘ on:amo ua proprietario, che, avendo 
le del valore di 100,000 fr., a a mutuo inniaso: 
poteca 50,000. Egli paga in questo momento |' interesse, 
Spese comprese, all 8 p. ®/o, ossia 4,000 fr. È inoltre 
minacciato, alla scadenza del suo debito, d' una espropria- 














4 4/2 p. 100 


zione forzata, che sempre trae seco la rovina di lui, 





€ Questo proprietario s' indirizzi ad una Società di cc 
dito fondiario; ei riceverà i 50,000 fr, nè avii n n 
gare che 3000 fr. all'aono, senza mai essere lenuto. di 
rimborsare il capitale, che sarà estito dopo 40 anni 

* Dicemmo che il debito ipotecario della Francia è di 
8 mila milioni, e l'interesse dono di 640 milo. Il 
credito fondiario estiaguerà il debito dopo 40 anni, e di 
seni, Finereae del 2 p.0/g, casia di 160 mln 

« Quest ultima somma equivale a quasi tre i del 
contribuzione prediale, ch'è d 280. lie i del 

x Sc, d'improvviso, un decreto del Presidente della Re- 


che la contribuzione 


si segnalarono nell'ultima invasione di Cuba. d'allegrezza na tl desreto non sarebbe sec tor 


Sa 
.._ Serivono alla Correspondance : « Oggi îl sig. Xa- 
vier d'Istaritz dee essere ricevuto in udienza pi 





dalla Regina per congedarsi da S. M. e tornare a Lon- | nefizio, senza la prodigiosa attività, 


risultamento sarà 
diario, tostoché esse saranno organizzate in tutti i Di 


accolto! Lo ‘stesso 
ottenuto dalle instituzioni di credito fon- 


dra; © dopo sarà ricerato dal Doca e dalla Duchessa di | giluivo dopo l'atio del 2 dette sel potere le- 


Montpensier. 


< li marchese di Viluma partirà al più presto per Na- | dito fondia; 
poli, ove si reca ad cecupare il suo posto diplomatico pres- | riforma ipotecaria 


so quella Corte. 
* Pare deciso che il 4° marzo il Duca e la Da- 
chessa di Montpensier partiranno alla volta di Valenza, 





folto pefgato più di dae anni alo stadio di 


«la fatti, nel pensiero dell’ Assemblea nazionale, i 
Pio non poteva essere decretato se non dopo la 


ti aves. | 
no tal pro- | 





« Coteste difficoltà vennero spianate mi. 
decreto del 28 febbraio, che, introducendo in; 
fonde nel sistema ipotecario e nelle formal; 

riazione forzata, ne ristringe l’ applicazione ui 

Li'fanno dalle Società di credito fondiari, € sia Leggo 
* sussistere, in quanto al diritto comune, tutte je den, sane, Fi 
zioni dei nostri Codici; dimodoché, se la pray ©] diparte de 

che il nuovo sistema può attivarsi senza gravi Pai 
| nieali, si potrà in appresso estenderlo a tuta a pe 
zione. Se, al contrario, l'esperienza dimostra che di 
| iamovazioni nan guarentiscono abbastanza l'io 
proprietaviì e degl’ incapaci, la prova sarà stata fata è 
za pericolo, e nuove modificazioni potranno ONiare è 
! inconvenienti, che si saranno rivela “is 

« Facciamo dunque ua appel'o ai capitalisti, che si, 

cupano degl’ interessi generali del loro paese Nop 0°! 

mo chi cssi non prestino il loro concorso ale Sa 
credito fondiario, le quali, senza dubbio, non tardere. 
| stabilusi in tuita la Francia » n) 


en e 

Da alcuni giorui si vanno distribueado copisa | $o'ter que 
al pubblico canzoni litografae in seaso legittmisu h 4 Ly 
pelizia non è riuscita per anco a scoprire i provgy, L'irazione di 
! In uno di questi componimenti il coste di Chambord n,| Hell Uoivers 
ne chamato Henri IF second. | decreto 

Il conte di Montalen:bert, che rifiutò risolutamerte { liere uor 
fertogli pesto di senatore, sì presenta ora come cauid, Valla Monar 
pel Corpo legislativo neila Franca Coutea, ed è coià par, f fiacchè i m 
cinato dal Guverno, che pure non può avere obbizy ,| limi giorn 
la sua energica protesta contro la legge di contisca, y , Mal sg Abi 
allusioni del suo discorso d'ingresso all' Accadema. Qu» f iyle non è 
doppio enigma si spiega in parte col volere il cera uff (governo, di 
dere assolutamente eletto il conte, la popolarità del quif ge’ magistra 
è in que’ luoghi assai grande, e coi fare il conte sel Gessi delle | 
sopra ogni altra cosa, gl'interessi dela Chiesa, cui edità, dall 
con tutte le sue forze di servire. Egli :spra priccs] oppo inna 
mente alla libertà del’ insegnamento, @ questa non é nf gione det. 
shile fino a che |" Università sussiste co' si priviegi,p} Quanto su' 
quanto essi siene stati già limitati negli ultti cani ionevoli ne 

Il Governo è molto in collera contro questa Fio |f giro? Ripor 
legale e coniro gli avsocati, perchè gli fanno opposza, ja era 0 Di 
aperta. Havvi il progetto di fondare molte Scuole di è munque ciò 





abilmen 1 invite 
tte «MI gota invi 
no 

1g Pf mote sulle 
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ritio nelle Provincie, per neutralizzare l' iufluenza chewÈ fi decreto 
citare potrebbero sulla giovane Beneraz one i profegef Qpgitazione i 
della materia legale. I nostri avvocati hanno ce ;f nei, i qual 


grand» maggioranza due repubblicani, i sigg. Landra | 
Benoî Chanpy, a'due posti, ora rimasti vacanti nel Goff =—Le el 
siglio di disciplina. Si parla con tutta serietà dell'.u- È ja condizior 
zione del Governo di sopprimere il Consiglio di dscgiuf giunto l'ul 
per gli avvocati, e di sottoporre gli avvocati alla guri gandidati fu 
dizione de' loro rispettivi Tribunali. ( Lloyd.) Dl gircoscrizion 
Umidamente 

i; maica 
pi proposi 
faure, V 
dio Sue e 
lettori. vide 
ka ancori 


l'età. 





Il Galignani pubblica una risposta alla protesi 4 
gli esecutori testamentari. del fu Re Luigi Filippo eu 
il decreio 22 gennaio. È lunghissima e divisa in & 
parti; l'una legale, e l'altra politica, ed esce dal pe 
d'un eminente avvocato. 

Sapete che Luigi Napoleone assegnò, su' beni degli) 
léans confiscati, dieci milioni a favore delle nuove Socrt 
di credito fondiario. Malgrado questa nuova sanzie, i 
demauio non è per anco andato a prendere il possessi 
fatto dei detti heni.-Molte e gravi sono le difticolt, a 
presenterà l'esecuzione della legge. 

Gli abbellimenti pubblici vengono proseguiti da Lap 
Napoleone con braccio possente e generoso. I parthi 
Monceau e di Neuilly, dapprima gelosamente chiv 
no per essere aperti a guisa di pubbli pa.seggi; | ne 
riuoli, che infestavano i boschetti dei Campi Elisi, sw 
fuggiti al bagliore del gas, che nuovi candelabri, prot 
nente distribuiti, diffordono in queil' oscurità : il gran bu 
di Boulegne vedrà eseguiti i magnifici piani di perizie» 
mento, tracciati nel 1850. 

A Rouen, il ministro della polizia generale hi è 
chiarato la guerra a’ mostacchi; i commissarii di poi 
della Normandia hanno tutti dovuto sopprimere quell'es- 
voco segno del loro coraggio. (E. della B.) 
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boni e degli Orléans. 

La voce, ch'era corsa, che la Presse fosse st Gmici del ( 
sequestrata per aver pubblicato uva lettera del sig. Gi- Peo in 
nard, non si è punto verificata. La Presse ed il Sie. Gimostrazioi 
giornali deli’ opposizione, continuano ad uscire come pr È herale noa 
Anche le quistioni finanziarie sono, come suo! dé f divo. e Ja | 
all' ordine del giorno. Ii decreto intorno alle Sucietà die Î fra broso a 
dito fon:iario dà luogo a molte osservazioni : ia gere Mosciuti, tr 
se ne approva l'utilità, sebbeno si preveggano mol' 48 | dero-un po 
coltà, non però insuperabili, per l' esecuzione. tirca 70,00 
La Banca di Parigi si occupa della quistione ere Bione; il ri 
cernente la riduzione dell'interesse ; e, ad imitazione cell È bl sistema | 
Banca di Londra, ne adotterà il principio. (Y. le Recentir Le vo 
sime d'ieri.) (6. di 6.) | tribuivano è 

te 

| Dicesi che gli stenografi dei Monitenr saratco È | fyboto è P 
cenziati da quest' ufficio e messi ad altro. Il Monitew”,® | hero le dd 
me gli altri giornali, ncn pubblichercbbe che un semphtt N Mii 
processo verbale assai succinto dei lavori del corpo leg* Governo bel 
lativo. hs I Mentatori « 
‘i p,, Scrivono da Stoccolma al Journal des Débats i | freno comj 
il Presidente della Repubblica ha decorato un giornals | Camera de 


svedese, il sig. Hezelus, compilatore in capo della Go | Preto, per 
setta svedese. pisa 


Paignac fra 


















il sig 
Altra del 3. Cerami 

* Un decreto del Presdente della. Repubblica dsc | ppeste del 
che i Tribinali di commercio saranno riorgavizzati (a 1! | -N. 54 
mesi, couforme alle disposizioni contenute nel decreta d f ta ® grandi 
tiobre 1809, nella legge del 3 marzo 1840, e egî f} goeatione si 












) È icembre 
Rica 618, 619, 620, 621 e 629 del Codice di ws della: Confe 
solamente: 


.ll Moniteur pubblica inolire ua decreto, che cele” 
mina la forma e la materia del'e medaglie militari è 
quali daono diritto ai sottufficiali e soldati, da cu se 
oilenute, a una pcosione di 400 fr. di rendta viulz* 
La medaglia sarà d'argeoto e d'un diumetro di 28 È 
limétri, Porterà da un Jato v'efigi di Luigi Nupole® 
col suo nome per esergo, e dali’ altro lato, nell'iotere? 
del medaglione, la leggenda F'alore e Disciplina. Sv 
sormontata da uo’ aquila. 


sal 





Si assicura, dicono le corrispondenze dei gio" 
5 , dicoa n pai 
belgi, che un ultimatum categorico px dal Presidente dela Il ch'altro;ch 
Repubblica diretto al Governo elvetico, nel quale si 564" gi ordini 
rebbe la pretenzione di poter esigere l'espulsione dalla S"* | “ag 
aera di que rifuggiti, che si credessero pericolosi. 01% 


é 


i” Vaud, m 


















ioviterebbe il Governo federale a riflettere seria- 
ente sulle conseguenze d'un rifiuto. 


gesi nella Presse: «Il sig. Duvergier di Hru- | 
h'erasi recato prima a Brusselles e poi a Londra, 


se, € ma) 
lo mente per l'Italia. » 


Mile defini 
; 








{ Nostro carteggio privato.) 
Parigi 2 marzo. 

Il Presidente visitò ieri il luogo assegnato all’ Espo- 
gione di pitura, che sta per aprirsi, Egli era accompa- 
aolo dal direttore de’ Musei nazionali e da un solo de' 
fi suanii di campo; ed esamind con gran cura la di- 
"asizione della sala, e gli altri provvedimenti ordinati. 

°° Fino ad ora, la maggior parte delle disposzioni, ar- 
caziate do;o il 2 dicembre, 0 ne' crocchi 0 ne' cartegri 
lg, veonero , lentamente sì, ma pur sennero attua'e. 
Qggi stesso il Moniteur contiene il decreto, che deter- 
253 a settant’aoni l'età della quiescenza pe magistrati ! 
godzirii de Tribunali di prima istanza e d'appello, ed a 
33 per quelli della Corte di cassazione. (V. lu Gazzet- 






































o COPIOSameni, 
egiltmista. Li 
? 1 PrOpagaton, 

\AMbOrd vis. 


in d'ieri) Sì può dunque preveder prossima altresì |’ 
\uwazione di quel che si è detto, riguardo all’ ordinamento 
ill Univers là e delle nostre istituzioni di finanza. Quanto 
1] decreio sulla magistratura , s'egli ebbe per iscopo di 
lngliere uomini, collocati ne' Tribunali dalla Ristorazione 0 | 
‘ua Monarchia di luglio, esso, in generale, nol raggiunge, 
ché i meg*strati attuali occupano il lor posto sin degli ‘ 
slimi giorni dell’ Impero. Ma, riferendosi a' motivi, svolti 
4) sig. Abbitueci nel suo rapporto al Principe Presidente, ! 
ze non è l'intendimento, pel quale fu fatto il decreto. Il 
[fiverno, determinando a 70 anni l'età della quiescenza 
lg magistrati, avrebbe avuto in mira unicamente gl’ iute- 
esi delle parti, i quali possono ricevere. nocumento dalla 
edi, dalla sonnolenza o dagli alri acciacchi del giudice, 
‘po innanzi negli anni; ed inoltre, la più equa sparti= 
sone del lavoro di gabinetto, giacchè questo ricade tuito 
anto su membri del Tribunale ancor validi, mentre i ca- 
Hiaesoli ne vanno eseati. Che volle in sostanza il mni- 
ro? Riporre in vigore la legge del 16 giugno 41824, 
Opposizione Dì era 0 non osser vata, od osservata imper fettamente. Co- 
Scuole di di Bnmue ciò sia, e argomentandone appanto dul posato, 
laenza ch'esr. fi decreto del 1° marzo non può non produrre una grand” 
ne i professori @ligitaione in palazzo, ove molti sono i magistrati di 70! 
anno eletto 1 Bue, i quali sono o credon essere ancora nel vigor del- 
88. Landria e fetò. 

nti. nel Cop 
tà: dell'iuten. 
10 di disciplina 
Li alla giuri 


( Lioga.) 


lutamente |’. 












Le elezioni generali non eransi mui fatte a_ Parigi 
ia condizioni sì straordinarie di dubbio e incertezza E 
punto l'ultimo istante, senzi che si conoscessero altri | 
audidati fuor quelli del Governo, nella maggior. parte del'e 
fircoserizioni elettorali. Liste di candidati erano b ni state 
imidamente poste innanzi dai repubblicani e dagli orleani- 
dî; ma i candidati proposti si ritiravano, di mano in mano 































i protesta de- È 

Filippo coni I} proposti. vedevansi. Così avvenne per parte de' sigg. 
divisa in due @iO-%ure, Vivieo, Dupont (dell'Eure) Lamoricière ,, Euge- 
ce dalla pesa [}°* Sue e Garmon; di maniera che un gran numero d' 


eori vider  giugnere l' ultimo giorno dell'elezione, in- 
teri ancora a chi dare il lor voto. Ciò reode ragione 
kl gran num-ro di schede in bianco, che si trovarono in 
lerte circoscrizioni, e della necessità, in cui si sta per esse- 
1, di precedere #d un nuovo squittino nelle circoscrizioni 
4! è 5 Si ha gran motivo di credere che vi saranno a 
Parigi tre deputati opposizione in nove. Ma eguale 
oa sarà la proporzione ne’ Dipartimenti; giacché, giusta 


beni degli Or. 
nuove Società 
a sanzione, il 
il possesso di 
difticoltà, che 


5TT cit È ) prime notizie, che sì ricevettero questa mane, i candi- 

3 chiusi gio Q(0! del Governo hanno la maggioranza da per tutto. Il 
1 ma 

i Elisi, som 


bri, profusa- 
gran bosco 
di perfeziona» 





erale ha di 
arii di polizia 
‘e quell' equi 
della B.) 























wa potranno fare grandi discorsi, e meno ancor publ 
orli ne' fogli, \' Assemblea attenderà tranquilla e senza im- 
birazzi all'opera sua. Desideriamo che questa mancanza di 
‘otraddizione, questa disposizione de' deputati ad accogliere 
lute le froposte del Governo, profitti al bene del paese, 
|: che il potere non si lasci spingere, dalla buona riuscita, 
lire lo scopo, ch'egli medesimo ha dovuto preliggersi. 
Che che sia di ciò, Parigi è tanto tranquilla dop» l'ele- 
osi, come prima: nondimeno, il nome del generale Ca- 
nignac fra gli eletti suscita una vera scontentezza negli 
hmici del Governo, poiché si teme che l' apparizione del 
fenerale in bigoncia sia per esser l' occasione di qualche 
(imostrazione incresciosa. D'altra parte, si dice che il ge- 


to il 29 fb 
to gli uomini 
partito: fusie= 
ione dei Ber- 


re fosse stila 
fel sig. Gui 
ed il Sicele, 


i come prim. Buwrale non abbia accettata la candiditura in modo diffvi- 
ve suol dir) Mv: e la 8.2 circoscrizione, ben potrebbe esser chiamata 
vcietà di eft- Mia brese a sostituirlo. Scmmando il numero de’ voti co- 

in geoera!& Brxciuti, troviamo che i candidati del Governo ne otten- 


o mol'e diff Bro un po più di 100,000 in 830,000 elettori inseritti 


trea 70,000 si sparpagliarono sui candidati dell’ opposi- 










uistione con- 


rimanente appartengono alle schede in bianco ed 
itazione della Mi sistema dell'astiserza. 
la Recenti DÌ Le voci sparse intorno a' disegni bellicosi, che si at- 
G. di G.)  Mibiivino a L. N. Bonaparte dopo il 2 dicembre, vanno 


# poco a poco cessando. Anzi tutto, l'articolo pacifico del 
Moniteur predis;esa gli animi ed aperse la via; poi ven- 
bero le dichiara: è le assicurazioni del capo della nuo- 
% Amministrazione ingl‘se, lord Derby ; e, finalmente, il 
Governo belgio medesimo ha dissipate le nubi, che gli argo- { 
tentatori od i partigiani dell'unione con la Francia si 






Débats cha MY? compi ciuti. d' addensare sull'orizzos. > politico. La 
n giornaliste Bl'atera de' rappresentanti belgi si raccolse in Comitato 
della Gas er udire alcune interpellanze, che un membro di 


chiese d'indirizzare al Ministero, e 
ie le 





blica decide 
iazati fra Te 
decreto de 
840, e negli 
dice di com 
















Weslione svizzera. Si sa che, già molto tempo innanzi al 
# deembre , le Potenze del Nord erano assai scontenta 
*ila Confederazione elvetica; esse le rimproveravano, 
Slamente di dar asilo a' profughi socialisti di tutta rE 
l'a, ma d'incoraggiarli, ia certo modo, ne' lor colpevoli 
Raneggi, intesi a turbare la tranquillità degli Stati vicini. 















che delet= 






















a cui sie00 ing I 
ta vitalizia. overno francese, separandosi in questo particolare da 
| di 28 mil- BFTI Palmerston, sosteneva le rimostranze de Governi del 
| Napoleone Bl ‘ntinente. Dopn il 2 dicembre, ei fece. spedì al Con- 
nell'intero Mt felerale Note più stringenti; si dice anzi che, se 
lina. #02 si facesse ragione a tali Note, L. Napoleone ua 


Marte non tardercbbe a venire ad atti più decisivi. Certo 
A che l'Univers incita il Governo a forti risoluzioni su 
Metto argomento ; e, dal canto loro, i fogli inglesi molto 
* tccupano delle Note suddette. Il Times afferma, non 

are, che |' esercito concentrato-a- Lione, ® ch'è solto 
FI ordini del generale Castellane, debba occupare Ginevra 
* Vaud, mentre, d'altra parte, si occuperebbe il Ticino. 





joi giornali 
idente della 
posi soster” 


i dalla Svit: 
i, Questa 








Tale notizia, però, sembra finora affatto priva di fonda- 
mente; ma elia produsse nondimeno una certa impressio- 
ne in Inghilterra, ov ella è riprodotta da tutti i giornali. 
Per noi, crediamo di poter dire sin da adesso che il gu- 
sto di L. N. Bonaparte per le risoluzioni estreme non è 
si grande, come bramerebbe l' Univers, e come il Times 
asserisce. 


lo Germania, ne' varii Stati di Prussia, d’ Annoser, 


| di Meck'emburgo, di Sassoni», di Baviera, di Wirtemberg, 


di Baden, d' Assia Cassel, di Nassau, e della Gallizia, si 
contano diciassette Società di credito fondiario, per una 
popolazione di 27,828,000 abitanti, che hanno in giro 
lettere di pegno per 540,423.000 Îr ; e quelle Società 
operano da mezzo secslo in modo che nen lascia niente & 
desiderare. li loro risultamento positiso fa di vecidere I 
usua e di fr calare l'interesse; onde si vede come 
attuazione di e.se fra noi possa tornar vantaggiosa agli abi- 
tanti delle nosire campagne. 

Da ieri il Sidele non esce più stampato in sei co- 
lonre, ma in cinque; ma, col di stesso, il Pays crebbe il 
suo sesto d'una colonra, e ne ha, non più cinque, ma sei. 

SVIZZERA 

Il Consiglio federale ha risposto al reclamo del Go- 
verno di Berna circa agli ordini, impartiti dai commissarii 
federali in Ginevra, relativamente ai rifuggiti. Esso si di- 
chiara d'accordo, in generale, col e viste, dal medesimo Go- 
verno esposte; ma dichiara aspettarsi che sarà oltermpe- 
rato aile dimande de' commissarii ; non esser quistione di 
obbligare i Cantoni a ricevere nuovi rfuggiti, essendo ces- 
sate le circostanze straordinarie, che resero necessario il 
riparta obbligatorio, avvenuto nel 1849; sperare però che 
agl' internati, ed a quelli che vengono mandati ad un al- 
tro confive, sarà accordato il passaggio 0 la dimora di po- 
chi giorni nel Cantone. 

— 

I due commissarii federali, sigg. Kern e Trog, era- 
no il 25 febbraio in Berna, ed al dopo pranzo assistettero 
ad una sessione straordinaria del Consiglio federale, che du 
rò dalle 2 alle £. Delle risoluzioni prese nom si sa altro 
se non ch' esse riguardano i rifuggiti. 








Il Commissariato federale sui rifuggiti pubblica, da 
Lienstsl 26 febbraio, che le lettere a lui dirette vengan- 
gli spedite a Ginevra. (G.T) 

GERMANIA 

Serivono da Francoforte in data del 27 febbraio : 
« La Dieta germanica ha deciso di mandare al Presidente 
della Repubblica una risposta alla sua lettera, col'a quale 
egli annunciava la prolungazione de' suoi poteri. ln questa 
risposta, la Dieta si dichiarerà pienamente sodisfatta dell’ 
assicurazione, data dal Presidente, di voler conservare la 
pace d' Europa. » (G.Uf di Mil.) 

SVEZIA E NORVEGIA 
Cristiania 49 febbraio. 

Il Morgenbladet contiene la notizia seguente intorno 
allo stato della nostra marina da guerra. Il 1.° dicembre1854 
essa contava, fra navi a vela e navi a vapore, 2 fregate, 4 cor- 
vette, 4 brick, 3 scune, 4 battelli a vapore e 2 scune, che 
si trovavano a terra presso Drontheim. La flottiglia a remi 
è composta di 95 scialuppe cannoniere e di 39 jole can- 
noniere, alle quali ne saranno aggiunte altre due nuove. 

(G. Uf. di Mil.) 
DANIMARCA 

Secondo la Nuova Gazzetta prussiana il Duca Cri- 
stiano di Iolsteia Gùcksburgo avrebbe già l'adesione di 
tutte le Potenze per la sua successione al trono di Da- 
mimarca. 





AMERICA 
Il Governo degli Stati Uniti ha decisa la spedizione d' 
una squadra al Giappone per chiedere sodisfazione dei cat- 
tivi trattamenti, che si fecero colà subire al commodoro 
Riddle. (6. di G.) 


Si legge nella Patrie : « L'Europa, piroscafo po- 
stale, arrivato la domenica 41.° marzo a Liverpool, arrecò 
notizie degli Stati Uniti, sino a tutto il 18 febbraio. 

« I giornali americani annunziano che una rivolu= 
zione sanguinosa è scoppiata nel Nicaragua. Combattimenti 
micidiali ebbero luogo tra gl'insorti e le trup,e, col van- 
taggio di quest’ ultime. 

« Il Governo supremo dello Stato di Honduras ha 
pubblicato un deereto sull’ occupazione del Rio Romano , 
fatta da sir James Green, sul vascello di S. M. il Ber- 
muda. |ì decreto proclema illegale quella violenza, e au- 
torizza la punizione degli aggressori. 

« Il 4 febbraio un violento incendio ha distrutto una 
gran parte della città di S. Juan di Nicaragua. » 














Si sono ricevute a Boston notizie di Buenos Ayres, 
in data del 20 dicembre. Urquiza aveva passato il Parana, 
con un esersito di 20,000 uomini e marciava sopra Buenos 
Asres. Ognuno aspettavasi che le file delle sue truppe s'in- 
grosserebbero cous‘derabilmente, nel suo passaggio nelle 
Provincie. L'esercito di Rosas era accampato fuori della 
cità di Buenos Ayres. Un vivo malcontento regnava fra 
soldati. Rosas aveva devastato il paese, per cui doveva 
passare Urquiza. Fece radere al suolo una città di 10,000 
anime; donne e fanciulli sì rifuggirono a Buenos Ayres, 
mentre gli uomini erano arrolati nell’ esercito. (G.P) 


Dt cre ese 
NOTIZIE RECENTISSIME 


PARTE UFFIZIALE 
Fenezia 9 marzo. 














N. 1253-P. 
1. R. Luogotenenza delle Provincie venete. 


NOTIFICAZIONE. 

S. M. I. R. A., con Sovrana Risoluzione 13 feb- 
braio predecorso, si è degeata di determinare che i Luo- 
gotenenti di Milaro e Venezia entrino nelle funzioni di 
Presidente dell'I. R. Prefettu:a delle finanze, a tern 
delle prescrizioni contenute nel Regolamento © sfera di at- 
trbazione per le Autovità superiori di finanza 20 giugno 
4850, approvato da S. M, e che i Prefetti assumano in 
pari tempo le incumbenze ed attribuzioni, assegnate dal Re- 
golamento medesimo ai Direttori superiori deile finanze. 

La prefata Sovrana determinazione entra pertanto in 
atlività, nelle Provincie venete, col giorno 40 marzo cor- 


Pene ML R. A. si è inoltre degnata di ordinare 
che anche gli affari delle imposte dirette, la di cui trat- 
tazione èra fin qui demandita alla Luogotenenza, passino 
alle attribuzioni della Prefettora delle finanze. 

Tale passaggio avrà effeito all'epoca, che successiva- 


mente verrà notificata. tr A 
Lo che sì deduce a pubblica notizia, in seguito ad 











ossequiato Dispaecio 28 febbraio decorso, N. 2200-F. M. 
di S. E. il sig. Ministro delle finanze. 
Venezia, li 8 marzo 4852. 
LI. R. Luogotenente, ToccensuRE. 
—_—ne 
PARTE NUN UFFIZIALE 
Viaggio di S. M. P Impera 
Trieste 8 marzo. 
__ La wrattina del 6 marzo, S. M. l'Imperatore si tenne 
ritirato nelle proprie stanze, dedicandosi ad affari di Stato. 
Alle ore 4 pom., ebbero l'onore d'essere ammessi in udienza 
privata presso l’altefata M. S. i capi delle Autorità, il 
reverendissimo monsig. Vescovo di Trieste e Capod stria, 
Bartolommeo Legat, e l'illustrissimo podestà della ct à no- 
stra, sig. cav. Muzio Tommasini. 

Ebbero l'onore di sedere in quel giorno alla mensa 
imperiale, S. A. I R. il serenissimo signor Arcidoca Carlo 
Ferdinando, S. A. R. il Duca di Parma, S. A. R. l'In- 
fente di Spagna, D. Fernando, S. E. il sig. Luogotenente 










del Litorale, Governatore civile e militare, e Comandante | 


superiore dell'I. R. Marina, tenente-maresciallo conte di 
Wimpffen, S. E. il sigoor Governatore ad /atus, tenente 
maresciallo barone di Co:don, ed il signor vicesmmira- 
glio dell'I. R. Marina, cav. Buj:covich. 

Sparsasi per la città la lieta notizia che S. M. 
onorerebbe di Sua presenza il Teatro Grande , si vede- 
vano accorrere i cittadini in numero grande allo spettacolo, 
e già salle 7 ore non era più possibile di trovarvi un 
posto da sedere. Alle 7 ore e mezzo, tutto il teatro, illu- 
mipato da centinaia di ceri, era straordinariamente affol- 
lato da spettatori, accorsi per poter vedere l' amato So- 
vrano. Nelle logge scorgevansi gentili signore, adorre dei 
loro gioielli e dei più eleganti vestiti, come convenivasi a sì 
fuusta occas'one. 

Poco dopo le 8, comparve nella loggia imperiale, an- 
siosamente aspettata dalla fitta moltitudine, S. M. l' Impe- 
ratore, vestito dell’ un forme di colonnello di reggimento con- 
finario. Accompagnavano il Monarca S. A. I. R il sere- 
nissimo sig. Arciduca Carlo Ferdinando, S. A. R. il Duca 
di Parma, e S. E. il sig. Luogotenente, conte di Wimpffen 

AI comparire dell amato Imperatore e Re, un solo 
ed unanime grido di gioia echeggiò incontro al Magnani- 
mo dalla platea e dai palchetti. Gli entusiastici e fragorosi 
Fiva l Imperatore! lo sentolar dei bianchi ini delle si- 
guore, alzalesi rispettosamente in piedi, ed i battimani, era- 
no incessanti, mentre, alle grida di giubilo, mesrevansi i liei 
suoni dei timballi e delle trombe. Il graziosissimo Sire de- 
gnavasi ripetutamente alzarsi in piedi, e ringraziare i fedeli 
Triestini di tante dimostrazioni di attaccamento all’ augu- 
sta Sua persona. 

Ai fragorosi applausi, figli di sincera devozione e di 
amore verso l’ Augusto, successe un rispettoso silenzio, al- 
lorquando dal palco scenico fu intonato dagli artisti di 
canto l’inno dell'Impero, accompagnato dall'orchestra Tutti 
gli speltatori assistettero in piedi all’inno, con cui implo- 
ravasi dal Cielo la benedizione sul capo dell’adorato So- 
vrano. 

Finito quel canto, nuovi e replicati evviva! risona- 
ron per |’ aere. 

S. M. degnavasi rimanere in teatro sino alla fine 
del ballo, Faust. 

All'uscire dalla loggia, S. M. venne iteratamente sa- 
lutata colle più cordiali acclamazioni. 

leri (7 marzo) l'eccelso Imperante, accompagnato 
da S. A. I R. il sig. Arciduca Carlo Ferdinando, S. A. 
R. il Duca di Parma, S. E. il signor Luogotenente, Co- 
mandante superiore dell' I. R. Marina, e Governatore ci- 
vile e militare, conte di Wimpffen, ed altri cospicui per- 
sonaggi, recavasi in carrozza, alle ore 9 antimeridiane, a 
visitare l'I. R. Accademia della Marina, dove ascoltò la 
santa messa. 

Recavasi indi la M. S. ad ispezionare l' I. R. ca- 
serma, poscia l'I. R. arsenale, e degnavasi esprimere gra- 
ziosissime parole di Sovrana sodisfazione in tutti questi 
Stabilimenti militari ; e ritornò poscia nel palazzo di Sua 
residenza. 

A mezzogiorno l’ augusto Imperatore recossi a bor- 
do dell'I. R. piroscafo il Xulcano, nella valle di Muggia, 
accompagnato da S. A. R. il Duca di Parma e da $. E. 
il Comandante superiore della marina, tenente-maresciallo 
conte di Wimpffen, onde ispezionare l'I. R. squadra, ivi 
ancorata , ed assistere a varie manovre, eseguite da 15 
navigli da guerra e comandate dallo stesso Imperatore. Le 
manovre riuscirono perfettamente, per cui S. M. degna- 
vasi di esprimere graziosissime parole di alta sodisfazione 
a S. E. il sig. Comandante superiore. 

Ritornata la M. S. poco prima delle «re 7 al pi 
lazzo di Sua residenza, una gran calca di popolo affolla- 











*| vasi intorno al palazzo per vedere l'adorato Imperatore. 


Alle ore 7, ebbero l'onore di essere ammessi alla 
mensa imperiale le LL. AA. I. RR. i serenissimi sigg. 
Arciduchi Ferdinando Massimiliano, e Carlo Ferdinando. 
S. A. R. il sig. Duca di Parma, S. E. il sig. Luogote- 
nente conte di Wimpffen, S. E. il sig. Governatore ad 
latus barone Cordon, S. A. il principe Arcivescovo di Go- 
rizia, Francesco Saverio Lussin, nonché le alte Autorità 
militari e della Marina. Durante il banchetto imperiale, la 
banda militare musicale eseguiva de' scelti pezzi presso il 
palazzo di residenza, e fino a tarda sera una calca stra- 
ordinaria di popolo circondava il palazzo. 

Anche ieri sera un affollatissimo pubblico ebbe il som- 
mo contento di vedere al Teatro Grande, sfarzosamente 
illuminato, l' augusta persona dell' Imperatore, che comparve, 
accompagnato da S. A. L R. il serenissimo sigoor Arci- 
duca Carlo Ferdinando e da S. A. R. il signor Duea di 
Parma. 

ferì pure, al pari della sera antecedente, scoppiarono 
i più vivi e sinceri applausi al comparire del Monarca 
nella loggia imperiale, nonché quando l' Augusto abbando- 
nava il teatro. 3 

Questa mane (8 marzo), S. M. andò a visitare l'I- 
stituto di educazione della Marina e l'Ospitale militare, ed 
alle ore 40 e 3/y saliva sul piroscafo il Z'uleano, uni 
tamente a S. A. I. R. il serenissimo signor Arciduea Carlo 
Ferdinando e a S. E. il Comandante superiore della Ma- 
rina, tenente-maresciallo conte di Wimpfen, onde recarsi 
nuovamente nella valle di Muggia, ed ivi assistere ad altre 
manovre, che maestrevolmente vennero eseguite da quei 
navigli di guerra. (0.T.) 

Venezia 9 marzo. 

Veniamo assicurati che S. M. l'Imperatore, in oc- 
casione dell’'augusta presenza in questa città, abbia già 
conferito l' Ordine della Corona ferrea di III® classe a° 
nostri due assessori municipali, sig. conte Pier Luigi Bem- 
bo, e nobile Girolamo Venier. 

Se questo segno invidiabile della grazia Sovrana ono- 
ra da un lato i due benemeriti cittadini, a cui vien con- 
ferito, & argomento dall’ altro di contentezza e di giubilo 
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all'intera popolazione, in cui si riflette l' avvantaggiato de- 
coro del suo Municipio. 
—__ 

Annunziano da Vienna che S. M. l’ Imperatore ab- 
bia ordinato la continuazione delle Strade ferrate nel Re- 
goo Lombardo-Veneto , secondo i progetti di costruzione, 
già da tanto tempo approvati. ( Triest. Zeit. ) 


Stati Uniti delle Isole Tonie. 


I ragguagli di Corfù, in data de! 3 marzo, riferisco- 
no che în quel giorno fu aperta la sessione dell’ Assem- 
Blea legislativa ionia, con un discorso del lord Alto Commis- 
sario. Egli lodò l'ordine e il buon senso, che avevano 
preseduto alle elezioni di queli” Assembl promise |’ a- 








| dempimento delle riforme costituzionali ; invocò l' appoggio 


della rappresentanza nazionale, per condurre meglio a ter- 
mine quest opera; ed espose la condizione delle finanze e 
del commercio ionio, facendo conoscere alcune misure 
per sopperire ai vuoti delle prime e promuovere l' incre- 
mento dell’ altro. Ci riserbiamo a far conoscere più este- 
samente questo discorso, pubblicato ufficialmente in lingua 
greca ed inglese, soli idiomi, în cui si promulgheranno d' 
or innanzi gli atti governativi. Con decreto di lord H. Ward, 
in data del 26 p. p., fu nominato presidente del Senato 
ionio, nella derima legislatura, il cav. Candiano, co: Roma, 
(0.T.) 
Dispacei telegrafici. 
Agram 7 marzo. 


Viene assicurato generalmente che nella Bosnia sia 
stato scoperto un grande complotto panslavo, con fila »s- 
sai estese. Gli arresti vi continuano. Il settuagenario 
Viadica di Mostar fu scortato a Serraieyo. Vengono disar- 
mati anche gli abitanti del confine montenegrino Il clero 
cattolico fu obbligato a pagare la decima su proprii beni 
conventuali ; fu negata l'erezione d'una cappella cattolica 
a Seraievo. 

Londra 5 marso. 
ig; Vienna 42, 34 — 38 — 
Avena ferma 





Consol. 97 4/3 
Grani a prezzo in 








Liverpool 4 marzo. 
Vendute 12,000 balle, assai ferme. 


Francoforte 6 marzo. 
Quattro e 4/, p. 9/0 68 4/4; Sp. “77%; 
Vieona 97; Lombardo-Veneto 84 4/3 
Amsterdam 4 marzo. 
Due e 4/2 p. %o 38 !/2; 5 p.°/0 73 5/8; Nuo- 
ve 82 1/5 


Venezia 9 manzo. 


L' odierno corso plateale dei pezzi da 6 carantani 
è di centesimi 23 9/1. 


VARIE 


La Biblioteca imperiale a Pietroburgo venne di rc- 
cente riaperta ad uso del pubblico. Questa Biblioteca, isti- 
tuita sotto Pietro il Grande, aumentata dagl' Imperatori che 
gli successero, e colle Bibliotche della Polonia, che ven- 
nero colà trasportate da Varsavia e da Vilra dopo la 
guerra d'insurrezione, conta presentemente 500,000 vo- 
Jumi, e possiede tutte le opere stampate finora nella Russia. 
Ella ha più di 20,000 manose iti, fra' quali meritano spe- 
cialmente d'essere accennati : l' Evangelio slavo, nominato 
Ostromira, del secolo undecimo, per la cuì legatura uu 
Russo lasciava in testameato 3,000 rubli d'a:gento; un 
frammento d'una lettera di S. Paolo, scritto nel secolo 
quinto ; e l' Evangelio greco dell' Imperatrice Teodura, su 
pergamena rosso-porpora. Di vecchia stampa possiede que- 
sta Biblioteca: un libro di salvi, stampato a Magonza nel 
4457; una sacra Scrittura deli’ anno 1462; la prima edi- 
zione di Dante dell'anno 1480; vi è inoltre una raccolta 
di opere storiche della Russia, scritte in lingue straniere. 
Vi seno pure gli scritti rinomati del commerciante Lamina. 

(G. Uf. di Mil.) 

















I filatoi meccanici di lino, hanno già fatto ribassare 
di un terzo la tela. l nuovi processi di macerazione e d' 
imbiancamento sono chiamati a procscciare al popolo l' uso 
della tela di lino a miglior mercato della tela di cotone. 
In Londra, fazzoletti di batista, lasciando un bell’ utile al 
fsbbricante ed al venditore al minuto, si pagano a 24 cent 
l'uno, L'auna di &la, comparativamente al suo custo at- 
tuale, scenderebbe a prezzi invero fuvolosi, a fronte dei 
quali dovrebbe cedere il cotone di più mite prezzo. L' In- 
ghilterra, in presenza delle angustie dell’ Irlanda, protegge 
queste invenzioni con tutta la possanza delle sue associa» 
zioni. L' Olanda se ne commuove, e stabilisce n:anifatture 
di questo genere. Anche lo Stabilimento di Malnes è en- 
trato in questa via. 

(Corrisp. del Corr. Merc. è G. Uff. di Mil.) 
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Un chimico di Nottingham, che voleva fare esperi- 
menti giusta il processo del cav. Clausen, per otienere una 
materia filamentosa, non avendo avuto alla mano canape, 
ebbe l'idea di servirsi di paglia d'avena. Dopo aver 
disciolto la silicula e la gomma, che nella paglia sono in 
proporzione maggiore che nel canape, fu forte meravigliato 
di ottenere gran quantità di filscce ; e, reiterate più volte 
le sue esperienze, ebbe a convincersi che la paglia ordi- 
maria può con facilità produrre un'eccellente materia te- 
sile. ((G. Uf. di Mil.) 

In un albergo principesco di Vienna sono stabiliti 
oriuoli elettro-magnetici, che non vengono montati e 
non hanno bisogno di alcun ristauro. In un salone pen- 
de un oriuolo astronomico , alla cui ruota dei minuti sta 
connesso il filo elettro-mignetico, che comunica cogli oro- 
logi posti nelle diserse camere. Mercè il colpo elettro-ma- 
guetico, muovonsi le sfere d'ogoi oriuolo ad ogni movi- 
mento della ruota dei minuti, e accennano il tewpo di mi- 
nuto ja minuto, con graade esatieZza e pe.festo accordo 
fra essi. (E. della B.) 








La strada ferrata di Panama procede rapidamente. In 
giugno od in luglio, sarà aperta fino a Gergona, perchè 
a quel tempo dovrebb' essere pronto il ponte di ferro fuso 
sopra il Chagres, che viene lavorato a Nuova-Yorek. 

( Triest. Zeit ) 
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ATTI UFFIZIALI. 


N 3345. avviso (3.* pubb.) 
Essendo vacanti neli'L R. Università di Padova le cattedre 
di Anatomia, di Chirurgia pratica e Clinica chirurgica, e di Oew- 
listica, alla prima e alla terza delle quali è annesso lo stipendio 
di lire cinquemila quattrocento, ed alla seconda quello di lire 
seimila, se ne apre respetlivamente il concorso, a senso della mi- 
nisteriale Ordinanza 13 gennaio 1850 ( Pollettino generale delle 
leggi N. 55), senza la condizione di preventivo esame. Chiun- 
que pertanto credesse d'aspirare all'una o all'altra delle cattedre 
suespresse, dovrà far pervenire la sua istanza a questa Luogo- 
tenenza, non più tardi del giorno 1° aprile prossimo venturo, 
rente documentata, a fine di comprovare l'età, il luogo 
di nascita e di domicilio, 12 condizione, gli studi: percorsi, i ser- 
Vigii prestati ed ogni altra circostanza, che giovare potesse a far 
meglio conoscere i titoli del concorreate. In particolare poi i 
concorrenti alla cattedra di Anatomia, dovranno documentare di 
aver conseguita la laurea in medicina; i concorrenti alla catte- 





dra di Chirurgia pratica e Climiea chirurgica, nno di 
essere laureati in medicina e chirurgia, ovvero di avere ottenuto 
un diploma di operatore; gli aspiranti inine alla cattedra di 





Oculistica proveranno di avere conseguito la laurea in medicina, 
e il grado di maestro in oculistica 
Dall'L R. Luogotenenza delle Provincie venete, 
Venezia il 19 febbraio 1852 
MARTELLI, Segretario. 





N. 2590-614. AVVISO. (2° pubb.) 
Nessuna offerta essendo siata prodotta per l'appalto di 
questa Ricevitoria provinciale relativa al sessenmio da 1.* novem- 
bre 1852 a tutto 31 ottobre 1858 in seguito all' Avviso 16 
gennaio p. p. N. 917-239. 
Si rende pubblicamente noto : 

1. Che presso questa Regia Delegazione provinciale avrà 
Juogo nel giorno di giovedì 18 marzo prossimo venturo, alle ore 
41 antimeridiane l'asta, onde deliberare, salva approvazione Su- 
periore, al minor offerente, l'esercizio di essa Ricevitoria pel detto 


DÌ 

2 Che l'asta sarà aperta, sull’ annuo salario in corso, di 
L. 20050 ( ventimila cinquanta 

3. Che noa saranno ammessi ad offerire se non queili che 
documenteranno di essere immuni dalle cecezioni contemplate dal- 
l'articolo 116 della Sovrana Pa'ente, e che produrranno il Con- 
fesso di questa Cassa provinciale, da cui risulti il deposito fatto 
in danaro sonante della somma di L. 49,021:38 ( quarantanove- 
mila ventiuna e centesimi trentaotto ) 

4. Che nel termine di 20 ( venti) giorni al più tardi dopo 
che gli sarà stata comunicata la Superiore approvazione della 
delibera, dovrà il deliberatario produrre una fideiussione fondiaria 
per l'importo di L. 692,767:24 ( seicentonovantaduemila sette- 
Centosessantasette e centesimi ventiquattro). 

5. Che ove îì deliberatario mancasse di adempiere alla 
surriferita obbligazione, non presentando completa ed accettabile 
la fideiussione, e venisse reietto il reclamo che egli fosse per 
fare contro il pronunziato rifiuto, sarà in facoltà dell'I R. 

lenenza di approvare la delibera ad altri anche per trat- 
taliva, rimanendo però a carico del deliberatario difettivo le 
conseguenze passive di tal nuova delibera. 

6. Che gli aspiranti dovranno dichiarare presso qual per- 
sona in questa Regia Città eleggono il loro domicilio per l'in- 
timazione degli atti 

7. Che il contratto sarà vincolato alle prescrizioni della 
Sovrana Patente 18 aprile 1816 ed altri Regolamenti in vigore 
non meno che alle discipline contenute nell’ apposito Capitolato, 
che resta a chiunque ostensibile presso il Riparto IIL di questa 

Delegazione nelle ore d' Utlizio. : 

Dall'L R. Delegazione provine., Venezia il 14 febbraio 1852. 

LI. R. Delegato provinciale, Conte ALTAN. 


n 
N. 4137-170. AVVISO. 

In obbedienza ad ossequiato Decreto 6 corrente, N. 342, 
dell' eccelsa Luogotenenza per le Provincie venete, dovendosi pro- 
cedere alla vendita, mediante pubblica asta d'alcuni oggetti di fer- 
to e pietre macigno, di ragione erariale, che costituivano il dis- 
fatto pergolato esistente nello Stabilimento agrario, annesso al- 
V'L R. Università di Padova, consistenti in libbre grosse pado- 
Vane 2749 (duemila settecento quarantanove ) di ferro, distinto 
in tre specie, cioè : Righetta, Quadretto e Bordion; e di più in 
N. 60 (sessanta) pezzi detti stanti di pietra macigno, del lato 
in quadro di metri 0. 35 circa; ed in altri N. 10 (dieci) pezzi 
informi di pietra pure macigno, 

Sé deduce a comune notizia quanto segue : 

L'asta si aprirà il giorno di giovedì 14 marzo p. v., alle 
ore 9 antimer., nel locale di residenza di questa R. Delegazio- 
ne, avvertendo che l'asta sarà aperia sino alle ore 2 pomer, e 
non più, e che, cadendo senza effetto l'esperimento, se ne ten= 
terà un secondo all'ora stessa del giorno di venerdì 12 pure 
dello stesso: e se pur questo rimanesse senza effetto, se ne aprirà 
un terzo all'ora medesima del giorno successivo di sabato, se 
così parerà e piacerà, 0 si passerà anche alla vendita per pri- 
vata licitazione, salva la Superiore approvazione, come meglio si 
crederà opportuno. 

Tutti gli enti suddetti sono ostensibili agli aspiranti, e pri- 
ma dell'asta potranno verificarli, nella loro quantità e peso, nel 
magazzino in cui esistono, presso la R. Università. 

Chiunque voglia intervenire all'asta e farsi offerente, dovrà 
produrre un deposito di L. 70 austr. effettive. 

L'asta si aprirà sul complessivo dato fiscale di L. 620 : 96 
( seicento venti e centesimi novantasei ), Superiormente approvato, 























GAZZETTINO MERCANTILE. 





VENEZIA 9 manzo 1852. — leri, il mercato si mostrò 
meno sostenuto negli olii. Una vendita venne fatta di Monopoli 
a d. 171. Sentiamo venduti caffè S. Domingo da £ 22 ‘/, a 23. 
Una partita cotoni Makò al prezzo, dicesi, di (.37 in Banconote. 
Qualche affare nelle fruita : dei fichi di Puglia da £ 5 a 5 VIA 
delle mandorle a £ 294/,. Le valute d'oro erano più richieste 
a 34, : il da 20 franchi L. 23.40; i da 6 carantani del 1848 
si offrivano da 82 !/, a 824%, e quelli del 1849 a 77 4%,; 
le Banconote si offrivano ad SU senza compratori ; il Prestito 
lomb-veneto da 814, ad 814,, prima del telegrafo. 

I legni eotrati ieri in porto ci vengono così descritti : il 
capitano Ferrari, brigantino austriaco Ammirabile, con olii da 
Susa ad Angelo Palazzi ; il brigantino ionio Alessandro, capit 
Giov. Pomoni, da Smirne, con uva per Giacomuzzi; altro ionio, 
Leucade, capitano Aroni, da Trieste, con merci a Zezzo e Ca 
stori ; e finalmente un inglese Hindostan, con carbone da New- 
castle per i fratelli Malcolm ; e da Trapani l'austriaco Scipione, 
con vino e sale all'ordine. 


LONDRA 6 mARZO. — Dispaccio telegrafico. — A Li- 
verpool vendule balle 77,000 cotone con aumento di /, ad ‘,, 
per acquisti locali balle 3,700 senza variazioni. Caffè Rio a 38 

rr Mediterraneo. Zuccheri fermi, mancano carichi di qualità 

Forti vendite in frumentoni, al finir della settimana a 

prezzi più cari. Pei grani, in generale, pretesa di prezzi più alt, 
per cui mascano i comgratori. 








DISPACCIO TELEGRAFICO. 

CORSO DELLE CARTE PUBBLICHE IN VIENNA DELL'8 MARZO. 

Obbligazioni dello Stato (Metalliche). . . al 5 — °/, 95 */ 

ite dato { avra 0° 846/,4 
IT 


restito con estrazione a sorte del 1834, per 500 £ 
i . 1 1839 "0 250» 





- 903 7/, 


quindi ritirare, senza dilazione, tufo il Fnne E  eii 





N. 3623477. AVVISO (1° pubb.) 

All'oggetto di dar esecuzione agli ordini Superiori, la com 
segna al mulitare dei coscrilti, requisili per la leva 1831-1852, 
avrà principio nel giorno 47 marzo correnie, e coatinuerà nei 
successivi, alle ore 8 amtimer precise, presso l'I R. Commis- 
sione provinciale politico-militare, nel palazzo di residenza di 
quest È. R. Delegazione provinciale, coll'ordine indicato nella sot- 
toposta Tabella. 

Sono requisibili i nati negli anni 1831, 1820, 1829, 1328, 
4827 e 1826, compresi gl'inscritti nelle matricole dell'L R. 
Capitanato dei porio di Venezia e di Chioggia, sia come mari- 
nai od apprendisti, sia pure come maestranze, cioè falegnami di | 
navi, foratori, calafati e facitori di vele. 

Quei coscritti, che, avendo pria allegato un qualche titolo 
ad esenzione assoluta o temporaria, e sul conto dei quali non 
f.sse stato definitivamente deciso, dovranno presentarsi, muniti 
di tutti i documenti neressarii, a base d'un terininativo giudizio. 

A cura dei reverendi Parrochi sarà letto dall’ altare il 
sente Avviso, e diramato in tutii i Comuni e Frazioni della Pro- 
vincia, e nei capoluoghi delle Provincie venete e limitrofe, non- 
ché inserito nella Gazzetta Uffiziale di questa città per comune 
intelligenza. 

Tabella dei giorni fissati per la presentazione delle reclute. 
17 marzo, Mercoledì, Distretto di Mestre e Distretto esterno 
di Venezia. 
18 detto, Giovedì, Distretto di S. Donà. 
detto, Sabato , Distreito di Dolo. 
detto, Lunedì , Distretto di Ariano e Distretto di Loreo. 
{ Distretto di Chioggia 
26 detto, Venerdì, Distretto di Portogruaro. 
27 detto, Sabato, 
29 detto, Lunedì, 
30 detto, Martedì, 
31 detto, Mercoledì, 
Dall'I. R. Delegazione provinciale, Venezia 2 marzo 1852. 
L'I. R. Delegato provinciale, Conte ALTAN. 



















Città di Venezia. 


—__ 


| N 5546-644. AVVISO. (1° pubb.) 

In appendice all Avviso delegatizio 10 febbraio p. p.. 
3381-394, ed in obbedienza alla Notifcazione 6 sesso, NL 2 
dell’ eccelsa IL R. Luogotenenza, si deduce a pubblica notizia : 

Che nel giorno di lunedì 15 marzo corrente si procederà, 
in tutte le Comuni della Provincia, all'estrazione a sorte dei 
coseritti per la leva militare aituale 1851-1852; 

Che col giorno di mercordi 17 stesso avrà principio l'ac- 
tettazione delle reclute dalla Commissione provinciale politico-mi- 
litare, che si radunerà nel solito locale della residenza delegatizia, 
alle ore 8 antimer., nei giorni sottoindicati ; 

Che i coseritti requisiti, che dovranno essere presentati alla 
Commissione, saranno, dallo sesso incaricato all scorta dei me- 

imi, consegnati, il giorno avanti alla presentazione, al signor 
Comandante del Deposito civile di coscisione, prato. tale cos 
ma dell’ Ospitale vecchio ; 

Che quei coscritti, sul conto dei quali fossero state sospese 
| le decisioni dalla Commissione provinciale alla rettifica delle li- 

sie, 0 potessero eccezionare fondalamente la loro requisizione, 
dovranno premunirsi , ed esibire. alla Commissione suindicata i 
necessari documenti ; 

Che, finalmente, i coscritti, che mancassero di presentarsi, 
senza giustificato motivo, saranno trattati, a senso del $ 55 della 
Sovrana Paten'e 17 settembre 1821), quali refrattari. 

Il presente sarà letto dall'altare dai reverendi Parrochi, ! 
pubblicato in tutte le Comuni e Frazioni della Provincia, nelle 
città del Regno Lombardo-Veneto e nei circoli limitrofi. 

Dall'I. R. Delegazione provinciale, Udine 5 marzo 1852. 

LI. R Delegato, Conte PavLovicH. 


Seguono le giornate stabilite per la consegna delle reclute. 
7 marzo 1852 Mercordì, Distretto di Cividale 
» » Giovedi, » Gemona. 
























» » Salato, . Tricesimo e Faedis. 
*° 0» Loneli, » Daniele. 

Ù » Martedi, è» Udine. 

» * Mercordi, R. Città di Udine e S. Pietro. 
® » Venerdì, Distretto di Spilimbergo 

» 0» Sabato, » Aviano e Rigolato 

» 0» Lunedì, » Pordenone. 

» 0» Martedi, » S. Vito e Paluzza. 
» * Mercordì, » Codroipo e Latisana. 
aprile » Venerdì» Sacile e Tolmezzo. 
» 0» Sabato, » Palma e Moggio. 

» 0» Lunedì, » Maniago ed Ampezzo. 





ne 
ridionale su! p. di fior. 26 4/, . 
Genova, per 300 lire muov© piemontesi . . 
Livorno, per 300 lire toscane I 
Londra, per na lira di stertini 
Lione, per 300 franchi . . .. . .. 
Mitano, per 30 lire austriache 
Marsiglia, per 300 franchi 











vista. 


- Parà — — 31 g. 
pra di g vista 









Son L. 4068 |Talleri imperia di 
riale ii di lla 
Ongari imperiali. ‘. » 1380| ria Teresa .. 

— in 

Da 20 franchi » 
Pezzette di » 
Doppie — » 98:— [Francesconi ..0.» 
cad + » 9230|Pezze di Spagna.‘ » 640 — 
A La EFFETTI PUBBLICL 
— di La [Cousolidato, 5%, 

Doppi d'Amersa > 97- Sedia 
muovi ....: » 2705|Obbligaz metalli 25% 
Lecchini veneti .* 14:20] Prest Lot. god irc 81° 
sr 





ponga . » 1852, d5—-% 954/% 
detto, » B... s..9..99— 3 106— 
















situazioni di detto Lago, dominante un' 
lai crcalce cn (SR die at 

tuata nel Comune di Carate, a sei miglia dll N 
di per i di È ui 

irigersi in luogo, al sig. Ferdîr 

Gueiridione navale; ed in Milano, al o Ta 
niere, Antonio Naturani, Contrada di Sanr Pi 
N. 4806. a. 


AVVISI PRIVATI. 


n.5 LA PRESIDENZA 
della Società proprietaria del Gran Teatro 
La Fenice 


" la vendita a trattativa della pro- 
split sociale, i sotto indi- 
















Sono disponibili pe 
ietà, con riserva deli’ approvazioni 
cati Palchi nel Gran Teatro suddetto. rente 
La Presidenza, invita quelli che aspirassero all eequisi 
relativo, a produrre le loro offerte all ufficio d' Ammini- 
strazione del Teatro a tuito il giorno 40 aprile p. v. 
Distinta dei Palchi vendibili 








IN VENEZIA 




















| _ {Cifra in propor- Si " " S 
|| zionedella quale] -— OSSERVAZIONI S. ROCCO, DIETRO CASTEL FORTE, X, Eni 
Ordine | concorrono alle ! 
lit spese sociali. | Essendo essa compiutamente montata, PUÒ x. 
Hi ] | se sese cettare qualunque commissione per la fusione da 
ai spese sociali wi è ini i ici, Ò 
Pegiaa ti Has solar rasta talia elea | getti Meccanici, Architettonici, Ornamentali, Fon 
19Ì 1400) 00!comp'essiva di L. 468,060 | mici, ec. ec., chè, mercè questo ultimato ordinam 
1.331 4400] 00 »veresentatadai IN.473 | to, può somministrare le Manifatture a sodi, 
(Quarto 46. 395) 00 (Pari del Teatro. dei siguori committenti con tutta sollecitudine, ei, 
. Hi I sai ped prezzi convenienti: 
» | 9 
2 395 00| 
a N08 | APPIGIONASI 
» 3 280| 00| IL 
» 32) 275) 001 CAFFE’ GRANDE IN CONEGLIANO 


Venezia, 5 marzo 1852. | 


IU Presidente anziano 


C. dou. Marzani 
n 


posto nel centre più abitato della Ciò, e nella Con, 
di maggior pissaggio, dove arcivaro le Diligenze era 
quelle de' RR. Mastri di Posta, gli Omnibus, ec 

I locali tutti - sia per uso di Caffè e del Bighar)] 
che per uso interno - saranno ristavrati e ridett, a y 
del proprietario, in modo da corrispondere all'mpote) | 
del luogo e a' desiderii del ricorrente. 

Chi desiderasse maggiori informazioni, dovrà riv. 
si all'Uffiio di questa Gaszetta 5 o al sig. Pietro Cref | 
lani, in Conegliano. 





. G. Brenna. 





LAGO DI COMO 


Da vendersi, o permutarsi con altro Stabile, una 
elegante Villa, completamente mobigliata, recentemen- 
te costruita sulla sponda ed in una delle più belle 








GIÀ MARTEDÌ 
6 APRILE ANNO CORRENTE 


AVRA' LUOGO IRREVOCABILMENTE LA PRIMA ESTRAZIONE DELLA 


GRANDE LOTTERIA DI BENI STABILI E DENARO 


il cui petto prodotto ridouda iu parte a beurfizio della foudazione 


RADETZKRY 


E AL FONDO GENERALE DI PROVVEDIMENTO PEI POVERI DI VIEMM 
—terori  siacste—— 





Questa Lotteria contiene la gran quantità 


di 2,500 Vincite 


che ottengono la vistosa somma di mezzo 


MILIONE 
si SO00,000 i... 








Un viglietto della I è HI classe, costa 3 f., 
della IV classe, 10 £, M 





della INI elasse, G f., ed uno 
i €: 


Il maggior vantaggio, in questa Lotteria, offre il ii Viglietti 
n a, 0 possesso di due Viglietti ordinarii, a fior. 3. - 
Fai uno della I ed uno della Il classe; poichè, con Questi giuocasi, non soltanto nell’ estrazione 
minare, ma bensì anche due volte nell’ estrazione principale, nella quale si guadagna la p 


di fier. 200,000, — iò i, [] i, ij 
ke il Vigili dela pipa puossi, con questi due Viglietti, partecipare alla estrazione 


Vienna, nel febbraio 1852. 














€. M. PERISSUTTI /. RR. priv. banchiere. 


1 Viglietti COMO KARR 


Ì possono a: 

















OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


fatte nel Seminario patriarcale all'altezza di metri 20% 
sopra il livello medio della laguna. 





< effet 2:18 4, 
. 2:48 — 












Lunenì 8 manzo 1852. 














I. del Sole. O. 3 merid. [Ore 9% 
Barometro, pollici 28 5 58 È 
Termometro, gradi . . 40 % | 
Igrometro, gradi . .. 92 DIS 
Anemometro, direzione . | .1— N —|- N —!- N- 
| Siato dell'atmosfera. . |; Sereno. | Sereno 


REC 8 “vil i 
. Ù - a © Bla della ma: giorni f8. 
hegio dll’ i a E E uns. Punti lunari; Quartale. Piuviomelro: ine = 
SPETTACOLI - 





Mantenì 9 wanzo. 








egu — Da | alli, Rigoletto, poesia di F. M. Piave, musica del matr» 
(e: Vogel Lui» | Verdi. — HI ballo im 5 atti: 4 prestigiatore. — Alk ore* 


Pantri. — Per Trieste: 1 signori: P. V.se | 
: | signori: Poggenpohi W., se! TEATRO APOLLO. — nie dramatique frasa* 
gra ra 1 pt e et PSE Wie TEATRO APOLLO. Coppie dum ir 
Ordini, già govenaione prega 5 atomo Rochussen, cav. di più | CU Les efeta ef les camses, cumédie co 5 actes, du Thidre 
Fora paranza generale neerizodese nelle Indie. — fer j gais, par M Seribe — Alle ore $ e ‘/ 
5 iuseppe Maria, possid. — Modoni Pietro, | 
ne Danti Gr est, pt È Come EATRO GALLO IN SAN BENEDETTO, — Dram 
negse. urne Giacomo | pompagnia, diretta e condotta dall'artista Luigi Pezzasa 


La tutrice, 0 L'impiego del Is Lo fe 
n s) ego della ricchezza. Con farsa 
di Domenico. — Alle ore8e'/,. 


SIA: basis di SALA TEATRALE IN CALLE DEI FARERI AS. MOSÈ 
Bi anali 120908 20 Faalifinatte divte da Antico Revardini — 11 0A 
al etino, 0 Le i lo re de' Goti. O" 
SPOSIZIONE DEL SS.=* SACRAMENTO dalia: e Ali 07,0 19 Soredita di Outreito re de 
N17, 8,9, 10 ed 11 in $. Manu pr 
7 n IL GIGLIO 
Vulgo Zobenigo. ’ ——___ 
Prof. MENENI, Compiltore. 
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MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 
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MERCORDI 10 MARZO 


FOGLIO D'ANNINZII DELLA GAZZETTA 








R Tri. 





Veneti 
Si no' 
dito a Bal 
fu Girolamo, assente e d 
dimora , essere la presentata 
4 questo Tribunale dall’ Atom 
nistrazione della sostanza | 
dal fu Cost Bogano, 
presetate dal. nobile Emilio De 
T.prldo guardiano grande della 
i S.. Giorgio dei 























Gieci, eli ssignori. Giorgio Z-2- 
10 e Spiridion, Conomo coll’ av. 
vocsto. Mastraca una pet 





esecutiva, nel: giorno 18 corren- 
te, al.n. 5738, contro di esso 
Bartolommeo fu. Girolamo Mal 
Inti in punto pagamento di 
1, È 7000, settemila, interessi e 
spese in effrancazione e restitu. 
gione di capitale mutustogli con 
istrumento 19 giuguo 1849, u. 
1676, atti «lel notaio L'para- 
chi. 

Essendo ignoto al Tribuna 
lo il luogo dell’ attuale dimora 
del suddetto Bitolommeo Mal- 
fatti è stato nominato sd ‘sso 
l'arvocsto D.r Benzoni di que- 
sto Foro in curatore in Giudi- 
zio nella suddetta vertenza, al- 
l'effetto che |’ intentata proce 
dura posse , confronto del 
medesimo , proseguirsi e deci- 
dersi giusta le not del vi 
gente Regolamento Giudiziario. 

Se ue dà perciò avviso alla 
parte d' ignoto domicilio. col 
presente pubblico Edito , .il 
quale avrà forza di legale ci 
zione, perchè lo sappia, e possa; 
rolendo , comparire a, debito 
tempo, oppure fare avere 6 
conoscere, al detto patrocinatore, 
mezzi di difesa, od 
ele dicare a 
questo Tribunale alto patroci- 
netore, €, in somma, fere, o far 
fare, tutto ciò che riputerà 0p- 
portuno per la propria difesa 
velle vie regolari , diffidato che, 
su la detta. petizione , fu, con 
decreto d'oggi, prefisso il gir 
no 26 marzo p. v., alle ore 10 
.. per Ja comprrsa delle parti 
|’ Aula I Verbale di questo 
IR Tribunale Civile , sotto le 
avvertenze dei par 386, 387 
del G. Be la Sov, Ris. 29 
dicembre 1838, avviata |' intimi 
zione di essa petizione perso 
meste al sudd. curatore , e è 
do esso reo convevuto , 
imputare a sè medesimo 
eguente, 

Il Consigliere Aulico Presidente 































































le Civile 
di Prima Istanza in Venezia , 
Li 19 febbraio 1852. 

Domeneghini. 

N. 3839. 12 pubbl.* 

ATTO. 
Per ordine dell'I, R. Tri- 
di I fstonza in 





Giovanni ed a, Par 
di Costantino indicati d° ignot 
dimora ,, essere slata presen 
a questo, Tribunale da A 

Turra-Bertoloni fu Giacomo una 
istunza el giorno 3, febbiaio 
corrente , al 3829, conto di 
Isebella Liz: Qrio fu Alessen 
dro, di Venezia, per vendita 
metà di casa a 6. Frauce- 
descritta e 
stimo prov. mezzodi di casa col 
la cifra di | 47.586 secondo 
pano di casa colle cifra di | 
142.758 al cn. 2641 ed 
grafico 3622, e per notizi 
tra’ quali essi 
regio Gi fu Giovanvi 
la jotti Vassila di Costan 





































Essendo ignoto al Tribuna- 
le il luogo dell'attuale diwora 




































irc 











delli suddetti Giorgio 
fa Giovanni e Panejotti Vassilà 
di Costantino è stito nominato 
d essi l'avvoceto Dr Mastraca 
in curatore in Giudizio nella 
suddetta vertenza, all’ eff-ito che 
l' intentata esacuzione 
confronto delli medesi 
segeirsi el ultimarsi giusta le 
norme del vigente Regolamento 
Giu io. 

Se ne dà perciò avviso alle 
parti d’ ignoto domicilio col 
presente pubblico Edito, il qua- 
le avrà forza di legale citazione, 
perchè lo sappiavo, e possano, 
volendo , compsrire a debito 
tempo , oppure fare e o 
conoscere , al detto patrocina- 
tore , i loro mezzi di difesa , od 
anche re a 
questo Tribunale altro patroci- 
natore , e, in somma, fare, 0 
far fare, tutto ciò che riputerà 
opportuno per la loro difesa 
nelle vie regolari, difidati che, 
su la detta petizione , fu, con 
decreto d' oggi, prefisso il gior- 
no 26 marzo p_v., alle ore 10 
ant, per la comparsa all’ Aula 1 
Verbale onde versare sulle -pro- 
poste condizioni d'asta , e che, 
mancando essi rei convenuti , 
putare a sè medesi- 





possa 




















Presidente 





Foscanini. 
Ii, Consig. 
Giarola , Consig. 

Dal I. R. Tribunale Ci 

di Prima Istanza in Venezia, 
Li 16 febbraio 1852. 

Domeuegbini. 


1.* pubbl ® 








N. 1077. 
Epitro. 
Si fa noto che cou odierna 
deliberazione fu d chi 
a e come tale interdetta dal 
l'amministrazione 
monio la Anna Mason 
Siccato di Brusaporco, destina 
tole in curatore Giacomo fu Giu- 
vanni Msson di detio luogo. 
Dall’ 1. B. Pretura in Gastel- 
franco , 
Li 21 febbraio 1852. 
Ds Mau 

















al N. 1959. 
Epitto 

la Aula «del giorno 29 a- 
prite vento dalle ore 10 ant 
glle 3 pom, sono convocati tutti 
i creditori verso l'eredità 
Pietro Calzavari fu Antomo, de- 
cesso; in Lugano , cantuoe della 
Svizzera, nel 12 gen aio p_py 
per insinuare e provare gli even- 
tuali loro siritii in vrdine e per 
gli effetti dei par. 813, 814, del 
Codice Civile universale aupli1400. 
Sì pubblichi, © si alfigga 


13. pubbl® 












Il Presidenie 





7 : 
ori, Cons. 
. BR, Tribunale Prov. 
24 febbraio 1852. 
Gio, Batt, De Probst, $ 
{ £ di Speditore, 





N. 919 12° pubbl. 
Epitto, 

Restano diffideti gii aventi 

pretensioni verso I° eredità di 


Dun Tomaso Cima fu Alvise di 
Formegan, ad iusinuarle, avan 
quest’ I. BR. Pretura a tutto il 
giorno 30 aprile p. v, 4 termini, 
€ sotto la comminatoria dei per, 
813, 814, del Codice Civile. 
L'1. R. Cons. Pretore 
Bonr. Lan. 
Dal'È R. Pretura io Feltre, 
Li 24 febbraio 1852. 
G. Muffoni, Scritt. 


__ 


N, 1298, 43 pubbl.* 











Epirto. Ù 
L'1. R. Pretura di Arzi 


no rende noto che nei giorui 17, 












! le seguenti 


| seguire la delibera degli 


|| creditori inscritti. i 


| garautire la propri 


| possesso indilatamente degli 1m 























|| atto di procura iu forma 
| ica, che lo autorizzò alla fatia 
|| offerta, e che sottoponga il mau- 
|| daote 






29 aprile e 13 maggio Pi v. 
alle 2 pom. 


degli immobili sottodescritti sti. 
mati a. |. 7500 : 19, dietro istan- | 
za di Auto vio. Francesco, e D.n 
Giuseppe Rossi fa Vinceoz», di 
Vicenza, al confronto di Autonio | 
Molon fu Marcantonio possidente | 
domiciliato in Arzignano, con | 
avvertenza che nei due primi | 
esperimenti non potrà seguire la 
delibera che a prezzo maggiore 
od le al'a stima, e nel terzo | 
poi a qualunque prezzo sempre- || 
chè sia bastante a soddisfare 
tutti i creditori prenotati fino al i 
| 
| 


















valore o prezzo della stima sotto 


Condizioni. 

I. L' asta sarà aperta al 
prezzo di stima e nel primo, e 
seeondo esperimento non 








di cui si tratta se non che al 
prezzo maggiore od eguale a i 
quello di stima, nel terzo poi 
saranno deliberati a qualunque 
prezzo purché siano coperti i 


Il. Og 
ta la parte 


oblatore (eccetti 






| 
offerta col | 
deposito del decimo del prezzo 
di stima in danaro sonante. Il | 
osito del maggior offerente 
sa trattenuto in conto del 
prezzo pel caso che sia dichia- | 
reto deliberatativ; agli altri obla- | 
tori sarà restituito sul momento, | 

III. Il prezzo di delibera | 
dovrà pagarsi in Vicenza in da 
naro sonante a chi di ragione, 
subito dopo che serà passato mi 
giudicato il riparto di esso. 

IV. Il deliberatario avrà il 

















mobili deliberati, e prec 
col giorno iu cui s 
il Decreto di delibera, e potra 
ottenerlo occonrendo, in via ese- 
del Decreto medesimo per 
e da nuovo possessore, La 
proprietà poi gli sarà aggiudicata 
tosto che avià giustificato | ad 
empimeoto di quanto prescrive 


























il par. 439, del G. R. 


V. Dal giorno dell intima- 
zione del Decceto di delibera e 
fino alia soddifaz'one del prezzo, 
il deliberatario dovrà supplire * 
alle imposte predioli, ei assog- 





| gettarsi alle spese di tuti i i 


stauri ordinariù che fossero ne- 
negli stabili deliberati, e 
dovrà inoltre corrupondere ogni 
anno sul residuo prezzo esisten 
te in di lui mami l'aunuo inte- 
resse del 5 per 0,0, versando di 
semestre in semestre nella Cassa 
depositi presso I. R. Tabunale 
Prov. di Vi enz 

VI Gli immobili sa 
venduti in un sol loito, e ne.lo 
siato ed essere in cui si trove- 
rauno al momento della delib 
e col peso ella decima, quarte. 
se, e pensionatico , iu quanto, e 
come vi sieno 0 vi potesero 
essere soggetti 

VII. Steranno a carico del 
deliberatario le spese della deli- 
azione, di riparto, 







































VII. Ogoi 


offerente . pel 
re, sarà rileuu» 
to deliberatario iu proprio nome, 
se al chiudersi del pcotocollo 
d'asta rasyeguerà, e nou lascierà 
unto al protocollo medesimo |° 
ute 





nome da di 








o mand al solidario 
adempimevto delle condizioni d' 
nota. 





IX. Nel caso di mancanza 
anch- parziale nella esecuzione 
dei prewessi obblighi, sava pro- 
ceduto senza bisoguo di veruua 
denuncia o diffile al reiucauto 
degli immobili deliberati a peri- 
colo e spesa del deliberatario 





| seuzi nuova stima ed a qualun- 


que prezzo li deposito fatto a 
cauzione dell’ asta sarà intanto 
impiegato iu acconto della dovuta 
lenuizzazione il di cui sod- 
imento dovra essere presta» 


oacm—@@@©@"@6c@cs um ————————r 





| massima parte ara 
| vigna © 


°l nio mediante fosso, a 


{| Aotonio 
dalla strada comune, ed io parte 


netto 


ANNO 41852 -- N. 54. 





Descrizione dei fondi. 

Un corpo di terra per la 
+ piantà, 
gelsi e pochi fruttari, 
ed in poca parte sterile posta 
nel Distretto di Arzignano Co- 
mune della Restena di là, con 
casa composta di due stanze te:- 
rene e cantina a settentrione, 
due stanze superiori , stalla con 
fienile sopra e porticale davanti 
sostenuto da due pilastri di pie- 
tra tevera e barchessa a diverso 
















da G. Batt. 


in parte lo stesso, ed in parte 
Giuriolo, a ponente 


da Giuseppe Giuriolo, ed » set- 


i tentrione in porte della strada 





comune, iu parte da Cristoforo 
ed Evangelista Masiero fu Co- 
stante, ed in perte da Gio. Batt. 
Ziggiotto, nella mappa provviso- 
ria sotto porzione del n. 804, e 
nella stabile alli n. 2645, 2647, 








| 2650, 2651, 2652, 2653, 2654, 





2655, e porz. dei n. 2649, 2656, 
della quantità superficiale; l' are- 
tiva di c. 6 1:86, e la ste. 
e, 1:2:0:0. Questo 
pento è soggetto a deci- 











' ma del decimo per ua quarto di 


tutta la quantità superficiale. 

Suo valore capitale depurato 
austr, ì. 7500 : 19. 

Il presente si afligga nei so- 
liti luoghi io Arsia ed all” 
Albo Pretorio, e + 
tre volte nella Gazzetta Ufficiale 
di Venezia. 

Dall I, R. Pretura in Aizi- 
guano , 

Li 14 febbraio 1852. 
BenepeTTI, Pretore 
Zanella, Scritt. 











N. 813 13 pubbl.* 
Ep:tro. 

Con Decreto odierno n. 813, 
fu interdetta per prodigalità Maria 
fi Angelo Melchior di Madrisio 


di Fagagna, e gli fu deputato a 











curatore il di lei marito Autonio 
Modesti. 

Dell'I. R Pretura in Seu 
Daniele , 


Li 6 fibbraio 1852. 





lì R_ Canc. Dirigente 
VirroneLti 

N 884. 13 pubbl.* 
Epirro. 


Sì rende avvertito il co. De 
Miccovich del fu Nicolò, 
che in seguito all'isteuza esecu- 
Uva 27 giugno 1851 n. 3041, 
prodotta da Antonio D.r Magello 
in sua specialita in confiouto di 
Angelo © Giuseppe Coi, possi 
dente di Caselle, il primo difeso 
dal avv, Audrea D.r Ceoldo, ed 
il secondo dull'avr. Dr Albriziz 
questi presentarono |' odierna i- 
stenza pari numero di denuvzia 
di lite contro esso cu. Demetrio 
Mircovich assente , e d'iguota 
dunors, per cui fu deputato in 
curatore | di questo Foro 
polo al quale gli 











pei conseguenti effetti di legge, 
imberito 


Hi presente verra 
per tre volte settima 
nella Gazzetta Ufliciale di 
sso all’ Albo Pretorio, 
zo di Murano. 

















Dall’ 1. HR. Pretura de 
tuo , 
Li 4 marzo 1852. 
ll R. Cou.. Pretore. 
Bassi 
N. 1520. 1° pubbl. 
Epirto. 


Di relazione all Editto 24 p. 
0 u. 641, sì revde aliresì 
assente d’ignota dimora 
D.r Augelo De Domui, che |" 
Attore Giovauni  Giovalino ba 
presentata sotto l' esibito 16 cur 
u, 1520, la petizione giustifica» 
Uva per la y 
uta cul Decreto 24. ge 
pe p. sw. 641, a riguardo del,van- 
tato credito di piastre d' argento 












UBRIZIALE DI VENEZIA 


——__- atoà 





#,000, pari ad a. |. 2400, e re. 
sta Gssn la Udienza a quest A 
V. del 4 maggio p. vr. 
Dall I R. Pretura in Por 
denone , 
Li 16 febbraio 1852. 
L'I. R. Cons, Pretore 


Macratti 








13 pubbl* 
Epirro. 

Si previene il pubblico che 
nel giorno 26 marzo p. v. alle 
ore 10 di mattina si procederà 
nel locale di residenza di questa 
Pretura al quarto ed ultimo e- 
sperimento d'asta degli 
descritti nel precedente 
23 settembre 1851 n. 6: 
serito nei fogli d' Aunun 
Veneta Gazzetta marci 
134, 138, 141, alle condizioni 
stesse da quello puriate, meno 
la prima che virne commessa 
mentre la ven.lita verrà fatta a 
qualunque prezzo, e modifici 
la quarta nel senso che il pos- 
sesso di fatto degli stabili da sub 
tarsi sarà accordato immedia 
tamevte dopo il Decreto della 
delibera a chi ne restera delibe- 
ratario, cui vieve aggiunto l'ob- 
bligo di pagare entro 14 giorni 
dalla intimazione del su!td De: 
creto all'avv. Provedon procura- 
tore delia istante in isconto del 
prezzo le spese di esecuzione da 





stabili 
Editto 


















, liquidarsi occorrendo dal Giu 


glisno , 


" so il concorso dei creditor 


* aprile 1844 n. 1764 


* concorsuale d. 





è 


dice, 

Si affigza all'Albo, in que» 
sta Piazza, in quella di Moren , 
e per tre volte s'inserisce nel 
foglio d' Anvuszii della suddetta 
Gazzette. 

Dall I. R. Pretura di Coue- 


Li 23 febbraio 1852. 
Il Cons Pretore 
Munani. 
N. 12670. 13 pubbl 
Epirto 
La BR. Patura in Este ren- 
de a tutti noto, ch- con odiervo 
Decreto pari numero venne chiu 





perto col Decreto Pretoriale 26 
in confron 
to del nob. Daniele Barbaro, che 
Vieue così ripristivato nel libero 
esercizio de' suoi diritti civili. 

Dal 1 KB. Pretura di Este, 

Li 31 dicembre 1851. 
Ii. B. Cous, Pret. Duig. 
Pierna. 
22 pubbl. 
Epirro. 

L'I R Pietura in Occhio 
bello rende noto che sopra i 
stenza di Fraucesco Munmi di 
qui, amministratore deila massa 
Domenico Lan 
zonì detto Squajella di Gurzoue, 
avranvo luogo nells sua 1rsiden 
20 nei giorvi di sabbato, 8 mag- 


N. 481, 














ni) sempre 
mattino alle ore due pom., 
il primo, ed il second» esperti 
mento d' asta per la vendita de- 
gli stabili della suddetta mossa 
cuncursuale, che vengono sotto 
descritti, e colla osservanza delle 
seggenti condizioni 

I. Nes rà ammesso 
all'asta, se nou avrà previamen- 
te verificato il deposito del deci- 
mo della su 
astati, O paizial 
cui volesse adire, 

Il Ogvi fondo costituì 
lutto, e verrauno separatet 
venduli, come sone distiuti 
atto di stima. 

n 


menti 




























questi due esperi- 
seguirà la delibera sen- 
nuuchè a prezzo superiore della 
stima. 

IV. Staranno a carico del 
delibecotanio tutte le imposte 
pubbliche, nessuva eccettuata , 
che colpiscono gl' immobili che 
acquistasse, scadibili dal giorno 
della delibera in avanti, L pesi 
privati di lvelli od altro che 
gravitassero lo stabile acquistato, 
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associazione. Per Venezia lire effettive 42 all'anno, 24 al 

Per le Proviacie lire 54 all'anno, 27 al semestre, 13.50 al inmestos 
Fuori della Monarchia, rivolgersi agli Uffizi Postali. Un foglio vale cent. 40 
Le asoclazioni si ricevono all' Uffizio in S. M. Formosa, calle Pelli N° 62 


per lettera, alfrancando il gruppo. 
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Rovigno 5 marzo. 

Questa mattina, alle ore 8 4/g, la città di Rovigno 
ebbe la bella sorte di'accogliere S. M. I. R. A. Fran- 
inco Giuseppe I, nostro augusto Sovrano, procedente da 
Venezia coll'I. R. piroscafo il Volta: 

Giunta S. M. allo scalo di Rovigno, venne ossequiata 
dile Autori civili, militari ed ecclesiastiche, e dal popolo, 
prorompente in'acclamazioni di giubilo. Doyn essersi trat- 
tenuta pochi istanti, si avviò alla volta di Pisino, coli’ illu- 
stre suo seguito, fra le ripetute acclamazioni del popolo 
fisteggiante ed il fragore dei mortaretti della città. 


Pisino 6 marzo. 


Ieri 5 corr., alle ore 2 e 20 uti pom., questo 
oluogo fu inaspettatamente felicitato da S. M. I. R. A. 
Francesco Giuseppe I, che, reduce da Venezia ed appro- 
dio a Rovigno, proseguiva il viaggio por terra alia volta 
d Trieste, cull' imperiale suo convoglio. 

Fu sl improvvisa ed ina!tesa la venuta dell’ amatissi- 
mo nostro Monarca in questo luogo, che, precorso solo di 
pedi moîenti dulle EE. LL., il sg. teaente-marescill, 
Luogotenente, co: di Wumpffen, e dal sig. tenente-mare= 
sco, aiutante geoeraie co: di G dune, gà soguivi l' au- 
gu Sire accom;aguato da S. A. LL il serenssimo Arci- 
duca Carlo Ferdinando, e da S. A. R. il Duca di Parma 
è Piacenza, e deguavasi smon'are avaati | edificio della 
Presidenza circolare, e prendere breve dmora in quello, 
fino a tanto che, dietro espresso supremo ordine, per cura 
del Presidente circolare, venivano in tutta fretta prese le 
necessarie d'sposizioni pel proseguimento del viaggio dell' 
alleata M..S., © dell'impesiale seguito, nella direzione di 
Trieste, per li via di Visinada. 

La voce sparsasi di si fiusto ed insperato avveni- 
mento aveva frattanto roccolte avanti la resilenza circo- 
lare le Autorità militaci, civili ed ecclesiastiche, e gran 
numero di questi abitant, ansiosi di munifestare a Ss. M. 
i sensi della loro esu'tanza, e del loro sincero attaccamen- 
to, nella dolce lusinga di potere, almeno pel resto di quel 
giorno, e durante la seguente notte, albergare in questa 
città l' augusto Personaggio. prat 

Ma la speranza andò fallita per irrevocabile riso- 
lione, presa dali’ augusto Sire, di proseguire al più pre- 
sto possibile il viaggio. 11% | 

Apparsa S. M. per questo fine nella via, veniva con 
profondo rispetto ossegniata dalle Autorità, e salutata dalle 
unanimi ed entusiastiche acclamazioni di giubilo e letizia 


delia folla. 











































di tatti suoi proprii; e, dirette banevoli espressioni ai pros 
simi astinti, saliva la circozza di viaggio già pronta, e | 
partiva a 3 ore pom. circa fra le benedizioni di questi 
fedeli suoi sudditi, des‘derosi di rivedere ben presto, e più 
a lang», ia questa città l'adorato Imperatore e padro de’ 
popoli. 

Buje 6 marzo. 

Ieri sera, alle ore 7 e '/y, giunse qui per istaffetta 
privata da Rosigno la partecipazione di S. E il sig, Luo- 
gotenente co: di Wimpffeo, chè S. M. l' augusto, Monarca 
Francesco Giuseppe, s'era sbarcato col suo seguito a Ro- | 
vigno, onde intraprendere per la via di Pisino, Visinada, | 
Buje e Capodistria il viaggio di ritorno a Trisste; e sul- 
l'istante, compatibitncate colla scarsezza dei cavalli di posta, | 
si dspose l' opportuno per prestar doverosa e meritata | 
servitù. all’ eccelso Monarca. | 

Difutti, verso le ore 8 pom, giunsero tre carrozze, | 
accompagnanti ln prelodata M., l'I R. Luogotenente co: | 
di Wimpffen, ed altri personaggi; e, dopo brevissima fer- 
mata e refezione, vennero attaccati i cay.lli di posta alle 
3 carrozze, e si fece proseguire la- corsa fino a Capo- 
distria in 2 ore circa. Sebbene l'ora fusse tard:, sebbene 
il vento infuriasse, un' immensa folla di popolo, con alla 
testa le Autorità locali, s'era in pochi istanti riunita, 
mandando al cielo sugurii di felicitazione all’augusto Im- 
perante, che inaspettato veniva a felicitare di sua presen- 
za questi fedi i Istriani. Tutti rimasero commossi nello 
scorgere tanta degnevolezza ed affablità, con cui il Mo- 
narca deguavasi corrispondere ai portati ‘suluti. 

Nel resto della notte, e fino a questa mane, continua- 
rono a passire personaggi del corteggio imperiale, e si 
procurò d'accontentare tulti con veiture e_ cavalli, per 
quanto fa possibile, e li sofferenza, usata dagl' ineliti Viag- 
giatori, fu veramente ammirabile. (0.T) 

















Venezia 40 marzo. 
scandalo e sti 





L' Opinione pigl 
della Corona, perch 


come le ante 
denza: italiana. 


dal discorso 
vi si allude 



















tico, l' Opinione sos is 
il:48, non possa nò debba più rinnegare la politica 
sua di conquista senza suicidar è mi 

piede in Italia essa divenne Potenza italiana, e la 
sua missione, i suoi destini, il suo futuro, È 
esistenza e la sua di Italia. » 
della 




















le quali non han 
pazionalità, e a circostanze pari, 
altrettanto può dirsi della 
a, a cdi specialmente la di- 
javoia va debitr dalla pace di Utrecht 
iù chi e più floridi suoi domiui 
iceva (così l'Opinione), 

rebbe ingoiata la Lombardia come un ca 
andone una foglia dopo l’altra. Ivrea, 
Asti, a, Tortona, Ales Novi 
Genova, sono altretta ie spiccate dallo Stato 
sotto i È quindi na- 

lo sardo, fedele alla polit 
gi anche il resto 










































di quel carciofo !? 5 

c'insegna, che la porzione lombarda, 
lai Sabaudi, non fu opera mai di 

pli accordi coll’ Austri 
psegna, che i territorii, ceduti dal- 
ebbero il vincolo di regresso fino 




















Si compiaceva S. M. corrispondere cogli affabili mo- | 


Hi 
Sade succedere, che l' Austria 





pri 
| al cessare del Sacro Romano Impero. 


La storia c' insegna, che la odierna Confedera- 
ia legittima, custode e 










dochessia intavolare questioni, onde uscirne smem- | 
brato e ridotto all'essere suo primitivo il Piemonte. | 


Casa sabanda, in nome della nazionali 
ingiusta nella sua causa, perchè contraddetta dal 
nome di altra nazionalità, ond' egli, redando il 
potere, ‘a il fior del suo esercito per combat- 
tere essa perfida guerra. 

La storia c'insegna, che allorquando il versa- 
tile eroe del 21, del 25, del 54 e 48 (sono allo 
storico an estramenti le date) abbandonò la poli- 
tica de' suoi maggiori, e la ruppe coll’ Austria, so- | 
pravvennero i fatti di Custoza e N 

A malgrado di queste lezioni, che somministra 
la storia, l'Opinione braveggia e millanta, che l'Au- 
stria stima il Re di Sardegna « in ragione d' una 

ace a lottare da sola contro l’esei 
sciarlo di là dall’ Adige?!; in ragione 
delle sue risorse, che possono in pochi mesi far | 

© ricomparire sul campo ?! ; in 

ragione della forza morale che spiega su tutta l'Ita- 
lia? !; in ragione del credito politico, acquistatosi | 
presso le Potenze esterne, sì che l'alleanza sua, se 
avanti al 48 potea valutarsi 10, oggidi converrà 
valutarla 50?!» 

Tatte queste illazioni sarebbero logiche, scam- 

biate le parli, e supposto, che l' Austria degnasse 
re le sue vittorie e le conseguenze che ne 
consapevole a sè della pro- 

grandezza , rispetta lo sventurato valore del 






































quali riparano all'ombra di quell'esercito , 


famarono, Gs gra, arisozoane 













fue perentorio, la espulsione o il ca: igo de’ 
e la consegna di que' cod: suddi 
icarono fino all' all idulto 
integrazione alle magistrature che esercitavano. Po- | 


trebbe succedere che lo stesso paese, che lor dà 














Fra le moltiplici con 
prastanno al Piemonte, ancora sc 
finita colle i 

pa periodica. Quell' os ri 
unnie, di contumelie, disonora il sacerdozio delle 
lettere,-la santità della religione, il sentimento della 
morale pubblica , la civiltà, non che del Piemonte, 

















Il L'oyd di Vienna commenta nell'articolo, che 
jamo, l'esito delle elezioni, testè seguite in 





Il risultato delle elezioni in Francia non lascia dubbio 
sul fatto, essere Luigi Napoleone effettivamente l' individuo, 
che sta più alto nell'opinione della nazione francese di qua- 
luoque altro personaggio vivente. Si dirà che |’ influenza 
straordinaria, presa dalla podestà esecutiva nelle elezioni, ne 
ha deciso il risultato; che se il popolo non fosse stato con- | 
dotto dall’ alto, si sarebbe affidato a qualche direzione diversa 
L' elezione a Parigi di moli fra'candidati dell’ opposizione 


offre però la prova che sarebbe stato egualmente possibile, Î 
se la popolazione delle Provincie avesse nutrito i medesimi | 


sentimenti di aleuni fra’ distretti eleitorali di Parigi, d 
vincere, anche nelle campagne, i candidati del Governo. Ed in 
questo caso, l'accusa, data al potere esecutivo, di aver diretto 
le elezioni, prova assai: prova, cicé, che poteva dirigerle. E 
duvs trovasi adesso in Europa un paese costituzionale, nel 
quale un Governo, spendendo tutte le sue forze, tutto il suo 
influsso, avesse potuto, setto l'impero del diritto universale 
di voto, ottenere un risultato, simie a quello, che vediamo 
altualmente ottenuto in Francia ? 

Luigi Napoleone ha in ciò un grande vantaggio, in 
confronto di Luigi Filippo, il quale, con mezzi segreti, cercava 
d' influire sulle elezioni : quello, cioè, di fir intervenire aper- 
tamente, e senza riguardi, il suo Governo nelle proposte 
de' candidati. In via di principio, nulla si può opporre ad una 
tale misura. Volete voi sostenere il Governo? dice esso al 
popolo; allora vogliamo insegnarvi la strada di farlo nel 
modo migliore. Se nol volete, battete pure la vostra via 
Questo franco procedere piace più alle messe, ed infonde in 
esse maggior rispetto, che non Ì' effettazione di un Governo, 
il quele dica di non volere e di non poter influire sulle ele- 
zioni, ed il quale poi sottomano feccia il contrario di ciò che 
ha detto, facendolo anche con mezzi poco onesti, come av- 
venne solto la dinastia d' Orléans. 
Dicano poi quello che vogliono i politici per profes- 
sione, i già capi di partito, i grad’ uomini di una volta del- 
la Francia, mossi dalla collera loro per la perduta influenza, 
contro il nuovo sistema del Presidente, d' influire aperta- 
mente sulle elezioni: il contadino ed :l cittadino francese 
sono di affatto diversa opinione. Non trovano punto strano, 
punto ingiusto, che il funzionario politico dichiari loro che 
certi individui sarebbero grati al Governo come rappresen- 
tanti. Il popolo, che da un paio di mesi elesse il Presidente, 
vuole, nella sua grande maggioranza, sos'enerlo anche ulte- 
riormente; ed è contento che a ciò fare gli vengano offerti 
i mezzi. Un Governo, che non vuol darla ad intendere, che, 
ove trattisi della sua esistenza, non pensi di darsi la falsa 
ed ipocrita apparenza d'imparzialità, potrà di reg la con- 
durre le masse. L' Autorità, ov'ella sia forte ed.onesta...im- 
RIGMe ZII” dala Te idee astratte di esso s' incorportmo in 
un gran nome. Îl contadino francese dà il suo voto con or- 
goglio per Luigi Napoleone, e per gli uomini cha questi gi 
indica. Il sentimento suo proprio è lusingato, nel poter pre- 
stare servigio amorevole all'uomo, che venera: la elezione 
d ora per lui più un atto personale di amicizia, che inte- 
ressa il suo cuore, che un atto politico, |' importanza piena 
dol quale ei par non comprende. G'i piace che il Presidente 
g'i faccia dire ciò che desidera; egli adempie à questo de- 
siderio, e non riuscirà, né a Luigi Blanc, né a Lamorie@re, 

































| né a qualsivoglia alteo capo di partito, di rend:re più adat- 
4 tato per l'uomo del popolo, invece che questa s*mplice na- 


taral relazione, un' altra relazione più complicata 


Lo stesso Z/oyd contiene il seguente articolo 









intorno al nuovo Ministero britannico, alle qualità de’ 
e lo compongond programma 
a dei lordi dal capo 





di esso, lord Derby 

Il nuovo Ministero inglese ha gif baciato la mano a 
S.M. la Regina. Le cerimonie alla Corte, e nelia Camera 
alta e bassa, sono finite Carlo Derby, ed il marchese di 
Lansdowne, scambiando le parti, si sono f.tti i pù caldi com- 
plimenti. L'autore del Coningeby siede g i’sul banco della 
camera dello scacchiere, da lui contemylato da sì gran tem- 
po con invida brama, allo stesso posto occupato alcuai giorni 
fa da lord John Russell. Que:t ed i suoi vecchi colle 
oecuparono già le prime panche dell'opposizione. Lord Pal- 
merston sembra essere in dubbio dove debba sedere. Alla 
prima sessione dopo la caduta del Gabinetto de’ whig, prese 
due posti differenti, come se non sapesse ancora precisa- 
mente qual colore assumere in avvenire. L' uscita degl'im- 




















APPENDICE 





Aucora sulle ghiacciai. 


Nel N-25. di questa Gazzetta, in00 corrente , sta 
registrato un arkicolo del sig. F., che, allo stile, al'a con- 
dotta, ai concetsi alla filantropia, parmi uscito, se non erro, 
dalla celebre penna del mio amico J. dott. F., di Lamon. 
ln esso, ricco d'importanti considerazioni, il dotto autre 
un serbatoio di ghiaccio in 
pa ecchi Comuni campestri. E a buon dritto, chè questo 
mezzo, secondo la generale osservazione, è realmente di 
grave momento. Applaudo a una tale esigenza non Lan 
nella « febbre migliare, che si va pur troppo «stenden 
@ tutte parti dell'agro veneto « ; nen solo nella « nu- 
merosa famiglia delle altre febbri epidem'che popolari ed 
estive, gastriche, tfoidee, puerperali, o di genio analogo, 
che soglono, durante la calda stagione, serpeggiare nel 
Popolo :.. »; non selo nel « contagiosissimo cholera mor- 
bus ; ma eziandio contro «le flogosi acute dell'asse ce- 
rebro-spinale o dei visceri addominali » ; contro « le emor- 
ragie uterige, e le alte operazioni di chirurgia - » ; non 
che a sussidio di e diversi agi della vita. » ' 

Se non che la sentenza del magnanimo espositore è 
akun che imitata, per quanto riguarda le Nogistiche mor- 
osi. Fino dall'arno 4890, il dott. Anselmo Centomo 
(troppo presto rapito alla medicina, ed al’ umano consor- 




















zio, cui recò tanto giovamento si collo studie, come altresì 
coll’ opera assidua e fraterna, ocde fu generalmente com- 
pianto ), questo collega, ed io seco lui, annunciammo al 
pubblico, tornare mol:o- proficuo, a rsparmio di esuberanti 
sottrazione di sangue, l'uso del diaccio, non solo nel trai 

mesto delle acute infammezioni dell'asse cerebro-spi 
o dei visceri del basso-ventre, ma esteso pur anco a lotta 
la v,sta serie delle medesime (*). Appoggiammo il nostro 
giudizio ad alcune considerazioni teoriche, e molto più ad 
un'estesa raccolta di pratiche csservazioni. E fu in tale 
jucoutro che il desiderio d'una cinserva di ghiaccio nei 
Comuni foresi minifestammo col più vivo interesse. Il voto 

ja nel segueote tenore: i 

$A «Dove i primo (il prelodato Centomo), volgerdosi ad 
uo solo individuo (al neb. conte Gio. Giorgio Trissino 
dil velo d'oro, interessato della compiacenza di ricostruire 
l'antica ghiaeciaia in Sandrigo ) è pieno a buon dritto di 
alta fiducia dì conseguire il suo fine per le elette virtù di 
un personaggio sì ragguardevole e umano; il secondo, ri- 
volto a parecchi, per molie belle prerogative distinti, vie 
maggiormente contida che avrà pur anco Duevilie un ser 
bato:o di ghiaccio. Si: coùfida nell’ eccellenza del cuore 
pietoso e benefico di alcuni soggetti assal ri pettabili, anco 
ter vasi poderi si altrove, che in questo Comune; con 
da neli assiduo interesse di- questa provvida Deputazione 
comunale, e nella pù fervida sollecitud ne della comm ssa- 














e jediri dall'a 
(*) Considerazioni tendenti sd al i m 
uso del Silicio: "ge ec. Vil fisc N. del Giornale per servire 
ai progressi della patologia, e della materia medica. 





riale Magistratura, e della ces. R. Delegazione di questa 
Provincia, massmamente di lui (del nob. co. Michiel ), 
che con tanta saviezza e prudenza la regge, del suo va- 
lore la impronta, ed è sempre intento a trovar modo di 
meltere in pratica tutto cò che di buono venisce a van- 
taggio comune proposto. E che il bueno si proponga nel 
l'opera nostra lo teniamo per fermo senza iattanza, men- 
tre dall’ utile- ond' essa è diretta il buoro deriva, chè giu- 
stamente dicea Monte-quieu: Lorsgu' on voit une chose 
avec une utilità pour nous, nous disons qui elle est 
bonne. » 

M2, tolto ad esame l'argomento, giusta quanto mi 
fu riferito, ignoro per quale infausta fatalità mancò poi di 
raggiungere il contemplato efieito. 

Lodesole divisamento dunque fu quello di tornare so- 
pra un soggetto di si importante bisogno. E importante 
bisogno, specialmente cel tempo di state, pei Comuni agri 
coli è quello di una conserva di ghiaccio. Ogni Comune, 
ogni paese, ha nel prodotto del suolo, ove manchi dell’ of- 
ficina farmaceutica, un qualche momentaneo sussidio nella 
cura dei morbi in genere, ivi trovando una specie di 
Promptuarium naturale; ma-al ghiaccio, a questo po- 
tente soccorso nulla può molte velte sopperire, che valga a 
trienfare della spaventosa prepotenza del caso. E posso 
io por troppo francamente asserire nel mie longo eserci- 
zio di 27 annì di pratica medicina, che, se vidi alcune fa- 
miglie di poveri villici, così di questo, come di altri Co- 
muni, ridotte a deplorabli stret'ezze economiche per pros- 
vedere il ghiaccio ad inf rmi, che n° ebbero missima neces- 








fesse!) che qualche povero, infetto di acuta migliare, che 
presumibilmeote si avrebbe potuto strappare dagli artigli 
di morte, ne rimase vittima mniseranda, per l' assoluta im- 
potenza di procarcia-si il mezze, di cui è parola 

Per le quali conside: az oui, io, facendo eco alla mente 
ed al cuore del d.t'is,mo F, torno sullo s'esso argomento, 
da esso lui con tanta maestria pertrattito. Le verità non 
sono mai inculcate abbastanza, massime quando si riferi- 
scono immediatamente al bene, all'esistenza dei nostri 
simili. 

Dueville 45 febbraio 1853. 





L. B. Dar-P. 


—_—_r 
Della pellagra. 


Nella Gazzetta Uffiziale di Venezia, 25 febbraio 

N 45, leggesi un articolo, tratto dalla Triester Zeitung, 
in data di Udine 47 del mese stesso, in cui accennasi al- 
la pellagra, che specialmente domina nel Friu 
no, che pensa ai mezzi onde poterla diminuire; 
sità di adottare, prima di tuito, msure saniterie gecereli 
per presenir!a; alle abitazioni malsane ed alla mancanza 
di cibi animali, quali cause p'incipali del morbo; e final- 
mente, alla molta probabilità che venga eseguito il pogetto 
del sig. dott. Zambelli, il quale « propone di nominare per 
i Comune una Commissione permanente, composta del 
medico, della Deputazione comunale, del parroco e di al- 
cuni stimabili memb i del Comune, che debbano alcune vol- 
fe all'anno visitare le case, attendendo così a togliere la 











sità, posso -pur francamente del pari asserire (così nol 


causa principale di questo m:lore.» , 











piegati di Corte è seguita. Una lunga schiera di gentituo- 
mini, che coprivano le più alte cariche della Corte, lasciò il 
palazzo : un altr vi è entrata. Dame di Corte ionocen' 
— innocenti nelle quistioni delia riforma e dei grani, 
sono state da tory cacciate fra le schiere dell’ opposizione, 
e non godono pù il privilegio di avere ispezione sul guar- 
daruba delle Loro Maestà, e di adempie@ altri simili elevati 
doveri polve 

Solo tre uomini di nota importanza entrarono nel 
nuovo Ministero. Sir Eduardo Sagden, che, come lord can- 
celliere, sederà sul sacco di lara alla Camera dei lordi, è 
il primo giurecorsulto dell'Iaghiterra, rinea'o come serit- 
tore, come avvocato e come giudice Îl suo antecessore, 
lord Truro, una testa limitata — quegli, che voleva ad ogni 
modo pestare coi piedi il cappello del Cardinale Wisenan — 
che dee la sua carriera al suo matrimonio con una figlia 
del Re Goglelmo IV, serve a porre în ispeciale’ spiendida 
luce i meriti del cuoso lord cancelliere. Carlo Derby, il 

ministro, ed il sig. D'Israeli, cancelliere Yello scac- 
chiere e dirigente la Camera dei comuni, sono fra essi 
diversi in tutto, meno che nella decisa capacità, che ambe- 
due posseggono. Ambedue hanno uno splendido ingegno o- 
ratorio, — ‘ord Derby, però, maggiore. — Ambedue, credesi, 
hanno qualità che rifulgono di più nell'arena parlamenta- 
ria, che nelle funzioni amministrative dell’ uomo di Stato. 
In tutte le altre cose, i due capi del Minstero dei torg 
sono due contrapposti. Uno è capo di una delle più antiche 
famiglie aristocratiche del Re;vo, il cui nome da secoli è 
unito alla storia del suo paese, che sta su va alto piedistallo, 
eh' eressero per lui i suoi antenati. L'altro è un vome, che 
dee la sua condizione presente al solo suo ingegno, il ni- 
pote di un mercaute ebre», che recossi in Ioghilterra da Ve- 
nezia, ed appena il secondo del suo nome, che abbia levato 
di sè grido nel mondo. Eguale a suo padre, lo storico 
della letteratura, di recente morto, il quale si assicurò coi 
suoi pregevoli lavori un posto onorevole fra gli scritti 
inglesi, l'attuile dirigerte della Camera de’ comuni dee al'a 
penna i suoi primi successi nel mondo. Le sue opere di 
amena letteratura palesano la profondità e la originalità, ma 
altresi la eccentricità di un' intellettà sottile, eppure non del 
tutto sano. Appress», dedicossi in sul serio alle scienze di 
Stato, e diede ai giornali lavori di politica. La sua car- 
riera politica nel Parlamento fa sempre contrassegnata da 
un grande ingegno, ma eziandio da un' egualmente gran- 
de versatilità, che si palesò mediante alcuni salti sorprendenti 
da una direzione politica ad un’ altra. Il sig. D' Israeli dee 
la presente elevata sua condizione, non all’ essere gradito, 
ma all'essere indispersabile. I tory posseggono, dacchè i 
Peelisti apostatarono da essi, dacchè lord Bentinek mori, 
un uomo sclo nella Camera dei comuni, che sia in istato 
di dirigere il loro partito. E una fortona pel signor D' 
Israeli di e:cupare una siffatta esclusiva posizione. Con 
rassegnazione, © con ciera la più possibilmente amichevole, 
seguono i patrizii della C mera dei comuni la direzione 
dell’ abile plebeo 

Lord Derby ha esposto nella Camera dei lordi un 
programma politico. Ei non è tanto chiare, da rendere su- 
perfluo il leggere fra le righe di esso; e varii giornali in- 
glesi si cceupino in differenti commenti del contenuto di 
esso. Il primo ministro diehiara con riguardo , saper egli 
essere nella Camera dei comuni la maggioranza contro 
di lui; perciò non voler per elezione p opria portare at- 
tualmenté a decisione le grandi qui tieni politiche. Egli 
qualì deciderà sul destino del 308 Farota ell Cispliato, delle 
Éi spera che l' opposizione non lo costringerà ad accettare 
adesso la lo‘ta sulle quistioni decisive: quelle della protezio- 
ne e della riforma. Ove ciò accadesse, l'attacco ricadrà sulla 
testa di essa; vale a dire, lord Derby scioglierà il Parla 
mento attuale e farà appello al pa 

Lord Derby, nel modo in cui comprendiamo il suo 
discorso, ha positivamente dichiarato di non voler lasciarsi 
abbattere dall’ attuale Parlamento, ma si bene dal Par- 
lamento prossimo. Dal no-tro punto di vista, ci è più 
gradio un Gabivetto di fory che un G binetto di mig ; 
ma i nostri desiderii non valgono a corrompere il nost 0 
giudizio. Lord Derby cadrà. Îl partito conservatore in In- 
ghilterra prende ora una posizione, nella quale nessun par- 
lilo conservatore, in nessui paese, può con onore soste- 
nersi. Se le classi privilegiate di uno Stato cadono nella 
falsa posizione di volere far leggi, che servano ad arriechir 




















sé ed a danneggiare le alre classi della. popolazione, | 


elle sono perdute. Solo i poveri ed i dif:nsori dei po- 
veri hanno il diritto di essere interessati. | rivchi non 
deggiono dettsr leggi a profitto detta lora bor: 
scelgono a loro grido di battaglia: la Costituzione qual 
è ; nessuna novita, e' possono vincere. Se, al contrario, scri» 
vono sulle Toro bandiere pane caro, meotre i whig, i 





Peelisti, e gli uomini di Marchester adettano a loro motto | 


il pane a buon mercato, l'esito non può essere dub- 
bioso. I tory sostengono, in vero, che il pane a buon mer- 
cato dei fabbricatori porti la fame nile capanne degli 
agricoltori, e dichiirano che i uekig vogliono fondare il ben 
essere delle popolazioni delle città sula rovina dell'agri- 
coltura. Ma, a cò che viene risposto a' si 











Se i tory | 


al 


reni : ribassote gli affiti delle rostre compagne, ed al 
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| lora potranno vivere cuete gl egricala? nen 
| data mai replica sodisfacente. per la protezione 
non è vna lotta fra” milioni di abitanti delle città ed i mile 
ni di abitauti delle campagne, ma si fra un paio di mi 
gliaia di signori delle terre del pariito forg. 

Lord Derby ssrà già ottecuto una vittoria ,, sf egli 
fa avere al suo parfito una piena sconfitta in una causa 
cattiva. Ma, a persuadere i sovi aderenti essere essi bat- 
toti senza speranza, e compiutamente, e nom poler giam- 
mai su eguale terreno ripigi'are la lotta, è necessario che 
le elezioni pel prossimo Parlamento sieno fatte setto | 
flusso deil' agitazione a fasore e contro le leggi sui grani. 
Solo per questo, lord Derby con vorrà dimettersi in fac- 
cia alla maggioranza attuale della Camera dei comuni. E 
quando i tory abbiano abbandonato il pensiero della pro- 
tezione pei loro propri interessi, la politica di essi non 
sarà più sospettata di seguire idee egoiste : allora, cecupe- 
ranno il terreno, sul quale è ad essi possibile una lotta 
fortunata pegi interessi conservatori in Inghilterra. 

















Serivesi di Vienna alla Gazsetta di Breslavia: 
« La distinzione, orde è stato oggetto l'incaricato d' affa 
austriaco a Washingten, sig. Hulsemann, cui il suo Gover- 
no ha testà conferio la croce di cavaliere della Corona 
ferrea, è riguardata come una giusia estimazione del con- 
10 fermo e conseguente, da esso lui tenuto verso il Pre- 
sidente degli Stati ! niti d' America, segnatamente in ce 
casione del ricevimento, fstto a Kossuih. Notasi general- 
mente che, dscchè il Dipartimento degli affari esterni è di- 
retto dal. principe di Schwarzenberg, il Governo si com- 
piace di ricompensare i funzionari diplomatici, che con e- 
nergia e perseveranza difendono gl' interessi dell’ Austria 
all’ estero. Dicesi che le ultime istruzioni, trasmesse al sig. 
Hilsemann, gli raccomardino di prendere un' attitudine so- 
stenuta e degna, senza tultavolta provocare immaturamente 
una rottura, che però non farebbe timore, se il Senato ap- 
provasse gli atti del Presidente, che si è trincierato dietro 
il suo carattere di privato. » (6. Uf. di Mil.) 








Ateneo veneto. 


Nel'a prosim ventura adunanza dell’ 44 corrente, 
il vee presidente avv. Calucci esporrà alcune osservazioni 
circa la pratica applicazione della Notificazione 47 
febbraio p. p. sul corso delle monete. 

Si proporranno socii ordinari: 

L' Ateneo trovò di nominare a socii onorarii 
rev. Aurelio cav. Mutti; il cav. Andrea Campan: 
dott. Enrico Trois; I ingegnere Gio. Casoni ; 
d'appello Giuseppe Zanella ; 

A socii corrispondenti interni : il cons. Gio. Battista 
Malenza ; il prof. Francesco Toffoli ; l'avv. dott. Antonio 
Semma ; il prof. Antonio Rizzardi ; l'as. dott. Filippo 
Salo: il prof. Pietro Ferrato 

Finalmente, a socii corrispondenti esterni : il sig. Giu- 
seppe Cecchini Pacchierotti ; il dott. F. Cotetti. 

Il Vicepresidente, CALUCI. 
IMPERO RUSSO 
POLONIA 
Kalisch 28 febbraio. 

Abbiamo già annunziato che, nella ventura primave- 
ra, le truppe, stanziate nella Polonia, pianteranno il cam- 
pere ni Armeggeranno Alla venuta dell’ Imperatore. Questa 
che notificazioni, che, per pari 





S.E. 
cav. 
il cons. 















dell'Autorità militare, ivi 
tano a prestazioni di vettovaglie, durante il tempo dell’ ac- 
campamento. Un simile contralto di prestazione si stipule- 
rà, nella cittadella Alessandrina di Varsavia fin dal 3 mar- 
zo, pei reggimenti della prima brigata della quinta divi- 
sione di fanteria. A quanto ndiamo, questa brigata, sotto il 
comando del general maggiore Weselirki, 5° accamperà g è 
nell’ aprile presso Varsavia, e formerà poi, unita a cinque 
a‘tre brigate, il grande accampamento di Lowiez, coman- 
dato dal tenente genera'e Pan'utine, comand:nte il secrn- 
do corpo di fanteria. Le vettovaglie da somministrarsi al 
campo sono : farina di frumento e di piselli, orzo perlato, 
piselli, cavoli garbi, patate, sunto arriaghe, cipol'e, olio, 
e pepe. La carne dee venir somministrata di fresco, e nel 
campo la sì dispenserà ogni settmana parecchie volte. 
Che la Polonia, dose si trovano le priscipali fortez- 
ze dell' Impero russo, sia il vero depositorio d'armi dell'ar- 
mala attiva, e che qui, deve' trovasi la capo-stazione del- 
l'ariiglieria © del genio, s'a depositato il più dell’artiglie- 
ria, è cosa ben naturale. Ma vi è qui pure, oltre le fo,ter- 
2°, anche una parte significante del parco d'artiglieria mo- 
bile, di cui ogvi leggiera brigata ne novera uno, con alla 
testa un colonnello, ed è situato nelle città minori, men- 
tre nella Russia è situato soltanto nelle città maggiori. La 
Polonia è adunque, non solo per la sua posizione e forti- | 
ficazione, ma onche pel suo presidio ed armamento la parte 
di gran lunga più forte, ed în ronseguenza più importante, 
dell’ Impero ; 
Varii ufficiali‘ dell’ armata attiva, che, come tali, ban- 











disposiziene del Consiglio dell’ Ordine, decorati 
Land E Giorgio della 4* classe. e 
Îì tenente generale Schilder è ritornato da Venezia 
Vienna a Varsavia. (Corr. Ital.) 
IMPERO OTTOMANO 
Costantinopoli 27 febbraio. rp 
So" di Trieste 7 marzo il Journal de 
CSraediey i n Y' ambasciatore inglese, sir Strat- 
ford Conzing, chbe il 47 febbraio una lunga conferesza 
| minstro slumano degli affari esteri, Ani pastà (); la 
quale, a quanto sì crede, aveva per oggelto Î' ammizisirazio- 


ne de ito ufiate del Governo di Corner 
h alla nuova contribuzione ; 
blica un articolo riguardo alla n rassa fu intredolta per por- 


E che la ti 
fe Sapporo pa dalla circolazione la ra 
monetata, fruttante interesse, la quale cagionava alcuni al 
usi dannosi al pubblico. A Costantinopoli , è già incomin- 
ciata l'esazione della tassa accennata ; ma, siccome il Go 
verno imperiale vence a conoscere «he la ripartizione di 
essa aveva dato occasione ad alcuni fatti contrarii a giusti 
zia, ed opposti alle eque mire del Sultano, furono pubblica:e 
istruzioni, tendenti a impedirne il rinuovamen'o, e s incaricò 
Hfzy pascì, distinto fu:zion.i . “i sorvegliare lu riscos- 
sione di quest’ imposta. Suleynau bi venae inviato in mis- 
sone a Tunisi ed a Tripol, con istruzioni pe' governatori 
di quelle Provincie riguardo alla stessa contribuzione, impo 
| sta, per nna volta Lente, a tutt’ i sudditi dell Impero. 

Il 21 fbb'aio ebbe luogo il jrimo viaggio de' pro- 
scafi del Bosforo, col battello a vapore il Rumeli, che parti 
per Boyacji-Keui, Yeni-eu', Terazia e Bus: k Derè. E- 
rauvi quasi 300 passeggieri ; | viaggio fu eseguito con molta 
sollecitudine, non avendo durato che un'cra e mezza, com- 
presevi le siste nell: varie stazioni. Per ora, quel piroscafo 
partirà regola mente una velta al gorno. 

La Gassetta dello Stato nar.+ che le Autorità ot- 
tomane scopersero ultimamente alcuni ‘al\breatori di cedule 
austriache false. Furono arrestati i co'pevoli (0.7) 
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Leggiamo nel Journal de Cons'antinople, in data 
del 14 febbraî Abbiamo, tempo fa, annunciato che il baro- 
ne Tecco, ministro di Sardigna a Cestantinopoli, non era sta- 
to autorizzato a sbaresre a Napoli. Un tal faito avenco pro- 
vocato alcune spiegazioni fra' due Guverni, ecco, giusta let- 
tere qui giunte, il risultato di quelle : « Il Gov rao sici- 
liano ha autorizzzto il suo ministro presso la Corte di To- 
rino ad esprimere le sue doglianze per quel disgustoso in- 
cidente, e a dichiarare al Governo piemovtese che, se il 
barore Tecco desiderasse recarsi a Nupoli, era in piena sua 
libertà di farlo. » (G. Uf. dì Mil.) 


REGNO DI GRECIA 








D' Atene abbiamo giorn:li del 27 febbraio. La Ca- 


mera de' deputati, dopo lunga ed animata discussione, adottò, 
con 61 voto contro 10, la convenzione, stipulata fra il Go- 
verno greco e la Società del L'oyd austriaco, concernente 
la comunicazione fra Trieste e la Grecia, mediante piro- 
scafi. Questa convenzione, assalita visamente dai deputati 
Mitsskis, Janos e Chrysanthopulos, fu difesa con abilità dal 





gpizioni amministrative rendono facile. 
l n 


e generale Mi 


MSAZICNE and petbiinn. farono 
retle interpella;ioni su questo proposito al Guverno, nel 





stati dagli altri popeli alla casa de 
domandò quali mo 
Kos, mioistro degli affari esterni, rispose il Ministero non 
petere spiegare in questo momento le ragiani, le quali l'ob- 
bligarono a prendere tale provvedimento di sicurezza, ma 
esser pronto a farlo in altra sess'one. Il signor Tramos 
non si mostrò sodisfatto di tale spiegazione ; e, osservando 
che sarebbe impessibile alla Camera di giudicare ît proce- 
dere del Governo, prosecò in ceto modo i ministri ad 
esprimere chiaramente la loro opinione. Allora il sig. Pri- 
velegio, ministro della ginsti dichiarò esser falso che 
il Governo avesse oprato l'espulsione di questi profughi, 
Mn seguito a rimostranze di Potenze esterne, assicurando 
che la sua condotta non ebbe altro movente, fuorché l'ab- 
uso, che quei prefughi fuceveno dell'ospitalità, lsrgita 
loro. Conchiuse col dire che, ron appena saranno resi noti 
alcuni documenti trovati presso que' profoehi, la cui pub- 
blicazione seguirebbe quanto prima, la Camera, non pur 
darà pienamente ragione al Governo, ma ricenscerà ch' 
egli usò in questo incontro Ja ma 


i } ssima indu'geaza. Infatti, 
la Semaine e aluri f-gli g.vernativi pubb'icarono tre atti 
muniti della fi-ma del geo i 


a erale Mi!btiz, ciascuno dei quali 
porta due suggelli, uno grande, con un' aquila in a 





la sua indipenden. 




















(") Non è adunque vero ch'ei fosse in viaggio per Londra, 








no finto la loro capitolazione di 25 anni, furono giusta 


mnunzi lo qualche foglio inglese 


sig. Paikos, ministro degli affari esteri, e dal sig. Giorgio 
Seuffos, deputato dell' Attica e direttore generale delle po- 
ste, che trattò la questione con quella lucidità, che le co- 


bit, e di altri sediei Po- 
di 
e lla 
Camera dei deputati. Il signor Cr:santhopulos si lagr ò molto 


di quella misura, :ssererdo ch'essa spiacque molto alla 
nazione greca, la quale non può dinenticare-i servigii, pre- 





avessero provocati. Il signor Pai- 











intorno Legione polacca, e l'altro piccolo 
baro e il popolo. Il primo di questi aui dela 
alla formazione d'oma gran federazione demurate, y 
Oriente; il secondo giudica nel modo pù ostile a pi 
delle Potenze verso l'Oriente, e contiene sirazioni ty 
po di attuare la confederazione; e il terzo riguar pe 
Unione delle assemblee, i’ ordinamento. dei peter espe” 
le disposizioni militari. L'Observateur dice che, oltr 
sti atti, il Governo ne pe aa, portanti 
suggelli medesimi, in uno de' quali è detto cheinG, 
arganizzito il Governo clandestino, e che, tanto [ugt* 
mento quanto la scelta di esso, furono cpera del ge 
bitz. Quel giornale riliene che la pubblicazione di 
scritti basti a giustificare del tutto ia misura, adoti 
Governo. L' opposizione però non vuole tuttavia diri 
viota; Îl Courrier d' dthéuea sostiene, p. e., chei my 
i, cui accennarono i documenti in discorso, vennero i 
în epica anteriore, e specialmente qua:do frena la pe, 
ra in Ungheria. 5 

La notte del 25 febbraio, si manfesò in Ate a 
forte incendio, in un vicolo; che, alimentito dal ven 6 
strusse due case, e re danneggiò un'altra. Poco dope 4 
avvertita. nella stessa ci.tà una pagliarda e prolunga sa, 
ga di terremoto, genza recare però alcuna L'istà cossiga bi 
2a, tranne un certo spavento neîl: popolaziote, ch: din 
che tempo vede spesso rinvovarsì siffatti fenomeni. (007, 

INGHILTERRA 
Londra 3 marzo. 

Nel momeato in eui il Mistero d. lord J. Ray: 
fece luogo a quello del conte di Derby, non è senz. 
teresse di ricordare i cambiamenti di Gabinetto, che 
rono in Inghilterra da 52 anni în qua. Escore l'en 
razione, col nome di tutti personaggi politici, che han, 
preseduto a quelle d.verse Amminis'razio 

Gennaio 4804, il sig. Wilism Più, che gi m; 
carica dali’ anno 1783; 

21 marzo 1801, il sig. Enrico Addng'on; 

46 maggio 1804, il sig. William Pit, secondo. 
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nistero ; «Sia 
40 febb aio 1806, lord G ansille, ch' chbe per if maggior sé 
lega il sig. Fx; sogno, le « 
341 marzo 41807, il duca di Portland; zioni come 
2 dicembre 41809, il sig. Spercer Percival (acag.f ‘co al'a me 
rato nel 4842); possa, per 
46 gugno 1842, lord Liverpool; tito s°inga 
30 aprile 4827, il sig. Giorgio Carning; dono che | 
8 settembre 4827, lord Goderich; bar la pa 
26 gennaio 1828, il dura di Wellington, 
24 novembre 1830, lord Grey; L'H 
48 luglio 1834, lcrd Melbourne; quali andav 
21 novembre 41834, sir R. Peel; colo, incarn 
48 aprile 1835, lord Melbourne ; ino e sbugi 
6 settembre 1841, sir R. Peel; I Ti 
6 luglio 1846, lord J. Russell. ( Patrv | gal.sole ori 
suo non p 
Il ministeriale Morning-Herald contiene un nie È | tamente ne 
articolo su. rapporti tra l’ laghilterra e il Governo di lag {pogonlo e 
Napoleone. Esso riprova altamente gli articoli del Timff {mon lo dor 
contro il Presidente, i quali gli sembrano, ron pur je UNZ 


minacciato 


colosi e inquietanti, ma caluaniosi. L' Herald dchan p 
della neces 


che agl' Ioglesi non ispetta giudicare la. politica interi 
di Luig Napoleone, ma solo, ai Francesi. « Nui deb. 
limitarci a giudicare il suo cowtegno verso l' lughlera 
e in quanto a ciò, siamo convinti che il Presdeute w 
guerra per fe 
te ombisione. Fi non mira che a consolidare l'or 
dinamento interno della Francia, e ci assicura di tde 
restare in amicizia coll laghilterra ; ‘azioni, che w 
riteniamo del tutto sincere. » Viene osservato che |' Herol 
non fa parola in quest'articolo del pr getto riguardo al 
milizia, pel quale ì tory av-van pure votato. Fero ps 
principali dell’ articolo del Morning Herald : 
« Non esiliamo a dire che rappresentino la put 
di nemici- di tutte le nazioni, coloro, | quali si adopera 































Ufarli salire 
ultima è r 
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a propagar l'opinione che  debbiam vedere nel Prop Un 1 
Presidente un nemico, il quale non aspetta se non l'e Dl \ners, pubb 
gione di accuttar biighe con questo poese. Le perso? quali anela 
chie tentano così di nuocere a Luigi Napolecne, dimeobe: Dl ' cava contri 
no, vogliamo caritatevolmente sperarlo, che, con tali nb perfino con 
gni sforzi contro un individuo, turbaro le disposizioni + BL vina la no 
michevoli , che debbon correre fra due grandi nazioni, + B ni, dacché 
pongoso in imminente pericolo V1 pace del mordo. È « B sertono. de 
possibile mettere il primo magistrato della Francia a vB Le seguer 
gno dei sospetti del popolo inglese, senza far. sorgere se Bè provogaron 
fimenti di diflilenza, e fors'anco d avversione, fra d BE le parciari 
paesi, x wealth an 

« Noi dichiariamo francamente che, nel contegro & BL leave na 
Presidente, non sapremmo veder nulli, che gutorizz: pu Be il comm 





a sessellare non aver egli il desiderio di mantenere 


Hare ; la nostra è 
‘aghilierra relazioni amichevoli. Cerchiamo indarno, 


















questo Comune nna simi ommissione, avanzando in se- 
guito analogo rapporto alla locale Deputazione ; ed in ciò 
mi compiarcio assaissimo di essere d’ accordo cel sig dott. 
Zambelli, chiaro per esimie doti di mente e di cuore. E 
siccome in codesto mîo rapporto, ad evasione del dispaccio 
Luogotenenziale 3 gennaio 1852 N. 29288, proponeva 
ali re misure profilattiche, così non sarà forse inopportuno 
richiamare il brano, che ciò unicamente riguarda, trattan- 
dosi di una malattis, che toglie tinte braccia all' agricol- 
tura, e quindi degna delle più sollecite cure, non tanto dei 
i, quanto del Governo. È il seguente: ° 
* Premuovere la mondezza, se non puossi la deeen- 
za, nelle abit:zioni (e così nei vestiti), coll'allontanare i 
letami, che veggonsi per lo più da presso alle porte delle 
case, coli'impedire che vi rimanga nei cortili acqua sta- 
guante, e coll'ingiungere una ragionata ventilazione. lo 
vorrei che venisse imitato il bell'esempio, datoci, non ha 
guari, dal Governo di Rrusselles { circolare del ministro del- 
l'interno 4 dicembre 1849 ) la quel Regno, moltissime 
Amministrazioni comunali istituirono ricompense, destinate 
ad incoraggiare la pulitezza e la decenza delle case, abi- 
tate dalla classe degli operai e dei poveri. La distribuzio- 
ne di tali' ricompense produsse in ogni luogo ottimi effett, 
favorendo, oltre la ‘mondezza, l'ordite e la moralità in se 
no al'e famiglie povere. Eccitando l'emulazione, promosse- 
ro efficacemente il risanamento delle abitazioni, e la sate- 
tare influenza, esercitata sulla pubblica salubrità, tornò di 
ampio compenso ai Comuni, per la debole spesa che so- 
stennero. L'acqua stagnante, e per la decomposizione che 
vi subiscono i corpi organici, e per le immondezze che vi | 

















, Sî raccolgono, diffonde esalazioni mefitiche e delet 
| ammorbano l'aere, e favoriscono lo: sviluppo di mori, se- 
gualamente endemici, epidemici e contagiosi. Noi ppiam 
| che l'aria imprime sull Selen 
| menti, non solo mediante la sua azione esterna, ma altresi 
come cerpo respirabile. Di colal guisa, impastata essa, per 
| ban dre, alla nostra sostanza, introduce con sé stesso, se- 
| condo eh'è pura © deleteria, la sanità o la malta, la | 
sila o la morte. E nel sudicume della persona sia rac- ! 
= germe di altre nor meno grati infermità der- | 

« Impedire il ragunamento di molte | 
stalle (file 0 fi'ò ). Quell' eccedente calore Lara 
treppo la cute nel verno, che, esposta nella. primaver: e 
nella state ai venti ed agl'infoeabi raggi solari, è igetta 
a wr quegli stimoli, divenuti soverchi, s'infamma C) 
serepola. 


-__* Moderare in qualebo guisa l» fatiche, che questi 
miseri sostengono, sferzati dalla più dura necessità. Le ec- | 
cessive faliche, supersndo l'elemento riparatore, dalla vi- 
tiata assimilazione già: depsuperato , indocono la" denutri- 
zione e l'esaurimento. delia vitalità. 

* Edurare convenientemente |' infanzia, per cui è ve- 
famecte sonta l'istituzione degli Asili infantili, che 
più si diffonde. Le cure; the si spendeno per l'infonzo, | 
decidono dell'uomo, e; qualera i fanciullo sia bene orga: ! 
Nizzato, codesto prime care, variamente dirette, possono fare 
del medesimo individuo; il prototipo della forza, 0 l'esem- 
po lagrimevole. dell'ignavia; on essere di acuto intendi- 
mento, od un idiota. Ed una robusta fisica ecstituzione sop- 
porta maggiori fatiche ed oppone reazione più energica 





l'umano organismo parecchi mota- ! 


i €AUSA predisponente 








le potenze morbose. Se gli S, 
Oprarono tante e sì maravi 
veitero all 
vitte legioni, divenne 
usì dire la vitto 
| all'educazione. 

* Proibire i matrimonii fra pellagresi. È 
comme e Iroppo constatata, che Apa HA 
padre al. figlio. D'altronde, 
me un organismo, affetto da 
borare che sostanze percanti 





L Italia dappoi, con le sue in: 
signora del mondo, incatenindo pe 








agl' indigenti i mezzi adatti 

acqua da pure sorgenti, 
com'è da varii elementi 
à ! faresservare severamente 
= ; re introdurre qualche ‘com- 
cri ve vie ed agevolare le comunica» 
sima prtos ni promuovere il loro ben essere, 
pepate. la pellagra è il triste retaggio 





suoi vessilli, essa pur lo dovette ' 


















tutti i suoi atti ed in tutta la sua politica, la più le Foti 
pruova ch' egli mediti in nessun modo l'interruzione è BÈ mioni e p 
quel buon accordo, di cui l'utile del genere umano !- B seritta da | 
chiede la continuazione -tra la Francia e l'Inghiter DÈ dssimo elo 
Tutte le sue parole smentiscono tali intenzioni che &! BÈ tanza di wi 
© alla qualità e distribuzione delle acque, re., alt co 
© guizione troppo importa di pervenire, così io proporg® Ecco, 
a nomina di una Commissione permanente in Coov!* Betta, per 
‘omposta di persore intelligenti e erscienziose, che bb: MB rigi: 
| Scexparsi, prima #ffinchè le provvidenze sanitarie vengano Il nur 
| eseguile, e principalmente poi nello studiare la pelligr» Quel 
| ne le varie sue fasi, seguirla nelle sue anomale, serv Eleu 
| gliando, se f sce poss bile, ‘ogni individuo nel lavoro 0 te , 
Fiposo, nella. veglia e nel sonno. E éhe il risultato di ce Ore 
| drste osservazioni venga annualmente inralzato alla Com B nomine dif 
| ria permanente per la continuazione degli st BÈ del. Govere 


pellagra in Milano. 
3 Se non che, nell'atto di chiudere questo, comeeté 
"TM, rapporto, non posso non rivolgermi a cotesti 
Spettebile An ministrazione comunale, ssd per quanto stà 
in lei, voglia appoggiare i proposti provvedimenti ; beo cer- 
) che la stessa, taoto animata pel bene. de' proprii at 
Ministrati, vorrà patrocinare la causa de' poveri pellagrosi. » 

Aviano, nel Friuli, 29 febbraio 4852. 

A. Dott. PeLuecam. 
—————_ 

p Varietà. 
Un Giovane di ventidue anni annunzia nell' Esp 
rt le bizzarre coincidenze seguenti: « Nel second’ 200° 
b, eric metà del secolo, il due del secondo mest 
cOpraio) verso due ore della seconda metà del giorno 


la_Regina Isabella seconda, nell'età di ventidue enti 
po aver 





* Firalmente, siccome, a Qenerare le malattie ende- 


come qualanque altra 
"RIT a ie OOpera sempre 
; È qualche 


sel Aver presentato al tempio la sua seconda figla. È 
dT percossa da un’ assassino, che d'morava, via dall' Are 

rionfo, al numero due, al secondo piano. » 
(6. Uf. di Mil.) 








piegati di Corte è seguita. Una -lunga schiera di gentiluo- 
mini, che coprivano le più alte cariche della Corte, lasciò ll 
palazzo : un altr® vi è entrata. Dame di Corte innocenti, 
— innocenti nelle quistioni delia riforma e dei grani, — 
sono state da' tory cacciate fra le schiere dell’ opposizione, 
e non godono pù il privilegio di avere ispezione sul guar- 
daruba delle Loro Maestà, e di adempie® altri simili elevati 
doveri politici. 

Solo tre uomini di nota importanza entrarono nel 
nuovo Ministero. Sir Eduardo Sugden, che, come lord can- 
celliere, sederà sul sacco di lana alla Camera dei lordi, è 
il primo giureeorsulto dell'Inghilterra, rincmato come serit- 
tore, come avvocato e come giudice ll suo antecessore, 
lord Truro, una testa limitata — quegli, che voleva ad ogni 
modo pestare coi piedi il cappello del Cardinale Wisewan — 
che dee la sua carriera al suo matrimonio con una figlia 
del Re Guglielmo IV, serve a porre in ispeciale’ splendida 
luce i meriti del nuovo lord cancelliere. Carlo Derby, 
primo ministro, ed il sig. D Israeli, cancelliere dello 
chiere e dirigente la Camera dei comuni, sono fra essi 
diversi in tutto, meno che nella decisa capacità, che ambe- 
due posseggono. Ambedue hanno uno splendido ingegno o- 
ratorio, — 'ord Derby, però, maggiore. —- Ambedue, credesi, 
hanno qualità che rifulgono di più nell'arena parlamenta- 
ria, che nelle funzioni amministrative dell uomo di Stato. 
n tutte le altre cose, i due capi del Ministero dei tory 
sono due contrapposti. Uno è capo di una delle più antiche 
famiglie aristocratiche del Re;no, il cui nome da secoli è 
unito alla storia del suo paese, che sta su un alto piedistallo, 
eh' eressero per lui i suei antenati. L'altro è un vomo, che 
dee la sua condizione presente al solo suo ingegno, il ni- 
pote di un mereaute ebreo, che recossi in Loghilterra da Ve- 
nezia, ed spera il sccondo del suo nome, che abbia levato 
di sé grido nel mondo. Eguale a suo padre, lo storico 
della letteratura, di recente morto, il quale si assicurò coi 
suoi pregesoli lavori un posto onorevole fra gli scrittori 
inglesi, l'attuile dirigecte della Camera de' comuni dee al'a 
penna i suoi primi successi nel mondo. Le sue opere di 
amena letteratura palesano la prefondità e la originalità, ma 
altresi la eccentricità di un’ intelletto sottile, eppure non del 
tutto sano. Appresso, dedicossi in sul serio alle scienze di 
Stato, e diede ai giornali lavori di politica. La sua car- 
riera politica nel Parlamento fa sempre contrassegnata da 
un grande ingegno, ma eziandio da un' egualmente gran- 
de versatilità, che si palesò mediante alcuni salti sorprendenti 
da una direzione politica ad un' altra. Il sig. D' Israeli dee 
la presente elevata sua condizione, non all’ essere gradito, 
ma all'essere indispersabile. I tory posseggono, dacché i 
Peelisti apostatarono da essi, dacchè lord Bentinek mori, 
un uomo sclo nella Camera dei comuni, che sia in istato 
di dirigere il loro partito. E una fortuna pel signor D' 
Israeli di occupare una siffatta esclusiva posizione. Con 
rassegnazione, e con ciera la più possibilmente amichevole, 
seguono i patrizi della C mera dei comuni la direzione 
dell’ abile pleboo. 

Lord Derby ha esposto nella Camera dei lordi un 
programma politico. Ei non è tanto chiaro, da rendere su- 
perfluo il leggere fra le righe di esso; e varii giornali in- 
glesi si cceupmo in differenti commenti del contenuto di 
esso. Il primo ministro dichiara con riguardo , saper egli 
essere nella Camera dei comuni la maggioranza contro 
di lui; perciò non voler per elezione p'opria portare at- 
tualmenté a decisione le grandi qui tioni politiche. Egli 
qualt deciderà sul destino del 305" arma ud, cispliato, delle 
Ei spera che |’ opposizione non lo costringerà ad accettare 
adesso la lotta sulle quistioni decisive : quelle della protezio- 
ne e della riforma. Ove ciò accadesse, l'attacco ricadrà sulla 
testa di essa; vale a dire, lord Derby scioglierà il Parla- 
mento attuale e farà appello al paese 

Lord Derby, nel modo in cui comprendiamo il suo 
discorso, ha positivamente dichiarato di non voler lasciarsi 
abbattere dall' attuale Parlamento, ma si bene dal Par- 
lamento prossimo. Dal nostro punto di vista, ci è più 
gradito un Gabinetto di fory che un G .binetto di whig ; 
ma i nostri desideri non valgono a corrompere il nost 
giudizio. Lord Derby cadrà. Îl partito conservatore in In- 
ghilterra prende ora una posizione, nella quale nessun par- 
tilo conservatore, in nessu1 paese, può con onore soste- 
nersi. Se le classi. privilegiate di mao Stato cadono nella 
falsa posizione di volere far leggi, che servano ad arricchir 
sé ed a danneggiare le altre classi della popolazione, 
elle sono perdute. Solo i poveri ed i difensori dei po- 
veri hanno il diritto di essere interessati. I rischi non 
deggiono dettar leggì a profitto detta lora borsa. Se i tory 

















scelgono a loro grido di battaglia: la Costituzione qual | 


è; nessuna novità, e' possono Vincere. Se, al contrario, seri- 
vono sulle foro budiere pane caro, meatre i whig, i 
Peelisti, e gli uomini di Manchester adettano a loro motto 
il pane a buon mercato, l'esito non può essere dub- 
bioso. I tory sostengono, in vero, che il pane a buon mer- 
cato dei fabbricatori porti la fame nile capanne degli 
agricoltori, e dichisrano che i ahig vogliono fondare il ben 
essere delle popolazioni delle città sul'a rovina dell’agri- 
coltura. Ma, a ciò che viene risposto a' signori dei ter- 





reni : ribassate gli affitti delle vostre compagne, ed al- 
lora potranno e reni cato pu: 
data mai re) sodisfacente. per i 
a. pr dini di abtsoi delle cità e i ile: | 
i di abitanti delle campagne, ma sì fra un paio di mi | 
gliaia di signori delle terre del partito tor. _ | 
Lord Derby avrà già ottenuto una vittoria , sw egli 

fa avere al suo partito una piena stonfilta in una causa | 
cattiva. Ma, a persuadere i sooi aderenti essere essi bat- | 
tuti senza speranza, e compiutamente, e non peler giam= | 
mai su eguale terreno ripigliare la lotta, è necessario che 
le elezioni pel prossimo Parlamento sieno fatte sotto l' in 
flusso dell’ agi a fasore e contro le leggi sui grani. | 
Solo per questo, lord Derby ron vorrà dimettersi in fac- | 
cia alla maggioranza attuale della Camera dei comuni. E 
quando i tory abbiano abbandonato il pensiero della pro- 
tezione pei loro proprii interessi, la politica di essi non 
sarà più sospettata di seguire idee egoiste : allora, cecupe- 
ranno il terreno, sul quale è ad essi possibile una lotta 
fortunata pegl interessi consersatori in Inghilterra. 











Serivesi di Vienna alla Gazzetta di Breslavia: 
« La distinzione, orde è stato oggetto l' incaricato d' affari 
austriaco a Washingten, sig. Hilsemann, cui il suo Gover- 
no ha testè conferi'o la croce di cavaliere della Corona 
ferrea, è riguardata come una giusta estimazione del con- 
tegno fermo e conseguente, da esso lui tenuto verso il Pre- 
sidente degli Stati | niti d' Ame-ica, segnatamente in oc- 
casione del ricevimento, fatto a Kossuih. Notasi general- 
mente che, daechè il Dipartimento degli affari esterni è di- 
retto dal. principe di Schworzenberg , il Governo si com- 
piace di ricompensare i funzionarii diplomatici, che con e- 
nergia e perseveranza difendono gl' interessi. dell’ Austria 
all’ estero. Dicesi che le ultime istruzioni, trasmesse al sig. 
Hilsemann, gli raccomandino di prendere un' attitudine so- 
stenuta e degna, senza tultavolta provocare immaturamente 
una rottura, che però non farebbe timore, se il Senato ap- 
provasse gli atti del Presidente, che si è trincierato dietro 
il suo carattere di privato. » (G.Uf. di Mil.) 




















Ateneo veneto. 

Nel'a prosim ventura adunanza dell’ 44 corrente, 
il vice presidente avv. Cslucci esporrà alcune osservazioni 
circa la pratica applicazione della Notificazione 417 
febbraio p. p. sul corso delle monete. 

Si proporranno socìi ordinari: 

L' Ateneo trovò di nominare a socii onorarii : S. E. 
rev. Aurelio cav. Mutti; il cav. Andrea Campana; il cav. 
dott. Enrico Trois; l' ingegnere Gio. Casoni; il cons. 
d'appello Giuseppe Zanella ; 

A socii corrispondenti interni : il cons. Gio. Battista 
Malenza ; il prof. Francesco Toffoli ; l'avv. dott. Antonio 
Somma ; il prof. Antonio Rizzardini ; l'avv. dott. Filippo 
Salomoni ; il prof. Pietro Ferrato 

Finalmente, a socii corrispondenti esteraì : il sig. Giu- 
seppe Cecchini Pacchierotti ; il dott. F. Cotetti. 

I Vicepresidente, Calvci. 
IMPERO RUSSO 
POLONIA 
Kalisch 28 febbraio. 

Abbiamo già annuaziato che, nella ventura primave- 
ra, le truppe, stanziate nella Polonia, pianteranno il cam- 
Re.evi armeggeranno alla venuta dell' I re. Questa 
che notificazioni, che, per parte dell'Autorità militare, 
tuno a prestazioni di vettovaglie, durante il tempo deli’ ac- 
campamento. Un simile contratto di prestazione si stipule- 
rà, nella cittadella Alessandrina di Varsavia fin dal 3 mar- 
20, pei reggimenti della prima brigata della quinta. divi- 
sione di fanteria. A quanto ndiamo, questa brigata, sotto il 
comando del general maggiore Weselicki, #° secamperà gà 
nell'aprile presso Varsavia, e furmerà poi, unita a cinque 
a'tre brigate, il grande accampamento di Lowicz, coman- 
dato dal tenente genera'e Pan:utine, comandante il secrn- 
do corpo di fanteria. Le vettovaglie da somministrarsi al 
campo sono : farina di frumento e di piselli, orzo perlato, 
piselli, cavoli garbi, patate, sunto arriaghe, cipol'e, olio, 
e pepe. La carne dee venir somministrata di fresco, e nel 
campo la sì dispenserà ogni settmana parecchie volte. 

Che la Polonia, dove si trovano le priacipali fortez- 
ze dell Impero russo, sia il vero depositorio d'armi dell' ar- 
mala attiva, e che qui, dove trovasi la capo-stazione del- 
l'artiglieria © del genio, s'a depositato il più dell'artiglie- 
ria, è cosa ben naturale. Ma vi'è qui pure, oltre le fo; tez- 
| ze, anche una parte significante del parco d'artiglieria mo- 
| bile, di cui ogvi leggiera brigata ne novera uno, con alla 
| testa un colonnello, ed è situato nelle città min 




















» % bora 
tre nella Russia è situato soltanto nelle città maggiori. La 
Polonia è adunque, nor solo per la sua posizione e forti. 
Seazior, ma snche pel suo presidio ed armamento la porte 
i gran lunga più forte, ed in conseguenza più i 
Lr seguenza più importante, 
Vari ufficiali’ dell'armata attiva, che, come tali, ban- 
no finito la loro capitolazione di 25 anni pren 








fa 














To pure, fio dal loglio 4 
questo Comune una simile Commi 
guito analogo rapporto alla locale Deput: 7 
mi compiarcio assaissimo di essere d'accordo cel sig det. 
Zambelli, chiaro per esimie doti di mente e di cuore. E 
siccome in codesto mio rapporto, ad evasione del dispaccio 
Luogotenenziale 3 gennaio 1852 N. 29288, proponeva 
altre misure profilattiche, così non sarà forse inopportuno 
richiamare il brano, che ciò unicamente riguarda, trattan- 
dosi di una malattia, che toglie tinte braccia all' agrico! 
tura, e quindi degna delle più sollecite cure, non tanto dei 
medici, quanto del Governo. È il seguente: o 

. Premuovere la mondezza, se non puossi la deeen- 
ra, nelle abit:zioni (e così nei vestiti), coll'allontanare i 
letari, che veggonsi per lo più da presso alle porte delle 
case, coll'impedire che vi rimanga nei cortili acqua sta- 
guante, e coll'ingiungere una ragionata ventilazione. lo 
vorrei che venisse imitato il bell'esempio, datoci, non ha 















13 solita disposizione del Consiglio dell'Ordine, decorati dell 
Ordine di S. Giorgio della 4* classe. ini 
Il tenente generale Schilder è ritorna: " 

è Vienna a Varsavia. (Corr. Ital.) 
IMPERO OTTOMANO 
Costantinopoli 27 febbraio. 
Sotto la data di Triste 7 marzo 1 Journal de 
lantinople reca che l ambascistor inglese, sir Sirat- 
falce ‘bhe il 47 febbraio una lunga conferenza 
col ministro ciumano degli affari esteri, Aai pasià (ila 
quale, a quanto sì crede, aveva per oggelto l' ammixistrazio- 


ne dei io fiale del Gorerno di Costaninopoli pub 





| blica un articolo riguardo alla nuova contribizione di 20 pia 


Esso spiega che questa tassa fu introdotta per por- 
mire Lis eefarado di loglere dall circolazione la carta 
moneiata, fruttante interesse, la quale cagionava alcuni ab- 
usi dannosi al pubblico. A Costantinopoli, è già incemin- 
ciata l'esazione della tassa accennata ; ma, siccome il Go- 
verno imperiale vence a conoscere che la ripartizione di 
essa aveva dato occasione ad alcuni fatti contrarii a giusti 
zia, ed opposti alle eque mire del Sultano, furono pubblicate 
istruzioni, tendenti a impedirne il rinoovamen'o, e s° incaricò 
Hizy pascià, distinto furzions:i , di sorvegliare la riscos- 
sione di quest’ imposta. Suleyaau b i venoe inviato in mis- 
sone a Tunisi ed a Tripoli, con istruzioni pe’ governatori 
di quelle Provincie riguardo alla stessa contribuzione, impo» 
sta, per nna volta tante, a lutti suddici dell'Impero. 

Il 21 fbbvaio ebbe luogo il primo viaggio de' pro- 
scafi del Bosforo, col battello a vapore il Aumeli, che parti 
per Bosatji-Keui, Yeni-Keu', Terazia e Busk-Derè. E- 
rauvi quasi 300 passeggieri ; | viaggio fu eseguito con molta 
sollecitudine, non avendo durato che un’ ra e mezza, com- 
presevi le siste nell: varie stazioni. Per ora, quel piroscaf» 
partirà regolarmente una velta sl giorno. 

La Gaszetta dello Stato nar.a che le Autorità ot- 
tomane seopersero uliimimente alcuni ial\brcatori di cedule 
austriache false. Furono arrestati i co'‘pesolì (0.7) 


Leggiamo nel Journal de Cons'antinople, in data 
del 14 febbraîo : « Abbiamo, tempo fa, annunciato che il baro- 
ne Tecco, ministro di Sard: gna a Crstantinopoli, non era sta- 
to autorizzato a sbarcare a Napoli. Un tal fa:to avenco pro- 
vocato alcune spiegazioni fra due Guverni, ecco, giusta let- 
tere qui giunte, il risultato di quelle : « Il Gov rao sici- 
liano ha autorizzato il suo ministro presso la Corte di To- 
rino ad esprimere le sue doglianze per quel disgustoso in- 
cidente, e a dichiarare al Governo piemontese che, se il 
barone Tecco desiderasse recarsi a Nupoli, era in 
libertà di farlo. » 

REGNO DI GRECIA 

D' Atene abbiamo giorneli del 27 febbraio. La Ca- 
mera de' deputati, dopo lunga ed animata discussione, adottò, 
con 64 voto contro 40, la convenzione, stipulata fra il Go- 
verno greco e la Società del L'oyd austriaco, concernente 
la comunicazione fra Trieste e la Grecia, mediante piro- 
scafi. Questa convenzione, assalita vivamente dai deputati 
Mitsakis, Janos e Chrysanthopulos, fu difesa con abilità dal 
sig. Paikos, ministro degli affari esteri, e dal sig. Giorgio 
Scuffos, deputato dell’ Attica e direttore generale delle po- 
ste, che trattò la questione con quella lucidità, che le co- 
gnizioni amministrative rendono facile. ; 

L' espals'one del entrate Milbitz, e di altri sedici Po- 


sotun avelluv urtato SENSIZIIE ant petbtin. forono di- 
reite interpella-ioni su questo proposito al Guverne, nella 
Camera dei deputati. Il signor Cr:santhopulos si lagi è molto 
di quella misura, :ssererdo ch'essa spiacque molto alla 
nazione greca, la quale non può dinenticare-i servigii, pre- 
stati dagli aîtri popoli alla casa della sua indipendenzi; e 
domandò quali motivi l'avessero prosocati. Il signor Pai- 
Kos, ministro degli affari esterni, rispose il Ministero non 
petere spiegare in questo momento le ragiani, le quali l'ob- 
bligarono a prendere tale provvedimento di sicurezza, ma 
esser pronto a farlo in altra sess'one. Il signor Tzamos 
non si mostrò sodisfatto di tale spiegazione ; e, osservando 
che sarebbe impessibile alla Camera di giudicare it proce- 
dere del Governo, provocò in ceto modo i ministri ad 
esprimere chiaramente la loro opinione. Allora il sig. Pri- 
velegio, ministro della giustizia, dichiarò esser falso che 
Îl Governo avesse oprrato l'espulsione di questi profughi, 
in seguito a rimostranze di Potenze esterne, assicurando 
che la sua condotta non ebbe altro movente, fuorché l'ab- 
uso, che quei prefughi facevano dell'ospitalità, largita 
loro. Conchiuse col dire che, ron appena saranno resi noti 
alcuni documenti trovati presso que' profuehi, la cui pub- 
blicazione seguirebbe quanto prima, Ja Camera, non pur 
darà pienamente ragione al Governo, ma ricencscerà ch' 
egli usò in questo incontro Ja massima indu ‘geaza. Infatti 
la Semaine e altri f-gli gevernatisi pubb'icorono tre atti 
muniti dela firma del gecerale Mi!biz, cisscuno dei quali 
porta due suggelli, uno grande, con tn' aquila in mezzo 

















() Non è adunque vero ch' ei fosse in viaggio per Londra 
jo inglese È 















e all'intorno Legione polacca, e l'altro piccolo cole 


: cale , 
SI Dio e il popolo. |l primo di questi sui q aL | pati sen 
| Mie DN tane d ma graa federazione demi È ) sup ile 








Oriente; il secondo giudica nel modo pù ostile a 
delle Potenze verso l'Oriente, e contiene struzioni allo 
po di attuare la confederazione; e il terzo riguarg h° 
uniene delle assemblee, l’ ordinamento del poter } 
le disposizioni militari. L'Observuteur dice che, oltre 10, 
sti atti, il Governo ne possiede altri, portanti le firme bal 
suggelli medesimi, in uno de’ quali è detto che in Greca 
erganizzato il Governo clandestino, € che, tanto ly" 
mento quanto la scelta di esso, furono opera del guy 
bitz. Quel giornale ritiene che la pubblicazione di qu» | 
scritti basti a giustificare del tutto la misura, adotta 
Governo. L' opposizione però mon vuole tuttavia dari | 
vinta ; il Courrier d' Athénes sostiene, p. e., che; prop | 
ti, cui accennarono i documenti ia discorso , vennero j; 

in epcca anteriore, e specialmente qua:do ferveva a pe 
ra in Ungheria. ù 

La nette del 25 febbraio, si manifestò in Atene 
forte incendio, in un vicolo; che, alimentato dal ven 
strusse due case, e ne danneggiò un'a'tra. Poco dope 
avvertita nella stessa ci.tà una gagliarda e prolungata sn, 
sa di terremoto, senza recare però alcuna Lista co, S°Pia, 
1a, tranne un certo spaveuto nell: popolaziote, che digg, 
che tempo vede spesso rinnovarsi siffatti fenomeni. (0,7 

INGHILTERRA È 
Londra 3 marzo. 

Nel momento in cui il Mistero d. lord J, Row 
fece luogo a quello del conte di Derby, non è sem — 
teresse di ricordare i cambiamenti di Gabinetto, che se 
rono in loghilterra da 52 anni în qua. Eveone l'en. 
razione, col nome di’ tutti i personaggi politici, che batte 
preseduto a quelle diverse Am 

Gennaio 1804, il sig. Wil 
carica dali’ anno 1783; 

21 marzo 1801, il sig. Earico Addngoa; 

46 maggio 1804, il sig. William Pit, secondo. 
nistero ; 

10 febb-aio 1806, lord G ansie, ch' chbe pere; 
lega il sig. Fix; 

34 marzo 1807, il duca di Portland; 

2 dicembre 1809, il sig. Spercer Percival (2504. 
rato nel 1812); 

16 giugno 1842, lord Liverpool; 

30 aprile 4827, il sig. Giorgio Canning; 

8 settembre 1827, lord Goderich; 

26 gennaio 1828, il dura di Wellington; 

24 novembre 1830, lord Grey; 

48 luglio 1834, lerd Melbowrne; 

21 novembre 1834, sir R. Peel; 

418 aprile 4835, lord Melbourn 

6 settembre 4844, sir R. Peel; 

6 luglio 1846, lord J. Russell, 
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Il ministeriale Morning-Herald contiene un noiens 
articelo su: rapporti tra l' Inghilterra e il Governo di lag 
Napoleone. Esso riprova altamente gli articoli del Tim 
contro il Presidente, i quali gli sembrano, non pur je- 
colosi e inquietanti, ma calunniosi. L' Merald dichara pi 
che agl' loglesi non .ispetta giudicare la politica intra 
di Luig: Napoleone, ma solo, ai Francesi. « Nui debba 
limitarci a giudicare il suo contegno verso l' Inghlem 
e in quanto a ciò, siamo convinti che il Presdeute 
ha la minima tendenza a provocare una guerra per fn 
Ul priveta embizione. Fi non mira che a consolidare l'e 
dinamento interno della Francia, e ci assicura di ve 
Festare in amicizia cell’ Iaghilterra ; 
riteniamo del tutto sincere. » Viene osservato che |' Herb 
non fa parola in quest'articolo del jr getto riguardo al 
milizia, pel quale i tory av-van pure votato. Hero i pio 
principali dell’ articolo del Morning Herald 

* Non esitiamo a dire che rappresentino li più 
di nemici: di tutte le nazioni, coloro, i Quali si adopera 
a propagar l'opiniohe che debbiam vedere nel Prev Un | 
Presidente un nemico, il quale non aspetta se non l'e fl Uners, publ 
gione di accattar biighe con questo paese. Le perso Tquali anel: 



























nità de' lo 





elte tentano così di. nuocere a Luigi Napoleone, dimeote: f Teava contr 
no, vogliamo caritatevolmente sperarlo, che, con li mi perfino coi 
gni sforzi contro un individuo, turbaro le disposizioni # fl“ vina la no 


michevoli, che debbon correre fra due grandi naziî,: Uni, dacchè 


pongo:o in imminente pericolo 11 pace del mordo. È i È ‘servono. di 
possibile mettere il primo magistrato della Francia a v- | (Le seguer, 
gno dei sospetti del popolo inglese, senza far sorgere sé | | provocaror 
timenti di diflilenza, e fors' anco. d''asversione, fra È (le spavcior 
paesi. . wealth a» 

< Noi dichiariamo francamente che, nel contegro & È 4 leave ws 
Presidente, non sapremmo veder nulla, che utorizz: pi È l'e il comm 
A sespettare non aver egli il desiderio di mantenere e Bla nostra 


r Inghilterra relazioni amichevoli. Cerchiamo indarno, 
tutti i suoi atti ed in tutta la sua politica , la più beve LA 








pruova ch' egli mediti in nessun modo l'interruzione é È mioni e p 
quel buon accordo , di cui l'utile. del genere umano '- D aeritia da 
Pag la continuazione -tra la Francia e l'Inghitertà È dissimo el 
utte le sue parole smentiscono tali intenzioni, che è B tanza di 








mefitiche e deleterie, che 











alle potenze morbose, Se 








ere, e favoriscono lo. ssila 

guatamente endemici, epidemici © cootagioae Pope 
che l'aria imprime sull'urrano organismo parecchi mata 
| menti, nen solo mediante la sua azione esterna, ma altresi 
come corpo respirabile. Di cotal guisa, impastata essa, per 
così dire, alla nostra sost: introduce con sè stessa, se- 
condo ch'è pura o deleteria, la sanità 0 la malatta”, la 
vita o la morte. E nel sudiciume della persona sta rac- 


chiuso il di i i 
isoragi germe di altre nor meno gravi infermità der- | 














guari, dal Governo di Rrusselles ( circolare del ministro del- 
l'interno 4 dicembre 1849 ) Ia quel Regno, moltissime 
Amministrazioni comunali istituirono ricompense, destinata 
ad incoraggiare la pulitezza e la decenza delle case, abi- 
tate dalla classe degli operai e dei poveri. La distribuzio- 
ne di tali ricompense produsse in ogni luogo ottimi effett, 
favorendo, oltre la'mondezza, l'ordine e la moralità in se 
no alle famiglie povere. Eccitando l'emulazione, premosse- 
ro effiacemente il risanamento delle abitazioni, e la sale» 
tare influenza, esercitata sulla pubblica salubrità, tornò di 
ampio compenso ai Comuni, per la debole spesa che so- 
stennero. L'acqua stagnante, e per la decomposizione che 
vi subiscono i corpi organi 





i, e per le immoadezze che vi | porta. maggiori fatiche ed oppone reazione 














Oprarono tante e sì maravigliose geste di valore, il do- 
vettero all'educazione ; e se l'Italia dappoi, con le'sue in: 
ico fi divenne signora del mondo, ineatenindo per | 
Lia cbltrtiola ai suoi vessilli, essa pur lo dovette | 
* Probire i matrimoni fra pellagresi, È ione, | 
pellagresi. È osservazione, ! 

comune e Iroppo constatata, che |: i dal 
rai che la pellagra trasmettesi dal | 








alla Qualità e distribuzione delle acque, re., alla tu 
© guizione troppo importa di pervenire, così io propo Ecco 
la nomina di una Commissione permanente in Comune 
composta di persone intelligenti e crscienziose, che bla 
ocewparsi, prima finché le provvidenze sanitarie vengano 
eseguile, e principalmente poi nello studiare la pellig” 
nele varie sue fasi, seguirla nelle sue anomale, sorse 
gliando, se f sce possbile, ogni individuo nel lavoro 0 rl B rione 


liposo, nella. veglia e nel sonno. E che. il risultato di Ore 
deste ossei 

















sio È ; borare che sostanze ti ste zioni venga annualmente innalzato alla Com B nomine di 
stalle TPrerdd î Fap post persone. nell | cò insufficienti a sebbene cla ri per la Cshilamiaziaia degli due del Gover 
treppo la cute nel verno, che, esposta nella Pte peri : piatto ca Be fasi een hi e 
Lisi pati venti ed + dinero raggi solari, è inelta ' da una barbara ni — informe , rapporto , non beni o ria ig la a 
crepa: quegli stimoli, divenuti soverchi, {ire nl perni di debole costitozicne la facoltà di pro- prime comunale, ende, per quanto sa alla ui fu 

Ù i . UP ro razze fi linqui impedi 2 appoggiare i proposti menti; ben cer: È non 
ua Lenna soa qualche guisa le fatiche, che questi Ì pellagrosi più dormi cervia Al, Fire che | lo che la stessa, tanto sian pel Perni an fi fai tread 
cessive ite, spendo f Adda i de cc | eminealemente tmanitaria. {o sarebbe invero epera | minitrat, vorrà patrocinare la causa de' poveri pelegros * fl are le id 
ziala assimilazione gi depsupersto indocone ll donato lalla Ie Er sopralttio agl indigenti i mezzi adati ||- *30% nel Friuli, 29 febbraio 4852. ergognos: 
Zione e l'esaurimento della vitalità. 3, dacché dna col derivare l'acqua da pure sorgenti, A. Dott. Peuecam. Fata haane 

* Educare convenientemente l'infanzi bdro- | creroicasi Potabile, inquinata com'è da varii el NR polso ni, di Jotta 
Famente sonta l'istituzione degli Asili re piedi le leggi di olii Ma salute; co! far'osservare pinco 
più si diffonde. Le. eure; the si- spendeno per l'infonzia, ! mercio, collanti "nitaria; còll'introdurre qualche ‘com- | na di innunzia nell’ Espe tra 2 dire 
neo, dell'uome, e, qualora i fanciullo sia bene' orga- | zioni in nl tte vie ed agevolare le comunica- | della Pesol partire seguenti: « Nel second’ si "orga 
del born arca variamente dirette, possono fare | essendo ormai certo che prencenta il loro ben essere, (febbraio) verso die ori dela”, dal srPei? rm B ie 
p'o lagrimevole  dell'ignavia; on sn pa) nord per tris = n toe retaggio | la. Regina Isabella Porte; pietra pe 
menio, od un idiota. Ed ama rosta fica cesitazione sep | miche pr tenga geceare le malte ene. | sele STE Presentato al tempio la oa secondo fata! | ato 4 

più energica ! causa predisponente ‘ecemico-telazta qpopera sempre qualche | di Trionfo, al numero. deo. 0, che gore, via dall'Areo a a. ° 
© inerente al suolo, | à rr ra n) tanto har 

















i smentisce l'inseme del suo contegno pubblico; tutti 
suoi interessi, ne siamo convinti, gliele interdicono. 
‘° « Coloro, che si preser la briga di valutar sana- 
gente l'indole dell Principe Presidente, saranno forse di- 
qosii a credere che, in questo momento, la. sua ambizio- 
na piglia una via ben diversa da quella, funesta e rischio- 
r cui i suoi nemici vorrebbero vederlo mettersi. L' 
Site, ci egli ambisce, è evidentemente quello di rigene- 
"e la Francia, giusta il sistema interno dell'Impero; di 
miszare, a dir così, l'amministrazione e |’ econo- 
gia sociale del paese. E quell' impresa può bastare, per 
polti e molti anni, alle menti più operose. Bisogna rico- 
gituire la società 5 riformare, ravvivare, fondare le istitu= 
gjoni ; curare, alimentare gl’interessi della Francia ; mig! 
qare le sue comunicazioni iaterne. Non è difficile scorge:e, 
oebe nel tenore delle proclamazioni, uscite ogui giorno 
ili Eliseo e dalle Tuilerie, che questi, e non altrimenti 


conclude che la generazione presente è profondamente li- 
berale, e non vuol perni regime anteriore all' 89. 
Gli avvertimenti, dati agli avvocati dalla Corte d' ap 
pello di Parigi, in quanto concerne la foggia di vestire, 
sono staii inesattamente riprodotti. Non & vero, fra l'altre 
cose, che i mustacchi, i quali si trovano fuori delle pre- 
scrizioni del regolamento, siano stati proibiti. 

._ Diversi membri del giovine foro avevano, specialmeute 
in estate, spinta la negligenza dell'abbigliamento al di là 
dei confini compatibi'i cola digtà della professione ; così, 








































correre il p-lazzo col'a toga aperta, el sciarido vedere sot 
to di essa ca zoai grigi, gialli o bianchi, e cravatte d'ogni 








dei duveri dll’ avvocato desse motivo a spiacev. l: interpel- 
lanze all’ udienza. 


































ETVEVA la guer, Wa gloria delle esterne conquiste, sono gli tti ] i P 

gloria ù ne co , oggetti, a ci Il primo presidente della Corte d'appello, il quale sa 
dati, rende | salino di Luigi Napoleone. In ciò si risolve îl | per eccellenza conciliare la benevolenza pel toro, è Noi di 
pal Atene a fl vero desiderio di mantener vivo il nome dell'immoriale | pendente, cole esigenze della legge, ha creduto di dovere 
pieno de Pl so so scrivere al priore dell' orde degli avvovati, invitandolo a 
dat dopo, Ki x Non vediamo dunque assolutamente nulla, nè nella | ricordare a’ suoi confratelli il disposto dall'articolo 6 deli’ 
DO Mg ata scos. BI ssa indole, ré nell ambizion sua, che g ustifichi l'idea, aver | ordinanza 2 nevoso anno XI, così concepita : « Alle udieo- 
Ra "nt fi il disegno di gettarsi follemente alla guerra; per lo | ze di tutt' i tribunali, gli avsocati ed i causidici porteranno 
1 © di qual. BÎ soirario, la sua s'persuziosa venerazione per la memo- | la toga di lana, chiusa davaoti, a larghe maniche, berretto- 
Pea. (O. 7) Bra di suo zio gli farà, occupandosi dell'attuazione del si- | ne neso, e cravatta simile a quella dei giudci. » 





stema di questo per l'interna economia dela Francia, evitar 
qelle guerre esterne, che, come ci disse egli stesso, im- 

rono lo svolgimento di quel sistema imperiale di G»- 
feno, che avrebbe fatto la felicità della Fravcia, e, in for- 
n del poteste inflasso di quella nazione, la felicità altresì 
dell'Europa. Inutile cercar di sipere se tali speculazioni 
il Presidente sian vere od illusorie. Ci basta sapere che 
iste sono le speculazioni, che, da anni ed anni, occupa- 
so la sua mente ; e che ognuno può ricouoscerle e vederle 
riprodursi in tutti gli atti e i documenti uffizi@i della sua 


Il primo presidente fa notare, nella sua lettera, che 
l'esatto adempimento delle prescrizioni della succitata’ or- 
dinanza avrà per risultato di mantenere nell'ordine degli 
avvocati abitudini di dignità e di rispetto di sè medesimi. 

L'invito fatto al sig priore ha determinato ‘imme- 
diatamente la seguente risoluzione, stata a! nella bblio: 
teca degli avvocati: 

« Avvertiamo i signori avvocati che non possono pre- 
sentarsi alle udienze se non in toga con calzone nero e 
cravatta bianca, e devono osse.vare rigorosimente le di 
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n è senza. 
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che già era la 


g'on; via presidetziale. ÎIn proporzion delle preoceupazievi, che | verse prescrizioni sulla foggia di vestire. » 
!, secondo Mi. MB glicagonano, esse gl'inspireranno avversion per la guerra. 

« Siamo cerli di non poter rendere al paese un Il sig. Michele Chevalier, consigliere di Stato, emette 
‘ebbe per co. Rf maggior se vigo, quanto ‘dissigando codeste assurde men- | nel Journal des Débats il voto che la prossima Espo- 


pre, le qua'i rappresentano Luigi Napoleone fra le na- 
zioai come una specie di combustib le, pronto a pigliar fio- 
co ala menema favilla. Qualinque sia il giudizi», che si 
pusso, per altri rispetti, fare di lui, siano sicari che a par- | versi 
tto s' ingannano, su questo particulare, coloro, i quali cre- 


sizione dei prodotti dell'industria sia. universale come quella 
di Londra : 

È necess rio che |' Esposizione del 1854 sia uni- 
, 0 non segua. Quesia alternativa #, la sola che pos 
sano mettere in campo persone sensate. Auche sotto que- 





Peival (assaggi 








ing; dino che la sua stessa ambizione lo spinga adesso a tur- | sta forma, la quistione non può esser dubbia. Sarebbe una 
hr la pace dell'Europa. » disgrazia il rinunciare a questa solennità industriale. Sa- 
gion,; rebbe un danno per la cità di Parigi, che, assai più an- 


L' Herald si fa beffe del Times e del Daily-News,i 
quali andavano ripetendo che il protezionismo era morio. Ec- 


cora di Londra, sarebbe luogo di ritrovo di tutto ciò che 
vi ha di notevo'e e di opulento nel mond». Dal lat» dell’ 
colo, incarnato di nuovo in lord Derby, condurre il Goser- | Amministrazione, sarebbe una colpa ; e non è possibile che 
santi dei partigiani del libero traffico, | la colpa sia commessa. Il Guverno può serbare la sua li- 

i i inchinare | bertà riguardo alle leggi di dogana ; ma, riguardo all E- 

ri gle oriente, protesta ad ogni tratto che il protezioni- | Sposizione del 1854, crediamo che ton vi sia più scelta se 
suo non può risorgere; che lord Derby gli tien fede cer- | non fra un' Esposizione universale, 0 'a soppressione dell’ 













( Patrie) 















ne un notevole MB umente nel suo. pei + ma che non si farà mai a pro- | Esposizione. Ù 
verno di Luigi DÌ pgoa:lo con proposte governative, se l' opinione pubblica | —— Ora, se l'Esposizi.ne universale debbe profittare, ne" 
‘oli del Times BÎ nn lo domanda : ora questo esser impossibile. suoi caratteri generai e nei particolari delli sua organiz» 


zazione, sulla magnifica sperienza futtasi i1 Londra, si ha 
appena appena il tempo per prepararvisi. Ci restano an- 
cora non più di 27 mesi, prima del giorno, in cui si a- 
prirebbe: 27 mesì non sono troppi per iscegliere un luo- 
go, disegnare piani, e metterli in esecuzione. Gli è soprat- 
tutto per gli esponenti, così esterni come nazionali, che 
questo termine è troppo corio. Per molti oggetti, l' E- 
sposizivne di Londra non fu che un tontativo incompiute, 
per ciò che concerne le diverse nazioni del Continente eu- 
ropeo e gii Stati-Uniti. Alli seconda prova tutti brame- 
ranno apparirvi, con tti proprii vantaggi, e ciò richie- 
derà tea 

« Gli è dunque urgente che, sia d' ora, siano prese le 
necessarie misure. Giova sllono:e del nostro paese che 
nulla sia trascarato affinché l' Esposizione universale di Pa- 
rigi s‘a in progresso sa quella di Londra, del pari che 
quella di Londra ha sorpassato in isplendore tutto ciò, che 
la Francia aveva fino a quel tempo fitto in questo genere. 
Ciascuno debbe esserne persuaso ; e noi confidiamo che il 


Il Daily-News, dal risorgere del protezionismo e dal 
d dichiara pi M} nacito incarimento del pane, ne trae la conseguenza 
oli idla necessità di una larga riforma elettorale. In Inghi- 
terra, non vota uno sepra cinque; in Irlanda, neppur uno 
ugra dieci. Se, or sono tre anni, si fosse pensato a pro- 
muovere un' equa rappresentanza del pacse, e a stabilire 
| squittino segreto, questa nuova campagna dell' aristocra- 
îa ai danni del pepolo non sarebbe. avvenuta. Intanto il 
Nuily-News si consola che un plebeo, D' Israeli, sia l° ani- 
m del Ministero. I nobili, die’ egli, credono di valersi di 
hi; ma egli si di loro ; ei, che feee cono la va- 
aià de' loro pregiudizi, ha trovato un temperamento per 
fl salire seco al potere. D' Israeli potrebbe produrre l' 
ultima e ragionevole tras'ormazione del torismo. 

(G. Uff di Mil.) 
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tano la parte 
si adoperano 
nel Principe 
senon Î' occa: 





Us membro del ‘Gabinetto Derby , ford Joha Min- 
vers, pubblicò un tempo, per sua sventura, alcuni versì, ne" 





Le persone, BI vali anelava al ritorao del regno degli Sardi, impre- " € 
ne, dimentie B av contro la rivoluzione del 1688 Guglielmo III, e | G99F90 0 sia più di ogni altro. je. vga ma.) 
con tali mali- BÉ prfino contro tutta la civiltà moderna, che ridusse in ro- i lia ciao 













La Démocratie napoléonienne cì rivela doversi al- 
l'intervento del sig. Vé on la soppressione del bollo pei 
i romanzi in App=ndice. Il reduttore ia capo del Constitution - 
le siguerti parole acquistarono una certa gelebi nel avcebb» avuto una lunga conferenza col Principe Pre- 
povccarono spesse volte le wla ne' metin taluni | sidente, coi miuistri di S:ato, dell’ interno e della giustizia ; 
# spuciarono come la parola d'ordine dei fory: et | % si sarebbe fatto il mediatore di alenne modificazioni alla 
veltà and commerce, laws: and learning die, Bu! | \oggo, pubblicata nel Mi (6. Uf. di Mil.) 
tare us still our ld nobility ! (Perano la ricchezza 
til commercio, le leggi e la scienza, purchè ci si lasci 
hi nostra antica nobiltà. ) (0.1) 





ma la nobiltà e la Ch'esa anglicana. Ta questi pochi gior. 
», dicchè egli si trova nel Gabinetto , i fogli liberali si 
sttono. de' suoi versi, come di vn’arma a danno di lui, 
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Elena Jegado, fantesca, riconosciuta colpevole di av- 
velenamento contro più di venti persone, è stata condannata 
a morte. Un giornale di Reones annuncia che l'avvelenatrice 















1 Erri E stato pibb'ieato a Londra un libro, intitolato Opi | subi l'estremo supplizio il 25 febbraio. Prima di morire, 
tercuzione di Brini e politica di lord Palmerston, con una notiza | oltre ai delit‘i che le erano imputiti, alla presenza di testi- 
e umano ti- BM «rta da G. H. Francis | giornali slig fanno un gran- | moni;, ella ne confessò altri, sui quali serbasi per ora il 
' Foghilterra. Bissimo elogio di questa pubblicazione, cui danno l' impor- | gi (6. des Trib.) 
oni, che del MB uma di un documento storico. TO MRS 
_— FRANCIA (Nostro carteggio privato ) 


Parigi 4 marzo. 
Erasi annunziato che il sig. di Morny avesse ad es- 
sere nominato presidente del Corpo legislativo. li Consti 
tutionnel dice che questa notizia non sembra confermarsi. 
Assicurasi che i deputati del Corpo legislativo saran- 
no convocati pel 20 del mese di marzo corrente. ( #. le 
Recentissime d'ier l'altro. ) La prima tornata del Corpo 
lagis‘ativo verrebbe chiusa il 20 giugoo. : 
Questa mattina, a 41 ore e ‘/s. sotto la presiden- 


+ alla cui 
io propongo 


Parigi 4 marzo. 

Ecco, secondo il Journal des Débats, il risultato 
talto, per quanto possibile, dello spoglio dei voti a Pa- 
tig: 

















Il numero totale degli elettorali iscritti era di 334,052 
Quel'o dei votanti è stato di . 232,805 
Elettori, che non hanno preso parte all'ele- 

e. +-+ 104,247 





jalie,, sor ve- 
lavoro o nel Bi tone 











per esempio, certi giorni vedevansi giovani avvocati per- | 


colore. Avveane più d'una volta che q.esta trascuranza | 





Ore 6 pom. — Sinora non si conoscono se nen 76 
temine diffinitive. Meno due o tre eccezioni, i candidati 
&l Governo sono stati eletti da per tutto. 


ultato di co- 
Com- 




















za del consigliere di Prefettura, sig. Fleury, ed in pre- 
senza de' capi delle nove circoscrizioni elettorali, si proce- | 
dette allo spoglio dello squittino per l'elezione de'membri | 
-del Corpo legislativo. Dopo il riscontro de' voti, e dopo che , 
fu dichiarata senza importanza una protesta, relativa all'ele- | 
zione della 5.2 ci-coscrizione, furono promulgati deputati della | 
Senna isigg.: Guyard-Delalain, per la 4 ® circoscrizione ; 
Dewinck, per la 2.4; Cuvaignar, per la 3.*; Perret, per 
la 5.8; Fouché-Lepelletier, per la 6.8; Lanquetin, per | 
la 72) Kiaigswarter, per l 8.3; Véron, per la 9. Nella 
44 citcoscrizione, non avendo nessuno de' concorrenti ol- 
tenuta la maggiorati, assoluta, [dici Ma gi 
Kino. a' Dipariìmenti, sembra risultare 
sine den n che il numero di coloro, che si 









Leggiamo nel Bulletin de Puris: « Un fatto emerge 
4l voto di Parigi, ed è che gli antichi partiti collegati, 
ala cui fusione impossibile si vorrebbe che noi credess mo, 
*0 hanno molti partigiani nella capitale della Francia. Di 
"tti coloro che rappresentano, o sono supposti rappresen- 
Ure le idee orlesniste e legittmiste, hanno toccata la più 
'trgognosa disfatta; e i candidati della Repubblica terope- 
fita haano seli potuto sperare, in due o tre circoscrizio- 
ti, di lottare con qualche probabilità .contro il Governo. 
nella sesta, dove pure sì trova il decimo circondario, 



















































I° Eapa: Rie a dire, il sobborgo S'.-Germaîn, il sig. di Montebello, | notizie, che se ne hanno, Ì ; 
cond' anno fl? cndiito ee ‘eccellenza, non ha ottenuto che | astennero, sia stato ragguarderole ; si computa che più dela 
pondo mese 1 voto, mentre il candidato del Goverao n'ebbe 15,978, | metà degli elettori abbiano rifiutato di prender parte a 
del giorno, Bl*Buio,il repubblicano, 9082. Così a Saint-Denis, nell’ ot- | lotta elettorale. : 
der anni. Ni parrot; presentato dal Guverno , ha Bisogna confessarlo : il movimento elettorale del 29 
la figlia, è [fl 'icolto 45,458 suffragii, non ostante che poco sia cono- | febbraio noa corrispese pienamente a quello del 24 dicem- 

dall’ Arco Aiuto, e 4186 elettori soltanto hanno votato pel sig. Mé- | bre. I 7,500,000 voti, che acclamorono il Presidente, non 





si ritroveranno in fond) all'urna, da cui sta per uscire il 
Ciò non dee punto far maraviglia ; ed 





. Finalmente, negli altri circondari, i repubblicani sol- 
Val Banno osso ledro coi bonapartisti. Il Bulletin ne 





Corpo legislat 









lo, per me, non consento ne' timori, che questo fitto in- 
spira al Constitutionnel ed ‘alla Patrie. E, nel vero, in 
nove candidsti a Parigi, il potere ne ha sette, che trion- 
tc: vittoria it sesso pori anteriori Governi ha 
ottenuto. Sotto Luigi Filippo, Parigi eleggeva i Laf- 
fitte, Carnot, Bethmont, Mari: est cit Pepi sgo- 
mentavano più che tanto per tali elezioni, che perdevano 
la lor qualità ostile in mezzo alla fiita maggioranza, che 
le rendea vane in bigoncia e nello squittino. Non si avran- 
no, forse, in tutta la Francia, dieci elezioni, tanto inquie- 
taati, quanto quella della 3.2 circoscrizione: e, pur suppo- 
nendo ch'ei sia questo un indizio veramente infausto, non 
bisogoa esigere l'impossible. Il bene non si fa se non 
lentamente : non basta disarmare le braccia, bisogna disar- 
mare l'idea, e calmare'i cervelli infermi. S' è vero che fos- 
sno ia procinto di perire nel 1852, sotto le strette vit- 
toriose del socialismo, come si vuole che, nello spazio di 
tre mesi, nof rimanga più alcuna traccia di quelle dot- 
trioe desolanti, che avevano fitto si profondi guasti in tutto 
il paese? Parigi diede 7000 voti al sig. Eugenio Sue; 
in non so quale circoscrizione della Sarthe, ho veduto che 
il sig. Ledru-Rollia aveva ottenuto aleune centinaia di suf- 
fragi. Debbo atterirmene ? M' atterrirei molto più, se, a 
due anni di distanza, dove già. il sig. Eugenio Sue ed il 
sig. Ledru-Rollin avevano raccolto 400,000 suffragii, e 
non ne avessero raccolto nessuno. Il rettile, che si nascon- 
de sotto l'erba, e fa il morto, è più formidabile del ser- 
pente, che fugge ; ed io diffido delle conversioni subitznee 
Credo durque che il Constitutionne! e la Pat'ie mal 
servano al Governo, gettando parole di minaccia e disfida 
a' partiti vinti: la persuasione e la conciliazione sarebbero 
molto più opportune. Hlluminiamo i Francesi , che smarri- 
scono la diritta via; ma non insulliamo a convincimeoti ono- 
revoli, quando sono disinteressati. 

Il sig. Boubier de l'Ecluse è stato eletto deputato 
al Corpa legislativo; ei non era candidato del Governo, 
ed appartiene al partito legittimista. H sig. Bouhier, uomo 
d'indole sommamente pacitica, era il solo rappresentante 
del suo partito, che non si ascolt:sse nelle Assemblee ; 
non appena e'si mostrava in bigoncia, i suoi colleghi pi- 
gliavano a conversare in modo poco obbligante pel depu- 
tato delle Ssbles d' Olonce. Or colui, che la destra non 
voleva ascoltare nelle Assemblee, è il solo che gli elettori 
abbiano, fino ad ora, rimandato al suo posto. Se non che, 
non v ha più adesso bigoncia e non più soprastanno al 
sig. Bsuhier de l' Ecluse siffatte mortificazioni oratorie. 

Alcuni giornali annunziarono che il sig. Emilio di 
Girardin era a Parigi da più giorm. Tal potizia è tutt 
affatto priva di fondamento. Il sig. di Girardin è tuttavia 
a Brusselles, nel’ albergo di Bellevue, ove si occupa di la- 
vori d' economia politica. Tuttavia, non ci farebbe mara- 
viglia ch' ei venisse a passare alcuni giorni a Parigi, con 
la peraissione del Presidente della Repubblica. Sua suo- 
cera, maduma Sofia Gay, è pericolosamente ammalita, ed 
è p.ssible che affari di famiglia rendano in breve noces- 
saria la sua presenza a Parigi. 

Si annunzia che, subito dopo la Costituzione diffini- 
tiva de' grandi corpi dello Stato, seguiranno importanti 
modificazioni nel personale de' prefetti , viceprefetti , consi- 
glieri ed inpiegati di Prefettura. Gi da lungo tempo si 
attende a preparare le vie a tali modificazioni. 

Le ultime lettere di Washington annunziano correr 
voce che siano sorte difficoltà diplomatiche fra gli Stati 
Uniti e la Francia; ma esse non fanno conoscere in che 
consistano tali difficoltà. 

I Zerthotet si reca, Gicono, a Uherburgo, per le- 
varvi un convoglio di deportati, che sta per essere avviato 
verso quel porto. 








SVIZZERA 
Scrivono da Berna, il 1.° marzo, che il Consiglio fede- 
rale, nella sua sessione del 28, ha dato al sig. Kern, giu- 
sta sua domanda, la sua dimissione di commissario fede- 
rale, e che, la quistione dei rifaggiti essendo in gran parte di 
nuovo compasta, il solo sig. Trog ne riceve Î' incarico : a 
tal fine, egli si è recato di nuovo a Ginevra. 


AMERICA 
Raccogliamo du' giornali degli Stati Uniti d' America 
le seguenti notizie: 

« Il Presidente Fillmore ha ricevuto una lettera auto- 
grafa di Luigi Napoleone, in cui questi gli annunzia ch' 
gli fu eletto dall unanime voto della nazione, e manterrà 
sempre amichevoli relazioni cogli Stati Uniti. » 
glio comunale di questa città appigionò il 
ware (piazza del Cisternone d' acqua) al sig 
Riddle e socii, a condizioni favorevolissime, per uno spazio dh 
cinque anni, cnde erigervi un locale adattato, nel quale 
esporsi l'iudestria di tutte le nazioni. Tennest un'adu- 
nanza da alcuni signori interessati, o bramosi d'in 
sarsi nell’ impresa , ja di chiedere un convegno d'in- 
corporazione. 

« Ci è noto che fra le curiosità, gi promesse, vi è l' 4- 
mazzone di Kiss, che ottenne all'ultima Esposizione di 
Londra la medaglia del Gran Consiglio; una statua colos- 
sale di Washingto», esezuita dal Marochetti, il quale ot- 
tenne parimente la suaccennata medaglia per la sua statua 
di Riccardo Cuor-di-Leone ; una statua di Wesley, scolpita 
da Carew, non che una della Crocifissione, esposta dal 
medesimo nel palazzo di cristallo; la statua di Prometeo, 
di Manning; la Figura velata, di Monti ; una statua d' ar- 
gento di Colombo, dei commissionarii sardi, e ben 350 
capi d'opera, esposti a Londra la state scorsa, non meno 
interessanti nè rimarchevoli dei sopraindicati. 

« Uniransi a quest Esposizione il Principe Alberto, il 
duca di Devonshire ed il cav. Giuseppe Paxton. Supponesi 
che possa costruirsi un locale adattato per meno di dul- 
lari 200,000. 

« Il sig. Laborde, console di Spagna, giunse a Nuova 
Yorck sul legno da. guerra il Colon, dall Asana Egli 
venne ricevuto con una salva di 50 colpi di cannone dai 
forti della baia. 

« Il nuovo governatore della California, I" onorevole Bi- 
gler, assunse le redini del Governo il 22 gennaio p. p. » 


(6. P.) 
VARIETY. 


Ia un articolo intitolato: Le prigioni a Napoli ed 
in Inghilterra, il giornale di Parigi L' Unicers dice: 

Ci viene scritto da Napoli che la direzione di tutte 
le prigioni in quella città è stata data ai preti, nelle mani 
de' quali trovavasi prima del 1848. Non solo sono stati 
incaricati della rigenerazione spirituale, ma ben anco è 
stata data loro la missione d' occuparsi a sodisfare ai bi- 
sogni materiali. Molte di queste prigioni hango meno l' 
aspetto di luoghi d' arresto, che di case religiose. Fu for- 
mata una Congregazione di signori e di signore per ar- 
recare ai prigionieri d' ambo i sessi i‘soccorsi della pietà 
ed i conforti della fede. I membri di quest' Unione adem- 




















piono alla pietosa Joro missione con un zelo ed una ma- 
goanimità che sono superiori ad ogni elogio. Non senza 
meraviglia veggonsi giovani, fanciulle e donne di grado ele- 
vato, e la stessa Regina, in giorni solenni servire a tavola 
i poveri di Gesù Cristo. T prigionieri ne restano olire 
misura commos i. Si videro donne prigioni versare calde 
lagrime, nei momento in cui abbandonasano le loro com- 
pagne d' infortunio. 

Ci rammentiamo essersi fuvellato in Napoli del pro- 
getto di costruire a Palermo una prigione cellulare, se- 
condo il modello della celebre Pentonvil-Prison, a Lon- 
dra. Abbiamo, dopo quel tempo, asuto occasione di esami- 
nare assai attentamente e di conoscere quella prigione, e 
confessare dobbiamo quanto vol-ntieri vedremmo gl’ Inglesi 
imitare i Napoletani invece che questi gl’ Inglesi. Cd di- 
cendo, facciamo del tutto astrazione dal giudicare del si- 
stema delle prigioni cellulari, che nè combattiamo, nè di- 
fendiamo. Siamo in questo pro,osito dell’ opinione emessa 
nel 1844 da un professore della Scuola di medicina di 
Parigi, dal sig. Royer Collard : che, cioè, le prigioni cellu- 
lari, se poste sotto la direzione di religiosi e bene am- 
ministrate, sieno un grande benefizio pei prigionieri ; ch 
esse però, mancandovi la direzione religiosa, sieno uno dei 
più terribili Magelli per l'umanità. Qui appresso comuni- 
chiamo alcune notizie, tali quali le abbiamo scritte, subito 
dopo visitata l' Inghilterra. 

Newgate a Londra 

Per le confessioni degli stessi amministratori, questa 
prigione è la prima scuola di peivertimesto, che vi sia a 
Londra, e forse in tutto il mondo. Insieme frammisti, giac- 
ciono colà ladri indariti ed ammuestrati in tutte le arti 
del delitto, e fanciulli dai 10 ai 12 anni imprigionati co- 
me vagabondi. Questi fanciulli rimangono in prigione al- 
cune settimane o mesi, e l'abbandonano pieni di abbon- 
danti cognizioni intorno al mestiere del ladro. 

Prigione di Manchester. 

Gl' Inglesi lagnansi spesso che i popoli del Conti- 
nente non sappiano rendere fruttuoso il lavoro dei lor 
prigionieri. Farebbero molto bene a dirigere i loro lagni 
a' prigionieri di Manchester. Una parte dei condannati, 
che si trovano colà, non fa niente affitto; cioè, no, m'in- 
ganno: deggiono ogni giorno fare un viaggio di molte ore 
in una specie di ruota 0 mulino immeaso, al solo senpo di 
mantenere incessantemente in moto le gambe loro, dac- 
chè ogni più piccolo riposo dovribba apportare la morte 
o la mutilazione. Solo nelle ore di riposo la macchina sta 
ferma. 

Prigione di Vorck 

Avvi un notevole Museo, nel quale sono conservati 
i gessi di tutti i cranii dei malf:ttori, che furono giustiziati 
sulla piazza, avanti alla prigione. Questo Museo fece su 
me un'assii dolorosa impressione L' esposizione di colle- 
zioni simili sembrami essere una degraduzione dell’'umana 
natura. Ed a che giovano? Non sarebbe forse più con- 
sono allo spirito del protestantismo, solo perchè anch' esso 
è cristiano, d’ occuparsi più attentemente delle anime dei 
condannati, prima della morte loro, anziché d' esporre i bu- 
sti di essi in un Museo? 

Prigione di Glascovia 

Il direttore della prigione si lagna dell’ indurimento 
della popolazione scozzese. Non abbiamo, dic' egli, carne- 
fice stabilito d' Ufficio; ogni qualvolta però si spande nel 
pubblico la notizia d'un supplizio imminente. siamo asse- 
diati da candidati, che si offrono onde eseguire queste 
orrib.ie incumbenza. Sarebbe fatica troppo grande ed inu- 
tile citare una quantità di fatti simili, che avvengono in In 
ghitteria, e dentro e fuori delle prigioni. Osserviamo sb- 
lamente che gl'Iaglesi, tanto gelosi della dignità dell'uomo 
e pregianti tono la pulitezza, collocano nelle loro case di 
lavoro due o tre poveri in un solo letto. Ciò non toglie 
che non si debba rendere giustizia agl Inglsi, e ricono- 
scere che le prigioni loro, in altri punti, nostrano molte cose 
degne di lode. Così, + la suddetta Pentonvi!-Prison 
può servire d'istituto-modello in quanto all’ ordine ed alla 
nettezza. Lo stesso dicasi della prigione di Mildbank, nella 
quale un prete cattolico è collocato dal Governo pei pri- 
gionieri di religione cattolica. Forse nelle prigioni napole- 
tane regna meno ordine e pulitezza; ma trovasi in esse 
ciò, che invano si cercherebbe nelle inglesi: l' amore cri- 


stiano. (G.UfdiV.) 




















N Blogmerismo 

ll Bloomerismo non poteva far fortuna in Francia, 
legislatrice del buon gusto e della eleganza 

I sigg. Lerour e Clairville lo posero in ridicolo 
in un vaudeville, intitolato: Les Rloomeristes, ou la 
riforme des jupons, che ottenne un completo trionfo. 

Il sig. Giulio di Premaray, che ne rende con- 
to nell' Appendice della Patrie vi promette le seguevti 








parole 

« It nome di mistress Bloomer è diventato eurojeo 
per ridicolo. Tutti sanno che codesta rirago amercina in- 
traprese l' emancipazione della dona, comncisndo dalle ve- 


sti. Secondo il suo modo di vedere, la dinna |hera de 
imprigionare Je sue belle forme in un farsettino ed un paio 
di calzoni. Epperciò, addio gonne e gonnel'e, addio camicini, 
addio sottovesti, veli. Via codesti umilianti arnesi , 
emblemi dell’ inferiorità femminina ! 

« Abime! lo asrò il coraggio di dirlo brutalmente 
l'idea di mistress Bloomer è stupida, e va a drittura 
contro lo scopo, che si prefigge. Togliete illa donna le 
grazie della sua debolezza, che cosa mai div. neri? Un 
uomo forse? Oh! mistress Bloomer, non ci riuscirete, no, 
per quanto strega possiate essere. La vostra donna in pa- 
letot avrà sempre l'aspetto d'un garzoncello mal fatto: 
diciamolo pure, d'uno serncio. 

« Egli è appunto per la civetteria, e quel'e infinite 
moine, che volete proscrivere, che la donna arriva all u- 
nico dominio, cui possa aspirare: quello della incactatrice 
bellezza. 

« Il vestito delle donne è stato inventato e perfe» 
zionato per soccorrere alle seducenti esigenze della na- 
tura. Se non esistesse, bisognerebbe crearlo. Non s'insulta 
impunemente la natara; ed è perciò che mistress Bloo- 
mer, applaudita in America da qualche pazzerello, ebbe il 
dolore di veder fischiati a Londra i suei calzoni, come lo 
sarebbero a Parigi, senza misericordia. 

« Le Bloomeriste di Hanovre-Square dovettero rumi- 
liarsi. Oppresse dalle fischiate del buon senso del popolo, 
appena ebbero il tempo di ripigliare il loro giustacuore e 
la gonna. Per ciò che tocca zi calzoni, esse dovranno con- 
tentarsi di rattoppare quind' innarzi quelli dei loro mariti. 
AI più, sarà loro permesso di portarli figuratamente; nel 
qual caso, dice il sig. Clairville, il marito porterà .... 
qualche altra cosa. » 











( Seguono le Notizie Recentissime, ) 











































Viaggio di $. MI. l'Imperatore. 
Trieste 9 marzo. 


Ritornava ieri la M. S., cisca aile ore 4 pom, dalla 
valle di Muggia, dove aveva assistito alle manovre, esegui- 
te da 45 navigli da guerra. 

Alle ore 5, giunse in questo porto limp. fregata a 
vapore il Vladimiro, con a bordo S. A. I, il Grandu- 
ca Costantino di Russia, col-suo seguito, ende rendere la ; 
visita a S. M. 

S. M. l'Imperatore mandò incontr 
so Îl proprio augusto fratello, il sereni 
Massimiliano, in un I. R. scalè 

I! graziosissimo Imperatore ricevette l' augusto Suo 
Ospite all'ingresso dell’I. R. palazzo di Sua residenza, cri 
modi più affabili e cordiali, mentre la banda militare, ivi 
schierata, intonò l'inno nazionale russo. 

Poco dopo, S. A. I. il Granduca Costantino sedeva 
alla mensa imperiale, ove ebbero l'onore di essere pure 
ammessi i capi delle Autorità civili ed ecclesiastiche, oltre 
alle LL. AA. IL RR. i serenissimi sigg. Arciduchi Fer- 
dinando Massimiliano e Carlo Ferdinando. = 

La sera, l'I. R. militare d'ogni arma, che trovasi qui 
di guarnigione, fcce sonare da due bande musicali una gran- 
diosa ritirata in onore del lero duce supremo , l'amato 
Imperatore e Re. 

Scoccarono appena le otto, e dalla caserma partiva- 
no in bell'ordine i valorosi militi, con alla testa i loro 
superiori e le bande miusicali, procedendo per le affolatis- 
sime vie. 

Era commovente il vedere in ciascuna fila di essi 
frammischiati i soldati di terra e di mare, si d'infanteria 
che d'artiglieria, dando così a divedere la fratellanza, |" 
unione, e ad un tempo l'ordine e la disciplina, che domi- 
nano fra tutt'i corpi del nostro glorioso esei 

Giunte quel'e numerese file presso l'I. R. palizzo 
di residenza, fecero il giro intorno ali’ edifizie, e si ferma- 
reno indi ‘schierate in bell'ordine, dinanzi alla facciata che | 

rda il mare, mentre un'indichile calca di ciltadini s' af- 
follava intorno di esse nelle contrade e nelle piazze vicine. 

Uo grido unanime e triplicato di Ziva l/mpe- | 
ratore ! echeggiò ad un tratto per l'sere, quando la | 
banda intonò l'inno dell'Impero ; altri Fiv ! cordiali se- | 
guirono i primi, finito quell’ inno solenne. 

Intonavan poscia le bande l'inno dell’ Impero russo, | 
ed allora nuove acclimazioni risonavan forti da’ petti de' | 


prodi soldati. | 
Dopo aver le bande eseguiti alcuni pezzi, la nume- | 








all Ospite eccel- 
10 sig. Arciduca 

















rosa comitiva rsiluiò con entusiastiche grida il cavallere- | 
sco Morarca, ed al sucno di lieta marcia abbandonò il 
piazzale dinanzi alla residenza, procedendo, sempre accem- 
pagnata da numeroso popolo, di ritorno alla volta della 


caserma. 

Verso le ore 10 e 4/3 di notte, S. A. I. .l Grac- 
dura Costactino recavasi nuovamente a bordo del piros-afo 
il ladimiro , accompagnatovi dal graziesissimo nostro 
Imperatore, avviandesi di ritorno a Venezia. 

Questa mane, alle ore 8, S. M., nel piazzale della 
caserma grande, assisteva a cavallo, con numeroso seguito, 
ad un grandieso esercizio a fuoco, eseguito dalla brigata 
del generale maggiore Gasparis. 

Indi si recò l'augu-to Morarca nuovamente sul mare, 
ove per varie ore eseguivansi dagl' II. RR. navigli di guerra 
manone a fuoco. (0. T.) 

Torino 7 marza 

Da lettera, giunta in Torino, risulterebbe che Vin- 
cenzo Gioberti venne banditi dalla Fraccia. 

(Armonia è G. Uf[. di Mil.) 
Londra 4. marzo. 

Jeri si tenne una riunione degli amici politici di lord 
Jobn Russell per deliberare sulla mozione, proposta dal sig. 
Villiers, a fine di obbligare la Camera a perseverare nella 
politica del libero cambio. 

L' adunarza è stata d' avviso che la mozione doveva 
essere fatta da lord John Russell medesimo. Però si deve 





Di 245 elezioni conosciute, soltanto 5 appartengono 
all’ opposizione. 
Nuova-Forck 24 febbraio. 

Il Governo ha concluso un trattato di commercio co 
la Persia. i 

Il console di Spagna è stato di nuovo insultato a 
Nuova Orléans; la sua bandiera fu fatta in pezzi. 
Una nuova insurrezione scoppiò negli ultimi giorni 
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RCANTILE. 





VENEZIA 10 wanzo 1852. — Oltre 
trate in porto ieri, si ebbe l'arrivo della 
capitano Giorgio B 











ed il capitano 
diretto a Giuseppe Mondolfo. 
igono ad una partita di Molfetta 
a d 190. Partita lana di Seutari lavata a f 41. Qualche ca- 
rico vini di Dalmazia basso da L. 82 venete ad 84 il bigoncio. 
Valute d'oro più offerte a 3 #/j; le Banconote a 79 3/, erano 
molto offerte; il Prestito venne pagato ad $1 ‘/,, in Borsa più 
fiacco ad 81 ‘/,; la conversione dei Viglietti del Tesoro si è 
venduta da 75 a 75 ‘/,, prima che giugnesse il telegrafo. 

Ul vapore di Levante, ai to il 7, ci dà le nuove di C&- 
santinopoli del 27 fel Gli olii e saponi reggono senza 
varietà. Mancano granaglie buone per la esportazione. — Smir- 
ne 1.° marzo. Pochissimi affari, il danaro continva ad esser caro. 
L'oppio si è pagato a p. 114; lana sucida a p. 190; cotone 
Subugiò a p. 240, grano a p. 24, qualità seconda da p_ 20 
a 21. — Salonicco 25 febbraio. Granoni a p. 58, posto in 
magazzino ; calma d'affari, pei preparativi alla fiera di Seres. — | 















Corfa & marzo. Olii pronti a tal. 9.40, e per consegna da | — di Genova.. Na 
9.45 a 9.50. Deposito grani chilò 20,000. 2 Ra ce d080) orari ind 
— di Pam 24:50[Consolidato, 5 © 
——r—————__—___————_————_—__,_—_r___—_—F_—_—_—_—_—_———mÈ o 
Perni d'America Bos varieta Pa 
Î muovi... 7.05) ta 7 
DISPACCIO TELEGRAFICO. Zechini vendi: ‘> 1ES0]Pret Lev pi Geld 004 | 
Conso DELLE CARTE PUBBLICHE IN VIENNA DEL 9 MARZO. —cal—_ 


Obbligazioni dello Stato (Metalliche). - - al 5 — % 95 val 
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por 100 talleri Banco . . |. . Rs.183 —a 2 mesi — 
Aura PL 100 tri corei » » 1734/22 mesi — 











di dicembre al Chilì. Le truppe ribelli sono pervenute a 
rovesciare il Gove no esistente. La città di Coquimbo era 
sempre ia loro potere; 600 insorti perirono. — 
ui aspettano altri ragguegi. (G. di G.) 
Dispacei telegrafici. 
Parigi 6 marto 
Le Camere sono convocate pel 29 marzo. 
Venezia 10 manzo. 
L' odierno corso plateale dei pezzi da 6 carantani 
è di centesimi 23 4/1. 


NECROLOGIA. 


Nel sodisfare al dolereso ufficio di rendere un te- 
stimonio di pubblica riconoscenza, e di amore, all’ enorata 
memoria del nob. Gabriele ce Conti da Porto, ci è pur 
caro di poter dire che il Comune di Breganze, ne' pas 
sati dî, sì diede a vedere quale una famiglia, a cui sia stato 
rapito per morte l'amatissimo padre. Difficilmente si po- 
trebbe descrivere con qual animo si ricevette |’ infausto 
annunzio, che l'vomo egregio svea finito di vivere. In quel 
tristo momento, non si udia retto il muto silenzio, se non 
dalla voce degli ebtarti, che rammentavano a vicenda quello 
seh' ei fu: « Tanto smava Bregarze, che, non enrando 
« onori dello splendido gentilizio sepolero, velle con 
« aver comune la tomba... Aveva largo il cuore, e gli 
« sî apriva commosso alle lagrime del povero, e al la- 
« mento dell’ umanità sofferente... Era nobile ne' suoi mo- 
« di, e di affabile popolarità ... Aveva ricevuto per eredità 
ore a’ suoi dipendenti, e solea dirli parte della sua fa- 














+ Sedea non mai stanco al governo della pubblica cosa, e 


« contenne nel dovere il suo popolo ... Quaì pegni d'affetto | 


« diede fino all'era estrema alla dilettissima consorte, a'cari 
« figli... Mori della morte del giusto, pregò pace 
« donò pace a tutti, manéò in pace l'ultimo respiro. » 
La rimembranza di tanti bei pregi, ond' era sì ador- 
na la vita del benemerito »llustre defunto, rendeva in tutti 
più vivo il do'ore d' averlo perduto. E ben ne diedero 
quessi abitanti un pubblico testimenio, quando in sul finire 
del dì, mossero cen velere concorde a tributare gli ultimi 
uffizii di religiore alla di lui salma, mentre sovra Ja porta 
della chiesa si leggeva scritto : Breganze prega l'eterna 
requie al nob. Gabriele de’ Conti da Porto, e rende 
i supremi onori al padre della patria. Prima delle 
solenni espiazicni si udirono poche, ma affeltuose pa- 
role, dettate dal cucre commosso del nostro D. Gio. Bat- 
tista Tescari, professore di matematica nel Semi di 
Vicenza, colle quali, toccate appena le belle doti, e le virtù, 
onde si mostrò fornito il degno discendente della - chiaris- 
sima e virtuosa stirpe da Porto, ben diede a vedere quanto 
meritò da questo suo prediletto Breganze. — Anima bene- 
detta! Di quanto ti debbiamo abbiti la mercè nel regno 
della pace, che ti ebbian.o pregato. Noi consok remo il do- 
lore dell’ acerba tua perdita coil' ammirare nella dolce com- 
pagna, che lasciasti alle lagrime, insieme colla virtù della 
donna forte, congiunti i bei pregi, che ricopid allo spee- 
chio della tua vita, e colla speranza di veder rinnovati nel 
figlio gli esempi della tua carità verso Breganze. 
Breganze il 5 marzo 1852. 


I Deputati { Fioravanzo. 
Sciessere, Segretario. 


"ATTI UFFIZIALI. 


N. 5158-838 R. AVVISO. 











Essendo andato deserto il primo esperimento d'asta, tenu- | 


tosi il 1.* corrente, per la delibera dell'appalto della Ricevitoria 
i questa Provincia pel venturo sessennio da 1.* novembre { 
al 31 ottobre 1858, come dal precedente Avviso 25 decorso 
gennaio, N. 201-386, si deduce a pubblica notizia quanto segue: 
1. Che, nel giorno di lunedì 22 del mese di marzo 1853, alle 
ore 11 antimer., hell 















quattrocento) 
4. Che gli aspiranti dovranno essere immuni da eccezioni 
legali, a senso dei combinati $$ 11 e 146. della succitata Pa- 








a, per 
rancoforte sul Mens. 
lata dell'Unione della Germania me- 
ridionale su! p. di fior. 26 4/; 
Genova, per 300 lire nuove piemontesi 
Livorno, per 20v lire toscane. . . 
Londra, per una lira di stertini 
Lione, per 300 franchi . . . 
tano, per 300 lire austriache 
Marsiglia, per 300 franchi 
ari, + a» 
Bucarest, per un foriro 
Custantinopoli, per un Gorino 
Aggio dei recchini it 


MONETE. — Venezia 9 MARZO 1852. 












* 1234/23 mesi — 
» 146%, a 2 mesi — 











147— 22 mesi L 
1474/22 mesi L 
+ Pard 222 — 34 grin D. 

» 368 — 34 g vista 
U-% 





















oro, 
Sovrano . .... 
Ongari imperiali. 
— in sorte 
Da 20 franchi . 


Pezzette di Spagna 


L 0.04 rasi ipa 
10.6 
» 13:80) ria Teresa ... 














CAMBI. — VENEZIA 9 manzo 1852 


iglia... Amava la religione, e lo splendere del culto! .. | 


,3 | R. impiegato di fnaora, — 
[rta ra. — Monaco 


essi persona E 
contratto, l'incanto verrebbe rinnovalo 2 tulle spese e 
Fac quel ferrari. che avesse contravvenuto a tale pre- 
10 della Patente, e 5 del Capitolato 


scrizione, a termini del $ 
normale succitati. } 
Che « ‘ogni aspirante dovrà depositare, a garantia della 

| propria offerta, la somma di L. 80,000 ( oltantamila), in effet- 

D danaro sonante presso questa È LO di finanza, e pre 
fesso alla Stazione appaltante. 

peste: che. el termine di giorni 20 dopo che sarà stata su 
periormente approvata la delibera, dovrà l' appaltatore produrre 
Lia fideiussione legale e benevisa dalla Congregazione provincia- 
le, 0 in beni fondi, o mediante deposito di danaro, a termini 
degli articoli 18 e seguenti del succitato Capiolato normale, per 
l'importo di L. 1,000,000 (un milione }, col’ avserienza che, 
ove ‘il deliberatario mancasse a tale obbligazione, non presen 
tando completa ed accettabile la fideiussione, e venisse reietto il 
reclamo, ch'egli fosse per fare contro il pronunciato rifiuto, sarà 
in facoltà dell Autorità Superiore di approvare la delibera del- 
l'appalto ad altri, anche per trattativa, rimanendo però a carico 
dello stesso deliberatario difettivo ogni conseguenza passiva della 

| mova delibera, in confronto della prima. 

| 7. Finalmente, si avverte che gli aspiranti dovranno eleg- 

| gere il loro legale domicilio presso qualche persona, dimorante 
in questa R. città, ove qui non |» avessero di fatto, e ciò per 

ri ne degli atti. 

}° "ADI "n Burgio provinciale, Verona 2 marzo 1852. 

LI R Delegato provinciale, Nob. DE Jonnis. 








N. 3213-396. AVVISO. (4 pubb.) 

Essendo stato impartito l'atto di collaudo ai lavori, da va- 

rio tempo eseguiti dall’ artiere Cesare Oigeni nella casa canonica 

| del beneficio parrocchiale di S. Maria Gloriosa dei Frari, di cui 
n'era investito l'ora defunto sacerdote D. Francesco 

L to Decreto 21 corrente, 










predetti, che si ritengono nel 
| tare di L 1876-45, s' invita chiunque credesse professare azioni 
riferibilmente alla predetta sonuna, a f r'e conoscere e docu- 
mentare, nel termine preciso di quindici ciorni dalla data del 
presente ; 
Olirepassato il termine stesso, sarà perdluso l'adito ad ogui 
proponibile azione 0 pretesa Da 
Dall'I R. Delegazione provine , Venezia 29 febbraio 1852 
jale, Conte ALTAN 








N. 3469-672 AVVISO. (13 pubb ) 

Col giorno 45 del p.v. marzo 1852, saranno messi nuo 
vamente in corso presso la Cassa centrale veneta, e col mezzo 
| di essa presso le Casse provinciali di finanza, come eseguivasi 
| fino al mese di marzo 1848, i pagamenti degl' interessi di quelle 
| Olbligazioni, che presso la Cassa universale dei debiti dello Stato 
| e del Banco sono vincola'e per Chiese, Fondazioni ecclesiasti- 
che e pie, Istituti di beneficenza ed altri Stabilimenti privati 
nel Regno Lombardo-Veneto, come pure di quelle vincolate per 
cauzioni di malrimonii mililari, per cauzioni d' impiego e per 
cauzioni di contratti stipulati col R. Erario, i quali, prima dei 
rivolgimenti politici, erano stati assegnati sulle Casse venete, ma 
da quell'epoca in poi non furono più sodifatti. 

ll pagamento di così fatti interessi si effettuerà 
Banco, e qualora si trattasse di Obbligazioni portanti 
in valuta di Vienna, seguirà giusta il ragguaglio del valore di 
250 a 100. 

Tanto si deduce a pubblica notizia, in obbedienza a rive- 
rito Dispaccio 9 corrente, N. 643-F. M. di S. E. il sig. Ministro 
delle finanze. 

Dall’1. R. Prefettura delle finanze per Je Provincie venete, 
Venezia 23 febbraio 1852 È 

Il Segretario di Governo, A. Der Senno. 


NOTA (43 pubb. ) 

In relazione al Decreto 3 andante, N. 4224-795, dell'1. R. 
Prefettura dello finanza in Venezia , viene aperto il concorso, a 
tutto il giorno 25 marzo a. c., ai posto di Cassiere, vacante 
presso questa R. Cassa di linanza, avente l’annuo soldo di fio- 
rini 1200, coll’ obbligo di cauzione per fiorini 1800. 

aspiranti dovranno produrre, col mezzo delle Autorità 
da cui dipendono , Je docu loro istanze, colla dimostra- 
zione delle cognizioni di Cassa, colla dichiarazione sulla paren- 
fela od affinità, che avessero con taluno deg’ impiegati della Cassa 
stessa, e colla prova, infine, della pronta cauzione nei fior. 1800. 
| Dall'L R. Intendenza provinciale delle finanze, 
Treviso 8 marzo 1852. 

LI. R. Intendente, . 












N 3707-1121. 




















N. 3884. . . AVVISO DI CONCORSO. (1.* pubb. ) 
A tulto il giorno 27 marzo 1852, viene aperto il concorso 

{ ad un posto di Controllore presso gli Uffizii del Dazio consumo 
| muraio in Vicenza, coll'annuo soldo di L. 1100 (L. mille e cento), 
aumentabili per graduatoria alle L. 1200 e 1300, oltre agli emo- 
lumenti di sistema, e verso l' obbl della cauzione d' impiego 
nell'importo d'un’annata di soldo. 
Gli aspiranti dovranno insintare, mediante l'Autorità da 

cui dipendono , la loro istanza all'£ R. Intendenza provinciale 
| delle finanze in Vicenza, corridandola dei documenti comprovanti 
i i loro titol ndo se, ed in qual grado di parentela od 

















Trieste 9 wanzo 


Aggio dei peri da 20 carantani ... . 254/125 % %o, 


Mencaro pi LONIGO peLL'8 maRZO 1852. 













CORSO ABUSIVO. INFIMO | MEDIO |wASSINO 
La| 17:50 | 1850 | 20— 
i 15:50 %al sacco. 
| » 50:— 
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Lugano. 


Gioan Giov. Frane. 
propr. di Parigi. — Da 





— Roessinger Eugenio, viagg di comm. di 
+ Renaud ? 
cent fer de Boistenaud Antonio Fede. 





MOVIMENTO SULLA 5.RADA FERRATA. 


| N giorno 8 marzo $ Arrivi... 








______Pn Venezia nel giorno 5 marzo 1852 
Sbrizzi Maria Madd. 





| ad esenzione assoluta © temporaria , 










affinità si trovino con altri impiegati di finanza nel 
di VAIL R Prefetora delle fi le 
LR pra finanze per le P, 
eneria 27 febbraio 1852, Doo" POT 
HR. Segretario, A. Dei Senso mp 
santini 


N. 9623477. AVVISO. 9 

All'oggetto di dar esecuzione agli ordini Saperi 
segna al militare dei costritt, requisiti per la leva 1g, ®| 
avrà principio nel giorno 17 marzo corrente, e emo! 
successivi, alle ore 8 antimer. precise, presso l'| R.; 
sione provinciale politico-militare , nel palazzo di re, 

"1. R. Delegazione provinciale, coll'ordine indicato 


la Fa fl 




















bili i vati negli ammi 1831, 1820, 14ay 
1827 e 1826, compresi gl'inseritti nelle matricole 45° 
Capitanato del porto di Venezia e di Chiog 
nai od apprendisti, sia pure come maestranze, 
navi, foratori, calafati e facitori di vele 

Quei costritti, che, ayendo prima allegato un q 
















fosse stato deli 
(CS 

altare 

e Frazioni de 
venete e limitrofe | 
le di questa x 







sente Avviso, e diramato in tutti i Comun 
vincia, e nei capoluoghi delle Provin 
chè inserito nella Gazzetta U 
intelligenza. 

Tabella dei giorni fissati per la presenta 
17 marzo, Mercoledì, Distretto di Mestre e 

di Venezia. 

Distretto di S. Doni 





città Per te 












me delle rega, 
Distretto mm 














, Lunedì, Distretto di Ariano e Diretta di ,, 
28 detto, Marte { Distretto di Chioggia 


24 detto, Mercoledì 
26 detto, Venerdì, Distretfo di Portogruaro. 


30 detto, Martedì, ( Città di Venezia, 


ito, Mercoledì , 
Dall'L R. Delegazione provinciale, Venezia 2 marz {es 














Algeri Caterina nata 
ati Giov. Batt., d'anni 64, 
Giacomo, d'anni 76, mesi 3; 


=. — Carraro Matteo, detto Canella, d'anni 5; 


satore di _ 
Tote N° Go "OSL 





È, 1 
nata Moretti, d'anni 70, —- 


—_—____ 


| Stato dell'atmosfera 










LI. R. Delegato provinciale, ( Autax 


AVVISI PRIVATI. © 


ANNUNZII TIPOGRAPICI 
Dalla Tipografia di Pero NARATOVICH, è usetà h | 


spensa Il dell'opera 
LORD 


PALMERSTON 


L’ANGLETERRE ET LE CONTINE 
PAR 


LE COMTE DE FICQUELMONT 
Ancien Ambassadeur è Conslantinople et d Sa 
Peétersbourg, ancien ministre d' État et des Confirem». 
ancien president du Conseil et ministre des of 
élrangères d' Antriche. 
ÉDITION ORIGINALE ÉCRITE EN FRANCAIS PAR L'AUTH. 


La stampa dell'intera opera sarà compiuta fra 
dici giorni. 


AVVISO INTERESSANTE 
AGL'IMPRENDITORI 
E PROPRIETARIU DI STABI 


La Società montanistica dell’ Adriatico, avi 
attivato le sue fornaci da mate da fabbric 
Venezia ed Oriago, rende noto ch'essa tiene un 
posito di mattoni d'ogni genere e calce, tanto dl 
Giudecca al N. 804 a S. Biagio, quanto in Orag 
sul Brenta alla fornace Moni 

Chiunque desiderasse acq 
lite, si rivolga alle for 
di maggior entità si ricevono nell'Uffzio dell'Age 
zia della Società stessa, a Santa Maria Formosa, Cà 
degli Orbi N. 5204. 

. Con la pronta esecuzione delle commissioni: 
coi modici prezzi, la Società spera di sodisar 
pubblico in questa nuova sua impresa. 






























Larne in piccoe pr 
i stesse ; le commis 
















DA VENDERSI 


A TREVISO 
Una Fibbrica da 
macchine, con somma pri 















ESPOSIZIONE DEL SSm° SACRAMENTI) 


17, 8,9, 10 ed HA in S. Maria peL cIGUO, 
Vulgo Zobenigo. 
—————_________________|l 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


fatte nel Seminario patriarcale all'altezza di metri ? 
topra il livello medio della lagina 





MarteDÌ 9 manzo 1852 


Ore ._. .]L. del Sole |O. 2 merid. [Ore 9 
Barometro, pollici .... .|28 3 138 3 138 
Termometro, gradi . .. 77 $ 
Igrometro , gradi . » 
Anemometro, direzione . 











i e vento. 
Età della luna: giorni 19 
Punti lunari: Quartale. Pluvionietro : line 
— _ | 


SPETTACOLI — Menconoì 10 wanzo 





SRAN TEATRO LA FENICE. — Riposo 


TEATRO APOLLO. — Compagnie dramatique fran? 
30us la direetion de M* Eugène Meynadier Rose et Norp” 
rile; - Le famille de l'apothicaire, ou La petite prati, ‘> 
deville en un acte, par M° Duvert. — Alle ore 8 e‘; 


TEATRO GALLO IN SAN BENEDETTO. — Dramma” 
Compognia | diretta e condotta dall'artista’ Luigi: Pezza 
Lo stracciaiuolo di Parigi, 0 l'innocente accusata d' il?" 
cidio. — Alleore8 e ‘/, 
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FOGLIO D'AMUNZIL DELLA GAZZETTA 


N. 2304. 1.3 pubbl.* 
Epirto. 

L'I R. Pretura di Bassano 
notifica che nei giorni 30 0, 
20 e 30 aprile p. v. dalle ore 
10 alle 12 del mattino avranno 
luogo nella propria Cancelleri 
ire esperimenti d' asta per la 
vendita in due lotti inti degli 
stabili infradescritti esecutati a 
pregiudizio di G. Batt. Agosti 
pelli fu Gio. Butt, e della 
cente eredità di Maria Tellatin 
fu Paolo alle seguenti 





















n due 
distinti lotti, e due primi 
esperimenti gli immobili. non 
verranno deliberati che a prezzo 
superiore od eguale alla stima, e 
nel terzo anche a qualunque 
presso purche basti a sodilisfare 
tutti li creditori insc 

Il. Chiunque si facesse of. 
ferente, meno però gli esecutan» 
ti, o chi per essi, dovrà p 
mente. deposi mano del 
delegato giudi denaro del 
valore peritale, il quale deposito 
srà imputato nel prezzo della 
delibere, od a rifusione delle 
spese del reincanto, e del dauno 
avvenibile in caso di sus man 
za qualunque alle condizioni; 



























, 244, 245, per pert. cens. 





non rimarrà deliberatario. 
ILL In conto del prezzo do- 





101 
Giudice, nonchè tutte le prediali 
che fino sll'epoca stessa fossero 
stote pagate a preservazione degli 
nel corso della proce- 
dura. Il credito eventuale per 
nifusione delle imposte pubbli- 
che, su cui deggiono essere s 
liti ed esecutati, e creditori 
iusinvato nelle graduatoria per 
esse prelativamenti supplito 
i ogn' «l'ro creditore ipote- 



















IV. Il prezzo della delibera 
resterà in mano del deliberatario 
fino all'esito della graduatoria e 
finchè sarà passata in giudicato, 
ed avrà intanto l'obbligo di cor- 
rispondere gl’ interessi del 5 per 
00 dal giorno in cui otterrà il 
pusesso e godimento materiale 














dei fi subasiati ; la pieva ed 
awoluta proprietà non. gli serà 
trasfusa che dopo pagato per 





intero il prezzo di delibera, gl’ 
interessi relativi, e quant’ altro 


dovesse. n 
V. Le spese della delibera, 


e le successive sa a carico 
del deliberatario, a di cui peso 
staranno pur snco le pubbliche 
imposte riferibili agli immobili 
subastati, @ scadenti a datere del 
giorno delle delibera. 

VI Tuui > 
agli immobili da 
riserva degli ipotecarii si 
4 carico del deliberatario, 
























di terreno 
arativo con un filare di viti me- 
diocri, ed un gelso a pieno frut- 
to in Comune di Tezze, Quar- 
tier Confine, contrà Roane, con 
fina è levante, ed a tramout 
fratelli Tommasoni fu Augelo, 
mezzodì gli esecutanti, sera Pie 
fo Marcon, nel nuovo censo 
stabile al n. 882, per la quen- 














tia di pert. 3: 99, colla rendita 
censuaria di ), 14:14, stimato 
a! 693, 


Lotto IL 

Campi 0:1:116 di terreno 
0 c.n un filare di viti a 
pieno frutto, ed un gelso a pieu 
prodotto nella medesima località, 
confina a mattina gli esecutenti, 
zzodì Giusti co. Francesco di 
e monte eredi Gia- 
o, nel nuovo censo 
stabile al n. 905, per €. 96, di 
Ti ‘a ceosusria colla rendita di 

5, stimata | 247. 
Campi 0:2:;122 di terreno 















e 
Vi le Appendici de' NN. 18, 19, 20, 
33,46, 49, 48, 55. 5 
o) piva si riserva la proprietà della 









i l'oberato France: 




















24, 36,31, 33, 





ANNO 41852 





arstorio, con un filare di viti a 
frutto incipiente, e due filari 
Viti a pinppa s pieno frutto, e 
con casa sopra, corte, ed orto 
in Comune di Rosà ; Quai 
Cusivati, confina a_m 
telli Tessarolo, mezzo 
comune detta delle Buse, sera e 
monte Angelo Chemin Pal 
nuovo censo stabile ai n. 



















@ casa colla rendita di |, 23: 
stimata |. 912. 

Campi 0:1:129 di terreno 
aratorio con un filsre di viti 
tromezzate da gelsi, un filare di 
n, 4 gelsi a pien prodotto, e due 
filsri di ontani bord. ggianti la 
Roggia di Confine, in Comune 
di Tezze, Quartier Confine con- 
trà Roene, confina a mattina, 
mezzodì e sera Nicolò Torresan , 
e moute Cobalchini , in nuovo 
censo stabile al num. 877, per 
pert. 2:40, colla rendita di 
ki932l lo #. |. 920. 

El il presente si pubblichi 
mediante affissione all’ Albo Pre 
torio, e negli altri luoghi soli 
di questa Città, nel Comune di 
Rosà, ed iuserito per tre volte 
in tre consecutive settimane 
nella Gazzetta Ufficiale di Ve 
ne 














NoRpis, Pret. 
Dall' 1. R. Pretura in Bas- 
ano , 
Li 25 febbraio 1852. 
Ceri 
_—=—— 


13 pubbl® 








N. 996. 
Epirro. 
Da parto di questa I. R. 


| Pretura si rende noto: che nei 


roi 16, 21 aprile p. v. alle 
e 9 ant,, nel locale di sua re- 
lenza si procederà a due espe- 
rimenti di subasta degli immobili 
qui sottodescritti di ragione del- 
Pellizzari alle 








seguenti 
Condizioni. 

I. Nel primo e secondo in- 
canto i beni da subestarsi non 
ranno deliberati che a prezzo 
di stima, ovvero nd un prezzo 
superiore alla stessa 

I. Il diretto dominio sui 
beni da suhastarsi a favore delli 
sig. Angelo, e Luciezia fratello 
e sorella Lucatelli rendi 
uva di | 32 , e Luigi 
Scolari sotto tuiela di Giovanni 
Scolari per seltra rendita in | 
26:57, dovrà ritenersi impregiu- 




















dicato, anzi |° acquirente  duvrà 
corrispondere ai direttarii sud- 
detti l’annuo canone ad e 





rispettivamente dovuto e sopra 
dicato. 

III. Staranno a carico del 
deliberatario tutti i pesi di pub- 
bliche imposte, gettiti consorzial 
quartese, servitù iu quanto e: 
stessero. 

IV. Chiunque si presentasse 
come Obiatore , non ecceituati 
neppure i creditori iscritti sul 
fondo, dovrà previamente cautare 
l’asta depositando il decimo del 
lore di stima, ritenuto dalla 
relazione dei periti in aust. |. 
19957, e questo verrà restituito 
dopo l'inca:to a tutti quelli che 
non rimavessero deliberatarii. 

V. Entro dieci giorni suc- 
ces a quello della delibera, 
sarà dovere del deliberatario 
versare nella Cassa dei depositi 
di questa R. Pretura |’ importo 
del prezzo offerto, meno quello 
del deposito eseguito per cautare 
l'asta che sara imputato nel 
prezzo d’ acquisto, ed allora pa- 
gate anche le spese all'ammini- 
stratore come all’ art. 7.%, gli 
verrà uccor |° aggiudicazione 
dell’ immobile venduto. 

VI. Il pagamento stesso sarà 
fatto in monete d'oro e d' ar- 
sento a È 
s VII Sterà a carico del de- 
io tutte le spese della 
procedura da essere 
pagate all'amministratore dietro 
specifica, 0 diversamente dietro 


tassazione per parte di questa L 


























liberat: 








te con Onsiress Moep, tir tesuimomio U Ulia SENI, cue wi 
rive'ò come Uria si credesse finalmente tanto necessario al 
suo principale, da manifestare aperlamente l'ultima sua 


speranza. 





i zo minore dell 
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e fabbriche 
vengono alienati nello stato ed 
essere in cui si attrovano, non 
assumendo la mi concorsuale 
alcuna responsabilità per qualsi- 
voglia altro titolo 0 causa 

IX. Le prorate di fitto sino 
all’epoca dell’ aggiudicazione sa- 
ranno devolute al concorso. 

X. Mancando il deliberatario 
al versamento del rimanente 
prezzo d'asta nel termine sues- 
presso, si procederà al reincanto 
dei beni deliberati anche a pret- 
stima a tutto di 
lui rischio, pericolo e spese da 
prelevarsi dal decimo versato, e 
perderà ogni azione alla rima- 
nenza, la quale sarà devoluta si 
creditori iscri 
Descrizione dei beni da sub: 

re nella Comune censuari 
Paluello, Comune ammi 
tiro di Stra Distretto di Dolo. 

Casetta cogli orticelli cor- 
risponde ai n. 702, 729, 730, 
731 di mappa, di pertiche cens. 
36, ossia tavole 76, con rendita 
censuaria di |, 14:78, essa è li- 
mitata verso tramontana e levav- 
te da Gritti, a mezzodì dai Re- 
verendi Padri Armeni, ed a po- 
neute da una strada, stimata a. 
I. 772 









































colle fabbriche , 
sonde ai numeri di mappa 
714, 748, 749, 750, 751, 752, 
di pert cens. 81:82, ossia cam- 
pi 21:0:153, con rendita di 
| 555:73, fra li confini levante 
mezzodì un tratto di 
Velluti, a ponente e 
montans Salvaterra vedova 
ati, stimata a. | 19185. 
Il presente sarà affisso all 
Aibo Pretorio, in Stra, Paluello, 
e nei luoghi soliti di questo Ca- 
poluogo, nonchè inserito per tre 
consecutive volte nella Gazzetta 
Ufficiale di Ver ezia 
Dall'I. R. Pretura di Dolo, 
Li 5 febbraio 1852. 
Capianca 














N. 964. 123 pubbl 
Epirto 

Si porta a uotizia dell' as- 
sente e «d° ignota dimora Gio- 
vanni di Francesco Gervasio 
detto Ernest di Nimis, che dal 
sig. como D.r Cristofoli di 
Tarcento sotto il n. 178 8. c, 
fu prodotta anche in suo con 
fronto petizione sommaria sulla 
domanda di pagamento del'a 
somma capitale di ven. |. 585, 
ari ad a. |. 344:37, dipendente 
dal vaglia 17 marzo 1846, ed 
interessi relativi, e che pel con 
traddittorio fu redestinato il 
giorno 24 a pv. ore 9 
pinaudo il curatore di 
esso assente questo avv. nob Dr 
Giuseppe Missitti 

Il presente sa 
tre volte nel Foglio Uffic 
Venezia. 

Dall I. R Pretura di Tar- 
cento, 

Li 21 febbraio 1852. 
Il B. Csnc. Dirigente 
Lonio. 























inserito per 
le di 








Mancata 
tembre 1851, Ai 
rena delli furono Antomo e Te 
resa Brandech senza lasciare al- 
cuna disposizione di ultima vo- 
lontà ed abbandou 
stauza iu effetti preziosi e bi 
cheria per l'importo di |. 1207 
35; la di lei eredità fu adita 
beneficiariamente dalla di lei cu- 
gina Antonia Sereua vedova 
Biggi, aderendo all'istanza della 
quale, non essendo noto a quali 











altre persone possa competere îl i 


diritto di succedere nella di lei 
eredità, si diffidano col presente 
Editto tutti coloro che cre lessero 
di poter promuovere delle ragioni 


=> N. 55. 


UPFIZIALE DI VENEZIA 


sulla detta eredità a dover nel 
termine di un anno insinuare 
avanti questo Tribunale il loro 
diritto alia successione perchè in 
caso contrario spirato infruttuo- 
samente questo termine, l' ere 
dità verrà aggiudicata a quegli 
' eredi che si saranno insinuati. 
, In pari tempo si diffidano 
 gl'eventuali creditori verso l'e- 
redità ad insinuare e comprovare 
nel giorno 24 aprile. p. v. alle 
ore 10 ant. alla Camera III di 
questo Tribunale Civile i loro 
diritti sotto le comminatorie dei 
par. 813 ed 814, del Codice Ci- 
vile. 




















Il presente Editto sarà af- 
fisso nei luoghi soliti, ed inserito 
per tre volte nella Gazzetta Uf 
ficiale. 

Il Cons. Aul. Presidente 

Foscarini. 
A. Cavalli, Cons. 
Gozzi, G. S 

Dall'I. R_ Tribunale Civile 
in Veneza, 

Li 1 marzo 1852. 
Domeneghi 














N. 1134. 13 pubbl.* 
Epitto. 

L'I R. Pretura io Lendi- 
nara notifica col presente Editto 
sll’assente pastore d'ignoto nu- 
me e dimora, ed il quale dalle 
ore 4 alle 5 ant. del giorno 26 
febbraio p. p., pascolava una 
mandra di pecore sul fondo Sj 
nà in Comune di Villanova del 
Ghebbo condotto da Pietro Fer- 
rarese possid. di qui, che questi 
produsse in oggi contro di lui 
dinanzi la Pretura medesima el 
al n. 1134, una petizione nei 

: 1.° Che sia confermato il 
joramento di un mon- 
tone e tre pecore, eseguito dai 
dipendenti dell’ Attore nel sudd. 
fondo nella matti: ntedetta, e 
ciò a cauzione del danno risen- 
tito dall’ abusivo e clandestino 
pascolo della sudd. mandia di 
pecore : 2° che venga esso pi 
store ignoto condannato al pi 
mento di a. |. 30, importare del 
sudd. danno e delle spese di 
lite, sulla qual petizione ve 
fissato il contraddittorio in via 
sommaria pel giorno 23. aprile 
pv. alle ore 9 ant, soito le 
avvertenze del par. 20 della Mi 
nisterisle Ordinanza 31 marzo 
1850, 

Non essendo poi noto nè il 
suo nome, n: il luogo della sua 
duuora, lo si avverte ehe con 
odieruo Decreto gli fu deputato 
a di lui pericolo e spese in cu- 
ratore questo avvocato Bellino 
Dr Baccaglini, onde la caus 
posta proseguirsi secondo | 
citata Ministeriale Ordin 
pronun to di ragi 

Vieu eccitato esso 
pastore ignoto a comparire iu 
tempo personalmente, ovvero a 
far avere al deputato curatore i 
necesserii mezzi e documenti di 
ditesa, o ad istituire egli stesso 
un altro patrocinatore, el & 
prendere quelle determinazioni 
che reputeta più conformi al 
suo interesse, altrimeuti dovrà 
ibuire a sè medesimo le 
guenze della sua in 
R. Pretui 





























































dinara , 
Li 3 marzo 1852. 
Il R. Pretore 

















BaucnoLo. 
{l N. 1372. 1 pubbl* 
Eprrro. 
Con odierno Decreto fu in- 


| terdetta — per pellagirosa 
Teresa Castagooviz fu Valeutino 
! di Noracuz:o, nominandosi iu 


| 

| 

| mania 
I 

| curatore il di lei fratello Antonio. 
| 

| 

| 

| 





Il R. Pretore Divig. 
Daacn. 
Dall'I. K. Pretura di Ci- 





adi) 
H Li 15 febbraio 1852. 
iI Bassi. 








apeiv i AN HU Uci Lum, st aspira a suv ago 
sposa del vostro Secio, avrei un'ambizione giusta, quanto 
quella di chi che sia . .. Aggiungo che vi avrei maggiori 


diritti d'un altro. 














| N. 1481. 1 pubbl. 
| Epirro. 
Si fa noto al pubblico che 
nel 16 aprile p. v. ore 10 di 
pno all’ incanto 
| denza di questa 
| Pretura e dinanzi apposita Com- 
missione li beni sottodescritti di 


ragione concorsuale dell oberato 
Bortolo Galleszzi fa Antonio di 
Parè di Collalbrigo, e che non 
venendo in detto giorno delibe- 
rati, se ne rianoverà | esperi- 














mento nel 7 maggio successivo 
alle ore 10 ant. sotto l'osser- 
vanza delle seguenti 

Coni ni, 

I. Li beni saranno venduti 
nello stato e colle servità appa- 
reuti dal prot. di s 
ed al migliore offerente, 
pagamento in moneta sonante 
d'oro e d° argento, e sì nell'uno 
che nell'altro dei detti due espe- 
rimenti non potranno delibera! 
che a prezzo maggiore od egu 
a quello della stima. 

II. Ogni oblatore ell’ atto 
dell’ asta dovrà previamente de- 
positare a. |. 400, ai riguardi 
delle spese e dell’ adempimento 
delle condizioni dell’ aste. 

III. Entro 14 giorni dal- 
l'intimazione del Decreto di de- 
libera, dovrà l'aggiudicaterio de- 
positare iu Cassa di questa R. 
Pretura il prezzo intiero delle 
delibera computando a diffalco 




















la somma delle a. I. 400. 
i IV. Oltre al prezzo starà a 
i carico del deliberatario quel qua- 
{ lunque peso o servitù che even- 
È tuatmente colpisse li beni da 
4 alienarsi, e così il pugamento, 
sempre « datare dalla intimazio- 
ne della delibera di tutte le 
pubbliche imposte 
} V. Qualora vi fosse qua 
Ì que debito per rate prei 
dute anteriormente alla i |» 
zione del Decreto di delibera, 
" sara dovere del deliberatario ap 
ii pera avuta la intimazione mede- 
! sima di riconoscere la esistenza, 
fe di farne | immediato poga- 
mento il quele sarà computato 
a dmivuzione dei prezzo. 

VI. Non potrà il del'berata- 
rio conseguire la definitiva ug- 
| giudicazione delli beni subastati, 
Î n dopo che avrà pro 
$ l adempimento delle superiori 
j condizioni. 

VIL Mancando esso delibe 
ratario ad alcun dei superiori 
capitoli, potrà farsi rivendere 
l'immobile subastato a di lui 
| rischio e pericolo s termini del 
par. 438 del G. R., e sarà inol- 
tre tenuto al pieno soddisfaci- 
| mento di tutti è denni e spesi 
$ Beni da subastarsi in Comune 
4 di Conegliano, Parrocchia di 
Î Collalbrigo. 

Corpo di ter vit. con 
gelsi e parte boschiva dolce, de- 
‘ nominata Tollone in Parè, per 
"la quentià di pert. cens. 14:25, 
È con sovrapposta casa in m 
È alli n. del 459, del 460, del 462, 
| colla rendita complessiva di |, 
{ 75:18, fra confini a levante 
î È 
i 
' 
4 






















































Vslbona, a mezzodì parte 
vada e parte Roggie in obmune 
cogli eredi del fu Gio. Gelleazzi, 
Î a pone eredità Galleazzi, ed 
a settentrione Rosa Terraci 
{ trrente Valbona, stimati com- 
' plessivamente a. |. 3537 : 20, 
ì Il presente sarà affisso all’ 
) 











{ Albo di questa Pretura, e nei 
luoghi soliti di questa C. 
per tre volte inserito nella 
zetta Ufficiale di Venezia, libero 
agli aspiranti di aver ispezione 
presso questa Cancelleria del 
protocollo di stima. 
Dali' I. R. Pretura in Coue- 

gliano , 

Li 3 marzo 1852. 

Il Cons. Pretore 


| 
| 





N. 722. 1.8 pubbl.* 
EpittTo. 
Si porta a pubi notizia 


che nel giorno 23 agosto 1849, 





puone mie su 


fatto, mi pare. 





ttello 


tere 
quale 

sor 
e fer- 


1 pei 


larità 
rrate, 
e di 
zioni, 
tenga 
li re- 
Sleso, 
mpie- 
quale 
even 


fell'L 


e se- 
farti, 
ed al 
della 
se sh 
)i più, 





in così 
proggi 


t) 


essere 
o, che 
na del 
aggior 
ati ita- 


1) 





suppli- 
mente, 
figlia, 
in un 
Iteva il 
rispon- 
stesso 
ttacolo ! 
1 farmi 
ma dei 
. prima 
escla- 





E siccome il sig. Wickfield apprestavasi a_replicari 
I — lmpeditegli di parlare, Copperfield, se potete, e 





i 
i 








Impera 


no in 
superio 
sime v 

13 
frammi 
che d' 
unione, 
nano È 


di resi 
reno ir 
guarda 
follasa 

tl 


ratori 

banda 

guironi 
I 


piazzal 
pagnat 
caserm 

' 


duca ( 
il Yla 
Impera 


caserm 
ad un 
del ge 

I 


ove pe 
manos 


cenzo 


n 
trate ir 
capitan 
dii, 


adi 
rico vi 
Valute 
molto € 
fiacco + 
venduti 
" 
stantin 
varietà. 
ne 1°» 
L'oppic 
Subugiò 
ati 
magazz 
Corfù 4 
9451 


Aztoni 


dette 
dette 


Ambut 100 talleri Banco . 
Atmsterdar, per 100 tale are. 


cessò di vivere in Rossano, Co- 
mune soggetto a questo Distret- 
to, Angelo Carinato steli furono 
Bortolo e Maria Alberton, vedo- 
vo di Angela Giordan senza 
scendenti e senza disposizione 
d'’ ultima volontà. 

Chiunque credesse di avere 
diritto a succedere in questa 
insinuersi nel ter- 
anno innanzi a que- 
sti Pretura documentando il loro 
titolo, mentre scor inutilmente 
il detto termine la eredita come 
bene vasca: volverà al B. 
Fino. 

Locchè si affiega all’ Albo 
Pretorio, e nei soliti luoghi di 
questo Comune, e di quello di 
Rossano , e verrà per tre volte 
consecutive inserito nella Gez- 
setta Ufficiale di Vene: 

Dall I. R. Pretura in Bas- 
sano) i 

Li 16 gennaio 1852. ‘ 
Corta, Aggiunto Ì 

al N 22295. 
Av 

D'ordine dell'I R. Tribu 
nole Civile di I Istanza in Ve 
nezia. 




















1° pubb'J 





Si rende noto: 

Che pel giorno 3 aprile p. 
v. alle ore iu della mattina 
presso I° Aula 11 Verbale di que- 
sto Tribunale, si procederà all’ | 
incanto giudiziale per la vendita 
delle infrascritte azioni creditorie 
che saranno delberate sì mag- 
gior, ofleren prezzo non mi 
nose del nominale. Che ove in 
detto gioruo non riuscisse la 


vendita, il di 47 aprile egual i 
mente alle ore 10 della mattiua 
nel suddetto luogo, e colla stessa 
limitazione del prezzo non mi- 
more del nominale avrà luogo il 
secondo inca 

do inutile anche 




















nel gior 
no 30 aprile p. ore 10 
della mattina nel luogo suddetto 
incanto ; io cui 
deliberate 
le a qualun- 





seguirà il terzo 
le sudd, sa 
al maggior offe 
que prezzo. 

lo qualunque dei detti tre 
dversi incanti, si faccia la ven 
dita, prestò dovrà essere 
prontamerte pagato all'atto, e 
sul luogo stesso della delibera in 
pezzi da kmi 20, ad eccezione 
dell’ esecutante autorizzato a trat- 
tenersi il prezzo che fusse per 
offrire fino alla concorrenza del 
suo credito, ed imputarlo in i- 
sconto del medesimo. 

Da vendersi, 

Azioni creditorie spettanti 
ad Aurora Perulli, quale erede 
di suo padre Angelo Perulli. 

1 La quota spettente ad 
Aurora Perulli qual erede di suo 
padre Angelo Perulli sopra la 
insinuazione fatta al Monte dello 
Stato li 30 giugno 1821 n. 2478, 
da Antonia Perulli per couto di 
tutto il Coi 















zio Perulli per la 
somma di du 25460, pari ed 
a. |. 90383, per cui la quota 
spettante ali’ Aurora Perulli è di 
a, l 11297: 87. 

2, Le quota che sd essa 
Auva Perull spetta qual erede 
di suo padre Angelo Perulli per 
LETI zione fatta da Antonio 
Perulli li 31 dicembre 1821 n 
3487, alla Commissione liquida- 
© del debito pubi 
0 per conto del Consorzio 
Perulli per somma indetermi 
in viutò degli art. 1, 2, 3, del 
solenne accordo 11 maggio 1797, 
cioè che alla mancanza dei re- 
spettivi legatarii 
itociò che per so- 
e a disposizione della 
na dei poveri di S. Anto- 
miuo, dovrà essere ripartito fra 
la stessa Fraterna per ub terzo, 
e li detti Consorti 0 loro legit- 
limi rappresentanti per due terzi 
cum onere et houore. 
lenuta la valutazione fatta 
dall' Attore di |. 10,000. 

W) presente A 



































blicato, ed aftisso in questa Citta 
nei luoghi soliti. Ì 
N Gous Aul. Presidente | 
Foscanm. : 

Benatelli, Cons. Ì 
Grubissich, Giud. Suss | 

î 








5 ! 
Li 12 febbreio 1852. Î 
Domeneghni 


/ 
i 
-—-— Ì 


Lisbona... 


Rs 183 — a 2 mesi Livorno 


» 17342 2 mesi — 


N. 131. 33 pubbl* 


ve rende pubblicamente noto, 
che venne con odierno Decreto 
pari numero dichiarato interdetto | 
per mania Luigi Gallo del fu 
20 di Conselve, e depu- 
i@ curatore questo avv. || 
aetano Ghisleni il 
Dall'1 BR Pretore in Con | 
selve, il 





Eprrro. | 

È LR. Pretura in Consel. | 
| 

i 

| 





Li 9 febbraio 1852. I 
L'I. R. Cons. Pretore | 
G. Casoris. | 

Il R. Copcelliere | 
Dr Molon. | 


33 pubbl 





N 755 
Epirto. 
Si fa noto che nei giorni 3 
aprile, 4° maggio e 26 giugno 
pv. dalle ore 9 aut. alle 1 pom., 
nel locale di questa I. RP. 
avrà luogo la vendita all 
dei fon 
tati sulle istanze dei sigg. Giu 
e Teresa nate Marcon 
i D' Alessi *) di Castegno'e 
io, Batt. del fu Il 
z0 Scandella di Selva elle 
seguenti 






























Condizioni. 

I. L'asta per la vendita 
dello stabile sarà aperta sul dato 
di stima di a. l 28539: 80, e 
von sarà lo stabile del:berato nel 
primo e secondo incauto se non 
a uo prezzo pari O superiore a 
quello di st e nel terzo in- 
cauto a qualunque prezzo sotto 
le riserve e condizioni di legge 

Il Ogni oblstore dovra al 
l'asta cautare la propria offerta 
depositando previamente 
della Commissione delegata 
asta il decimo della stima cioè 
a. L 2853:98, in monete so- 
napti d'oro od argento al corso 
di piazza escluse qualunque spe- 
cie carta od alto surrpgato 
di denaro , deposito che in caso 
di delibera serà trattenu'o, e di- 
versamente restituito all’ oblatore 
uon del:bevatario. 

III. Entro 20 giorni suc- 
delibera duvrà il de. 
nella Cassa 
i dell'I R. 
Tribunale Prov. di Treviso l' in- 
tero prezzo della delibera meno 
l'importo del decimo della stima 
depositato all’ atto dell'asta e 
meno l'importo delle spese ese- 
cutive che dovrà pagare in Tre- 
viso al procuratore della parte 
iustante previa tassazione giudi- 
ziale. Tutti questi pagamenti do 
vrenno essere fatti in moneta 
sonante d'oro v d' urgento , es- 
sclusa ogni moneta erosa , ogni 
carta moneli od ogni altro 
suriugato di denaro. 

ÎV. Eseguitosi del delibera 
tario nel termine e nei modi 
predetti il pagamento dell’ intero 
prezzo di delibera , egli potrà 
chiedere ed ottenere l' aggiudica 
zione in proprieta e il possesso 

ì fatto dei beni 
U se maucasse ai 
detti paga sarà proceduto 
al re.ucunto dei beni, a 
que prezzo e u tutte sue 
e # tutto suo danno. 

V. Staranno a carico del 
deliberatario tutti i pesi pubblici 
dal di della delibera, monche 1 
che sggravassero i beni 
li: saranno a tutto suo 
carico le spese della delibera dei 
depositi, dell’ aggiudicazione, del- 
le volture censuarie ed ogbi altra 
spesa occorrente. 

VI. Gli esecutanti non as- 
sumono alcuna respousabilità e 
non gerapliscono se non per il 
fatto proprio. Sarà perciò libero 
ad ogui aspirante di ispezionare 
tutti gli atti esecutivi e lo stato 
ipotecario presso la Cancelleria 
di questa I. R Pretura oude 
possano valutare la cauzione del 
l' scquisto s alcuna respon- 
sabilità della parte esecutente. 
Descrizione dei beni da vendersi 

nella Parrocchia di Selva, 

Frazione di Volpago Distretto 

di Montebelluna. 

C. 39:3:28 compreso il 
ti con grande 
ed altra fabbrica ; fra 
i confini a levante e mezzodì 
strada comunale, pouente nob. 
Erizzo Maffei, a tramontana stra- 
da comunale, erano descritti nel 
cessato estimo sotto i n. 464, 












































































*) Così leggasi nelle pubbl. se- 
Guite li 28 febb. e 9 marzo. 








® i: fante ... RPTORE 
MEET | 


4165, 466, 467, 468, 469, colla 


cifra complessiva di |. 1442, e | 


e nella nuoya mappa sotto i n. 


1423 usque ‘1451 inclusivi e n. > 


1453, per five pertiche 
cens. 207 . 01 colla rendita ceu- 
suaria di | 1105 :12, e stimati 


come dai protocolli. di stima 13 
e 21 agosto 1850, ». 1, 28539: 


* 11 presente Bditto sara af- 


fisso nei soiiti luoghi ed inserito 
per tre volte pella Gassetta Ul- 


ficiale di Venezia. 





Dal 1. B. Pretura in Bia- È 


5 Li 16 febbraio 1652. 
L’I. B. Cous Pretore 
NicoretTI. 

Per il B. Cancelliere 
Levpuscig, S. 

N. 1728. 33 pubbl.® 

Ep:tTo. 

L’I R. Pretura in To'mez- 

20 notifica, che si terrà nell’ A- 

trio di sua residenza giorn 

22 marzo, 29 aprile, e 22 mag 











gio prossimi futuri sempe alle * 


19 29 e vi. 
sperimento d' 
ita giudiziale 
esecutale 


ore 9 mattina al 
spettivemente 3 
asta per la v 
delle seguenti realtà ese 
sulle istanze del Comune di Preo- 
o delli Andriana Buzzi 











ne a di 








minore di G. Batt. Buzzi rep- 
presentato del padre di Piecne 


alle soggiunte ; 
Condizioni. 
I. Ogni aspirente, meno la 


parte attrice, dovra eseguire il , 


previo deposito di s. | 100, a 
cauzione delle spese d'asta. 

II. AI 19 e 2.* esperimento 
non potra lo stabile deliberarsi 
a prezzo inferiore alla slima, ed al 
3°a qualunque, anche al disotto 
della ‘stessa, semprechè il ric 
vato basti a tacitare li credito 
scritti. 

JIL Il deliberatario, meno 











la parie esecutaute dovrà entro |; 


giorni otto successivi all' asta 
are in questo Ufficio deposi 
il prezzo di acquisto con 1mpu- 
tazione del già fatto deposito, e 
tutto con monete d’oro, 0 d' a:- 
gento al corso legale. 





IV. Staranno a carico del | 






li pesi inerenti a 
le a senso del par 
425 del Giud. Reg 

Beni da vendersi. 

A. Casa d'abitazione eretta 
a muri, coperta a coppi, compo 
sta a piano terra di andito d' 
ingresso, tinello, cucina, e c 
tina al primo piano da saletta, 
e quattro camere, al piano su- 
periore da granaio; stalla con 
sovrapposto fenle a levante della 
casa erella a muri, coperta a 
coppi, corte a mezzodi, e le- 
coperta a coppi, il tutto 
ppa di Preone sl n. 1367, 
della superficie di cent. 20, sti- 
mato |. 1200. 

B. Orto con vegetabili in 
mappa sl v. 1366, di cent. 24, 
stimato |. 300. 

C. Arativo in tre pezzi in 
mappa alli n. 1369, di pert. 2: 
50, e 1371 di pert. — : 85, sti- 
mato |. 480. 

D. Prato arborato, vitato 
in mappa alli n. 1365, sub 1: 
2, 1368. 1370, 1372, 1376, di 
pet. 13:78, e del n. 1369, 
sub 1, 2, per pert. 6:69, su 
mato |. 2,000. 

Il presente verrà pubblicato 
ed aftisso modi, e luoghi 
soliti, ed inserito per tre volte 
in tre consecutive settimane uel- 
Ufficiale di Venezi: 
R. Pretura di Tol- 





























mezzo, 
Li 13 febbraio 1852 
Torrou, Pret. 
In mancanza di Canc. 
G. Mi'esi, Scritt. 


N. 16349 3 pubbl, 
Eprrto. 

Il Tribunale in Padova ren 
de noto che nella sua residenza 
nei giorni 19, 24 e 29 aprile 
p. v dalle ore fl ant 
istanza della Pabbricie- 
ria della Cattedrale di Padova, 
si terranno gli espe imenti d'asta 
delle ragioni utili in appresso 
descritte, pignorate e stimate a 
carico di Elena Garagnini-Fab 
e Giustina Garagnini-Scolari 
Gli aspiranti potranno ispe- 
zionare gli atti relativi presso 
questa Registratura, ed è loro 
permessa la copie di quelli che 

















ca ° 
Satore vino. — 
Totale N° 6, Pichi Lara 


c- 


ta Mario, e G. Batt. figlio ti 


_ 














nata Moretti, d'anni 





ritenessero del loro interesse. 
La vendita seguirà alle se 
guenti 
Condizioni. 
Si vendono le ragioni 
utili di una casa posta in questa 
R. Città di Paduv» in contrà 
riarcà Parrocchia di S, Pietr> 
n. 7r4 vecchio, ed si 
nuovi civ. n. 808, 808 A, 809, 
censita nell’ estimo stabile in 
ditta nob. Elena Garagnini mari- 
tata Fabris, e Giustina maritata 
Scoleri sorelle q. Marco livellarie 
all Ospitole Civile Padova, 
alla Canev della Cattedrale, 
alla Fabbricieria della stessa , 
sioneria IV della stessa, 
in mappa n. 3740, orto, perti- 
che 0:23, rendita ». |. 2:26, 
n. 3741, casa con portico ad uso 
pubblico, pert. 0:55, rendita a. 
I. 319: 20, confini a levante 
Zara, a ponente Canevetta del 
Duomo o Brunelli, a tramontana 
strada, a mezzodì nob. Estense 
Selvatico, stimata per a |. 13092 
Il. Nel primo e secondo 
incanto non potrà vendersi che 
a prezzo eguale o aaggivre della 
stima, al terzo incanto » qualup- 
que prezzo anche minore della 
stima, semprechè questo basti a 
sod.isfare i creditori sull’ utile 
dominio prenotati fivo al valore, 
o prezzo di st. 
HIT Nessuuo potrà farsi 0- 
b'atore se non prima depositan- 
du in maro del Commissario 
dell I. R, Tribunale un decimo 
dell'importo della stima 
IV. Il maggior vfferente, 
che resterà deliberatatio, dovra 
entro gioroi dieci dal giorno 
dell'asta depositore in Cassu di 
questo I R Tribunale il prezzo 
deil'asto, cui sarà imputato il 
decimo esborsato all'atto dell'of- 
fe Ove fosse deliberstario uo 
tia' creditori prenotati, potrà de- 
positare la rimanenza del prezzo 
dieci giorni dopo passa 
giudicaio la gradustoria , € 
rispondendo inteuto dal giorno 
dell I° interes: 5 da 

























































V. Tanto il deposito «el 
prezzo quanto quello per l'offer 
ta, dovra esser fatto in monete 
d'ora od argento, riscuotibili 
dalle Casse pubbliche, a valor 
di tariffa, escluso rame e carta 
sonetala, 

VI. fn deconto di prezzo 
ed entro dieci giorni dalla deli- 
bera l'acquirente dovrà pagare 
all’avr. dell’istante le spese di 
esecuzione dal piguoremento in 
av sopra di lui specifica da 
tassarsi dal Giudice, sentita la 
parte convenuta. Le tasse di 
trasferimento di proprieta resta 
no a peso del deliberatario, vl 
tre al prezzo. 

VII Esso deliberatario non 
potrà ottenere il Decreto di pos- 
sesso , se non comprovi |’ adem- 
pimemto di tutti suvi ubblighi. 

VIII. Menceudo a qualu 
que de’ suoi dover!, egli perderà 
il decimo depositato, che resterà 
a vanteggio dei creditori, e su 
myenduto il fondo a tutto di lui 
rischio e perico!o ed a qualuu 
que prezzo. 

Si pubblichi e si afigga. 

Il Presidente 
Cov. De Mencmn. 
Caneva, Cons 
Grazisui, Cons 























jon, 
R. Tribunale Prov. 
in Padova, 
Li 10 febbraio 1852. 
Gio. Batt. De Probst. S. 
{. {. di Speditore. 
N. 553. 34 pubb!.* 
Eprrro, 
, Si notifica all’ assente e d' 
ignota dimora Giovenni di Giu. 
Marzolino e della fu Caterina q 
Giuseppe S.ttaro di S. Pietro de- 
gli Slavi, che Pietro D.r Coreu 
di Ponteacco di d. Di 
petizione 22 a. c. 
dotta a questa Pretura 
frouto di Gioranvi q. Giuseppe 
Sittaro ed altri 21 consorti, fra 














\ con- 









del capitale 
148, dipendente da 
pubblico istromeuto 25 febbraio 
1806, ed il pagamento di a. | 
137 : 41, residuo interessi a tut 
to 25 febbraio 1851, oltre i sus- 
cessivi fino all’ affrancazione, 
è nominato ad esso assente in 
curatore questo avv. Dr Lorenzo 











Cucavaz, affinchè lu rappresenti || 


Vattrema, w au 4, 





e 


alA. V. WSSAla pel pi 
aprile pv., a ore 9 far LL) 
le Jeompiese ed atti sue 
Incomberà quindi sd emo gr 
di dare al suddetto avv. coni 
le sue istruzioni e difese 





so le conseguenze dell 
inazione. vi 
I presente si pubblichi n; 


lueghi soliti, e ella G, 
Ufficiale di Venesia, © “PAU 


Dall" 1. B. Pretura i 
dale, to Gi 
Li 24 geunaio 1852 
Ul R Pretore Dirig 
Daacni. 


N. 1177. 





3a 

Epitto. ol 
L'I. R. Pretura in Chiogg; 
ica coi presente Editesa 
tutti quelli che vi possono avere 
interesse , che dalla stessa è 
stato decretato |’ aprimento de 
concorso generale dei credi. 
ri sopra tutte le sostauze mo 
bili ed immobili ovunque esisiey 

1 territorio Veneto di n 
gione Francesco Lana f; 
Tommaso , falegname, di Chi 
gia, in calle Bottari, n. 722, 

Si eccita quindi chiunqu 
potesse dimostrare qualche ri, 
gione od azione contro il su. 
detto Lanza ad insisuala sj 
no sl giorno 30 sprie p, 
inclusivo a questa Pretura 
confronto dell’ avvocato Auris 
D.r Bocca deputato  curstoe 
della inassa concorsuale , dj. 
mostrandori nou solo la su 
sistenza della sua pretesa m 
eziondio il diritto per cui egi 
domanda d'essere graduato ue 
luna 0 nell'alta classe, è 
ciò tauto sicuramente, quanto 
che in difetto , scorso il sopraf. 
fissato teru.ine , nessuno veri 
più ascoltato ed i non insivuti 
Verranno senta eccezione esclusi 
da tutta la sostanza soggetta al 
concorso in quanto la medesima 
fosse esaurita dagli insinvatisi 
e ciò quand' enche ai 
sinuatisi competesse uu 
to compensazione , di 
proprietà 0 di pegno, per modo 
che se eglino fossero ad un 
tempo debitori verso la massi, 
verranno costretti al pagamento 
senza riguardo al diritto che al. 
trimenti evrebbe potuto loro 
ocmpetere. 

Si eccitano inoltre tutti i 
che nel preaccennato 
MO insinuali a 
comparire all’ udienza nel giorno 
7 maggio successivo, ulle ore 
10 della mattina , per confer 
mministratore della massa 
nominato , 0 no. 
bilmente un altro, 
minare la delege» 














creditori, 
non 























nonchè per 
zione dei creditori , con avver: 


tenza che i mon comparsi si 
per assenzienti alle 
pluralità dei comparsi e che 
non comparendo alcuno l'anmi. 
Mistratore e la delegezione sr 
O nominati da questa Pre 
tura a tutto pericolo dei cre 
ditori, 
















ses inseris 
tre volle nella Gazzetta Ul 
ciale di Venaz 

Dall'I. BR. Pretura in Chiog 


gia, 








Li 7 febbraio 1852 
L'I. R. Co iere Pretore 
Zisonpi. 

Veronese, 





Scrittore. 








N. 23563. 33 pubbl* 
Epirro. 

ll Tribunale in Pador 
rende noto essersi con odierio 
Decreto a questo numero inter: 
detta, per poszia vaga, dell'st- 
ministrazione delle proprie 50° 
Stanze la sig. Anna Giuseppi® 
Sartori-Ziliotti del fu Domenico, 
ed aversi deputsto in curatore 
alla medesima il sig. Giusepi® 
D.r Caonero. 

Si pubblichi e si sffiz;a. 

LI. R. Presidente 
Ds Mencun. 
Cons. 





._ _Dall'I R. Tribunele Prot 
in Padov 
Li 10 febbraio 1852. 


























Gio, Batt. De Probst, $ 
ff di Speditore. 


Prof. MIRNENI, Compilatore 


$. M 


pe del gio 
Tnfliggersi 


\Ordinanz 


bligato 
Confini 
sizioni 
contro 
alle str 
Stato, 


Dace 
sposizioni | 


in relazion 


nanza del 











dblichi nej 
] Guzzetta 


a în Civ 


1852. 
rig. 


34 pubble 


* Chioggia 
Editto [1 
ONO avere 
Stessa è 
mento del 

credito. 
auze mo. 
he esisten. 
o di r 





Lanza fa 
di Chiog. 
722. 





curatore 
le, di. 
la sup 
elesa ma 
cui egli 
luato nek 
lesse se 
> quanto 
il sopraf. 





me , di 
er modo 

ad un 

messa, 
Ag ameoto 
> che al 
ito loio 


e otu 
iccennato 
inuati a 








e che 





Pre. 
dei cre 





io affigga 
loggia ed 
inserisca 
etta Uf- 


n Chiog- 


52. 
’retore 


rittore. 
» pubbl* 


Padova 
| odierno 
ro inter 
dell’ am 
prie  s0- 
useppina 
omenico, 
curatore 
Giusepp® 


































Fuori della, Mons Arie 
La associazioni si ricevono all Uffizio in S. M. Formosa 
per lettera, affrancando il gruppo. 





Notificazione dell’ Or- 
zioni punibili relativi 
\otizie dell’ Impero 
li. Regolarità nel 
le Attività dell’ I. R. 
pda — $. Pontificio; Complici dell'ultima trama. 
lpuscolo della contessa Spaur. — R. Sardo; Camera dei de- 
n di Sardegna. l: prof. Nuyts. Nostro carteggio 
li discorso della Corona; cose di Sardegna. — lip. Russo ; 
iwori militari. Suicidii. — Inghilterra; It co: Clarendon. As- 
wcigzione di Manchester. Il Ministero e la libertà mercantile. 
ilo, Servigio de' lelegrafi. Lord S. Leonard. Adunanza in 
gna; La Regina. Perdite dell' esercito. Suor 
urocinio. Un pazzo acquisto. — Francia; Decreto della Ban- 
ia Risposta alla protesta degli esecutori testamentari di L. 
flippo, Esposizione universale. Elezioni. Il conte d' Harcourt. 
tura commedia di G. Sand. Nostro carteggio : progetti di leg- 
gi presentati al Consiglio di Sta me delle ele- 
lioni, Notizie d' Algeri. — Svizzera; Nuove intelligenze pe' ri- 
'gpiti — Germania; Disordini a Gera. — Recentissime. Va- 
fietà, Atti uffiziali. Avvisi privati. 
peudice; Memorie di Davide: Copperfield. 


MPERO D'AUSTRIA 
PARTE UFFIZIALE 


Venezia 11 marzo. 


SOMMARIO. — Impero d' Aus 
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NOTIFICAZIONE 
$. M. LR. A, con Sovrana veneratissima Risoluzio- 
le del giorno 8 febbraio passato, ha stabilite le pene da 
uliggersi a coloro, che recano danno alle strade fe'rate 
di ai telegrafi, o che commettono altrè relative azioni 
ibili.. 

lo In ordine ad ossequiato Dispacci 
N 4344-114, dell'eccelso L R. Mi 
i porta a pubblica notizia e nerma |’ Ordinanza Impe- 
ale del di 8 febbraio suddetto , orde alcuno non possa 
ilegarne ignoranza. 

Venezia 3 marzo 1852, 

L'I. R. Luogotenente ToccENBURG. 
Ordinanza Imperiale dell'8 febbraio 1852, ob- 
Migatoria per tutto l'Impero, ad eccezione dei 
Confini militari, con cui vengono stabilite dispo- 
sisioni penali, da attuarsi col 2A febbraio 1852, 
contro danni ed altre azioni punib relazione 
alle strade ferrate in gnerale ed ai telegrafi dello 
Stato, 

Dacchè in alcuni Domini mancano affatto precise di- 
spsizioni di legge contro danni ed altre azioni punibili 
w relazione alle strade ferrate in generale ed ai telegrafi 
telo Stato, e le leggi ponali, vigenti in proposito negli altri 
Dugiali, si riconobbero in parte insufficienti, sentiti il Mo 
Cnsiglio dei ministri, ed il Mio Consiglio dell' Impero, tro- 
w di emanare le seguenti disposizioni per tutto l' Impero, 
ad extezione dei Confini militari : 

f 1. A comiociare dal 21 febbraio 1852, giorno 
ù cui entra in vigore in tutt' i Dominii il Regol:mento per 
l'esercizio delle strade ferrate, sanzioneto cella Mia Ordi- 
za del 16 novembre 1851 (N° 4 dell'anno 1852 
til Bollettino generale delle leggi), dovranno essere con- 
silerati come crimini di pubblica violenza, senza riguardo 
all'importo del danno, i daoni maliziosi alle strade ferrate, 
sà che l'esercizio di queste si fsccia col mezzo del vepo- 
tt odia altro modo, od alle costruzioni, ai mezzi di tra- 
Wjorio, agli arnesi che vi appartengono, o ad altri oggetti 
aservienti ali’ esercizio delle medesime. 
$. 2. La pena di questo crimine è il carcere dure 
i uno a ciuque anni; ma quando da un simile danno possa 
vare pericolo alla vita, al 







































VENERDÌ 12 MARZO 


Per Venezia lice effettive 42 all'anno, 24 al semestre, 10:50 al trimestr 

56 le Proviocie lie 54 all'anno, 27 al semestre, 43:50 al trimestre. 5 
Monarchia, rivolgersi agli Ufizii Postali. Un foglio vale cent. 40. 

, calle Pinelli, N. 6258, e di fuori 


salute od alla sicurezza cor- | 








Inserzioni. Nella Gazzetta 


(Sono uffiziali soltanto gli Atti e le Notizie comprese nella Parte uffiziale.) 


porale degli uomini, od un pericolo di più considerevole e- | 
stensione per la proprietà altrui, la pena del duro carce- ! 
re verrà commisurata dai cinque ai dieci anni 

Qualora dal danno sia realmente derivato un pre- 
giudizio alla salute, alla sicurezza corporale od in più con- 
siderevole estensione alla proprietà altrui, dovranno i col- 
pesoli esser puniti col carcere duro da dieci a venti anni, | 
e concorrendo speciali circostanze aggravanti, col carcere ! 
duro in vita. 

Qualora, finalmente, un simile danno avesse cagionato | 
la morte d'una persona, e ciò si fosse potuto prevedere 
dal reo, dovrà questi esser punito colla morte. 

3. 3. Si rende colpevole del crimine di pubblica vio- 
lenza anche colui che, con qualunque altra azione, intra- 
presa per malizia, o colla deliberata omissione doi doveri, 
che gl'incombono nell'esercizio della strada ferrata, ca- | 
giona alcuno dei pericoli mentovati al $. 2, in relazione alle | 
strade ferrate. 

8. 4. La pena di questo erimine è il carcere duro 
da uno a cinque anni. Concorrendo però alcuna delle ul- 
teriori circostanze aggravanti, indicate al g 2, le pene mag- 
giori ivi stabilite verranno applicate anche al crimine de- 
signato al $ 3. 

8. 5 1 danni, maliziosamente arrecati a qualche parte 
integrante del telegrafo dello Stato, ed ogni deliberato tur- 
bamento dell'esercizio, nonchè ogni premeditato abuso di 
questo istituto dello Stato, saranno da punirsi, senza ri- 
guardo all'importo del danno, come crimini di pubblica 
violenza, col carcere duro da sei mesi ad un anno, e in casi 
di danno specialmente grave, o di speciale malizia, col du- 
ro carcere da uno a cinque anni, 

8. 6. Il furto di cose, appartenenti ad uno degli og- 
getù designati ai 82. 4 e 5, sarà da considerarsi come cri- 
mine per la qualità stessa della cosa rubata, senza riguar- 
do all'importo del valore, e verrà trattato come tale, se- 
condo le vigenti leggi penali, e non vi si dovrà mai appli. 
care una pena minore di sei mesi di carcere duro. 

& 7. Ogni azione od omiss‘one, che è specialmente 
vietata dalle Sresfizoni di polizia, emanate per le strade 
ferrate o pei telegrafì dello Stato, o che venne commessa 
în relazione a questi istituti, quando l'autore, già per le 
sue conseguenze naturali , facilmente riconosribili di ognu- 
no, o per le speciali prescrizioni state pubblicate, o in for- 
za del suo stato, ufficio, vocazione, industria, occupazione, 
od in generale secondo le sue particolari circostanze, abbia 
potuto riconoscere che ne potesse derivare od accrescersi 
un pericolo alla vita, alla salute od alla sicurezza corpo- 
rale degli uomini, od al'a proprietà altrui, sarà da punirsi 
come contravvenzione, coll’ assoggettare il colpevole, anche 
quando non ne sia derivato un danno effettivo, ad una 
multa da cinque a cinquecento fiorini, od all’ arresto da tre 
giorn a tre mesi. 

Nel caso che la multa inflitta fosse inesigibile o ri- 
don'asse a sensibile pregiudizio delle sostanze o dei mezzi 
di sussistenza di chi deve essere condannato o della sua 
famiglia, verrà essa commutata nella pena dell' arresto, cal- 
colaadosi un giorno per ogai cinque fiorini. 

8 8. Qualora però una persona, impiegata nell' e- 
sercizio di una strada ferrata qualunque, o di un telegrafo 
dello Stato, commetta nel suo servigio una contravvenzio- 
ne di tale specie, gli si dovrà sempre iufliggere l' arresto 
rigoroso da tre giorni a tre mesi, e concorrendo circostan= 
ze molto aggravanti, anche fino a sei mesi, avendo riguar- 
do nel commisurario al grado maggiore di negligenza, che 
venisse comprovato, al pericolo che ne fosse derivato a 
| più persone, al maggior numero di lesioni cagionate, od 
al danno maggiore, che ne fosse seguito. d 

8 9. la ispecial modo dovranno accora castigarsi con 
tali pene le contravvenzioni seguenti delle persone per |’ 
esercizio delle strade ferrate : 

a) L'aprimento della strada ferrata prima che 
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DAVIDE COPPERFIELD 


DI BLUNDBASTONE-ROOKERY. (*) 





Mie memorie della gioveni 


MI 
La società del sig. /F'ickfield e di Heep. 
( Continuazione. ) 
— Che debbo fare, Agnese? » 
A questa mia domanda, la fanciulla rispose : 
— Parmi che il più onorevole partito sarebbe quello 
deerivere alle zie di Dora! Non sembra a voi pure poco 
di voi e del candor vostro aspirare occultamente a 
îtno di lei? En vostro luogo adunque, scriverei a quelle 
WOrO; acttlerei icpatamente tutte le lor condizioni 
dei loro schiettamente tutto quel ch' è avvenuto ; chiederei 
peruinsione di far loro qualche visita ; le pregherei di 
discutere con la Dora stessa il momento, in cui potessi pre- 
Malarmi a lei, senza offendere nessua riguardo . . . . Non 


uil ici de' NN. 18,19, 20, 28, , 
7, 48, 53, 54, 55. i 

La Gazzetta pa ai riserva la proprietà della 
Mente \radurione, 









































sarei troppo veemente, non esigerei troppo avrei 
cia nella mia fedehà, nella mia perseveranza e . . . io Dora. 

— Ma selle spaventassero nuovamente la Dora? Se 
la Dora non rispondesse loro se nen col pianto, e non par- 
lasse in favor mio? ... i 

— È mai probubile questo ? replicò Agnese. E d' altra 
bparte, riflettete ancora, consultate vostra zia .. . 0, forse, 
è meglio che non consultiaie se non la vostra rettitudine, 
e, se la vostra coscienza è del mio parere . . ., seguite le 
inspirazioni della vostra coscienza. 

Ogni mio dubbio era dissipato. : 

— Non occorr' altro, Agnese! scriverò . .. Ed ora, 








parliamo di voi, di vostro padre. . 

Ma, all'istante medesimo, l'uscio sì schiuse, e vidi so 
praggiuagere la madre d' Uria. Cominciando da quell’isan- 
te, con importunità scaltramente ponderata, e suggerita da 
Uria medesimo, il quale veniva di quando in quando a le 
var di fazione sua madre, mistress Heep, sotto un prete- 
sto od un altre, non ci lasciò pù soli. Orreado spiamen- 
to, che assumeva talora le forme della cortesia ossequiosa, 
dell'affezione pur anco, ma di cui noa osamno francarci, 
essendo l' Agnese ed io. d'accordo nell' usar riguardo a 
coloro, sotto la soggezione de'quali io sveaturato sig. Wiek- 
field s' era più sempre posto. Uria seppe altresì far ia modo 
ch'io noa potei vedere quest' ullimo se non a measa ; ma 
quivi, poiché l' Agnese si fu ritirata per andar preparare il 
tè con mistress Heep, fui testimonio d' una scena, che mi 





rive'ò come Uria si credesse finalmente tanto necessario al 
suo principale, da manifestare apertamente | ultima sua 


speranza. 


se ne sia ottenuto il permesso, o che siansi adempite le 
condizioni a tal uopo prescritte ; 

b) l'aver trascurato |’ apposizione o la manuten- 
zione delle cinte, sbarre di chiusura, tavole di divieto ed | 
altri mezzi di precauzione e segnali d' avviso, prescritti all’ 
oggetto di prevenire i danni ; 

c) l'impiego accordato ad individui, che non ab- 
biano comprovato la speciale attitudine richiesta delle pre- 
serizioni di servigio, o che dall' Amministrazione dello Stato 
vennero dichiarati esclusi dall' ufficio, cui sono destinati ; 

d)l'intraprendere o permettere una corsa, quan- 
do la strada ferrata, le locomotive, i vaggoni o gli altri 
mezzi d'esercizio, che vi sì adoperano, siano guasti e mi- 
naccino pericolo. 

8 10. Qualora poi da una delle azioni od omissioni, 
designate ai #2 7-9, derivi una grave lesione corpora 
le, o ben anche la morte di una persona, dovrà punirsi 
come delitto coll'arresto rigoroso, nel primo caso da sei 
mesì a due anpi, e nel secondo caso fino a tre anni. 

41. Quando alcuna delle azioni, designate nei 32 
4 e 5, sia stata commessa soltanto per petulanza, leggie- 
rezza, o colpevole negligenza, senza che vi concorra la 
colpa menzionata al $ 7, dovrà tale azione venir punita 
come contravvenzione coll'arresto da uno a tre mesi. 

3 12. Se alcuna delle azioni od omissioni, d'chia- 
rate punibili in questa legge diviene commessa come mezzo 
per l'esecuzione d'un'altra azione punibile, saranno ap- 
plicabli le prescrizioni sul concorso di più azioni punibili, e 
dovgassi anche punire ia particolare ogai sottrazione , che 
vi fosse congiunta. 

3 13. La giurisdizione ponale per le azioni punibili, 
che] nei precedenti 7 veonero dichiarate crimini o delitti, 
spetterà nell'Ungheria, Croazia, Slavonia , nel Voivodato 
serbo, nel Banato di Temes e nella Transilsania, come pu- 
re nel Regno Lombardo-Veneto, nella Dalmazia, Galizia, 
Cracovia e Buccovina, ai Giudizi, a cui è tuttora demanda- 
ta la giurisdizione criminale, secondo le prescrizioni vigenti 
per la procedura criminale ; per le azioni poi dichiarate con- 
trawwenzioni , la giurisdizione spetterà alle Autorità, chia- 
mate alla procedura penale sulle gravi trasgressioni di 

olizia. 

È In quei Dominii invece, in cui è tuttora in vigore 
il Regolamento del processo penale del 17 geonaio 1850, 
il dibattimento e la decisione sui crimini, designati ai #8 1-5, 
appartengono, nei casi, in cui a termini di legge dev' es- 
sere pronunciata slmsno la pena del duro carcere da cin- 
que a dieci anni, ai Giudzii penali, che, in forza della Mia 

















| Ordinanza del' 14 gennaio 1852 (N. 5 del Boll. delle 


leggi) sottentrano in luogo delle Corti d'assise; negli 
aliri casi, ai Giudizii distrettuali collegiali, ai quali incom- 
be ancora la procedura sulle azioni punibili, designate nei 
paragrafi precedenti come delitti, e l'istruzione per tutti 
i prenominati crimini. La giurisdizione per le summento- 
vale contravvenzioni dovrà essere esercitata in questi Do- 
minii dai Giudzii distrettuali non collegiali. 

% 14. Col giorno dell'attivazione di questa Ordi- 
manza restano abrogate tutte le contrarie prescrizioni di 
legge, che finora sussistevano nei detti Dominii, e special 
mente nei Domini, in cui è in vigore il Codice penale 
del 3 settembre 1803, le disposizioni penali contenute nei 
Decreti della Cancelleria aulica del 7 marzo 1847, N. 
5805 (‘) e del 2 maggio 1847, N. 14,076 (‘’), ema- 
nate in base a due Risoluzioni Sovrane del 30 gennaio 
41847. 

Ad azioni punibili, commesse anteriormente, e ad in- 
vestigazioni già pendenti, questa Ordinanza sarà applica- 
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‘) Nella Raccolta delle leggi ed ordinanze politiche, to- 
pag. dl 
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30 centesimi alla linea. 


Nel Foglio d' Annunzii 10 centesimi alla linea di 34 caratteri, ed ia questo soltanto, 
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PARTE NON UFFIZIALE 


Venezia 41 marzo. 


leri è qui arrivato da Trieste, a' bordo del tuttel'o 
a vapore, S. A. R. il Duca di Parma, con seguito, 





NOTIZIE DELL’ IMPERO 
Vienna 8 marzo. 

Ad oggetto d'impedire l'illecito trasporto di lettere 
per parte degl'inservienti delle strade ferrate, il quale 
diede motivo ad alcuni reclami, fu ordinata un' esatta sor- 
veglianza dei carteggi uffiziali degli Ufizii delle strade fer- 
rate, mediante i commissari dell'ispezione generale pei 
mezzi di comunicazione. 


Onde tenere del continuo in evidenza la regolarità 
nella comunicazione dei treni sulle II. RR. Strade ferrate, 
e per venir presto in cognizione di tutti i ritardi e di 
altri accidenti, turbanti la regolarità delle comunicazioni, 
TI R. Ministero del commercio ha ordinato che gli venga 
giornalmente inviato da tutte le Stazioni, nelle quali, di re- 
gola, ha luogo un camb'o di macchine, un rapporto, esteso, 
giusta adattata formola da progettarsi, dai relativi impie- 
ati tecnici del servigio delle’ Strade ferrate, nel quale 
sieno esattamente indicati l'arrivo, la partenza e gli evea- 
Vuali ritardi dei treni. 


Da un esteso prospetto sull'attività d'ufficio dell' I. 
R. gendarmeria, in tutta la Monarchia, desumiamo le se- 
guenti date: Furono da essa arrestati per truffe e furti, 
8488; per appiccati incendi, 29; per contrabbandi ed al- 
tre contravvenzioni di finanza, 489; per turbazioni della 
tranquillità ed eccessi in tempo di noite e di giorno, e sî- 
wili, 6535; per giuochi d'azzardo, 984 individui. Di più, 
furono da essa colpite 15,989 persone sospette e sen- 
za passiporti; 148 condannati fuggiti; 843  possesso- 
ri d'armi proibite; 45 indvidui, che si mutilarono da sè 
stessi; 607 disertori; 223 perseguitati con requisitorie ; 
5 spie e falsi ingaggiatori; 666 fuggitivi dal reclutamento; 
1817 contravventori alle leggi sulla caccia, sui boschi e 
sul diritto di pesca; 4657 trasgressori di misure politiche; 
624 venditori per le case, senza autorizzazione. Fi 
mente, 3419 rei di rapine e 150 assassini. Farono tro- 
vati da essa e raccolti, 302 cadaveri e 103 feriti. Il nu- 
mero delle perquisizioni domciliari fatte da essa, ascese 
a 4522. Avsennero 913 casi d'incendio ed innondazioni, 
nei quali essa procedette attivamente. Aggiungendo che que- 
sto prospetto abbraccia i sol: mesi di novembre e dicem- 
bre 1851, e gennaio 1852, la totalità delle suddette ci- 
fre offre una prova la più parlante dell'alta pratica uti- 
lità, generalmente riconoscibile, d' un'istituzione, che, rapida- 
mente creata ed eccellentemente organizzata, ottenne in così 
breve tempo l'onore d'essere uno dei più sicuri appoggi 
della sicurezza e dell'ordine pubblico nello Stato. 

( Corr. austr. lit. ) 
STATO PONTIFICIO 

Da una corrispondenza dell’ Univers rileviamo essore 
state più di quaranta le pr complici del complotto, che 
doveva scoppiare a Roma, duraste l' ultma settimana del 
carnevale. Fra queste, vi sono pochi Romani; la maggior 
parte sono del Piemonte, di Lucca e degli altri Stati ita- 



























Ivi, pag. 97 


liani. (G. Uf: di Mil.) 











Dope ‘e ins mente propasto parecchi brin: 
a' quali il sig. Wickfield non si poteva rifiutare di far ra- 
gione col bicchiere in mano : 

— Su, mio caro socio, disse colui, bisogua coronare 
tuti questi brindisi con un altro, che richiede parecchie 
trincste; poiché vi domando umilmente di bere in onore 
della più divina delle donne! 

ll sig. Wickfield sì bene il comprese, che il vidi de- 
porre il bicchier sulla tavola, a'zare gli occhi verso il ritratto, 
di cui l'Agnese era la perfelta somiglianza, recarsi le mani 
alla fronte, ed accasciarsi in certo modo sul suo seggiolone. 

— Sono persona mo!t’ umile per proporre questo 
brindisi, continuò Uria; ma l'ammiro ... l'adoro. 

Se avessero percosso dinanzi a me quel vecchie, non 
asrei sentito un contraccolpo più terribile, quanto indovi- 
nandomi del dolor morale, onde le sue due mani ci ascon- 
devano | espressione. 

— Aguese, prosegui Uria senza guardarlo, od ignaro 
del sentimento che l'agitava, Agnese Wickfield, posso ben 
dirlo, è la più divina delle donne. Perchè non ardirei par- 
lare dinanzi i suoi amici? Esser suo padre è certo una 
gran fortuna; ma essere suo sposo. ... 

Iddio noa mi faccia udir mai un grido pari a quello, 
che mancò qui il padre d' Agnese, levandosi di tavola. 

— Che è? chiese Uria, che impallidi, 0, a meglio 
dire, lividi. Non avete già perduto il senno, sig. Wiekfield, 
spero? Ia fin del conto, se aspirassi a far d' Agnese la 
sposa del vostro Sccio, avrei un'ambizione giusta, quanto 
quella di chi che sia ... Aggiungo che vi avrei maggiori 
diritti d'un altro. 








Arrestai il sig. Wickfie uppli- 
| candolo, in tutti i nomi più sacri, che mi vennero in mente, 
eil pù delle volte in neme del suo amor per sua figlia, 

di calmarsi un poco: egli era, a rigor di parola, in un 
accesso di demenza; si strappava i capelli, si batteva il 
| capo, cercava di s:iogliersi dalla mia stretta, senza rispon- 

der parola, senza veder persona, senza sapere egli stesso 
a che tendessero i suoi sforzi convulsi ... Orrendo spettacolo ! 

Non saprei dire se fossi finalmente rius-ito a farmi 
iatender da lui, o se veramente la violenza medesima del 
suo furore lo racchetasse. A poco a poco mi guirdò, prima 
ia sembiinte smarrito, poi come se mi rafligurasse , escla- 
mando : 

— Ab! siete voi, Trotw. 
egli qui anch'egli... guardate. 

E mi mostrò Uria, che si mordeva le labbra în on 
canto, evidentemente vergognoso d' essersi Lenuto troppo 
sicuro del suo trionfo. 

— Guardate il mio caraefice. . . . Spinto da lui, ho 
passo passo diseriata la mia riputazione, la felicità do- 
mestica. . . . 

— lo, per lo contrario, disse Uria con torso ciglio, 
esordio che smentiva quanto le sue parole aveano di con- 
ciliante, io v' ho conservata la vostra riputazione , la vo- 
stra felicità domestica, e la vostra casa pur anco . . . Siate 
più ragionesole, sig. Wickfield; se son trascorso tropp oltre, 
posso dare addietro, m'immagino. Nessun male è ancor 
fatto, mi pare. 

E siccome il sig. Wickfield apprestavasi a replicare : 

— ltpeditegli di parlare, Copperfield, se potete, e' 














Si; siete voi... ma 



























Fu ficato poco fa un epussole della contessa Te- | INGHILTERRA 
resa di Str, cai Uol: Pio IX nel suo viaggio Londra 3 marzo. 
a Gaeta. La sua fuga, com' è noto, fu favorita dal ma- La mattina del 2, il conte ela contessa di Clare P, 
rito della suddetta contessa; la narrazione sarà perciò pie- don arrivarono da Dubino a Kingstown, e s' imbarcarone tutte 
namente veritiera. (G- Uf. di Mil) © per Helshead, a berdo de vani a guerra densi 1 ; 
NA | spedito a prenderli. Îì nuovo lvogotenente, 9 I Sun: Ecco qual era, 3 gennaio | 
sape n 3 | Egiagioe ‘è ateso a Dubico tr: l'11 e i 13 ot) Lage sei eis, uicale, la ditribonine dell | 


p; il ———— 

La Camera dei deputati, nella sessione del 6, di- | L'Associazione di Maochester per la libertà com 
chiarò Ho stato di relazione i progetti di legge: sa % ie di ; 
zen dal gi print pensioni civil e sulle forti- | Percile s è riordinata. i sig. Giorgio Wilson ne csa- | cr 0034 (03, Ficed e — ed posi po: Zur crgliccombnfoiralizia 

- | : cavalleria 2022, ,536; | 3 
fazioni di Casale. Deliberò quindi sull'indirizzo ja risBo: | uiocheser, o data del 26 febbraio p. p. li giorno 2 mar- he ehi Pr fuori ad esclusione dell India: cavl- 1867; e la domanda è stata secoli. 
















sta al discorso della Corona, e convalidò e 3 settimanali della Banca son 
collegio di Castelnuovo d' Asti. PP.) i i Ales- | leria 4 paro 7 ituiti da rendiconti irimestral 
"Sila | i Re ti Cd | fe E LO e rr "i 
co, er ale ere A0 sato gione io Genova 1.8. Gio. | ni; seg. Enrico Askwortb, sir. Etnab Armiage, John | India; covallria 3345, fi pesto lutorno a queste transazioni del Goverso uf f9 "la; 
gio, partito da Porto Torres il 4.°corr. e che dovette 7 i Totale generale 113,412. | ca leggiamo quanto segue nel carteggio dela Gue Lug, ui 
i . irta 7 
pel tespo contrario riprare alla Maddalena. Reca che nes: | ot In un batier d'eccho, la soserizone, aperta per " soroale : + L'Ammiragliato | Universale dî Auguata : che 
sun nuovo disordne era accadeto in Sassari, benchè vi “= H Si legge nello stesso giorn: | las 

È i sovsenire ai bisogni dell Associazione, ammontò alla somma o $ mediatamente poste | « Queste transazioni rivelano il segreto, | qb 

regnasse qualche agitazione. — Giungeva poi, nella stessa 4 franchi. Par- | Ba dato gù ordini, affinchè siano immedia Î RISaAO carrai batiire AC 
mata d'ieri, im Genova, alle 5 rom. il Lombardo, che | di 27,520 lire di sterlvi , ossia 687,000 franebi. Par- | ‘9 .uusto di servizio tutte le linee telegrafiche, che met- | ora ha coperto la strada, che vuol battere i Guverca 4; 
gio” DEGNE s Y tono capo nella cesta sudest d'Inghilterra, in modo che | sidente per sodisfare almeno ai pù vici bsopu 


aveva lasciato il porto di Cagliari il giorno 5 corr. Que- d a i ta, 
sto vapore reca È notizia che il generale Durardo, inve- a Londra si possano ricevere in poche ore le notizie di | ziarii. A primo aspetto, si dosrebbe credere che}; 
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| larono calorosamente melti oratori, fra cui Cobden, Bright, 
| Gibson, Heywoed, Ashton, Hervey e Ashwood. 















stito di pieni e straordinarii poteri, era già partito per Sas- Leggiamo nel Journo! des Débots del 2 marzo: | tutti i bastumenti, che si trovano nella Manica, come anche Parga pani nere UN 
sari, per la via di terra. (6. P.) Dic ltra volta che il capo del nuovo Mizistero | di tutti i grandi arsenali marittimi, dei vascelli che stan | di 75 1 boni dr pid pra 
è « Dicevamo altra volta che il capo n no accorati nel Tamigi e nel Medway. Questi telegrafi della Borsa. Ma esso guadagna ppio, vale a 


- Pl e La di 
Di Fiera 1 poeta Heste, conio meo coco viari CPN nese) principi. del catene sono in attività da più di 20 anni, e hanno bisogno di | Mili-ni, giacché : 4.° ottiene la libera. disposizone 
















Vi n i milioni di rendite, che prima erano state ri 
di diritio romano. Vesivagi sedia te dizfrotarta "i protezionista, ma che aspetterebbe, onde proporre cambia- | grandi ristauri. » Governo, e ch'esso aveva deposito alla Banca pts 
pat dio canonico l signor Aseloi, dl mile | Toni nel sistema di bberti commercial, che il perse no investigazione contro la po- | (prima di tutto pel debito ondeggiante); 2.9 inn 
promise di difendere gli stessi principi del suo predeces- dai i voto. Ed infatti è questa Fu iniziata una severa ig: (pi Larifore edicune ere) vete è 
sore. (Campana e G. Uff. di Mil.) | ®vesse mabifestimerte espresso il la oil 27 febbr. T ia | [zia di Liverpool pel suo arbirario procedere contro una | ver restituire que' 75 milioni scaduti, emette ws, 
cesena la iebaraziooe, che ord Derby ha fano 137 febbraio al | Congregazione catia. Il soprintendente Tawerson,e pa- | 75 milioni di Vigltti di Cassa. Quale guarentà uri fel trono. 
( Nostro carteggio privato ) Camera de' lordi. Scusandosi suli impossibilità d'intromet- | roochi altri impiegati, furono sospesi dal loro ufficio data per questi Viglietti a Cassa, pe quali i Gue] Ciò 


a tersi in quistione cotasto importante, nel principio d'una (0. T.) | non ha ancora nessua' autorizzazione leg lata, 
Forino $ MAPS. ioni, | tttàta ed in un Parlemento così diviso, lord Derby di- Altra del 4. di dee. Verisinilueate, l'argemento veri smog 
A discorso. della fee, e prio dspafatra chi | chiarò ch' essa mn poteva essere sciolta « « se nou seri Ni nuovo cancelliere d'Inghilterra, lord S. Leonard, | l'imminente Cerpo legisativo. Pei mezzi di fi 
fia sedoso. I de Pic che ira apati | RSSONO NI NE opielone ra PESI e renti presedette, il 3, per la prima volta alla Camera de' lordi. | perde la Banca, le si accorda la prolungazione de SI 
Sd io ogni parola un rato incendi, e non vi tese: | ‘Psa della parte iteligete dell nazione. » » Egii fu introdotto da due de suoi predecessori, lord Lynd= | privilegio, ed il ribasso dello sconto dal 4213 pe 
Fon Glto per tatto. le ici iaziaine: lies imm. | 1 © Vi b2m0o Gti compiuti, che sono irevcabili. Bench | LE, e ord Brougham, e prestò giuramento con le for- | io, su che dee però osservarsi che i bascheri pn 
Tono werto per entro le frasi mazziaiane, ll disero ins! | 1a verata del partito protezinis‘a al potere possa far ere- | Marsi © lord Bi acholavane gii dtara mela al Zia 4g per ome CO) 
mo; altri trovò che l'insistere su quella benedetta kES® | dere, in sulle prime,aservi in loghilerra una cotal reazione | MA! ordiarie. = questa nuova specie d' operazione afro 
ul matrimonio civile, era na volerla rompere affatto cOO | contro le idee di libertà di commercio, non è questa se Si legge nel Times: Leti Joho Rusell ebbe ieri | Seta Booca, lo mostreranco i cor forse preso coi 
la S. Sede: me, nella messa della. popolazione, Serpent non che una prova che queste idee soro ormai fuori di | sera riuniore in sua casa. Il duca di Wellington l' 0vOFÒ | _jtora soltanto che questa prima emissione di Vi ui 
rassicurante del Re fa accolta con favore e elena controversia. Gli è appunto perché le grandi riforme e- | della sua presenza, come anche il conte e la contessa di Cass, in s8 non significante, dovesse essere st) 
er e a ora Luni deal | cono, compiute do sir Robert Peel, sono sable in| Derby, 1 conte di Molmesbar, sir mes Grabam, di sig. | Cr9o io st neo sig ui ques aridi ATL 
lamento vennero dedicate all'adempimento delle fim todo non resocabi'e che il nuovo Minstero, berché sia | Thiers, l' ambrsciatre di Francia e la contessa Walewski, | coiuto che. anche nei (omini ietpesiosi deli (stata 
di metodo. Venne costituito SIE Ri Ferie; è D elet, | loro ostile, è si agevolmente accettato. Se il Parlametto e | i ministri di Grecia, dei Paesi Bassi, di Prussia, di Sar- ra paria trentina 
ferma del deputato Pinelli a presidente della Camera elet- |), pubblica opinione credessero che l'incalzamento al po- | degn?, di Turchia, del Belgio, ece. ja contadli ‘ssuarespdi 400 salior. Lisio la 
| tro sito Ge parto Diiaerale. la ira cncessiane | TE di Jord Derby dovesse neesariamnte trarsi dietro === della Banca, quello del 20 febbraio 1858, ca 
fatt pel Bene atapicsto connobio. D'alva parti mini. | 8, ostituziene de’ prinlegii aboliti, essi ol lascerebbero Lord Joha Manners è stato rieleito a Colchester. | seguenti partite ative della Banca. Denaro e vergù h 
i pe or - Marg! già succedere nel re'aggiio di lord John Russell; e se lord SPAGNA 4 410.093,77. I A 
Sitia ‘sostennero Ra lor'volta’la condidatora dl Vico | Derby esso di riputeme come viocolato rressisibilmeste acini Ch AIG0SGATI. la cessato. nello fila, 
presidente Ratiazz, che risaiò pure nominato conside | lt se vecchie dirne, ed atrtto a farle prevalere, nos Madrid 28 ( bbraio. chi 115,154,102. Porialoglo di Parigi, 41, 
| revalé maggioranza. Con questo reciproco ricambio di cor- | my; avrebbe osato di sccollard il Governo. Si legge nel Herald  « È probaile che, dop le f- | hi. Portafoglio dll ario 
fesia ebbe incomiociamento la tornata del 1852, ele * Per tal modo, anche prima che gli venisse alle mani | ste delia settimana santa, S. M. la Regina partirà alla volta È dig FWiacrazier se $i pu " e 
i cord fonte di cilimi riuitoment, so badiame alla 0! | si Minicro, lord Derby erssi asteooto dll'impastsari oo | Gi Aranjoez, per passar quivi coni giral. Si wicura che eoni Aspen gle Sanna r 
Vpliità de progetti di'logge. presentati fia d'ora all'est- | nocivo promzinioni od senta preposizione formale. Nou mai |S. ML. Brd'uva gia in Aodalosia, © vigierì le cità prin- | Repabblca, 50,000,000 di franchi. Anticipazioni al Su 
certi ie asa avera crsao di dirti parteggiaole dl sistema protetore, | cpli di quela Provoca, Si dice ezindi che si tratterrà | ‘0 (rta dl conratio, del 30 giagno 1848, 75/0 
i Tr” quenti giorni, non: si pis e rog ® cute Ma non mai aveva presentato un programma determinato. | qualche tempo 2 Carratraca, e vi prenderà le acque, che | R_(an; pra A eci RE i di fa 
cm Lei Hisemanas opel ta aggatro quell | Una voha al Ministero, era natorale che si facesse ancor | sono favorevolissime alla sua salute. leadite, fondi d'sponi ,040 franchi 
pesta Ù birra tttà eRiniett o ed Lig] più circospetto ; e questa circospezione eziandio si appiorò Ù 
dea quello mantagno ;-0 più vela cccasione ci af" | agli organi del suo partito, il cui linguaggio si fece tanto- La Nacion pubblica il prospetto delle perdite, che {l monopo 

















































vene cenno nelle mie corrispondenze. Ora sembra che il | 5°, Fallo: 1 sari > : its r n 
Ò to mode . I protezionisti, i quali, ha appena quin- | fece l' esercito costituzionale durante la guerra civile. Esse porsi, con 
TRI GENUOR fase roniess iter o n | dici giorn, reclamevano ecftci {l ristabilimento delle an- | aromontano, per l'armata di line, le wii, i battaglioni N rado spo 


tiche tariffe, solo parlano ad esso di a.tendere pacatamente il | franchi, e la guardia nazionale, a 14000 uomini. 
reagire dell opinione; è ora l' opposizione quella, che vuole 
assolutamente impegnare la lolta, e che vuol mettere i pro- 


> s n : tezionisti fra l'uscio e il muro, sfidandoli ad eseguire il | ,_. . 
ma assai vigoroso il precede: lo stato d'assedio, se non loro programma. Il Ministero, da parte sua, sì rifiuta a di- drid la settimana ventora. Si pretende chi ella debba re- li corrispondente del Ziogd, di VI a 
vi è proclamato a quest'ora, lo sarà tra breve. Le con | coondere cia campo chiuso, e risponde, con tal quale mostra | ©®"S all'isola di Maiorea; secondo un'altra voce, ella va BIS ugeraee Agp P. "Y ti IRA 
” ti n Ù ui: so, a 1 
daga ie ld, dina qu | dg, ld cn 3 e tene re RETE |» den RAT fee 
le tranquillo, pore. le misore ‘onali sono addi | !"% ®2 il potere aver cercato lui; che l'ultimo Gabinetto sur uno scritto, che verrà quanto prima pubblicato, « 


n fu abbattuto da' suoi proprii amici; e che, se si cercò il conti ; n 
Mandale imperiesamente là dove non è rispettata la legge | nooro nel partito conservatore, si fu per non avervene al- NS Una Cepesia; alle. protesta “degli: cosca 


sia accaduto di sinistre, pure il Governo non è tranquillo, 
e si mandano sempre ouovi rinforzi. È arrivato a Sassari 
il generale Durando, investito di pieni poteri; un procla- 


Tesoro, creditore, 99,277,362 franchi. Conti cute 
as 114,644,443 franchi. » 
La celebre suor Patrocinio lascierà senz' altro Ma- 
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Un log'ese ha fatto acquisto, al prezzo di 80 lire 
di sterlini, di un brevia:io, che apparteneva a Martio Me- 


























Î e domina |’ arbitrio. tra pio rino, l'assassino della Regina di Spagna. magie del defunto Re Luigi Filippo, contro il dee i 
Reed eletti aos ia a pe È - «È verità che il Ministero rig non fu messo a fa- FRANCIA d iran: pipi S Seggio 
pra ceter = R one = recato Coneli. scio, secondo le regole antiche, da un” opposizione, prontis- Parigi 4 marzo. Magistratura giudiziaria francese. Ho avuto cccaseu 
, ispetto! ine Pag sima a surrogarlo ; finì di decrepitezza ; si disciolse come Con decreto, in dala d'ieri, la Banca ha ridotto dal | conoscere la diffusa difesa del decreto. Essa compr 
IMPERO RUSSO un corpo fracido. Lord Derby giugne perciò in molto mi- | 4 al 3 P- %/o l'interesse dello sconto (7. il dispaccio | pagine in quarto. M' affretto di {arvene annata CI 





S. M. l'Imperatore delle Russe ha conferito agli | glori condizioni, ehe non sarebbe giunto l'anno scorso, quan- | telegrafico del nostro N. 56.) Essa ha poi concluso 
Ufficiali, che presero parte alle ultime spedizioni del prin- | do rifiutò di prendere il Ministero; non v' ha ch' egli solo, | col Governo un contratto, pel quale acconsente a modifi 
cipe Baratinskj, nel Caucaso, varie decorazioni. Che Ja | che possa fare pacificamente le elezioni generali: e fin qui | care i suoi Statuti, in modo da poter prestare in avvenire 
Jota debba essere stata più sanguinosa di quello, che la | la maggioranza del Parlaento, benchè gli sia avversa, pare sopra deposito di azioni o di obbligazioni di strade ferra- 





seuziale. Cominciando, manifesta l'estensore la sua ner 
viglia del come abili funzionarii e ggiureconsulti posi 
dubitare della validità d'un atto del capo dello Stato, d ‘P| 








































































































; È . d ci si fatto nella pienezza della sun podestà legislativa. Pert fl | Guenza s 
deserisse l' Ape del Nord, lo desumiamo da ciò che in | disposta a lasciargli, come si dice in inglese, fair + | te, come resta sopra deposito di rendite; si obb!: o a bed resina isti 
essa sono caduti il maggiore Dabki e moli alti uficli | cioé a dire Jiero giuoco. 1 più impazienti AMrotire gi pi pas cio fieno Tan di ra gpiione ooo venga trita n errore ‘su ff ati 
superiori. ( Corr, auatr fa.) | lascieranno in quite; già parecchie proposte soco ansua- | del rimborso dei 75 miloni, che le si devono dello Stato, | 1a è o deerelo, abbastanza giusicto da ala o i ‘5 

atteage cite nella Camera de comu, sulle quali potrebbesi co- | talché esso non avrà più a pagare quell considerevoe | Risuicrà ce amo SSPorre semplicemente i fi re ff cino sd 
Giusta un prospetto, dato dal giornale cel Ministero | inciar la battaglia del libero commercio e della riforma; | sornma nel 1852, ma solamente in 15 rate annuali, di | iustificati da i uonard ie o Ù tolti molt 
dell'interno, ebbero lcgo in Russa nel seemdo quadri | 9A questa ttica sarà probalilmeie scortata. dsl ri | 5 noi cscona, pogobii &l 1° gia tes È | enel ellibli |a 
mestre del 1854, sci 461. Perse 41, delle quo 8 | fto del Mistero @ acertr la buttgia 0 questo terreno. | luglio 1807, epci visa all spirre GU poso dl, L'pierie ni, r'eripo fl} diede alla 
I del sesso femminino, si uecisero con armi da fuoco; 40 D'altra parte, una discussione di principi, una questio- | Banca. Né questo è tutto. La Banca ha parimente soscrit- | sua d appannaggio della Casa d'O. ‘ans deve | ii qiazione 
i si tagliarono la gola ; 364 si appiccarone; 3 si avtelenaro- | ne di Gabinetto, impegnata în tal punto, forzerebbe ad uno | to, a vantaggio dello Stato, all’abbassamento dell'interesse | chia E Si ri E lito Ra 100L, oa simile Es 
4 no 13 si affgrone, ed {i precipitò dalla, Fra questi | sioglimeto immediato, il he gli oomini di tuti i patti | di questi 75 mini. Questo interesse seguirà il pres | at a00e del Re del 24 aprile 4672, e ni usi |{ no Es 
nici 955 appartengono al sesso maschile, 406 al fm Voglio casre. Bisogna, pria di ata, fare gli ari dl | det seno” dell Banca, © si trova porci ae o | dll 000 semiate Li prodpi del dre pilo III 
mine. ( Hem.) | Reso; verità quesa, intesa in Inghikerra meglio che al- | p. o, senza potersi elevre al disopra del 4. p. 8a © | Cane iuspffrztoti pair mo del Proc, de 18. = 
trote, e che meglio verrà sentita nelle presenti con- fa ricambio di tutti questi vantaggi, procurati al com- sono, è immediatamente una parte integre #| | Md | 
teli, patrimonio del'o Stato. li Re Luigi Filippo noo po era 
os “ è ij Vato andr 
| soggiuose . dirà cosa, delle q e' miei affari; e vorrel A 1 pecai fra 
Marica, . .. credetemi, i rammaricherete voi pure | L'avete udito un momento fa. Che altro neo suo incanto di paco ‘belli ame oto serra pompra i , La mattina appresso, era ancora oscuro, altr? Lio «U 
d'averlo udito. — Non avete nessun bisogno di parlar tanto, né di — Cara Agnese, veggo che mi presi il mio posto nella diligenza, alla porta dell'abett' O veuero 
— Dirò tutto! esclamò il sig. Wickfield, come di- | parlare di tutto, disse Uria, ancora în uo tenor di concilia. | lare di quel che avvesaa tra... [Hi di non par- | pensando all'Agnese. Il segnale d'la. parteza v © fl fclmente 
speralo. Se io sono in poter vostro, perché" non avrei ad! zione, che non celava se neo a mezzo la sua minacca. Noo | niente ® Ma.‘ non si pod far | acor dato; e, fra fa cotte morente e il di nases! "È get, ac 
i essere in potere di tutt? | avreste preso le cose con tinta vivacità, senza il vino, che vi — Nient'altro che Di Vidi apparir innanzi la faccia d' Uria. 
— Badate! ripeté Uria, stendendo verso me lo scar-| diede alla testa. Ci rifletterete di qua a domani, signore. — Ed io, con ssp sa via È Copperfield, mi diss’ egli, appigliandosi alla 1* BI be 
no suo fade ; se Don gli ehudete la bocca, non site | Quanto 2 me, se anch'io ho pasto îl segno, non mi ono ! a voi per corsalarai Ue ou ente? io che son venuto | ghiera dellimperile, ho creduto che ut farebbe lari 
suo amico. E voi, signor Wickfield , perché non avete ad | forse disdetto? =. Riot PM nn | pere, prima di partire, che l'accordo è fra noi rip 
gere i eee di ui? Perde deh ate wa figa. | La orta si aperse... Agues,paldà come la morte, | Trotwood, ner 00Te | Mid... ell'aggiunse; caro'| nato. Sono aodato ‘a irovario questa mattia nel © È. 
| ‘oi ed io sappiamo quel che sappiamo. risvegliate il! accostandosi a suo padre, braccio i dt Cara A i “bs sua camera, ed ho aggiusta ; occhi, "1° 
cane, che dorme. Non vedete ch'io soa unile alp pee-| coll; e pi deco dia AA pantano meses pi] pae ca Pa losistetti, è prosunzione in me, che | dete, pur umile come cono, rigata caos 
sibile ? Se son trascorso tropp'oltre, torno a dirlo, men! —1— @Non istite bene: venite con me. rirtà, dell ost foneg site gi rica sì poco della vostra | quell che gli gio quando il liquore non gli torba a re È pati di è 
duole; che volete di più? = — Egli chiò la testa sulla spala di sua figa, come | f,...è prosuazione in me dico ge ooo nobili do- | Che cari uomo, al postatto, sig. Copportielà! azione d 
—_ AL! Trotwood, esclamò il sig. Wickfeld, torcen-| oppresso dal peso delli sua vergogna, ed usci coa ess. | dare; me mme i te dabitar di voi o volevi gui- ono sforzo per dirgli che, in realà, mi © DÌ ranno buo 
dosi le mani, che son io divenato dopo il primo giorno, i Gli occhi dell Agnese non si scontraron ne’ miei se nen ua opt or ih: amo è quanto vi debbo, piacevo ch'egli avesse fatto sue scuse al sig. Wikie! DÈ all di: ja | 
nel quale vi ho veduto in questa casa ? Su che fatal peo: | momento solo; ma quello sguardo bastò a chiarirmi che arene son iemetarsi 34 na sentimento 00! certamente, rispose. Per chi è umie, © B} H sig. Mi 
dio mi sono smarrito! Come tutto si è pe-vertito în me: { ell'aveva udito una parte almeno dell'accaduto. Più commossa, che " È mai costan le scuse ? È sì facile profferirie! U Ì mol des 
tatto sino al mio dolore «i paura; tto. sino al mio — Noo mi aspetto, diseo Uria, ua sl aspro rab- | ela ritcà le as ice da eni veduta mai esere a proposito di quel ch'è ate Î impulso 
amore per mia figlia! Il uio cucre vigliacco mi ha tra-| baffo, sig. Copperfield. Però, noo me ne sgomento : sare- lo continua : La mia, © die' un passo indietro. qualche volta gna pera, prio È fl Raposizion 
dito! . . . Non ho soputo sopportare il mie dolore da uomo, | mo buoni amici domani mattina; non fo niente se non pel — Diteei, Agnese, che A ui sere gli 
amare mia Ggla da nom... ditemi, Copper | sco bene; sono umilmente geloso e sollecito del suo bene. | siero; cara sore, pù tara i 2 |. splendore 
diatemi © fuggitemi! n risposi, e sallî nella tranquilla camera, ove l' | prezzo F in îgi, i 
E ai lasciò cadere sopr'una seranna ed usci in sin-| Agnese era psidi te inni mentr*io Ml ge ce Mego Ti 1 amor ceme il vostro. di Pipe 
hiozzi ; l'esasperazione del suo delirio si calmava, ed Uria | studiavo; imperocché avero accettato l'offerta, fattami dal sig. ella mi guardò alora, senza lata aero cord qual | e attenderò. tale ingle: 
di venne vicino. | Wickfeli sl coniare del pranzo, d'eccupre quell s- | di sorpresa, cet di cotdogia RETTO Sta ero | Prodigo de soi complient, ci co pet i  * Bf asia 
— Nn so che cos abbia fatto nella mia folle impo- | mera durante il mio soggiorno a Cantorbery, nel che Uria Tango tempo dopo, la rivi rivlperini Go tempo, terra, se non quando il cocchiere ebbe fatio. scoppar e 
tenza, prosegui il sig. Wickfield stendendo le mani, come | noa esò contraddirgli: e quivi diedi di piglio ad un libro, | definibile occhiata pi ri germi quella rapida e in- | scgrisda. A vedere il suo ceffo, avreste detto ch'e' ect 
ad imloraro il‘mio aio, dopo avermi detto d'odirio e | e tetai di leggere. Nel moment, in cu l'orologio sons: | sori, diendemi: Pe "e Port lotto al 500 celstiale | già la sua pera Fa dai Paesi 
fuggirio Egli il sa meglio di me, egli, che mi fa sem- | va mezzanotte, l'Agnese entrò. — Se non temo punto Dicness gi ri d 
pre al fianco, parlandomi all'orecchio . . . Vedete la pie- 2 » la mi disse, ripartirete domani per | par voi... Addio, fratello? sibi 5 dettero (ga 
| tra, che mi sono legata al collo. Trovate quest’ uomo nella | tempo; veogo a dirvi addio. E se ne parti | (Domani la continuazione. ) i È 
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legalmente, \rasmettere il 9 agosto il suo patri- 
figli, giacché disporre non poteva di ciò che 

a. Se non poteva farlo il 9, in buona 
farlo nemmeno il 7. L' eccezione, con- 
il Re, prima dell’ accettazione formale 
rana, aliro non fosse se nen un semplice cittadino 
mese, od abbia quindi potuto disporre ad arbiirio del 

parimonio, non è valida. Dacelé, quando taluno, nella 
rita comune, stipula un contratto, nel quale porta come cor- 
iso il suo patrimonio, ei, senza farsi reo di truffa, 
dae giorni prima del'a validità in diritto del con. 
mauo, far donazione del patrimonio stesso. E s'egli lo fa, 
ana donazione simile noo è valida, Del resto, Luigi Fi- 
non diventò già Re, come viene sostenuto, il 9, si- 
pene il 7 di agosto. Allorchè Luaffiute, la sera del 1 ago 
«o, alla testa della Camera dei deputati , presentossi a 
Luigi Filippo per comunicargli la decisione della Camera, 
ce o chiamava al trono , rispose egli sapere quello che 
l'amore della patria. gli prescriveva, e voler egli adem- 
gere a questo dovere. Pochi momenti dopo, ei si espresse 
terso il presidente della Camera dei pari, leiteraimente 
sì: Foi m' imponete un gran dovere ; tenterò di ren- 
dermene degno. Così l' arceitazione della corona, da parte 
di Luigi Filippo, segui già il 7: il contratto fra esso e 
la pazione fu, per sua natura, conchiuso in quel gioruo. 
Dopo noa si trattò più se non delle formalità. Se Luigi 
Flippo detto avesse alle Camere: « Ho donato il mio pa- 
srmonio a' miei figli, ed accetto la corova sotto la con- 
diione soltanto, che riconosciate quest' atto; » allora, ma al- 
Nora soltanto, si potrebbe sostenere che il mantenimento 
della donazione fosse. stata una condizione dell’ accettazione 
del trono. » 

Ciò che sopra si è detto, bastare dovrebbe a farvi 
attento sull’ importanza della difesa del decreto, sostenuta 
co tanta scienza giuridica, con tanta logca severa, e con 
si grande acumio. Non credetiù necessario di seguire l'e- 
sensore nelle ulteriori sue deduzioni, perch' esse interes- 
gino soltanto il legale di professione. Vi comunicherò altre 
cose solla seconda parte dello scritto, ch’ esamina il Jato 
poltico della quistione, quando ne avrò preso conoscenza. (*) » 

rà 
Un precedente carteggio del Z/oyd, in data del 29 
febbraio prossimo passato, dava le seguenti notizie : 

« La più gran prova che Luigi Napoleone, nel bene 
inteso interesse dei consumatori e del Tesoro dello Stato, 
ha la volontà di spezzare le catene deli’ antico sistema 
proibitivo, & fornita dalla risoluzione di esso, di promuovere, 
salgrado ogni grido dei corifei del monopolio, nel 1852, 
ma Esposizione cosmopolitica dell industria a Parigi. 

« Com'è noto, la prima idea di Esposizioni siffatte spetta 
al Governo francese, il quale, come disse a ragione un uo- 
mo pieno di spirito, si lasciò rubare ed eflettuare dagl’ 
luglesi la sola buona idea, prodotta dalla Repubblica dell’ 
anno 41848. 

« Il Governo provvisorio del 1848 fu quello, cioé, che 
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azioni allo Sta concepì il primo il progetto di una tale Esposizione mon- 
Sg dale. Solo commise il gran fallo, invece di effettuare ra- 
i franc 





pidamente la sua idea, di domandar prima il parere deîla 
Camera di commercio. Le Camere di commercio, che rac- 
tolgono nel loro seno i fabbricatori più influenti, ai quali 
i monopolio giova tanto, si diedero tutta la fretta dì op- 
prsi, con tutte le forze, alla effettuazione di quella gene- 
ne Esposizione dell’ industria. Esse temettero che, per- 
mettendosi in Francia, pur anche per pochi mesi, |’ ingresso 
ale merci fabbricate all'esterno, la muraglia cinese, die- 
tr la quale il sistema proibitivo usureggia così bene, po- 
tesse essere battyta in breccia. 
« li Governo provvisorio di allora era debole, per re- 
sitere al radicato monopolio; e così il progetto della Espo- 
sizione mondiale dell’ industria, ritornò a nascondersi nel 
portafogio del ministro del commercio. 
si Lo «Luigi Napoleone sembra aver l' intenzione di bat- 
otro il decreto M} tore un' altra via. 1 vantaggi che l' Loghilterra ha ritratto 
naio, Estensore M} dalla Esposizione mondiale dello scorso anuo, furono trop- 
o distinto deli Ml P® grandi e troppo chiari, perchè vi fosse bisogno di chie- 
lo occasione di DB der prima su tale oggetto, il parere delle Camere di 
comprende 37 Bj fommercio francesi, organi del monopolio. La posizione e- 
conoscere l'es MB îtata, in cui l' industria francese si sostenne appunto alla 
sla sua mer:- [fl Esposizione di Londra, mette fuor di ogni dubbio che | 
onsulti possano MB "dustria francese temere non deve alcuna straniera con- 
ch'è R} correnza, specialmente nei proprio paese ; e che per conse- 
erchi BM} fueoza sono. immaginari soltanto i timori, che i mono- 
poisti potessero avere di una Esposizione mondiale a Parigi. 
« Siccome la prossima Esposizione dell’ industria frat- 
tesse cade nell'anno 1854, essa dev'essere contempora- 
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da alti riguarò 
i futti relativi 
ugnato decrelo 
el: pubblico d- 






deve l' origine 
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Principe, chit 
integrante dé 
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ingresso ad ua franco, ed il rica- 
lo andrà a vantaggio delle Unioni di soccorso degli o- 








afPys "1 
e SM pera francesi. 

caro, allorchè « Un secondo, non meno grande rimprovero, che do- 
a dell'albergo. MB veuero fare alla Esposizione di Londra, si è che sì avrebbe 
enza noo ePè fl Gilmente potuto lasciare da un canto due terzi degli og- 
ì nascente, ®' MB get, accumulati per la Esposizione. La sola sezione in- 






fitse, che occupava la metà del palazzo di cristallo, avreb- 
de potuto assai facilmente, e seoza danno, essere ridoita ad 
mentre ivi si guardò meno 
Nos numerus sumus, ve- 





dosi alla rin 



















di IA del canale e' pretendono R 

sig. Michele Chevalier, che nel Nu 

al des Debata, ebbe l' ordine, cc che on per 
Î i rare i Francesi alla prossima 

perdente i, fa chiaramente travedere es- 

sere gli sforzi Je diretti ad oscurare lo 

Wleadore della Esposizione di Londra. In ogni caso, Pu- 

in sè e per sé, è chiarmato ad esercitare sulle stra- 
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Niere nazioni una forza di attrazione maggiore della capi 
tale inglese. Ho veduto: nella state passata centinaia e cen- 
Aîaia di viaggiatori da totti i paesi di Europa, che, ritor- 

() La risposta, alla protesta degli esecutori testa- 
Nentari di Luigi Filippo, di cui il corrispondente del Llogd 
Fi anliipava Lun succiato, è ormai dal Gali 
guani. Essa & attribuita alcsig. «di Cofizidres, avvocato. 



















































nando dalla Esposizione di Londra, visitarono Parigi. Sem 
bravano rivivere, dopo date le spalle alla nebbiosa Londra, 
ed a'suoi barberi abitanti. Si suol*dire : Il forastiero ri- 
mane a Londra sol tanto tempo quanto deve, e dimora a 
Parigi tanto lungamente quanto può. 

_ Ecco le elezioni definitive dei Dipartimenti finora co- 
Dosciute : 

Ariége, 1.2 circoscrizione Didier, 2.* Billault. 

Allier, 12 di Veancé, 2. Desmaroux. 

Alpi (Basse ), Fortoul. 

Ardenne, 4.2 Riché, 2.3 Ladoucette. 

Bocche del Rodano, 22 Rigaud. 

Cantal, 4.2 Parrien, 22 di Lagueronniére. 

Charente Ioferiore, 2.8 di Chisseloup-Laubat. 

Corrèze, 4 ® Favart, 22 di Jouvenel. 

Doub:, 1.8 di Montalembert, 2.2 Demesmay. 

Due Sév:es, 1.8 David, 2. di Lenardiòre. 

Eure, 42 Suchet d' Albufera, 3 d' Arjuzon. 

Finistère, 4.2 Bois. 

Gers, 1.2 Belliard, 2.* F. di Lagrange, 3. Grauier 
di Cassagaze. 

Gironda, 3. Thirion, 52 David. 

Herault, 1 Parmentier, 2.* Roulleaur, 3. Hue. 

Ne-et-Vilane, 2° Caffarelli, 3* di Kerdrel. 

Indre, 2* Delavan. 

Isére, 1.% Arnault, 2.* di Voise, 3. Flocard di Me- 
spien, 42° Faugier. 

Loir-et-Cher, Crosnier. 

Loira Inferiore, 1 Garnier, 3* Desmars, 42 A. 
Fleury 

Loiret, 4% Lacave, 2.2 duca di Taranto. 

Lot-et-Garonne, 1.* Noubet, 2.2 Carlo Laffitte, 32 
di Richemont. 

Maine-et-Loire, 2.2 Bucher di Chauvigné, 3.* Louvet. 

Manica, 4 Hervé di Kergorlay, 2.2 Hervé di Saint- 
Germain. 

Marna, 1.2 Godard, 22 Parchappe, 32 Souili. 

Morbihan, 4.2 Jovilet-Castelot, 2.9 Lahaich.is, 32 
Champagay. 

Moselle, 32 di Geiger. 

Nord, di Merode. 

Orne, 12 Mercier, 2.8 di Sainte-Croix. 

Pirenei ( Alti), 1.* Dauzat-Dombarriére, 2.8 A. Jubinal. 

Pirenei Orientali, Giustino Durand. 

Pus-de-Dome, 4.4 di Chazelles, 2.* di Morny. 

Reno (Basso), 3.2 Hallez-Claparède, 4 Bocquet. 

Rodano, 4.* Reveil, 2.2 Henon, 3.* Dumas. 

Saona (Alta), 1.2 Dandelarre, 2.2 di Grammont, 
34 Lelut. 

Sadne-et-Loire, 4.2 Barbaniane, 
Brunet-Denou, di Moreton-Chabrili 
Tarn, 1.8 Gisclard, 2.2 Coivon, 3. 
Yonne, 4.* Larabit, 3.2 Liecomte. 


Si annunzia positivamente che il generale Cavaignac 
non accetterà il mandato legislativo, e v'è chi afferma ch' 
ei proporrà in sua vece agli elettori il sig. Bixio, repub- 
blicano moderato. La voce sparsa che il generale inten- 
desse accettare la nomina, unicamente per protestare con- 
tro il Governo, dà luogo oggi ad un violento articolo del 
sig. Cesena (ex redattore della Patrie /, inserito nel Pu- 
blic, foglio napoleonico: « Si afferma (dic’ egli) che il ge- 
nerale Cavaigaac non si presenterà se non per rifiutare il 
giuramento e protestare contro la Costituzione. Ebbene ! 
ch'ei lo tenti;ch'egli osi disesndere dl grado di depu- 
tato a quello d'insorto : la punizione non si farebbe at- 
tendere. Ua Governo, uscito dal suffragio universale, non 
soffre la ribellione ; esso Ja doma; non tollera i ribelli, 
ma li colpisce. » L' Univers, benchè poco amico al gene- 
rale, biasima queste parole, corne quelle che gli sembrano 
falte espressamente per provocare Cavaignac alla dimostra» 
zione, della quale gli si attribuisce il progetto. (0. 7.) 
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Gorse. 





Ecco come il sig. Véron giudica, nel Constitution. 
nel, l'elezione del generale Cavaignac : 

« Il sig. generale Cavaighac è una persona sin 
re ia politica, che non manca né di dignià, nè di no- 
biltà, e può anche inspirare qualche interesse. lavestito 
d'una dittatura perigliosa nelle giornate di giugno, difese 
la società, e discese senza rumore, con semplicità, dal po- 
tere, dopo aver però fatto ogni sforzo per conservarlo. 

« Quali si siano le risoluzioni, che sia per prendere 
il generale Cavaignac, rifiuti egli solennemente il giura- 
mento, rifiuti anche il mandato degli elettori, oppure, per 
lo centraro, pigli parte a' lavori della nuova Assemblea, ha 
Iroppo rispetto, ne siamo certi, pel suffragio, universale per- 
chè il suo contegno non sia sempre pieno di convenienza 
verso il nuovo Governo, che il suffragio universale ci ha 
dato. Il generale Cavaignac può essere un nemico; ma egli 
& un nemico cortese, di nobil tempra, e d'animo altero ed 
onesto. » 








Altra del 5. 
Il generale di brigata Jamin, proveniente dalla Ca- 


baila, é giunto il 2 a Marsiglia, e si aspetta oggi a Parigi. . 


Si annuozia che il conte Bernardo d' Harcourt, mi- 
nistro plenipoteoziario a Stuttgart, ha data la sua demis- 
sione. Îl duca di Guiche, ministro di Francia a. Cassel, 
gli succede, dicesi, nella stessa qualità a Stuttgart. Il sig. 
Serrurier, primo segretario di Legazione a Londra, sareb- 
be nominato ministro plenipotenziario a Cassel. 


Un nuovo dramma di Giorgio Sand, Le Vacanze di 
Pandolfo, è stato rappresentato iersera al Gymnase Dra- 
matique; ma la lunghezza smisurata degli atti, e la sin- 
golarità del dialogo, hanso disposto poco favorevolmente il 
pubblico. 





( Nostro carteggio privato.) 
Parigi 5 marzo. 
Furono già presentati al Consiglo di Stato i primi 
progetti di legge, che verraono sottomessi al Corpo legis- 
latvo; i relatori di tal progetti sono già nominati, ed 
' saranno studiati d' urgenza. 
pre) pnt ieri seguita, dei deputati della 
Senna , non ha neppur commosso il quartiere del pa- 
lazzo municipale. Non v'erano venti persone, compresi i 
sergenti municipali, sulla piazza di Gréve; e nessuna trup- 
pa. Che differenza dal tempo scorso ! La proclamazione 
n90 fu fatta solennemente dalla gradinata; ed una pro- 
testa, deposta dagli elettori della 5.2 cirecscrizione, quella 
in cui il sig. Perret, candidato del Governo, sgarò per 
si pochi toti il sig. Goudebavt, fu dichiarata nulla. Que- 
st' è, da lungo tempo, la prima volta, che la solitudiae fa 
sì perfetta innanzi al palazzo municipale. È 
Fra' 260 del Corpo legislativo, si trovano cinque 
giornalisti, de' quali ecco il nome: Granier di Cassagoac, 
di Laguerronniére, dottor Véron, Delamarre e Noubet, 





non se ne 

Camera dei depuiati. Ben è vero che i gioroalisti, i quali 
sianno per far parte del Corpo legislativo, si ferer distio- 
guere per la loro devozione alla politica del 10 dicembre 
1848 e del 2 dicembre 1851; ma il numero è nondi- 
meno disorbitante, chi pensi alle antipatie, che la stampa 
aveva suscitate in questi ultimi tempi, ed allo spirito, che 
presiede alle istituzioni attuali, sì contrarie al parlamenta- 
rismo ed alle influenze del giornalismo. Se non che, se 
cond' ogni probabilità, i cinque pubblicisti, che farono pa- 
trocinati dal Governo, nol forono altrimenti per questa 
| qualità, ma unicamente come servitori zelanti : si volle in 
essi glorificare, non tanto l'ingegno, quanto i servigii resi 
__S'ineestrano atesso sui pouti di Parigi, e per tutte 
le vie, persine, che vendono le nuove monete, coniate con 
| l'efligie di L. Napoleone, verso un guadaguo di 40 cent. 








Sta per venire in luce a Parigi un nuovo giornale, 
intitolato Le Theatre ; egli avrà per gerente il sig Vit- 
tore Herbin. 

NOTIZIE DELL’ ALGERIA. 

Leggesi nella Presse: « | giorna'i d' Aigeri ci recano 
la notizia di un vera disastro. La colonna del generale Bo- 
squet fa sorpresa dal freddo, prima di tornare a Bugia 
Tfogli algerini non danno esattamente la somma dei morti ; 
ma il Moniteur Algerien annuazia che trecento malati 
estrarono nello Spedale di Bugia. Una ventina di cavalli 
e di muli rimasero sepolti, coi loro bagagli, nella neve. » 

SVIZZERA 

Il Dipartimento federale di polizia annuncia a' Can- 
toni del Ticino, del Vallese, di Vaud, di Ginevra, di Neu- 
chàtel, di Friburgo, di Berna, di Lucerna, dei due Un- 
terwalden, d' Uri e dei Grigioni, che il Governo sardo ha 
notificato aderire ai reclami, fatti contro l' invio nella Sviz- 
zera di rifuggiti francesì, ed accordato che quelli di questi 
r.fuggiti, che, non essendo forniti di passaporti rilasciati o 
visti dal Consolato svizzero a Torino, entrassero dalla Sar- 
degna nella Svizzera, possano essere rimandati negli Stati 
sardi. I suindicati Cantoni pertanto sono di nuovo invitati 
ad eseguire eon tutta energia l' invito de! 9 febbraio, por- 
tante che quest’ individui siano rimandati negli Stati sardi, 
se non hanno 200 fr per poter contiuuare il loro viag- 
gio in Inghilterra. (G.T) 


La Democrazia assicura sapere che fra diversi pro- 
getti di riforma radicali, di cui va ora occupandos. il Go- 
verno, trovisi pur quello della secolarizzazione de' nostri 
Istituti ginnasiali. (G.T.) 








GERMANIA 
SASSONIA-WEIMAR 

Il giorno 20 febbraio p. p., a Gera, nel Cireolo di 
Neustadi, in Sassonia-Weimar, avvenne una terribile per- 
turbazione di proprietà. Simili accidenti sono ancora facili 
ad accadere nei piccoli Stati al nord dell' Europa, sebbe- 
ne però, anche nel mezzogiorno pur troppo, in questi ul- 
timi anni, non siamo mancati d'esempio. Una moltitudine 
d'uomini furibondì, appartenenti ad un villaggio noto per 
la perversità de’ suoi abitanti, accorsi all'improvviso alla 
villa d'un proprietario, hanno tentato d' incendiarla : apri- 
rono le botti d'acquavite, s'ubbriacarono, lasciarono scor- 
rere il rimanente, devastarono la preziosa suppellettile del 
padrone, e lo avrebbero anche trucidato, se non si fosse 
messo in salvo con una pronta fuga. Una compagnia di 
soldati di Weimar; è accorsa nel villaggio, e vi arrestò 40 
tedividui ma, per disavventura, l' Autorità era nel massimo 
imbarazzo, perchè le prigioni del Tribunale del Circolo non 
erano abbastanza spaziose per accogliervi tanti accusati. 
Le vendette private e sommarie, che sono talora colorite 
di patriottici pretesti, s' esercitano a man salva, laddove 
non esistono Governi abbastanza forti, per non lasciarsi ra- 
pire da chicchessia il diritto regale d' amministrar la giu- 
stizia. ( E. della B.) 


’ 
VARIETÀ”. 

Leggesi nell’ Iudépendant de l' Ovest: Fra i de- 
tenuti politici che in questo momento si trovano nella pri- 
gione di Laval, uno ve n° ha ch' è pei suoi compagni d' 
infortunio soggetto di distrazione : chiamasi C... È que- 
sti un bel giovine, in età di ventidue anni, di temperamen- 
to sanguigno, assai spiccato e tagliato nelle proporzioni di 
un Ereole ; a diciott' anni s'ingaggiava per due anni nel 
5.° di corazzieri. Eppure, cosa rarissima con siffatto tem- 
peramento, C .... è di un sonnambulismo sviluppatissi- 
mo. Se, dentro la giornata, ha preso una piccola tazza di 
caffè coll' obbligato bicchierino di cognac, potete esser si- 
curì di assistere, durante la notte vegnente, per ben due 
ore alle scene di sonnambulismo, più bizzarre; soltanto, 
se dormite nella stessa camera, noo isperate di chiuder 
occhio, giacchè sarete testimonio di un vero baccanale. — 
Dopo una mezz' ora di sonno, vedete C... che comincia 
ad agitarsi; si volta e rivolta nel letto, e finalmente eccolo 
alzato. 

Prima di tutto accende il fuoco, carica la sua pipa, 
si mette a fumare, fa la cucina, mangia e beve, come fosse 
desto. — Invano fareste dello strepito vicino a lui; non l' 
udrebbe : inutilmente pure gli dirigereste la parola, chè 
non ne avreste alcuna risposta. — In questo stato egli 
fa molto destramente una quantità di esercizi. Ora egli 
unisce molte seranne e le salta via con più leggierezza che 
se fosse desto; ora egli salta sopravvia la tavola, coperta 
di bicchieri, di bottiglie e di tutti gli altri oggetti, che 
compongono la modesta credenza dei prigionieri ; non as- 
vien mai che ne rovesci un solo. — Ciò che è inoltre 
assai strano si è vederlo fare la ruota. Egli fa queli' e- 
sercizio di forza colla perfezione del più destro saltim- 
banco. 

Una di queste notti adunque, il nostro socialista-son- 
nambalo, trovandosi allegro in seguito ad una tazza di squi- 
sitissimo moca, cui mesceva una buona dose di acquavite, 
ha fatto più di dieci. volte successive questo esercizio gin- 
nastico, dedicandolo ogni volta a'suoi amici del pari che 
a'suoi nemici. Prima d'ogni capriola, nominava la perso- 
na cui era dedicata. Un' altra scena, oltremodo divertente 
e per la quale ha grande predilezione, è quella della pe- 
sca dei ranocchi. Figuratevi il nostro sonnambulo, armato 
di un manico di granata a mo' di canna, e come fosse alla 
riva di uno stagno, coperto da quelle care bestiuole, pro- 
tette da Giunone nella sanguinosa guerra, che un giorno 
ebbero coi topi. L'ndrete imitare il loro gracchiamento; esse 
vengono tosto in massa, ed ei ne piglia una quantità - ma 
il momento più bello è quando una di esse viene sgrazia- 
tamente a sfuggirgii; getiare da una parte la canna, cor- 
rer dietro alla sventurata rana, è cosa di un momento; 
segue a desira e a sinistra tutti i salti, ch' ella fa, l'acciuffa 
finalmente, ed allora, tutto lieto, riprende gravemente la 
canna è continua la sua pesca. 











L'esercizio del cavalcare termina d' ordinario la rap- 


(del Lot-et-Garonne ). In proporzione, se ne ha più che | presentazione. Intimamente conviato di essere a cavallo, si 


mette a correre, con una rapidità che spaventa, sui letti , 
che sono intorno alla vasta stanza della prigione. Al- 
lora, persuaso d' essere cavallerizzo, simula il salto della 
cravache si innanzi che indietro, e sgrida il suo caval- 
lo, che non va mai com’ egli desidererebbe. Se uno de’ 
suoi co-detenuti lo prende per una gamba mentre passa, 
C...s'immagina che il suo corsiero gli abbia lanciato un 
calcio, e lo castiga sul momento. Ciò che v'ha di deplo- 
rabile in questo salto della cravache si è che in breve 
tempo ha sfondato due letti, e che sfonderà anche gli altri. 

Un fatto sorprendentissimo, e di cui possiamo gua- 
rentire la perfetta certezza, si è che in tale stato C.... 
può leggere in mezzo all'oscurità pù profonda. E ben 
vero che, in questo caso, egli esita alquanto, mentre legge 
correntissimamente col soccorso del lume; ma, notate que- 
sto: se il lume dee fargli chiaro, è vopo ch'egli stesso 
l'abbia acceso. Accadde spesso che coloro, i quali dormono 
con lui, temendo non gli avvenisse qualche sinistro, hanno 
accesa una candela, ma poterono convincersi che quel 
lume, proveniente da mano straniera, non poteva meno- 
mamente giovargli. — E pure da notarsi ch'egli non ser- 
ba la più lontana memoria di ciò che fa durante il sonno. 
Un' altra cosa, che reca meraviglia, è la grande precauzione, 
ch'ei prende, affinchè non gli succeda alcun accidente e 
per nen far danni. 

Egli dice d'essere andato più volte a bagnarsi, men- 
tre era preso da sonnambulismo, e soltanto al destarsi, 
trovandosi i capelli bagnati, s' accorse del pericolo, eni 5° 
era esposto, prendendo a quel modo un bagno notturno. 

(Univers e G. Uf. di Mil.) 


NOTIZIE RECENTISSIME 


Viaggio di $. M. peratore. 
Trieste 10 marzo. 

leri ebbero l' onore d'essere ammessi alla mensa im- 
periale, oltre ai serenissimi sigrori Arciduchi, al Duca di 
Parma ed altri cospicui ospiti, i comandanti degl’ II. RR. 
navigli da guerra. Darante i banchetto, la banda musi- 
cale eseguiva scelti pezzi. 

La sera, S. M. onorasa per la terza volta, dopo il 
suo ritorno da Venezia, dell’ augusta sua presenza il Tea- 
tro Grande, illuminato con grande sfarzo, ed affollatissimo 
di spettatori, accorsi per vedere |’ augusto nostro Sovrano. 
La M. S. era accompagnata dalle LL AA. II. RR. i se- 
renissimi signori Arciduchi Ferdinando Massimiliano e Carlo 
Ferdinando, e da S. A. R. il signor Duca di Parma. 
L'amato Sovrano venne, come le sere antecedenti, salu- 
tato dal pubblico con fragorosi e ripetuti applaesi. 

Davasi al teatro la nuova opera I! Trovatore, ed 
il balletto La bella fanciulla di Gand. 

Questa mane ebbero l'onore di presentarsi a S. M. 
l'Imperatore parecchie deputazioni; cioé: La deputazione 
della città di Trieste, a cui il magnanimo Sire degnavasi 
accordare una proroga di 6 anni all'ultima legge 
sulla leva militare per la nostra città, per cui il re- 
clutamento per Trieste, e suo territorio, entrerà in 
vigore coll'anno 4858; la deputazione della città di Ca- 
podistria, a cui S. M. degnavasi graziosissimamente accor- 
dare che il civico Ginnasio inferiore, italiano e latino, di 
quella città, venga innalzato, a spese dello Stato, a Gin- 
nasio superiore; la deputazione della Borsa; finalmente, la 
deputazione della Società di navigazione a vapore del Lloyd 
austriaco. 

Indi, ebbe l'onore d'essere ammesso alla presenza 
di S.M,S. E. il signor Comandante superiore della Ma- 
rina, con tutti i signori ufficiali, che veanero quest’ oggi da 
S. M. promossi nei loro gradi militari. 

Il graziosissimo Imperatore degnavasi oggi pure con- 
ferire le seguenti decorazioni : 

AS. E. il sig. Luogotenente del Litorale, Governa- 
tere civile e militare, Comandante superiore della Marina, 
tenente-maresciallo conte di Wimpffen, la graneroce dell’ 
Ordine di Leopoldo. 

L'Ordine della Corona ferrea di seconda classe ot- 
tennero : il reverendissimo monsignor Vescovo di Trieste 
e Capodistria, Bartolommeo Legat; ed il capo-sezione, com- 
missario ministeriale, sig. dott. Czoernig. 

La croce di cavaliere dell'Ordine di Leopoldo otten- 
nero : il sig. conte di Gleisbach, primo consigliere di Luo- 
gotenenza ; il sig. consigliere aulico, direttore di polizia, 
barone di Call; il signor presidente della Reggenza circo- 
lare dell'Istria, barone di Grimschitz. 

La croce di cavaliere dell'Ordine di Francesco Giu- 
seppe otteonero : il consigliere del Governo centrale ma- 
rittimo, sig. Wittmann; il primo deputeto di Borsa, signor 
Vicco ; l' assessore magistratuale, sig. Conti; il negoziante 
sig. A. I nobile di Parente; ed il direttore del civico 0- 
spitale, dott. Lorenzatti. 

Ottenne la croce d'oro del Merito, con corona, l'ar- 
matore di navigli, sig. Accerboni. 

Pochi minuti prima delle ore 2 pom, i' augusto Im- 
peratore partiva, col suo seguito, alla volta di Vienna, in 
mezzo ai Viva più cordiali di questa popolazione. (0. 7.) 

Parigi 6 marzo. 

La convocazione del Senato e del Corpo legislativo 
è definitivamente stabilita pel 29 marzo. Si dà per certo 
che il sig. Billault sarà nominato presidente del Corpo le- 
gislativo. 

Un decreto del Presidente della Repubblica d-termi- 
na la sorte de'varii detenuti politici, sui quali rimane a 
statuire nella prima divisione militare. 

Il Moniteur contiene inoltre un lungo programma 
delle cognizioni, che si richiederanno in avvenire per l’am- 
missione alla Scuola politecnica. 

Brusselles 5 marzo. 

Sulia domanda del Governo francese, si è intentato 
un processo contro il giornale la Nation. (G. di G.) 

Svizzera. 

Lezgesi nella Gassetta Ticinese, deli' 8 corrente 
« I sig. Gobireau, primo segretario della Legazione francese 
a Berna, è partito per Parigi. Questa partenza ha dato 
luogo a parecchie voci, fra loro contraddicenti. » 

pria tl 4a ce 




















Dispacel telegrafiei. 
Londra 8 marzo. 
La subita partenza Hel conte Walewski, e della con- 
sorte, dà motivo a varie interpretazioni. 
Parigi 8 marzo 
Vengono smentite semi-uffizialmente le woci di un can- 
giamento ministeriale. Le elezioni a Lione, Lilla, Arras, 
Nantes, Brest, Rennes, Digione, ed in altre città ancora, 
rimasero senza risultato. 
Cinque p. 9/o (coupon detaché) 103. 5 
Tre p. 0/y 68.80. 





È Vemezu 41 manzo. 
L' odierno corso plateale dei pezzi da 6 caranta ni 
+ di centesimi 23 4/4, 
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N 2465. 
AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA 
del locale demaniale in Palma, nella contrada detta dei Duomo, 
al civico N. 520, e 144 di mappa, era ad uso di carceri 
pretoriali e politiche. a 
In relazione alla Sovrana Risoluzione 23 aprile 1832 e 
relativo Vicereale Dispacrio ®) maggio N 4902, 
richiamato nell’ Avviso 12 febbraio 1823 della già Commissione 
per la vendita dei beni dello Stato, le di cui incombenze, per 
disposizione 26 luglio 185: N. 9562 deli’ eccelso Ministero delle 
finanze, sono cenirate nella sfera di attribuzione di questa Pre 
feitura, si espone in vendita, nel locale di residenza dell'L R. De 
legazione provinciale di Udine, la suddetta proprietà, sul dale 
fiscale di L. mille ottocento diciotto e centesimi diciotto ( Lire 
1818-18), sotto le seguenti condizioni normali, stabilite in ge 
nerale per la vendita all'asta dei beni ‘dello Stato : 
4. L'asta sarà tenuta' aperta nel giorno di martedì 20 del 
pv. mese di aprile, dalle ore 10 della mattina alle 3 pomer. 
2 La delta Realità posta in vendita trovasi descritta nella 
slima 19 dicembre 1849, rilevata dall'L R. Direzione provin- 
ciale delle pubbliche costruzioni in Udine ; 
(Seguono le condizioni d'asta, riportate in questa Gazzetta 
molte volle, le quali sono simili per queste vendite. ) 
Dall'L R. Prefettura delle finanze per le Provincie venete, 
Venezia il 1.* marzo 1852 
Il Segretario di Governo presso l' I R. Prefettura delle finanze 
delle Provincie venete, A. DeL SENNO. 


n 


N 100. AVVISO. (1° pubb.) 
In ordine ad autorizzazione, impartita dal''eccelso I R. 


superiore Tribunale di Appello generale in Venezia, mediante os- | 


sequiato suo Decreto 4 marzo 1852, N. 2914, viene aperto il 
concorso ad un posto di Notaio, colla residenza nel Comune di 
Val dei Signori, Distretto di Schio, Provincia di Vicenza. 

Gli aspiranti dovranno, nel termine di quattro settimane, 
presentare le loro istanze al protecolfo di questa I. R. Camera 
di disciplina notarile provinciale, corredate di tutti i documenti 
necessarii a comprovare i requisiti indicati dall’ Appellatoria Cir- 
colare 30 marzo 1837, N. 5 
relative al notariato, tuttora vigenti. 

Dall'L R. Camera di disciplina notarile, 

Vicenza 8 marzo 1852. 
ll Presidente, G. LonENZONI 
Il Concelliere, F. Tovaglia. 


AVVISO D'ASTA. (2° pobb. ) 
Si reca a pubblica notizia che, in adempimento all’ Ordi- 
nanza 26 dicembre 1850 N. 9393 dell'eccelso I R. Ministero 
di guerra, si terrà, il 29 marzo 1852, pubblica asta per la som- 
ministrazione del legname e materiale, occorrente nell’ anno mi- 


, nonchè dalle altre disposizioni | 


litare 1852, per la riparazione dei ponti volanti di guerra e 


degli equipaggi inerenti. 
Condizioni. 

4. Il legname da costruzione ed altri materiali, di cui qui 
in calce, dovranno essere somministrati approssimativamente fino 
all'importo di fiorini 5,000. 

2 Le trattative avranno luogo, o verbalmente, od in via 
d'offerte , ribassandosi poi um tanto per cento , oppure aumen- 
tandosi il prezzo fiscale, indicato nel protocolio d'asta, il quale 

sempre ostensibile nella Cancelleria del battaglione di pionieri, 

vata in contrada Isara, N. 740, in Milano, ritenuto che la 
deliberazione sarà in favore del miglior offerente, e, per il caso 
di due eguali offerte, si darà la preferenza a quella fatta ver- 
balmente. 

2. Se due 0 più persone volessero assumere l'incarico 
della somministrazione , dovranno, alla conchiusione dell’ atto d' 
asta, nominare un individuo, fornito di pieni poteri, per essere 
responsabile ; con questo però che tutti i singoli deliberatarii si 
fiterranno in solido obbligati all'esatto adempimento del contratto. 

4. Per essere ammesso al concorso, s' esige un deposito 
di due per cento dell'importo dell'articolo da deliberarsi, il qua- 
le, accettandosi l'offerta, sarà completato al dieri per cento del- 
l'importo suddetto, e depositato a titolo di cauzione nella Cassa 
del battaglione; verrà poi restituito il primitivo deposito a quei 
concorrenti, che non sono rimasti deliberatarii. La cauzione po- 
trà farsi, tanto in moneta sonante , quanto in Obbligazioni di 
Stato, od anche in altre garantie prammaticali, riconosciute dal- 
I'L R. Uffizio fiscale. Esaurite che sarauno le somministrazioni 
Later per parte del contraente, sarà al medesimo restituito 
il fatto 4 

5. Le offerte devono essere presentate sino a tutto il mez- 
zogiorno del 29 marzo 1852, munite della prescritta cauzione; 
€ devono oltre ciù contenere : 

@) La dichiarazione che il concorrente ha preso l'esatta 
informazione dei singoli obblighi e prezzi, portati dal protocollo 
d'asta; 

6) L'indicazione, tanto m cifra come anche in parole, 
del per canto di ribasso 0 d'aggiunta, in confronto de' prezzi 
esposti nel protocallo d'asta; 

€) Il cognome e nome dell’ offerente, non che l' ubica- 
zione del suo domicilio ; 


GAZZETTINO MERCANTILE. 


VENEZIA 11 manzo 1852. — Varie barche sono entrate 
ieri in porto, ed il brigantino greco, capitano Licurgo Veliotti, 
da Braila, con granone all'ordine. 

Il mercato non presentò varietà. Solo la vendita di migl. 200 
olio di Susa a di 170. Le valute d'oro erano cedute a 3, 
% di disaggio; in Borsa se ne sviluppò qualche ricerca da 34/5 
a 3%: anche il da 20 franchi da L. 23.35 a 23.38; le 
Banconote rimasero a 79 ‘/3; del Prestito lomb.--veneto si spiegò 
maggior domanda da 81‘, ad 82. 


DISPACCIO TELEGRAFICO. 
CORSO DELLE CARTE PUBBLICHE IN VIENNA DEL 10 MARZO. 


Obbligazioni dello Stato (Metalliche). 
dette detto : 


Prestito con estrazione a sorie del 1834, per 500 ( . 
» » 1839 » 250» 


20207 
1852, al 5 he 
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95% 


sti ipa roi 500 ;. 
CORSO DEI CANBI. 
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marzo 1852, uscirono i seguenti 


Fi cenvo 


in verghe tonde. _ 
per anelli di razzi. 
cilindrico. 
da carabottino. 

di piastra di ferro forte. 

» sottile. 


SESSSEESSSSSsE 


» 
di fil di ferro. 
» * oltone. 
di accizio sopraffino. 
» » da lavoro. 
piastra di rame sottile. 
zi succhielli ordinarii. 
lapis da marangone. 
re di 
». bntume dele ruote 
carbone di legno. 
sugna 
sapone ordinario. 
olio d'oliva. 
» dilino. 
5 pezzi pennelli grandi da tingere. 
5» » piccoli 
30 libbre di colore giallo d'olio. 
10» » nero » 
10 » di colla da 
30 braccia » traliccio. 
Dall'L R. Comando del battaglione di pionieri, 
Milano it 25 febbraio 1852. 
De Cnonsones, Maggiore. 
i 1400-323-3 AVVISO. (1° pubb ) 
Dal 4.* aprile p_v., vengono aumentati e migliorati i mezzi 
di comunicazione postale fra Bergamo e Gandino, mediante can- 
giamento dell'attuale pedoneria triplice settimanale in una Mes- 


5233088 
Si CARCERE 


sussiti 
SESSI 


| saggeria, che moverà tutti i giorni della settimana, escluse Je 


domeniche, fra le mentovate località, mantenendo del resto il pre- 
sente orario. 
Per tal modo, anche gli Ufizii postali di Alzano e di Gan- 
zaniga, fruiranno del medesimo vantaggio. 
Locchè viene portato a pubblica conoscenza. 
Dall'L R. Direzione superiore delle Poste lomb.-venete, 
Verona 6 marzo 1852. 
L°I. R. Direttore superiore, ZANOSI m. p. 


N.480 P.S. AVVISO DI CONCORSO. (1 pubb.) 
A tutto il giorno 20 aprile 4852, vieme aperta la coneor- 


| renza ai posti di Alunno gratuito, che sono e che fossero per 


risultare disponibili presso l'L R: Contabilità di Stato veneta 

Gli aspiranti dovranno presentare a questa Direzione, con 
separala ed apposita accompagnatoria, le rispettive istanze, estese 
e soltoseritte di proprio pugno, coll’ indirizzo all’eccelso L R. 
Direttorio generale dei conti, corredate di documenti originali, 
come segue: 

) Attestato degli studii filosofici completamente e con buon 
site assolti presso un pubblico Stabilimento, colle prove inoltre 
degli altri studii e delle scienze, cui l'aspirante si fosse ap 

o; . 
€) Certificato parrocchiale sullo stato celibe ; 

d) Certificato medico sulla sana costituzione fisica ; 
,__£) Comprovazione dei sersigîi per avventura resi, o del- 
l'occupazione avuta dall'epoca del compimento degli studii 
+ 1) Dichiarazione dei parenti od altra 


Mencaro pi ESTE peL 6 manzo 1852. 


ezszai DA LIRE | A LINE 





ARRIVI = PARTENZE. — NeL GIORNO 10 MARZO 1852. 


Annivati. — Da Mantova: 
lessandro, ciambell. di S. A. R. 


MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 
Ne giorno 9 marzo. { {TT ti 
Nel estrazione dell'LL R. Lotto in Fenezi, segua il 10 


7, 85, è, 23, 58 


La ventora estrazione avrà hogo in Audose il 18 marzo 4852 


eeaA=- 


1 13, 18 14, 45, 16, 17,48 inS- Me 
Falpo Gemati. 
—>- 


DEL Rosanio. 


i concorrenti, che provassero di avere si 
scienza dei conti presso una R. Unive o 
i studi maggiori che sono specificati g "© 

accordata la preferenza sugli alli concorreni. mR 


negli altri titoli. si 


della e 

Dalia Direzione dell'L R. Contabilità di Stato 

Venezia 9 marzo 1852. î 
CATTICICH. 


_—_————— 
AVVISI PRIVATI, 


N. 281-490 
COMMISSIONE DI PUBBLICA BENEFICENZ, 

Dovendosi rimpiazzare il posto di E 
niere e Gardarobiere presso questa Casa di ricorem 
ordine all'autorizzazione impartita dall'I. R. Delega, 
con Deereto 22 febbraio 1852 N. 4255-245, Bay 

Si rende pubblicamente noto: 

4.9 Che a tulio il mese di marzo p. v. resta 
il concorso al posto predetto, cui è annesso il so; 
austr. L. 3 giornaliere. ai 
Î 2.° Che gli aspiranti dovranno p.odurre al Pr 
collo della Commissione, nel termine soprafissato, un’ | 
za corredata dei seguenti ricapiti: 

a) Fede di nascita. 

b) Certificato degli studi percorsi. 

c) Documenti constatanti i servigii anletedby, | 
mente sostenuti. 

d) Dichiarazione giurata che l'aspirante m 
stretto da vincoli di parentela ad alcuno degl’ dumpiegai 
detti allo Stabilimento. 

e) Asallo di ditta solida e benesisa, che si 4 
blighi di produrre, in-caso di nomina del concorrente, x 
fideiussione di austr. L. 1500 ia danaro effettivo, 0}, 
re 2000 in benifondi, e ciò nel termine perentorio di { 
giorni, deeorribili dal giorno, in cui sarà stato comuita 
il decreto di nomina. 

3° Che il posto s' intenderà conferito in via pn 
visoria ed ai riguardi della futura sistemazione dell'suta; 
4° Che gli obblighi, annessi al posto, di cui sita 
sono dettagliati da speciale Regolamento, approvato il 
Superiorità, che rimarrà ostensibile in tutti i giorai pe 
s0 la Commissione, a norma degli aspira 
Le istanze d'aspiro ed i documenti saranno es 
in carta legale. 
Dal Ufticio della Cosmiss'one di pubblica benefena 
Padova 23 febbraio 1852. 
Ul (. (. di Vicepresidente Guwsanista Pivern. 
Il Segretario L, Trivday, 
—— e 


AVVISO INTERESSANTE, 


Le domande numerose d' acquisto del mio k- 
quore Anti-gottoso, dipendenti dalla sempre più er 
scente esperimentata efficacia ed infallibilità pela 
cura completa della gotta, come emerge dai bi, 
pratici, riportati nell’ articolo inserito in questa Gr: 
setta Uffisiale N. 26 e dal foglio uffiziale dell'O 
servatore Triestino N. 40, fanno sì che io mi ti 
in dovere di render pubblica 
di coloro che volessero farne acqui 
ripetute inchieste del prezzo, e quindi di proluna 
te corrispondenze, che esso liquore si vende iì 
Farmacia in Vicenza sul Corso, all’ 


20 fissato di 
elativa istri 
carlo. 
Vicenza, 3 marzo 1852. 
Carro Cattaneo, Chirurgo, 
Bertani Luici, Farmaciale. 
pre AR 


ustr. L. 30 alla bottigli 
ione a stampa, onde utilmente ap 


OSSERVAZIONI METEOR( 
fatte nel Seminario patriarcale all’alterza di metri 0f! 
sopra il livello medio della laguna. 


Menconpì 10 manzo 1852. 


Ore . . .|L. del Sole. O. 2 merid. {Ore de 
pollici... ..|28 3 9/28 3 982! 
Termometro, gradi . 4 0 ME 
Igromeiro , gra K 
Anemometro, direzione . . . 
Stato dell'atmosfera. 


Età della luna: giorni 20 


Punti lunari: — Pluviometro : linee 3* 


SPETTACOLI — Giovenì 11 manzo 


1g; GRAN TEATRO LA FENICE. — li melodramma #" 
atti, Rigoletto, poesia di F. M. Piave, musica del mett?» 
Verdi. — Il ballo in 5 atti: 1 prestigiatore. — Ale ont 
TEATRO APOLLO. — Com alique frava®. 
sous la direction de M' Eugéne Menmadier. Tan matr 
Aeureuz, vaudeville en un acte, par M Duvert et Lauzast* 
Parisicune, comédie-vaudeville en deux actes, par N" 


La . 
Souvestre. — Alle ore 8 e ‘/,. 


TEATRO GALLO IN SAN BENEDETTO. — Dram 
pagnia , diretta e condotta dall'artista Luigi Perta < 


Un napoli d'oro. 4 Me 
spe eri oro. Con farsa: Libro III, capitolo |. 

TEATRO SAN SAMUELE. — Compagnia detta del (4 

tro Nazioni, di ces io arr 
n= dipen dal sig. Brie Nuovi quadri 





TEATRO GOLDONI. — Drammatica Compagnia vs [Î 


S. Trovaso. — E2 povero Fornareto. — Alle ore 7 € ‘4 
. TEATRINO IN SAN GIACOMO DALL' ORIO. — Dr” 
Matica Compagnia, diretta da Antonio Traversi e Gionpo © 
Se ILLETE e Picine. — Ale ore 7 0%: dé 
TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI A 5. 

— Marioaie dite da Acbto Reti > Sl rn! 
dela femmine, vero La marito csratto a were. Co 
— Alle ore 7. 

—-e-__=______-”" 
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(Il antecedente. 
spirante non è 
g!' impiegati a. 
sa, che si ch. 
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0 del mio li- 











e io mi trovi 
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SABATO 15 MARZO 


ausoeiazione. Per Venezia lire effetive 42 all'anno, 
Per le Provincie lire 54 all'anno, 27 al semestre, { 


Fuori della. Monarchia, rivolgersi agli Uffizi Postali. Un foglio vale cent. 40. 
Le associazioni si ricevono all'Uffizio in S:M. Formosa, calle Pinelli, N. 6258, e di fuori 


per lettera, affrancando il gruppo. 


, 21 al semestre, 10:50 al trimestre. 
3:50 al trimestre. 





ANNO 


Inserzioni. Nella Gazzetta 


1852. --N. 60. 


30 centesimi alla linea. 


Nel Foglio d' Annunzii 10 centesimi alla linea 4684 caratteri, ed in questo soltanto, 
tre pubblicazioni costano come due. 

Le linee si contano per decine; i pagamenti si fanno in lire effettive. 

Le lettere di reclamo aperte non si affrancano. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


( Sono uffi 


iziali soltanto gli Atti e le Notizie comprese nella Parte uffiziale.) 





SOMMARIO. — Impero d' Austri 
ae Disposizione sul valor delle cose. Notizio dell'Impero : 1/- 
pcio funebre. Tombe imperiali. Truffa solenne. — S. Pontiîicio; 
disastro. — R. Sardo; H Senato e la Camera. Cose di Sar- 
dama. Nostro carteggio : sullo stesso argomento. — Imp. Oit.; 
Irsecuzione de' Cristiani in Bosnia. — loghilterra; Notizie 
della Corte. Il porto di Falkstone. Nominazioni. Elezioni. Le- 
ga di Cobden. Consiglio privato. El 
ito Commissario delle Isole Tonie. Portogallo ; Maggioran- 
sa del Ministero alla Camera dei deputati. lî co: di Thomar. 
Spagna; Partenza del D. di Nontpensier. | regali pontificii. 
— Francia; Decreto. Processo del sig. Bocher. Elezioni. Faci- 
liazioni a' giornali scientifici. Fabbrica del Louvre. Detenuti 
politici. E. Girardin. Nostro carteggio : Corpo legislativo ;  ge- 
nerosità del Presidente. Germania; Intima relazione della 
frussia con l' Inghilterra. — Dani Partito inglese 
Recentissime. Atti ufliziali. Avvisi privati. Gazzetin) mercantl- 
Appendice; Memorie di Davide Copperfield, cc. 





Sentenza. Notificazio- 


























IMPERO D'AUSTRIA 


PARTE UFFIZIALE 





Udine 8 marzo. 


Con sentenza del 28 febbraio, fu da quest' I. R_Giu- 
dizio diguerra, sospeso il processo, per difetto di prove le- 
pil, sopra imputazione di occultamento di una pistola, giu- 
fata inservibile, in confronto dei seguenti : 

4. Giovanni del fu Giuseppe Sedola, di Plati 
ami 42, nubile, vill'co, cattolico ; 


his, d 





2. Giuseppe Sedola, fratello del primo, ammogliato 
e padre di quattro figli, villico, cattolico. 
Milano 9 marzo. 


N. 4879. L. LL 





In adempimento di venerato Dispaccio 25 p. p. feb- 
iraio, N. 1012 M S., di S..E. il sig. Feld-maresciallo, 
Governatore generale civile e militare del Regno Lom- 


tardo-Veneto, si dichiara doversi il % 3° della Notificazio- 


no 49 precedente gennaio, N. 1272 L. L., intendere nel 
senso « che le navi sarde, lino a nuovo ordine, non po- 
«tranno gettar l'ancora, nè soffermarsi con qualsiasi al- 
« tro mezzo, entro la distanza di 200 metri dalla sponda 
« lombarda del Lago Maggiore, e neppure scaricare, 0 
« prendere a bordo merci o persone. » 
Milano, il 7 marzo 1852. 
L'I. R. Luogotenente SmasoLno. 
(G. Uff. di Mil.) 





PARTE WON UFFIZIALE 


Fenezia 42 marzo. 

Il Ministero delle finanze, con decreto del 19 
dicembre 41854, ha stabilito ciò che segue: 

Secondo il ? 50 della legge sulle competenze 
per affari, atti, ec., il valore della e si tratti poi 
d'una compera 0 d'altro modo di acquisto, non può 
essere di regola ammesso in un importo minore di 
cento volte l'imposta ordinaria sui terreni e sulle 
case. Le ecce; enti : x 

Quando, cioè, venga provato che, per casi for- 
tuiti, ba avuto luogo una diminuzione od un det 
ramento della cosa, € 





























diano obbietti essen: 
quale fu assunta, o per : Ù 
nell'altro caso di eccezione, gli orga 





ioni. Discorso del lord | 













commisurare le competenze, sono autorizzati a de- 
viare dalla regola, vale a dire, a commisurare la 






competenza secondo il centuplo. importo delle sud 
dette imposte. La decisione, se la 
nuzione 0 del deterioramento sua 
ciente, o se non sieno da farsi eccezioni contro 
udiziale ( in caso che tale valore 
no ), 0 pel tempo, in cui 
nta 0 per altri motivi, spetta soltanto all 
nti, e solo a queste 
cordo colla parte in 
si come base della competenza, o di chiedere una 
stima giudiziale onde com e la competenza 
Quindi spetta agli organi c ti a commi- 
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Fa 












di commisurare la competenza secondo il va- 
lore indicato o dimostrato, solo nel caso in cui que- 
sto valore sia eguale al centuplo importo delle sud- 
dette ordinarie specie d'imposta, ovvero se lo si 
peri; quindi eccettuato il caso, in cui il valore i 
cato o dimostrato importi di meno. Oltre a ciò, di 
stabilire come base della commisurazione della com- 
petenza il centuplo importo delle suddette sp 
d'imposta, ma di passare però a quella commisu- 
razione, solo quando, o non e: 















© quando non vi abbia 


mostrazione della diminuzione o detei 








la decisione delle Autorità dirigenti di finanza prima 
della commisurazione delle competenze. 
( Corr. austr. lit.) 





NOTIZIE DELL’ IMPERO 
Fina 9 marzo. 

L' anniversario di S. M. l' Imperatrice Eleonora, Du- 
chwssa di Mantova, qual fondatrice del nobilssimo Ordine 
della Croce stellata, fu, alcuni di sono, celebrato coa un 
solenne uffizio fanebre nell' I. R. parrocchia di Corte, cui 
intervennero tutte le dame dell'Ordine, che trovansi a 
Vieana. Quest' Oxdine è stato fondato il 13 settembre 
1668, in memoria della croce, su cui moriva il Redento- 
re. Il distintivo dell'Ordine È una piccola croce d'oro, con 
una stel'a tonda, e la leggenda: Salus et gloria, ed è 
dalle dame portato sul petto a sinistra. La suprema pro- 
tettrice dell'Ordine è attualmente S. M. l' Imperatrice 
Caroliva Augusta. (G. Uf. di Mit.) 








Una Commissione, superiormente delegata, sta esami. 
nando le tombe imporiali del coavento dei cappuccini in 
Vienna. Quelle fra queste tombe, che hanno bisogno di una 
ristaurazione qualunque, sono aperte, e le reliquie degli 
illustri mertì sono cangiate di feretro, quando il primitivo 
sia guasto e consunto. A questi giorni si aprì la tomba 
dell’ Imperatore Ferdinando III, figlio deli’ Imperatore Fer- 
dinaudo II, e morto il 2 aprile 1657. 

I sepolereti della famiglia imperiale coatengono 93 
tombe, fra le quali distinguonsi, per la magnificenza del 
lavoro, il monumento di Maria Teresa, quello di Leopoldo, 
e quelli dell Imperatrice Eleonora e di Carlo VI. Il pù 
antico è quello dell Imperatore Mattia; il più ricco è quelio 
di Giuseppe I: quella vasta tomba è tutta d'argento ed 
illustrata da caratteri gotici d'oro massiccio. Ii Duca di 
Reichstadi riposa presso a sua madre; le loro tombe di 
brunzo seno indicate dall'epitafiio. 

(Corrisp. dell Univera c'G. U/f. di Mil.) 
REGNO LOMBA + DO-Vi NETO 
Milano 9 marzo. 
Avrete sentita la gran novità! Un netaio, di molto 











grido, e che fa ora gridare assai più, è fuggito, lasciande 
un passivo, che, nei primi giorni, l’ aritmetica popolare fece 
ascendere a cifre favolose, ma che debb'essere pur sempre 
assai rimarchevole. ( La Sferza ) 
STATO PONTIFICIO 
Bologna 8 marzo 


Una lettera di Siqigaglia, del 6 marzo, termina così: | 


« Finirò col descriverti i danvi gravi, avvenuti nel nostro 
golfo per la burrasca ultima, che tuttora continua. Le no- 
stre spiagge di Pesaro ad Ancona preseotano più cada- 


veri di uomiai di mare; e di Sinigaglia si deplora una | 





vittima. Molti ormeggi pure vengono al lido, e qui, avanti 
il porte, abbiamo un legno piuttosto grande, che dicesi gre- 
co, il quale è "tutto smantellato, senz’ alberi, ed ancorato 
sui rompenti. Gl' individui del bordo, che veggonsi ad oc- 
chio nudo, finno segnali di soccorso, e non è dato di po- 
terlo prestare, senza sicurezza di perdersi in chi avesse 


l'animo di recarglielo. Sono due giorni ormai che quegli | 


disgraziati trovansi in tanta iattura. a (6. di Bol.) 


REGNO DI SARDEGNA 
Torino 8 marzo. 

Il Senato, nella sessione d' oggi, appenà costituito l' 
Ufficio provvisorio, udi la lettura di tre decreti, portanti le 
nomine del presidente e dei vicepresidenti. In seguito si 
presentaropo due progetti di legge: 1.° per l'instituzione di 
posti gratuiti ne' Collegi naziona per la leva ordi- 
naria di 100 marinai. Non essendo poi la Camera in nu- 
mero, non potè procedere alla costituzione dell’ Ufficio de- 
fiaitivo. 








La Camera dei deputati, nella sessione di quest’ oggi 
prese a discutere il progetto di legge sullo stato degli uf- 
ficiali, e ne approvò i primi tredici articoli. Il ministro dei 
lavori pubblici presentò un progetto di legge suli’ ordina- 
mento del sersigio dei porti, spiagge e fabbriche militari 
I! ministro delle finanze presentò i seguenti tre progetti di 
legge: per indennità di vestiario ai bassi ufficiali e soldati; 
per P.abolizione del sussidio ai padri di dodicesima prole; 
e per l' approvazione della convenzione sanitario-marittima 
firmata a Parigi. G. P.) 








Altra del 9. 

Riceviamo, dice la Gazzetta Piemontese, nuovi par- 
ticolari dall'isola di Sardegna. 

Il generale Durando entrava il giorno 6 in Sassari 
in un colla colonna di spedizione, comandata dal colonnello 
Mollard. L'arrivo delle RR. truppe ricondusse la trac- 
quilià e la confidenza in quelle popolazioni. Il generale 
Durando pubblicò colà il decreto reale di dichiarazione 
di stato d'assedio per la città e Provincia di Sassari, in- 
sieme alle prescrizioni in esecuzione del medesimo. La 
guardia nazionale si presentò a deporre le armi senza il 
minimo contrasto ; l' Università venne provvisoriamente cliu- 
sa, e molti arresti vennero, dopo presi i concerti. colle 
Autorità lecali, eseguiti fra coloro, ch' erano indiziati co- 
me fsutori principali dei disordini avvenuti. 

È notabile che, fra le reclute recenti della Sardegna, 
non un so'o soldato diserlò o mancò al suo dovere in 
questa circostanza. 

Ecco il decreto reale e i proclami, che ci vengono 
trasmessi : 

Virrorio Emamvee Il, ecc. ecc. 

Sentito il Consiglio dei ministri, sulla proposta del 
nostro ministro segretario di Stato per gli affari dell 
interno , 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Art. 4. La città e Provincia di Sassari sono dichia- 
rate in istato d'assedio. 

Art. 2. Tutte le Autorità civili e militari sono po- 
ste sotto la dipendenza del comandante generale militare 
dell'isola di Sardegna. 















MEMORIE 


»i 
DAVIDE COPPERFIELD 
DI BLUNDERSTONE-ROOKERY. (") 


Mie memorie della gioventù. 


XXI 
Mia sia. 
Atemmo, la sera del mio ritorno a Londra, uo gra- 
vissimo celloquio circa gli avvenimenti domestici, da me nar- 
Tati ne' precedenti capitoli. * 


Mia zia se ne pose in grande pensiero, e non si co- Î 


Tie, se non dopo essere andata su e giù per ia sua cameri, 
durante tre ore, con le braccia avvolte sul petto. Quando 
ell'era commossa, turbata, inquieta, la era questa una delle 
ne maniere di manifestarlo; e la sua ing! ietudiae poteva 
tisurarsi alla durata di tal esercizio peripatetico , ch' ella 


ficeva con infaticabil passo, e con la regolarità d'un pen- 


da orologio. 


Finalmente, sedette ; e, sictoma io avevo intanto, se- 


18,19, 20, 24, 36,31, 32, 








() Vi le Aj 
39, 46, 47, 8 

La GAZZETTA DI VENEZIA si riserva 
Presente tradizione. 


la proprietà. della 


cond» il consiglio d'Aguese, scritta la mia lettera alle zie 
della Dora, gliene fecì lettura : essa l'approvò, e la mattina 
dopo la spediì ed attesi la risposta, che si fece atteadere una 
seltimana. Per buona sorte, se quella risposta non era qual 
l'avrei voluta dopo otto di di pazienza, o d' ‘pazienza, a 
parlare più esatto, la non mi toglieva affatto la speranza. 

Le due vecchie celibi « presentavano i lor complimenti 
al sig. Copperfield, e l'informavano che avevano a luogo 
riflettuto sulla sua lettera, pel bene d ambe le parti »; pa- 
role, che mi parvero di mal augurio, perchè aveo osservato 
(e l'ho ossersato ancora in progresso) che le manere u- 
suali di dire sono una specie di fuoco artiliziaio, capace di 
assumere una gran diversità di forme e di colori, a cui 
puoto non si pensava, in vedendo la lor forma originale 
Le signore Spenlow aggiugoevano ch' elle chedevan la per- 
missione di noa significare « per lettera « un parere sulla 
comunicazione del sig. Copperlìeld ; ua che, se il sig Cop- 
erfiel volesse conceder loro il favor d'una visita (in com- 
fegnia d'un amico di confidenza, a sua scelta), elle si 2° 
scriverebbero a fortuna di poter con lui discorrere su tal 
Pini poi risposta, il sig. Coppertield replicò all'istante 
ch'avredbe l'onore di recarsi dalle signore Spenlow, all 
ora indicata, col suo amico, il sig. Tomaso Traddics. Spedita 
questa replica, il sig. Copperfield fu preso da ua' agitazione 
nervosa, che durò fino al giorno deila visita. 

La mia agitazione si accrebbe ancor più, in quella 
memoranda poripezia, per-la mancanza de' consigli di miss 
Giulia Mills. Ma il sig. Mis, che (ceva sempre una ces 
o l'altra per contrariarmi, o almeno così credeso , il che 








tornava il medesimo, aveva dato il pieno a'suoi mali tratti, 
immaginandosi d'andare a Celcutta. Perché andare a Cal 
cutta, se non per contrariarmi ? Cerlo, egli aveva suoi ne- 
gozii, trafficava delle merci dell’ India, aveva colà una casa 
ed un socio, che domandavsno la sua presenza : ma che 
m'importava? Per disgrazia, ne importava a lui molto; di 
maniera che, senza riguardo pegli affari del cuor mio, non 
d'altro occupato che degli affari della sua cassa, quel bar- 
baro sig. Mills se ne partiva per le Iudie, e seco menava 
sua figlia, la quale, ia attesa che il naviglio sciogliesse le 
vele, era andata a coogedarsi da' ssoi parenti in provincia. 
E cosi la sua lontananza rendeva più scabra la scabra mia 
condizione : onde, ron avevo forse il diritto di chiamarmi il 
zimbello del destino ? 

Giuose intanto il giorno dell'importante mia visita. 









Art. 3. È fatta facoltà al comandante generale sud- 
| detto di estendere tale stato d'assedio a tutte quelle parti 
! dell’isola, nelle quali lo crederà co .veniente per la pubblica 
quiete. 

Art. 4. Il nostro ministro segretario di Stato per 
| gli affari dell'interno è incaricato dell’ esecuzione del pre- 
! sente decreto, che sarà registrato all Uifizio d-1 Cont:ollo 
generale. 

Torino, il 29 febbraio 1852. 
Virtorio FmanveLe. 








| Penvani. 





Noi, commendatore Giovanni Durando, luogotenente 
generale, comandante generale militare dell' isola 
di Sardegna, 

lu virtù dei poteri straordinarii, conferitici da S. M., 
decretiamo : 

Art. 4. La guardia nazionale di Sassari è disciolta 
Tutti i sotto ufficiali e militi della medesima dovranno, en- 
| tro le 24 ore dalla pubblicazione del presente decreto de- 
positare nella caserma del castello i fucili e le daghe, ai 
quali sarà, dall'ufficiale incaricato di frne il ritiro, ap- 
posta un' etichetta col nome del consegnante. 

Un eguale deposito dosrà farsi della polvere sulfu- 
rea, posseduta così dai pubblici venditori, come da private 
persone, a cui ne sarà data ricevuta. 

Art. 2. Verun individuo, appartenente alla disciolta 
guardia nazionale, potrà far uso di alcun distintivo della 
medesima; e nessun cittadino, anche munito del permesso 
pel porto d'armi, potrà presalersene, se non previa ap- 
posita autorizzazione dell’ intendente generale. 

Art. 3. È proibita l' espcsizione e la vendita di qua- 
lunque specie d'armi offensive : quelle da fuoco non po- 
tranno conservarsi se non togliendo la cauna e la piastra 
dall’ incassatura. 

Art. 4. I contravventori alle prescrizioni dei tre ar- 
licoli precedenti saranno immediatamente arrestati. 

Art. 5. Ogni resistenza, anche in parole, ogni atto 
di disprezzo contro gli agenti della forza pubblica, saran- 
no immediatamente repressi, occorrendone il caso, anche 
coll' uso delle armi. 

Art. 6. Ogni riunione in luogo pubblico di persone 
in numero maggiore di cinque, sarà immediatameute di- 
sciolta dalla forza pubblica. 

Art. 7. Ogoi cittadino dovrà ritirarsi da' luoghi pub- 
blici prima delle ore otto della sera, né potrà ricomparir- 
vi prima delle ore cinque del mattino, salvo uno speciale 
permesso in iscritto dell'Autorità di pubblica sicurezza, da 
presentati ad ogni richiesta degli agenti della forza pub- 
ica. 

Art. 8. Ogai individuo, non avente in Sassari sta- 
Î bile dimora, e che non giust(ichi dinanzi al’ Autorità di 

sicurezza pubblica di trovarsisi per una ragionevole causa, 
dovrà uscirne dentro il termine prescritto dall'art. primo, 
solto pena di esservi costretto dalla forza. 

Art. 9. Nelle ore stabilite dall'art. settimo, le porte 
esterne delle abitazioni dovranno tenersi chiuse od essere 
illuminate. 

Art. 10. Il Municipio provvederà perché le strade 
della città siano, nelle ore notturne, continuamente illuminate. 

Art. 11. Ogni congrega del Consiglio delegato di Sas- 
| sari dovrà essere preceduta da speciale autorizzazione del- 
| l'intendente generale. 
| Art. 12. Negli altri Comuni della Provincia di Sas- 
{ sari, qualsivoglia attentato all’ ordine pubblico sarà repres- 
so coll immediato arresto dei colpevoli. 

Cagliari, il 4 marzo 41852. 








G. Duraxpo 


Noi, ec. Decretiamo 

Art. 4. L'Università è provvisoriamente chiusa, 
Art. 2. Gli studenti, non aventi fisse domicilio co' loro 
A 





mia capiglistura : ella mi trasforma 
in un vero porcospino in collera, e mi ha già fatto più di 
un mal giuoco. La moglie di mio zio non poteva tollerarla ; 
ella mi noxque pur anco nella famiglia di Sofia, le cui so- 
relle ne ridono ancora, asserendo che la mia Sofia ne ha 
nel suo casseitone una cio: ch'ell'è obbligata a tenere 
dentro un libro col fermagiio, perché la detta ciocca nen 
cessò ancor di rizzarsi, beochè la sia un pegno d' amore. 
© — Ben veggo, risposi, ridendo anch'io, che tutta la 
vostra oslnazione si è ristretta ne' vostri capegli ; poichè, 
caro Tradd'es, voi siete veramente il miglior figliuolo del 
mondo. E, a proposito della vostra Sofia, la vostra espe- 
rienza m'aiuti: quando vi fidanzaste l'un l'altro, avete 
fatto una domanda in regola alla sua f.miglia ? . .. V' ebbe 
una cerimonia .. . simile a quella, a cui ci apprestiamo, per 








Come abbigliarmi? Altro soggetto d'affinno. Come com- | esempio ? 





parire con tatti i miei vantaggi, e senza nocumento della 


— Ah! riprese Traddles, pensoso in atto, la fa una 


? 
gravità, che pretendevo assumere agli occhi delle signoreL| transazione molto penosa. La Sofia, vedete, è tanto utile 


Spenlow? Scelsi un' abbigliatura, che ottenne l' approvazio- | nella sua famiglia, che nessuna delle persone, che la com- 
ne di sia zia; e il sig. Dick, per rendermi la fortuna pro- | pongono, poteva reggere al pensiero di vederia mai mari- 
pizia, mi gettò dietro una delle sue scarpe, quando Traddles | tata. Era stato determinato ch' ell' avesse a rimanere per 


ed io scendemmo la scala. 


tutta la vita donzellona, e la chiamavano anticipatamente 


Per buon gioviae che Traddles fosse, e per molta ami- | con tal nome. Ma quando feci la mia prima proposta, con 


cizia che gli portassi, noa mi potei tener di rammaricarmi, in 
quell’ occasion delicata, ch' egli avesse contratta l' abitudine 
di pettinarsi i capelli per guisa, ch'e' parevano sempre riz- 





la maggior cautela, a mistress Crowler. ... 
— La mamma? 
— Si, la mamma, la moglie del reverendo'sig. Ora- 


rarg'si ia capo per istupore od orrore! Gliene feci los- | zio Crowler, riprese Traddles; quando le feci la mia prima 


ser\azione; ma invano prese a lisciarseh con la maco : e" 
si rizzavano sempre. 
— Copperfield, e'mi disse, non potete forinarsi un' 


proposta, ella diede uno s'rido e svenne 
a'quanti misi, ritoccare il soggetto. 
— Ma infine il ritocaaste ? 


né polei, per 





| 


| 
| 








genitori o tutori in Sassari, dovranno partire da questa 
città, entro 24 ore della pubblicazione di questo Manifesto, | 
rientrando pe' contravventori nel disposto dell'art. 8 della 
roclamazione dello stato d' assedio. 

PIE ini. 3. Sos proibite nei catfé, bottiglierie, beltole 
ed in altri luoghi pubblici, i giuochi dibearie di qualunque | 
sorta. 

Art. 4. È vietato soffermarsi nelle botteghe di vino 
per sbevazzare, e dovranno gli avventori esportare imman- 
tinenti dalla bottega il vino comperato. 

Art. 5 Sarà a carico del Municipio il provredere 
a che i piccoli viottoli noa aventi uscita, o anditi non ne- 
cessarii alla circolazione delle priacipali vie della città, ven- 
gano immediatamente murali. 

Sassari, il 6 marzo 1852. 

6. Durampo. 


Noi, ec. — Sassaresi ! 

La nazione Si commesse all’ annunzio de' tristi avve- 
nimenti, testè accaduti, e che tutti gli onesti cittadini, an- 
che fra voi, deplorano : il Governo del Re, per sentimento 
di giustizia, di dignità e d'ordine pubblico, avvisò pronta- 
mente a' mezzi di reprimere ogni ulteriore attentato, edi 
punire i colpevoli, onde sia ridonata la calma ai pacifici 
cittadini, i quali non potranno a meno di non vedere che 
di buon occhio i provvedimenti presi, giacchè !o stato d 
assedio non può colpire che i pochi iniqui, che osarono 
disonorare questa cilià. 

Ctiadini, abbiate confilenza nel Governo del Re; 
egli non tollererà che verusa parte de' regi Stati sia po- 
sta in compromesso da pochi incorreggibili perturbatori, e 
sopra questi ricad:à il rigore delle leggi. 

Sassari, il 6 marzo 1852. 

G. Duramo. 


Genova 8 marzo 

Ieri matiina giunse, lungamente aspettato, il postale 
S. Giorgio, partito da Porto Tor.es il 1° corrente e dilla 
Maddalena il 6. I cattivi tempi, che ritardarono la parte - 
ra del S. Giorgio da quest isvla, chbligarono due grossi 
vapori postali francesi a ricoverarvisi, dopo avere iadarno 
e con qualche leggiero danno fatto ogni tentativo per re- 
sistere al temporale e proseguire il loro viaggio. I due 
regii piroscafi il Tripoli e la Gulnara furono veduti il 
5 alla punta delia Sardegna, che lottavano col tempo con- 
trario e facevano sforzi per superare il passaggio delle Boc- 
che di Bonifazio. 

H più piccolo, la Gulnara, dopo avere per tre volte 
ritentato il cammino, andò a riparare in un porto della 
Corsiea, e probabilmente a Porto Vecchio. 

Il Tripoli ha resistito e riuscì finalmente a traversare 
le Bocche e a gettarsi a ridosso dell’ isola della Sardegna, 
proseguendo la via dalla parte opposta a quella che avreb- 
be duvuto rego'armeote seguire. 

Le notizie, che desumiamo da lettere particolari, an- 
nunziano che in Sardegna regnava perfetta calma, che le 
Autorità non erano menomamente cont:ariste nel libero e- 
sercizio delle loro funzioni, e che nessun disordine più av- 
venne dopo quelli già conosciuti. I bersaglieri, co’ quali è 
nata la collisione, furono tutti riuniti nel castello di Sas- 
sari, I Municipi di Sassari e di Orzieri invocarono questo 
provvedimento per ragion di prudenza 

Ieri, al dopo pranza, giunse da Cagliari, donde parti il 
5, il pacchetto a vapore il Lombardo. Le notizie dell’ 
isola erano le stesse. Nessun avvenimento aveva più tur- 
bato la tranquillità: Pare che i due vapori il Tripoli e la 
Gulnara non avessero ancora sbarea'o a Porto Torres, 
a cagione del cattivo tempo, le truppe della spedizione. 
(V. sopra.) (G. di 6.) 











Altra del 9. 
Oggi, alle ore 42 merid., parte per Porto Torres la 
R. fregata a vapore il Governolo. Essa trasporta a Sas- 
sari va altro battaglione del 17.9 reggimente, di 450 uo- 
mini circa, una piccola compagnia del battaglione Real Na- 
vi, e 4 pezzi da 8, destinati in dotazione alla Sardegna. 
ie 
Provenienti da Nizza col Dante, giunsero questa ma- 
ne i sigg. Schlippenbarch Ottone, Bavarese, ciambellino di 
DI il Re di Prussia; di Strehl-Brizay Amadeo, Bava- 
rese, ciambeliano di S. M. il Re di Baviera ; Czartoryska 
Marcellina, principessa russa, con figlio e cameriera. 
(6. di 6.) 





( Nostro carteggio privato ) 
Torino 9 marzo. 

Le notizie, che riceviamo oggi dall’ isola, sono più rassi- 
curanti. (#. sopra.) 1 due piroscafi, conducenti le RR. trup- 
pe, hanno dovuto lottare lungamente col mal tempo prima 
di toccare la spiaggia. Quando il generale Durando, investito 
di pieni poteri, entrava in Sassari con la truppa ausiliaria, 
la città era pienamente tranquilla. | bersaglieri, per mi- 
sure di precauzione, stavano riuniti in castello 

N 4fu pubblicato in Sassari il decreto reale del 29 
f bbraio, sottoscritto Pernati, nuovo ministro dell’ interno, 
col quale la città e Provincia di Sassari sono dichiarate 
in istato d'assedio. Tutte le Autorità, poste sotto la_dipea- 
denza del comandante generale militare dell’ isola. Con se- 





Egli è un ottimo uomo, esemplare in tutti i punti, e dimo- 
strò a sua moglie ch'ella doveva, come cristiana, piegarsi 
a tal sacrifizio (incerto soprattutto, com'esso era), e non 
accogliere nell'animo nessun sentimento d'avversione con- 
tro di me. Per quel che mi riguarda, Copperfield, v' sss- 
curo che mi pareva d'essere un vero uceello di rapina 
verso quella famiglia. 

— Le sorelle però avranno, m'immagino, assunto 
le vostre parti? 

— Non troppo. Dopo avere, fino ad un certo segno, 
persuasa mistress Crowler, ci toccò fare lu stessa comu- | 
nicazione a Sara, una delle sorelle. Se ben mi ricorda, vi | 
dissi già che Sara aveva un picol detto nella spina dorsale | 

— Si, mel diceste. 

— Ella giunse le mani, guardandomi con ispavento, * 
chiuse gli occhi, si fe'in viso pallida pallida, le membra 
le s'irrigidirono, e, per sette giorni, la non volle pigliare se 
non acqua panata. | 

— Che fanciulla seccante, caro Traddles! 

— Oibò, oibà, Copp»rficld, ell' è gentile, ma di fibra 
dilicata oltremodo. È, per verità, quest' è il temperamento 
di tutta la famiglia. Sofia m'ha dipoi confessato che nes- 
suna lingua potrebbe descrivere i rimbrotti, ch' ella fece a | 
38 stessa, curando Sara; ed io argomentai delle sue tor- 
ture da'miei proprii rimorsi. Quando Sara si rimise in | 
salute, ci convenne ricnovare l'assalto con le altre otto so- | 
relle, su cui le impressioni furono egualmente patetiche, 
sotto diverse forme. Le due più giovani, del'a cui educazione 








Sofia si cccupa, non cessarono di detestarmi ge non da poco. | dles, poi schiscciai a metà il gatto, sdraiato sepr' un seg- 


#f agio, quando la serva c'introdusse in un tranquillo salotto 


d'uno scolaro, ravvisando una somiglianza di famiglia tra il 


fa signor Spenlow e le lor personcine maghere, impettite, 
cirimoniose. 


parati proclami, il comandante generale, commendatore Du- 
rando, scioglie la guardia nazionale, dichiara chiusa l'Uni- 
versità di Sassari, ece., ecc. Molti arresti furono eseguiti 
fra' perturbatori, maggiormente compromessi. 

grin sì lagna tra' regnicoli di terraferma della 
misura, presa contro gl'isolani; i quali, in più incontri, die- 
dero saggio di noa essere maturi alle libertà, non solo, 
ma bisognosi di tutta la severità di un regime militare, 
per infrenare la selvaggia loro natura. 

Il console d' Inghilterra in Genova mosse lagnanza 
per alcone parole, irriverenti alla nazione inglese, pronun- 
ciate dal rev. Angelici, oratore quaresimale nella chiesa 
di S. Lorenzo. L'avvocato fiscale ebbe a riprendere l'o- 
ratore, le cui diatribe politiche avevano promosso lo scan- 
dalo nel tempio del Signore. 5 » 

IMPERO OTTOMANO 

La Gazzetta di Zagabria contiene , in data della 
Bosnia 28 febbraio, la seguente corrispondenza, riguardanti 
fatti, da noi già in succinto accennati: 

« Approfitto del po' di tempo dsponibile per parte- 
ciparvi ciò che ho potuto rilevare intorno al destino del 
padre francescano Jukie, ch' è abbastanza conosciuto anche 
nel vostro paese. Ques:o povero frate fu imprigionato il 
AT corr., per ordne d'Omer pascié, @ fra pochi giorni 
verrà condotto a Costantinopoli. Lo si accusa d' aver fatto 
stampare in Zigabria degli scrifti sediziosi, ed in gene- 
rale d'essersi prestato nella Bosnia a delle mene paosla- 
vistiche. Tale supposizione si riferirà forse ad un suo trat- 
tato sulla Bosaia; trattato, che ha del buono, e che presso 
di vai, in Austria, non sarebbe certamente proibito, mentre 
qui doveva naturalmente dspiacere, sferzando esso gli atti 
dei vecchi turchi fanatici e dsscorreudo sui mol.iplici re- 
clami, sollevati da parte dei raid. Prescindendo' dalle ac- 
cuse, mosse contro Jukie, credo dover accennare che, non 
solo Omer pascià, ma ben anche le altre Autorità della 
Bosnia sembrano credere fermamente all'esistenza d'una 
congiura panslavis:ica. U: numero considerevole di sacer- 
doti e commercianti cristiani ritrovasi tuttora in prigione, 
ed aumentasi giornalmente sempre più. Perfino il settua- 
genario Viadica di Mostar, unitamente al suò vicario, venne 
condotto a Serraievo. A tutti i Cristiani si tolsero le armi, 
senza che, come si sperava e fors’ anche desiderava, ve- 
nisse fatta resistenza. Nel caso che i confinarii del Mon- 
tenegro si opponessero alla consegna delle armi, si dovrebbe 
cercarne il motivo, non già nella disobbedienza verso gli 
ordini superiri, ma piuttosto nella necessità di difendersi 
dagli assalii dei Montenegrini, quantunque questi s'ano men 
da qualche. tempo frequenti. Ai Turchi , all'incontro, ac- 
cordasi, non solo di possedere arini, ma benanco di por- 
terle. Ai sacerdoti cattolici si diede ordine di pagare il 
decimo sul lor beneficio conventuale, quantunque essi ten- 
gano un firm:no gransignorile, che da tale aggravio li di- 
chiara esenti. Il permesso di erigere una cappella cattolica 
in Serraievo, fu dall’ Autorità negato. 

* Quali impedimenti e difficoltà mettaosi dai Turchi 
al movimento commerciale coll’ Austria, lo sapranno meglio 
di me le Autorità confinarie. Quanto prima vi scriverò di 
più. » ù (0. T.) 

INGRILTERRA 
fra 4 marzo. 
Si legge nel Globe : « La Regina, il Priocipe Al- 
berto e la famiglia reale sono attesi per sabato prossimo 
(7) al castello a' Osborne, isola di Wight. 

« La contessa di Nesilly ha reso ieri (3) visita alla 

Duchessa di Kent, a Clarence-House. » 
— 

Si legge nel Morning-Chroniele : « Il cancelliere 
della cità di Falkstone ha ricevuto avviso dai lordi del 
Tesoro che quel porto dee essere elevato alla quarta clas- 
se. La somma dell'importazione si è, in questi ultimi tem- 
Pi. così notevolmente accresciuta, che oggi sono costretti 
d'ingrandire d'un terzo gli edifizii della dogana a fine di 
agevolare il servizio. » 











Si legge nel Morming-Post : « Ecco le nomine nf- 
ficiali fatte in Irlanda. L' onorevolissimo Thomas Lefroy è 
stato nominato Chief-Justice (primo giudice ) del Banco 
della Regina in Irlanda. L'onorevolissimo Richard Wilson 
Greene è stato nominato uffiziale dello scacchiere, in so- 
stituzione deli’ onorevolissimo Thomas Lefroy. Il sig. John 
Wynne, di Hizlewood, uno de' componenti la Commissione 
di Devon, è nominato sotto-segretario d' Irlanda. 








Si legge nel Daily-MNews: « Ieri (3) gli abitanti di 
Southwark, distretto di Londra, si riunirono per adottare 


| 
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la sa non può produrre buoni frutti, e 
tuttavia è asili pred, Cobden e Bright, e li 
accusano di provocare quest’ agitazione, all'unico fine di ot- 
tenere dai fabbricatori una mancia di 80,000 o 100,000 
fire di sterlini, come altra volta. Le soscrizioni dei ricchi 
sostenitori della Lega a favore del movimento, non paiono 
loro cosa seria; le migliaia di lire, dicon essi, stanno sob 
ria, e non verranno pagate mai. 
"x a non divide i timori dei membri della Lega, 
nè erede alle speranze dei protezionisti. A parer suo, il 
popolo, e non altri, devrà giudicare ia ultima istanza la que- 
stione del libero commercio. E, siccome la nazione si cura 
poco delle teorie, e si appoggia soltanto ai fatti, il Times 
opina bastare che le venga presentato un prespetto nu- 
merico dell'attuale condizione economica dell’ loghilterra, 
per eonvertire in conviazione incrollabile l'amore istintivo 
alla modicità del principal mezzo di sussistenza. Un' espo- 
sizione di questo genere fa testé pubbl cata setto il titolo : 
The finances and trade of the United Kingdom at 
the beginning of the year, 4852; lavoro del sig. Cor- 
newall Lew.s, segretario del Tesoro sotto lord Juha Rus- 
sell. Il Times, dopo averne fatte conoscere le r.sultanze, 


di provare che 





| favorevoli agli amici del libero traffico, si mostra piens- | presente Costituzione; ma S. M. non desidera govmy 


mente convinto che la lbertà commerciale non potrà esser 
punto menomata dal Ministero attuale. Ed è perciò cli’ esso 
consiglia di non contrariario in ogni cosa, come fanno al- 
cuni, ed anzi di dargli la possbilià di conservare il po- 
tere, afficché il paese non rimanga senza Governo. 
(0. T.) 
Altra del 5. 

Si legge nel Globe: Un Consiglio priva'o è stato 
tenuto oggi (5) al palazzo di Buckingham, a 3 ore. Uu 
Consiglio di Gabinetto si terrà dowani, a 3 ore, al M- 
nistero degli affari esterni. 

Si legge nel Morning-Herald : a 
Principe Alberto, accompognati dalla marchesa d'Elt, dul 
maggior generale Buckley, e dal colonnello Bonverie, si re- 
carono ieri a C'aremont a far visita alla contessa di Neuil- 
ly ed alla famiglia reale di Francia. 


La Regina ed il 








Le elezioni, che seguirono l'ultima ricomposizione del 
Ministero, dice lo Standard, sono sodisfacenti: lord Min- 
ners è stato rieletto a Colchester; lord Lennox a Chi- 
chester, e sir Pokington a Droitwinch, senz’ opposizione. 

Lord Derby ha espressa l'opinione che uno sciogli- 
mento immediato del Parlamento non #- probabile in verun 
modo. Possiamo assicurare, dice il Morning-Adoertiser, 
ch'egli è però nelle migliori disposizioni per un appello 
al paese. (6: di G.) 


leri sera l'ambasciafbre americano diede una splen- 
da soirée, a cui intervenne il mondo elegante della capi- 
tale, e tutto il Corpo diplomatie», ad eccezione dell’ amba- 
sciatore austriaco. ( Corr. Ital.) 


Fondi inglesi. Consolidati a contanti e per conto, 97 

è 1/2 5/5. 3 p. o rid. 98 9g 
STATI UNITI DELLE ISOLE IONIE 

Come promettemmo in un Numero antecedente, dia- 
mo qualche particolare sul discorso del lord Alto Commis- 
sario, con cui venne, il 3 corr., aperta l' Assemblea legi- 
slativa. 

Cominciò coll’ osservare che, essendo entrata in vigore 
la legge, che dichiara l'idiomi greco la lingua ufficiale di 
questi Stati, egli manifestava il suo rispetto per tale dis- 
posizione, non rivolgendo la parola all’ Assemblea in italiano, 
sebbene fosse molto desideroso d' esternarle egli stesso i 
suoi sentimenti. Noi siam qui riuniti (soggiunse) per fare 
un esperimento, del cui risultato non dubito punto, qu:- 
lora io trovi nel Parlamento iorio lo sesso buon senso, 
che fu manifestato dal popolo durante le ultime elezioni: 
di che sono certo. Vidi con gioia regnare l' ordine e la 
tranquillità in circostanze non comuni, e il desiderio, espresso 
generalmente, di veder posto termine a quelle sgraziate dif- 
ferenze, che paralizzarono per due aoni l'azione della le- 
gislatura. 

Indi ansunziò aver ordinato al suo segretario di pre- 
seotare all’ Assemblea il suo proclama del 22 dicembre p 
p., che indica i cangiamenti da farsi nella Costituzione 
del 1817, ai quali egli è autorizzato di apporre la san- 
zione Sovrana, purché vengano accolti dai rappresen'anti 
della nazione in modo, da convincerlo che formeranno la 
base d'un bene ordinato Governo costituzionale. In que- 
st occasione, cereò egli di porre in luce la benignità della 





de' provvedimenti contro l' arrolamento della milizia. Pre- Regina d'Inghilterra, che, nell' attuale situazione dell’ Eu- 


sedeva al meeting il sig. Apsley Pellatt. Vi fu rappresen- | ropo, 


tato come chimerico il timore d' una invasione, e detto che, 
in tutti i casì, il Governo dispone di ampi mezzi per d.fen- 
dere il paese. Usa petizione in questo senso fu compilata, 
e venne risoluto di sottoporla al Parlamento. » 

I fogli ministeriali si scagliano fieramente contro la 
risorta Lega di Cobden, nell’ occasione della sua recente 
adunanza. Il Morning-Herald e lo Standard si sforzano 


» iofine, tutte son ora ricocciliate con la 






od almeno le vi son rassegnate, ri- 
spore Traddles, con gesto di dubbio. Il fatto è ch' evitiamo 
tutti di far menzione di quest’ argomento ; e l'incertezza 
del mio futuro destino è una grande consolazione per la 
famiglia. Avremo, ho paura, una scena lagrimetole il di del 
nostro congiunto ; e'semiglierà piuttosto ad un mortorio 
che ad uno sposalizio, ed e' mi odieranno tutti, quand'a- 
erò lor tolta Sofia. 

Avrei risò, credo, dell'espressione tra seria e buffa 
del viso di Traddles, se, accostandomi alla casa delle signo- 
re Spenlow, non mi fossi posto più sempre in pensiero 
della condizione mia propria ; tanto ch'io parvì el tremante 
e turbato al mio amico, ch' e' mi propose di far una sosta 
ad una taverna vicina, dov'ei mi amministrò, a mo' di sti- 
molante, una tazza di birra. 

Se non che, mi sarebbe stato necessario qualcosa di 
più potente a ricorfortarmi, e non mi sentivo punto ad 


del pian terreno, dove cercai invano qualche indizio della 
presenza di Dora; benchè, a dir vero, mi sembrasse udire 
un lontano gagnolio di Jip.... Ma già entravano le due 
donzellone, abbigliate di nero, che salutai con l'imbarazzo 


— Sedele, vi prego, disse una di quelle si, 


quella che 


torità nelle faccende del cuore, 
tomi vissuto un certo sig. Pidger, il quale giocava al 
si supponeva innamorato di lei. i 
pre 4 sone "25 ‘ato di lei. La mia epinione 
le al 





Volendo obbedir loro, fui per cadere addosso a Trad- 


affetto, ch'egli non aveva 
Suna maniera; ma miss Lavinia e miss Clarissa conserva. 


offre al popolo ionio spamtaneamente un' ampliazione 
dei diritti popolari, purch'essi accordino al Fappresentante 
di S. M. quell’ appoggio, ch' è la prima condizione del Go- 
verno rappreseatativo. Fece presente ai deputati che il 
loro indirizzo determinerà la sua politica; s' esso sarà 


quale la Regina è in diritto di attenderlo, ei sarà pronto | 


ad attuare le riforme promesse ; altrimenti, riterrà aver 
operato abbastanza pel miglioramento delle ‘istituzioni 
ciali Avendo il paese rispos'o nobilmente al suo appello, 











ei crede che I’ Assemblea sola sarà da tenersi 
bile di tale mancanza. 
Prima d'iniziare però qualsiasi discussione ; 
Alto Commissario significò alla Camera ch'esa dn Li 
tare un credito di 2000 lire di sterlni, per jay 
bici nellisla di Cor, il quale è assolutamente px 
rio onde presersare dali’ estrema miseria |a “ 
rurale, danneggiata gravemente dal mal csito 
raccolti. Indi, egli espose alcuni dati sulle finanze de] 
riserbandosi a presentare il budget, che, malgrado ne 
costanze sfavorevoli, non presenterà che un Leve gay 
nelle spese, ia confronto agl' introiti. Indicati acum. —* 
vedimenti finanziarii, economic, di educazione, ed ty," 
gli intende sottoporre all'esame dei rappresentanti n° 
cluse così: b 
« Vi ho comunicato ora le mie idee sulla yi 
desiderabile di seguire nella presente tornata, è", 
ch’ esse mi procureranno la cooperazione di chiuy 
sideri sncerameote il bene del paese. Non temo di , 
gersi la parola così frascamente, perchè ton atbisogy 
vostro aiuto per tutelare i dritti di S. M. contro l'a 
aperta o segreta. I miei peteri a tal uopo sono ampi n 
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queste isole mediante proroghe, utti di Governo, è, 
sure di alta polizi», quando si può condurre }a rog, 
blica su principi ben determinati e parlamentari. \c 
ultimi dodici mesi, io tentai di non trascurar null?, che 
lesse ad effettuare le intenzioni di S. M. lo diedi eno 
di ebbliare le dissensioni passate, ogni qualsolta eray; 
babilità di futura concorrenza in una politica, onoreng x 
alla protettrice che ai protetti. In generale, il pie ;, 
prezzò questa politica, e ne diede prova nelle uitime 
zioni. Nulla si oppone ormai all'azione unità de! Goy 
e della legislatura. La sestra controlleria sulle 
riconosciuta e in teorica ed in pratica il Senato fu» 
interamente, eccetto un componente, tra' più distinti men) 
di quest’ Asseniblea (com’ io aveva p omesso ), onorati 
fiducia dei loro concittadini. Nun credo che, in una ur 
ugurata sotto tali auspici, voi permettereste d' impeto 
il bene attuabile, col ridestare contese personali 0 
rie anarchiche. Anzi io confido che quest’ Assemblea 

quale, fin dal suo primo adunarsi mostrò tanto bor 
so e patriottismo vero, sorgerà superiore ad ogni w 
sura, e sarà sostenuta nella sua via dalla. pubblica DA 
nione. Per tal modo, voi renderete nulla l'ostilità de + 
partiti estremi, uno dei quali avversa ' applicazione $, 
istituzimì rappresentative in questo paese, e l'altro ty 
a scopi incompatibili colla Costituzione delle Isole Ione 

con qualsivoglia altra. Col vostro aiuto, io spero di 

cere questa difficoltà. Aiutatemi ad operare quel bene, ft, 
noi tutti desideriame iate fermi, ma prudenti e inchea 
a conciliazione. Non dimenticate che, in tutti motiner 
il tempo è condizione essenziale a giudicaroe esattazen 
lazione. Su questi princpii procediamo, con mutui fà. 
cia, a porre le basi ad un sistema di Governo, che pg 
gerà sui buoni sentimeati , sulla prosperità e sull' ine 

genza di questo paese (0.7) 

PORTOGALLO 

Si hanno notizie di Lisbona sino al 29 dello sori 
febbraio. 

Il Gabinetto Saldanha ottenne, nella Camera &é 
putati, a una fortissima maggioranza (86 voti coetro $ 
un voto di fiducia. Il conte di Thomar, che fu fredi: 
mente accolto dalla Regina, si ritirò in campagia 

La Regina si recò da Lisbona, il 27, a Ciatr, n 
ella si tratterrà dieci giorni. 

SPAGNA 
Madrid 4° marzo. 

Scrivono alla Correspondance : Oggi, a 11 ore bl 
mattina, il Duca e la Duchessa di Muutpensier som pr 
titi alla volta di Valenza. Teri sera avean preso copi 
dalla Regina e dalla famiglia reale. 














I regali, inviati da S.S. alla Princ‘pessa delle si 
rie sono rinchiusi in una gran cassa di legno d' eta 
intarsiato d' ambra. Essi si compongono di differenti dei 
di batista ricamata, guerniti di pizzi di Brusselles, di 
zoleiti della stessa tela, di cuscini, gli uni a fili d'or 
quatlro ricche cassette, guernite d'oro, con frange & 
8tesso metallo, d'una culla foderata di drappo mare 
Y bi1nco, guernito di pizzi, e nel mezgo del quale sono © 
prontate le armi del Papa, Tutii questi oggetti sono È 
una finitezza e d'una delicatezza estreme. ( Merallo) 

FRANCIA 
Parigi 5 marzo. 

Ua decreto del Presidente della Repubblica dit 
ra che un'esperienza di tre anti ha permesso di rico 
scere el' inconvenierti della legislazione del 1848, e de 
a torto si erano cambiate le bisi della legislazione impe 
riale. Per conseguenza, e fino a tanto che la questore 
| sia compiutamente studiata, i Consigli dei prud' homme: 
di Lione e di Saint-Etienne seno rimessi sotto il reg 
| an'eriore. 
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lone, né ricuperai la mia serenità di mente, se non is- 
corgendo che prendevano me per Traddles e Tradilies per 
me. Mi affrettai di dissipare l'inganno, temendo sopra ogni 
tosa il tristo effetto, che poteva produrre quella capiglia- 
tara ribelle del mio amico, la quale, non appena e'si to- 
glieva il cappello, rammentava il subitaneo rizzarsi di que' 
fantocci fantastici, compressi sotto il coperchio d'una finta 
tabacchiera. Un gagnolio, questa volta più distinto, di Jip 
contribul anch'esso a darmi un poco d'ardire, © potei o: 
servare le due sorelle. Appariva chiaro ch' esse erano più 
altenpate del loro de‘unto fratello, col divario di sette in 
o4t anni fra la più veechia e la più giovia di esse: la qual 
ultima arve incaricata di dirigere la conferenza, poi- 
ch'ell'appev wo indirizzò la parola a Traddles, ch' ella scam- 
biava per me, tenendo in mano una lettera, che riconobbi 
esser mi:, e sulla quale ella f:rimava di quando in quando 
lo sguardo, a traverso d'un occhialino. 

" — Sig. Copperfield, disse l'altra sorella, intervenen- 
do per petieirni l'esser mio, mia sorella Lavinia, come 
a ‘a maggior pratica de’ negozii di questo gene- 
re, vi farà re ciò che stimi i i 
Ha) fia dm stimiamo più conveniente pel 
Scopersi in progresso che 








miss Lavinia era un’ au- 
per la ragione ch'era in 


Una supposizione gratuita, e 
appieno innocente d'un simile 
neppur mai manifestato io neg- 


sig. Pidger sia stato 


vano non pertanto la supersliziosa idea che il sig è 
ger avrebbe dichiarata la sna pass'one, sc non fisse st 
dalla morte rapito ancor gioviae, di sessant’ anni, dopo * 
ver dsirutta la sua sa'ute con l' ècecssivo uso delle bevande 
Spiritose, ed aver bevuto con pari eccesso l'acqua di Bit 
per ristabilirla. Elle avevano anzi qua'che sospetto eì 
fosse morto d'amore represso ; bench' io debba dire che 
vedeva in casa loro un ritratto del sullodato sig. Pide!t 
col naso tanto chermisino, da non permette di credert 
che quella taciuta passione avesse avuto sulla sua pelle ® 
Stesso effetto, che sulla pelle della favcuila, di cui p®'* 
Shrkespeare (*) 
.. 7 Sig. Copperfield, prese dunqio a dir mis Lit: 
Dia, noi non torreremo sul. passato di questa fsccerdì; # 
morte del nostro povero f:atello Cecco l' hi cancellato. 
— Non avevamo, osservò ‘miss Clarissa, frequenti 
lazioni con nostro fratello Cecco, ma non era fra ne ® 
discordia, nè disunione assoluta. Cecco andò per fa sua str 
do, noi per la nostra : considerammo come il migliore, 
la sua ‘pace e per la nostra, che così fosse; e col 
Ciascuna delle due sorelle si sporgeva un po inta" 
per parlare, scrollava la testa dopo aver parlato, e si 184 
drizzava tutta d'un pezzo. Miss Clarissa non moves Dro 
le sue braccia intrecciate, contentandosi di sonare a qu"? 
4 quando arie, minuetti, © marciate, pîechiando con le dia 








() Ella non palesò mai il secreto del suo cuore; ma li*" 
che l'amor suo, come un verme nel fiore, divorasse lincam" 
del leggiadro suo viso. 
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La 6 Camera di polizia correzionale era il 3 piena 
qiemodo di gente : si doveva discutere la causa del sig. 
ficher, amministratore dei beni della famiglia d' Orléans. 

Questo ex-rappresentante veniva accusato, com'è noto, 
di aver distribuito © fatto distribuire documenti senza bollo 
e senza nome dello stampatore, ci una Memoria in 
dea del diritto di proprietà, e relativa al decrcto del 22 

paio, che colpisce i beni degli Orléans; 2° la protesta 
esecutori testamentari di Luigi Filippo, indirizzata al 

foocipe Presidente; 3.° la lettera dei' Principi d' Oriéans, 
diretta agli esecatori testamenta 

Il sig. Odiloa Barrot ha fatto ua” eloquente è calda di- 
gsa dell'accusato; lo stesso sig. Bocher ha partato ; ma il 
Tribunale l' ha condannato nulla ‘ostante a 500 fianchi di 
aula. Anche due impiegati dell'Uffizio di distribuzione del 
sg. Bidault sono condannati a pagare 150 franchi ciascu- 
m per lo stesso motivo. 

Appena pronuaciata la sentenza, tanto il sig. Bocher, 
quanto 1 due impiegati. sono stati messi in libertà. 
(G. di G.) 
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Eceo alire elezioni definitive : 
Ain, 42 circoscrizione Delormet, 2.2 Dejonage, 32 


Bali 
Alpi (Alte) Faure. 


Te la cosa pu 

nentarii, Neg Ardéche, 1.* Chevreau, 2% di Rochemure, 3.* Bois- 
" Dulla, che v;, MB} g-d' Anglas. 

0 diedi esemio Aube, 4.3 Rambourg, 2.* di Maupas padre. 


Aude, 4.2 Roque, 2.3 Allengry. 

Bocche del Rodano, 3. Remcle. 

Charente, 1.* Gellbert, 2.8 Lecterc. 

Chareute Inferiore, 1.* di Waste-Wimeux ( generale.) 

Creuze, 2.3 Sallandrouze di Lamornaix. 

Coste del Nord, 5. Bigrel. 

Cher, 4.8 Duranty, 2.8 Bidault. 

Diòme, 1.8 Sapey, 2.8 Monier della Sizeranne, 3.8 
Morin. 

Gard, 4.2 Curnier, 2.° duca d' Uzés, 3.2 di Calviéres. 

Garonna, 2. Perpessac, 3.2 Dussabieu, 4° Duplan. 

Hle-et-Vilaine, 4.2. Pongerard 

Jura, 1.2 Dalloz, 2.* Charlier. 

Lande, 4.9 Francesco Marras, 2.8 Costa. 

Loira ( Alta ), 4. d: Latour-Muubourg, 2.* di Romeuf. 

Loira, 4,* Bouchetal-Laroche, 2.* Dumarais, 3.2 Balay. 


)» onorati dell 
in una tornai 
le d' impedire 
sonali 0 tg. 
Assemblea; h 
nto buon ser. 
ad ogni ceo, 
Pubblica US 


ostilità dei due Loir-e-Cher; 1.* conte Clary. 

plicazione delle Maine-et-Loire, di Civrao. 

> l'altro tende Marna (Alta) 4. di Lesperut, 2.* Chauchart. 
Isole Tonie, è Niévre, 4.% Petiet (generale ), 2." Lepelletier d' Auinay. 
spero di vin. Oise, 4.8 duca di Mouchy, 2.2 di Planey, 3.2 Lemaire. 
quel bene, che Passo-di-Calais, di Watebled. 


Puy-de-Dome, 4.% di Chazeiles, 2.2 di Morny, 3. id. 
Reno (Alto), 2.2 di Reinach, 3* Lefebure. 


i mutamenti, 
Rodano, 4.* di Moriemact. 


ve. esattamente 











@ mutua fidi» Tarn-et-Garonnet, 1,8 Elia Janvier, 2.2 Bel 
ero, che. pog- Varo, 4.% di Partounaux, 2. Giulio di Portal 
e. sull’ intel. Bd Kerveguen. 


(0.T.) Vosgi, 6.2 Aymé. 


Yonne, 2.* Bertrand. 

Leggesi nella Patrie: In uno degli ultimi Consigli 
dei ministri, preseduto da Luigi Napoleone, è stato riso- 
luo che il ministro delle finanze indirizzerebbe immediata- 
mente una circolare a tutti gli agenti dell’ Amministrazione 
tl bollo, per ingiunger loco di lasciare i giornali scieuti- 


9 dello scorso 


Jamera de'de- 
soli contro 8) 
he fa fredda 





































delle cognizioni, che sî richiederanno in avvenire per l'am- 
missione alla Scnola politeenica. 

3 TTI 

Emilio di Girardin ritornerà fra breve a Parigi ; co- 
si almeno egli promette in una lettera privata, diretta a 
uno de' suoi più intimi amici Ma egli non ritorm più 
come difensore di Lnigi Napoleone, sibbene come orleavi- 


sta contrito. Egli ha dimesso ìl suo effimero estusiasmo | 
napoleonico, e vuole. di nuovo prendere partito per una | 
Casa, ch'egli ha tante volte chiamato la migliore, e che | 


altrettante volte, con mordente ironi?, egli dichiarò deca- 
duta da lungo tempo. (G! Uf. di Mil.) 








, È mancata di vita, dopo una lunga e dolorosa ma- | 
la ti», la signora Sofia Gay, letterata, suscera del sig. Emi- | 


lio di Girardin. 


( Nostro carteggio privato. ) 
Parigi 6 marzo. 

Sembra deciso che i membri del Corpo legislativo 
non avranno assisa, come i senatori. Questa determinazio 
ne fu presa, per riguardo ala durata temporanea del 
loro mandato. 

Un gran numero di membri del Corpo legislativo 
hanno già scelto i lor posti; le stanze del presidente di 
quell'Assemblea sono appieno allestite, del pari che quelle 
de’ questori. Si sa che, a tenor della nuova organizzazio- 
ne, il presidente, i due vie«presidesti, i questori ed i 
cretarii della n Camera riceveranno uno stipendio. GI' 
impiegati dell'antica Assemblea resteranno addetu al ser- 
vigio del nuovo Corpo legislativo. 

Giusta le ultime notzie elettorali dei Dipartimenti, il 
Corpo legislatiso noa conierebbe se non cinque deputati, 
elet come oppone il generale Cavaignac, a Parigi; il 
sig. Ilenoo a Liove; il sig. Boubier de i Ecluse, in Van- 
dea ; ilsig.di Kerdrel, nell Ille-et-Vilaine; e il sig. di Ci- 
vral neila Marne-et-Loire. Il sig. Henon passa per socia- 
lista; i sigg. Bouhier de l'Ecluse e di Kerdrel sono logit- 
timisti; quanto al sig. di Civra', lo danno per disce;olo del 
sig. di Lamartine. Rimangono ancora è conoscersi alcune 
elezioni. Si crede che il numero degli squittisi che non 
avranno dato risuitamento, sarà di quattro o cinque al più. 
(V. le Recentissime d' ieri.) 

Conosciamo un letterato , il quale viveva un po' del 
prodotto delle sue poesìe, e soprattuito del rendiconto, ch 
ei fuceva pe' gioruali, delle sessioni dell’ Assemblea legisla- 
tiva. Avendogli il colpo di Stato del 2 dicemb:e tolto que- 
sto provento, egli ebbe il pensiero di dedicare al Presi- 
dente della Repubblica un de' parti della sua musa; e L. 
N. Bonaparte gli spedì testo una persona, incaricata di 
presentargli i suoi ringraziamenti, ed un piccolo regalo in 
danaro : ma Diogene riliutò l'oro d' Alessandro. Il Pre- 
sidente, cui si rese conto del fatto, rispose : « Spero al- 
meno che il sig. B... non rifiuterà ua invito a pranzo. » 
L. N. Bonaparte non si era ingannato: il nostro poeta , 
pochi cì appresso, era seduto alla tavola del capo dello 
Stato , il quale non isdegaava rivolgergli le più benigne 
parole. Ma non basta. Finito il praazo, il Principe Presidente 
della Repubblica pregò il sig. B... a seguirlo nel suo gebinetto. 
Colà il Princige disse al poeta ch'egli aveva letto i suoi 
versi con gran piacere ; indi: « Godrei, aggionse, di far 
qualche cosa per voi. Ditemi in confidenza qual è la vostra 
condizione. » Commosso da tanta bontà, il letterato entrò 
in diffusi particolari, dicendo non aver egli aitra ambizio- 
































ne, fuor quella di vivere onoratamente del prodotto della! 


sua penna. « Aspetlate! » disse il Presidente; il quale pas- 
sò in una stanza vicina, nè molto stette a tornare, coni 
mano un ruotolo di carta, che porse al sig. B..., dicen- 
do: « Ecco al poeta di che lavorare. »_ Uscito dall’ Eli- 
seo, il nostro letterato svolse la carta, credendo che il 
Presidente gli avesse dato un tema a trattare; ma qual 
fu la sua sorpresa, vedendo cinque biglietti, da 1000 fr. 
l'uno, piegati in ruotolo! Non ci occorre dire che il sig. 
B..., profondamente commosso dalla generosità e deli- 
catezza, tutto principesca, di L.. Napoleone, va ripetendo da 
per tutto queste parole, uscite dal cuore : « Ah! se tutti 
i Francesi lo conoscessero ! » 

Assicurasi che sì tratta di concedere una sovvenzio- 
ne al Opera nazionale, al terzo teatro lirico, che rende 
incontrastabili servigi all'arte musicale. La Direzione delle 
beile arti #, dicesi, favorevole a tal provvidenza. 

Madawigella Mercier sta per ritornare sul teatro , 
per ordine formale de' medici. Dacch' ella era lontana dalla 
scena, la sua salute deperiva. È questa un’ osservazione, 
già faita riguardo a parecchi artisu eminenti. 

Sì paria molto d'una partita di dominò formidabile, 
che dicesi impegnata fra Giulio Janin ed un celebre bo- 
iardo russo, che si dice giocator di gran polso. 

Sì discorre in più erocchi del matrimonio d'un de' 
principali membri del Gabinetto con una fanciulla d'una 
delle grandi case di Francia. 

Riceviamo questa sera, così il Journal des Debats, 
la seguente comunicazione dal Ministero della guerra: è L' 
Akhbar, giornale che si pubblica al Algeri, rende conto 


d'uno spacciato disastro, toccato ad usa calpana francese 
| a 40 chilometri a ponente d: Bugia. Parecchi giornali 
del mattino riprodussero le tristi notizie, date dal fozlio al- 
gerino. Le relazioni ufiziali , ricevute dal Governo, pro- 
vano che il racconto dell Akhbar è grandemente esage- 
rato; e son tali da rinfrancare il pubblico circa quell’ av- 
veaimento. » (V. la Gazzetta d'ieri. ) 
SVIZZERA * 

La Gazzetta delle Poste di Francoforte ha, io 
una corrispondenza da Berna, che la Nota del Governo 
francese, di cui si è tanto parlato, e che fu presentata dal- 
Y' ambasciatore francese, sig. Salignac Féoélon, al presidente 
| della Confederazione, è del tenore seguente : 

«Sg. Presdente! 

{ «lo bo l'onore di chiamare, per ordine del Presi- 
dente della Repubblica, la seria atteczione dell'E. V. so- 
pra una qustione , sulla cui importanza vi ho già tratte- 
nuto nelle ultime conferenze, ch' ebbi con V. E. lo parlo, 
civè, di quegli individui , che sonosi scelto un asilo nella 
Svizzera, dopo essersi notoriamente compromessi nelle tra- 
| me politiche dello scorso sano. Se ageuti del‘a rivolazio- 
ne potessero formare di nuovo, al limitare de’ confini fran- 
cesi, dei club demagogici, e ripigliare le loro mene, ne 
nascerebbe uno siato di cose, che, e per le abbominevoli 
speranze e per li timori che desterebbe in una parte del 
popolo, il Governo ha il dovere e il volere di non tolle- 
rare. lo pertanto sono incaricato di dichiarare all' E. V. 
che l'asilo, accordato ne' diversi Cantoni della Svizzera ai 
rifuggiti politici, prender dovrebbe per l' avvenire ua ca- 
rattere affalio diverso, se esso continuasse a proteggere 
complotti, che sono diretti contro la quiete interna e la 
sicurezza d'una Potenza vicina, e se fosse ancor permes- 
so a straaieri di congiurare del territorio svizzero contro 
le leggi ed il Governo del loro paese, partecipando a fatti 
e serilti rivoluzionari. La Francia respinge il rimprovero 
di volersi immischiare negli affari della Confederazione ; 
ma il Governo francese non può più oltre tollerare che 
si abusi del rispetto, che esso ha d'una nazonalità estera, 
per accordare una specie d' impunità agl' incorreggibili 
nemici della società, che la Francia ha ricevuto la mis- 
sone di dirigere e di difendere. 

« E né meno esso può riconoscere, per riguardo 
ai suoi naziozali, in alti che nella Francia stessa il di- 
rittò di giudicare delle necessità della sua «politica e dei 
mezzi, che sono più proprii a sollecitare il conseguimento 
dell'opera, alla quale esso si 8 dedcato. lo spero che 
lE. V., apprezzaudo queste considerazioni, il cui svilup- 
po è superfluo, corrisponderà alla formale domanda, che, a 
norma delle mie istruzioni, devo farle, e che la prego di 
sottoporre indilatamente al Consiglio federale. Questa do- 
manda consisie nell’ ottenere la promessa furmale che mi 
saranno concesse tutte le espulsioni, che io mi trovassi nel 
caso di domandare, senza riguardo alla categoria, alla quale 
appartenessero i rifuggiti politici francesi, che fossero colti 
da questa misura ; e che, inoltre, gli ordini del potere cen- 
trale siano anche eseguiti eutro un termine prestabilito , 
senza che essi, come potrei facilmente provarle cogli esempi, 
sotto verun pretesto siano mitigati o delusi dalle Autori- 
tà cantonali. 

« La Legazione francese soltanto è in siluazione di 
conoscere quali siano, fra questi individui, quelli, i cui 
antecedenti e le relazioni rendono loro impossibile la con- 
tinuazione del soggiorno ia tutta l' estensione della Con- 
federazione; e quelli, che possono ancora esser tollerati prov- 
visoriamente, se pure l'ulteriore loro condotta ne di ren- 
derà degai. I primi dovranno partire, non appena io ab- 
bia fatto conoscere nominativamente le loro persone; gli 

i| altri saper devono che, se essi hanno ancora un asilo 
nella Confederazione , è solamente alla condizione di non 
darmi alcun motivo di doglianza. 

« In corrispondenza delle relazioni, che egli volon- 
tieri mantiene col Governo federale, e che un rifiuto di 
sodisfare alla mia domanda potrebbe compromettere gra- 
vemente, il Presidente delia Repubblica aspetta che esso 
gli darà questa necessaria prova dei sentimenti di buo- 
na vicinanza ed amicizia, che da tanto tempo sono sta» 
ti una delle tradizioni del'a Svizzera. Uaa condotta con- 





| 












e nominatemonte im-orrebbe al Governo della Repubblica 
il dovere di svsisare a misure, che sarebbe suo più vivo 
desiderio di non attuare, ma alle quali egli, suo malgra- 
do, ricorrerebbe, se il passo, che io ho avuto l' onore di 
fare verso V. non dovesse conseguire il suo scopo. » 
( Seguono i complimenti e la sottoscrizione.) 
GERMANIA 
PRUSSIA 











porti coll Inghilterra sembrano divenuti più intimi. Nel 


Gabinetto di St-James negoziazioni, che potrebbero dive- 
nire di grande importanza per la pace d' Europa. Si 
inoltre di uno scambio di Note attivissimo fra Berlino e 
Pietroburgo | riguardo ad un indennizzo, che la Prussia 
reclama dala Russia fin dal 1814. Quando si fece l' ul- 





traria produrrebbe indilatameute spiacevoli complcazioni, | 


Dopo la ritirata di lord Palmerston, i nostri rap- | 
medesimo temp, le Potenze del Nod hanno annata cl | 
tI 


arla | 


tima divisione della Polonia, perfmediazione del Re di 
Prussia, la Banca di Berlino imprestò nna somma, verso 
ipoteca sopra fondi situati in Polonia, anche nellaFparte 
russa. Napoleone confiseò più tardi tutti quei crediti, e la 
Russia, acquistando la Polonia, si obbligò di rimborsare le 
somme prestate dalla Prussia; il che non ha finora avuto 
luogo. ( G. di Prussia.) 


DANIMARCA 

Il partito sedicente nazionale in Danimarca suole ad 
ogni costo romperla colla Germania, e darsi in braccio al- 
l'Inghilterra. Questo partito ba dimenticato, sembraci, il 
bombardamento di Copenaghen, e la presa della Motta da- 
nese; fatti entrambi, che gl Inglesi compievano in onta ad 
ogni diritto internazionale. Il Faedrelandet, organo prin- 
cipale di quel partito, è quegli, che spocialmente raccomanda 
al paese una stretti alleanza coi Ioghilterra, e preten 
vantaggioso per la Gran Brettagoa unrsi alla Danir 
Quel giornale aggiuoge che noi hanni scelta se non fra 
l'Inghilterra e l'Austria; ma che i Danesi, nè simpatizz:no 
per quest’ ultima, né sono ad essa legati da comuni in- 
teressi. 

Non dubitiam punto che l'Inghilterra non desideri 
attaccarsi strettamente Ja Danimarca ; ma dubiiiamo assai 
che le grandi Potenze vi acconsentano. S'igoora forse a 
Copenaghen perchè l' Austria ha difesa l'integrità della Mo- 
narchia danese, a malgrado delle pretensioni opposte dal 
Duca d' Augustemburgo? Ciò fu un'cani Machè la Di- 
nimarca non veoga indebolita dopo l' estinzione della linea 
mascolia della Casa reale, mediante la separazione dell'Ho!- 
stein e dello Schleswig; ma sia in istato di mantenere la 
sua indipendenza, mercè l'appoggo della Germaia, e se- 
guatameato dell’ Austria. Se il partito  nazion 
che la Danimarca stringa un’ intiva all 
terra, gli rammreoteremo che la Ru:si», 
stria, tutta la Germania, ed eziandio la Francia, hanno iù- 
teresse a far sì che i porti del Baltico non siano in po- 
testà degl' Inglesi; e che qualunque passo, indirizzato a tale 
scopo, sarebbe il segnale di ura guerra 

(3. dé Francfort e G. 


NOTIZIE RECENTISSIME 


Viaggio di S. M. | Imperatore. 
Trieste 11 marzo. 




























Uf: di Mil.) 








S.M. l'augusto Imperatore giunse ieri. sera, alle 
834, alla stazione della strada ferrata di Lubiana, dove 
venne ricevuto con entusiastiche grida di giubilo dalla nu- 
merosa popolazione, ivi riunitasi. Il signor Luogotenente 
della Carniola, conte Chorinsky, si era recato incontro al 
Monarca fino a Sesana. S. M. prosegui, alle ore 9) il viag- 
gio alla volta di Vienna. 

Questa mane, tutte le Autorità militari e civili, non- 
chè il podestà, insieme al Consiglio municipale di questa 
cità, fecero visita presso S. E. iì signor Luogotenente, con- 
te di Wimpffen, onde esprimere le loro felicitazioni per 
la decorazione della grancroce di Leopoldo, conferitagli ieri 
da S. M. il graziosissimo Imperatore. In mezzo ali’ ufli- 
cialità dell'L R. Marina, notavasi S. A. I. R. il serenis- 
simo sig. Arciduca Ferdinando Massimiliano. (0. T.) 

Parigi 6 marzo. 

Circolano molte voci riguardo alla questione svizzera, 
e si dice fra le altre, che il Presidente non si uppaga del- 
la soluzione dell'affare dei profughi, ma esige altresi l'in- 
dipendenza degli antichi Cantoni del Sonderbuud. 











1A 
Londra 8 marso, 
Consolidato 3 p. %/o, 97 8/5; ‘2. 
Liverpool 6 marso. 
Vendute 40,000 balle di cotone; prezzi fermi ; 
Parigi 9 marzo 
Billault fu nominato presiconte del Corpo legislativo 
L. Napoleone fu indisposto, è però già da due giorni ri- 
stabilito. Con un decreto viene determinato che cli vuole 
esercitare una pubblica funzione, deve prestare un giura- 
mento ; chi nega il giuramento, o fa riserve, viene dunies- 
so de facto. 
Cinque p. 0/9 103.66. — Tre p. 0 69.—. 
Berlino 9 marzo. 
Secondo notizie degne di fede, furono nominati com- 
missari per ristabilire lo stato normale di Brema. 
Francoforte 9 marzo. 
Yo 76 2; — 441 po, — — 
Impr. lomb-ven. 81 —. 


Dispacci telegrai 











Mat. 5 
Vienna 97 #/ 


Venezu 12 manzo. 


L' odierno corso plateale dei pezzi da 6 corantini 
è di centesimi 23 4/,. 
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hpagna. ——B ji nella stessa posizione, in cui si trovavano prima del de- 
a Cintra, ov' B erelo del 47 febbraio p. p. 
Secondo la Presse, ed altri giornali, si sarebbe for- 
mata una Società di capitalisti, allo scopo di compiere la 
a 44 ore dela [Rf Gbbrica del Louvre. Pare che Luigi Napo'eone siasi ado- 
sier sono pir- Bf perato molto a tal fine. (0.T.) 
preso: congedo Altra del 6. 
La convocazione del Senato e del Corpo legislativo 
è stabilita definitivamente pel 29 di marzo. 
51 delle Astu- - — 
gno d' ebano, Un decreto del Presidente della Repubblica, risguar- 
(Terenti drapi BY dante i varii detevuti politici, su' quali rimane a statuire 
selles, di fa- MB nella prima divisione militare, rimanda immediatamente la 
| fili d'oro, di BB ratogoria più compromessa dinanzi ai Consigli di guerra ed 
frange dello B »' Tribunali correzionali, e metto a disposizione de' ministri 
po marezzato della marina @ della guerra gl' individui, condannati am- 
quale. sono im- BÌ ministrativamente alla deportazione, o a Caienna 0 ia Al 
getti sono d' DÌ geria. Affida parimente al ministro della polizia generale 
( Heraldo.) B la cura d'aveiare verso la frontiera la categoria degli 
espulsi, e di designare la residenza di coloro, che figura- 
no tra' confannati alla sorveglianza. s 
blica dichis- Vatii articoli dello s'esso decreto condannano inoltre 
Li dl Rei illa pena, immediatamente superiore a quella, che ora è 
1848, è che ta, que' colpevoli, che cercassero di sottrarsi alla 
lazione impe: in modo che i sorvegliati saranno internati , 
"la questione Dj 8! isternati espubi, gli espalsi deportati in Algeria, e i de- 
ip honme: Dl Pirtiti a Lambessa saranno spediti a Caienna, se tentano 
trp il ti ime Bj “ Suggire alla sorveglianza, o di tornare clandestinamer to 
HO, in Fraocia. 
Il Moniteur contiene inoltre un lungo programma 
———— ji — 
> il sig. Pid- B sui gomiti, come sopr’ ona tastiera, ma senza far altro 
on fosse stilo B' gesto, senza cangi:r attitudine. i 
inni, dopo è" — Lo stato, od il presunto stato di nostra nipote 
delle bevande. DÌ cangiò d''assai per la morte di nostro fratello Cecco, dis- 
equa di Bath B se miss Lavinia ; e, per conseguenza, noi riguardiamo co- 
ospetto ch'ei B me cangiate anche lo opinioni del nostro fratello riguardo 
Ja dire che i B alb stato di sua figla. Non dubitiamo, sig. Copperfield, 
sig. Pidgers DÌ che siate on giovine d'onore e dotato di nobili qualità ; 
podi credere ton dubiliamo, od anzi siamo persuase che nutriate una 
i sua pelle o_B vera affezione per nostra nipote. . . 
di cui parla Risposi, come solevo fare ogni qual volta me ne ve- 
é Mita il destro, che nessuna persona era mai stata amato, 
romiss Lati- Ml come la Dora era amata da m Traddles mi diede 
faccenda ; spalla con un mormorio confermi 
cancellato. Mss Lavinia -s' accingeva a replicar non s0 che, quan: 
frequenti re: B do miss Ciarista, la quale pareva continco tormentata dal 
a fra noi né rio di melter in campo i suoi lagni contro suo fra» 
> Ja sua stra” ll Cecco, le tolse di nuovo la velta per dire: 
migliore, per — Se la mamma della Dora, sposando nostro fra- 
e così fu. . B ‘lo Cecco, avesse dichiarato alla bel'a priva che non c' 






tra posto per la fumiglia al pranzo nuziale, sarebbe stato 
Meglio pel bene di tutte le parti. n 

— Sorella Clarissa, osservò miss Lavinia, forse non 
dibbiamo rammentar questo fatto adesso. i 

— Sorella Lavinia, osservò dal canto suo miss La- 
Viuia, questo futto ha relazione con l'argomento; ma, quan- 
% all'argomento in sè stesso, ch' è di vostra unica com- 
lenza, mi asterrò da. ogoi considerazione: contiouate. - 

Poichè miss Clarissa. ebbo data la sua serollatina di 
Mita, miss Lavinia riprese a parlare, fisando | occhio e 





Y'occhialino sulla mia lettera. Aggiungerò, în passando, che 
ambedue. le sorelle avevano na paio d'occhietti tondi, splen- 


dentì, e che non istavan mai fermì, come cechi d'uccello. | 


Lo lor persone stesse avevano una tal qual s°miglianza 
con un uccello; studiando i lor movimenti Bubitani, la lor 
maniera d'aggiustarsi dopo ciascun movimento, io le pa- 
ragonava fra me e me a due canari i. ; 4 

Miss Lavinia, dicevo, riprese a parlare in questi 
termini : - 

— Voi chiedete, sig. Copperfield, a mia sorelia Cis- 
rissa ed a me la permissione di frequentare in casa no- 
stra come il promesso sposo di nostra nipote? 

— Se nostro fratello Cecco, entò qui a dire di 
nuovo miss C'arissa, non voleva circondarsi se non della 
compagnia dei Doctor's Commons, qual obbiezioae po 
tevamo noi fargl?... Proseguite, sorella Lavinia, ell'ag- 
giunse dopo questa 2 ffata contro la compagoia di suo fra- 
tello, che non. impresi puoto a giustificare, benchè appar- 
tenente anch'io alla corporazione, ch'era oggetto di tal 
lungo rancore. : 

Miss Lavinia dunque proseguì: * 

— Sig. Copperfield, mia sorella Clarissa ed in ab- 
biamo esaminato e pesato in tuita coscienza questa lettera; 
ed abbiamo finito cel m-strarla a nostra nipote per di- 
scuterlà con essa. Non dubtiamo che non crediate d'amarla 
molto... 

1/86 il eredi? ch'..l'esshiîivii con trasporto. 

Ma siccome miss Clarissa mi gettò un' occhiata (0o' 
occhiata da vecello, di canarino), quasi ‘a pregòrmi che 
non dstarbassi l'oracolo, chiesi perdono. 











— L'affezione, disse miss Lavinia, sollecitanto con 
| lo sguardo il consenso di sua sorelia, che gliel diede con 

un segno del capo a ogni clausola ; l'affezone matura, 
| l'omaggio d'un cuore amante, non si mavifesta facilmente. 
La sua voce è poco alta; ell è modesta, timida ; si na- 
sconde, aspettando l' opportunità; e aspetta sempre. Tal è 
il frutto maturo. Qualche volta una vita intera compie il 
suo corso, e il trova che ancor matura, in secreto, al- 
l'ombra. 

Naturalmente, non sapendo ancora quel che seppi nel 
processo del tempo, non compresi allora esser questa un' 
allusione alla passion supposta del misero Pidger; ma, dalia 
gravità con cui miss Clarissa scrol'ava la testa, bene argo- 
mentali che queste parole avevano una grande importanza. 

— L'inelinazione leggiera, . .. comparativamente leg- 
giera,... l'inclinazione leggiera di persone giovanis- 
sime, contiovò miss Lavinia, non è se non vana polvere 
comparata alle rupi. E appunto la difficoltà di sapere se 
uda siffatta inclinazione possa durare cd abbia qualche reale 
fondamento ci lasciò qualche tempo indecise, mia sorella 


ed io... Canto Dickens. 
(Domani la continuazione.) 

















Varletà. 


barone d' Ohsson, dotto orientalista, membro one- 
rario' deli’ Accademia reale: delle scienze, e presidente ono- 
rario' della Società create di belle ‘Jeltere a Stoccolma, è 
morto ‘in età di 72 anni. è e 


Il sig. d'Olsson era Armeno d'origine; egli è nato 
il 25 novembre 1779 a Costantinopoli, dote so padre, 
sig. Ignazio Mursdgi, autore del Quadro storico dell' Im- 
pero ottomano, era primo dragomanno della L di 
Svezia. Fa educato a Parigi, dove compid tutti i suoi st 
e dove raccolse, nei manoscritti della’ Bibliotesa nazionale, 
i materiali delle due opere, che pubblicò fiiù tàefi e che 
gli hanno fruttato una giusta celebrità. Una di queste o- 
pere (elle sono amendue scritte in francese ) è intitolata 
I popoli del Caucaso, del viaggiatore Abtus Cassim, 
Pargi 4828, in un volume; l' altra ha: per titolo : Sto- 
ria dela Mongolia da Gengiskan sino a Tamerlano 
Aia 1835, in 4°volumi. Il primo di questi Tibri ha prodot- 
to una grande impressione fra dutti, contenendo csso parti- 
colari autentici, ed in sommo grado interessanti, intorno ai 
popoli, che abitavano la Caveasia nel decimo seco!o, e dei 
quali l'autore descrive “ì costumi soito il pseudonimo di 
Abdus Cassim, nel modo a un di presso, in cui Barth 
my ha descritta l'antica Grecia nel Viaggio del giova- 
ne Anacarsi. 

li sig. d'Ohsson fu incaricato di funzioni diplima- 
tiche presso diverse Corti d'Europa, e segnatamente a 
Vienna, a Berlino, a Parigi ed a Londra. Era segreta- 
rio di Carlo Giovanni Bernadotte, mentre quest’ era Prin- 
cipe reale di Svezia; e da Ivi il sig. d' Ohsson & stato 
elevato alla dignità di barone. 
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NECROLOGIE. 


Giorgio Tornielli cfire pubblico tributo di affetto © 
di dolore benedetia memoria della sua Bugo n 
Cappellari della Colomba, passata a via migliare nell'ora 
settima del giorno 14 marzo 1852, dopo lunga malsitia, 
sofferta con edificante zioce. Fregiata di esimie 
doti di mente e di cuore, fu la Dinna forte della Scrit- 
tura ; avvinta al marito con noéi inésolubili di vera è 
mistà, fu ed è per lui prezieso tesoro, di cui non può spo- 
gliarlo l'artiglio rapace della morte. Spirò come visse, fer- 





vente ossertatrice della santa Religione cattolica, e muni- | 


ta de' suoi divini conforti. ne E ia 

Non alire lodi pareggrrebbero je virtù, ani 
diletta! Accogli l'offerta del tuo sposo, che ridiverrà felce 
nel riunirsi a te. Dormi frattanto in pace nel bocio di 
Dio. Chi vuol darti pegno di sin:ero affetto, si compiaccia 
di pregare per te. Gioncio Toswenu. 


—_ — 
ANNA CAPPELLARI TORNIELLI. 

Vi hanoo segrete e nascose virlii, che non cercano 
| plauso ed onori, ma, paghe del coslorte, che reca all’ani- 
ma il proprio ben fare, sopportano contente e liete ogui 
dolore ed affanno. Tale tu fo Anna, che, fra le do- 
mesiiche pareti, santilicasti l'anima tua con opere degne 
di essere offerte ad esempio ad ogni sposa e ogni madre. 

Sposa affettuosissime, amasti d'amore immenso il tuo 
Giorgio, che a te consacrava la vita sua così, che, fino 
agli estremi aneliti del tuo lungo soffrire, non abbandorò 
mai il tuo guanciale, e tu ancora nell'ultima ora, col ci- 
glio illanguidito, il consolasti d'uno sguardo di gratitudine 
e amore. 

Madre amorcsa, educasti santamente i tuoi figli, ispi- 
randoli coll'esempio delle tue virtù; poveri angioletti ! che 
tu lasciasti orfani, prima ancora che lor fosse dato di :p- 
prezzar degnamente la midre, che hanno perduta. 

A chi volesse ridire i dolori e le angosce del lun- 
go e fatale tuo morbo, la parola verrebbe meno ; chè I4- 
dio poche anime provò così, come la tua, perchè di luce 
più bella splendesse in fra gli astri più puri, che eterna 
Î mente fanno corona al suo tremo. 








sente la tua memoria, e nel ricordo di quella troveremo 
forta e speranza nella vita avvenire. 


i ATTI UFFIZIALA. 
| N. 5409-710. AVVISO. 


Ì In esecuzione alla Notificazione 6 febbraio p. p., N. 1586, 
dell’ eccelsa I. R. Luogotenenza, la consegna al militare dei co- 


marzo corrente, e cdulinuerà nei giorni successivi, alle ore 8 

| antimer., presso l'L. R. Commissione proviuciale politico-militare, 
nei palazzo di residenza di questa 1 R. Delegazione provinciale, 
coll’ordine appiedi indicato. 

Sono reguisibili i nali negli anni 1834, 1890, 1829, 1828, 

1827, 1826. 

Quei coseritti, che, avendo prima allegato un qualche titolo 
| all'esenzione assoluta, od alla tesnporaria posticipazione, e sul 
| conto dei quali non fosse stato definitivamente deciso, dovranno 
| 





presentarsi, muniti di tutti i documenti a base d'un lerminativo 
giudizio 


A cura dei reverendi Parrochi, sarà letto dall’ altare il pre- | 


I i Comuni e Frazioni della Provincia, nei capoluoghi delle altre 
Provincie venete e limitrofe, non che inserito nella Gazzetta 

Î Ufiziale di Venezia, per comune intelligeoza e norma 

Tabella dei giorni fissati per la presentazione delle reclute. 

Mercordì 17 marzo 1852 il Distretto di Padova. 







È i . Mirano. 
. ». Noale. 
i . » Camposampiero. 
i » i Distretti di Teolo e Battaglia. 
I » il Distretto di Montagnana. 
. Piazzola. 
| . Conselve. 
di . Ù Piove. 
Domenica 28 . . Monselice. 
Lunedì 29 + Comuni di Este, Baone, Barbona, 
Carceri, Cinto, Lorzo ed Ospedaletto. 
Martedì 20» + | Comuni di Piacenza, Ponso, S. Ele- 
} na, S. Urbano, Vescovana, Vighiz- 
î zolo, e Villa di Villa, Distretto di 
' Este. 
id id. id. id La città di Padova. 
Mercordì 31» * La città suddetta. 
Dall'I R. Delegazione provinciale, Padova 5 marzo 182 
! IRE LL R Delegato, Bar. G. Fist. 
——_—_ 
N. 4565. (12 pubb.) 


Il Ministro del commercio ha fatto conoscere, che, giusta 
partecipazione del Dipart. wirtrmberghese di finanza, la linea 
telegralica da Stutigart a Iruehsal venne il 15 corrente aperta 
per uso comune. 

La nuova stazione telegrafica di Bruchsal, siutantochè Ba- 
i den sarà interamente unito alla Lega telegralica austro-tedesca, 
de ANI costituisce la stazione confinaria di quest’ ultima ; questa stazio- 





ne, misurata dietro la luoghezza della linea leiegralica, è distante: esit@r assolti presso un pubblico Stabilimento, colle prove inoltre | successiri, alle ore 


GAZZETTINO MERCANTILE. 





i VENEZIA 12 manzo) 1852. — Soltanto aleuni trabaceoii 
ieri sono arrivati. Continua il favore negli olii ; alcuna vendita 
venne fatta d'uva nera di Smirne a f. 4‘/,; del baccalà da 
Li 20 a 20.50 da magazzino; le arringhe a L. 30. Valute 
d'oro da 34/; a 3/, di disaggio; le Banconote a 79 ‘/y, fiae- 
che; il Prestito lomb.-veneto ad 82. 





.————————___——m 
DISPACCIO TELEGRAFICO. 
Conso DELLE CARTE PUBBLICHE IN VIENNA DELL'IÎ mARZO. 
Obbligazioni dello Stato ( Metalliche 
dette detto i 

4 4 dette del Banco della città di Vienna 
i dette detto .... 3 
Prestito con estrazione a soru. de. 1854 














CORSO DEI CAMBI. 


Re 1833/, a 2 mesi — 
"3? mesi — 





pietil A noi, rimasti quaggiù nefl affinoo, fia sempre pre- | 


scritti, per la leva 1854-1852, avrà prmcipio col giorno 17 | 


sente Avviso, che verrà altresi pubblicato e diramato in tutti | 








rovengono. 
pe stazioni sono ora, oltre Bruchsal, Magonza, 

berga, Carisrube, Rastatt; Baden, -Kebl, Offenburgo, Friburgo e 
[ite Hi contorto crociaso @ 6 gennaio ac fa î 
| Governo wiri e dei Granducato Ù 
| quest'ultimo pig voler entrare nella Lega te- 
| legrafica austro-tedesca, ma rendonsi sin d'ora operative per la 
| corrispondenza colle stazioni telegrafiche badesi tutie le disposi- 
| zioni della Lega telegrafica austro-tedesca 

All'incontro, in quanto concerne la tariffa, fa, col concor- 

dato suddetto, disposto che, sino a tanto che Baden sarà con- 

giunto colla Lega austro-tedesta, le competenze pei dispacri da 

una stazione della Lega ad una Stazione badese, 0 viceversa, de- 

vono essere desunte dai due importi, che risultano dalla stazione 
è da qui alla stazione, cui i di- 
spacci vengono indirizzati. Gl'importi della tariffa, per Je distan- 
ze da Bruchsal, stazione di confine, sono le segueni : 

















Denali, 

Da Bavcnsa per nella corrispondenza 

lega internazionale 
Baden 8 leghe 4 fio 42 car. 
Cariscube 3» Ri 12 » 
Friburgo  » 2» si. 
Haltiogen 2» 3» 36» 
Hic >; 1» 12 » 
Kehl 13» 2» 26 » 
Magonza 110 LS 12 »è 
Offenburgo 13» 2» 240» 
Rastatt 6» 1» 12 » 


grafica ansiro»iedesca. 
Vienna 26 febbraio 1852. 





Nessuna offerta essendo stata prodotia per l'appalto di 


| N. 2580-0614. AVVISO. (3: pubb.) 
questa Ricevitoria provinciale relativa al sessennio da 1.* novem- 


| bre 1852 a tutto 31 ottobre 1858 in seguito all’Avviso 16 


gennaio p. p. N. 917-239. 
I Si rende pubblicamente noto : 

4. Che presso quesia Regia Delegazione provinciale avrà 
luogo nel giorno di giovedì 18 marzo prossimo venturo, alle ore 
41 anlimeridiane | 
periore, al minor offerente, l'esercizio di essa Ricevitoria pel detto 
| sessennio. 

















asta, onde deliberare, salva approvazione Su- | N. 3213-396. 


degli altri studii e delle scienze, cui l'aspirante si fosse ap- 
plicato ; 
€) Certificato di ca 
d) Certificato medico sulla sana costituzione fisica ; Pra 
€) Comprovazione dei servigi per avventora resi, © 
avuta dall'epoca del compimento degli studi 
f) Dichiarazione dei parenti od altra prova attendibile 
faccia garantia pel decente e completo mantenimento dell'aspirante 
per tutto îl tempo dell'alunnato, e questo documento dovrà e+- 
sere dall’ attestazione d'un” Autorità locale, regia © 
comunale, che confermi la sufficienza di mezzi di chi i obbliga 
all’ adempimento della “promessa ; ò 
9) Dichiarazione di non tenere parentela con alcuno degi 
impiegati o degli alunni della R. Contabilità di Stato, ovvero, 
tenendone, l'indicazione del grado, sia di consanguineità che di 
affinità. 


fitto la scienza dei conti presso una R. Università, o di avere 
percorsi studii maggiori di quelli che sono specificati di sopra, 
sarà accordata la, preferenza sugli altri concorrenti , 

parità negli altri titoli 


Gli aspiranti deggiono sottoporsi ad un'esame in linea di | 


contabilità e di concetto, ed, oltre chè nella lingua italiana, an- 
che nelle alire lingue viventi, ch' essi asserissero di conoscere 
Non saranno poi ammessi agli esami quegli aspiranti, che non 
| possedessero bella e spedita scrittura È 

| "°° Dalla Direzione dell’I. R. Contabilità di Stato, 

I Venezia 9 marzo 1852. 

| CaTTICICA. 








e 

N. 100. AVVISO (2° pubb.) 
| © In ordine ad autorizzazione, impartita dall’eccelso LR 
| superiore Tribunale di Appello generale in Venezia, mediante os- 
| sequiato suo Decreto 4 marzo 1852, N. 2944, viene aperto il 
! earcorso ad un posto di Notaio, colla residenza nel Comune di 

| Val dei Signori, Distretto di Schio, Provincia di Vicenza. 

| Gli aspiranti dovranno, nel fermine di quattro settimane, 
| presentare le loro istanze al protocollo di questa I. R. Camera 
| di disciplina notarile provinciale, corredate di tutti i documenti 
necessari a comprovare i requisiti indicati dall’ Appellatoria Cir- 
| colare 30 marzo N nonchè dalle altre disposizioni 
! relative al noiarialo, 
Dall'L R. Camera di disciplina 1 

Vicenza 8 marzo 1852 

N Presidente, G. LORENZONI 
N Cancelliere, F. Tovaglia 
i 

N. 1400-323-3 AVVISO. (2° pubb.) 

Dal 1.* aprile p_v, vengono auumealati e migliorati i mezzi 





arile 








Le altre competenze sono eguali a quelle della Lega tele- | di comunicazione postale fra Bergamo e Gandino, mediante can- 


giamento dell’attuale pedoneria triplice settimanale in una Mes- 
Saggeria, che moverà tu!ti i giorni della settimana, escluse lo 
domeniche, fra le mentovate località, mantenendo del resto il pre- 
sente orario. 
Per tal 
taniga, frui 


modo, anche gli Uffizii postali di Alzano e di Gan- 
uno del medesimo vantaggio. 
Locchè viene portalo a pubblica conoscenza. 
Dal R. Direzione soperiore delle Poste nb «venete, 
Verona 6 marzo 185 
L'I. R_ Direttore superiore, ZANONI mp. 
—_ ——_ È 
AVVISO. (2° pubb.) 
Essendo stato impariito l'atto di collaudo ai lavori, da va- 
rio tempo eseguiti dall'arliere Cesare Oigevi nella casa canonica 








2. Che l'asta sarà aperta, sull' annuo salario in corso, di | del beneficio parrocchiale di S. Maria Gloriosa dei Frari, di cui 


! L. 20050 ( ventimila cinquanta ). 
3. Che non saranno ammessi ad offerire se non quelli che 





n'era investito l'ora defunto sacerdote D. Francesco Galvani , 
inerendo al disposto dell'ossequiato Deereto 24 corrente, N. 2208, 


documenteranno di essere immuni dalle eccezioni contemplate dal- | dell’ I: R. Luogotenenza, prima di devenire al pagamento dell'im: 


l'articolo 116 della Sovrana Patente, e che ranno il Con- 
fesso di questa Cassa provinciale, da cui risulti il deposito falto 
in danaro sonante della somma di L. 49,021:38 ( quarantanove- 
| mila ventiuna e centesimi trentaotto ) 


che gli sarà stata comunicata la Superiore approvazione della 


| delibera, dovrà il deliberatario produrre una fideiussione fondiaria | proponibile azione 0 pretesa 


per l'importo di L. 692,767.24 (seicentonovantaduemila sette- 
| centosessantasette e centesimi ventiquattro ). 
5. Che ove il deliberatirio mancasse di adempiere alla 
surriferita obbligazione, non presentando completa 
| Ja fideiussione, e venisse reietto il reclamo che egli fosse per 
| fare contro il pronunziato rifiuto, sarà in facoltà dell'L 
! Luogotenenza di approvare la delibera ad altri anche 


| tativa, rimanendo però a carico del deliberatario difttivo le | fino al mese di marzo 1848, i pagamenti degl 


| conseguenze passive di tal nuova delibera. 

| ‘6 Che gli aspiranti dovranno dichiarare presso qual per- 
sona in questa Regia Città eleggono il loro domicilio per l'in- 
timazione. degli atti 

7. Che il contratto sarà vincolato alle prescrizioni della 

Sovrana Palento 18 aprile 1846 ed altri Regolamenti i 
noa meno che alle discipline contenute nell'apposito Capitolato, 
che resta a chiunque ostensibile presso il Riparto Il di questa 
Regia Delegazione nelle ore d' Ufizio. 





ll pagameni 
Dall R. Delegazione provine, Venezia il 14 febbraio 1852. | Benco, e qualo 


LI. R Delegato provinciale, Conte ALTAN. 


AVVISO DI CONCORSO. 


f (2 pubò.) 
A tutto il giorno 20 aprile { 





renza ai posti di Alunno gratuito, che sono e che fossero per | delle finanze. 


risultare disponibili presso l'L R. Contabilità di Stato veneta. 

Gli aspiranti dovranno presentare a questa Direzione, con 
separala ed apposila accompagnatoria, le rispettive istanze, estese 
e sottoscritte di proprio pugno, coll' indirizza all' eccalso I R 
Direttorio generale dei conti, corredate di documenti originali, 
come segue: 

6) Fede di nascita; 

d) Attestato degli studii filosofici completamente e con buon 


Francolorte sul Meno, per 120 for. va- 


luta dell Unione 


| Amgusta, per 100 foriri correnti... . . Fior.124%, 
i ne 












| Londra, per una lira di sterlini 
Lione, per 300 frauchi 











Milano, per 300 lire sustriache 

Marsiglia, per 300 franchi 

Pag, » » » 3 147% a 2 mesi — 

Bucarest, per un forino . 4 Pard 221 ‘i 3ig.rit L 

Costantinopoli, per un fiorino . » — — 31 g. vista. 
Aggio cei zecchini imper Eat i 





MONETE. — Venezia 11 manzo 1852. 








Sovrane L. 40553] alli imperiali di 
rame 5: leri imperiali di Ma- 
Ongari imperiali a Te L 6:08— 
— in torte 606 
Da 20 franchi - » 668— 
Pezzette di . » 586%, 
Doppie 10 647— 
— a sori 7 ga 
Ca L- Ai EFFETTI PUBBLICI. 
— di i , 5%, godi 
Dopo dAmeria . » 9 Pei 
muovi .. » [Obbligaz. metall a50/; 76‘ 
Zecchini è 14:20fPrest.L-V.god 1° L Hai 





——_ eee 
CAMBI. — Vrnezia fi manzo 1852 








4. Che nel termine di 20 ( venti ) giorni al più tardi dopo | presente. 


ed accettabile | N. 3469-672. 





Vigore | cauzioni di contratti stipulati col R. 








porto dei ri predetti, che si ritengono nel liquidato impor- 
fare di L. 1.,76:45, s'invita chiunque credesse proessare azioni 
riferibilment: alla predetta somma , a farle conoscere e docu- 
mentarle, nel termine preciso di quindici giorni dalla data del 











Oltrepassato il termine stesso, sari gercluso l'adito ad ogni 


Dall’ L R. Delegazione provine., Venezia 29 febbraio 1852. 
LI. R. Delegato provinciale, Conte ALTAN. 


AVVISO. 


e col mezzo 

presso le Casse provinciali di finanza, come eseguivasi 
interessi di quelle 

i, che presso la Cassa universale dei debiti dello Stato 

e del Banco sono vincolate per Chiese, Fondazioni eccleziosti 
che e pie, Ialituti di beneficenza ed altri Stabilimenti pi 
nel Regno Lombardo-Veneto, come pure di quelle vincolate per 
couzioni di mafrimonii militari, per cauzioni ego € per 
io, i quali, prima dei 

segnati sulle Casse venele, ma 





rivolgimenti politici, erano stati 















Nel giorno 10 marzo. if) 





ESPOSIZIONE DEL SS SACRAMENTO. 


N 12, 13, 14, 15, 16, 17, 8 in S* M° per Rosario. 
Vulgo Gesuati. - 





Ai' concorrenti, che provassero di avere studiata con pro- | i 


nel caso di | 







































i vinciale politico-militare , nel palazzo di ru 
IR rione provinciale, coll’ordine indio 
Tabella _ È 
Sono requisibili i mati negli anmi 1831, 1820, 14gy 
| 4827 è 1826, compresi gl'unscritti nelle. matricole CA 
| Capitanato del porto di Venezia e di Chioggia, sia pit 
nai od apprendisti, tia pure come maestranze, cità fe * 
navi, foratori, calafati e facitori di vele "mi 4 
Quei cosertt che, avendo prima allegato un qui, 

| ad esenzione assoluta © temporaria , e SUI CONO dei quy 
fosse stato delinitivamente deriso, dovranvo presentan c* 

! di tutti i documenti necessari, a base d'un termicativo | 
| A cura dei reverendi Parrochi sarà letto dall’ alyrt e 
| sente Avviso, e diramato in tutti i Comuni e Frazioni dea n 
vincia, e nei capoluoghi delle Provincie venete e limite ‘* 
chè inserito nella GesseWa Ufiziale di questa rità por piug 


È zione delle rg, 
7 marzo, Mercoledi, Distretto di Mestre P Disrrto me 

di Venezia n 
piovedì, Distretto di S. Doni 








Distretto di Ariano e Distretto di |, 


{ Distretto di Chioggia 





26 detto, Venerdì, Distretto di Portogruaro 
7 detto, Sabato, } 
detto, Lunedì, RIACE 
30 LAO Marta,  Cità di Venezia 
3I detto, Mercoledì, 


Dall'1.R. Delegazione provinciale, Venezia ® 











A tutto il giorno 27 marzo 1852, al 
ad un posto di Controllore presso gli Uiizii del Dario to 
murato in Vicenza, coll’annuo soldo di L4100 (L mile + wu 
i per graduatoria alle L 1200 e 1.300, oltre agì mol 
lumenti di sistema, e verso l'obbligo della cauzione d'inpy 
nell'importo d'un'annata di soldo u 
Gli aspiranti dovranno insinuare, mediante l'Au 
cui dipendono, la Jorw istanza all'I. R. Intendenza prov 
| delle finanze in Vicenza, corri dandola dei documenti compri 
i loro titoli, ed indirando se, ed in qual grado di pareniy 
affinità si trovino con altri impiegati di finanza nella Prog 
di Vicenza. i 
Dall'L R. Prefettura delle finanze per le Provincie ve 
Venezia 27 febbraio 1852. 
N R. Segretario, A. DeL SENNO m. p. 


AVVISE PRIVATI. 


ANNUNZII TIPOGRAPICI 
L’APE 
Giornale di amena letteratura. 

Si pubblica in Trento dalla Tipografia Pira 
Ogni mese sorte un fascicolo di 96 pagi 
però che, nel corso dell'anno 1852, saranno pub] 
blicate le 42 dispense. Il prezzo annuo di assores 
2 one, da pagarsi anticipato, è d’austr. L. 7, spedito 
Giornale franco colla posta, Le assoriazioni va 
dirette alla Redazione dell’Ape in Trento, aftar 
cando il gruppo. 




















‘, in guio) 





n 
EDITTO. 

Da parte del Giudizio delegato mil. lomb. veneto, rev 

tolta alla signora Maria Kantz, nata Jeleky, vedoti è 

fu maggiore Kantz, per titolo di prodigalità, la libera an 

ministrazione delle sue sostanze, e viene in di lei cinun 








deputato il signor Spiridioce Descorich in Vesezia aste, 
Ciò si notifica a romune scienza. tante, 
Verona li 28 febbraio 4852. dovrà 
ic Auditore maggiore. sorribi 
gui la 


| 


PIETRO ALVISI, maestro elementare, approvato 
eccelso IL R. Governo, avvisa ch'egli accoglie gran i 
Buona condotta, procurando loro qualunque istruzioce, 
che delle Scuole ginnasiali, non che qualcheduno a dozziì 
Abita a S. Marco, Calle dei Fatbri, al civico N &ti 







rosso. 








































da quell'epoca in poi non furono più sodi-fatti cairo 
di osi at ineresi si effettuerà in Note di AP P IGION A I giorni 
5 Si trattasse di Obbligazioni portanti interessi, i ANNI ù 
fa saluta di Viana, seguirà gut i megguagiio del pare di RERRIURANTI Pre 
"IA EN 
. Tanto si deduce a pubblica notizia, in obbedienza a riv COMENDEST, E aa 
viene aperta la concor- | rito Dispaccio 9 corrente, N. 613-F. M. di S.E. il sig, Ministro Falazzino, ad un miglio e mezzo di diaz | | voluto 
: dalla Stazione della Strada ferrata in Padova, sf | cutaute 
Dal R Prefatura delle finanze per le Provincie venete, | Via che conduce al Ponte di Vigodarzere e Canpe] | dio; 
mi 3 pine: a SIE Ssampiero, con gran Cantina e Tinazzaia, Scuderi Nuova 
103 cone. A: Der SennO. Rimessa, gran Granaio e’ Bigattiera, oltre a mol bersti, 
N. 3629-471. AVVISO (3: pulò.) altre adiacenze, con due campi circa di Brollo ci 2 dute 
All'oggelto di dar esecuzione agli ordini Superiori, la con- | CONdato di muro e folto di gelsi, e Giardino, il tu n 
gogna a miliare de sosti, requisiti per la leva 4851-1852, | i ottimo stato. il deli 
vrà principio nel giorno 47 marzo corrente, e continuerà nei L' applicante si rivolga al sig. Notaio, dott. Mi 
8 antimer. precise, presso lL R. Commis- | goni, in Padova. pile ti pra 
da qu 
} perpl Pinta [mb sais! OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE Lasoo 
Gum 1 1 SS fe o 00 DURI || dea So pie dn 8 |M 
x pra il liv 7 ? 
7 {Roma . imola, della lapont | soddi) 
° GioveDÌ 14 manzo 1852 gres 
LI L. del Sole [0.3 meri (O || ‘bora 
Barometro, polici . 28 2 9/28 2 9:88 pasta g, 
TWESTE 11 wARZO. apici Ai he CHL pre 
ut: - » gradi... 89 
Aggio peszi da 20 carantani ... .252251/,%, Anemometro, direzione N. N. ELIS. S. 0. = 
= Stato dell'atmoslera. . Pioggia. | Nuvoloso. 4 
ARRIVI £ PARTENZE. — NeL cionno 11 manzo ‘852 dii 
iganon pa pa 2 Età della luna: giorni 21. page 
; nazio — ia raitagtt ogfr Carlo. negre. pei lunari; — Pluviometro: lmee 2" | del È 
bergir B. Giacomo e Drake Giovanni, Americani. — Da _ ì 
dee Gentilli Luigi, negoz. di Gorizia. — Da Bresci: DI _—-—r——_—-— | comin 
zoni dott. Francesco, possid. — Da Nodene : Witt Nicola, di cori fr 
Haba — Ber di Modena: » di SPETTA _ Roi 12 manzo. | fido di 
Pant. — Per Trieae: | signori: Siaalev Earics Edoa : fe 
do Gr. addetto all'Ambascata "oglese a Costantioopol 2! GRAN TEATRO LA FENICE. — Riposo. -- Domani. © |} ‘smllaui 
“i iso Rgessier Augusto, di Baden — Bachelar Luigi, ! Dalo, recita a vantaggio dei poveri, rappreseotati dall Ca | -gip,y 
negoz di Ginevra — Per Mileno: Thomas Gustavo, negoz. di | 00€ generale di pubbli "SG esssazinguoo some 
| atti Rigoletto, poesia di F. M. Piave, musica del maest chis: 
Verdi. — Mi ballo in 5 atti: /l prestigiatore. — Altoe® fi ©hbde 
MOVINENTO SULLA STRADA remnATA. TEATRO APOLLO. — Compagnie dramatigue fax3* [tario 
ci tous la direction de M” Eugene Meynadier. — Noten [Î} Multica 
de la Seiglizre, comédie nouvelle en 3 actes, par W' [Sto 





Monet 
TEATRO GALLO IN SAN BENEDETTO. — Drammi i 
Compagnia | diretta e condotta dall'artista. Luigi: Pezzan® 
Madamigelia della Seigliére. — Alle.ore 8 e '/1- 
Prof. BIENINI, Compiltore. 
prc 





; di res 
idiot 


190, 1829, 14, 
Mricole delp | 


ne delle regia, 
Distretto ester, 


SUIOLtO di Lory 


2 marzo tgra 
Attan, 0° 


(2° pubb 
aperto il concor 
el Dazio consum 
(La mille è con 
0, oltre agli em 
zione: d'impiy 


Ne l'Autorità è 


Provincia, 
pOviti COMprOvai 
; di parentela ni 
+ nella Provineg 


Provincie venete 


saranno pub- 
0 di associa 
. 7, spedito il 

ioni vanno 
nto , aflrane 








.. veneto, viene 
vedota del 
> la libera am 
di lei curatore 
Venezia. 





approvato dill 
glie giovani d 
istruzione, an 
Juno a dozzina 
| civico N 882 


SI 


> di distanza 
adova, * sulla 
ee Campo 

Scuderia: 
tre a molte 
Brollo cir 
rdlino, il tutto 











o, dott, Min 


— Domani, $° 
) dalla Commis 
dramma int 
del maestro 
- Alle ore8 
francais 
O ui jnelle 
par N due 
folie-vaudev! 

















SABBATO 15 MARZO. 





N. 760. 24 pubbl 
Epirro. 
D' ordine dell' I. R. Pretura 
di S. Donà si rende noto che 
istanza del nob. conte Pietro 
del fu Alessandro di Vene. 
in confronto del nobile conte 
I fu Luca, 
no tenuti 
sidenza di essa 
22 marzo, 19 
le, e 3 maggio p. v. dalle 
ore 10 ant. alle ore 2 pom.,.tre 
per la vendita all’ s- 
sta giudiziale due separati 
lotti degli infr: i immobili 
stati complessivamente stimati in 
a. L 175,626 :90, ed alle se- 
guenti 
































vengono espo- 
sti in vendita due lotti, com- 
prendendo il p 
Comune di Meolo, il secondo 
quelli in Comune di Musile, e 
non saranno deliberati al 1; Il e 
III esperimento d'asta, che a 
presso. maggiore. od. eguale a 
quello della stima 25 novembre 
1851 n. 4990. 

II. Nessun aspirante, n 
il ereditare ese te, potrà far: 
offerente senza il previo deposito 
di un decimo dell'importo di 
stima del lotto o dei lotti, all 
acquisto dei quali concorre, e 
questo deposito sarà di tui 
in couto di prezzo per quello © 
quelli che rimarranno deliberata. 
ri, e sarà da rest.luirsi 


























bili vengono a- 

nello stato ; ed essere e 

in cui si attrorano a 

corpo e non. a misura, now ss- 

sume*1d0 |’ esecutante . mè per 

questo nè per qui 
le 








IV. Qualunque oblato 
mevo il creditore esecu- 





sita, 
taote, che rimanga veliberatario, 
dovrà, entro quindici giorni de- 
corribili da quella.in cui si. se- 





gui la deli ersare nella 
Cossa depositi del’ I. R. Tribu 
nale Civile, di 1 Istanza iu Ve- 





uezia l'intero prezzo pel quale”, 


si sud reso deliberstario, 
tsado, nel prezzo stesso la sum 
ma depositata al 









entro lo stesso termine di 15 
giorni dovrà da lyi essere vot 
tito e comprora'o al creditore 
avrà perduto il 
leposito, che 
voluto allo stegso. cred: 
decouto del suo cre- 
* altro a 
vendita, degli stabili deli 
ad un primo esperimento 
a tutto di lui rischio e pericolo. 
V. Dal giorno della de ibera 
il deliberatario., 0 i deliberutarii 
stsumerapno. ogni passività iue 
teute agli immobili subastati, 
da quel giorno _p 
i prodotti e gl'u 
ma l'aggiudicazione verrà lora 
accordata , solo quando abbi«no 
toddistatto ad. ogni obb'igo losw 
lacumbente. " 
VI. Tutte, le spese di deli» 
bera,. di deposita , ui tassa pel 
Pastaggio di domini e di, vultu- 
te; ed'ogni altra dopo l'aggiudi 
catione saranno a carico del de- 





























VII Eatro oito giorni della 
delibera. dovrà - il deliberatario 
esecutaute, 1n de. cato 
del prezzo, le spese esecutive 
cominciando - dall'atto. di piguo- 
Mmento: giudiziale; dietro speci» 
fica dell da -tessersi giudi- 
talmente, ove non si accordasse 
solla tessa. 

VUIL. Al deposito per essere 
A@messi all’ asto,, ed i. psgementi 
che dovragno . farsi dal delibera 
tario 0 deliberatarii; dovranno 
tulti essere fatti in monete d' 
rgemio esclusì la certe 


e-quelunque aliro sur- 











PIESUINO: Vi enanzine 


{| Fogato ad onta dell’evenienza di 
|| una qualche legge che. produ: 

cesse effetto contrario, nl cui be- 
neficio s' intende che il delibe 
retario o deliberatarii rinuncino 
ed abbiano rinunciato, 

IX Ote il creditore esecu- 
tante si facesse offerente e rima- 
, nesse deliberatario oltre 4 
| sere dispensato del depo 

cui all'art. 2° lo sa 
versamento del 
concorrenza di a. |. 40,000 
di capitale e relati interessi 
nella ragione annue del 5 per 
0%0- dal 10 febbraio 1849, sino 




























| al giorno della delibera, le qua 
i Bel caso che in graduatoria i 
$ creditore stesso non sia collocato 
bi posto utile, dovranno entro 
\ 14 gi 
® possata 

deli 

od in parte al creditore che gli 

fosse preferito, a seconda del 





* credito di questo, 
Descrizione degli immobili 


i del lotto I 
i Pe 

f 

HI 





he censuarie ‘2217: 
64, col'a rendita di a, |. 3174 : 
47, di terra ». pi 
prat 





» e puscoliv 





di Meolo, Distretto 
Provincia di Vene: 
ali, adiscenze, € case co- 
louiche si numeri di mappa 79, 
80, 87, 89, 90, 91, 123, 445, 
151, 152, 153, 437, 528, 529, 
530, 566, 608, 609, 610, 617, 
624, 625, 626, 638, 642, 645, 
646, 647, 648, 649, 675, 676, 
677, 678, 693, 706, 709, 710, 
766, 917, 920, 921, 922, 923; 
930, 931, 932, 933, 934, 950, 
951, 963, 974, 975, 1109, 1120, 
1921, 1122, 4433, 1135, 1136, 
1139, 1140, 1146, 1147, 1148, 
1149, 1150, 1151, 1163, 1164, 
1165. 





Il 
i 
È 





Lotto II. 

Pertiche censusrie 458 
colla rendita di LL 
di terra » pv. ed in parte pra- 
liva e pascoliva con case colon 
che posto nel Comune ammini 
strativo e censuario di Muvile, 
stretto 
di Venezia, “ 
195, 196, 197, 198, 199, 200, 
201, 202, 203, 204, 205, 206, 
595, 596, 597, 598, 599, 600, 
652, 603, 604, 605, 606, 607, 
608, 609, 610, 611, 612, 613, 
614, 615, 616, 617, 618, 619, 
620, (21, 622, 623, 624, 625, 
626, 675, 676, 677, 285, 786, 
787, 758. 759, 810, 821, B28, 
61,62, 64, 65, 67, 68, 64, 70, 
71, 72, 74, 75, 82, 83, 146, 
147, 627, 628, 629, 666, 814, 
815, 89: 

Locehè 


110, 
















i afligga nei luoghi 


soliti di questo Capoluogo e nei 
Comuni di Meolo, Musile e No- 





Dell'I. R. Pretura di San 
Donà, 
Li 12 febbraio 1852. 
Bansani, Pretore. 

Neu Mayr, Cancelliere. 





N. 9087. 24 pubbl. 
Borrro. 

Si rende noto, che nei gior 
ni primo e 22 aprile p. v. dalle 
ore 11 di mattina sino, alle 2 
por; nel locate di residenza di 
questo Tribunile 
i \due privi espe 
per! la vevdita . degli iofrascritti 
immobili esecutati ad istanza di 
Automo £ fu An'omo 
minore  reppresei 
tutore Pietro Spegat: Di 
viso, ed in pregiudizio di Giu 
seppe Angelo. Brotto pure di 
Treviso, e sotto le s-guenti 

Condizi , 

I. Gli immobili sono posti 
im vendita i. due lutti separati, 
e-met' primo ve secondo e>peri- 
mesto non no! delibe 
ché al prezzo superiore od si 
le a quelto della stia: giudiciale 




























desima 





| stima di 8. 1. 


| tamente restituì 








ANNO 1852 -- N. 56. 





di a. |. 8625 pel 1.9, e di aust. 
|. 8335 pel 2° lotto; bene 
teso, che sarà piescelto e rite- 
nuto deliberatario quell'off. rente 
le somma complessiva pei due 
lotti, che superi quella. delle 
uflerte perzieli. 

IL Ogni aspirante all'asta 
depositerà a garanzia della me- 
in mano della Commis. 
ne delegeta il decimo della 
862 : 50 pel 1°, 
e di a. | 833:50 pel 2° lotto, 
con valuta sonante & tariffa, i 
quali depositi saranno immedi 
agli oblatori 









































saranno passati nel 
giudiziale deposito , per essere 
imputati in isconte del prezzo 
di delibera, od al rimenti erogati 
uel pieno soddisfacimento del 
dinno, se dovesse aver luogo la 
rivendita a rischio e pericolo del 
deliberati 

HI Ul prezzo di delibera, 
meno il respettivo deposito, sarà 
verssto ds cadaun deliberatario 
nella Cassa dei giudiziali depositi 
entro olto giorni continui da 
quello della delibera, e nelle va- 
iffa come sopra, 
sotto |’ slteruativa del par. 438, 
del Giod. Reg. 

IV. Oltre 
bera, "1° scquiren 
rorzionalmente ai due lotti le 
spese relative ul suo acquisto, e 
rifonderà quelle incontrate dal: 
l'esecutante posteriormente alla 
stima, il tutto dietro specifica da 
liquidarsi occorrendo dal Giud.ce, 
senza la cui quietanza n ot 
terrà il Decreto di aggiudica- 
zione definitiva. 





















prezzo di deli- 























sumerà tutti i pesi , pub 
blici e privati, meno gli ipote- 
carii, e’ riceverà immobili 







respettivamente deliberi 
staîo. in cui si trove 
momento che gliene verià ac- 
cordato il possesso, senza pretesa 
iminuzione di 
compenso per ma 
rioramenti, che fossero seg 
dopo la stima, salva a lui ogni 
compelente azione verso il pro- 
prietario spogliato, 0 chi alii di 
regione, 

Immobili da 

Lotto 
In Parrocchia della B. Vergiue 
del Rovere. 

Campi 11:2:116 a. por 
tra confini: levan'e sigg. Luigi 
Giacomelli ed Antovio Bordon, 
mezzodì lo stesso eserutante sig. 
Antonio Zamberlan, ponente R. 
Strada postele, tramoutana Chie- 
sa dela Madonia del Rovere, 
erano nell'estimo provvisorio de- 
scrilti sotto porzione del censua- 
rio n. 236, col'a cifra di venete 
|. 842:13, ed ora nell'estimo 
stabile sono descritti nel Comune 
cemsuitio di Limbraga alli n. 303, 
304 € 307, prativi per pert'che 
57:41, colla rendita di aust. 
1 208: 14 

















A 














Lotto HI. 
In Treviso. Città: Parrocchia di 
S. MM. Maggiore, Contrada 
delle S ade. 





n. 404; a levante 
Acqua del Siletto, mezzodì nob: 
sig. degli Azzoni- Avogaro, po- 
nente strada detta dele | Staa> 
gade, tramontana casa al civico 
n. 103, dello stesso Brotto. 

Gasa con orto graride al 
civ. n. 103, tra confiui levante 
mediante orto ed'sequa del Si- 
letto; mezzodi B.otto colla casa 
ed orto al:civ. n: 106, ponente 
strada delle Stanigade ; tramon: 
tana stradella conducente sì pon- 
te di Sile 

Li detti stabili erano nell’e+ 
stimo provvisorio | descritti slli 
censuariì num :479, 728, 1365, 
per tre case © le 276, ortali 
colla cifîa di v. .. 534, e lo sono 
ora nell’ estimo | stabile |. come 
segue : 

Di) 666: B: porzione di casa 

















POGLIO D'ANNINZII DELLA GAZZETTA UPFIZIALE DI VENEZIA 





civile con portico ad uso pubbl 
co per pert. 04, colla rendita di 
1 20:00 


Del 743. B. porzione di 


| orto per pert. 56, colla rendita 


5:55. 
Del 744 Orto per pert. 11, 
colla rendita di L 0; 85. 

Del 745. Casa civile per 
pert. 14, colla rendita di |. 131: 
04 








Del 746. Casa per pert. 08, 
colla rendita di I. 65 : 00. 

Del 747. Octo per pert. 10, 
colla rendita di |. 0: 77. 

Totale Pert. 1 :03 

Totale Aust. |. 223: 21. 

Il presente Etitto sarà sf 

fisso all’ Albo di questo I. R 

| Tribunale Prov., nei luoghi soliti 





| di questa Città, ed inserito per 


tre volte nella Gazzetta Ufficiale 











di Venezia. 
ì) ll Commiss. Presidenziale 
ScoLani 
Bareggio, I. R. Cous. 
| Anselmi, I. R Cons. 
Dall I. R Tribunale Prov. 
in Treviso , 
Li 10 febbraio 1852. 
Munari, Dirett. di Sped. 
N. 1210. 22 pubble 
Epirro. 


ente no- 





Si rende pubbli 


v. dille ore 9 ant. alle 2 pom., 
si terrà la convocazione dei cre 
ditori 


È che nel giorno 16 aprile p. 


rso V eredità della fu 
leli vedova Tonolo per 
he e gli effetti dei par. 
813 e 814, del Codice Civile. 

E si pubblichi come di me- 
todo. 

Dall 1 


stre, 








R. Pretura in Me- 
Li 21 f bbraio 1852. 
Il R. Pretore 
Munani. 
A. Bongiovanni, $. 
N. 7949. 34 pubbl® 
Ebitro. 
LI. R. Pretura di Occhio- 











| 
| 
| 
| 








bello rende pubblicamente ‘noto, 
che in seguito ad istanza di He. 
lice Fabbri 
concorso 
Botti di Ficerolo, nel giorno di 
Venerdì 7 maggio p. v, alle ore 
9 ant, nel locale di pro) 
sidenza si terrà il IV esp 
to d'asta del sottodescritto im- 
mobile speitante al concorso pre- 
deito alla seguenti 
Condizio 
I. La delibera dell'immobile 
subastato si fara 
prezzo a: cl 
stima y ammoni 
















| 15792: 73. 





Il. Nessuno sarà ammesso 
all'asta. come cblatore senza il 
0 deposito del decimo del- 
importo di detta stima, a g 
dell'oblazione, nelie ma 
della Commissione incaricata all 
usta stessa; quale deposito se 
restituito a chiunque non rima: 
gs deliberatorio, e ritenuto, a ri- 
guardo del deliberatorio, per es 
sere imputato nel prezzo oflerto, 
od altrimenti nel pieno soddisfa 
cimento, giu:te il par. 438 del 
Giud. Reg. 

Uil it prezzo della delibera, 
salta l'imputazione suavvertita, 
dovrà versarsi dal delil 
nel depositorio di questa Pre 
15 giorni dopo lutto della deli- 
bera. stessa, e così pure entro 
otto giorni successivi’ ala delibe- 
ra; dovrànho essere pagete nelle 
menè dell'umministratore tutte le 
Spese:sostenute per ed in cause 
delle subasta , a partire dalla 
prima” istanza ‘provocante la lici- 




































| taziouie, staudo a carico del deli- 


beraterio stesso, anche quelle 
della delibera; ed analoghe suc- 
cessive: 

IV. 1 possesso’ materiale 
incom.ncierà nel deliberatario col 
29 settembre 1852, e fraltanto 
dovrà. rispettare | alittanza in 
corso,  subeotrando però nei di- 
lucativi dela wasse suba- 











1 preso in 





ea 


i superiore 








f 


{ nele Prov. di 
? pubblicamente noto che nel lo- 


stante dal giorno della delibera 
in avanti, cosicchè in proporzio- 
ne di tempo dorrauno essere 
divise le mercedi dell’ affitto 
stesso fra il deliberatario e la 
massa. 

V. Così pure in proporzione 
di tempo dovranno essere soste- 
nuti i pesi pubblici, e gli aggra- 
vii tutt dell’ ann affligge 1} 
fondo sul la di cui 
prietà non 
te se non soddisfatto. per 
il prezzo della delibera 

Descrizione dell’ immobile, 

Corpo di terreno denomi. 
nato Piantadelle e Pezza grande, 
posto in Ficarolo, della superfi- 
cie di staia ferraresi 137 :02, 
confinato a levante dalle ragioni 
Bassi e Leis a metà fosso; # 
ponente da queile Nascimbeni a 
metà fosso, e Milani, » metà 
dello spazio di due strede late- 
rali; a meszodi dal possesso 
Forti, a metà Cavedagua, e da 
cco a metà fosso ; 
a dalla strada di S. 
Pietro in parte, per metà com- 
ueste  ragi qual 
fondo è di ragione direttaria del 
Seminario Arcivescovile di Fer- 
rara. A 

Dall'I R. Pretura di Oc- 
chiobella 

Li 6 febbraio 1852. 
















stato , 






































AnceLimi, Pretore. 
N. 9137 34 pubbl® 
Epirro 
Per parte dell’ I. R: Tribu 





Rovi 





si rende 





cale di sua 
giudiziate Cominissione desti 
si procederà alla subasta degli 
infraseritti stabili fissati pelle 
Il incanto li giorni 20 aprile, e 
25 meggio, e pel terzo incanto 
il wo 22 giugno prossimi ven- 
turi dalle ore 10 ant. alle 2 pom., 
e ciò sotto le segue 
Condizio: 
I. La delibera VLe tt 
incanto avrà luogo in farne 
dell’ ultimo offerente al prezzo 
0d almeno eguale alla 
stima e nel II to anche n 
prezzo inferiore, semprechè basti 
« soddisfare i creditori prenotati 
sino all'importo equivalente alla 
stime. 
Il Nessuno surà ammesso 
come offerente. all'asta se pri 
on albia depositeto i 
della Commissione delegata il 
terzo del valore di stima in mo- 
uete d'oro ed argento di giusto 
peso ul corso delle vigeuti tariffe; 
questo terzo in caso di deliberw 
sura quindi fstto passare nella 
Cassa depositi di questo Tribu 
nale 































HI. N residuo prezzo, de- 
tratto 
vempetenze, 
culo 5° 
siteto gindizialmente e: 
dieci. continui 
quello della 

IV. L avrà il 
possesso di fatto degl immobili 
subustati nel giorno successivo a 
quello della subasta ;- nel quale 









dovrà essere depoè 


ro giorni 
abili da 











avrà luogo la delibera; nou ne 
otterrà per altro la pieu» pro- 
reale se 


prietà ed il possesso 
prima. non «bba fa 
in modo postlivo, ‘ed 
legale del pagamento 
prezzo di delibe 
pimento di tu 
gamoni. 

V. In conto del prezzo di 
delibera dovrà il del beratario 
nel termine «di giorni 14 conti+ 
nui dal di della delibera. pagare 
uelle mani ella parte istante 0 
le spese, e con 






tiero del 
dell adem- 
le alle ubbli- 





















la specifica che gli verrà esibita, 
e che verrà prevismente liqui- 
data dal Tribuusie medesimo « 





È tutte spese di esso deliberaterio. 


NI .S' intendono a carico 
del | daliberatario oltre il. preszo 


\ simi- 
tado le 
1 certo 
1ro alla 
stavano 
adavere 


) 


di Bol 
Île sete 
o di fi- 
le sete, 
erlu 
per u- 
ia, ove 
linistero 
la linea 
dazio di 
e ci era 
Bothe. 
tal.) 


0 d'ieri, 
supplica, 
Na imi- 


uovo la 
i Jerrata 
e istru- 
al) 


del Car- 


plomati- 


li le sue 


ivamen- 
decreti, 
irocedet- 
finanze , 
one de- 


continuò 
gli uffi 
indi sea- 


ella Co 


litana di 
numero- 
R. Fer- 
le catto- 
deniago- 
+ pareva 
3 anzi il 
e avver- 
Mil.) 


di Fran. 
Pusses. 

gli aver 

—__ 





timanente 


l'un suo 
di sua so- 


sig. Cop- 
tò conve- 


Clarissa, 
rield al 


Clarissa, 


è del sig. 
“site pos- 
siviamo a 
treglio, 
fano (co- 
la è uo 


a di fare 
mon ero 
modo so- 
Wai le as- 
do la ma 
Irissa, me 








Pro 
Uffia 
Tal 


Meri 
Giov 
Vene 
Saba 
Lune 
Mart 
Mero 
Vene 
Sabat 
Dome 
Lune 


Marte 


delibera stessa, tutti gli »ggra 
ed imposte di ogni sor. 
gl’ obblighi da suba 
e cusì pure tutti i pe- 
ti non ipotecari che vi 
fossero inerenti, compreso anche 
pegli arretrati, se ve ne fossero, 
l'annuo livello per la qualunque 
somma dovuta. all’ Brario Civile 
I. B. Bamo Pubbliche Costru 
zioni quale proprie:srio del ter- 
reno sl n. di mappe 1537, ar- 
gine prativo pert. 0:43, colla 
rendita di | 1:22, ritenuta po: 
qualunque lusle responsabi- 
lita in proposito a carico esclu 
sivo del del.beratario. 

VII Resteranno inclire a 
carico del deliberatario le spese 
totte di delibera. 

VIIL La voltura 
del censo a ditta del delibera 

jo nom potrà essere eseguita 
che dopo ottenuto il Decreto di 
ud cazione ; pei soli esecu- 
tanti, se rimangano essi i deli- 
, sarà eseguibile subito 
deliber». 

IX In caso di 










































ne? libri 


per pate del deliberatario alla 





esecmzione di qualsiasi dei capi 
toli suddetti sarà proceduto sal 
reincanto dello stabile deliberato 
(coll’assegnazione di un termi- 
ne) a tutte di lui spese, dar 

ed interessi, a prezzo anche 

nose così della stima, come della 
delibera, ed il deposito del terzo 
perderà esso delibe- 
e qualunque diritto ) 
andrà erogato in conto, e sino 
dovuta 




















pondere il di più che oc- 
corresse al pareggio 

x libero al ogm a 
spirante la ispezione degli atti 
esecutivi, so la Commis.ione 
delegata all'asta acciocchè a 
tutta cura dell i 
mo, possa esseri 
aleuna responsabil 

















subastanie , la cauzione del divi- 





quello compreso della descrizione 
dello stebile per la quale dovrà 
aversi pieni al 





P 

pia multentica agli atti medesimi. 
Per quanto poi siasi all'an- 

nuo canone dovuto all’ E 

R. Ramo Pubbliche 

come all'art. 6, e covì 

arretrati relotivi do 
















mente 
resse, ed 
mercè le 








Iaunobili da 
Casa consistente in tre lo- 
cali sl 
LU 








e 
5:46) alle misura ordit 
Hiovigo tutti in un sol corpo, 
pre il tutto Comune di 






tà di campi © 
due panche 








comprese le scarpe spetta 
panche stesse, ira’ seguenti con 
fini: a mezzodì stradella consor- 

a per Oy 
@ levante Maddalena Gobbetti 
livelluria  Milenovich in luogo di 
Gio. Bstt. Gobbetti con semplice 
“ # tremonti il ciglio del- 
Ù he destio dell'Adige , a 
powente gli eredi di Marta Fan- 
tun, con metà fusso e con sem. 
plice linea. La è marcata 
col comunale n. . Di tutto è 
allibrato nei. registri del CeMso 
stabile di Boara al n. di mappa 
892, pert. 0:17, rendita | 18 
cas», n. 893, pert. 1:58, 1.2: 
86, al n. 1537, 
22, di rendita 
Le due prime 
Nertite, alle quali corrispondono 
li n di mappa 892, 893, colla 
superficie comples: 
18, 































I. 20 : 86, figurano 
Domenico Beklo q. 
Giuseppe quale assoluto proprie- 
tario, mentre la terza partita sì 
n. di mappe :1537, si quale.cor- 








mo Dumenico Baldo q. Giuseppe 
quale usufruttuario, e |’ Erario 





Starsi è 
e fratelli Cibin fu 
possidenti di Boara Polesine, ed 
a pregiudizio del suddetto Do- 
menico Baldo fu Giuseppe di 
Roverdierè, furono stimati com- 


















plessivamente al. 663:80, come 
dal protocollo di 
23 giugno 1851, n 4592. 


Ed il presente viene pub 
blicato mediante affisso all'album 
del Tribunale , nei luoghi soliti 
di questa Citta, e nel Comune 
di Bosra Pulesine, nonchè me- 
diante triplice inserzione | nella 
Garzetta Ufficia'e Veneta. 

L'I. R. Commiss. Presid 
Conte Bartolommeo Eccuei 
Ferretti, Cons. 

ampieri, Cons 

Dell 1 R. Tribun 
in Bovigo, 

Li 5 febbraio 1852. 
Zambelli, Protocollista. 





e Prov. 





N. 481. 32 pubbl. 
Epirro. 

L'I R Pietura in Occhio. 
bello rende noto che sopi 
stenza di 
qui, ammi 
concorsuale di 
zoni detto Squaj-lla «di Gurzone, 
avranuo luogo nella sua residen- 
za nei ziorm di sabbato, 8 mag 
gio, e 5 giugno, prossimi ventu- 
ri, sempre delle ore nove del 
mattino sino alle ore due pom., 
il primo, ed il secondo esperi- 
mento d'asta per la vendita de- 
gli stebili deile suddetta massa 
concorsuale, che vengono sotto- 
descritti, e culla osservanza delle 
seguenti condizioni 
I. Nessuno surà ammesso 
all’asta, se non avrà previamen» 
te verificato il deposito del deci- 
mo della siima degli stabili sub 
o parzielmen e di quelli , 









































lotto, e verranno separatamente 
come sono distiuti nell’ 
a. 

lu questi due esperi- 
seguirà la delibera sen- 
eszo superiore della 








nonchè a 
stima. 

IV. 
deliberatario 
pubbliche , nessuna ecceltue 








aranno a carico del 
tutte le imposte 








immobili che 
ili del giorno 


che colpiscono gi 
acquistasse, scadi 
della delibera . pesi 
di livelli od altro che 
itassero lo stabile «cquistato, 
pure a carico del deli 
beraterio amente, e 
cioè in ragione intervallo 
dal giorno deila delibera, all'epo 
ca della scadenza delle rate de- 






















V. uu 


della rendita 


deliberatario godrà 
affitto degli sta- 
bili del giorno dell’ acquisto, 
proporzionatemente all'epoca del- 
fitto, e 
vo del 
uistasse, facendo la 






fondo che 





perequazione sul perlicato cen- 
susrio di quel fondo, a quello 
totale di tutta la sostanza stabile 
aftittata, ed in sppoggio alla re- 
lativa scrittura di locazione, che 
sarà resa o-tensibile all'atto del- 
l'aste, per cui 1 ublatore 





al S. Michele primo successivo 
alla dehbera. AI momento del- 
VU aste sarenno - ri ostensibili 
tutti quegli atti che fussero in 
della massa, riguardanti la 
tà e libertà dei beni che 












icorsuale 
abilità, 
eple 





VII L'acquirente consegui- 
rà la defia jggiudicazione , 
ed immissione L] 
fondi tostuchè 
stare della seguita iscrizione ipo. 
tecaria del prezzo di delibera sa 
favore della massa. 

VILL Li deposito del decimo, 
come all’ ®, resterà a ga- 
ranzia della massa concorsuale 
fino al pieno adempimento del 
contratto, alla qual epoca. serà 
imputato vel prezzo per caiisarà 
successa la delibe 

IX. Il residuo prezzo dovrà 
essere pagato dall' acquirenteruo 
mese dopo che sia passato in 
Giudiceto il riparto, nelle mani 





































dell’'amministratore della massa, 
onde il medesimo possa s0d- 
disfere i singoli creditori con- 
templati nel riparto stesso, quale 
dovrà essere notificato, =_ cura 
dell’ amministratore , al delibera- 
tario: e solamente ove il delibi 
ratario fosse altro dei creditori 

contempleti nel riparto, potrà 

trattenersi il resiluo prezzo sino + 
all'importo del residuo credito 

contemplato , pag* do la rima- | 


| 
i 
} 
nenza sl amministratore come 
| 
i 
Ì 
| 
i 
| 








il pagamento dovrà poi 
sempre fersi io buona moneta} 
d' oro e d' argento, ® tar 
escluso rame, e carta sonet 
e fino a che avrà luogo questo 
pagamento , sarà garantito tento 
esiduo prezzo, come pei 
relativi frutti come 10 seguito, 
colia ipoteca sull'immobile deli- 
berato. 

X. Dal giorno della delibera 
doma decorrere a peso dell’ ac- 
quirente |' interesse del 5 per 
0/0 sul residuo prezzo now depo- |, 
sitato, e tale interesse dova cs- 
sere depositato giudizialnente a 
pro della massa concorsuale di | 
sei in sei mesi posticipatameute 
al giorno dell acquisto. 

XI. Tutte le spese 
tasse, ed altre relative a 
bera, comprese quelle delli 
zione e cancellazione d' ipoteche 
resteranno a carico del delibera- 
lario, come resterà a carico dello i 
stesso ogni Lassa sia governativa, * 
che militare , la qu le fosse per 
essere imposta tsuto sul capitale, 
che sugl interessi. b 

XII Mancando il delibe 
tario al pieno adempimento delle H 
condizioni sopraspecificate, il de. | 
posito del decimo , come all’ art. 
12, cadrà a benefizio della 
say e l'immobile deliberati 
rirenduto con un solo esperi- 
meoto d° a qualunque pres 
20 a danno dell’ acquirente, che 
dovrà nfoudere al caso il meno * 











































dei beni a suba- © 
starsi, posti in Gurzove, Fra , 
sione del Comune di Occhiu- 
bello. 





Un appezzamento di ter- . 
reno di piena ed indivisa pro- 
prietà su cui esistono la casa 
dominicale, stalla, fenile, ed altre 
adiacenze, tra i confini a levaute | 
gli eredi del fu Cristino Guidi, ; 
ed il fondo detto livello Chiesa , 
di queste ragioni , ezzodi la , 
strada detta Argine Poazzo; a 
poneute Cesare Tessinati, ed a 
eo del Poazzu: 
o sai numeri di 
mappa 1041, 4042, 1043, per 
pet. 7:03, colle sentita di L 
70:12, del depurato valore di 
I 3462 : 56, i 
2. Un piccolo corpo di ter- 
reno di piena ed iudivisa pro- 
prietà censito al mappale vum. 
1044, della quantità di pert. met. 
4:47, colla rendita di 1, 4:11, || 
a dello sculo Puazzo, 
a levante gli eredi 
di Cristiuo Guidi, a mezzodi lo 
D.e Au- 
lana 
l'argine del detto scolo Poazzo : 
del depurato valore di | 247: % 
50. 










































3. Fondo detto Golena di 
Poszzo, con sovrapposta casa cc- 
loni 






20 : inseritto al censo ai u. di 
mappa 960, 961, 962, 1028, per 1 
pert. 9:21, colle rendita di } 
LL 26:71. La parte del fondo a 
destra cui è la casa, couliv | 
a dev | ciglio dell’ argine di 
ragione Luigi Ouofti, ed in pic- Ì 
cola parte la strada di Gurzone, i 

| 








Le 





a mezcodì gli eredi di Cristino | 
Guidi, a ponente l'alveo dello 
4 tramonteoa 

3 de la superficie 
ferraresi 5:1:1. 
10 poi a sinistra del detto 
scolo Poazzo coufina a levante 
e tramontana coll’ alveo del 
Poszto, a meszodì cogli eredi di 
Cristino Guidi y ed a ponente 
Caterina Lenz: cagnolari, e 
gli eredì del lu Mi Luigi Tes- 
soni, delia superficie questo di 
stera ferraresi 3. Il tutto del ie- 
‘< Porri 1 348:85. 

vesto do divi come so, 

colia casa è putzenea dl ne 
aggrasio di livello. di romavi 
scudi sei, pari a |. 36:66, dh Ì 
vuto. al direttario Dr Ercole | 
Agnole! 

4 Fondo denominato livello i 






















delle Ctilesa, con sopravi cass | 
colonica, censito in mappa ai 
n 1035, 1036, per pert. 7 : 61, 
colla rendita di 1 53:54, tra i 
confini a levante Luigi Onofri, a 
mezzodi la strada pubblica, a 
ponente la case dominicale Lan 











Zoni, ed a tramontana gli eredi 
di Cristino Guili 


questo fondo 
nuo livello di 






S. 
del depurato valore di |. 288: 
10. 

5. Altro fondo denomi 
pure livello della Chiesa situato 
4 destra dell’ argine Poazzo, ceu- 
sito in mappa sl n. 2045, per 
pert. 3:31, colla rendita di |. 
15:26, ed al n. 1040, per peit. 
3:79, colla rendita di |. 17 :01 











do di queste ragioni che vi 
in appresso descritto a metà fus 
so, a ponente le sorelle Sceraz: 
zati, a mezzorti Giovanni Chie- 
regati e Domenico Gramegua, 
ed a tramontana la strala detta 
ergine Pozzo. Detto fondo è 
aggravato dell’ annuo livello di 
scudi 7:52, ossiauo |. 46:01, 
oltre uu paio capponi , ossi 
1. 2:50, dovuto alla Prebenda 
Parrocchiale di S. Gio. Batt di 
Gurzone ; ed è del depurato va 
lore di |. 17: 05. 

6. Un corpo di lerreuo di 
piena ed indivisa proprirtà posto 
pure a destra della strada detta 
argina Poazzo, censito ai mappali 
u. 1038, 1039, 2237, per pet. 
19:69, cola rendite di l. 1 
23, una parte di questo terreno 
venne rsecoto dalla strada di 
Guizone in cc ne che fu 
costrutto il muovo rettilineo, re- 
stando piccola. parte, cioè il n. 
2237, di mappa a levante, ed al 










































confina ® 
e Pietro Beu: 
wefizio Parrocch'al 
il uoinivato Pietro Benzi e Dc- 
menico Gramegna, a pon il 
fondo detto ello della Chiesa 




















a mezzodì il Be- 
di Guizoue, 











giue di Poazzo: è del valore 
di LL 2299: 50, 

7. Appezzamento di terra 
denominato le Salde, censito ai 
mappali u. 948, del 950, 1206, 
1211, per pert. 100:30, colla 
rendita di |. 542:63, tra con 
fivì @ levante gli eredi della fu 
co. Mirolio, e Michele Rossati 
livellario Tassoni ; meta fusso, a 
mezzodì lo stradone del Mirulio, 
e Domenico Gramegna, a metà 
fusso. Questo sppezzamento è 
aggravato dell'anquo livello di 
Bavare effettive 96, ossiano |. 
576, dovuto al sig. Giuseppe 
Agnoletti, ed è del valore depu- 
rato di a, |. 426: 15. 

8 Fondo po ella Chiesa 
di Gurzone, censito si mappali 
u. 1188, 1215, 1216, per pert 
54: 68, cola rendita di l. 206 : 
36; co a levante la posses 
sione Scala era di ragione March. 
Canonici, e Benetizio P. 
rvcchiale di Gurzone, a tetà 
fosso, mezzodì Ippolito Domrne- 
ghetti, metà fosso. ponente Fran- 
cesco Domeneghetti, mela fusso, 
ed il fondo detto livello Saracco 
e ragioni, a tramontana 
fizio di Gurzone, e la 
strada pubblica. Questo fundo è 
soggetto a livello di annue |. 5 : 
87, dovuto alla ditta. Romualdo 
rtelli, in luogo: dell'I 
Civile, ed è del valore 
depurato di I, 7041 : 10, 

9. Foado denominato livello 

dà soprappostavi casa 
colonica, sttiguo al sopraddese 

to, censito ai mappali. n. 1183, 
1184, per pert. 17:72, colla 
rendita di |. 
da annui 
dovuto. alla 
Russelli » Saracco, e did. 2:11, 
dovuto. alli i. Aratell Martelli 
Bcario Civile : 





















































praddeseritto, a metà fosso, » po- 
nente la strada comun.le, ed a 
tamontana fratelli. Lorenzo. e 
Francesco. Domeneghetti , ed è 
del depurato valore di |, 1992; 
2 








U presente sarà a 


quest Albo, soul 


questo: Capoluo- 





69, e nella Frazione. di Gurzo= 
Ne; e per tre volte inserito Î 
Gaasetta Ufficiale di Nenegia. > | 








Dal" 1. R: Pretore in 0; 
chiobello , si 
Li 10 febbraio 1852, 
Ancewni, Pretore, 

Fabri, 





Cane, 


N. 4752. 3° pubbli 
Epitto. 


Da parte dell'I. R. Trib, 
nale Civile di Prima Istanza ip 








Si notifice , col presente k. 
ditto, a tutti quelli che avery 
possono interesse, 

Che da questo LR. Tribunale 
è stato decreta ÎMeENt del 
copcorso sopra tulte le. sostanze 
mobili ed immobili, ovunque po. 
ste, ed esistenti nel Territorio 
del Governo di Venezia di n, 
gione di Moria Piu Dal Pub 
bro. 











Perciò viene, col presente 
avvertito chiunque credesse po. 
ter. dimostrare qualche regione 
od azione contro la detta N, 

Pin ad insinuarla sino 
rno 10 maggo prossimo ven 
turo inclusivo , in forma di 
una regolare petizione , pre. 
sentata a questo I. R. Tribu. 
nale in confronto dell’ avtoca 
to Dr Buouamico cola sosti. 
tuzione dell’ avvocato D.r Tor. 
nielli, deputato curatore della 
massa concorsuale ) dimostrando 
non solo la sussistenza della su 
pretensione, ma eziandio il diritto 
in forza di cui egli intende di 
essere. graduato nell' una 0 nell 

















altra classe , € ciò Lanto sicure 
mente , quantochè in difetto, 
Siirato che sia il suddetto termi. 
ne, nessuno verrà più ascoltato, è 








4 soggetta al concorso, iu 
to la medesima venisse e. 
ssurita dagl' insinuatisi creditori, 
e ciò ancorchè loro competesse 
uu diritto di proprietà o di pe 
gno sopra un bene comprew 
nella ma; 
eccitano inoltre 
creditori che nel 
termine si saranno insinuati a 
e il giorno 12 detto 
ggio , alle ore 10 antimer die 
ne, dinanzi questo I B Tri 
bunale nella Camera di Com 
missione n X per passare all 
elezione di un amministratore 
stubile , o conferma dell’ inte. 
rinalmente nominato e alla scella 
della delegazione dei creditori , 
verlenza che i non com- 
avranno per consenzienti 
pluralità dei comparsi, e non 
comparendo alcuno , |’ ammini 
stratore e la delegazione no 
nominiti da questo Tribunale a 
tutto pericolo dei creditori, 

EA il presente verrà affisso 
nei luoghi soliti, ed inserito nei 
pubblici fogi 

HI Cons. Aul. Presidente 

Foscammi 
Castagna, Consig. 
Grubissich, Giod. 

Dall’ 1 R. Ti 
di Prima Istanza 
Li 11 febl 

Domeneghini. 








totti li 
preaccennato 
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unale Civile 














N 518 3° pubbl' 
Ebrro. 

UI R Vito 

del Tagliamento notifica agli # 


senti sig. co. Gherardo Freschi. 
© sig. Luigi Baseggio, che il sig 
Antonio Pascatti di S_ Vito, bi 
fatto istenza. per la dest nezione 
di uu curatore le poter pro 
gredire contro ‘il sig 
Del Bon di S Vito all'i 
dei ben mobili sui q 


















li essi 
figoravo creditori inscritti, e che 





per non essere noto il logo 
della’ loro dimora; gli sia sta'0 
deputato a loro pericolo e spest 
LT eustato: l'avv. Pietro DI 
Puller onde gli atti eseculiv 
possano. proseguire secondo 
leggi vigenti. | 

Vengono quindi eccitati * 
presentarsi » in tempo persons! 
mente ovvero a far avere sl de | 
putato curatore i hecessarii ‘0’ | 
cumenti 0 sd istruire essi stes" | 
un altro procuratore, ed a pre!” | 
dere quelle determinazioni ch* | 
reputassero più conformi al lor | 
interesse , altrimenti dovrapr0 | 
attribuire. a sè medesimi le c00° | 
seguenze della Jo0 iuazione: 

Ì presente sarà pubblicelo 
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DOMENICA 14 MARZO 


asseciazione. Per Venezia lire effettive 42 all'anno, 
Per le Provincie lire 54 all'anno, 27 al semestre, 13; 
Fuori della Monarchia, rivolgersi agli Uffizii Postali. 


per lettera, affrancando il gruppo. 


:50 al trimestre 


Un fe 
Le associazioni si ricevono all Uffizio in $. M. pers sa 


21 al semestre, 10:50 a) trimestre. 


calle Pioelli, N. 6258, e di fuori 





ANNO 


1852.-N. 61. 


Unserzioni. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea. 
Nel Foglio d' Annunzii 40 centesimi alla linea di 34 caratteri, ed in questo soltanto, 
tre pubblicazioni costano come due. 
Le linee si contano per decine; i pagamenti si fanno in lire effettive. 
Le lettere di reclamo aperte non si affrancano. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli Atti e le Notizie comprese nella Parte uffiziale.) 


SOMMARIO. — Impero d' Austria; Sentenza. Libri sco- 
ostici.— Notizie dell'Impero : Pratiche per la uniformità det- 
lè misure per le merci. Setta dei ribaltezzatori. Leggi marit- 
time. annunzio del podestà di Trieste. S. A. I. l' Arciduca Car- 
lo Ferdinando. Infortunio. Transito delle sete pel Tirolo. — 
$ Pontiicio; Arrivi e partenze di Roma, -—- R. Sardo ; Il Se- 
naio e la Camera. Scaudalo religioso. Un suicidio. Beneficen- 
20 del Presidente di Francia. Missione nell' India. — R. de 
le D. Sic.; L'Ordine de' Serviti. — Toscana; Acquisti di qua- 
dri per conto del Governo francese; Galleria Manfrin. — ln 
Russo; Politica del Governo. Istituto di credito în Varsav 
Strade ferrate. — Inghilterra; Opposizione al Gabinetto. Sua 
politica ecclesiastica. Mecliîg di manifattori. Conferenza del 
to: di Derby colla Regina. I whig. La colonia del Capo. Sepot- 
ero di T. Moore. Consiglio ministeriale. Consiglio del Governo 
di Malta, riguardo alla milizia. — Spagna; Onori a ws 
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IMPERO D'AUSTRIA 
PARTE UFFIZIALE 


Udine 9 marzo. 

Da questo I. R. Giudzio militare furono il 6 corr. 
per titolo di pubblica violenza con leggiero ferimento, non- 
chè per ingiurie e minacce in davno dell'I. R. gendar- 
meria, condannati i seguenti ivdividui : 

1.° Lorenzo di Giuseppe Beltio detto Coletto e Pre- 
te, di Forgaria, d' anni 28, villico, ammogliato senza prole, 
ad anni due di lavori forzati in ferri leggieri ; 

2.° Pietro di N.co!ò Barazzutto detto Farobbe, di For- 
garia, d'anni 27, tagliapietra, nubile, cattolico, ad un anno 
di eguali lavori ; 

3.° Pietro di Pietro Cossio detto Cichigna, di Fi 
gria, d'anni 32, muratore, ammogliato e padre d' un fi- 
glo, cattolico, pure ai ua anno di lavori forzati in ferri 
leggieri ; 

4° Aotonio fu Domenico Pilizzon detto Burri, di Fur- 
garia, d'anni 50, cappellaio, nubile, cattolico, parimente ad 
un anno di lavori forzati in ferri leggieri. 

Per titolo poi di disobbedienza all I. R. gendarmeri», 
e d'iagiurie verbali in danno della stessi, venne condan- 
nato a sei settimane d’arres'o in ferri, inasprito con due 
digiuni per cadsuna, Danie!e fu Antonio Passu!, di Porcia, 
d'auni 32, villico, nubile, catto! 

Tuli sentenze furono pienamente confermate, ed indi 
peste in esecuzione. 


PARTE NOW UFFIZIALE 


Venezia 13 marso. 
tero del culto e dell'istruzione, apprez- | 

















rando coscienziosamente l' indipendenza della chiesa 
cattolica romana in Austria, riconosciuta dalle So- 
vrane Risoluzioni, ed i di che ne ivano, all 
atto dell’ introduz e dei 
primi libri di grammatica ed ist 
popolari cattoliche, ove 1’ istruzion 
gua tedesca, ha seguito il principio di non pdur: 
re questi libri in nessuna scuola di una diocesi 
scovile, se prima |’ Ordinario ec lesiastico di essa 
non se ne fosse dichiarato appieno aderente. 
Atteso il numero significante delle dioc 













vien data in lin- 
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cate 



















toliche in Austria, in cui esistono scuole popolari con 
insegnamento in idioma tedesco ; attesa la difficolti 
di scrivere un libro per le scuole, che debb: - 





re riconosciuto, non solo incensurabile, ma e 











idee intorno a ciò, che siffatto libro scolastico dee 
contenere, ed a ciò che contenere non deve, assog- 
gettare l’ introduzione dei muovi libri scolastici te- 
deschi all’ assenso del relativo Ordinario, era met- 
tersi per via lunga e faticosa. Ma essa era la via più 
giusta ; e per questo semplice motivo, altra non ne 
fu presa. 

Seguendo questa via, il Mini 
trattazioni, fu, nel 17 agosto 1851, 









ro, dopo ampie 
istato d' intro- 
elle scuole 
si di Olmi Praga, 
izia, Lemberg, S. Polten, Budweis, Leitme- 
nu-Leoberd, Bressanone, col 
Przemysi, Neu- 

Szathmar, 
eutra, 













sohl, Wezprim, Steinam: 
Brin, Lubiana, Trento, 
Ruab, Zips, 
senburg, Waizet 








dell’ uno 0 dell'altro libro, ad essi 
varono, non solo di censurarne passi staccati, ma i 
generale di negare anche l' adesione alla loro intro- 
duzione, quando i suddetti libri furono introdotti nelle 
ate diocesi; dopo che furono rifatti, avuto 

lari osser 














suind 
riguardo a tutte le genc 

















zioni, fatte su essi, 
i di bel nuovo un a 
novella, e di dare su 








state adesive 3 e che il Ministero , 
di ciò, ha dato gli ordini onde sieno 
bedue i libri anche nelle 
Salisburgo, C: 
nella diocesi di Fini 
anche nella diocesi 

Così, presentemente, in tutta la estensione dell’ 
ustriaco, in tutte le scuole popolari tedesche 
ena di tutti gli Or- 
stata piantata per 


n conseguenza 
trodotti am- 
Kalocha, 
'abbecedario anche 
Îl libro di lettura 
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n fatto così lieto e grandioso prova ad un 
tempo, idente modo, quanto infondati fos- 
sero i di coloro, i quali profetizzavano che la 


condizione più libera della Chiesa 
al Governo inciampi ad ogui passo, ed a 
posto da per tutto impedimenti alla bene 
tività. 

S. M. LR. A., colla Sovr: 
16 gennaio 1852, colla quale prese a Sovrana no- 
tizia le tratt i ha espresso ai  compilatori 
dei progetti dei due libri, M. A. Becker e T. Ver- 
naleken, la Sovrana su: 
l'ultima pietra a questo importante edifizio, che così 
è stato 

All opera, 
uomini intelli 
attenzione € 
fu te 


ebbe preparato 
ebbe frap- 
sua at- 








Risoluzione del 





















fu con entusiasmo intrapr 
che fu da per tutto prom 
ziosa e con isforzo concordi 












grazia imperiale, non mancherà la benedizione del 
Signore, dalla quale dipende la sua prosperità. 
(Corr. austr. lit.) 








NOTIZIE DELL’ IMPERO 


Pienza 10 marzo. 


Onde togliere gli abusi nelle misare a braccio, e per 
introdurre una misura a braccio eguale in tutta la Mo- 


sodisfazione, ha collocato | 





narchia, si fanno pratiche presso l' eccelso Ministero del 
commercio, Viene proposto di emanare prescrizioni 
sta le quali ogni pezza di merci, portata in comme! 
dovrebbe avere ad ambe l'estremità l'indicazione della 
quantità in braccia viennesi e la marca della fabbrica. 

( Lloy4.} 


La setta dei ribattezzatori, la quale, malgrado le di- 
sposizioni prese negli anni trascorsi onde sopprimerla, ap- 
parve di bel nuovo in alcuni Dominii della Corona, in se- 
guito alle confusioni dell'anno 1848 è stata eccitata da 
una recente disposizione dell’ Autorità a cessare da ogni 
atlo religioso. Questa setta, i membri della quale si chia. 
mano anche anzbattisti, apparve ancor prima di Lutero, 
mediante gli Ussiti. Il primo capo di essa, Bartoiommeo Hub- 
mayer fu abbruciato come eretico a Vienna, nel 10 marzo 
1528. Questa setta, al momento dello scioglimento seguito- 
ne nel 49 febbraio a, e. contava a Masburgo 100 membri. 

( Hem.) 
LITORALE AUSTRO-ILLIRICO 
Trieste 9 marzo. 

Quest’ oggi ebbero principio presso il Gorerno cen- 
trale marittimo le pertrattazioni intorno alle proposte per 
rianovare le leggi ( politiche ) marittime. Alla seduta pren- 
dodo parte deputati dell'I. R. Marina da guerra, nonchè 
di iquest' I. R. Accademia di nautica e delle Camere di com- 

io di tutti i paesi del Litorale austriaco. Le discus- 

sioffi hanco luogo sotto la presidenza e direzione del sig. 
sezione e commissario ministeriale, dott. Cròrnig. 
; ( Triester Zeitung.) 











Rileviamo dalla Triester Zeitung, che il castello di 
Giafiaberg, premo Goria, fu preso ‘a pigino per‘8.%A5 
LR. la serenissima signora Arciduchessa Sofia e l' augu- 
sto fratello minore di S. M. 

Altra del 410. 

Il sig. podestà di Trieste pubblied, in data d'oggi, il 
seguente. annunzio : 

Mi affretto di portare a pubblica conoscenza la se- 
guente graziosissima Risoluzione di S M. I R. A.: 

« AI Mio ministro dell’ interno. 

« In seguito alla Mia Risoluzione del 9 febbraio a. 
corr., ed in riflesso alle circostanze speciali della popola- 
zione di Trieste, trovo di ordinare che la leva militare 
per il Mio esercito, per questa città e suo territorio, ab- 
bia a cominciare solo coll’ anno mille ottocento e cinquan- 
ta otto, per cui restano libere dalla coscrizione militare le 
sei classi d'età prossime chiamate alla leva militare. 

« Trieste, li 10 marzo 1852. 

« FRANCESCO GIUSEPPE m. p. » 
Triestini ! 

Questo nuovo atto di Sovrana grazia in nostro fa 
vore, c’mpezna a manifestare la nostra più viva gratitu- 
dine ali’ augusto e clementissimo Monarca 

Viva SM. l' Imperatore Francesco Giuseppe 1! 

Trieste, 10 marzo 1852. 

Il podestà M. Tommasini. 








(0.T.) 
Altra dell'A4. 
Questa mattina, alle ore 6, S. A. I. R. il serenissimo 
signor Arciduca Carlo Ferdnando porti al'a volta di Ve- 
nezia. (0. T.) 


Adelsberg 6 marzo 

Le tre faociulle Maria Zuzek d'anni 17, Francesca 
Pupis d'anni 15, e Maria Lepzhicher d'anni 19 e mezzo, 
tutte e ire di Unterkoschana, ritornando da Trieste, giun- 
gevano, il 3 del corr, presso il villaggio di Oberkoschana 
accompagoata da neve, spirando assai gagliarda, 
siffattameote estesuate, che una di esse, la Ma- 
| ria Zazek, rimase assiderata. Le altre due, proseguendo 
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DAVIDE COPPERFIELO 
DI BLUNDERSTONE-ROOKERT. (*) 


lorie della gioventi. 





Mia sia. 
( Continuazione. ) 

Il concetto, che giudicai poter fare dell'indole delle | 
due sorelle, mi dava alfine una qualche speranza. Eviden- 
temente, elle si promettevano, miss Lavinia soprattutto, una 
Vera gioia domestica nel sopravvegghiare due giovani inna- 
morati, come la Dora ed io; e da ciò trassi coraggio ad 
asscurarle della veemenza della mia passione, a Luasvntr 
mallevadori mia zia, l' Agnese, quanti mi conoscevano , © 
Traddles co‘ presente rali il: quale, riscaldandosi 
tome celle nostre discussioni parlamentarie, sodò per la mia 
sincerità e l'ardore della mia fiamma, con un argomento, 
the produsse l'impressione più fivorevole: | . 

— Parlo, dss' egli nella sua perorazione, com uomo, 








() Vi le Appendici de' NN: 18,19, 20, 24, 26, 31, 92 
33,46, 47, 48, 53, 54, 55, 09, 60. E 

La Gazzetta Di Venezia si riserva la proprietà della 
Presente traduzione. 








che ha qualche esperieaza della cosa; impegnato, qual sono 
anch'io, con una giovane, sorella d'altre nove, nel Devon- 
shire, © senza prevedere ancora alcuna probabilità d'un 
prossimo termine del nostro reciproco attaccamento. 

— tu questo caso, sig. Traddles, osservò Lavinia, mo- 





| strando chiaro d’averlo ormai notato nel suo buon libro; 


in questo caso, potete confermare quel che lo detto dell'affe- 
zione modesta è timida, che aspelta, aspetta, e non si stanca 
mai d' aspettare. 

—"Pienamente, signora, disse Traddles 

Miss Clarissa guardò miss Lavinia e serollò in grave 
atto la testa ; e miss Lavinia mandò fuor del petto un do- 
lroso sospiro. 9 " 

— Sorella Lavinia, esclamò miss Clarissa , preudete 





Il 
| la mia boccettina 


Miss Lavinia annasò l’ aceto, rinchiuso nella boccettina, 
per rifarsi animo; e, tocca della sollecitudine, che Traddles 
ed io manifestatomo, riprese con voce commossa 

— Approverete dunque, sig. Traddies, che mia sorella 
ed io sottomettiamo ad una prudeole pruova tale inclinazio- 
ne. A tal fine, siamo disposti a ricevere le visite del sg. 
al 1 signore, gridai, sollevato il cuor d'un immen- 

nen dimenticherò mai la vostra bontà ! 
"Ml, soggiunse miss Lavinia, preferiamo coosiderar 
tali visite, come fatte a noi, per adesso: cì dispenseremo 
dal riconoscere nessun impegno fra il sig. Copperfield e 
nostra nipote, finchè abbiamo avuto il tempo...» 

— Finché abbiate avuto il tempo voi, sorella Lavinia, 


so pe: 





| corresse miss Clarissa. 





do a sospirare; 
fiachè io abbia avuto il tempo d'osservarli 

— Copperfield! disse Traddles, volgendosi verso di 
me; voi capiie, son certo, che nuila può essere più prudente 
e ragionevole... . 

— Senza dubbio, esclamai ; il capisco pienamente. 

-- In tal condizione di cose, dsse miss Lavinia, dob- 
biamo chiedere al sig. C:pperfie!d ch' ei ci prometta, pegno 
l'onore, che nessuna comunicazione di nessuna specie se- 
guirà fra nostra nipote e lui, senza che la conosciamo ; che 
nessun disegno qualsiasi sarà formato riguardo a nostra 
nipote, senza esser prima sottoposto a noi. . . . 

— 4 voi, miss Lavinia, corresse di nuovo miss Clarissa. 

— A modo vostro, Clarissa, rispose miss Lavinia, come 
rassegnata; a me dunque ..., e senza il nostro consenso. Tali 
sono ì nostri patti, sig. Copperfield, ì nostri patti espressi ; 


d'un ac:ico di confidenza, per assumervene l'obbligo in- 
| nanzi testimoni. O; vi lascieremo un quarto d'ora a del- 
berare col vostro amico ; . . permetteteci dunque di ritirare, 

luvano assicurai che non avevo bisogno d' altre ri- 
flessioni, ch'ero pronto ad aderire a tutto, senz' aspettare 
né un quario d'ora, né uo minuto: le due sorelle persi- 
stettero nel volere la grave cerimonia d' una deliberazione 
in regola, e se ne andarono con la lor dignità da uccello, 
lasciandomi ricevere le congratulazioni di Traddles; poi, in 
capo a quindici minuti, bene contati, ritornarono ecn la me- 
desima dignità. 

Allora, e poiché giurai d' accettare tutte le condizioni 
preseriite : 








ed ecco perchè abbiamo des:derato che veniste in compagnia | 


per breve tratto, si smarrirono, ed estenuate affatto, si mi- 
sero a sedere. Allora, la Francesca Pupis, rocrogliendo le 
estreme sue forze, gridò aiuto. Udi quelle grida. un certo 
J:copo Zhelesnik, di Oberkoschana, e, tenendo dietro alla 
voce, gli riuscì di rinvenire le due fanciulle, che stavano 
per morire, e di condurle felicemente a casa. Il cadavere 
della Maria Zuzek fu rinvenuto il g orno susseguente. 
(0.T.) 
TIROLO 
Trento 40 marzo. 

Dietro mozione della Camera di commercio di Bul- 
zano, onde favorire il commercio di transito delle sete 
pel Tirolo, che, a motivo del decreto del Ministero di fi- 
nanza dell'anno scorso, col quale era ingiunto che le sete, 
provenienti dal Lombardo-Veneto, fossero daziate per |' u- 
scita in moneta sonante, prendevano un'altra via per u- 
scire dallo stato da altre Provincie della Monarchia, ove 
il dazio poteva esser pagato in banconote, ora il Ministero 
stesso ha recentemente concesso che lungo tutta la linea 
del confine bavarese possa essere retribuito il dazio di 
uscita per le sete in banconote. Questa notizia, che ci era 
nota da qualche giorno, è ora confermata dal Tiroler Bothe. 

( G. del Tir, Ital) 
Bolzano 3 marzo. 

La rappresentanza del Municipio, nella sessione d' ieri, 
ha deliberato di presentare al'a Superiorità una supplica, 
perchè la sede della nuova Autorità circolare, nella imi- 
nente organizzazione, fosse stabilita in Bolzano. 





Entro i prossimi 44 giorni, si unirebbe di nuovo la 
Commissione per combinare l' erezione della strada lerrata 
col regolamento dell' Adige, essendo state ritirate le istru- 
zioni relative a quest’ oggetto. ( G. del Tir. Hal ) 

STATO PONTIFICIO 
Roma 4 marzo. 

E giunto l'altr' ieri da Napoli il marchese Del Car- 
reito, già ministro di polizia del Re Ferdinando. 

E partito per Napoli il conte di Corcelles, diplomati 
co francese. 

Il comm. di Figueiredo rimise al card. Antonelli le sue 
credenziali come incaricato d' affari del Brasile. 

REGNO DI SARDEGNA 
Torino 9 marso. 

Il Senato, nella sessione d'oggi, costituito definitivamen- 
te l'Ufficio della presidenza, udi la lettura di tre decreti, 
portanti la nomina dei tre nuovi senatori: in segnito procedet- 
te alla nomina della Commissione permanente di finanze , 
di quella di agricoltura e commercio, ed all’ estrazione de- 
| gli Uffizi. 








La Camera dei deputati, nella sessione 9' oggi, continuò 
la discussione del progetto di legge sullo stato degli uffi- 
ziali, e approvò gli articoli fino al 44. Approvò quindi 
za discussione l'indirizzo in risposta al discorso della Co- 
rona. 





Genova 9 marzo. 


HI giorno 5 del corr., nella chiesa metropolitana di 
San Lorenzo, mentre, in mezzo ad una scella e numero- 
| sssima udieora, il predicatore quaresimalista, il M. R. Fer- 
dinando Angelici, recitava l' apologia del sacerdote catto- 
| Ico; ad un cotal punto, che dispiaceva troppo ai deniago- 
| ghi, nemici del sacerdozio, si levò un fischio, che pareva 
| che alri ne provocasse: ma il tentativo falî, chè anzi il 
buon senso dell adunanza, mostrando di non pure avser= 
tirlo, lo disprezzò. ( Catt. di Gen. e G. Uff. di Mil.) 

Nizza 5 marzo. 

Il conte Hazuel di Boiscourt, antico console di Fran. 
cia a Siagapore, xi trovava da due mesi a Nizza. Possec. 
sore una volta di un patrimonio considerevole, egli aveva 











rella rissa, disse miss Lavini 





il rimanente 
spelta a voi. 

Miss Clarissa, sciogliendo per la prima volta l' ua sco 
braccio dall'altro, prese una noterella dalle mani di sua so- 
rella, ed incomine'd: 

— Gi ascriveremo a piacere di ricevere il sig. Cop- 
perfield a pranzo ogni domenica, se questo gli può conve- 
nire: pranziamo a tre ore. 

Feci un inchino per assentire. 

— Nel corso della settimana, ripigliò miss. Clarissa, 
ci ascriveremo a piacere di ricevere il sig. Copperfield al 
ora del tè: pigliamo il 18 a sei ore e mezzo. 

Nuovo inchino. 

— Due volte alla settimana, continuò miss Clarissa, 
ma non più spesso : quest' è la nostra regola. 

Terzo inchino. 

— Miss Tro:wood, disse miss Clarissa, la zia del sig. 
| Copperfield ci farà forse una visita. Quando le visite pos- 
| sono giovare al bene di tutte le parli, ci ascriviamo a 
! piacere di ricever visite e di restituirie. Quand’ è meglio 
pei bene di tutte le parti, che le visite non si facciano (co- 
| ine nel caso di nostro fratello Cecco), allora, la è un" 
altra cosa. 

Risposi che mia zia andrebbe superba e lieta di fare 
la loro conoscenza ; benchè debba corfessare che non ero 
| appien sicuro che le tre zie si accordassero in medo so- 
| disfacente. Terminate così tutte le pratiche, rinnovai le as- 
sicurazioni della viva mia gratitudine; e, la ma 
| no di miss Lavinia prima, poi quella di miss Clarissa, me 
| le premetti una dopo l' altra alle labbra. 
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terminato di sciuparlo intieramente prima del suo arrivo 
a Nizza. Egli avea fatto enormi perdite 21 giuoco, ed è 
appunto il cattivo stato dei suoi affari, che lo ha spinto a 
darsi la morte. Egli soleva dire che, non avendo mai tro- 
vato un serio contrasto nel tempo della sua vita, egli si 
ucciderebbe il giorno, in cui sarebbe obbligato di comiociar 
a vivere diversamente da quello, che aveva fatto sinora. 

Alla vigilia della sua morte, domenica 29 febbraio, 
egli passeggiò molto tranquillamente col marchese delia 
Chataignerave, ch' egi' invitò a pranzo alla sera con un'al- 
tra persona. Mentre che il servo sparerchiava, il signor di 
Boiscourt gl raccomandò di non entrare il domani nella 
sua camera prima che sonasse. Alle dieci, i due convitati 

itirarono. 

Sl Probabilmente fu allora che, dopo aver date le sue 
ultime dispesizioni, egli si avvelenò con arsenico. Il do- 
mani, alle 2, il servo, vedendo che il suo padrone non 
lo chiamava, entrò nella camera, e lo .trovò morto in let- 
to. Il gioruo prima, egli aveva preso la precauzione dî 
andar a dire alla posta che le lettere, che venissero per 
lui, fossero rimandate alla sua famiglie. Il conte di Bois- 
court era ammogliato. La sua moglie e i suoi quattro figli 
abitano a Bordeaux. x 

Il conte di Boiscourt aveva 33 anni; dopo il suo ri- 
torno da un viaggio a Marsiglia’, ch' egli aveva fatto pei 
suoi affari, e che non gliera riuscito, egli annunciava tutti 
i giorni la sua intenzione di uecidersi. da 

Non si sa precisamente in qual modo egli si sia 
avvelenato. Alla vigilia della sua morte, si trovò male, e 
fu preso da vomiti nella sera. 

Alle 5, un prete si presentò senz’ abiti da chiesa, e 
diede licenza di procedere alla sepoltura. li viceconsole di 
Francia arritò nel momento, in cui la cerimonia era ter- 
minata, e si lagnò della mincanza di riguardi verso il de- 
funto. Ma il prete rispose ch' era già una concessione per 





parte sua l'aver autorizzato la sepoltura in terra santa 
di un uomo, che si era ucciso. (Avenir. ) 
SAVOIA 

Il curato di Aix-les-Baîns si è diretto al Presidente 
della Repubblica francese, per ricordargli ciò che la Regi- 
na Ortensia aveva gà fatto in favore dei bagnanti poveri: 
nella sua risposta, il Presidente si è mostrato dispostissimo 
a continuare l' opera di sua madre, e a contribuire a ciò 
che sirebbe intrapreso nello scopo di procurare ai malati 





poveri i mezzi d' approfittare delle proprietà curative delle 
acque di Aix. nn (G. P.) 
Si legge nel Courrier des Alpes : « Nel mese di lu- 





glio 1851, i missionarii di S. Francesco di Sales d' An- 
neey, e le suore di S. Giuseppe, hanno inviato rinforzi ai 
coloni, già partiti dalla Savoia per andare a diffondere nek 
l' ladia pagana i' incivilimento cattolico. Cinque mesi e mezzo 
dopo di avere abbandonato la loro patria, dopo un tragitto 
faticosissimo, e che, senza |' aiuto della Provvidenza, avreb- 
be dovuto essere loro fatale, i nuovi coloni sono sbarcati 
al porto, ove fatiche più gravi e pericoli più lunghi gli atten- 
dono Non pochi de’ viaggiatori hanno crudelmente sofferto 
il mal di mare: essi lasciivano patria e famiglia, eppure 
erano animati della gioia più pura. » 
REGNO DELLE DUE SICILIE 

L'Ordine dei Serviti è stato ristabilito in tutto il 
Regno di Napoli. Fondato nel 4233, aveva ricevuto l'ap- 
provazione del Papa Alessandro IV, con un breve diretto 
al B. Bonfigliuolo Monaldi, primo generale. La Provincia 
di Napoli possedette in breve tre consenti, nella sola sua 
capitale. Soppressi con tutti gli altri, questi religiosi do- 
vettero dividersi da una parte e dall'altra. Il Re di Na- 
poli, con decreto del 24 novembre scorso, li ristabili nei 
suoi Stati; e in questi ultimi giorni il procurator generale 
prendeva possesso d'un antico Collegio delle Scuole pie 
mutatesi, al tempo della rivoluzione, in quartiere di caval 
leria. Grazie all’ esimia pietà del Re delle Due Sicilie, i 
PP. Serviù veggono rifiorire nella più bella parte d' lta- 
lia il loro Ordine. ((G. di Bol.) 

CRANDECATI DI TOSCANA 


Pi marzo. 





'irenze 40 

Ci scrivono da Parigi il 6 marzo: « So da buona 
fonte, come il Principe President, nella potenza della sua | 
mente, intenda, non solo agli ordinamenti civili, militari e 





politici, ma eziandio gli piaccia occuparsi neli’ accrescere 
nuovo lustro a Parigi. Fra giorni, dee partire dalla Di- 
rezione generale de' Musei nazionali un incaricato alla vol- 
ta d'Italia, per far compera in Rom», Firenze, Bologna e 
Venezia di preziosi dipinti, da essere collocati in una nuo- 
vi Pinacoteca; e si dicono anche molto avanzate le trat- 
tative per l'acquisto in quest’ u'tima città della celebre Gal- 
leria Manfrin, che formar dovrebbe il nucleo del nuovo 
Stabilimento. » (Monit. Tosc) 
IMPERO RUSSO | 
Scrivesi dai confini della Polonia al Foglio  Costi- | 
tuzionale della Boemia: « Si giudica sempre troppo su- | 
lmente della politica russa; la si ritien sempre per - 





la politica ambiziosa e cupida di conquiste d'un’ epoca an- 
teriore. la tale supposizione, si fanno viaggiare or qua or 





là gli eserciti russi, per sottomettere l'Europa, il mondo | 
nta alle leggi de Imperatore ; si annuncia la caduta di | 
Costantinopoli, la dominazione del panslavismo, ecc. Il Ga- 
bisetto russo non s'è dato cira alcuna di tutte queste 
lucubrazioni ; ma ha, colla sua attitudine, provato, special 
mente negli ultimi anni, ch'egli s'attiene invariabilmente 
all'ordine politico, che ha per base i trattati. E ciò rile- 
vasi chiaramente da tutti gli atti diplomatici, che da tre 
anoi in poi il Gabinetto di Pietroburgo inviava sui diffe- 
reati puni d'Europa. ln Scilia, nel Portogalio, in Italia, 
in Grecia, e fisalmente in Germania, la Russia ha 

mai sempre a difendere la legalità ed i trattati. Tuttavotia, 
il suo int rvento in Uagheria ha dimostrato che, occor- 
rendo il caso, ella è disposta ad agire. La politica delia 
Russia é stata in generale pacifica, e sebbea siavi sul coo- 
fine un poderoso esercito, pronio ad entrare in campagaa 
al primo. cenno, ella vuole però appoggiarsi unicamente, 
come per l' addietro, sulla diplomazia, e su questo ter- 
reno adoperare per la sua tranquillità e per quella dell’ 
Europa. Non è meraviglia se una somigliante politica ha 
da alcuni anni notabilmente aumeotata l'influenza della 
Russia; gli uomini, che stavno a capo delia politica e della 
diplomazia russa, hanno precipuamente contribuito ad ot- 
tenere siffatto risultato. Per confermare la nostra asser- 
Zione, basterà nominare il conte Nesselrode, come pare 
i signori Kisseleif, Brunow, Budberz, Gorczakofi, Chrep- 
towes, Mesendorfî e Fonton, i quali rappresntav.ino la 
Russia a Parigi, Londra, Berlino, Napoli e Vienna. » 


Il Corriere di Harsavia scrive ciò che segue su 
queli”fstituto di credito; « Dal rapporto, che fu prodotto 
dalla Direzione, nelia sessione tenuta il 20 del passato 
mese, solto la presidenza del consigliere intimo e senatore 
Morawski, risulta che i crediti del più antico prestito 
dell’ Istituto, che scade coli’ anno 1854, importano fio- 
rini polacchi 29,065,900, e che, al contrario, quelli del 
muovo prestito, i quali deggiono durare tino all'anno 1866, 
importano fiorini polacchi 310,489,300. La somma w- 
tale, ch'è ipotecata su beni immobili, importa perciò fiori- 
ni polacchi 339,555,200. La somma, scaduta per obbii- 
gazioni di credito estratte a sorte, e per coupons seme- 
strali, importava fiorini polacchi 17,777,765.24 grossi, a 
conto della quale, nel semestre passato, furono pagati tio- 
rini polacchi 9,702,533.16 grossi. Rimangono quindi tat- 
tavia da pagarsi ai non insinuatisi, fiorini polacchi &,075,232 
ed 8 grossi. Il. patrimonio della Società, che sta sotto |’ 
amministrazione del Comitato, importa attualmente fiorini 
polacchi 17,954,656 e 15 grossi. (Corr. austr. lit.) 











Secondo le ultime notizie, è stato approvato il pro- 
getto d'una Società di azionisti per la costruzione d'una 
strada ferrata da Kharkoff ( Uorania) al mare di Azof, 
probabilmente sino a Teodosia, l'antica Caffa dei Geno- 
vesi, sotto la garastia del Governo. Questa strada, che 
ha più di 70 leghe di iunghezza, deve, come quella da 
Pietroburgo a Varsavia, essere terminata in cinque anni 
al più tardi, in guisa che, colle strade ferrate già esistenti, 
la Russia, entro cinque anni, conterà circa 350 leghe di 
strade ferrate. Anche i Cosacchi deli’ Ucrania avranno una 
strada ferrata. 





INGHILTERRA 
Londra 5 marzo. 

Leggesi nel Sun: « Tutio aunuacia che una violenta 
opposizione verrà fatta al nuovo Gabinetto, e che appena gli 
affari d'ordine usuale potranno essere spacciati avanti lo 
scioglimento del Parlamento. Qualora non vi si metta una 
straordinaria attività, si sarà appena parlato del bilancio alla 
Camera dei comuni, prima del 5 aprile. » 


Leggesi nel Morning-Adoertiser: « Secondo alcune 
informazioni, da nvi ricevute, crediamo dover premunire il 
paese contro la politica ecciesiastica del primo ministro. 
Abbiamo buoui motivi per credere ch' egli ha risoluto di 
dare quanta autorità gli sarà possibile all'alto clero, ed 
intende destinare consideresoîi somme allo scopo di esten- 
dere la Chiesa. Foudati su buone autorità, noi aonunzia- 
wo che lord Derhy è disposto (ove creda poter riuscire) 
a togliere iu Irlanda il sistema delle scuole nazionali 
ad affidare interamente l' educazione al clero anglicano. 

(0.T.) 














I manifattori di Londra tennero ieri un meeting 
collettivo a S. Murtia's Hall. Dopo ua' esposizione circa 
il carattere del conflitto, iusorto tra' fabbricatori e i mac- 
chinisti, fatta dal sig. Newton nel senso della Società col 
legata, fu deciso quaato segue: « Il meeting approva i 
passi, fatti sinora dalle Società degli operai, e si obbliga 
ad assisterli nella loro giusta lotta coniro i padroni, non 
che a sosteuerlì coi maggiori sussidi materiali possbili 
gode porli in grado di fondare fficine comuni e indipen- 
denti. » A questo scopo venne eletto un Comitato delle 
industrie di Londra. Risultò dalla discussione che il capi. 
tale dell Amalgamated Society si ridusse, nelle ultime 
settimane, da 25,000 a 17,000 lire di sterlini. Parlaro- 
no nel meeling un falegname, un coloritore, un cappella 












pregato Trad 
di seusarci un momento, mi disse d'andare con lei. Obbe- 
chi tutto tremante, e fui condotto in un'altra stanza, dove 
trovai la mia cara’ Dora, in atto di turarsi le orecchie e 
colla faccia rivolta al muro, dietro la porta; e miss Lavi- 
nia ebbe Ja degnazione di lasciarmi solo con essa. 

Ab! com'ella era bella nel suo abito nero! Quanti 
singhiozzi! quanti pianti! e quanto durò a rifiutar di sco- 
starsi dal cantuecio, ove si ricoverava ! ... Finalmente, 
condiscese a venirmi presso, e ed asciugar le sue ultime 
lacrime, appoggiandosi alla mia spilla. Volli allora narrarle 
la mia conferenza con sue zie: ma ella mi disse aver tutto 
ito, ed anzi aver veduto, pel buco della serratura, la faccia 
di Traddles, la chioma irta del quale le aveva fatto grande 
paura. E già ella si dava alle sue graziose capestrerie di 
fanciul vizioto, che le si affacevan +ì bene, ed io dimenti- 
cavo che l'amico mio mi aspet'ava, pur ripetendo alla 
Dora ch' egli, ad onta della sua rabbuffata eapiglistara, era 
il miglior uom della terra, quando miss Lovinia venne a le- 
varmi. Miss Lavinia amav: sormamenta la Dora (elia mi 
disse che la Dora era a puotino l'immegine di lei, a' suoi 
anni... oh! quanto miss Lavinia era cangiata!) e trat- 
tava la Dora, come se la fosse stata una bella bambola. Mi 
accinsi a persuader la Dora di venir a vedere Traddies : 
ma, a tal proposta, la corse a chiudersi nella sua camera, 
oi tornai a Traddles senza lei, eq entrambi ci acco- 
miatammo dalle dae zie. 

— Le cose non potevano andar meglio, disse Trad 
dies, ed elle sono due carissime vecchiette. Non istupirei, 


Copperfield, che foste ammogliato parecchi anni prima di me. 




















La vostra Sofia suona e'la qualche strumento ? 
gli chiesi, nell orgoglio del cuor mio. 

— Ell'è abbastanza perita del gravicembalo, per 
dare lezioni aile sue sorelle minori, ei ispose. 

Conta? 

— Alcune ballate, per rellegrare la sua famiglia, 
quand'ella è mesta, ... ma non musica dotta. 

— Si accompagna con la chitarra? 

— Oh! amco, no. 

— Dipioge ? 

— Neppure. 

— Bene! udrete cantar la Dora; vedrete come la 
disegna e pittura i fiori! 

— Ne godrò molto. 

E ce ne ritornammo a braccetto, ambedue di lietis- 
simo umere. Lo incoraggiato a parlarmi di Sofia, ed ei 
non si faceva pregare, ed ammiravo la sua tenera fiducia 
in lei; e, nell'ascoltario, paragonava la Sofia alla Dora, 
non senza orgogliosa sodisfazione, ma altresì dicevo con 
franchezza a me stesso che la Sofia dovera essere un'ot- 
tima fanciu'la pel mio amico. 

Mia zia fa immediatamente ragguagliata dell'esito del- 
la conferenza. Beata di vedermi così beato, ratificò quant 
era stato pattuito fra le signore Spenlow e me, promise 
d'andare a visitarle senza por tempo in mezzo, e, lascian- 
domi serivere all'Agnese, fece per la cemera quella lun- 
Ga passeggiata, che indicava le sue gravi ioni. 

lo ringraziai l' Agnese con riconoscenza de' buoni frotti 
del consiglio, da lei ricevuto: ella mi riscrisse, corrier per 
corriere, con una lettera, nella quale si mostrava piena di 
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lavoratore di sigari, ed uno stampatore; @ 
nn iraina favore degli ‘opifici in comune. 





Il conte Derby teane una lunga conferenza colla Re- 
I ito dell'importante meeting tenuto in Min- 
[usage Prg la Lega contro la legge sui 

reali. ? 

wa Il Governo parla con gran confidenza della bei 
ranzi, che gli darebbe lo scioglimento del Parlamento. La 
calcola in 40 voti. Se abiara il sstema protezionista, 
acconsente a combatterlo con un diritto d' importazione 
poco elevato, stabilito in uno scopo esclusivamente fiscale, 
potrebbe darsi infatti, che molti elettori di campagoa, ed 
anche di cità, emeltessero un voto favorevole al Governo. 
La tassa sulla rendita, coll’ aiuto della quale. l' equilibrio 
tra gl'introiti e le spese dello Stato è mantenuto, costi- 
tuisce un peso intollerabile per la gran massa della po- 
polazione. Senza la tassa sulla rentit», vi sarebbe nelle fi- 
nanze un deficit annuale di tre milioni di lire di sterlini, 
ossia 75 milioni di franchi. E 

In ques.i ultimi giorni si è eretta una Società per 
azioni intitolata Compagnia dell'oro e del mercurio del 
fiume Sacramento, con un capitale di 240,000 lire di 
sterlini. I programmi affermano che ogni libra di arena 
o di fango contiene un dollaro. Ma, se gli azionisti sapes- 
sero che la sola terza parte del capitale debb' essere im- 
piegata nell’ estrazione deli’ oro, e che le altre due terze 
parti vanno destinate a saziare l'avidità degli Americani 
possessori del ford) aurifero, non sarebbero tanto corrivi, 


e ie d'imjrese il loro danaro. 
a recare a questa specie N (E. della B) 





Leggesi in una corrispondenza particolare deli' Za- 
dépendance belge, in data di Londra 4 corrente : I fatti 
si striogono e riurtano. Il 7imes che, ha sei settimane, 
ne min:cciava d'un sollevamento democratico, se lord Derby 
giogaeva al potere, s'attiene in oggi alla Lega, che rina 
sce dalle sue cereri ben formata © pronta a ripigliare la 
lotta. Un colpo di verga del sig. Cubden la fe risorgere 
dalla terra in tutto il suo formidabile ordinament». Il gran 
meeting, tenuto a Manchester martedì ultimo, e che votò 
a primo tratto 30,000 lire per sopperire alle spese del- 
l' Associazione, noo è che il principio, il preludio, in certo 
modo, della nuova agitazione. 

« Vi ho detto che i whig si credono tenuti a non 
rovesciare con un’ opposizione sistematica il Ministero, ch' 
essi hanoo costretto a dar di piglio alle redini del Go- 
verno. E bea inteso che cò non è che un effare di sen- 
timento, una semplice considerazione morale, uno scrupolo, 
che una sufficiente scusa, un pretesto bastevolmente spe- 
cioso, potrebbe superare. 

« Il sig. Villiers m naccia di presentare immediatamente 
una proposta che dee servire come pietra d' assaggio dell'opi- 
nione della Camera de'comuni, in materia di libertà di 
commercio. 

« Sa l' Assemblea sela avesse a pronunciarsi sugli ec- 
cellenti risultati, prodotti dalla riforma che ha fatto im- 
mortale il nome di sir Robert Peel, la decisione non sa- 
rebbe dubbia. Ma, a Isto della quistione nazionale, havvi 
la quistione di partito ; cd il sig. Carlo Villiers e gli amici 
free-tradisti temono che lord John Russell e i suoi amici 
non s' astengano, al momento dello squittino. 

« La Lega è risorta nel simulato s:opo di reclamare 
per lo scioglimento del Parlamento, ma collo scopo reale 
d' intimorire il Ministero, di riavigorire il coraggio lan- 
guente, e di attutare in tutto od in parte gli scrupoi 
de' wehig 

* Frattanto, i nuovi ministri temono che gli amici della 
libertà commerciale non li condannino di lor buono o cat- 
tivo grado a protrarre in perp-tuo la protezione, come i 
whig seppero loro imporre, schermendosi essi, la corona 
di spine del potere. Temendo molto più ancora di scon- 
tentare la parte estrema del loro partito, e di torre ai 
fittauoli il loro ultimo schermo contro la terribile Lega, le 
illusioni, cioò, in che si tnnero involti da dieci anni, non sanno 
a quali santi del martiro'ogio protezionista rivolgersi ; la 
loro dubbietà circa ciò, manifesta apyare dall’ ambiguità delle 
parole, con che sono costretti a parlare a' collegi e'etto- 
rali, cui debbono i loro mandati di deputati. 

« Fino ad ora perciò, tutto è favorevole 
den e a'suoi amici. 

« Mi i whig sono grandi signori altieri e imperiosi 
più ancora che i tory. Essi stata al loro diritte. ore 
diario di regolare i destini d.1 partito liberale, e disde- 
guano di sobbarearsi alle leggi degl'industriali della con- 
tea di Lanesstio. Essi erano riusciti a scuote:e il giogo 
del sig. Cobden, nel punto in che l' apostolo del free-trade 
erasì lasciato trasportare al ridicolo de’ suoi progetti di 
pace e di disarmamento universale. Ma ecco che, all'im- 
provviso, il vecchio campione risorge tutto armato, disposto 
ad imporre condizioni più dure che pel passato a' suoi al- 
leati ricalcitranti, e, 4° essi l" osano, puossi fafe scommessa 
che i whig patteggeranno co' fory, purché ottengano gua- 


rentie che non si pensi, per ora, a gravare |' importazione 
de' cereali d' alcuna nuova tassa. 





al sig. Cob- 





speranze, allegra pur anco; 
si è ee mostrata. 
‘tanto, io aveva ogni dì gran faccenda alle ni, 
Volevo andare a Putney il più soi possibile, e piro 
curare nè le dettatare del dottore Strong a Highgate, né 
lo studio dei Doctors Commons, né i miei esereri ste 
nografici. Ma non tardai ad accorgermi che le mie occu- 
Razioni non mi permettevano d'assistere alle due veglie 
‘opostemi da miss Lavinia, nelle du 
del t8; e feci con lei un compromesso, a fin d' saio 
la licenza d'uva visita il sabato, dopo il mex: 
j 5eaza pregiodizio delle mie domeciche privilegia'e 
Quella metà del sabato, seguita da un' intera domenica 
era per me usa vera delizia; e l'idea di goderne mante: 
neva il viger mio pel resto della settimana. 
di maratigliosamente levato da wn grand” 
vedendo che, in pieno, mia zia e le zie “della Dato; 
posero d'accordo più facilmente che ron avessi sperato: 
Mia zia fece ln promessa sua visita alcuni giorni dopo la 
conferenza; jo capo » le zie della 


©, da quel giorno innanzi, tal 








în ore straordinari 
© qualche momento f 


più comodo, ed 


affrontando tutte le civiltà circa | 


preconcette idee della 














« Ecco qual parte fa per essi îl Time, 1, 
Graham, benchè aristocratici, anch' essi sono j y, 
gli eredi di sir Robert Peel. Essi cercano, Vl cin 
rechi mesi fa, a costituirsi da per sè stessi ng È 
indipendente da' due vecchi partiti storici. Vorrgye 
fatto, far rivivere il partito, formato da sir Roben A 
nel 1841-1846, meno i protezionisti. Consentirebbr 1 
stituire il nuovo partito sopra. bise latamente pag, 
free-tradista ; essi pensano di rannodare moli chi), 
ghittosi o sparpagliati. Accetterebbero essi a goan a 
l'appoggio deli'opmione pubblica, ed oftire:bero pre 
gii, o almeno seggi nel Consiglio, a' signori Miner 4 
e Cobden. Liberi d'ogni antico impegno, essi pers, 
bero a far ciò che sir Robert Peel avrebbe Sicatameo, 
fatto, se fosse ancora vissuto. » Ù) 


qui DE 





il quale fi 
di Tal 


Si legge nel Morning Advertiser: « È sy puiùi 
cata ieri (4) una relazione al Parlameoto, dala quale re 
sulia che la colonia del Capo di Buona Speranza, ne 
simento di maggio 1849, aveva una estensione di {gg 
miglia e mezzo quadrate. La popolazione bianci gi yy 
neva di 39,840 uomini e di 36,658 donne, è qus 
colore di 90,252 uomini e di 94,649 donne. Sie 
va che, nella parte orientale e occidentale delta colonia, ri 
no 285,279 abitanti, de' quali 141,609 uom ui e {435 












donoe. Noa si può sablie con esitezza la citi clp (RL A 
polazione di colore, ch' è sempre ondeggiaate, ma gag Tini si 
che superi il computo, che abbiam citato pù sopra, sarà soll 
pipe 
Si legge nel Sun: e Lo spoglie mori deli. dad 
stre poeta Tommaso Moore furono deposte merci | erdicasse 
tino (3) in un sepolero al nord del cimitero di Br, i blgato 
him, vilaggio a un mezzo miglio alla sinistra della hi. li ordini 
riera, che conduce da Desizes a Chippeobsm, e 1 4.2} deyvire 
glia da quest’ ulimo posto. Sula bars, coperta d'ua i.| Ueoptro q 
n nero, stava questa semplice iserizione : « + Tomma| Usarebbo | 
Moore, nato | 28 maggio 1779, morto il fitbra |P rebbe lie 
1852, in età di 72 ansi, 6 stato deposto în quest | dio avesse 
paicra: peo n que licen 
Leggesi nel Morning Chronicle: « Fu invio a, | (P* 3 
gnosi Fex, Hende:son e C. un catelogo del legnaoe «| A consegi di 
altri material, messi in vendita allincanto ; donde cos | 99, VI 
diamo che la sorte del paluzzo di cristallo è decisa; e | frati del 
{ la demolizione prosegue con attvità. Il catalogo COTE sfizi 
de legnane, porte, scrilloi, sedie, stuoie e alli ogg lele R 
dell'interno. Vi sono circa 2000 lotti. » ‘Andeancc 
N Times aonunzia che i ufiialo, insegna di vari | (4° AP" 
sig. di Beay, ha oiteauto dal Governo È ance i fono | (BL 0emt 
so d'imbarcarsi a bordo della nave sotto gli orin «| {mP®,d 
comandante della squadra, che si sta organazauto wu| de6° per 
gli auspicii dell Ammiragliato inglese per andare in ces f 4° ® P° 
di Fraoklin. i j 
Altra del è, 
Si legge nel Morning Herald : « O gi l nino | Un 
nistero si é, per la prima volta, radunato in Crusgio fra arde Sa 


Velarde, 
Erano presenti il conte di Derby, il marchese di Salvo f @merte di 
il conte di Milmesbury, lord J.'Munners, sir. Johe P-f 19° d'art 
Kiagton, W. Healey, lord Lousdate, d' Israel, il ppwf | MONO 00 
Walpole, ritornato il 5 dalle e'ezioni di Midhoret, Jda 
G. H-rries, il duca di Northumberland e il conte di Rat 


a un'‘ora pomeridiana, al Ministero deg'i affiri esteri | 
i 








































La La 
Si legge nel Globe : + Quantunque la Banca lit | festione. 
terra non abbia ancora ridotto il prezzo del suo intra | Brettagni 
se, si crede che non tarderà a farlo. L' immensa ate fd ne. {tr 
mulazione d verghe d'oro ne' suoi sottertase', e i mel | Foro spp 
car ella di mezzi per impiegare vantiggiosamente que te fd sterni h 
lori, indurranno i direttori a muditicare il prezzo #'| È rione del 
sconto. » 
POSSEDIMENTI INGLESI frrete 
Malta 26 febbraio 
Nella sessione del Consiglio di Governo, tenuta qe- 
st'oggi, è venuto in discussione l'abbozzo d'ordinania, re AIÙ 
lativo all’ organizzazione d'una milizia mattese. Ii dot DI Ais 
gli, nel fare la proposta per la sua seconda lettra, è- Av 
cennò ai punti principali della legge proposta. Il sig. Vel Ch 
ha fatto lettura d'un discorso in cui sono esposte le re |‘ c'e, figli 
g'oni, per cui egli è contrario alla misura. In primo le 
go, egli stabiì per principio che la difesa di Ma L 
spetta a chi la possiede; secondariamente, si ag;v' | | principe 
sulle inconvenienze, che potrebbero risultarue a coloro, |  pratile a 
sarebbe;o eostretti di lasciare Ie proprie case per w- | | di citta 
dare ad opporsi all’ invasione del nemico; ed in ult» | | l'autoriz 
disse che gran pregiudizio potrebbe risultare ai Mules | | conferite 
qualora l'esito d'una guerra li ficesse passare solio vì 
altra bandiera, quando si fossero uniti agl loglesi nel! Le 
fesa dell'isola. Il sig. Vella fini coli’ esprimere la su decreto | 
presa come i membri ecclesiastici del Consiglio potes tere, dol 
approvare quella misura. Monsignor Casolani, il caro pubblicat 
Amato, il principal segretario ed il doganiere parlare» «N 
in favore della proposta. I dott. Pullicino disse cte n | | ritto e'di 
era contrario al 0 generale, ma desiderava che l* | 1. «La 
scrizione. alla milizia non fosse compulsoria, ma libera. | | } stero del 
— 
uso di quell'arnese: ma le zie della Dora ternicaro: |) 00m cui e 
col riguardare mia zia come una donna etereclta, la qu? | | fiorellino 
partecipava dell'altro sesso per certi suoi diportimeoti m | È 90cupars 
scolini, del pari che per la forte sua mente; e miù ra | | adornam 
dal suo canto, faceva, per amor mio, concessioni e sa0f faceva m 
fizii alle opinioni delle zie della Dora, a fin di non r- | | e59à ;ed 
bare la generale concordia. ? resi 
N solo ente della nostra piccola consorteria, che f- Mi 
fiutasse assolutamente di adattarsi alle congiunture, {Jr | | facevamo 
E'mai non vedeva mia.zia, che non mostrasse i den: | | che tem 
poi, riparando sotto una scranna, brontolava del continv sione di 
€ usciva talvolta in un lamentevole urlo, quando la pt | rs 
senza di lei gli urtava i nervi soverchio. Sperimentano® | = 
ogni mezzo per domarlo o sedurlo: il condussi perfim ® | | POR siete 
Passare un'iutera giornata nella mia casa, in via di B | a 
ckingham, dove si scagliò subito addosso a' due gili, 0 | bui 
grande terror degli astanti; ma niente valse: non vale fi 
carezze, non busse, non Jeccornie, non privazioni di bst! | | "® sono 
ti; Jip non potè sopportar mai la vista di mia zia. PF = 
eva talvolta ch'i trionfasse della sua avrersione, © &* |} ©0utenta, 
Venisse per aleuni momenti gentile; ma, d'improvv0. ! cu la 
io ritornava a galla, ed ei ricominciava i suci lari || Pù bell" 
‘* suoi urli per guisa, che bisognava coprirgii gi ® |}. — 
chi, chiuderlo nello scaldrivande. Per israra. og 8% || pane 


volta mia zia bussava alla porta delle signore Spenlow, # 





Dora avvolgeva Jip i dev Pot 
7 hip in un tovagliuolo, e lo nascondera | 

scaldavivande, finchè durava la visita je sonni 
Una cosa mi tormentava ancora, dopo tutti quest Ser 


cifici componimenti. La Dora pareva, per unanime const” 
50, essere riguardata come un grazioso balocco: mia 2% i do, maleg 








































































n 1 segui più Diagli, replicando, ha combattuto quanto avea detto 
o RUCteagoni . Vella, © dimostrò la necessità di rendere compul- | 
nti dissi pe. Br l'ascrizione alla milizia. Il governatore, prima di 
i un Partito, Ml petere la proposta ai voti, a schiarimento di qualche | 
hi in MB abbio, emesso dal sig. Vella, dichiarò che la condzione di 
"Robert Py Alla era diversa da quella delle altre colonie e posses- 
ntirebbero a soci inglesi; Malta non poteva' mai riguardarsi come con- 
ci l'adica]e "isa dell'Ioghilierra, poiché i Maltesi, quando avevano | 
olti whig peenquistato il loro paese ai Francesi, si sono dati sponta- | 
pera Prezzo B srancote all'Impero britannico, di cui attualmente formano | 
pi e Portato. MB cirie, non come popolo conquistato, ma come alleato. La | 
Mer, Giban sroposta fu adottata all’ unanimità. 
ci pervera, Il Portafoglio Maltese ‘pubblica il testo dell'anizi- 
Ì Sicurameny detta ordinanza sulla milizia, preceduta da un preambolo, - 
| quale fonda tale provved mento sull’ opportunità d’ istrui- 
È rei Maltesi nel maneggio delle armi, per potere all'uopo 
Pini. cscorrere efficzcrmente alla difesa dell'isola colle truppe 
alla quale ri. B ogoari britanniche. Sscondo quell' ordinanza, si apriranno 
Panza, nel cop. registri, ove saranno inscritti tutti i sudditi inglesi, r 
ne di 118,256 MB jeu io Malta, maggiori di 16 anni, per essere 
ANCA sÌ com ed esercitati nell’ artiglieria e in altre armi, ed ascritti ad 
©, e quella dB yo corpo di milizia, che verrà formato come e quando 
ino. Si calo. B sarà meglio al capo del Governo civile, salve le esenzio- 
Ha colonia, er. MB‘ indicate nell'ordinanza stessa, che si estendono anche 
i €143,670 MB, iuiti gli ecclesiastici o’ ministri di altri culti e ai che- 
cifra della po BI rici cattolici costituiti in ordini minori, finchè non abbiano 
ma sicrede DÌ messi gli abiti clericali, o compiti i 25 anni. La milizia 
U sopra. » MB uri sotto gli ordini del capo del Governo civile, 0 d'al- 
ua autorità da lui delegata, e dovrà partecipare alla di- 
riali dell'itu. DÌ ja di queste isole ogai qualvolta il capo del Governo 
| mercoledi j. giolicasse necessario il suo concorso. Qualunque individuo | 
ero di Brom. MB sibigato al servizio nella milizia, che ricusasse di eseguire 
tra della bar. DB gi ordini de' suoi superiori quando gli fosse impisto di 
‘m, © a 4 mi. DB suvire, o fosse in servizio nella difesa di queste isole | 
ta d'un par B varo qualunque invasione da parte di nemici di S. M., 
“<< tommaso BB sarebbe punito coll’ espulsione perpetua dalla milizia, ver- 
l 25 febbraio DB rebbe licenziato da qualsiasi impiego pubbico, o, se non 
In questo se. B jo avesse. non potrebbe più ottenerlo; perderebbe qualun- 
[ago hi ne, arte 0 mestiere e per portir armi, o non potrebbe | 
parate & Si BB conseguirla; sarebbe posposto a cliiunque non avesse vio- 
hl legname è Bio questa legge in ogni concorso per locazioni ed ap-! 
irta conca ti del Governo ; ancorchè offrisse migliori condizioni; ' 
frses e che B non potrebbe portare alcun tito!o onorifico, in cui ieMluis- ! 
Mogo compren. BÌ ,» comechessia il Governo, nè essere giurato o console | 
e altri oggeni I 


goa di vascello, 
ese il: permes 
gli ordini del 
inizzaudo soito 
idare in cerci 


si assentassero dall'isola senza licenza de’ superiori, nel 

tempo d'un’ invasione nemica, o dopo che, per proclami del | 

capo del Governo civile, ne fosse stato dichiarato imminen- 

te il pericolo. (0.T.) 
SPAGNA 

Madrid 2 marzo. 





































i Un decreto della Regina conferisce a don Julian Ve- 
tu muovo M- Brie Santiya, ed alla ‘sua posteri, il italo di conte di 
aftiri. eubisi DB Vearde, visconte del Due-Maggio, in memoria dell' eroica 

tri. esterni «iran 


morte di suo fratello, don Pedro Velarde Santiyan, capit 
so d'artiglieria, caduto il 2 maggio 4808, difendendo il 
trono contro |’ invasione francese. 

BELGIO 
Brusselles 6 marzo. 

La Camera dei rappresentanti ha terminato, nella 
sssione d' oggi ed in Comitato secreto, la discussione del 
trattato di commercio e di navigazione conchiuso colla Gran 
Brettagna. Si risperse la sessione pubblica per la votazio- 


e di Salisbury, 
sir Joho Pi- 
aelì, il sigoor 
lidhoret, dda 
‘onto di Furd- 


anca d' Inghil 
Ì suo interes 


Imensa acci- BB ne. Ji trattato ed il protocollo del 5 febbraio p. p. fu- 
nei, e il man: BÎ rooo approvati all'unanimità, Il ministro degli affari e- 
mente que ve BB serni ha presentato un progetto di legge per l'approva- 
| prezzo dello B rione della convenzione addizionale al trattato 4 settem- 
bre 1844 col Zollverein. 
FRANCIA 

p, tenuta que Parigi 6 marzo. ; 
ordinanza, re- Altro elezioni, che si conoscono, sono le seguenti: 
Il dott, Div Aisne, 4.8 circoserizione Geoffroy di Villeneuve. 
1 lettura, ae- Aveyron, 3.2 di Nougaréde. b 
. MI sig. Vela Charente foferiore. 3.2 Eschasseriaux : 4.° Lemer- 
sposte le ra B tir, figlio. 
la primo luo- ese : 

di Mila L'ultimo numero del Bulletin des fois reca che il 





principe Lorenzo Luriano Bonaparte, nato a Parigi il 4 
pratile anno XI, è reintegrato nella qualità e nei diritti 
di cittalino f.ancese, che aveva perduti, accettando, senza 
l'autorizzazione del Governo francese, pubbliche cariche, | 
coferitegli da un Governo straniero. 


e, si aggid 
a coloro, che 
case per an 
ed in ultimo 
e ai Muliesi, 
are solto un' 
glesi nella di 
e la sua sor- 
plio. potessero 
,, il caconico 
re parlarooo 
lisse che non 
orava che l'a- 





Leggiama nel Constitutionnel: « Si annunzia che va 
deereto sull’ Università, sulle Facoltà delle scienze, delle let- 
tere, del diritto e della medicina, sarà, fra pochi giorni, 
pubblicato nel Moniteur. 

«Il concorso non sarà mantenuto nelle Facoltà di di- 
ritto e di medicina se non pei po.ti di professore aggregato. 
«La malevolenza aveva già sparsa vece che il Mini- 


— 5 


e che le sue attribuzioni non formerebbero più se non una 
divisione insignificante del Ministero dell'interno. La voce 
è falsa. » 

Le voci, tanto sparse, di una fusione fra’ due rami 
borbonici, sembrano fondate sopra due fatti principali : una 
lettera, che sarebbe stata indirizzata dal sig. di Lasteyrie 
al sig. ci Tocqueville, da cui risulterebbe che la Duchessa 
d'Orléans, dapprima cosi ostile ad un riavvicinamento, si 
mostra ora molto meno contraria ; poi si afferma che il 
Conte di Chambord, dopo avere sciolta la famcsa direzione 

lliwista, si sarebbe assicurato i mezzi di essere illumi- 
nato sulla vera situazione dell’ opinione per mezzo di rag- 
Musgli, provenienti da vomini di ogni classe e di ogni co- 
lore. lufati, la condotti digntosa e avveduta di questo 
Priscipe, negi ultimi tempi, sembrerelbe provare ch' egli 
Non è più tsnto estraneo al movimento degli spiriti. 
( Risorg. e 0. T.) 





La lotta è di già cominciatà fra varîi luoghi per of- 
frire al Principe un soggiorno per l'estate e per la cac- 
cia. La città di Rambouiliet, il cui castello fu riliutato 
nel 32 a Luigi Filippo, e inutilmente ridomandato nel 39 
pel Duca di Nesnours, sollecita visamente l' onore d' essere 
compresa nella dotazione del Principe Luigi Napoleone. 
Essa reclama ua compenso al danno, che ha sofferto, per 
avere il suo castello cessato d' essere, per 20 anni, re- 
sidenza reale. Essa invoca anche memorie storiche, sempre 
care al Principe e da lui rispettate. Uva deputazione, com- 
posta di tuite le Autorità amministrative o elettive della 
città, fu ammessa a far valere i suoi diriti presso Lui 
Napoleone, che la ricevette con benevolenza. Rambovillet è 
in festa. La ciutà vagheggia il ritorno di que' giorni, resi 
sì deliziosi dalla residenza colà dell Imperatore Napoleone. 

( Iudep. Belge.) 


ira "E 

Si è preteso da alcuni che il sig. di Persigny sia 
aodato in questi gioroi a Berlno per affari dipiomatici di 
alta importanza; aluri dicono a Londra: il vero si è che 


nuto dal Principe Presidente, e che ierì sera assisteva alla 
prima rappresentazione del ballo la Si/fide, audato in iscena 
alla Grand Opéra. Questo ballo, composto, è buoa tempo, 
per la Taglioni, è stato un nuovo triovfo per madamigella 
Priora, distinta ballerina italiana, che già s'era fatta tanto 
onore nel Fert-Fe:t. La signora Priora ha fatto cono- 


della R. Corte di commercio o della R. Corte d' appello. | scere nella Silfide il suo talento eziandio per la mimica ; | per. promulga 
Audranno soggetti a queste pene anche coloro che, essen- | e sopratiutto ha mostrato come sapev:, nella danza, essere | quale non verrebbe sottoposto alla sua approvazione. Si 
do obbligati al servigio nella milizia, vi si sottraessero, o | leggiera e forte, graziosa e dignitosa nel tempo stesso; dubita anche se la nuova Camera sia chiamata a stan- 





cosa assai rara tanto qui, che altrove. Gli applausi del 
pubblico sono stati conunvi e generali. (G. di G.) 





Testè, al parco di Monceaux, gli amministratori dei 
beni della famigla d'Osléans hanno fatto vendere una 
gran quantità di carrozze, berline, calessi, landaus, coupés, 
cubriolets, brecks, legni da Viaggio, frugoni ed oggeui 
di selleria d'ogoì sorta. 


—T 

Parlasi di nuovi arresti, fatti nel Mezzogiorno, ed an- 
che in Africa, specialmente neila Provincia d' Orano. 

Altra del 7. 

La convocazione del Senato e del Corpo legislativo pel 
29 del corrente mese, è confermata oggi da un decreto 
inserito nel Moniteur. Dicesi che l' apertura della tornata 
sarà fatta dal Presidente della Repubblica. (Y. sotto il 
carteggio.) 


Il risultato delle elezioni è ora conosciuto interamente, 
ad eccezione di quello della Corsa. Quattro candidati ap- 
parteagono all oppesizione ; cinque elezioni dovranio es- 
sere soggelte a nuovo squittino : una a J)inan (Coste del 
Nord) una a Parigi, una a L'one, una a Nantes, ed una 
a Clermont. Duecento cinquantuna nomine appartengono 
ai candidati del Governo. 


Leggesi nella Presse: « Si potea prevedere che la 
riduzione della tar.ffa di sconto della Baoca di Francia da 4 
a 3 per 9/o, determinerebbe il Banco nazionale di sconto di 
Parigi a prender immediatamente uaa simile determinazione. 
Vediamo infatti, da un avviso, che questo Stabilimento ha 
testà pubblicato, che esso riduce egualmente la sua ta- 
riffa di sconto da 4 e mezzo per'9/ a 3 e mezzo p. 9/o, 
e che non preleverà più, a com'nciare dal 15 marzo, se 
non che 2 per o invece di 2 e mezzo per 0/g sui fon- 
di depositati in conto corrente alla Banca nazionale. 

Si absicura, dice lo s'esso giornale, che si sono in- 
tavolate negoziazioni con parecchi Governi esterni, a pro 
posto del diritto di bollo, che il Governo francese può 
esigere sui giornali stra introdotti in Francia. 


Il s'g. Gobineau, primo segretario della Legazione 
francese a Berna, è giunto a Parigi. 


( Nostro carteggio privato: ) 
Parigi 7 marzo. 
generale di Keilmester, ch'è al sertigio 














verno bavarese, è giunto a Parigi, incaricato d'una mis- 
sione particolare. 

L' accordo, relativo alla questione de'luoghi santi, sem- 
bra diffinitivo; ma sembra altresi che alcune delle nostre 
rimostranze non siano state accolie, e che îl sig. di Lava 
lette, nostro ambasciatore a Costantinopoli, abbia dichiarato 
di not accettare l' accordo, se non sotto la riserva de’ di- 
ritti antichi ed inalienabili della Francia. 

Si assicura che l'apertura del Corpo legislativo, che 
dee seguire il 29 marzo, si farà con un cerimoniale sem- 
plicissimo. Il vicepresidente del Senato, sig. Baroche, si 
recherà a leggere un Messaggio del Presidente della Re- 
pubblica , che dichiarerà aperta la tornata legislativa. Il 
Messaggio costerà inoltre un succinto ragguaglio della pre- | 
sente condizien -delle cose, e farà conoscere la missione, ! 
che il Corpo legislativo avrà a compiere. | 

De' 261 membri, componenti il Corpo legislativo, si | 
può ormai giudicare cite pÎù di 180 saranno candidati del | 
Governo, ed uomini, esclusivamente devoti a Luigi Napo- 
leone. Se ne conteranno poi più di 60, i quali, senza es- 
sere affatto gli uomiei del nuov ordine di cose, furono 
toltavia accettati quali candidati da' prefetti; di tal numero, 
sono i sigg. di Montalembert, di Mé:ode, di Moschy, du- 
ca d'Uzés, Hullez di Cliparéde, ec. I deputati di questa 
frazione daranno, in genera'e, il voto per Je proposizioni 
del Governo, e non si discosteranno da esso, se non ri- 
guardo ad alcune questioni riservate. Il gruppo dei depu- 
tati dell'opposizione sarà, per conseguenza, pochissimo nu- 
meroso; e si comporrà d'alquanti legittimisti, e di repub- 
blicani, eletti in alcuni grandi centri di popolazione. Con un 
Corpo legislativo, formato in sì gran proporzione d' uomi 
ni devoti al Governo, non si può supporre ch' ei sia per 
acquistare un'iflnenza reale sugli affari del paese. Già il 
Governo il libera d'una parte de' lavori, che avrebbero 
potuto occupare il suo tempo; e vediamo ogni di pubbli- 
carsi dal Moniteur nuovi decreti importanti, pe’ quali e' 
credette poter. dispensarsi di consultare il Co po legisla- 
tivo. Inoltre, non dovendo la tornata durare se non tre 








que licenza governativa per esercizio di qualche professio» | ieri ha preso parte al Consiglio dei ministri, che si &te- | mesi, si giudicò senza dubbio che un sì ristretto tempo 


non gli permetterebbe di ventilare tutte le questioni, e | 
che si doveva soltanto lasciargli l'esamè d'aleuni argo- 
menti speciali. Ciò non ostante, egli è ancora impossibile 
diffinire al giusto qual sia per essere la categoria degli 
affari, che spetteranno specialmente al Corpo legislativo. Si 
pretende fin anco che non si aspetterà l' adunanza di esso 
il decreto sul preventivo del 1852, il 








ziare l'imposta ogoi anno; una controversia è già insorta 
a questo proposito, e nen mancano persone, le quali so- 
stengono che le imposte non hanno bisogno d' essere stan- 
ziate annualmente, e possono esser levate per via di sem- 
plice decreto. Quest' opinione era quella dell’ Imperatore, 
il quale si passò più volte del Corpo legislativo, ch' ci 
non ha neppur convocato nel 18412. È probabile tuttavia 
che un tal sistema troverà più d'un’ opposizione nella stessa 
nuova Assemblea; e che una parte dei deputati stessi, 
eletti sotto il patrocinio del Governo, cercheranno di con- 
sersarle almeno il piccol numero di prerogative, che le 
vennero attribuite dalla Costituzione del 1852. , 

Nl Presidente della Repubblica, che pativa d'un reu- 
ma acuto, che l'obbligò più giorni al letto, sta ora me- 
glo. Egli si è alzito, ma non ricominciò ancora a dare 
udienze. È medici son d' avviso che tal incomodo, non gra- 
ve, cesserà în breve. (Y. il dispaccio di Parigi, inse- 
rito nelle Recentissime d'ieri.) x 

Si osserva che, da qualche tempo, gli stabili, messi 
all'incanto per decreto del Tribunale civile della Senna, 
giungono ad un numero sempre più ragguardevole. 

Si stma che la Zecca abbia ormai coniato per più 
che 2 milioni di monete da 5 franchi, con l' effigie del 
Presidente della Repubblica. 

GERMANIA 
PRUSSIA 
Berlino 7 marzo. 

I negoziati per l'accedimento di Brema al trattato 
di settembre sono in pieno corso. La Pruszia cerca che 
l'adesione sia pronunciata prima dell' apertura della Con- 
fereoze del Zollverein. ( Corr. Ital.) 

REGNO DI ANNOVER 

Dicesi che il Governo annoverese abbia nuovamente 
negato la competenza della Dieta federale nelle vertenze 
dell'ordine equestre. ( Corr. Ital.) 


NOTIZIE RECENTISSIME 


PARTE UFFIZIALE 
Vienna 441 marzo. 
S..M. I R.A., con Sovrano Rescritto 7 marzo cor- 
reate, si degnò graziosamente di conferire al Luogotenente 
della Vepezia, cavaliere di Toggenburg, l'Ordine della Co- 
| rona ferrea di prima classe; al Delegato di Verona, Gio- 











vanni robile di Jordis, e a' due assessori della Congrega- 


| zione municipale in Venezia, conte Pietro Luigi Bembo e | 


nobile Girolamo Venier, il medesimo Ordine, di terza classe, 
tutti con esenzione dalle tasse. . 


pron ziS Parla 
PARTE NON UFFIZIALE 
Vienna 14 marzo. 

S. M. l'Anperatore è qui arrivato oggi, ad 4 ora 
pomerid., nel migliore stato di salute, di ritorno da Trieste. 
cc 

Quanto prima si radunerà di nuovo la Commissione 
per la rettificazione dell'Adige e costruzione della strada 
ferrata da Verona a Bolzano, essendosi impartite le op- 
portune istruzioni per ottenere un accordo. o 

( Corr. aust.. lit. ) 


Colla fine di questo mese, cessa il favore, accordato 
ai possessori delle Obbligazioni del prestito lombardo-ve- 
neto, pel quale potevasi indicare sulle Cartelle , anche 
presso l' I R. Csssa universale di debito dello Stato e del- 
la Banca di Vienna, se il pagamento dei censi o del ca- 
pitale doveva effettuarsi a Francoforte o ad Amsterdam. 

( Corr. Ital.) 
Inghilterra. 

Sì legge nel Journal des Débats dell'8 corrente : 
« Il Parlamento inglese non riprenderà le sue sessioni che 
il 12: è stato uopo d' accordare questa proroga, a fine 
di procedere alle numerose elezioni, che furono’ rese ne- 
cessarie dalla formazione d'un nuovo Gabinetto. Esse rie- 
lezioni si fanno sinora senz’ opposizione alcuna. Il sig S. 
Walpole, ministro dell’ interno ; il marchese di Chandos, 
lord del Tesoro; sir F. Thesiger, procuratore genera- 
le, sono s'ati rieletti senza miggiori difficoltà che i loro 
alti colleghi. Egli pare tuttavolta, se dee prestarsi fede 
al Morning-Herald del 6, che l' opposizione si prepari 
a contrastare a due elezioni in Irlanda. 

4 La Lega contro la legge sui cereali si va attivamente 
ricostituendo. lì sig. Cobden è ricomparso ad un nuevo 
meeting, che fu tenuto giovedì (4) a Leeds, una delle 
pricipali città manifatturiere dell’ Inghilierra. Ciò non ostan- 
te, e' non vuolsi vedere in queste dimostrazioni che il pro- 
logo della lotta, che sta per aprirsi alle vicine elezioni. I 
fondi riuniti, a five di sopperire all: spese di questo mo- 
vimento, ammo:.tano già a 36,000 lire di sterl. ( 900,000 
franchi. ) 

«JLa vertenza tra' capi e gli operaijfabbricanti di mac- 
chine non è ancora, a dir vero, ufficialmente conchiusa , 
ma i prospetti, pubblicati dall’ Associazione de’ capi, pro- 
vano che un grandissimo numero degli operai, i quali ave- 
van dapprim: parteggiato in favore della Società collegata, 
sono rientrati negli antichi Stsbilimenti, accettando le con- 
dizioni, che loro sono state imposte dai capi. » 

Parigi 8 marso. 

L' elezione della Corsica è conosciuta. Il sig. Severino 
Abbaticci ottenne, nel circondario di Calvi, 5,450 voti 
sopra 5,452 votanti; nel circondario di Corte, 12,400 
voti sopra 43,000 elettori inscritti; nel circondario di 
astia 13,000 voti (unanimità ) ; e ne' circondari d' Aiac- 
cio e di Sarténe raccolse la quasi unanimità. 











Leggiamo nella Patrie : « Da alcuni giorni parecchi 
giornali tentarono di spargere nel pubblico varie voci, re- 
lative a modificazioni mivisteriali. Queste voci, che non pos: 
sono avere per origine se non interessi particolari , non 
hanoo alcuna specie di fondamento. » 


Il Presidente della Repubblica, che taluni si ostina” 
no a rappresentare come malato, dice il Comstitufionn./, 
assisteva ieri alla corsa di Lamarche, ove si recò senza 
scorta, accompagnato solamente da due-suoi aiutanti di 
campo. . 








Dispacci telegrafici. 
Londra 10 marso. 

Il mercato de' grani, essend» moderate le importazio- 
ni, ha qualche ristagno. 

Consolidato 3 p. 9p, 97 #/2;97 5g. 

Liverpool 9 marzo. 

Vendute balle di cotone 6-7000. (Austria.y 

Parigi 40 marzo. 

In attenzione d'una legge definitiva sull’ istruzione , 
comparve un decreto preparatorio, pel quale il Presidente 
nomina e destituisce tutti membri del Consiglio superio- 
re, gl'ispettori generali, rettori, amministratori, conserva- 
tori, i professori, anche delle Facoltà, e gl' ispettori delle 
Accademie. Il Consiglio superiore è nominato per un anno, 
e non ha pù sessioni permanenti. ( Anstria. ) 

Parigi 40 ‘marzo. 

Cinque p. % 103.73. — Tre p. 0/ 69.20. 

Amsterdam 8 marzo 

Met. 5p. — —;— 2%s p.Y038 94; — 
Nuove 82 — ; 

Francoforte 10 marzo. 








Met. 5 p. 
Vienna 92 4/3; 





Venezia 13 manzo. 
L' odierno corso plateale dei pezzi da G carantani 
è di centesimi 23 1/ 
































ma libera. Il DÌ stero della pubblica istruzione stava per essere soppresso, 
n È 
terminaroto MB en cui ella si addomesticò a poco a poco, la chiamava il suo | 
velita, la quale DÌ forellno; la ricreazione di miss Lavinia consisteva nell 
ortamenti ma DÌ occuparsi di lei, nell'arcicc'arle i capelli, nell’ apparecchiarle 
; e mia 28, rnamenti, nell acconsentire ad ogni sua voglia : quel che | 
ioni e sacri» B fxeva miss Lavinia, sua sorelia faceva naturalmente acor 
di non tur- Bf esa ;ed io talora pensai ch' ello mestravano tutte di Irat- | 
tare la Dora, come la Dora medesima trattava Jip. | 
teria, che ri» Mi risolsetti a parlarne alla Dora; e ua di, in cui | 


ficevamo una passeggiata insieme (poichè, iu capo a qual- | 
è tempo, avevamo ottenuto da miss Lavinia la perms- 
sone di poter uscire noi sol:), le confessai che mi sareb= 
piaciuto che si avesse adoperato in diverso modo con lei: 
— Perchè, vedete, mia cara, aggiunsi gravemente, 

200 siete più una puttina. bi al 
ina Va, rispose la Dora, capisco che or volete garrire. | 


ture, fu Sip. 
asse i denti; 
del continuo, 
ndo la pre- 
erimentammo 
ssi perfino 2 
i via di Bu- 













lo gabi, con — Garrire, amor mio? 

: non valser — Son certa che mi trattano con tutta bontà, e | 
oni di biscot- MB "€ sono contentissima. | 
mia zia. Pa — Bene, tesoro mio; ma potreste essere del pari | 
sione, © di- DÌ ®iotenta, sebben trattata da creatura ragionevole. 
mprovviso, . La Dora mi volse un'occhiata di rimprovero ... la 
i suoi latra! Rù bell'oechiata; e quindi prese a singhiozzare, dicendomi : 








Rassionato, sì sollecito. ad impegnarvi d' amarmi sempre? 
* se ho cessato di piacerti, perché nom ritirarsi? 
Potevo io non asciugare le sue lagrime, baciandola, 
* non ripeterle che l' adoravo sempre ? | 
— Credo essere affettuosissima , disse la-Dora; è | 
Mi non dovreste essere crudele coo me, Davy! x Ì 
— Crudele, anima mia? come se, per cosa a' mot- | 


do, volessi, potessi essere orudele con wi! 


| 
— Se non mi amate più, perchè essere stato si ap- | 


| 





— Ben dunque, non mi sgridate, Davy, e sarò buo- 
na; soggiuns' ella, facendo il cipiglio. da 

Vo momento dopo, ella stessa mi cbiese il libro delle 
vivande, di cui le avevo già fatta parola, e mi pregò d'ia- 
segoarle a far i contì di casa, come le avevo promesso. 

ll sibato seguente, non solo portai il libro, che ave- 
vo fatto legare cen eleganza, per renderlo più seduceate ; 
ma ancora uno scartafaccio, coperto da un bel carione a 


mo' d''albo, con cn bell’ astuccio di lupin; e consegnai alla | 


Dore, per esemplare, um ambco di coni di mia 
zia... Ahimè! il libro delle vivande fe' patir d’emicrania 
la Dora, ed i numeri la fecero piaagere; poiché, la disse, 
e' non volevano lasciarsi sommare! E però, il mio scar- 





30 reni aocdino sei alcase lzzioni verbali sulla 
condotta d'una casa; per esempio, se il sabato la nesira 
pissegziata ci conduceva presso la bottega d'un beccaio: 

'— Mia cara, diceve alla Dora, supponiamo d' es- 
sere maritati, e che voleste rag ini spalla di ca- 

i i nosti ‘anzo; come fareste ? 

A sla vago, Detine mi guardava tristamente , © 
s'ingrognava con taoto vezzo, ch' ella pareva meglio in- 
clinata a darmi un bacio che una risposta. 

— Sapreste come comperare una spalla di castrato, 
amor mio? ripetevo, se per caso mi ostidavo nella mia 
lezione. prin asa 

E la Dora riflettere alquanto, poi replicare, quasi lo 
atto di trionto : 

— Poh! il beccaio bon saprebbe vendermela; e non 
basterebbe forse, messer l'uomo di spirio ? 





I ‘a volta, a proposito libro delle vivande, 
| domandai alla Dora in qual maniera piglierebbe ad appa. 
| recchiare uno stufato. 

— Come? ella replicò; niente di più facile. Direi 
alla cuoca: Apparecchiatemi uno stufato! 

E, applaudendo sè stessa del bel trovato, rideva del 
suo più leggiadro riso, vedendomi rimanere come balordo! 
| In conseguenza , il libro delle vivande fu principal 
mente converiito in un piedistallo, su cui Jip, quindo ave 
va commesso qualche fallo, era condannato a sedere, col 
maîitatoio fra’ denti, senza muoversi più che un cane di 
pietra : cosa, che rendeva la Dora si lieta, ch= punto non 
m'increbbe del danaro speso nel lbro e nel matitatoio ; 


| tafaccio le servi a disegnar fiori, ed a schizzar ritratti di | poi, tornavamo alia chitarra, alle romanze, ed alla danza 


francese. Avrei voluto aver il coraggio di dichiarare a miss 
Lavinia medesima ch' ella trattava un po' troppo la diletta 
| mia Dora come un balocco; ma ero costretto di conve- 
| nice ch'io facevo talora anch' io, benchè più di rado, quel 
che facevano tutti. Caro Dickens. 

(Quanto prima la continuazione. ) 

—_ — 
Varletà. 

Il cav. P. Clausseo ha ottenuto in Inghilterra una 
patente di privilegie per preparare il cotone di canapa. 
Ne abbiamo già veduto i campioni nel palazzo di cristalio. 
Con questo processo, le forti ed elastiche fibre della cana- 

sono convertite in una sostanza soffice e leggera ana- 
loga alla fibra del cotone, ed atta «così a passare nei di- 
versi stadi di preparazione, skcome ha luogo col cotone. 
La fabbrica di questa nuovo cotone, mostata sopra grandi | 
proporzioni, venne dal medesimo inventore e palentato sia- | 








bilita a Stepneygreen, e le preprarazioni chimiche neces- 
sarie sono presso la medesima dirette dal dottore Ryan, 
celebre chimico e professore. 

Sotto gli sguardi freddi e severi dell'industria, che 
calcola e fa adfizioni, tutte le meraviglie, sinora note dell’ 
elettricità, non sono pur auco mature. La doratura, l' ar- 
gentatura, la telegratia, sono acquisti importan'i, è vero 
mentre l'illuminazione elettrica, il calore intenso, la forza 
motrice, che da una corrente elettrica ponno derivare, so- 
no problemi, dal lato economico ron perancu sciolti. La 
medesima scienza finora è incerta del bene, che può fare, 
spiogendo a traverso delle fibre vive animali degli «Muva 
galvauici. Ecco lo scopo del nuovo premio, decretato dal 
Presidente della Repubblica; e, nel fargli quel largo enco- 
mio che merita, noa dimentichiamo di far risaltare il di- 
licato riguardo di avere aperto il concorso anche agli stra- 
nieri, per cui noi stessi Italiani, e concittadini del celebre 
Volta, potremo, non senza lusinga di gloria, studiar questo 
Qran problema, che può essere mule alla società. 

(E. della B.) 





Uno de' generi del sig. di Montalivet, il figlio del 
generale du Moncel, ha presentato all’ Accademia francese 
un nuovo motore elettro-magnetico , le cui forze possono 
essere applicate all'industria. L' applicazione della forza 
elettro-motrice alle. macchine industriali era stata riguar- 
data sino al presente come impossibile; il sig. du Moncel è 
riuscito a risolvere il prob'ema, e ne ricevette i com;limenti 
più calorosi, e direi quasi entusiastici, de'sigg. Pouillet ed 
Arago, «l buoni giudici in tale materia. (Cart. prio.) 








ATTI UFFIZIALI. 


(4° pubb.) 
Vicenza rende noto che, in 
febbraio 1851, N 4313, 
9, si aftiveranno presso la 


N T444IV. 

La Congregazione provinciale di 
relazione agli Avvisi Delegalizi 
e 15 agosto detto anno, N. 1 
Contabilità provinciale le partite, affinchè quelli, che sottoserissero 
al Prestito volootario, tanto in seguito alla Notificazione 5 no- 
vembre 1850, quanto all'altra 16 aprile dell'anno siesso, oi- 
tengano, a senso dell'art. XII del primo Avviso, il compenso 
dell'11 per 100. 

A maggior diluridazione del detto articolo, si previene 

1. Che non hanno diritto alla percezione dell'14 per 100 
sopra la somma soseritta che quelli ‘i quai comprovino di avere 
pogato alrune delle tasse ed imposte qui appiedi indicate per una 
somma eguale o maggiore dell’ 11 per 101) suddetto ; 

2 (Quelli, che avessero pagato una somma inferiore, sI- 
ranno indennizzati della sola tassa versata ; 

3. Sono per conseguenza esclusi da qualsiasi compenso quelli, 
che non sono concorsi al premio accordato ai sovventori, me 
diante pagamento di qualche tassa. i 

% E avvertenza che implorata autorizzazione, menzionata 
in detto articolo, pervenne favorevole, come fu indicato coll’ Av- 
viso 5 agosto anno scorso, N. 17269. 






Quelli pertanto, che avessero diritto al predetto compenso, 


si porteranno alla ria provinciale, per ricevere una starm- 
piglia, la quale sarà riprodotta dalle parti alla Ragionat ria stes 
#3, e dgrumentata con Je originali bollette esattoriali , relative 
alle imposte e tasse qui ‘sotto indicate, e pel credito che dalla 
liquidazione ne risultasse, otterranno, mediante la stessa liquida 
zione, dallaCassa del Ricevitore provinzale ia somma ta 


Viene a ciò stabilito un iermine di 40 giorni, ed il pre- | 


sente Avviso, regelarmente pubblicato ed inserito per tre volte 
nella Gazzetta Ufiziale di Venezia, Verrà luogo d'una perso 
nale intimazione, in modo che nessuno potrà allegare ignoranza 
a propria scusa 
alla Congregazione provinciale, Vicenza il 4.* marzo 1852. 
LI R. Consigliere ministeriale, R. Delegato provinciale, 
Cav. PiowBAzzi 


Imposte e tasse compensabili dell'Al per 100. 














DENOMINAZIONE | Scapenza 
delle tasse ed imposte | delle: medesime 
Sovrimposta provinciale di tre centesimi 
per lira censuaria applicata per cente- È 30 dicembre 1850. 


simi 02:75 pel prestito forzoso ed il 
rimanente pei bisogni della Provincia. 


Tasta del mezzo per cento sui Capitali è 


fruitiferi, Decime, Quartesi e Diretti 
dominii inseritti presso le Conservazio» 
ni delle ipoteche di Vicenza, Bassano ( 

| e Schio ar RAI 


Tassa straordinaria sulle arti e commer- 
cio in generale. gra 


15 gennaio 1851. 


di 


31 marzo 1851. 


- 


Tassa del mezzo per cento sui Capitali 
fruttiferi, Decime, Quartesi e Diretti 
inseriti agli Utfizii delle Conservazioni 
nel Regno Lombardo-Veneto 


Tassa d'un terzo per cento sui Capitali, 
Decimi, Quartesi e Diretti dominii ine 
diati ad 2,4... .... 

Tassa sulle professioni liberali. 

Tassa sul prodotto delle affittanze 

8 |Sovrimposta provinciale di mezzo cen } 5 

tesimo per lira censuaria fan 


NB. La socrimposta provinciale 
sarà calcolata in complesso a lire 
03:25. | 


30 giugno 1851. 


n 


3I agosto 1854. 


e OO 


a 





N 1253-P, C 
u n. L 





NOTIFICAZIONE 


S. M. LR. A., con Sovrana Risoluzione 413 feb- 


Braio predecorso, si è deguata di determinare che i Luo- | 


gotenenti di Milano e Venezia eotrino nelle funzioni di 
Presidente dell'I. R. Prefettura delle finanze, a termini 
delle prescrizioni contenute nel Regolamento e sfera di at- 
tribuzione per le Autorità superiori di finanza 20 giugno 
1850, approvato da S: M, e che i Prefetti assumano in 
pari tempo le incumbeoze ed attribuzioni, assegnate dal Re- 
golamento medesimo ai Direttori superiori delle finarize. 

Wiki La prifata Sovrana determinazione entra pertanto in 





attività, nelle Provincie venete, col giorno 10 marzo cor- 


rente. 

S. M. LR. A. si è inoltre degnata di ordinare 
che anche gli affari delle imposte dirette, la di cui trat- 
tazione era fin qui demacduta alla Luogotenenza, passino 
alle attribuzioni della Prefettura delle finanze. 

Tale passaggio uvrà effetto all’ epoca, che successiva» 
mente verrà notificata. 

Lo che sì deduce a pubblica notizia, in seguito ad 


GAZZETTINO MERCANTILE. 





VENEZIA 13 manzo 1852. — lei, sono entrate tre bar- | 


che, una policca con carico di sale : 
sugli scanni ; finora non si. hanno maggiori precisioni 
Si resero gli oliî ancora più sostenuti pei dettagli. Altre 
vendite pel baccalà da L. 20 a 21, da magazzino. Maggiore 
sostegno anche nel riso. Le mandorle da £ 24%, a 30. Valute 
d'oro più richieste da 3 4/, a 3 4/n; le Banconote a 79%/a; 
il Prestito lomb-veneto da 81 /, ad 81 %,, prima che arrivas- 
se il telegrafo. 
e —————————_—r—r_—r—_ — 
DISPACCIO TELEGRAFICO. 





trando a Chioggia, ruppe 











CORSO DELLE CARTE PURBLICNE IN VIENNA DEL 12 mARZO. | 


Obbligazioni dello Stato (Metalliche } 15- %95% 






dette detto » 4% + 86 $ 
dette detto .. 104 0016% 
dette della C, A. gen. e C. A. ungh., 


del prest.conch. a Fir.eGen. » 2— » 46 4, 


Prestito con estrazione a sorte del 1834, per 500 (.. 41107 ‘ 








detto » >» » 01839 » 2500 —— — 
detto, lettera A. . + 34852, 45% 95% 

ri eee vali trà et, 
Azioni della Banca; al pezzo... .......... 4246 — 
dette: della Strada ferr. Ferdin. dei Nord dif 1000 1555 — 
dette | detta da Vienna a Glogguitz 1» » 500 TOL 7A 
dette della navigaz.a vapore sul Danubio » » 500 1% 


CORSO DEI CANBI 
Amburgo, per 100 talleri Banco 
Amsterdam, per 100 talleri correnti 
Augusta, per 100 fiorini correati A 
Rempogiie selena: pe 130 feto 

luta dell’ Unione Germania me- 

ridionale sul p. di or. 24 ‘/, . . 
Genova, per 300 lire nuo 
Livorno, per 300 lire toscane. . . . 
Londra, per una lira di sterlini . . 
Lione, per 300 franchi « . « « . - . 
Milano, per 300.ire austriache . ..- 
Marsiglia, per 300 franchi . .. .. 





» i74 — a? mesi LL 




















48 — a ® mesi L 
» 148 — 2? mesi L 














ossequiato Di 28 febbraio decorso, N. 2200-F. ML 
di S. E. il sig. Ministro delle finanze. 
Venezia, li 8 marzo 1852 
LI. R. Luogotenente, ToccenmRE. 


| AVVISI PRIVATI. 





Coi tipi di GIO. CECCHINI in Venezia 
É uscita la 2* Dispensa 
della iraduzione italiana 

| dell Opera 


| LORD PALMERSTON 
i L’ Inghilterra ed il Continente 

| DEL CONTE DI FICQUELMONT 

| Sull’edizione originale, scritta iu francese 
| dall’Autore; con Ritratto di lord Palmerston. 
Eutro brevissimo tempo sarà compita l’ 


intera pubblicazione. 

















| È uscito in Bassano il kbro, cheba per titolo: 





Let 





& 


| tere medico-critiche del dott. Andrea Navari 
| Bassano, replica alle risposte, pubblicate dai chia- 
rissimi medici Giacinto Namias, Giuseppe Baruffi 
| L. Mendini, nel fascicolo X, aprile 1854, del Giornale 


| veneto di scienze mediche. 








—___——_— 


| N. 281-190 
| COMMISSIONE DI PUBBLICA BENEFICENZA 

Dovendosi rimpiazzare il posto di Econome-magi 
niere e Gardarobiere presso questa Casa di ricovero, in 
l ordine all'autorizzazione impartita dall'I. R. Delegazione, 
con Decreto 22 lbbraio 1852 N. 4235-245, Benel 

Si rende pubblicamente noto : 

1. Che a tutto il mese di marzo p. v. resta aperto 
il concorso al posto predetto, cui è annesso il soldo di 
austr. L. 3 giornaliere. 

2° Che gli aspiranti devrenno produrre al proto- 
collo della Comm:issione, ncl termine soprafi:sato, un'istan- 
za corredata dei seguenti ricapiti: 

a) Fede di nascita. 

b) Certificato degli studii percorsi. 

c) Documenti coustatanti i servigi antecedente 
mente sostenuti. 

d) Dichiarazione giurata che l'aspirante non è 
stretto da vincoli di parentela ad alcuno degl’ impiegati ad- 
detti allo Stabilimento. 

e) Asallo di ditta solida e benevisa, che si ob- 
blighi di produrre, in caso di nomina del concorrente, una 
fideiussione di au:tr. L. 1500 io danaro effettivo, 0 li- 








giorni, decorribili dal gioruo, in cui sarà stato comunicato 
il decreto di nemina. 
3° Che il posto s' intenderà conferito in via prov- 
visoria ed ai riguardi della futura sistemazione dell' Istituto. 
4° Che gli ebblighi, annessi al poste, di cui si tratta, 
sono dettagliati da speciale Regolameuto, approvato dalla 
Superiorità, che rimarrà ostensibile in tutti ì giorni pres: 
so la Commissione, a norma degli aspiranti. 
Le istasze d'aspiro ed i documenti saranno estesi 
in carta legale. 
Da!l' Ufticio della Commissione di pubblica beneficenza, 
Padova 23 febbraio 1852. 
N {. (. di Vicepresidente Giamnamista PIVETTA. 
N Segretario L. Trivellato. 


AVVISO INTERESSANTE 
AGL'IMPRENDITORI 
PROPRIETARI DI STABILI 


| La Società montanistica dell’ Adriatico, avendo 
attivato le sue fornaci da materiali da fabbrica in 
| Venezia ed Oriago, rende noto ch'essa tiene un De- 
posito di mattoni d'ogni genere e calce, tanto alla 
Giudecca al N. 804 a S. Biagio, quanto in Oriago 
sul Brenta alla fornace Monferrà. 
| Chiunque desiderasse acquistarne in picco'e par- 
tite, si rivolga alle fornaci stesse ; le commissioni 
di maggior entità si ricevono nell'Ufizio dell'Agen- 
zia della Società stessa, a Santa Maria Formosa, Calle 
degli Orbi N. 5204. 

Con la pronta esecuzione delle com 
coi modici prezzi, la So 
pubblico in questa nuova sua impri 

















Bucarest, per un fiorine 
Costantinopoli, per un fiorino 
Aggio dei zecchipi impe 
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MONETE. — Venezia 12 manzo 1862. 
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Rs 184 — a 2 mesi — | Genova . 


» piana Bi, 
»12-90—a 3 mesi L. | 5 & 
È A? mesi — | ARRIVI e PARTENZE. — Nex cioaxo 18 wanzo 1852 


Lione . . 






Arrivati. — Da Mileno: | signori: England 
Ingese, — Hammond W- Giorgia; Atteriano. —e. Da pesa 
Finzi Geremia, negoz. — Strobeaus Alberto, segret. di Gabinetto 
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re 2000 in benifondi, e ciò nel termine perentorio di 15 ! 

















Il sottoscritto, colpito da grave 


AVVISO i H dato 
A i professori delle Scuole liceali e reali delle | incendio nella notte del 29 febbraio ‘i 
di pigneri professori l'ente, agli alunni che le fre- | sicurato da questa PRIMA SOCIE} 


lano, ed a tutti indistintameute gli amatori e 

i della conchiliologia. i S 
“Dore che la Sovrana e sapiente na è nen 
ii di ‘he lo stadio di scienze e e e 
i icolubb dla nuova istrazione tecnica, | za della sua sodisfaziove verso la Societ; x 
simo ‘che nen riuscirà nè discaro, nè disutile ai docenti, | desima, e segnatamente verso il suo Rap, 
come ai discenti, il sapere ccme io possa mettere 2 loro | sentante per ls Poovidicia'e città di Di Pf 


zi tissi 'ezzo, parecshi esem- | —; È ; dora, 
ma fiale prpereglatrini Prectrad delle | sig. Ferdinando dott. SCOPOLI, per |, 


venete marine, e particolarmente delle conchiglie. _ hi persa a, con cui furono liquidate lesa, 

Quanto i tipi paturali si avvantaggino scpra i più e- edi persiani " 5 
sati disegni, che fornir possano il bolino © la litografia, non Padova 10 marzo 1852. 

è rrestieri che io dica; e quanto poi gioverebbe alle scienze Guucono ‘m 
ed al lostro della nestra Italia, che ogni sua Provincia 

desse opera simultanea a così fatto genere di raccolte, e 
ne uno scambio reciproco, € quindi ne risultasse 
uo tatto completo, l'Italia stessa decida. 7 

Il prezzo della mia collezione, costituita da circa 330 
pezzi, comprese le nicchie el” analoga nemenelatura, è 
fissato in austriache L. 50. A maggier comodo poi degli 
scquireoti, l’ esborso guarentito potrà esser fatto anche in 
rate mensili di austriache L. 6 per cadsuna. Si prende- 
ranno pare in canbio altre cench'slie. 

N recapito per le ordinazioni e per la consegra è 
fermato in Venezia, presso il sig. Francrsco Sante Vellarci, 
in Frezzeria, Cale di Bogcolo, N. 1606. 

Fr. Sante VALLARDI 


D'ASSICURAZIONE, svevdo tic 
pieno risarcimento d’ ogoi sua perdi, SU 
va in dovere di rendere pubblica testimoni, 

5 













i fa pre- 


numeroso concorso. 





‘Albergo suddetto, 





Il sottoscritto, il quale si dedicò in Vienna, e 
teoricamente, e praticamente , alle leggi politico= 
amministrative, fa noto, che pegli affari pendenti 


ALBERGO 
DELL'AQUILA D'ORO 











DI BENI STABILI E DENARO 
del complessivo importo di mezzo 


nella Capitale, o da trattarsi presso le Luogotenen- 
ze, tiene egli il suo Studio in Venezia, S. Marco, 
» v 
GIA MARTEDI. 
Distiogue questa Lotteria tanto una ricca dotazione di ragguardevoli Vibcite iu denin 
quaoto la ripartizione delle medesime molto vantaggiosa pel pubblico, e coutiene la stro 
ovvero fiorini 300,000 val. di Vienna 


Campo S. Gallo, Corte S. Zorzi, N° 1085, 
AVRA LUOGO IRREVOCABILMENTE LA PRIMA ESTRAZIONE DELLA 
diuariamente vistosa quantità di 
Un viglietto della I o HI elasse, costa 3 f., uno della EHI classe, 6 (., 


0 
GRINDE LOTTERIA 
52,500 GRAZIE, 





_ Ml modo più vantaggioso di partecipare a questa Gran Lotteria si è quello d' acquistare due " 
glietti comuni a flor. 3, cioè, o della I e l'altro della HI classe, dappoichè allora giuocasi, non} 
tanto sicuro -nell’ estrazione preliminare, ma anche, e ciò due volte, nell’ estrazione principale, ove vin 
la gran grazia di flor. 200,000. — 

Vienna, il 1.° marzo 1852. 















G. M. PERISSUTTI /. R. priv. banchiere. 
la si vendono i Viglietti di questa & 
ACOMO KARRER. 


In Ven 





Lotteria 








presso ll sig. 


di S. M. il Re di Baviera — Da Mantora Phipps Samuele, 
Americano. — Da Treviso: Pravert Pietro, negoz. di Percetto. 
— Da Trieste : Riquetti co. de Mirabesu-Giuseppe , 


ESPOSIZIONE DEL SS.»* SACRAMENTO, 


e prapr. di ra 
Vannes. — d'Osmond, di Parigi. — Wight Mosé, Americano. | "Il 12, 43, 14, 15, 16, 17, 18 in S> Me peL Rosa 
Partiti. — Per Trieste: | signori: Dobree Bonamico , 





Vulgo Gesuati. 
_———————-—— —_ 


Inglesè. — Per Milano : Moingeard 
Per Ferrera : Strozzi Giacomo, possid. 





c., propr. di Beaune. — 











MOVIMENTO SULLA 3°RADA FERRATA. 








= SPETTACOLI — Sanato 13 wanzo 
Nel giorno 11 marzo pn RCEto 516 
593 

GRAN TEATRO LA FENICE. — Recita a vini È 

TRAPASS poveri, rappresentati dalla Commissione generale di pubblka * 

in Venezia nel pivot a neficenza. — Il melodramma in tre atti, Rigotetto, pest* 

Zen A trait F. M. Piave, musica del maestro G. Verdi. — Il ballo in 5.4 

en Angela nata Viola, d'arini 40, possid — Oprandi ' ! prestigiatore. — Alle ore 8. 


Omobon, d'anni 34, venditore di vino. Naibo Teresa, d'an- 


he Tara 4. — Da Venezia Maria, d'anni 5, mesi 6. — To 





TEATRO APOLLO. — Compagnie dramatique fr” 
sous la direction de M' Eugine Meynadier. Lo peli, 
dette, comédie-vaudeville en deux actes, tirée du Homat * 
} 6. Sand; - La polka en Province, folie-vaudeville en 1 1% 

par M' Camberousse. — Alle ore 8 e ‘/, 


TEATRO GALLO IN SAN BENEDETTO. — Dram 
Compagnia, diretta e condotta dall'artista Luigi Perzs® 
Il capitano Carlotta. Con farsa: Come finirà? — Ale ot * * 


{ < TEATRO GOLDONI. — Drammatica Compagnia vert * 
S Trovaso. — Domani, domenica. — Dom Cesare di 80: 
Alle ore Te ‘/;. 

TEATINO IN SAN GIACOMO DALL' ORIO. — ! 

| matica Compagnia, diretta da Antonio Traversi e Giorgi (9. 

| colo. — Domani, domenica. — 1 birichino di Parigi ll 
Quinta replica dell'operetta La figlia del reggimento. — OM ‘| * 


SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI A SN 


. Nel giorno 8 detto. 
Ruetta Caterina, d'anni 36, povera. — Totale N: 
Nel giorno 9 detto. 
d'anni 67. — Lipari Maria, cucitrice. — 
i 31, R. impiegato al Censo. — Già» 


notti Demetrio, d'anni 5 7 & 
Ghincagira “ren, SO, Fossid. — Baluchi Pietro, d'anni 74, 














. OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
Scuinano patriarcale all'altezza di met $ 
sopra îì livello medio della logan. sica | 


fatte tei 





Venenoi 12 winzo 1852 


_Ore - . .]L_del Sole [O. 2 merid.] Ore 9 sera. 


s 
»-[28 3 0|28 3 08 a 5'_ se 


di 








36 Ad larionette dirette da Antonio Reccardini. — Arferchin* 
Mr bg | aò © debiti alla mode. Con ballo. — Alle or 7. 
ie SE |S 8 
«| Savoloso. | Sereno. | Nucoo 
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Gran Canale, vicino al Palazzo Pesaro. Si lusinga in 


tal modo di vedersi onorato da numeroso concorso. 
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da lettera, affrancando il gruppo. 


SOMMARIO. — Impero d' Austria: Bollettino provinciale 
die leggi. Viaggio di S. M. l' Imperatore. Agitazione della 
lega inglese contro le leggi su' grani. Direzione del Governo 
ssutriaco. Notizie dell'Impero: S. M. I° Imperatore Ferdinando 
Mltri ospiti. Pubblica sicurezza a Vienna. Procedura pena. 
te Nissione lombarda. I. R. Istituto lombardo. -- S. Pontiîi 
€ Ferretti |. Il co: Nobili. -—— R. Sardo ; Camera dei depu 
tati. W cav: B. Drovetti +. — R. delle D. Sic.; Un cane, ec 
Toscana; Sospensione del Costituzionale. A. Nencini + — 
inp. Russo; £' Imperatore. Stato delle cose nel Caucaso 
- Imp. Ott.; Stato della he - laghilterra ; Dimission 
di L Clorendon. Dasti di consumo. Leya contro le leggi su 
cereali. Consiglio di Gabinetto. Partenza del co: Walewski 
Condizione dell’ Irlunda. — Spagna; Maria Cristina. D. Manuel 
ndo. Modificazioni politiche. — |. Bassi; Telegrafi 
Regio: Colletta. — Frantia; Armi per la guardia nazionale 
Hezioni. Operosità del Presidente. Misterii della morte del Con- 




















Necreli. Buona notizia a’ bibliofili. Nostro 


IMPERO D'AUSTRIA 
PARTE UFFIZIALE 





Venezia 15 marzo. 


L'I. R. Luogotenenza veneta dispeosò e spedì il 6 
corrente la Puntata L® del Bollettino provinciale delle 
leggi per l'anno 1852. 

Essa contiene : 

Sotto il N. 4, una Notificazione della Luogotenenza, 
rucernente l' attuazione deila prima lustrazione censuaria 
selle Proviocie di Vicenza o di Belluno. 

Sotto: il N. 2, una Creolare della stesso, portante 
sruzioni relative alla raccolta ed ordinamento delle de- 
mazie, indicate nella Notificazione sopraccennata. 

Sotto il N. 3, altra Circolare sulla prorogazione 
&l contratto d'appalto della Gaszefta di Vienna con- 
Ghelen. 

N. 4, una Notificazione della Commissione 
d'organizzazione giudiziaria L.-V., portante la Sovrana 
Risoluzione 15 p. p. dicembre, per la quale viene levata 
li Pretura di Malcesine ed istituita una nuova, con sede 
in Bardolino. 

Sotto il N. 5, l'Ordinanza Imperiale, con cui viene 
emanato, per tutti i Dominii del’ Impero, un R:golamento 
pr l'esercizio delle strade ferrate. } 

Sotto il N. 6, una Notificazione del Governo cen- 
irale marittimo sull'attiv:zione dell'Ufficio di porto e di 
ssità marittima in Megline, nella Dalmazia, e d'una sem- 
pie Espositura di porto e sanità in Porto-Rose. 

Solto i N', 7 ad 41, cinque Notficazioni della Luo- 
potenenza, colle quali si ripubblicano tutti i Regolamenti 
td istruzioni, emanate dalla Commissione internazionale 
per la libera navigazione del Po, e contenenti le discipline, 
the devono regolara. 








PARTE NON UFFIZIALE 


Viaggio di $, M. 1 





peratore. 
Trieste 12 marzo. 

Annunciammo già ‘brevemente l' arrivo di S. M. |' 
laperatore alla Stazione della strada ferrata di Lubiana. 
la Gazzetta di Lubiana, reca in proposito : 
« L'esultanza nel vedere i’ amatissimo Sire si accrebbe 
Questa volta a dismisura per la circostanza del tempestoso 
laggio di mare, da esso di recente co-ì coraggiosamente 
t fdcemeate superato ; ed il numeroso pubblico, che an- 
Sosamente lo attendeva, proruppe in entusiastiche grida 
di giubilo, 
La Stazione della strada ferrata, e le vie. percorse 
da S. M, erano vagamente illuminate ; e sul colle adia- 
tale, illuminato da fuochi bengalici, vedevasi risplendere 
#1 un mare di luce il castello di Unterthum, acquistato 
di recente da S. MI, allo scopo di metterlo a dsposizione 
del canuto eroe austriaco, conte Radetzky, vita sua durante 

«S.M, accompagnata da clamorosi e ripetuti evviva 
dela popo'azione, prosegui alle ore 9, con consoglio sepa- 
fo, il suo viaggio alla volta di Vienna. » (0. 7.) 

Venezia 45 marzo. 

























Ni ha cominciato di nuovo in Inghilterra; e diffi 
filmente ella tornerà in bene di quel paese. 

. Allorchè la Lega, prima dell abrogazione delle 
antiche leggi sui grani, si era costituita, ed aveva 
Meso uno sviluppo pericoloso, venne offerto il s0- 
Fine esempio, che; sul terreno d'una così detta 
agitazione legale, il quale in ispecie era stato dili- 
fentemente coltivato dall’ eloquenza di 0° Connell, 
Ogni risultato poteva essere raggiunto. ; 

. l'agitazione contro le leggi sui grani avera 
Mi profonde radici della così detta Repealagitation 
fun tempo, i cui direttori il Governo d' allora era 
Muto forzato di comprimere colla forza. La prima 
fi codes zioni corrispondeva troppo ai deside- 




















, perchè la stessa Camera dei loi 
rre assai lunga res 


MARTEDÌ 16 MARZO 


Per Venezia lire effettive 42 all'anno, 

Per le Proviocie lire 54 all'anno, 27 al semestre, 43:50 
Fuori della Monarchia, rivolgersi agli Ufizii Postali. Un foglio vale cent. 40. 

associazioni si ricevono ail’ Uffizio in S.M. Formosa, calle Pinelli, N. 6258, e di fuori 















































«Risposta rassicurante del Presidente alla Russia. Cavaignac. 






l'agitazione della Lega contro le leggi sui gra- 


i d'una classe molto numerosa del- | 











MM al semestre, 10:50 al trimestre. 
al trimestre. 





Inserzioni. Nella Gazzetta 


(Sono uffiziali soltanto gli Atti e le Notizie comprese nella Parte uffiziale.) 


| la risposta a siffatta domanda a giudici più compe 
| tenti, alle intelligenze politiche dell'Inghilterra , a° 
| veri conoscitori dello stato del proprio paese, Il 
modo però, nel quale caddero le leggi sui grani, 
non è indifferente, e molto meno lo sono i mezzi, 
che la Lega impiegò onde farle cadere. 
Il ricomparire di essa sulla scena politica, che 
il Times dichiara cosa superflua, ci sembra senza 
motivo, giace ichiarazione, data da lord Derby 
i je ogni dubbio che |' 
lare un progetto pel 




















mediato od ii 
| del dazio s 


Ci abbandoniamo volentieri alla speranza che 
la Camera dei comuni non divida questa non oc- 
cultata idea d' un'agitazione, per lo Stato p 
sa. Eviterà così l'apparenza dell’ incoerenza; non 
vorrà sagrificare la pace interna dell’ Inghilterra alla 
contraria azione di furiosi partiti; acquisterà il con- 
vincimento che il Gabinetto di lord Derby dee a- 
dempiere u cioè, di 
proteggere gl 
nacciati in Inghilterra, e la rovina dei quali non istà 
nemmeno nell interesse dei wlig. 

( Corr. austr. lit.) 


















Scrivesi da Vienna alla Gassetta delle Poste, 
di Francoforte: 


« Mai forse non furono messì alla testa dei princi- 
pali Ministeri in Austria rappreseatanti più idonei ed ener 
gici degl' interessi del paese, quanto all'epoca presente. 
Cò è quanto generalmente qui si riconosce, e fa che 
diasi il loro giusto valore agli attacchi, di cui il ministro 
dell'interuo è tratto tratto fulto segno dalla stampa ester- 
nà, e segnatamente dalla Nuova Gazzetta Prussiana 
Questi attacchi provano che gli avversari, non men che 
gli amici, comprendono benissimo il sig. Bach e lo scopo 
de' suoi sforzi. La reazione non è meno della rivoluzione 
fancsta allo sviluppo degli, Stati, ei arrestarla in tempo 
è tanto difficile, quanto opporre alla rivoluzione una diga, 
quand' ella sia scoppiata. Se adunque que' così fatti gior- 
nali, che, com' è generalmente mito, sono partigiaui della 
reazione, ch' essi invocano di tutto cuore, desiderano che 
il sig. Bach ceda il luogo ad un uomo della loro pasta, 
ci rallegriamo che non siavi il pù lieve indizio di ve- 
der esauditi i lor desideri e i lor voti. I voti estremi degli 
antichi conservatori non trovano eco in nessuna parte del 
1paese ; essi sonosi rifuggiti nei giornali dell' esterno: ma 
e velleità del partito, sedicente costituzionale, trovano vie 
minor eco ancora. Noi siamo contenti del modo, onde sono 
rappreseotati i nostri interessi; quauto agl' iateressi pu- 
ramente immaginarii, ne lasciam la cura a coloro, che i 
fatti preferiscono alle parole. Per ciò che risguarda quest” 
ultimo punto, possiamo fare assegnamento sul nostro Go- 
verno, che spiega una grande attività, non solo all’ interno, 
mò all'esteruo precipuamente. Ed aveva ragione il Mor- 
ming Chronicle quando, or fa alcuni giorni, diceva : « « Le 
minacce del principe di Schwarzeaberg non sono vane pa- 
role; prova ne sia il modo onde i viaggiatori ingiesi so- 
no. trattati in Austria, e l'incideute, non ha guari sorve- 
nuto a Firenze. » » Se il sig. Hulsemann è stato decorato 
dul sno Sovrano, che gli ba conferito uno dei primi Or- 
dini dell’ Impero pel contegno fermo ed energico, da esso 
tenuto rispetto al Governo americano, noi aadiamo orgo- 
gliosi di vedere che ua Governo tedesco abbia finalmente il 
coraggio d'opporsi ai prosuntuosi desiderii dello straniero. 
Se la politica esterna del ministro-presidente sa conciliar- 
si la stima dei Governi straaieri, il modo, onde tratta gl' 
interessi materiali e gli altri interessi comuni della Ger- 
mania, non può lasciare di guadagnarci la confidenza dei 
popoli e dei Governi tedeschi. 

« Siffatta direzione, duta a'nosti affari interni ed ester- 
ni, ci permette di starcene sicuri dell’ avvenire. La nostra 
maggiore speranza però è riposta nell' Imperatore. La 
| grande sua popolarità è fondata sepra una pù solida base, 





Ì 
| 
Î 
| 


ra, comeché in età si giovanile, 





| conquistare la maggior parte della Monarchia. la lui si 
paless, quanta intelligenza, altrettanto interesse per tutti i 
rami dell amministrazione. Ma, se vuolsi dare ad una del 
le sue qualità la preferenza sull’ altre, citeremo partico- 
larmente.i suoi talenti militari e l'intrepido suo coraggio 
Se consideriamo che l'lmperatore non ha che 24 aano, 
| e che l' esperienza, che s' acquista ia somigliaote condizione 
| debb' essere contata, non in ragion di anni ma in ragion 
| di mesì; se considerasi inoltre che il giovane e coraggioso 
| Imperatore saprà, in ogoì importante circostanza, destare 
| l'entusiasmo dell'esercito e del popolo, l' Austria non ha 
motivo di temere i dezisivi avvenimenti, che, tosto © tardi, 
| dovranno necessariamente porre ua termine alla confusione, 
che caratterizza l'epoca nostra. » 











NOTIZIE DELL’ IMPERO 


Vienna 10 marzo. 


che non fosse quella di Guseppe H. La sua assennatez- | 
unita ad un esteriore | 
aggradevolissimo, gli cattiva tutti i cuori, ed involonta- | 
riamente ricorda le terribili lotte, colle quali dovette ri- | 





st' anno, nella bella stagione, la sua dimora nella residenza 
estiva di Reichstadt, in Boemia. 

Le LI. MM. II. Ferdinando e Muria Anna assegna- 
rono #1 Comitato per ia raccolta delle pie largizioni in | 
favore della St-Norberthouse, nell' America settentrionale, 
la somma di fior. 30,000 di conv. 


I reggimenti d' infanteria, di ritorno dall' Hulstein, ven- 
gono ridotti sul pi di pace, mandando in jermesso alle 
case loro quei soldati, che hanno più anni di sersizio 

( Corr. Ital.) 
Altra dell'A41. 

Oggi è aspettato in questa capitale l'arrivo delle 
LU. AA. IL i Grandochi Mehele e Nico‘. Nel loro se- | 
guito si trovano l' aiutante generale Philosophoff, G. ba- 
rone Corff, il colonnello Krasuokiotski, gli ul della | 
guardia, principe Trubetzkoi, principe Gagarin, conte Schwa- 
low, il consigliere di Stato Bosse, il segretario Junnow, ed | 
il personale di servigio di 15 individui. 


Siamo assicurati che il Governo austriaco abbia in- | 
tenzione di far eseguire, nel corso della state, i necessari 
lavori preparatori per la costruzione della strada ferrata 
sulla Spluga. Aggiungesi ‘che il Cantone dei Grigioni ab- 
bia dichiarato di essere pronto a prendervi parte. 

( Corr. ital ) 





an 
Particolare elogio meritano, negli ultimi tempi, le pre- 
stazioni degli organi della pubblica sicurezza nella capitale 
Il sersigio di essi è così eccellentemente organizzato , che, 
nello stesso tempo carnesalesco , non avvennero grandi disor- 
dini; sebbene, p. e, nell' ultima domenica di carnevale, siano 
state accordate 800 licenze per musica, per lo quali ‘si dee 
pigare una piccola tassa pel Fondo dei poveri della città. 
lolto spesso, si può dire anzi di regola, i furti vengono 
scoperti nello stesso giorno, 0 pochi giorni dopo; e gl og- 
getti rubati vengono restituiti dalla polizia ai proprietari , 
ed i ladri vengono arrestati. A meraviglia de’ forestieri, la 
capitale dell'Austria gode tale sicurezza delle persone e 
delle propriet » che non trovasi in nessun'altra città di 
grani 


così sopolazione ; ed il capitano della città, consigliere 
ininttariale "Weiso di Starkentele pose Ai ‘mi ai 
Vieana indubitata riconoscenza. Le sue premure, come 
ode, sono ora drette a due oggetti civici. Il primo è l'ap- 
provsigionamento della capitale, la regolarità delle condotte, 
ed il ribasso de' prezzi delle vettovaglie più nece:sarie che 
ne- dee risultare. Il secondo è l' introduzione di Cabs 
( Proske secondo il modello inglese) per ribassare, medante 
attiva concorrenza, i prezzi esagerati dei fiacre, d'altronde 
eccellenti. Riguardo al primo oggetto, deggiono essere su- 
perate, atteso l'antico stile del Magistrato, tlune difficoltà. 
L'affare delle Droske è in corso d'istanza, e sarà quanto 
prima deciso. (Cart, della G. U. d' Aug.) 








Nel Ministero della giustizia è stato compilito un 
progetto di legge, intorno alla procedura penale contro i 
prigionieri, entro il loro luogo di pena. Questo trutta di 
tutt i casi ne' quali, individui possono essere puniti anche 
ne' luoghi di pena; e, per conseguire un uniforme tratia- 
mento, determna le relative pene disciplinari. ( Zloyd.) 





Viene annunziato da Vienna che l'erezione di Ban- 
che filiali dev'essere estesa a tutte le piazze importanti 
di commercio della Monarchia. (Tr. Zeit. ) 

REGNO LOMBARDO-V:NETO 
Milano 414 marzo. 


Fra pochi giorni, come se ne sparse la voce, la 
nostra città di Milano si promette uno spettacolo edifican- 
tissim>, quale non ebbe mui luogo, che per noi si sappia, in 
questo paese. Sono cinque giovani sacerdoti e due laici 
catechisti, primizie del Seminario delle estere missioni, da 
due anni fra noi istituito, i quali partono per l' Oceania, 
ad evangelizzare, tra quella miriade d' isole, qualunque parte 
troveranno più disp:sta alle loro apostolich- fatiche. 

( La Bilancia. ) 








T.R.Estitato lombardo di scienze, lettere ec CLI 


Neli' ordinaria adunanza del 26 febbraio, il professor 
membro effettivo, contincò le sue considerazioni sulla 
| crosta della terra che furono gà oggetto di altre sue 
letture precedenti. 

Gli successe il sig. canonico Bellani, membro effettivo, 
e comunicò una sua proposta sul metodo usato per la 
stagionatura della seta per dedurne il peso esatto e 
preciso in commercio, sapendosi quanto per |’ umidità possa | 
questo aumentare. 

Neli” adunanza del ci 4 corrente, il dott. Andrea Ver- 











ga, membro effettivo , intertenne il Corpo academico con | 
una‘ nota sopra alcune ossa soprannumerarie men | 
conosciute della base del cranio umano, che si pre- | 
seutaroso alla sua osservazione nel preparare ed esaminare | 
ch’ egli fece i molti teschi, che ornano il Gubinetto ana- | 


ANNO 1852. - N. 62. 


30 centesimi alla linea. 


Nel Foglio d' Annunzii 40 centesimi alla linea di 34 caratteri, ed in questo soltanto, 
tre pubblicazioni costano come due. 

Le linee si contano per decine; è pagamenti si fanno in lire effettive. 

Le lettere di reclamo aperte nen si affrancano. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


stenuta con cristiana rassegnazione ed inalterabile pozien- 
za, passò di questa vita all'eterna il nostro illustre poeta 
Giacomo Ferretti. 

Era egli nato in Roma, nell'anno 1784: dalla pa- 
tura era stato conformato ad ogni condizione di  posia; 
ammiravasi siccome presto oltremodo ed eruditissimo veri- 
sificatore. Predlesse l'arte melodrammatica, e resta un 
prodigioso numero di opere a testimoniarne l'ingegno e 
la dottrina 

Altri ne raccomanderà la memoria ai futuri: a noi 
basta ricordare com' egli fosse tenerissimo della famiglia, 
dell'amore di Dio e del prossimo sempre acceso. Dalla 
nostra Religione santissima trasse conforto dura pro- 
va, da lui subita negli a'rocissimi mali, ehe lo hanno co:- 
sunto. (G. di BJ 





Bologna 41 marzo. 

Reduce da Verona, ieri, sule ore 5 pom, restitui. 
vasi a questa sua residenza S. E. il sgnor tenonie-mare- 
sciallo conte Nobili, governatore cvile e militare, e coman- 
dante l'8.° corpo dell'I. R. armata ( G. di Bol.) 


REGNO DI SARDEGNA 
Torino 10 marso. 

Nella sessione d'oggi, la Cimera dei deputati ter- 
minò la discussione del progetto di legge sullo stato de- 
gli uffziali, e l'approvò con voti 97 contro 12. Votò ed 
approvò parimente i due progetti di legge, ch' erano stati 
aggiunti a questo dalla Commissione , relativi all’ ammis- 
sione a riforma dei sott'uffiziali, caporali e so'dati ed all’ 
abrogazione della sostituzione delle pene ordinarie, stabilite 
dal Codice penale militare (G.P.) 

Altra dell'41. 


Annunziamo con dolore la perdita d' un uomo, il cui 
nome sonerà sempre caro a quanti amano la gloria del lor 
paese. Il cav. Bernardino Drovetti, nativo di Barbania, già 
console generale di Francia in Egitto, dura.te |’ Impero 
e dopo la Ristorazione; è mancato a' vivi in ques'a capi- 
tale, il di 9 di questo mese, alle ore 9 e 4/, di sera, 
dopo lunga e penosa malattia, munito dei conforti della 
maligiono, nella grava età di 77 anni cita (0 Pi 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
Napoli 6 marzo. 

Ia mattina del 4 dello scorso mese, nelle adiacenze 
del Comune di Acerenza, in Basilicata, da un cane di sm- 
surata grandezza, dodici individui riportarono morsicature ; 
essi furono sottoposti senza perdita di tempo alle cure de' 
professori sanitari, cosicché correva già il quattordicesimo 
giorno e progrediva felicemente la guarigione de' feriti, 
senza che fosse apparso in essi alcun segno d''idrofobia 
Il cane fu ucciso. Questo avvenimento avea richiamata tutta 
l' attenzione e gli energici provved menti dell’ Autorità pro- 
vinciale. 

Altri soccorsi pei danneggiati dal tremuoto in Basi- 
licata. Somma collettiva fiso ad oggi, due. 90,6:34:54 

( G. del R delle D. Sic. 
GRANDUCATO DI TOSCANA 
Firenze 41 marzo 

Il ministro segretario di Stato al Dipa;timento dell’ 
Ioterno: 

Veduto l'articolo, che, in forma di corrispondenza 
e colla data di Napoli, è inserito nel N° 782 del gior- 
nale il Costituzionale; e 

Considerando che, nella sostanza come nelle espressio» 
nÎ, questo articolo esprime una maligna censura e tenta 
volgere al dsp egio alcune disposizioni del R. Governo di 
Nupol., e di screditare al tempo stesso | Amministrazione, 
che quivi vien fatta della pubblica giustizia ; 

Considerando che situili attacchi contro la digni à, e 
la integrità di ua Governo amico, importano violazione de- 
gli offici e doveri del giornalismo ; 

Veduto l'articolo 5.° della legge de' 22 settembre 
1850; 

Decreta la sospensione del giornale il Costituzio- 
na'e, pel periodo di un mese del giorno corr, prescrivendo 
che la preseaie ordinanza venga immediatamente not fica'a 
al gereate responsabile © allo stampatore di] giornale me- 
desimo. 

Dato l'AA marzo 41852. 

L. Lawmucci 
A. Allegretti, Segret. 


























( Monit. Tosc.) 


Jeri (10), cessò di vivere il prof. Andrea Nencini 
maestro di contrappuato all' Accademia delle belle arti di 
Firenze. ( Monit. Tose, ) 

IMPERO RUSSO 

Il corrispondeote dello Czas scrive da Varsavia, in 
data 5 corr, che in quella città è atteso l'arrivo dell’ Im- 
peratore di Russia. (Corr. Ital. ) 


Lo stato delle cose nel Caucaso. 


" | 
u-pal lia P. Casa alla Senavra. 
lori Suse) ni ingegeere Ela Lombardini, mem | -—Dai ssi anni ultimamente scorsi, le cose del Caucaso 
bro anch' esso effettivo, e lesse la prima parto di una Me- | poe0 mutarono faccia; e sembra poco credibile che il bollet- 
moria sui cangiamenti, cui soggiaque l'idraulica condizione | liS0 receote dei trionfi della Russia contribuisca molto ad 
i del Pe, mel territorio di Ferrara, © della necomità. i ret | alterarie. Ogni state, secoado ua piano abbozzato nella can 
| tiiare i fatti proclamati da Cuvier-sopra tale argomento. | celleria militare di Tifts, marciano le filaogi russe nell’ in- 
| (6. Uf. di Mi.) e sgiluetv ae sont zitti tree Ù mi 
nientano le rocce dei riluttanti della Cecenia, 

| STATO PONTIFICIO | Daghestan e Leogigian, giore le antiche se've a ferro 
Roma 8 marzo. | e fuoco, tentano di strappare agi' indigeni e greggi e pro- 
7 corrente, alle ore 3 e un quarto | prietà, e s' impadreniscono qua e là di qualche sito sco- 





Ieri, domenica 


S. M. l'Imperatore Ferdisando fermerà anche que- pomer., dopo una lunghissima e penosissima infermità, so- | sceso, luogo d'asilo di Sciamil, fra quali Akulco e Dargo 

























Ma il tempo delle operazioni in quelle aspre moatagne è 
di breve durata. La mancanza di viveri ele nevisate pre- 
coci 008 ano sempre i Russ, dopo un dato tempo, al 
ritorno. I valorosi montanari, capitanati dal Marida, Seia- 
mil, 0 da qualche Nub, perseguono le colonne dei Russi, 
che si ritirano, circondano e premono le loro file, rivol- 
gono tutie le loro forze aggressive al convoglio, tagliano | 
a pezzi le stanche retroguardie, e si vendicano delle inva- 
sioni russe con simili ercessi sul suolo straniero al di là 
del Sundgia e del Terek 

Nel Caucaso occidentale, la guerra non fu condotta 
mai con egoale acerbezza e costaiza. L'armistizio appo i 
popoli Circassi veramente tli, che parlono tre dfferenti 
lingue, e sono diraua'i in una quanti;à. di Pazze, durava 
spesso parecchi anni, con poche ed insigaificanti interru- 
zioni. La era piuttosto uia certa indolenza di que” popo- 
li, ed una conseguenza della frequente diramazione delie 
razze, delle discordia interne, e della mancanza d'un capo | 
unitario, cui tutti obbedissero, anzché un umore concilia- | 
tivo rimpetto alla Russis, che faceva quasi irrugginire la 
sciaska del Circasso. Pare, le inimicizie non cessarono | 
affitto al piè della montuosa Crreassia:; le irruzioni nel | 
paese del Cernomorzi, e le aggressioni contro i C eposti 
russi al mar Nero, si ripigliavano dopo diuturna interru- 
zine, quando, per cause incoguiie, 5° impossessava improv- 
visamente di que' popoli bellicosi quell’ ebbrezza guerre- 
sca, quella insana rabbia teutonica, quando i più disiinti 
Usdi di tutti i Tokmus (razze) raccoglievansi sotto le sa- 
ere quercie, e consacravano le loro spade al dio delia guer- 

‘ ra Seoseros, il quale, malgrado l' introduzione dell' ls'am, 
pari sd altre deità antiche, ha qui l' inveterata venerazio- 
ne, e figura più di Alla e del suo profeta. Tutti i savii 
tentativi del principe di Woronzoff di adescare i monta- 
nari dell’ occidente con vaniaggi materiali, con uo com- 
mercio lucroso e col’ usanza dei mercati, e di guadagnar- 
li alla politica russa, riuscirono inutili, a cagione dell'odio 
incarnato contro i forestieri, e dell’ indestruttibile amore 
di libertà e d' indipendenza. Anche se la pace è di mag- 
gior durata, i Russi non posvino guadagnare né un palmo 
di terreno. Fintantochè g. indigeni conservano le loro ar- 
mi, è inutile il pensare ad ua scuro possesso del Caucaso, 
quand’ anche, in tutte le valli delle interne regioni mon- 
tuose, si fabbricassero fortezze, e si ordinassero piazze 
d'armi. Solamente una guerra di distruzione, contnuata 
per molti decannii con incessante ardore, potrebbe ridur- 
re la Circassia e il Daghestan nella podestà dei Russi. 
Prima dell'occupazione dei monti, sarebb» d'uopo macel- 
lare o disarmare almeno tutta la popolazione. I Francesi 
sono nella medesima condizione rimpetto alle razze Ci- 
baile dell’ Atlante. 

Voleado prestar credenza ai rapporti, che nel corso 
dell'ultima state dal Caucaso occidentale arrivarono a Co- 
stantinopoli, la guerra sarebbe stata, negli ultimi tempi, più 
sanguinosa che mai. I Maridi, quei campioni evtusiastati 
di Sciamil, quella setta fanatic»,. fondata dal celebre Khasi 
Mollah, aumentata e completata da Sciamil, trassero una 
gran parte dei popoli ceceni e leaghi ad un’insurrezio- 
ne pressoché generale, e contesero alle irrompenti falan- 
gi russe ogni palmo di terreno. Si dice Sciamil esser- 
sì, nei tempi più recenti, procurata contro i Russi l' al- 
leanza dele razze occidentali, e quel misterioso Amin Ef- 
feadi, di cui facevano menzione i racconti di singoli Circassi 
in Trabisonda e le corrispondenze da Costantinopoli, chia- 
masi Nuib del Marida Sciamil. Questa intel'igenza tra' ca- 
pitani e i popoli dell’ oriente e dell’occifente di quelle 

qua'i erano separa'i da soM:ienti distanze 

una all’ altin: prote (0 
raltlere, e poco si curavano dei recipruci interessi, p: 
e desiderii, sarebbe tuttavia da riguardarsi quale uo 
venimento d'importanza per quelle circostanze guerresche, 
le quali però non haano che un carattere meramente lo- 

cale, ed esercitano pochissima inflienza sulle sorti dell'O- 
riente e sulla condizione della Russia, quale Potenza con- 
quistatrice nell'Asia. ( Corr. Ital.) 


at LI 

Una delle più antiche chiese dalla Cristianità, scrive 
il giornale l'Iuvalido russo, è îl convesto di Maaglis 
nel Caucaso. Fu fabbricio 324 anni dopo la nascita di 
Cristo da Costantino il grande. (Corr. austr. lit.) 

IMPERO OTTOMANO 

L' Osservatore Dalmato reca, in data del 7 marzo, 
le ultime notizie della Bosuia, già note ai nostri lettori, 
alle quali aggiunge: 

« Con queste notizie potrebbe avere relazione l’ar- 
rivo, nel mese di febbraio p. p., nel distretto pratorile di 
Kain, in Dalmazia, di cinque religiosi greci, i quali, con tre 
servi, vi si sono rifuggiti, nonchè la venuta di alquanta 
truppa regolare ottomana nella borgata di Livno, e l'at- 
tuazione di alcune misure precauzionali nei luoghi più vi- 
cini a quella borgata: misure, che consisterebbero, a detta 
del nostro corrispondente di Grab, nel disarmo della po- 
polazione cristiana e nella carcerazione dei terrazzani più 
influenti e religiosi d'ambo i riti. 

« Nel contermine villaggio di Grahoto, è giunto un 
ufficiale della truppa regolare ottomana, il quale, dopo bro- 
ve colloguio con quel baraktar fece venire i capi ed i 
religiosi di Grabovo : il giorno 28 febbraio, l' ufticiale ri- 
parii con essi per Livao, assicurando cha la loro venuta 
non aveva altro scopo che quello di rilevare dalla lor boc- 
ca il numero degl’ ind.vidui atti alle armi. 

« Il corrispondente di Grab aggiunge inoltre che il 
Vescovo cattolico Barisse e il Vescovo “greco di Serraievo 
gieno stati arrestati. Però questa golizia merita conferma. » 


INGHILTERRA 
Londra 7 marzo. 

N 5, la Regina presedette un Consiglio segreto. Pri- 
ma ch' esse incominciasse, lo:d Clarendon ebbe an'u 
e diede nelle mani di S. M. la rinancia alla sua carica 
di Jord-luogotenente d' Irianda. Ebbero udienze private an- | 
che il conte di Derby, il presidente del Consiglio ( conte 
Lansdale ), l' ambasciatore annoverese conte K'elmansegge, | 
testé giunto ia Inghilterra, e il priucie di Carini, che 
consegnò le le:tere, che lo accreditaro come rappresea- | 
tante del Duca di Parma. I du: ulti furono introdotti | 
da lord Malmesbury. 


Serivono da Lonilia al For. des Debate, ia data del 5: | 
« Da una relazione, fatta utti0a al Parlamento , ri- 
sulta che i dazii di consumo, riscossi dul Governo, nel 1851, 
sulle vetture delle strade ferrate e su quelle delle m>ssag- 
gorie, si sono elevati, quanto ale prime, a 287,331 Ire 
di sterlini, 14 scellini, 3 d. (7 milioni 183,275 fr.); è! 
quanto alle seconde, à 217,052 lire di ster'ini, 2 seslini, | 













































9 il che forma un totale di 504,384 lire di ster- | 
lini, 14 scellini (12 milioni 609,600 fr.) i 
— 


La Lega contro le ‘leggi dei cereali va ricevendo ‘ 
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lettere di adesione e di felicitazione da amici vecchi e nuovi. 
Dopo l'ultimo ragguaglio, Federico Steiner di Church e 
Giacomo Ashton e figli di Hyde soscrissero per 1000 
lire di sterlini cadauno, altri per 500, 300, 250 e 200 
lire Il totale delle soserizioni ascende domani a 36,000 
lire di sterliai. 

Altra dell'8. 

Si legge nel "Sux:.I ministri si sono riueiti anche 
oggi in Consiglio di Gabinetto, a! Foreign-Office ; e dice- 
si che gi riunicanio egualmente, ina © du» altre volte, 
prima della riapertura del Parlamento, 42. 








Teri, 6 marza, il conte e la contessa Walewski par- 
birono da Londravalla valta di Parigi. Sulla quale parteoza 
ecco come si esprine la Patrie 

« Il sig. tonie Walewski, ambasciatore di Francia a 
Londra, è venuto a passare due giorni a Parigi. | gior- 
nali di Londra, nell annunziace la sua partenza, attribui- 
scono a questa notizia un’ importanza politica, ch' essa 
non ha. 

« Il sig. coste Walewski si è recato a Parigi per 
alcuni affari particolari : e noi crediamo poter ass curare 
che non si tratta puuto, né di rclramario, nè di sostituire 
alcun altro al suo posto. » ° 











Il Governo inglese ha posto fine, per qualche tem- 
po, alle pretensioni di coloro, che aviebbero voluto ch' egli 
adoitasse misure straordinarie per mellere ua terunine 
ai delitti agrari, che si rinnovano in Irlanda , o che 
intervenisse con una wisura di legge nei rapporti tra 
i proprietari e gli affittaiuol. Il duplice rifiuto dei Go- 
verno fu, son ha guari, anuunciato alla Camera dei lordi da 
lord Lausdowue, ed alia Camera dei comuni da lord Joha 
Russell. Su questa decisione si portano diversi giudizi. Le 
questione, a cui danno luogo gli assassisamenti dei proprié- 
tarii, e di membri deli'aristocrazia resideate in Irlanda, a 
poco conosciuta sul Continente, e qundici pare prezzo dell’ 
opera il daroe qualche prticolarità. Ecco, come presso a 
poco, stanao le cose inuna parie del nord dell' Irlanda. Uo 
tale, e sgraziatamente è questo il più sovente Ja persona 
più umana, e che si mostrò animata dei sentimenti più 
liberali, & designato al ferro degli assassini. Egli ne è av- 
vertito da lestere minatorie, ed alcuni giorni dopo il suo 
cadavere è trovato dis:eso sulia riva della pubblica strada, 
sfigurato, e c«perto dei segni della ferocia pù brutale. 
Questi delitti sono quasi :empre commessi da individui stra- 
meri al dstretto, od alla Provincia, che n' è il teatro, i 
quali sono legati fra loro da ua giuramento segreto, 
sono organizzati in Associazioni, che rammeatano i Xehun- 
Gerichte tedeschi del medio evo. Essi ricevono l' ordine, 
che loro desisna la vittima da immolarsi, partono per e- 
segure il loro terribile mandato, ed ala prima occasione 
favorevole, che si presenta, il colpo è fatto. Sanno d' esse- 
re scuri dell'impunià, poiché, se sono arrestati, e con- 
dotti dinanzi alle Assise, schbece il loro delitto sia provato 
a tuita evidenza, la potente Associazione, a cui apparteo- 
gono, troverà mezzo di far rispondere di no ad uno dei 
giurati, il che, nell'attuale organizz.zione del giuri, la 
quale esige l° unanimità, importa l'assoluzione. Questo fatto 
si è verificato recentemente a Monaghan. Questo sistema 
d’assassinii in Irlanda si dice avere qualche analogia col 
socialiszmo sul Continente ; il suo scopo è quello di trasferi 
re il possesso delle terre dal proprie:ario all’ oscupante, 
od almeno di escntare quest' ultimo dall’ obbligo di pa: 
garne il fitto. Noi non crediamo che il socialismo siasi in 
tuita Europa spinto a tanto cccesso. esretinata |° Irlanda, 
sotto la protezione della legslazione inglese. Ivi, ad ogni 
modo, un' Asscciazione legale e patente esiste, allo scopo 
surriferito, sotto il titolo di Lega de' fittaiuoli ; eppure 
si dice che si funno sforzi a fin di ottenere a quella 
stessi Lega la sauzione del Purlumento. Cime poi possa 
accadere che si raggiunga, coll’ assassiaio d'un proprie= 
tario, lo scopo d' impossessarsi delle sue terre, o di e- 
simersi dal pagamento dei fitti, ad cata dei diritti cotmpe- 
tenti agli eredi, noi non lo sappiano. Egli è questo un 
problema, la cui soluzione dovrà ancora cercarsi uella le- 
gistazione brit:nnica. Il popolo inglese, però, comincia ora 
a comprendere il pericolo, che minaccia il paese intero con 
questi centinui deli:ti, sebbene fino ad ora isolati, ma ab- 
bastanza frequenti per far temere che divent no. generali 
nell’ Irlanda. Egli è perciò che il Governo sarà fra poco 
costretto a moditicore |" organizzazione del giuri, per modo 
che possa ottenersi un verdict di reità alla sola maggio- 
ranzi, come in Scozia, in luogo dell'unanimità di 12 giu- 
rati, quale si esige attuiImente.' La questione sarà promossa 
quanto prima alla Camera dei comuni dil sig. Napier. 

(E. della B.) 

















_ll sig. Herrie:, presidente del Dicastero di controllo, 
fu rieletto sabato, 6, a Samford. 


SPAGNA 
Madrid ® marzo. 


Serivono alla Correspondance: « La Regina Ma- 
ria Cristina ha tenuto graode ricevimento nel suo palazzo 
della piazza del Senato, » 

Si legge nell’ Meraldo : « Il generale D. Munuel 
Mazarredo è partito l'altro ieri (ultimo febbraio) alla vol- 
ta delle Provincie bische, ove si è recato a prender pos 
sesso del comando di quella divisione militare. » 


Scrivono da Madrid all /udépendance Belge, i 
data del 24 febbraio passato: no vela 

* La politica sembra scuotersi da quei torpore, io cui 
giaceva dopo le feste reali. La maggior parte delle que 
stioni esterne son riposte sul tappeto. Si iscono gran- 
di modilicazioni, L' arrivo dei duchi di Valtara e til 
Vitoria pare sia stato aggiornato ; essi sono ancora il pre 
mo a Loja, l'altro a Logrono. Si osservò che al ballo 
della Regina, che diede or sono otto giorai, non compar- 
ve il duca di Valenzi. A questo ballo assisterono gli uo- 
mini più importanti. del partito progressista. Nel perso- 
nale del palazz, si operarono cambiamenti, che pare abbia- 
uo qualche importanza. 1 sigg. Arias; Qnroga ; Jaques e 
Pampillon, tutti e quatro gentimomini del Re D. France 
sco, furono destituiti d.l'e loro funzioni, © spediti, sotto di- 
versi pretesti, in diversi puoti delia. penisola. 

_* Due cappeilani furono allontanati ;. dicesi ehe uno di 
essi sia stato nominato Arcivessovo in una: metropoli del 
mezzogiorno, e che l'altro sia-ala vigilia di ottenere una 
simile dignità. Il padre Fulgenzio (quel rinomato: mona- 
co, confessore dell’ lufaate Cariotta al suo letto di morte, 

più rinomalo cancoca pei cossigli, che mui non cessava 
di dare'al:Re, di cai.era pur confessore), ha ricovuto l' 
ordine di recarsi. in.ua. coaceato a Burgos. Suor Patroci- 
nio, emula del reverendo munaco, entrò gi in un chie 
stro assegnatole in una Provincia dell’ ovest, per aspettare la 





Roma. Vi parlo soltanto di misure e & 
at enter dall Gazsetta ufficiale; pere 


abbisognerebbe più di spazio per nolarvi tutte le 
2A sozoni ì tria che hi tre settimane furono fatti 


pento) 4 i 
sovi. Il sig: Melchior O.donez è stato su 

Sa detiene il posto di governatore di Madrid 
ina misara di polizia, adottata da lui, sarebbe stata il mo- 
tivo del mal accordo, sorto tra esso ed il ministro dell'in- 





"Il progetto del riordinamento della poliza ha defini- 
1 gear l'approvazione del Governo. | posti di 
commissari sono aboliti, e surrogati da quelli d' ispettori; 
i celadors d ora innanzi saranno i semplici agenti di po- 
lizia. Il corpo delle guardie noiturne forse avrà “qualche 
miglioramento. La maggior parte dei serenos sarà riam- 
ali’ impiego. 
va: ori PAESI BASSI 
L'Aia 5 marzo. 
La prima Camera ha oggi adottato la legge, che 
ordina la costruzione d'una rete di telegrafi elettrici nel 
Regno. (6. P.) 








BELGIO 


Una colletta fecesi il 24 p. p. a Brusselles, alla fe- 
sta da ballo del barone di Mucar, uello scopo di procu- 











rare la libertà ad un povero padre di famiglia, detenuto 
per debiti. Questa colletta, della quale lu baronessa di 
Macar ha preso lr genero:a iniziatva, ha prodotto la som- 
ma di circa 41,000 fraachi, e permette:à di effettuare la 
buona azione, che la suggeriva. 
FRANCIA 
Parigi 8 marzo. 

Già s' incominciò a portar armi alla podesteria, alla 

prima s;ecialinente, pel riarmamento della guardia nazionale. 


lì Constitutionnel contiene un articolo, in cui dice 
che l'importanza del Corpo legislative , quantunque dimi- 
muita da quello ch'era uni volia, surà nendimero pù 
considerevole di queilo, che si crede ordinariamente. 
È (G. di G.) 


Si legge nell’ Indépendance Belge: «| candidati del 
Governo furono eletti quasi da per tutto. Non fallirono che 
ia una quindicina di crcoscrizioni. Dell' opposizione furono 
eletti seì deputati, un socialista, un repubblicano ed ua le- 
gittimista. Otto 0 nove circoscrizioni avranno a fare uno 
squittino di ballottaggio. 

« Due obbiezioni seltanto furono fatte, che sarebbero 
tali da diminuire il trionfo ottenuto dal Governo: 4.° il 
numero assai. considerevole delle astinenze ; 2.* |’ i..fluenza 
esercitata dall’ Ammiuistrazione sugli elettori. 

« Le astineaze devono essere considerate, 0 come un 
alto di protesta e d'opposzione, 0 come un sistema d' in- 
differenza. In molti luoghi, esse furono determinate da mo- 
tivi, che confermano la forza, acquistata al Governo di Li 
Napoleone. Nelie campagae particolarmente, gii è accordata 
una fiducia assoluta. Si votò pe' candidati del Guverno; si 
avrebbe anzi desiderato avess> egli stesso eletti i membri 
del Corpo legislativo. 

« Nelle città, dove si ragiona e si discute maggiormen- 
te, molti operai si astennero, perché volevano lasciar fare 
completamente l' esperienza de! Governo persona'e di L. 
Napoleone, e perché, d' altra parte, annettevano poca impor- 
tanza alla composizione del Corpo legsslativo, di cui cono- 
scevano le lim.tate attribuzioni. Finalmente, siccome tutto 
ciò ch'è nuovo è bello, i lavoratori, gli operai e i pro- 
letarii andarono al voto, la prima volta, con vivissimo ar- 
dore. Adesso non vi scorgono che un tempo perduto, od 
una noia e un fas idio. 

« Quan'o all'influenza dell'Amministrazione, essa fu e- 
norme ; ciò è incontrastabile. L' Amministrazione rappresen- 
tava L Na oleone ed operava in suo nome. Gl é a que- 
sig titolo, ch' essa vide i suoi atti e le sue parole assume- 
re un’ autorità irresistibile. 

* Questi fatti non provano che la Francia possedi re- 
golarmente le pratiche del Governo parlamentario, e che le 
elezioni siano state falle nelle condizioni ordinarie di con- 
correnza e -di Jotta. | fatti elettorali, di cui fummo testi- 
monii, differiscono essenzialmente, e si può dire stranamente, 
di tutto cò, che vedemino sinora. La spiegazione di questa 
differeaza si trova nelle terribi'i lezioni, che uo passato re- 
cente. ha dato al paese, e nella sete che ha di un riposo 
ristoratore. » 





Leggiamo nel carteggio di Parigi del Zloy?, di 
Vico, i data del 3 ant crt di 
« Sa si può credere alle corrispoadenze di Parigi dell’ 
Indépendance belge, ed a certi Geral tedeschi, Loti Ne 
poleone sarebbe gà servito di corpo e di spirito. lì Pre- 
sideote, così almeno lo dizingono quelle corrispondenzè, 
dee passare una grao parte del giorno scoraggiato e con: 
centrato in sé stesso,” mezzé dormiente sul suo sofà, e dee 
di quando in quando balzare di esso, come sopraffattò dalla 
vista di minacciose e spaventose apparizioni. Contro nove': 
lette sicaili, non havsi argomento più parlante del Moniteur, 
le colonne del quale mostrano ogni giorno: al mondo la 
iastancabile crealrice attività di Luigi Napoleone. Fatta a- 
strazione dale molte leggi, che hanno per iscopo il compi- 
mento della rese delie strade d. ferro e de lelegrafi elet- 
trici, il sollievo dell'industria, il miglioramento della sorte 
delle classi operaîe, la regolazione del credito pubblico, lo 
sviluppo della ricchezza nazionale, e simili, e che spetta: 
per la maggior parte all’ iniziativa di Lnigi Napoleone 
not hivci ramo dell Amministrazione dello Stato, ch'egli 
non si dia premura di riorganizzare e di migliorare. Se si 
entrava un tempo negli Uffici interni di qual :nque ministro, 
Si trovavano ordmariamente gl’ inferiori impiegati oocupati 
nel leggere i giornali, o nel tagliare le penne, per davsi l 
apparenza di fare qualche casa. I capi degli Ufficii passa- 
vano le ore d° ufficio, o nel ricerer visite, o nel visitarsi 
pronte ran al contrario, ci vuole gran futica 
09 qualche impiegato ; e tutti si lagnano del- 
la mokitadine degli affari. Solta i Governo di Tagli ot 
ogni bilancio Veniva signifisantemente aumenta‘o il nume- 
ro degl Impiegati, perché. i deput.ti, nei. momenti decis si, 
davano 31 Ministero i voti loro, sesto la condizione soltane 
ti che figli, il mijote, il fratello ec. di un depatato venisse 
mo pes in qualche Muaistero. AI tempo in cui il conte 
hc avesa, nel Gabinetto Grizot, il Ministero dell'in- 
terno; si contava ro a dizzine i giovani impiegati, chè per 
tesi non si-facerano vedere al loro uffi, sebbere riclo, 
rg regolarmente lo stipendo. lo stesso conosco il fi- 
had or gi depotato sot'o Luigi Filippo, che mi con- 
" voti mon aver mai toccato la penna al Ministero de'- 
interno, dopo la sua nomina e la sua presentazione al 
miaistro. Perciò i molti ritardi nell esaurimento degli af- 


fari, e le in 
ee ia palle: lagnanze sulla lentezza dell Ammi- 













« Tempora mutantar; Dal 2 dicembre, in Ra 
{ Napoleone fu padrone € signore della situazione Ma 
| nistrazione osserva colla logica più severa | na Ar 
piegati pochi, ma buoni e pagati secondo j O 
posizione pecuniaria degl' impiegati dello Stay goti] 
mente all'epoca aoteriore alla rivoluzione di febbri n] 
venuta molto migliore ; e, siccom>-il nepotismy dl No, 
no di luglio spari del ‘tutto, gl’ impiegati (rory 
tente lesa nella prospettiva di un meritato pedlal, 
La creazione d. un ministro di Stato: nella perg 
sig. Casabianca, che gode della fiducia illimitaua di bel 
cipe Presidente, ha prima di tutto lo scopo d an Ù 
un generale sindacato nella condotta d' Uffico di pa 
Ministeri: gni ministro è cod, tenuto al chiude, get 
ficio, a presentare al ministro di Staio un prospet, , 
affari, arrivati © spediti, del relativo Mistero, Cham 
il Foglio del Presidente, giacchè Luigi Napolere. 1°! 
quando si ritira nel suo gabinetto da luvoro, scor, — 
prospetto ; e, dove siu necessari», lo rimandi al SPELL | 
nistro, con osservazioni e note in margine, perchè ni 
riguardo. Specialmente; suole» Luigi Napoleone sn 
scrupolosamente il Foglio dell'Ufficio degli afai wr 
ed il ministro di questi affari, non può decidere nu); 
getti di qua'che importanza, seaz' ascre primi cosi. 
col Presidente dela Repubblica. Voi potrete, di ques, 
ve descrizione, gudicare bastantemente che Lugi N, 
non considera il Gorerno come un Denefzio senpiy | 
invece spiega uu’ attività iadefessa, che desta vera md 
viglia. » 1 



























































In un carteggio della G. U. d'Augusto, j;;); 
di Parigi 6 marzo, leggesi quanto appresso : è 

« Congiuntamente a' decreii di confisca de' bg ; 
fumigla d'Or'éans, ehbesi, com'è noto, anche la a 
che il processo del lestame.to Condé, essere dover ; 
duto, e che, a tale oggetto, erano già stati fut; pis 
parte della famiglia Roban, presso il Principe Presi 
Credo di potervi da buona fonte assicurare che il pr 
Camillo di Rohan, capo della famiglia, ha avuto Leg 
cenvo di dumandare la revsione; ma ch'egli porî è 1 
più lontano dal fsrlo, in quanto che, nello stato attuale &. 
cose, crede non essere per nulla opportuno il mon, 
strappare agli Orléans una sostanza di 72 milioni t; 
per da:la in mano a' Napoleonidi. In questa octasi 
rivolta l'atteszione ad alcune lettere, che Regaul ny 
nel secondo volume della Storia degli otto anni & 
quale fu fitta di recente menzione, in occasine &; 
morte della baronessa Feuchères, seguita nel 1840. | 
di queste lettere è diretta da Pasquier a Luigi Fiipy 
data da S.t- Leu il 47 agosto, è notevole per una piscia 
On repand dijà qu on n° a pas trouve un seul pap» 
ainsi il y a dijà été regardé. In una secondi, ch'i 
za data, e che è pure partita da S.t- Leu, il sign 
Rumigny scrive al Re, fra le altre c.se; « Ils 
noa cad» finora su nessuno; mai Dio sa che cosa ud] 
giacchè deggio dire che il caso di morte non ha l'appare 
di suicidio. È importante che non abbiasi da accusare ve 
suno, e che il testamento non sia aito a destare sospet 

In una lettera del 7 aprie 1834, diretta dalla Hg 
Maria Amalia alla baronessa di Feuchères, vene qu 
ultima riograzi.ta, per i’ inviato ritratto del Duca d k 
bone; ritratto, che viene indicato eome consegnato 2 Dr] 
d'Aumale. » 
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L'Heraldo di Madrid, giornale ostile al Presbe 
della Repubb'ica, ebbe alcuni giorai fa un estratto dela 
tera di risp:sta del Gabinetto di Pietroburgo all n 
cazione sugli avvenimenti di dicemb-e, il quale aurbu 
alla lettera stessa, almeno per le forme, ua Inzuggo + 
sagerato. La replica a tale risposta è stata concpl 
al barone Kiselelf, mediant» il Ministero degli allai ese 
ni; ed il contenuto di essa, che ci viene guarcatto 4 
le a ciò che diremo, non potrebbe , sembraci, ret 
moderato e conciliatore : « Luigi Nupoleone, si dee è] 
< s', è stato eletto il 20 dicembre capo dello Siab, 
< pù di sette milioni di voti; se egli apesse volulo jr] 
« porre il cangiamento del suo titolo come capo delo»| 
« to, era sicuro che avrebbe ottenuto, non se 
« milioni di voti. Ma, siccome non lo ha futto allora, © 
« nol farà nemmeno in avvenire; cd egli confida che il 
« verni esterni porranno fede nella sua sincerità. » 

(Cart. della G. U. d Ag) 









































Circolano parecchie versioni sul conto. del gr 


Cavaignac. Si cerca d'influire su lui da due part nel È 1 
blicani vorrelbero ch' egli protestasse pubblicamente è" È giusta il 
cusisse di prestare il giuramento; ma egli non è 8 | termina 


di fsre simile manifestazione, e ci volle fatica per 


prese n 
minarlo ad accettare la candidatura e a fur servire 


N. 60) 

















nomina come una dimostrazione di quel partito. Gi: È zione an 
del Governo vorrebbero _iadurlo ad assumere il na8| } lira, in 
posciachè non ricusò ja candidatura. Finora si deer | È vogghiar 
egli non buderebbe agi eccitamenti aliru, ma dPl!’| È i demag 
il mandato e imprenderebbe un viaggi»; ora però 8 "| È di Lond 
cfera che l'attitudine della stampa lo obbia iadotto +. | nostre P 
tare la sua risoluzione, Tra di co 
N cardinale Muthien è partito per Romi, a fot ®"} È sus 
cevervi il cappello cardinalizio, egual di 
nati dell 
ua° Amn 
$ gliere i 
Jlendo 
——P_—>. ) | id 
| È stato riso'uto che i membri della nuova Asse! È no pa 
elettiva prenderanno il titolo uMriale di deputati 0! È"| | glameni 
po legislativo. se la co 
ll Monitenr d'oggi reca la nomina del sg. B'*| | SPako c 
a presidente del Corpo legislativo, Fira 
Un decreto, parimente inserito nel Moniteur, 49 | | pu etti a 
ne che il rifiuto 6 il difetto di giuramento, da part S|} Gpnnre 
goi membro dei grandi corpi e d'ogni fuazimar || tati si 
consider.to come una. dimissione, seoza che vi sa dt #| | Mi sul 
Stiaguere, solto quesio rispetto, tra lo funzioni pid |} ni «ted 
propriamente dette, e quelle chie sono il risultato dd *| j*giori 
lezione. Ogni giuramento, non prestato nei termi Fr | * Pian 
seritti dall'art. 44 della Crstituzione, sarà console “|| pui 
me un rifiuto, ed implelerà legalmente demsson@. || Qjiact 
Ua altrp decreto rende diinitiva, come quit |} gi 00 
mera civile, la Camera temporanea, stabilita giù da F |} de G0Ue 
chi ancî presso la Corte d' appolio di Parigi La |] pi Brest 
d'appello: sarà composta in avreaire d'un primo pres” |} etere 
te, di sei presidesti di Camera, di 59 cowsgle. # “|? 12 oca 
procuratore generale, di 6 avvocati generali e & che i by 
eigen d 
|} *imputa 
Wi Journal des Debate considera insite 0 8% }$ ha con 
Farie al 


ture le vocì, che corrono. da qualche tempo, circa 1?!" {i 














































pio segreto tra l'Austria e la Francia, in seguito al quale 
razioni contro la Svizzera dovrebbero incominciare con 
gn blocco € finire con un'operazione militare. Secondo quel 
giornale, può darsi che si siano dirette rimostranze ai Go- 
terno federale, riguardo a certi punti, e in un linguaggio che 
ueeonerebbe a misure coaltive; ma non concliuso un de- 
jakivo tratlato a tale scopo. In quest affare, il Journal 
Kos Debats crede si debba distinguere fra ciò, che inte- 
ressa la Francia, e ciò che non la riguarda punto; quindi 
ferma che gli Stati, vicini alla Ssizzera, avrebbero il di- 
pito di chiederle alcune misure di guareatigia e di pru- 
der, ma che la Fravcia si asterrà (come fece finora) 
dl partecipare ad un intervento, che terdesse a mutare 
ussenzialmente l'organismo interno della Svizzera. Quest 
slima sembra al giornate del sig. Bartin una questi 
sizzera, non francese; oltrechè la Francia non può 
fire il principio, ch' essa chiede per sè, cicè il diritto che 
sa popolo possa costituirsi secondo il proprio volere. 
(Triest. Zeit. e 0. T.) 
— = 
I bibliofili aspettano con impazienza una nuova ven- 
4 di libri, che dee farsi nei primi giorni di marzo: è 
quela dei libri, provenienti dalle biblioteche private di L. 
Fiipo a St-Cloud, a Neuilly, al Palais-Royal, alle Tui- 
ferie. Questa vendita è interessantissima. Havvi una quan- 
pià di volumi, contenenti nei margini annotazioni dell' ex-Re 
+ dei diversi membri della famiglia. Aîtri, in gran nume- 
n, portano la traccia della rivoluzione di febbraio. Cia- 
sino ricordasi che, per due o tre mesi, le Tuilerie sono 
site abitate da uomini armati. Più d'un libro, cui essi 
ueearono, ha ricevuto 0 strane note o colpi di baionetta. 
V'ha specialmente un’ opera, the, sotto ogni rispetto, ec- 
cita la voglia de' dilettanti ; è questa un’opera di storia 
naturale, della quale esistono soltanto due esemplari: que- 
si, ed un altro, che conservasi in una pubblica biblioteca 
d'Inghilterra. Quest' opera è composta di due volumi in 
fgîo. Comperata dal Duca d'Or'éans ia America, per la 
somma enorme di 44,000 franchi, costò altresì 4,000 fc. 
di legatura. E un vero fenomeno dell'arte tipografica. 
{ Corr. Ital.) 














e, da (questa br, 
Lu'gi Napolev, 
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Il legao a vapore il Tonnerre è partito da Lorient 












1? rnilioni ira, I Senegal. Esso va; dicesi, a fare una duaga 
esta occasione lIBÌ corsa nell'interno di quel fiume, per far l'ispezione de’ 
Regrault riporBB vari Stabilimenti francesi. Il suo siato-maggiore è compo- 


otto anni , dell 
| occasione deli] 
nel 1840, Un 
Luigi Filippo, è 
er una poscrit 
un seul papir, 
conda, ch' è see. 
seu, il signor d 
< Il sospe 
he cosa udrem, 


o ha l'apparenti 
la accusare nes- 


sio dei signori Baudin, capitano di vsscello, comandante ; 
Kerlero di Rosbo, luogotenente di vascello, secondo ; Po- 
lestas, luogotenente di vascello, capo di stato-maggiore del 
comandante della divisione delle coste occidentali d' Afri- 
ta, 006. (6. P.) 


Ci si annuncia, dice il Siéele, la morte del signor 
Merle, lo spiritoso appendcista della  Quotidienne e dell 
Union, l'autore dei numerosi vaudevilles che hanno a- 
wito sì gran successo alle V'ariétés e su altre scene po- 


polari. 
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—_——___- 
(Nostro carteggio privato ) 
Parigi 8 marzo. 


Si sta per collocare nella gran sala del Corpo le= 
fisativo la statua deli’ Imperatore Napolewne. 

Avremo domeaica prossima nuove elezioni, in nove 
Dipartimenti, nei quali il primo squittiao non diede risul- 
tmento diffinitivo. Si dice che, vista l'immensa maggio- 
noza, già assicurata al Governo da' risultamenti ottenuti 
telle rimanenti circoscrizioni elettorali, |' opposizione si è 
affatto disanimata, e punto non pensa a contendere i pochi 
seggi, che potrebbe conquistare. A che, d'altra parte, no- 
mnar socialisti o repubblicani, quand’ e'sono risoluti a non 
selere e rifiutare il giuramento? Mi, a proposito d' ele- 
zioni, debbo dirvi che saranno spedite al Corpo legislativo 
proteste da venti candidati sgarati. Parlasi de' s:gg. Goud- 
thaux, Giulo Favre, Degouvé-Denuncques, che si propon- 


lel Duca di Bor. 
segnato al Dun 


le al Presidente 
tratto, della let- 
rgo alla noiii- 
quale. attribuisce 
a linguaggio è 
lata consegnati 
egli affari ester 
puaroatito egu 
raci, rssere più 





e, gi dice in er gono d'impugnare le operazioni elettorali di Parigi, di Lio- 
dello Siato, c0© Boe, del Pas-de-Calais: ve n°ha certo altri ancora, ma fi- 
ssa ne no adesso non ne h> notizia. L' esame delle operazioni elet 
capo dei 


terali, o, come suol dirsi, la verificazione de’ poteri, diede 











te, ma ol MÉ in ogni tempo occasione a richiami di tal genere : io non 
tto allora, (6 B ji giudico; ma, come sapete, 0 valutati politica- 
nfida che i GB nente, Nella maggior parte de' casi, e quand» i querelanti 
incerità. » priano le loro doglianze innanzi a' loro avversari od a' 
U. dA) B ur rivali, già proclumati vincitori, e debbino aspettarsi d' 


essere scoufisti a pie' della bigoacia, come già il furono 
dinanzi l' urna elettorale. 

Il nuovo deceto del Princip> Presidente, il quale, 
giusta il rapporto del ministro delia polizia. generale, de- 
termina la sorte degli uomini, che volevano prec pitare .l 
pese negli orrori. della guerra civile (7. la Gazzetta 
N. 60), pruova quanto importasse che una forte istitu- 
tione amm nistrativa, come quelia del Ministero della po- 
liià, in sì accentrasse tutte ie forze, necessarie a soprav- 
Vegghiare è reprimere l'anarchia. Si ricorda ancora come 
ì demagoghi di Parigi fossero in corrispondenza con quelli 
di Londra e Ginevra, e comunicassero coi caporioni delle 
tostre Provincie, seuza ‘che |’ Autorità possedesse usa for- 
ta di conceutrazione, bastante ad abbracciare la vasta tra- 
ma delle ‘loro macchinazioni. Colu su alconi punti, i de- 
Magoghi si ritrovavano in altri con maggior audacia, con 
qual disciplina, © sconcertavano gli sforzi meglio combi- 
tali delle Autorità lecali e del potere dirigeote Mancava 
ua' Amministrazione unitaria, specialmente incaricata di co- 
gliere i cospiratori da per tutto ova si nascondono, ove 
intendono all'attuazione de’ lor rei disegni, ed ove sfidino 
li vendetta delle leggi. Gl' impiegati, i magistrati, gli han- 
to finor combattuti con irreprensibile zel» ma lo sparpa- 
Biamento della repressione ne pregiudcava l' efficacia. E 
* la coraggiosa iniziativa del' Principe Presidente, se | 
erdco contegno dell'esercito, se la risolutezza de’ magi- 
Strati, che. prima, durante e dopo il 2 dicembre si sono 
Mcetti intorno a Luigi Napoleone, non avessero prevenuto 

imprese del' socialismo distguttore, la Francia, e la So- 
città tutta quanta, erano spacciate. Y provvedimenti, decre- 
Uli sul rapporto del mmwi,tro del'a polizia generale atte- 
Mano l'unità di protezione, ch> mancò troppo spesso alle 
tigliori decisionì, è che renda per buona sorte impossibile 
! rinnovamento di simigliauti pericoli. 

li sig. Bocher è ficorso in appello ; ed anche in ap- 

Keo, come in prima istanza, e' sarà dices', difeso dal sig. 

‘on Barsot. Vengo assicurato però che il sig. Abbatuc- 
6% antico amico del sig.:Barrot, avrebbe desiderato che | 
1 presidente del Consiglio del 40 dicembre non accetiasse 
lè incarico. Se non che, questa non è una ragione, sul- 
feste a farglielo rifiutate: e, d'altro canto, noa si trat- 
Li alirimeaii di discutere in merk» e 2:foudo le questioni, 
che i decreti del 22 gennaio sollevano ; lì so'a colpa, che 
t'imputa al sg. Bocher, é una  dstribuzione di stampe, 
con citcostanze, che possono riguardarai come con- 
Mirie al'a legge. 
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Lerd. Cowley, ch'era stato nominato ambasciatore d' 
laghilterra in Francia prima della caduta di lord John Rus- 
sell, ricevette a' giorni scorsi dispacci di lord Malmesburs, 
che gli anuunziano la sua nomiuazione diffinitiva al posto 
d' ambasciatore a Parigi. Sembra che il nuovo Gabinetto 
iuteuda egualmente conservare a'lor posti lord Westmo- 
reland e lord Bioomfield, che occupano le grandi Amba- 
sciate di Vienna e Berlno. 

, Lettere di Londra annunziano che la salute. della 
Regina Amalia fu grandemente alterata a cagione delle 
ulume pruove, alle qual: elia ed i suoi vennero sottoposti. 
Ell'ha desiderato di vedere tutta la sua famiglia, unita a 
sé iatorna; e i Duchi d' Aumale e di M.nipensier sono aspet- 
tali quanto prima in fghilierra. 

Si preoccupano muito a palizzo d'una voce, che pe- 
rò merita conferma. Si Uratterebbe d'un decretò, prossimo 
a pubblicarsi, giusta il quale il priore deli’ Ordwe degli 
avvocati non sarebbe più eletto dll Ordae stesso, ma no- 
minato dal procurator generale. 

Il generale lomelh, iugegnere al servizio della Rus- 
sia, è in queto momento nel Belgio, ov esamina i lavori 
di fortiticazione, che debbono essere intrapresi per mettere 
la Città di Brusselles in istato di difesa. 

Scrivono dall’ Aia che la fortezza di Maestricht sta 
per essere ascritta fra quelle di clisse inferiore, e che la 
guernigione di quella città sarà ridolta a due 0 tre com- 
pagnie. 

Parecchi uffiziali di stato maggiore svizzeri, ch'era- 
no a Parigi da qualche tempo, ricevettero l'ordine di tor- 
nare seuza indugio nel loro paese. 

Un giornale belgio asserisce che il signor di Morny 
dee porsi alla testa d'una gran Compagnia di credito. 
fondiario. 

ll sig. Berryer sta per partre, a quanto dicono, per 
la Germauio, ove non rimarrà se noa pochissiro tempo. 











Ua giornale, fondato alla Nuova Orléans, inserisce, 
sotto il suo titolo quest’ ansuazi»: « Prezzo d' associazione, 
due dollari. Coloro, che pagheranno anticipatamente, 
avranno diritto, dopo morti, ad una magnifica ne- 
crologia. » 

NOTIZIE DELL’ ALGERIA. 

Uva corrispondenza del Constitutionnel dall’ Algeria 
conferma la trista notizia del dsastro, incontrato dalli co- 
lonna del generale Bssquet; ed aggiunge altre notizie, di 
cui diamo un breve cenno : 

Una colonna, comandata dal generale Ladmirault, è 
stata spedita nel sud, per reprimere i tentativi d'insurre- 
zione dell'emulo di Bu-Baghela. Essa si dirige verso Ta- 
guio, per operarvi la sua congiunzione, a Uazia, colle forze 
indigene dell agà Si-scerif-bel-Arch ; visiterà Bu-Aich, che 
ebbe alcune intelligenze coli’ impostore, e punirà il Gebel- 
Amur, che forni i contingenti ai Larba insommessi. Dopo 
aver ricondotto al dovere la parte dubbia degli Uled-Nail, 
ella si porrà in relazione con Laguat e col califo Si- 
Admed-ben-Salem. 

La frontiera tunisina è sempre turbata dalle scor- 
‘rerie dei predatori, in vicinanza della miniera di Um-Tebal. 
Una banda di costoro, composta di 200 uomini, fu messa 
in rotta da 35 dei nostri soldati, e fu d'spersa, dopo aser 
sofferte gravi perdite. Uaa certa agitazione si manifesta 
ancora sulia frontiera marocchina. Una sorveglianza atti- 
vissima è colà esercitata dal generale Péllissier, che co- 
manda la Proviocia d' Orano. 

SVIZZERA 
ZURIGO 

Alla terza votazione, teautasi il 7 marzo nel primo 
Circondario federale (capoluogo Zurigo) per la nomina 
d'un deputato in luogo del sig. Furrer, in 18,258 elettori 
vi parteciparono 14,290. II sig. Treichler, che vien de- 
signato come socialista, ebbe 6050 voti, ed il sig. Tapfer, 
candidato del Governo, 5146. Fa pertanto eletto il sig. 
Treich!er. (6.T.) 

LUCERNA 

Il Gran Consiglio, nella sua sessione del 6 marzo, 
dopo una luoga ed assai viva discussione, ha preso la se- 
guente risoluzione, circa alla contribuzione, imposta a'mem- 
bri del’ Gran Consiglio del tempo del Sonderbund: 

« Le contribuzioni, impos:e a' membri del cessato Gran 
Consiglio, sono cambiate in prestito forzato per ciaque anni, 
senza interesse. Che se, mediante la soîtoscrizione naziona- 
le, fosse ammortizzato tutto il debito della guerra del Son- 
derbund, anche agli ex-membri dei Gran Consiglio sarà 
condonata la contribuzione, ed il prestito, già pagato, sa- 
rà rimborsato, per altro senz'iateresse. » (G.T.) | 

GERMANIA 

Giusta un giornale di Francoforte, le principali basi | 
del progetto di legge federale sulla stampa, qui | 
giusta le deliberazioni degli uomini speciali incaricati di pre- 
pararlo, sarebbero le seguenti : 

La legislizione pesale di ogni Stato confederato dee | 
comminare pene contro i seguenti delitti di stampa : i 

Off:se contro Do; attacchi contro la Religione e i | 
pure contro gli oggetiì di venerazione | 
ios1; offese contro il Sovrano; attacchi | 
contro il principio monarchico, l' inviolabilità e ì diritti di | 
sovruni.à del Proc pe; contro la Confederazione germanica | 
è la sua autorità superiore ; ing.urie e belle coutro le i- 
stituzioni dello Stato, la forma di Guverao e ie determi 
nazioni dell’ Amministrazione ; eceitamento all’ odio o al di 
sprezzo dei pubblici fanzonarii tra essi; difusione di no- | 
tizie e voci, proprie a far nascere inquietudini e a turbare 
la tranquillità della popolazione ; attacchi contro la santità 
del giuramento ; offese contro i Principi apparteueati alla 
Confederazione, contro le loro fimiglie e gii agenti diplo- 
mati, accreditati presso le Cortì germaniche; offese contro 
le truppe federali ia generale, 0 coutro le dverse loro parti. 

Ogui Governo federale, sal cui territorio si, pubblica 
uno -s.rito punibile, ha diritto d' esigere. che i Goverai 
degli altri Stasi secondino il proce.s', da esso, inientato, fa 
cendo sequestra: e gli esemplari, che si fossero inviati presso 
di essi, e punendo i complici. i 

Nel caso, in cuì le leggi penali iniliggino pene più 
severe per la riunosazione degli stessi debiti, le condanne, 
incorse ia uno Stato confederaio, sicunno ritenute negli al- 


tri come inflitte nei medesimi. 
Quando una seutsazi ha ordiasto la_ distruzione od 


il sequestro d* uno serio, e dei mezzi che servirono a siam- 
parlo, la diffusione 0 la ristampa di quest'opera è interdetta 
in tutta l'estensione del territorio lele] sad 

Quando il diritto di esercitare una professione o 
fiticato a un' industriale, in uno degli Stati della Coafede- 
razione, no1 può venirgli accordata concessione ia verun 
altro. Del pari ua redattore, tag LA pena re- 
sponsabile d' un giornale ia uno degli Stati alemanui. non 
può essere riammesso in alcun altro (G. Uf. di Mil ) 


e 






































Dopo le conferenze doganali in Vienna, di cui il mon- 
do commerciale aspetta di sentire presto la fine ed i ri- 
sultameati, verranzo le conferenze di Berlino indette, com' 
è noto, pel giorno 28 marzo corrente. A questo ri- 
guardo leggiamo neil' /n4pendance Belge il seguente ar- 
Licolo 
fipie Quanto più s' avricina l'istante, fissato alla riunione 
in Berlino dei delegati della Leza doganale alemaan9, le 
cui deliberazioni dezider deuno deli’ esistenza e del futuro 
ordinamento di quella bella creazione economica, tanto mag- 
giori faonosi le prevccupazioni dei giornali della Germania 
intorno a tale quistione. Come in addietfo, la differenza 


degl'interessi fra il sud ed il nord dell'Alemagna forma | 


anche adsss> la granle dffizohà, ch: un ultimo arveni- 
mento ha di vantaggio aceresciut:, con che intendia so ad- 
ditare la distrazione della barrie:a probitiva , colla quale 
l' Austria si era, sino a poco tempo fa, isolata dal resto 
dell’ Alemagoa commerciale. 

« | trattati, coi quali fa fondata la Lega doganale ale- 
manna, spirsno il 4.9 di gennaio prossimo, ed è per rin- 
novarii, dandovi |' estensione reclamata dall'aggregazione 
degli Stati, che già formavano la Lega delle impesizioni, e 
fra' quali sono l'Annoser e l' Oidemburgo, che fs Prus- 
gia convocò pel 28 marzo in congresso i suoi socii. La 
Nuova Gazzetta di Prussia, in ua articolo nel quale 
esimina l'interesse, che ha ogni Stato delia Lega doga- 
nale di noa ritirarsene, insiste su questo puato che come 
lAnnover debe trovare l' util suo.in questo che, tutto il 
sud deli’ Alemagna resti nella Lega, il sud troverà, nell’ 
accessione dell’ Annover, un accrescimento di due milioni 
di consumatori per le produzioni delle sue fabbriche. 

* Baden, Wirtemberg e Buviera chieggono, da assai 
tempo, l'aumento dei dazi della tariffa, e l'introduzione di 
un sistema pù protettore, in favore dell’ industria nazio» 
nale. L'iatenzione del primo di questi tre Stati di rima- 
nersi nella Lega, non sembra però ammettere alcun dubbio; 
e, nella sua sessione del 28 febbraio, la Camera badese 
si dichiarò in questo stesso senso, nella meno equivoca ma- 
giera, assentendo ali’ unanimi.à una proposta della giunta, 


intesa ad iuvitare il Governo granducale perchè voglia a- | 


doperare tuiti gli sforzi suoi all'oggetto di ottenere la 
conservazione della L»ga doganale, ed' affiaché l' esistenza 


di questa sia assicurata, mercè un ordinamento conforme | 


ai bisogni ed alle circostanze del momento. 

« Anche nella Baviera, tutta l'industria manif stò un 
avvso favorevole alia conservazione deli’ union® ; ed i van- 
laggi finanziari, che quel Regno raccolse dall' essere mem- 





bro deli unione, la quale raddoppiò almeno le rendite, | 


ch' esso ricavava dalle sue dogane, non possono mascare d' 
influenza sulla decisione, che sarà pre- 
tra parte, si spera che Baden e Ba- 
viera si mostreranno sodisfatti di questo, che la Prussia 
abbia temporariarmente lasciate da caoto le nuove dimi 
nuzioni nella tariffa, ch' erano annunziate dal traitato prus- 
siano-aonoverese del 7 settembre scorso. Al dire della 
Nuova Gassetta prussiana, il provvedimento, che rende- 
rà comune a tutti il favore accordato al Belgio, e che ri- 
bassò il dazio d' importazione sul ferro crudo, sarebbe la 
sola riduzione, che la Prussia proporrebbe per ora alla 
ouferenza doganale. Se non che, è appunto contro questa 
misura, che la Società protezionista in Francoforte 8° ap- 
parecchia a tutti usare i mezzi di agitazione, di cui dispone. 

Il grande imbarazzo verrebbe dal Virtemberga, che 
alla società francofortese fornisce il suo presidente, il prin- 
cipe-di-Hohenlche, e la maggior parte dei membri suoi, 
e che rinnoverebbe alle conferenze di Berlino le proposte, 
presentate, alcuni anni souo, alle conferenze di Cassel dallo 
stesso ministro del commercio virtemberghese. Quelle pro- 
posizioni erano deltate in uno spirito assolutamente pro- 
tezionista; e poco mancò che in allora non producessero 
nella Lega doganale una scissura, che le nuove circostan- 
ze renderebbero più immineate; se, com: si annuni 
è vero che il Wirtemberg sia risoluto a volerne questa 
volta l'approvazione ad ogni costo, a coste per sino della 
dissoluzione della Lega. » ( Mess. Tir.) 

BAVIERA 

Ad Augusta fu soppressa una riunione di protes'anti 
per la tutela degl' interessi del loro culto, ed una riu- 
nione di cattolici per l' introduzione delle suore di carità 
in quell’ Ospitale. 

ASSIA ELETTORALE 

L'Uffizio di Consiglio superiore nell' Hanau proibi 
solto multa pecuniaria il consumo de' pomi di terra per 
la fubbiicazione dell’ acquavite, stante la ognur crescente 
carestia nel paese ; proibi parimente che si accumulino gra- 
naglie, per riveoderle ad usura. Il foglio ufficiale del Gran- 
ducato d'Assia reca anch'esso un' ordinanza, che vieta la 
fabbricazione d'acquasite di pomi di terra. 

( Corr. Hal ) 
DUCATO DI NASSAU 

La Duchessa Adelaide di Nassas, nata Principessa d' 
Aqhalt, fece un appeilo alle signore del paese, perché con- 
corràno a trovare i mezzi d'alleviare le miserie della classe 
povera. 








GRANDUCATO DI BADEN 

La seconda Camera del Baden decise di mantenere 
il giuoco pubblico, fino 2 tanto ch'esso non sia abolito nei 
paesi circonvicini, 

SVEZIA E NORVEGIA 

Si angunzia dalla Jutlandia che, in causa del rigo- 
roso verno, dominante uell’ America settentrionale, le mas- 
se d'ariughe si sono allontanate da quelle coste, e si pre- 
seutarono tano più numerose sulle coste della Jutiani 
ed in generale su tutto il litorale scandioav». 


NOTIZIE RECENTISSIME 


Vienna 412 marzo. 


Oggi, alle ore 5 3/4 pom., giunsero in questa ca- 
pitale i Grauduchi Michele e Nicolò di Russia, e disce- 
sero al palazzo dell imperiale Ambasciata russa, dove si 
trovasa stilata in parata una compagnia di granatieri, qual 
guardia d'onore, insieme’ cola banda mibtare. Alla st-zio- 
ne della strasa ferrata dei Nord, ie LI. AA. IL furono 
ricevuie da S. E. il T. M. conte di Griinne, aiutante 
generale deli’ Imperatore, dali rmbasciatore russo barone 
di Meyetdorff. Domaai avrà luogo in loro onore una gran 
parata militare. ( Corr. Hal.) 








La notizia, comunicata dalla Nuova Gazzetta Prus- 
siana, d' una proposta, fatta dall’ Austria al Presidente del- 
la Repubblica francese, di occupare il Belgio, la Svizzera 


e la Sardegn), é Qa'incenzione calumaiosi e sfacciata, che | P"OBA!! dI rimmovare 


trova la sua spiegazione nel noto carattere del giornale 
che la poria, el in quello degl individui, da cui parte: 
(6.Uf.diV.) 





Impero Ottomano. 

Viene scritto da Belgrado il 2 corrente: « Il signor 
Allison è qui giunto, in qualità di commissario strsordina- 
rio britannico, per appianare le differenze fra il Governo 
del Principe ed il console ing'ese, sig. Fonblan we. Test, 
| che sarà terminata la nuov' antenna per !a bandiera ingle 
se, essa sarà alzata, e la suddetta bardiera solatata” 
con 21 colpo di cannone. Il sig. Allison imp subito 
| dopo sotto gli ordini della Legazione iuglese a Costantinopo'i, 
un viaggio in Bosnia, per conoscere coglì occhi propri le 
| cose di quella Provincia, e per far rapporto suli istitazie- 
! ne eventuale d'un Consolato inglese appuoto ia Bosnia. » 
( Corr. austr, lit.) 











E la Presse ed il Lloyd recano vggi, 12, da sorgente 
the sembra bèse informata, corrisponie: ze da Costantinopoli 
di recentissima data, secondo le quali ia Doria, tutiora soito 

| lo speciale iuflusso di Rescid-pascà, ha in mra di rila» 
! sciare un firmano contro il Viceré d' Egitto, che pronun- 
| cia la sua deposizione. Questo pisso è però tn aperta con- 
traddizione col noto trattato del 1840. { Idem.) 
--o—-—_ ù 
Dispacel telegrafici. 
Londra 9 marzo. 
L'ambasciatore francese, la cui improvvisa partenza 
diede motivo alle voci più assurde, non si fesmò se soa po- 
che ore a Parigi. Il suo viaggio nulla aveva che fare col- 
la politica. Egli si recò a Besanzone, per regolaro suoi af- 
fari privati. ( Lloyd.) 
Parigi Vi marzo. 


È morto Armando Marrast. Bocher si è appellsto con- 
tro la propria cond.nna. (Y. sopra _il carteggio di Parigi) 
Cinque p. 9/0 103.35. — Tre p. 0%, 68.25. 
Berlino A1 marzo 

Prestito volontario al 5 p. %g, 104 7/5, Viglietti 
del debito dello Stato 89 3/s; Azori della Binca 100; 
Azioni della strada ferrata di'Cracovia 83 4a, chi quila 
della Slesia inferiore 94 9g, superiore 139 4/3. Vicuna 
84 4/3. Piccoli affari. 
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Amsterdam 9 marzo 
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—___ 
Venezia 15 Manzo. 

L' odierno corso plateale dei pezzi da 6 carantani 

è di centesimi 23 4/3. 


VARIETA. 
Di un' accademia musicale, data 
dalla Società Apollinea. 

Era d'uopo che ai maguilici balli del carnovale suc 
cedessero le quaresimali accademie. Buon numero di di- 
lettanti risposero gentilmente alle nostre soliccitudini, ed 
offerendo l'opera loro, ci assecurarono anche una volta 
che dove buon volere ed onestà di sentimenti vi siano, | 
desideri e le speranze degli uomini non cadono i onorati 
di mezzo al fango della calunnia e delle ire invidiose. 

Le parti, che furono scelte per cantare, erano: duetto 
Attila ; cavatina nel Macbeth ; duetto nei Normanni ; 
etto nel Chi dura vince; duetto nel Crispino ; 
vatina nella Linda ; ed aria nel Bravo ; i diettanti, che 

doveano eseguirle, i signori Arquà Leop.idiva, Kusteloot 

| Maiia, Treves Divide, Zeu Zeuone e Barbaraui Antonio 
uumerosa la folla di persone, che non capivano neila su a. 
La signora Arquà w eseguiva i quattro primi pezzi, il 
primo col sig. Zen, il secondo da sola, il terzo col sig. 
Barbarani, ed il quarto co sigg. Bub:ram e Treve 
quali tutti divisero con essa gli applausi, che fureno molti 
ed animati dall’ universale persuasione della loro capaci 
tà. Ella è giovane e studicsa, e la sua scce, pegliesole e 
sicura, fanno sperare sull'avvenire di lei. 

La signora Kesteloot, essa pure si univa al si 
Treves, per cantare il duetto del Crispino, il quale fu si 
bene accetto, ed applaudito, che se ne addimansò e s 
ottenne li replica. In esso, il maestro ed il poeta si 
formarono per accumularvi l' espressione delie pas ini del. 
la gelosia, dell' invidia e dell ira, e quella degli affetti 
dell'amore, della speranza, della gratitudine, della d 
razione e ‘dell’ odio, i quali e le quali tutti vogliono 
sere maestrevolmeote model'ati ed espressi, aflinché riesca 
piacevole e brillante |’ esecuzione della | E miestro- 
volmente lo furono dalla signora Kesteloot e dal ‘ 
per la quale ottima ragione gli applausi e 
plica. Questa giovane russa, dagli occhi | ni e dalla 
gentile figura, interpre:ò altresi con vivacità d' animo le 
armonie di Donizetti, nella cavativa dela ino, e cor 
quella sicurezza © quella franchiezza, delle quali le fu con- 
cesso possedere dovizia, cantò le speranze della infelice Sa- 
voiarda. se io dico essere questa fanciulia una delle 
appreadiste, lo quali arriveranno fo:se un giorno ad anuo- 
verarsi fra le celebrità del teatro italianò, dico vero. 

Il sig. Birbarani esegui inoltre a solo l'aria del 
Bravo, che fu rimeritata con battimam. Il maestro De 
Val isstitutore della Krsteloot, e direttore 0 maestro dei 
nostri musicali trattenimenti, negli onori della a dee 
trovare bistevole ricompensa alle cure, le quali egli con- 
sacrò alla Società, ed incoraggiamento a ruove ed altret- 
tanto alacri” prestazio (A 
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VOLI NOSTRI ASSOCIATI 

nostri gentili Associati di 
I, che sono per Iscade- 
garsi Jn eflettive sonanti, 
non abbiano a soffrire ritardi 
; e, a toglimento 
accompagnare | gruppi 
di danaro, i quali devono essere agfrancati, 
cell’ indicazione del nome di chi Il spedi 

HI prezzo svelazione enezia è 
di A. L. effettive 42 per no, DI per sel 
mesi, 10.50 per tre mesi. Nelle Provincie 5.4 
per an anno, 27 per sei mesi, 13:30 per (re 
mesi. 

Atteso poi le muove disposizioni postali, i 
signori Associati fuori della M 
ro abb 
so I rispettivi Ufdali postali. 

Chi non avrà ripresa l'Associazione pel 
primo di aprile 1859, e’ intenderà voler» 
| ci rinunciare. 










































, NOTIFICAZIONE MX* 


I. Mentre Antonio Trolio detto Schizza, del fa Giovani, pos- 
sidente, domiciliato e abitante a Noventa Viceatina, nella notte 
del 16 al 17 agosto 1847, dormiva in sua casa insieme colla 
moglie Maria Bozza, veniva da questa svegliato verso un'ora 
dopo mezzanotte, ed avvertito di movimenti uditi nell’ ttigua 
cucina. Figli non vi Badò sulle prime, ma poco dopo, al an 

r° gli spiragli della porta d'ingresso della sua camera un 

n al settire forzare la poria stessa, internamente fermata 
con catenaccio, Balzò d'un tratto dal letto, si slanciò alla porta 
in camicia e senza lume, @ riscontrando esser quella bene assi- 
curata, si dirigeva alla finestra, ch' era aperta, ma però munita 
‘di ferrata, onde chiamare aiuto. Affacciatosi a questa, vide la 
canna d'uno schioppo introdotta per altro dei fori della ferriata, 
senza poter vedere chi la tenesse: senti lo scrocco di quell’ artna, 
ne afferrò d'un colpo la canna, ma colui, chie al di fuorì la teneva, 
dopo un breve contrastarsi quell’ arma, senza profferir parola, la 
altrasse a sé. Frattanto, abbattuta a forza la porta, entrarono cin- 
que uomini, uno dei quali avea in mano un piatto, su cui era una 
fiamma alimentata da lardo. Posto Îh terra il piatto, due o tre di 
essi si scagliarono addosso al Trolio, e, senza ch'egli potesse ri- 
levare come e da chi, venne leggiermente ferito al capo e al brac- 
cio. destro, e poi gettato sul letto, ove gli si copriva la testa col 
lenzuolo, colle coltri e con due cuscini, in modo da soffocarlo. 
Mie compassionevoli strida, rispondevino gli spietati malfattori, 
minarciando di morte ed esigendo i danari; anzi altro di loro 
mostrava di ferire il Trolio in un fianco con un coltello, che avea 
in pugno. Imperversando le minacce, il Trolio sì foce a pregare 
que' furibondi, che gli venisse conceduto d' alzarsi quanto bastasse 
per prendere sotto il materasso il suo gilè ove avea i danari; 
glielo concessero, senza però sciogliergi: il capo dal lenzuolo e 
dalle coltri, e così ottennero gli aggressori quei danari, e cessaro- 
no dal molestario. Mentre si usavano tali sevizie, che duravano 
cinque o sei minuti, altro dei cinque assassini assali la moglie, 
ch' erasi pure alzata dal letto, la prese pei fianchi, l' obbligò ad 
una seranna accanto al letto, e le posò su questo fa faccia, co- 
prendole anche la testa col leuzuolo e colle coltri, ande non po- 
tesse vedere. Venivano anche a lei ripetute le minacce di morte, 
alle quali essa, per lo spavento e l'ambascia, non osava rispon- 
dere. Abbandonati in tale stato i coniugi Trolio, quegli assassini, 
prima di partire, forzavano e rompevano un armadio sito in 
quella stanza; nè paghi ancora, mentre che alcuni scagliavano sas- 
si conjro Je finestre dell’ attigua abitazione di Angela Cantarella, 
nuora del Trolio, che pel romore vi si era alfacciata a chiamare 
aiuto, altri forzavano alla porti del vicino granaio, ma_inuti!> 
mente, perchè questa ara bene assicurata con forte spranga dalla 
parte interna. Deluse così le ulteriori loro intenzioni, partirono 
recando con questo fatto ai Troilo un danno in danaro ed eflet- 
ti di ‘austr. L. 1468 e cent. 28 ì 

IL Nel 4 dicembre 1848, Antonio Marchetti del fu Patrizio, 
carretliere di Este, ritornava da Montagnana ad Este per la strada 
postale, col carretto carico, e stando sdraiato sulla sommità vi si 
addormentava. Circa le ore 8 pomeridiane, giunto presso Saleto, 
si svegliò per l'arrestarsi del suo cavallo, e vile alla testa di 
questo un uomo armato. Alle minacce di morte, 
prorompeva, scese il Marchetti dal carretto, abbando 
mantello. Disceso, s' appressarono due 0 tre individui chiamati, be 
stemmiando, dal primo, ed altri stavano nel ‘vicino campo. Uno dei 
sopraggiunti rimase alla testa del cavallo, e il primo si foce to- 
sto addosso al Marchetti, gli frugò nelle tasche, n° estrasse il 

| danaro che avea, ed altro degli aggressori tolse dal carreto il 
mantello e se lo indossò. Intimato quindi al Marchetti, ele per 
lo spavento non oppose resistenza, d' andarsene, egli prosegui il 
Viaggio, avendo da ciò sofferto un danno di austr. L. 85, fra 
danaro e valore dell’ estorto mantello. 
IL. Verso la mezzanotte del 27 al 28 agosto 1846, Antonio 
Ì Galletto del fu Sebastiano, campagauolo, dormiva con sua mo- 
| glie, Cecilia Gamba, inuna camers dela sua casa, in Contrà Ponte 
del Balbo, sale, ove la porta era chiusa all’ interno 
con catenaccio. Per l'improvviso e violento spalancarsi di que- 
sta porla, si destarono d'un tratto i coniugi Galletto, e non ave 
vano per anco emesse grida di spavento, che un uomo si scagliò su 
Cecilia Gamba, ed un altro sul Galletto, appuntando loro ai petto 
un coltello, e intimando, con bestemmio e minacce di morte, che 
loro si desserò i danari. Altro individuo s' introduceva in camera, 
il quale aperse due casse, che vi si trovavano, ed esporiò degli 
elfetti. AI Galletto, che, in seguito alle ripetute minacce, chiedeva 
Ji un lume onde dar loro i danari, si minacciarono coltellate; o si fece 
discendero all'oscuro dal letto; e fu condotto dal suo assalitore, 
unito all'altro che aperse le casse, nel vicino granaio, ove il 
Galletto indicava avere i danari. Quisi, il Galletto levò da una 
cassa e consegnò agli agg@essori uno scatolino, contenate alcune 
monete d poscia Si rimise in letto, come gli veniva ordinato 
dagli assassini, che gl' imponevano anche di non zittire e non muo- 
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VENEZIA 15 wanzo 1852. — Nella decorsa settimana, il 
mercato di Trieste presentò grande movimento d’alfari in coto- 
Ni, circa balle 4000, con sostegno maggiore nelle sorti di Makò 
da {31 a 42, l'America da. 36 a 38, Smirno da £. 28 a 36. 
uccheri greggi da £. 13 '/y a 18. Pesti d'Olanda da £ 

48 ‘/y, melis viaggiante ‘a (. 21. Negli olii pure eransi 

600, sui prezzi di £ 29 a 29%, comuni; 

da £. 30 a 36, mangiabili, mezzofini e fini; e da (31 a 34 

di Dalmazia e Ragusa. Pochi affari in granaglie , i frumentoni 
da £. 3.50 a 4 frumenti da £. 4.50 a 6.20. 

Non abbiamo qui ad indicar cambiamenti. Le valute d'oro 
erano ieri più offerte da 3'/, a 3'/,, il da 20 franchi a L 
23.36; le Banconote da 79%), ad *;, co poche ricerche; il 
Prestito lomb-veneto da BI '/y ad 81/1; Ja conversione de 
Vigletti del Tesoro da 75% a 75%. 


——— ——_—————————___ 















DISPACCIO TELEGRAFICO. i 
Conso DELLE CARTE PUBBLICHE IN VIENNA DEL 13 nARZO. 




































Uiblisazioni dello Stato (Metalliche)... al5 — 095% 
| dette = detto ..........0 4% è 860% 
dette detto sta da dr E IR 
Prestito con estraziene a sorte dol 1834, por 500 (... —— — 
dee wu » » 1839 » 250» —_- - 
to, lettera A. ..... » 1852, al5-- % 95% 
Tg ra S: Ria te gl 
Azioni della Banca: al pezzo . . - & 1243 S 
' deite della Strada ferr. Ferdin. del Nord di ( 1000 . . 1555 — 
dette detta da Vieuna a Glogguita DI 
dette detta da Budweis-Lina-Gmund. 290 — 
dette della navigaz. a vapore sul Danubio 665 — 
CORSO DEI Cambi 
| Amburgo, per 100 taleri Banco... . Ra 1844/12 mesi — 
| Atosterdam, per 100 talleri correnti ® 474 4/, a 2 mesi L 
ì Avigusta, per 100 Sorini correnti Fior 124%, uso L 
Francoforte sul Meno, per 120 for. va- 
tuta dell’ Utione della Germania me- 
ridionale sul p. di fior. 26 4/g « . . 
Genova, per 300 lire nuove piemontesi . . 
Livorno, per 300 lire toscane... .... 
Londra, per una lira di steriini 
Î Lione, per 300 franchi... ...... 





Milano, per 300 lire austria: 
Marsiglia, per 300 franchi . . . . 
Delbo Be Lane ve 
Bucare@, per un fiorino . . . 
Conqpiinoeli. pe nn ferie se 

Aggio dei reechini imperiali 





ITTICA 








puato. Ui di quelli, che l’accompagnarono, ritornò sul 
sa dg i effetti. Mentre il Galletto 
veniva accompagnato al granaio, l'altro aggressore, ch' era rima- 
sto in camera colla Gamba, non contento di danaro, tentò anche 
di sfogare coll'assalita la sua libidine, e, premendo colla panta 
del suo coltello alle coste di essa, e con minacce e sforzi violea- 


granaio ed estrasse dalla cassa 





tandola, la costringeva a cedere; ma îl ritorno del Galletto e degli 


altri due assassini lo fece desistere, né giunse a consumare le fe- 


roci e brutali sue voglie. Ritornato il Galletto in letto, cercava l'as 
sassino di sfogare la sua rabbia coftro la semi 
la strascinò per la stanza, le strappò dalle orecchie 





voleva a forza gli altri suoi effetti preziosi; ma essa, nel di- 
menarsi, uriò in una seranna, cadde a terrà e seco trasse an 
che il ribaldo; al che il Galletto, essendo gli altri due partiti, 
balzò coraggioso dal lelto, atferrò l'assassino, liberò la moglie, che 


tosto fuggi, strappò la lama dal manico del coltello, impugnato dal- 
l'aggressore, e lo mise in fuga. Il danno, cagionato ai Galletto 


ed effetti 
Fondata la competenza militare col Dispaccio 4 marzo 1851 
di S. E. il sig Feldmaresciallo Co. Radetzky, furono tradotti 


Nel gior10 4 ottobre 1851 gl' inquisiti già costituiti del Fatto I. 


to.e domiciliato a Migliarino, Distretto di Montagnana, Provia- 
pagnùolo, di pessima fuma e coudotta, condannato più volte per 


——_————_— 


spensioni di processo e 5 desistenze per delitto di furto, e due 
desistenze per rapina. 

Angelo Buttarello detto Maccion e Sordo, del fu Paolo, nato 
e domiciliato in Carceri, Distretto di Este, Provineia di Padova, 
d'anni 51, cattolico, ammogliato con 7 ligli, campagnuolo, di trista 
fama e cattiva condotta, condannato politicamente per ingiurie , 
ebbe una sospensione per delitto di furto e due desistenze per 
rapina. 

È Giovanni Baltista Gatto del fu Pietro, nato a Villabona, Di- 
stretto di Badia, e domiciliato a Ponso, Distretto di Esie, Provin- 
cia di Padova, d'anui 48, cattolico, ammogliato con 4 figli, con- 
tadino, di cattiva fama e condotta, ebbe due desistenze per rapiva 

Felice Butiarello detto Machiore, del fu Paolo, nato a Carceri, 
domiciliato a Ponso, Distretto di Este, Provincia di Padova, d'an- 
ni £9, cattolico, aminogliato con 2 figli, campagnuolo, di sospetta 
condotta, dubbia fama e carattere violento, ebbe una desistenza 
per grave trasgressione di furto, due per delitto di furto e una 
per rapina con ferimento. 

Modesto Crescenzio detto Casarin, del fu Giacomo, nato e 
domiciliato a Bresega, Distretto di Esta, Provincia di Padova, 
d'anni 48, ammogliato senza 
e condotta, ebbe una sospensione di processo e tre desistenze 
per delitto di furto, imputato del possesso di uno stilo. 

Nel 26 novembre 1854 gl° inquisiti giù costituiti pel Fatto Il. 


Sante Catacin detto Ereno, del fu Angelo, nato a Stanghella, 
Distretto di Monselice, domiciliato in Ospedaletto, Distretto di 
Este, Provincia di Padova, d'anni 48, cattolico, celibe, campa- 
guuolo, ebbe una condanna .per grave trasgressione di trulla, 
tre per contravvenzione a precetto politico e due per delitto di 
furto, tre sospensioni per questo titolo, e 4 desistenze per rapina. 

Pasquale dalla Pria detto Lunardo, del fu Angelo, nato e 
Saleto, Distretto di Montagnana, Provincia di Pa- 
dova, d'anni 39, cattolico, ammogliato con 6 figli, carrettiere, 
di riprovevole condotta e caltiva fama, ebbe una condanna per 
lieve ferimento, una per delazione d'arma proibita, una sospen- 
sione e 3 desistenze per delitto di furto, e una desistenza per 
rapina. 

Antonio Boniolo detto Ballado, di Agostino, nato e domici- 
liato in Ospedaletto, Distrettò di Este, Provincia di Padova, d'an- 
ni 34, cattolico, vedovo con due figli, campagnuolo, di fama un 
po' pregiudicata, sospetto di furti campestri, ebbe una sospen- 
sione per delitto di furto. 

Antonio Veronese detto Patella, del fu Giovanni, nato a Stan- 
ghella, Distretto di Monselice, domiciliato in Ospedaletto, Distretto 
di Este, Provincia di Padova, d'anni 3:, cattolico, ammogliato 
senza figli, campagnuolo, di sospetta condotta e cattiva fama, 
ebbe una desistenza per grave trasgressione di furto, una per 
delitto di furto ed una por rapina. 

Nel 28 dicembre 1854 gl'inquistli già costituiti pel Fatto III. 

Bortolo Albarello, del fu Sante, nato in Montagnana, dumi- 
ciliato a Ponso, Distretto di Este, Provincia di Padova, d'an- 
ni 44, cattolico», ammogli.to con © figli, campagiuolo, d' incen- 
surata fama e condotta. 

Antonio Pastorello di Carlo, nato a Ponso, domiciliato a 
Carceri, Distretto di Este, Provincia di Padova, d'aoni 35, cat- 
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donna, e 


con tale aggressione, è di sustr. L. 283 e cent. 86, tra danaro 


innanzi l'I. R. Consiglio di guerra militare, costituito in Este: 


Antonio Barbiero detto Sogaro e Sogaron, fu Domenico, na- 
cia di Padova, d'anni 43, cattolico, ammogliato senza figli, cam- 


gravi trasgressioni, e una criminalmeate per furto, ebbe 4 so- 


campagnuolo, di cattiva fama | 






















sì procederà, nel giorno di mercordì 31, 


















i " ino, di biasimevole condotta | p. v., sì pr : 
tuo, ammoglisto ns È pira delitto di stupro, una | terzo esperimento. d'asta, per la rinnovazione di gua 
© caitiva pe farlo, una per rapina, due desisienze | per ua sessenio, operativo da 1.° novembre 1853 Ma 
delitto di furto e due per rapina PA edi iiptratatiege Sovrana Pene js $ 
per Gambaro, del fu | 1816, rive prescrizioni di massima, è “n 
Andreetto, anche Aodretto, detto ic P ali, ostensibili nelle ere d'U ML 
Giovansi, fs pelle ‘2 Casdle, Distretto di Montagnana, domiciliato a Irrevicion ta fron ere d'Ulfzio presso fon 






Si rgherita, Distrelto di Este, Provincia di Padova, d'an- 
boni e con due figli, contadino, di non bia- 
simevole condolta, condannato dee volle per grave trasgressione 
i immuoe da pregiudizi criminali. 

$ Miti Casola detto Schitlotto, del fa Giovanni Battista, 
nato alle Valli Mocettighe, domiciliato a Ponso, Distretto di Este, 
Provincia di Padova, d'anni 26, cattolico , ato con un 
figlio, campagnuolo, di cattiva fama e condotta, ebbe una desi- 
stenza per delitto di furto. a 

Si mantennero negativi Antonio Barbiero, Angelo Buttarello 
@ Modesto Crescenzio, ma, conviuti, per le deposizioni di più cor- 
rei, d'aver eseguito l'esposto Falto L° in danno dei coniugi 
Trolio, vennero ad usanimità di voti rileuuti colpevoli di cor- 
reità nel delitto di rapina, e condannati a 20 anui' di carcere 
duro e al risarcimento del danno cagionato ai Trolio. 

Negativo si mantenne anche Antonio Boniolo, ma, convinto, 
per le deposizioni di più correi, d'aver eseguito l'esposto Fatto Il: 
in danno del Marchetti, fu rilenuto ad unanimità di voti colpe- 
vole di correità nel delitto di rapina, e condamnato a 20 ami 
‘di carcere duro e al risarcimento del danno. 

Confessarono Giov. Battista Gatto e Felice Buttarello di es- 
sere intervenuti, coi suddetti Barbiero, Angelo Buttarello © ire 
scenzio, all'esecuzione del fatto in damro di Trolio, e vc.nero 
perciò a voti unanimi ritenuti colpevoli di correità nel deli » di 
rapina, e condannati al' carcere duro in vila e al risarci;1ento 
del danno. 

Sante Catacin, Antonio Veronese e Pasquale Dalla Pria 
confessarono d'aver eseguito il fatto in danno di Antonio Mar- 
chetti, e vennero perciò ritenuti a voli unzuimi colpevoli di cor- 
reità nel delitto di rapina, e condannati al carcere duro in vita 
e al risarcimento del danno. 

Bortolo Albarello, Antonio Pastorello, Angelo Andreeito e 
Luigi Gusella confessarono il Fatto in danno dei coniugi Galletto, 
e veunero perciò a voi unanimi ritenuti colpevoli di correità 
nel delitto di rapina, e condanvati al carcere duro in vita e al 
risarcimento del danno. 

Rasseguate le profferite sentenze al sottoscritto Colomello, 
esso ha trovato” di confermare le condanne nei riguardi di An- 
tonio Barbiero; Angelo Buttarello, Modesto Crescenzio, Pasquale 
Dalla Pria, Anfonio Boniolo e Luigi Gusella ; ha trovato poi di 
commutare le rimanenti condanne, riducendole dal carcere duro 
in vita ad anni 18 in riguardo a Giov. Battista Gatto e Felice 
Buttarello ; ad anni 15 in riguardo a Sante Catacin e Antonio 
Veronese, per le loro confessioni ; ad auni 5 in riguardo a Bor- 
tolo Albarello, per la sincera sua confessione e per esser dive- 
nuto cieco; ad anni 10 in riguardo ad Angelo Andreetto, per la 
sua antecedente buona condotta; e finalmente ad anni 16 in 
riguardo ad Antonio Pastoreilo, pel dimostrato pentimento. 

Este 1.* febbraio 1352. 

LI. R. Colonnello, Conte Hovos. 


| ATTI UFFIZIALI 


N. 1540. AVVISO. 

Rimasto senza efletto l'esperimento d'asta, tenutos 
giorno 29 dicembre scorso, per la vendita d'una quantità di 
libri bollettarii e carte iuservibili alla R. Amministrazione, de!- 
l'approssimativo peso di libbre grosse venele 30,000, esistenti 
nei depositi di questa Direzione , si avvisa il pubblico che, nel 
giorno 24 marzo p. v., dalle ore 12 alle ore 4 pom., si terrà 
nel locale di residenza della stessa Direzione, situato a 
vestro, sulla Riva del Vino, un nuovo esperimento d'asta, per 
la delibera al miglior offerente, se così parerà © piacer, salva 
sempre l'approvazione Superiore , sul dato regolatore di austr. 
L. 19:35 per ogni cento libbre grusse venete, e previo il de- 
posito per parte degli aspiranti di austr. L 800 in danaro so- 
nante, od in Cartelle metalliche del Prestito lombardo-veneto, al 
prezzo di Borsa della giornata, tutte coi relativi conpons. 

I Capitoli d'asta -sono ostensibili presso la Segreteria della 
Direzione a norma degli aspiranti. 

l'L R. Direzione provinciale del Lotto, 
Venezia il 26 febbraio 1852. 
L'I. R. Direttore, TREVISAN. 
— 
| N. 5705-936. AVVISO 
. Essendo andato quest'oggi deserto anche il secondo espe- 
rimento d'asta pér l'appalto della Ricevitoria e Cassa provio= 
ciale, il di cui contratto in corso va a scadere col 31 ottobre 





















bilite somme, il pi 
seconda di L. 706; 












tresì a generale notizia nella Gazzelta Ufiziale 4; 
Dall I. R. Delegazione provinciale, Udine 
LI 






li Ven 


î sep 
R. Delegato, Conte PatLovica. Ml 


ci 
AVVISI PRIVATI. 
N. 284-190 
COMMISSIONE DI PUBBLICA \EFICEN7, 
Dovendosi rimpiazzare il posto di Economeme, 
niere e Gardarobiere presso questa Casa di rion®® 
ordine ‘all'autorizzazione impartita dallL_R. Depy 
coo D.creto 22 febbraio 1852 N. 4255-245, Bal"! 
Si rende pubblicamente noto: 
4.° Che a tuto il mese di marzo p. v. resta 3, 
il concorso al posto predetto, cui è annesso I° 
austr. L. 3 giornaliere. 
2° Che gli aspiranti dovranno p odurre al jy 
collo della Commissione, nl termine soprafigito ni 
za corredata dei seguenti ricapiti: i 
a) Fede di nascita. 
b) Certificato degli s'udii percorsi. 
e) Documevti constatanti È servigi aulecela, 
meute sostenuti 
d) Dichiarazione giurata che l'aspirante 
stretto da vincoli di parentela ad alcuno di 
detti allo Stabilimento. 
€) Asallo di ditta solida e benevisa, che 
blighi di produrre, in caso di nomina del concorrent, x 
fideiussione di austr. L.' 4500 ia danoro efitivo, è 
re 2000 in bonifondi, e ciò nel termine perentorio 4 
giorni, decorribili dal giorno, in cuì sarà stato come 
il decreto di nomina. 
3° Che il posto s'intenderà conferito in 
visori» ed ai riguardi della futura sistemazione dell'| hi 
4.° Che gli cbblighi, annessi al posto, di cui sitna 
sono dettagliati da speciale Regolame.to, approvato i 
Superiorità, che rimarrà ostensibile in tutti i giorn | 
so la Commissione, a norma degli aspiranti, 
stanze d’aspiro ed i doctmenti saranno su 
in carta legal fa 
Dal Uffizio della Co:rmiss'one di pubblica. benefit: 
Padova 23 febbraio 1852. 
N (. ( di Vicepresidente Giumsanista Piera 
N Segretario L. Tivlau 


—_ 


LAGO DI COMO 


Da vendersi, o permutarsi con altro Stabile, w 
elegante Villa, completamente Mobigliata, recente 
e cos sulla sponda ed in una delle più bl 
situazioni di detto Lago, doi inte um' estesissi| 
Vista circolare con giardini, darsena e battelli, e + 
tuata nel Comune di Carate, a sei miglia dalla ci 
di Como. 

Dirigersi in luogo, al sig. Ferdinando Tura 
costruttore navale; ed in Milino, al signor rage) 
Naturani, Contrada di Sant Ano 
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EL GIORNO 13 MARZO ‘852 


— Da Milano : 1 signori : Rissetti Giacinto, vi 

. di Genova. — Riehardsen Giorgio ed Everett Cari, ! 
Americani. — Silvestre Luigi, negoz. di Parigi. — Poulet Clau- 
dio, dott. în medic. di Forioz. — Da Ferrara: Ortolani Pietro 
© Fabbri Giuseppe, possid. — Da Mantova: 





DoweNica 14 manzo 1852 


Ure. 
Barometro, pollici. va 
| Termometro, gradi © 


ri Forni nob. gi, | " 
1 R. ciambe!l. e colonn. parmense. — Sii me eri Igromaro, gradi . 

























L del Nole. [U, 2 werid.fure si 
1128 4 il 




















gi, possid. PP” pesi direzione . ; N E $ E 
Panmiti. — Per Trieste : 1 i; W pont Sereno, | Sereno. | Sera 
negoz. di Elbericid. Signori: Weyermann Rodolfo, nai 






— Per Verona: Rosenbacher Sigismondi 
è sE — for tene: Palazzi Francesco, tua di 8 
i .,— ar gio : 4 ii 

di SACRE il Doc di Mate o Aleandro, LR, cam 
NEL GIORNO 14 waRZO. 


ARRIVATI. — Da Trieste : | signori: de Herbert 
Edmondo, di Kiagenfuri. — Winthuos Giuseppe è. frame] 
F. Ml, Americani. — Barnard, inviato straord. e ministro ple- 
nipotenz. degli Stati Uniti d'Americà presso la Corte di Prussia 


Età della luna: giorni 24. 
Pluviometre. line - 




















ESPOSIZIONE DEL SS.=° SACRAMENTO. 








































— de Salmuth bar., consigli. di Reggenza a Berlino. — N12, 197 44,15, 16, 17, 18 ju So M per Rovo 
Mantova : Keuthe Augusto, dott. in legge di Hasslelen Di Vulgo Gesuati. 

Milano : Envetaz Augusto e Dutrembley Bernardo, negoz. di Gi- È 

serra enry Alss., negoz. di Names. ao da ao _———__—t—° 
Schiip 'h co. Ottone, ciambell. di S. M. il Re di Prussia, 

al! Silvestre Luigi, neg SPETTACOLI — Lunenì 15 vanzo 






— Per Ferrara: De Vecchi Cesare, possid. — Per 
fassimiliano, negoz. di Offenbach. — Hume 
— Per Bologna: Rambaldi Agostino, possid. 





| GRAN TEATRO LA FENICE. — Riposo. 
tI 
i 













TEATRO APOLLO. — Compaguie dramatique fr 
gous la direction de M Eugène Megradier, — fp a 
au bénéfice de Mille Vallée. — Le concher #14 


MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 














Nel giorno 12 marzo, $ Arrivi . . 662 { cioile, comédie en un acie, par Leon Gozian; - Les premi? 
è : Partenze ‘ .. 654 grmes de Richelica, comédie valerio co dev va po 
Nel giorno 13 dt. f Arrivi» sr yard. — Alle ore 8 64/3. 

187 





TEATRO GALLO IN SAN BENEDETTO. — Drama 
Papi Cori, Spa pi Gobdotta dall'artista Luigi Persa 
felice. — Alle ore 84, pre di Parigi. Con farsa: Tr 


; SALA DONIZETTI AS. PATERNIANO. -- Per h 9" 
di mercoledi 47 corrente alle greco estro mete 
violinista ANGELO BARTELCONI. 


< = TEATRO GOLDONI. — 
S. Trovaso. — Serata 
vero Fornareto. 


TRAPASSATI 


in Venezia nel giorno 10 marzo 1852. 
ne _Selran Gaspare Francesco, d'anni 77, marinaio in pensio 
degpeco Gaetano, d'anni 2, mesi 7. — Zorzelto' Mari 
Angela, d'anni 35, fornaia. — Totale N° 3. sal 


——T ————T#T—- 


o. OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel Semiarie patriarcale all'altezza di metri 20,94 
sopra il vello iodio della laguna : 























Drammatica Compagnia veoeta ® 
a benefizio della prima attrice — 2” 
Con farsa. — Alle ore 7 € 1%» 


e DEATRINO IN SAN GIACOMO DALL'ORIO. — 19° 
Matica Compagnia, diretta da Antonio Traversi. — Le «#1 



































"n 0 1852 giornate di Giuseppe Mastrilli. — Alle ore 7 e ‘/s. 
PERSE PO La 0. 2 meri | Ore Desa | _ TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI A S nei 
Barometro, [as a sian a de | 2, fatico Antonio Reccardini, — ! lari #"° 
dub. è Ul }: 4 | cedo omvero Arlecchino avvocato lunario. Con ball. — 0" 
90 d | 3 
E les K — ht 


Prof MIENESE, Compilatore 
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durre al pro. 
fissato, un'iza 





gh aulecedene, 


9Spirante non ; 
‘gl’ impiogati ag 


isa, che gi. 
Oncorrente, ui 

effettivo, 0 | 
erentorio di {5 
tato comunica 


to in via pro 
one dell' Istitut 
di cui si tratt, 
ipprovato dalla 
li 1 giorni pres 
Î 





Saranno esta 
lica beneficenza, 


Ma Piverta 
». Trivellato, 


D 


0 Stabile, una 
I, recentemen- 
elle: più. belle 
in” estesissima 
battelli, e si- 
dalla città 





nando Taroni, 
signor. ragio- 
Sant Antonio, 


orid. Ure 9 sen. 
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0 Uda 
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E E 
1A Sereno 
@ vento. 
metro; linee — 
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alique: francais 
Repreésentation 
coucher d'une 
| Les premitro 
L actes, par Ml" 


— Drammatica 
i Pezzana — 
1 farsa: T? 


= Per la ser 
lo rauaieale del 


agnia veneta i 
trice. — E pe 











MARTEDI 16 MARZO. 





N. 2304. 2 pubbl.* 
Epirto. P- 

LI. R. Pretu Bassano 
notifica che nei giorni 30 marzo, 
20 e 30 aprile p. v. dalle ore 
10 salle 12 del maitino avranno 
luogo nella propria Cancelle: 
tre esperimenti d'asta per la 
rendita in due lotti distinti degli 
stabili radescritti , esecutati 
sulle istanze delli Angelo, Pic- 
tro e Giacomo Giacomuzzi fu 
Antonio , di Venezia, *) a 
dizio di G. Batt. Agosti 
nelli fu Gio, Batt, e della gi 
cente eredità di Maria Tellat 
fu Paolo alle seguenti 

Condizi ni. 

1 L'asta serà ( 
distinti lo due priwi 
esperime mobili non 
verranno deliberati che a prezzo 
superiore od eguale alla stima, e 
nel terzo avche a quelunque 
presso purche basti # soddisfare 
tutti li creditori inscritti. 

Il. Chiunque 
fereute, meno p 
ti, o chi per e 
ste depo » mapo del 
delegato g'udiziole il denaro del 
valore perttale, sl quale deposito 
sarà imputato nel prezzo della 
delibera, od a rifusione delle 
spese del reincanto, e del danno 
avvenibile caso di sua man 
canza qualunque. alle condizion:; 
sarà sull’ 
non rimarrà del:beratario, 

UIL In copto del prezzo do 
vrà il deliberatario pagare agli 
esecutupti entro 14 giorni dalla 
delibera tutte le spese giudizi 




















due 












fucemse ol. 


































Giudice, nonchè tutte le predi 
che fino all’epoca stessa fossero 
state pagate a preservaz one degli 
nel corso della proce 
Il credito eventuale per 
e delle poste pubbli- 
cui deggiono essere sen 
titi ed esecutali, e creditori, sara 
insinuato nelle graduatoria per 
essere prelativamente — supplito 

i ogn'el ro creditore ipore- 



























cario. 
IV. 11 prezzo della delibera 
lerà in mano del deliberatario 
all'esito della graduatoria e 
hè sarà passata 10 giudica 0, 



















ed avrà istanto l'obbligo di core 
rispondere, gl' interessi del 5 per 
0 dal gior cui otterrà il 





possesso e godimento materiale 
dei fondi subas'a'i; la pieno ed 
assoluta proprietà non gii sarà 
trasfuse che dopo pagato per 
intero il prezzo di delibera, gl' 
interessi ri lativi, e quant' altro 
dovesse. 

V. Le spese della delibera, 
€ le successive’ saranno a carico 
del deliberatorio, a di cui peso 

pur anco le pubbliche 
riferibili agli bili 
scadenti a datore «ll 
giorno della delibera. 

VI Tutti i pesi inerenti 
agli immu da subatu 
riserta degli ipote 
a carico del deliberatario, 































di terreno 
arativo con un filare di viti me- 
diocri, ed un gelso a pieno frut- 
to in Comune di Tezze, Quar- 
lier Coufine, contrà Rusne, con 
fina a levante, ed a iramontane 
fratelli. Tommasoni, fu. Angelo, 
mezzodì gli esecutanti, sera Pie: 
tro Marcon ; nel nuoro (ceuso 
stabile al n. 882, per la quan- 
tità di pert. 3:99, colla rrsdita 
censuatia di 14 : 14, stimato 
81. 593, 














Lotto Il. 

Compi 0:;1;116 di terreno 
miativo con un filare di viti a 
pieno frutto, ed un gelso a pie 
prodotto nella medesima località, 
confina a mattina gli esecutanti, 
mezzodì Giusti co. Fraucesco di 











*) Così leggesi anche nelle 
pubbli ne fi corr. 














Carlo, sera e monte eredi Gia- 
como. Rizzo, nel nuovo censo 
s'abile al u 905, per c. 96, di 
pertica cessuaria colla rendita di 
1. 3:85, stimata |, 247. 

Campi 0:2: 122 di terreno 
aratorio, con un filare di 
frutto incipiente, e due filari di 
viti a pioppa a pieno frutto, e 
con casa sopra, corte, ed orto 
in Comune di Rosà ; Quartier 
i confina a mattina f a- 
Tessarolo, mezzodi strada 
comune detta delle Buse, sera e 
monte Angelo Chemin Palma nel 
nuoro censo stabile 243, 
244, 245, per pert, cens. 2:64, 
e cesa colla rendita di '. 23 : 19, 
stimata |, 912. 

Cawpi 0:1:129 di terreno 
torio con un filire di viti 
tramezzale da gelsi, un filare di 
n. 4 grlsi a pien prodotto, e due 
filari di ontani bord ggi la 
Roggia di Confive, in Comune 
di Terze. Quartier Confine cor 
ua R è confina a Itina, 
mezzodì e sera; Ni olò Torresan, 
e moute Cobalbini , in nuuro 
censo stxbile al nu®. 877, per 
pert. 2:40, colla rendita di 
I, 9121, stimato è. |. 920. 

EJ il presente si pubblichi 
















































, mediante affissione sll' Albo Pre 


torio, e pegli altri Iuoghi soliti 
di questa Città, nel Comune di 
Rosà, ed iusetito per tre vlie 
n tre conseculiv 








| Belle Gazzetta Ulticiale di Ve 


nezia. n 
N n01, Pret. 

Dall I, R, Pretura in Bas- 
0) 





Li 25 febbraio 1652, 
Ceriali, Canc 








* pubbl.® 
Eparto. 

Si rende avvertito il co. De 
metrio  Mircovich del fa Nicol 
che in seguito all’ istunza esecu: 
tiva 27 giugno 1851 3041, 
vtta da Antonio D.r Magello 
cialità in confronto di 
Angelo e Giuseppe Coi, possi. 
dente di Caselle, il primo fe. 
dall avy. Andrea Dr Ceoldo, ed 
il secondo dall'avv, De Albrizzi; 
ques i presentarono l'odierna 1- 
























stenza peri numero di denunzia 
di lite contro esso co. Demetrio 
Mircovich assente, e Wig 

È dimora, cui fu deputato 1n 





curatore l'avv. ili questo Foro 
Pietro Dr Pigrolo al quele gli 
sarà intimata l'istanza medesima 
pei conseguenti effetti di | gge. 








ll presen'e verrà inerito 
per tre volte. settimanalmente 
nella Gizz-ta Ufliciale di Vene- 


zia, ed eflisso «ll Albo Pretorio, 
ed in Parza di Muano. 
Dall’ I. R. Pretura iu Mi- 
mano, 
Li 4 marzo 1852. 
HW R Con. lretore. 
Bassi. 





R. Tri 
di I, Istanza in 





bunale 
Venezia. 
no'ifia, col presente E- 
dito a Bartolommeo Malfatti del 
a no, assente e d'iguota 
nora , essere stata presentata 
a questo Tribunale dall'Ammi- 
mistrazione della sostanza lascista 
Costantivo Bogdano, rap- 
presentato del nobile E wilio De 
Tpeldo diano grande della 
erede chiesa di S. Giorgio dei 
Greci, e li signori, Giorgio Z-z- 
zo e Spiridion Conomo collav. 
vocato Mastiaca una pesizione 
esecutiva nel giorno 18 corren- 
te, al n. 5738, contro di esso 
Bartolommeo fu Girolamo Ma 
fatti io pnoto di pagamento di 


























zione di capitale mutuatogli con 
istrumeuto 19 10 184934 
1676, atti del notaio Lpara- 
chi. 





Essendo ignoto al Tribuna. 


| 





































| e Panzjotti 


| vanni Mason di detio luo; 





| grafo 3622, e per noti 








le il luogo dell’ attuale dimora 
del suddetto Bartolommeo Mal- 
fatti è stato nominato ad esso 
l'avvocato. D.r Benzoni di que- 
sto Foro in curatore in Giudi- 
zio nella suddetta vertenza, al 
l'i ffetto che |° intentata  proce- 
dura possa , in confronto del 
medesimo , proseguirsi e deci. 
dersi. giusta le norme del vi 
gente Regolamento Giudizia 

Se ne dà perciò avviso alla 
parte d’ ignoto domicilio col 
presente pubblico Editto , il 
quale avià forza di legele cita 
zione, perchè l» sappia, e possa, 
volendo , comparire a debito 
tempo, oppure fare svere o 
conoscere, al detto patrocinatore, 
i propri mezzi di difesa, od 
he scegliere ed indicare a 
questo Tribunale altro 
natore, e, in somma, fare, 0 far 

















* fare, tutto ciò che riputerà op- 
| portuno per la 


propria. difesa 
elle vie regolari , diffidato che, 
su la detta petizione, fu, con 
decreto d'oggi, prefisso il .gior- 
no 26 marzo p. v., alle ore 10 
+, per la comparsa delle parti 
all’ Aula I Verbale di questo 
IR Tribunale Civile, soito le 
avvertenze dei par 386, 387 
del G. R e della Sov. Ris, 29 
dicembre 1838, evviata l’intima- 
zicne di essa petizione personal- 
e al sudd, curatore , e che, 
mancando €80 reo convenuto , 
dovà lare a sé medesimo 
le conseguenze. 
Il Consigliere Aulico Presidente 
Foscamni. 
A. Cavalli, Consig. 
Malenza, Consig. 
Dall'I. R. Tribunale Civile 
di Prima Istanza in Venezia, 
Li 19 febbraio 185. 


























Domeneghi 
N, 1077. 2,3 pubbl* 
Epirto. 
Si fa noto che con odierna 
«deliberazio. fu doehiacata  ma- 





uisca e come tale interdetta dal- 
l'amministrazione del suo pstri 
monio la Auna Mason vedova 
Siccato di Brusaporco, destina 
tole in curatore Giacomo fu Giu- 


















Dall' I, KR. Pretura i 
franco , 
Li 21 feb p 1852. 
Da Mavnizio. 


Castel 








pubbl 
Epitto. 

Per owdine dell'L R. Tri 
bunale Civile di I Istouza in 
Venezia, 

Si notifica col pres 
duto alli regio Giovanuidi fu 
Giovanni ed a Pansj.tti Vassilà 
di Costantino indicati d' ignota 
dimora, essere slala presentata 
ta 
como una 
elig 3 febbraio 
corrente , al n. 3829, contro di 
Isabella Lizzari Orio fu Alessen 
0, di Venezia, per v 
della metà di ca i 
sco della Vi, lescritta in e- 
stimo provv. mezzodi di casa col- 
le cita di | 47.586 secondo 
























È piano di casa colla cifra di | 


142.758 alc. n. 2641 ed 













creditori inscritti , tra' qi 
Giorgio Giorannidi fu _G 
Vassilà di Costan 
tino. 

Essendo ignoto al Tribuna- 
le il luogo dell’ aituale 
delli suddetti Giorgio Giov 
fu Giovanni e Pan-jotti Vassilà 
di Costantino è ststo nominato 
ad essi l'avvocato D.r> Mastraca 
in curatore in Giudizio nella 
suddetta verlenza, all’ effetto che 
l' intentata esacuzione possa , in 
confronto delli medesimi, pro 
seguirsi el uliimarsi giusta le 
norme del vigente Regolamento 
Giudiziario. 

Se ne dà perciò avviso alle 
parti .d' ignoto domicilio col 
presente pubblico, Editto, il quer 














|| od eguele al 


| ui Decreto di delibera, e 
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le avrà forza di legale citazione, 
perchè lo sappiano, e possano, 


volendo ,. comparire a debito 
tempo, oppure fare avere 0 
conoscere , al detto patrocina. 


tore, i loro mezzi di difesa, od 
anche scegliere ed indicare a 
questo Tribunale altro patroci- 
natore , e, in somma, fare, 0 
far fare, tutto ciò che riputerà 
opportuno per la loro difesa 
nelle vie regolari, diffidati che, 
su la detta petizione, fu, con 
decreto d' oggi, prefisso il gior- 
no 26 marzo p. v., alle ore 10 
ant, per la comparsa al Aula I 
Verbal ersare sulle. pro- 
poste condizicni d' asta , e che, 
mancando essi rei convenuti , 
dovranno imputare a sè medesi- 

mi le conseguenze. 
Il Consigliere Aulico Presidente 

Foscammni. 
A. Cavalli, Consig. 
Giarola , Consig. 

Dall I. R. Tribunale Ci 
di Prima Istavza in Venezia, 
Li 16 febbraio 1852. 
Domenegbini. 




























N. 1298, 23 pubbl.° 
Epirto. 
L'I. R. Pretura di Ar 
no rende noto che nei, giorni 17, 
29. aprile e 13 maggio p. v. 
dalle ore 10 ant, alle 2 pom., 
anno tenuti nel locale di sua 
denza i tre esperimenti d'asta 
immobili sottodescritti  sti- 
7500 :19, dietro istan- 
za di Antouio, Francesco, e Dn 
Giuseppe Rossi fu Vincenz», di 
Vicenza, al confrouto di Autonio 
Molon fu Marcautonio possidente 
domicilisto in Arzignano, con 
che nei due primi 
non pottà seguire la 
delibera che a prezzo saggiore 
slima, e nel terzo 
que prezzo sempre- 
a soddi»fare 
tutti i creditori prenotati fino al 
valore o prezzo della stima sotto 
le seguenti 
Condizioni. 
asta sarà aperta sl 
e nel primo, e 
























LL 


prezzo di stin 





|| seevndo esperimento nou potrà 
|| seguire la delibera degli immubi i 


di cui si tralta se non che sl 
prezzo maggiore od eguale a 
quello stima, nel terzo poi 
rauno deliberati a qualunque 
prezzo pur hè siano coperti .i 
creditori inseritti. 

IL Ogzui oblatore (ecceltua- 
la la parte esecutante ) dovrà 
garantire la propria ofleta col 
deposito del «lecimo del prezzo 
di stima in dausio sonante. ll 
deposito, del maggior  cff-reute 
traltennto iu conto del 
prezzo. pel caso che sia dichia» 
rato deliberatari:; agli altri obla- 
tori serà restituito sul momento. 

A. AL prezzo di delibera 





























| duvia pagarsi in Vicenza iu da 


naro sonsnie a chi di ragione, 
subi.o dopo che sarà passato in 
giudicato il riparto di esso. 

IV. Il deliberatario avrà il 
possesso iudilatamente degli 1m 
mobi, deliberati, e precisamente 
col. giorno in cui sarà i 











ottenerlo occorrendo, in 
cutiva del Decreto medesimo per 
disporoe da nuovo possessore. La 
proprietà poi gli sarà aggiudicata 
tosto che avià giustificato | 
empimeuto di quanto p 
il par. 439, dei G. R. 

V. Dal giorno dell' ii 
zione del Decreto di delibe 
fino alla soddi»fazioue del prezzo, 
il delibesatario dovrà. supplire 
alle imposte prediali, ed assog- 
geltassi salle spese di tuti i ri 
steuri ordinaria che fossero ne- 
cessati negli stabili deliberati, e 
dovià inultre cosnrirpondere ogui 
suno sul residuo prezzo esisten- 
te in di lui mani l'annuo inte- 
resse del 5 per )j0, versando di 
semesire in semesire nella Cassa 


























| depositi presso. l'I. R. Tribunale 


Prov. di Vicenza, 





VI. Gli immobili saranno 
nduti in un sol lotto, e nello 





‘ stato ed essere in cui si trove. 
' ranno al momento della delibera 


' e col peso dells decima, qui 


le- 





se, e pensionatico 
come vi sieno o 
essere soggelli. 

VII. Staranno a carico del 
deliberatario le spese della deli- 
bera, di graduazione, di riparto, 
e di aggiudicazione, 

VII. Ogni offerente pel 
nome da dichiarare, sarà ritenu- 
to deliberatario in proprio nome, 
se. al chiudersi del protocollo 
d ssegnerà, e non lascierà 
unito al protocollo medesimo | 
alto di procura in forma auten- 
tica, che lo autorizzò alla fatta 
offerta, e che sottoponga il ma: 
dante o mandanti al solidario 
dempimento delle condizioni d' 
aste. 

IX. Nel caso di mancanza 
anche parziale nella esecuzione 
dei premessi obblighi, savà pro- 
ceduto senza bisogno di veruna 
denuncia o diffilu al r 
degli immobili delibe 
colo e spesa. del . deliberatario 
senza nuova s'ima ed a quelun- 
que prezzo Il deposito fstto @ 
cauzione dell'asta sarà intanto 
impiegato in acconto della dovuta 
indennizzazione il di cui sod- 
disfacimento dovra essere presta 
to in Vicenza. 

Descrizione dei fondi. 
coryo di terra per la 
massima perte arstiva , piantà , 
gnà con gelsi e pochi fruttari, 
ed in poca parte sterile posta 
nel Distretto di Arzignano Co- 
mune della Restena di là, con 
casa composta di due stauze ter- 
rene e cantina a settentrione, 
le stanze superiori , stalla con 
fienile sopra e porticale davanti 
sostenuto da due pilastri di pie- 
tra tenera e barchessa a diverso 
uso, il tutto cenfinato a levante 
da G. Batt. Molon fu Marcanto- 
nio mediante fusso, a odì 
in parte lo stesso, ed in parte 
Antonio Giuriolo, » ponente 
dalla strada comune, ed in parte 
da ppe Giuriolo, ed a set- 
rione in parte dalla strada 
ite da Cristoforo 
















































































gelista M Co. 
te, ed tt, 
giolto, nella mappa provviso- 


ria sotto porzione del n. 804, e 
nella stabile alli n. 2645, 2647, 
2650, 2651, 2652, 2653, 2654, 
2655, e porz. dei n. 2649, 2656, 
della là superficiale: Dm 
tiva di c, 6 1:86, e la ste. 
tile di e, 10:0, Questo 
appezzamento è soggetto a deci- 
del decimo per un quarto di 
tutta la qui supe: ficiale. 

Suo valore e. le depureto 
mustr. |. 7500 9 

Il presente si »fligga nei so- 
hu duighi in Ar no ed ali” 
Albo Pretorio, e v'iaserisea per 
velle Gezzetta Ufiiale 


























Dall'1. B. Pretura in Abzi- 
guano , 
14 febbraio 1852. 
DETTI, Pretore. 








Zanella, Scritt 
al N 22295 2 pobbl.® 
A 
D'urdine dell'I. R. Tribu- 


nale Civile di L Istanza io Ve: 
nezia 

Si reude noto: 

Che nel giorvo 3 a, 

v. alle ore du della m 

presso l' Aula Ml Verbale di que- 

sto Tribunale, si. procetera all’ 

i to giudiziale per la vendita 













0 del.berate el mag: 
al prezzo non mi: 
inale. Che ove 
detto giorno ‘nun riuscisse lg 
vendita, il di 17 aprile egual 
mente alle ote 10 della mati 
nel suddetto luogo; e colla st-s a 
limitazione: del presto nom mi- 
vore, del numinele atrà luogo il 














"vr 


1 sa Premetto 





| 








ilq 








secondo incanto. 
Che riuscendo inutile anche 


il secondo esperimento.=ne! 
le p. v. dllè ore 1 
a nel luogo suddetto 







al maggior offerente a qualun- 


re220. 
n qualunque dei detti tre 
diversi incanti, si faccia la ven 
dita, presso dovrà essere 
prontameite pagato ell’atto , e 
sul luogo stesso della delil 

pesi da kni 20, ad eccezione 
dell’ esecutante autorizzalo a trat- 
Ù il prezzo che fosse per 
offrire fino sila concorrenza del 
suo credito, ed imputarlo in i- 
sconto del medesimo. 


que 























Da vende 
Azioni creditorie spettanti 
Aurora Perulli, quale erede 





suo padie Angelo Perulli. 

1 La quota 
Aurora Perulli qual ereile ili suo 
padre: Angelo Perulli sopra. la 
zione fatta I Munte dello 
i 30 giugno 1824 n. 2478, 
da Antonia Pesulli per couto di 
tutto il Consorzio P.rulli per la 
somina di ducati 25460, pari ad 
n. A (90383, per cui la quota 
’ Aurora Perulli è di 















2. La quota che ad essa 
Perulli spetta quel erede 
di suo. padre Angelo Pesulli per 
V insinuazione fatta da Antonio 
Perolli li 31 dicembre 1821 n 
3487, ella Commi liquida- 
trice del debito pubblico, in Mi- 
per conto del Consorzio 
ulti per somma indeterminata 
ù. degli art. 1, 2,3, del 
aggio 1797, 
1 dei re- 
Pe 
rulli, tuttociò che serà per so- 
pravvenire a. dispos zione della 
Fia'erna dei poveri di S: Anto- 
nino, dovrà essere ripartito fra 
le stessa Praterna per ub leizo, 
eli detti Consorti 0 luo legit- 
per due:terzi 
re et bonore. 

mute la valutazione futta 
dell’ Attore di LL 10,000. 

Ul presente Avviso sarà pub- 
blicato, ed afiisso in questa Città 
nei. luoghi 

Ul Gous Aul. Presidente 














solenne accordo 11 





















Giubissich, Giud. Suss. 
Dal” 1, R. Tribunale Civi'e 





im Venezie, 
Li 12 febbrio 1852. 
Domeneghini. 
____ 
N. 996: 24 pubbl 
Kprrro. 





Da pate di queta IL R. 
Pretura si rende nuto: che nei 
giorni 16, 21 aprile p. 
ore 9 ant; nel locale di sua 
sidenza si procedera a due espe 
rimenti adi subasta d- gli immobili 
qui sottodescrittà di 1 
l'ubersto Francesco Pellizza 
seguenti 





elle 














Me 


Condizioni. 


nino e secondo in- 





saranno deliberati che a 
di stima, 


sig. Angelo, e Lucrezia fratello 
Lucatelli, del 
LL 322:40, e Luigi 
sotto tutela di Gio 
per. altra rendita 0 1 
26:57, dov 








È 
detta 
rispetti 
Mubeslo. 

HI, Staranuo; a carico del 
deliberatario  tuiti i pesi di, pub- 
vhe imposte, getliti cousormali, 
Qquertese, serv questo esi 
stessero. 

IV. Chianque 
come oblatore , eccetluati 
Weppure. i sorèditori iscutti sul 
fondo, dovrà previamente cautare 
l'asta depositando .il decimo del 
velore . di | stima, rit to dalla 
telazione -dei periti dust, L 
19957, e questo! verrà lesliluito 
dopo l' incai:to a tutti quelli.che 
non rimavessero idelibersiarii. 

V. «Entro dieci giorni sue» 
a quello dello delibera; 
send duvere» del drliberatario sti 
venare. nella Casta dei depositi 
di ‘questa: B. Pretura: l'importo 


l'annuo. canone 
mente dovuto e sopra 














presentasse 

























spettante ad | 


poss 


del ‘prezzò offerto, meno quello 
del deposito eseguito per cautare 
l'asta cche sarà imputato nel 
prétso acquisto, ed allora pa- 
gate anche le spese all’ammini 
stratore come all’ art. 7 gli 
verrà accordata | aggiudicazione 
dell'immobile readato. 

VI. li pagamento stesso sarà 
fatto in monete d'oro e d'ar 
gento a .terifi 

VII Sterà a carico del de- 


liberatatio tutte le spese della 
da essere 




















ne per parte di questa I 
+ egualmente 

carico del delibe 
d'asta, le tasse regie, e qualun- 








e fabbriche 
nello stato ed 
attrovano, non 
assumendo la massa concorsuale 
alcuna responsabilità per qualsi 
voglia altro titolo o 
X Le prorate 
all epoca dell’ 
ranno devolute al concorso. 

X. Mane ndo il delibera! 
al versamento del ri 
prezzo d'asta nel termine sues- 
presso, si procederà sl reincanto 
dei beni deliberati anche a pres- 
zo minore della ja a tutto di 
lui rischio, pericolo e spese da 





essere în cui 





























prelevarsi dal decimo versato, e 
perderà ogni azione alle rime 
nenta , la devoluta si 
creditori 


Descrizione dei beni da sub: 


tivo di Stra Distret'o di Dolo. 

Casetta cogli orticelli cor- 
risponile si n. 702, 729, 730, 
731 di mappa, di pertiche cens. 










nente da 
1. 772 
Campagna colle febbriche , 
corrisponde si numeri di mappa 
714, 748, 749, 750, 751, 752, 
di pert cens 81:82, ossia cam. 
pi 21:0:153, con rendita di 
È 555:73, fra li confini 








ni 
una strada, mezzodi un tratto di 
strada, indi Vellati, a ponente e 
Salvateria 


tramontana vedova 


Carminati, 

Il presente sarà affisso all' 
Albo Pretorio, luello, 
e nei luoghi soliti di questo Ca- 
poluogo, nonchè inserito per tre 
tive volte nella Gazzetta 



















Dall'I. B. Pretura di Dolo, 
Li 5 febbraio 1852. 














Canranca 

N. 760 3° pubbl* 
Epirro. 

D'ordine dell'I BR Pretora 

di S. Donà si rende noto che 

ad istanza del rob conte Pietro 





Zen del fu Alessandro di Vene- 
confronto del nobile conte 
ppe Ivanovich fu Luca , 
pure di Vei + saranno tenuti 
nel locale di © mza di essa 
giorni 22 marzo, 19 
aprile, e 3 maggio p. v dalle 
ore 10 ant alle ore 2 pom., tre 
per la vendite eli a- 
















Contizioni. 
stabili vengono espo- 








prendendo il primo quell in 
Comune di Meolo, il secondo 
Comune di Musile, e 









aranno delibe 
esperimento d' ti 
prezzo maggiore od eguale è 
quello delle stima 25 novembre 
1851 n. 4990. 

IL. Nessun aspirante, meno 
il ereditore esecutante, potrà farsi 
'ferente senza il previo deposito 
di un decimo dell'importo di 
stime del lotto a dei fotti, al 
acquisto dei concorre, e 
questo deposito sarà de restituirsi 
în conto di prezzo per quello o 
Îi ‘anno deliberata- 
€ sarà da restituirsi i 














HE Gli stubiti vengono 
Nienati ‘nello stato , ed essere e 
quantità ‘in ‘cui si ettrovano a 
corpo e non s'misura, noti ss- 





















sone 


alcuna ga 


zione. ì 
ÎV. Qustanque oblatore all 


meno il creditore esecu- 
inga «leliberatario, 
de. 


asta, 









cortibili de quello i 
gui la delibere, 

deli LL 
I Istanza 







si sa 
tando nel prezzo stesso la som- 
ma depositata al momento del 
l'offerta. Mancando il deliber 

rio ad un simile versamen'o, che 
entro lo stesso termine di 15 
giorni dovrà da lui essere noti. 
tinto e comprovato al creditore 








esecutonte; egli avià perduto il ; 


diritto sl deposito, che sarà de- 
voluto allo stesso creditore ese- 
cutaute in deconto del suo cre- 
dito, e si procederà senz’ altro è 
nuova vendita degli stabili «eli 
0 esperimento 
jo e pericolo. 









il deliberatario , o i deliberatarii 
assumeranno ogni passività 
rente agli immobili subastati, e 
da quel giorno pure goderanno 
i prodotti e gl'utili degli stessi, 
ma l' aggiudicazione verrà loro 
accor 

soddisfatto ad ogni obbligo lor. 
incumbente. 














VI. Tutte le spese di deli- * 


deposito , di tassa pel 
ggio di dominio e di voltu- 
ed ogni altra dopo l'aggiudi- 
nno a carico del de 








liberatario. 
VII. Eutro otto giorni dalla 
delibera dovrà il deliberatario 


pagare all'esecutante, in de outo 
del prezzo, le spese esecutive 
cominciando dell'atto di pigne- 

«le, dietro speci. 
da tassarsi giudi- 
zislmente, ove non si accordasse 
sulla tassi 

VIII. Il deposito per essere 
ammessi all'asta, ed i pagamenti 
che dovranno farsi dal delibera 
tario o deliberati dovranno 
tutti essere fatti in monete d' 
oro 0 d'argento esclusa la carta 
monetata e qualunque altro sur- 
rogato ad onte dell'evenienza di 
una qualche legge che produ- 
cesse effetto contrario, sl cui he 
neficio s intende che il delibe 
rii rinuncino 
ed abbiano rinunciato. 

IX Ore il credil 
tante si facesse offrre 
nesse delibe 
sere dispensato del depes 
cui all'art. 2° lo sarà del pari 
dal versamento del prezeo sino 
I 40,000 
di capitale e relativi interessi 
nella ragione annua del 5 pr 
00 dal 10 febbraio 1849, sino 
al giorno della del.bera, le 4 
nel caso che in graduatoria il 
creditore stesso non sia collocato 
in posto utile, dovranno er 











































14 gio quello in cui sarà 
passo! giudicato la sentenza 
defin totele 








od in parte itore che gli 
fossè preferito, a seconda del 





Descr 





jone degli immobili 
del lotto |. 

Pertiche censumie 2217: 
64, colla Ma di a. L 3174: 
47, di terra a. p. v. ed in parte 
poste nel Co 
0 € censuario 















mune amministr 


di Meolo, Distretto di S. Donà, 





Prov di Venezia, con case 
nze, e case co 
louiche » di mippa 79, 
80, 87, 89, 90, 9I, 123, 445, 
151, 152, 153, 437, 528, 529, 
530, 566, 608, 609, 610, 617, 
624, 625, 626, 638, 
646, 647, 648, 649; 
677, 678, 693, 706, 
766, 917, 920, 921, 
930, ‘931, 932, 933, 
951, 963, 974, 975, 1109, 
1421, 1122, #133, 1135, 6, 
nad: 1140, 1146, 1147, 1148; 
, #150, 11 
Prose 51, 1163, 1164, 















È Lotto H, 

'ertiche censustri : 
colle rendita di 0. |. "2230061 
di terra è p_v. ed în parte pra- 
tiva e pascoliva con case’ coloni 
che posto nel Comune am; 
strativo e censuatio di Musile, 
Disiretto ‘di S: Donà (Proviniia 





a solo quando abbiano * 





di Venesis, si num. di mappa 
195, 196, 197, 198, 199, 200, 
201, 202; 203; 204, 205, 206, 
595, 596, 597, 598, 599, 600, 
603, 604, 605, 606, 607, 
609, 610, 611, 612, 613, 
615, 616, 617, 618, 619, 
621, 622, 623, 624,625, 
675, 676, 677, 785, 786, 
788, 789, 810, 821, 828, 
6 2, 64, 65, 67, 68. 69, To, 
71) 72, 74.75, 82, 83, 146, 
147, 627, 628, 629, 666, 814, 
815, 89. . 

Locchè si affigga nei luoghi 
soliti di questo Capoluogo e 
Comuni di Meolo, Musile e No- 
venta, e s'inserisca_per tre volte 
nella Gazzetta Ufficiale di Ve 
nezia. 


Dall I. R. Pretura di S:n 
Donà 








"Li 12 febbraio 1852. 
Barano, Pretore. 

Neu Mayr, Cancelliere. 

N 9087. 34 pubbl® 
Eprrro. 

Si rende noto, che nei gior: 
ni primo e 22 spnle p. v. dalle 
ore 11 di m sino elle 2 
pom., nel locale 
questo Tubunele 
i due primi esperimenti d' 
per la vendita degli iufra 
immobili + secuta 
Autonio Zamberlen fu 
minore rappresentato 
tutore Pietro Spegnzzi 
regiudizio di Gru- 






















so 
se pe Angelo Brotto pure di 
Treviso, e sotto le 





Condizi; 

I Gli immubili sono posti 

in vendita in due lotti separati, 
e nel primo e secon i 
mento non sarsinò deliberati, 
che al prezzo superiore od egua- 
le a quello della stima giudiziale 
di a. |. 8625 pel 1.9, e di aust. 
I. 8335 pel 2° lotto; bene in- 
teso, che sarà prescelto e rite- 
nuto deliberatario quell of: rente 
la somma complessita pei due 
che superi quella | delle 






















te all'usta 
depositerà ‘a garanzia della me- 
desima in mano della Commis. 
sione delegata il decimo della 
stima di a. |. 862:50 pel 1°, 
e di a. l 833:50 pel 2.° lotto, 








giudizi posito , per essere 
imputati in isconto del pre 
di delibera, od al rimenti erogati 
nel pieno soddisfacimento del 
dino, se dovesse aver luogo la 
rivendita » rischio e pericolo del 
deliberatario. 

Ill Il prezzo di delibere, 
meno il respettivo deposito, serà 
verssto da codsuu deliberatario 
nella Cassa dei giudiziali de; ositi 
entro otto gi 
quello della delibera, © 


























Reg. 
IV. Qitre il prezzo di deli- 





due lotti le 
acquisto, € 
rifonderà quelle incontrate dal- 
l'esecutante posteriormente alia 
il tutto dietro ‘specifica da 
liquidarsi uccorrendo dal G.uil ce, 
senz la cui quiet 
Decreto di 
zione deb 

Vv. C 
sumera lulti i pesi 
dii 



















ti, pub 
gli ipote 
e siceverà gi immobili 
mente deliberatigli nello 
cui si 
0 che glien 
cordato il possesso, senza pretesa 
inuzione di prezzo ‘è di 















competente azione verso il pro- 
piie spogliato, © chi alri di 








Lotto I 


Tn Parrocchia della B' Veigioe 
del Rovere. 

2:116 ape 

Luigi 








inte sigg. 
ed Antonio 





ana Chie: 
se della Madonna del Rovere, 


















erano nell’ estimo Provvisorio de 
scritti solto porzione del cen, 
rio n 236; colla cifra di vene, 
1 842 ol 





13, ed ora nelle 
sono descritti nel Comu 
cens di Limbraga alli n.303 
304 e 307, prativi per perth, 
57:41, colla ia di us 
IL 208: 14 














Lotto II. 
Sira pippi Parrocchia 4; 
Le |laggiore Ù 

"ile Stragi SA 

Casa con orticello al vj 
n ORI 
Acque del Siletto, merzodi nr 
sig. degli Azzoni- Avozaro, po 
nente strada dette dele Sil 
gade, tramontana casa al cirio 
n, 103, dello stesso Brotto, N 
Casa con orto grande q |l____ 
civ. m. 103, tra confini leran 
mediante orto ed acqua del $; 
letto; mezzodi Biottu culla cu | { — soy 


ed orto sl civ. n 104, ponente | | xorifcazio 





| 
} 
tl 
| 
i 
i 














stradu delle Stangade, tramon. | din Fenesi 
tana stradella conducente al pon, | {Prussiana 
te di Silett | Pmoria all 
Li detti stabili erano nella, | 7 Aesonsone 
stimo provvisorio descritti Sardo; £ 
i ll slo; N 
censuani num. 479, 728, 1365, paga 
per tre case e tavole 276, ortal, | Tso; Nasci 
colla cifra di v. I. 534, e lo sono gi 
ora nell’ estimo stabile com, | Upestati. N 
segue : I rhomar © 
Del 666. B. porzione di cam | le” vrae 
civile com portico ad uso pubbli. | Tciatista a 


co per peit. 04, colla rendita di | Umentarii 


1. 20:00 fuennno. 
DI 743 B. porzione di | Rearteggio: 
orto per pert. 56, colla. rendia Bini 


di 1 5:55. 
Del 744 O.to jer pert. 11, 
colla rendita di 1. 0:85" 
Del 745. Casa civile. per 
pert. 14, colla rendita di |. 131; 


meri 


pr pri 








Del 746. Casa per pert ok, | È 
colla rendita di 1, 65 : 00, | 
Del 747 O.to per pert. 10, | | 


















colla rendita di |. 0:77. S. A 

Totate Pert, 1:03 sonferire, 

Totale Aust. |. 22321 . R. dire 

HW presente E fitto si di Scharff 

fisso all'Albo di questo I R. Y giiati serv 

Tribunale Prov., nei luoghi soliti | con esenz 
di questa Città, ed inserito per 

tre volte nella Gazzetta Ufficite f N. 2574. 

di Ven I. R.L 

N Commiss. Presidenziale 

Scotaui f Pere 

Bareggio, I. R. 5 ovinciali 

Anselmi, I. R. Con ‘erona, s0 

Dall I. R. Tribuvale Prov. | d ricevere 

in Treviso, Borini 701 

Li 10 febbraio 1852. Ro mezzo 








Munari, Dirett. di Sped. | ge pubblic 

—— — HEO s.C. 

N. 1210. 34 pubbl* ‘hiarazior 
Ep.rr». dritti, che 

Si rende. pubblicamente no Ile Co 

to che nel giorno 16 aprile | indono es 


v. dalle ore 9 not. alle 2 po, fAbzione, sta 
si terrà la convocazione dei ce | q Tant 
ditori verso | eredità delle fu | Vene 
Anva Fedeli vedova Tonolo pi | d / 
le pratiche e gli effetti dei pit. | W 
813 e 814, del Codice Cone i 
E si pubblichi come di ne | d 
todo. ‘ 
Delo R. Pretora in Me |d | 
sie; È 4 pon 
gra tolta î 
ca Così 


Pola i 













Li 21 f bbraio 1852 
HR. Pretore 





N. 3355. 3.8 pubbl 
Ep.rro. 
Da parte di questo Tribo 


nale si dififano gl'iguoti ve 
di 









cessibili di D.n Francesco 

to fa Giorgio mancato n° * lac 
bolfprete 24 gennaio P | bn uffizial 
» ento, ad insinur- Nuova 


re e provare il lufo titolo a su 
cedere entro un unno, 
dosi che scorso un 
l'eredi'à verrà liqui 
corso di quelli che si fossero 
sinvati , 4 sltrimenti riasciat 
sopra. sua a al Pisco, ® 
vertendosi essere. stato luro de 
puteto in curatore il sig. Vin: 


Malico a 
tato il | 
la Sarde 


caluan.os: 












© Cons. Aul. Pr 
Foscami 








Dom neghvi. 


far, ond: 
'8i0, pari 
3 soma ( di 
Ri Poi conti 
Nora: Latf 
pienza str 
i suo arer 
D'mezzi di 
Uoa bar 
o il des 
Rosso. 














» tramon. 
ite al pon 





6 nell'e. 
critt alti 
28, 1365, 
276, ortali 
e lo sono 
sile come 


ne di casa 
50 pubbli. 
rendita di 


rione di 
la rendita 


 pert. 11, 
6. 

vile per 
di 1 130: 


h 





! pert. 08, 
00, 

o piert. 10, 
71. 


03, 





a Ufficiale 


enzia'e 
L 
nale Prov. 


1852. 
di Sped 





a pubbl® 





aprile 
e 2 pom 
e dei 
della fu 











Cinte. 
ne di me 


a in Me 


1852. 


dente 


sid 
ale “Givile 








aescelazione. Per Venezia lire effettive 42 
Fuori della Morarchia, rivolgersi agli Uflizi; Postali. 
per lettera, affiancando il gruppo. 






N. 
lizie dell’Imper 

Pontificio | L 
inanzone. L' ultima cospirazione. Iufortu 

Sardo; Discussioni delle Camere. 

i muovi disegni finan: 

di Sardegna. 
wi Nascita 
a; La R. famiglia. Dispo 
poiati. Notizie del Capi lo ; Condizione del paese. 
TMhomar © Saldanha. — Spagna ; L. Howden. Sequestro di gior: 
vili — Francia; Marescialli. Prossimo viaggio del Presiden= 
te Strade di ferro. Il Pr. di Ligne. Decorazioni. Meeting so- 
calista a Loudra. Bisposta alla protesta degli esecutori testa. 
meniarii di 1. Filippo. Questione svizzera. Decreto sull’ inze= 
guamento. Confidenza nel Presidente. Armamenti navali. Nostro 
: i Corpo legislalieo ; credito fi- 
buone intenzioni, e fermezza del Presidente. — 
Nota della Francia. — (; + Varie notizie. — 
Notizie dell'Unione. — Recentissime. Atti uftziali 
Avvisi privati. Gazzettino mercantile 


__—____—_—___— 
PERO D'AUSTRIA 



















Valigie 





















































PARTE UFFIZIALE 


Fienna 13 marzo. 
S. M. IR. A. si è graziosamente compiaciuta di 
caferire, con Sovrano Autografo del 27 febbraio a. c., all’ 
1 R. direttore della Cassa privata, consigliere aulico Carlo 
d Scharff, in riconoscimento dei suoi lunghi, fedeli e di- 
winli servigii, la croce di cavaliere dell’ Ordine di Leopoldo, 
va esenzione dalle tasse. 
Venezia 16 marzo. 





gotenenza delle Provincie Venete. 

NOTIFICAZIONE 
Per effetto di superiori disposizioni, le Il RR. Casse 
rovinciali di finanza, ad eccezione di quelle di Venezia e 
Verona, sono abilitate, al pari dell'I. R. Cassa di gueri 
A ricevere la tassa di supplenza nella misura normale di 
[srini 700, di que' coseritti 









































li 
tndono esonerarvisi nel termine di tre giorni dall’ accet- 
azione, stabilita dall’ articolo IV del'a Notificazione suddetta. 
Tanto si deduce a pubblica notizia e norma. 
Venezia 12 marzo 1852. 


L' I. R. Luogotenente ToccexsuRe. 


PARTE NON UFFIZIALE 


Venezia 16 marzo. 
il nostro Governatore militare, verso 
ul piccolo vapore il Messagyiere, 
Malfmocco,per incontrarvi S. A. L 
Russia; il quale era ivi giunto 
p stato di salute, e, a bordo anch’ 
ili del Messaggiere, smontava, verso le 6, all'I. R. 
blazzo di Corte. 


























La Corrispondenza austriaca litografata , rife- 
Fendosi alla smentita, data dalla Gazzetta Uffiziale di 
knna alla Nuova Gazzetta Prussiana, ieri da noi 
"portata nelle Recentissime, dice: 


La Gazzetta di Vienna insorge, nella sua parte 
"n ulfizile, contro l’asserzione, di recente avanzata dal- 
va Gazzetta Prussiana, secondo la quale ua di- 
‘Malico austriaco, subito dopo il 2 dicembie, avrebbe 
tuto il Presidente ad occupare la Svizzera , il Belgio 
la Sardegna. Quell’ asserzione viene qualificata sfacciata 
calianosa ; ed il fondamento di essa viene cercato nel | 
‘al'ere del giornale, e dell'individuo, che la spedi ad 
e la N. Gazzetta Prussiana nel suo furore contro 
Austria, continui ad oltrepassare da lungo tempo la _msu- 
di cò, ch'è permesso ed onesto, anzi raddoppio iu cò 
energia, è cosa generalmente nota. Ciò però non ispar- 
ce troppo favorevole sugli sforzi della frazione con- 
a quale il giornale dà ad intendere di rappre- 
re, 


















Togliamo dalla Triester Zeitung la seguente inte- 
île narrazione d'una visita, futta da una Principessa 
Dirtar all'IL R. Viceconsolato austrisco a Chartum: 
* Giorni sono, scrive il viceconsole austriaco per 
Atica centrale, dott. Reitz, giungeva a Chartum, in com- 
Mia d'un ufficiale d'alto grado e con un numeroso se- 











%, particolarmente per ciò che riguarda le sue bestie | | 






Si continuare il suo pellegrinaggio alla volla della | 






"0a straordinaria, invitandola a btenersi più a lungo 
so aremme, e provvedendola' di munizioni da bocca e 
Bezzi di urasporto; dimodoché ‘essa partirà fra breve, 
sta barca del Governo, per Berber, e di lì, traver- | | 
Mò il deserto degti arabi Bisciarini, per Susehiro al | t 
" Rosso. Questa Pri ipessa, figlia del fu Sultano Te 









MERCORDÌ 17 MARZO 


lhi all'anno, 2 al 
Per le Provincie lire 54 all'anno, 27 al semestre, 13:50 al meo 10:50 al trimestre. 


La associazioni si ricevono all Uffizi in S. M. Formosa, calle. Piselli. 


que, all’ ora stabifita, una colezione convenevole, ricevetti la 








‘a foglio vale cent. 40. 


N. 6258, e di fuori 





(Sono uffiziali soltanto gli Atti e le 


rab, esercita, giusta l'assicurazione delle persone, che l'ac- 
compagnano, grande influenza sul suo nipote, l'attuale 
Sultano Hussein. Non ho mancato di farmele annunziare 
per una visita, invitindo gl: Earopei, qui domiciliati, ad ac- 
compaguarmi, vestiti alla foggia nostrana. Presentatomi 
così co un seguito considerevo'e, so:prendevasi molto la 
Principessa, la quale finora non conosceva i fraschi se non di 


nome soltanto. Alzossi ella dal suo tappeto, disteso nel cor- | 
tile, invitan lomi, col mezz: d'un suo cerimoniere, a prea- | 


der posto col mio seguito suile stuoie, stese per noi ap- 
positamente. Stavale dinanzi ginocch'oni e colle mani posate 
a terra, sì che la 812 schiena faceva ufficio di tavolino, una 
schiava mezzo nud», adorna di ricchi anelli d'argento alle 
braccia ed ai piedì, che vedemmo da ‘i a poc» correr via 
carpone; ed in rispettosa distanza pui accosciavansi sulla 
sabb.a gli ulemi di: Darfar, Haggi Soliman e Scheb Hu- 
motallah. 

* Fatti i soliti saluti, le feci presentare in dono, da 
ua inio servitore, dolei di diversa specie, acque odorifere , 
olii e saponi, portati meco da Vienna. Q oggetti, 
che riuscivano alla Principessa del tutto nuovi, Ja empie- 
Foro di viva ammirazione, ed ella si fece spiegare con 
visibile piacere l'uso dei singoli articoli. Parlundo questa si- 
guora abbastanza bene l'arabo, diveniva superfluo il dra- 
gomanno Huggi Soliman. Conversai con lei direttamente, e 
noa ho trascurato di farle comprendere che noi Europei, 
quantunque: bianchi, siamo di razza ben diversa (gius 
bascheka ) dalla razza turca; che noi non ci rechiamo in 
questi paesi per nessun altro motivo, traane quello di of- 
frire i prodotti della ricca nostra industria in concambio 
d. denti d' elefante, gompa, oro, peane di struzzo ed altro; 
che noi siamo gente pacifica, e che non ci rechiamo qui 
accompagnati da soldati, onde non avrebbe nulla a teme 
re il Sultano di Darfar da,li Europei, che venissero a 
visitare il suo paese: questi porterebbero seco molti og- 
getti, che non potrebbero se non riuscire assai piacevoli ed 
utuli al Sultano. Dette queste ed altre simili cose, e con- 
gedatorni dalla Priacipesso, i suoi cortigiani, eatusiastati 
della mia visita, e più ancora della mia conversazione colla 
Siddi Sanakin (così chiamasi la Priacipessa ), mi accompa- 
guarono e restituironmi la visita nell’ editizio de! Vicecon- 
solato. Il vistoso stemma consolare, appeso al di sopra 
dell'ingresso, fermò la loro attenzione. Entrai in ispiega= 
zioni; e, quando diedi loro uv'idea de'la grandezza e 
quantità dei paesi, dominati oltremare dal possente mio Im- 
peratore, mettendo loro, con una carta geografica alla mano, 
tutto ciò sott occhio, e lessi loro,esulla carta di Russeg- 
ger, i nomi dei paesi, situati fra Darfur e Mecca, la loro 
ammiraziono giunse al colm». Tutti i mobili della mia casa, 
specchi, sedie, tasoli, letti, divani, i molti libri, che non 
avevano veduti mai io sì gran copia, i vestiti ed una quan- 
tità di bugatelle osservarono essi con vivo interesse; quando 
poi, per accendere un sigaro, io dava fuoco, come per in- 
canto, ad uno stecchetto, oh! allora essi rimasero vera- 
mente petrificati dalla sorpresa. 

« Nel lasciarmi, feci loro alcani presenti, assicuran- 
doli che, colla mia mediazione, verrebbero spedite per Dar- 
fur molte belle cs», se il Sultano si persuadesse usa volta 
che gli Europei gii sono amici, dai quali non ha nulla 
temere, bensi da guadagnare. Essi mi guarentirono che, 
tornati dalla Mseca, farebbero conoscere al Sultano la di 
ferenza, che passa fra l'Europeo ed il Turco, e cha lo de- 
termnerebbero a mandarmi incontro ua drappello d' uo- 
mini fidati, onde scortarmi, pel caso ch'io avessi intenzione di 
visitarlo. Soggiunsero ancora che il Sultano possiede più 
che 5000 centinaia di deati d'elefinte, e che me ne da- 
rebbe certamente molti carichi da cammello. Il giorno dopo 
ritornarono questi uomini semplici ed ingenui, e mi rac- 
contarono che le comunicazioni, fitte di essi alla Siddi Sa- 
nakin circa la mia casa, il mio giardino ‘e tutti gl'inte- 
ressanti oggetti, veduti presso di me, avevano talmente ec- 













































| gliano come del porto di Pesaro sieno periti 17 marinai 


ANNO 


Notizie comprese nella Parte uffiziale.) 


{ tano, tener celato il viso in loro presenza. Mi ritirai adun- 
‘ue cella stanza contigua, e, rientrato dopo una mezz'ora, 
osservai con piacere che le vivande imbrandile incontrarono 
il gusto delle signore, le quali, vuotaedo i piatti, intasca- 
rono tutto ciò, che ad esse sopravanzava. Condoite allora 
| le signore in altra stanza, regalai ad esse diverse bagat- 
| telle, cui accettarono coa sommo piacere, assicurandomi che 
mostrerebbero il tutto al Sultano, e mi visiterebbero di 
nuovo, al loro ritorno dalla Mecca. Alla Principessa regalai 
un piccolo specchio, tenendole nuovamente discorso sulle 
| relazioni commerciali da striagersi col Darfur; promisemi 
| ella d'adoperarsi a quest' uopo presso il Sultano, tosto che 
| fosse ritornata dalla Mecca. AI suo ritorno, io le richia- 
| merò alla memoria tale promessa, consegoandole io pari 
| tetup», per quanto il consentono i deboli miei mezzi, alcuni 
| presenti pel Sultano; e frattanto non mancherò di cogliere 
| tutte le occasioni, onde incamminare relazioni commercia) 
A Kordofan, ove penso recarmi nel prossimo inverno, riu- 
scirò meglio nel mio intento, servendomi a questo scopo 
della mediazione di alcuni commercianti europei nonché di 
quelli di Darfur e Kordofan. » ( Diavoletto. ) 


NOTIZIE DELL’ IMPERO 











Vienna 13 marzo 
Dopo la chiusa del Congresso doganale, che si tiene 
qui a Vienna, comparirà una Memoria, diretta alla Dieta 
federale, la quale conterrà un esatto e partcolareggiato 
ragguaglio delle discussioni, come pure dei risultati, che 
si conseguirono da esse. ( Corr. Ital ) 


STATO PONTIFICIO 


1852. -- | 





65. 


Naserzioni. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea. 
«Nel Foglio d' Annunzii 10 centesimi alla linea di 34 caratteri, ed in questo soltanto, 
tre pubblicazioni costano come due. u 
Le linee si contano per decine; i pagamenti si fanno in lire effettive. 
Le lettere di reclamo aperte non si affrancano. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 





grazia e giustizia, passò alla discussione generale del pro 
getto di legge sulle fortificazioni di Casale (6. P) 
Altra del 12. 

Ul Senato, nella sessione d'oggi, 12 marzo, approvò 
il progeuo di risposta al Ciscorso della Corona, letto nella 
sessione stessa dal senatore di Bagnolo, non che Je cor- 
clusioni del senatore Cibrario sui titoli d'ammessione del 
nuovo senatore, il commendatore Cignone, che venne pro- 
clamato tale dal presidente ; in seguito, procedeva alla no- 
mina di due senatori, deputati per la Cassa dei depositi e 
prestiti, e della Commissione incaricata della contabilità in- 
terna del Senato. 


== 

La Camera de' deputati, nella sessione d'oggi, continuò 
e chiuse la discussione generale del progetto di legge sulle 
fortificazioni di Casale. (6. P.) 

(Nostro carteggio privato. ) 
Torino 13 marzo. 

La Camera de' deputati poco 0 nula offerse d'in'e- 
ressante nella sua ultima sessione. Le interpellanze del de- 
putato Bertolini sulla rimozione del deputato Ravina dal 
posto di consigliere di Stato finirono senza, strepito. L' in- 
terpellante sostenne che la destituziene d'un pubblico fun- 
Zionario, avvenuta per opinioni espresse come deputato alla 
Camera, è lesiva dell indipendenza del Parlamento. Il mini- 
stro Galvagno rispose che i consiglieri di Stato sono emi» 
nentemente amovibili, dovendo godere della piena fiducia 
del Governo ; che i funzionarii deputati nen cessano d'es- 
sere tali. Nessun ordine del giorno fu proposto, e quindi 
sì passò oltre. 

I due discorsi di risposta al discorso della Corona, 





Roma 40 marzo. 
Teri sera giunse in Roma S. Em. Rev. il 
Cardinale Mathieu, Arcivescovo di Besanzone. 
(6. di R.) 





signor 


Troviamo nell’ Univers i seguenti nuovi particolari in- 
torno alla cospirazione ordita a Roma, in oerasione del car- 
novale: « L'individuo, che aveva prestata la sua casa pel 
convegno de’ congiurati, é un antico impiegato della Zecca, 
per nome Jscopini, stato cacciato dal suo impiego. La poli» 
zia lo colse a letto; quando vide uno degl agenti trarre 
di sotto al letto, ove era coricato, l''involto di cenci, ne' quali 
eran nascoste le bombe ed i pugnali, dicesi sclamasse : Siamo 
traditi! e, sì dicendo, dalla rabbia si cacciò i denti in un brac- 
cio, e si fece una mors'catura profondissima, che non è senza 
perico'o. Sembra che appo lui si rinvenisse una lista de' 
congiurati ; e, siccome presumevasi che sul far del giorno 
sarebbero venuti al luogo di convegno, si organizzò una spe- 
cie di trappola, nella quale un dopo l'altro vennero a ca- 
dere. Gli arresti, che hanno connessione col complotto, som- 
mano ad un numero considerevole, che la voce pubblica in- 
grossa poi oltremisura. Si sta attivamente lavorando alla 
istruttoria del processo, e dicesi sarà sottomesso al giudizio 
d'una Commissione, incaricata di giudicare sommariamente 
e nel più breve termine possibile.» _(G.U/. di Mil) 

Bologna 45 marzo. 

Nella nostra Gazzetta dello scorso lunedì (*) accennam- 
mo, da Senigallia, a gravi infortunii marittimi, produtti dalla 
forte barrasca, che imperversò ultimamente nell’ Adriatico, 
e lungo tutte le nostre coste. Ulteriori notizie ci raggua- 





pescatori. 

Quel legno greco, il quale dicemmo già in vista di 
Senigallis, naufrago ed ancorato alla meglio tra' frangenti, 
potè rimorchiarsi fino ad Ancona. Nel terzo giorno di bur- 
rasca, alcuni negozianti e signori Senigalliesi, raccolsero un 
fond) di circa 300 lire austriache, mediante il quale, fatto 
condurre sopr’un carro, verso le Fornaci, quasi di fronte 
al pericolato legno, un battello, sopr* esso salirono po- 








citata la curiosità della Principessa, che: si determinò di 
voler propriamente vedere tuite queste curiosità, e Vasi] 
quindi a ritrovarmi la mattina susseguente. Ammannita adon- | 
Principessa, con sei delle sue donne ed un numeroso se- | 
guito. Huggi Solimn e Scheh Humatallah gireggiarono 
nello spiegare alla loro padrona i diversi oggetti, veduti i 
giorno innanzi. I fulminanti di Vienna senza odore veni- 
vano aminirati nuozamente. Dinanzi allo specchio grande, 


con cornice dorata, collocato nella sala da ricevere, fer- | 
mavasi la Principessa colle sue sei donne per una buona 
mezc' ora, e la loro gioia per le proprietà dello specchio, 
di ritrarre fedelmente tutti loro movimenti, era straordi- 


La curiosità della Principessa, velata ed avvolta in | 
» stoffe, la indusse a provare se lo specchio avesse la 





proprietà di ritrarre anche il suo viso. lo le stava alcuni | 
passi di dietro. Ritenendo quindi di non essere veduta, 
ella si tolse il velo; ed a questa circostanza vado debitore 
del raro onore d'aver veduto, egli è vero soltanto nello } 
specchio, la a fig ta 

‘ di schiavi e schiave, la zia del regnante Sultano di | deil' età d' anvi 40 in 45. Visitato ch' ebbe la Principessa 
‘lr, onde rimettersi dagli strapazzi del pessimo suo | tutte le stanze, il giardino, il mio serraglio di fiere, ee., 





‘cia d'una figlia di Sultano. lo la calcolo 





la ricondossi nella sala da ricevere, ov' era stata servita 


Moma ( di \mmel ui incolumi solo 12), | infrattanto la colezione. AI mio invito di servirsene, ella 
air rentnlienii rimase tilubante; osservai, in pari tempo, che je) i" suo | 
Lalif pascià trattò questa Principessa nera con | corteo maschile erasì ritirato nell'atrio, mentre due schiave, | 
si colla testa adorna d'oro e d' ambra, appostavansi alla porta, | 
sella positura superiormente descritta, e le dame di Corte | 
adagiavaosi. sul tappsto, disteso davanti al divano. Chiamai 


' Higgi Soliman perchè indutesse la Principessa a met- 
ersi a tavola. Dichiarommi che t1 Principessa non man- 


gia iu presenza d'uomini, dovendo ella, qual figlia di Sa! 


scia arditi e bravi marinai, che, affrontando lo sdegno de- 
gl’ irritati fatti, poterono giungere insino alla nave, al 
cui bordo trovarono 10 indvidui, formanti l’intero equi- 
paggio, ridottisi sotto coperta, attendendo che il mare si 
plicasse. Nulla avevano essi individualmente sofferto, e le | 
loro domande di soccorso erano per venir tolti a quel | 
luogo, cessata la burrasca, cid che non potevano da sé ef- | 
fettuare, perchè rimasti privi d'ogai mezzo a governare | 
il legno, ch'era senza carico, e partito da Trieste per 
condursi a Smirne. Que' coraggiosi, che assuasero il sal- | 
vamento condussero a terra, per gli oggetti sanitarii, il 
padrone, il nostromo e lo scrivano, che, ringraziando la 
generostà senigalliese, ed ammirati della coraggiosa bra- 
vura dei marinai di quel porto, furono il di seguente ri- 
condotti in Ancona. Il danno dalla nave ammonterà presso 





non furono che due parafrasi , più o meno insignificanti ; 
in Senato, Luigi di Collegno lesse un suo seritto per ri. 
cordare al Ministero la via, che dee seguire, onde mante- 
nere salde le basi della religione, rammentando doversi 
dal Governo procedere, nelle. negoziazioni colla S. Sede, 
con maggior riverenza e sincerità, onde poter giugnere 
una volta ad essere in istato normale nelle relazioni col 
Capo della Chiesa. I ministro Galvagno, solo presente, di. 
chiarò ingenuamente che la riverenza e la sincerità verso 
la S. Sede è cosa propria dell'attual Governo, e terminò 
protestando trovarsi il Piemonte in relazioni normali con 
la Corte di Roma, poichè le trattative, di cui si parla, non 
vertono su cose fatte, ma su crse da farsi. 

I giornali s'ocsupano vivamente de'nuovi progetti di 
gravami finanziarii, che stanvo per essere sottoposti alla 
discussione parlamentaria. Il progetto di legge, presentato 
or ora dal minis*ro delle finanze sull'imposta personale. 
mobiliare, incontra qualche opposizione in alcune classi de' 
contribuenti. I cinque elementi, su cui riposa la nuova im- 
posta, sono : 4. il valore locativo delle abitazioni; 2° il 
valore della mobilia; 3° i famigli, ossia le persone di 
servigio ; 4.° i cavalli; 5° le carrozze. 

la Torino, chi paga 4004 franco di pigione dovrà 
pagare il 10 per cento d'imposta; chi ne paga 151 deve 
contribuire il 4 per cento ; e l'imposta vi cresce a misura. 

La mobili è calcolata il quadruplo della pigione. 
Chi paga 4000 franchi deve avere in casa tante mobi- 
lie per 4000 franchi e pagare l'un per cento. 

Chi ha una serva dee pagare L. 5. Chi ha due 
serve L. 20. Chi ha un servo 15. Chi ha dieci servi 
L. 250 

Chi ha un cavallo di lusso pagherà L. 30. Chi ne 
bia due L. 80. 1 mastri di posta pagheranno L. 40 per 
ogni cavallo; l'agricoltore L. 45; il chirurgo, che fa le 
visite in carrozza L. 15 pel cavallo, così il commesso viag- 
giatore, ec. 

Chi ha una carrozza sospesa a due ruote Li 10; s'è 
a un cavallo: L. 20, s'è a due. A quatiro ruote L. 20 
o 40. 

I progettati elementi di tassa non sono nuovi, del re- 
sto, e trovansi anzi da molli anni altrove ia vigore. Ma 
qui, ov' erano avvezzi a pagar pochissimo d'imposte per |' 
addietro, lamentano anche il poco, e înolti sono i malcon- 
tenti. Vedremo come la penseranno le Camere legislative 
Si sta ora discutendo l'importante progetto di legge 
sulle fortificazioni di Casale, i cui lavori si spingono con 
alacrità. 








Ua libro ch' è comparso improvvisamente alla luce, 
©, che ad onta del suo caro prezzo ( L. 10), si verde 
e si legge ansiosamente da tutti, soggetto a mile com- 
menti, a discorsi infiniti, si è il Memorandum storico- 


| politico del conte Clemente Solera della Margherita, ex 


ministro e primo segretario di Stato per gli affari esterni 
di S. M. il Re Carlo Alberto, dal 7 febbraio 1835 al 9 


{ ottobre 4847. 





che a scudi 1500, a fronte che gli alberi e le vele fos- | 
sero ricoperati alla spiaggia, ma ridotti in istato poco ser- 
vibile. 

Di Rimini poi, da dove ci si annunciava già la mor- | 
te di 6 marinai, periti lungo quel litorale marittimo, ab- 
biamo che altri 26 pescatori, quasi tatti gravati di fami- 
glia, rimasero vittime della furiosa procella, mentre erano 
in mare alla pesca su cinque piccoli legui, a1ch'essi som- 
mersi e perduti (6. di Bol.) 

REGNO DI SARDEGNA 
Torino 11 marzo. 

Nella sessione di quest' oggi, la Camera dei deputati, 
udite le interpellanza del deputato Bertolini sulla dimissio- 
ne del deputato Ravina, alle quali rispose il ministro di 





") V. la Gazzetta di Venezia N. 60. 


Vi traseriverò qui l'indice de' capitoli delle materie, 


| perchè ne rileviate l' alta importanza storica e politica; ri- 


serbandomi di fuvene più a lungo parola, se così vi pia 
cerà, in altra ma. Cap. I. Opportunità, pensiero, fonda- 
mento del libro. Cap. Il. Da renimento del Re Carlo 
Alberto al Regno fino al 1835. Dal cap. IM al XV affari 
ed avvenimenti degli anni 1835 al 1847. Cap. XVI. Delle 
relazioni della Corte di Sardegna in Oriente. Cap. XVII. 
Si dà ragione di alcunc cose, non comprese nei precedenti 
capitoli, e specialmente della diplomazia : cap. XVIII conti- 
nuazione. Cap. XIX Considerazioni su Carlo Alberto. Cap. 
XX. Condotta politica, ch'era a tenersi per l'aggrandimento 
dello Stato e per erescerne l' irfluenza. Conclusione. Per 
darvi un' idea frattanto dello spirito dell’opera, vi traseri- 
verò qui gli ultimi periodi. 

« Se fossi a' piedi di Vittorio Emanuele, io gli di 
rei: Sire! la vostra autorità ve l'ha data Iddio, per lui 
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ina è partita il 27 per Cintra e Mafra, 





; n 
regnate, non riconoscetela da altri im terra. Dell'ademipi=; no: possessori o detentori di qualuoque arma, saranno im- ESA £ net pi pa PiFteci giorni. Alcuni giorni fa vi è 
Pegunie: Pegiri doveri, che nel a? rionfare la" religione | mediatimente arrestati | 1. ag ballo a Corte. 

e la giustizia tutti si racchiudono, non dovete render con- Sassari li 9 marzo 41852. A pre ndo Bale to sempre bell in queste tre sl- 
to che a Lui, a Lui solo. II diritto dei popoli, il diritto Il comandante Lal mitore sane, pa i ireddo era anche vivissin 

de' sudditi, è di essere ban governati: lo furono sempre Gervasi Deo. Gia) maps; Peerincia di nuovo a farsi sentire. » 


dagli avi vostri, dai Principi tuti della Casa di Savoia. Il 
Amedeo IX, di Emanuele Filiberto, GRANDUCATO DI TOSCANA Sn pe di 


sangue di Umberto, di panuele Times: « Le 
scorre nelle vostre vene ; emulatene le virtù , il valore: | Firenze {4 marso. | uere di Lisbona sovo del 20 f«bbraio. L' accoglienza fredda, 
queste e quelle sono dono di Dio. Nei campi lombardi Crediamo sapere che S. E. il sig. marchese Riario | che iì conte di Themar ha avuto in Corte, e la sua e- 


Tele ito prova di allo coraggio e ron mancate alle | Sforza, ministro plenipotenziario di S. M. il Re delle Due | Scipsione da'fostini di Corte, prononeiata dalla Regio», lo 
gloriose tradizioni dell’ augusta stirpe. Non basta l'animo | Sicilie presso TI. e R. Corte di Toscana, è nominato af | panno determinato a rinunziare alla politica, e si è riti 
Eierriero; men chmorosa, ma p'ù Denedelta dii poPOÌ | hagsiatore presso S. M. la Regina di Spagna. In avnì | rato con la sua famiglia alla sua villa di Thomar. 





è la gloria di mantenere onoratamente la pace ; multis . Corte di i sarcbbe rappresentata a Fireo- 4 4 di gen 86 voli contre 8; ha 
uti paz una drixmphio arw la-divisa di Garlo Fm Lg ip a Pa io e tà dei depntrniro il Gabinetto di Saldavba. 
mango luo Giorello porri per di IMPERO RUSSO La minoranza pc di 6 uitra-liberali e di due a- 
vina Provvidenza sono vostri ; prospereranno allora quando Pietroburgo 3 marso. mici Ii i ; e SE ep pe 
fra i miglioramenti, che le arti, il commercio, |’ indostria N 29 del mese passato, S. A. la Granduchessa . ab.lment AIR O Li: risente “n° 
richiedono, voi non " perderete di vista mai | oggetto primo Maria Nicolajewna si è felicemente sgravata, d un bambino rendere sodisfatti i deputa! pr 
onde ogni felicità deriva, ch è la causa di Dio. Dendete | il ‘quale ebbe il nome di Giorgio. (G. Uf. di V.) | riarie. » È 

o hi l'osservanza delle sue e IO, 
l di pda "i viago la Goro “n Vaticano, i Hl giornale del Ministero dell'interno dell'Impero | ta Pol ilagoo el'ar- 
Nesi io del Re dei Re; non tollerate le bestemmie degli | russo porta un prospesta dei deli, commessi in Russia |! coniride, un be 
empi ; non erediate mai fedele a voi chi non lo è 2 Dio, | nel seconde trimestre del 1854. Secondo esso, nei mesi DERGNA della 
Né ele vi gia giustizia là dove non sì fonda nel codice | di aprile, maggio e gugno 4854, furono arrestati e con PER 
dell'eterna sua legge. Sire, quando voi, con animo gene- | dannati, per offese alla divinità 4, per furto nelle chiese Dal Espone RIA flraldo i era che lord How 





iempito io vuole il Signore dai Sovrani | 49, per eresia 45, per pubblica violenza e provocazione 2 TI dl ambiaciieco 
pr pelato reed pei tentite da no- | tumuli 37, per tentato suicidio 568, per contrabbando 5, pp trdiadi pela! Fualigmogii xi n cai 
bil desio di gloria inelinato. Questo bellicoso popolo fece | per: vendita Piandesina di sequavite 3, per falsicazione | d_ Ihre SUA rie Sa riunza venga accetta. 






























Re, quando lo chiamò ‘a seguirlo | di monete. è di carte. dello Stato 17, per mancanza di Voga 
glia ; ma nilo dite mai questo grido | passaporto 564, per diserzione dalla milizia 457, per fe Bid ( } 
se non è per la difesa dello Stato, o per mantenere il- | 8% dall'arresto 44, per_rissa 42, per tentato  assassi- ter, sci giornali di Madrid sono ha requesirad il 
Jesi i diritti della vostra corona. Più ampi domini non | nio 33, per assassinio 255, per infanticidio 457, Per ® | Costitucional, Il Clamor Publico, Las No D'edades, Il 
aspettateli che da Dio. Egli apre la via agl' grandimenti | sposizione d infanti 306, per furto 346, finalmente per rs ù La Opinion Publica © È Heralde. 
delle reali famiglie; e quando è aperta da lui, la giusti- | appiccato incendio 65 individui. / Corr. uatr. lit. ) , (ea 6) 
zia non sarà lesa nessun diritto calpestato. Vi lo- INGHILTERRA PAESI BASSI 
derà meno chi più vi sma, chi più v'è devoto, chi pre- Londra 8" miario: PARSLRASSI 
ferisce la morte al tradimento. Speranza de'figli nostri, i La famiglia reale, pariî la mattina del 6 corrente fia 6 marzo. 
vostri figli educate a sante imprese di virtù, e sia la pri- | alla volta di Ostorne, isola di Wight, ove dee restare La prima Camera ha votato il 4.9 marzo la legge : 
ma che imparino a temere Colui, che dà gli scettri e li | una quindicina di giorai. che adotta definitivamente il sistema di libero cambio , in 
il toglie; nei tardi anni vostri, vi rallegri, cresciuto a bel- fatto di cereali. 
le opere, Umberto, e sia tale che ricordi nelle età future Si legge nella ‘United service. Gasette : « Il com- FRANCIA 
il nome di quello, che per pi sollecitudine dell’ augusto vo- | modoro Martin lascierà ben presi il ts radi e co- Parigi 8 marzo. 
atro genitore veneriamo sugli i me fu già detto, il capo della flotta della Manica sarà un ini ja era di dodici, sotto 
NMLa "Vivete lunghi ann, 0 sire, © la storia degli an- | costrammiraglio. Già moli candidati si fanno innanzi, © | Ri parbgird quali ipa ni sic ca 


tichi e moderni errori vi preservi dal calcare quelle vie, | naturalmente sir C. Napier è del mumero. Noi siamo 


per cui le reali dinastie decadono e si cancella il nome | d'avvio tuttavolta ch'egli serà uo rivale pericoloso nel |" sarebbero sei posti vacanti. 











dei popoli. Vi preserverà facilmeote, e noi con voi, o sîre, | suo amico, il contrammiraglio Berkeley, uno dei lordi del- 4 aac RES] bbli bi 

iI da dll sai ‘I penserò. che tutto pass, tutto è lui: | 'Ammiragiato nell'ultimo Ministero. » PP ce don ii tr o 
i Bri dimore; ose la memoria d'un Re te reo e 7 sigla © Tolone, e fors' anco Nantes e Brest.” 4 

(II il'suo popolo, traversa i secoli, benedetta da ogni gene- La stessa United service Gazette annunzia che al- |“ Ù ua 

razione. » cuni ingegneri, ufficiali e soldati Label delle cer Leggiamo nella Presse: « Si aspettavano, da 15 gior. 

si recarono ad esaminare i dintorni di Spithead, a fine Ve riattiva ati \ 

Geni 13 marso. ilirvi i i i ” ni, altri decreti relativi alla ‘concessione di varie linee di 

vnpragori sabilivi una batleria, destinata a difendere Tutti Na: strade ferrate d'un’ importanza secondaria. Ciascun. gior- 

i leri, alle ore 2 pomeridiane, giuose in questo porto, per “Casse (RE no i fogli dei Dipartimenti eran pieni di deliberazioni e 

i proveniente da Porto Torres, il piroscefo pestale il Yirgi- Un nuovo ‘giornale quotidiano, il Politician, è ap- di pratiche dei Consigli generali per ottenere linee o tron- 

lio, avente al suo bordo, diretti per Torino, due deputati | parso testè a Londra; esso ha per iscopo speciale di ri- chi di strade, che debbono servire alle loro località. Le 


Mix al Parlamento, i sigg. Decandia e Sulis. produrre gii articoli di fondo degli altri periodici della | petizioni si erano rvoltiplicate ia modo si rapido, che aveano 
Gli arresti dei principali capi delle collisioni colà av- | capitale. Del resto, il Politician non appartiene ad alcu- cominciato a gittar l'inquietudine fra capitalisti, ch' eransi 
risolti a divenir concessionarii delle linee da Parigi a Lio- 

















pi venute, ascendevano a sessanta. na opinione politica. 7 5 s 

Ù ì Il giorno 9 si procedi disarmo della popolazio= Altra del 9. no, da Lione ad Avigoone, da Digione a Besanzone; da 
ti ne di Sassari, la quale accorreva al Mun'cipio per cor L'Ezpress annunzia che i lordi deli’ Ammiragliato Strasburgo alla frontiera bavarese, e dei tronchi di recen- 
If guarvi le armi. Alla sera, vi erano già raccolte 2000 armi | hanno acceltata l'offerta della Compagoia peninsulare ed te imposti alla Compaguia del Nord. Queste dwerse Com- 


da fuoco, oltre quelle consegnate dalla guardia nazionale, che | orientale pel trasporto delle valigie postali alle Indie-e alla pagnie avevano temuto che una simile concorrenza impe- 
(DO ne restitoi un'numero maggiore di quello, che aveva ri- | Cina, due volte al mese, invece d'una; e di più, pel ser- disse loro di procurarsi facilmente i capitali, di cui abbi- 
cevuto. vigio tra Marsiglia e Malta ogni 15 giorni, e tra Sin- | sognavano per accelerare l' effettuazione delle loro impre- 

Pel giorno 44, una colonia di spedizione doveva per- | gapore e l'Australia ogni due mesi. Il nuovo servigio co- se. La riduzione della tariffa d'interesse della Banca vep- 


correre lo campagne del Nuoro, dove sono molte armi e | mincierà il 1° geonaio prossimo. pure aveva bastato per rassicurarli, e cominciavano a te- 
mere una nuova crisi di strade ferrate, in seguito ali' a0- 








dove ripararono banditi e parecchi sicari. ses 

Cagliari, Tempio, Alghero, Ozieri, dove si destarono I fondi di sottoscrizione per la Lega contro il dazio cumulizione dei nuovi titoli su.la piazza. 
I quasi contemporaneamente gli stessi moti, ripigliarono la | sui cereali ascendono già ( dice il Daily-News) a 40,000 7% Pare nondimeno che le rimostranze di alcuni capi- 
loro abituale tranquillità. lire di sterlini (un milione di fr.) talisti influenti abbiano determinato il Governo a mostrar= 
Ecco il manifesto, con-cui Il generale Durando inti- POSSEDIMENTI INGLESI si da oggi innanzi eccessivamente circospetto nelle conces- 
Ù ma agli abitanti di Sassari la consegna delle armi: L'/'indsor recò notizie del Capo di Buona Spe- ni di strade ferrate. Sarebbe stato deciso che soltanto 
} Noî commendatore Giovanni Durando , luogotenente | ranza sino a tutto il 9 scorso gemaio. Le truppe in- A encalerbere le deg bce PREGI OPA 
| generale, comandante generale dell'isola di Sar- | glesi avevano ripreso l'offensiva, e in varie spedizioni co | jp Bette a Tele, Tuo e RARA 
degna. tro i Csffri avean sempre ottenuto vantaggi notevoli. Molte |; ro tronchi in progetto, sarelisero differiti sino all'epoca, 
in cui i lavori di strade ferrate già intraprese fossero quasi 


di quelle tribù, che sinora erano restate neutrali, 0 si e- 


rano mostrate osti, han fatto Ja loro sommissione. terminati. Si spera in tal modo, col mezzo di nuovi sussidii 


Considerato le circostanze, che nel di 24 p. p. feb- 


il braio diedero occasione @ agevolezza ai faziosi di gettare messi a disposizione del pubblico dalla Banca di Francia, 
1 I la desolazione ed il lutto nella pacifica popolazione, ci siamo ma PORTOGALLO la quale consenti a fare anticipazioni sopra azioni di stra- 

persuasi che a questi tumulti, come ai molti altri grali, che Leggiamo neli' Merafd di Londra la seguente corri- | de ferrate, evitar la crisi finanziaria e industriale che ta- 
H affissero in passato questa città, sia non ultima e perma- spondenzo, in data di Lisbona 29 febbraio : luni cominciavano a temere. . 
| nente causa la soverchia diffusione delle armi, onde non « I nostri affari politici sono ridotti al punto che nulla « Questa determinazione può in fatti divenire d'un 


| viene sicurezza ai buoni, © prendono ardire i tristi a ma- | presentano d'interessante, se si ecceltui la questione finan- | gran soccorso per le Compagnie, se la Banca di Francia 
nomettere la proprietà © le parsone. lotento a rimettere | ziaria. Ma siccome questo paese, al pari di quello che ci | entra largamente nella via, che le è aperta; cioé, se non 

14 ed assodar l'ordine, e a ridonare con la sicurezza la fi- | sta vicino, è un paese dell'improvviso, potrebbe darsi che esige condizicni onerose pe' mutuatarii, e se accorda per que 
i ducia e la calma ai cittadini, fra non molto vi fosse ampia materia per iscrivere, com'è | sto genere di transazioni un moazimum di capitali abba 
alato soventi volte il caso, dopo un certo periodo di calma. | stanza considerevole per far fronte ai bisogni della piazza. 

« Il conte di Thomar non ha ancora ripigliato il suo « Alcuni giornali inglesi pretesero che la Banca di 

: i seggio nella Camera de' pari; ma si è già pronunciato al | Francia anticiperebbe ai portatori di azioni i c'nque otta- 
Art. 1° Tutte le armi proprie senza distiaziene , o | Consiglio di Stato. di cui è membro. La sua presenza nel vi del corso medio di ciascun valore, giusta i prezzi della 
siano fucif © pistole, o sciabole, o spade, o pugnali, ec., | paese non può a meno di suscitare molti imbarazzi al suo Borsa. Noi dubitiamo grandemente che la Banca consenta 
che sono comprese dalla definizione dell'art. 494, a li | fortunato rivale, il duca di Saldanba, il quale, per essere | far queste anticipazioni in sim.li proporzioni, in seguito 


In virtù dei poteri straordinarii ec, per mimura d' 
ordine pubblico, decretiamo : 














| | del Codice penale, e cadono sotto la sanzione dei sueces- | conseguente, dovrebbe tradurlo dinanzi alle Cortes pei de- | al rialzamento, che ha già aumentato di circa un quarto 

sivi articoli 496, 500, 501, 502, 503, saranno conse- fitti, di cui lo accusava nel suo manifesto dello scorso aprile, |il valore venale di quasi tutte le azioni di strade ferrate, 
i guate personalmente dai possessori, o detentori, od inviate | « Ma il duca di Saldanha non osa fare questo passo, | da tre mesì in qua Sarebbe anche Tmprodenza l' antici- 
i 


per altra persona in loro vece, entro il termine di 24 ore | per paora di non poter comprovare le sue accuse; le quali, | pare 2 simili condizioni, perocchè una cri alt pi 
dalla pubblicazione del presente, nel palazzo di città, ove | quaatunque a nessuno appaiano dubbie, tuttavia potrebbero trebbe produrre un eta: fortissimo, A] 
saranno ricevute di ua ufficiale d' artiglieria, da noi spe- | presentare alcune difficoltà. E infatti, gli affari di corruzione, | avrebbe più tra le mani una guarentia sufficiente per le 
cialmente delegato, e da un impiegato, a tal uopo preposto | che sono il capo d' accusa del co: di ‘Thomar, sono sempre | anticipazioni, che avesse fatte sopra depositi di azioni 











Mi Li dal rat % condolti con una tal segretezza, che difficilmente si riesce 
II | rt. 2° La consegna potrà essere fatta anche ano- | a far conviuto il delinquente. Ieri, un convoglio di 700 i è parti 
| nima, qualunque sia per essere la natura delle armi. | « Taluni credono che Saldanha voglia tirarsi da que- | strada ferrata dell’ Hire de; eni i, piceno 


Art. 3° È riserbato all' Autorità governativa, sotto | sto impiccio, determinando la Regina a ricoociliario col conte | qualche tempo, l'emigrazione tedesca per l' America ha Î 


Yarsi în mezzo a Parigi, chie per 
and:sse a soqquadro, siansi riuni 


imo. La mancanza di condo il Daily News, ciò che sarchbe seguito in me fa 


les : « Le nostre let- ‘ ingiurie 


Parev chè i dostri rivoluzionari, ‘non potendo 

foro non rimise af 
il 24 febbraio a La 
acre di celebrare la loro rivoluzione di febbraio. Er 





Semonio socialista : « Il sig. Kercher, direttore dela } 
du Proscrit, presedera ; il sig. Gustavo Macquet n Me, 
d'ogni sorta, non solo contro il Presidente {,; 
Repubblica, ma anche contro Luigi Filippo. Ha sog, n 
che i rifuggiti francesi nulla facevano, che fosse contr, 
all leggi dell'Inghilterra, dove hanno 250; ma che, va: 
non erano sottomessi, e, tosto- 0 tardi, ricomincierebbero — BÈ 
lotta, pel rinnovamento politico e sociale dela mas h 
mondo. Luigi Blanc-ha detto poscia che la rivoluzione n, 
era spenta. . . ed altre ccse simili. » L'assemblea, numerss. 
sima, non si separò che ad ora avanzata. (G.UPdiMi, 








Sulle tracce del Lloyd di Vieona, atbiam gi pi. 
lato dell’ opuscole uscito in Parigi, sotto il titolo Ritpo 
sta alla protesta degli esecutori testamentari; dk. 
funto Re Luigi Filippo contro il decreto del qu 
naio. Do;o aver riferito tutto cò che riguarda il di 
e che-forma ta prima parte della Memoria, or ci fire, } 
a citare alcuni passi della parte seconda, ia cui ni 
sposte le ragioni politiche, le quali hanno suggerio 14 
creti del 22 geunaio: 
«Il primo dei due decreti obbliga i Principi dela cy 
d'Orléans a vendere tuit'i beni loro, posi în Froa 
È questo forse il motivo degli sdegni ? Ma allora que 
ricader debbono sul contegno tenuto dallo stesso Luigi f 
lippo. 
ni « Nuoto non è un simile provvedimento; e se Lay 
Filippo ne trovò l'esempio nel Governo, al quale tip 
cedeva, per sua parte lo dié al Governo, di cui i 
dolgono i suoi figli. Luigi XVIII aveva, io fat, colahy 
42 gennaio 4846, imposta quella rigorosa chbigaza 
a tuti Privciyi della famigtia ci Napolcone. Ma i De 
d'Orléans, divenuto Re nel 1830, fece. ancor più ; sw î 
vi della legge del 41832, come di un'arma a. due tp 
colla quale celpiva ad un tempo ed i suddetti Prin 
famiglia imperiale, ed i Principi del ramo primogeni 
sua stessa Casa, conservando, a riguardo dei priuî, le è. 
spusizioni della legge del 1846, ed estendendole ai w-lÈ 
condi. 
«Del resto, e come mai il Re Luigi Filippo avrà 
potuto acconsentire: ad abrogare, in favore della famgi| 
di Napoleone, la legge, dacché se ne serviva contro lu 
propria famiglia? I Principi del ramo primogeni', sì ga 
imponeva, colla legge del 1832, la dura chblgai 
vendere tutti loro beni, posti in Francia, era 
stessi Principi, che a lui avevano renduli i suoi, 0 pute 
sto che avevano staccata dal patrimonio nazionale pus 
menti per dotarlo ed arricchirlo. Il Re Luigi Filypo è 
velte al certo sentire un grave rincrescimento, quando 
fu d'uopo corrispondere a quegli atti di generosità nd 
una specie di sentenza di morte civile, colla quale mp 
i suoi benefattori. Ma la politica gl’ingiungeva di nei 
sciare che una fomiglia di pretendenti possedesse in Fr 
cia beni stabili, i quali potevano diventare gli strumen. 
un' influenza pericolosa al pubblico riposo. Il dover v 
verso la Francia lo costringeva ad essere pù re chete 
giunto. Egli impose questo sacrificio alla per ale su 
conoscenza ; uno vig più grande ne impose al su0 
Il di, in cui comprese la necessità di soffocare il cin 
resco entusiasmo inspirato dal'' eroina della Vandei + 
porre coì un termine ad una disastrosa. propipind 
guerra civile; in quel di, con una rivelazione na 
e do'orosissima per la reale sua nipote, fece sirbi 
Francia, e gittò nell' abbattimento tutto intero il pa 
gittimista. In quel giorno pure, Luigi Filippo fu p 
che congiunto. 
« Luigi Napoleone, per guarentire da civili dest 
il paese, di cui gli fu affidato il Governo, non ha, 
, a compiere «ì dolorosi doveri. Che fa egli! 
ga i Principi di Casa d’ O:16ans a vendere fra w 
4utv'i beni, che possedono in Francia. Ciò ch' ei fa, ! 
come si disse, Luigi XVIII contro i Principi della log 
di Nipoleone ; Luigi Filippo lo fece contro gli stess 
cipi, e contemporaneamente contro quelli del ram 
genito della sua schiatta; lo fece, sagrificando 
di Stito scrupoli e sentimenti di parentela, che 
poleone è avventarato di non aver a conculeare. ‘ 
dire che i Re dela famiglia borbonica si son res 
voli d' inutili rigori, 0 bisogna ammettere che sini 1 
sono, sotto il punto di vista politico, necessari, 
la fatti, puossi mai ragionevolmente permeltere a6 i 
miglia detronizzata di conservare sul suolo della Fr 
possedimenti vasti così, che mettono al suo ser 
armata d' impiegati, dalla guardia campestre sino #' 
mini più elevati? E non si vide appunto perciò © 
dalo di un presidente dell’ assemblea nazionale, il 56 
pin, e di un presidente alla Corte di cassazione 
Laplagne-Barris, che trovaronsi fra gli agenti salari 
famiglia d'Orléans? 

« Il primo dei due decreti del 22  gennzio ife! 
que la sua poliica giustificazione nella più semplet * 
tuisure di y ibblica sicurezza, nella legge del 1810 
legge del 1332. 

« Ed ora veniamo al sec.ndo di que' decreti 149 
che ritorna al patrimonio nazionale i beni priva, È 
l' illecita donazione del 7 agosto volle prisarle UL 
decreto fa sbuffar d'ira tutti consiglieri e gli «n© 
casa d' Orléans, Cosa trista a dirsi! Quella parte È 
che ora vien tolta a Casa d' Orkians, pare che #3 
maramente, più violentemente lamentata della stes 
rona, caduta dalla fronte di Luigi Filippo Il pre 
della sua detronizzazione fu causa di minori collere 



































| le condizioni e precauzioni che verranno in seguito deter- | di Thomar. Se il fatto noa è vero, non è altro inve- | preso considerevoli ioni ; i 

ii minate, di riammettere al possesso delle armi quelle per- | rise per quelî, che conoscono | mesa per ao, iene: | PETITE IN Pronti, EcdA anno, fb; 
Wi!) su di nota pa, le quali, per circostanze eccezionali, Sri il quale nel 1820 era costituzionale, nel 41823 as- Sata 

| imostreranno il bisogno di usarle. ù lista, nel 1827 repubblicano, nel 4837 cartista mode- Si parla molto nel mondo artistico di X 

i rr. 0° A que feto, polranno i possessori o de-' rato. Aggiungasi che, nel 4846, egli combatteva col co: di | sima dei quat, che pale gain 


tentori delle armi depositarle con una striscia di carfa as- Thomar; e nel 1854 lo rovesciava, senza notare altri meno | sciallo Soult. La collezi iri, ; 
| scarna alle  melgiote la quale porti I’ indicazione. del no- pres cambiamenti, troppo numerosi per essere pariico- | maresciallo en cri passi Sti pi 
me loro € icilio. larizzati. al ritorno dall d Ki 
i Art. 5° I fabbricatori e venditori di armi denunaie, « Uno dei colleghi del duca, il sig. Fonseca Magat lì rd Spagna. 
fanno, entro lo stesso termi all'art. 49, quelle: baes, si trova in una condizione difficilissima. Avendo egli, mazda! 9, 








ì di cui sono possessori, e si aan0 alle disposizioni, in una delle ultime sessioni delle Cortes, fatta qualche 0l- | migsi NI pritcipe di Ligne, il quale ha testè adempiuto una 
' che verranno loro impartite dietro le opportune verifica- traggiante allusione a’ miguelisti, la Nacao, che è l'or- missione del Re de Belgi presso il Re di Prussia e l' Im- 
j zioni. : gaoo di questo partito, sì é vendicato, facendo la biografa | PeTet0T® € Austria, & giunto a Parigi. 
Ari. 6° L'obbligo di depositare le armi & esteso a del ministro. 4 Miro 
coloro eziandio, che si trovavano autorizzati alla delazione « lo non voglio specificare le accuse, che contro di Il sig. Mathieu (della Dròme) che, ia seguito alla 


delle medesime prima della dichiarazione dello stato d' as- lui muore la Nogao; a me basta dire che queste accuse tare madre, aveva ottenuto la permissione di 


Sono cecettuati i militari, ancorchè in aspettativa od tuomo innocente non poò passarti sopra. La Nacao sfida T è 
in ritiro, e gli agenti della forza pubblica , come guardie ari do- Less aguatiro. pagine dell'ulimo numero del Bulletin 


campestri e barrancelli, quanto alle armi loro permesse vrebbe raccogliere il guanto ; is sono ripiene della lista delle 
dalla legge. dal 


Art. 7.9 Scorse le 24 dre, coloro, che si, troveran- 
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{ minori lagrime, che non il decreto di restituzione Go 
rebbe dire che, per ceri cuori, la fortura privù ' 
| assai più d'uno dei più bei troni del mord: Hi 
f fosse così, e chi ammirar non dovrebbe ancor di vi" 
«l'alta previdenza di quella legge nazionale, la 9% n 
| che all'innalzamente al trono di un re, le donee È 
| Sto re e della nazione non formino che un sol to” 
|, «Non sì potrebbe comprendere l' esageralo dolor 
gionato dal secondo decreto del 22 gennaio, ge non 9 
{ lora dla restituzione dei beni privati del Re Lui 
| 31 fisco avesse per conseguenza di aggiungere 
di que' Principi il dolore della povertà. Ma ogni È 
queti! Privati della parte di beni, che lo Stato he 
i torna, i Principi d'Orléans saranno non di ne fa 
y ricchi dell'Europa. Di tre dinastie cadule, er? 


€ la: sua famiglia poterono. portarsi nel loro ©; 
tini? Ed all'Imperatore Napoleon, che mai restò ! 
« tante, grandezze, alle quali aveva innalzata la Fond, 
raccolse. per sò se nom la: più abbominenole caliv!» 
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della sua famiglia, altro che la spogliazione, | 
Mie nd ‘esi fa f ultimo briciolo del loro avere.» 
(Domani il resto.) 


stori 





rano 
T, 

frocio Si assici Ù 
al Governo elvelico una nuova Nota, in risposta a tale ri- 
filo; e che questa era concepita molto energicamente, 
qeotuttochè qualche giorn: le governativo svizzero la dichiari 
So più paclca della prima. ( Y. sotto la rubrica di 
songena ) Speravisi che il Moniteur avrebbe pubblicato 
$ testo di questa Nota, ma finora così non fu; del resto, 
I putipendance è disposta a ritenere che le vertenze fra” 
ue Governi saranno sciolte amichevolmente. (0. T.) 

Altra del 40. 


Leggesi nella Presse: « Si dà come certa la con- 
dusione della vertenza tra il Goverao francese e la Con- 
federazione elvetica, » 


Si assicura che la prestazione del giuramento dei 
ginatori e dei deputati al Corpo legislativo si farà con 
made solennità nel palazzo delle Tuilerie, alla presenza 
de Priocipe Presidente della Repubblica. 





La legge organica. suli’ insegnamento non sarà pro- 
muigata se non dopo l'apertura della tornata _del Senato 
+ del Corpo legislativo; impercechè il Governo ha riso- 
No, come si accerta, di sottoporre il suo progetto alle 
deliberazioni successive del Consiglio di Stato e del Corpo 
legislativo. 

Intanto il Moniteur pubblica un decreto molto im- 

riante. I concorsi sono soppressi per le cattedre di tutte 
je Facoltà. Tutti i professori saranno da ora in poi no- 
minati dal Presidente della Repubblica, che sceglierà sopra 
ava doppia lista di presentazione, domandata slia Facoltà 
e al Consiglio accademico, o fra' dottori dell’ età di 30 anoi 
almeno. 

Per gli Stabilimenti speciali superi come sono il 
Collegio di Francia, il Museo di storia naturale, ecc., il 
modo attuale di nomina è mantenuto. 

Ogni inamovibilità è soppressa. Tutti i titolari del- 
l'insegnamento superiore sono rivocabili per decreto del 
Presidente della Repubblica. 

Il Consiglio superiore è riorganizzato, e si compone : 
di tre senatori, Troplong, Poinsot ed Elia di Beaumont; 
di tre consiglieri di Stato, Baroche, Carlo Giravd e Mi- 
chele Chevalier; di cinque Arcivescovi o Vescovi, cioè 
quelli di Rheims, di Parigi, di Tours, d'Arras e d'Or- 
Kms; di due pastori, Rodolfo Cuvier e Juillerat; di tre 
membri della Corte di cassazione; Portalis, Delangle e Ro 
cher. Vengono poscia cinque membri dell' Istituto, otto i 
spettori generali e due membri dell’ insegnamento libero. 
Tutti i membri del Consiglio superiore sono nominati per 
un anno. 

Il Consiglio superiore, preseduto dal ministro della 
pubblica istruzione, ha per vicepresidente il sig. Dumas, 
è per segretario il sig. Nisard. 

Non è specificato alcuno stipendio pel Consiglio su- 
periore. Gl'ispettori generali riceveranso 12,000 fr. per 
l'insegnamento superiore; 10,000 fr. per l'insegnamento 
secondario; ed 8000 per l' insegnamento primario. 

Ua nuovo piano di studii sarà immediatamente di- 
scasso dal Consiglio superiore. 


















Ia alcune campagne, tanta è la confidenza e la de- 
voione per Luigi Napoleone, che gli elettori pregarono il 

tà a votare per essi, a fine di non tornare il domani. 
Fecilati a presentarsi per dare essi medesimi il voto. Eccolo 
dissero: « noi stessi l’ abbiamo dato, poichè voi avete così vo- 
luto : ma bruciate pure ed urna e schede, perchè noi lab 
biamo nominato Presidente, c' è, ci debb' essere, e se Pa- 
rigi mai si agita per rovesciar!o, noi allora ci metteremo 
in marcia. » Questi sentimenti si sono manifestati in molte 
campagne ; si votò quindi psi candidati del suo Governo, € 
ai sarebbe veduto altrettanto volontieri ch' egli stesso avesse 
nominato i membri del Corpo legislativo. 

La Principessa Matilde, figlia del maresciallo Girola- 
mo, es Re di Westfali:, abbandona il palazzo Cristina, che 
abitava da tre anni, nella rue Courcelle : ella prese in 
affito, per 30,000 fr. all’ anno, lo splendido appartamento, 
che sulla piazza Veadòme abitava ll Principe di Wirtem- 
berg, genero del Re Lnigi Filippo. Si cambia la suppel- 
letiile, sì mettono tappezzerie nuove, st rifanno dorature. Chi 
sa se i nuosi saloni saraano sufficienti alia folla dei de- 
voli, che cresce ogni giorno, dacchè la Principessa dà con- 
tigli di clemenza” al cugino? Essa comperò una villa nella 
valle di Montmorenes, e succede così a madama Elena Fovl4, 
occupando il celebre casino di Bréteuil, che gode la pro- 


Settira di Saint-Cloud, ora villeggiatura presidenziale! 
(E. della B.) 








_T _ 


Scrivono da Cherburgo il 7: « Un vascello a elice, il 
Desaiz, da 420 cannoni, sarà messo in cantiere nel nostro 
porto il mese d' aprile prossimo. Un altro vascello a elce, 
l' Austerlitz, da 4100 cannoni, vi sarà lanciato in acqua 
verso il mese di luglio. La fregata la Risoluta, ch' è quasi 
finita, potrà essere varata molto prima. n 

«La fregata nuova la Forte, da 60 cannoni, è uscita 
dalla forma di carenaggio venerdì maîtina : il suo armamento 
è spinto innanzi colla massima alacrità. » 





d'appello ha rettificato un 
errore, lungamente acereditato, restituendo al sig. E'kington 
la priorità della scoperta della doratura ed inargentatura 
galvaniche. Gli è dunque a_ torto che alcuni chiamano di 
Ruolz questa bella produzione, nata dall’ applicazione dei 
processi del sig. Eikington, © di cui il sig. Christofie, con 
Tara energia e più grande perseveranza, ha dotato il no- 
sro paese. (Fog. Fr.) 


Una sentenza della Corte 


_____ 
( Nostro carteggio privato. ) 
Parigi 9 marzo. 
Asscurasi che si tratta d' applicare anche alle Am- 
ministrazioni finanziarie il provsedimento, già statuito ri- 
guardo alla Magistratura. L'età della pensone. sarebbe e- 
gualmente determinata, per certe funzioni, a 70 anoi 
Ua terzo circa dei deputati al Corpo legislativo erano 
membri de l' ultima Assemblea. Coloro, che non erano rap- 
presentanti, sono quasi, tutti uomini muovi, affatto sennosciuti 
fuor del circondario, ove oWtenuero il loro mandato. Non è 
probabile. che_il Corpo legislativo, cal. suo acdiasmazla; Re 
Vale e la semplice. pubb'icazione de' processi verbali d lle 
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sessioni, possa permettere a nessuno di codesti nuovi de- ) 
putati d' acquistare celebrità. 

Il sig. Miot, ex rappresentante della Niévre, è qui giunto 
mercordì scorso, con un convoglio di quaranta prigimieri, 
provenienti da Bourges. Il sig. Miot è, in questo momento, 
nel forte d'Ivrs; egli è il solo degli ex rappresentanti, 
che sia ancora in prigione, e la sua sorte futura now sem- 
bra per anco determinata, a malgrado de' due decreti, pub- 
blicati riguardo alla categoria, nella quale era compreso. 
La notte scorsa, mentre un convoglio di deportati lascia- 
va Parigi per recarsi all'Hasre, un altro convoglio, pro- 
veniente da Bourges, giugneva a Parigi ed era condotto 
al forte d'Isry. Questo nuovo di ‘o periirà per Brest 
vers» la fine della preseate settimana. 

- L'orgavizzazione del credit, fondiario è la questione 
della giornata; ta trattano que ta mane la Presse, l'A 
semblée nationale ed : Moniteur. La Presse cerca d' 
iniziare i suoi lettori alla conoscenza di tal genere d' isti- 
tuzioni in Francia. Il Moniteur esamina il modo, in cui 
potranno operare le Società, che vorranno formarsi pel 
credito fondiario. Il sig. Josseau dce che le lettere di pe- 
gno son negoziate in Germania ad un prezzo superiore a 
quello degli altri valori, e segnatamente de' fondi pubblici. 
« Nel 1848, ei dice, la rivoluzione di febbraio fe' ribas- 
« sare il prezzo di tutti i valori; quindi, nel corso di 
« quell’ anco, il prezzo medio delle lettere di pegno, frut- 
« tanti il 3 4/» p. 9/o d'interesse, fu in Slesia ed in 
« Pomerania di 93, nella Prussia occideatale di 83, nella 
« Prussia orientale di 96. Ma, per istimar questi prezzi 

nel lor giusto valore, bisogna porli a raffronto degli al- 




















« tri effetti pubblici, i quali soggiacquero ad un fortis- 
« simo ribasso dopo il 24 febbraio 41848. Così, le rendite 
« prussiane erano tassate, per adequato, a 69 p. %/, le 
« azoni della Banca di Prussia a 63, le azioni delle stra- 
« de ferrate da 30 a 40 p.%/g. Il confronto riesce dun- 
que tutt’ affatto in favore delle lettere di pegno; massime 
« quando sì consideri l'influsso, che dovettero esercitare 
« sul valore di codesti titoli fondiarii ) vari prestiti pub- 
« blici, che si succedettero în Prussia. » 

Vel dirò con tutta sincerità : io sono adesso men pre- 
venuto, che pel passato non fossi, contro certi atti del 
Presidente, che sconcertarono la simmetria delle mie anti- 
che ide» costituzionali ; e credo che gli avversarii di Luigi 
Napoleone Bonaparte saranno tratti a riconoscere, almeno, 
che a buone intenzioni egli unisce una fermezza inesorabile 
di volontà, che non avevamo da gran tempo trovata negli 
uomini, incaricati di governarci. Ma, dicono i Nestori del 
partito conservatore, il potere pon la mano su tulto, e 
disorganizzare non è riformare. Benissimo! ma, d'altro can- 
to, con quella pusillanimità, che non aceoglic nessun pro- 
gresso, per tema d'aprir la strado ad una rivoluzione, si 
riesce ‘a sorprese, come quella del 24 febbraio. Il tempo, 
che divora tutto, fa uscic la vita dalla decomposizione ; per- 
chè, quando tutto è travolto, portato via, le idee politi 
che, aspirerebbero elleno a rimanere stazionarie? Che fa- 
cevamo noi, intanto che, dal fondo dell'esilio e della pri- 
gione, Luigi Napoleone Bonaparte porgeva attento orec- 
chio alle voci della patria assente? La stampa e la bi- 
goncia assalivano senza posa le istituzioni, che ci erano 
assicurate dalla Carta del 1830. Gli eccessi della stampa, 
i vizi del monopolio dell’ Università, inanîtà dei richiami 
di bigoncia , i patimenti dell'agricoltura e la necessità d' 
ua credito fondiario, l' abolizione dei dazii consumo e dell’ 
imposta sulle bevande ... non la finirei più, se tutte vo- 
lessi enumerar le riforme, che sognavano il sig. E. di 
Girardin ed i suoi fratelli della stampa opponette. E quan- 
do le nostre istituzioni, battute in breccia così, non pote- 
rono trionfare dell' Ito lor dato, si dee egli stupire che 
il nipote dell'Imperatore, il quale da loatano teneva dietro 
allo spettacolo delle nostre dissensioni, delle nostre irreso- 
luzioni, de' nostri errori, abbia meditato istitazioni nuove, 
capaci di salvare e rigenerare la Francia? No; non con- 
tiene stup'ne. ll passato di Luigi Napoleone _il chiarisce 
un uomo grave ed istrutto : egli doveva dare alsuo pae- 
se, sì crudelmente straziato dalle sue discordie, il tributo 
delle sue meditazioni solitarie, e l'immens? prestigio del 
nome, ch’ eì ports, gli permetteva, meglio che ad ogni al- 
tro, di farne in grande l' esperimento. Ora, la semente è 
sparsa nel suolo; abbiam» la pazienza d' aspettare il frutto 
e il raccolto. Il nipote dell' Inperatore credè che le ist- 
tuzioni, delle quali suo zio prese l'inizio al prineipiare di 
questo secolo, fossero le sole asconce a ricondurre nel no- 
stro paese l'ordine, la pace, la prosperità; ch' elleno sole 
potessero far risalire la Francia al grado, che le spetta 
nel mondo. Col suo veto del 21 dicembre, la nazione sì 
accomunò a tal pensiero, ch' è una speranza : stiamo sin- 
ceramente attenti all'esperien:a, che sî fa, ed aspettiamo 
pizientemente il giudzio dell'avvenire. 

Il sig. B.llault è decisamente nominato presidente del 
Corpo legislativo. Erasi detto che quel maguifico posto fosse 
riserbito al sig. di Moroy, ia ricompensa del zelo e del- 
l'intelligenzo, di cui fece pruova nelle giornate di dicem 
bre, mi sembra. che alcani ostacoli abbiano oppagnato il 
buon volere di 1. Nipoleone Bonaparte verso il suo an- 
tico ministro. Del rimanente, s2 l'abilità e l'ingegno son 
necessari per presedere il Corpo legislativo , era difficile 
fare una,scelta miglior delli fatta. Il sig. Billault ha una 
grande destrezza di parola, come direbb» il sig. Guizot; 
fa vicepresidente nella Camera dei deputati. Alcuni gli rine 
facciamo le dottrine, da lui portate nella bigoncia della Go 
stituente. Ma Dio mio! chi, dopo febbraio, nen ha un po 
arlato coi lupi? Antco membro della sinistra, il sig. Bil- 
Janlt altro non fece, probabilmente, che trapassare per mer: 














20 al socialismo. Perdoniamogli, come abbiamo perdonato a 
tanti peecatori pentiti, d' essersi associato a banchetti del 
4847 e del 1848. Il giusto pecca sette volte il dì, dice 
il Savio; ora, appunto in politica, il peccato è più fucile, 
poiché ognuno si fa del peccato ua concetto a capriccio. 
Pareva che non dovess' essere necessario ua, decreto 
per porificare ad una dimissione il rfiato 0 il difetto di 
giuramento di parte d'un deputato sl Corpo legislativo; 
Ei'Alcune persone mostrarono di maraviglirsi che ne foss® 
pubblicato uno a tia di ripetere ciò, cha chiaramente risul- 
tava dal testo medo-imo della Costituzione. Mi sembra che 
siasi creduto necessario di togliere così til i dubbi. Erasi 
sparsa, infatti, la voce che parecchi deputati opponenti vo 
tizgero faro scandalo e preseatarii all' Assemblaa per ri- 
fiutare il giuramento, pur tuttavia conservando il loro mandato. 
‘\csicurasi che il Governo francese ha risoluto d'op- 
porsi alla vendita del convento fg oe S. Bernard», e de 
i, che apparieogono a quell Ospizio 
d: pa 60. SBarroî accettarono, dice l' Ob- 
scroateur belge, l'incarico di difendere a -Brusselles il 
Bulletin francais. UgESA do. 


Questi sera; il sig. Targot, muistro degli sffari ester- 
ni, dà un gran festino. Gl' impiegati del Ministero farono 
invitati a presentarvisi in assisa uffiziale. 





Giusta un censimento, stato fatto d'ordine del Go- 
verno, il numero delle persone, che stanno per essere de- 
portate a Caienna o Lambessa , ascende oggidi a 1230 
Questo numero verrà, dicono, raddoppiato nel corso di 
quest’ anno. 

I! decreto sul riordinamento dell’ Università è deci- 
samente sottoposto al Consiglio di Stato, e verrà presen- 
tato all'esame del Corpo legislativo; ma, intanto, il Mo- 
nileur pubblica stamane uo decreto temporario, che attri- 
buisce i più grandi poteri al capo dello Stato ed al mi- 
nistro dell'istruzione pubblica, per tutte le parti dell U 
versità, e che indica l'intenzione di studiare a fondo tal 
grave questione, innanzi di risolverla in modo diffinitivo. 
Le inquietud nì erano state sì vive, da un mese, nel Corpo 
dell Università, che il decreto di questa mattina renderà 


{la speranza ad un gran numero di persone, la condizion 


delle quali era gravemente minacciata. Tuttavia, gli avver- 
sarìì dell Università non disperano ancora ; e l' Univers, 
rispondendo oggi al Sizcle, che si rallegrava ieri dell' ag- 
giornamento di tal questione, gli dice: ch' egli ha forse 
torto di rallegrarsi tanto e sì presto. 

- La vendita della biblioteca del fu Re Luigi Filippo 
incominciò lunedì nella sala Sylvestre, in via de’ Bons-Enfans, 
e continuerà per più d'un mese. Îl catalogo è ricco se- 
guatamente in manoscritti e poemi del XIII e XIV secolo. 
Vi si nota soprattutto il celebre romanzo di Perceforesti ; 
egli è il solo esemplare esistente, e si crede che le offerte 
per tal opera giugneranno a più che 40,000 fr. Una 
Commissione fu, dicono, spedita da Londra, coll’ incarico di 
spingere la gara al più possibile, per ottenere quel docu- 
mento. Al tempo del saccheggio di Neuills, nel 1848, una 
gran. parte della biblioteca fu danneggiata ; ma rimangono 
aocora molte opere preziose. Molti volumi sono riccamente 
legati, e portano gli stemmi della Duchessa d' Orléans, 
madre di Luigi Filippo. Si vendette ieri un bel mano- 
scritto, in dieci volumi, in sesto di quarto, contenente la 








i.) 
Il Governo russo 


vita e le dottrine di Gesù Cristo: esso imita perfetta- 
mente da capo a fondo i caratteri da stampa, ed era sta- 
to offerto a Luigi Filippo da Carrère, membro della Con- 
venzione. Venne aggiudicato per 250 franchi. (7. la Gas- 
setta d ieri. 


autorizzò la Compagnia russo-ame- 


ricana ad importare, per esperimento ed ercezione, dal 
porto di Sanghae in quello di Cronstadi, 6000 casse di 
tè, 2000 delle quali giunsero l'autunno passato, e piga- 
rono alla Dogana di Pietroburgo gli stessi dazii delle casse, 
provenienti per la via di terra e per Kiakta. Quel tè parve 
2° mercanti della capitale di migliore qualità che il tè detto 
di carovana vale a dire importato per terra; il quale co- 
sta più caro, e fu sino ad ora considerato come miglio: 
Questo sperimento non è privo d'importanza; dappoichè, 
se si rinnovasse, potrebbe modificare la strada e la manie- 
ra de’ cambi, finora effettuati fra la Cina e la Russia. Si 
sa quanto siano considerevoli le operazioni di cambio, che 
si fanno fra' dus paesi per la «frontiera tartara. 





1 giornali di Calcutta recano che il Nizam offerse 


un grosso diamante greggio, in pagamento d'una parte 
del suo debito, alla Compagnia delle Indie. Sperasi ch' e- 
gli sarà accettato. Quel diamante pesa 400 carati, ed è 
il più grosso di tutti quelli, che si conoscono, dopo quel 
del Brasile. Il Koh-inur non pesa, dicesi, se non 300 
carati. Il diamante del Nizam perderà un quarto del'a sua 
grossezza ad esser lavorato. 


Il maraviglioso motore elettrico, inventato dal sig. 


da-Moncel. (7:- l Appendice del N. 61 ), fu occasione 
domenica sera, nella graa sala della principessa di Lie- 
ven, al palazzo Tayllerand, d'una vera e splendida lez 

di fisica esperimentale. Dicemmo già che l'Accademia delle 








scienze ha fatto all'invenzione del sig. du Moncel un' ac- 
coglienza delle più festose. 


SVIZZERA 
BERNA 


Berna 8 marzo. 


Ieri dopo pranzo 


l ambasciatore francese, sig. di Sa- 


lignac-Féngion, ha presentato al presidente del Consiglio 
federale, sig. Farrer, la duplica alla risposta del Consiglio 
federale, e questi venne avanzata al Consiglio federale nella 
sessione d' oggi. Essa é, dicesi, molto più mis della prima 
Nota, già conosciuta, e lascia prevedere un accordo, nel 
quale sarà pienamente salvato l' onore della Svizzera. Quan- 
to alla pubblicazione della risposta del Consiglio federa- 


le alla prima Nota, non si è presa alcuna risolozione , 
ma fu incaricato il presidente del Consiglio federale di far 
rapporto su tale quistione. 


Come sentiamo da fonte certissima (così il Bund ) 
la calma, ch' è subentrati nella quistione de' rifuggiti, non 
è che apparente. Intanto che tutl'i Cantoni hanno già so- 


disfatto alle ingiunzioni, 


rale, e dimostrano la 


loro fatte dal Commissariato fede- 
più coscienziosa operosità per rego- 


lar finalmente tale uistione, d'accordo col Consiglio fede- 
rale, il sig. James Fazy, in Ginevra, continua nell’ antico 


suo vezzo, opponendo 


a tutti gli ordini un manifesto mal- 


volere, sia mandandoli ad esecuzione molto imper fettamen- 
te, sia punto non eseguendoli. Il signore Trog pertanto 
ha”, dicesi , fatto negli ultimi giorni al Governo di Gine- | o. di Vincent 
vra i più serii reclami, ai quali non sarebbesi data ri- dA ani 
sposta. Conoscendo noi il carattere del sig. Trog, che in 


più occasioni ha dato 
che la calma attuale si: 
— Il Bund termina 


mente il Consiglio federale, ma anche la pubblica opinio- | |.mb.-ven 80 4. Vieona 9 


prova d' indubbia energia, opiniamo 
a la calma che precede la burrasca. 
affermando credere che, non. sola- 


ne nella Svizzera, siano stanchi dell’ opposizione del sig. 
Fam e del Governo di Ginevra. (G.T.) 


GERMANIA 


CI 
Leggesi nella G. 


« Lunedì prossimo spira il termine di 
la Deta, nella sessione del 19 febbraio, per aver tempo | pq 

di ricevere le istruzioni dei varii Governi, relativamente cage rac 
alle proposte della Commissione a 


sono già pervenute le 
di Gabinetto. Il conte 
pei primi giorni della 


| Berliso. » 


L’'altrieri, dopo mezzodi, ebbe luogo una sessione della | di A. 

Dieta federale, e questa, come già osservammo altre volte, mesi, 
in riguardo alla flotta tedesca. Questa non produsse però | per 
una definitiva decisione dell'importante questione; produsse mesi. 
soltanto il provvisorio ulteriore mantenimento di quel nazio- 
Giacché i mezzi esistenti, 20,000 fiorini circa, | sigmori Associati fuori della M 
della flotta, i Governi | pregati di rinnovare il loro abbonamenti 
granducale dell’ Assia, ed alcuni altri Go- | sol 
così detti 


nale istituto. 


non bastano a mantenere l' equipaggio 


reale prussiano, 


veraî, si sono dchiareti pronti a pagare i sussidi, 


ITTA? LIBERE 
. U, d' Aug., în data di Berlino 4: 
{4 giorni fissato dal- 


per la flotta. Da Vienna 
istruzioni, col mezzo d'un corriere 
di Bismark-Schonhausen è aspettato, 
prossima settimana, di ritorro da 

(G. Uff di Mil.) 
Altra dell'8. 





AMERICA 
STATI UNITI 
Nuova Yorck 25 febbraio 


La sera del 24, si diede un gran banchetto a We 
shington per celebrare l'anniversario della nascita dell'eroe, 
da cui la stessa città prese il nome. Vi assistevano parec- 
chi membri del Congresso. Si tennero varii discorsi politici, 
che tutti concludevano centro ogni tentativo, fitto per al- 
lontanarsi dai principi del non intervento. (G. di G. ) 


Si legge neli' Express dell’ 8 : « li piroscafo il Canadi, 
arrivato ieri a Liverpool, ci arreca notizie degli Stati- 
Uniti. Il sig. Webster aveva assistito, a Nuova Yorck, ad 
un meeting pubblico, e vi aveva anvunziato la sua can- 
didatura ala Presidenza. Nulla di nuovo al Congresso. Si 
parlava confasamente d'una nuova rivoluzione, che sarebbe 
scoppiata nel Messico. » 


RI rr: 
NOTIZIE RECENTISSIME 


Milano 14 marzo. 

Ieri, alle ore 6 pomeridiane, giunse in Milano, pro- 
veniente da Verona, nel più prospero stato di salute, S. E 
il Governatore generale civile e militare del Regno Lom- 
bardo-Veneto, Feld-maresciallo conte Radetzky, col suo 
seguito. 

La prefata E. S. rimarrà in questa capitale oggi e 
domani, per intrattenersi degli affari risguardanti il Go- 
verno civile e militare; indi prosegui. à il suo viaggio d i 
spezione d' Ufficio, per fare poi 1itorso alla sur resi lenza 
in Verona entro la corrente settimana. (G. UT. di Mil.) 

Impero Ottomano. 

Leggesi nell'Osservatore Triestino: « Cl piro- 
scafo l'Zmperatore ricevemmo ieri notizie du Costantino» 
poli, sino alla data del G. Da variì nostri carteggi rile- 
viamo che Rescid pascià fu nuovamente nto alla ca- 
rica di granvisir; Mustafà pascià, ex-goveraitore di Can 
dia, venne nominato presidente del Consiglio ; e Fuud effendi 
ottenne il portafoglio degli affari esterni. Si par la di altre 
modificazioni ministeriali; ma finora non sì sa quanto s@ 
fondata questa voce. » 




















rigi AA_marzo. 

Leggesi nella Patrie: « L'armamento diffinitivo di 
Parigi, stanziato sin dall’ anno 1846, si continua con gran- 
de alacrità. I forti staccati, tanto pel loro armamento par- 
ticolare, che per quello del ricinto continuo , contengono 
adesso quasi 6000 bocche da fuoco, tra di ferro e di 
bronzo, d'ogni calibro. » 





ei AE SO 
( Nostro carteggio pi 
Pari 

Il Presidente della Repubblica diede lunedì scorso un 
gran pranzo a lord Cowles, il nuovo ambasc'atore a Pa- 
tigi. Vi erano convitati parecchi loglesi di riguardo, e fra 
gli altri lord Grey, ex ministro dell'interno nel Gabinetto 
di lord Joho Russell. Luigi N poleone Bonaparte ha di 
muovo protestato delle sue intenzioni pacifiche; ed avrebbe 
anche detto ch» non disperava d'indurre fra breve le Po- 
tonze dell Europa a diminuire l' effettivo del loro esercito 

Gli affari di Svizzera, che avevano dato per qualche 
tempo gravi inquietudini per la conservazione della pace 
d' Europa, sembrano per adesso aggiustuti; e le prat 
a ciò furono condotte con molta ulacrità dal sig. Dufos 
nome dela Confederazione elvetica, e da' sigg. Persigay © 
Gobineau, secretario della Legazione francese a Berna, a 
nome della Francia. Assicurasi che il Governo francese 
persistette nei suoi richiami, riguardo a' rifuggiti, ma de- 
sistette dalle domande, che aveva futte, riguardo alla poli 
tica interna della Svizzera. 

Il sig. Armando Marrast, che sostenne una parte così 
importate, prima come capo estensore del National, a 
dipoi come membro del Governo provvisorio, e presi- 
dente dell’ Assemblea costituente del 1848, mori delle con- 
sezuenze d'un colpo apopletico, avuto nello scorso novem 
bre. Fi mancò ieri, a 2 ore pomeridiane, 






























e 
Dispacci telegrafici. 
Londra 12 marso. 
Nè i ministri nel Parlamento, nè d'Iscueh nel suo 
discorso in Buckingham, hanno dato alcun cenno sulla po- 
litica finanziaria del Gabinetto. (Corr. austr, lit.) 


Pochi affari in grani. Prezzi invariati. Consolidato 
97 7/3-5/g; Vienna 42, 40. 
Altra del 43 marzo 
teri vi fu grande adunanzi prosso Russeli Vin 
tervennero 78 membri del Parlameato, tra cui Hune, 
Cobden, Bright, Gibson, Villiers. Fu deciso d' inte: pellare 
lunedì il cancelliere del Tesoro sul zioni del 
verno; e, se la risposta non riuscisse sodisfaceate, di proporre 
un voto di sfiducia, o la dilazione a 6 mesi del veto del 
l'acconto del preventivo, per forzare così uni soluzione. 
( Lloyd.) 


Liverpool 40 marzo 


















Vendute balle 5000. 
Parigi 43 marzo. 
Secondo una voce, Persigay uscirebbe dal Ministero 
e sarebbe sostituito dal prefetto del Dipartimento del Re- 


Cinque p. %o 103.70. — Tre p. %p. 68.65. 
Amsterdam 42 marzo. 
24/2 p. Vo 33; 5 p. %o 73; Nuove 81 
Francoforte 13 marso. 


FA 
5p o 75% 





44/3 po, 67 "a - Impr 








Venezi 16 manzo 
L' odierno corso plateale dei pezzi da 6 carantani 
è di ceatesimi 23 4/1. 





AI BENEVOLI NOSTRI AS: 
Ricordiamo a’ nostri genti! 
loni, che sono per incade- 
i in effettive sonanti, 










affinchè eglino non 
nella trasmissione del fog) 
voci, preghiamo di accompagnare | gruppi 
di danaro, i quali devono ere affrancati,* 
coll’ indicazione Je di chi Il spedisce. 

11 pres 
effettive 42 
.5@ per tre mesi. Nelle Pi 
mo, 27 per sel mesi, 13:50 per ire 





























Atteso poi le muove di 


rispettivi Uffizii posta! 
Chi non avrà ripresa l’ Associazione pel 


0’ intenderà vole»- 








iii 
NEGROLOGIA. 


Conowerci, amarci, darci un addio e morire: ecco 
la vita. Dopo, resta soltanto usa fredda spoglia, che si 
riconsegna alla terra, ed una trista e cara memoria, che 
si chiude in cuore a'superstiti. Che se riesce doloroso 
sempre questo violento spezzarsi dei vncoli famigliari eso 
ciali, esso lo diviene viemaggiormente, quando |’ estinto 
visse lunghi giorni, fecondi nell’ affetto ed operosi nel bene. 
E noi che fecimo, pochi di sono, una perdita irreparabile, 
noi che lagrimiamo i battiti d'un aureo cuore arrestati e 
i pensieri d' un lucid» intelletto spenti dall' alito della morte, 
noi possiamo ssseverare che tale fu Gaetano Baricolo. 
Dire de' casi suoi torna inutile; la vita corse modesta e 
traquilla, prima in Noventa vicentina, sua terra natale, 
poi ia Montagnana, suo domicilio prediletto. Ma s° sem- 
plici i casi, furono ben singolari le duti deli’ animo; ché 
fu ricco senza vanità, saggio amministratore senz’ avarizia, 
solerte nelle pubbliche e private faccende senza pregiudizi 
ostinati, come senza esitazioni vigliacche, pio senza ipocri- 
sia, benefico senza ostentazione, colto senza iattanza, libe- 
rale sempre e con tutti, e in ogni sua opera ponderato 
ed onesto. Quindi, la perdita sua fu lutto citt: 
che privata sventura: lo piangono i poveri tutti, e spt- 
cialmente aleune decaduto famiglie, alle quali con genero- 
sità dilicata porgeva ignorati soccorsi; i parenti, che amò 








e da cui ebbe ricambio di cure affettuose; gli amici, a |" 





cui era largo di conforti e consigli; i buoni, che lo 
nei pubblici affari sostenitore coraggioso della loro causa, 
e ostacolo insuperabile alle mene dei tristi. Per le quali 
cose, noi, che da lunga pezza il conobbim) e l' abbiamo 
sempre venerato ed amato, versiamo in questi pochi cenni 





_ 252 — 
ia idoneità Quelli pertanto, che avessero diritto all predetto compenso, 


2 Ciascun aspirante dovrà legittimare la propria 
all'esercizio, pecrepattle, $$ 11 e 116 della lodat: 
Sovrana Palente. Dovrà inoltre eseguire, a cauzione della pro- 
pria esibizione e per ogni effetto di ragiooe, il deposito di L. 
73,000. Cessando la causa del deposito, la somma sarà restituita. 

3. II dato regolatore sarà quello dell'annuo salario in corso 
di L. 25670 (L venticinque mila seicento settanta) La deli- 
bera, ove si trovasse conveniente, e salva la Superiore appro- 
vazione, seguirì a favore di chi, non avendo alcuna delle con- 
template eccezioni, ollerio avesse di assumere l'esercizio a mi 

lori condizioni 

deal a ci iv si deliberato l'appalto, dovrà al 
momento dell’ aggiudicazione, oppure al più tardì fra venti giorni 
dopo ta delibera, produrre la fideiussione legale dell’ importare 
liquidato di L. 1,005,484 (L. un mijone ses ila 
quattrocento ottantaquattro), cioè L. 985,484 per le partite era- 
riali, e L. 80,000 per le partite provinciali e delegatizie, a ga- 
rantia dell'esercizio ricevitoriale di tutto il sessennio, sotto l'al- 
ternativa, in caso di mancanza, di aprir l'asta di nuovo a tutto 
rischio e dano del delbeaario n isa del 

5. Seguila che si larmerite l'asta debitamente prean- 
tando tI che dla lo chiuso il relativo protocollo ver- 
bale, non sarauno accettate migliorie. 

6. Cadaun aspirante, dal giorno della pubblicazione del pre- 
sente Avviso, fino a quello dell'asta, potrà esaminare Je condi- 
zioni tutte. dell'appalto, dichiarando espressamente, prima dell'of- 
ferta, di pienamente conoscerle. 

7. Il deliberatario dovrà firmare tanto il protocollo d'asta, 
quanto un esemplare del presente Avviso e del Capitolato nor- 
male, sì generale che speciale, i quali atti formeranno parte in- 
legrante del contratto. 3 

8. Finalmente, gli aspiranti dovranno eleggere il loro le- 
gale domicilio presso qualche persona dimorante in questa R. 
città, ove qui non lo avessero di fatto, e ciò per |’ intimazione 
degli atti. 

Dall'I R. Delegazione provinciale, Vicenza 9 marzo 1852. 

LI R Consigliere ministeriale, Delegato provinciale, 

Cav. Pionpazzi. 





il nostro cordoglio, acc'oschè, trovando esso un eco in ogni 
cuore gentile e moltiplicandosi cosi gli omaggi resi alla 
sua memoria, ci paia che non tutto ci fosse tolto dall'a- | 
vara pietra del tumu'o. 

Dre Amer. 


ATTI UFFIZIALI. 


N. 4020-900. AVVISO (41 pubb.) 
L'I. R. Delegazione proviuciale di Venezia previene i cen- 
siti, che, a termini del disposto dalla Notificazione di questa l. 
R. Luogotenenza 18 ottobre 1854 N. 2090, col giorno 31 del- 
l’andante mese va a scadere la IL rata prediale, che verrà ri- 
scossa dagli esattori comunali nelle misure, di cui la sottoposta 
Tabella A, e che contemporaneamente verranno esatte le sovrim- 
poste comunali, di cui la sottoposta Tabella R, nelle quali evvi 
compreso il carico di centesimi 04.7 per ogni lira d'estimo per 
le spese d’acquartieramento' dell'I. R. Gendarmeria, giusta le 
disposizioni impartite dalla lodata I. R. Lnogotenenza veneta con 
Decreto 27709, 20 dicembre 1851 
Sì previene inoltre, che con questa rata viene pure dispo- 
sto il caricamento di millesimi 4.5. per ogni lira d’estimo delle 
Comuni dei Distretti di Mestre, Dolo e S. Donà, che durante i 
passati sconvolgimenti erano aggregate alla Provincia di Treviso, 
e ciò in continuazione al consimile carico loro addossato nelle antece- 
denti quattro rate in forza del Dispaccio 4 giugno 1850 N. 12821, 
a parziale ammortizzazione delle L. 650,000 di capitali ed in 
leressi relativi, assunto a prestito dalla Congregazione della Pro- 
vincia di Treviso ad interinale sollievo dell’astimo territoriale. 
| È si lusinga che i singoli contribuenti saranno per effet- 
tuare alla scadenza della succitata rata i pagamenti delle singole 
quote, onde non soggiacere alla spesa delle penali, ed ai conse- 
guenti atti coattivi 
Venezia il 9 marzo 1852. 
L'I. R. Delegato, Conte ALTAN. 

(Segue nel pubblicato Avviso a stampa il Prospetto 4, di» 
mostrante la rendita censuaria pagante nell’anno camerale 1852, 
nella Provincia di Venezia, le quote d'imposta prediale, sì or= 
dinaria che straordinaria, quelle addizionali del 33 #/, per 100 
sulle imposte predette, nonché le quote delle sovrimposte pegli 
allievi del Genio in Vienna a seconda del prescritto dal Dispae- 
cio 25 agosto pp. N. 1706 dell'I R. Luogotenenza, relativo 
al Dispaccio dell'L R. Ministero delle finanze 15 mese stesso, | 
N. 26271, coll'aggiunta dell'aliquota di carico per ogni lira di | 
rendita varia suddetta, e ciò tanto pet anno che per rata | 
trimestr: | 

Leggesi pure nel pubblicato Avviso a stampa il Prospetto 8 
pel IL* acconto delle sovrimposte comuuali, che vengono attivate | 
colla scadenza della L* rata prediale 1852, © ciò onde ‘ar fronte 
alle spese contemplate nei bilanci preventivi delle Comuni rife= 



































ribilmente all'anno 1852). 


pla, | 
4458-0990. AVVISO. (1° pubb.) 
In seguito alla pubblicazione della Cedola inditatoria 3. gen- 
maio decorso N. 27843-7506, nessuna offerta essendo stata pro 
dotta per l'appalto della Ricevitoria di questa Provincia, riferi» 
bilmente al sessennio camerale da 1° novembre 1852 al 34 ! 
ottobre 1858, I 











Si rende noto: 

4. Che nel giorno di martedì 30 corrente, alle ore 41 
aotimer. , nell’ Uffizio di re idenza di questa R. Delegazione, sarà ! 
aperta e tenuta pubblica asta per la delibera at niiglior offerente 
dell'appalto della Ricevitoria provinciale pel detto sessennio, 
sotto la stretta osservanza della Sovrana Patente 18 aprile 1816, 
delle ulteriori. relative pres oposito vigenti, degli ap- 

ositi capitoli normali, e di quelli ancora approvati dall’ I R. 
Mogotenenza, in data 30 novembre 1851, sotto il N. 2374, 
nella parte risguardante le Ricevitorie provinciali. | 
















VENEZIA 16 manzo 1852. — leri, noî è entrato in porto 

che un solo trabaccolo. Il mercato presenta calma d'affari jn 

granaglie, sostegno maggiore in olii, che furono venduti a d. 172 

di Monopoli, a d. 175 di Bari primitivo, a d. 210 in qualità 

fine. Vendite nei vini di Molfetta da f 4/, a 5 la bar. per Lombar- 

dia. Neile valute d'oro, il disaggio di 3 i da 20 fran 

Ù chi da L. 23.33 a dì il Prestito 


Tesoro sen 








ì 
le Banconote a 7° 
Jomb-veneto ad 81 ; la conversione dei Viglitti 





del 





za variazione, 





LONDRA 18 wanZO. — Dispaccio telegrafico. Balle 
56,000 cotoni vendute a Liverpool, chiuse il mercato con '/, 1/c 
di ribasso, 1 per l'americano, fermi que'di Surat. Caffè più rie 
cercati, e rialzo nei coloriti. Grani sul luogo alfri stentati, viag- 
gianti in vendita come nella scorsa settimana. 


—————————————aa%z= 
è DISPACCIO TBLEGRAFICO. 


CORSO DELLE CARTE PUBBLICARE IN VIENNA DEL 13 manzo. 





Obbligazioni dello Stato (Metalliche)... al5 — % 95 ‘/ 








Prestito con estrazione a sorte del 183%, per 500 £ . ‘1107 ‘/s 
detto» -» » 1» 4839, » 250». 302% 
detto, lettera A. ..... » 1852, al5—% 95% 
detto, s, Boe... ....0.. aa — 8106 ‘fe 
Azioni della Banca; al pred > Hatoened. ite 
deite della Strada ferr. Ferdin. del Nord di (. 1000. . 1550 — 
dette detta” da Vienna a Gloggnita » » 500... —— — 
dette detta da Oedenb.WrNeustadt » » 200. . 117 — 
dette | detta daBudweisLins-Gmund.» + 250 .. 292 ‘/, 
dette della navigaz: a vapore sul Danubio =» 500... —— — 


1 15 agosto detto anno, N. 17269, si attiveranno presso la 





— — 
N. 3707-1121. NOTA (2° pubb.) 

In relazione al Decreto 3 andante, N. 4224-795, dell'I. R. 
Prefettura delle finanze in Venezia, viene aperto il concorso, a 
tutto il giorno 25 marzo a. c. sto di Cassiere,, vacante 
presso questa R. Cassa di ra, avente l'annuo soldo di fio- 
rini 1200, coll’vbbligo di cauzione per fiorini 1800. 

Gli aspiranti dovranno produrre, col mezzo delle Autorità 
da cui dipendono , le documentate loro istanze, colla dimostra- 
zione delle cognizioni di Cassa, colla dichiarazione sulla paren- 
tela od affinità, che avessero con taluno degl” impiegati della Cassa 
stessa, e colla prova, infine, della pronta cauzione nei fior. 1800. 

Dall'L R. Intendenza provinciale delle finanze, 

Treviso 8 marzo 1852. 
LI R. Intendente, . 
—_—_—- 
N. 3213-396. AVVISO. (3° pubb.) 

Essendo stato impartito l'atto di collaudo ai lavori, da va- 
rio tempo eseguiti dall’ artiere Cesara Olgeni nella casa canonica 
del beneficio parrocchiale di S. Maria Gloriosa dei Frari, di cui 
n'era investito l'ora defunto sacerdote D. Francesco Galvani, 
inerendo al disposto dell’ossequiato Decreto 24 corrente, N. 2208, 
deli’ I. R. Luogotenenza, prima di devenire al pagamento dell'im: 
porto dei lavori predetti, che si ritengono nel liquidato impor- 
tare di L. 1876:45, s'invita chiunque credesse professare azioni 
riferibilmente alla predetta somma , a farle conoscere e docu- 
mentarle, nel termine preciso di quindici giorni dalla data del 
presente. x: Ri 
Oltrepassato il termine stesso, sarà percluso l’adito ad ogni ! 
proponibile azione 0 pretesa. 

Dall'L R. Delegazione provine., Venezia 29 febbraio 1852. ! 

LI R. Delegato provinciale, Conte ALtAN. 











N. 1400-323-3 AVVISO (3: pubb. ) 
Dal 1.* aprile p. v., vengono aumentati e migliorati i mezzi 
di comunicazione postale fra Bergamo e Gandino, mediante can- 
giamento dell'attuale pedoneria triplice settimanale in una Mes- ! 
Saggeria, che moverà tuiti i giorni della settimana, escluse lo ! 
domeniche, fra le mentovate località, mantenendo del resto il pre- 
sente orario. 
Per tal moco, anche gli Ufizii postali di Alzano e di Gan- | 
zaniga, fruiranno del medesimo vantaggio. 
Locchè viene portato a pubblica conoscenza. il 
Dall’. R. Direzione superiore delle Poste lomb.-venete, | 
Verona 6 marzo 1852. 
LI. R. Direttore superiore, ZANONI m. p. 


N. T4AGIV. (12° pubb. ) 
La Congregazione provinciale di Vicenza rende noto che, in 
relazione agli Avvisi Delegalizii 24 febbraio 1851, N. 4313, 











Contabilità provinciale le partite, affinchè quelli, che sottoscrissero 
al Prestito volontario, tanto in seguito alla Notificazione 5 no- 
vembre 1850, quanto all'altra 16 aprile dell'anno stesso, ot- 
tengano, a senso dell'art. XIII del primo Avviso, il compenso 
dell'11 per 100. 

A maggior dilucidazione del detto articolo, si previene : 

4. Che non hanno diritto alla percezione dell'11 per 100 
sopra la somma soseritta che quelli i qua'i comprovino di avere 
pagato alcune delle tasse ed imposte qui appiedi indicate per una 
somma eguale o maggiore dell'14 per 100 suddetto; 

2 Quelli, che avessero pagato una somma inferiore, sa- 
ranno indennizzati della sola tassa versata; 

3. Sono per cmseguenza esclusi da qualsiasi compenso quelli, 
che non sono concorsi al premio accordato ai sovventori, me- 
diante pagamento di qualche tassa. 

Si fa avvertenza che l'implorata autorizzazione, menzionata 
in detto artico'o, pervenne favorevole, come fu indicato coll’Av- 
viso 5 agosto anno scorso, N. 17269. 








*--— 13 mesi — 
+ » 1474/22 mesi — 

» 12% 2% mesi L. 
+ 312:30— a $ mesi — 























i porteranno alla Ragionaleria provinciale, per ricevere una stam- 
pi la pb, riprodotta dalle parti alla Ragionateria stes- 
ta, e documentata con le originali bollette esattoriali, relative 
alle imposte e tase qui sotto inicle, e pel credito che dala 
liquidazione ne risultasse, otterranno, mediante la stessa liqui 
zione, dallaCassa del Ricevitore provinciale la somma aggiudicata. 
"Viene a ciò stabilito un termine di 40 giorni, cd il pe: 
sente Avviso, regolarmente pubblicato ed inserito per tre volle 
nella Gazzetta Ufiziale di Venezia, terrà luogo d'una perso- 
nale inlimazione, in modo che nessuno potrà allegare ignoranza 
a propria scusa "rn 2 
zione provinciale, Vicenza il 4.° marzo 1852. 
Pani pis ‘mimisleriale, R. Delegato provinciale, 
Cav. PiowBazzi. 
Imposte e tasse compensabili dell'A\ per 100. 


SCADENZA 


x E : 
DENOMINAZIONI delle luo 


delle tasse ed imposte 





= |Nuwrno] 


Sovrimposta provinciale di tre centesimi 
per lira censuaria applicata per cente- 
simi 02:75 pel prestito forzoso ed il 
rimanente pei bisogni della Provincia. 
Tassa del mezzo per cento sui Capitali 
fruttiferi, Decime, Quartesi e Diretti 
dominii inscritti presso le Conservazio- 
ni delle ipoteche di Vicenza, Bassano 
e Schio . . . picco, 

Tassa straordinaria sulle 
cio in generale. 

Tassa del mezzo per cento sui Capitali 
fruttiferi, Decime, Quartesi e Diretti 
inseritti agli Uffizii delle Consersazioni 
nel Reguo Lombardo-Veneto 

Tassa d’un terzo per cento sui Capi 
Decimi, Quartesi e Diretti dominii in- 
dicati ad 2, 4. ‘ 

6 | Tassa sulle professioni liberali. 

Tassa sul prodotto delle affittanze . 


Sovrimposta provinciale di mezzo cen- 
tesimo per lira censuaria. . 


NB. La sovrimposta provinciale 
sarà calcolata in complesso a lire | 
03:25. Î 


30 dicembre 1850. 


15 gennaio 1851. 





e cogimer- 3a marzo 1851. 


30 giugno 1851. 





{ 31 agosto 1851. 


} 30 settemb. 1851. 








N. 3469- AVVISO. (3 pubb. } 

Col giorno 15 del p. v. marzo 1852, saranno messi nuo- 
vamente in corso presso la Cassa centrale veneta, e col mezzo 
di essa presso le Casse provinciali di finanza, come si 
fino al mese di marzo 1848, i pagamenti degl' interessi di quelle 
Obbligazioni, che presso la Cassa universale dei debiti dello Stato 
e del Banco sono vincolate per Chiese, Fondazioni ecclesiasti- 
che e pie, Istituti di beneficenza ed altri Stabilimenti privati 
nel Regno Lombardo-Veneto, come pure di quelle vincolate per 
couzioni di malrimonii militari, per cauzioni d' impiego e per 
cauzioni di contralti stipulati col R. Erario, i quali, prima dei 
rivolgimenti politici, erano stati assegnati sulle Casse venete, ma 
da quell’ epoca in poi non furono più sodisfati. 

Il pagamento di così fatti interessi si effettuerà in Note di 
Banco, e qualora si trattasse di Obbligazioni portanti interessi, 
in valuta di Vieona, seguirà giusta il ragguaglio del valore di 
250 a 100. 

Tanto si deduce a pubblica notizia, in obbedienza a rive- 
rito Dispaccio 9 corrente, N. 613-F. M. di S. E. il sig. Ministro 
delle finanze. 

Dall'L R. Prefettura delle finanze per le Provincie venete, 

Venezia 23 febbraio 1852 
Il Segretario di Governo, A. DeL SENNO. 


N. 3884. AVVISO DI CONCORSO. (3> pubb.) 

A tutto il giorno 27 marzo 1852, viene aperto il concerso 
ad un posto di Controllore presso gli Uffzii del Dazio consumo 
murato in Vicenza, coll’annuo soldo di L. 1100 (L. mille e cento), 
aumentabili per graduatoria alle L. 4200 e 1300, oltre agli emo: 
lumenti di sistema , e verso l'obbligo della cauzione d'impiego 
nell'importo d'un' annata di soldo. 

Gli aspiranti dovranno insinuare, mediante l'Autorità d: 
cui dipendono , la loro istanza all’i. R. Intendenza provincia] 











delle finanze in Vicenza, corredandola dei documenti comprovanti ! 


i loro titoli, ed indicardo se, ed in qual grado di parentela od 
affinità si trovino con altri impiegati di finanza nella Provincia 
di Vicenza 
Dall’. R. Prefettura delle finanze 
Venezia 27 fabbraio 1852 
MR. Segretario, A. DeL SENNO m. p. 


N. 1911-66 VII. AVVISO. 2 


( L 
In appendice all'Avviso, pubblicato da questa R. Delegazio. 
ne, in data 5 settembre p. p. N. 43470-404, ed inserito. nella 


per le Provincie venete, 


5 
Gaszella Ufiziole di Venezia il 28 novembre decorso ai NN. 272, 

79, 282, contenente l'Elenco dei maestri e maestre abilitati al 
privato insegnamento elementare in questa Provincia, si rendono 
noti col presente i nomi di quegl' individui d'ambo i sessi, che 
vi furono ammessi, e che successivamente ottennero la relativa 
regolare patente. 

Dal 


Î L R. Delegazione provine., Venezia 3 febbraio 1852. 
L'I. R. Delegato provinciale, Conte ALTAN. 





Secolori: Battistel Luigi ; Capovilla Luigi; Caval 
drea ; Facco Francesco ti Carlo; MOzZOGI Piero (© 
Olio Giuseppe; Zaroli Gios. Battista: Benedetti Pup ct*: lx 
Israeliti: Bassani Lazzaro; Olper Gioachino: R | 
Giuseppe. a “vc BÎ 
Domiciliato in Pellestrina, 
Secolare: Vianello Innocente. 
MAESTRE PER LA 14, 2* E 3* cLussp 
Domiciliate in Venezia 
Nubili : Avogadro Caterina; Bettoni Vittoria; Ba 
Margherita; Da Mosto Cristina; Dal Fabbro Margherita; p, 
Maria; Peninetti Maria; Pignol Ancila; _Rudiy Ai" 
belli Angela; Zennari Luigia (2); Serse Teresa (3 * 2 
Israelite : lona Enrichetta ; Vivante Soave Bona 
Domiciliata in Mestre. 
Maritata : Fosca Marangoni Antonia. 
Domiciliata in Murano. 
Nubile : Zanetti Anna. 











(1) Nell'anteriore Avviso al N. 8 indicato 
(2) Dall’ Ispettorato provinciale di Verona 
(3) AUN. 20 indicata per Cezze 


AVVISI PRIVATI. — 
ANNUNZII TIPO GRAPICI 
Si sta pubblicando, a benefizio degli Asili gn, 


fanzia in Venezia : Vita di Cassandra Fedele, rn 
ziana, scritta da Maria Petrettini corcirese. 


NUOVI 


ELEMENTI DI GEOGRAFIA 
Saggio 
DI UNA DESCRIZIONE GENERALE 


DELLA TERRA 
di 


ADRIANO BALBI 
ed EUGENIO BALBI 


È uscita in Torino, presso i cugini Pomba + 
Comp., la parte seconda ed ultima della seconda ed 
zione di quest'opera, la sola approvata dagli autori 

I Nuovi Elementi non sono da confondersi ul 
Compendio edito a Livorno nel 1850 dal Marzzj, 
il quale non è che un inverecondo abuso del m 
me e della proprietà letteraria di Adriano Balbi, 

Eveemo Bauri. 


AI POSSIDENTI, NEGOZIANTI E COLTIVATORI 
Semente di Bachi di jvrima qualità del Mib 
nese, Bergamasco e Bresciano, depurata col nuo 
metodo scoperto da A. Gourdon, il cui prodow 
è di 7% a 80 chil. annui per ogni oncia di gran 
me coll’ educazione ordinaria ben curata. Iscriversi 
al più presto se si vuole assicurarsi la quantità, 
Dirigersi 
al sig. G. Armand, commissionario per le sete 
in Lione. 
ai sigg. fratelli Du Bois in Venezia 
Antonio Maruzzi in Vicenza 
Luigi Grechi in Verona 
Antonio Lagorio in Brescia 
Luigi Zannini in Mantova 
e Baroni in Roveredo 
L. Giraud in Milano 
Ignazio Gasparini in Trieste. 
Matteo Franceschini in Udine. 
Il prezzo è di franchi 10 1’ oncia di 26 grati 
mi, presa a Lione, comprese le spese d’ imballaggio, 
——____T 
Quando, nell'ottobre 1843, Francesco Sanviti apra 
in Lorsto il suo Abergo della CAMPANA, era egi in 
rado di ricevervi, siccome dappoi vi riceveva e vi ricere 
tuttora, qualunque cospicuo personaggio, e per la nettezza 
de' mobili, e per ogni argomento di convenevole servizi. 
Chiuso, non ha guari, |’ Albergo del Zeon Bianco, ha 
| egli di parecchi appartamenti ampliato il suo della Cam 
pana, ed arricchito di tutti quegli effetti, onde possa me- 
ritarsi il pieno sodisfacimento di chiunque voglia piseers 








Per Benoit 
















































< e di-sostarvi, e di farci dimora. Il perché ne rende pub 


blica contezza, nella fiducia che gli affluenti a Loreto ver- 
Fanno esperimentare col fatto Je sue assicurazioni. 
Loreto 29 febbraio 1852. 


è I TI 
Una casa di Commercio desidera degli agenti in que 
sta Piazza e Provincia, che si possano occupare per li ver: 
dita d' articoli correnti, che rendono un benefizio del {0 
a 20 per 0/o. Non fanno grande volume, e si. possono 
vendere con vantaggio anche nei piccoli paesi. 

Non occorre avere cognizione commerciale ; basta che 





Nl R. Ispettore scolastico provine., dott. ANGELONI BARBIANI. 
MAESTRI PER LA 1°, 2* e 8° CLASSE. 

Domiciliati in Venezia. 

Ferrarese Francesco ; Pittoni Eugenio; Ploner 








Sacerdoti : 




















Lione, per 300 franchi... ..., »-—-—a2mesi— ;G 
Milano, per 200 lite austriache tmei È. 
Marsiglia, per 300 franchi » 148 — a mesi LL 
Parigi» »° 0» .. » 157 — a 2 mesi 
Bars pe fici R roParà — — digita 
|, per un forino . .... » — —Mg.vista Trieste 15 marzo. 
Aggio dei 2ecchini imperiali ei Aggio dei pezzi da 20 carantani .. 25 Ma —- 
teli iti si 
ARRIVI e PARTENZE. — Nel cioRNO 15 5 
= yer pp" . ; NZE. — N NO 15 wARZO 1852 
ZIA 15 maRZO 1852. | Annivati. — Da Trieste | signori: Mackenzie Federico 
= | gentil inglese. — de Santom Federico, Mackett Goglicime bal 
iatale TE 1. Inglesi — esta Rodolfo, di Basilea — Da Milano. F 
> {0,3 atei imperiali di cos _ | dica Gase è Cox Lewton Edoardo, Inglesi. — oguenin 
13:70} Detti I°.» 6:03— | Firtaze; Walsi errare : Re i - 
1270] dia L ot — Da Firenze Walter Edoardo, pareva 






EFFETTI PUBBLICI. 
2475|Consolidato, 5%/,, 
9750] mento du RA pred 
| |Obbligaz. metall 15%, 75 
1420] (seni per PAL “ 


edi 





negoz. di S. Gallo. 


tova: Ravà Amadio, possid. di 
Partiti. — Per Trieste: 





ESPOSIZIONE DEL 58. SACRAMENTO 

Ul 18, 43, 46, 45, 16,47, (9 inso 
Vulpo Gesuati. 

DI 


M* DEL Rosanio. 


vole smercio. 
Dirigersi a 


si presti con zelo ed attività per ottenerne un considert= 


Francesco Meucci 








OSSERVAZIONI IETEOROLOGICHE 
fatto nel Seminario patriarcale all'altezza di metri 20.11 
sopra il livello medio delia laguna. 


LunEDÌì 15 wARZO 1852. 




















6 Ore . . .|L. del Sole. O. 2 merid.|Ure 4 sets 
n STI Aiircztai 
Barometro, pollici .....|38 1 3/28 2 3/28 20 
Termometro, gradi #® (gine 4: bad 
Igrometro , gradi 86 738 sr 

i N. E. N |s SQ 
Siato dell'atmosfera. . . ; {Quasi ser.| Sereno. | Sereno 


. © Età della lona: giorm 95. 
Punti lunari: — Pluviometro: linee 


SPETTACOLI — ManteDì 16 wARZO. 


GRAN TEATRO LA FENICE. — Il 1.0 e 2: atto dela 
Tradita!, poesia di A Codebò, musica del maestro Sanelli — 
pi DA sui 1 Il prestigiatore. — Indi la 3° e 4 part? 

sgoletto, s} vi 
del'epoa nipot "Mac a nPtogia di F._M. Piave, musica del me- 

TEATRO APOLLO. — Compagnie dramatique. francaise, 
sous la direction de M-* Eugène Meynadier. — Rita l' Espognot; 
comédie en 4 actes, par M Ch. Desaoyer: - La demoiselle 4 
Marier, ou La prémizre entrevue, comédie-vaudeville eo 0 
acte, par M Seribe. — Alle ore 8 e ‘/, 

TEATRO GALLO IN SAN BENEDETTO. — Drammatita 

‘pagnia , diretta e condotta dall'artista Luigi Pezzana. — 

€» 0 Il marito che inganna la moglie. Con farsa: li 

ortolani alla Provenzale. — Alle ore 8 UO 

i a SALA DONIZETTI AS. PATERNIANO. -— Per la sera 
di domani, mercoledi 17 corrente, alle ore 9. — Concerto me 
sicale del violinista ANGELO BARTELLODNI. : 

SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI A S. MOL 
Saplarionette dirette da Antonio Reccardini. — La foresta p@ 
Figliosa. Con ballo: #1 diluvio universale. Alle ore 


Prof. BEENENE, Ccinpilatore. 
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gp. 1174 


Si rende 
to che nel 6 
ore 9 ant. al 
luogo il V 
immobiliare 
Avgelo Bacc 


| n odio di E 
dei fondi de 


te Editto 2 
2386, ed a 
ed inolire cc 
esecutati di | 
alla concorre 

ro cui 
rendersi 
posito ali a: 
mento del p 
ali per altr 








ratori nella 
ria, ferme 
dedotte nell 
nato. 
Affisso 
Pretorio, el 
di residente 
volle consec 
di Venezia. 
Dal 1 
Li 1 
LI 





N. 2807. 


Si n 
Cancelleria 
no lu 
e 30 po 
alle 12 del 
nenti d'as 
infrascritti 
a pregiudi 
Giovanni 
Baseggio, 


io 














essi delibe 
maggiore, 
anche a 

prechè bus 
prenotati | 
ed alle se; 


I Cia 
osta, tran 
te, per 
spese esec 
presso la 
te in vali 


20 kni, 
d' argento 





stabili in 
depurato 
te, che | 
prezzo di 





ad essi i 
manti, è 
responsa 
non der 
saranno 
condo i 
loro sti 
ma, ei 
lunque 
della sti 
in prop 
HI 
guirà 
l ammi 
stabili 





per 0/0 
delibera 


tutto il 
segua , 
Graduat 
tori 
non vi 
duare, 





] Waucue wi as 
Brandioso ed 
tnelodrami 

Vendo nell'un 











O: Day MERCORD 





"47 





w 1174 


1. pubbl* | prezzo dell 
Eprrro. i 
Si rende pubblicamente no 

wo che nel giorno 27 corr., delle 

si ore 9 ant. alle ore 2 pom., 
snedetto ogo il V esperimento d’ usia 
immobiliare dietro istanza 





stremi del 











i odio di Elisebetta Chiarelotto, 
dei fondi descritti nel preceden 
le Editto 23 giugno p. p. n. 
1386, ed a qualunque prezzo, 
ad inoltre coll autorizzazione agli 


d'oro, 0 d 
valuta dal 
bre 1823, 











IV. Eseguiti li superiori e 


di || dovrà pagare gl int i il 
leressi TU] 
pelo Bacchetto e LL. CC., ed ' prezzo della E 


pezzi da 20 k.ni, 


MARZO. 


FOGLIO 'ANNINZIL DELA GAZZETTA UPRIZIALE DI VENEZIA 


la delibera »l creditore 
in pagemento delli 
pscritti, o privilegiati 


a ponente e strada 
comunale 

Cosa in contrada 
Villa in n 763, e 
perte del 305, composta in p'a 
terreno di corte cou pozzo, sal 
due camere, tinello con ritirata. 
delibera in effettivi andito, cucina, acquaio, ss 

04 in monete roba, scala «di pietra , altra ci 
‘argeuto, a tariffa, della na, acquaio, camerino, 
la Patente 1.0 novem. scala di legno 


a chi di ragione entro ‘ sala, quatto camere, scala di 


tramontana 












n. 3, il deliberatario 














lello, 











lidi li otto giorni successivi da quell î 

in È è si quello, legno, altra camera e salotto, in 

pr esecutati di offrire, volendo, sino fl in cui gli sarà notiticato il De- pesi piano due grana ; 
ala concorrenza del loro credito, fl creto di assegno, e diet o simile | C.0:0:94 fida orti: 












i cui ba luogo l'aste, ed a 
Fudersi deliberatariî, senza de 
posito all'asta, e senza versa. 
lento del prezzo relativo, obbli 
gii per altro a pagare il prezzo 

che fossero 


pagamento 
la propriet 
mei lotti 




























V. Le si 
all'atto di d 





gli sa aggiudicata 
là degli stabili descritti 
quisiti. 
se e lasse rel 
bera, di «eGin 


in meppa al n, 304, tutto fra i 
confini a levante questa ragione 
n 303, 305, a mezzodì idem 
col n. 305, a tramontana 
ita‘ col n. 303, ponente strada, sti- 































a que' credito te- È aggiudicazione e trasferimento di |! 
E posi ad essi esecutati e delbe- f proprietà, Ape) [bla pesati botto: 
Mari nella successiva graduato.{ f deliberatario , siccome a di lui Casa d'affitto in parte di- 
e nel resto le c dl vi 
ris, ferme nel resto le condizio carico dal giorno del'a delibera || rcocante, contrà Villa in mappa 
dedotte nell’ E litto sovraccen sturanno tutti li pesi e pubbliche { al n. 302, composta di due cu- 
nato. imposte ordinarie e straordinarie | ci Î 
: 3 î 7 8 n cine in pian terreno, in prime 
Affisso il presente all Aibo | aggravanti li stabi'i acquisiti. Le | piano di due cucine, due come 
mba e ff Pretorio, ed iu questo Comune N imposte arvetrate se vi fossero, | re, due camerini, in secondo 
la edi. Y di residenza, ed inserito per tre || saranno pegate dal deliberatario || piano due gran 
role consecutive nella Gazzetta | stesso, pielevandone però |" C.0:1:113 terra pascoli 


di Venezia. 
Dal 1. R. Pretura d Asolo, 
Li 12 marzo 1852. 
LI. R_ Agg. Dirig 


porto del 


sero state 
i sasinno & 








bera. Nel casu poi che prima fos- 















prezzo della fatta deli || va in con'rà Bassa in mappa 
n. 435, 436, 437, fra i confin 
a levante a mezzodìi strada co- 


munale, ponente questa ragione 





pagate dall esecutente, 
di lui favore prelevate 












































dal prezzo della delibera stessa i col n. 434, a tramontana Gio. 
ponendolo ante classem Batt. Vanzo Matcante, stimati a 
Colesti. deliberstarii 0 deli- || | 1455. 
dll beratario poi in proporzione de 4 9 

muovo fn 2807. 12 pubbl* È toro acquisti , e È Msuo dir contrada 
Kolto Enirto. del:bera in loro mani, || villa in mappa al n. 248, com- 
Si rende noto, che nella | dovranno pagrre , prelevandone || posta di cucina, stalletta al pian 
Cancellerio di queste Preture , È dal prezzo ollerto, entro otto N terreno, un. gianalo primo 

strenno luogo nei giorni 14, 23 rni successivi alla delibera || piano. 
e 30 p. v. aprile, dalle ore (0 avv. Torresan proc. dell’ ese- C. 0:0:57 di terreno or- 





cutal 
tenze dell’ 





alle 12 del mattino, i tre esperi- 
nenti d'asta per la vendita degli 
infenscritti stabili 

izio dei nob. coniugi 
Dalla Riva e Teresa 
Beseggio, sopra istanza di Ales- 





da specific 
VII 









dizioni, s 


primi due giorni verrauno 
lui spese, 


deliberati se non a prezzo 
maggiore, 0 di stima, e nel terzo 
inferiore sem- 





he a 





prezzo 















































e, tutte le spese e compe 


tario a qualunque degii obblighi 


stati esecutali fi liquidate dal Giudice, come 
sio L'ssiotto di Bassano, e che i nelle superiori con- 


degli stabili deliberatigli, e serà 
autorizzato l' esecutante, a prele 
varne l'importo dall' eseguito de- 


































tivo adacquatorio , in mappa sl 
m. 250, tutto esiste Ur lì con- 
fini a levante Orsola Bullin , 
mezzodì strada, ponente fratelli 
Tommasi, e tamontana G. Bau. 
Vauzo-Marcante, stimeti a. |. 453. 

Tutti questi stabili nel ces- 
sato estimo provvisorio apparte- 
nevano al n. 41 di catasto, © 
nella mappa, stabile appartengono 
alli n. 248, 250, 302, 303, 304, 
435, 436, 437, 440, 305, 





esecuzione che saren 





a da prodursi. 


Mancanido il delibera- 








i procederà a tutte di 
e danni al reiucanto 



















































prechè busti a cautare i creditori 434, 
iggio. prenotati fino al prezzo di stima ì posito prescritto ala 1 445) 762, 763, ed hanno la 
ed alle segueni Stubili da vendersi rendita di 1, 407 : 75, e formano 
vario Condizioni Lotto |. pert. cens, 58 : 83. 
gli in 1. Ciascun aspirente alla sub- Campi 8:1:156 terra a LO TI prevente si aMago sl 
da asta; tranue la parte esecutan- | P_* adacquatoria în mappa al | l' Albo Pretorio, negli altri luo» 
Miezza tes per aver già sos evute le | ". 434, bosco ceduo dolce in || ghi di questa Città, e nel Co- 
Noa spese esecutive, dovrà dep: sitare | mela ZI n. 440, in contrà Bassa || mune di Tezze, ed inserito per 
0, ha presso la Commissione subastani- i MAPPa aid i a levante la ragione || ire volte, in tre consecutive set 
Cam Mese talute sonanii” di pezzi da È esecutata con li b- 435, 436, "la Guazetta Ufficiale di 
a me- 20 kni, od in monete d'oro, e | 437 di ppa, a mezzogiorno i 
acersi d'argeuto, a tariffa, delle specie Ì parte strada, perte Giuseppe Nunp s, Pretore. 
pub prescritte dalla Patente 1° no- i Cavazion > li pon: ute Roggia Dall’1 R. Pretura di Bss- 
NP vembre 1823, il decimo del prez H Michieli, fratelli Svel.tto fu Mer- || sano , 
20 di stima attribuito ad essi | co, Gioveuni Svelotto fu Pran- Li 10 marzo 1852. 
stabili in a. |. 19218, capitale È cesco, Gio. Batt. Venzo Mercan- Cerin'i, Canc. 
que depurato a cauzione delle «fîer- È te, e tramouteva Giovanni Sve- datare . 
i ven: te, che poi resterà a sconto del | latto suddetto, e Vauzo. N. 2467. È 12 pubbl. 
I 40 prezzo della delibera da farsi, ed Ì _03:3: 29 pei adecqua- Epizro. a 
,ssono dell’ eseguimeuto delle Ì torii in detta contrada lu ® La R. Pretura in Arzign 
successive, Il decimo È sl n. 445, fra i confini a levante || no rende noto che nel giorno 
a che suà in proporzione dei singoli i bieli, a mezzogiorno || 29. magnio i .", dalle ie 10 
dere- lotti, coi quali ciascuno potrà 4 nob. Domenico Negri, » i. alle 2 pom. nelia propria 
e aspirere separata vente. b. Paola e sorelle della Riva Cancelleria, tenuto un quer 
PL OÙ stodil a tramonti to esperinento d'incanto per la 
duti in tre lotti c cesco Sselatto fo Vendramin. . vendita giudiziale degli stabili 
ad essi inerenti, di se co 58 ar. arb. vit || oppignorati sulle istanze del Dr 
nai nanti, € arviao i, senza alcuna ! adacquatorii in weppa al n.303, || Gaetano Tanara per sè e quale 
responsabilità nell esecutente, che | in come Villa, casa colonica 1 || amministratore della sosteta del 
N non derivi del proprio fatto; e detto loco sl n. 305 di mapp®, || fu suo fratello Luigi, e Pietro, 
nno venduti sl Î compusta di corte, orto, porcile, || Irene, Teodora, e Cmilotta Ta- 
condo incanto el prezzo della | portico, ® ite campate, cantina, || nara fu Autonio, coll avv. Mi 
loro stima, o superiore ella sti- | due Alle con fewle sopra due || nozzi, in odio di Domenico Moi 
ma, e nel terzo incanto a qui camere con fenile sopra cucius, || nente fu Giuseppe, descritti nel 
lunque prezzo anco e pecorile, cucina con granaio || protocollo di stima, 30 aprile 
della stima stessa, 05s© sopra camera con fenile sopra, || prossimo scorso nuw. 5219, per 
in proposito il Rée. Giud. stalla con fenile s0p:8; leguata || ogui ss aute ostensibile , dal 
HI, Il deliberaterio cons con due camerivi sopra. Tutto quale risulta attribuito agli s'essi 
Jal ei i confiui a levsate e mez- || il complessivo prezzo di aust 
guirà dal giorno delle delibera | tra aeree e n 17, solto le seguenti 
lamminist. e godimento degli | zOglorio nob. Leona vl k Ù ip soll 





stabili deliber attenendo »l 
prezzo della delib-ra in sue ma- 
ni, sopra cui però pagherà l'en 
nuo interesse posticipato del 5 

















qa per 0j0 dal giorno della suddetta fl, 

parte delibera a chi di ragione, per d' affitto 

mae- tutto il tempo necessario, acciò $ mappa al ! 
segua, e passi in giudicato la und botteg*s 

pena, graduatoria definitiva dei credi- | 6USl0, ed 

vg tori ins o per quello, ove f tre camet 





apt non vi fossero creditori de gra 
>» duare, occorreote ad assegnare il 


tica 


; Gli 


tagli Udltue ui ammo cuevo voce sr suvperanco Uno stile 
Wrandioso ed appassionato, e conelliando a tutto il suo 
Rodramma un interesse, che non vien mai meno, ser- 
"ndo nell’un tempo alle esigenze della scena senza ren- 


fu Nicolò, a povente parte stra 
par e la 





Oratorio con sagrestia e CA 


piano, fra i coufini 
mezzodì detta ragione al n 303, 


1. Potranno e.ser deliberati 
lì stabili anche a prezzo inferio: 
re della stimo, ma non mai per 
un valore minore della metà, © 
cioè di a. |. 5182: 59, sul qual 
dato sarà aperta la stride. 

IL Ogui oblatore devrà pre- 
viamevte depositare alla Commis» 
sione con valute metalliche su- 
nanti, esclusa la carta monetata 
il 10 dieci per cento del valore 





detta ragione 
304, a trawontava 











in contiada Villa iu 
162, composta di 
tre cucive, un le- 
40 tinello, un salotto, 
e, un granaio in primo 

a levaute, 








il peso d'un bizzarro e slorzato romsalicismo, forse per 
ossequio alla moda; ma pei due atti successivi, abbastanza 


namenti; le modulazioni non mai interrotte, quantunque ! apprezzato. 


ANNO 1852 -- N. 358. 











della stima, e a. |. 1036: 
51. Totale deposito sarà esente 
il solo esecutante. 
Ill Ml decimo depositato 
l occorrenza restituito, e 
d ffalcato del prezzo, a norma 
che l'offerente nov si rendesse 
deliberatario, 0 viceversa. 

IV. ll rimanente prezzo « 
del bera, sarà dal deliberatario 
depositato Giudizio a tutte 
sue spese entro olto giorni con- 
tinui , dopochè la graduatoria 
sara passata in giudicato, e ciò 
con valute metalliche sonauti, 
esclusa carta mouetata. 

V. Ml possesso di fatto del 
fondo subastato sarà accordato 
all’ acquirente nel giorno 11 
maggio od Il novembre 
guente è quello della delibe: 
seconda del suo avvenimento 
dopo l'11 meggio , 0 l'i1 no- 

4 vembre. 

VI. Da detto giorno 11 
maggio, o 11 novembre il deli 
beraturio serà tewuto a cortis- 

poudere (detratto il deposito ) 
sul residuo prezzo di delibera 
l'interesse del 5 per 0/0 all'anno, 
e ciò d'anno in auno medisnte 


ver 





















giudiziale deposito, e con valute 
sonanti esclusa. la carta moue- 
tata. 

VII. Dal giorno del possesso 





di letto staranio a carico del 
deliberatario le pubbliche impo- 
È e qualunque altro peso iue- 





rente agli immobili 
mini del per. 425 Giud. Reg., 
traune gl ipotecari. Da qu 
gioruo egli godrà i frutti ritrai 
bili degli immobili deliberati 
VIII. Gli esecutauti non ge- 
rantiscone alcuna manutenzione 
| o prestozione di evizione, la 
sciando all’ acquiente la cura di 
procurarsi quelle nozioni che re- 
puterà opportune circa allu realta 
de fondi esecutati. 
1X. Il deliberatario uon po- 
È ottenere, nè potra a lui es 


























sere rilasciato dal Giudice de- 
creto di aggiulicazione iu pro 
prietà ed immissione in possesso 
se non dopo aver dimostralo che 
eseguì per intero il pagamento 
mediante deposito giudiziale del 
prezzo di delibera, e adempirà 
ad ogni altra condizione d'iu- 
cente, 

X. Nel caso ch'egli mau 
casse al pagamento del prezzo 
nel tempo come sopra stubilito, 
‘ il fondo vesrà posto nuovamente 
| all'asta ditio domanda tanto 
' del creditore, che del debitore, 
| coll’ asseguazione di un sol ter- 
| mine per renderlo e tutte spese 
e pericolo di esso deliberatario 
e sd un prezzo winore della 
tenuto altresi a rispondere 

altro danno che ne de- 















fi 

} Segue la descrizione 
degl immobli da subastarsi. 
1. Pezza di terra 

in parte sretiva con 

viti, fruttai, pochi gelsi, 

in parte pascoliva ed in 

| parte zerbo cespugliato, 

| posta nelle pertinenze 

del Comune di S. Giu- 

i Marione, in con- 

4 deno 

Beschin Cam- 

' petto, la riva, i campi 

matti alla Grose, dietro 

alla casa Solera ed il 



































ri 903, 404, 905, 906, 
907, 908, 909, 910, 
9IL, 913, 919, 920, 
924, 925, 926, 1725, 
1726, e nella provviso- 
ria di S. Giovauni Îla- 








rione mi n. 2573, 2574, 
2515, 
2578) 


25716, 2577, 
2579, contiuai 





seguente n. 4, ed in 
perte da Domenico Sal 
garo, a meszodì dalla 
Velle, a poneute io 








mena E 


| vocare, almeno per premuovere un durevole entusiasmo ; ma | 


| 
Di | per riguardo alle forme, ognano al I diante 
ben iondolto è il maneggio e sviluppo dei musicali ragio= | ogouno è convinto di Lr EE cateria, — Bono dozinna dala sola e copia, oso 





parte «da Girolamo Be- 
schin in loco Adamo 
Cengia, ed iu parte 
Santo Cengia, ed 
tentrione da 
Cengia, Ao 
gia, Lorenzo Miolaro, 
Lucia Sartori 

I beni della sun 
nominata Lucia Sartori 
s' internano nel corpo 
lerreno sopraddescrit- 
to d lla superficie di 
pert. cens. 47:36, pari _ 
a Vicentini campi 12: 




















1:0:9. 
Lr casa com- 10 an 
prende. tenere 
5 Piccolo locale arvire, 
d' ingresso ; 2° locale giore 
a varii usi; 3° «liro secial- 
$ piccolo ad uso jome= 
di cantina, soffitto a miglie 
| tabiato; 4° cucina con re in 
focolaio e  secchiaio ; canto 
5° luogo di scala, con della 
mali, 
etta, 
dien- 
e fa- 
iL 
bbe- 
nai sopra ipa 
8° camino sop La: 





23 9.9 simile sopra la 
cantina n. 3. 
Secondo piano. 
10.° Gri 
il n. 8, il tutto è 
arelle cong uuto a po- 
nente, civè, 11° ui 
stalla, e 12.9 fieni 
la stalla, il tutto è 
ad orelle e coppi. 
Sio 1a 
tale depurato iu fondo 
L 9212 40 
2. Pezza di terra 
ara'iva con stropponi , 
pochi gelsi, e fiutti, 
era pratva posta nelle 
ridette pertivenze, © 
contrada Cengia detta 
la Campagnola, in map 
pa prov al num. 
2564, e s 
to al n. 923, confinata 
a levaute e mezzodì da 
Francesco e Luigi Z. 
duna, a ponen'e da 





































Lucia Sartori mediante 
sentiere, ed a selten- 
4 trione da strada. della 
usvtità di pert. cens. 








Suo valore capitale ine 
depurato a... - + - ® 368 134 ori 

3. Pezza orati 
«on gelsi più 
denomina! 
mappa pro 
detta al n. 2523, e sl 
bile di Cottignan al n. 
983, confinata a levante È 
do beni di questa r 
gione , non compresi 
nella presente stima, a 
mezzodì da strada, a el 
le e settenirio: 
nto Cengia, della 
superficie di pert. cens. 
0:81, pari a campi 0: 
O: 1:71 

Suo 





















lore capitale 
depurato » 261:73 
4 Pezza  arativa 
con viti e pochi ge 
e poca  prativa posta 
come sopra, denominata 
iu fvodo Proi, i 
mapps provvisoria al 
n. 2515, e stabile al p 
p. 1469, confivate a i 
levante da Domenico , 
Zando: a mezzodì in | 
parte da Domenico Sel- 
garo, ed in parte da 
altri beni di questa ra- 
gione, non compresi 
nella presente stima, a 
e settentrione de 





























campi 0: 
Suo valore capitele 


nervi neo sue armi VI adi CRE gIUNga diMeno 2 
luecento. — I lavori acquistati sono dati in premio me- 





le incisioni, ed anche i i > 
di e i lavori dei membri della Cc 
sione, eziandio solt' altro nome. ammise 








| c».22i i 


(r°1 
la vita. 
riconseg 
si chiud 
sempre 
ciali, es 
visse lut 
E noi e 
noi che 
i pensier 
noi pos: 
Dire de 
tranquill 
poi ia ? 
plici i € 
fu rieco 
solerte 1 
ostinati, 
sia, ben 
rale sem 
ed ones 
che priv 
cialmente 
sità dilie 
e da cui 
cui era 
nei pubb 
@ ostaco 
dose, no 
sempre 
il nostre 
cuore g 
sua mei 
vara pi 


I° andant 
srossa È 
Tabella 


vincia d 


E 
tuare all 





(S 
mostran 
nella PI 
dinaria 
sulle ine 
allievi 
cio 25 
al Disp 
N 207 
rendita 
trimest 


L 
pel I° 
colla sc 
alle spe 
ribilmer 
N 4451 

In 
naio de 
dotta p 
bilment 
ottobre 





I 
antimef 
aperta 
dell'ap 
sotto li 
delle ul 

ositi 
svogote 
nella pi 


v 
che un 
granagi 
di Mon 
fine. Ve 
dia. M 

Ù chi da 
Jormb.=* 
1a var 


L 
56,00 
di riba 


Obbli; 

Presta 
detto 
detto, 
detto,. 

Azioni 
deite 
dette 
dette 


DENTI > "MELA M TI sterco» SUV | 


dette 
dette della navigaz:a vapore sui Danubio » » 500 .. —— — 





depurato e. .....» 

5. Pezza arativa 
vacua, e poca boschifà 
posta nelle ridette per- 
tinenze in contrada 
denominato 
Rosso , 








a 0 
0367, debile sud: 
detto al n.929, confi- 
nante a levante da \Fe- 
liciano Faedo, a mez- 
zodì in poca, pirie dalla 
Valle, e nel resto da 
Domenico 





Totale A. L. 10365 :17 
N presente Eito viene 
pubblicato mediante triplice in 
sersione in tre conseculive set- 
timane nel Foglio d’ Annunzii 
della Gazzetta Ufficiale in Vene- 
zia, e coll affissione all Albo, © 
luoghi 
TTI, Pretcie 
"1. R. Pretura di Ar- 






no , 
Li 5 marzo 1852. 
Zanella, Scritt. 


16696. 


ad N 


cale di sua 
apposita Commissione avrà luogo 
giorno 15 aprile pf. dalle 
ore 10 ent, alle 3 pom il primo 
esperimento, e nel gioruo 6 
maggio successivo nelle suddette 
ore il secondo esperimento per 
la vendita dei sottodescriiti beni 
immobili sppartenenti alla massa 
dei creditori verso l' oberato An 
drea Braghetta fu Alessio, sotto 
le seguenti 











I. La ven 
dicate case si fa 
rati a lotto per lotto «on riflesso 
alla desc 
tocolli di stima 30 sgosto 1851 
e gio i, prodotti li 13 
ottobie 1851 sotto il 14673, 
colle avvertenze di detti proto- 
colli, escluso il palco nel Teatro 
Etetenio, ed a prezzo ten mi- 
ore della stima attribuita ad 
singolo lotto come qui 























IL Nessuno potrà farsi ob- 
latore senza depositare alla Com- 
dell'asta il 
della stima 






alore 
riguardo si lotti 
quinto e sesto, ed 
valore della stima riguardo agli 
altri loi Il deposito fatto dal 
delibei tenuto a ge- 
ranzia de’ suoi imjegni, ed iu 
conto di presto in quanto e per 
occorra agli effetti 













ritto al godimento 
mente dopo la delibera 
otto primo, e per l' undici no- 
vembre 1852 cinquantadue ri- 
spetto agli altri lotti, e gli sarà 
dato sopra sus istanza in via 
esecutiva del Decreto di delibe- 
re. La proprietà glirne sarà ag- 
giudicate dopo il pagamento ia- 
tero del prezzo. 
IV. Dal giorno dell’ intima- 
sione del Decreto di delibera 
rispetto al lotto primo, e dall’ 
undici novembre 1852 cinquan- 
tadue 
a! pag 
il deliberatario sarà tenuto; 
#) di corrispondere sul 
residuo prezzo. rimesto 
mani | 




































tuallità alle pubbliche pnt 
relative alla casa deliberatagli : 
c) di conservarla da buon 
padre di famiglia: 
d) di asticurarla degli i 
i pigando esattamente 
premii d' assicutezione. 








essere pagato in Vicenza ai cre 
ditori utitmerite greduaii dentro 
20 giorni dopo passati in giudi- 
cato i ripitti perziali o totali 
esecutivi della gradustori». Aoche 
puma di quell'epoca però il de- 
liagratario dovrà‘ farne’ esborso 





#94 1 





U 
V. N residuò prezzo dovrà 


n. 1828 nero, e n. 1449 rosso 


almeno della metà dentro sei , 
con orticello retroposto, censito 


mesi che ne fosse interpel- 
lato amministratore 
Decreto di questo I R. Tri 
nale 





























VI. Tanto il deposito al È 
momento dell'asta, quanto il pa- 
gamento annusle dell’ interesse, 
e l affrancazione del residuo | 
prezzo capitale dovranno essere 
fattì con ‘monete d'oro o d'er- 
gento fino esclusa l'erosa, la 
carta  monetata, ed ogni altro 
possi suriogato a fronte di 
qualunque legge che pure facesse 
effetto in con i 

VII. Restano a carico del 
deliberstario tutte le spese di 
delibera compresa l'imposta d' 
immediato pagamento, nonchè || 
tutte le successive occorrenti per 

zione dei depositi, per 
+ per l'im 
missione nel godimento, per l' 
aggiudicazione della proprietà e 
tutte le altre relativi 

VIII La imposta d'imme- 
disto pagemesto cadente sul 
prezzo di delibera dovrà essere 
soddisfatta nel termine di legge, 
nel deliberatario di 
giustificare la soddisfazione coll’ 
: idel confesso di Cassa 
all'ammini»tratore del concorso. 

mx Mi ndo il deliberata- 
suoi impegni o ad alcuno 


Lotto V. 
Casa di molte affittanze detta 
il Contento, con cortile inte 












rosso, n. 1827 A nero, e n. 1448 
rosso, m. 1827 B nero e n. 1448 
A rosso, n. 1827 nero, e n. 1448 


n. 1826 C nero, e n. 
rosso, n. 1826 nero, € 
n. 1446 A rosso, n. 1826 A 
nero, e n. 1446 rosso, posta in 
in Vicenza contrada Ognissanti 
cepsita porzione 
mappa, colla rendita censuaria di 
LL 1170: 35, confinente comples 
sivamente a maitina colle su: 
descritte, a merzodì colla con- 
trada, a sera con slira delle 
suddescritte, con fondo dell 
Città, a tramontara il Bre: 
glione. 

Questo lotto è stimato |. 
35318: 40 


B rosso, 










































Lotto VI. 
con corte ad uso di 


in Vicenza cont 




















da Ber- 


corpo in mappa al n, Sto, 
te qualche gelso, Gn casolare. 
roatica, e caNe” descritto in! 
lutato a. LL 3623:40, “® 
2. Corpo di fabbri, 
adiacenza di corte, orto € 


1. 773.42 per dote Ira 
parti: attrice, Maria Cecchet- 
‘di Albaredo; convenote, Gio. 

, di S Andrea di || è 








sagre f, 
"° 5, sanno 1831, involto 








n cm 

+ nela causa per credito in mappa si n. 723, pen" 
= si per corta obbligatoria | 53, 724. di pert. 1:27 7,7. 
tra le parti: stirice, Marcello de | pert. 2:13, iu totale pen * 


43, retidita 24:48, desciio 


stima te pel valore vj | sil 


pid di Castelfranco ; conve- 
735.) 


Pietro Bricito di Castel 





mal; Condizioni 4 
d'asta 
{| fenmen G, anno 1835, involto I La vendita sari Qu, 
° n. 195 nelle cause per restitu- | che » prezzo iuleriore tel, 
* zione di effetti tra le at ma giudiziale. 


ucietti Il L'oferente ca 





driana Porcelli uterà ly 





Torresan , di Rozzano ; ferita col previo deposito 
1 Frincesco Lucietti , || dieci per 0/0 della stima i 
i Melcbiorre || nete sonanti a taria o 








fo otto giorni qy, 
delibera dovrà La Acquirente 4, 
positare presso II. B. Tripy, 
Udine il prezzo d'acqu 
solto pena, mancando, che jl4' 
posito sia devoluto all'eser 
per ispese e sunto debito 
tale. 
volto IV. Se sarà del beratari, } 
ese utente, s.rà esente dill'j 
bligo del deposito d' offerti, e; 
in quanto al pagamento del pre: 
10 attenderà la graduatoria pe 
erogailo a_ sel0 del credi 
spese ed in caso di eccedeny 
in confronto «del suo avere, eur, 
8 giorni successivi all’ iutim; 
ve della graduatoria, dovrà 





mella causa per pags- 
cambiale tra le parti 


n. 305; 


mento di 1 
attrice, Giacomo Zoppetti , di in 





DI 
tento 
capi 


Mestre, coll’ avv. Torresan, pure 
di Mestre; convenuta , Angela 
Savorgnan-Novello , di Custel- 





pco. 
N 8, anno 1835, 





di dan 


fratelli E 
Jacopo Trevisan ;  convenu'a , 


Giuseppe Bozzebon , voll 


| Torresan. 
i N. 9, inno 1838, involio 


n. 201; nella couss per pagem. 














suo rischio, pericolo e spesa, ed ti marcata el civico © giri in | 1040 scaduti 31 luglio || nositarla come agli art. 2% #34 
egli suà responssbile di qualun 1445 rosso, censita sotto por 1838 tra le parti: attrice, D. V. Il deliberetario giusig, 
que danno o perdita, non solo || zione del ». 2522 di mappa, Gio Batt. Princivalli, di Trieste, cando eseguiti gli obblighi py, 
col fatto deposito ma con ogni || colla rendita censu di 1160: coll’asv. Torresauj convenuta ; || tosto riportarne |° aggiudicazione 







altra sorte di beni. 12, confinante a matt 
X. Se delibe d'uno 


stesso lotto sieno due o pi 








stesso numero di meppa, a mez 
zodì la contrada «° Ognissanti, a 
sera la Chiesa di Santa Cateri- 









no cisè solida: 


visibilmente. na e fondo della Città di Vi 
Descrizione dei beni cenza. 
da suba: Questo lotto è stimato |. 
Lotto 4832. 
1 Vice Lotto VII 





Casa locata adesso all’. R. 
Intendenza di Finanza ad uso di 
Ricer di dazio per annue 


Corso ai civici n. 2408 nero, e 
n. 1994 rosso, censita al n. 1591 
di mappa, ed este 












1595, colla |. 423 situata in Vice 
I. 522:72, confinante a || contrada Borgo Santa Croce, 
mattina la Contessa Deusilla Dal marcata coi civici n. 48 nero, 








Verms vedi 
la stessa e Giovanni Scola, 
a sera Scola, è 
Corso. Siccume il domi 
di questa ca 





e 43 rosso, con onticello annesso, 
censita ai n. 1142 1143 di map 
pa, colla rendita censuaria di 
I. 20:36, confinente a mattina 
col fiume Bacchiglione, a mezzo 
di colla strada, a sera colla stes- 
sa e fratelli Sebellin, a tramon- 
tana Sebellin. 
esto lotto è stimato | 
1573: 20 

N presente sarà pubblicato 
ed affisso nei luoghi soliti di 
questa Città, ed all'Albo di que- 















Drusilla suddetta del 
ecede Luchino Loschi, a dipen- 
denza d’istromento 7 sette mag- 
1787 oltantasette rogato dal 
notsio di Vienza Iseppo Zise, 
con diritto all’annuo canone di 
I 364 :64, coì la vendita ne 
ne fatta in soggeziose al'i- || 
stromento medesimo, e con ob- 
bligo nel deliberatario di sod- | 
disfare al detto snouo canone 
do da'la delibera ed in || 
11 novembre ed 11 
maggio, e ciò oltre il prezzo. 

Stima di questo lotto a. 
23402 : 80. 

Lotto Il. 














per tre volte nella Gazzetta Ul- 
ficiale di Venezia. 
Il Cons. Aul. 








Borgo, Cons. 
Pra telli, Consig. 
Dall'L 
in Vicenza, 
Li 24 febbraio 1852. 








Casa con corticel fel, 

lo, due stelle da cavalli © portico Me reina 
ad uso pubblico in Vicenza iu || 21 N 829. 1 pubb.* 
Porta Nuova marcata coi Ept». È 






313 bero e 258 russo, 
ta al mn. 1480 di mappa, 
colla rendita censuaria di LL 117} 
finante « mal'iva Luigia 
e sorella Rouzani fu Francesco, 
a mezzoilì Paolo Tealdo fu Mat- 
teo, a sera la sirada di Porta 
Nuova, a tram. Pietro Guuato 
fu B.ldessare. 

Questo lotio è stimato a. 
I 2621 : 60. 
Lotto III. 


Trovandosi 





questo Archi. 





vili già decisi, non per suco 








: asse, a qui pre- 
misi entro il termine di mesi 
per ricevere la restituzione 
dei rispettivi atti ed allegati, col 
vertenza che dopo tale ter. 
ine, questa Pretura si riterrà 

















ardo a tali documeu 




















Ca.a con vito in Vicinza ico, 

contrada Oguissanti marcata coi || L 1819, iuvolto 

A è 9 ce 

ci n 1449 A fosso, censita n. 206; ella causa per proprie. " 
al n 2524, e porzione del tu. | 1a d'un fosso tra le 
2522 di mappa, colla rendita | ce, Girolamo Lendina 
censuar I 254:82, confi- || stelfrauco; comvenut 
nente a mati conte Gaetano || Frasson d. Mauolli 
Valmarana, e confina tra il Co- | title. : 
mune censuaiio di Vicenza Città N. 2, anno 1820, involto * 





e quello di Campedello, a mex- 
sodi con la suddetta contrads, e 
colla seguente, a sera colia 
guente, a tramoutana col Bacci 
glione. 


D. 308; nella ceusa per conse 
gua di frumento tra le pa 
D. Domenico So. 








Pietro Turcato, Godego, 





sto Tribunale, nonche inserito ; 


R. Tribunsle Prov. ; 


vio li sotto elenesti processi ci- * 





sciolta de ogui responsabilità per * 


pracolle, di Godego; convenuta, ‘ 





Daniele Solimbergo, di Trevil'e. || per tutti gli efletti legati 
N. 10, anno 1839 , involto VI. La vendita viene ey, 
nella causa per rilascio || guita con ogui inerente diritto, 
tra le porti: attrice, || servità e come nel protoculi, | 
Ressica $ con- || stima. ) 
Gio. B.tt. Munaretto e VII. Le spese successive i 
Pegari, di Ressica ; coll’ ave. || protocollo di delibera. staranno 
Torresan a carico del deliberataro, 
N. 11, onno 1840, invo!to Ed il pre 
nei soliti luoghi 
a mezzo della Gazzetta Vent, 
per Ire volle consecutive. 
Deli I. R. Pretura di Por 
togruaro , 
Li 27 e 1851, 
L'I. BR Cons. Pretore 
Nob Manr cnaco. 





























n. 210; uella ceusa per liquidi- 
tà di diritto tra le parti: attrice, 
Giacobo 


<a 


Sofia Sartori, coll’ 









viso. 3 
N 12, anno 1840, involto 
n. 2113 nella causa per liqui 


tà di diritto tia le peri 








coll’ av N. 973. 1A pubbl' 

3 ” 0 3 convenuta , Ep tro, 
dott. Carlo Piceno. Avenzetti, di lu seguito a requisitoria 
Treviso dell I Tribunale Prov. in 





î N. 13, anno 1842, involto 

n. 275; uella causa per credito 
di 1. 2346. 67 tra le parti: ate 
trice, Domenico Gauttolini, di 
Castelfranco ; convenuta , Teresa 
Gattolini , di Godego , coll’ avv. 
Torresan. 
N 14, anno 1844, iuvelto 


o p. p. n 646, 
si reude noto che nei giorui 19 
e 26 aprile, e 3 miggiop.( 
delle ore 11 alle 1 pomeridin 
seguirà d' innanzi ad apposti 
Commissione nel locale di resi. 
denza di questa Pretur:, il hi 
plice esperimento d’ esta dello 












i SIE ptt, ) ni bp srt stabile infrescritto ese utato suil 
zione di eredi le parti: || istanza Mor. el! del fu 
attrice, Gezacla Gio. e LL CC, | Valentino e Teresa Monis cow» 


di Verona, col av. Torsessm ; || jugi Cancioni, e a pregiutuio 
svenuta, co. Marietta Garzori- || gi Silvia Canciani metitata Bom 
Mrtui, di Godego. belli, e al'e seguenti 
i N 15, auno 1844, iusolto i Condizioni 
n. 250; nella causa per credito I Minh dannà. l'as 
di lire 47 . 37 per residuo buoi || rante potrà avpirare all'incanto 


Mile: perito allo, AV senza’ un’ prerio deposito » mi 
teon , di Bossano , coll della Comi: di a. I, 300 
























Torressu ; convenuta , Matteo I 
i ci i UL La vendita non am 
| Campagnolio, di Godego. a luogo a prezzo minore della sti- 
N. 16, anno 1844, involto || ma di #. |. 2629: 54. 


n. 238; nella causa per pagam. 

di LL 328.35 per Mistituo LTL 

canoni tra le parti : alliice, 

colina Premuda Tarabucchia, di 
0; convenuta, D. Pie- 

#0 , di Asolo, coli avv. 

Torresan 


del beretario entro 
vi otto del girrno dell n- 
sitare l' intiero 












P I{ lese è 
il presente serà affisso LS So 


pei soliti luoghi, ed inserito per 





nm 
è 


pericolo. 
IV. Tutte le spese dull'in- 












e volte nella Veneta Gazzette, A i 
Mie Ae 
franco , " 
Li : Stabile da vendersi. 
do gi fibre 1852, Elenoire mali pe 
i PRI at miao tinenze di Castionus di Sirade, 





detto Via di Tomba, delineato 
nella mappa coll'estimo provri- 
sorio sot'o il n 1793, coll 
perficie di cens_ pert. 39 : 80. 

Il presente verrà affisso all 
Albo, e nei soliti luog 
Ù di Strada, verrà 
inserito per tre volte nella Gst- 
retta Ufticisle di Venezia 

Dell 1. R. Pretu 


N. 8628. 1° pubble 
EpTTa 
La R. Pietura di 
Gruaro avvisa che nel giorno 19 
aprile p. v. dalle ore 10 ant 
alle due pom., nel locale di sua 
residenza sarà tenuto il IV es 





Porto- 











Ì 








Questo lotto è stimato ì È Ineoli f 
I 7689 : 60. DB io (1810 5 Mvdlie)! Bai, aporessai) cca Ta Li 8 febbraio 1852. 
Lotto IV D. 312; nella causa per credito I. 4358: 60, della cui sitio MA IcIore: 
h di 617.24 per Gitti tra le . 160, della cui stime Vrbova. 





Casa locata sdesso all' I, R, 
Intendeuza di Finanza ad uso brad 
d'Uficio del dazio consumo mu- 


tato di Porta Mi 
L - 





attrice, Augelo Martini 
Mon'ebelluna ; convenuta > 


Giuseppe Zorzi , di S. 

del Musia. no 
N. 4, anno 1829, invol 

D. 210; nella cause per Gitto 








‘ulgo Cesuati. 





permessa in Cancelleria |" 
e ed all'atto dell esperi. 
Piesso la Commissione 
destinata a verifiarlo, 

lj Beni da vende. 

i 1. Pezzo di terra arst. a 

! vit. deito File di pert. 112, del j 














mento 
giudizia] 

















rigliosa. Con ballo: 1 dilurio universale. — Alle ore 7. 


Merof. BEEZIENE, Cripilatore. 











associazione 


le Provin 
Fuori della N 
Le associazion 
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Mantova. Tratta 
neo veneto. Notiz 
forma neile navi. 
finto. — R. di 

gleriali; disposiz 
vimento dell’ opi 
contessa di Roca 
mento interno de 
sposta alla prote 
ll castello d' Eco 
stro carteggio : / 
posta sul sale; 

giruzione pubblic 
beni del S. Rern 
Notizie degli Sta 
fiziali. Avvisi prì 
teatrali, ec 
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H 9 mars 
to pubblicava e ( 
del Bollettino 
nativi per l'lu 

Essa ci 

Sotto il N 
slizia, de. 25 fe 
dizii e le Procur 
è rapporti indir 
che usavasi per 

Sotto il N 
tizia, del 20. | 
termini, fissati d 
lo per ricorreri 

Sotto il N 
ne e del comme 
delle merci du 

Sotto il Î 
ac, con cui | 
Giudizii distretti 
Slavonia, noncl 
to di Temes, v 
dizii superiori d 
alla suprema ( 

Sotto il | 
slizia, del 1° 
conoscenza che 
a.c, venne im 
dinanza emanat 
militare: della | 
rità politiche de 
varhely , Rette 
competenti Giu 
diziale negli al 

pari tempo alli 
nunciate in via 
della Transilva 

Con ques 
dizione semplic 
leggi e degli 
terie contenu 


TI R. Stamp 
pia edizione | 





LR Teatro 
del maestr 
nibale. Cress 

( Dalla 

Ben pocl 

alla prima lor 
Quanti ne otte 
Poetico-musical 
” altro! nuovi 
colla loro foga 
chiusero una | 
onori e gloria 
ogni 

nelle arti è ne 
melodramma di 
\neoraggiament 
li trattò il 
Gacità ideologi 
egolare ripari 
tando con n 
Maliche di si 
Brandioso ed 
Melodramma u 
Vendo nell’un 








GIOVEDÌ 18 MARZO ANNO 1852.- N. 64. "I 


assoelazione. Per Venezia lire: effettive 42 all'anno, 24 al semestre,40:50 #1 trimestre. 


Per le Provincie lire 54 all'anno, 27 al semestre, 13:50 al trimestre. Inserzioni. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea. 


per lettera, affrancando il gruppo. 





le de. 


SOMMARIO. — Impero d'Austria; Bollettino generale delle 
iepgi. Nominazioni. Sentenza. Valore abusivo delle monete a 
Nentova. Trattato con la Sardegna. Costituzione inglese. Ate- 








Fuori della Monarchia, rivolgersi agli Uffizii Postali. Un foglio vale cent. 40. 
Le associazioni si ricevono all''Uffizio in S. M. Formosa, calle Pinelli, N. 6258, e di fuori 





(Sono uffiziali soltanto gli Atti e le Notizie comprese nella Parte uffiziale.) 


Puntata XXXVII del Bollettino generale delle leggi e 
degli atti governatioi per l' Impero d' Austria, dell'anno 
41851. 








| per le spedizioni doganali ec., sono più miti delle 
arde, esse de io essere applicate in Sardegna, 
per le importazioni austriache, ec. : tutte le disposi- 














Nel Foglio d' Annunzii 10 centesimi alla linea di 34 caratteri, ed in questo soltanto, 
tre pubblicazioni costano come due. 

Le linee si contano per decine; i pagamenti si fanno in lire effettive. 

Le lettere di reclamo aperte non si affrancano. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 





l' educazione de’ figli è amorosa, ma severa; i figli sanno an- 
cora obbedire; i domestici vengono considerati appartenere 
alla famiglia. Mentre, in Francia, nessuno più vuol servire, 


I pre neo veneto, Notizie dell'Impero : / Vladica del Montenegro. Ri- Lo stesso giorno si pubblicò pure la doppia edizione | zioni sarde più miti pel trattamento delle provenien- | mentre ognuno vorrebbe soltanto procacciarsi lavoro a gior= 
le 3° fi fono ava + Salvamento. — Toscana; Onore al sig. Mout- | croato-tedesca del Supplemento al N. 244 (Pantata LXIX ' ze dal suddetto Regno deggiono al contrario essere | no od a settimana, verso mercede in denaro, mentre special- 
‘per debpsrii ie Bi iranee Monica Pezicinvi agire o del Bollettino generale delle leggi e degli atti gover- | applicate anche nel Regno lombardo-veneto e nelle | mente, p. e. a Parigi, non ponno più aversi buoni dome= 
serioli; i qremuoto. — laghilterra ; Mo- ivi per |' o d'Aneiria, dell’ 5 Î erittiame. sustriso î ì N 4 
Ne dell opinione pubblica "Desio: ti ‘dtutaoai Mo | nativi per l'Inpero d' Ausria, dell'anno 4854), conte» | piazze marittime austriache. Questo trattato, fondato | sici di sesso femminino, in loglilkerra figlivole di famiglie 


tesa di Rocarmé. — Francia; Banchetto monstre. Ordina- 
menlo interno del Corpo legislalivo. Fandonie de' giornali. Ri- 
spuin alla protesta degli esecutori testamentarii di L. Filippo. 
il casello d' Ecowen. Il sig. Nadaud. Il march. Pepoli +. No- 
































nente la Tariffa doganale austriaca generale, che finora non 
era stata pubblicata che nella semplice edizione tedesca e 
nelle doppie italiano-tedesca, magiaro-tedesca e boemo- 
tedesca. 





sulla più liberale poli mercantile, tradotto dal- 
l'italiano in tedesco, verrà quanto prima pubblicato. 
( Corr. austr. lit. ) 


















decenti, e non povere, considerano un onore il servire in 
case ragguardevoli. Nella vita domestica, domina, accanto 
alle forme severe, la più grande libertà: i costumi della 
società sono in molte cose esteriori pedantemeate formali, 














iusti. A ener epiteto Venezia 47 marzo. Uno scrittore di molto spirito, ha da non molto, | eppure in nessun luogo domina un'ospitalità così schietta , 
potra MI Frizione pubblica; il sig. Billault. fe dia cati i L' eccelso I. R. Ministero della giustizia, con Dispac- | pubblicato un libro interessante, col quale viene pro- | naturale, cordiale, come in Inghilterra La severa obbodien- 
èzione MB vni del $ pernardo. — Germania; Varie notizie. — America; | i0 44 agosto 1851, N. 8037, ha nom nato il dott. An- | valo che la Costituzione inglese è ottimamente adat- | z3, che da fanciuli appreadiamo nella vita domestica © fa- 
Viale degli Stati Uniti © del Chili. —. Reentiscime Atti al | tonio Bassi a notaio, colla residevza io Barbarano; il quale | !2!a ai bisogni dell'Inghilterra, secondo lo sviluppo | migliare, naturalmeate ci accompagna oella vita al di fuori. L' 
O ese. RM} Sziali Avvisi privati. Gazzittino meremtile. Appendice; Notizie | fu test attivato nel relativo esercizio. storico-politico, tutto proprio di essa, ma che mon è | Inglese, che obbedisce senza condizioni a' suoi genitori, obbe- 
teatrali, ec s applicabile ai rapporti della maggior parte degli Sta- | dirà anche alle autorità ‘ed alla legge. E però, chi giunge 
ritto è L' eccelso I R. Minstero della giustizia, con Dispac- | }; Rana MOON deci : 
lo di cio 44 novembre 1854, N. 14,870, nominò avvocato, colla | © del Continente, per la moltiplicità delle condizioni | in Inghilerra dee recare sorpresa l' obbedienza verso la 
rogideuza lol AMato, fl dot Martico Piblo Serinizd'que: | SHE 5 ne allontanano. leggo, vette: i costumi o lo ‘usente; dimostrata dalli' mus- 
ivo. al MPERO D'AUSTRIA drei eni pol: Il libro del sig. Zimmermann ha fatto giusta- | sa del popolo. » | 
dh a, nel 26 febbraio p. p, prestato Il prescritto giufa" | mente senso, ed ha lasciato negli animi grande im- i 
Re login reg pressione. Fu una pretta adesione al sistema che a- E Ateneo veneto. | 
blichi PARTE UFFIZIALE Giovanni Barbaro, veneziano, facchino, d' anni 39, cat- | C@hista ora sempre più valore, pel quale l' esistenza o Pea por sten del 48 erro il Loi. Antonio iR 
to ed ——— tolico, ammogliato senza figli, tratto dinanzi l'I. R. Con- | degli Stati non debb' essere giudicata e rei Han ce la condizione pelsiogica dello staf i 
ii s 3 condo princi tti, ma secondo le 01 loma pellucido. % | 
n Povia ME A e at get ele parer dela lor nt Nt de i e Ae son Î 
Por Il 9 marzo a. c. l'L R. Stamperia di Corte e Stà- | meria, fu condannato pei titoli suespressi alla pena di otto Udiamo ora la voce di un acuto osservatore, che, | socii ordinarii per le scienze, il prof. Antonio Zambra, ed 
TB opubblicava e diramavo, in tutte le edizioni, la Puntata XV | mesi dì carcere miltave in ferri. slanteché toa lo si ri | Partendo in massima parte dal punto di vista politico, | il cav. Alberto Guillin; nonché a socii ordinari per le let- 
A dei Bollettino generale delle leggi e degli atti g0ver- | scontrasa atto a sopportare una punizione corporale, per | PP®Nde le mosse piuttosto dallo stato sociale © mo- | tere il prof. ab. Gio. Berengo e l' ab. Giuseppe Capelletti 
Ù nativi per l'impero d' Austria. cui era contemplato. 3 rale dell' Inghilterra, ed osserva eccellentemente che Il Vicepresidente Caucci. | { 
c Essa contiene : Confermata tale sentenza da S. E. il sig. generale Ul Lin rra divenne grande, force ed estesamen= = " (Op 
Salto, di N. 52, il Dispaccio del Ministero della giu- | gi cavalleria, Governatore militare, cav. di Gorzkowski, te dominatrice, non in causa del le sue istituzi È NOTIZIE DELL’ IN Î 
ubble MQ 925, dei 25 febbraio a.c., con cui si prescrive che i Giu- | venne la stessa oggi intimata, e posta subito in esecu- | "92 d' accanto ad esse, ed in parte perfino @ mal- il 
dui e leProcure di Stato debbano mostrare, nei loro seritti | zione. grado di esse. ni Hina 14 nego i / 
tia t rapporti indirizzati ad altre Autorità tutta quella cortesia, I Estendendosi nel suo argomento, l'oratore a- ladica del Montenegro, che qui si trova, intrapren= f 
Noria Mie Cervus per l'adticiro; moti tipi Jen vrebbe facilmente ripetuto l'antica verità, già rileva- | derà, ai primi giorni della ventura settimana, il suo viaggio, | 
"i Sotto il N. 53, il Dispaccio del Ministero della giu- & A ta dal Montesquieu, che l'unità politica e la morale | per Pietroburgo ( Lloyd.) | 
646, 1 a Mantova 9 marzo. si Ù Dos î 









sizia, del 26 febbraio a. c., con cui si prescrive che i 
termini, fissati dalle singole Ordinanze sull’ esonero del suo- 
l per ricorrere alla via legale, restino invariabili ; 
Sotto il N. 54, il Dispaccio dei Ministeri delle finan: 
1e e del commercio, del 26 febbraio a. c. , sul trattamento 
delle mercì da sdaziarsi giusta il loro peso netto ; 
Sotto il N. 55, l'Ordinanza Imperiale, del 1.° marzo 
ac, con cui tutti gli affari conteaziosi civili, trattati dai 
Giudizi distrettuali nei paesi della C»rona, Ungheria, Croazia, 












to di Temes, vengono assegnati in seconda istanza ai Giu- 
dizii superiori distrettuali (Tavole banali) ed in terza istanza 
alla suprema Corte di giustizia ; 

Sotto il N.° 56, l'Ordnanza del Mistero della giu- 
siizia, del 1.° marzo a. c., con cui si deduce a pubblica 
conoscenza che, con Sovrana Rsoluzione del 25 febbraio 








Slavonia, nonché nel Voivodato, della Se:bia e nel Bana- | 


N. 3447-842. | 
I. R. Delegazione provinciale di Mantova. 
AVVISO. 

Dietro dichiarazione, pervenuta da S. E. il sig. Luo- 
goteneute per la Lombardia, in data del 43 corr, gi pre- 
viene il pubblico, nulla ostare per ora che, anche dopo il 
15 andante marzo, contiui la pratica di riferirsi al valo- 
| re abusivo in lire austriache delle monete sì legali che 
aventi corso legale. 

Si avverte inoltre che, a comodo del pubblico, sarà 
periodicamente, in via provvisoria, pubblicato dalla Camera 
di commercio il listiro delle monete in corso. 

Muotova, 14 marzo 41852. 

L'L R. Delegato provinciale, Baemt. 
(G. di Mant.) 











disciplina" di un popolo dipendono essenzialmente ed 
inseparabilmente l' una dall'altra. Lasciamo ora par- 
lare il sig. di Hasthausen : 





« Siamo avvezzi, nel rimanente dell' Europa, a van- 
tare la Costituzione dello Stato e tutta la vita pol.tica 
dell'Inghilterra come il vero ideale della Monarchia. Ne 
troviamo le forme tanto eccellenti, che tentiamo da per 
tutto d'imitarle; ed allora speriamo pazzamente che anche 
lo spirito politico, che le vivifica, si  svilupperebbe presso 
di noi, come se la forma morta potesse creare lo spirito 
vivente! lo trovo le forme della Costituzione inglese in- 
finitamente difettose ; ho però il più grande rispetto per 
lo spirito eteo-sociale, che vive nel popolo inglese. So- 
stengo anzi che le forme qui possono cangiare, che perfino 
q che ora esistono, possono rovinare, ma che, malgrado 
a ciò, l'Inghilterra non sarebbe perduta. Essa rinverreb- 





Nei navigli, da costruirsi di nuovo per l'I. R. Marina, 
sarà introdotto un miglioramento, pel quale il naviglio sarà 
diviso in molti spazii, che potrann separati fra loco 
da porle ermeticamente chiuse. Nè vie d’acqua, nè pericoli 
di fuoco, potranno, per siffatta costruzione, minacciare ad un 
tratto tutto quanto un naviglio di ferro bene costruito. Vi 
è tempo a salvare il legno, ed è procacciata sicurezza pegli 
spazii del naviglio, non prossimamente attaccati. (dem) 

LITORALE AUSTRO-ILLIRICO 
Trieste 45 marso. 

Gli equipaggi dei bragozzi Sant" Antonio e Nico- 
letto, diretti da Giovanni Zennaro ed Antonio Salvagno, 
salvarono da sicura morte, nella notte del 5 al 6 gen- 
naio p. p., ponendo a rischio la propria vità, i pescatori 
Lvigi Maccapan, Felice Turcato e Giovanni Turcato, es- 












mani ac, venne impartita l'approvazione imperiale ed all Or- ses, be nuove e forti forme politiche. nici] egli c di improtviso colpo di vento il \ 
00. doanza emanata il 7 maggio a. c. dal Governo civile e | « Le vere basi della Costituzione politica inglese non ‘agozzo rigo, sul quale questi ultimi si trovavano 

à assegnavasi alle Auto- PARTE UFFIZIALE sono le forme, così dette costituzionali, coi poteri di essa, Per questa filantropica azione, l' I. R. Luogotenenza | 
avià mlitare della Traosilvania, con cui assegnavasi alle | _ 


rità politiche dei Distretti di Clausembargo, Carlsburgo, Ud- 
varlely, Retteg ed Eagara, fino all’ organizzazione dei 
tompetenti Giudizii civili, una transitoria sfera d'attività giu- 











Venezia 17 marso. 
ià ratificato fra l' Au- 







| Il trattato di commercio, 








































dizale negli affari contenziosi civili di minore entità ed in \ corda ai rispettivi sudditi, non | muni, solida e bene ordinata, sorta dai costumi e dalle usanze Scrivesi da Firenze: « La città di Livorno ricorse x 
pari tempo alle decisioni, che sopra simili casi fossero pro- solo tutti i Ù commei fali, goduti dalle | del popolo, della cisa e deila vita | ultimamente al Granduca, per mezzo del suo prim» magi- | 
tuaciate in via d'appello dil Governo civile e militare più favorite nell'uno e nell’ altro paese, ma « Quisi presso tutti i popoli del Continente, sono ral- | strato, cav. Fabbri, a fine di proporgli l' inscrizione del | 
della Transilvania. IE anche in anticipazione ai sudditi di S. M. I. | lentati, specialmente nelle così dette classi colte, tutt' i lega- | sig. Mouttinho di Lima, ministro dell' Imperatore del Bra- 
Coo questa Puntata si pubblicava © spediva, per l'e- | R. A. ed a tutte le Provincie della Monarchia, ne'lo- | mi dlla famigla ; essi hanno perduto il loro vigore religioso | sie a Rema ed in Tosc:na, nel novero de' cittadini della 
diione semplice tedesca del Bollettino generale delle | ro rapporti di commercio e di navigazione col Regno | e morale. L' educazione de' figli è quasi annientata : i figli | detta città; il che le venne concesso da S. A. I. R., me- i 
leggi e degli atti: governativi, anche l' Indice rasa ci ser pos Ferla peerssiegiza dedi Crime ppliressener | dante rescritto in data 47 dcembre scorso. » Ì 
i vraic e i ra doi , | n î N 
DA ao itrile aio Epi pero taggi e fa- | rapporto di famiglia, fondato da un lato sulla fedeltà e sull RECDO DI CRECIA 
Il 40 marzo a. c. si pubblicava e diramava presso vori, che in avvenire potessero essere ottenuti da | amore, dall'altro sulle debite cure : egli è soltanto un rap- (Nostro carteggi privcto.) {| 
TL R. Stamperia di Corte e Stato in Vieona, nella dop- | ogni altra nazione. In tutti i punti, nei quali le leggi | porto di mercedì e di danaro. La cosa finora è diversa del | " Dai confini 9 marzo. 
pia edizione rum desca, non per anco completata, la‘ © le norme che per gli affari di commercio, | tutto in Ioghilterra. I matrimonii sono in regola esemplari. È scorso un mese da che S. M. il Re, a' ministri 
dersene assolutamente schiavo. Ben a ragione adusque ven- | noa arricchite di nuovi motivi © bizzarri pensieri I cantanti, i corì, l'orchestra e la banda sodisfecero 
A P P È N D I (hi E | ne anch'esso, assieme al maestro ed ai cantauti, richiesto | dilura dei pezzi concertati è fatta con chiarezza scientifica; | alle esigenze del maestro; belle le scene, e due di esse | 
all'onor del proscenio. la costruzione dei pezzi assolo corrisponde alle esigenze di | anzi bellissime, per cui si chiamò fra gli applausi all’ onor 
_-— Abdica:o avendo il giovine Torriani dai severi studi | un' opera seria; l'istrumentazione è alimentata da un pro- | del proscenio il nostro bravo pittore Carlo Fontana; ricco Ì 
Notizie teatrali. | di Temi, dopo esserne di ben molto inoltrato, per dedi- | fluvio d'idee vaghe, che produce un' armonia, se non sem- | il vestiario e le decorazioni, non che ‘ogni altro accessorio 
carsi ex professo alla musica, che già coltivava per educa- | pre omogenea, certamente neppur mai sterile o spezzata, di scena: ed in questo merita la sua parte di lode anche î 
1 R. Teatro alla Scala. — Carlo Magno, nuova opera | © 0°. "© transitorio passatempo, dopo appena quattro anni | € la melodia, segnatamente nel secondo atto, che lo cre- | lo zelo della solerte Impresa. [ 
del maestro Rugenio Torriani, sopra poesia di An- | 1; studi sotto la direzione del maestro Groff; professore | diamo anche il migliore dell'opera, non soggiace al fras- 
nibale Cressoni. d' armonia uell’I R. Conservatorio di musica in Milano, | tuono degli strumenti di metallo e di percussione, fuita arlet I 
sab { Dalla Gossetta U/fiiale di Milano del 14.) suonò gi csì cpinsamente foro di super, di ali» | eccone dell ato primo | # goti Società artistica 
cl ssono | dine e d’insolito coraggio, da elaborare uu' opera seria a | rescindendo adunque dal valore dei cantanti, che i è formata in Parma una Società d' incoraggia i 
ala a valo i iti "tragoroa, grandi dimensioni, e pat nella difficile stagiove del | tutti contribuirono con visible zelo e lodevole ingegno al | mento in pro' de' cultori artiti delle bille art Tia il 
Quanti ne prg sera il Carlo Magno, composizione | carnevale, al difficitissimo giudizio degli abitwali frequenta- | lieto successo dell'opera, non è per nulia a meraviglarsene, | mo un ceuno delle priocipali fra le sue regole: Ogni î 
pelico-musicale di due giovani ingegoi lombardi, l'uno e |tori del massimo nostro Teatro alla Scala. se il pubblico favore si manifestò con tanto trasporto verso | socio pagar deve gue lire effettive per ciascun mese, e 
l'altro nuovi affatto nel procelleso mare delle scene, e che, Per una dspiacevole eventualità, tutte le opere, fin | ìl giovine autore del Carlo Magno, quantunque il suo la- | contrae di ciò un'obbligazioce triencale. — Può un so- il 
tall loro foga giovanile e ì ben avviati loro studi, si dis- | qui date nella spirante stagione, non ottennero, le migliori | voro musicale non sia un prodigio d'umana sapienza; im- | cio pagare più quote, ed avere nella ragione di que- | 
chiusero sg hi ardua sì, ma a cui è meta rioomanza, | di esse, che un successo di stima, per cui tanto più desi- | perocchèé, avendo eol limitato nostro d.scernimento accen- | ste la probabilità di vincer premii nella lotteria di lavori 
nori e gloria. ; derata appari ieri sera quella del nuovo maestro Torriani. | nato pur sopra alle pregevoli qualità della novella compo- | d'arte, che si effeituerà ogni tre anni. — Al compiersi | 
Sa HOT: devo iniziativa nella letteratura, come | Il teatro era dal loggione alli platea popolatissimo; tutta | sizione, non abbiamo inteso d'ammetterle esistenti però in | di quest, verrà fata usa, pubbiica Esposizione di lavori a 
tele arti 4 nelle scienze, merita incoraggiamento, il primo | |' opera, dali’ introduzione all’ ultima nota, fu largamente | tutta lu loro perfezione; ma appunto perchè le vediamo tistici, de' quali Ja Società acquisterà un nomero proporzio- | 
telodramma del nuovo poeta Annibale Cressoni, piucché | applaudita, ed il maestro ed i cantanti ripetutamente evo- | sulla w di avvicinarsene, credemmo utile consiglio l'in- | nato a'suoi mezzi. — Ne' primi due anni di ciascua trien- i 
‘toraggiamento, ha diritto ad un omaggio di giusta lode. | cati all’ onor del proscenio. Accordando nondimeno giusti» | dicargliele, aggiungendo, come in corollario, che al novello | nio, sarà erogata in commissioni artistiche una somma non i 
Egli vauò i tstoglicai imo suo argomento cou rara sa- | zia proporzionata al merito di queste maaifestazioni del | alora, ener ancora le Spini: della composizione, | maggiore di tre quarte parti delle rendte della Società, | 
facità ideologica per forma e distribuzione di concetto, per | pubblico favore, diremo che, nel melodramma Carlo Mu- | pag somwministrargli motivi e peri che ricreino l'u- | dovendo il rimanente formare un cumulo per l'anno dell’ Î 
letolare ripartizione delle parti, antagonismo di passioni, | gno, il lieguaggio musicale scorre regolarmeote, tranne che | dite, che. s-insiauino ia Sa animo, che elettrizzino i sensi: | Esposizione. — La Società si ritene costituita, quando ab- i 
‘tando con non comune magistero alcune situazioni dram- | nel primo atto, ove le leggi armoniche jono: sotto |a lui ip insomma la materia prima, se non per pro- | bia assicurato un numero di auoni che giunga a'meno a iù 
r tatiche di sicuro effetto teatrale, adoperando uno stile {il peso d'un bizzarro e sforzato romsalicismo, forse. per | vocare, almeno per premuovere un durevole entusiasmo ; ma | duecento. — | lavori acquistati sono dati in premio me- ih 
Wrandioso ed appassionato, e conciliando a lutto il suo | ossequie alla moda; ma pei due atti successivi, abbastanza | per Parrte alle forme, ognano apprezza il di Miur, dianle lotteria. — Sono escluse dalla scelta le copie, meno È A 
ni telodramma un interesse, che non vien mai meno, ser- | ben condotto è il maneggio e sviluppo dei musicali ragio- | ognuno è convinto di sentirlo in breve molto altamente | le incisioni, ed anche i lavori dei membri della Commis- i 


‘ndo nell’un tempo alle esigenze della scena senza ren- 














namenti; le modulazioni non mai interrotte, quantunque 


che vicendevolmente si bilanciano : lo sono invece la co- 
stituzione della casa e della famiglia, che riposa su prin- 
cipiì severamente morali ; lo sono la Costituzione dei Co- 











aceordò ai salvatori il premio legale, nell'importo di fio- 
rini 75, cioé di fior. 25 per cadaun salvato. (0. 7.) 


GRANDUCATO DI TOSCANA 











| apprezzato. 






























sione, eziandio sotl' altro nome. 


della giustizia, dell'istruzione pubblica, e dell’ interno, sigg. 
Damianos, Vareglon, e Meletapalo, sostituì «Privilegios, Via- 
co, e Danopulos e, mentre la pubblica opinione calcola- | 
va che da tale cambiamento scaturire dovesse qualche buon | 
risultato pel pubblico bene, ron vede finora che alcuni | 
cambiamenti nel personale degi' impiegati, cosa che in Gre- 
cia costantemente succede ad ogni mutamento totale, 0 par- 
ziale, nel Ministero. , 

Le speranze però di totti quelli, che sono affezionati 
al Trono, ed al bene della nazione, non sono per anco per- 
dute; ed anzi notrono lusinga che. nella ricomposizione del- 
l'attuale Ministero , si raffermerà queli’ anità e buon ac- 
cordo, che non petranno se non favorevolmente influire su' 
generali interessi. 3 (27 

La maggioranza delle Camere essendo ormai assi- 
curata al Ministero, può quind: il medesimo elaborare tutte 
quelle leggi, che, nel decorso di più anni, l' esperienza ha 
comprovato essere urgenti anzi che mo, per corgeggere 
tant e-moltiplici abusi, che succedono nei diversi rami della 
pubblica Amministrazione; su di che varii progetti furono 
presentati, che saranno discussi nel progredire dell’ attuale 
tornata. 

Un progetto, fra gli altri, che, se verrà sancito, po- 
trà recare non poco vantaggio a' commercianti del più ricco 
prodotto della Grecia occidentale, vale a dire delle pas- 
soline, e che del pari potrebbe assicurare al Tesoro l'in- 
troito d'una non indifferente somma, quello si è che, in- 
vece del pagamento doganale del 10 per cento, e 6 per 
cento di decima, ossia.in complesso del 16 per cento, che 
tiene fissato: dietro un protocollo, tenuto dal Governo le- 
cale, coll' intervento d'una Commissione di negozianti, al mo- 
mento che si dee rilasciare il permesso dell’ esportazione, 
protocollo, che fa d'uopo cambiare tutte le volte che il 
prezzo degli acquisti viene diminuito od aumentato, a norma 
delle notizie che giungono da Londra e da altre parti, 
sia fissato per legge il pagamento di due talleri per ogni 
mille libbre venete, o tutt'al più tall. due e mezzo. 

Aggiungasi a ciò che i commercianti d' uva passa, la 
maggior parte dei quali sono Inglesi, hanno fatto la do- 
manda al Ministero britannico, onde il diritto doganale, per- 
cepito io Inghilterra, che attualmente è dal 150 sì 200 
per cento, a norma del variato prezzo delle compere, sia 
di nuovo diminuito d'un 40 a 50 per cento, come lo fu 
giù nel 1834 

Nel caso quirdi che l' Iaghilterra assentisse ad una tale 
domanda, darebbe un valido aiuto agli speculatori del frutto, 
da indennizzarli in parte delle non lievi perdite sofferte, 
segnatamente in quest” ultimi mesi, ché, su' prezzi delle ven- 
dite in Ioghilterra, perdono più della metà del capitale. 





Serivono da Patrasso il 6 corrente: «Il 26 scorso 
febbraio, alle ore 6 min. 20 antim., una fortissima scossa 
di terremoto, che durò per ben 40 secondi, ha gettato 
lo spavento in questa città. Per buona sorte, la scossa era 
ondulatoria dal nord-est al sud, per cui non s'ebbe a de- 
plorare alcun sinistro di rilievo, tranne visibili fenditure in 
alcune case, fabbricate a tutta pietra, e la caduta d'una 
cupola nella chiesa di Pandanasa, che si sta fabbricando, e 
qualche altro piccolo danno. Gli animi però sono sempre 
sospesi, mentre le scosse di terremoto sono da due mesi 
assai frequenti nella non lontana città di Corinto, e ne'suoi 
dintorni. Fino al 3 eorrente, si sentirono altre due piecole 
scosse ‘di momento ; però, nel detto giorno, alle ore 
3 pom., fu ina scossa ondulatoria, piuttosto sensibile, di 
pochi secondì, ripetutasi del pari oggi alle ore 14 e mez- 
2a antimeridiane. » , 

INGHILTERRA 
Londra 40 marzo. 

Il Morning Advertiser dice essere in istato di an- 
nunciare, che non solo vi sono molti membri della Ca- 
mera dei comuni, i quali seguono attentamente il movimen- 
to dell'opinione pubblica, pronti a passare dalla parte dei 
whig o dei tory, secondo le probabilità di trionfo dell’ 
uno o dell'altro partito, ma anche parecchie delle princi» 

lì farniglie whig-aristocratiche, le quali, nel caso che lord 

lerby ottenesse una maggioranza nella Camera dei co- 
muni, si metterebbero sotto la sua bandiera, il loro prin- 
cipio essendo quello di preferire l' interesse della loro casta 
a quella del popolo. Il Aforning Adcertiser, giornale ra- 
dicale, dichiara in conseguenza che la sola speranza della 
causa popolare non istà più che nel popolo stesso. 

BELGIO 
Brusselles 40 marzo. 

Il Journal des Flandres, che pubblicasi a Gand, 
pretende che il Ministero belgio sia in via di dissoluzione. 
__— 

Dopo il memorabile processo Bocarné, i giornali an- 
nunciarono che l' eroina del tenebroso dramma del castello 
di Bury aveva cercato nella solitudine. claustrale |’ oblio 
delle emozioni della Corte d'assise e della trista celebrità, 
che s'era meritato il suo nome. Nulla di tutto ciò : la si- 
goora di Bocarmé non si è allontanata dal mondo un 
solo istante; lungi dal cercare la solitudine, eil’ ha stabi- 
lito la sua residenza in uno dei più bei quartieri di Brus- 





tall 
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selles; al N° 136 della via Schaerbeek, dove occupa un 
elegante palagio, la cui facciata dà sul Giardino botanico. 
Non è raro l'incontrarla al passeggio sola, col velo negli 
occhi, sul baluardo dell'’Osservatorio, vicino al suo palazzo 
e convegno della fashion brussellese E pare che i curiosi 
sguardi, che avidamente su lei si fissano, noo la intimidi- 
scano menomamente. 





Un giornale fiammiogo d' Anversa annuncia che i PP. 
Gesciti hanno fatto l'acquisto d'una vasta proprietà, si- 
tuata nel piano detto dei Gesuiti, e che si estende fino alla 
Courte Rue Neuve. È loro intenzione di erigervi un Col- 
legio commerciale. 

FRANCIA 
Parigi 10 marzo. 

Aonunciasi che il 20 marzo, anniversario del ritorno 
dell’ Imperatore dall’ isola dell Elba, il Priocipe Luigi Na- 
poleone darà un banchetto monstre, al quale saranno 
convitate parecchie migliaia d' individui. Questo banchetto 
ricorderebbe queli, che |’ Imperatore dava alla sua guar- 
dia ai Campi Elisi. ((G. Uf. di Mil.) 

Da due giorni, il nuovo presidente del Corpo legis- 
lativo, sig. Billault, ed il ministro di Stato, incaricati am- 
bedue dal Presidente delia Repubblica di regolare tutto cià, 
che riguarda il servigio interno del Corpo legislativo, hanno 
ammesso, dicono, il mantenimento dell’ antica organizzazione 
interiore dell Assemblea legislativa, salvo le modificazioni, 
che il nuovo stato delle cose potrà richiedere. 

Vi saranno, dicesi, due questori, come nell’ antica Ca- 
mera dei deputati, ed e' verranno scelti dal Presidente della 
Repubblica fra' deputati. I capi di servigio, addetti alle As- 
semblee legislative anteriori, conservano i loro uffizii. Il 
secretariato della questura è pur conservato, qual era sotto 
l'antica Assemblea; il sig. Levaillant rimane secretario 
generale. 

Si sa che il rendiconto delle sessioni, giusta la Co- 
stituzione, non può consistere se n°n in un processo ver- 
bale, steso dopo ciascuna sessione per cura del presidente 
del Corpo legislativo; e ch' è interdetto a' giornali di pub- 
blicarne altri. si 

Il palazzo della presidenza, con quello della disciolta 
Assemblea, sarà sotto l' amministrazione del presidente del 
Corpo legislativo, ed i questori dipenderanno interamente 
da lui. 

Si allestiscono sollecitamente le stanze interne dei due 
palazzi, che saranno pronte fra alcuni giorni. JI sig. Bil- 
lault si tramuterà quanto prima nel nuovo suo alloggio. 
Più che 150 nuovi deputati hanno già scelto i lor posti; 
e la sala delle conferenze è all'ordine per accoglierli. 

La sala delle sessioni, secondo le determinazioni del 
Presidente della Repubblica, avrà un solo ordine di rin- 
ghiere. Il quadro del sig. Court, di sopra alla scranna del 
presideate, che rappresentava il Re Luigi Filippo, in atto 
di giurare la Carta, fu, come si sa, distrutto il 24 feb- 
braio; e gli fu sostituita una cornice con fondo verde, che 
armonizza cogli altri spartimenti di quella sala. 

Il cortile interno del palazzo, ov'era costrutta la sala 
di legno dell’ Assemblea costi è già selciato di nuo- 
vo, e guernito di larghi marciapiedi d' asfalto. 

L'antico cortile d'onore è ricostrutto. Per quel cor- 
tile, il Re Luigi Filippo si recava ad aprire la Camera 
dei deputati; e per esso pure il Presidente della Repub- 
blica dee, per quanto si dice, condursi al palazzo legiala- 
tivo.il 29 del mese corrente. 

La sala del trono è tutt' affatto rimessa nello stato, 
in cui era prima del 24 febbraio. (4. des Deb.) 














Leggiamo nel carteggio del £loyd, di Vienna in 
data di Parigi 8 marzo corrente: 

« Alcune settimane dopo gli avvenimenti del 2 dicem- 
bre, arrivò qui il principe Balobio, primo segretario della 
Legazione russa, con dispacci da Pietroburgo. Uno di que- 
gli spacciatori di novità, che sono in possesso di tutti i se- 
greti, soffiò nell'orecchio del Constitutionne! che il prin- 
cipe Balobin era portatore d'una lettera autografa dell’ 
Imperatore N colò, per dare, da parte dell’ Autocrata di tut- 
te, le Russie, approvazione assoluta al colpo di Stato del 
2 dicembre. Sebbene il Constitutionne!, due giorni dopo, 
per ordine speciale del marchese Turgot, avesse negato 
questo fatto, perchè il Ministero francese delle cose ester- 
ne non voleva, in faccia alla Russia, far apparire di avere 
inspirato al giornale ministeriale una falsità; pure, da quel 
tempo, il principe Bolobin rimase agli oechi dei nostri po- 
liticì barbassori, come l'organo principale di tutte Je pre- 
tese comunicazioni, che ‘gli avversari di L. Napoleone af- 
fibbiano all'Imperatore delle Russie, quando si tratti di 
rinfrescare l'antica voce delle proteste della Russia con- 
tro l'eventuale ripristinamento dell'Impero in Francia. 
Così leggiamo, in uno degli ultimi Numeri deila Gazzetta 
Universale d' Augusta, un articolo di corrispondenza da 
Parigi, con particolarità abbastanza estese sulla comunica- 
zione d'una nuova Nota russa, che il principe. Balobin 
dee avere comunicato al marchese Targot; nella qual 
Nota viene rilevato che la Corte di Pietroburgo, dalla so- 








stituzione delle aquile sulle bandiere militari francesi, avesse 


tratto sospetto tale, da protestare ant cipalamente contro 
una ristorazione imperiale, 
iar meglio l'intero 





miv zio dagl 
« L' inventore 


del quale è accreditato un capo speciale di Legazione. Se 
una comunicazione 
marchese Turgot, 


‘acché, appunto nel giorno, in cui il principe Bolobin a- 
Lervegitn avere do conferenza dol marchese di Tur- 
got, secondo l' asserzione dal corrispondente della Gazzetta 
Universale d' Augusta, il sig. di Kisseleff assisteva ad un 
grande banchetto diplomatico, dato dal barone Salomone di 
Rothschild, al quale erano invitati tutt’ i nostri inviati te- 
deschi e quello di Russia. Da queste circostanze, potrete 
ben giudicare qual grado di credibifità abbiano le asser- 
zioni di quel corrispondente. Chi conosce appena i prin= 
cipii elementari del diritto delle genti, sa che non ispetta ad 
una Poteoza straniera il diritto d'immischiarsi negli affari 
interni di un altro Stato, fuori del caso, nel quale potessero 
apparire pregiudicati i proprii diritti. Ora, domando io: co- 
me la restituzione dell'aquila sulle bandiere militari fran- 
cesij può ledere i diritti della Russia? Se si volesse darsi 
il disturbo di esaminare meglio la maggior parte delle no- 
tizie, che, dopo il 2 dicembre 1854, furono sparse sull’ at- 
titudine di questa e di quella grande Potenza, a fronte della 
Francia, si dovrebbe ridere delia più gran parte di esse. » 


Ecco il rimanente della risposta alla protesta de- | 


gli esscutori lestamentarii del fu Re Luigi Filippo 
contro il decreto del 22 gennaio, per quella parte che 
riguarda le ragioni politiche del deereto, delle quali demmo 
nella Gazzetta d' ieri il principio : 

«1 Principi, d' Or'éuns si lagnano, e v° ha chi a loro 
nome si lagna! Ma, gran Dio! quali giuste lagnanze non 
avrebbe a muovere contro il capo della loro Casa la fa- 
miglia dell'Imperatore! Con quanta crudeltà non si 8p0- 
gliavano, nel 1846, tutti i membri di quella famiglia, non 
già delle ricchezze pericolose pel nuovo potere e per lo 
Stato, ma dei più mode.ti proventi, che quel potere loro 
avrebbe dovuto lasciare, non tauto per la dignità della loro 
esistenza nell’ esilio, quanto per suo proprio onore. 

« Essi ne sono stati spogliati a utolo di pretendenti, e 
sotto pretesto di pubblica sicurezza. Ci si dirà che fu la 
Ristorazione. Si; ma la Monarchia d' Orléans si è appro- 
priati quegli atti d' ingiustizia, ricusando per 48 anni di ri- 
pararli. La Ristorazione almeno aveva per iscusa le pas- 
sioni del tempo. La Monarchia d' Orléins ha persistito nella 
sua politica di paurosa d.ffidenza , quando eziandio quelle 
passioni erano spente. 

« Oggidì pertanto che le parti sono mutate, che i po- 
tenti son divenuti deboli ed il debole si è fatto potente, 
esercita forse Luigi Napoleone rappresaglie di spogl azione 
verso i Principi di famiglia, che per sì lungo tempo 
ha negato giustizia alla sua? No, certo. I Principi della 
Casa d'Orléins sono riguardati come pretendenti; essi 
hanno un patrimonio immenso, e tale, che tutti gli ante- 
riori Governi lo avrebbero considerato come un pericolo 
pubblico. Luigi Napoleone conosce questo pericolo, ma ri- 
spetta il diritto dei Principi, che possedono quelle ricchez- 
ze: egli rispetta il diritto, è quando è contr” essi, e quan- 
do è in favore di essi. 

« Luigi Napoleone si crede:ebbe colpevole verso sè me- 
desimo, se commettesse un' ingiustizia per assottigliare, ag- 
che in una parte minima, beni legittimamente posseduti ; 
ma si crederebbe altresi colpevole verso la Francia, se sa- 
crificasse il diritto nazionale, a» frustrasse la nazione della 
parte non meno legittima che le spetta, se, finalmente, 
con illecita e folle liberalità, fortificasse nelle mani dei Prin- 
cipi d' Orléxns, a doppio pregiudizio della Francia, i mezzi 
di coi dispongono, e di cui già si serrono per turbarla. 

« Ecco, in una parola, la condotta, che tiene Luigi Na- 

poleone, posta a confronto con quella, tenuta verso lui e 
verso i suoi 
* Riguardo alla famiglia di Napoleone, si è proceduto 
‘a di confisca ingiusta. 
« Riguardo ai membri della famiglia d' Orléans, Luigi 
Napoleone procede in via di legittima restituzione. Fd è 
contro quest’ ultimo atto, che si va gridando la croce? Era 
lecito confiscare i beni dei Bonaparte ; non è lecito obbli- 
gare gli Orléans a fare una restituzione al demanio dello 
Stato? Che vuol dir ciò ? Il patrimonio degli Orléans è 
egli dunque più puro” Voglionsi forse paragonare le ori- 
gini? Sia pure! 

« Napoleone e Luigi Filippo hanno l' uno e \' altro re- 











{ gnato sulla Francia. ll primo, dopo aver vin Ya 
e l'Earopa, si è vedato, dalle entusiastiche acclam, ar; 
un intiero popolo, portato sopra un troco racani |, 
| tro, dopo essersi per ben 15 anni tenuto fra j Poi 
| l'opposizione, è asceso, in grazia di una sommosy ui 
| veto di ona Camera mutilata è senza mandato, sj ,É 
| del suo parente. Si vede chiaro abbastanza Qual dei 
| potesse prevalersi del titolo più nobile e del digg n; 
| ero. Hanno entrambi regnato : con qual differenza Fate 
dore e di grandezza! Non parliamone ; chè trattasi n, 
paragonare i geni, ma ì patrimoni. Entrambi song sr 
e, nel momento di loro caduta, entrambi possedevano 
| beni. D' onde provenivano essi? Napoleone Bonapari È 
l'epoca in cui non era ancora che generale, arrichm,; 
| Fraacia, senza pensare ad arricchire sè stesso. In junp, | 
far mantenere la sua armata d'Italia dalla Repubbi 
mandava ella Repubblica ingenti somme. È neto gi 
| mandò al Direttorio più di 50 milioni!... Li 

« Divenuto capo del più glorioso Lupero dell ur 
| si compose un patrimonio privato ed un patrimono wr 
| ordinario, la cui ricchezza era prodigiosa, ed ei, chejy 

de' troni, diede eziandi» dolazioni ai Principi ed ale pr 
cipesse della sua famiglia, come avevane date 2° sui 
compagni d'armi. Che cosa costavano alla Fram; | 
recavano gloria, ma non le costavano danaro ’ 

« Quei patrimoni privati di 200 milioni, que 
monii straordinarii di 700 mlioni, quegi appisage 
quelle dotazioni di Principî, erano forniti dilla com 
la vittoria era quella, che versava quelle copiose muij. 
cenze su Napoleone stesso, sui suoi e sulla Frarca, — 

« Tale è la gloriosa origiae dell’ antico patrimovia è f | 
Bonaparte in beni mobili o stabili. Non volle il este, 
Luigi Filippo attignesse a quella fonte, dischiusa sotiey 
grandi uomini. Reduce in Francia nel 1814, n ug; 
alle nostre sventure, non vi portava che ua corre, 
debiti. Luigi XVIII gli rifece il suo patrimouio; ga guy 
lo prese? Fra' beni della nazione. La Francia fr py 
che sopportò le spese di quella ristaurazione di subì j. 
gli O !éaos. Poco appresso riceve, a titolo di emigraty » 
indennizzo di 17 milioni; ed è sempre la Francia che pp 

« La sorella del Re, madama Adelaide, partecipi a qu 
le restituzioni, fondate sul vecchio diritto monarchico, e ws 
pre a spese della Francia; e, morend», potè quinti aan 
a' suoi nipoti una sostanza di 100 milioni. 

« Un ricco e tristo donativo venne ancora ad auna. 
tare i' avere degli Oriéans; fu quando, alla morte del Ps 
cipe di Condé e per l' intromissione officiosa di uelm 
di Feuchéres, un Principe di questa Casa raccolse ww 
dità di circa 50 milioni. 

« Tale è la provenienza dell'immenso patrimonio è. 
gli Orléans. Noi non attacchiam nulla; ma domandiamo w 
tanto se, raffrontate tra loro le origini, ti 
dei Bonaparte non aveva, quanto quello degli Oréani 
ritto ad essere rispettato? » (6. Uf di 














































Il Duca di Borbone, nel suo testamento, aveva ul 
gato il castello d' Ecouen, con centomila franchi an 
all’ educazione dei discendenti de' soldati delle armate dà 
Vandea e di Condé. 

Nel 1821, Re Luigi Filippo, sentito il parere & 
Consiglio di Stato, pubblicò un' ordinanza, la quale a+ 
nullava il testamento del Principe Borbone, per li ngo 
ne che quel legato era destinato a_ rimunerare:serngi 
resi ad una causa antinazionale. fl legato ricadeva csì : 
favore del Duca d' Aumale. 

Gli aventi diritto al benefizio dell’ annullato teste 
to, cioè i figli e i nipoti di quei soldati, intentano on v 
processo dinanzi al Consiglio di Stato contro il Du 
Aumale. La causa è fondata sul diritto: i supplenti 
cevono pure dall' alto vivi incoraggiamenti; al Consig 
Stato non si dubita della rivalidazione del testamento 4- 
nullando l'ordinanza del 1834, il Duca d'Aumale ste 
nel pericolo di vedersi condannato a restituire, non si 
capitale, ma anche i frutti de' 22 anni, che corsero @ 
apertura del testamento. ( Fog. Fran) 

—_— 


Il sig. Nadaud, antico membro deli’ Assemblea ts 
tuente e dell'Assemblea legislativa, dopo aver sogger 
per qualche tempo a Brusselles, dove non potò rim 
dall'esercizio della sua professione mezzi sufficienti i 
stenza, si # ora stabilito a Londra. Accolto da un' A 
ciazione d' operai muratori, Nadaud ha ripreso il mt 
e la cazzuola. ( Patrie) 


La signora Principessa Pepoli Marat, cugina dd 
sidente, che si trova a Parigi da pochi giorni, ha rev 
la trista notizia della morte di suo marito, il mart 
Guido Taddeo Pepoli, di Bologna. Tutta la famigia Mu 
ha preso il lutto 
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( Nostro carteggio privato.) 
Parigi 10 marzo 
Vo' dirvi una parola delle voci della giornata. L' 
faticabile sig. di Salvaods ha rotto, nello spario d'°* 
giorni, due fioretti a’ servigi della fusione. Il sig. £“ 








Carlo Blasis. 

Per alcuni ingegni privilegiati le belle arti sono ve- 
ramente sorelle ; e' ne conducono a mano più d'una ad un 
tempo. Il Lippi e il Bronzino furono egualmente pittori e 
poeti; senza parlare di Leonardo e di Michelangiolo, al 
quale non so qual estro e qual musa non sorridessero. 
Se non che tra pittura e poesia, tra una e l'altr' arte, 
l'intima relazion si comprende, ha parentela immediata: 
ut pictura, poesis : ciò che più difficilmente s’ inten- 
derebbe è l'affinità che corre tra la danza e le lettere, 
tra una capriuola e una frase. La distanza è si grande, che 
un ballerino letterato si può contare ira le meraviglie. A 
far salti non ci vuole intelletto, e come il ballo è oggidi, 

degli uomini, non ha uopo d'altri fregi che d' 
ua buon tendine d' Achille. Il Blasis fa eccezione a questa 
regola; egli è ballerino e serittore. La gente d'un certo 
tempo, coloro che frequentarono il teatro a' tempi favolosi 
dell'impresa Crivelli, si rommenteranno d'aver veduto il 
Blasis sulle scene della Fenice, ed ammirato la perfezione 
della sua danza: quella grazi:, quella compostezza , l'arte 
insomma francese nel più puro suo stile, da cui, cogli s'anci 
moderni, s° è un po' discostata. « Che cosa può vedersi di 
più bello, scrive l'inglese Borton nelle sue Notes upon 
Dancing, esaminando i modi del Blasis, che quelle accade- 
miche posizioni, 0, come le chiamano, quegli arabeschi ? 
Quelle attitudigi sono certamente tratte dagli antichi bas- 
soriliovi, 0 digli avanzi delle pitture greche e romane, o 
dagli affreschi del Vaticano, fatti su' nobili cartoni di Raf 
faello, o d'altri grandi pittori italiani, che abbellirono co’ 
loro pennelli i principali edifizîi del loro tempo. Con la | 





parola d'arabeschi, intendiamo i gruppi pittoreschi d' ue- 
mini e donne danzanti, rappresentando una varietà senza 
fine di posizioni composte o intrecciate per mezzo di lun- 
ghe ghirlande, corone, veli, archi con fiori, e talora con 
rurali e antichi strumenti tenuti in mano. Questi greppi e 
questi atti diversi ci richiamano al pensiero le belle figure 
de' Baccanali, sì spesso vedute ne' bassorilievi antichi. .. . 
Nelle migliori pitture o scolture dell'arte antica, il danza- 
tore può studiar con profitto come si componga con leg- 
giadria ed eleganza la persona. Elle sono fonti del bello, a 
cui conviene che attigna chi cerca la correzione e la purità 

La 





nelle sue movenze. » Tale fu il talento del Blasis. 
bero, in tre stagioni diverse, le scene della Fenice, e dal teatro 
di Venezia passò a quello della grand’ Opera di Londra, do- 
ve rimase più tempo nella qualità di primo ballerino, e 
compositore di balli. Più tardî, e' fu chiamato al difficile uffi- 
zio di maestro di perfezionamento nell'I. R. Scuola di 
ballo a Milano, ed egli, in compagnia della ella 
Ramaccini, che nella qualità di date e pino 
aequistato sì bel’ nome sulle maggiori scene italiane e ger- 
maniche, elevò quell'istituto a tal grado di eccellenza, da 
pareggiar, se non vincere, i più celebrati. Basta a lode 
del maestro ricordare la Ferraris, la Fuoco, la Fab- 
bri, la Baderna, sue alunne, a noi invidiate già dalla 
stessa regina delle danze, Parigi; basta il Borri, tra' bal- 
lerinî, per conoscere a quale altezza ei levasse l'arte 
lia. Nel 1847, quarantaquattro teatri, tra 1 Europa - 
merica, accoglievano, nella qualità di prime danzatrici e pri- 
mi danzatori, allievi dei coniugi Blasis, e artisti perfezio- 
nati alla loro scola. Fatto unico nei fasti di Tersicore. 








| Code complet de la Dante, ouvrage 


Ma nè la fucile e oziosa vita del teatro, con tutte 
le seduzioni e le dissipazioni che | accompagnano, nè le 
cure di quella coregrafica educazione, gli fecero dimentica- 
re i bueni e più severi studîi, a cui s'era dato fin dalla 
sua giovinezza. Per lui, l'arte sua non fa un vile mestiere, 
quale dal volgo de' suoi ella si suole considerare; ma un 
vero cullo, l'espressione del bello, scopo di tutte le rap- 
presentazioni delle arti, quali ne sieno gli strumenti. Egli 
le restitui, col proprio esempio e con le opere, quella di- 
guità, che le scene corrotte le avevano tolta. Il Blasis com- 
pose n opere seguenti: 

raité élémentaire, théorique et prati î 
at di de cin Ceti 
Fergie bad a rigizad généraux et particuliera 

ivent guide 
ii Ma. 9 rr le danseur. Ouvrage orné de plan 





ormé de ] na aumeato di 73 individui, e su quella 





planches et de musique, Paris, A830. Tradotto in | È 
liano dall'autore e dal Carevasi. 

Oltre alle quali opere, serisse un numero gra 
biografie, d'articoli per istrenne e giornali, che s'e 
troppo lungo ed ozioso il ricordare. 

Ii Blasis ha dunque grandi benemerenze con l1° 
non pur come professore di essa, ma e più ancora ?° 
scrittore. Egli, nel suo Manzale, propose notabili ni 
Famenti e un nuovo metodo d' istruzione più sicure 
breve di quelli finor pubblicati ; in esso si adoperò di 
maggior latitudine alla pantomima, e di applicare le" 
e lo stile del dramma alla sua composizione, dimos: 
che i balli non devono essere un semplice tratierio' 
uno spettacolo degli occhi soltanto, ma uo mezzo e08 #. 
di destare i più nobili sentimenti colla potenza de Lat 
imperciocchè tutte le passioni del cuore umano, i PÈ 
li amore, l'odio, lo sdegno, il serio, il faceto, tutto pod “È, 
ficarsi da un ottimo compositore, e da un mimo i. 
gente. In una parola, il Blasis restitui all'arte det” 
za tutti i diritti delle arti, che furono appunto cbe8” 
del bello. % 




























ee o 
La Direzione di polizia di Copenaghea pubblei #° 
anno una trista statistica: quella degl’ individui, che, duo 
l’anno precedente, sono stati trovati per le vie del", 
ia tale stato d'ubbriachezza, da non poter più mette, 
Nel 4851, gli agenti di polizia e le guardie nottum' 
no raccollo 594 uomo e 150 donne, in tutto 74! 
sona ; la qual somma into dell’ anno 
9 presenta, a confro: del 1849 i? 
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sandy n'è l'incorreggibile cavaliere. La sua inclinazione 
erasi rivelata dopo il pellegrinaggio di Belgrave-Square , 
« al tempo della campagna orleanista contro i riprovati 
(petris). Bll'è, come vedete, una passione antica ; non 
deo ch'ella non sia onorevole, ma, nel presente stato delle 
cose, si trova che il sig. di Salvaody predica al deserto: 
e somiglia ad un viaggiatore in ritardo, che viene per 
imbarcarsi, quaodo già la nave è lontana dal porto e in 
de' rischi d' una navigazione pericolosa. 

Il decreto sul giuramento continua a formar soggetto 
gi discorsi ; e sj domanda con viva curiosità come il sig 
Casaignac parerà la botta, che gli venne assestata. Dopo 
i 1830, v'ebber pari, il sig. Fitz-James fra gli altri, 
che ingemmarono | loro giuramenti di piccanti commenti ; 
weber deputati, che si limitarono a profferir la parola 
Giuro, con una certa inflessione di voce, che destava le 
risa. I deputati dell'opposizione repubblicana avevano an- 
ch'essi una maniera di dar il giuramento , che lasciava 
gorgere il carbonaro od il membro della Società secreta. 
{i decreto dell'8 marzo chiude l' adito a tutti questi sut- 
terfugii. Si dice che i senatori ed i deputati andranno a 
dare il giuramento alle Tuilerie: se così è, vi sarà pro- 
tabimente nella sala quadrata della galleria del Louvre, 
od in qualche altra, una sessione solenne, che ricorderà le 
sessioni reali del tempo della Ristorazione. Il decreto dice 
che la forma del giuramento per gli alti impiegati verrà 
ulteriormente regolata. Sotto la Ristorazione, ì prefetti, i 
magistrati, davano il giuramento ginocchioni dinanzi al Re, 
ce in laghilterra. Dopo il 1830, Luigi Filippo aboli 
le genuflessioni : il giuramento sì dava in piedi innanzi a 
lui; e si narra a questo proposito una storiella molto 
pecante d'un feroce democratico, il quale, essendo stato 
nominato prefetto, voleva assolutamente porsi ginocchioni 
dinanzi Luigi Filippo per giurargli fedeltà : ma luigi Fi- 
ippo il rialzò benigaamente, e si contentò d'un giuramen- 
1 senz’ enfasi e senz’ ostentazione. 

Or eccovi una voce, che correva alla Borsa, e che, 
per mia parte, vorrei annunziarvi come una realtà. Si 
parlava del ripristinamento dell'imposta sul sale, abolita, 
cme sapete, dalla Costituente, che abolì del pari senza 
cerimonie l'imposta sulle bevande. L'esperienza provò che 
tal abolizione dell'imposta sul sa e non era atta a recare 
alleviamento d'importanza al contribuente ; e quanto, a' 
grandi benefizii, che se ne speravano per l’ agricoltura, e 
sooo ancora un problema. La cosa fuor d'ogni dubbio è 
che l'erario pubblico venne spogliato d'una rendita rag- 
guardevole ch'era percetta suila materia più facilmente 
imponibile. L'Imperatore Napoleone era gran partigiano 
delle contribuzioni indirette; sotto la Ristorazione e sotto 
la Monarchia di luglio, l' opposizione parlamentaria, ghig- 
ta d'una falsa aura popolare, scassinò quanto più poté tali 
contribuzioni, alle quali, presto o tardi, sarà forza ritor- 
nare, massime rispetto al sale. Forse, potrebbesi d' alquan- 
to alleggerire l'imposta sulle bevande: lascio l' esame di 
tal questione a persone più di me competenti; ma, quan- 
do il debito pubblico cresce ogni dì, non credo che sia 
prudente inaridire le fonti, a cui il fisco dee attignere. 

Vi dirò, terminando, che si preparano molto alicre- 
mente, nella quarta circoscrizione, al nuovo squittino della 
prossima domenica, per l' elezione diffinitiva d'un deputato. 
Tutto induce a credere che il numero dei votaati non 
sarà minore del 29; ho anzi ragione di tenere che la 
somma delle astinenze sarà di molto diminuita. Il Governo 
nulla trascurerà per impedire al sig Carnot di venire e- 
letto; gli amici del sig. Moreau sono già io campagna per 
istimolare il zelo degli elettori, che non ritirarono ancora 


le loro schede. 





Altra dell'A1. 

Assicurasi che la grande spedizione della  Cabailia 
4 soltanto differita, e ch' ella seguirà verso la metà della 
primavera. Il governatore generale considera, dicono, tale 
spedizione come cosa di grande importanza. 

fl Ministero della polizia generale rinunziò alla for- 
mazione d'un Ufticio speciale della stampa; formazione , 
della quale si era da principio trattato. Vennero soltanto 
addetti al gabinetto del ministro due impiegati speciali , 
incaricati delle relazioni di quell' Amministrazione coi di- 
versi giornali ; le quali relazioni non avranno se non un" 
importanza secondaria. 

I membri, che furono surrogati nel nuovo Consiglio 
superiore dell'istruzion pubblica, sono i sigg Thiers, Moa- 
uudon, Bethmont, Cuvier, di St-Aignan, Laplagne-Barris, 
Duboi, (della Loira inferiore), Cousin, Orfila, Labbé , 
Dupin seniore e Beugnot. Il sig. Cuvier, perchè nominato 
consigliere di Stato, non poteva più far parte del Consi- 
glio superiore. > è 

E poiché sono sull argomento delle innovazioni dell 
istruzion pubblica introdotte nel Corpo insegnante, vi dirò che, 
per mia parte, godo moltissimo che il decreto del sig. Fortoul, 
ministro dell'istruzione pubblica, abbia dato una smentita alle 
varie voci, che correvano, sulla poca solidità del suo Ministe- 
ro. (Y. la Gazzetta d'ieri. ) | Univers Religieur ed il 
Constitutionnel le avevano , in certo modo , accreditate. 
L'Assemblée nationale anch' essa, facendosi eco de' gior- 
nali stranieri, aveva additati i puoti del sistema dell’ Uai- 
versità, ch' erano minacciati di ruina: la scuola normale, 
il rettorato, il Consiglio superiore, le catt del Colle- 
gio di Francia, ec. ee. Il sig. Veuillot, dell' Univers, ch 
era informato delle modificazioni preparate, ne manifestava 
la sua scontentezz» ; poiché, secondo lui, il potere, nelle an- 
tunziate riforme, non faceva abbastanza larga la parte alla 
Chiesa. Noa avevano dunque torto coloro, i quali preco- 
nizzavano un decreto organico sul’ insegnamento. I! de- 
creto, che pubblicò ieri il Moniteur , pruova anch esso 
che si volgeva l'animo ad una riforma più completa, poichè 
€ suppone una legge ulteriore o completoria ; legge che, 
secondo si dice, il Consiglio di Stato sta già apparecchian- 
do. Al postutto, perchè gli uomini, i quali sono oggidi a | 
capo dei Governo, avrebbero esitato, teatennato, indietreg- 
Fiato forse? Il Governo di luglio ebbe per diciotv anni 
legate le mani in tale spinosa questione ; e, certo non sì 
Può negarlo, non mancavano a quel tempo gli uomini com- 
fetenti. Or beae! gli sforzi ed il sapere del sig. Guizot, 
del sig. Villemain, del sig. Salvandy, del sig. Cousin, die- 
dero ia oulla. L' illustre sig. Guizot aveva prodotto la leg- 
e sull'insegnamento elementare , che riguardavasi allora 
tone eccellente, e che tuttavia non fu senza influsso nella 
rivoluzione di febbraio, di cui i maestri elementari furono 
a maggior piago. Quanto alla legge organica, promessa 
dalla Carta del 1830, non se ne potè mai venir a capo. 
Speriamo che il Consiglio di Stato sarà più abile a re- 
Rolare codesta difficile ed importante materia; Mn ogm 
caso, non dimentichiamo che il sistema dell’ Università, che 
trattasi adesso di modificare, è opera del’ Imperatore Na 
Poleone. Le opere di quel grand' uomo son di granito; “| 
Quand' altri vuol toccarle, vi si logora le mani ed i deati. | 

NI presidente del Corpo legislativo, il sig. Billault, 
ton perde tempo; egli ha ormai visitato ta sala delle ses- 





| 
| 





| tolitro. 


sioni, gli Ufficii, e sarà insediato domani nel palazzo della | 
presidenza, ove il sig. Dupin non aveva mai stimato oppor- | 
tuno di trasferire terminativamente la sua berretta da 
notte e le sue pianelle: con che, non vo' già dire che lo! 
Spiritoso ex presidente dell’ Assemblea legislativa non avesse 
preso in sul serio la Costituzione de! 1848; ma non af-| 
fermo neppure ch' egli avesse nella sua durata una fede 
a tutte pruove, benchè stato fosse un de' suoi padrini. Ed 
or la Costituzione del 41848 mi fa tornare ia memoria 
un altro de' suoi autori ; quello, di cui talvolta essa porta | 
il nome: il sig. Armando Merrast. Egli è soggiaciuto ad | 
una crudel malattia, che lo tormentava da ben sei mesi; 
l'ex-presidente deli’ Assemb'ea costituente andò a raggiu- 
gnere Goffredo di Cavaignac (fratello del generale ), suo 
comumnilitone politico sotto la Monarchia di luglio. Si dice 
che il colpo apopletico, il quale minacc:ò per si lungo tempo 
i suoi giorni, finchè li spense, non avesse permesso al sig. 
Marrast di ricuperare appieno l'uso delle sue facoltà, onde 
i suoi occhi, nel chiudersi, non poterono misurare la strada, 
che il paese corse dal 24 febbraio al 2 dicembre. Co- 
munque ciò sia, l'uomo politico, del quale parlo, e di cui 
si posson deplorare gli errori e i trascorsi, ma non ne- 
gare il vivace ed eletto ingegno, disarmerà tutte le ini- 
micizie coll’ immensità del suo infortunio. Come tutt'i Mosè 
del Governo provvisorio, ei non avrà fatto se non scor- 
gere la terra promessa; il suo piede non toccò il Cam- 
pidoglio, se non per isdrucciolar quasi subito negli abissi 
tarpei. E qui, a proposito di rivolgimenti politici, vi dirò, 
se nol sapete, che il sig. Leone Faucher sta per dedicarsi 
all'industria. In una lettera, indirizzata a' suoi antichi man- 
danti di Reims, egli annunziò che rinunziava per ora alla 
politica. Economis‘a ragguardevole, il sig. L. Faucher può 
attener la parola, e far un'utile diversione alle sue noie 
d'uomo di Stato. Tutti i Fabrizi non trovano così a tiro 
della mano un aratro consolatore ! 

Se non che, ritorno al sig. Billault. Antico membro 
della sinistra parlamentaria alla Camera dei deputati, uomo 
di bigoneia e di pubblicità per eccellenza all’ Assemblea 
costituente, il presidente del Corpo legislativo si rammen- 
terà egli di tal passato, per mitigare le condizioni, in cui 
è ormai posto il sistema rappresentativo? Si dice ch' egli 
sia in questo momento sollecitato, spinto in tal senso. La 
Costituzione del 15 gennaio è formale, egli è vero; ella 
non ammette altra pubblicità, che quella d'un processo 
verbale, inserito nel Moniteur: ma, prima di tutto, il pre- 
sidente rimane giudice dell’ estensione e dell’ importanza di 
tal precesso verbale; e poi, anche in Inghilterra, il ren- 
diconto delle sessioni del Parlamento era in origine vietato, 
e nondimeno si rimise a poco a poco della primiera seve- 
rità, ed ora, quando i giornali danno alla distesa raggua- 
glio dei discorsi, profferiti nelle Camere, non solo i re- 
porters non sono inquietati, ma si concedono loro a ciò 
tutte le agevolezze possibili. Non si dispera quindi di ve- 
dere il sig. Billault conseguire alcune modificazioni di tal 
genere, nelle disposizioni costituzionali, che regolano il rea- 
diconto delle sessioni del Corpo legislativo. 

Taluni avevano da qualche tempo preconizzato che 
i deputati al Corpo legislativo av ebbero anch' essi la loro 
assisa; certi giornali di Parigi, ed anche i carteggi belgi, 
avevano annunziato il contrario : ma i primi avevan ragio- 
ne. ll Moniteur d'oggi prescrive e determina tal assisa : 
e però, con vostra sopportazione, vedrete il sig. Granier di 
Cassagnac in abito azzurro, ricamato d'ore e d'argento; 
il sig. Véron porterà la spada; ed il sig. di Laguerron» 
niére il cappello con lo piume nere ed i bottoni con l' 
aquilo. È anzi probabile che i deputati debbano assistere 
appunto in assisa alla sessione del giuramento, che si ter- 
rà alle Tuilerie. Nel caso che |’ elezione del socialista, sig. 
Henon, sia ratificata nel secondo squittino, domando a me 
stesso s' egli acconsentirà ad indossare un arnese, tan- 
to contrario alle idee di Pietro Leroux, di Greppo, di 
Proudhon e di Vittore Considérant. 

Vi dirò che ieri, sul baluardo, ho udito profferire a 
me intorno queste parole: « Or bene! la è dunque fatta. 
— Fatta! che cosa ? — Eh! via, non fate l' indiano ; la 











fusione è un fitto compiuto. — Vi giuro che nol sapeva. » 





rentisco il colloquio; ma non il fatto, al quale non do punto 
credenza. 

Lettere particolari di Nuova Yorck anvunziano che 
Kossuth pensa ad accasarsi agli Stati Uniti d'America, e 
rinunziò, pel momento, a tornare in Inghilterra, come n° 
aveva formato disegno. Alla data delle ultime notzie, egli 
era a Covington, nel Kentucky. 

SVIZZERA 

Togliamo dai fogli di Ginevra del 9 marzo: « Il Go- 
verno del Vallese ha risolto di togliere al convento del 
San Bernardo, il quale si trovò compromesso. nell'affare 
del Sonderbund, i suoi beni immobili. Una prima vendita 
aveva già avuto luogo il'17 novembre 1850, un'altra 
è stata fatta il 7 corrente marzo. 

« Alannunzio di questa nuova vendita , il sig. Clet, 
delegato dell’ Ospizio del gran San Bernardo, indirizzava 
da Parigi, scorso febbraio, al Consiglio di Stato del 
Vallese una lettera, in cui egli si dichiarava obbligato, all’ 
annunzio delle nuove vendite, a pubblicare la protesta, ri- 
masta segreta, da lui fatta il 5 ottobre 1851 contro la 
prima vendita. In questa protesta, i religiosi del San Ber- 
nardo dichiarano nulle e di niun effetto tutte le vendite 
fatte o da farsi « affinché, dice la protesta, nessuno possa 
in avvenire farsi credere compratore in buona fede dei 
beni, di eui la carità pubblica, e specialmente la Fran- 
cia, hanno dotato il convento del S. Bernardo. » ( Quest” 
allusione alla Francia viene appunto a coine dere colla No- 
ta di Luigi Napoleone alla Svizzera.) —— i 

« Alla protesta tien dietro la ratifica e l' approvazione 
del sig. Filliez, superiore dei religiosi del San Bernardo, 
la quale porta la data di Saint-Oyen (Piemonte) 20 ot- 
tobre 4854. . 4 

« Si teme che questo affare possa piuttosto complicare 
la questione svizzera, già non indifferente per l'affare dei 
rifoggiti. Egli è noto che il sig. di Montalembert aveva 
tentato più d'una volta di portare questa questione alla 
tribuna francese. » (6. UF. di Mil.) 











Ml 6 marzo è arrivata a Berna la notizia che, dal 
prossimo mese in poi, la Francia attverà un dazio d'usci- 
ta di fr. 2. 25 per ettolitro sul grano, e cò giusta la 
scala daziaria francese, essendo il grano sui mercati di Mul- 


salito al prezzo di fr. 24 l'et- 
hausen e di Strasburgo, pi (6.T.) 


GERMANIA ì 
REGNO D’ ANNOVER 
Annover 8 marzo. 
Il nostro Ministero degli affari esterni ha ricevuto 


| accennato nom trattarsi di fondare un nuovo Zollverein, 


non sia decisa la quistione sulla Costituzione bremese. 


lettere d'invito alle conferenze pel Zolloerein, promosse 
dalla Prussia. Il 14 aprile è indicato come îl termine, eo- | 
tro il quale avrà luogo la riunione. Viene espressamente | 


ma di mantenere l'esistente, dandogli maggiore estensio- 
ne. Mediante l'approvazione da parte degli Stati del trat- 
tato di settembre, è tolto per l'Annover l'obbietto, indi- 
cato in un articolo separato, ed è del pari esaurito il | 
trattato relativo alla strada ferrata da Miinster ad Emden | 
ed Osnabrîk, per unirsi alla strada ferrata di Colonia- | 
Miaden. Anche l' accessione di Oldemburgo ha avuto luogo. 
(Lo scambio delle ratiicazioni seguirà, vien detto, fra | 
qualche giorno.) Quella di Schaumburgo-Lippa ebbe luogo | 
sin dall'autunno dell’anno passato. Nelle conferenze deg- | 
giono partire dalla base del sussistente Zollverein, cosìc- 
chè tutte le determinazioni, che mon verranno espressa- | 
mente mutate, continueranno a sussistere da sè. Riuscendo | 
di conchiudere un nuovo accordo, questo avrà luogo per 
42 anni, colla disdetta due anni prima. 

I Governi dell'Unione sono invitati ad indicare i lo- 
ro plenipotenziari ed a far conoscere le eventuali loro 
proposizioni. La Prussia comunica le sue in una Memoria, 
divisa in quattro sezioni. La prima tratta delle modifica- 
zioni della tariffa, rese necessarie dal trattato di settem- 
bre; la seconda del modo di passare alle decisioni pei 
membri dell'Unione; la terza dell' importazione dei gra- 
ni nei casi di carestia; la quarta della creazione di Conso- 
lati dell'Unione. Finalmente, vien messo in sicura aspet- 
tativa un avvicinamento coll’ Austria, mediante un trattato 
di commercio, tosto che sarà riuseito di rinnovare il 
Zollverein. Il conte Arnim ha avuto l' ordine di comu- 
nicare la lettera d'invito e la Memoria al principe di 
Schwarzenberg, e di dichiarare la buona volontà della Prus- 
sia di stringere coll'Austria dopo ricostituito il Zollverein, 
un trattato di commercio, che non può essere alla Prus- 
sia stessa altro che vantaggioso. (G. U. d' Aug.) 

GRANDUCATO DI BADEN 
Carlsruhe 29 febbraio. 

Allo scopo di favorire | emigrazione delle persone, le 
cui circostanze sono divenute tali da non poter più vivere 
in paese, e che potrebbero sperare una migliore esistenza in 
America, il Governo granducale ha destinato, come già altra 
volta, la somma di 50,000 fiorini. (6. Uf di Mil) 

CITTA’ LIBERE 
Francoforte 8 marzo. 

Anche qui destano grande attenzione gli affari della 
Svizzera. Mentre notasi, non senza interesse di approvazione, 
l'interno progressivo sviluppo della crisi costituzionale, in 
quello Stato, palesasi disapprovazione, sempre più aperta e 
fondata su timori seri, per le sciagurate mene dei radicali 
în Svizzera, e particolarmente nei due primarii Cantoni di 
Berna e di Zorigo. In quest’ ultimo Cantone, il socialismo 
cerca, mediante l' elezione di Treichler, d'incorporarsi po- 
liticwamente nel Consiglio nazionale, e di acquistare influsso 
e voti nella suprema Autorità federale. A Berna viene in- 
segnata già l' applicazione politica del comunismo, col mezzo 
del catechismo di Stimpfli, e viene annunciata la prossima 
apoteosi di esso, colla elevazione di Stimpfli alla suprema 
magistratura del paese. Inconcepibile è l’ accecamento del par- 
tito radicale, il quale non vuole vedere che il conseguimento 
appunto dello scopo, cui mira, gli preparerebbe rovina. Giac- 
ché, né la Francia, nè l' Austria, né la Confederazione ger- 
manica, né lo stesso Piemonte, possono tollerare che la Sviz- 
zera diventi il focolare del socialismo e comunismo speri- 
mentale. Sono qui, ne' erocchi bene informati, dell opinione 
che verrà chiesto il ripristinamento delle condizioni svizzere, 
quali furono stabilite dalla dichiarazione internazionale del 
20 novembre 18415. L' arbitraria mutazione di quelle con- 
dizioni non sarà, a quel che si ode, riconosciuta. ( 7°. le 
Recentissime d' ieri.) (6. U.d' Aug.) 





— 
Da una corrispondenza del Lloyd togliamo i seguenti 
brevi cenni intorno al progetto del nuovo Statuto, in parte 
già noto ai nostri lettori mediante il dispaccio telegrafico, 
inserito nelle Recentissime della Gazzetta N. 56: 

« Il Senato della libera Città di Francoforte presentò 
all' Assemblea legislativa un nuovo progetto di Costituzio- 
ne, secondo cui verrebbero abolite le differenze di diritti 
fra cittadini, forestieri ivi stabiliti, ed israeliti. Il Senato 
sarebbe composto di 24 membri eletti in vita, di cui 4 
almeno appartener dovrebbero alla classe dei lottérati, 4 
al ceto mercantile, e 4 alla classe degli artieri. L' Assem- 
blea legislativa si comporrebbe di 57 deputati, da essere 
eletti a tenore dell'antica legge elettorale. Il Senato ed 
il Collegio dei cinquantuno non manderanno più, come tah, i 
deputati all'Assemblea. Per decidere le differenze fra il 
Senato e ii Corpo legislativo verrà instituito un Comitato, 
in qualità di giudizio arbitro. La giustizia verrà separata 
dall Amministrazione politica. La procedara giudiziale sa- 
rebba pubblica ed orale. Per oggetti penali, si faranno pro- 
cessi d'acensa, in oggetti penali di natura grave, pronun- 
zierà il giudizio un giuri. » 

Brema 8 marzo. 

Oggi dopo mezzodì è stata, giusta sicure notizie , te- 
nuta una sessione dell’ Assemblea federale, nella quale venne 
fatto rapporto sull’ affare della Costituzione di Brema, e, 
secondo la proposizione della Commissione, è stata emessa 
una decisione, che va pienamente d'accordo colle proposte 
del Senato di Brema alla cittadinanza. Il commissario fe- 
derale per la regolazione e decisione finale di questo ar- 
gomento è già nominato. ( Austria. ) 


— 





Varii membri della parrocchia, detta Liebfrauenge- 
meinde, avendo indirizzato una petizione al Senato per pre- 
garlo di volere, nel pieno esercizio dell’ alta sua sorve- 
glianza sugli affari ecclesiastici, destituire il sig. Dalon, che 
aveva abiurato apertamente il Cristianesimo, il Senato ha | 
consultato la Facoltà teologica di Eidelberga, per sapere se, 
in base al tenore de'suoi scritti, il sig. Dulon poteva es 
sere ancora riguardato qual membro della Chiesa cristia- 
na, e per conseguenza esercitare le funzioni di predicatore. 
La Facoltà ha pronunciato per la negativa, ed il Senato 
ha dichiarato il sig. Dulon decaduto dalle sue funzioni, la- 
sciandogli però un termine di sei settimane per ritrattarsi 
dalle emesse opinioni. 

Il Wolkefreund di Brema ha già annunciato ieri, in 
un Supplemento straordinario, che il sig. Dulon era stato 
sospeso dalle sue funzioni, in forza d' ordine del Senato, 
e ch’ eragli stato in pari tempo interdetto qualunque atto 
ufficiale. (G. Uf. di Mi.) 

—_ 


La Gazzetta del /eser ossersa che la unione di 
Brema al Zollverein avrà difficilmente luogo, fino a che | 





(6. U. d' Aug.) 
AMERICA - 
STATI UNITI Ì 
Leggesi nel Messaggiere di Modena : Il condot- 
tiere Garibaldi, divenuto fabbricatore di candele, annunziò ' 









la sua partenza da Nuova Yorck per la California. Tutti 
lo eredevano invece partito per |’ Inghilterra, quando, ad 
un tratto, un giornale di Lima pubblicò ch'egli era in 
quella città, e che si battè in duello col sig. Carlo Ledos, 
negoziante francese. L' Italiano e il Francese erano pre- 
senti alla celebrazione di un matrimonio, e, discorrendo 
delle cose di Roma, finirono col battersi. Nella Revista di 
Lima sì legge a tal proposito : 4 
« In un'adunanza, di cui facea parte l'avventuriero italia- 
no, si ceminciò a parlare degli affari d'Italia, e dei diversi 
scontri, che ebbero luogo tra le truppe di quel paese e 
l'armata francese. e 

« Parole di risentimento furono scambiate tra Gari- 
baldi e Carlo Ledos, e d'allora in poi la discussione con- 
tinuò nei giornali in lettere anonime. 

« In fine, Garibaldi, oggi (2 dcenbre), alle ore tre, 
sì recò nel magazzino del sig. Ledos, e si dice che il pri- 
mo abbia ricevuto una ferita nella testa. Noi non conoscia- 
mo altri particolari ; ma sappiamo che l'affare prese un ca- 
rattere gravissimo. Dopo di avere seritto ciò che abbiam 
detto, ci viene riferito che il sig. Ledos ebbe ugualmente 
fotto il capo. » 

Ci sembra che risulti da questo articolo che Gari- 
baldi offende ed attacca, sino nel proprio domicilio, coloro, 
che si permettono di non ammirare le sue grandi impre- 
se da capitano di ventura. 

REPUBBLICA DEL CHILI* 

Si legge nel New-Fork Herald: « Si hanno notizie 
interessanti del Chili, sino a tutto il 26 scorso dicembre. 

* Sul finire di luglio ultimo, Crux si era imbarcato 
a Valparaiso, alla volta di Talcahuana, d'onde si era re- 
cato alla Concezione. Là avea arringato il popolo, dicendo 
che il giorno della sua liberazione era omai vicino. AI 
momento convenuto, il partito rivoluzionario corse alle ar- 
mi, e, in meno di sei settimane, Crux sì vide a capo d'un 
esercito di 5,000 uomini. Intanto il Governo prendeva 
possesso di Santiago e di Valparaiso, radunava le sue for- 
ze a Coquimbo, e metteva anche insieme un esercito per 
resistere alla ribellione del Sud. 

« I due eserciti si trovarono a fronte un dell'altro, 
nelle pianure di Longamillo, ove fu data una battaglia san- 
guinosissima. Il generale Crux si ritirò a una piccola di- 
stanza, e le truppe del Governo restarono padrone del 
campo di battaglia. 

< I due generali in capo intasolarono, dopo ciò, trat- 
tative, che si sono conchiuse mediante concessioni scambie- 
voli. Il generale Crux riprenderà il suo grado nell'eser- 
cito. I particolari del compromesso saranno pubblicati ap- 
pena avranno ottenuta l'approvazione del Presidente a 
Santiago. » (6. P.) 


NOTIZIE RECENTISSIME 


Genova 43 marzo, 

Sotto il nome di Teilhaye Eagenio, giunse questa 
mattina, gull'Ercolano, proveniente da Napoli, il Duca d' 
Aumale, con domestico, che riparti tosto per Milano. 

(6. di G.) 
Londra 41 marzo. 

Il Morning Advertiser afferma che il Parlamento 
sarà disciolto a Pasqua (Y, le Recentissime d' ieri ), ed 
esorta quindi i partigiani della libertà del commercio di pre- 
pararsi alle elezioni. 

Parigi 12 marzo. 

Leggesi nella Presse: « Il sig. di Gobineau, primo 
addetto della Legazione francese a Berna, di cui abbiamo 
annunziato l'arrivo a Parigi, è tornato al suo posto con 
dispacci, i quali attestano, dicesi, i cambiamenti notevoli, 
che si sono operati nel modo di vedere del Governo fraa- 
cese, nella vertenza colla Confederazione elveti 





ose 
Lunedì, nell'uscire dall'Opera avvenne un lieve ac- 
cidente alla carrozza del Presidente della Repubblica. Un 
calessino da nolo, tirato da un cavallo a tutta corsa, si 
precipitò involontariamente davanti i cavalli della carrozza 
gettandone a terra uno. Lo si rialzò tosto, ed il Presidente 
ha potuto continuare la sua strada dopo aver provato on 
piccolo ritardo. Questo accidente senza importanza non eb- 
be altro seguito. (Patrie ) 


Il Corsaire annuncia che uno dei principali funzio- 
narii dell'Amministrazione delle foreste é stato chiamato a 
Parigi per organizzare un personale da cacca pel Presi 
dente, Îl principe di Wagram sarà grand rvneur, posto 
che suo padre occupava sotto l'Impero 

(G. UM: di Mil.) 








ncel telegrafici. 


Parigi 14 marzo. 

Il Moniteur pubblica un deoreto del Presidente, col 
quale il ministro delle finanze viene autorizzato a rimbor- 
sare al pari le rendite al 5 per 9/p, od a convertirle 
in rendita al 4 #/s per “/, non rimborsabile per dieci 
anoi. Le rendite convertite non godono del 5 per Yo se 
non fino al 22 maggio 1852. La domanda di rimborso 
dev' essere presentata, in Francia, fino al 3 aprile ; fuori 
di Francia, in Europa, entro due mesi. 

(Corr. austr. lit.) 








Venezu 17 manzo 


L'odierno corso plateale dei pezzi da 6 carantani 
è di centesimi 23 1/,. 





AI BENEVOLI NOSTRI ASSOCIATI 

Ricordiamo a’ nostri gent Assoelati di 
rinnovare le associazioni, che seno per iscade- 
re, e che devono pagarsi in effettive sowanti, 
affischè egline non abbiano a soffrire ritardi 
nella trasmissione del fogli; e, a toglimento di 
voci, preghi: di accompagnare | gruppi 
aro, é quali devono essere affrancati, 

coll’ indicazione del nome di chi ll spedisce. 
HI prezzo dell’ Associazione in Venezia è 

















pregati di rinnovare Il loro abbonamento pios- 
ls 


| rispettivi Uffizi postali. 

Chi non avrà ripresa l' Associazione pel 
primo di aprile 1859, e’ intenderà voler- 
ei rinunciare. 


A 
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La relative istanze dovramno essere insinuate in lingua ite 

A olazone 
3287-206. AVVISO. (1 pubb.) |! enagiunti con impiegati dell’L R. Amministrazione forestale veneta 
In adempimento della ssa, contenuta nell'Avviso, 14 | Balli R. ‘geoerale. dei boschi delle Provincie 


geonaio p. d N 992-109, segniva, il giorno 10 corrente. le 
[A fi d'una delle cinque serie dei Boni. emessi a | 
favor dei creditori per prestazioni militari 1548-1849 di que- | 
sta Provincia. 


1 Boni, quindi, compresi nella detta serie, venendo pagati 
nei primi giorni di marzo p. v., cesseranno di essere fruttanti 
col giorno ultimo del corrente febbraio a 

I possessori originali dei Bani stessi potranno, dopo il gior- 
no 5 marzo suddetto, presentarsi alla Cassa provinciale per esi | 
gere il valore capitale, unitamente agl' interessi, di cui si va ad 
eseguire la liquidazione, pei fre mesi, cioé : da 1.* dicembre 1851 


somministrata. 

Dalla pubblicazione del presente Avviso non verrà più am- 
messa alcuna vendita 0 cessione dei Boni compresi nella tria CA 
è neppure di quelli di qualunque serie, per l'importo inferiore 
sel 20, pit "a Jetmini dell’ Avviso 14 gennaio scaduto, 
è già attivato il pagamento. 

Quelli che non sono possessori originari, 1na acquirenti dei 
Boni, non potranno esigerne l'importo capitale e gl’ interessi, se 
prima non sarà stato deriso dall' 1. R. Prefettura di finanza in 
Venezia, se simili acquisti 0 cessioni sieno esenti dal diritto del 
bollo. 

Con altro Avviso sarà resa nota la derisione dell'I. R. | 
Prefettura sullodata I 

Sicrome, pel ritardo da aleuni frapposto all’ insinuazione dei 
doro crediti di tal natura, e per la necessità di derivare notizie 
e schiarimenti a riguardo di varie delle partite, da ultimo in- 
sinuate, rimangono ancora crediti da liquidarsi, rendesi noto : 
che, tosto compiute le rimanenti liquidazioni, le relative partite 
di credito verranno divise nelle quattro serie dei Boni che ri- 
mangono, cio 4, B, D, E, colle stesse norme fissate dal Re- 
golamento 6 aprile 1850 N. 701 di questa Congregazione pro- 
vinciale, per l'estrazione a sorie, ed il pagamento relativo, da 
farsi negli anni 1853, 1854, 1855, 1856. 

Il presente verrà pubblicato in tutti i Comuni della Pro- 
vincia e letto dagli aitari nella maggior affluenza di popolo. 

Pel giorno 20 marzo p. v., è RR. Commissariati distret- 
tuali rimetteranno un esemplare di questo Avviso, colla dichia- 
razione autografa del reverendo Parroco, che assicuri la triplice 
seguita pubblicazione. 

Dalla Congregazione provinciale, Padova 14 febbraio 1852 

L'I. R. Delegato Presidente, G. Bar. Fini. 
Lazzara nob. Nicolì. 
Da Lion nob. Giuseppe. 


Gianelli Domenico. 
[cali can (ii dott. Giuseppe 











Zahotra pob. Batt. 
Selvatico nob. Giovanni. 








N. 1270. AVVISO DI € (4,* pubb.) 

Presso VI. R. Amministrazione generale del Censo in Mi- 
lano, è vacante il posto di Aggiunto Registrante, cui va annesso 
l'anmuo stipendio di fiorini 500. 

Queglino pertanto, che intendessero aspirare al consegui- 
mento del detto posto, dovranno presentare, a tutto il 26 corr. 
mese, all''Uffizio, da cui direttamente dipendono, le loro documen- 
tale istanze, avvettendosi che, oltre ai soliti requisiti perl’ im- 

di Registranie, si desidera precipuamente negli aspiranti la 
pralica degli atti originali del Censo; ed avverten esì che 
si dovrà dagli aspiranti stessi indicare se, ed in qual grado di 
parentela, preveduto dalla Governativa Notificazione 15 febbraio 
18339, si trovassero per avventura vincolati con altri degl’ im- 
piegati della predetta Amministrazione generale del Cento. 

Milano il 9 marzo 1852. 


N. 1056. AVVISO DI CONCORSO. (1° pubb.) 

Resta aperto fino al giorno 45 aprile a. c. il concorso pel 
rimpiazzo provvisorio d'un Ispettore forestale di Riparto di I° 
classe, resosì vacante presso questa LR. Amministrazione fo- 
resiale, cui va annesso il soldo di fiorini 1072, carantani 48, 
moneta di convenzione, e fiorini 194, carantani 34, quale nor- 
nale competenza pel mantenimento del cavallo di servigio, non- 
chè le competenze consuete per lo sbrigo delle operazioni boschi- 
ve di campagna 

Totti quelli, che aspirassero all'impiego suddetto, oppure, 
nel caso d'una promozione graduatoria, al posto d' Ispettore di 
HI Hi 0 IV classe, col rispettivo soldo di fiorini 9:9, carantani 
32, fiorini 766, carantani 17, e fiorini GI9, carantani $, mo- 
neta di convenzione, e colle competenze normali pel cavallo, ecc, 




































n 
N. 400-900. AVVISO. 1 (2* pubb.) 
L'L R Delegazione provinciale di Venezia previene i ceo 
siti, che, a termini del di dalla Notificazione di questa L 
R. Luogotenenza 18 ottobre 1851 N. 2090, col giorno 31 de 
l'andante mese va a scadere la Il rata prediale , che verrà ri 
scossa dagli esattori comunali nelle misure, di cui la sottoposta 
Tabella 4, e che contemporaneamente verranno esatte le sovrim- 
poste comunali, di cui la sottoposta Tabella B,. nelle quali evi | 
compreso il carico di centesimi 04.7 per ogni lira d'estimo per 
le spese d'acquartieramento dell'I. R. Gendarmeria, giusta le 
disposizioni impartite dalla lodata L R. Loogotenenza veneta con 
Decreto 27709, 20 dicembre 1851 

Si previene inoltre, che con questa rata viene pure dispo- 
sto îl caricamento di millesimi 45 per ogni lira d'estimo delle 
Comuni dei Distretti di Mestre, Dolo e S. Donà, che durante i 
passati sconvolgimenti erano aggregate alla Provincia di Treviso, 
€ ciò in continuazione al consimile carico loro addossato nelle antece- 
denti quattro rate in forza del Disparcio 4 giugno 1850 N. 12821, 

a parziale ammortizzazione delle L. 650,000 di capitali ed in 
teressi relatisi, assunto a prestito dalla Congregazione della Pro- 
vincia di Treviso ad interinale sollievo dell'astimo territoriale. 

E si lusioga che i singoli contribuenti saranno per effet 
tnare alla scadenza della succitata rata i pagamenti delle singole 
quote, onde non soggiacere alla spesa delle penali, ed ai conse- 
guenti atti coattivi 

Venezia il 9 marzo 1852. 
L'I. R. Delegato, Conte ALTAN. 

(Segue nei pubblicato Avviso a stampa il Prospetto 4, di- 
mostrante la rendita censuaria pagante nell'anno camerale 1852, 
nella Provincia di Venezia, le quote d'imposta prediale, sì or- 
dinaria che straordinaria, queile addizionali del 33 ‘/3 per 100 
sulle imposte predette, nonché le quote delle sovrimposte pegli 
allievi del Genio in Vienna a seronda del prescritto dal Disi 
cio 25 agosto p_p. N. 1706 dell'L R. Luogotenenza, relati 
al Dispaccio dell'IL R. Ministero delle finanze 15 mese stesso, 
N. 26271, coll'aggiunia dell'aliquota di carico per ogni lira di 
rendita censuaria suddetta, e ciò tanto per anno che per rata 
trimestrale. 

Leggesi pure nel pubblicato Avviso a stampa il Prospetto 8 
pel IL* acconto delle sovrimposte comunali, che vengono attivate 
colla scadenza della 1* rata prediale 1852, e ciò onde far fronte 
alle spese contemplate nei bilanci preventivi delle Comuni rife- 
ribilmente all'anno 1852). 






























N. 4458-990. 


In seguito alla pubbl 
naio decorso N. 27843 





596, nessuna offerta essendo stata pro- 
dotta per l'appalto della Ricevitoria di questa Provincia, riferi 
bilmente al sessennio camerale da 1.* novembre 1852 al 34 
ottobre 1858, 





Si rende noto: 

4. Che nel giorno di martedì 30 corrente , alle ore 41 
anlimer., nell’ Uffizio di re-idenza di questa R. Delegazione, sarà 
aperta e tenuta pubblica asta per la delibera al miglior offerente 
dell'appalto della Ricevitoria provinciale pel detto sessennio , 
sotto la stretta osservanza della Sovrana Patente 18 aprile 1846, 
delle ulteriori relative prescrizioni in proposito vigenti, degli * 
posili capitoli normali, e di quelli ancora approvati dall'I. R. 
Luogotenenza, in data 30 novembre 1851, sotto il N. 2374, 
nella parte risguardanie le Ricevitorie provinciali. | 

è. Ciascun aspirante dovrà legittimare la propria idoneità | 
all'esercizio, a senso dei combinati $$ 11 e 116 della lodata ; 
Sovrana Patente. Dovrà inoltre eseguire, a cauzione della pro- 
pria esibizione e per ogni effetto di ragione, il deposito di L. | 
73,000. Cessando la causa del deposito, la somma sarà restituita. 

3. Il dato regolatore sarà quello dell'annuo salario in corso 
di L. 25670 (L. venticinque mila seicento settanta) La deli 
bera, ove si trovasse conveniente, e salva la Superiore appro- 
vazione, seguirà a favore di chi, non avendo alcona delle con- 
template eccezioni, olferio avesse di assumere l'esercizio a mi- 
gliori condizioni 

4. Quello, a cui favore sarà deliberato l'appalto, dovrà al 
momento dell' aggiudicazione, oppure al più tardi fra venti giorni 
dopo la delibera, produrre Ja fideiussione legale dell’ importare 
liquidato di L. 1,065,484 (|. un miione sessantacinquemila 
quattrocento otlantaquattro), cioè L. 985,484 per le partite era- 
riali, e L. 80,000 per le partite provinciali e delegatizie, a ga- 
rantia dell'esercizio ricevitoriale di tutto il sessennio, sotto l'al- 
ternaliva, in caso di mancanza, di aprir l'asta di nuovo a tutto | 
rischio e danno del deliberatario. 

5. Seguita che sia regolarmente l'asta debitamente prean- 
muneiata, e dopo che sia stato chiuso il relativo protocollo ver- 
dale, non saranno accettate migliorie. 

6. Cadaun aspirante, dal giorno della pubblicazione del pre- 
sente Avviso, fino a quello dell'asta, potrà esaminare le condi- 
zioni tutte dell'appalto, dichiarando espressamente, prima dell'of- 














n 19532. (a) 
1. R. Luogotenenza delle Provincie venete. 


gotenenti o e Venezia entrino nelle funzioni di 
quei at Prefettora delle finanze, a termini 
delle ioni coutenute nel Regolamento è sfera di at 
tribuzione per le Autorità superiori. 
4850, approvato da S. M, © che i Pi 
pari tempo le incombenze ed attribuzioni, 25 
medesimo ai Direttori superiori delle finanze. 

La prefata Sovrana determinazione entra pertanto in 
attività, nelle Provincie venete, col giorno 40 marzo cor- 
ente MLT RA. si è inoltre degnata di ordinare 
che anche gli affari delle imposte dirette, la di cui trat- 
tazione era fin qui demandata alla Luogotenenza, passino 
alle attribuzioni della Prefettura delle finanze. i 

Tale passaggio avrà effetto all' epoca, che successiva» 
mente verrà notificata. vee ù 

Lo che si deduce a pubblica notizia, in seguito ad 

piato Dispaccio 28 febbraio decorso, N. 2200-F. M. 
di S. E. il sig. Ministro dell’ firanze. 

Venezia, lì 8 marzo 1852. 

L'I. R. Luogotenente, TOGGENBURG. 





_—— 
Ae di Visa modo he i 
La Cor zione provinciale di Vicenza rende noto che, In 
relazione evi Deleglizi 24 febbraio 1851, N. 4313, 
# 45 agosto detto anno, N. 17269, si altiverarmo presso la 
Coutabilità provinciale le partite, affiuchè quelli, che sottoscrissero 
al Prestito volontario, tanto in seguito alla Notilicazione 5 no- 
sembre 1350, quanto all'altra 16 aprile dell’anno stesso, oi- 
tengano, a senso dell'art. XIII del primo Avviso, il compenso 
dell’ 11° per 100. : 

A maggior dilucidazione del detto articolo, si previene : 

1. Che non hanno diritto alla percezione dell’ 11 per 100 
sopra ia somma soscritta che quelli i qua comprovino di avere 
pagato alcune dello tasse ed imposte qui appiedi indicate per una 
Fomma eguale o maggiore dell'11 per 100 suddetto ; _ 

2 Quelli, che avessero pagato una somma inferiore, sa- 
ranno indennizzati della sola tassa versata; 

3. Sono per conseguenza esclusi da qualsiasi compenso quelli 
che non sono concorsi al premio accordato ai sevventori, me- 











? diante pagamento di qualche tassa. 


Si fa avvertenza che l’ implorata autorizzazione, menzionata 


in detto articolo, pervenne favorevole, come fu indicato coll'Av- 


viso 5 agosto anno scorso, N. 17269. 

Quelli pertanto, che avessero diritto al predetto compenso, 
si porteranno alla Ragionaleria provinciale, per ricevere una stam- 
piglia, la quale sarà riprodotta dalle parti alla Ragionat»ria stes- 
sa, e documentata con le originali bollette esattoriali, relative 
alle imposte e tasse qui sotto indicate, e pel credito che dalla 
liquidazione ne risultasse, otterranno, mediante la stessa liquida- 
zione, dalla Cassa del Ricevitore provinciale la somma aggiudicata. 

Viene a ciò stabilito un termine di 40 giorni, cd il pre- 
sente Avviso, regolarmente pubblicato ed inserito per tre volte 
nella Gazzetta Uffiziale di Venezia, terrà luogo d'una perso- 
nale inlimazione, in modo che nessuno potrà allegare ignoranza 
a propria scusa. 

Dalla Congregazione provinciale, Vicenza il 1.° marzo 1852. 

LI. R. Consigliere ministeriale, R. Delegato provinciale, 
Cav. PiowBazzi. 
Imposte e lasse compensabili dell'1\ per 100. 











5 
s DENOMINAZIONE SCADENZA 
i delle tasse ed imposte delle medesime 
4 | Sovrimposta provinciale di tre centesimi 
per lira censuaria applicata per cente- 6 n) dicembre 1850. 


simi 02:75 pel prestito forzoso ed il 
rimanente pei bisogni della Provincia. 
2 |Tassa del mezzo per cento sui Capitali 

fruttiferi, Decime, Quartesi e Diretti le 
dominii inseritti presso le Conservazio- > 1° Gennaio 1851. 
ni delle ipoteche di Vicenza, Bassano 

e Schio ha a 


3 | Tassa straordinaria sulle arti ecommer- È 34 marzo 1851 
cio in generale i È 


4 | Tassa del mezzo per cento sui Capitali 
fruttiferi, Decime, Quartesi è Diretti È 90 giugno 1854 





inscritti agli Ufizii delle Conservazioni 
nel Regno Lombardo-Veneto 


Tassa d'un terzo per cento sui Capitali, 


DI 




































tuiti alle piazze semigratuite, che potrebbero venir conferie pur 


N 37074121. NOTA. (8 
370 relazione al Decreto 3 andante, N. 4204/79, Th 
Prefettura delle finanze in Venezia; viene aperto a 
il giorno 25 marzo a. ©, al posto di Ca ' 
sl questa R. Cassa di finanza, avente l'anno sil E 
Fini 1200, coll’ obbligo di cauzione per fiorini 1800." ©* 
Gîi aspiranti dovranno produrre, col mezzo dele 1. 
da cui dipendono , le documentate loro istanze, col ‘dazi 
zione delle cognizioni di Cassa, colla dichiarazione ua t* 
tela od affinità, che avessero con taluno degl’ impiegai PI nd 
stessa, e colla prova, infine, della pronta cauzione ne fr. {2% 
'dall'L R latendenza provinciale delle finanze," ° ‘*! 

Treviso 8 marzo 1852. . 
LI. R. Intendente, A 

N. 3915-6644. AVVISO DI CONCORSO. — @, 
Trovandosi ancora disponibili alcuni dei sussidi Lo 
che, per determinazione di S. E. il Feld-Marescal, Gore 
generale, conte Radetzky, devono essere temporariamente we 






so il R. Convitto maschile di S. Anastasia di Verona con ‘00 

il rispettivo locale non fosse tuttora occupato dalle Il Rg ° «concorso 

pe, se ne apre il concorso, colle norme € sotto le comizi È stanze ti 
de 


Jon : 

È ritenuto che i sussidii andranno di natura lory a 
sare, tosto che, riaperto il Convitto, gli alunni graziati xi, 
tessero venire accolti. id 

Chiunque intendesse di aspirare ai Sussidi stessi; 4, 
presentare la propria istanza di concorso, direttamente), 
mezzo della rispettiva R. Delegazione provinciale, al più un 
entro il giorno 31 marzo corrente, al protocollo dell Dem 
superiore del R. Convitto suddetto. > 

Le istaze dovranno essere corredate regolarmente di ; 
cumenti seguenti : 4. certificato di nascita, dal quale not 4 
il giovane aspirante professa la religione cattolica; 2. amy, 








medico giurato sulla di lui complessione sana e rolusia, » ratore 
indichi avere lui subita la vaccinazione con buon sutress, o sf stificand 
ferto il vaiuolo naturale ; 3. dichiarazione parrocchiale, & sa della 
consti il nome ed il cognome dei genitori, il numero di & dio il di 
viventi, colla ulteriore netizia se siato 0 no provvediti è pi se esseri 
che asseguo, 0 pensione, e se vivano entrambi i genitori; | d ere 

chiarazione del competente Municipio sull’importare dell sog; 

dei geuilori, sul soldo o sulla pensione che il padre pere che sco 
e sulla sostanza, che per avventura possedesse il figlio, pel qu, dicato 
viene implorato il sussidio; 5, certificato sulla buona consi; tato , è 


morale dei genitori e sulla costuinatezza del concorrente; fo 
tilicato degli studii percorsi, riferibilmente ai due ullivmi sem 
rilasciato da un pubblico Stabilimento d'istruzione; 7. ceng 
cato della competente Autorità, relativamente ai servigii, che & 
padre fossero stati prestati allo Stato; 8. una dichiarazione 
gale del padre o tutore, d'essere in grado di sostenere l ja 
della metà della pensione ordinaria di L. 350 aonue, qualora 
verificasse il caso dell’ ammissione del graziato vel Convito;« 
inoltre un’ obbligazione di versare, all'ingresso eventuale dl pi. 
vane graziato nello Stabilimento, un trimestre della sudéeti ve. 
sione, e l'importo d'un altro trimestre, onde costituire wa je 
manente deposito a guarentigia dell'Amministrazione, e per ta 
zione dell'ultimo trimestre di dimora dell’ alunno nell'Iseno 
8. dichiarazione del padre o del tutore di essere in jsue £ 
sostenere le spese necessarie per fornire il giovane del presti 
corredo, quanco entrasse nel Convitto, coll’ obbligazione di w 
sare inoltre, al di lui ingresso nello Stabilimento, il deposito è 
L. 100 per le spese accessorie di generale necessità, riena 
che, senza la contemporanea consegna del corredo completo, ne 
avrebbe luogo l'acceltazione del graziato nel Convitto 

Si avvere che i concorrenti devono aver compiuto u 
cesso almeno il corso del'a terza classe elementare, + 
vi quauto ai limiti dell'età, fra il termine del decimo n 
ed il principio del duodecimo. Saranno ammessi all conciso 1 
che i giovani, i quali, sebbene nati fuori del Regno Lombark- 
Veneto, -hanno i loro genitori sudditi di S. M. e domiciliati 
bilmente nel Regno medesimo. Le”suppliche, che non fis 
come sopra documeutate, o non comprovassero gli estremi pr 
scritti, non saranno prese in considerazione. 

Dall' I. R. Luogotenenza delle Provincie venete , 

Venezia 2 marzo 1852. 
MARTELLI, 7. R. Segretario. 


“AVVISI PRIVATI. — 

























n tà dei 
L'I. R. Commissariato Distrettuale di Maniog ratto. 


% Dichiara. 

aperto il concorso a tutto il corrente mese alla Conti 
medico-chrurgica dei consociati Comuni di montagoa, le 
dreis e Barcis. L'annuo onorario è di L. 1,000. Lay 





polazione dei due Comuni conta 2,520 abianti, fr ea: 
1,800 circa il numero dei poveri. La Condotta si se înderito 


de a quattro miglia in lunghezza, due in larghezza, e am 

a qualunque altra Condolta medico-chirurgica sono ep 

gli obblighi inerenti a quella di Andreis e Barcis. 
Maniago, 3 marzo 1852. 









































ome sopra; dovranno far pervenire a tutto il giorno suddetto, | ferta, di pienamente conoscerle. Decimi, Quartesi e Diretti domini in- mis) | Coce 
nelle vie regolari, al protocollo degli esibiti di quest’. R. lspet: 1. ll deliberatario dovrà firmuare tanto il protocollo d'asta, dicati ad 2, 4 di “ % NR. Commissario Lacomaccione. Vor 
oral generale dei boschi, le reltiv loro istanze, correlate dai | quanto un esemplare del presente Avviso © del Capitolato nor: || 6 | Tassa sulle professioni ibrali i ia EDITTO. Di 
seguenti documenti; a) fede di nascita; b) certificato medico che | male, sì generate che speciale, i quali atti formeranno parte iu- | 7 3 indi d. i PI i 
comprovi la regolare, sana e robusta costituzione, e la perfetta | tegrante del contratto. 7 | Tassa sul prodotto delle afftinze Da parte del Giudizio delegato mil. lomb. veneto vet ta 
idoneità fisica al posto in concorso; €) storia degli studii per- $. Finalmente, gli aspiranti dovranno eleggere il loro Je- | 8 |Sovrimposta provinciale di mezzo cen- } tolta alla signora Maria Kantz, nata Jelleky, vedova & 
corsi, è centitea Cero comprovim gli sp | gale domicilio presso qualche persona dimorante in questa R tesimo per lira censuaria 30 settemb. 1851. | fa maggiore Kantz, per titolo di prodigaltà, la liberava | 7 
anti ilicati im iù forestal Io Stato; to | à, 0 10 Ò n I) J to Ti I 
sai Ainslernta fertita della lingua italiana, i Aeree Ad: | deri ent! ele FUSE RI (rin NE. Le sovrimposta provinciale digli pae gra Rari a ven o I i E N 3 
l’idioma tedesco, e sulla capacità del concetto in queste liogue; | Dall’. R. Delegazione provinciale, Vicenza 9 marzo 1852. REI ra eee Re por ali IALIA LL] Mia 
e) storia dei servigii finora prestati allo Stato, e pratico perfe: | —#°I. R. Consigliere ministeriale, Delegato provinciale, lg Ciò si nofifica a comune scienza. | ‘ 
zionamento nel ramo forestale. I Cav. Prownazzi t Verona li 28 febbraio 1852. 4 L 
<a Krinec Auditore maggi mo Vie 
——— ___——_——_————T—_—T ——_——_—€ < 
= dierno 
, Azioni della Banca; al perso... . 1250 
GAZZETTINO MERCANTILE. | dette dell Sto er. Ford. del Nor di 1006.‘ 1570 — rmEIaA 10 nanio 0 AT OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE Cn 
| dette feta da Vena a Gogna » » 500.706 — 7. “effet 29:68 — | latte uel Seminario patriarcale all'altezza di metri 205 AA 
PIO ac TEA DER INR RE RAR PRESA Mio die ia erbe sci sped rendi 1:39 sopra 1 tivo moli della lago stente 
di Malamocoo circa venti trabaccoli : pare che dal più al meno Bini iat I ; moon gotene 
abbiano tutti sofferto dalla burrasca ; un: trabacrolo ancorato tro- | AMburgo, per 100 talleri Banco . . . . . Rs. 184 '/, a 2 mesi L MarteDì 16 naRZo 1852 
vavasi a poca distanza dal porto. | Arssterdam, per 100 talleri corrent 5 a 2 mesi — cedent: 
Nulla si ebbe d'importanza in commercio. Chiuse la Borsa | A%6néta, per 10% fiorini correnti Fior 124 — uso L 4 tes seed 
con qualche cera pelle vabie d'oro da 33}, a 3%, le Ban | Frascifrte alieno per 130 for. vee ira | Berometro, polici ----.[28 ? GIR 2 OM? domici 
comote a 794; il Prestito lomb-veneto ad 81, prima del ti a Dione della Germania me- ermometro, gradi . . . .. ji 40 Vv 
legrafo di Vienna P © | rionale sul p. di or. 28 ‘/, » 123— 13 mesi L. pircon palie pii erica tetti 
I piroscafi di Levante ‘cì danno. le" notizio d' Alessandria Genova, per 300 lire nuve piemontesi . . — a 2 mesi — Anemometro, direzi | SE | SE ENÌ miti in 
del 7 marzo, ove i grani erano in perfetta calma, vendui a | NODO per 300 Ure tosco. » — a 2 mesi — Siato dell'atmosfera. . .. . Sereno e | Sereno e | Sere | ad ins 
n pair pi | rg ha [E tI ii lino | or ee, terlni } 1ERI 23 mesi — vento forte. | vento forte.| e vel: rodi 
dani da tal 104/8130 eg. i mrcmii. da tl 83 LO. gia. - | Milano, per 200 lie sustriae 1/27 13 mesi L Pasal'isarì BA dda luna; Lea sonni 
Costantinopoli 6 marzo. Si sono Venduti caffè sacchi 600 da | Marsiglia per 300 franchi i lunari; Quartale. Pluviometto: lire confro 
SUO A IA, Lieta A Mantra sp fol e a n | gi oag e ha --% Ì mio! E 
Pe ia Td dEi DE OE E Rit di | Bacro } Pif d'ario laica | | Pr _rpe_r_—r——> 
dari da 49 229, tevert da . 18 4 19 grani da | Cstntisopob, er ua Serio ARRIVI e PARTENZ de 
È ‘hp. 8%/, 49% degale di pe 12%, | "agio dei recchini i n È — NeL ciomno 46 manzo 1852 SPETTACOLI — Mencotenì 47 vanto COR 
RI rosso, arti | MTA Da feno: 1 signori: de Mouilet Anselmo, ni pod D 
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TEATRO GALLO IN SAN BENEDETTO. — Dram” 
Compagnia , diretta e condotta dall'artista Luigi Pessan® — 
ll corsaro di S. Tropez. — Alle ore 8 4/. 
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N 2290. 1 pubbl.® 
Epitto. 

Dall’ I. R. Tribunale Pro. 
in Udine sì porta a no- 
tizia di tutti quelli che po- 
lessero avere inletes.e , essere, 
con odierno decreto , aperto il 
concorso dei creditori sulle so- 
stanze tolte mobili ed immobili 
di ragione di Luigi Del Calice , 
di Basaldella. 

Viene qui 
que intendesse poter dimostrare 
qualche ragione od azione ‘con- 
iro la sostanza cadente in co 
corso ad insinuare entro il p, 
mese di maggio le sue rag 
in confronto di questo avvocato 
D.r Pordenon, destinato in cu 
ratore alle liti ella messa gi 
stificando mon solo la sussisten- 
sa della sua pretesa, ma ezian- 
dio il diritto, per cui domundas- 
se essere greduito in una o nel- 
altra classe , coll’ avvertenza 
scorso il termine sopra in 
dicato nessuno verrà più ascol 
tato , ed i non 







































tutta cadente 
e da quella che veni 
se in seguito nd aggi 
quanto venisse esaurite dagli in 
sinva! i, e ciò quand” 
anche «i non ati compe- 
lesse diritto di pegio o di pro- 
prietà o di compensazicne , per 
sodo che in quest 
ardo al loro dirit- 
to, saranuo tenuti in confronto 
della massa per l'ammontare del 
loro debito. 
Vengono 



















inoltre, eccitati 

















tutti li eredi che nel sud- 
detto termine saranno insi 
arire dinanzi il 
questo Tribunale 





sig'iere barone 
Altenburger nel giorno 8 gi 
gno p. v., alle ore 9 maitina , 
per pussare ella conferma del- 
l'amministratore interinale , od 
alla nomina d'altro in amminis- 
tratore stabile, nonchè alle no 
mina della delegazione dei cre 
ditori, con avvertimento che i 
non comparenti si av 
assenzienti al voto: della 
tà dei compari, e che mo 
comparendo alcuno, | amminis- 
tiratore @ la delegazione verrà 
nominata ex Ufficio a tutto pe- 
olo dei creditori 

4 presente Edito sarà pub- 
blicato ed uffisso nei luoghi soli. 
li, e per tre volte consecutive 
inserito neila Gazzetta di Ve- 
nezio. 






























Il Presidente 
Mavenem. 
Coceani, Consig. 
Vorajo, Consig 
Dall'L R. Tribusale Prov. 
in Udine, 
Li 24 febbiaio 1852. 
Gennari. 


13 pubbl 





N. 3023. 
Ebirto. 
L'1. R. Tribunale Provino. 
in Vicenza tende noto con 0- 
dierno decreto , sotto pari num. 
prot., venne aperto il concorso 
generale dei creditori sulla so- 
stanza tutta mobile e stabile esi- 
stente nel territorio della Luo- 
enza Veneta di regione del 
Girolamo Bru- 
prestinaio , in Vicenza 









nello, 
domiciliato. 

Vengono ; quindi , ec 
tatti coloro che vantassero € 
ritti in confronto di esso oberato 
ad insinusre le loro pretese al 









suddetto © Tribunale dentro il 


mese: di maggio venturo ed in 
to Anto- 







ratore liti 
ne dell* altro avvocato Giusep- 
pe De Muri, osservando la 
forma di regolate libello e di- 
mostrando‘ ‘la ' sussistenza delle 
pretese, ed il diritto lla clas- 
se della graduazione; e ciò sotto 
la espresse comminatoria di es- 
sere esclusi dalla sostanza sSOg 





sw ume PUDDIICO UA JOVID ui Desverevim, serene > ee | 
corrervi tutto il Bel Paese; perché, se comune è la glo 
E noi crediamo 


ra, comune dev' esser pure il tributo. 








] getta al concorso o che in pen 
denza dello stesso venisse ad 
aggiungersi , ante però re 
stasse esuri le pretese dei 

| creditori vati , fosse pur 

creditore non in- 

sinuato competesse diritto di pro 
è, pegno 0 compensazione , 

per cui in quest’ ultimo caso 
sarebbe tenuto di pagare il de 
bito che avesse verso la massa. 
Si previene poi che per la 
nomina dell’ amministratore in- 

terioale fu fissato giorno 10 

del corrente mese, e che per 

la nomina dell’ amministratore 
stabile e della ilelegazione dei 
creditori come pure per trattare 
un ami hevole comp-nimento si 
prefisse il giorno 2 giugno suc 
sessivo , slle ore 9 di mat 

ima , ritenute le avvertenze d 

par. 87, 88, 89, 90 del G 

Reg. del processo civile, e 

per dedurre sul merito dei ci 

sti benefici legali venne asse- 
gnata | udienza all’Aula V. del 

suddetto rno 2 giugno, a 

ora. medesima , sotto le a 

tenze dei par. 20, 25 del Giud. 

Reg 

Dl Il presente viene pubblicato 

pie affissione all’ Albo del 

Tribunale e nei luoghi soliti di 

questa R_ Città, nonchè inser’- 

to per tre volte nella Gazzetta 

Uffiziale di Venezia 



















































Da Mosto , Consig. 


| Tovnwien.. 
| Borgo, Cons 

| 

Dall 1 


R. Tribu 


nle Prov. 








Li 5 marzo 1852 
Kosenfeld, Sped. 
al N. 946151. 
Epitto 


| 1* pubbl® 
L'I R. Tribunale Prov. in 
Udine fa noto, all assente Pietro 
ino fu Domenico di Meretto 
di Tomba, che le Perina vedova 

b 











di Gio. Batt. Cividine, Gioselfa 
e Coterina figlie del d. defunto 
Gio. Batt. Cividino pur di Me- 
retto di Tomba, 
luglio 1851 al 


hauno vel 26 
9461, presen- 
le la loro 
messe le 
pratiche volute dsl par. 277, 
Codice Civile venisse dichiarata 
la 











morte di esso assente, per 
conseguente efirtto di legge. 





Î atto quindi in cui si 
fa noto ail esso assente, che da 
questo Tribunale gli fu deputato 
a curatore Domenico Pella fu 
Daniele di Meretto di Tomba, lo 
si eccita cul presente a compa- 
rire nel termine di un auno, od 
a dare in qualsiesi modo notizia 
della di lui esistenza al d. cura- 
tore, od a questo Giudizio, col- 

l'avvertenza che in caso diverso 

si procederà alla dichiarazione di 

morte. 

Locchè si pubblichi median- 

te uflissione all’ Albo come di 

metodo, nonchè nel Comune di 

Meretto di Tomba, e s° inserisca 

per tre volte nella Gazzetta Uf- 

ticiale di Ve 

























Tribunele Prov. 
in Udine, 
i Li 27 geonaio 1852. 


Gennari. 
N. 10293. 13 pubbl* 
Eprrro. 





L'1. R. Tribunale Prov 
noto che nel lo- 






ommissione avrà 
22 aprile e 6 maggio 
p. of. alle ore 10 ant, il primo e 
secondo esperimento di subasta 
por la vendita dei sottodescritti 
ili pignorati in pregi 

di Lodovico Macchin fu Dome 
nico di Vicenza ora assente r8|- 
presentato dal deputatog' 
tore avv. Vincenso Dir Fontana, 
dietro isteuza di Valentino Krser 


posita € 























cura- 











Jenne, e che dee 














ti, sotto le seguenti 


fu altro Valentino coll 





Condizioni 

I. L' asta sarà aperta al 
prezzo di stima, e nel primo e 
secondo esperimento non potrà 
le la delibera degli immo 
cui si tratta, se non che 
al prezzo maggiore od eguale a 
quello di stima, nel terzo poi 
saranno deliberati a qualunque 
prezzo, purchè siano coperti i 
creditori inscrit 

Il. Ogni oblatore ( eccettua 
ta la parie esecutante ) dovrà 
garon la propria offerta col 
deposito del decimo del prezzo 
di stima in danaro sonante. 

Il deposito del maggior 0° 
ferente sarà trattenuto in conto 
del prezzo, pel caso che sia di 
chiarato deliberatario. Agli altri 
oblatori sarà restituito sul mo- 
mento. 

HI. N prezzo di delibera 
dovrà. paga: Vicenza in de- 
naro contante a chi di razione, 
subito dopo che sarà passato in 
dicato il riparto di esso. 

IV. Il delibe 
possesso indilatament 
mebili deliberati, e precismente 
col giorno in cui gli sarà inti 
mato .l reto «li delibera, e 
potrà ottenerlo occorrendo in via 
a del Decreto medesimo 
per dsporne da nuovo posses- 
sore. 

La proprietà gli sarà poi 
aggiudicata, tostochè avrà giust 
ficato | adempimento di quanto 
prescrive il par. 439 del Giud. 
Regolamento. 

V. Dal giorno delli intiraa» 
zione del Decreto di delibera e 




















































10, il delber 
re alle imposte  predi 
soggettarsi alle spese 
restauri ordinerii e straordinarii, 
che fossero necessari negli sta- 
bili delibersti, e dovrà inoltre 
corrispondere ogni anno sul re 
sidro prezzo esistente in di lai 
matti |’ unnuo interesse a 5 per 
00 versandolo di seme.tie in 


io donà supp 
li, ed a 


















semestre nella Cassa depositi 
presso questo I. R_ ‘Tribunale. 
VI. GP immobili seranno 


venduti nello stato el essere, in 
cui si veranno al momento 
della delibera, e col peso della 
decima, quartese e pensionatico 
in qusnto e come vi siamo o vi 
potessero essere soggetti. 

VII. Saranno a carico del 
deliberatario le spese della deli- 
bera, graduazione, ripaito ed 
giudicazione 

VIÎI: Nel caso di più deli 
beratarii ognuno di essi suà !.- 

















nuto solidariamente all’ adem 
mento di cadauno degli obblighi 
suird 


gni offerente, pel nome 
da dichiarare, sarà ritenuto deli- 
berstario in proprio nome, se al 
chiud:isi dei protocolli d 
non rassegnerà e non lascierà 
unito al protocollo medesimo 
l'atto di procura in forma au 
tentica, che lo autorizzò alla 
fatta offer'a, e che sottopouga il 
mandinte o mandanti al solida- 
rio adempimento delle condizioni 
d'nst 

X Nel caso di mancenza 
anche parziale nell esecuzione 
dei premessi obblighi, sarà pro- 
ceduto senza veruna previa de- 
nuacia, 0 da al reincauto 
degli immobili deliberati a peri- 
colo e spese del deliberatario 
senza nuova stima ed a qualuu 
que prezzo. 4 

ll deposito fatto a cauzione 
dell'asta ‘sarà to impiegato 
in acconto della dovuta inden 
niszézione, il di cui soddisfaci- 
mento dovrà essere prestato in 
Vicenza. 

XI. L'asta segue sotto la 
espressa dichiarazione della parte 
esecutante; che essa non assume 
alcuna responsabilità per qualun 
que differenza in quantità, e per 
qualunque molestia jche potesse 









































scsrgiuso,  acqquestanvosti Writto 3 MONUMEGLO 1 IOgo sucto 
Premurosi di portare a compie: 
tare a cuore a tatti gl' I 


to un voto sì so- 
iani e a chiun- 








* visoria 





ANNO 1852. -- N. 59 


promuoversi da terzi al confron- 

to del deliberatario, 0 che fosse 

del tutto pendente dal fatto 
proprio. 

Immobili da subas’arsi situati 
nel Circondario esterno della 
R. Gittà di Vicenza contrada 
Porta di S Bortolo, 

Campi 0:2:0:81 egualia 
pertiche metriche 2 : 31, di ter 
reno aratorio semplice, compreso 
il suolo delle soprappostavi fa 









| brica ed orticello, con pisnte di 





varie età, e qualità al 
parte vitate con pochi gelsi, de. 
scritto il tutto nella mappa prov. 
num. 1103, 1105, 
ed in quella del censo stabile ai 
v. 422, 124, colla rendita ceu- 
di L 220:01, 
confinanti nie col fiume 
Astichello, a mezzodì colla stra- 
da Comune di Circonvallazione 
della Porta S. Bortolo a quella 
di S. Lucia, a ponente colla 
strada consorziale Maicosticana, 
edo at 
nob. Lelio Bovin Lonzare, e fos- 
stimati il suddetto 
e casa I. 5428 

Ul presente Editto sarà pub 
blicato ed affisso all’ Albo del 
Tribunale, e nei luoghi soliti di 
questa Città, nonchè nerito per 
























isorio , 









tre volle nella Gazzetta Ufficiale 
di Vesezia 
Il Cons. Aul. Presidente 
Tounmen. 


Borgo, Cous. 
Da Mosto, Con 
Dall’ I. R. Tribunale Prov. 
in Vicenza, 
Li 20 gennaio 1852. 
Rosenfeld. 





13 pubbl* 
Eorrro. 

Si deduce a comune notizia, 
essersi con © deliberazione 
interdetto nella amministrazione 
delle «ose proprie il sordo-muto 
Francesco Costa del fu Matteo 
di Vicenza, ed essersi deputato 
quest'avv. D.r Balzafiori in cu- 
ratore dello stesso. 

II Cons. Aul. Presidente 

Tounnier, 
Da Mosto, Cons. 
Pradelli, Cons. 

Dell'I. R. Tribunale Prov 
in Vicenza, 

Li 24 febbraio 1852 
Rosepfeld. 


13 pubbl.* 




















N. 1160 
Epto. 
Si pubblica | interdiz one, 
con odierno Decreto p. n. pro- 
nunciata di Luci cellier fu 
Sebastiano di Sa'gareda coll es- 
serlesi nominato curatore Ge- 
rolamo Cancellier di detto luogo” 
Dall’ 1. R. Pretura in O- 
derzo , 
Li 17 febbraio 1852. 
N R. Pretore 
Fimana. 
ll R. Cancelliere 
\120cca. 



















N. 1189. 13 pubbl® 
Epirto. 
L'I R. Pretura di Agordo 
ace a pubblica notizia, che 
ante difetto del pagamento del 
prezzo di delibera per porto del 
deliberatario Gio. Antonio Ziv 
ni, procederà ‘a tutto di lui 
rischio, e pericolo sopra istanza 
di Gio. Matten fu Rocco figlio 
ed erede del primitivo esecutante 
a nuova subasta degii stabili ese- 
cutati ali coniugi Antonio Fol- 
lador fu Antonio, e Domenico 
De Collò di Parech di Agordo, 
la quale si terrà nel locole di 
sua residenza vei giorni 14 
aprile, 10 waggio, e 2 giugno 
sfimi venturi dalie ore 10 
alle 12 di mattua elle seguenti 
Condizio 
I. Nessuno verrà ammesso 
all'asta senza il previo deposito 
del decimo del prezzo di stima 
ad ecceziore dell’ esecutante, ed 
il deposito vi restituito a chi 
non sarà deli! 
























ALCUNI MEMBRI 


della Congregazione nazionale italiana 





1 Il. Nel primo e secondo 
esperimento i beni non seranno 
| venduti che a prezzo eguale 0 
superiore alla stima, nel terzo a 
' qualunque prezzo salvi gli effetti 
| di legge riguardo ai creditori 
{l prenotati. 
ll“ HIL 1 prezzo dovrà esbor. 
sarsi entro uu mese dalla deli- 
bera in moneta d'oro, e d’ 
gento, a corso di piazi mpu- 
osi il deposito per le spese 
esecuzione da liquidi ed 
entuale di più in isconto del 
prezzo di delibera. 
IV. I beni saranno venduti 
un solo lotto e passeranno 
immediatamente dopo il versa- 
mento del prezzo in proprietà e 
possesso del deliberatario, che 
potrà per queto solo fatto iscri- 
versi nei libri del Cens 
Mancendo il deliberata- 
rio alle condizioni, gli immobili 
saranno reincantati a lutto suo 
schio, e periculo. 
VI  Decorrerà l'i 
del 5 per 040 dal di della 








































bera fino sl versamento del pret- 
zo sulla 


somma dovuta dal deli- 







avrà l'obbligo di ritene 
biti inerenti al fondo per 
vi si estenderà il prezzo offerto, 
i creditori non volessero 
uccettare il rimborso avanti il 
termine fosse stipulato per la 
restituzione del medesimo. 
Beni da subasta 
1. A Gol de Bries, 
campo arativo di passi 
430 112, con ciglio at- 
torno via di 145 
sito in estimo 
2019, coni 
matlina eredi fu Anto. 
nio Dell’ Agnola, mez- 
204) eredi fu Battista 
Chissalè, sera Girolamo 
Zusso fu Francesco, 
settentrione Marco Sac- 
col, stimato a. i... L. 
2. Cosa ni civici 
n. 295, 296, composta 
ili otto stanze s 
poste ad altra di Gio. 
Del Acqua, quattro del. 
le quali stenze esistenti 
nel primo piano  ser- 
vienti ad uso «i cuci! 
di stufa e due da let 
: t13 ed altre quattro 
stanze nel secondo p 
no servienti come sopr 
con relativi transiti con 
soffitta sopra e coperto 
|s scandole, a mattina 
Francesco Zasso, mezt. 
Gio. Dall' Acqua, sera 
e settentrione strada 
pubblica, ta ai. w POR: 
3 Un camerino 
sottoposto alla caminaz- 
za del primo piuno po- 
sto a mattina confinen- 
te da ogni lato strada, 
salvo che a mezzodi 
ove confina Giovanni 
Dall Acque, stimato. » 
Totale prezzo 
di stima, Aust 
U piesente  Editto solt 
verrà pubblicato all’ A!bo Preto- 
rio, e sulla piuzsa di questo 
Capoluogo, ed inserito per tre 
seguito nella Gazzetta 


volte di 
Ufficiale di Venezi: 
L'I. B. Cons. Pretore 
Cannano. 
Dall L R. Pretura di A- 
ro 1852 




















236 :77 
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gordo ; 
Vida, Concellietà. 


Li 9 


N. 1626. 13 pubbl 
Epitto. 

L'I. R. Tribunale Prov. in 
Treviso, fe sepere che sopra 
istanza di Pietro Ferretto coll 
Dalla Verde, prodottà in 
fronto di Domenico Maitiello 
ha con odierno Decreto 


i 
} fatto logo slla implora 
, 
; 






c 








delle ragioni utili qui ® piedi 
descritte fissando | pel triplice 
esperimento da tenersi nella Sala 


ini por 


ruzione 
ra delle 





destina 
iniziali 


su pre 
qualità © 
Salile al 





ol 
e, come 
egolarità 
dell'ay 
si ame 
neliò in 
cente dal 


mediata- 
arittimi, 
dell' esat 
cio, pi 
e, ed in 
L'rispet 
iuto per 
antrario. 


lo $20 


sia da 
ve al. 


da co 
? luogo 
un Ut 


#' porti 
trà 


tamente 
al navi 


dal con 
al diret 
è dovrà 
srrà un 


ppiù è 


(Lo Le 


giù chia 
Fe, oe- 
pe 
isull'i 
i ester 
+ notili- 
na edi 
pecie di 





fo nella 
ddula | 





ati in 
i pub 
renzo 
iliana 





rispon- 
qule in 
setti per 
le serit- 
vita, sia 
i Uffici.i 
apere d' 
wi bre 
a breve 


{1 onore di due edizioni ), avea già prima d'ora dato saggi di 
felice riuscimento anche in opere didascaliche, come : nelle 


Trattrici di seta, nel' Iyiene delle Spose, nella Guida al 





ignote p * — vatira 8 genneio 



















































































































































































































































1848 n 27, 
della R. Conservazione delle Ipo- 
teche in Bassano ; che sopre Ja 
detta petiz. ‘venne per le dedo- 
zioni delle parti prefissa la di lui 












































































































verbale pel giOrDO 1° esi 
v. alle ore 10 ant ta, linda 
di questo, Tribunale sorto Ha 
vetteaze dei par. 20 #25 n 
Giud. Beg, e del par. 46 Say 
, de 








































































































gens dalle ore 10 
pom., «otto le condizioni 
Ni che seguono : 
IL L'asta per la vendita sar: febbrai È i comparsa in questa Pretura nel || l'Aulico D 
ron; aperta sul dato di stima di da: cogiro roca sagpoc» Pretura al quarto ed ullimo ©. giorno 30 PL marzo alle par "si E 1823, 
ani : puriggig a gt 1: de er mogionta - Mocie sperimento | quarte degli stabili sent. ; e che renne, nominato satore dell’ ignota che io co. Aseociazio 
an insisto ri e 3g dins ea ciliata a Vencsia, esso se- i Fils pi LETI ave. DE Mattenssi in co- || fo destiesto Pa Fgpai Per le Pro 
temete iso n che per na pres Le cali ce + 9 PR alia gip 5A n 6214,in- ratore di esso Flo, nd effetto | Foro sig Gio. De Gregi Li 
ricipà si eguale al dato —Bossds, e per lui di un curato che [intentata causa possa s8c0 || convento Fia Le associaz 
a ie eius: 1° lui proseguirsi e decidersi colle | la pt lege a per lett 
a primò o secon di competere all’ Attore il diritto norme del Giud Reg. ove la parte st preziadivo, 
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VENERDI 19 MARZO 


associazione. Per Venezia lire effettive 42 all'anno 
Per le Provincie lire 54 all'anno, 27 al semestre, 4 


Fuori della Monarchia, rivolgersi agli Uffizi Postal. Un fogli i 
Le associazioni si ricevono all'Uffizio in S. M. Formosa, cale Pini R° sa 


per lettera, affiancando il gruppo. 


, 24 al semestre, 10:50 al trimest 
3:50 al trimesti n 


6258, e di fuori 





ANNO 


1852.--N. 65. 


Inserzioni. Nella Gazzetta 30 centesimi al'a linea. 
Nel Foglio d' Annunzii 10 centesimi alla linea di 34 caratteri, ed in questo soltanto, 
tre pubblicazioni costano come due. 
Le linee si contano per decine; i pagamenti si fanno i 
Le lettere di reclamo aperte non si affrancano. 


lire effettive. 





GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


{Sono uffiziali soltanto gli Atti e le Notizie comprese nella Parte uffiziale.) 





SOMMARIO. — Impero d'Austria; Cambiamenti nell’ 1. R. 


uercito. Rollellino generale delle leggi. Diritti d' alboraggio. In- 


terpeltanze nel Parlamento inglese. Nutizie dell'Impero : / Gran 





duchi di Russia a Vienna. Anniversario. Disposizioni riguardo | 


e sudditi britannici. Visita di S. M., all'Ospitale di Trieste 
$ AI. il Granduca Costantino a Pola. 
diero. — R. Sardo ; Circolare 
consigli distrettuali. Tremuoti, 
Disposizioni su’ giornali. 
degli operai. Dimostrazioni politi 
Wirafiores. D. A. Maser. Nominaz 
Thouvenel Decreti. Riforme ne; 
minazioni. Esequie al sig. A. Marrast. Nostro carteggio : il sig. 
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IMPERO D'AUSTRIA 


PARTE UFFIZIALE 


Vienna 15 marzo. 


Cambiamenti avvenuti nell'I. R, esercito. 


Promozioni nell’ I. R. Marina da guerra : Ven- 
nero promossi a capitani di vascello: i capitani di fregata 
Carlo Gyuito di Szepsi-Martonos, Autonio barone Bourgu- 
gnon di Baumberg, Giuseppe Schmidt, Ladislao conte Kai- 


roly © Luigi Fautz. 


A capitani di fregata: i capitani di corvetta, Mau- 
tizio Wohlgemuth, Giuseppe Rubelli, Giovanni cav. Scop- 
nich di Kiistenhort, Alessindro Moler di Miblwerth, ri- 


manendo nella sua carica di direttore deli' Accademia di ma- 
rina, Alfonso Wissiack e Bernardo di Willersdort. 





A capitani di corvetta: i tenenti di vascello, Carlo di 
Weiss. Gustavo Zaccaria, Guglielmo Breisach, Giuseppe Ke- 


rer, Giulio Wissiack e Bela conte Hudik-Futack. 


Vennero inoltre promossi : a tenente-colonnello, il mag- | 
giore d''infanteria marina , Apollinare cav. di Uiejshi; a | 
due capitaoi d’ iofanteria marina, Vincenzo Pe- 
ikan e Vitore Gugg di Guggenthal; nonchè il capitano 





maggiori, 


d'artiglieria marina, Odoardo Filippi. 
Conferimenti : 

goisch furono conferi 

colonnello. 





il carattere e la pensione di tenente 


Pensioni: Venne pevsionato, col carattere e la pen- 
sione di colonnello, il tesente-colonneilo Andrea Reder, del 
4° reggimento d' infauteria di linea Imperatore Francesco 


Giuseppe. 


_— 


Il 42 marzo 1852, l'I. R. Stamperia di Corte e | 


di Stato in Vienna pubblicava e diramava le Puotate XVI | E RTen-maresc: presidi, del Gov. cent. mariît., ec. cc 


è XVII del Bollettino generale delle leggi e degli at- 

ti del Governo per V' Impero d' Austria, la prima nella 

semplice edizione tedesca e la seconda in tutte le edizioni. 
Contiene la Puntata XVI : 


Sotto il N. 57, il trattato postale fra | Austria e 


Modena, del 29 ottobre 1851. 
La Puntata XVII: 


Sotto il N. 58, l' Ordinanza dei Ministeri delle fi- 


nanze e del commercio, del 7 marzo 1852, con cui si st 


biliscino norme onde sellecitare la spedizione delle merci 


di esportazione. 


Sotto il N. 59, il Dispaccio del Ministero della giu- 


tizia, del 9 marzo 1852, con cui si deduce a pub 
tonoscenza una rettificazione del testo italiano dell'O: d: 


ta IN la 





Arresto d'un masna- 
senatori. -— R. delle D. S.; 


- lughilterra ; Elezioni. Questione 
Spagna; 44 march. di 


- 1 4854. 


preventivo ; Commissione 
Espulsione de' fuo- | 


AI pensionato maggiore Carlo B'er- 


degli atti del Governo per l' Impero d' Austria, concer- | 
nente la regolazione della procedura delle istanze” negli af- 
| fari contenziesi civili I 
Lo stesso giorno, 12 marzo 1852, venne pubblicata | 

‘e spedita ai Dicasteri la Collezione delle leggi giudiziarie | 
dell'anno 1840. 
il 43 marzo 4852, l'I. R. Stampe.ia di Corte e | 
Stato in Vienna pubblicava e diramava il testo tedesco (in | 
| 











lettere corsive ) del Repertorio alfabetico di tutte le nove 
edizioni deppie del Bollettino generale delle leggi e de- 
gli atti del Governo per l'Impero d' Austria, dell’ anto 





Verranno poi quanto prima pubblicati i testi di Re- 
pertorio alfibetico delle nove edizioni semplici , nonchè il 
Repertorio cronologico del detto anno 1851, e questo nel- 
I° edizione corsiva tedesca, avente di contro il relativo testo ! 
delle altre lingue. 


Venezia 18 marzo. 
N. 289-124 
NOTIFICAZIONE 
dell I, R. Governo centrale marittimo, con cui: 1.9 si | 
determina l'epoca, a cominciare dalla quale si ri- | 
scuoterà la tassa speciale, sotto la denominazione 
di Diritto d'alboraggio, sancita dalla Sovrana Ri- | 
| soluzione del 9 ottobe 4854, per il legname di | 
| quercia da costruzione navale, che viene esportato 
per mare all'estero; 2.° si pubblica il relativo 
Regolamento esecutivo. 


In correlazione all’ Ordinanza 11 novembre 1851 
dell'I. R. Ministero delle finanze ( Bollettino generale 
dell'Impero, Puntata LXVIII, N.° 242), con cui, a ter- 
mine della Sovrara Risoluzione, 9 ottobre stesso anno, 
veone ordinata l’ esazione d' una tassa speciale, sotto la de- 
nominazione di Diritto d' alboraggio per il legname di 
quercia ad uso di costruzione navale, che dai porti marit- 
timi dell'Impero si esporta per mare all' estero, e non gia 
giù lavorato in modo da renderlo inservibile pella costru- 
zicne navale, come sarebbe, p. e., se fosse ridotto. a doghe 
per firtiè delle botti — questo Governo centrale marit- 
timo deduce a pubblica notizia che tale Diritto d' albo- 
raggio si comincierà ad esigere su tutto il Litorale dell’ Im- 
pero il giorno primo del p. v. mese di marzo. 
Î Lo discipline, a cui, per dere esecuzione 
tata Sovrana Risoluzione, sarà in avvenire 
gname suddetto nell'imbarco e nell esportazione, via di 
mare, nonché le modalità, dietro le quali dovrà farsi la | 
| ufficiosa vorificazione, riscossione ed il versamento o la ga- 
| rantia del dovuto Diritto d' alboraggio, come pure la prc- | 
| cedura e le penalità, a cuì sottostaranno i contravventori 
| ad esse discipline, sono statuito nell’ apposito Regolamento, | 
| che si pubblica di seguito alla presente, per generale notma | 
ed osservanza. 

Trieste, l' 8 febbraio 1852. 


WinprFen, 



























Croornig, /. R. Capo di Sez. e Commiss. mii 
Wander, Consigl. di Governo. 





| derlo inservibile alla costruzione navale 
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pento per l'e 





navale che si esporta all'estero per mare. 
Inrropvi 
Disposizioni generali. 

$ 1 — Condizioni per l'imbarco e per l'esportazione 

di legnami di quercia ad uso costruzione navale. 
A datare dal giorno 1.° marzo 1 
zione alla Notificazione 8 stesso anno, N. 28 
dell'L RG 





ONE. 














154 (Bollettino generale dell' Impero, Pun 

















APPENDICE 


Monument! 
Un nobil pensiero. 


Ouorare la patria ne' suoi graud' uomini, perpetuar- 
ne, diffonderne tra gli stranieri le glorie, è non pure un 
tanto pensiero, ma il modo più efficace e più vero di pro- 
Varne l'affetto, Ogn'impresa, che miri a scopo siffatto, non 
ha mestiero di lunga predicazione ; basta annunziarla, per- 
thè ad essa risponda il battito d'ogni cuor generoso, e 
trovi il consenso deli’ intera nazione. Tale è quella , che 
ssi qui annunziamo. Pieiro Metastasio, il più popolare de’ 
nostri poeti, il cantor del'e grazie e de’ più teneri affetti, 
il riformatore del teatro melodrammatico, quegli, che per 
tanti anni tenne in nominanza ed onore appo una Corte, 
per noi allor forestiera, la liogua © l' italiana poesia, non 
«be colà finora al'ro monumento, che ne ricordasse a' pre- 
senti © futuri la memoria, se non quello ch' egli s'era inal- 
tato con le immortali sue opere. La Congregazione na- 
zionale italiana di Vienna, gelosa del patrio decor», volle 
Fiparare l'indebito obblio; ed ella venne nella bella deter- 
tinazione d''aprire una colletta, per rendere questo trop- 
No tardo omaggio all’ illustre e»ncittadiao, il quale con nuo- 
vi capolavori crebbe il vanto dell’ italiano Parnaso. A que 
Mo five pubblicò ua invito di sescrizione, eccitando a con- 
corrervi tutto il Bel Paese; perchè, se comune è la glo- 
tia, comune dev' esser pure il tribato. E noi credixmo 








obbligo nostro il riprodurlo, per aiutar, se non altro con 
la sua diffus‘one, l' effetto del nobile divisamento : 


Invito di soscrizione per un monumento a Metastasio. 





La Congregazione nazionale italiana, istituita in 
Vienna al finire del secolo XVII, e protetta dalla Corte 
imperiale, che vi è pure aggregata e le assegnò nel 1783 
l’insigne chiesa dei Minoriti e nel 1845 il magnifico mo- 
saico, la Cena di Leonardo, emise il voto di elevare in quel 
tempio ua monumeato in marmo all'illustee italiano Me- 
tastasio , alto a riparare l'oblio, sin qui tenuto sulla sua 
tomba, e a ricordare ai posteri più remoti l' effigie di lui, 
che, chiamato da Roma su) patria a Vienna, nel 1730, dall 
Imperatore Carlo VI, vi si rese sì celebre qual poeta ce- 
sareo, e vi terminò l' onorata carriera il 42 aprile 1782, 
nella tarda età di 84 anni, allora appunto che il Sommo 
Pontefice Pio VI trovavasi in Vienna, e vi versava su' Pria- 
cipi, sul popolo e su lui pure le invocate benedizioni. 

Per tale intento, il cav. Pietro Grlvagni, vice prefetto 
di detta Congregazione, assunse recentemente l'incarico e 
fece venire da Roma un progetto di monumento, eseguibile 
eo'à dal valeote scultore Viocenzo Luccardi, in oaore del 
sommo poeta fomano, che qui scrisse, fra tante produzioni 
del genio più spontaneo e dilcato, a tulli note, la Passione 
di Cristo, S. Elena al Calvario, la Morte di Abele, il 








glia liberata , il 
| Teligioso, acquistan 
Premurosi di portare a compimento 


diritto a monumento in luogo sacro. 








uzione della Sovrana Risolu- | 
9 ottobre 4854, sul Diritto d'alboraggio, da 
pagarsi per il legname di quercia da costruzione 


, in cui, in correla- 
Add, 
è marittimo, si comincierà ad esigere 
tanza Imperiale 34 geanaio 1853, pubblicata nella Punta” | ii piritto d'attoraggio, da pagarsi in forza della Sovrana Riso: 
36 del Bollettino generale delle leggi © | luzione 9 ottob 


eppe riconosciuto, la Clemenza di Tito, \a Betu- 
e l'Isacco, in uno sile po e 


tata LNVII, N. 242), per il legname di quercia atto alla co- | 


struzione navale, che dai porti marittimi della Monarchia si 
esporia per mare all'estero; potrà effettuarsi l'imbarco è les 
portazione, \anlo per porti esteri come per porti nazionali, del 
legname di quercia, che-non sia già lavorato in modo da ren- 
oltanto in allora quan- 
do si avrà ottenuto, per l'una © per l' altra di tali operazioni, 
l'analoga autorizzazione dal locale Ufficio di porto (e non esi- 












stendovi un effettivo Ufficio di porto , dalla locale Deputazione | 
|odA 








senzia di porio), a conseguire la quale occorre innanzi tutto 
presentare previamente al medesimo il relativo Manifesto di es 
portazione 

$ 2 — Bell'eccezione pel servigio della Marina da guerra. 





n sono soggetti alle disposizioni del presente Regolamento 
ni di quercia da costruzione navale, che da un porto n 

zionale si trasportano all’altro per conto della Marina da guerra 
sporti del suddetto legname della Marina imperiale, che 











Ja fa effettuare a mezzo dei proprii navigli, non sono sog- 
getti ad alcuna ingerenza di controllo per parte degli Ufficiî ed 
altri organi portuali 

$ i trasporti sono affidati ad un raviglio mer- 





A medesimo munito dalla compe- 
tente Autorità di Marina d'un relativo Mondato di scorta, in 
doppio esemplare, uno de quali sarà di lui obbligo di presentare 
prima dell imbarco all ispezione 0 vidimazione dell'Ufficio od 
altro organo portuale del lsogo di caricazione, e di consegnarlo 
poi nel porto di sbarco, © prima della scaricazione , al locale 
Ufficio od altro organo portuale, che Jo rassegnerà tosto. nel 
are all'L È. Governo centrale marittimo, per essere 
il'IL R. Comando superiore di Marina. 
che un naviglio mercantile trasportasse si- 
ni di quercia da costruzione navale, in parte 
da guerra ed in parte di proprietà al- 
rtite non pertinenti alla Marina da guer- 


















trui, soggiaceram 







ra austriaca a tutte le disposizioni portate dal presente Iego- 
lamento. 

Servirà di legittimazione e norma agli Uffici ed altri or- 
gani portuali, che un dato pezzo di legno di quercia è proprietà 


dell'L R. Marina da guerra, quando esso sia munito dello spe- 

ciale bollo a martello, con cui la medesima suole contrasseguare 

tutti i legnami di sua pertinenza. 

$3 Cosa s' intenda sotto le voci quercia, pezzi scelti, 
pezzi comuni, usate nel presente Regolamento. 

In correlazione alla voce generica Eiche, usata nell'origi- 
nale testo tedesco della surriferita normativa Sovrana Risoluzio- 
ne 9 ottobre 1851, la qual voce comprende in quell’idioma tanto 
la quercia come il rovere, devono ritenersi applicabili anche al 
legoame di rovere da costruzione navale le disposizioni tutte, 
portate da essa Sovrana Risoluzione © dal presente Regolamento 
per il legname di quercia. . 

Istessamente dovranno sempre intendersi 















o il termine di 





pessi scelti: i \ronchi di quercia 0 rovere lunglii almeno trenta 
piedi di Vienna (pari a ventisei piedi, selte pollici e sei lince 


veneti ) © grossi almeno, dalla parte più grossa, dodici pollici di 
Vienna (pari a dieei pollici, due lince ed undici punti veneti ), 
per i quali, in forza della surriferita Sovrana Risoluzione 9 ol- 
tobre 185I, si deve pagare il Diritto d'alboraggio in ragione 
di 20 fiorini per ogni 100 piedi cubi di Vienna; sotto il ter- 
mine di pezzi comuni, s'intenderà poi ogni altro legname di 
quercia 0 rovere, che non sia stato lavorato in modo da ren- 











| derlo inservibile alla costrazione navale, e per il quale, a tenore 


la stessa Sovrana Risoluzione, dee pagarsi il Diritto d' albo- 
! raggio in ragione di fior. 10 per ogni 100 piedi cubi di Vienna 
$ 4. — Divisione del presente Regolamento. 


Il presente Regolamento si suddivide in tre parti, Je quali 
| trattano 

La prima : delle discipline concernenti il legname di quer- 
cia da costruzione navale, che si esporta per mare all'estero, 
ed il quale, per tale motivo, va soggetto al pagamento del Di- 
ritto d' alboraggio ; 

La seconda : delle discipline concernenti il legname di quer- 
cia da costruzione navale, che per mare si spedisce semplice 
mente da un porto naz all'altro, e che per tale titolo, 
sebbene non vada soggetto all’ effettivo pagamento del Diritto d'al- 
boraggio, importa però l'obbligo di legittimarne l'effettivo sbarco 
nel porto nazionale di sua destinazione, onde si abbia una ga- 
rantia contro gli abusi, che potrebbero farsi di simili spedizioni 
per esportare clandestinamente all’estero il qui contemplato le- 
guame, senza il sodisfacimento della speciale tassa dovuta in tal 
caso, a termini della più volte citata Sovrana Legge 9 ottobre 
a. p.; tratta finalmente 




















la parte terza : delle contravvenzioni alle prescrizioni por- 
tate dal presente Regolamento e della loro punizio 
$ 5 — Timbratura dei legnami 

Ogni singolo pezzo di legname di quercia da costru 
navale, notificato dall’esportatore per l'una 0 per l’altra delle 
suddette destinazioni ($ 4), sarà munito d' Utticio, e precisa= 

te sempre sulla faccia della testata più grossa del pezzo, 
d'un bollo di destinazione che s'imprimerà a martello wna sol 
volta gì perzi comuni, e due rolle ai pezzi scell Per le 

dizioni dirette all'estero, qu , ossia timbro, ralligurerà 
un' aquila imperiale. — All'incontro, per le spedizioni destina 
te a porti nazionali, esso esprimerà soltanto le lettere 
SI. ( Spedizioni interne 
Per la regolare applicazione del bollo d' Ufficio nel su pr 
la qualità © 
un pezzo, è risponsabile il 


































notificata d 
verificatore d'Uflicio ($$ 17 e 28) 

Alla parte corre però obbligo di sorvegliare e controllare 
nel proprio interesse, esattamente e applicazione, come 
sopra, di esso hoJlo d' Ufficio; in caso d' irregolarità 
la medesima non ne facesse iza all'atto stesso dell’ ap- 
plicazione per ottenerne l'immediata rettificazione, non si am- 
mellerà. più presso per di lei parte l'eccezione, benchè în 









origine fondata, che il bollo sia stato apposta erroneamente dal 
verificatore d''Ufficio. 
NEL Misure di straordinario controllo. 
Il controllo che |° Ufficio del porto, od anche immediata- 


mente il 






centrale marittimo, o gl' ispettori 
trovassero di or per accertarsi suppletoriamente 
tezza del Manifesto e dell' o del verificatore d' Ufficio, pi 
trà estendersi anche alle partite di leg: imbarcate, ed 
tal caso sarà stretto dovere del capitano o direttore del’ rispet- 
tivo naviglio di prestare ai funzionari ogni occorrente aiuto per 
l'essurimento di esso controllo, sotto pena, in caso contrario, 
d'essere trattato secondo il disposto dell’ articolo secondo $ 21) 
dell’ Edito politico di navigazione. 
Pante PuiMA. 

Delle discipline concernenti il legname di quercia da 
costruzione navale, che si esporta per mare al- 
l'estero. 
$7 Porti nei quali può solo effettuarsi 1° imbarco 

e l'esportazione all'estero dei suddetti legnami. 


L'imbarco e l'esportazione del legname di quercia da co 
struzione navale, diretto all'estero per mare, potrà aver lu 

























soltanto in porti, nei un Ufficio centrale od un Uf 
ficio ordinario di porto e sanità maritt non in que’ porti 
ove esistono semplici Deputazioni ed Agenzie portuali 

$ 8. Quando e con quali altre tasse si riscuoterà 


il Diritto d'alboraggio. 

Il Diritto d'alboraggio verrà riscosso contemporaneamente 
colle tasse di porto e sanità marittima, alla partenza del navi- 
glio, ch’ esporta esso legname. 

$ 9. — Manifesto, chi lo possa produrre. 


Il Manifesto può essere prodotto dallo speditore o dal con- 











seguatario, ovvero dal conducente, cio dal capitano a dal diret- 
tore del naviglio, sul quale seguirà il trasporto. L'autore dovrà 
firmarlo Non sapendo o rion potendo scrivere, vi apporrà un 
segno di sua mano, alla presenza di due testimoni 

$ 10. Forma e requisiti del Manifesto. 


Il Manifesto dovrà sempre essere presentato in doppio e- 






semplare, © precisamente nella forma dell'unito Modula 1 Le 
relative stampiglie verranno a tale effetto fornite d'Uilicio è gra 
tuitamente dagli Uficii di porto a coloro, che ne hanno bisogno. 

Il contenuto eserapliticato di questa Modula, dando già chia 
ramente a conoscere n sto debba contenere, oe 



















corre di aggiungere in proposito solo ancora quanto segue 

a) Partite di legnami di querci “rsi bensi su 
dentico naviglio, ma colla destinazione in parte per porti esteri 
od in parte per porti nazionali, dovranno sempre essere notili= 
cate con Manifesti separati. (Il $ 26 determina la forma ed i 
requisiti del Manifesto per l'ultima del'e anzidette due specie di 
spedizioni ), 

d) 1 peszi scelli ($ 3) dovranno nel Manifesto 
esposti coi loro dati disgiuntamente doi pezzi comuni, 





istessamente si registreranno, per ciascuna di queste due cat 
rie, i pezzi quadrati separatamente dai pezzi fondi, e ciò nella 
precisa guisa come Jo additano le esemplficazioni della Modula I. 
sotto la Rubrica B, € e D. 

















que ha in pregio I sommo con 
giuoti e nella lingua più armoniosa propagati, si decisero 
aleuni membri della stessa Congregazione nazionale ita- 
liana di aprire, col presente invito, una soscrizione per Vere 
zione più sollecta possibile di una statua in marmo di Car- 
rara, con piedestallo a bassorilievo ed iserizione, corrispon- 
denti alla dignità del luogo e della persona. E di già più 
offerte (fra le quali quella del cav. Galvagni in fr. 3,000 ), 
fanno sperare l'esito decoroso di tal monumento , oltre al 
quale intenderebbesi coniare una medaglia per quelli, che 
a sì nobile scopo avranno contribuito. 

Avvertesi pertanto chi intendesse soscriversi che ogni 
efferta, del valore di 10 franchi, o 4 fiorini effettivi è da 
versarsi il più sollecitamente 

In Vienna alla Cassa del sig. cav Pietro Galcagni 
( Mosarthef) 

In Roma alla Cassa del sig. banch. Torlonia 

è Comp. 
e che un'apposita Commissione, scelta nel grembo dei so- 
seriltori veglierà all’ esecuziene del monumento, e ne terrà 
idrutto il pubblico, col mezzo de' giornali di Vienna e di 
Roma, proponendosi ben anche, ove pessibile si renda dal 
concorso delle offerte, di produrre ad opera compiuta una 
incisiore, che figuri -il monumento, ed un elogio all’ illustre 
Italiano, cui venne dedicato. 


Vienna 12 aprile 1851. 


ALCUNI NENBRI 
della Congregazione nazionale italiana 








voio sì so 
| tenne, e che dee stare a cuore a totti gl' I'aliani e a chiun- 





A presidente della Commissione, fu nominato il 
cav. Pietro Galvagni ; ed elia è inoltre composta dei signori 
Tenente-maresciallo Natale di Beroaldo-Biarchini — Te- 
neote-maresciallo barone Vacani di Fort Olivo — Duca don 
Giovanni Torlonia — Conte Giuseppe Augusto Seilern — 
Consiglier aulico Luigi di Pederzani — Ferdinando Bu setii 
— Augusto Artaria — Enrico Cornet. 














ritica. 


Delle lettere e degli scritti maggiormente usati in 
società, sia nelle relazioni coi privati, sia coi pub» 
bi Ufficii ; lezioni teorico-pratiche di Lorenzo 
Ercoliani, prof. di lingua e letteratnra italiana 
storia e geografia nell' I. R Scuola reale superio- 
re. — Venezia, a spese di Gennaro Favai, 41852. 





Ho una buora novella da dare a chi con ragione 
lameota la scarsezza di libri utili, e compiange la nesta 
gioventù, che non ancora sia fornita d'un libro corrispon- 
dente ai bisogni auvai, ed ai tempi correnti, il qu.le in 
sé raccolga, sotto la maggior brevità, i migliori precetti per 
bene stendere, non pure lettere, ma si ancora quelle serit- 
ture, che non infrequentemente occorrono nella vita, sia 
trattando affari privati, che rivuigendosi ai pubblici. Uffici. 
Il prof. Lorenzo Ercoliani, dopo avere pubblicate opere d' 
immaginazione nei due celebri romanzi : 7 Valvassori bre- 
sciani, e Leutelmonte (il prim> de' quali ebbe ia breve 
l'onore di dae edizioni ), avea già prima d' ora dato saggi di 
| felice riuscimento anche in opere didascaliche, eme : nelle 
Trattrici di seta, vch' Igiene delle Spose, nella Guida al 
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e) Nelle Rubriche # e € della-Madula | potrà riportarsi 
una quantità di pezzi maggiore dell'unità, nel caso soltanto che 
i pezzi fossero di dimensioni perfettamente eguali | Veli sotto 
a lettera A, nooché îl $ 13), onde ia descrizione dei singoli 
pezzi, componenti tale quantità da aggiungersi sotto la Rubrica D, 
sia applicabile a tuiti essi pezzi, e s possa così caleolare e cow 
trollare la loro sotale misura cubica (Rubrica E) colla semplice 
moltiplicazione della misura cubica del singolo pezzo ( Finca 
subalterna 2)) colla quantità di pezzi enunciata a seconda del 
caso sia nella Rubrica Bo nella fmbrica € 

Così, p. e, nella esemplificazione della Modula L al progres 
sivo N. 3, si è ottenuto nella Rubrica E (finta subalterna 23) 
la totale misura cubica di 29.6.2 dell'intiera quantità di 
dieci pezzi scelti, esposta sotto la Rubrica E, col moltiplicare 
appunto per il faltore dieci la misura cubica di piedi 42115, 
indicata nella finca subalerna 20 della Rubrica D, come comune 
a tutti i detti dieci pessé scelti. d 

4) Quando invece i pezzi non s000 perfettamente uguali 
nelle dimensioni, dovranno sespre nel Manifesto esporsi capo 
per capo sollo UN separdfo numero progressivo. 

€) Nella finea subalterna 3, della Rubrica D, saranno da 

recisarsi i singoli pezzi eguali colla denominazione generica, 
so attribuita perliluzzia 10 commercio soito il rapporto della 
loro forma 

1) La marca pri 








da enunciarsi nella finta subalterna 4 


della suddetta Rubrica D, deve sempre venire e trovarsi appli 
cata sulla faccia della testata più grossa del pezzo — 

4) Resta fissato in via di massima, che le dimensioni li 
neari e cubitali, da riportarsi nel Manifesto, debbano essere espres- 
se in misura di Vienna. — Siccome però su tutto il Litorale 
dell'impero, tauto nei commercio come nella costruzione navale, 
è tuttora in quasi esclusivo uso la misura veneta, così, nell’ in- 
teresse ed a comodo maggiore dell'una e dell'alira indusiria , 
si permette fino nuovo ordine che Je dimensioni possano ve- 
nire espresse nel Manifesto 0 misura venefa, enunciandosi su 
tanto a misura di Vienna la totale misura cubica dell’ intiera 
partita, sia di pezzi scelti 0 di pezzi comuni, contemplati dal 
Manifesto, e ciò dietro il ragguagiio : b 

sa) che 10 pollici lineari veneti sono pari a 11 pollici 
lineari di Vienna, e che 

bb) 4000 piedi cubici veneti sono pari. a 1331 piedi cu- 
bici di Vieona. i 

A) L'altezza e la larghezza dei pezzi quadrati, e così pure 
il diametro dei pessi tondi (finche subalterne 9, 10 e 1% della 
Rubrica D), dovranno sempre essere espresse in misura media, 
€ precisamente solo in pollici, senza frazione di linee La lun- 
ghezza (finche 8 ed 14) invece, si enuncierà sempre solo in 
piedi, senza frazione di pollici e linee. Per raggiungere in pro- 

to l'occorrente esattezza, sari d'uopo che le linee, olerte 
dalla misurazione, siano calcolate come un intiero pollice quando 
sono d'una quantità maggiore di sei, e siano invece 1rascurate 
nel calcolo quando sono sei od al di sotto di questo numero; 
pe, se risultasse che un pezzo quadrato’ avesse una larghezza 
di pollici 12 e linee G, ed un'altezza di pollici 9 e linee 8, si 
dovrà ritenere la larghezza di soli 12 pollici, abbandonando le 6 
linee; e l'altezza di pollici 10, ritenendo le 8 lince come un 
intiero. 

Istessamente, se risultasse che un tondo avesse un 
diametro di pollici 18 e linee 1, 0 2, 0 3,0 4,05, 0 6, si 
deve calcolarlo per pollici 18 soltanto, e se avesse pollici 18 
e linee 7, od 8, 0 4, 0 10, od 41, per pollici 19. — Rap 
porto alla lunghezza dei pezzi, tanto ‘quadrati che fondi , si se- 
guirà lo stesso metodo per i piedi e pollici, di modo che, se 
un legno avesse la lunghezza di piedi 30 e pollici 1, 0 2, 0 3, 
04,05,0 deve caicolarlo sempre per 30 piedi soltanto, 
e se avesse picdi 20 e pollici 7, 0 8, 0.9, 0 40, od 14, per 
piedi 31; operando in quesio modo, la lunghezza ed. altezza 
media dei pezzi quadrati ed il diametro medio dei pezzi tondi 
saranno sempre composti di soli pollici, e la lunghezza per i 
pezzi, tanto quadrati che londi, di soli piedi, cioè i rispettivi 
tre e due dati regolatori del calcol» della misura cubica, saranno 
liberi d'ogni frazione, cune appunto si è ritenuto nelle esem- 
pliticazioni della Moduia L, le quali offrono così un risultato di 
cubazione ridotto al maggior grado di esattezza. 

Questo metodo è quello, the pure si pratica nell'Arsenale 
imperiale di Venezia, e che si osserverà anche per parte del 
verilicatore d' Ulficio nel rilievo delle dimensioni dei pezzi pre- 
sentatigli per il loro confronto coi dati esposti nel Manifesto 
($ 12). 

i) Ove da partita di legname, da imbarcarsi sopra un na- 
viglio, fosse così forte, che una sola stampiglia della Moduta L 
non lastasse per comprendere twito il Manifesto, si potranno 
hensi impiegare due e più sfampiglie, ma esse dovrarmo pre- 
sentarsi all'Ufficio di porto, già debitamente unite assieme a 
forte filo, i cui due capi sararino assicurati sul Manifesto me- 
diante il suggello dell'autore del medesimo, ed a suo tempo an- 
che col suggello dell'Ufficio del porto. Quando il Manifesto è com- 
posto $ più fogli, dovrà ognuno di essi essere firmato dall'au- 
[i 9 


















































} Le colonne e gli spazi vuoti delle Rubriche #7, /, X, 
si rilascieranno in bianco dall'autore del Manifesto, essendo i 
medesimi destinati per Je successive attestazioni d° Ufficio. 


Praljche dell'Ufficio di Porto. 


$ 11. — Esame del Manifesto in quanto alla forma. 

L'Ufficio del porto, ricevuto il ‘Manifesto, lo esamina sul- 
l'istante in quanto alla forma. 

Se mon lo trovasse in proposito in regola, lo restituisce im- 
mediatamente alla parte, indiggndole in quale modo lo'abbia a rifor= 
mare. Lo stesso farà, qualora i due esemplari, in cui esso Manifesto 
dee essere presentato, nou concordassero fra loro. Trovandolo 
all'incontro in regola in quanto alla forma, destinerà il giorno, 
l'ora e la riva d'imbarco, dove avrà luogo, a mezzo d'un suo 
delegato, verificatore d'Ufficio, il confronto del Manifesto colla 
parbita di legnami in esso specilicata, cercando in proposito di 
corrispondere possibiluente al desiderio della parte, in quanto 
ciò sia combinabile colle esigenze del servigio. 

$ 12 — Confronto del Manifesto coi leguami in esso 
cificati 

Il confronto del Manifesto colla partita di legnami in esso 
apecilicata, sarà effettuato dal verificatore, che il capo dell’ Uf- 





















lago nda, @ nei tanti articoli inseriti nella Gazze 
ta di Milano, nel Cosmorama, nell'Enciclopedia di Gi- 
rotàmo Tasso: ma ora provvide ad un vuot», universalmen- 
te sentito, co'loperà che annunciam no, della quale, pe ché 











privata istruzione che nella pubblica, ci faremo a ragionare 
alquanto estesamente. 
Nulla diremo del gentile pensiero, ch' ebbe l' autore, 
di dedicare quest'opera a' suoi discepoli ; nolla dell'affe'to, 
che da cima a fondo spira questa lettera; basti dire che 
abbiamo avuto occasione di leggere la risposta, data dagli 
scolari di classe VI.=, e non sappiamo ben dire se onori 
più gli scolari o il professore. Questo scambievole affetto, 
com' è il più dolce guiderdone pel maestro, è ancora il 
più certo pe: di profitto negli allievi. Ma ficciamici 
considerare la bella prefaz'one, con cui l' autore dà pri: 
cipio al suo libro. Za penna, ci dite, che ci è posta 
in manò da fancitllini, e che depouiamo, col dlepor= 
re il capo nel sepolero, a quali ufficii è destinata 
a sodisfare presso la maygioranza di quella classe 
sociale, ché diciamo civile? Terribile domanda, a cui 
non sappiata che poirebbero rispondere certi barbissori. 
Pur troppo ‘néa fu raro il caso d'imbatterei in alcuni gio- 
che, ‘iebbene avessero compiti i loro studi, erano 
via inelti a'serivere convenientemente una lettera od 
suppliea, quarido invece non avrebbero punto esitato 
varn tin sonetto o'fors' anche un' orazione. Non 











ficio di porto delegherà 2 tale operazione È 
ne dit di eco conloeto. sorà consegnato al delle veri 
fcatore uno degli esemplari del Manifesto, colla cui 


alla presenza dell'autore del medesimo, o di chi lo rappresenta, ; "ol Manifesto stesso, e 
i del 


veribcherà mano, mano riguardo ad gni singolo pezzo che 
Verrà preseniato, se ll madesimo concorda coi dati, coî quali 
figura nel Manifesto sotto le Rubriche &, € e D, attenendosi 
isperie, in quanto alla verificazione delle dimensioni, al 
prescritto nei $ 40 alla lettera A, cd in quanto alla tolleranza 
al seguente $ 13. 
$ 13 — Tolleranza nella verificazione d' Ufficio. 
All'atto della verificazione d’ Uificio delle dimensioni Un 
neari, è accordato una tolleranza di due pollici sulla lunghez: 
e di due linee sulie dimensioni di grossesza. 


$ {6,— Misure d' Uficio. 





La verititazionk delle dimensioni dei pezzi si farà dagl'io- | 


caricati d' Ufficio, col mezzo delle ssisure che saranno joro ri- 

messe dall'L R. Governo centrale marittimo. 

$45. — Protedimento del verificalore in caso di concerdanze 
dei pezzi col Nanifesto. 

Riconosciuto in regola il pezzo od i pezzi compresi sotto 
un identico numero progressivo del Manifesti, il verificatore 
d' Ufficio ne fa la couferma nella Rubrica H, coll'apporre nella 
finca subaltersa 29 la sua firma, che potrà però indicare anche 
colla semplice iniziale del proprio nome. Con tale conferma, esso 
‘verificatore diviene corri: per l'esattezza dei da lui coo- 
fermati dati. 
$ 16. — Procedimento del verificatore i caso di discordanza 

fra è pezzi ed il Manifesto. 

Qualora, invece, fra il Manifesto ed il pezzo od i pezzi com- 
presivi sotto un comune numero progressivo, emergessero discor- 
danze, che la parte non potesse schiarire in modo sodisfacente, 
dovrà il verificatore d' Uilicio stornare dal Manifesto l'intiero 
numero progressivo che contiene l' inesatta nolificazione, firando 
una riga per tulti i dali contenuti nel medesime. Alla Rubrica H 
riporterà poi nella finca subalterna 3) la totale misura cubica 
della partita stornata, tale quale trovasi notificata nella Rubrica £ 
alla rispettiva finca subalterna 23 0 24, apponendovi pure il se- 
guo di sua firma 

$ 17. — Timbraiura dei pezzi verificati in regola. 

| pezzi riconosciuti e confermati iu perfetta corrispondenza 
col Manifesto, giusta il $ 15, saranno immediatamente timbrati 
col bollo d' Ufticio nel modo prescritto nel $ 5. 
$ 18. — Imbarco dei pezzi riconosciuti in regola e verifica» 

zione dell'esattezza dei notificati calcoli di cubatura e quelli 
di riduzione a misura di Vienna. 


Compiu'o il materiale confronto co Manifesto dell’ intiera 
partita di legnami invesso notificata, e disposto l'occorrente onde 
l'inbarco dei pezzi riconosciuii in regola segua con tutta solle- 
citudine e sotto sorveglianza dei piloti e delle guardie del porto 
onde non avvengano abusi, si restituirà il verilicatore portuale 
al'Utlicio, e cola appena farà la revisione dei calcoli di cuba» 
tura e quella dei calcoli di riduzione a misura di Vienna, con- 
iguuti nel Manifesto, introducendovi ad inchiostro rosso quelle 
rellifiche, che in proposito risulieranno necessarie. 

$ 19. — Tabelle di cubazione. 


Onde evitare i complicati e lunghi calcoli, che occorrono 
pel rilievo della misura, di cui è questione nel precedente $ 18, 
si servirà il verilicatore d'Uficio delle apposite Tabelle di cu- 
trazione, compilate ad uso dell’imperiale Marina da guerra, per 
facilitare ed abbreviare il tempo, che si deve impiegare a tal 
uopo. Sono due esse Tabelle, e portano il titolo : 

1.* Tabelle di cubazione per legnami quadrati ad uso del 
"I R Narina. 

2° Tabella di cubazione per legnami tondi ad uso del 
PI R. Marina. 

Siffatte due opere verranno fornite d'Uflicio ai verificatori. 
$ 20. — Certificazione finale dell' operato del verificatore 
d'Uficio 

Esaurito anche questo lavoro ( $ 19), renderà conto il ve- 
rificatore d'Utficio dell’intiera suo operato, coll’ esposizione sul 
Manifesto delle relative risultanze finali. La formuta siottata per 
tale certificazione finale nella Modula L alla lettera 7, è tale che 
potrà, colle occorrenti varianti, servire a lutti i casi di esattezza 
ed inesattezza del Manifesto, coritemplati dai $$ 15, 16 e 18. 

Tanto questa certificazione, come in generale tutte le con- 
ferine, rettifiche od altre annotazioni, fatte sull’ esemplare del Ma- 
nifesto che servi di base alle operazioni del verificatore d'Uffi- 
cio, devono esattamente essere riportate anche sul secondo esem- 
plare del Manifesto, e dovranno essere convalidate istessameote 
colle rispettive firme e suggello d' Utticio 

$ 21. — Pagamento del Diritto d' alboraggio. 

Quando l'Ufficio di porto abbia trovato in regola l'operato 
del proprio verificatore, dovrà il Diritto d'alboraggio, dovuto a 
termini della Sovrana Risoluzione 9 ottobre 1851, ed in cor- 
relazione ai rilievi ufficiosi per la partita di legname, di cui fu 
permesso l'imbarco, sodisfarsi în contanti per le spedizioni di- 
retle per porti esteri. 

Al naviglio, su cui segue l'imbarco dei leguami, non ver- 
ranno rilasciate le spedizioni di partenza, qualora l'autore del 
Manifesto non abbia prima effettuato il pagamento dei Diriti 
d’aiboraggio, dovuti come sopra. 

$ 22 — Confesso per il Diritto d' alboraggio pagato. 

Per gl'importi pagati in conformità al precedente $ 21 in 
saldo del Diritto d'alboraggio, si nlascierà ali’ autore del Mani- 
festo un Confesso d' Ulticio, sotto il titolo: Quitenza per Diritti 
d' alboraggio, da un ro a madre e figlia, predisposto a 
stampa giusta la Modula IÎ, specilicanie tanto la. qualità dei pezzi 
se acelli 0 comuni, quanto la rispettiva loro totale quantità nu- 
| merica e misura cubica di Vienna. 

$ 23. — Permesso dell' effettiva esportazione dei legnami 
notificati e verificati in regola. 




















Adempito che l'autore del Maniesto abbia anche all’ obbligo 
impostogli dal $ 21, il che dovrà comprovare colta: produzione 
| del ricapito d' Lilicio, rilasciatogli giusta il $ 22, 1° Ufficio del 














si pose mente cl giovani avranno. bisogno pressochè 
tutti, nel corso della vit», di scrivere lettere, 0 quelle al- 
tre carke, dirette a privati od a pubblici Uffieii, che non 
differiscoro dalle lettere, se non nella forma. A questo 
difetto massiccio nell’ elucazione letteraria speriamo sup- 
plisca la novella instituzione delle Setole reali, instituzione 
degna coeì dei tempi, cone della generale estimazione ; 
dacchè, in cambio d'occuparsi di sole parole, come si fa 
od almeno fu fatto in altre scuole, 3° cceuperanno un po, 
chino anche di cose. Tornando all'argomento, i libri, che 
fin qui trattarono la miteria delle lettere presso di noi, 
sono co-ì superficiali, che un giovane assai malagevolmente 
può formarsene un'idea esatta, © peggio poi quanto alle 
scrittore, che diconsi cnriali' È verissimo ciò che asse- 
risce l’autore che thi si fece ed instruire su 
posi'o si contentò di dare uia formula, wd cui lare 
tutte le altre, senza badat punto se Taccia 0 ho al caso, 
quando invece in questo libro le regole sona; 
l'essenza stessa dell'argomento, si danoò: 
da dei casi varii, e sì rende di tutié ampla” fagi 
acc'ocché non si ereda che da noi si i 
faremo ad analizzare le varia cose discorse fn questo'fi- 
bro, giovandoci in gran parte’ delle parole stesse deli au- 
tore sl per far ‘comprendere come Tu" trattata la materia, 
€ quanto convenerolmente , SÌ anche per noa dire 
con parole men delle ciò che fu da lui detto con taota 
proprietà ed evidenzi! ; 

Dopo di avere parlato dello stile ed'accennato alle 
principali figure retoriche, ‘che possono aver Juògo anche 








i ‘in una lettera, di opporiani precetti per formarsi uno stile 
















> cda dell'effettiva esportazione dal porto 
rac artica di legnami di quercia, che nella 


‘medesimo, nei termini della formula riportata nella Mo- 
Party 


pro! 
pticaî: 
tto restituirà alla parte uno degli esemplari del mo- 
02 legittimazione nel levare le spedizioni di partenza, 
e conserverà | altro esemi plare nei proprii. n) 


ha condannato Gizcomo Moretto di San Michele, Disiretto 
uao, d'anni 4i, 
gia 2 due mesi d'arresto in ferri, da subirsi 
nea R. Casa di correricne alla Giudecca, per avere, nel 
giorno 19 gennaio decorso, vsata resistenza verso la R. 
gendarmeria, nella stessa sua Corune. k 
Detta sentenza, già confermata da S. E. il sig. Go- 
vernatore militare, sense oggi intimata, e posta in ese- 
cuzione. 
Venezie, 15 marzo 1852. 





PARTE NON UFFIZIALE 


Venezia 18 marzo. 
NB. Per la festa di S. GIUSEPPE, domani 
non esce il foglio. 





Se la notizia telegrafica, (data l' altr’ ieri nelle 
Recentissime) è vera, il 15 aveva a seguire nel Parla 
mento inglese quell’ importante interpellazione, me- 
diante la quale si vuole ottenere la dichiarazione 2- 
perta e piena del Gabinetto i glese, riguando alla 

litica finan di esso, e specialmente alla qui- 
stione del dazio sui cereali. 

La relativa risoluzione sembra essere stata presa 
nella nota adunanza dell’ opposizione, formata in 
parte da elementi contrarii, da coloro, cioè, che vo- 
gliono ad ogni costo vedere rovesciato il Mioistero, 
dagli aderenti di Cobden, e simili, ma eziandio da 
altri assennati, aventi le opinioni dei whig, i quali ab- 
bisognano di una dichiarazione positiva, soltanto per 
tranquillare sè stessi e quelli del loro partito. Que- 
sti dovrebbero avere interinalmente ceduto al solo 
stringente impulso dei loro impazienti e mal sod- 
disfatti aderenti, per potersi forse sciogliere più tardi 
decentemente da essi. 

Le mire del Gabinetto Derby, nella quistione del 
dazio protettore dei cereali, sono state da esso ab- 
bastanza chiaramente espresse. Esso non la porterà 
in discussione di proprio moto, ed iu forma di una 
proposta del Governo; aspetterà fino a che la stessa 
nazione, nella sua preponderante generalità, si pro- 
torno ud essa, e, dopo una tale decisione, il 
Gabinetto s' impadronirà dell’ argomento. Pare che 
lord Derby ed i colleghi di lui vogliano, per ora, te- 
ner fermo feoricamente soltanto il principio della pro- 
tezione. Essi, del rimanente, prenderanno appena l' 
iniziativa di un bil/ protezionista; ed una dichiara- 
zione simile, ripetuta e precisa, dovrebbe sodisfare 























*la parte assennata dell’ opposizione, e dovrebbe quin- 


di difficilmente condurre all’ effettuazione delle note 

minacce, che tendono, fra le altre cose, a_sospen- 

dere per 6 mesi i crediti del Governo, e che in fatto 

sembrano sorpassare perfino il confine, troppo esteso, 

null agitazione, che in Inghilterra non è colpita dalla 
egge. 

Coofidiamo nell’ annunziamento dell’ attuale Gabi- 
netto inglese, e nel buon senso del Parlamento e del 
popolo inglese, che una catastrofe così arrischiata ver- 
rà evitata; catastrofe arrischiata e pericolosa anche 
nella patria del costituzionalismo e delle costumanze 
di esso. ( Corr. austr. lit.) 








NOTIZIE DELL’ IMPERO 


Vienna 44 marzo. 

Le LL. AA. IL i Granduchi di Russia si recarono, 
tosto dopo la loro venuta, presso S. M. l' Imperatore e 
gli augusti suoi genitori. Poco dopo, S. M., accompagnata 
dai serenissimi signori Arciduchi, resitui loro la visita. 1 
Granduchi isitareno ieri S. A. I. R. il sig Arciduca Alberto 
e gli altri membri dell’ imperiale famiglia. La parata miî- 
tare che doveva aver lcogo quest’ oggi, fu aggiornata, a mo- 
tivo del tempo nevoso, a posdomani. i 





Nel prossimo anno l° Arciducato d' Austria celebrerà 
una gran festa, l'anviversario, cioé, del 6 gennaio 1453, 
in cui l'Imperatore dei Rimani, Federico III, dagli ante: 
riori Ducati istituiva l' Arciducato. (G. Uf. di Mit ) 

















cui utili ci sembrarono, la precs 
rezza, l'ordwme delle idee, i q tatto ha da altri avver- 
titi, non si possono raccomandare abbastanza a'giovanetti ; 
ma la così detta unità di scena, e l'affinità delle cose. 
nom ci semb-arono belle rienze senza più, ma nuove 
aff.tto e di somma utilità. E laddove parla de' periodi, pag. 
33, ci sembra non potesse meglio e più praticamente di- 
mostrare come si possa sciogliere questa aggrovigliata ma- 
tassa de’ periodi, quanto che, dopo brevi osservazioni, pre- 
sentando, come fece da un lato, un passo oscuro del Guic: 
gr e ma pre nidentalo chiaro, disponendo un pò 
ersamente i periodi e facendovi leggieri cambi: 
Questo è ban altro che dare nudi nota 














mercantili, famigliari e ri 
delle mercantili, il modo, 
bist, perte. pe cui si 
e crt prendi di volgere ai 
essere più sensate, e del pari ottimi ci sembr: 
i corsigli, che di sul'o siile da ri s 
che finisce Li. prima parte. 





la chia; | mendutizie, mostrando i fini delle medesime, e come s de 














































LITORALE AUSTRO-ILLIRI(g 
Trieste 15 marzo. 
Da ottima fonte ci viene comunicato quante g, 
Le disposizioni, prese ultimamente dell LR. Gap ® 
guardo 2° sudditi britannici e ioni, che viaggiano i ‘ 
austriaci, non si riferiscono puoto agl'lgies. che. "fi 
no dalle Indie orientali, colla posta di terry in Fini | 








dria, e di % si recano a Trieste direttamente co paro 
del L'ovd austriaco. Per questi, conticuerà 24 arpa bi pagg 
cazione il sistema, finora vigente in via di ertezine È d per nia 
guardo a' loro ricapti di viaggio. 10-77 BRE Preralo rec 





« Pure, la + 


L' Osservatore Triestino del 15 reca, vw A che. sarà 


























































































ta di Trieste 40, la seguente notiza, relativa al torte | fiultamenti. La 
no, che colà fece di recente S. M. l' Imperatore di amministra 
« Verso 'e 10. antimeridiane, veniva aaconza:a |} Bynepto, e altre 
sita di S. M. il graziosissimo nostro lmperatore at 4, mona rianio 
dale civile ed agli annessi II. RR. Stabilimenti di pu] 
beneficenza dello Stato; e di fatti battevero le 11° 1°} 
ché, preceduta di pochi istanti dal siguor podestà xiv | fgja 
da questo e dal direttore, alla esta di tutto il ferma] 
ricevuta alla soglia del luogo pio, untemente a $ | | ji stringone 
e R. il seren ssimo Arcidue» Carlo Ferdicando ed a pa | lngedimenti, tal 
ddo corteggi», compesto del so primo aliante gue il, che ne gli 
conte di Grove, del sig. conte Luogotenente, e di « Trattando 
chi alri cogyicui personaggi. La MS. recanti to 
giardiro maggiore, sd orare nella coppella, indi pori i i 
nella divisione delle donne, affeite da ma' croniche «È ib 
acute, alla farmacia, alla cucina, dure degnessi asuprg f 
la zup,a, il pane ed il vino, alla sezione digli usim venga magi 
quella degl’ iavalidi, all' IL R. isttuto di metermt, 2 qu f ei suoi lavori, 
de' trovatelti, ispezionava il gia dino postico; € t00ge%%, igliori. mezzi, « 
quindi, avendo fatte dovunque e con molto interessamey, « Jotanto pe 
più giudiziose ricerche risguard nti la gestione interna, ef ente, ba il Scr 
po essersi espressa nel modo più lusinghiero ed i0coraggia, atuW'is 
te, segnatamente riguardo al'a rigorosa ne.tezza, che wa. 
se regnare in cgui punto di quel grandioso pio riceosera, 
Pola 15 marzo. REG 
Heri, alle ore 7 di mattiaz, giuus: improvriame, 
in questo porto la fregata a vapore, il Fludimiro, ta Con R. 1 
bordo S. A. I. il Granduca Costantino di Rissa, prfgirettnali, in_ tot 
niente da Brindisi. ati pel giori 
Alle ore 40, mentre S. A. I reniva col urs 
guiio a terra, fu salutata con coli di caunone dal'| if Uiati saranno r 
fregata la Juno, e dal caste!io, a cui rispose il /ladimnf bon più tardi è 
colla sua artiglieria. 
L'A. S fu ricevuta al nolo dille A; end 
militari, e dal sig. podestà, e, dopo aver passata in rng] Altre cinq 
la troppa schieratasi sla riva, le furon fatte volere [favo ta prima, 
le autichità ed il castello. ssultoria, e de 
Poscia st recò aila chiesa di S Nicolò de' Greci, mll Bre 13 dello st 
assisteite ad alcune preci futte da quel reverendo parrw È ultoria: ed indi 
e quindi alle ore una pom si restilu) a bordo delta frega odi; la terza, 
Questa mattina alle ore 4 parti alla volta di Veneta ed 
(0.1) insensibile, si 
DALMAZIA ello stesso gio 
Zara 8 marzo jo medesimo, 
Il famigerato disertore militare, il perturbalore &B>, veementissin 
nostro contado, Elia Opacich, da Murvizza, è caduto il Bfpure avvertita | 
fine nelle mani della giustizia. e concepirsi lo 
Il di lui arresto fu cseguito dalla renda di Pois tutta alla; 
La mattina del 5 correote, questi bravi ronda:i, cn ak Rfacche. Anche i: 


testa il loro capovilla Matteo Mariucovich, visitato prasiBfbndulatorie. Per 
tenere Migliassich, ove so'eva frequentare |’ Opacich, uè 
ressero, verso le 6 pom, al bosco di Stipan Roncerchè 
Murvizza. Ravsisarono ivi sdraiato un uom», che ner 
tardò a riconoscere per Oparich, e gli saltarono sopr 4 
quella scossa, poneva il disertore la m.no alla pistola, 
gli stava alla cintura, ma non gli fu dato d° adoperarla R 
corse allira ad un coltello, ma gli venne strappate Pe. 
data la seconda pistola e lo stutzen, che aveva dippres. 
e' dovette arrendersi. I rondari lo condussero quindi e 
villaggio di Po'esnik, ove, avsin'olo ben bene, lo cosi 
rono quella notte. La mattina pii del 6 corr., il dwerew 
fu scortato a Zara e consegnato al locale 1. R. Comob 


SM il 
serta il 12 

h ‘quella dell’ « 
stretta ‘dal C 
ni; e di abol 
listretta mede 
'rapani, la no! 





di fortezza. CA, 
, Pec tal modo, il Distretto di Zara fu liberato di» ; 

de' più pericolosi individui, che non poca molestia. rem f ANO LeopoLD( 

alle vile circouvicine, ed ai viandanti. —(Osr. Daln) periale d'. 

x Boemia, A 

S REGNO DI SARDEGNA scana, ec. 

La Gazzetta di Genova pubblica la seguente e Informati 


ie politiche, e 
juali il preced 
soggettò i g 
mpre. buon u 
olta trasceso 
lerno bene or 
Tezza e pron 
ressive ; 

Dopo ave 
Siamo ve 
presso : 

Art. 4. 
Pubblicazion 
| 
omenti divers 
ome si rispor 


colare ai signori senatori del Regno, in data di Tue 
12 marzo: 

* Sonosi nell'8 corrente riaperte le sessioni pubbl 
del Senato del Regno, ma infruttvosamente, perché mari 
in quel giorno il numero legale, necessario a rendere x 
lida la sua adunanza. A stento si ottenne nel gioruo s- 
gueote di radunare Lal numero; e così putò proc deni è 
la costituzione delinitiva de'suoi Uffizi e delle sue Cor 
| missioni permanenti. È da prevedere però che, contou 
| dosi da alcuni signori. senatori ‘a trasandare questo pri 
cipale dovere, e non prendendosi mai parto da essi a 
vori della Camer:, 0 prendendosi ben rare volte, dovrem 
noi dare al pubblico il tristo esempio di un Corpo legs& 























sodisfare a questi fini; come la commendatizia debba & 











sere variamente foggiata a sceouda delle persone, cu ff , Alcuno c 
scrive, e della persona, che si raccomanda. Neile deri Opera in c 
tive, parla innanzi tratto della facoltà descritura, di [MBfermare ; pe 
mol.o assennatamente la descrizione in positiva ed estelià, ve, torcetà 
fa vedere i loro speciali caratteri, aceeona alle simlind*. f fera di spirito 
che agevolano la descrizione, offre esempi dell'una e d- f BForse che nel 


l'altra maniera di descrivere. Nelle lettere di cermoe? 




























Rovani appr 






iso, in cui l'assenza di alcuni de' suoi membri paralizza 
ton volere e la sollecituline di quei tanti loro collegi, 
qual a malgrado delle altre gravi pubbliche care, loro 
idhesse, e di personali © famigliari disagi, che giornal- 
mente sopportano, 0 non mancano mai alle congreghe, o 
ri assistono per un tempo ragguardevole, e così rispon- 
dono, per quanto sta in essì, all’ importanza dei loro obblighi 
sorso la patria, ed al sentimento di delicatezza, che l'un 
set l'alo deggiono provare i membri di un medesimo 
Cerere reciproco riguardo. 
« Pure, la sessione parlamentaria, che si apre, è ses- 
pose, che sarà pei nostri concittadini feconda di gravissimi 
rsuliamenti. La, sola consideraziose delle leggi di finanze 
è di amministrazione, presentate in questi giorni al Par 
to, e altre che deggiono seguitarle, dovrebbe bas'are, 
ge non a rianimare lo zelo dei sigaori senatori per L'iu- 
ugvento sollecito alle adunanze (giacché non si può e non 
Nere presumere che tale zelo manchi o si rallenti 
jcuno degli onori solissimi nostri colleghi), ma a condurli 
1 fare per sè siessi» un coscienzioso raffronto dei doveri 
che li stringono verso il ipe e la patria, e degl’ 
inpedimenti, talvolta imperiosi, e talvolta pure incompati- 
i, che ne gli allontanano. 
« Trattandosi di personaggi di si alto sentire, il Se- 
pio non potrebbe trovare migliori giudici di tal confronto, 
che gli stessi signori senatori, ai quali questo eccitamento 
suò essere applicato. Tuttavia, sccome gli corre obbligo di 
PA lasciare in tale incertezza le discipline della Camera, 
‘e venga maggiormente d.ficoltato il regolare andamen'o 
fi sui lavori, & inteudimen'o suo di fare stulio di quei 
sigliori mezzi, dei quali pot'à a tal uopo giovarsi. 








































































nato commesso al sottosertto di fur cono- 
signori senatori le avvertenze in questa no'a 


peate, ha il 


PTITA, è de 
sere a Lul 


cOI agggiane 


« IL presidente del Senato, Manso. » 


REGNO DELLE DUE SICILIE 
Napoli 9 marzo. 
Con R. Decreto del 6 si stabilisce: 1 Consigli di- 
urettiali, in tutte le Provincie di qua del Faro, sono cun- 
vati pel giorno 15 aprile corr. anno. Le loro sessioni 
sn potranno durare più di 15 giorni. I Consigli proviu- 
cli saranno riuniti il 4.° del seguente maggio, e chiusi 
son più tardi del dì 20 dello stesso mese. 
(G del R. delle D. S.) 


ol suo e 
dall'L 
ladimiro 


tà civli 
in rivisu 
dere tulle 


leva la prima, alle ore 8 italiane del 28 febbraio scorso, 
ussultoria, e della durata di circa due secondi ; |' altra, alle 
lire 43 dello stesso giorno, bastantemente forte, anche sus- 
tolioria ed indi ondulatoria, e della durata di cinque se- 


Greci, ore 
© parroco, 


fregata. Meoodi; la terza, alle ore tre del giorno 29, non intensa, 
Venezia. Bi atulatoria, e della durata di due secondi; la quarta qua- 
0. T.) Ms insensibile, sussaltoria e di due secendì, alle ore 7 e 1/a 





ello stesso giorno; l' ultima, a'le ore 7 e 3/, del gior- 
o medesimo, sussultoria, endulatoria, di otto secondi cir- 
le, veementissima e preceduta da orribile rombo. Fssa fu 
lure avvertita in Rapolla, Barile e Rionero. Può facilmen- 
i concepirsi lo spavento di quella popolazione, la quale 
sel tutta all'aperto, non esc'usa la parte che abita le ba- 
ineche. Anche io Canosa, il di 26, furono intese due scosse 
lndulatorio. Per Divina provvidenza non vi fu alcun danno. 
(Giorn. Uf. del R. delle D. Sic) 


SICILIA 


batore. del 
aduto alla 


| Posaik 
> con alla 
p prima il 
ich, si de 
neevich in 














he non si Palermo 3 marzo 
sopra A Bs. M il Re N. S., con venerato ‘decreto, dato in 
stola, che B certa il 42 febbraio p. p, si è degnata di commutare 
rarla; R- BF quella dell' ergastolo Ja pena di morte, inflitta a Vito | 
ato. Per- Bystretta dal Consiglio di guerra della Provincia di Tra- 
dippresse, Bini; è di abolire l'azione penale pei reati, commessi dal 
puindi nel B Wisiretta medesmo, dopo la sua evasione dal castello di 
o custodi: B Trapani, la notte del 49 giugno dell’ anno 1851. 
I disertore (G. del R. delle DD. Sîc.) 
bi GRANDUCATO DI TOSCANA 
lo da uno Firenze 44 marzo. 
ia recai BY Leorowno II, per la yrazia di Dio Principe im- 
ralm. } periale d' Austria, Principe reale d' Ungheria e di 
Boemia, Arciduca d' Austria, Granduca di To- 
scana, ce. ec. ec. 
vente cir Informati che alcuni dei giornali estranei alle mate- 
i Toriuo, M'è politiche, e come tali rimasp esenti dulle disci line, alle 
quali il precedente Nostro decreto del 22 settembre 1850 
pubbliche M:soggettò i giornali di diversa indole, non hiono fatto 
hé mancò Bempre buon uso di questa libertà, ma hanno anzi alcuna 
ndere v- Mula trasceso ad intemperanze, nè comportabili in un Go- 
ioruo se Bwmo bene ordivato, né sempre f.cili ad essere con si- 
dersi al Bocezza e prontamente colpite dalle sanzioni delle leggi re- 
sue Com BB fressive ; ' 
pontinvan Dopo aver sentito il Consiglio de' Nostri Ministri ; 
sto prit- Siamo venuti nella determinazione di ordmare quanto 
sgsi ai la- RB dppresso : A 
dovremo Art. 4. Chiunque in avvenire vorra intraprendere 
uo legis MB pubblicazione d' ua giornale, o altra opera periodica, per 





— 
pe gi: deve 
lebba ese 
e, cui si 
p deserit- 
, divide 
| estetica, 
militudio, 


menti diversi ; e chiude la seconda purte, dimostrando 
cone si risponde alle lettere di affetto. : 

Alcuno ci domanderà : se il prof. Ercoliani ha cata 
t'opera in ogni parte perfetta? Noi ciò non oseremo 
fermare; perché forse taluno, tenero del seatimento ila- 
lavo, torcerà il naso, vedendo citato a modello d' una let 
Ura di spirito uno scrittore francese, sia pure Voltaire. 


Forse che nel Caro, nel Redi, nl Gozzi, in altri, non | 


% ne poteva trovare alcuna, seritta con quello'spirito , on- 
fe sono tanto lodati i Francesi? Anche in questo però, 
lirse, volle l'autore con tale lettera mostrarci in quale 
'Simazione fosse tenuto il gran comico nostro persino du' fore 
veri più celebri, Tal altro forse accuserà lo sule alcuna 
tlla prolisso; ma chi non sa che co' giovani il professore 
‘0 è mai chiaro abbastanza e spesse volto dev' egli 
'tdare a sè stesso il delto di Orazio: brevis esse la- 
; obacurus fio? Se non che questi piccoli nei, se pure 
Atritano questo nome, che sono mai, 2 fronte dei tanti 
Wegi, e così singolari, di cui è adorno questo libro? 
\, sa dello ad onore del vero, confessiamo di saper 
trado al prof. Ereoliani, che sì sia di proposito occupato 
a pro argonenlo Di abbia arricchito le Scuole reali 
“ua libro di effettiva importanza, che risponde piensmente 


vennero erelte tra no!; © solo ci per- 
ra veramente utile 


Jova 


tteita di lettere de'nostri migliori ser 
derni, divise in Lnte elassi, quante 
Sesto libro, perché, sebbene il chia 
Stuni esempi di lettere, questi per 
Sino all'uopo. Mediante questa nove! 


* giovani spprendere non solo i generali prircipî, ma avere 
pp Li 


in cui la diligenza individuale è anche testimonianza | 





«Jotanto però, nella sua sessione privata del 10 cor-! 


Altre cinque scosse di tremucto furono intese in Melfi, | 





trattarsi di qualunque siasi materia non attenente alla po- 
litica, a periodi più brevi d'un mese, ed in distribuzioni, 
minori ciascuna di quattro fogli di stampa , dovrà ripor- 
rne |’ autorizzazione i s rig 
Cinpitazaa, ione in iscritto dal prefetto del rispettivo 

Art. 2. Hi prefetto accorderà tale autorizzazione sol- | 
tanto per le città, che siano capo-luogo di Compartimento 
o di Circondario governativo, ed a persone perfettamente 
cognite per morali, e per prudenza civile. 

Art. 3. I proprietari e direttori dei giornali dell’ 
indicata natura, attualmente in co:so, sono autorizzati a | 
proseguire senz’ altre formalità le loro pubblicazioni : ma 
sottostanno in ogni rimanente alle disposizioni del presente 
Decreto. 

Art. 4 Il prefeito potrà sospendere immediatamente 
la fitta concessione a chiunque ne abbia fatto abuso, in- 
troducendo nel suo giornale cose che offendano la Reli- 
gione, il buen costume, la quiete del paese, ed il rispetto 
dovuto alle pubbliche Autori, ed a'privati cittadini. 

Ì Art. 5. Questa sospensione non potrà esser protratta 
! oltre un mese. 

Dopo che, per altro, un giornale ne sia stato colpito 
per due volte, potrà il prefetto, ad una terza mancanza, 
| ritirare definitivamente la concessione. 
| Art. 6. Contro le risoluzioni del prefetto, di che nei 
| due precedenti art:coli, può avanzarsi ricorso al Ministero 
dell’ interno. 

i Art. 





Dovranno applicarsi anche ai giornali, 0 al- 
tre opere per.odiche contemplate dal presente Decreto, le 
disposizioni contenute negli articoli 6 e 8 dell’ altro pre- 
| cedente del 22 seitembre 1850. 

Art. 8. Tanto la sospensione d'un giornale, quanto 
la definitiva revoca della concessione, s'intendono sempre 
senza pregiudizio delle pene, nelle quali foss® incorso il 
rispettivo direttore per causa delle sue pubblicazioni, ai 
termini delle leggi ed ordini veglianti in materia di stam- 
pa: quali leggi ed ordini sono mantenuti nel pieno loro 
Vigore, in tutto quanto non è contrario elle presenti dis- 
posizioni. 

Art. 9. I Nostri Ministri segretari di Stato per i 

Dipartimenti dell’ interno e di giustizia e grazia sono in- 
| cariceti, ciascuno in quanto lo riguarda, dell'esecuzione del 
| presente Decreto. 

Ì Dato in Firenze, il tredici marzo mi'leottocentocin- 
quantadue. 


(Mon. Tosc.) 








(Seguono le sottoscrizioni. ) 
INGMRILTERRA 
Londra 410 marzo. 

Il sig. Beresford, segretario ministro della guerra, 
e il capitano Duncombe, lord della Tesoreria, sono stati 
rieletti senza opposizione, il primo dal distretto settentrio- 
nale della contea di Essex, e il secondo dal distretto o- 
rientale della contea di Yorck. 

Il sig. Baokes, neminato giudice-avvocato (cance liere 
di Scozia), fa parimenti rieletto dalla contea di Dorset; 
e il sig. Napier, procuratore generale d' Irlanda, lo fu dall" 
Università di Dublino. 

La sola rielezione, che sia stata disputata sinora, è 
quella del sig. Whiteside, avv. generale, ad EnoikVen, io 
Irlanda. Il sig. Whiteside non ottenne che nove suffragii 
di più sopra il suo competitore sig. Cullom. 








A quanto dice il Daily-News, la scissura tra gli o- 
perai meccanici ed i loro capi sta omai per cessare. 
Più di 7,000 operai hanno accettato le condizioni, loro 
offerte dui capi; e la dchiarazione fatta dal sig. Newton, 
che giù 10,000 lire di sterlini de' fondi della Società col- 
legata sono stati consumati nella Jotta, ha molto contribuito 
a diminuirue l'ardore. La Società collegata ha voluto agi- 
re, contrastando all'andamento naturale delle cose, ed ecco 
| ella soccombe. Ciò doveva accadere : ell’ aveva la preten- 
| sione di fondare una nuova costituzione del mondo com- 
merciale. Qualunque Socie:à, che i capi volessero stabilire 
gius‘a un medesimo spirito, incorrerebbe una medesima 








sorte. La libertà sola è la guarentigia della giustizia per | 





le parti contraenti. 


del libero scambio fu 





Una dimostrazione in favo 


fatta il 9a Manchester dalla Crmera di commercio e 


| dali Associazione commerciale di quella cit'à. 
| mostrazione nel medesimo senso fa egualne.te fatta dalla 
città di Liverpool. 








Sì legge nel Daily-News: Il nuovo Vicerà d' Irlan- 

| da e la contessa d' nlon sono partiti ieri mattina (9) 

| di S.-James-Square per recarsi a Dublin-Csstle. 
SPAGNA 

Madrid 8 marzo. 

| Quantunque si continui a parlare del ritiro del mer- 

| chese da Miraflores, nulla di positivo v' ha in queste voci. 





si è degnata d'ac 





s.M rdare la grancroce di 


Carlo III al maresciallo di campo D. Anselmo Blaser, ci- 
Nuvarra 


pitano generale delta 








Sandino y Miranda è 








Si legge nel’ Espana 


altra di- | 





stato nominato soprintendente delle Isole Filippine in sur- 
rogazione del signor Matta. Il posto d'ispettore generale 
delle finanze, che lascia vacante il sig. Sandino, è stato 
affidato al sig. Sardina, e il sig. Sanchez Pano, governa 
tore della Provincia di Tudela, sotteatra a detto sig. Sar- 
dina nella direzione geserale della contabilità. » 
3 Soli Mi - 

Leggesi nella corrispondenza particolare dell’ Indé- 
pendance belge, in data di Madrid 4 marzo: 

« Il tentativo, di fresco fallito a Valenza, pare aver ra- | 
mificazioni in tutte le Provincie di Spagna. Eccovi pertanto | 
ragguagii, da aggiugnere a quelli che già avete, e che | 
dimostrerebbero il capo-squadriglia Sanarau non essere 
il principal capo di questa trama. È da gran tempo che 
la polzia indarno cercava certa persona , nativa di Cata- | 
logna, avente titolo di brigadiere, guerrigliero duraute l' 
ultima guerra carlista, ed il quale, nello scopo di reclu- 
tar gente, percorreva le panure di Bugana, di Pedra!ba 
e di Cheval. Era giuato a compromettere un numero consi- 
derevolissimo di creduli individui, lorchè, un bel mattino, 
ageoti, spediti a dar,li caccia, presero lui ed il suo equi- 
iggio, composto in ispecial modo di stampe e lettere del 
gran momento; mercé queste, sarebbesi addivenuto al- 
la cattura di Sanarau e della più parte de’ suoi soggetti. 
L'istruzione del processo, come si pensa, proseguirà. 

« Secondo puossi arguire da taluni apparecchi, maneggiati 
nel segreto, il partito carlista ordisce una sorpresa. Egli 
cerca guadagnarsi truppe della guarnigione. La situazione, 
vacua di notizie attuali, noo indugerà a sperimentare forti 
commovimenti. 

« Frattauto, i viaggi di persone conosciute dureno in- 
cessanti ; i giornali però serbaosi rigorosamente silenziosi 
circa queste frequentissime emigrazioni. » 











La suora Patrocinio è partita da Madrid, insieme 
col suo confessore, padre Losa, il suo fratello, padre Qui- 
roga, e con un' altra religiosa. Il Re non mavifesta nes- 
sun dispiacere per l' allontanamento di tante persone di sua 
confidenza. 

FRANCIA 
Parigi 41 marzo. 

Il sig. Edoardo Thouvenel, inviato straordinario e 
ministro pienipotenziario presso il Re di Buviera, è stato 
nominato direttore degli affari politici al Dicastero degli af- 
fari esterni. Il sig. Thouvencl avrà titolo e grado di mi- 
nistro plenipotenziario di prima classe, e pottà sempre, 
sulla sua domanda, essere mandato in un posto diploma- 
tico all’ esterno. 


Con decisione del 10 marzo, il ministro della pub- 
blica istruzione e dei culti ha convocato il Cossiglio su- 
periore in sessione straordinaria per lunecì 45. 

Un decreto del Presidente della Repubblica assieura 
il concorso dello Stat» all'esecuzione della vin di Stra- 
sburgo, destinata a porre la Stazione della strada ferrata 
di Strasburgo ia comunicazione diretta col boulevard Saint- 
Denis. 

Il Moniteur pubblica inoltre varii decreti d' autoriz- 
zazione di Società d' assicurazioni ed una circolare relati- 
va alla riorganizzazione del lavoro nelle carceri. 


Si annuncia prossima la pubblicazione di un decreto 
importaniissimo sull’ armata. L'attuale sistema di recluta- 
mento sarebbe abbandonato, e gli si sostituirebbe un siste- 
ma cossimile a quello vigente nella Prussia e nella Sviz- 
zera. Tutti pertanto sarebbero sottomessi, come ad una 
landwehr, ad un servizio militare per un certo tempo ; sa 
rebbe così organizzata una formidabile riserva ; l' armata 
effettiva sarebbe considerevolmente diminuita , comunque 
conservandone i quadri; pei vo'ontarii poi il servizio mi- 
litare diverrebbe una carriera d'una durata illimitata, e la 
coserizione annua sarebbe annullata. ( G. Uf. di Mil.) 








Il decreto, pubblicato dal Moniteur, non riordina del 
tutto l'insegnamento; pure esso modifica di molto il siste- 
ma vigente, poichè sopprime l' inamovibilità dei professori 
e conferisce l' assoluto diritto di nomina e di revoca al 
Presidente per l' insegnamento superiore, ed al ministro 
dell'istruzione per l'insegnamento secondario. } parlgiani 
dell’ Università credono che con tali disposizioni sia tolta ogoi 
indipendenza a quel’ istituto. Si osserva altresi che, nelle 
nuove nomine del Consiglio superiore d'insegnamento, fu- 
roao esclusi i sigg. Dubois, Cousin ed Oria, che ne fa- 
cevano parte; e ciò, a quanto pare, perchè que' celebri 
scienziau professavauo opinioni orleaniste. Li Journal des 
Débats, orleanista e antico campione dell' U»iversità, non 
può celare il suo cordoglio per queste misure. Quel fo- 
glio anaunzia altresi che il sig. Saiut-Marc-Girardin ricu- 
sò la carica di membro del Consiglio superiore, che gli 
era stata offerta, non volendo separarsi da’ suoi antichi 
compagni nella sezione permanente, soppressa dal decreto 
in discorso. Le nuove dssposizioni saranno applicate, finché 


| il Corpo legislativo abbia votata la legge organica sull’ in- 


segnamento : e si crede che rimarranno in vigore per lungo 
tempo, giacché i deputati non delibereraano si presto in 


| tale proposi‘o. 





Il noto poeta Ponsard, l'autore della Lucrezia e 
della Carlotta Corday, venne nominato bibliotecario del 
Senato : il dott. Emery, quello stesso che seguiva a Sant 
Elesa Napoleone, ottenne il posto di medco del Senato. 
Si parla d'una lotteria monstre di più milioni a 
profitto dei principali Stabilimenti di beneficenza, per la 
quale si farebbero in questo momento istanze presso il 
Governo, per ottenerne l' autorizzazione. Ii prodotto di 


| essa sarebbe destinato ad assicurare a trenta Istituti i pro- 


venti che loro mancano, a fornire alle manifatture di lusso 
i mezzi per attirare i capitali stranieri, e somministrare 
lavoro a più di 50 mila operai. 

Il patrimonio del maresciallo Soult, secondo l' inven- 
tario, ascende a 25 milioni di franchi. (E. della B. } 


Secondo un carteggio, il vero motivo dell’ escursio- 
ne del signor Walewski in Francia, sarebbe la necessità 





| di trasferirsi a Besanzone, ove sono messi in aggiudica- 


zione i beni d'un deputato, sopra ì quali ha una rendita 
costituita. Altri dicono che sia per vedere la suocera malata 
Altra del 12. 
Il Moniteur contiene parecchie nomine giudiziarie, con- 
cernenti soprattutto le Cori d'appello di Parigi e d'A!- 
geri. La creazione recente d'una quarta Camera per la 
Corte d'appello della Senna, e la rivocazione di parecchi 
consiglieri della Corte d' Algeri, aveano reso necessario 


questo movimento. 
o 


Dicesi che il palazzo delle Tuilerie stia per riceve- 
re decorazione e parecchie parti considerevoli degli ant- 
chi mobili dell Impero. Erano stati dati ordini in questo 
proposito al guarda-mobili. Si crede che le Tuilerie saran- 
no pronte il 20 del corr. per ricevere il Presidente della 
Repubblica. 


Oggi si sono fatte le esequie del sig. Armando Mar- 
rast, e pù di due mila persone di tulte le classi e di tut- 
ti i partiti ne hanno accompagnata la spoglia alla sepoltura. 
( Nostro carteggio privato. ) 
Parigi 12 marzo. 
li sig. Walewski, ambasciatore di Francia a Londra, 
che trovasi a Parigi, dee prolungarvi il suo soggiorno. ln 
sua assenza, rimane a Londra incaricato interinale degli 
allari di Francia il sig. Giorgio Serrurier, primo secre= 
tario dell'Ambasciata, nominato di recente ministro a Cassel 

Il ministro dell'interno indirizzò una crcolare a’ pre- 
fetti, per inv.tarli ad affrettar la spedizione dei processi 
verbali delle elezioni,  necessarii per la verificazione de' 
poteri dei deputati al Corpo legislativo; verificazione, alla 
quale si dee dare incomiaciamento subito dopo la sessione 
del 2 marzo. 

Assicurasi che, atteso l'impossibilità, in cui, per la 
ristrettezza del tempo, sono le nuove Cimere, di stanziare 
il preventivo innanzi al 4.° aprile prossimo venturo, ter- 
mine di rigore, il Presideute della Repubblica sta per pub- 
blicare un decreto, inteso ad autorizzare !a riscossione di 
due dodicesimi provvisori. L'utilità di tal provvedimento 
sarà compresa da tutt. 

Il Consiglio de' ministri ha ieri risoluto di formare una 
Commissione, incaricata di statuire, co:ì sulle domande di 
grazia, come su' richiami delle famiglie, in ordine alle rì- 
soluzioni, prese dalle Commissioni miste dei Dipartimenti, 
riguardo alle persone, condannate alla deportazione in co- 
lonie penitenziarie , all internamento od alla sorveglianza 
dell’ alta polizia. Tal Commissione fu tosto formata, ed è 
composta di due generali, designati dal ministro della guer- 
ra, del sig. Seneca, direttore deg' affari criminali e delle 
grazie al Ministero della giustizia, del sig. Balland, diret- 
tore al Ministero della polizia generale, e del sig. Ville- 
cocq, capo d' Ufficio al M.nistero della giustizia. El! entrò 
tosto in funzioni ; siede ‘al Ministero della polizia generale ; 
e ad essa dovranno indirizzarsi le domande di grazia ed 
i richiami delle famiglie interessate. tenne iersera la 
sua prima sessione. 

Si è già più volte parlato del dsegno d' abolire il 
dazio consumo delle grandi città ; ed il Governo si era sem 
| pre arretrato dinanzi la difficolàà di tal provved mento, 6 
dinanzi l' opposizione, ch' esso iccontrava ne’ Consigli mun 
cipali. Sembra nondimeno che l'idea non ne sia deposta , 
e che sì studi in sul serio tale questone, a fin di sc 
prire i migliori mezzi di compensare il difetto deile ren- 
dite, da tal tassa ritratte. Il Consiglio municipale di Parigi 
dichiarò che il preventivo comunale era già troppo  gra- 
vato, e che non era possibile privarsi d'un reddito si im- 
portante, come quello del dazio consumo. Ei fece osservare 
che, abolendo le barriere, si aumenterebbe più sempre la 
popolazione di Parigi, in vece di f vorire il suo sparpa- 
gliamento in più largo spazio. In fatti, grande è la parte 
di popolazione, che, per economia, sb ia fuori delle lar- 
riere, ove non ha a pagare dazi d'entrata; così si è 
formato l'immenso borgo di Batignolles-Monceaux, che , 
circa vent'anni fa, novirava appena alcune centinaia d' 
abitanti, e la cui popolazione supera adesso le 20,600 
anime : e Belleville si formò nella stessa maniera. Vi si 
vede una gran quantità d'impiegati e d'artieri, che pre- 
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ancora sotto gli occhi gli esempi effettivi, e vedere gli 
| esempi ron disgiunti dai principî, che loro servono di fon 
damento. Ora ci resterebbero da esaminare le parti ter 
e quarta, che sono, per quanto ne pare, ancor più 
| portanti delle due prime; ma ci riserbiamo 2 parlarne in 
altra occasione 
Venezia, febbraio 1852. 
UN MAESTRO ELEMENTARE. 
—__— 
Igiene. 
Museruola ai cani. 
fa alcune città, come presidio contro la rabbia, si suol 


mettere nella state la museruola ai cani, perché è gene- 
ralmente invalsa l'opinione che, s.lameote nella state, si 





| celebre sig. Toffoli ci serive da Padova: 

« Tn quanto a questa misura precauzionale (la mu- 
seruola) io così terminava una recente mia Memoria : 
} «e Adottando la museruola, è necessario almeno che sia 
così formata che il cane non possa morsicare, e che ven- 
ga alleata a tuiti i cani, di qualunque razza essi siano, 
in tutte le stagoni, e tanto nelle città, quanto ne villaggi. 
Senza queste avvertenze, la museruola è affatto inutile.» » 

« Relativamente poi alla credenza che la rabbia sì svi- 
luppi solo di state (credenza sparsa pur. troppo fra" non 
non posso a meno di esclamare ad alta voce con Sarcone: 
Oh !'eclissi dell umana ragione! . 

« Sia pri c pio santissimo (così ho sempre detto e ri- 
petuto), che la causa unica e poderosa, determinante que 
| go originario sviluppo, sussiste egnalmente in tutte le 
an 0. Strmo attenti osservateri de’ fatti, che 











stggioni cell 





manifesti quella fatal malattia. Su questo torto giudizio, il | 


i tI terinarii ) 
| medici, e talora eziandio fra alcuni medici e veterin: |a Male See si pel © mi 








vvengono continuamente sotto gli occhi nostri ; leggamo 
le opere di tanti scrittori, antichi e moderni: e troveremo 
che in tatte le stagioni, senz’ alcuna differenza, qua 0 colà 
vi sono sviluppi spontanei di rabbia nei ceni, e, ch' è più, 
vittime dello spaventevo'e morbo. Ma, domando io, i nomi 
di Felice Asti e di Giampietro Fiorio sono forse ignorati? 


! Sieno lete le opere di quei due chiarissimi medci e fi- 


lantropi mantovani, e,si troveranno molti casi di rabbia 
canina ed umana, avvenuti nei dintorni di Mantova nei 
mesi di ottubre, novembre, dicembre, genmaio e felbra'o. 

« E nella Presse di Vieona (12 gennaio 4852 ) 
non si fa menzione d'un tremendo e commoveale caso 
d'idrofobia, e che una povera donna, nel dicembre, mori 
a Lioz? E nel Corriere del Lario (48 fetbraio 1852) 
non si parla d'una certa Bondu, morta d' idrofsbia nella 
Cà di Dio a Nantes, il dì 3 febbraio, anno corrente? 

«E quei due cani, che portarono la morte a quelle 
due posere donne, erano certamente colpiti da rabbia pri- 
mitia, dietro la sicura e confortante scoperta dell’ illustre 
italiano, mio anco, prof. cavaliere Agostino Cappello di 
Roma. 

« « In vero (così io eselamai in altro lavoro, testè 
pubblicato ) è cosa altamente lamentevole e sorprendente 
( dopo tante verità da me dissotterrate, e memorie rese 
di pubblico diritto in questi tempi), che alcuni medici e 
veterinari non sieno ancora destati dal loro profondo son- 


cuore (a danno sommo della sventurata umanità ), è filto 
conoscere ai Principi e ai magistrati cose si dimostrate 
e di taata pratica ui Jo tal guisa contnvando, non si 
farà che perpetuare l'ogenrità, infermare vie più i cervelli 
volgari, bambin', allucinati, e tenere ogror più lontana la 








stienza dalla via, che sola può condurla alla scoperta del 
vero. 

« « Sembra proprio che alcune corporazioni scientifi 
non siano talora in grado di pronunziare un sicuro gu- 
dizio intorno a lasori crigineli, frutto di  diuturni studi e 
meditazioni. Infiniti sono gli esempi; ma uno de' più lu- 
minosi è :1 certo quello dell'ingegnere Fulton, quando 
nel 1804, al campo di Boulogne, presentò a Napoleone 
le sue idee (già prima italiare) sulla forza motrice del 
vopore: 

« « L'Imperatore (secondo Emlio Marco di S.t-Hili- 
« re) chiese impaziente ai membri dell' Isututo di Fran- 
I giudizio. La Commissione, che lo prese in esame 
« le respinse ad una vece, e nella relazione, che ne fece, 
« inttolò un visionario l'inventore, e chiamò i suo tro- 
« vato un'idea matta, un errore dei più inadornali, ed 
«un vero assurdo. Ma il grande uomo, trepgo tardi, s' 
« avvide se Fulton era un matto, quando, nell'ottobre 1815, 
« esulandu verso Sant'Elena, vide per la prima volta un 
* battello a vapore, il quale era denominato apsunto il 
« Fulton. — Mo D.o!, disse Napoleone . .. io ebbi qu:- 
« sto segreto nelle me mani: sì, io l'ebbi e me lo so- 
« no lasciato sfaggire, perchè mi rimisi al parere altrui, 
« non al mio. Oh! andati a credere ai doti! (sog- 
« giunse egli, levandosi bruscamente, e camminando a rapdi 
« passi). Ecco la bella sentenza dell'Istituto! Cò ch'è 
« nuovo non si vucle mai credere; non si vuole mai che 
« gli altri ne sappiano più di noi. L' invidia fa pur tra- 
« vedere!, ci rende pure ingiusti le tante volte! !!s » 

Padova, 40 marzo 1852. 














Luci Torrot. 

















feriscono aver a fare una lunga strada ogni giorno, per 
andare alle lor fsccende, piuttosto che pagare il dazio con- 
sumo. È evidente che tutta questa popolazione eerchereb- 


be immediatamente di raccestarsi al centro degli affari. Sì , 


tratta, è vero, di sostituire al dazio consumo un’ imposta 
sulle pigioni; ma si continuerehbe prob bilmente ad esen- 
tarne le piccole pigioni, inferiori a 200 fr., e tal tassa 
non basterebbe per mantener l' equilibrio della popolazio- 
ne. Tassar le pigioni preseota, d'alira parte, gravi diffi 
coltà : sarebbe necessario fare Ln gran rumero di catego- 
rie, ed é dubbiosissimo che la rendita, proveniente da tal 
tassa, potesse equiparare il prodotto dei dazio consumo. 
La morte del sig. Armando Marrast produsse nna 
viva emozione nel perbito repubblicano ; ed i socialisti me- 
des'mi sembrano aver dimenticato antichi dssidii, a fronte 
di tal tomba, si crudelmente espiatoria. Del rimanente, 
infortunio si profondo dell'uomo, che fu presidente dell 
Assemblea costituente, e che ardi riaprire le sale del Pa- 
l'ais-Bourbon, in un tempo, quando tutte le sale eran chiu- 
se, ba diritto d'imporre silezo a molti risentimenti. Ahi- 
mè ! tutti i Masanielli del Governo provvisoro pagarono 
assai caro il piacere d'essersi fatti condurre a diporto nek 
le carrozze del Re, e servire a tavola in porcellana di 
Sévres. La lor caduta non fu generalmente cosi crudele, 
come la caduta d' Armando Marrast; e pur ne ha taluni, ì 
quali, ricevendo la notizia della sua morte, lontani dalla 
patria, gl'invifieranno forse il sepolero. Testimonio d gli 
sforzi insensati, che quegli uomini fecero nel 1848 per ab- 
battere il Governo costituito , vidi, sin d:l primo giorno, 
ch' e'non godrebbero a lungo del premio della loro vit- 
toria. Tre mesi dopo, Luigi Blare e Caussidére erano in 
fuga; i sigg. Ciémeux, Lamartine, Dupont (dell'Eure), 
Bethmont, Marie, erano caduti dal potere, per non pù ri- 
salievi; ed il pù celebre fra essi, il sig. Ledru-Rollin, 
doveva, poco appresso, rompere un finestrino, che il fe'se- 


guo alle beffe. Ma il sic vos non vobis non doveva ad | 


essì ristriguersi: non sono in fuga soltanto gli omni, che 
compierono l'opera di febbraio; il castigo sì estese a lulli, 
grandi 0 piccol, coloro, che avevano preparato, alla bigon- 
cia od alla tavola de” banchetti , il scqquadro della Mo- 
narchia. Chi l'avrebbe pensato mai in quelle tremende 
giornate del 1848, il cui rimbombo scosse tutti i troni e 
fece. correre tanto sangue? Tutto ciò doveva succedere 
perché il sg. Véron fo:se deputato di Sceanx , il sig. di 
Laguerronniere deputa'o di St-Flour, ed il sig. Granier 
di Cessagnac deputato di Condom. Ben questo è il caso 
di eselamar qui con Bossuet: O Provvidenza, impenetra- 
ili son le tue vie, e gi umani destini sono in man tua, 
come una nave disarborata nell’ immensità dell'oceano! 

Una legge, stanziata nel 1848, aveva soppresso le 
Zecche di Rouen, Liila, Lione e Marsiglia; si erano con- 
sersate soltanto quelle di Parigi, Bordeaux e Strasburgo. 
Ora, tutte quelle avtiche Zecche honco ad essere ristabi- 
lite. I nuovi commissari sono enzì già nominati. Gli asse- 
goamenti necessari per tali servigi saranno inscritti nel 
preventivo del 1852; e. si come la somma delle spese at- 
tuali ascende a ci:ca 180,000 fr, l'aumento ne sarà con- 
siderevole. 

Si parla d'un regolamento , che interdirebbe a' de 
putati al Corpo legislatiso di scegliere eglino stessi i loro 
posti nella sala delle sessioni, e di formarvi così una de- 
stra, una sinistra ed un centro, dinotanti diverse frazioni 
politiche. I deputati sarebbero coltocati per ordine alfabe- 
tico, o prenderebbero i seggi, designati dalla presidenza 
dell' Asseniblea. 

SVIZZERA 

La Recue de Genéve, deli 41 corrente, reca quan- 
to segue: « Sappiamo che il Consiglio federale ha deciso I" 
espulsione dalla Svizzera di parechi rifuggiti tedeschi, che 
si pretende si trovino a Ginevra. Fra le persene designa 
te, una ve n'ha, ta quale non appartiene alla categoria 
dei rifuggii e che ha le sue carte in regola. 


e ___—_——_—_ _—_———- 


NOTIZIE RECENTISSIME 


Milano 16 marzo. 

Questa maue è partito per Piacenza, col suo seguito, 
S. E..il Guvernatore genera'e civile e militare del Re- 
gno Lombardo-Veneto Feld-maresciallo conte Radetzky, 
onde di là far ritorno a Verona. (G. Uff. di Mil.)" 

Impero Ottomano. 

Una let'era; che si legge nel Constitutionnel, an- 
nuncia ché l'ambasciatore di Russia a Costantinopoli ha 
protestato contro la convenzione futta fra la Porta e la 
Francia, a proposito dei luoghi sarti. (0. T.) 

Londra 412 marzo. 

Nella sessione della Camera de' comuni d'oggi, il sig. 
Walpole aanunziò che il sig. D' Israeli, cancelliere dello 
scacchiere, esporrebbe lunedì (15) il progetto finanziario 
del Ministero. Lord Joha Russell disse che, nel corso della 
sessione, presonterà, come semplice rappresentante, un pro- 
getto di riforma elettorale. Alla Camera dei lordi, lord 
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Lundhurst protestò contro i progetti, attribuiti al Governo 
dalla Lega de' cereali. 


ll giornale ministeriale il Morning Herald coglie 
, ogni occasione per dichiarare Laquila timori ed i romeri 

di guerra. sisi recentemenie per l' improvvisa partenza 

Sei Scomia Walewski. Îl gervale ripete la notizia, già data 
| dalla Gozsetta Universale, che Luigi Napoleone, nelle 
Note di bel nuovo spedite alle Corti delle grandi Potenze, 
non solo ha dsto asscurazioni del suo amore per la pace, 
ma ha anche messo in aspettativa una riduzione dell’ eser- 
| cito francese. Cootemporareamente, l'Herald fa una pre- 
| dea severa arquella parte delia stampa iaglese, che insi- 

ste ‘nella sua inimicizia contro il dittatore della Franca, 
| (e questa è fino adesso la maggior parte del giornali 


smo di Londra); predica del tutto nel senso del discorso | 


di lord Derby, sll' atto della discussione dell'indirizzo alla 
| Camera alta. Osserva, specialmente, che la stampa radicale 
non ha motivo alcuno di scagliarsi contro L. Bonaparte, 
| essendo egli l'incarnazione vera di ciò, che i radical ed i 
| carlsti domandano anche per l'Inghilterra : la generale 
eleziene popolare, cioè, e la votazione segreta 
(G.U. & Aug.) 

NI sig. D'Israeli, cance liere dello scacchiere, fu rie 
letto l 44 ad Aylesburs, rappresentante della contea di Bu- 
chingham. 

Parigi 43 marzo. 

La corrispondenza Havas dà per certo che sono in- 
teramente spianate le difficoltà, insorte fra il Governo fran- 
cese ed il Consiglio federale di Berra. 

NI sig. Augusto Chevalier. capo della segreteria della 
Presidenza, ha visitato Liverpool la settiniana scorsa , in 
compagnia dell'ingegnere Barbet di Jouy. S'ignora il mo- 
fivo di questa corsa. Il sig. Chevalier è tornato a Psrigi ; 
il sig. di Jouy si è imbarcato per gli Stati Uaiti. 


Vengono nuovamente in campo le voci sul prossimo 
matrimonio di Luigi Napoleone. Si tratta un'altra volta 
della signora Munoz, figlia del'a Regina Cristina. Si aggiun- 
ge che questa dama, lu quale ha 47 anni, otterrebbe il 
tilolo d'Infanta di Spagna, più 10 milioni e le saline del 
Dipartimento dell’ Est, appartenenti a sua madre. Ma que- 
sto partito, che sarebbe stato accettabile dal Presidente pri- 
ma del colpo di Stato, non sembra ora vantaggioso abba- 
stanza. (0. T) 

Spagna. 

Un giornale di Cadice vuole aver avuto notizia dal- 
lAvana, prepararsi una seconda spedizione di filibustieri 
contro Cuba: 6000 avventurieri si sono organizzati a 
| questo fine negli Stati Uniti, ed aspettavano solo mezzi di 
trasporto. Qui non si dà alla cosa aleuna importanza; ven- 
gono però prese le necessarie precauzioni. (Lloyd ) 
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Venezia 48 manzo. 


L' odierno cors» plateale dei pezzi da 6 earantani 
è di centesimi 294/1. 


ECROLOGIA. 


Nobile di sangue, ma non meno di azioni ; rieco non 
per sé, ma sollecito delle sue rendite per dspensarle a 
decoro della Chiesa, a sollievo del povero onesto, a con- 
forto del servo affezionato e fedele; gentile cu' suoi pari, 
affabile come un amico agl'ieferiori; amante di compaguia 
castigata © cristiana al conversare, alla mensa: esempio 
egli stesso edificante di religioso vivere, nelle domestiche, 
nelle pubbliche devozioni : tale fu il gentiluomo veneziano 
Grimani Luca Leonardo, del fu Benedetto, di cui nel trigesi- 
mo dalla morte suffraghismo l'anima, ed onoriamo la cara 
memoria. — Anche questa chiesa parrocchiale di Motta, 
come altre presso le qua'i aveva egli dimora, fu parteci» 
pe del'a di lui religiosa beneficesza, non solo mentre vi- 
veva, ma e:iando lo è elo sarà per le disposizioni d'ul- 
timi voleri da lui lasciate. La morie ha potuto poro s0- 
pra quest'uomo, po'ch' egli, che viveva per molti, ba la- 
sciato in vece sua chi debba continuare a dispensar loro, 
e ad altri di più, per molti anni alla luoga, ed in parte 
pure in perpe;uo, tutte le sue rendite, ad eccezione di al- 
quanti legati. 

Pessano le virtà religiose e civili del nobil uomo es- 











GAZZETTINO MERCANTILE. 





VENEZIA 18 manzo 1852. — leri, non si ebbero arrivi 
di mare. Il trabaccolo, che indicammo ancorato, rientrò in porto 
felicemente. 

ll mertato: d'ieri presentò maggiore so 
di cui le qualità di Puglia in pretesa di d' 1 
che alfare iu olii fini mangiabili a prezzi 
dite nelle arrioghe con ispeulazione. Pochi affari in granaglie. 
Vendite nei vini di Molfetta da £ 43/y a G la barila, e di Si 
cilia da L. 58 a 60 il biguneio. Le valute d'oro ebbero un mi- 
glioramento fino a L 23.40 îl da 20 franchi; le Banconote 
salirono a 79 3/,; il Prestito lomb-ven. rimase da 81 ad 81‘, 
Ha mancato il telegrafo di Vienna. 
sn en" 

N.B. — Fino ull'ora di porre in torchio, non 
giunse il dispaccio lelegrafico coi fondi pubblici di 
Vienna. 












81 


CAMBI. — VENEZIA 17 WARZO 1852. 


effet. 2:18 7, 
i 2:48 1/,| 


Amburgo. 


TRIESTE 17 manzo 











a lui somiglianti di stato e di 


43 marzo 1852. È 
Dott. Vaemmo Vezzaw 
Vicario parrocchiale. 


AVVISI PRIVATI. 


2 
nturo MEDICO-CHIRURGICO-FARMACEUTICO 
DI RUTUO SOCCORSO IN PADOVA. 
Ai Socii effettivi dell' Istituto suddetto. 
la seguito a Decreto dell'L R. Luogolenenza ve- 
neta 42 febbraio p. p. N. 1589, comunicito con Nota 
Delegatizia 27 d° N. 133, P. P., dovendosi nuovemente 
| interpellare il voto della Società intorno ale modificazioni 
! al Regolamento organico, propeste ed adottate nella IX. 

adunanza generale 13 luglio 1854, i Soci di questo I- 
| slituto sono invitati per tale oggetto all'adunanza ge- 
| nerale straordinaria, che & terrà nel giorno di de- 

menica 28 corrente, alle ore 12 meridiane precise, nella 
| solita Sala del Consiglio comunale, gentilmente accordata 
1 da codesto Municipio 

La prima delle modificazioni, che si propongono alle 
deliberazioni sociali, è la seguente aggiuata al Capo XII : 

« Tanto la Presidenza che ciascun Socio può pro- 
porre alla Società, raccolia in legale adunanza, anche in 
avvenire, quelle modificazioni, che crederà opportune al Re- 
golauento presente. Tali modficazioni però dovranno es- 
sere preavvisate neli’iovito all’ adunanza , la quale, per 
trattare in tale argomento dovrà comporsi per lo meno 
di cinquanta S.cii effettivi, e non saranno operative se non, 
dopoché adettate nell’ adiminza sud’eita, avrarno riporta- 
to l'approvazione della competente Autorità politica. » 

Le ulteriori d scussioni e deliberazioni verseranno sui 
giù formulati artevii seguenti : : 

Ali art. 34 lett. b. ( aggiunta. ) 

« I Socii che si iscriversnno dal 4.° gennaio 1853 
în poi, aventi età superiore ai 40 sunì, pagheranno a ti 
tolo di contributo sociale, pei primi tre anni, austr. L. 48 
all'anno, divise in due od in quattro rate a loro scelta. » 

All'art. 88. ( aggiunta ) 


sere imilate dalle persone 


Moti, 








«I Socîi, oltre ai 40 anni di età, che si iscrivono | 


dal 1.° gennaio 1853 in poi, non avranno diritto ad as- 


segni se non dopo decorsi tre anni dalia rispettiva aggre- | 


gazione. » 
All'art. 89. (modificazione ) 

« Chi crederà di aver titolo ad assegno per malat- 
tia, dovrà insinuare la sua documentata domanda alla Pre- 
sidenza entro i primi oto giorni di malattia ; mancando a 
questa pratic, verrà calcolato l' assegno dal giorno dell’ 
avviso. — La Presidenza quindi, fatte ecc. » come nel te- 
sto attuale. 

Nessun argomento può tanto interessare ai membri 
di un Corpo morale quanto quelio che tratta di modficare 
il Patto sociale, soito cui l'istituzione «hbe vita e da cui 
deve attendere il suo avvenire. L1 Presidenza pertanto, 
dovendo por dichiarare che queili,i quali non interveni:- 
sero, sì riterrelbero assenzienti alla volontà della mag- 
gioranza essoluta degl intervenuti, è però sicura che i So- 
cii, specialmente domiciliati in , vorranno concorrere 
numerosi all' annunciata adunanza. 

Padova 15 marzo 1852. 

LA PRESIDENZA 
P. Movrcaro -— F. Pisrosa — G. A. GaLvam 





G. BenseLi — F. Marzoto. 
N. 640 
La Direzione dell' Istituto Esposti in Fenezia 
Rende noto: 


Che resta aperlo a tuito il giorno 15 aprile 1852 il 
posto di alunno coll’ adiutum di anvuì fior. cinquanta. 

Gli aspiranti dovranno produrre direttamente, o col 
mezzo delle rispettive Autorità, le loro istanze, corredate 
dai seguenti documenti, e colla dichiarazione di non aver 
verun vinco!o di parenteli cogl' impiegati dell’ I tituto : 

a) fode di nascita. . 

%) certificato delle quattro ciassi di grammatica, per- 
corse con buon risultamento. 

Dalla Di:ezione dell’ Istituto Esposti, 

Venezia il 12 marzo 41852. 
Il Direttore, Dorr. Giov. Domemco Nanpo. 








Ò Revoco io sottoscritta il mandato di procura 414 gen- 
naio 1845, a Giuseppe Zen, in at Giuseppe dett. Giu- 
riati, fu Domenico, uotaio in Venezia, N. 4974 del suo Re- 
pertotio ; per cui, a partire dal di d'oggi, non riconoscerò 
per valida che la sola mia firma. 

Venezia 17 mirzo 1852. 


AncELA Zen. 


Ù un EDITTO. 
a parte del Giudizio delegato mil. lomb. veneto, vi 
tolta alla signora Maria Kantz, nata Jel ky, EseaUsI 


Mercato Di ESTE pEL 13 wanzo 1852. 


{pa LIRE! A Line | 


GENERI 
| ausr. | ausr. | 











Frumenti fini 





ARRIVI e PARTENZE. — Nel Giorno 17 manzo 1852 


AWRIVATI. — Da Milano: d 
propr. di Couzoa, — Dubied ping Thomassett sacco , 


Fontana 
de Metzburg barone, 1° 
ini lai 
È signori: Rittimayer Roberto 
cinte; negoz. di S. dallo. _ rn ef 
sno di Hassichen — Walsoa Giorgio e Roe Pietro 
Soli emi, Vitt Nicolò, di Holstein. — Per Firenze: Richard: 
niorgio N. ed Everett Carlo, Americano. — Per Milano : 
Mackenzie Roderico, gentil. inglese i 





MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 


Nel giorno 16 marzo sia sura 





ESPOSIZIONE DEL S5- SACRAMENTO 


N 19, 20, 21 e 22 ja S. Cassiano. 
ie 


| ministrazione delle sue sostanze, e viene in 
| depotato il signor. Spiridione Descovich in Vest, 
Ciò si notifica a comune scienza. 


| fa maggiore Kantz, per titolo di prodiga, ny, 
dit et 


| =. Verona li 28 febbraio 1852. |Ì associazione 
Miane pesate Per d'a 

LAGO DI COMO È Le zssodazio 

Da vendersi, 0 permutarsi ci ij per lettera 





















altro Sub 
elegante Villa, completamente mobigliata, tai 


te costruita sulla sponda ed in una delle 
situazii li detto Lago, dominante Ridi 
vista circolare con giardini, darsena € bal 
i tuata nel Comune di Carate, a sei miglia dall 
di Como. i 
Dirigersi in luogo , al sig. Ferdinando 7, 
costruttore navale; ed in Milano, al signor ,. 
niere, Antonio Naturani, Contrada di Sant 1n°f 
N. 4806. ; 


AVVISO AGLI AGRICOLTORI, 


Il sig. Giovanni Busetto detto Fisola, di \ 
zia, avendo ad altri ceduto, mediante regolareo, 
tratto in data 7 febbraio p. p., il suo pri | 
fabbricazione e di spaccio di un nuovo Iugraa 
mico concentrato, applicabile alle sementi el aj, 
dici delle piante, si reca a comune notizia, per 
effetto di ragione e di legge, che la nuova Dal 
rerà d'ora in poi sotto il nome di Società L, Auga 
dier e Compagni, la quale viene rappresentata n \fafa, —- R. Sardo 
nezia dal sottoscritto, suo gerente, che fis Ifscussioni del Pa 
il suo ricapito a S. Marziale, calle dei Muti 1° Bafici. Commissione 
3450, dove fu trasportata la Fabbrica ed il yy i (Onorificenza. N 
centrale ; e dove, nel venturo mese di apri, segg csrisione fn 3 
anche una vendita di Guano vergine del Peri" BY y megotenente 

Negli altri capo o città di Provincia Bf guerra de' Caffr 

legislativi. — P 


guiranno le yy 
istituiti all Ji Rf tere di procura 
x ‘8 Rernardo. No 
modo dei sig fifa PeTMAZIO Du 
perali @ Marras 
— Germania; 
Asia; Vari 
‘Gazzettino. inerc: 









| AE 
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SOMMARIO 















‘COMPagnaa 
modo di ad lil 
pendentementeg 





una istruzione a stampa, intor 
ingrasso, la quale, anche 
quisto del concime, verrà rilas 
Luoghi di dep È 

Padova presso il sig. Bartolameo Pupin, cd 
trada delle Acquiw DI 

2487. 






























In 





idem ‘ Andrea Cappello, sp 
commissionario degi bl 
Rovigo « Ditta Antonio Minelli, ropria mano, 
Vicenza ‘ Saute della Vecchia ia escovo di Tr 
schieria al Duomo, liere. dell'Ordi: 
Bassano . Bartolameo de Carl, seconda classe, 
Verona ‘ Gio. Colmegua, Negori di desimo, al gra 
Lago sul Corso. Ì S.M. I 
Montagnana « Francesco Cisco, Fara B@ ja data di Tri 
Mestre « Giuseppe Mazzetti, degnata di cor 
Treviso « Ermenegildo Mazzei. BY Bartolommeo | 
Pordenone « Gioachino Cassetti. BY ministeriale pr 
Belluno « Giuseppe Bossina di Frlli& Carlo Czòrnig, 
Udine « Dott. Antoni dusse 
Trieste « Î | Luigi bar. Ca 


Reggonza ciro 
schitz, le croc 
esenzione dall: 
presso il Mag 
nobile di Par 
l'assessore WD 
civici Istituti € 






} misura veneta ), cong } 
so il recipiente, che di legno © di «lata «fl 


striache . 















Ingrasso per pratei sie, dott. Lor 

NB. 1 recipienti vuoti verranno Francesco Gi. 
della vendita, al prezzo di austr. L. 4 per cassefif seppe Accerb 
semprechè si acquistino dall’ offerente altrettuli s. M. | 
cipienti pieni. ac, si è gi 
Per la Ditta L, Pradier e Conpl consigliere w 


al consigliere 
) Francesco bu 


A. M. TorroLi Gercute. 
mne 
























































APPIGIONASI |} 1.5: 
Trieste 8 m: 
SUL CANAL GRANDE ferire il can 
A MEZZOGIORNO. cattedrale di 
Secondo piano, e porzione del primo, del Pf @ vanni Magan 
lazzo Gritti a' SS. Er ora e Fortunato, vicino 4 
Traghetto, N. 4759 rosso, composto d'una Sub, — 
rie Stanze padronali, ed accessorie, Terrazza 10/7] 
ta, con Specchi, e chiusa da vetriate, respicient 
Canal grande, N. 6 Magazzini, Riva, Pozzo d'a 
perfetta, e piccolo Orticello. 
._ Chi vi applicasse, si rivolga per le trattati 
sig. Luigi Fanna, a 8. Marziale, fondamenta Ah 
N. 5570. 
47° ausLeT 
ee! 
| OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE sin i 
fatte nel Seminario patrisreale all'eitezza di metri 804 Arai 
sopra il livello medio della loguns 
+ MencoLEDÌ 17 manzo 1852 vi Quest 
ROSE —_— si dà cattiv 
Ore . ._.[L. del Sote.!0. 2 neri Or*"Îl Tale progr 
Barometro, pollici 38 3 Giu 3 9,88! ÎÎ soaqualu 
Termometro, gradi . . oe, 55 * zienza cond 
frei gradi . 80 TEN, | 0’ nostri fi 
nemometro, direzione . ..| N. E. | NE LE "i chedi 1 
Stato dell'alinosfera. Sereno | Sereno. | Sr» ss 
e vento. ia pere 
Età della luna: giorni 27. | 
Puati lunari; — Piciva: be Mi Oer 
—_—-=-———————="} giaw,e, no 
SPFTTACOLI — GioveDì 18 wanzo figlia di R 
n Sponsal.; pi 
.GRAN TEATRO LA FENICE. — Le nozse di Mef da ultimo, 
poesia di E. Bidera, musica del maestro Francesco Chit ff \mozze con 
li ballo in 5 atti: 72 prestigiatore. — Alle ore 8. odo che n 
TEATRO APOLLO. — Riposo. la conduce, 
TEATRO S. BENEDETTO. — Riposo. gli cechi, 
TEATRO GOLDONI. — Drammatica Compagnia vet ‘IR < piiari, che 
Tovaso. — | due Arlecchini gemelli. Gon farsa. — Îî° l'uccide, 
_TEATRINO IN SAN GIACOMO DALL'ORIO. — "ff  disavventa 
inatica diretta da Antonio Traversi. — # #° {IR dalla sua 
Brellagna e un agnello alle Nuova Orleans. Con ls: ! Pasta sì d 
aoni di Maometto. — Alle ore 7 64/2. I segno 
SALA TEATRALE 1N CALLE DEI FABRI A tag] almiro 
È Antonio Reccardini. — i 
malattia di F. = I pagherò ridicoli di Arlecchin® “R an pula 
ballo: 7? diluvio universale. — Alle ore 7. li dice. 
i ma 


=" 
Prof. RARNINI, Compilatore. 














na DOMENICA 21 MARZO “i 
ti ci ANNO 1852. - N. 66. ! 
nezia, 
ssoelazione. Per Venezia lire effottive 42 all'a 
"er le Provincie lire 54 all'anno, 27 al veliuaviasO —- roma rien rr Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea. * 
foci GRES TI O Pi Ue o i Spie Treppo 
per lettera, affrancando il gruppo. sa, calle Pinelli, N. 6258, e di fuori Le linee si contano per decine; i pagamenti si fanno in lire effellive. 
Ntabile, , Le lettere di reclamo aperte non si affrancano. 










ci 


0 Tar, 
NOP rag 
RU Antonio 


, di Vi 
tolareC, 
rivilego, 
grasso ci 





GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli Atti ele Notizie «tomprese nella Parte uffiziale.) 





SOMMARIO. — Impero d'Austri 
glima overa di Vincenzo Gioberti, 






dpuarcata. 


ia: Omorificenze. Sopra un' | 
La Gazzetta prussiana e fe 





questioni doganali. Notizie dell’ Impero: Prospetto de’ cangia- | 





PARTE NON UFFIZIALE 


Venezia 20 marzo. 


vina. Cosicchè, se oggi Siculi, Napoletani, Romani, 
Toscani, Ducali, Veneti e Lombardi gustano gli amari | vi 
frutti dell'oppressione domestica e forestiera, egli 
ne ‘debbono saper grado principalmente ag 





vomini | gl'interessi del Re e della patri 


Prete Gioberti! se veramente voi foste, quale 
millantate, il redentore d' Italia, alla vostra am- 





bizion personale immolereste col vostro abbandono 


La patria ed il 





Re vi bandirebbero addosso la pena del traditore, 
v'intimerebbero la condanna del parricida. 

chi veramente voi siate, speriamo desumerlo 
idenza de’ vostri scritti. Gli Spartachi e i Ca- 
le moderni, che a ragion voi chiamate sungui- 
narii utopisti, si privilegiano almeno sopra di voi pet 
coerenza di logica ed inflessibile tempra di volontà. 
Voi non a torto v' intitolate maestro poligonale. le! 
sotto le insegne del nono Pio, colla maschera in 
fronte di Guelfo, predicavate la redenzione d 
oggi, apostata dal Vaticano, licate sotto il ves- 


che ressero il Piemonte. Gli errori dei quali sono | 
I tanto più degni di con ne quanto che furono 

vi, più inescusabili ed ebbero maggior parte 
calamita della patria. » (p. Ve VI). 
la rivelazione importante d'un vomo che 





















sm — R. Sardo; Camera dei deputati. Nostro carteggio : di- 
‘cassoni del Parlamento ; condanna. — Toscana; V. Nannuc- 
ti Commissione pel Vocubolario della lingua. — Imp. Russo; È più 
mrifcenza. R. Boscovich. — limp Ot; Conftitto d' autorità Ì Prete Gioberti, nel sno Rinnovamento civile d' I- | nelle com 
suine 1 Sela — LI Grecia; Sessione della Camera | tuliu, muta fede politica, rinnega il prima'o»dî Ro- Qu 
È erat 7 rs ib n rione Polito da ma cattolica, unico centro possibile, giusta le sue | puòdj se gli aggrada, squadernar tutto il vero di tutte 
LR Dziga lente arie niotuicgi IPCOri denti dottrine, per attuare l'italiana unità, © | de còse, permette di leggere, attraverso le linee, il ri 
gilativi, — Paesi Bassi: Nuova imposta. — Francia: Circo. 9 Roma e dal Papa trasporta (al Piemonte ed ai | semgimento del disautorato ministro, il quale, serbato 
ure a' procuratori generali. Le nuore bandiere, Questione det Carignano | iu ‘0 di effettuarl: al pbtere, quasi nuovo Archimede colla virtù de' suoi 
 Rernardo. Nostro carteggio: trasformazione de' partiti a Lon- Per avviso di lui, tutti i 1 specchi ustorii, vuol dire col fascino della sua dia 
al Machiavelli, dal Sai poligonale, avrebbe impedito alle truppe del 




























































i dall’ Ali- 
dal 












dra; sulla sessione d' apertura della tornata legislativa; fu- 





















@ Marrast. Sviz si ol d «e 
\pagnata | BIG nesca n, ie: frecce gal al Leopard cor, alorcho rono e seris- Maresciallo di vincere. sillo della Croce sabauda. Ieri voi deponeste una | 
i dh adopelfi — Asia; Varie notizie. Rorentiesime. Aveisi. privati} Roo delle cose d socwarowo!? (1. Il, p. 97). L'oracolo giobertiano c'informa d'un altro vero, | larva: oggi vi travisate con altra. 

+ | Solo prete Gioberti ebbe il vanto di convertir ln ma ch Acrratone voi Siete, ma per sostenere la vost 


che non ci parrebbe gran fatto 
trogpo disdice all'altezza del personagg 
cita, Un sacerdote, un ministro, un filosofo, il quale, 
arrogandosi il titolo di creatore e redentore d' Ita- 
n si vergogna di rompere il velo dell altrui 
vita; domesti etenze di popolari 
ovationi, denigra la fama d'un’ illustre patrizia, ne 





emente (iffl Garxetino inercantile. Appendice; Notizie teatrali. | 
dl p 


Luitamen 






parte, vi manca, requisito supremo, la costanza dell 
animo. E chi sa tutto il vero di tutte le cose, come 
voi vi spacciate, non può non sapere, che il pessimo 
d' ogni carattere è quello di non averne. 





topia in fatto reale. Egli da solo architettava e ini- 
ziava il primato italiano : creatore e redentore d' 
alia ( chi voglia dar fede inta modestia ), fu egli. 
Tutte le varie dottrine delle nostre sette p 
e sono, a sua detta, uniluteri; le sole teorich 
Vincenzo Gioberti, poligonali: tutte sofistiche, e 





pnl steni i crei 


IMPERO D'AUSTRIA 


PARTE UFFIZIALE | 











upin , cop 
Lequette 
















La Corrispondenza austriaca litografata con- 

























0, spediu : È 
’ i ® le sue sole. dialettiche, Sviarono tutte il risorgi- | artitola , ica delle qualità 
> degli Vienna 471 marzo. n 4 Sviarono tulte il risorgi articola il nome, la promulga dimentica delle qualità | tiene jl seg pui i stre 
8-1 LR A con Sovrano Dploma segiito gi "!ntO italiano, © il solo filosofo poligonale dialet- | più pregevoli in donna, la riseroa e la verecondia! | Vene pra nto i ria prosa Ì 
nell, DÌ opria mano, si è graziosamente degnata d'innalzare il cagieate. operaralo, * |(p.XV). Allorchè Machiavelli dettava ragione PO- | che riguardano le questioni doganali : 
| una delle sue lettere avvisa, com’ egli si 7 | 





Ma per incarnare l’idea giobert'ana, bisogna al 
te a capo del mot) 
ati; assumerne la 
sospender le leggi, 


Vescovo di Treviso, Giovanvi Antonio Farina, qual cava- 
liere dell'Or imperiale austriaco della Corona ferrea di ! 
Carl seconda classe, in conformità agli Statuti dell'Ordine me- | 
Negozio if desimo, al grado di barone dell' Impero sustriaco. 

pi S. M. I. R. A., con Sovrano Rescritto di Gubinetto 
>, Farmac.BÌ ia data di Trieste, 40 marzo a. c., sì è graziosamente 


chia im Mi 
uomo. 





componesse fin anco negli abiti alla gravità del sog- La Gaszselta prussiana, congiuntamente al già no- 
getto, e dal romito silenzio del suo scrittoio, non , to invito ai Governi appartenenti al Zolleerein tedesco , 
altrimenti che dalla bigoncia e in presenza di eletto | pubblica anche l'istruzione, data all'inviato prussiano a Vien- 
uditorio, cootemplando i destini dei popoli, ne pro- | na, perché ci debba, secondo esso, spiegarsi verso il sig. pre- | 
nunziava i giudizi, ed il senno politico de’ libri suoi | sidente dei ministri, principe di Schwarzcnberg. Ì 
gli guadagnava l'ammirazione de' secoli. Che se prete Viene osservato in essa che la Prussia, ben lontona } 


Piemonte « mettersi. arditam 
italico, il vogliano 0 no gli altri 
dittatura, nè farsi scrupolo 
domare i renitenti coll armi, cacciare il barbaro 
e proc ssiomatici. della indipe 
denza, della libertà e democrazia patria! ? » (LIL, 





































n TT, pig ì aRfA PALA 

pure Ei grata di conferire al Yor di Trieste e Capo d'Istria, « Il Piemonte in armi può difendere i chiamar sognatore il gran | dal voler battere nuove strade, o dal voler ravvisare nella 

sh Li. B Partolommeo Legat, nonché al capssezione e commissario | ro tutta l Europa !? » (p.475) « La | Fiorentino, ove parla d come do- | Conferenza una riunione di plenipotenzarii, chiamati a con- } 
N sivisteriale presso l' Autorità centrale marittima in Trieste, | irà infallibilmente nelle future | vremmo qualificare noi ua ministro del Satua- | sulte libere © devianti dalle basi poste finora, tende piut- 





tosto a promuovere pratiche, onde dare ulteriore sviluppo 

Italia, emulo delle trecche, ne usurpa il linguaggio, al Zollverein tedesco, da mantenersi nelle sue condzioni bi 

ed in pubblico scandalo di vituperii le avanza ? essenziali, aggiungendo ad esso alcuni altri Governi tedeschi. 

nel suo Proemio, sono le consuete invettive, da lui | sia saPì” pronta” ‘a preodere parle ‘a ‘iraltazioni unehon, 
contro ogai Governo italiano, compreso | code dar forma alle relazioni commerciali del Zolloere 

so è, inevitabile seguito, la Compagnia di | coll'Austria e con altri Siati tedeschi. 


a li Frang 
\ngeli. 
rso. 





Carlo Czérnig, l'Ordine della Corona ferrea di seconda i ol cuor dall edieran c:1î 
dasse; al consigliere aulico, direitore di polizia ia Trieste, tg e 

luigi bar. Call-Rosenberg, e al provvisorio presidente di | 
Reggenza circolare. por lotria ,-F'odccioo bar, di, Grim 
xh, le croci di cav. déll' Ordine di Leopoldo, a tutti cun | 
uenzione dalle tasse; inoltre, al negoziante ed assessore | 
+ Antonio Isacco 




























i nel suo Proemio distende a diciassette facce 








i ferro, dfff presso il Magistrato di sanità in Tries b nito, | Î e i î 
tile di Parente, al deputato di Borsa, Antonio Vico, al‘ | di stampa minuta, con esemplare ritenutezza, lapo i nuovi e sacrileghi oltraggi alla per- Con ciò nulla vien detto di nuovo, e viene ripetuto 

Giusto Conti, e al direttore dei di sè stesso, giustificando la contraddizione, | sona del Sommo Gerarca. selianto che la Prussia persiste nelle sue mire, riguar- | 
iti do alla quistione della Unione doganale, promossa dall'Au- 





l'assessore Imagistratuali | | 
civici Istituti di beneficenza e dell’ Ospitale civico io Trie- 


sie, dott. Lorenzutti, le creci di cavaliere dell'Ordine di | 
Francesco Giuseppe; e infine, all’ armatore di Trieste, Giu- | 
Accerboni, la ercce d' oro pel Merito, colla corona 














Mentre poi egli protesta di studiar modo, onde 
possa (p. X- XI) la Casa di Savoia gloriare sè 
stessa e salvar l'Italia fra i moti che nasceranno, 


dichiara di voler egli non solo e: sule, ma di 
avendo 


, de' suoi principi politi 
I Papa e da Roma, 
i corpo alla Co- 
unità!? Egli 





stria, Che siffatte mire non possino essere chiamate né 
esatte nè sodisfacenti, lo sbbiamo già molte volte notato. 

Se è sincero desiderio della Prussia di giungere ad 
una conchiusione coll'Austria, nella pendente quistione, e se 
































Vus M. I. R.A., con Sovrana Risoluzione 43 marzo | non dirà tutto il vero sopra tutte le cose, ma su | serbare il suo esilio perpetuo. « Imperocch I x si 
a e., si è graziosamente degnata di conferire il posto di | quelle che importano ( p. IV). Inchiniamoci adunque | ass siata due volte la cortesia, la giustizia e la | la Prussia, come crediamo, valuta l' alto riflesso che l' Au- 
; al filosofo onnisc ; tremebondi ascoltiamo gli | gratitudine del Principato subalpino a suo riguardo, | siria, coi suo! progetti, non abbraccia il selo orizzonte dei 





.> | complessivi interessi tedeschi; se riconosce inoltre essere 

dovere' nazionale di far giust ia all'essenziale importanza di | 

que' progetti, possiamo allora comprendere appena com’ essa 

È Rossa concepire il Zollverein da una parte, e l' Austria dall’ 

titudine, gli neghi l' aMato de' suoi consigli, altra, come due Potenze diverse, le quali, senza la coscien- | 

un terzo cimento fortunar di bel nuovo ingloriosa | za di appartenere ad un (utto comune, dovessero patteggiare | 
| come due Potenze, fra esse straniere del tutto. Ì 


Casa sabauda, e fallire la terza volta con essa | e ; 
a assasio) Che cosa iofine la Prussia desideri, ed a che cosa miri a 











consigliere ministeriale, vacante nel Ministero di giustizia 
farne un: 


a consigliere di Sezione presso il Mivistero medesimo, 
Francesco bar, di Lattermano, 

S. MIR. A., con Sovrana Risoluzione in data di | 
Trieste 8 marzo a. c., si è graziosamente degnata di con- 
ferire il canonicato teologale, vacante presso il Capitolo 
cattedrale di Pavia, al canonico del C:pisolo medesimo, Gio- | 


Compagni 
ite. 


non saprebbe risol 
Quale sventui 
rigenerazione itali 
nica querimonia, di scortesia, d' ingiustiz 








oracoli che a lui 

Gli nomini che reggono oggi il Piemonte (l Aze- 
glio alla testa ) traviano la dinastia Carij 0 dal su- 
blime mandato di vendi lu e indipenden: 
italiana! ? « Nè al Piemonte avano i mezzi di 
sostenere l'impegno, se i suoi govern: nti avessero 
voluto o saputo adoperarli. Ai primi disast al 









































































































no ri 
serna una vera © formale miledzone, con tute le regole; | Qui © è un ladro Altrove, Alfredo adopera la pi, cme pre Serate, abi OR 
} è ap] sia detto tra parentesi, gli attori qui a sintassi che segue: pegno, e pa , e. ;; i, 
o d' acqu A P P E N D l (H E reggere Nnerid” a mitra il vato dice a cosa “on puoi ritorla a me (la Fiammetta ) | non cantò certo per nulla ; Sora gaglardamente contri- 
-——— e' ne cantano un'altra, come dà loro 0 al maestro il capriccio. Se quanti avesse Spagna buirono ai tan successo del sreri:i Sdicrto scan 
rattative è Il sig. Coletti mette persia fame in luogo di fama, e altrove Guerrieri avrai con te. preso, il sale ja pose in iscena con vera magnificenza , 
pia Abor Notizie te rima adeice con vendetta, e funesto con fedele. ll sig. Reberia lisa ona remasta, che si canta di dentro | ed eleganza di Ogurini ancora maggiore." kr 
Graziani si permette d' allungare a suo piscimento Î vers, | astri, e il coro gli risponde: Canto di tutta noia : ca E cage per da che su al d 'enice, la Su e 
1 MILLETTINO DEGLI SPETTACOLI DELLA STAGIONE: — | © vi cangia, come null», siculo in siciliano. Se ron che, | è discorri. ullettini è compita, e noi entriamo per un anno in vacanta. 
A Gran Teatro La Fenice : Le prata Na ina, E con questa qualità di poesie, siftti arbitri sen lp Î Quanto alla musica, ci sono sapienti, che di poco ssa È FEIAA aL 
dia lirica, musica del maestro Fr. Chiaromonte. |}. una parola val l'altra, e noi loro ne rimettiamo volon- | si contentano, e domanderebbero a un giovi maestro, ch' violinista È Ì 
aac N fan Pira appena al suo terzo esperimento, ua capolavoro, a dirt Mercordì, 17, nella Sala Donizett il eesenate du- | 
È ne Veste sono ancora le più legiere ‘incoagruente | tura. La cosa non è tampoco naturale : i capolavori si gelo Bartelloni, violista di bella fama, die” una sua ac- 
Queste Nozze di Messina provano una cosa: che no | 1,1, fivola. Alfredo, con vero proposito di matto, quando | cootano sulle dita, e non sì giùgne è I° tra” a sommi | cademia, unitisi a Joi il giovanetto Stanzieri ed il Mirco ; 
__— fl uidà cattivo libretto, che non se.ne trovi uno peggiore: | crede morta la fanciulla, svela eglì stesso il proprio ingan= | onori dell'arte. Li musico Chiaromonte nen ebbe pie- | quat ulime, Paige liaremonte, mire. alla Fe- 
5 Oregre: Tale progresso, per indietro, è invi pae no a Valmiro,e questi appena che si risenta. Sì limita a | tensioni siffatte, ed egli si conteotò di darvi quel se a nice, si Lie] pal vo Srapiteneiri sog 
}I38 + ‘M soa qual termine d' abbassamento, la nostra tollerante P* "i che avrebbe voglia d' ucciderlo } té: un'opera da giovane, la quale però non manca di lo- je dire del fatto del Bartelloni, che non paia 
I senza coodurrà l'arte, E a dire che noi perseguitavamo ali "4h! taci che scenarti | devoli pa PEA elica Tapparsone al genere frago- | offesa del vero? In lui, il pregio più da notorsi on so- 
7 £Y] co nostri frizzi Ja buon' anima del povero Rossi; il Ros Sarei tentato or qui | reso, ed è per verità fragorosa ua pv troppo. Noi, che | no le dificohà vinte dello strumento; ma l'esprimere 
Foro Bî cheda la materia prima a tnt tapetntno Lu figli | ma se ne trattiene: e gli basta ch'ci vada a renderle la | avemmo lu sorte di trovarci presso a’ imballi. vi sappi con l'arco gli affi vari che dl Bellini il Donizetti, 
"calo Yj ago, che la gente couvenne di chiamare il ossia” CE. | famo | ve eh-ei non li rispermia. ll rumor dell'orchestra copre | il Verdi, vollero esprimesse la voce. Lio squisto giudizio 
La A | prat mai nulla, che somigliasse a queste nezze. ps Va, che la fama renderle | talora i cantanti, e ia quell grande confusion d' istrumenti | del Bartelloni consiste in questo, chi ei nos fa che il 
Figuratevi che roba ! E la storia d'un matto furioso, Al- In tempo tu se' ancor. | spesso si perde fino al musicale concetto. Cò chiamano | motivo gli giovi so'o ad isfoggiar trilli, arpeggi, o scale 
ro: linee fredo conte d'Imera, il quale s'ostina in un amor sr Roberto n'è anch'egli appresso informato da Val- ! ricchezza d' armonia: è una ricchezza veramente insultante, semitonate a pensiero musicale Kina ile pas nn 
28 o, non potendo aver la bella ch'egli ama, Fiamwell®, | ino ed ei se ne muove anche meno: non ci irova mar | è sarete di meno contenti. Alcune graziose melodie non | da cui sogliono i più argomentare la potenza del sona- 
0 Gatte Men oe legble sioliano, dapprima ne dturba gli | miro, ed i se LP Lav Re ci egimzione ; quanto a Fame | mancano; ma elle sono giulio (oche € teca: che | tore, ivi stanno seconde; anzì le variazioni, per lui, non 
sonal; pei le invola nel sonno un anell,la caluinia e | ira MEBBITE 206 tre lira coachisione che volgersi ad | sole e confolle, Fra pont ehe Eeero maggior «mpres- | sono siucchesole ripieno, ma parte: naturale del motivo, o 
di Nessi B da ultimo, vani riuscendo tutti gli sforzi. per impedirne le Al ù ; iaia | sione, si notano l'aria del tenore, il largo dì quella del | il motivo stesso, a'tramente vestito ; velando così il Bar- 
Claro Bse te vani Cusco reti spagnolo, ne crd al | Atted, deesdol: 1, amato arei.. | soprano e fl finale, el pina; um cabulet del aria | fellni i lata grosso del genre E beve scarno a 
modo che nella Tradita (1 begl'ingegnì s' incontrano) le cas, 4h! su | ae barioao,nel secondo; è îl fiale, nel terzo. L' opera pro- | cuore i motivi, ch' ei tele alla Lueresia Borgia, alla 
pete ia pen un oratorio, e là, non su- E coi ryan “ tante le singolari è | gredisce crescend»; e, come vuole lu ragione estetica, il Beatrice di Tenda, al Nabucco, alla Giovanna d Arco 
pu cmmtuc,como lo Mute dal padre, dello sposo e de'lami- | || LE ©" eran ne verremmo 2 600 sid leggiti, se | meglio si raccoglie apporto ne ine Hafnel ato quarto, | Che più? Il Bartelloni fe sentire due veci a un tempo, 
i venta Diary, che atanno sula porta in asolo, e lasciano fre, | de Mt Li registrare bisi che Fiammetta, la quale | una dela romania, Mie di dentro con sola soavià dal | quasi, del suo, fato avesse due violini; e in una sona, 
Dren f Fare stioiide. Lo povera Fammela in tante que | lle visti (SSoot sbii nuziali, muore seoza che al | terore, e di cui ieri sor. s cibo Goo la velleità d'un | eni die‘ nome di pianto melancorico, egli. adoperò tl 
derimta va esta né meno la consolazione di aver | due sole @ “eee LT nariata o palla; cosi chiara è | replica; © a questa tiro dino to duelo ira soprano e | rici, che dl vino era a dir piangente. —. 
dala gua ladro e lo sposo. Que' dabbea, sommi son di | PPS CS 004 dramma | tedore che cade poi in un terzetto tra' bassi e il soprano: | L'udienza eleta, anche per numero, proruppe in applav- ti 
pasta sì dolce che credono sulla parola il dleale, quando, | 68P" 090 E lei, qui e coli, massime pel prio atto, pezzo. dal marsiri giudicato della più squisita fattura, e che | si ragorosie insistè che. Bartelloni ripetesse un suo pezzo. 
col segno dell’ anello da’ lui trafugato, dà ad intendere a | _ pio es ph ar spontaneo , qu iche facile rima; ! degnamente termina lo spartito. Maestro e cantanti ebbero | _E però, von poco orere risondò al giov netto Stan- | 
Vaie dell abbia mancato 3° suoi gioramenti; © si ceca | MOsMFa Ma Co e ogono. frasi del seguenta=alore | applansi Fagorosisini, e farono più vole tanto ela pri- | zeri se, appetto di tanto vicino, e' venne festeggiato nelle 
ia a I CL del pedre, che, senza più siaterari del | mas per portapiosor cere i avere amarrio l'arella, ed | ma che alla seconda rappresetiio o domandati sul palo. | sue sovate sul gravicembalo, del quale si mostrò inelligen- | 
fato, &ascorre a maledre la figa. Veramente il bro bol | PT ico iituesta nobile elocazione con la sua cameriera Sì deve anche dre, che Ja Evera, il Coletti © il | te © provetto. B. i 





dice ; ma ciò non pertanto. il sig: Rodaz proferisce sulla 











di 2,686,000 fi lavori di fortificazione in cità continuano ad essere infestati 
fronte del grande scopo dell'I. R. Governo, del quale tanto 7 Ricid sale s Casale. quella $ 


da masnade di 





gi è favellato; se essa voglia partecipare a dar corpo a questo i Piemoste $i deo @îe| Lie 
- iene mente parlando, che per foriiiicare il Piemonie si Bairut 3 mars). 
brngiiiata jesi a fieno ancora | uit altra lioea; nello stesso senso per CI se Quel vi | La psico è cnicaa 1 sc cla se 
n î n È Il deputato Mellana protesse ie opere. rr: i Besciara, presso i Metvali, anzi È 
hi Gy iccrqufio gp qualticare sod:sfacenti gli | posta ministeriale, che fu pure appoggiata dai deputati della | ia co essa non sembra effettuabile senza incon- 


VP i tra Valerio, Tecchio e compagnia. Il solo Bertolini tat- ; COMI dei Drusi, ove la maggior parte 
ngialtà caino lie riordina dò la domanda incetuzionalià. Broferi, l'ecesric | play Ha montati andonalo le loro abitazioni, passan- 
sero immediatamente presi ia gn; della nostra Confe- | deputato di Caraglin, parlò contro il progetto in mode da | dei gi ti T'Antilibano, nella speranza di opporre 1esisten- 
soi pag dei Apa 1 | otenere gli appeusi sui banchi dell'estrema destra, Dl | do arma | AU ieri ; 
renza doganale: i: del resto, che multi di que Governi, ! suo discorso, disse bezissim un gioroa!e, fu l più ardito atto La partenza dell Vescovo greco-cattolico di Bairut 
de frac] perte alle Conferenza doganale di Vienna, non | di pusicaoione, ce siasi compito eta Camera ALII da questa sua residenza per suo con ealo del Libano fe- 
i trice della necessità di ri- [.in poi. Anche Balbo ,voò contro il Ministero. Ialati, te conieso de guoi ‘avcersarii. | — 
pegsono sottrae [ic Sigg Ap iradara le pare e gli | legge fu ammessa ben:i, come la Commissione l'aveva pro- | © cp 354 dip À 3 viene riferito che i giovasi 
pra segrate cl austriaco; e dobbiamo pur sem- | posta, ma, venutosi allo squittino, s'ebbe 67 voti favore- | Deusi, solirattisi alla coserizione, assaliroro alcuni villaggi 
e non rimncare allî speranza che il reale Governo | voli, 59 contrari. Il quae risultato, che diede, iu una que: | ‘sii sesti verso l'Antlibano, e spogliarono gli sbitacti 








preme'ta A d'alta importanza, una così debole maggioranza al i di Tripoli, per cattivarsi 
, il quale indicò tanto spesso essere senpo finale | sione È 2 \ "| di quasto possedevano. | Cristiari di Tripoli, pi 
Logan pole il grande è generale interesse tedesco, | Maistero, porrebbe condorre a gravissima conseguenza. Io- | di Tuavio Pesseseazo. A SCOLA fi, gli hanno di proprio 





fat parlavasi della dimissione del ministro La Marmora; | 


la quale, ove seguisse, non sarebbe la sola, e trarrebbe seco | MOIO soccorsi con danare, onde porlì iu grado di provve- 


non disconescerà troppo a lungo il peso e l'importanza 
dere ad alcuni giovani dei cambi per la CE 


della maniera, con cuì l' Austria intese l' argomento. 


Pofennlran inevitebimeste anche quella del presidente del Consiglio. o) 
; Ma le vive istanze de' colleghi indussero, a quanto pare , 
e ne il ministro a ritenere. il portafogii». Vetarono contro, la REGNO DI casca "= 
ie i destra, il centro destro e una porzone della sinistra, con 1 ragguagli di Atene sono de mi Aa © 
PRETE Lions © Broffrio alle testa: in favore, il centro sinistro e | cente seduia dela Camera dei deputati, furono chieste «pe 
Sotto il titolo: Prospetto de' cangiamenti nella | Larte nisicre: gazioui al Mistero, a proposito della voce sparsa di 


costiluzione, amministrazione ed economia deila Mo- Si Il complesso dei voti negativi, osserva giustamente il | cospirazione, tendente ad abbattere îl sistema Cri 
narchia austriaca dal maggio 1854 fino al maggio Risorgimento, fu il risultato di una coalizione accidentale. | Le interpellazioni furono fatte dal sig. Comendur. sor 
4852, è comparso un piccolo scritto del sig. Giuseppe | Non vi fu accordo anteriore al voto. Infatti, come potevasi | quale, dopo aver esposto l'inquietudine manifestatasi, ue! p 

cavaliere di Hauer, che, nella sua parte istorica, oflre vare | esspre accordo tra l'estrema destra e l'estrema sinistra? | polo in seguto a questa diceria, divu'gata anche in ei 
cose interessaoti. Se non ch i Queli stessi, che diedero i voto negativo, furono meravi- | to, propose che fosse nominata una Comaisio e a fi: di 
autore poce inoanzi d'improvviso l' esposizione storica, e | eliati, e alcuni asche dolenti. Il fatto però ha persuaso che | elaborare e preseutare al più presto una SARE È 

abbandona un progetto tanto singolare, quanto ineseguibile, | eri avversorii del Guverno si sono siretti fra di loro, uniti | severa riguardo a’ cramini e a' delitti con'ro la Coettzione. 
di preteso miglioramento e regolazone della valuta, che | © disciplinati, e aspettano l'occasione per far prevalere le | Il signor Provelegio, ministro delia giustizia, «ssicu 6 che 
consiste niea:e meno che nel ridurre la valuta di consen- | Joro ambizioni e le loro antipati». Duole il vedere tra questi | l'atto fondamentale non corre alcua perico'o, posciach' esso 
zione alla cosi detta valuta d' lopero, in proporzione di 120 | ;l presidente della Camera, Pineli, che, per il seggio che | è caro alla nazione e tutelato dal Re, il quale anzi provò 
a 100. Sebbene ognuno, il quale abbia avuto per poco | occupa, dosrebbe essere estraneo ad ogni partito. vivo rammarico, quando seppe delle vc’, che si erano spar- 
oecasione di giudicare i principi, che dirigono l'Ammini- L'altr' ieri il Magistrato d'appello di Torino con- | se, e ordnò si punissero severamente gli oppositori delle 
strazione delle finanze austriache, debba vedere antecipata: | dannava a due mesi di cittadella ed a cinquecento franchi | Cossituzione. Asscutò che il Governo aveva adottato mi- 
mnenie quanto questo progelto sia du rigettarsi, pure DOa | di multa, il gerente della Gazzetta del Popolo , signsr | sure efficacissime, onde punire i colpevoli; e conchiuse os- 
possiamo ommettere di dire, colla maggiore sicurezza, che, | Govean, per cffesa alla religione cattolica in un Dialogo | servando che, se la legislazione in vigore sembra insefli- 























per quello che sappiamo, l'I. R. Amministrazione delle fi- | rg Bernardone e il Costante. ciente, sarebbe meglio preseatare un progetto di | gge, se- 
nanze 000 d vide in acuo modo quelle idee. La strada, che GRANDUCATO DI TOSCANA coudo prescrive il Regolamento, anzichè nominare sn 
ha preso l'Amministrazione delle finanze uella quistione pe- patent ich missione. Tutiavia ia proposta del sig. Comendurzk 5, s0 


coniaria, è chiara. Ella si è fissata per iscopo immutabile, f i stenuta da vari deputati, fu ammessa a pieni veti, e si 
non l' abbassamento, ma il Salsa mente fel are pe a i an Fc oa decise di nominare una Goenileso di 7 mente da 
netata al #00 valor naturale jo argento. Ela persevererà | creto 4° marso corrente, dispensario dalle ingerenze li | preparare e sottoporre alla Camera la legge sunmentovata. 
fa queta via, senza lasciarsi rawaro da sfavorerei os" | aeeadesrco residente della Crusa, alla quale però continue- I° 4% la Camera ripreso È ialerelta discoione ri 
Vzioni dll Barsa, che posero palesi ed ora ed la | ri di apparinere come. accademico corrispondente, Fd in | guardo aì | vesuizioni airibuite da alcuni alle coloane mo- 
avvenire, alla vigilia d'imporianti misure ; Coe ii fo pari tempo lo ha nominato sottobiblio:ecario alla Riccar-' bili della Fiiotide. Il sig. Spiro Milio, ministro del miss 
noto, una gran parte del pubblico, negli tic) SAT | diana, con la provvisione e gli obblighi proprii di quelpe- r3,disse cl: tali access sono totalmente infondate; deli 
a sempre mpazionte, Di È Mcimenio ceci Lage | #0, € con di più una pensione sulla R: Deposteri, fioo | dendos: su relzini, avuto dai precurs tori di Sito, delia: 
oratore, alla pagina 18, aggiunge che îl suo progetto, 5 |, che non venga in miglior modo provviste. | ue me.zezmera la notizia che fossero stati arrestiti ille: 
Govone Lestare raccolto i. voto d'ogni: singolo ‘individao priora | gove @ storturali alconi individui, affermando che la giu- 
del'a Monarchis, avrebbe a suo favore un'immensa mig- Il Vocabolario della nostra lingua, affidato alle dotte | stizi» «1-ce esercitata in Grecia imparzialmente e senza 
gioranza, oi debbiamo, non solamente porlo in dubbio, Ma | cure dei benemeriti accademici della Crusca, richiamava fino | esorbitanze. M deputato Churmuzi volle nondimeno confer- 
eziandio apertamente dichiarare che noi, se il suo PrO- | dol'anno scorso l'aterzione del Dipartimento, che presiede | mare le asserzioni, futte in altra seduta, contro gli atti vio- 
Sito fonse eseguito, me attcaderemmo piutosto un Fapido | agli studi. Per ordine superiore, fu ereata una Comumie- | lenti e arbitrari, commessi, a di: suo, dlle colonne mobili. 
discapito de'segni di valore, che andrebbe mollo È di H | sione nel seno di detta Accademia, coll’ incarico di desi- | La Camera, dietro proposta del sig. Tzanos, che appoggiò 
de limiti arb'irariamente assegnati anziché vantaggiarli, gis©- | rnare gli ostacoli, che si frapponessero a vederio compiuto | il deputato Churmuzi, deliberò che si debba procedere ad 
ché verrebbe così distrutta la fiducia, ch' è la bese pù | nel giro di non molti ansi, e di suggerire i mezzi per | un'indagine su tali fatti. Il Governo incaricò di questa 

















forte e sicura negli affari delle valute. fungere immancabilmente - quello investigazione il senatore Georganda Notaras. 
n i quello scopo. igazione Li ui 
Lise tlateedianiti SSUILA Cotmuiszos. copone degl aciilenia. DelFà. Un nuovo incendo scoppiò, non ha guari, in Atene, 
REGNO LOMBARDO-VENETO ria, Salvi, Antinori e Bonaini, e preseduta dall'arcicon- | che, per buona sorte, non distrusse se non due case, ma po- 
Padova 18 marzo. solo Ramirez di Montalso, fu sollecita di adempiere a quel- | teva facilmente appiecarsi a tutto il quartiere , ov' erauo 


Siad > n enna Td povero» queto è uv UE più siva Nati dI quela 
regie ita rara pulente | ">" rappresentanze di essa Commissione , sanzionate | "i" * 7 reo. 7) 
esta clltà, alle ore 14 4/s circa, le LL. AA. RR. il | dal suffragio di tutto il Corpo accademico, furono inviate INGHILTERRA 
uca e la Duchessa di Modena ; il Granduca Costantino | 31 Ministero dell’ istruzion pubblica, e da questo umiliate, Londra 12 marzo, 

di Rossia, coll’ sugusta sua Sposa ; il Conte di Chamborc; | con varie considerazioni, a SA. f. e R. il Granduca. i % 














tI Art Carlo Ferdinando; ed Price & Wirtem- L'auguso Sovrano, pronstre mancano di | pl Pra pale Lazar 
i numeroso seguito. buoni studii, sotto di primo mirzo andante, si isoluzit i Î 
Nei pochi megent, di eni potevano disporre, si de | provare. quasto app dA, ; irzo andante, si degnave ap- persero varie risoluzioni, contrarie alla convocazione delia 
guareno di visitare la chiesa di S. Maria dei Carmini, Che neli’ Accademia de'la Crusca sieno istituite due 
la gran Sula comunale detta della Ragione, la basilica di | Cymmissioni compilatrici quotidiane, composte ciascuna di Il nuovo lord Luogotenente d' Irlanda, il conte di E- 


S. Antonio, ed il tempio di S. Giustina ; e quindi, a mez: | du 
xora circa dopo il mezzogiorno, partirono per alla volta | jl 





accademici, convenientemente retribuiti, all'oggetto che | glington, fece l'44 ta sua entrat: solenne a Dublino. Egii 
bolario resti ultimato nello spazio di sedici, 0, al più, | sbarcò a un'ora pomeridiana a Kingstown, accompagna'o 





della dueale Villa del Cotaio. diciotto anni. dalla contessa di Eglingi 
o “he o anni. glingion, e a due ore entrò nella me- 
La Sera dello Stesso giorno, furono di ritorno dalla Che, confermati nell’ ufficio di compilatori per la pri- | tropoli d'Irlanda. L'accoglienza, che loro fu fatta peri 
breve loro gita, e giunsero, alle ore 7 !/a circa, a que- | ma di dette Commissioni gli accademici Antonio Brucalassi popolazi 





r è, è stata entusiastica. Lord Eglin - 
sta Stazione. ” ì e Dona'o Salvi, già eletti a quell" inearico fino dal 24! vallo, circondato da uno sp'endido A poca 
L' eccelsa Comitiva, dopo aver accolto con particolare | dicembre 1843, gli altri dae accademici, che dovranno for- | (dice il Sun ) che portava un bel mazzetto d trifoglio sul 
benevolenza gli omaggi delle Autorità militari, del R. De- | mare la seronda C:mmissione, debbansi nominare pe'suf- | petto. Ledi Egliogton seguiva in un calesse a quattro cavalli 
legato provinciale, e del sig. Podst, che ivi si fecero ad | fragii el Corpo accadetio, © sottoporre quindi sila So: 3 i 
aspettarla, con apposito convoglio è ripartita per Venezia. | vrana approvazione. ( Monit. Tore.) Gravi d'sordini ebbero luogo l'41 a Dublino gior- 
Von ate used rico mueino ava no della solerne entrata del nuovo Viceré d'Irlanda in 


Trieste 48 marso. ; quella cià. Ecco il racconto che ue fa il corrisponden 
Da quando l' I. R. piroscafo la Marianna, comand:- SCOTRRNON, > p0rn, del Morning-Chronicle : i và se 


to dal capitano di fregata Maurizio Wohlgemuth , uscì da | . Il sig. Tamburini, celsbre artista del nostro Teatro « Intanto che il corteggio del Vi 

Venezia (il 3 corr.), nulla fin ad oggi si potà conoscere Salone, Àl quale ha sempre, fatto parte della Compagnia | College-Green al Castello, to ia si 

di positivo intorno alla su+ sorte. Si hanno quindi forti mo- SO docché questa fa formata = Piotrebonge, è in pro: polo scoppiò al Trindy-College, perché ( dicesi) sicu di 

Slava ch ia accaduto quakhe disastro. cinto di lasciarci. La sua partenza è stata segnalata da:una | quelli aveano spiegata una bandiera color d' eraccio (se- 
Io questo ponte, riceramo il seguente dapczio te-| citata, che rallegrarà senza dubbio gli amitori del- | gr degli oringisti.) popolo, a quanto pare, fu viva- 

legrafico, il quale ci dà una prova novella della magna. | 1 21! S- M. l'Imperatore si è degnata di conferirgli una | mente offeso da una sfata dimostrazione. Pat, dette 

















nimità del nostro graziosissimo Imperatore e Re. medaglia, riccamente ornata di diamanti, da. portarsi al | a Janciar sassi; i Ù 
Ecco il collo, appesa al nastro dell'Ordice di Sant Andrea. Mao I d'fac'e va cali pesi "ident La si 
Dispacelo telegrafirà Odessa 1° mario UP'di Mil) | zia intervenne ; ma il disordine non fa represso che bll 
Per ordine Sovrano. — S. E. il sig. primo aiutante rune oa 1° marzo: apparire di un distaccamento di truppe, che disperse i tu 
geoerale di S. M. a $. È. i sig. Comandante superiore | ppi, ultimi rapporti trae dn fino al'20 | multuanti. na ; 

ela marina, seneute-maresciallo conte di Wimpfen in | (°Draio, e non recano alcun ragguaglio intorao al naufra- Varii studenti sono stati arrestati 

Trieste zia dal suddi"a austriaco Rafaele Boscovich. Il e0- | alcune pe.sone siano state ferite pazza) Messia 

Ebbi ordina di pregare l'E. V. di voler dare per- | mandante della fortezza di Colowinsk scrisse ultimamente Ri 
sonalmente alla consorte del capitano di fregata Wohige | ®!‘iceammiragio Serebriakolf che i Circassi sostengono Secondo i giornali irlandesi, il ribbonismo prende 


mul l'assicurazione che S. M. I. R. A. si prenderà cu- | S©Mere che Boscovich non si trova nelle loro mani, ma 


vp i prep rici ch'egli si è annegato ell'eccasione del naufragio. Ha ne! ne' Distretti dell'Ulster in modo veramente spaventevole il 


1 casione del nauf ‘avvento. Il Relfast-Newlette posses. 
* bitante di Cherci, giunto qui call’ ultimo piroscafo russo, | “cir tg gela lai 
ssi Pty (0. T.) dale ct del: Coca tvointa: difiiotite are: n de asa osavano uscire di casa se non ar- 

ressa degne ; vich sia in vita, è tenuto prigione de” Crea, i qual do. ! a e ori, pare EDiag 





Ù x | sig. Champré, appena scappato da un atter ' . 
mandarono per la sua liberazione 150 rubli d’ argeato recentemente com messo pesi di Torni Fil 


La' Camera dei deputati nella sessione d'ieri , con- | libero passaggio alla Mecca per 200 Circami n 
bond, © chie, la issue del progetto di legge sull or | ‘suocero di Boscoich ha intenzione di recrsi persa | "9 3° prgfersittà 
tifcazioni dh Casale, approvandolo con 67 voti éoctro 59. | mente a Chereì, ondo rilevare la verià. — (0.7) | Se gno dei più disntere»sati e flantropic, 


Fu presentato un progetto di legge dal ministro degli affa- IMPERO OTTOMANO dei dintorni. Se un cste di campagna osa licenziare un do- 





















ste assicaranze-si ebbero per: sincefe da tutte | 
Continente. Noi forse pessiamo ca noi rallegrare; tt 
dere più ferma ogni giorno nel nostro paese 
sita che neo abbiamo alcuna ragione Piena, 
parte del capo della nazione francese, nulla che 
rare a sconvelgere la pace della Cristiamtà; cuor, 
inclmavao a mostrare Luigi Napoleone quale rei 
pace, cominciano ad intendere, ed anco a conescere 
ransi ingaonati, ed a confessare la giustezza del prc 
sempre noi sostenuta; cioè, che tra' Sovraai g' 
non ve n°ha alcuno men disposto dei primo m 
della Repubblica francese a cercare una causa di cojy, 
« Non è solo nelle fatte assicurazioni, che tt 
noi le pruote dei sentimenti pacifici, che: abbiamo a 
alla Corte delle Tuilerie. L' 2uspicita conclusione deleg] 
ferenze tra il Governo di Francia e quello: della ù 
derazione elvetica, basta a provarci che, nele so | 


ronò occupa 
entrare in citi 


li, erano” 


co d' impedire « 
ia cià a depo: 
















; oo St din] « Durante i’ 
come nelle sue paro!c, il Presidente. è realmente è ad ‘ottocer 
ramenie desi eruso di rispeitare l'indipendenza ed gu] ‘stavano: cor 


le affezioni degli Stati più deboli dell Europa. cf fon gerso le st 












d'ambizione e di allargomen'o territoriale, che in ki, procedeva 
posero, sono sliamente smentiti daila sua condotta, |a] È è meraviglia 
tizie, che riceviamo dalla Sv zzera, dileguano ORBI Ra susa; giese. lo 





d' avvenimenti, che potessero origivare. cllsione 
Francia e la Svizzera; e gl'intoppi, che parevano 4, 
risicare l'intimità delle relazioni tra' Governi de' due 


è sempre man 
militare interve 


avinzione che 
















pace essere stati tolti via per modo, che non ne ada p] io sarebbero 

tito l'onore e l'indipendenza d' alcuno di essi, so apo 
«Il scdisacimento, che in ni pr duce sifita mf ®o ancora co 

riuscita non deriva in nivo medo daile opinicn, che pe, 

eravamo forma.e sul corattere delle doma.de i;drzza, | 4 

Governo fra: cese alla Svizzera per otine € gurrenigi 4 Si legge n 


verno portogli 
rogetto di leg 
menti legi lutiv 
rvallo delle ses 
1a di legge, è 
ilirimenti. » 


tro le ma zioni, che i rifuggiti pelitici, neme di Ly 
Napoleone, dell'orsine e della pree, ordisano sula cel 
frontiera di Francia. 
« La quistione implica molte consides:zini, 4 
affutto inutile il discutere al presente. Quello, di che ci 
gratuli.ino col neskro paese e :'Europa, s: è che dica 
mmacci.vano di susci arsi, s0n0 stute spianate, e che by 
sorso e la moverazione delle due parti fecero spari La second 
to ciò, che poteva valere a r destare ii quietezza cim if Qb si occupa a 
buove relazioni de' Cantoni svizzeri col Governo d Fuf ego, tendente 
cia; per lo che amo ci alieta che, nel mentre che ap @endite dei capit 
lato la Francia sarà so'id‘mente guarentita contro le rif fÈ oppesizione, c 
chinazioni, che qeltev:no sd un tempo a maoife:tà shal no modfi 
glio e il” Governo del Presidente è l'esistenza sica if Mpoveva opposizi 
società, gli Svizzeri, d'altra parte, non ebbero mi l’imviego dell 
frire che leda i diritti d'uno, Stato libero ed ind peri Presentand 
« Raccomandiamo vivamente all’ aitenzione del uf fosto «di render 
stro paese la prova, che dà delle” vere disposizuni è Lf site © la to:b 
Napoleone, la conchiusione di questi disgustosi negoriati. Hi ornali, non me 
è evidente, che in Inghilterra, queste disposizioni sono cf @ostiene che que 
scun giorno meglio comprese; e noi speriamo non ln alle classi io 
il giorno, in che Ja politica del Presidente surà uivesif @holarono propos 
mente riguardata quale politica, che cerca la gloria «if fp 
vero prefitto del'a Francia, nen già nelle guerre dit 
quisia e d'ambizione, ma nello sviluppo dei mirargla 
mezzi, ch' essa possiede, nell’ elevatezza del carauere ne 
zionale, nella pacifica influenza, che una grande mus M guardasi, 
potente, illuminata, e posta sulla carta dell' Europi se mà procaratori gi 
ch'è la Francia, dee sempre esercitare sui consigì &i 



































































mondo ircivilito. (I. des Deb. e G. di 6 « Signe 
ente « Il decreto, 
Non meno di 150 membri della Camera dei un fl @obblica, in dat 


iutervennero alla riunione dei partigiari del libero va 
Mio, vrnutosi i' 11 presso lurd Soho Russell. Risulta mr 
dimeno dalla versione del Morning-Chronicle, ce if Gmministrazione 
membri dell’ opposizione si riuniranno di nuovo in cas def Matorio' tutti i 1 
nobile lord, aliorchè i ministri saranno s'ati intesi, a ie 
di decidere se le loro esplicazioni saranno accettate, è vl 
si proporrà invece un voto di sfiducia. 
POSSEDIMENTI INGLESI 
Le notizie del Capo, giunte a Londra coll /Vindw 
vanno, come dicemmo, fino al 9 gennaio. (7. la Gas] @Re prospettive 
ta N. 63). I rapporti dal teatro della guerra som èf @ volle vieppiù 
quanto meno inquietanti, sebbene ncn si parli accora é of @ria digaità, 1 fi 
fatto decsvo. Il 24 ed il 23 dicembre, !e truppe igaf geranno che no 
avevano predalo al nemico 13,000 capi di bestiame cone 
to: i fi:gues, tenevano fedelmente pegl' Inglesi; il ag 
giore Wilmet, che comandava nel forte Perdie, fu uc 
alla testa della sua colonna, mentre, nel primo di dell 
no, aveva intrapreso un utticco nel bosco del F.ume È 
pesci, contro il temuto Sandilla. In complesso, e le tt 
edi coloni, h:nno fiduc'a maggiore e Sandilla dev’ eser 
stato scacciato dalla minacciosa sua posizione. Quest utt 
notizia abbisogna però di conferma. (G. Uf. di Viewa} | 





ande, di cong 
fi si dispong 
loro speranz. 
ò che devono 
Tali prog 
fol numero  de' 
STATI UNITI DELLE ISOLE IOME iMti, cercano n 
Troviamo nel foglio serale della Gazzetta di Fer[-B mezzo di sali 

na riprodotto il seguente articelo della Gazzetta Unit | Qi questo picciol 
sale, in data di Corfà 44 febbraio : Î 
* Le nuove elezioni per 1’ Assemblea legislitva, 
so:tentra in luogo di quella disciolta, Seguirono in tulle 
is»le, ed il risultito di esse sorti.coiforme ai desideri 
alle speranze del popolo ionio. A_Zante furono eleti u& ij al 
i candidati dell opposizione contro il Governo britam te eseg 
non un solo candidato inglese potè farsi strada fia e Non sotto la d 
Cosi pure avsenne a S. Mavra, Itaca e Cerigo,-Ua ff ® della certezza 


















sultato del tutto opposto sorti l' el: zione di C {slosia, 4" | Be- È bene che 
Ù urna era custodita da una compagnia di soldati ing | gni udienza a 
i dieci candidati, eletti, sono tutti benevisi al Gomrm | B'loro doveri e 
La chiave dell' enigma ci è fornita dagli avvenimenti , colla lor: 
cessi in quell’ isola. Cefalonia è il centro dei desideri * f'Babilità di suc: 

delle tendenze nazionali, sieché il lord Alto C-muissaro* fl@' miei occhi, 
Irovava già più d'una volta nel caso di ricorrere ad 9° ] Amparzialità o n 
sorta di pese corporali, fino alla forca, per. corregge ' | Wloro capi ; qu 
sentimenti di quegli abitanti. Cefalonia è la sede proep f Beritte ; gli uni 
















dei Risospasti. | Risospasti ioni non agogoano a rt" | folla quale esse 
me di sorta nella loro amministrazione, ma i all ester [AQIra, ma allor 
zione reale del trattato di Parigi del 4815. Siccon * |AGnitA, ed il 0 


forza di quel trattato, l'loghilterra ha ad eserciare 
Paese protezione, non già arbitrio ed oppressione, e! * 





— Lavorasi 





ri ferri per l' kyra baro glia consola- P ente alla Società segreta degli 
re, la Francia; e sì pa în ulimo al'a relazione e Ml Journal de Constanti è ud ‘a, riceve inevitabilmente una lettera che 
discussione sopr’uoa petizioue de'la Cnpaguia d ammatier. * x Constantinople narra essere insor-  glintima dover egli ricevere di nuovo il domestico 0 presa 

(6. Pi) | po goolito ra l'Autorità locale di Gianna © qu eom-! rarsi 1a bira. Ls fioacra cangia pie eo Pre 


sv al 18 un fatto di ssiassin (G. Uff. di Vienna, ) 


La Camera dei deputati, nella sessione di quest’ og- | " sb: 
gi, dopo teniite brevi interpellanze dei deputati Pescatore | ll Morninig Herald, giornale cemi-uffciale, nel suo 
ro, dell’14 marzo, conferma ne' seguenti lermi 


ed Angius su atti amministrativi, passò alla discussione 2A 
“ proget di legge sulle pensioni di ripe gl inpie-! Jiona mediore i essi RG porta peri dita, dello scioglimento affatto pacitico delle 

















assione | al G.verno per fatti consimili, de' quali lor pervenne re- 





P. n Pond le potevasi Lem: di ii 
Lyra "| Go pr cir an fe tg Sr i i Su ve Conte" 
Nostro lo privato. c'e di questo lagnante, e «1 giornali ? lina ci 
l parlane 2 morso, | rimedirri valente, è scoodo i rivaieci datto Vi dei a di tria, Daone 
°, 1] esigenze la giustizia. i = Uro] 
Viva questione fa quell, agitata negli. scorsi giorni | rice dl Pipe Pretdee del Repubblica fran: 


alla Camera, sulla domanda, fatta dal ministro della guerra, L'Impartial è Smirne riferisce che î dintorni di die ar e e pira pren ste dra 





quindi cosa naturale ch' essi desiderino di veder cesurt* fafettilo. La set: 
protezione inglese sotto la presente forma. | più so #" [AB © spedita, di 
clinati verso il Regno di Grecia, siccome loro pino é [AMnistero, delta 
Rravitazione politica; perciò Ja soppressione di ogui die’ |A la qu 
denza dalla protezione inglese, ed un' incorporazione ©“ fa Queste bi 
Grecia, sono le tendenze dei Rizospa-ti ioni. () ceatim. qua 

* La circostanza che, dopo gli avvenimenti dello sto [leMdardi della 
anno, Cefalonia trovasi ancora in uno stato eerezional’* [feat sarà in 
quindi munita di numerosa guarnigione inglese per tere!" [8°+ reggime: 
tranquilla la popolazione, era quella, che doveva far 1" a; nell 
scire le elezioni nel senso del Governo inglese. S* "# ‘col 
che, per oltenere un più completo risultato con usa PI era, gli a: 
lazi,ne di voler. fermo ed energico, qual è li cetuena, #" [Sr iscritta la 

























vansi ben altri mezzi; ed a questi ebbe anche ricorse * [iMPFA il nome 
lerd Alto Commissario Mò dopo la 
A ®' aquila dorat 


« La polizia di Argostol, capitale dell'isola di Ceb 






































Pi sequestrò tutte le navi grandi e piccole, tutte le brr: 
,, chi erano destinate a trasportare da Lixuri ad Argo- 
[gli gi elettori dell'opposizione, e diede promessa che a- 
mandato un battello a vapore a prendere tutti gli 
VFturi ch' erano a Lixuri.. Ma quel battello a vapore con 
Pfiva, e gli elettori, avvedendosi che sarebbe passata l'ora 
Isegnata, senza che avessero dato il loro voto, risolvettero 
i recarsi per la via diterra ( otto ore di cammino) Qual 
ly a loro sorpresa, allorché, giunti al ponte d' Argostoli, lo 
lywarono occupato da truppe ixgiesi, che' impedirono loro 
lj eotrare in città, e loro significarono che dovessero senz’ 
Hiro, e senza pur prendere qualche nutrimento, ritornar- 
lese a casa? Tut:e le stride, che dai villaggi mevano al 
\posoli, erano: corse da gendarmi, che avevano l'ine- 
ico d' impedire a tutti i Rizospusti riconoscibili di recarsi 
lia cità a deporre la loro scheda. 

« Durante I’ elezione, Ja guarnigione di Argostoli som- 
pri ad ottocento uomini di truppe inglesi, ed i canno- 
peri. savano con miccia accesa ai loro pezzi, che erano 
li verso le strade della città. In mezzo a simili circo- 
laate, procedevasi in Cefalonia ali’ elezione dei deputati ; e 
ua è meraviglia se tutti gli eletti sono candidati del Go- 
lurno inglese. ln tutte le altre isole, dove la popolaz one 
|j è sempre mantenuta irarquilla, e non diè mai motivo 
| ilitare intervento, le elezioni furono lasciate libere, nelia 
Iavinzione che soltanto i candidati del lord Alto Co oms- 
lgrio sarebbero usciti dall’ urna. A quanto però ci si an- 
uszia, la cosa andò altrimenti. Le elezioni di Corfù non 
lgato ancora conosciute. » (G Uf. di Mil.) 

PORTOGALLO 

Si legge nel Clamor Publico del 5 corrent Il 
governo portoghese presen ò ultimamente alle Cortes un 
progetto di legge, inteso a dichiarare che tutti i prov 
limenti legi lutivi, da esso Governo adottati durante l' 
luevaio delle sessioni parlamentari, continueranno ad aver 
via di legge, sino a che ie Cimere non abbi wo deciso 
rimenti. » 











fTicol, che 


cai PAESI BASSI 


La secondi Camera dei Puesi Bassi, da alcuni gior- 















sparire tu 
ta ‘cirta | MM: si occupa. intorno alla discussione di un progetto di 
o di Fr Mieare, tendente a colpire di un'imposta del 3 p. 9/9 le 


Inodie dei capitali, posti sui fondi pubblici ipotecati , ece. 
L'opposizione, che quel progetto incontrò , fece si che il 
Garerno modificò varie disposizioni dello stessa; non si 
Ippreva opposizione soltanto all'imposta per sé, ma anche 
il imviego dell'intraito, che ne proyerià. 

Presentando la naova imposta, il Governo aveva p o- 
sto «di rendere immuni doi diritti d'entrata il carbon 
lisile e la torba, di abbassare l'imposta del bolo dei 
jornali, non meno che alcuni altri diritti. L' opposizione 
latine che queste diminuzioni non sono efficacemente u- 
i alle classi inferiori; e dieci membri della Camera for- 
lnlarono proposta perchè il prodotto dell’ imposizione ven- 
[p applicata all’ abolizione dell’ imposta sul micello e sulla 


che da un 
Iro le mae. 
elo sbire 
de ssa dell 
puella a gif: 
dipendente 
e del ne 
ni di 
ora: Egli 
8000 e» 
on lottano 
universil 
gloria e il 

































re di con @foscinatura. (6. P.) 
naraiglis FRANCIA 
altere na: Parigi 12 marzo. 


le nazione, 
1 nel modo 
consigli del 
di G.) 


W guardasigilli ha indirizzata la circolare seguente 
UÙ ratori generili : 
dm , * Parigi 8 marzo 1852. 
« Signor procurator generale, 

« Il decreto, emanato dal Principe Presidente della Re- 
inblica, in data del 1.° marzo, ha per iscopo d' affor- 
fue il legame della disciplina giudiziaria, e di render 
lmpiutò questo provvedimento nell’ interesse della ‘buona 
Imministrazione della giustizia, col porre in ritiro vbbli- 
plorio tutti i magistrati, a cui l'età impone li riposo. lo 
ftasai: che; nel momento in cui il decreto stava per rice- 
ere la sua ‘esecuzione, ed în cui dovevano prodursi al- 
luni vuoti nelle file della Mag-stratura, fosse bene. spie- 
[pre tutto il pensiero del Governo sopra un punto, che 
hò preoccupare la pubblica opinione. Schiudendo più lar- 
ghe prospettive alla giusta ambizione dei magistrati, non 
s volle vieppiù eccitarla ; si sperò che, gelosi del'a pro- 
fia dignità, è funzionarii dell'ordine giudiziale comprea- 
(ranno che non s’intese di distruggere un abuso per 
trearne un altro, a mio avviso pù grave ancora, nè in- 
[alzare la Magistratura con una disciplina più ferma per 
rire un pù largo campo alle sollecitazioni impazienti. 
Ni ripugoa di credere, cme si fa supporie, che le du- 
lmuade di congedo si moltiplichino ; che parecchi funzio- 
[ari si dispongano a recar nella capitale i loro voti e 
le ro speranze, nel pensiero d: ottenere coll’ importunità 
dì che devono solo aiterdere dalla giustiza 

+ Tali progetti non possono essere attribuiti che al pic- 
[tal numero” de' magistrati, î quali, poco fidenti ne' loro di- 


dei comuni 
ero sean 
sultano 
le, che i 
n casa del 
esi, a fine 
tate, 0. 








IV'induor, 
a Gazsel 
| sono ab 





est” ultima 
Vienna) 


E... tti, cercano nelle sollecitazioni e nell’ aiuto d»Ile influenze 
di View Bi nezzo di salire. Quindi non è che per dissipar l' errore 
a Unicer Bi quasto picciol numero di funzionarii, che io credo oppor- 

lio di richiamare «Ila memoria le circolari de’ miei pre- 
uva, che Bfssori del 24 novembre 1822, 7 geanaio 1841 e 8 






fitto 4843, e le disposizioni delle leggi e dei regolumenti 
ila concession de' congedi. V'invito pertanto a riferirvi a quei 





cumenti ; a tener mano, afiaché dette disposizioni s'ano 
l’llmente eseguite, affinché i congedi non sieno accordati 
[non sotto la duplice condizione d' una necess.tà riconosciuta 
della certezza che il servigio non soffrirà dinno da tali assen- 
È È bene che si sappia che io rifiuterò ogni congedo ed 
'inì udienza ‘a’ magistrati, i quali mancassero per tal modo 
loto doveri e alle loro funzioni, all'unico fine di acere- 
hete, colla Joro presenza e colle loro sollecitazioni, le pro- 
Miblià di successo a pro' della loro ambizione. C'ò surebbe, 
tei occhi, da parte loro, un segno di diffidenza nella 
parzialità 0 nella vigilaoza del ministro. Si rivolgano essi 
loro capi ; questi trasmettano al ministro le loro domande 
rile ; gli uni e ghi altri siano certi della religiosa cura, 
lla quale esse domande verraono lette ed apprezzate: ed 
lora, ma allora solamente, i magistrati serberaano la loro 
'guità, ed il ministro la stima che ha per essi, ec. » 

























Lavorasi alacremente a preparar le bandiere deli’ e- 
béto. La seta di queste bandiere, che si Dabbrica in Lio- 
|’, spedita, di mano in mano che una pezza è futta, al 
'nistero della guerra, ov è assoggettata a prove per ri- 
["toscere la qualità della tinta. » 
|, Queste bandiere, la cui stoffa sarà doppia , avranno 
teotim. quadrati, dimensione di quelle dell'Impero. Gli 
l'‘adardi della cavalleria avranno 60 centimetri. Suli' uno 
uti sarà inscritto a lettere d'oro: Luigi Napoleone 
‘.. reggimento: Ai quattro angoli sarà posta una corona 
 puetcia; nell'interno di ciascuna corona sì vedrà la cifra: 
N, eil numero del reggimento. Sull' altro luto della 
lusdiera, gii angoli saranno simili ; ma sulla zona bianca 
rà iseritta ta cifra : R. F. ( Repubblica Franeese ), e al di- 
bra il nome delle compagne, alle quali il reggimeoto si 
[end dopo la sua formazione. L'asta sarà sormontata da 
l'aquila dorata, Al disotto, in un nevolo, sarà, da un 


















lato la cifra : R.F., e dall'altro il numero del reggimento. 
Una cravatta tricolore, con frangia d' oro, come quella della 
bandiera, ornerà l'asta. 
er la guardia nazionale, le bandiere di cisscan bat- 

tazlione saranno le stesse che quelle dell'esercitò ; sol:- 
tuente le frange siranno d'argento. 

Tutte queste bandiere dovranno essere terminate ir- 
revocabilmente pel 25 aprile prossimo. 





Si parl: d'una grande rivista miltare, che il Presi- 
dente passerà il 15 0 il 20 aprile, di tutta la guaraigione 
di Parigi, in occasione della quale deggiono essere distri- 
buite ai reggimenti le aquile. Naturale, che ciò. dia motivo 
ad una gran quantità di congetture ( Lloyd.) 

Altra del 13. 

— Gli avvisi ufficali dî riscossione delle imjoste e rea- 
dite indirette, pe! mese di febbrai4: pervenuti al Ministero 
delle finanze, fans0 conoscere un aumento di quasi due 
milioni, comparatiramente al febbraio 1851. 








L' Union pubblca un articolo, in cui invita il Go- 
verno francese a intervenire nella questione del gran S. 
Bernardo. « La spogliazione dèi monaci del gran S. Ber- 
naro, dice quel giornale, sî tompierà forse? I bem sono 
ia vendita, ma non sono ancora venduti. Egli è tempo d° 
iotervenire Questa grande giustizia non dee lasciarsi con- 
sumare : l'Europa non dovrà affliggersi tia giorno, e 
arrossire di quest orribile scandalo? Per le nazioni cat- 
tolche, la è una question di religione ; per tutti i popoli 
e per tutu i Governi, quslinque sia la loro fede o il 
loro carautere, ja é una questione di giustizia e d' uma- 
wità. Non vi ha proprietà, Ja quale sia più sacrosanta di 
quella, su cui il Govern» del Vallese mise auacemente 
la mano, perch'essa è il prodotio dell'elemosina e il 
protitio dei poveri. L' Ospizio del gran Sen Bernardo 
è una fondazione europes; esso annovera quasi tutti i So- 
vrani e popoli tra' suoi benefattori. La Fraucia in par- 
ticolare, lo soccurse e sostenne per lungo tempo, e pa- 
gavagli un asuuo sussidio, il quale cessò dopo | audsce 
usurpazione di un potere rivoluzionario. Appartiene dunque 
alla Fra più che ud ogni altra Putenza,d' intervenire ; 
illa Fravcia, gioriosa serva del Cuttolicismo, e primogenita 
della Chiesi. Preseutemente, i moniei del gran S. Ber- 
nardo fecero il loro dovere; protestarono pubblicamente e 
soleanemente. E il solo espedicute, che permetta loro la 
violeuza! I Guveroì sono avvertiti ; alia lor volta, debbono 
prendere la parola. - Noi vogliamo credere ch' essi avrao- 
uo inteso! quei grido, ‘uscito dal cuore e dalla cosc.euza 
dei buoilî monaci: La perdita dell'Istituto è presso a 
compiersi !» 














( Nostro carteggio privato ) 
Parigi 13 marzo. 

Cosa strana! Meotre la Francia acsenna di ripigliare 
la strada del suo passsto monarchico, l'Inghilterra sem- 
bra seguire una strada opposta : la direste partita in cerca 
d'una nuova rivoluzione. Una grave ed importante tras- 
formazione de' parti, scrivono da Londra, è in prociuto 
di prodursi. Le elezioni. generali si firanno dopo le feste 
di Pasqua; e, noo solameote il Ministero attusle troverà 
in esse la sua tomba, ma i wéig aristocratici, di cui lord 
Joho Russe!l è il capo, saranno appieno sgarati. La bor- 
gliesia inglese, appoggiata a Jolim Bull, vuol finalmente as- 
saggiare il Governo: i socialsti, i radicali, i cattolici îr- 
si, prendendo sir James Graham per capo, pretendono 
sottrarsi al patronato secolare di quelle famiglie patrizie , 
le quali, dopo la caduta degli Stuardi , consersarono il 
monopolio governativo, come un feudo: John Bull vuol ave- 
re il suo palazzo municipale, la sua Costituente, i suoi 
Lamartine, i suoi Caussididre, i suoi Ledru-Ro!lin, forse i 
suoi B'anqui! Abti vecchi, galloni vecchi ! Ly laglese sarà 
sempre il gallo della stravaganza ; ei prolunga il carno- 
vale fin dopo mezza quaresima ! 

Il Priacipe Luigi Napoleone Boniparte sembra, dal 
canto suo, rppien risoluto a continuare la ristorazione delle 
tradizioni imperiali. Ci si annunzia che la sessione d' aper- 
tura della tornata legislativa sì farà alle Tuilerie, nella 
sala de’ Marescialli, come al tempo dell' Impero. Sarà al- 
tre.b-celebrata una messa dello Spirito Santo. La Monar- 
chia del 1830 aveva soppressa questi cerimonia, ad esem- 
pio delle Assemblee riv.luzionarie, che succedettero alla 
prima Costituente; e tuttavia ella risale a' tempi più re- 
moti. Filippo il Bello, alloreh' egli adunò gli Stati nel 1302, 
fe' celebrare una messa dello Spirito Stato a Notre-Dame, 
e, cosa molto cariosa, nella cattedrale medesima, egli spose 
i suoi lagoi contro il Papa Boufizio, in presenza del suo 
clero, della sua nobiltà e de' borghesi. Un' altra messa del- 
lo Spirito Santo venne celebrata « Notre-Dame nel 1614, 
quando Luigi XIII raccolse i suoi Stati nel convento de- 
gii Agostiniani, convertito oggitt io mercato di polli. Gli 
storici del tempo ci narrano che i tetti delle case circo- 
stanti erano gremiti di curiosi, i quali griJavano osanna, 
alleluia, e facevano volare colomi le sui deputati e 
sul reale corteo. Ln messa dello Spirito Santo, all adu- 
narsi dogli Stati dell'89, fu colebrata nella chiesa di S. 


























ci separino ancora dalla sessione d'apertura. Ma, da una 
parte, i nuovi eletti hanno fretta di venir presentare i loro 
omaggi al capo dello Stato ; e dall'altra, la necessità di 
farsi fa e la loro assisa a Parigi gli forzò ad anticipare 
il loro arrivo. | sartori di Provincia, non conoscendo se 
non imperfettamente i disegni ed i modelli indicati, non 
sarebbero in caso d'abbigliarli convenientemente. Ma un 


altro motivo li chiama: la festa, cioè, di giovedì prossimo | 


a Ministero dell'interno, della quale si predcono gà mira- 
lia. 

Alcuni deputati giungono senza essere muniti di do- 
cumenti, né delle lor fedi di nascita. Antichi membri delle 
precedenti Assemble», ei si riputarono abbastanza noti, e 
non nascosers la scostentezza, che in lor produssero le 
esigenze della questura. Ma si fece loro considerare che, 
suto la Ris'orazione, come sotto la Monarchia di lugl'o, 
l'esibizione della fede di nascita era sempre richiesta, del 
pari che quella dei documenti, relativi al censo ed alla 
leggibilità. E vero che, alla Costituente ed alla Leg'slativa, 
non la guardivaso così pel sottile; ma codesta facilità eb- 
be conseguenze, che mon vo' ricordare. DD' altra parte, ciò 
che aveva una scusa in un tempo d'agguagliamento ri- 
voluzionarie, non dee più avvenire, quaado si tratta di ri- 
collocare il potere sopr' una base rispettabile. 

Si assicura che, prima del 29 marzo, giorno dell’ 
apertura delle nuove Camere, si farà una promozione di 
senatori; essa comprenderà, dcesi, da 9 in 10 nomi. 

Si conferma che il Geverao pensa a ripristinare 
imposta sul sale, la cui riscossione riuscirebbe facile, giu- 
Sta muovs norme. 

Strasburgo 9 marzo. 

L'estrazione a sorte di tutti i coscritti ebbe princi 

pio ieri in tutta la Francia; però la metà appena del con- 











tingente di quest’ anne verrà incorporata all'esercito, non 

essendo intenzione del Governo di rinforzare il solito stato 

eff ttivo di esso. I congedati posson restare al lor domi- 

iclio lino ad ordini ulteriori: Le voci di guerra sono prive 

di fondamento. (0. T.) 
SVIZZERA 

Il Aforning-Chronicle di Loodra ha la risposta del 
Consiglio federale alla Noa del Governo francese (7. la 
Gazzetta N. 60.) Ecco un sunto di quelia risposta : 

« Se il Consiglio f.darale non ricusasse di assecon- 
dare la domanda, espressa dalla Francia, violerebbe in grave 
modo la Costituzione federale ed'i suo: duveri verso il 
paese, che gli ha affidato la direzione de' suoi affari; im- 
perocchè egli debbe considerare questa domanda siccome 
un serio attentato ali' indspendenza, alla dignità ed alla li- 
bertà del puese: sarebbe quanto rinuaciare al duitto par 
ticolare di ogni Stato indipendente, di perme.tere il sog- 
giorno degli stranieri sul suo territorio, giusta il proprio 
giudizio e sotto la sua propria responsabilità. Egli dee di 
pù scorgere in questa esigenza un formale intervento ne- 
gli affari interni della Swzzera; perocchè,, se la Francia 
non riconosce altro giudice fuor di sè stessa, quando trat- 
tisi di necessità imposte dalla sua politica e dei mezzi di 
sodisfarvi, è impossibile, senza scostarsi dalle leggi inter- 
nazionali, ch' ella desideri imporre il suo giudizio ad al- 
tri Stati, od arrogersi il diritto di decidere ciò che questi 
debbano o non debbano fare sul proprio loro territorio. 

« La Francia, che in ogni tempo è stata un asilo 
pei rifuggiti pohtici, non acconsentirebbe mai che un tal 
diritto le fosse conteso, e mai non rinuncierebbe |bera- 
mente ad operare giusta il proprio giudizio in simili con- 
giuntare. 

« Tuttavolta, comechè il Consiglio federale debba ri- 
cusare di accondiscendere alla domanda fattagli, non ne con- 
segue per ciò ch’ egli voglia permettere ai rifuggiti di fare 
del suo territorio il centro d' imprese ostili contro gli altri 
Stati; dee anzi protestare contro | accusa indiviz:atagli 
di voler assicurare una specie di salvaguardia ai nemici 
della società 

« Le minscc», colle quali termina la Nota del mi- 
nistro, non riusciranno a far si che il Consiglio federale 
esca fuori della via, che gli è tracciata da un dovere pro- 
fondamente sentito, e dal diritto delle genti, nonchè , osa 
dirlo, dalla voce del popolo svizzero. » (G. Uf. di Mil.) 

__ 

La Suisse continua ad alzare a poco a poco il velo, 
ond'è coperta la seconda Nota della Francia del 6 mar- 
20: € Questa, ella dee, sarà causa d'una nuovi risposta 
del Consiglio federale, in quanto concerne i diversi fatti, 
allegati in appoggio de' reclami del Governo francese. Di- 
cesì pure che il tenore di questa Nota sia, in generale, 
conveniente. Si sarebbe soltanto notato un passo. in cui 
sì fa travedere che il Governo francese potrebbe inten- 
dersi con un'altra Potenza circa alle misure da prendersi 
in cerie eventualità. V'ha però gran differenza dal tuono 
imperioso, e dalle esigenze, positivamente formulate cella 
Nota del 24 gennaio, al contenuto della Nota del 6 mar- 
20; di modo: che: operando il Consiglio federale spontanea- 
mente, come non ha cessato di fare, giusta le nostre ob- 
Dligazioni internazionali, v' ha ogni motivo di credere che 
questa passeggiera vertenza non avrà seguito. La Fran- 
cia e la Svzzera hanno pari interesse a vivere in buona 
jatelligenza. Del resto, sembra che la risposta del Consi- 











Luigi a Versaglia, e certo il gran Re non s' immaginava di 
far costruire quella chiesa per un simile scopo. E proba- 
bile che la messa del 29 maggio sarà celeb ata nella cap- 
pella delle Tuilevie: nessuno vedrà la cerimonia, fuorchè i 
convitai; ma, se mi chiedesser consiglio, direi al sig. Ca- 
sabiane1 : € Fatela celebrare a Nò:re-Dame; rinnovateci la 
« pompa del 4.0 gennaio. Gli siranieri accorreranno a Pa- 
« rigi; il popolo, affatto sui ponti e sulle riviere, applau- 
« dirà, come appluudi il primo d'anno. Il comaercio ne 
« risentirà vantaggio, e l'opinione si ritemprerà in quella 
« festa. Mostrate alla demagogia che noa la temete; que- 
« st è avere buon garbo: ed avrete anche voi le vostre 
« colomte ed i vostri alleluia. » 








Ho nominata la demagegia; questa parola mi fa tor- | 


nare in memoria le esequie, ieri celebrate in suffragio 
del sig. Armando Marrast. lo già era scuro ch'essò non 
darebbero motiso a nessuna manifestazione repubblicana ; 
1è mi sono ingasnato. Gli artieri si lucevano d'stioguere 
perl’ assenza : n'erano forse causa i gusti aristocratici, 
imputati all'ex podestà di Parigi? Noa so ; ad ogni mod, 
sorebbe stato assai difficile congiugnere la memoria de'fu- 
nierali di Lamarque al mortorio dell'ex presidente dell 
Assemblea cos'ituente. Il Governo aveva preso le sue cau- 
tele ; le truppe erano consegnate ; s'era prosveluto per- 
ché non fosse profferito sulla touuba nessun discorso. Si 
sa di quanti disordini furono origiar, in passato, le arria- 
ghe di tal genere! La processione funeb:e non cessò d 
essere tranquilla dalla chiesa di Nostra Donna di Loreto 
fino al cimitero Mostmarire. Sergeoti municipi, collocati 
intoruo alla tomba, invigilavano perchè gli ordni dell'Au- 
torità avessero il loro effetto. pae 
Debbo ditvi che i deputati al Corpo Jegislativo giun 








gono ia grandissimo numero, benché più di quindici giorni 


glio federale alla prima Nota non sarà per ora uffizialmen- 
te pubblicata. » (#. sopra.) 
I Il Novellieta ha un'interessante corr.spoadenza da 
| Berna 8 marzo, dalla quale togliamo i seguenti brani : 
«.... Si è deito che, giusta un dispaccio dell’in- 
caricato svizzero 1 Parigi, di recente data, si aveva luo- 
go 2 meravigiarsi non poco perchè il Consiglio federale 
noa avesse ancor ricevuto comonicazione della replica del 
| Governo francese alla risposta del Consiglio federale; re- 
| plica che, sn dal passato mese, doveva essere stata tras- 
messa al ministro di Francia. Si presume, e si dice come 
| abbastanza certo, che questa replca, opera del sig. Turgot, 
fu modificata e mitigata dal Presidente Luigi Napoleone, 
il quale ne avrebbe cance lato alcuni passi aspri ed imperiosi, 
di modo che quest’ atto sarebbe moderato ed abbistaiza 
conveniente, quindi l'opposto della Nota del 24 gennaio. 
‘11 sig. Saligaar, cui sembrava vedere nella replica una spe- 
cie di ritrattazione di quaato erasi falto ia gennaio, avreb- 
be delegato il suo segretario Gobineau (uomo ostile alla 
Svizzera). a Parigi, per soliecitare una revisione dell'atto 
in un sesso più imperios». S mbra però che il Presidente 
noa abbia voluto acceseotire. Gubineau pertaoto avrebbe do- 
vuto ritirarsi senza aver fatto nulla, e ciò potrebbe esser 
causa del richiamo del ministro. 

+ Una persona bene informata diceva ieri ch'essa ri- 
guardava l'affare come ultimato, salvo a scambiare ancora 
alcune Note. Egli crede che il modo, in cui i reclami della 
Francia erano stati preseatati, fosse il moiiro del loro ab- 
bandono, come fu il punto d'appoggio, che servi al rifiuto 
dell’ Autorità federale. 

* Del resto, le misure, recentemente adottate circa 
ai rifuggiti francesi, sventano i progetti ostili de' partigiani 








dell'intervento. I Francesi, espulsi coi decreti del 24 mar- 
20 e del 26 dicembre 1851, hanno ora, eccetto Boichot, 
abbandonata tutta la Svizzera. leri, l’Autorità ginevrina ha 
condotto (scortato e manettato) al Dipartimento federale 
il sig. Dubreuil, uno dei 17, ch' erano stati allontanati nel 
marzo ; egli sarà quanto prima diretto verso l' Inghilterra. 
Ora ogni pretesto circa ai rifuggiti sembra toltò all'estero. 
| ‘+ Annunciasi che il sig. Migs ha dato‘ fa' sua de- 
| missione da procurator generale della Confederazione, per 
certe circostanze, che si riferiscono alla sua posizione ul- 
| fiziale. » (G.T.) 
Î GERMANIA 
REGNO D’ ANNOVER 
Non si sarà dimenticata la protesta, presentata dall’ 
Ordine de' cavalieri annoveresi alla Dieta germanica, in 
| proposito delle leggi provincia’, assentite dalle Camere di 
Aonover. La Gazzetta di Colonia annunzia che il nuo- 
vo Ministero annoverese, ad una domanda fattagli dalla 
Dieta di diehiararsi a questo riguardo, rispose col conte- 
stare formalmente la competenza dell’ Assemblea federale. 
(Mess. Tir.) 
GRANDUCATO DI BADEN 
Carlsruhe 7 marzo. 
Lo stato del Granduca migliora lentamente. Ai pri- 
mi due medici da alcuni giorni si aggiunse anche il con- 
sigliere intimo Chelius, di Eidelberga. Questo celebre me- 
dico ha approvato il metodo di cura, seguito dai suoi col- 
leghi, e non erede che siavi luogo a temere, quantunque 
presagisca piuttosto lunga la malattia. Nella visita d' ieri 
trovà sodisfacente lo stato deli’ eccelso ammalato. 
(G. U. d' Aug. ) 


AMERICA 

La corrispondenza (dice il NewFork Herald), sì 
luogo tempo e sì impazientemente aspettata dal pubblico , 
quella, intendamo, ch' ebbe luogo a Marsiglia tra il com- 
modoro Morgan, il console Hodge ed il sig. Kossuth, letta 
dapprima alla Camera de' rappresentanti, è stata finalmente 
pubblicata ne” giornali. 

Questa pubblicazione conferma l' opinione, già da noi 
emessa intorno alle relazioni del sig. Kossuth col capitano 
del Mississipi e gli altri ufficiali di quella fregata. 

Le lettere di questi signori, e i documenti, ch' essi 
han ri sessi «l Governo, furono avidamente letti in tutta 
l'estensione degli Stati Uniti ; e il pubblico è tutto una- 
nime nell’ assolvere gl’impiegati americani in quella ma- 
lagurata vertenza, e nel biasimare la condotta del sig. 
Kossuth, nel suo tragitto da Marsiglia a C bilterra. 

(G.P.) 











Si legze nel Corriere degli Stati Uniti: Un pro- 
getto, ch'è già stato discusso dalla stampa periodica del 
Sud, è stato testé formalmente presentato della Legislatura 
dell'Alabama. Intendiamo panlare della costruzione d'un 
canale, che traverserebbe la penisola di Florida, e mediante 
il quale i navigli schiverebbero le non lievi difficoltà, che 
s'incontrano navigando lungo la costiera del sud degli 
Stati Uniti. (G.P.) 





ASIA 

Leggesi nell Osservatore Triestino, in dita del 414 
marzo corrente : 

«Il piroscafo l' Egitto, giunto in 163 ore da Alessan- 
dria, ci recò oggi ragguagli di Bombay 47 febbraio, Calcutta 
7. febbraio e Hong-Kong 29 gennaio. Il governatore ge- 
nerale arrivò a Calcutta il 29 febbraio, e, dicesi ch' egli 
abbia approvato generalmente la condotta del commodoro 
Lambert verso i Birmani, tranne la cattura del naviglio 
da guerra di quello Stato. Pare però che questo non sia 
stato il motivo, per cui si fece fuoco sul legno britannico 
il Fox; il governatore di Rangun aveva dichiarato al 
comandante iaglese che, s' egli teutasse di trasporti 
quella cità oggetti appartenenti a sudditi britannici, lo 
vrebbe assalito dalle batterie: — al che il sig. Lambert ri- 
spose che, se gli fosse sparata contro una pistola, avrebbe 
smontate le botterie di terra, — e inf tu, quando fu attac- 
cato, ei mantenne la sua parola. Il governatore generale 
delle Indie sembra ansiosissimo di ricondurre alla ragione 
i Birmani, evitando possibilmente nuove ostilità, e non si 
è ancora perduta la speranza d'una riconciliazione. Frat- 
tanto, si mandano risforzi e munizioni in gran copia alla 
frontiera, e si fanno tutti i preparativi, onde respingere le 
aggressioni, vendicare gl'insulii ed intraprendere le osti- 
lità, ove ciò riuscisse necessario. Per quanto si conosce, i 
Birmani non fecero alcun atto ulteriore contro gl’ Inglesi; 
ed è probabile ch'essi stino a vedere che cosa faranno 
questi ultimi. Del resto, il Telegraph and Courier © l 
Englishman recano che la parte antica della città di 
Rangun fu incendiata per ordine del governatore, e che 
la nuova, costruita pochi anni sono, veane fortificata va- 
lidamente. Quivi si fecero ritirare tutti i sudditi birmani, 
sicchè l'antica Rangun non divenne che il porto della 
metropoli birmana, abitato per lo più da stranieri. Si cre- 
de che il vicerè, nel distruggerla, mirasse principalmente 
a danneggiare i forestieri, le cui perdite in legname, na- 
vigli in costruzione ec, debbono essere state enormi. Ciò 
diede origine a nuove domande di risarcimento; e sicco- 
me i Birmani son molto restii a privarsi di danaro, si 
teme che ciò sia un motivo di più per incoraggiarli alla 
guerra. Il Governo birmano va prendendo energici prov- 
vedimenti militari; molte truppe vennero riunite a Ran- 
gun: se non che scarseggiano i viveri pel loro mantenimento, 
Il blocco comincia già a pesare gravemente sulla èlasse 
più povera, e ad aggravare i mali di quella popolazione 
è sopraggiunto anche i! cholera, che miete numerose vit- 
time fra gl'indigeni e gli Armeni. Si vocifera. ehe il Re 
birmano abbia permesso a'suoi sudditi di'trattare gl In- 
glesi a loro talento, e ch’ egi sia disposto ad invadere il 
territorio britannico con 20,000 uomini, già pronti al 
confine. Il commodorg Lambert arrivò il 27 gennaio nel 
fiomo, di Rangun; la squadra inglese nelle acque bin 
stava per essero portata alla stessa forza di prima, at- 
tendendosi quanto prima i piroscafi Tennasserim e Phle- 
gethon. L' Hermes doveva recarsi all imboccatora del 
Pegù, per attivare il blocco anche colà. 

«L' Overland Register di Hong-Kong (del 29 gen 
naio ) ha alcune notizie sulla ribellione cinese , ch' esso pe- 
rò non garantisce. Si dice che il generale cinese Wulan- 
Tae sia stato sconfitto il 5 gennaio a Taiping-lo0. Aggiun- 
gono che le truppe imperiali toccarono un' altra disfatta a 
Lohing, il 45 dello stesso mese, e che. duemila insorti si 
sono impossessati d Piog-shan, piccola città, non molto 
distante di Canton. Essi sarebbero stati assaliti dalle trup- 
pe cinesi, ma le avrebbero sconfitte. Si nota che la Gas- 
setta di Pekino parla pochissimo dei fatti relativi all'in- 
surrezione. 

«li Bombay Times narra che, nei possedimenti por- 
toghesi di G:a, avvenne una specie d' insurrezione, cagica 
nata, dicesi, dill'opposizione degli abitanti ad alcune tasse 





























| , dal iii n ia 


introdotte dal Geverno. Si dovette far uscire le 
truppe e vi fu qualche spargimento di sangue ; si credeva 
che le Autorità di Goa avrebbero chiesto assistenza agi 
Inglesi, poiché il loro tsercito ascende in lutto a circa 
2000 uomini, mille dei quali son ora in campo. * 


impopolari, 
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NOTIZIE RECENTISSIME | 
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Vienna 18 marzo. 


S. M. LL R. A, con Sovrana Risoluzione del 44 di 
questo mese, si è degnata di nominare le LL. AA. II. i 
Granduchi Nicolò e Michete di Russia, a colonnelli proprie- | 
tariî, il primo del vacante reggimento di usseri n. 2, edil | 
secondo del vacante reggimento d'infanteria di linea n. 


26, Questi reggimenti porteranno perciò il loro nome. 
Sa fi ACTA di Vienna.) 





PARTE NON UFFIZIALE 
Roma 415 marzo 
Nel Concistoro segreto tenuto oggi Sua Santità pro- 
pose, fra le altre, le seguenti chiese: h 
Chiesa patriarcale di Venezia, per Monsig. Giampie- 
tro Aurelio Mutti, della Congregazione benedettina cassi- 
nese, promosso dal Vescovato di Verona; - 
Chiesa cattedrale di Verona, pel R. D. Giuseppe 
Luigi Trevisanato, sacerdote veneziano, canonico teologo 
in quella Chiesa Patriarcale, Esaminatore Pro-Sinodale, 
non che dottore in S. teologia 
(Daremo doman l'altro l'intera nota delle proposizie- 
ni, fatte da Sua Santità nel detto Concistoro. ) 
Napoli 8 marzo. 
| Secondo una voce, la duchessa Pepoli, figlia di Mu- 
rat, chiederebbe da Napoli un risarcimento di 7 milioni di 
franchi, per crediti, derivanti da suo padre; il Presideut: 
l'avrebbe appoggiata in questo suo reclamo, ed 
verne napoletano non sarebbe lontano dal venire: 
equo componimento. ( Corr. austr. lit. ) 
Londra 14 marzo. 
L'4i ebbe Juogo in casa di lord J. Russeli i’ an- 
nunziata conferenza dei membri liberali del Parlamento. /#.il 
dispaccio telegrafico nelle Reccentissime N. 63.) L'as 
semblea era numerosa, e vi assisterano 160 membri del- 
le Camere, di varie frazioni dell’ Oyposizione, fra' quali no- 
veravansi Hume, Cobden, Bright; e G.bson. I peelisti, ben- 
chè invitati, non v'intervennero, però sîr J. Grabam pro- 
mise di associarsi a tutte le misure, che fosse per pren- 
dere il partito liberale a fuvore del libero traffico. Anche 
lord Palmerston era stato invitato; ma non credette dover 
recarsi. al convegno. Primo a parlare fu Jord J. Russell, 
il quale fu accolto con vivissimi applausi. Ei comiociò col 
Jagaarsi del contegno del Ministero, che ricusò di far co- 
noscere chiaramente la suagppinione riguardo al libero traf- 
fico, sulla qual questione fu interpellato al Parlamento, e 
in via privata; il che è contrario a tutti gli antecedeuti. | 
« Il Ministero, diss'egli, vorrebbe conservarsi al potere fin- 
ché gli fosse dato presentare i progetti di riforma legale 
ed altri atti, sui quali regoan poche divergenze d' opinione, 
e riserbarsi ‘a far conoscere la sua politica nella prossima | 
tornata. Ma io non son disposto id accettar questo piano, 
e credo che i liberali debbano fare in modo che il Mi- 
nistero faccia conosere se sia partigiano del sistema pro- | 
tettivo o del free-trade. Quindi, consultato sir J. Grabam | 
e il sig. Cobden, credo che il miglior partito sia quello, | 
che il sig. Villiers domandi lunedì spiegazioni sul proposito | 
al catcelliere dello scacchiere; il che darà luogo proba- 
bilmente ad una discussione sul libero traffico. 
Il sig. Hume prese poi a parlare, e, dopo aver rim- 
proverato a lord J. Russell gli errori della sua amumini- 









| moverebbe aicusa opposizione fa: 


| nimità di non votare i sussidi se noo 


uaa misura di riforma molto più estesa; la qual dichiara 
zione fu appiaudita da tall. P 

Spra osservazioni di minor conte, fu risolto 
d'accordo che la questione del libero traffico era la sola 
da porsi in campo per orà ; che, nella sessione odierna, s 
farebbe soltanto una dichiarazione di principi, € che non si 
ziosa sl nuovo Governo. 
da adottarsi, per costringere i lory ad 
immediato della Camera, fu deciso a una- 
per 3 mesi. L'Assem- 
blea si occupò altresi della probabile ricomposizione d'un 
Ministero whig, e ritenevasi generalmente ch' essa dovreb- 
be operarsi su basi più ampie, che in passato. 

Le risoluzioni, prese da quest'adunanze, sono consi- 
derate molto importanti. Sembra che avranno per conse 
guenza la dssoluzene immediata del Parlamento. Del ri- 
manente, l'opposizione mira appunio a cò; e il linguaggio 
del ministeriale Morming-Herald fa ritenere che it Go- 
verno ricorrerà a questa misura, qualora incontri una viva 
opposizione alla Camera. (0.T.) 

Parigi 14 marzo. 

Con un deereto, in data d'oggi, il Presidente della 
Repubblica ordina la conversione del 5 per %o (7. il 
dispaccio telegrafico del N.64.) I possessori di rendite 
haono la facoltà di optare fra il rimborso in ragione di 100 
fr. di rendita, 0 la conversiene del loro titolo in vo altro, 
in ragione di 4 fr. e 50 cent. di questa rendita nuova per 
ogni 5 franchi del'a rendita antica. Il termine che loro è 
accordato per questa opzione, é di 20 giorni, cioè fino al 5 
di aprile. 


Un altro decreto dispone che in avvenire gli tti 
giudiziari saranno preceduti dalla formola: « Luigi Na- 
poleone Bonaparte, Presidente della Repubblica, a tti pre- 
senti e avvenire sa'u'e. » 

e 

Una gran rassegna era stata annunziata per oggi: 
ma si è dato contrordine, ed essa è differita a domeni- 
ca, d. 


Quanto ai mezzi 


uno scioglimento 








America 
I fogli di Londra pubblicano un dispaccio te'egrafico, 
che annunzia la disfatta di Rosas, battuto da Urquiza. Le 
truppe di Rosas sarebbero state tagliate a pezzi, ed egli 
stesse, costreito a fuggire, avrebbe cercato uno scampo a 
bordo del vapore da guerra inglese il Centauro. 


n 


pacci telegrafici. 
Londra 15 marzo. 

Nel Parlamento, lord Derby dichiara che, seoza il 
consenso del paese, non si potranno proporre dazii prote- 
zionali. Grey non trova la risposta sodsfacente, e diman- 
da perché il Governo ron siasi dichiarato per la rinuncia 
dei dazii protezionali. Clanricarde domanda lo scioglimento 
della Camera. D' Israeli dichiara che il Governo ha la volon 
tà di amministrare e promuovere nel miglior modo le cose 
del paese; nega però una risposta categorica alla doman- 
da di Villiers, relativa alle sue intenzioni. Russell trova 
cosa incostituzionale voler tenere le redini del Governo cou 
una minoranza. Palmerston dichiara essere impossibile di 
metter imposizioni sulle cose necessarie alla vita. 

Londra 45 marzo. 

Consolidato 3 per 9/, 97 7/3 a 98. 

Ara del 16. 

Consolidato, 3 per 9/o 98 /3-t/4. Vienna 12-36-40. 

Liverpool! 43 marso. 

Vendita de’ cotoni 6000 balle. 

Altra del 15. 

Vendita 6000 balle di cotone. 

Parigi 15 marzo. 

Carnot fu eletto, con 4000 voti di maggioranza, in 














strazione, gli disse che qualora tornasse al potere, dovreb- 
be riformare il Governo su basi più popolari e più ampie. 


Pur respiagendo qualunque mezzo fizioso, conchiuse co'- | 


l'esprimere l'opinione che lord J. Russell dee fare il pos- 
sibile per rovesciare il Ministero Derby. Lord J. Russell 
si diffuse alquanto sulla questione della riforma elettorale, 
e promise che, qualora ei riprenda il portafoglio, proporrà 


GAZZETTINO MERCANTILE. 





VENEZIA 20 manzo 1852. — Gli ni arrivi furono: da 
Sentari il trabaccolo Madonna della Pietra, capitano Duse, per 
Camsi, ed il brigantino schooner Trinità, capitano Buranelli, per 
Giov. Venerando, da Trieste, con merci. 

Hanno continuato buone vendite in olii di Brindisi e Mo- 

nopoli da di 172 a 175. Qualche vendita in frumenti di Da- 
mubio a £ 13, e di Polonia e Romagna a L. 14.25, così del 
vicino Padovano a L. 60. L'avena di Polesine a L. 6.25, e 
linosa da L. 20 a 20.50. Ricerca nelle valute d'oro da 3% 
i]: le Banconote a 79 '/,; il Prestito lomb.-veneto ad 81; 
Conversione de' Viglietti del Tesoro da 75 a 75%,. 
OVA 15 manzo. — Caffè, vendite con soste i 
90 di Moka, Rio lavato a fr. 74.28, e S. Domingo a fasi 
i chil. 50, con isconto. Zuccheri stazionarii, e così nelle grana- 
glie, olii in vista d'aumento; il deposito resta botti 7500 sol- 
tanto. 


DISPACCIO TELEGRAFICO. 

CORSO DELLE CARTE PUBBLICHE HN VIENNA DEL 18 MARZO. 

Obbligazioni dello Stato (Metalliche)... al 5 — % 95% 

dette detto n 004%» 84% 
Prestito con estrazione a sorte del 1834, per 500 i. . . — 
detto » » » + 1839, » 250» 

detto, lettera A_. » 1852, al5— % 


, è B 
Azioni della 


























Banca: al 
dette della Strada ferr. 
dette detta da Vienna a Glogguitz » » 500 . . 
dette della navigaz. a vapore sul Danubio » » GUO . . 

CORSO DEI CA 
per 100 talieri Banco. 
per 100 talleri correnti 

Augusia, per 100 fiorini correuti . 

Francoforte sul Meno, per 120 fior. va- 

luta dell Unione della Geriaania me- 
ridionale sul p. di fior. dà ‘/, ‘ 

Genova, per 300 lire nuove piemtesi 








N 
Re 184 — a 2 esi L. 

» 174 4/,2 2 mesi 
-Fier.A26 5/2 uso 











Livorno, per 300 lire toscane 

Londra, per una lira di sterlini . . - 

Milano, per 300 lire austriache 

Marsiglia, per 300 frazchi - » 147% 2? mesi — 

Paig » » » i è 1473/23 2 mesi — 
Aggio dei recchini imperiali... 31 ‘5 





__——— —_—_ 
CAMBI. — Venezia 18 wanzo 1852. 

offett. 2:18 ‘/, 

Da 248% 

647 















" confronto di Moreau. 
| Parigi 16 marzo. 
Cinque per 9/9 100.70. Tre per °/o 69.30. 
Berlino AT marsa 

In forza dello stato di salute di S. A. il Gran- 

duca di Baden, divenuto molto pericoloso, è stato chiamato 





ell. 6:21 — [Napoli 


5.94 — [Palermo . . . 











» 
Lione » idem 
Lisbona . 
Livorno 
MONETE. 
ri; ono. 0a rate E 
Sovrane . È ri imperiali di Ma- 
Ongari imperiali -. L607— 





—:— [Pezzi da 5 fr. 
98:50|Francesconi . 





L 
» 
Mr) 
» 
» 
» 








_—_—— —————————_—————mtm 
Trieste 18 marzo 


Aggio dei peszi da 20 carantani ... 254 a 255% 


= 
ARRIVI e PARTENZE. — NEL Giorno 18 marzo 1852 


Annivari. — Da Modena: | signori: Bolognesi 
Giulio ed Ambrosi Fra-cesco, possid. pa Milano : ira 
villes march., generale francese. — Charmont Leone, possid. di 
Sciex. — Grùn, colonn. russo. — Palmes Giacomo, 7 
Couleru Eugenio, negoz. di Moulluse. — Hardisty Enrico, Ame- 
ricano. — Da Nansora : Cocchi cav. Gius., capit. estense. — 
Mauri Giov., possid. di Parma. — Da Firenze: Schertlin Da- 
vide, negoz. di S. Gallo. — Warren Giov. H., Americano. — 
Da Ferrara : Bergami Pietro, possid. — Da Parma: Gonti Gio, 
possid. — Da Trieste: Hughes 1. V. e M. Murdo, maggiori 
glesi. — de Forestier visconte Alcide, ufliciale superiore al ser- 
tigo dla S. Sede 
'nnriti. — Per Firenze: 1 signori: de 

relerentà di Stilo a Varuavia. — Doteenble; Berio fs 
nevra — Per Monaco: Strobeaus Alberto, segret di Gabinetto 
| di SM. il Re di Baviera — Per Bologna: Candiani Macedo- 
! nio, negoz. — Per Ferrara: Ronchi ‘nob. co. Costantino, possid. 

— Per Verona: Guoli co. Cleto, possid. di Ferrara. — Per 
Trieste: Bell 1. T. e Maskell Guglielmo, Inglesi. — de Metz- 
Burg bar., L° segret. di Legaz. di S. ML 


NeL ciorNO 19 xanzo. 


ARRIVATI. — Da Treviso : 1 signori : Seitz Carlo, negoz. 
Rissetti Giacinto, viagg. di comm. di Genova 











R. A. in Torino. 


sue ito di esso, che appartiene a 
a Carlrube dl figlio terzogenito di ro (9 SE 1) 


sim Francoforte 46 marzo. 
Obbligazioni metalliche custriache al 5 per ‘o 
al 4 e 4/3 per °/0 68 */s, prestito lombardo-veneto 80 


3/ 
Viemi 96% Amburgo 16 marzo. 





Vienna 487. 

in Amsterdam 45 marzo. 

Metaliche austriache 5 per %o 73, 2 e ‘/3 per %o 
39 1/3; nuose 82:1/3 


AI BENEVOLI NOSTRI ASSOCIATI. 
Ricordiamo a° nestri gentili Associati di 
rinnovare le associazioni, che sono |scade- 
re, e che devono pagarsi in effetti 
affinché eglino non abbiano a 
Della trasmissione del fogli; e, a toglimento di 
re | gruppi 














SONANTI, 





di danaro, i 

coll’ indicazione dr! nome 
Il prezzo del 

Li effettive 42 per un anno, 21 per sei 

50 per ire mesi. Nelle Provincie 5 4 

13:50 per tre 











mest, 
per su anno, 97 per sel mesi, 
mesi. 
pol le nuove disposizioni postali, | 
fuori della Monarchia sono 
‘are il loro abbonamento pros 





pregati di rim 
0 1 rispettivi Uffzii postali. 
Chi non avrà ripresa l Associazione pel 


primo di aprile 1852, e’ intenderà voler- 
ci rinuntiare 


N. 1270. 






daggi d'ogni sorte, tela da vele, tele can; 
e spagi È canapa, Mi 
Un ingegnere, pienamente versato in ques, BA 
che ha perfetta cognizione delle migliori my 
inglesi, servibili a tale scopo, e capace d 
l'impianto completo della Fabbrica, come Pi 
livazione e successivo esercizio della me 
disposto di dare, a chi domandasse schiarimac' 
tal riguardo, le più esatte dilucidazioni sull’ ere, ‘fi 
di simili Stabilimenti, e spese relative, non * 
prestazione utile delle macchine. H 
Chi applicasse, si rivolga per recapito aj j 
Christ. Brauweiler, Mercato Vecchio, a Coloni. È 
Reno. 























 Aneciazion 
Per le Prov 
Fuori della 


assoclazi 
de lettet 


ve Ta] 


AVVISO INTERESSANTE 
AGL'IMPRENDITORI 
E PROPRIETARI DI STAp|jG | 


La Società montanistica dell’ Adriatico, ay 
attivato le sue fornaci da materiali da fabbri, | 
Venezia ed Oriago, rende noto ch'essa tiene up 
di mattoni d'ogni genere e calce, tanto 
Giudecca al N. 804 a S. Biagio, quanto in fr 
sul Brenta alla fornace Monferrà. 

Chiunque desi 
rivolga alle fornac 
maggior entità si Uffizio dell 
zia della Società stessa, a Santa Maria Formox, 
degli Orbi N. 3204. Ù 

Con la pronta esecuzione delle commissia, 
coi modici prezzi, la Società spera di sodisn 
pubblico in questa nuova sua im 








3 le commi 





Convenzione co 
lo. 1 Cristiani 





resa, 











Presso ll. R 
lano, è vacante il posto di Aggiunto Registrante, cui va annesso 
l'aunuo stipendio di fiorini 5UO. 

Queglino pertanto, che intendessero aspirare al consegui- 
mento del delto posto, dovranno presentare, a tutto il 26 cor. 
mese, all’ Uftizio, da cui direttamente dipendono, le loro documeu- 
tate istanze, avvertendosi che, oltre ai soliti requisiti per l' im- 
piego di Registrante, si desidera precipuamente negli aspiranti la 
pratica degli atti originali del Censo ; ed avvertendosi altresi che 
si dovrà dagli aspiranti stessi indicare se, ed iu qual grado di 
parentela, preveduto dalla Governativa Nulificazione 15 febbraio 
1839, si trovassero per avventura vincolati con altri degl’ im 
piegati della predetta Amministrazione generale del Censo. 

Milano il 9 marzo 185: 








N 1540. AVVISO. (2. pobb.) 

Rimasto senza effelto l'esperimento d'asta, tenutosi nel 
giorno 29 dicembre scorso, per la vendita d'una quantità di 
libri bollettarii e carte inservibili alla R. Amministrazione, del- 
l’approssimativo peso di libbre grosse venete 30,00, esisienti 
nei depositi di questa Direzione , si avvisa il pubblico che, nel 
giorno 24 marzo p. v., dalle ore 12 alle ore 4 pom., si terrà 
nel locale di residenza della stessa Direzione, siwsato a S. Sit- 
vestro, sulla Riva del Vino, esperimento d'asta, per 
la delibera al miglior offerente, se così parerà e piacerà, salva 
sempre l'approvazione Superiore, sul dato regolatore di austr 
L. 19:35 per ogni cento libbre grosse venete, e previo ilsde- 
posito per parte degli aspiranti di austr. L 800 in danaro s0- 
nante, od in Cartelle metalliche del Prestito lombardo-veneto, al 

20 di Borsa della giornata, tutte coi relativi compons. 

1 Capitoli d'asta sono osteusibili presso la Segreteria della 
Direzione a norma degli aspiran 

Dall'L R. Direzione provi 

Venezia il febbraio 1852. 
I. R. Direttore, TREV 


AVVISI PRIVATI. 














del Lotto , 








I’ estesa coltivazione d' eccellente canape nelle | 


Provincie di Bologna e Ferrara, e la preferenza data 
dai naviganti di tutte le nazioni ai manufatti di que- 
sto mat le, offrirebbero, senza dubbio, un lucro 
considerevole a chi erigesse una Fabbri 
col mezzo 
e si fabbri 









- . negoz. — Mussi 
Giacomo, possid. — Da Milano: Brecourt Eioards , negoz. di 
| Parigi — Vogel Ermano, negoz. di Zurigo. — Cantatore Gio. 
Batt.,, possid. di Saluzzo. — Da Verona: Zicope Carlo È 
Americano. — Da Trento: de Trentini bar. Si sid. 
— Da Feerere : Levi Lazzaro, posi. ipa 
_ _Panmm. — Per Trieste: 1 signori: Manass Francesco, 
L° segretario, interprete presso l'Ambasciata ottomana a Vienna. 
quer Milone: Get Ermano Giorgi, viag. di comm. di Frane 
te — Per Im ich : Mall isole ittà 
re spit roi iller L., viceconsole delle Città 


—_—____________— 
MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 





Arrivi .. 
? Partenze . 


Nel giorno 48 detto. } pirvi 


Nel giorno 17 marzo 











estrazione dell'L R. Lott 
marzo 1852, uscirono i seguenti seni 
70. 


SI; 14, 29, 45, 


La ventura estrazione avrà luogo in Venezia il 31 marzo 1852 


in Padova, seguita il 18 


SP SIZIONE DEL SS SACRAMENTO 
N 19, 20, 21 è 22 in S. Cassiano. 


—_——_—_m 





TRAPASSATI 
dn Venezia nel giorno 11 marzo 1853. 
Mscula Antonia nata Menato, d'anni 47, ci 
; a , 47, civile. — Mi 
0 plazaro Giosppe, d'anv 54) = Peralo Sona nata Godo, 
anello Giacomo, d'anni 
n neo 





zini Augelo, d'ammi 60, portiere. — Total 


ì Nel giorna 12 detto. 

Peretti Maria nata Rossi, d'anni 40. 
Maria vata Rossi, d'anni 40. — Dal Sie Antoni 
d'a Go cine — Dante Cario Luigi, d'anni 36, 


le N° 7. 





Nel giorno 13 detto. 


Bre Nel giorno 14 detto. 
‘osetti Teresa nata Zandegiacomi, d’: 
* Rossi Santa nata Finotello, d'anni DE 
ini Giovanna, d'anni 60. — do 
Totale N° 4 





‘anni 78, civile — 
4 19, domestica. — Ma- 
Sclippa Pietro, d'anni 46, sarto. 





FONDERIA DI FERA 


IN VENEZIA | 
S. ROCCO,| 


DIETRO CASTEL FORTE, N. 3077 


Essendo essa compiutamente montata, pu) 

per la fusione è 
Ornamentali, Feo 
lo ultimato ordina 
mifattu sodisfazi 






























to, può somministrare le 


dei signori committenti con tutta sollecitudi, 4 csi è gi 
a prezzi convenientissimi, maresciallo F 
—— ——+ dante superio 


dell'Ordine | 
ne dalle tassi 
S. M. 1 


no 


Una casa di Commercio desidera degli agenti i pi 
sta Piazza e Provincia, che si possano occupire per» 
dita d' ar correnti, che rendono un benelizo de { 
a 20 per 0/9. Non fanno grande volume, e si pa 
vendere con vantaggio anche nei piccoli parsi 

Non occorre avere cognizione commerciale ; lat 
si presti con zelo ed attività per ottenerne un consi 
vole smercio. 

Dirigersi a 





[riale austriaco 
formità agli ‘ 
cavalier dell' | 
SM. | 
$..E. il Ban 
sciare agli al 


imposte per 


Francesco Metca { 
Livorno ( Toscana.) 





AVVISO INTERESSANII 
Ill nuovo Deposito di Mode, in Piazza S. Mira 
sotto l'Orologio, N. 144 primo piano, si trova 
nito d'un nuovo 
GRANDE ASSORTIMENTO DI MANTIGLIE 


d'ogni genere, per signore, 


Nella p 
distante un'c 
i temente scop 

messa da un 
itato ad wi 






























| come pure di Scialli, Vestiti di seta, Ombrelini Fd @ trui, chiamat 
pe, Fiori, Nastri, Ricami, ed altri articoli di novi f @ sehilà (I. Re 
dite in signil 
i & E mente in U 

Nel giorno 15 detto 
Cattoi Giovanni, d'anni 49, cameriere, — Cles Fobia 
tardo, d'anni 77, muratore. — ‘Pastori Prospero, dai if, seques 
iodastriante. — 'Masocchi Giacomo, d'anni 72, vv ff HM di quest 
Totale N.° 4. vazioni, lo S 
n ur“ = @ tinvano nell 
| OSSERVAZIONI METEOROLOGICIIA Ognuno pere 
fatte gel Seminario patriarcale all di icelri 20% È riceverne in 





vello medio della laguna 


Dall'I. 


| 
| sopra il 


È Vienna 





Giovepì 18 marzo 1 

































| Ore . . .|L. del Sole. {(). 2 inerm. Ure*€! 
| Barometro, pollici IG: 
| Termometro, gradi 56 i 
| Igrometro, gradi . ti) # 
Anemometro, direzione SS BIS S N nau 
Stato dell'atmosfera... .. Sereno | Sereno. | S| È Marianna, 
| e vento. za. Dalle r 
| Età della luna: giorni 28. tra nelle al 
| Punti lunari: — Pluviometro: hot ze marittin 
| — > in quelle d 
| VenenDÌ 19 wanzo 1852 essere stat 
| Ore. ..JL del Sole [0.3 meri |0#*@ linque ‘int 
ria 5574 o] © |Y disastro. G 
| Termometro, gradi 6 2 5|Y senale, e i 
Igrometro, gradì . kx 86 rianna, po 
Anemometro, direzione . .. 805 € fanno co 
Stato dell'atmosfera . ... Sereno. | conseguen; 
induzione 
Età della luna: giorni 20. casse la a 
Punti lunari: — Pluviomete: l* | È proromperi 
Presi i ca 





SPETTACOLI — Sapato 20 NARZO 


GRAN TEATRO LA FENICE. — Riposo 

TEATRO APOLLO. — Compagnie dramatigue 
sous la direction de M' Eugène Meynadier. — Une test * 
golable, ou Planetes et satellites, comédie en 4 tabes2. fl 
M' Mery; - C"en etgit un!!, pochade en un a0e, PM 


BENEDETTO. — Do® 
pagnia , diretta e condotta dall'artista Luigi Pem® 
Madamigella della Seigliere. (Replica. } — Alle ore 8‘ 
< = TEATRO GOLDONI. — Drammatica Compagnia 
S. Trovaso. — Domani, domenica. — La moglie di 4% 
ossia L'eremitaggio di Sommerset. — Alle ore ? è ‘il 
TEATRINO IN SAN GIACOMO DALL' ORIO. — 
mmalica Compagnia, diretta da Antonio Traversi. — Îv*, 
Wmenica. — La benedizione di Giacobbe ai suoi dediti 
(Replica) — Alle ore Te 4%. 






























Prof RSENUNI, Compilitore 


dell'Age, 





vodisfare | 
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D, 
Yi] 

, puo ac-| 
ione d'og. 
li, Ecom» 
prelimamen: 
odisfazioni 
Ludine, el 


enti in que 
per la ve 
izio del 10 


sil: posso 


basta ch 
n consideres 





IUCCI 
ana.) 





NTF, 
| S. Marco 
trova fo 


TIGLIE 


'ellini, Pi 
di novità. 


i 
Colentin Ga 
», d'anni N, 
ventolela —| 


—== 


Ari 20,81 


d. , Ore 4 


tro: linee 





- Dramma 











MARTEDÌ 25 MARZO 


leme. Per Venezia lire effettive 42 all'anno, 21 al semestre, 10:5 trimestr. 

te le Provincie lire 54 all'anno, 27 al semestre, 43.50 al trimestre. ana Ù 
Fuori della Monarchia, rivolgersi agli Ufizii Postali. Un foglio vale cent. 40. 

associazioni si ricevono all’ Uffizio in S. M. Formosa, calle Pinelli, N. 6258, e di fuori 


gg lettera, affrancando il gruppo. 





ANNO 1852. - N. 67. 


inserzioni. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea. 
Nel Foglio d' Annunzii 10 centesimi alla linea di 34 caratteri, ed in questo soltanto, 
tre pubblicazioni costano come due. 
Le linee si contano per decine; i pagamenti si fanno in lire effettive, 
Le lettere di reclamo aperte non si affrancano. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli Atti e le Notizie comprese nella Parte uffiziale.) 





SOMMARIO. — impero d'Austria: Sovrane Risoluzioni. | 
Notificazione. Incendio della Marianna. Viaggiatori inglesi nell’ | 
putria. Discorso del gen. Cass nel Congresso di Washington 
Dare ed avere. Notizie dell’ Impero : Grande rivista militare. 
convenzione coi P. Bassi. Il sig. David. Viaggio del Marescial- 
W | Cristiani della Bosnia. — S. Pontiticio ; Funzione reli- | 
pisa. Concistoro segreto del 5 corr. Frana del Monte Viee- 
sio — R. Sardo; Camera dei deputati. Invettiva del broffe- 
rio contro il Governo, Relazioni telegrafiche. — Imp. Ott.; Ar- 
venmenti della Bosnia. — Inghilterra; Consiglio de' ministri 
Sessione dei lordi e dei comuni del 12. Guerra de’ Caffri. — 
Spagoa; Protezione e sicurezza pubblica. R. bancheWo. — P. 
Bassi; Aitiro della legge d' imposta. — Belgio; Processo po- 
lic. — Francia; Decreto sulla conversione. Missione del pr. 
di ligne. Il gen. Wimplfen. Nostro carteggio: imposta sulle be- 
pende ; visita del Presidente alle Tuilerie ; elezioni ; differen- 
x colla Svizzera ; la conversione della rendita, Svizzera; 
Comunicazione della Gazzetta prussiana. — Germania; L' Ar- 
. Le truppe di Nassau sciolte dal giuramento 
‘a; Indirizzo al Re, letto nel Volksting 
Mti ulliziali. Avvisi privati. Gazzit- 





















tino mercantile 


MPERO D'AUSTRIA 


PARTE UFFIZIALE 


Vienna 49 marzo. 
$. M. I. R. A, con Sovrana Risoluzione 410 marzo 
a. e, si è graziosamente degnata di conferire al tenente 
saresciallo Francesco conte_Wimpffen, provvisorio Coman- 
dunte superiore deli’. R. Marina di guerra, la greneroce 
dell'Ordiae Imperiale austriaco di Leopoldo, con esenzio- 
ne dalle tasse. 














cavalier dell'Impero austriaco. 

S. M. l'Imperatore, dietro rapporto immediato di 
$. E. il Bano barone di Jellacich, si è degnato di rila- 
sciure agli abitanti della Croazia e Slavonia la metà delle 
imposte per l'anno 1852 


NOTIFICAZIONE. 

Nella piccola città di Offenbarh, nell'Assia granducale, 
distante un'ora da Francoforte sul Meno, è stata recea- 
temente scoperta una truffa grandiosa, la quale fa com- 
messa da un individuo diffamato, già anteriormente assog- 
gettato ad un" inquisizione criminale, per abuso di nome al- 
trui, chiamato Schottenfels, sotto il nome finto di J. Roth- 
achild (J, Rothschild figlio), con promesse di lotteria, spe- 
dite in significante quantità negl' Il. RR. Stati, e special- 
mente in Uogheria. r : x 

Sebbene, giusta le provvidenza già incamminate, sa riusci 
to di sequestrare negl' Il. RR. Stati una considerevole quan- 
tivi di queste carte, pure, 10 seguito a recentissime rile- 
razioni, lo Schottentels, e le persone con lui collegate, con- 
finuano nella truffa colle suddette promesse di lotteria. 
Ognuno perciò viene avvertito di non comperarne, @ di non 

Jagamento. 
"e" RE Lrogotenenza dell’ Austria Inferiore, — 

Vienna il 45 marzo 41852. (G di V.) 

e 


_———_ 
PARTE NON UFFIZIALE 





Venezia 22 marzo. 

Il naufragio dell'I. R. ‘è da guerra 
Marianna, è pur troppo Ogg" 
za. Dalle reliquie, che 
tra nelle alture di Cervi À 
2e marittime di Cesenatico e Rimini © 
iu quelle di Chioggia e Porto Levante, 
essere stata la foga della fortuna, ma una causa qua- 
lunque interna del bastimento, che ne produsse il 
disastro, Gli avanzi, già peritati a questo I. R. Ar- 
senale, e riconosciuti per quelli appunto della Ma- 
rianna, portano tutti le tracce evidenti del fuoco 
è fanno congetturare lo scoppio della caldaia, © 
conseguenza l'incendio appiccato al vapore. È anche 
induzione probabile, che fin dalle prime, si comuni- 
casse la fiamma alla Santa Barbara, il cui subitaneo | 
prorompere lasciò negli avan del bastimento im- 
Pressi i caratteri di così fatta rovina. 












































Molti giornali stranieri, specialmente inglesi, han- 
no, negli ultimi tempi, parlato d'una misura, presa 
dal Governo imperiale austriaco, in seguito alla qua- 
le sarebbero stati frapposti pretesi ostacoli molto 
gravosi a? viaggi de’ sudditi della Gran Brettagna nel 
territorio austriaco ; nè mancarono voci, le quali ca- 
tatterizzarono questo procedere del Governo impe- 
riale come un atto d' ostilità. Siamo in istato di qua- 
lificare tale opinione come erronea del tutto; e l' 
esposizione seguente delle cose ralfermerà in ogni | 
persona spregiudicata la convinzione, che il Governo | 
imperiale, ben lungi dall''imporre u' viaggi de’ suddi 
britannici negli Stati austriaci limitazioni maggiori 
di quelle, che sono ordinate dalle prescrizioni intor- 
no ai passaporti, generalmente vigenti in Austria, 0 
dal precludere ad essi ivi il soggiorno, ebbe in mira 
soltanto il regolare eguale trattamento de’ sudditi 
britannici e degli altri stranieri, che vengono negli | 
Biati austriaci. A meglio dirigere i nostri lettori în 











| a' loro ricapiti di 








questo argomento, dobbiamo premettere che, 
lungo tempo, fu costume degl Inglesi di viaggiare 
sul Continente con passaporti, che non erano rila- 
sciati dalle Autorità britanniche, ma sì bene dalle 
Legazio 
in Inghilterr 














nei quali l'Inghilterra, in conseguenza del diritto d’ asi- 
lo, ivi legalmente sussistente, fu scelta a luogo dî di- 
mora da rifuggiti pol azioni, e nei 
quali, attesa la poca diflicolt: le ripetuta- 
mente anche sudditi non britannici, che avevano fer- 
mato in Inghilterra il loro, soltanto temporaneo, 
giorno, avevano saputo servirsi di passal 

rilasciati in Inghilerra, abbia dato oc 

convenienti molto rilev: 
il Governo imperiale austriaco dovette sentii 
più mosso ad estendere anche a'sudditi bri! 
le norme sui passapor 



























generalmente vigenti, in 


ed anche dai Consolati stranieri, residenti | 


quest’ uso, specialmente negli ultimi tempi, | 


Il giornale Z’ Heraldo di Nuova Yorck, parla 
| così del discorso, tenuto dal generale Cass nel Con- 
gresso di Washington, sul proposito della questione 
dell'intervento ; 

A prima saremmo tentati di chiamarlo un discorso 
magn fico, possenie nelle sue argomentazioni, fondato su gran- 
di autorità, e d mostrante vasta dottrina nel diritto delle genti. 
Esaminandolo però più da vicino, ei si dimostra un edifizio 
fabbricato sull' arena, un gigante da' piedi d' argilla. Non è 





quel mostro spaventevole, che sembra essere, ma è un fan- | 


toccio riempiuto di paglia, che potrebbe al più spaventare 
cornacchie e passeri. In esso, il generale Cass, che scuote 
il cielo e spalanca la terra, senza però recare il minimo 
danno all'uno ed all'altra, palesasi un astuto diplomatico. 
| Vengono tolte. dalle catacombe dell’ Egitto alcune mummie, 
vengono ravvolte in bende infinite, che per altro non na- 
scondono che una mummia. Così va la cosa col discorso del 


i | generale Cass. Irresoluti e timorosi, leviamo l'una benda 


dopo l'altra; temiamo di scoprire qualche macchina infer- 


quanto che la competenza molto gravosa, riscossa | nale nascosta : si vede alla fine altro non esservi che una 
nei tempi anteriori pel rilascio de’ passaporti dalla | mummia, uno scheletro adusto, di colore oscuro, ed a- 





Segreteria inglese di Stato per gli affari esterni, era 


vente un antico odore di bitume. La quintesenza di quel 


stata ribassata da un anno a sette scellini sei pence | discorso, lungo cosi da perderne il fiato, è una protesta con- 





(3 fiorini circa in moneta di convenzione 
dee riguardarsi come tolto il motivo principale, pel | 
quale i sudditi inglesi erano soliti, da prima, a rivol 








si pel rilascio de’ passaporti, alle straniere Legazioni | 
o Consolati a Londra. 





tare il principio che, come 
usasi continuamente per tutt’ i sudditi d'altri paesi, 
e come, in via di eccezione, non fu osservato con 
tanto rigore pe’ viaggiatori inglesi, in forza d' un uso 
non fondato su alenna legge 0 trattato, fosse richiesto 
in avvenire anche per tutt’ i sudditi inglesi ed ioni, 
ch’ entrassero 0 soggiornassero in Austria, un pas- 
saporto regolare, rilasciato dalla competente Auto- 
rità inglese od ionia, nel quale il viaggiatore fosse 
espressamente ‘ato qual suddito inglese od ionio. 

Oltre a ciò venne disposto che questa moda- 
lità, da introdursi nuovamente, non colpisse ina- 
spettatamente alcun viaggiatore inglese, e non por- 
tasse incomodo agl’ Inglesi, che si trovavano già sul 
Continente. 

Il cominciamento di quelle misure fu stabilito 
pel 1.° maggio di quest'anno, affiochè, fino a quel 
punto, le regie Legazioni ed i Consolati inglesi po- 
tessero essere, a tempo opportuno, poste in cogni- 
zione di esse. 

Che se sudditi inglesi o ionii hanno :bbando- 
nato Ja loro patria avanti al primo di maggio, e se 
sono muniti di passaporti ing 
come sudditi inglesi od ionii 
viene ad essi proibito l'ingresso negli Stati aust 
quando abbiano ottenuto il prescritto Fisto d' un 
Ambasciata o d'un Consolato imperiale, e quando 
contro essi non militino altri obbietti. Che se essi 
poi, finalmente, si trovano entro a’ confini della Mo- 
austriaca, vengono invitati, se posseggono 
rti stranieri (vale a dire non inglesi), a cam- 
in un termine, adottato in regola di tre mesi, 
con passaporti regolari. Che se poi, a'loro ricapiti 
di viaggio inglesi, manca solo il certificato della qua- 
lità loro di sudditi inglesi o ionii, e se non havvi 
motivo di dubitare di questa qualità, non deggiono 
essere in alcun modo inquietati. E le suddette dis- 
posizioni non si riferis gnenti dalle 

coli a, 

































o ioni, ma non 
non 
















































le co’ piroscafi del 

Trieste. Per questi, riguardo 
ag; segue la procedura fa- 

vorevole eccezionale, osservata finora. 

Quest’ esposizione dovrebbe mostrare senz'alcun 


dubbio quanto il Governo imperiale sia stato lontano 
suddi 


e da colà 
Lloyd austri 








soua spregiudicata, non vedrà in ciò altro che lo 


naturale e lecito, del Governo imperiale, di 
confini dell’ Austria viaggiatori, che, 
sotto la qui rpita di sudditi inglesi, potrebbero 
tendere a scopi pericolosi, e porre in mala luce il 
contegno delle Autorità inglesi. i. 
Ben lungi dal voler dif ultare, con inutili ves 
sazioni, il soggiorno in Austria a' viaggiatori inglesi, 
le Autorità, operando a norma dello spirito, che anima 
il Governo, sapranno provare chi uand'anche la cura 
pel mantenimento della tranquillità e sicurezza esiga 
l'esatta esecuzione delle vigenti prese 
esse non si permelteranno vessazioni meschine verso 
i sudditi d' un paese, col quale l' Austria è unita per 
tante e così grandi memorie istori: he 
nanza di molte simpatie e di molti interess 
sono siate, come dici emesse disposizioni di sor- 
ta alcuna relative agl' Ing! ma si tratta soltauto d'un 
trattamento eguale di tutti gli stramieri, che viaggia- 
no in Austria: e dobbiamo per Corsica Bri 
re che qui non si tratta d' introdurre 
pan de eccezione, ma si trattà piuttosto della 
uniforme esecuzione di prescrizioni generali, sussi- 
stenti da lugo tempo, e sempre eseguite di fatto, 
in confronto a’ sudditi di tuti gli altri Stati.” 
(Corr. austr. lit. ) 


_——_— 


scopo, 
tenere lontan 



























iale poteva dunque, con piena | 





inglesi, | 


oni legali, | 


con che | tro un intervento monarchico, alla quale è aggiuota la con- 


dizione che | America nolla debba arrischiare onde imporlo 
alle Poteoze europee. Noi vogliamo giungere tino agli esare- 
mi pet difeodere i principii liberali in Europa, in quanto, 
cioè, possa farsi qualche cosa, mediante dichiarazioni ‘sulla 
carta : se si giungesse però alla quistione della guerra, non 
istà nella nostra politica di prendersi, in qualsivoglia modo, 
parte. Noi vogliamo far volentieri tutto ciò, ch' è possibile, 
per provocare la lotta: quando nondimeno le parti si tro- 
vano l'una a fronte dell' altra, deggiono combatterla sole. 
Spogliata da ogui vana pompa di parole, la politica d' 
intervento del generale Cass, si riduce a quello che abbiamo 
| detto. Nui dobbiamo intervenire per accendere una rivolu- 
| zione in Europa. Di qualunque specie essere possano poi le 
| espeazioni de' popoli dell'Europa, circa al soccorso ed all 
juto defi Stati Uniti, essi deggiono.-aiutarsi da sé soli 
Abbiamo fatto la parte nostra, quando gli abbiamo ridotti 
a combattersi fra loro. Siffatta politica, però, è la più catti- 
va di tutte, perch' essa equivale ad un inganno verso il 
partito e la causa, che diamo ad intendere di promuovere. 








topo. Qui appunto batte tutto l' affare. Dopo tanto strepito, 
| dopo le parste e le processioni; dopo tanto sdilinquire per 


di aiuto finanziario, materiale e politico, l’ intiero risultato 
ne sarà la fornitora di qualche migliaio di vecchi moschetti, 


| cose, dette nel presente articolo, arrechiamo la conclusione 
del discorso del generale Cass: 

« Ripeto energicamente quello, che ho già detto in un 
anteriore occasione. Il popolo degli Stati Uniti non è pre- 
| parato a prendere le armi per l' Uogheria; l'unico influsso, 
| che può partire da noi, debb'essere morale, mai materiale. 
| I motisi di ciò che sostengo, sono tanto ehiari, che mi debb' 
essere permesso di esprimere la mia meraviglia, che pur 
un solo Americano abbia potuto pensare in sul serio ad 


ed alla Russia, nelle circostanze presenti dell’ Europa e 
dell’ America, inviando flotta ed esercito nel Baltico o nell' 
Adriatico, e forse anche in ambi que' mari. Siffatta impresa 
può appena essere oggetto di uo serio esame, e non è de- 
goa di venir seriamente, confutata. La sola enumerazione 


di questo progetto. Se anche abbiamo forze, atte a difendere 





» | noi stessi in una giusta causa, forze che possono opporre re- 
| sistenza al mondo, non siamo atti ad una guerra lontana, | 


| esterna, ad imprese così gigantesche. In ogni caso, noi, se- 
| condo la mia idea, dobbiamo, riguardo al pres nte, limitarci 
| ad esprimere la nostra opinione sulle grandi questioni, non 
| facendo però di più, e lasciando all'avvenire di mettere in 
| chiaro i doveri, che c' incombono, e la politica adattata per 
| noi. ll presente ciò non per tanto ha i suoi doveri, come il 
futuro ; uno di questi doveri, è il giudicare esattamente delle 


mezzi, entro però a' suoi confini, accioeché il paese mentre 
esercita i suoi diritti come uno Stato, che non ne conosce 


di scegliere tempo e mezzi. Può venire, verrà anche il 

giorno, nel quale, senza esitare e seaza temere potremo 

sperare ; fino a quel giorno, vogliamo sospendere di spie- 

gare le nostre forze. » (6. Uf. di Vienna. } 
Dare ed Avere. 

Il Piemonte, nel 1847, sostenne la spesa ordinaria di 
| 83,164,696 franchi; questa spesa, nel 485, è calcolata in 
424,713,243 fr.: è dunque evidente che il progresso 
nelle spese ordinarie è forte di 41,548,547 fr. 

Il Piemonte, nel priocipio del 1848, non aveva de- 
| biti; era ha un debito pubblico di oltre a 600 milioni di 
| franchi. 

N Piemonte, nel principio del 1848, aveva poche e 
regolari imposte; ora ne ha, e tra poco ne avrà tante e 
tali, che potrà servir di modello a tutti gli Stati del mon- 
do, che vorranno scorticare i popoli. 

Il senatore della Torre e il deputato Revel propo- 
sero al Parlamento di esaminare i conti dell am vinistra- 
zione degli anni passati, e di vedere quale uso siasi fatto 
| di tanto denaro, e se vi fu peculato e mals.rsazione; ma 
il Ministero si oppose all'inchiesta. Cosa fatta capo ha! 

Or3, ponete di un canto tutto questo progresso di 





È una splendida illustrazione della favola del monte e del | 
Kossuth, per Kinkel, per l' intervento; dope tante frazioni | 


a due dollari l'uno Per mettere in più evidente luce le | 


una guerra offensiva, a far, cio, guerra offensiva all' Austria | 


degli apparecchi, a ciò necessarii, è la migliore confutazione | | R. Governatore generale civile e militare, seguito da 


spese enormi, di debiti e d'imposte, il sangue inutilmente 
sparso nel 1848 e 1849, e gli altri danni materiali e 
morali, conseguiti da quella guerra ; e dall'altro ponete lo 
Statuto, il sistema parlamentario, la licenza della stampa : 
e ditemi se non sarebbe stito meglio frenare i desiderii 
intemperanti di farsi grandi e forti, per finire coll’ essere 
effettivamente più piccoli e deboli? Si sarebbero avute mol- 
te ciance e molte turbazioni di meno; non si sarebbero 
rovinati due floridi regni; non si sarebbero mutati tanti 
grandi ed ingegnosi ministri: ma si sarebbero avuti pieni 
1 cofani del Tesoro; sarebbesi mantenuta iotatta la pace 
della Chiesa cattolica; la prosperità delle famiglie non sa- 
rebbe stata rovinata; i popoli avrebbero continuato a vive- 


{ re operosi e tranquilli, ed ora non sarebbero costretti a 





cavarsi la pelle per darla ai ministri. 

Questo breve bilancio del dare e dell'avere, do- 
vrebbe valere a disinganno di molti, e noi speriamo che 
non sarà inutile. (La Bilancia.) 





NOTIZIE DELL’ IMPERO 


Vienna 17 marzo 


leri, alle 2 pomeridiane, ebbe luogo sulla spianata di 
Vienna la grande rivista militare in onore dei Principi russi, 
che dovette essere più volte aggiornata, atteso |’ imperver- 
sare del tempo e la caduta di neve in questi ultimi giorni. 
Favorita dal tempo sereno, ella riusci oltremodo splen- 
dida. Vi prese parte, in piena uniforme, l' intero 9.° corpo 
d’ armata, qui concentrato. La truppa era divisa in. 4 corpi 
di battaglia. S. M. l' Imperatore comparve sulla piazza della 
parata, alle Zia punto, accompagnata, dai suoi augusti O- 
spit, da tutti i serenissimi Arciduchi, qui presenti, e da 
uno splendido e numeroso seguito. l Principi russi indosse= 
vano l’ uniforme di colonnelli austriaci. Durante la rivista, 
le bande militari intonarono l'inno nazionale russo. Dopo 
la rivista, l'intero corpo d'armata dibilò alla presenza di 
S. M. l' [Imperatore e dei Principi russi. Le LL. AA. Il. 
l' Arciduchessa Sofia, Iidegarda, nonchè tutte ‘s. altre Prin- 
cipesse della Casa imperiale, qui presenti, assistettero io ear= 
rozza all’ imponente festa militare L' sfluenza del pubbli 
co e delle carrozze lungo tutto il passaggo di $. M. l' 
Imperatore e degli augusti Principi, nonché lungo la apia- 
nata, dov' ebbe luogo la manovra militare, fu straordinaria- 
mente grande. ( Carr. Ital.) 





Altra del 419. 

La convenzione postale fra l' Austria ed i Paesi Bassi 
riguardante la spedizione della posta indo-neerlandese dal 
confine neerlandese pel territorio degli Stati della lega 
postale austro-alemanna fino a Trieste e viceversa, e così 
mediante i piroscafi del Lloyd austriaco da Trieste fino ad 
Alessandria e viceversa, è stata ratificata. La durata di 
questa convenzione, che del resto è già entrata in attività 
col 20 dicembre 1854, è stata fissata fino al termine del 
1860. (Corr. austr. lit.) 

L' ambasciatore straordinario francese, Duvid, si tro- 
va tuttora qui ed ha già dato principio alle trattative col 
Governo austriaco riguardo all’ arcedimento dell’ Austria 
alle disposizioni, prese dal Congresso sanitario tenutosi a 
Parigi. ( Corr. Ital, ) 

REGNO LOMBARDO-VENETO 
Lodi 16 marzo. 


Poco dopo le ore 7 antim. di questo bellissimo gior- 
no, comparisa da Milano sulla piazza di Porta Regale in 


questa R. città, S. E. il Feld-maresciallo conte Radetzky, 





S. E. il signor conte Gyulai, comandante militere della 
Lombardia, e da molta primaria ufficialità, e vi passava a 
rassegna l'artiglieria, la cavalloria, i cacciatori e la fan- 
teria qui di stazione. Ebbero l'onore di presentarsi poi 
le Autorità civili, con monsignor Vescovo. A tutti ed a eia- 


| seuno degnò S. E. di rivolgere parole di gentilezza e di 





stlla terra alcun altro a sé superiore, si conservi la libertà | 


bontà. Accaleavasi la popolazione a fare ossequioso circolo 
al valoroso duce supremo, e, come ogni occhio ne spiava 
doler tratti ed il florido stato di salute, così ogni cuore 


relazioni del papa, G. l'impiegaro prediatomesta iignsi | FPRETA Ii Ote Gosizane cal avo aseagios pio Races 


(G. Uff. di Mil) 
Cremona 17 marzo. 

S. E. il signor Feld-maresciallo, Goverdatore gene- 
rale civ.le e militare, conte Radetzky, giungeva oggi col 
suo seguito, alle ore 10 antimeridiane, in questa città, ac- 
compagnato dal R. Delegato e dall'I R. comandante mi- 


{ litare della città, che si erano recati ad incontrarlo verso 


| 
| 
| 
| 
| 
{ 


il confine della Provincia. 

Nella breve fermata pel cambio dei cavalli, S. F. fu 
ossequiata dall’ I. R. uffizialità di guarnigione , da monsi- 
goor Vescovo e dalle primarie Autorità; e prese parten- 
do la direzione di Mantova. (G. Uf.di Mi.) 

DALMAZIA 
Zara 15 marzo 

Sgomentati i Cristiani della Bosnia e deli’ Erzego- 
vina per le severe misure, attivate contro di essi dal Go- 
verno ottomano, molti di loro cercano un ricovero’ nel ter- 
ritorio austriaco. Finora, se ne’ sono rifagg parerehi 
alle nostre parti, e specialmente nel Distretto di Knin, i 
quali vennero già internati alle marine. 

Da recenti notizie rileviamo che un altro stuolo di 
presso che 100 individui, trepidi della loro sorte, siasi 
già presentato, nella notte del 12 al 13 marzo, ai confini 
della Dalmazia, chiedendo asilo. 

Un rinforzo di troppa è stato spedito a vigila 
de' confini medesimi si Ton Dali ng 


n 


STATO PONTIFICIO ii 

Roma 415 marzo. 

leri, domenica terza di Quaresima, la Santità di N. | 

S. Papa Pio IX, vestita in abiti pontificali, si recò si 

Cappella Sistina del palazzo Apostolico Vaticano, ed assi- 

stette alla messa solenne, pontificata da monsig. Luigi Bus- 

si, Arcivescovo d'conio, assistente al soglio pontificio, e 
Vicegerente di Roma. 1 1 

In essa, dopo il Vangelo, il P. M. Giuseppe Cajazza, 

procuratore generale dell'Ordine eremitano di S. Agosti- 

no, pronunziò un discorso latino analogo alla ricorrenza. 

Furono presenti alla sacra funzione gli em. e rev! 

sigg. Cardinali, gli Arcivescovi e i Vescovi assistenti al 

soglio, la prelatura, a asetigar pr egliab 

tri consueti ragguardevoli personaggi, soliti ad intervenirvi. 

x (6. di R) 





La Santità di N. S. Papa Pio IX, felicemente re- 
gnaote, ha tenuto questa mattina nel palazzo Apostolico Va 
ticano il Concistoro segreto, ed in esso, dopo breve allo- 
cuzione, ha creato e pubblicato Cardinali della santa ro- 
mana Chiesa : 





DELL'ORDINE DE'PRETI. 
Monsig. Domenico Lucciardi, Vescovo di Sinigaglia, nato in 
Sarzana | 8 dicembre 1796; 
Moosig. Francesco Augusto Ferdinando Donnet, Arcivescovo 
to nell'arcidiocesi di Lione nel 17 
irolamo d'Andrea, Arcivescovo di 
gretario della sacra Congregazione del Concilio, nato in Napoli 
il 42 aprile 1812; È 

Monsig. Carlo Luigi Morichini, Arcivescovo di Nisibi, teso- 
riere generale della rev. Camera apostolica, e presidente della 
Commissione degli ospedali, nato in Roma il 21 novembre 1805. 

Il S. P. si è riservato in petto due emi. Cardinali 

Quindi S. S. ha proposto le seguenti chiese: 

Chiesa suburbicaria di Palestrina, per l'em.* e rev.* sig. 
Cardinale Luigi Amat di S. Filippo e Sorso, che ha dimesso il 
titolo presbiteriale di S. Maria in via; 

Chiesa patriarcale di Venezia, per monsig. Giampietro Au- 
relio Mutti, della Congregazione benedettina cassinese, promosso 
dal Vescovato di Verona; 

Chiese metropolitane unite di Colocza e Rachia nell’ Un- 
gheria, per monsig. Giuseppe Kunszt, promosso dal Vescovato 
di Cassovia; 

Chiesa arcivescovile di Tebe nelle parti degl’ 
monsig. Gaetano Bedini, sacerdote e patrizio di Sinigaglia, ca- 
nonieo in quella cattedrale, prelato domestico di S. S.,, protono- 
tario apostolico, prolegato e commissario pontiticio straordinario 
di Bologna, nonchè dottore in ambe le leggi; 

Chiesa cattedrale di Coimbra in Portogallo, per monsig. 
Emmanuele Benedetto Rodrigues, traslato dalla Chiesa arcives 
Vile di Metelin nelle parti deg’ infadeli, e dal Suffraganeato di 
Lisbona* 

Chiesa cattedrale di Caiazzo nel Regno delle Due Sicilie 
di nuova erezione, per monsig. Gabriele Ventriglia, traslato dal 
Vescovato di Colrone; 

Chiesa cattedrale di Autun in Francia, per monsig. Fe- 
derico Gabriele Maria Francesco di Marguerse, traslato dal Ve- 
scovato di St-Flour; 

Chiesa cattedrale di Verona, pel rev. D. Giuseppe Luigi 
Trevisanato, sacerdote veneziano, canonico teologo in quella Chiesa 
patriarcale, esaminatore prosinodale, non che dottore in sacra 
teologia; 

| Chiesa cattedrale di S. Ippolito nell' Austria inferiore, pel 

| rev. D. Ignazio Feigerle, sacerdote arcidiocesano di Olmiitz, par- 
roco dell’imp. e reale reggia d'Austria, abate della B. V. Maria 
di Pagrany, rettore della Università d' Olmotz e Vienna, mem- 
bro della Facoltà teologica nell' Università di Praga, e dott. in 
Sacca È 

| Chiesa cattedrale di Tarnovia nella Gallizia austriaca, pol 
rev. D. Giuseppe Luigi Pukalski, sacerdote diocesano di Bresla- 
fr) ispettore delle Scuole in Tarnovia, e canonico in quella cat- 








infedeli, per 















Chiesa cattedrale di St-Flour in Francia, pel rev. D. Gio- 
vanni Rattista Paolo Maria Lyonnet, sacerdote arcidiocesano di 
Lione e rettore di quel piccolo Seminario, come pure canonico 
della metropolitana, e vicario generale di essa città ed arcidiocesi ; 

Chiesa cattedrale di Langres in Francia, pel rev. D. Gian 
Giacomo Antonio Guerin, sacerdote arcidiocesano di Besanzone, e 
vieario generale per quella città ed arcidioresi: 

Chiesa cattedrale di S. Paolo nel Brasile, pel rev. D. An- 
tonio Gioachino de Mello, sacerdote diocesano di S. Paolo, e 
Vicario di Itù della stessa diocesi; 

Chiesa vescovile di Tinay nella Croazia, pel rev. D. Giu- 
seppe Krautmana, sacerdote diocesano di Nitria, eanonico custode 
nella metropolitana di. Strigi Spirito di Bath- 
Monostra, è vicario generale ige 

Chiesa vescovile di Ebron nelle parti degl' infedeli, pel 
fev. D. Lodovico Hayna!d, sacerdote arcidiocesano di Strigonia, 
« direttore di quella cancelleria, cappellano d' onore di S- M. l' Im- 
peratore d'Austria, dottore in sacra teologia, e destinato coa- 
successione a monsig. Niccolò Lovacs, Vescovo 














a; 

Chiesa vescovile di Eumenia, nelle parti degl' infedeli, pel 
rev. D. Lodovico Eugenio Regnault, sacerdote arcidiocesano di 
Reims, parroco in Chaleville della stessa arcidiocesi, e destinato 
coadiutore con futura successione a monsig. Claudio Ippolito Clau- 
sel di Montals, Vescovo di Chartres; 

Chiesa vescovile di Orope, nelle parti degl' infedeli, pel 
rev. D. Antonio Brinkmann, sacerdote diocesano di Munster, pre- 
vosto in quella cattedrale, e destinato suffraganeo di Munster; 

‘Mesa vescovile di Miriofidi, nelle parti degl' infedeli, 
pel res. D. Paolo Mondio, sacerdote di Messina, abate di S. Lu- 
cia di Melazzo Nullius della Provincia di Messina, nonchè dot- 
tore in sacra teologia ed in diritto canonico. 

Si è fatta quindi a S. B. l'istanza del soero pallio per le 
chiese patriarcale di Venezia, metropolitane unite di Colocza e 
Rachia, e di Tolosa a favore di monsig. Giovanni Maria Mioland, 
succedute per cuadiuioria 

Dipoi si è prestato il giuramento dal suddetto em.* e rev.® 
sig. Cardinale Amat di S. Filippo e Sorso, come Vescovo di 
Palestrina. 

ln fine, l'em© e rev.* sig. Cardinale Brignole, come ca- 
merlengo del sacro Collegio, ha consegnato al S. P. la_ borsa, 
contenente gli affari del sacro Uollegio, la le da S. 
î passata all’em.* e rev.* sig. Cardinale Patrizi, che gli succede. 

Terminato il sacro Concistoro, parti da questa capi- 
tale, in qualità di corriere, il sig. Decio de' conti Benti- 
voglio, guardia nobile di S. S., per recare in Francia al 
novello em.* e rev.° sig. Cardinale Doanet la notizia della 
sua promozione e lo zuechetto rosso. (G.di R.) 

Altra del 16. 

Nelle ore pomeridiane del giorno d'ieti, i novelli 
emi è rev. signori Cardinali Lucciardi, D' Andrea e Mo- 
richini, con carrozze, le cui bandinelle spiegate ne velava- 
no l'apertura, si recarono al Vaticano nelle camere di 
S. E. rev8 il signor Cardinale Giacomo Antonelli, pro- 
segretario di Stato, dal quale furono presentati al S. Pa- 
dre, che, con le consuete fo:walitì, impose loro la berretta 

hyrcdi 


Previa dispensa di S. S. (per il tempo quaresimale) 
i nuovi eminentissimi porporati, presenti in Roma, e, per 
l'eminentissimo Donnet, assente, S. E. il sig. conte di! 
Rayneval, ambasciatore di Francia presso la S. Sede, ri- | 
cevettero ieri sera, e riceveranno in questa, le pubbliche 
congratulazioni per la promozione, dal sacro Cala Si 
ecc.®° Corpo diplomatico, dalla prelatura, dalle guardie | 
nobili, dall'utiaà francese e pontificia, e dalla nobiltà ' 











al romana e sì estera. i 
Por sì fausta circostanza, hanno avute luogo le con- 


suete illuminazioni e gli altri ordinari segni di pubblica 
esultanza. (GdR) 
ma 47 marzo. 


Una già mivacciante frana del Monte Vicesio, Comu- 
ne di Camugnano, Parrocchia di Vigo, nel Governo di Ca- 
siiglione, preceduta da cupo ed istantaneo rombo, improt- 
visamenie slattando, dirompesa e piombava, in sulle ore 
8 e mezzo antimeridiane del di 15, seppellendo sotto le 
immani macerie e rovine sue una piccola borgata di tre 
case, detta Rio, non che due altre disgiunte abitazioni e 
due capanne, e ventiquattro individui, che in esse trova- 
vansi, con circa 70 capi di grosso e minuto bestiame. 

L' annunzio della gravissima sventura, recato da un 
dispaccio del governatore di Castiglione, non è a dire 
quanto commovesse l animo pietoso e benefico di questo 
nostro mensig. Gaetano Bedini, commissario straordinario 
pontificio nelle Legazioni e pro-legato di Bologna, che 
non volle frappor dimora a recarsi di persona sul luogo 
di tanto infortunio; e tosto stamane partiva per colà re- 
carsì, ed avvisare ai più urgenti provvedimenti, precedutovi 
dagl'inviati primi e più necessarii soccorsi. 

Né V'È. S. reverendissima lasciava la sua stanza per 
colà recarsi, senza prima avere nuovamente invocati quer 
tratti di sovrana clemenza, da cui si ebbero benefici s0c- 
corsi sin nello andato anno, quando ebbesi un primo sen- 
tore di minaccianti frane nelle suddette località. 

Ulteriori rapporti recano poi che il distacco, avvenu- 
to nel soprastante monte, fu verso la metà di esso, nel 
versante di ponente, all' altezza dal piano delle sepolte case 
di circa mille piedi bolognesi; e la caduta frana percorre 
la larghezza di un quarto di migho, tra la borgata Mer- 
catale ed il così detto Serretto. 

Le franate materie, aveado conservata la suesposta 
dimeosione, percorsero in lungo lo spazio di un miglo, fer- 
mandosi in istretto tra le case denominate Cavanelle e la 
chiesa arcipretale di Verzuno, poco luogi dalla Limentria, 
ove il terreno si mostra più solido. 

E di presso a 200 tornature nostre l' estensione de- 
gli slattati terreni, la maggior parte coltivi, castagnati, bo- 
schivi e prativi (fra cui è l’intero podere del beneficio 
parrocchiale di Vigo), ridotti ora a spaventevole e mise- 
raudo spettacolo. 

All' avvenire dell’ immensa sciagura, quel parroco lo- 
cale, coi popolani, correvano tosto a tentare soccorso, e ri- 
spettivamente col consiglio e coll’ opera adoperavano a trar- 
re possibilmente in salvo taluno dei pericolati ; ma invano : 
chè gl ingenti materiali, staccatisi dal soprastante monte 
avendo trovato argine, lungo la sempre minacciante cor 
rente, in un menticello ben solido, coprivano per rimbalzo 
la località sopraddetta, che, d’ altronde, mostravasi per sè 
stessa sicura, e formando una quasi perfetta spianata, non 
lasciavano apparir traccia dei preesistenti abituri. Solo da 
un lato di essa frana, fra le macerie, era dato rinvenire 
il corpo di una misera donna, già fatto cadavere. 

Edotti della spaventosa sciagura, correvano sulla fac- 
cia del luogo, non ostante la cadente neve e |' imperver- 
sare di violenta seitentrionale bufera, quel governatore, sig. 
dott. Achiile Cortellini , col proprio cancelliere e la forza 
ì signor arciprete di Verzuno, il priore munici- 
pale di Camugnano, per gli opportuni istantanei provvedi- 
menti e soccorsi, massime riguardo agli sventurati sepolti 
in quella località, che non offre ora apparente pericolo, 
siccome quella che rassembra fermata, e che si presenta 
quasi un masso, con altraverso scavezzati alberi di smisu- 
rata grossézza : e che solo nella notte del 15 al 18 par- 
ve estendersi per circa tre pertiche nella parte bassa ed 
acquosa. 

E siccome la non lontana borgata di Mercatale pa- 
reva sottostare a minaccia di eguale orribile sorte, per una 
mossa fatta sin nello scorso anno, fu immediata cura di 
quel sig. governatore il disporre che tosto venisse sgom- 
bra, tanto del personale, che del bestiame e masserizie, 
prowedendo alla meglio qua e là di ricovero provvisorio 
quelle famiglie. E sd un tempo non tardava il medesimo 
a stabilire che i condotti operai apponessero sbarre di se- 
guale in varie localit del franato terreno, ad ovviare ul- 
teriori sciagure, massime pei viandanti; come altresi curava 
sì praticasse ed aprisse comunicazione qualunque di strada 
con Castiglione, e coi luoghi limitrofi, dal lato di Verzuno. 

(G. di Bol.) 
REGNO DI SARDEGNA 
Torino 17 marzo. 

La Camera dei deputati continuò, nella sessione d'ieri 
la diseussione del progetto di legge sulle pensioni di ri- 
Luz: agl'impiegati civili, e ne approvò i primi cinque ar- 
Iicoli. 


A proposito delle fortificazioni di Casale, il deputato 
Angelo Brofferio disse : 

« Signori, poneste voi mente alla voce del prese in 

questi giorni, all’annunzio funesto di nuovi balzelli, e par- 
ticolarmente della nuova imposta personale e mobiliare? 
Questa voce dovette avvertirvi che il popolo è stanco, stan- 
chissimo delle vostre oppressioni; che i sagrifizii, da voi 
imposti, sono omai insoppertabili; che, se -voi volete ‘ancora 
penetrare nella capanna del povero e nel soffitto dell'ar- 
tigiano, per porgli sotto sequestro la tavola e il letto, per 
ispremergli l' ultima goccia del suo sudore, l' ultima lacri- 
ma del dolor suo, si alzerà questo popolo per dirvi che 
i promessi benefizii dello Statuto non erano questi, che 
voi convertiste la libertà in flagello ... / Rumori.) 
. *. Ah! voi non volete ascoltare queste parole? lo le 
ripeterò così forte, che saranno ascoltate dalla nazione, in 
nome della quale porto qui la parola contro le estorsioni 
da lei cr ( Bene! bravo!) 

« Uditelo bene, o signori. Voi spoglierete i 
e non difenderete la porri. a ves gg 

(Atti uffiziali della Camera dei deputati, 
(G. Uf. di Mil) N. 44, pag. 49.) di 
Genova 418 febbraio. 


Sono avviate trattative tra le Camere di commercio 
di Vienna, Mi‘ano, Torino e Genova, per la pronta tras- 
missione dei dispacci telegrafici dei fondi pubblici di Parigi. 
Una staffetta recherà da Milano a Novi i dispaeri, i quali 
saranno contemporaneamente diramati, col mezzo del tele 
gralo, alle piazze di Torino e di Genova. (G. di G.) 

IMPERO OTTOMANO 

Il Journal de Constantinople, nel suo N. 360, dice 
alcune parole relative agli avsenimenti della Bosnia. All 
atto dell introduzione del Tansimat, portante e 
guale d'imposte per quelli che piolessamo tutte le religioni 
indistintamente, i tre capi della popolazione cristiana di 
Barjaluka, non solo vi si dichiararono avversi, ma cerca- 
rono anche di ammutinare i loro aderenti. Quei tre capi 
furono arrestati. In ciò sta tutto. Il giornale tace appieno 











| sul disarmamento, già effettuato, dei raià. In questa oeca- 


sione si estende in amari commenti contro l' intiera stam- 


















del diritto di ‘rimborso è sospeso per dieci an;; 

22 marzo 1862. D Sat ta 
Le rendite convertite godranno degl'i 

per 0/, fino al 22 marzo corrente. glia 
Art. 2. La domanda di rimborso dovrà 


chiama dura di cuore ed incorreggibile. 
tedesco di Costantinopoli non sapeva far 
rare lo stato della Turchia. Lo stesso 
Numero, annuncia dalla Grecia che, 
era stata ordita una con- | 


B corrispondente 


criticare è 
giornale, nello stesso 
fra’ Polaechi di fresco espulsi, 
giura contro la vita di $. M. 


Polacchi di far iscoppiare un' insurrezione 


de 
nelle vicine Provincie. turche, » 


l in Europa o in Algeria, e ad un anno per erpne 





( Corr. auatr. lit.) 








di nuovo. RE x x 
no ata ‘ trovassero fuori dell Europa e dell’ Algeria, 5 
INGHILTERRA 3 | tale eccezione possa trar seco la proldogatione dee x 
Pirri tirato) ni sb di due limi paragrî del. 1 tera 
Si legge nel Sun: « Il Consiglio de ml Art. 3. Ivrimborsì, che fossero domanda 
nito oggi, a due ore pomerid., al Ministero degli affari © | essere effettuati per serie. potra, 
















sterni. Erano presenti il conte di Derby, ) 
mesbury, il lord cancelliere il cancelliere, dello scacchiere, 
tornato da Aylesburs, l' onorevolissimo Hen a i 
bury, il sig. Walpole, sir John Pakington, il sig. Herries, 
lord John e il duca di Northumberland. 


Art. 4. Per ciò che concerne i proprietari; teri 


te, che non hanno la libera e compiuta ai 

ARG oro Beni l'accettazione della cooneriti e rta 
ta ad un atto di semplice amministrazione, 
tata da ogni autorizzazione speciale e da o 
malità giudiziaria. 

Art. 5. Per le rendte gravate di usufrui 
manda di rimborso dovrà essere fatta dal nudo Propria 
rio e dall'usufrutturio congiuntamente. Se esa do 
uno dei due solamente, il Tesoro sarà validamene |; 
to, depositando alla Cassa delle consegne i cipise 
rendita. PSA 

Se questo deposito risulta dal futto dell' usuf; 
questi non avrà diritto, fino al collocamento, 
ressi, i quali la Cassa ha l'uso di servire, 

Se esso risulta dal fatto del nudo proprietario, 
ultimo sarà tenuto di bonificare all'usufrutuario x] 
renza fra la tarilfa degl'interessi pagati e quella dg | 





À assi 
€ Sari he 
gni altra f 


AI chiudersi della sessione del 12 della Camera dei 
lordi , il lord cancelliere discorse a lungo delle intenzioni 
che ha il Governo, su' provvedimenti relativi alla riforma. 
I parti (diss’egli) sono d'aerordo rispetto alla necessità 
delle riforme legali, e il Governo di S. M. desidera, al 
pari de' suoi predecessori, di seguire questa direzione. _ 

Il nobile lord menziorò appresso i variì prosvedi- 
meuti e ne fe' conoscere somma:iamente lo scopo; egli 
spiegò assai minutamente sino a qual punto intendeva ap- 
poggiarii. gt : 
Nel corso delle sue ossevazioni, il lord cancelliere 
fece notare che si aveva il progetto di abolire ad un tem- 










































o, a 


l Austria, come 
Francia si divid 
cattolici in Lev: 


ila 
che agla 





istra memoria | 
leutivo che atte 








tutto il sistema di procedura nelle attribuzioni del ms- | 4, Tuttavi lese im vi 
Uro. di Caneeleria, e di far adottare daî giudici di questa Kat NalUri (ORA ragalsogii RIA he fp 
Corte le regole, Sicani si attiene la farle Ei sul prietariv e dell'usufruttuario. ia Egli aveva fat 
Lord Brougham ha appoggiato tutte queste osser- Art. 6. Per le rendite assegnate a maggiori, } Qiapero (del + 
vazioni.. dì rimborso a' è domandato dai titolari, il capiae 
La sessione della Camera de comuni del 42 si ter- | rà depositato alla Cassa delle consegne perché ne sa 
mind col voto, ll seconda lettr, del bl, che ha pe isc- | Ficoltcamento ia conformità della legislazione gr | 
po di togliere a St.-Albans la nomina d'un rappresentante. | fe! Maggiorasci 
Art. 7. Il ministro delle finanze è autorizzata, Sì dratta 


effettuare il rimborso delle rendite del 5 per %, ci 
rà domandato : 

1° A vegoziare boni del Tesoro. 

2° A far inserivere, se vi fosse bisogno, sul Gn 
Libro del debito pubblico, rendite, la cui negazazoe 4 
vrebbe esser fatta con pubblicità e concorrenza 

Art. 8. La parte di ammortizzazione, attribuita 
reudite del 5 per 0/0, che saranno converte 0 rinbun 
te, sarà trasportata alle rendite 4 e 4/9 per /p, chel 
saranno surrogale, 

Art. 9. Tutti i titoli e spedizioni, da produri 
rimborso o per la conversione delle rendite del 5 per 
in quanto che servissero unicamente alle operazioni rese 
cesserie dal presente decreto, saranno vidimate per bà 
e registrate gratis, purchè questa destinazione sia espresa 

Fatto al palazzo delle Tuilerie, 44 marzo 1852 

Lurci NapoLrox, 
Altra del 44, 

A proposito del decreto di conversione, leggiamo se 
la Presse quanto segue : 

« L' economia, che risulterà per lo Stato di que 
riduzione di 4/, p. %o sul 5 p.°/p, è di crea 4700 
milioni anvui, e questa considerazione ha potuto avere an 
certa influenza sulla decisione del Governo. Ma 
diamo che il gran vantaggio della misura 
di far ribassare la tassa generale dei 
mettere ai commercianti agi'industiiali ed agli agricoli 
di procurersi, a condizioni 


rinnovazione d 
verrà. assoggel 
della tornata 
Il Presio 
nuta il palazzi 
ze, ed esami 
ale debb' es 
ug leri, sabi 
stro della poli 
Je abbigliatore 
protrassero mi 
N moglie fecero 
Come al 
nella quarta © 
nuovo squittine 
legislativo, no 
Ì Moreau e Car 
gioranza asso! 
‘ del partito del 
Ù dorli a scartor 
La Patrie ed 
zione, e per. 
colori: più fose 
essi, a parer 1 
tanza d'un' el 
ficare menomi 
lo squittino de 
Numero pre 


Il sig. Thiers è sempre l'uomo alla moda nelle sale 
dell'aristocrazia inglese. Ma alla Corte, finora, non è stato 
invitato, e nemmeno venne accolto da alcuno dei Principi 
della famiglia d'Orléans. (G. Uf. di Mil.) 





ll nuovo ministro di Stato per l'Irlanda, lord Naas, 
temendo di non essere rieletto a Kildare, annunziò pub- 
blicamente per lettera che ritirava la sua candidatura. 

POSSEDIMENTI INGLESI 

Il piroscafo a elice il Bosphorus, arrivato giovedì (14) 
in Inghilterra, recò notize del Capo di Buona-Speranza 
sino a tutto il 3 scorso febbraio. Esse annunziano Ja pros- 
sima fine delle ostilità tra le truppe inglesi ed i Caffri, in 
conseguenza di molte successive disfatte, subite da questi 
ultimi. 

Giusta il riassunto, che di esse notizie fa il Times, 
i Cafîri, incalzati dalle colonne ioglesi, decisero di entrare 
in pratiche col governatore generale; ma sir H. Smith 
non volle ascoltare alcuna proposta, e accordò loro uni- 
camente una seltimana, per fure la loro soltomissione piena 
e assoluta. 

Spirato il qual tempo, le truppe di S. M. B. si get 
tarono, da più punti simultaneamente, sulle terre de' Caffri 
impadroaendosi del loro bestiame e distruggendo le loro 
messì e capanne, 

Alcune di quelle tribù han già deposto le armi ; al- 
tre, alla data delle ultime notizie, recalcitravano ancora. Il 


























































goveruator generale ha dato ordine che non sia loro con- P più vantaggiose, i capitali, d ei î 
cesso un solo giorno di tregua. (6. P.) |2bbisognano, e che finora non potevano ottenere se e Si confe 
ad un interesse molto elevato. .... sorte tra la 
SPAGNA bra nondimen 


. * Tutte Je volte, che fu messa in campo la ques 
della conversione, nel 4824 sotto il Ministero Ville, p 
nel 4838 nel 1840, e nel 1845, uno dei grandi osta 

mpre l'esistenza di un gran numero di rendite inaies- 
costituite per parte di pubblici stabilimenti e di Come 
ovvero poste in testa di minori o gravate da usufrutti | 


Madrid 10 marso. 

A termini d'ua regio decreto, in data dell’ 8 corr. 
marzo, pel servigio di protezione e sicurezza pubblica, che 
in avvenire sarà chiamato sersigio di vigilanza, la pope» | bi 
zione di Madrid sarà ripartita in due distretti, che saraa- 


rimostranze, + 
quale attravei 
fatte al Gove 
Vanno 
matici, indiri; 
mascherata p 



























































no nominati il primo e il secondo distretto. Invece dei | nuovo decreto toglie tutte queste cifficoltà, dichiarando ge r 
commissari, vi saranno due ispettori di viglanza, ciascuno |ste rendite convertite senza obbligo di ricorrere a o» fl città di Gan 
dei quali avrà sotto i suoi ordini 65 sorveglianti. G!' ispet- | suna forma giudiziaria. .... levare di car 
tori riceveranno 25,000 reali annui, i sorveglianti 7,000. Tuttavia non puossi dissimulare che la convrsiv ff ma il Gabine 
Questo decreto è contrassegnato dal ministro dell'interno, | è un colpo ardito, e ch' ella vuole essere eseguita coi n; ff ‘ebbe chiest 
sig. Manuel Bertran di ‘Lis. giori riguardi e nello stesso tempo con rapidità. | pe Vincia. 
i dpi. sessori di rendite, noa ricevendo più che 4 4/3, non fre Il Gov 
Scrivono alla Correspondance in data dell'8 mar- | feriranno forse domandare il rimborso e collocare i tn e doti deli’ ind 
20: « Il banchetto, dato ieri dalla Regina al Corpo diplo- | fondi sulle azioni delle strade ferrate o sui fondi esere ] costrutto pre 
matico esterno, fu assai splendido. S. M. aveva alla sua | che rendono il 5 p. 0/9? E la Borsa non accogli f | cristallo di 1 
destra îl nozio del Santo Padre, e alla sua sinistra DD. | 2 questa misura con un forte ribasso? Queste qusie: f | cipali prodoti 
Francesco di Paola, padre del Re. L' ambasciatore di Fran-. | $000 molto gravi. » È i in tele di fil 
cia, geera'e Aupick, occupava alla tavola reale uno dei- L'Espo 
seggi d'onore. » (G.P.) Una corrispondenza del Lloyd, di Vienna, in &U fl} nalmente ris 
PAESI BASSI di Parigi 44 corrente marzo, reca quanto appresso ne possa css 
b'dia 13. merse. du soa segni fa, allorché i giornali di Liri è ancor cn 
c iziarono la za inci; di mericani, le 
uo Pte i pz a, e | si ta bt 
ne ae, ii ra po | ty en ri i a i Be || 
che la Camera ebbe, nella sessione di questo giorao, ri- | volere îl Re calcareo ed Berlino. Gli uni stent lea 
gettato l'articolo terzo, ch' enumerava gli pi ce » ri- | volere il Re assicurarsi in antecipazione la protezione de | {Assemblea l 
gettati all'imposta. s UT: edi grandi Potenze del settentrione, pel caso che Luigi N° |} sidente della 
main i. P.) poleone pensasse di eseguire il progetto d'incorporare È | Sieurano , di 
cl Belgio alla Francia. Gli altri volevano sopere che il Re che sono inc 
Brusselles 13 marzo. de' Belgi aveva ricercato la Corte prussiana ad adopera? Hi mini 
I conte di Haussonsille ed il sig. Alessandro Tho- il suo influsso, onde dar maggior forza alla pretesa °° | | Necessarie pi 
mas, ritornati da Loodra per rispondere ai procedimenti | 1282 del Re Leopoldo contro la confisca dei besi più: |} no a bordo 
giudiziarii, diretti contro di loro in occasione del Bulfe- | MODiali della famiglia d' Orléans, ordinata da Luigi Nat || i deportati. 
tin francais, furono interrogati oggi, alle ore tre, unita. | !°0e. Ora, e dopo che i giornali, e quelli di Beriao s# |{ 3Gerolezze © 
mente agli altri inquisiti, dal consigliere Van Camp, pre- | cialmente, si occuparono solto ogni aspetto della mis |{ * lor doveri 
sidente dela Corte delle assise. Gli accasati saranno difesi | "©, del principe di Ligne, si scopre essere suto i ui La co 
i sigg. Odilon Barrot, Berryer e Giulio Bartels quest” | "N invenzione delle gazzette, contraddetta ieri dallo ss |A per %Yo occ 
ultimo è avsocato di Brosselles, L' affire è provvioriz- | PIcipe nel Journal des Dibats. Susie asi 
mente fissato per sabato 20 di questo mese. «Il priocipe di Ligne è qui giuato in fatti al priv? di ess 
FRANCIA della settimana. Il Journal des Débats, annunciando li cib 
Pei arse Kr questo arrivo, serv che i princpe era qui sù E flionia 
Ecco l'impertani È B ina missione, alla quale aveva adempiuto presso °: mr appro 
cima” D e Da te decreto sulla conversione della Berlino 4 a Viene. Nello stesso pela in FI la | cnr 
Art. 4. Tl'ministro delle a geva nel Journal des Débats, il principe di ei go 
tte roba dalle end. 5 per ceti rn i | FS ia persona all esienre principle di quel 98 Aa 
Gras Libro delle ia ragione di 400. seit | EI, "OGATe ogoi attribuiagii messone diplomata, p@ |} die. Li arg 
per ogni 5 franchi di rendi, 0 ad operare a converse. | Go Ci Pobbcare la retlicazine relativa; il che 10! |} ee Débat 
ei III nino | GEMMA Ali ennel dee Debate. mi ID ARaI toe na 
i proprietario di ° "a bt scorgere da ciò quanto poca fede meri : 
DO qui Sppreto stabili nevica ne termine di teme | noizia , che alti Graal spegono era riparo en 
x n , non avrà domandato il rimbor= ! gio: paroli, ABicRO gu is | rî non 
so, riceverà, in iscambio della sua’inserizione, an ale ne | Si che la Francia, cioè, facesse lavorar solto mu? È tp 
tolo in ragione di 4 fr. e 50 cent. di questa” rendita ago | Pei Pacse, onde. destarti simpatie a favore del'ues |} na do, tore 
nh per ogni 5 fe. di renda sata | nen | A ca opp rta Lasi fopelsone Bi Pei, dere 
er nuo È % mai peosal to gli iatori di novità vog! , 
questo nuovo fondo di 4 4/3 p. 0/g' ese " arie” Lai Noce vuol ‘avanti a fol |} ed alla cla 
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Lisi relazioni: tra la Fran 
Lo F'loghilterra si sempre più in modo a- 
gichevole; (la corsa, che l'inviato francese di Londra fece 


‘n questi giorni a Parigi, e che diede occasione a false 
ilerpretazioni da parte dei giornali radicali inglesi, ebbe 
togo per soli affari privati); Ja buona intelligenza fr; 
u Corte di Vienna e ' Eliseo nazionale ha facilitato e 
probl Jo scoglimento pacco degl imbarazzi in Svizera, 
il Consiglio della Confederazione elvetica si è ob- 
to ad allontanare dalla Svizzera quei rifuggiti, che la 
francia e ° Austria indicheranno. E lo scioglimento della 
je del Santo Sepolcro ha dato consistenza maggio- 
re alla concordia tra la Francia e l' Austria, giacchè il 
,, in ciò ottenuto dalla Francia a Costantinopoli, e- 
jeva ed accresce necessariamente in Oriente il credito del- 
l'Austria, come Potenza cattolica ,, dacchè l’Austria e la 
Francia si dividono l' esercizio della protezione degli abitanti 
cattolici in Levante, » 









Si assicura che il Presidente aprirà la duplice tor- 
sata del Senato e del Corpo legislativo alle Tuilerie il 
che non sì è mai più visto dopo la Ristorazione, se la no- 
gia memoria non e' inganna : sarà durque il potere ese- 
quivo che attenderà e riceverà all'ora fissata il potere le- 
panino. E. della B.) 


Il generale barone di Wimpffen è morto a Caen. 
aveva fatto tutto le campagne della Repubblica e dell’ 
chi, se ff lopero (dal 1792), ed anche quella di Spagna del 1823. 








Ne sa (G.U.) 
8 fto (Nostro carteggio privato. ) 
periale Pariai 
’arigi 44 marzo. 
0, per Si tratta al Miaistero delle finanze d'un progetto di 


he si ff rinnovazione dell'imposta sulle bevande. Assicurasi ch' ei 
verrà assoggettato al Corpo legislativo, sin dal principio 
della tornata. 
Gran Il Presidente della Repubblica visitò ier. per la mi- 
je do MY suta il palazzo delle Tuilerie Egli entrò nelle varie stan* 
18, ed esaminò con l'architetto lo stato della mobilia, la 
a alle (ff quale debb'essere, a quanto si dice, in parte rinnovat 
borsa- leri, sabato, segui la festa di ballo, data dal mini- 
e loro MY sro della polizia generale. Ella fu numerosa e splendida ; 
l abbigliature erano’ super! le danze, vivacissime, si 
si pel ff protrassero molt'oltre la notte. Il sig. di Maupas e sua 
r 9/,, MQ} moglie fecero con perfetta grazia gli onori della festa. 
ve ne Come alle precedenti elezioni, furono sparsi proclami 
nella quarta circoscrizione, la quale dee procedere ad un 
movo squittino per la nomina d'un deputato al Corpo 





































92 legislativo, non avendo nessuno de’ due candidati, i sigg. 
Moreau e Carnot, ottenuto gel primo esperimento la 
gioranza assoluta. Il Governo, ed anche parecchi arti 

o nel. Q del partito dell'ordine, si rivolgono agli elettori, per in- 
durli a scartare il sig. Carno', candidato dell' opposizione. 

uesta UÎ La Patrie ed il Constitutionnel, certo con buona inten- 

; 18 Mione, e per istimolare gl'ind.ferenti, presentano sotto i 

e una Mf wlori più foschi l elezione possibile del sig. Carnot ; ma 

cre- M} esi, a parer mio, hanno torto nell' esagerare così l' impor- 
nente Q@f unza d'un’ elezione, la quale, alla fin fine, non può modi- 
per- ff fcare menomamente le risultanze elettorali, assicurate dal- 
chori Q}  squitino del 20 febbraio. (7. le Recentissime del 

di cui Qf Mmero precedente.) E ’ 

non Si conferma in maniera positiva che le differenze, in- 
vrte tra la Fr: e la Svizzera, sono aggiustate, Sem- 

lione Mff bra nondimeno che siano state indirizzate a Berna alcune 

, poi Qff "iosiranze, riguardo al contegno del 

tacoli quale attraversa io Ginevra la sodi 

iena (f] Ale al Governo svizzero in ordine a fran 

uni, Vanno attorno vaghe voci intorno a richiami diplo- 

ti. l MY) vatici, indirizzati al Governo belgio, in occasione d'una 

que. micherata polivica, che si afferma essere stata fatta nella 

nes- MM] cità di Gand. Il Governo belgio avrebbe acconsentito a 


knare di carica un commissario di polizia di quella citi 
na il Gabinetto francese non se ne chiama pago, ed a- 
mrebbe chiesto il licenziamento del governatore della Pro- 
Nod. 
Il Governo prussiano permise un' Esposizione dei pro- 
dti deli' industria slesiana ‘a Breslavia. L' edifizio sarà 
tisirullo presso a poco seccndo il disegno del palazzo di 
tristallo di Londra, e sarà tutto coperto di vetri. I prio- 
cipali prodotti, che vi si porranno in mostra, consisteranno 
ln tele di filo, fabbricate a mano. 

L'Esposizione universale di Nuova Yock sembra fi- 
data [Y talmente risoluta; ma.è poco probabile che l'apertura 

ne possa esser futta prima di lu,lio, poichè l' edifizio non 

elles Mf è ancor cominciato. Giusta i computi, fatti da architetti a- 
Ber- {f neicani, le spese di costrazione giugnerebbero a 200,000 
one Rf dellari, od 4 milione di franchi. 
all Altra del 45. 
vano Si annunzia che il sig. Peupin, ex secretario dell’ 
delle [ff Asemblea' legislativi, sostiene un impiego presso il Pre- 
Na- {ff uieoie della Repubblica. Egli è incaricato, srcondo ci as- 
re_il Rif scurano, di far Jo spoglio delle lettere e delle petizioni, 
dhe sono indirizzate al palazzo dell' Eliseo. 

ll ministro della marina ha prescritto le disposizioni 
Necessario è l'ufficio divino sia celebrato ogni gior- | 
"a bordo de' legni, che debbono trasportare a Caienna 




















Ì deportati. Questi ultimi vi assisteranno, ed avranno le 
Spe" (Y *rrolezze occorrenti per poter adempiere a bordo a tutti 
ssio- BY i lr doveri religiosi. 
ul La conversione innopinata del 5 per 9/9 in 4 e ‘/a 





Mt %/y occupa stamane tutti i giornali; e si nota ancora | 
valche esitanza nell'opinione, manifestata della maggior 

di essi. Non parleremo del Constitutionne!, della ' 
rie ‘è del Pays, che, per la condizion loro, dovevano | 
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gote Ali &itiralmente approvare tale dispesizione. La Presse le | 
orti Bd u'approvazin riervatà ; e cò si comprende, giacché | 
h4 Giornale av in ogni tempo, perorato per essa. | 
igno "i altri giornali sembrano addolorati; e si lasciano sfug- | 
glio, BA tir l'espressione della scontentezza de' possessori di ren- 
pei L'argomento, certo più forte, è quello del Journal 


Débats è dell'Assemblée nationale, i quali fanno 
Wservare che la condizione del Gran Libro non è più 









asstr 


R° 





grande in Francia il numero de' piccoli possessori di car- 
telle pubbliche, la cui rendita non supera i.4200 0 4500 
fr., e pe' quali una riduzione d'un decimo è una perdita 
immensa. Nondimeno, ad onta di tanti interessi pregiu- 
dicati, la conversione della rendita ci sembra pur sempre 
una cosa desiderabile, qualora il Governo abbia realmente 
in mano i mezzi di recarla ad effetto. Ma non ci nascon- 
diamo ch' egli è un colpo ardito, e che, se la rendita 5 
per °/o cadesse, solamente per alquanti giorni, di sotto al 
pari, in forza del decreto pubblicato dal Moniteur, la coo- 
versione diverrebbe impossibile, «e bisognerebbe rivocar il 
decreto ; giacchè, in questo caso, tutti i possessori di car- 
telle chiederebbero il loro rimborso al Tesoro, e con mez- 
zi, i quali, giusta il rapporto del sig. Bineau, giungono 
a 330 miboni, non si può certo sperare di sodisfar a do- 
mande di più migliaia di milioni. Comunque ciò sia, 
qualora il provvedimento esser possa effettuato, la conver- 
sione decretata produrrà per l' erario un risparmio di circa 
18 milioni all’ anno, sulla somma del debito inscritto. Ri- 
petiamo che alcuni interessi ne saran lesi; ma ell'avrà 
per inevitabile conseguenza di diminuire il prezzo dell’ in- 
teresse in tutte le transazioni. Ell'allontanerà forse alquanti 
capitali dalla Borsa; ma tornerà in profitto del commer- 
cio e dell'agricoltura, che da sì gran tempo incontrano 
tanta difficoltà nel procacciarsi i capitali, ond' hanno bisogno. 

Il sig. Laurent, nuovo viceconsole di Francia a Jer- 
sey, Guernesey e nelle altre isole inglesi delle nostre coste, 
ha ricevuto una lista di 400 persone, alle quali non dee 
concedere passaporti, sotto nessun pretesto. Quest’ è al- 
meno la notizia, che portano i giornali di Jersey. 

Il Governo prussiano ha mandato a Londra un luo- 
gotenente di polizia, il quale dee soggiornare in quella 
città, per tener d'occhio tutti gli atti de' profughi tedeschi, 
e farne rapporto a Berlino. 

NOTIZIE DELL’ ALGERIA. 

La Gazette du Midi reca le seguenti notizie dell’ 
Algeria : 

« Da qualche tempo la colonizzazione procede in 
modo notevolissimo nella valle di Bu-Merzug (Provincia 
di Costanlina ), mercè l' attività e l'energia, adoperate dal 
generale di Salles. Ben presto non vi sarà più un pollice 
di terreno da concedere. 

« In tutta l'estensione della valle, molte e belle case 
sì sono erette a spese dei coloni, e l' Amministrazione mi- 
Itare, volendo, per quanto è in suo potere, incoraggiare i 
loro sforzî, vi fa eseguire lavori importanti. 

« Oltre la costrazione di una strada carreggiabile, ed 
un caravanserraglio, il generale di Salles ebbe il felice 
pensiero di fare erigere una chiesa nel centro appunto 
della valle, ch'è come la bandiera della civiltà , piantata 
in mezzo alla terra della barbarie. I legnami della trava- 
tura sono già sul luogo, e i lavori comincieranno nei pri- 
mi giorni della bella stagione. 

« Dopo la chiesa, e alla sua destra, s' innalzeranno due 
costruzioni di pubblica utilità ; il presbiterio e la scuola, 
riuniti sotto lo stesso tetto, e la caserma della gendar- 
mera. 

« Un nuovo convoglio di trasportati è giunto il 4 di 
marzo ad Algeri, sulla fregata il Labrador. Essi erano 
in numero di 298: appena sbarcati, furono diretti verso il 
campo di Birkadem , colla scorta d'un distaccamento di 
fanteria e di aleuni gendarmi. I 133 individui, venuti col 
primo convoglio, sono stati parimente internati nel campo 
di Birkadem. » 

SVIZZERA 

La Gazzetta prussiana contiene la seguente no- 
tevolissima comunicazione : « Di corfronto alla notizia, del 
tutto priva di fondamento, recata da parecchi giornali ri- 
voluzionarii di Neuchitel, circa la supposta confiscazione 
di fondi, qui depositati, appartenenti in proprietà alla bor- 
ghesia di Neufchdtel, siam) in grado di asserire che il 
Governo ha prese le disposizioni per l'assicurazione dei 
predetti fondi, ma puramente affichè, finito il presente 
regime rivoluzionario nel Principato di Neuchatel, 
essi possano essere restituito nella integrità agli ammi- 
nistratori, che riprendessero il loro ufficio, e fino allora 
non vengano consegnati a nessuno. » (Corr. Ital.) 

GERMANIA 
GRANDUCATO DI OLDEMBURGO 

\ Oldemburgo 8 marzo. 

Ieri notte, dopo le 44 ore, S. A. I. R. l' Arciduea 
Stefano partiva nuovamente da qui per recarsi al suo po- 
dere di Schaumburg. I suoi amabili modi gli guadagnarono 
l'affezione di tutti questi abitanti, i quali nulla più arden- 
temente desidererebbero quanto di vedere una più stretta 
unione di questo Principe împeriale colla Casa granducale 
oldemburghese, gà sua vicina parente. (G. U/f di Mil.) 

DUCATO DI NASSAU 

Nel Nassau, le truppe furono sciote dal giuramento 
alla Costituzione, e ne prestarono un altro, secondo una 
nuova formula, che giura fedeltà inconcussa al Duca e 
a' suoi successori. ( Corr. Ital.) 





DANIMARCA 
Copenaghen 40 marzo. 

Ecco il testo compiuto dell'indirizzo al Re, letto nel 

Volksting, ed ammesso alla prima e seconda discussione: 

« Graziosissimo Signore ! Conoscendo pienamente quanto 
sia importante di esservare strettamente i limiti fra' diritti 
della rappresentanza del popolo e quelli del Governo, ha 
la Dieta del Regno evitato sempre con attenzione ogni 
passo, che potesse avere l'apparenza di un’ usurpazione 
dell'attività del potere esecutivo. Ha avuto luogo un can- 
giamento di capitale importanza, nelle persone del Gover- 
no supremo; sono stati fatti passi, che contrassegnarono 
mutazioni nella vita politica dello Stato; e la Dieta del Regno 
si è limitata a far domande, ad ottener risposte poco so- 
disfacenti, ed a palesare le sue inquietudini, manifestando 
speranze e previsioni per riguardo alla politica del Ministero. 

« Anche la Sovrana Notificazione del 28 gennaio di 
quest’ anno, è stata accolta dalla Dieta del Regno con cauta 
annegazione di sè stessa, dacchè la impressione, che ha 
prodotto, essere non poteva che dolorosa. Imperocché venne 
riconosciuto palesare quell atto la rinuncia alla politica, fi- 
nora seguita, per riguardo alla complessiva regolazione della 
Monarchia ; politica, intorno alla quale va unità fra il 
Re ed il popolo; a porre in atto la quale furono fatti sa- 
grificii preziosi e sanguinosi, e dalla quale il Ministero, se- 
condo le sue espressioni, sembra pure essersi scostato, - non 
a motivo di circostanze forzate dall'esterno, ma giusta le 
sue proprie vedute interno alla vera utilità del Regno. 

« Con quella Sovrana Notificazione è stato finora ben 
poco aggiustato ; giacché, essa ci rimette al futuro, e pone 
in vista una serie di pericolose dsscussioni, relative alla so- 
luzione imminente delle più avviluppate quistioni. L' ordi- 
namento della Monarchia, al quale si mira, può, in seguito 
alla Notificazione, essere tale, che la legge fondamentale per- 
da la sua importanza e che sia minacciata l' indipeadenza 
del Regno in faccia all' Alemagna. Lo scegliere fra le varie 


eventualità, indicate dalla Notificazione, può essere in tal 
modo decisivo per l'avvenire della ‘ Danimarca. 

« La Dieta del Regno non ha ottenuto dal Ministero 
alcuna - promessa, riguardo alla direzione ed al modo, in 
cui debbano esser fatti i passi, dalla Notificazione annun- 
ciati, onde introdurre una Costituzione comune ed onde trat- 
tare gli affari comuni. Anche nel caso d'una promessa, il 
Thing dee ammettere che si otterrebbe una garantia molto 
imperfetta, giacché il dirigere ed il guidare que’ passi dev 
essere lasciato al Governo. 

« Egli è dunque un affare di fiducia personale, più che 
altro, quello a cui viene rimessa la Dieta del Regno; fiducia 
nel Ministero dirigente, nel suo volere, nella capacità sua 
di mantenere gl'interessi politici e nazionali della Dani- 
marca, con quella fedeltà e risolutezza, che sole deggiono 
essere presupposte, là dove quegl' interessi vanno di sopra 
a tutti gli alri. 

« Ma, graziosissimo Signore ! immediatamente prima di 
quella Notificazione, ebbero luogo mutazioni nel Ministero, 
la cui importanza, e per l’interna e per l'esterna politica, 
noo può essere disconosciuta. Gli uomini, il cui assennato 
amore di patria, la cui fedeltà verso V. M., era provata, 
hanno dovuto abbandonare i loro uffici. La loro perdita 
non fu compensata; anzi è divenuta sempre più e più 
sensibile. 

* Graziosissimo Signore! Sappiamo bene, poter noi sce- 
gliere altre vie per questa nostra manifestazione, fuori di 
quella che conduce al trono di V.M. Ma sta nella natura 
de' Danesi rivolgersi al Re loro ; tanto più specialmente per 
noi, che abbiamo sempre parlato con amore al nostro Re, 
il quale pur egli sempre ci parlò con amore, anche in 
tempi, ne' quali amere e concordia non regnavano altrove 
fra Priocpi e popoli. 

« Qui la concordia non è stata turbata; e come sap- 
piamo che, se rivoluzioni politiche dovessero di nuovo scrolla- 
reitroni, il popolo e la Dieta danese saprebbero ben difen- 
dere quello di V. M, in modo che resterebbe inconcusso, 
sappiamo pur anche che V. M. manterrà i nostri diritti, quan- 
do noi, come adesso, dopo lunghe e serie riflessioni, ci rivol- 
ggiamo sinceramente e fedelmente a V. M., onde esprimere i 
timori e la mancanza di fiducia, con cui il popolo danese, 
nel tempo, più fortunoso, dovette vedere !a direzione dell’ 
avvenire della patria in mano del Ministero attuale, e con- 
fortarci colla speranza che la saggezza e l' amore pel po- 
polo di V. M. saprà rinvenire uomini, che sieno ia istato 
di ristabilire le relazioni necessarie di fiducia fra il Go- 
verno e la rappresentanza del popolo.» ( Lloga ) 


-_—_—_r ——ro._ — 
NOTIZIE RECENTISSIME 


Londra 15 marzo. 

Il Post narra che, or sono pochi giorni, il soffitto 
della sala del Foreign-Office, dove il segretario di Sta 
to per gli affari esteri suole ricevere, scrollò con tremendo 
fragore, coprendo di frantumi ‘tavole, sedie e pavimento. 
Fortunatamente, la sala era vuota di persone in quel mo- 
mento. Si dice che tutto l' edifizio, dal lato meridionale di 
Downing-Street, non offra alcuna sicurezza e non possa 
affatto servire agli Uffici del Governo. (G. P.) 

ll Zloyd, di Vienna, reca il seguente secondo dispac- 
cio telegrafico circa la sessione del Parlamento iaglese del 
45; dispaccio, giunto a Parigi col telegrafo sottomarino, 
ma più tardi dell'altro, da noi già riferito nelle Recen- 
tiszime del foglio. precedente: 

« Lord Derby dice che scioglierà Ja Camera se sa- 
rà necessario, non già per la sciagurata quistione del li- 
bero cambio, ma per chiedere al paese se abbia fiducia 
in quelli, che lo abbandonarono nei di del pericolo, e che, 
uniti alle frazioni demagogiche, hanno fatto opposizione. D' 
Israeli diehiara che saranno fatte al futaro Parlamento 
proposte a iavore dell'agricoltura ; in questo momento, diss” 
egli, siamo occupati soltanto di una opportuna riforma socia- 
le è della difesa del paese. Lord Russell opina che il Mi- 
nistero cerchi di recar danno al paese. Sir Graham dice che 
i ministri in minoranza deggiono, se pensano costituzional- 
mente, far appello al paese. Lord Palmerston e Gladstone 
consigliano lo scioglimento : dopo, verranno esaurite le più 
urgenti quistioni. La Camera dei comuni si separa senza 
votare. » 

I fogli, giunti sino all'ora di porre in torchio, col- 
le date di Londra del 15, non dann» ancora della ses- 
gione di quel di maggiori ragguagli di quelli, che si rac- 
colgono dai dispacci. 

Parigi 47 marzo. 


Si parla nuovamente della probabilità di una modi- 
ficazione della forma del Governo, precisamente nel gior- 
no, in cui il Presidente passerà la grande revista nella 
quale distribuirà Je aquile all'armata; dicesi anche che 
questa trasformazione si opererebbe costituzionalmente, e 
che il Senato ne  piglierebbe l'iniziativa. In questo caso, 
la Francia dovrebbe fra poco esser chiamata a un nuovo 
squittino. 

A termini della Costituzione del 15 febbraio p. p., 
le modificazioni fondamentali, introdotte dal Senato nella 
Costituzione, devono essere sottoposte all' approvazione del 
popolo. La Repubblica essendo la forma decretata nell’ 0- 
pera del 45 gennaio, non si potrebbe. dunque mutarla e 
sostituirvi l' Impero, senza soltomettere questo cambiamen- 
to alla sanzione popolare. 

Si parla sempre del prossimo ritiro del sig. di Per- 
sigoy e del generale Saint-Arnaud. Non più il generale 
Canrobert, ma il generale Doumas sembra destinato ad 
avere il portafoglio della guerra. 








Germania. 

La seconda Camera virtemberghese passò, con 69 
contro 42 voti, all'ordine del giorno sulla proposta di 
chiedere a S. M., il Re, una considerevole diminuzione del- 
la lista civile per alleviare la carestia dominante. 


Dispace! telegrafici. 
Londra 18 marzo. 

Gaosolidato 3 per 9/o 98 4/3 a 98 8/3. Il divide: 
do della Banca fu stabilito in 4 p. 0/0. 
it 0 16 marso. 

Veadita de’ cotoni 6000 balle. Le qualità ordinarie 
ad 4/3 d. di meno. ( Austria.) 

Parigi 18 marso. 

Ml Moniteur reca il budget pel 1852. Le spese 
straordinarie sono calcolate a 1002 milioni, le ordinarie, 
comprese quelle d' esazione, a 428 milioni e i lavori stra- 
ordinarii a 73 milioni; insieme 1503 milioni di franchi. 
Le rendite sono calcolate 1450 milioni. Risparmii ed au- 
menti d' esazione devono coprire il deficit. Non è compresa 
la rendita del capo dello Stato, la quale deve essere sta- 
bilita dal Senato. È decretato il compimento del Louvre; 
e sono perciò inscritti nel ivo 26 milioni. 

Cinque per 0/o, 100.45. Tre per 0/o 69.95. 





Berlino 49 marzo. 
«Furono appianate le differenze col Wirtemberg; il 


sig. di Linden giunse qui in qualità di legato straordina - 


rio del Wirtemberg. 
Francoforte 18 marzo. 
Met. 5 p.%o 76.7/si — 44/3 po 68 4/4 Imp. 
Lomb.-Ven. 84. 
Altra del 49 marzo. 
Met. aust. 5. p.9/ 763/5; 44/2 p.00 67 % 
Trop. Lomb.- Ven. 80 4/3. 


VARIETÀ”. 


Notizie teatrali di Vienna. 

L'apertura d'una stagione d'opera è avvenimen- 
to d'interesse per tutte le classi della società, è stimolo 
alla curiosità degli amatori, è ansiosamente attesa da' re- 
latori, pronti a dar di piglio alla penna appuntita. Questi 
avvenimenti aumentano in gradazione poteoziale, se occor- 
rono in teatri, in cui si predilige il melodioso canto italiano, 
non già per affetto di nazionalità, ma per puro sentimento 
d'arte, ed ove concorrono le nostre migliori capacità arti- 
stiche, a farne risaltare il pregio, e, sfortunatamente, in bre- 
vissima stagione. La nostra capitale deve alla Sovrana mu- 
nificenza, già dall'anno decorso, ii riaprimento della stagio- 
ne italiana, cui erano interdette le scene dagl'infausti av- 
venimenti. Il difficile arduo incarico venne affidato alle mani 
esperte, ed alla notoria circospezione ed abilità dei signor 
B. Merelli, impresario impareggiabile, cui non a tarto dicesi 
primeggiare qual fenice, essere unico nel dirigere tanta 
impresi. Le difficoltà gigantesche, che congiuravano a im- 
pedire il successo di sì grand’ opera, furono dal genio su- 
perate ne' primordii; ed ora, nel second' anno di vita orgo- 
gliosa, la vediamo procedere e farci obbliare te desiderate 
stagioni d'innanzi il 48. 

Jersera sì aprì la stagione, colla Lucrezia Borgia, 
che vediamo rappresentata da' sommi artisti Medori-Villmot, 
de Meric, de Bassini e Fraschini : opera bensì del re- 
pertorio di tutti i teatri, e qui in ispecialità riprodotta in 
tutte le stagioni, tanto tedesche che italiane; ma che non 
pertanto, interpretata da que' sommi nell'arte del canto , 
con isquisito ed eminente sentire, con azione drammatica per- 
fettissima, vediamo, direi quasi ringiovanita, eccitare nel pub- 
blico maggior compiacenza ed interesse, che non s' avrebbe 
potuto cattivare il più scelto capolavoro, con tutti presti- 
gii della novità. 

La Medori, nella parte della protagonista, animò il pub- 
blico, non già col preventivo grido di rinomanza 0 cell’ abba- 
glio di celebrità ( mentre è per noi novella ), ma col merito di 
una voce dolce e sonora, piena di agilità e forza, con un' a- 
zione spontanea, vera, drammatica; e rapì ad entusiasmo, dal 
primo apparire alla fine. L'ammirazione # generale, e le 
ovazioni ottenute ne sono un tribato, ma ben meritato. La 
signora de Meric, mezzo soprano, nella parte d' Orsini, fece 
mostra d'una sorprendente agilità e finitezza di canto, e ne 
fu applaudita, abbenchè siamo abituati a veder affidata. quella 
parte a voci di contralto eome quella dell’ Alboni e dell’ Angri. 
Di de Bassini, la cui voce acquistò, dalla scorsa stegione, in 
vigore e chiarezza, nel duca Alfonso, e di Fraschini, nel 
Gennaro, vano sarebbe descrivere il canto e l' esecuzione. 
L'insieme fa perfetto, e il brillantissimo successo e’ è arra 
sicura che la stagione riuscirà fuor d'ogui aspettativa. Oggi 
si riproduce la Zucrezia, e domani ci sorprende l'instanca- 
bile Merelli con un nuovo ballo, La Regina delle rose, 
per tal modo giustificando la fiducia, che in lui ripose il 
Governo , alla quale fin qui giammai venne meno, e che 
anzi sorpassì. 

Vienna il 16 marzo 1852. x. 








Scrivono da Firenze alla G. U. d' Aug., in data del 
4: «Deggio raccontarvi una curiosità. Sapete che il prin- 
cipe Anatolio Demidoff è in procinto di erigére nell' isola 
dell'Elba un monumento all'Imperatore Napoleone. Du- 
fante il suo soggiorno nell'isola, piacque all' Imperatore 
una picciola casa di campagna nel Distretto di S. Martino. 
Giaceva questa in una stretta via, ma dalle finestre di essa 
godevasi vista libera sul vasto orizzonte. Il contrasto fra" 
dintorni angusti e limitati colla bella veduta del mare, fe 
colpo nell' Imperatore. Ei comperò la casetta dal sig. Man- 
ganaro, e vi fece fare in fretta grandi ampliazioni; mavil 
giorno, in cui passare doveva nella nuova abitazione, im- 
barcossi segretamente per la Francia, da dove fu traspor- 
tato a Sant Elena. Quante volte, su questa mesta isola, 
dee aver pensato con amaro dispiacere alla casetta dell’ 
Elba! Siccome la proprietà di esea spettava a' suoi domi- 
nii privati, così essa passò nél Duca di Reichstadt, e dopo 
la morte di esso, in sua madre Maria Luigia. Questa volle 
restituirla ai Bonaparte, e la Jasciò in legato al Principe 
Girolamo di Mopfort. Da questo, suo suocero, l' acquistò il 
Principe Demidoff, il quale vuole adornarla con ogni sorta 
di mobili, spettanti un tempo, all' Imperatore. Il compimen- 
to della fabbrica è affidato all'architetto cav. Matas, del 
quale possedismo un disegno, rinomato nel mondo degli 
artisti, circa il modo d'eseguire la facciata del Duomo 
di Firenze. L' esecuzione non ha avuto luogo, giacchè i 
Fiorentini non hanno danari, o lì spendono piuttosto in 
carrozze, in vasellami eleganti, ed in altre belle miserie, 
che chiamiamo comunemente conforti della vita. Il Prin- 
cipe Demidoff fa costruire il palazzo con museo, gallerie, 
cappella ed ogni accessorio, così riccamente, da far onore 
alla destinazione sua. Tutti è materiali per la fabbrica deg- 
giono essere dell'isola, petre, «graniti e marmi della più 
scelta qualità. Questa é, pei poveri abitatori dell’ 
sorgente di ben essere, che, per le visite dei 
durerà lungo tempo. » 








La Gazzetta Musicale di Parigi annuncia che il 
sig. Ettore Berlioz si porrà a Londra alla testa di una 
nuova e vasta Società filarmonica, che riprodurrà le più 
notabili opere della scuola moderna, nonchè quelle dell’ an- 
tica scuola, non per arco conosciute dal pubblico inglese. 
Questa Società dard, nel locale di Exeter-Hall, sei concerti, 
il primo dei quali avrà luogo il 25 corrente. Il numero 
degli esecutori sarà di 300. L'abbonamento a'sei con- 
certi è fissato a 2'ghinee pei dilettanti ed 1 ghinea per 
gli artisti; gli abbonamenti importano già a quest’ ora 
2000 lire di sterlini (50,000 fr.), somma bastante a 
coprire le spese. (G. Uf. di Mil) 


Il Zeus, almanacco del professore Stieffel, ha i seguen- 
ti pronostici sulle variazioni atmosferiche del marzo di quest’ 
anvo: « Sul principio neve e pioggia, indi freddo ed asciutto 
dal 1° al 6; inclinato alla neve il Te l 8; freddo e se- 
reno dal 9 all'i4; più mite con pioggia o neve dal 12 
al 46; nuovamente più rigido il 47 fino al 19; mite 
procelioso con pioggia dal 20 al 23; leggiera neve il 24 
su quindi p'ù freddo il 26; asciutto e più caldo dal 27 

ca 



























































































































ATTI UFFIZIALI. 


N. 1270. AVVISO DI CONCORSO. —(3* pubb.) 

Presso ll. R. Amministrazione generale del Censo in Mi- 
lano, è vacante il posto di Aggiunto Registrante, cui va annesso 
l'annuo stipendio di fiorini 500. 

Queglino pertanto, che intendessero aspirare al consegui- 
mento del detto posto, dovranno presentare, a tutto îl 26 corr. 
mese, all'Uffizio, da cui direttamente dipendono, le loro documen» 
tate istanze, avvertendosi che, oltre ai soliti requisiti per l'im- 
piego di Registrante, si desidera procipuamente negli aspiranti la 
pratica degli atti originali del Censo ; ed avvertendosi altresì che 
si dovrà dagli aspiranti stessi iudicare se, ed in qual grado di 


parentela, preveduto dalla Governativa Notificazione 15 febbraio 
183 


(39, si trovassero per avventura vincalati con altri degl’ im- 
ti della predetta Amministrazione generale del Censo 
Milano il 9 marzo 1852 








N. 1540, AVVISO. (3. pabd.) 

Rimasto senza effetto l'esperimento d'asta, tenutosi nel 
giorno 29 dicembre scorso, per la vendita d'una quantità di 
libri bollettarii e carte inservibili alla R. Amministrazione, det- 
l'approssimativo peso di libbre grosse venete 30,000, esistenti 
nei depositi di questa Direzione, si avvisa il pubblico che, nel 
giorno 24 marzo p. v., dalle ore 12 alle ore 4 pom., si terrà 
nel locale di residenza della stessa Direzione, situato a S. Sil- 
vestro, sulla Riva del Vino, un nuovo esperimento d'asta, per 
la delibera al miglior offerente, se così parerà e piacerà, salva 
sempre l'approvazione Superiore , sul dato regolatore di austr 
L. 19:35 per ogni cento libbre grosse venete, e previo il di 
posito per parte degli aspiranti di austr. L 800 in danaro 
nante, od in Cartelle metalliche del Prestito lombardo-veneto, al 
prezzo di Borsa della giornata, tutte coi relativi coupona. 

1 Capitoli d'asta sono ostensibili presso la Segreteria della 
Direzione a norma degli aspiranti. 

Dall'I. R. Direzione provinciale del Lotto, 

Venezia il 26 febbraio 1852. 

R. Direttore, TREVISAN 


AVVISI PRIVATI. 


ANNUNZII TIPOGRAPICI 


L’APE 

Giornale di amena letteratura. 

Si pubblica in Trento dalla Tipografia Perini. 
Ogni mese sorte un fascicolo di 96 pagine, in guisa 
però che, nel corso dell'anno 1852, saranno pub- 
blicate le 12 dispense. Il prezzo annuo di associa» 
2 one, da pagarsi anticipato, è d’austr. L. 7, spedito il 
Giornale franco colla posta. Le associazioni vanno 
dirette alla Redazione dell’Ape in Trento , affran- 
cando il gruppo. 


1. Z. 1856 














Abschrift 
EDIKTALLADUNG 
Zufolge Erkenntniss des Kriminalgerichtes des Kan- 
tons Unterwalden in dem Wald vom 22 Dezember 1854 
wird Joseph Wirsch , Josephs, von Emmetten , Kanton 
Unterwalden, ledig, 23 Jahre alt, welcher eines unterm 
5 Februar 1854 veriibten Tod-chlages beklagt und iiber- 
wiesen durch Flucht dem Gerichie sich entzogen und des- 
sen gegenwirtiger Aufenthalt , nach erfolgter gesetziicher 
Ausschreibung unbekannt geblieben, anmit ediktaliter auf- 
gefordert Freitag den 23 april 1852 vor Kriminalgericht 
in Stanz zur Verantwortuog zu erscheinen , ansonsi im 
Nichterscheinungsfalle an diesem Tage in contumaciam 
gegen ibo verfahren werd». 
Stanz den 22 dezember 1854. 
Namens des Kriminalgerichts 
(L. S.) 
Der President F. OpeRMATT m. p. 
Der Gerichtschreiber von MATT m. p. Ì 
CITAZIONE 
D'ordine del Tribunale criminale del 
Basso Untervalden, del 22 dicembre 1854, | 
È citato Giuseppe Wirsch di Giuseppe, di Emetten, 


Car tone del 





Cantone d'Untervaldeo, nubile, d' anni 23, sottrattosi colla 
fuga all'azione del Tribonale e rimasto latitante dopo se- 
quite le pubblicazioni a tenore di legge, a comparire in- 
nanzi al prefato Tribunale criminale il giorno di venerdì 
23 aprile 1852, in Stanz, per rispondere sulle imputa- 
zioni e prove, che stanno a di lui carico, quale autore di 


Colla diffidazione che, non comparendo nel suindicato 
giorno, si procederà contro di lui al giudizio in contu- 


macia. 







Jtereasi.. 
Venezia il 19 marzo 41852. 


APPIGIONASI 


Stanz, 22 dicembre 1851. 








ilimento di bagni, 








L. S.) 
Pel Tribunale criminale del Cantone del Basso Un- 
tervaldo, 
Il Presidente, F. OpeRMATT 
Il Segretario, F. Von Matt. 
Fir die Richtgheit der Absehrif. 


AVVISO 


Ai signori professori delle Scucle liceali e reali delle 
Provincie Lombardo-Venete, agli alunni che le fre- 
quentano, ed a tutti indistintameute gli amatori e 
cultori della conchiliologia. 

Dopo che la Sovrana e sapiente munificenza si è non 
ha guari piacicta di ordinare che lo studio delle scienze 
naturali formi parte essenziale della nuova istruzione tecnica, 
stimo che non riuscirà né discaro, nè disutile . ai docenti, 
come ai discenti, il sapere com3 io possa mettere a loro 
disposizione, verso un moderatissimo prezzo, parecghi esem- 
piari di una collezione di più curios. prodotti spontanei delle 
venete marine, e particolarmeote delle conchiglie. 

Quanto i tipi naturali si avvantaggino sopra i più e- 
sati disegni, che fornir possano il bulino o la litografia, noo 
è mestieri che io dica; e quanto poi gioverebbe alle scienze 
ed al lustro della nostra Italia, che ogni sua Provincia 
desse opera simultanea a così fatto genere di racco'te, e 
ne seguisse uno scambio recipreco, e quindi ne risultasse 
un tutto completo, l' Italia stessa decida. 

Il prezzo della mia collezione, costituita da circa 330 
pezzi, comprese le nicchie e | analoga nomenelatura, è 
fissato in austriache L. 50. A maggior comodo poi degli 
acquirenti, l’esborso guarentito potrà esser fatto anche in 
rate mensili di austriache L. 6 per cadauna. Si prende» ' 
ranno pure in cambio altre conchiglie. 

Il recapito per le ordinazioni e per la consegna è 
fermato in Venezia, presso il sig. Francesco Sante Vallardi, 
in Frezzeria, Calle di Bognolo, N. 1606, j 

, Fa. Savre Vautanpi. 




















AVVISO INTERESSANTE. 


Le domande numerose d' acquisto del mio li 
quore Anti-gottoso, dipendenti dalla sempre più cre- 
scente esperimentata efficacia ed infallibi pella 
cura completa della gotta, come emerge dai fatti, 
pratici, riportati nell’ articolo inserito in questa Gaz- 
setta Uffiziale N. 26 e dal foglio uffiziale dell’ Os 
| servatore Triestino N. 40, fanno sì che io mi trovi 
{ in dovere di render pubblicamente noto, a norma 
di coloro che volessero farne acquisto, ed a scanso di 
ripetute inchieste del prezzo, e quindi di prolunga- 
te corrispondenze, che esso liquore si vende alla 
Farmacia in Vicenza sul Corso, all'insegna del Casino, 
del sig. Luigi Bettanini, che ne spedisce ad ogni 
inchiesta la ricetta, presso di lui depositata, al prez- 
20 fissato di austr. L. 30 alla bottiglia, munita della 
relativa istruzione a stampa, onde utilmente appli- 
carlo. 














Vicenza, 3 marzo 1852. 
Carto Cattaneo, Chirurgo, 
Berramm Luici, Farmacista. 









glietti comuni a fior. 8, cioè, l'uno della I e l'altro della Il classe, dap 
tanto sicuro ne! 
la gran grazi 


CAFFE” GRANDE IN CONEGLIANO 


posto nel contre più abitato della Città, e nella Contrada 
di maggior passaggio, dove arrivano le Diligenze erariali e 
quelle de RR. Mastri di Posta, gli Omnibus, ec. 

I locali tutti - sia per uso di Caffè e del Bigliardo 
che per uso interno - saranno ristaurati e ridotti, a spese 
del proprietario, in modo da corrispondere all’ importanza 
del luogo e a’ desiderii del ricorrente. g 
Chi desiderasse maggiori informazioni, dovrà rivolgier- 
si all'Uffizio di questa Gazsetta ; o al sig. Pietro Castel 
in Coneglian 








re che quest'anno ha aumentato di 12 


Vasche il suo Stabilimento di Bagni, ed aprirà inoltre, 





vicino al Palazzo Pesaro. Si lusinga in 





ALBERGO 


DELL'AQUILA D'ORO 
Il proprietario dell’ Albergo suddetto, si fa pre- 


con stanze ammobigliate, in uno dei più bei 


pel prossimo maggio, un nuovo 8 








GIÀ MARTEDÌ 


G APRILE A. ( 


AVRA' LUOGO IRREVOCABILMENTE LA PRIMA ESTRAZIONE DELLA 


GRANDE LOTTERTA 


DI BENI STABILI E DENARO 


Distingue questa Lotteria tanto uva ricca dotazione di ragguardevoli Viucite iu devan, 
quanto la ripartizione delle medesime molto vautaggiosa pel pubblico, e coutiene la si 
divariameote vistosa quabtità di 


52,900 GRAZIE, 


el complessivo importo di mezzo 


MILIONE 


ovvero fiorini 500,000 val. di Vienna 


Un viglietto della I o 














Il modo più vantaggioso di partecipare a questa Gran BLotteria si è 





2 l’u j allora giuocasi, non sol- 
estrazione preliminare, ma anche, e ciò due volte, nell' estrazione principale, ove vincesi 
di fior. 200,000. — 


Vienna, il 1.° marzo 1852. 








G..M. PERISSUTTI /. R. priv. banchiere. 







































































































































































Bologna GIORNO 20 marzo 1852 OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
GAZZETTINO MERCANTILE. Corfù x signori: Rinaldi nob. Filippo» fatte nel Seminario patriare |. all'altezza di metm 20.41 
Costantinopoli possid. — Da Milano : Romberg Massimiliano, negoz. di Offen- sopra il livello medio della laguna 
piro bach. — de Castro Vincenzo e Mendive Tommaso, possid. di 
VENEZIA 22 manzo 1852. — Ciò che osserviamo di mag- He ie Avana. — Da Ferrara: Giglioli conte Rinaldo, possid. — Da Sabato 20 waRZO 1852. 
giore importanza nel mercato settimanale di Trieste, furono le | L'ispens 2yn principe Giacomo, maggiore russe. n mi 
Sendo ne call di Rio do C27%0 a 205), col ne frumene ra DE | tte — Der friene: 1 sine Buraardi Frane. n = Ore - I. del Sole: [0.3 meri. [red 
toni di Braila e Bulgaria da £ 3.50 a 4. Nel resto, nulla d'im- v possid. di Sumisw. Gran, colonn. russo. — Vogel Erma. | Barometro, pollici . ....|28 5 0|38 5 08 5° 
pertnza. Zuccheri Germi, ma ca poche, tendito. Catosi sinto 7 È no, negoz. di Zurigo. — Per Milano: Silvestre Lug, negoz, | Tettowetro, gradi . 3 6 sro di 
sostenuti. Mancanza d'olii mangiabili, e pochissime le qualità fine; MUNETE. — Vansna 20 nARzO 1853. { di Parigi. — de Schlippenbach nob. co. Ottone, ciambell. di S. | lsrometro, gradi . . . .. 80 5 | 
in generale l'articolo molte bene tenuto. Le frutta in vista d'au- wo. nacento ———— | Mil Redi Prussia — Conkling Federico, possid. d'America. — | Aemometro, direzione . . .[E N. E.| SF |- £- 
mento, meno l'uva sultanina; manca il deposito nelle mandorle, | Sovrane . L. 40:74 Talleri imperiali di Ma- Per Ferrara: Bottoni dott. Domenico, notaio. Stato dell'atmosfera. . . . .[Nnbisparse! Sereno e | Sem 
di sua piste pressi più si TA Ougari imperiali. . . » 13:80| ria Teresa . . . L. 6.07 — NEL GIORNO 21 manzo. e vento. | vento forte | at 
lulla abbiamo di notevole sul nostro mercato. Le' valute |" ‘in sorte . . » » 13:70| Detti di Frame. 1°. » vati. — Da Ferrara : i i Età pet; 
d'oro sì ricercano, il da 20 fr. a L. 23.432 45; le Banconote | Da 20 franchi SFRRASI Urileni I ia avami 2 Da Ferrera: | signori : Cogli co. Giuseppe, | porti Ti ginniunii 
vennero vendute a 79 '/,, ma a questo limite si mostrano of- | Pezzette di Spagna. . » —:-— {Pezzi da 5 fr ivi Sana d'Oro Marc'Antonio, possi. &i Comacchio. | Petti hnari: N'L*or0.11 sera. Piuviomero; isa 
prrcotiraral i cireniegir i Paste di Spe: > cr olPuni bike 1? Ty Levi Salmone, negne. — Di frigo: Cardii buvide, pos “= 
L'arrivo ultimo che abbiamo a segnare è da Smirne, l'au- |" diGenova. . » 9256|Perze di Spagna di otviglner Ive Po e gn, Do 2 45 
siriaca goletta, Cecilia, capitano C. Rossi, per G. B. Olivo, | — diRoma .. » 1985 i Virano. Ferdingodo, negne. di Torina o De aree io SO EIRGAEZ IL NABTO-1BGR: 
: , rescia È ; - 
con uva — di Savoia.» smaz gue Fiorentino, negoz. di Rochs-Candé. — Da Mantra: csi TE i LE 
_————__—_—__——_—_—_———6—— || diPim.. + 2475|Consolidato, 5% nob. Lodovico, possid. di Firenze. — Scheribershofen Giovanni, | B3"U*tro, pollici 29 59.28 5 gig hi 
Doppie d'America . . » 97.50] mento dal 1. tenente sassone. — Da Verona: Gnoli co. Cleto, possid. di Fer. | Te'ttottetro, gradi 2? 6 0) 54 
DISPACCIO TELEGRAFICO. Luigi muovi * 2710 Obbligas.wetali rara. Da Roma : S. E. il conte de Boutenef, ‘inviato staodin | WTA", grati . . 8Ì 18| si 
Conso pesLk cante pussticne iv vinnva peL 20 wanzo. | S*ehini veneti LIL pai e ministro plenipotz. di S. M. Russa presso la S. Sede. 0, direzione | N —| sp | SE 
E I I e Miatleff, segret. presso i'Ambasciata russa. Sereno. Sereno | Sere» 
Obbligazioni deo Stato (Metalliche)... a'5 -— ‘, 95%, , NIESTE 20 xaRZO Pamtimi. — Per Trieste: 1 signori : Zirupel Carlo F. areata. |a, re 
dotte detto 9 20 44), + R63/% | Aggio dei pezzi da 20 carantani 25%22%6—-% \utrges Roberto, Americani. Scheitlio Davide, negoz. di S. Età della tuna: giorni ®, 
Prestito con estrazione a sorte del 1834. per 500 ! — mor | Gallo. — de Forestier visconte Aicide, ufficiale superiore al ser: | Punti iunari: — ne 
detto 0» » v » 1839,» vigio del'a S. Sede. — de Troubetzkoy principe, colonn. russo Piuviometro; ine 
detto, bn A 6 * 1852, al 5 — TR n Rribrni Collino Lodovico, avvoc. e consigl d' Intenden. | ===" 
veri REA TE GENERI. 22 è Cuneo. 
Azioni della Banca; al pezzo Frumento } SPETTACOLI — Luxevì 22 xanzo 
bono Lagrein dif ug Frumentone MOVIMENTO SULLA STRADA PERKATA. GRAN TEATRO LA FENICE, Le di Nesisa 
Maggia v'0°3 Riso nostrano . . . — I IRR, 
; poesia di E. Bidera, m " 
de Pizzi da Budweis-Linz-Gmund.s » 250 . bolognese . Nel giorno 19 marzo $ Arrivi NETTI di ballo in 5 attic Mi van del maestro Francesco irtgri 
igaz a vapore sul Danubi 500 - chinese .. ? Partenze 626 gi] — Alan ( Penuitima recita della 
e — Alle ore 8. 
CORSI DEI CAMBI. pri FA Nel giorno 20 detto. ipuhe ga ta) TEATRO APOLLO. — Compagnie dramatique frana. 
Amburgo, per 100 talleri Ranco Ks 183 3/3 1 3 toesi — | Fagiuoli in genere ione 1910 oneri diPection de M° Eugine Meynadier, —. Représena 
Amsterdara, per 100 talleri correnti s-—— atoesi— | Miglio........ (respraiomotto dh LHR Mesnadier, — Goly; di 
Agusta, per 100 fiorini correnti. Fior 194 4/2 uso L | Orzo [RT9n APASSATI imowrenz, comedie-vaudeville en 2 artes, par M' Seri: - 
Frane el Meo per 130 for. È Seme di lino 3125 or E reaia nel gino 16 mars 1852. apri camidieanvile eo 2 a, pr N° 
Unione della Germania me- — di ravizzone . i rello Caterina nata Frezza, d' SETE n. 
—ridionle sul p.difior. 94 %/; .. . » 1237/22 3-meni L. eo | Ponti Cip, dn porre = he | ia L'aoen Prendi Samenee dl polvinie le Dalle fi 
ener por 200 re muore piemontesi -" Mencato pi ADRIA peL 20 wanzo 1858 a Fao Aotoro, d'anni 48, forio. — Zancio Ansa, d'anti | efetives, Sera ouvert mardi 23 mate Se ren 
Lasa. per en ia di carini a i na Line | Calabr Bernard, d'asti gaconio, d'anni 55, idustrante. — | po DEATRO GALLO IN SAN BENEDETTO. — Dumosi 
Milano, per 300 lire austriache Aust. rentin Maddalena, d'anni 1, mesi de pa] nata — Fio- | Panfagnia  direita e condotta dall'artista Luigi Pessoa 
Marsiglia, per 300 franchi rp Maria, d'anni 1, mesi 14 pig A î Dal pio Luogo Giov. | Feldés, ossia Dio punisce il delitto. ( Replica.) — Alle ore8 ‘1 
Parigi » » » SAR eoiieriia) da TEATRO GOLDONI. — Drammatica Compagnia venet? # 
Venezia, per 300 lire austriache . . . . . Senta math piene 17. dti S Trovaso. — Arlecchino sercilore di due padroni. — ** 
Aggio dei zecchini imperiali Senta nata Cavinato, d'anni 66, civile — bulbo | °° 7,6 Co 
doni 78, poli > mesi 7. — Barestin Caterina nata De Col, di | mati TEATRINO IN SAN GIACOMO DALL'ORIO. — Drat 
— Ziadira sa, È ì Marianna nata Garizzo, d'anni 35, | Malica Compagnia, diretta da Antomio Traversi. — Va lupo ! 
CAMBI. — Venezia 20 wanzo 1852 tale Ne bo! Carlo, d'anni 83, impiegato in pensione. — To. | Pe/tagna ed un agnellò alla Nuova Orleans. Con farsa: !!# 
h sino di campagna. — Alleore 7e4/,. 5 
-—____. SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI AS. MOSÈ 
ESPOSIZIONE DEL SS'= SACRAMENTO — Marionette dirette da Antonio Reccardini. — Le nosse d'* 
ELE pie impiccato. Con ballo spettacoloso. — Alle ore 7. 
, + 25, 26, 27 e 28 in S. Manziare persa cn 
_——ss— 
Prof BIRMNENI, Compilatore. 
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rende 
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bi vranuo; luogo 





30, pe va 
‘alle 12 dela 
menti d'asta 












È, 
Liù ffisiotto 
ei primi du 
i | deliberati 
ggiore, 0, di 






alle segue: 









Cc 
T. Ciascu 
ne 
te, per uve 
spese esecutiv 
la Con 

te i 
20 k ni, od 
d' sigento, a 
prescritte dal 
e 1823, 





te, che poi i 
presso della < 
è garanzia de 
condizioni su 
sarà in prop 
lotti, coi i 
aspirare sepsi 

II. Gli 
duti in tre lc 
pere 












no vene 
condo incan 





loro stima, 
t 


ma, e nel 
lunque 
della sti 
în, proposito 

HI. Il 
guirà dal gi 
Pam 
stabili delibe 
prerzo della 
Wi, sopra cui 
nuo interes» 
per 0j0 dal 4 
delibera sa c 
tutto il tem 
segua, e | 
graduatoria | 
tori inscritti 
mon vi ( sse 
lunre, occori 
jiezzo della 
esecutanie 
crediti il 























IV. Ex 
i del a 
pagar 
prezzo della 
pezzi da 20 
d'oro, 0 d'ar 
voluta dalla 
bre 1823, # 
li otto giorni 
in'cui gli + 
îfeto di ass 





pagamento — 
la' proprietà 
nei lotti acq 





proprietà, s 
delibera tario 
dal 





imposte vrdi 
Segravanti > 
imposte. art 
SUINNNO pag 
Stesso, jrel 
porto del p 
bere. Nel ci 
sero atste P 
Stsenno a d 
dal pieszo 
fonendolo | 

VI. Li 
io po 











Milera u. 


Presso le Dep 
Cd veriticatore sara 
Mitote portuale. 


in 





ra invece 
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sostor s)isbbu? 


ni D'AMUNZI. DELLA GAZZETTA UPRIZIALE DE VENEZIA: 





I mor A pubbl 


Eoirgo. 


Si rende... poto,y che |grelta 





né 12 del mallino,,. i tre espe 
nevti d'aste per, la. vendita de, 
ipfraseritti stabili 
| pregiudizio, dei; mob. coniu 
Giovanoi Dalla Riva © Pere 
puéggio, sopra. istanza; di. Ales- 

















sssiotto di uo, ;e. che 
"i primi due, giaroi;; verranno 
sii deliberati se \ non, .a. prezzo 








iaggiore, 0, di stima, e pelterzo 
anche a messo inferiore sem- 
rechè basti a cautare i, creditori 
prenotati fino al prezzo di atia 
ad'alle seguenti 
c 














zioni, 
1. Ciascun aspirente alla, sub- 
asta, tra la parte, esecutan 










od in moneie d’oro, e 
o, a tariffa, delle specie 
prescritte, dalla. Patente, 1.° no- 
vembre 1823, il decimo del prez 
stima sitribuito ad essi 
iu 1.,, 19218, capitale 
i delle, offer- 
te, che poi resterà, a sconto del 
prezzo della delibera da farsi, ed 
dell' e; nto delle 
+, JI, decimo 
sirà in proporzione dei singoli 
lotti, co1 quali ciascuuo . potrà 














II. Gli stabili, saranno ven- 
duti in tre lotti con tutti li pesi 
ad essi inerenti, di servitù, do 
nanti, e servienti, senza alcuna 
responsabilità nell’ esecutantez; che 
mn derivi dal. proprio, fatto ; e 
sardono venduti, al primo e 
condo incanto al prezzo. della 
bro stima, 0 superiore alla, sti- 
l terzo incauto a qua- 
prezzo, anco , iufertare 
della stima stessa, osservato però 
iu proposito il Reg. Gi 

HI. Il deliberatorio | conse- 
guirà dal giorno, della delibera 
l'amminist. e godimento degli 
stabili deliberati trattenendo il 
prezzo delle delibera iu sue wa- 
ui, sopra cui però, pagherà Pen 
nuo interesse posticipato , del 5 
per 0j0 dal giorno della letta 
delibera wu chi di ragione, per 
lulto il tempo prcessario, acsiò 
segue, e pussi in 


godi 





































dusre, occorrente ad assegneri 
Wezzo della delibera »1 credito 
mecutanie in, pagamento dell 
scritti, o_privilegiati 











Mtremi del 
dovrà pagare. gl” 
prezzo della abbr i 
pessi da 20 k. 
doro, 0 d'argevto, a taritla, della 
vluta dalla Pat novena 
die 1823, @ chi di (ragione entro 
successivi da quello, 
in' cui gli il De: 
trelo di assegno, e diet 0 si 
Mgamento gli sarà aggiudicata 
li proprietà di tabili descritti 
dei lotti acquisiti. 
V. Le spese e tasse 
All'atto ‘di delibera. 
aggiudicazione «e tr 
proprietà, 
deliberatario , 
carico dal gi 
ino tutti li pesi e pubbliche 
lwposte ordinarie e, straordu 
Sggravanti i acqui: 
ibposte. arretrate se vi fossero, 
sientò pugate dal deliber 
Messo, prelevandone però lim 
porto del prezzo della fatta deli 
bere. Nel casu poi che prima fus- 
Sero atate pegate dall’ «secutente, 
sienno a di lui favore prelevate 
dal prezzo della delibera stessa 
Menendolo ante classem. 


MEN i deliberatario 
eressi ed il 
effettivi 
monete 
























































Mitra 
du 


iz 
— Procediment 


A del'berai cri 









, 
ani 
Stabili da rendersi 
Lutto I 
i 8:1:156 ter a. 
pv. adacquatoria in mappa al 
»". 434, bosco ceduo dolce in 
ma al n. 440, in contrà Bassa 





I 
fu: Nicolò, a ponente perte stra 
i 


Presso le Deputazioniged Ageizie di portò, Je inemanbenze 
tifeatore saranno. distmpegnate dallo stesso deputato od 
Portuale. 


del ‘verificatore in caso di discordanza 
fra il Manifesto e la quantità totale dei peszi notificati 
ra invece, traltandosi di esportazioni per porti nazio- 


lora. acquistix;;scol»preszo della 
imastà inloro © inani, 
dosranie: jiagatr ,! preleraadone 
È prezzo: offertm j) entro Votto 
giorni! sticcrssivi» alla: delibera 








| all'ave., Porres.n. pror, dell ese- 


cutante, tutte le spese è compe. 
tenze dell’ esecuzione che surer 
vo, liquidate dal Giudice, come 










delibera 
que. degli obblighi 
sopraddescritti nelle. superiori con- 
dizioni procrderà! abtutte di | 
al ‘teincavto 











nutorizzato l’ esecutante, e/préle 
varne l'importo du!l) eseguito de- 
posito preser 











tra i coutivi.a levante la ragione 
eseculata ;comi li nm 438, 436, 
437. di mappa, a mezz 
parte. streda , 
Carazcon., a. ponente , Roggia 
Michieli, fratelli Svelotto, fu; Mar- 
co, Giovsuni Svelotto fu; Fren- 
cesco, Gio. 

te, e La 
Jatto suddetto, e Vanzo: 

C..3:,3: 29. preti adecqua- | 
torii in delta contrada in mappa 
slim, 445, fra.i confini a levante 
Roggia Alichieli,, a mezzogiorno 
nob. Domenico Negri, a. ponente 
+ Paola e.sorelle dalla . Ri 
ui, a tramontana Fren- 
sesco Svelatto lo Veudramii 

c 58 ar. arb. vi 
adacquatorii in mappa «| n, 303, 
iu con'rà Villa, casa colovica in 
detto loco, sl, n. ,305 di mappa, 
pasta di coste, orto, poruile, 
portico, a, tre campate, cantina, 
due stalle cou. lele sopra due 
camere con, fenile sopra cuciu 
e pecori'e, cuciua con grana 
sopra camera ; con: fenile. sopra, 
stalla con feuile sopra, Jleguaia 
lutto 









parte .Gi 












































con due 





merini sopra 
ira i contivi a levante e mez- 
zogioruo, nob,. Leonardo, Dolfin 


li 


da e porie, ba detta ragione ai li 


n. 762, 763, 304, a 
strada, 

Ouatorio con sagrestia e casa 
d' affitto iu; ci da Valla io 
; mappa al sm. 762, composta di 
| una bottega, tre vuciue, un le- 

guaio, ed un tinello, un subito, 

Ue camere, vo; grausio in primo 

piano, fre; i, confini a levaute, | 
i mezzodì detta ragione sl n. 303, 
a ponente e tramoutana strada 
comunale 

Casa d' affitto in contrada 
Villa in mappa al no 763, e 
porte del 305, composta iu pau 
terreno di corte cun pozza, salè) 
due camere, tinello com ritirata, 
audito, cucina, scquaro,, selva- 
roba, scala, di pietra , altra cuci» 
na) acqi camerivo , livello, 
scala di legno; primo piano 
sala, quatto camere j scala di 
legno, altra camera e sulotto, in 
secondo piano due giausi. 

C.0;0:; 94 terreno ortivo 
in mappa el, 1,304, tutto fra i 
coufipi a levante questa ragione 
ai n 303, 305, a wezzudi idem 
col n. 305, a lramontana ide 
col n. 303, poneute strada, sti 
mati in complesso 8. d. 17310, 

Loito Ji. 

Casa d'affitto in paste di 
roccante, contra. Villa in mappa 
al 0. 302, composta, di due cu- 
mm pian terrenoy in pino ji 
piano di, due cuciue,, due came. || 
rey due cam 
piano due quasi 

C.0:1; 113 terra, pascoli-. | 
va io Veni Bassa in appa ai | 
n. 435, 436, 437, fra i conti 
a levaute a ,inezzudì stalla co- 
munale, ponente questa ragione 
col 434,0 Lnmontana Gio. 
Batt, Vauzo- | 
I 1455. 





uti 
























































vesunazione 


tamente consegna del Manifesto, 





$ 35 — Procedimento nel porto di sbarco. 


A tale effetto, dovrà il capitano o direttore del rispettivo 
naviglio, appena giunto nel porto di 


Utticio di porto (e, non esistendovi un effettivo Ufticio del porto, | 


Lotto TH 
Cava d affitto ‘ini? contrada 
Villa "in sneppa al hi 248) com- 
posta cucina, stalletta ‘al pian 
terreno , ‘n° granaio in primo 
pian 








U. 0:0:57 di terreno or- 





‘tivo adacquatorio ;' în mappa’ al 


m. ‘250, tutto esiste ‘tra li con 
fini a levante Orsola Bullin, 
mezzodì strada, ponente fratelli 
Tommasi, e tramoritana G. Bitt. 









nevano al nm. 41 
nella mappa stabile appartengono 
alli n. 248, 250, 302, 303, 304, 
434, 435, 436, 437, 440, 305, 
445, 762, 763, ell ‘hanno la 
rendita di 1. 407 :75, e formano 
pert. cens. 58 : 83. 

EA il pretente sil affigga al- 
|’ Albo Pretorio, negli altri luo- 
ghi di questa Città, è nel Co- 
mune di Terze, ed' iusèrito per 
tre volte, îni tre consecuti 
timane nella Gazzetta Uffi 











Nonp $, Pretore. 
Dall'1 R Pietura di Bes- 
sano; 
Li 10 marzò 1852. 
Ceriai, Cano, 








N. 1481. 22 ‘pubbl. 
Epitto. 

Si. fa noto al pubblico che 

nel 16 aprile. p. v. ore 10 di 

mattina si esporranno all'incanto 


nel locale ‘di residi di questa 
Pretura e dininzi spposità Com- 
missicne li beni sottodescritti di 
fagione concorsuale ell’oberato 
Bortolo Gulleazzi fa Antonio di 
Perè di Collalbrigo, e ‘che non 
tenendo în detto giorno delibi - 
tati, se’ ne rinuoverà I° esperi 
mento nel 7'maggio subcéssivo 
alle ore 10 ant. sotto |’ osset- 
vanza delle segui 
Coniizioni, 

I. Li beni saranno vendati 
nello ‘stato e colle servitù sppa- 
reuti dal prot. di'stima in siti, 
ed al migliore offerente, verso 
pagamento in moneta ‘sovante 
d'oro e d'argento, e sì uell'ono 
che nell’ aliro dei detti due espe- 
rimenti non potranno. de ibersrsi 
che ‘a prezzo tnaggiore od eguale 
a quello della stima. 

Il. Ogni oblatore ll" atto 
dell'asta dovrà previamente de- 
postere ‘a. 1 
delle spese 
delle c ndizion 

HI. Entro 14 
zione del Decreto di de- 
ggiudicetario de- 
e in Cossa di queste BR 
Pretura il prezzo vintiero della 
diffalco 






































la somma delle 

IV. Oltre val prezzo starà è 
carico del deliberatario quel qui 
lunque peso © servitù che © 
tualivente -colpisse li bevi da 
alienarsi; ‘e’ così il pegamento; 
sempre a dutare dalla intimezio: 
ne della. delibera di tuite le 
pubbliche imposte. 

V. Qualora vi fosse qualun- 
que debito per rate: predisli sca> 
dute ‘anteriormente ala iotima- 
zione del Decreto i delibera, 
sara dovere del deliberetorio »p- 
peva avuta ‘la intimazione mede- 
sima di riconoscere la esistenza; 
e di farne |’ immedisto pags 
mento. il quele sarà computato 
a dmivuzione dei prez 

«VI. Non potrà il del. berate- 
rio conseguire la definitiva. ag- 
giudicazione delli beni subesteti, 
se non dopo che avrà piovato 
I° adempimento . delle | superiori 




































mio esso delibe- 
dei superiori 
farsi rivendere 
subastato » di lui 
rischio: e-pericolo : a termini del 
peri 438. del G. R pol 
Ue. tenuto. al pie 








l'ostsealicenti asiee ' 


| contrasvenzione, servirà di base ala commisurazione della mula 
l'importo fisso, che nel $ 30 fu statuito riguardo alla cauzione 
da prestarsi per ogni siegsio pezzo, 
$ 43. — Trattamento dell’ inesatla notificazione 


destinazione, fare immedia- 
autenticato d'Utticio, al locale 


ta iuamanza WeL pezzo v vu 








Beni da subastarsi. in Comune 
di Conegliano, Parrocchia, di 
Collatbrigo. 

Co: po' di ter 
gelsi e parîe boschi 
nominata Tollone 
la quantità di pert 
còn ‘sovrapposta casa, in mappa 

alli n. del 459, del 460, del 462, 

colla rendita complessiva di | 

75:18, fra confini a levante 

Valbona, a mezztodi parte, Cre- 

e parte Roggie în abmune 

cogli eredi ‘dè! fu Gio. Galleazzi, 

a ponente eredità Galleszzi, ed 

a settentrione Bosa Terracin e 

torrente Valbona, stimati. com 


| plessivamenite 8. |. 3537 : 20. 
tl) 
Sica agi 











sarà affisso all 
Pretura, e nei 
luoghi soliti di questa Città, e 
Ma Gaz 








per tre volte inserito 








ti di aver ispezione 
presso questa’ Cancelleria del 
protocollo di stima. 
Dall'I. R. Pretura in Cone. 

gliano, 

Li 3 marzo 1852, 

Il Cons. Pretore 
Mux 








N. 2304. 3.3 pubbl.* 
Enrro. 

L'E R. Pretura di Bassano 
notifica che hei giorni 30 marzo, 
20 e 30 aprile p. v. dalle ore 
10° alle 12 del mattino avranno 
luogo ‘nella © propria  Cancelletis 
tre esperimenti” d’ asta per la 
vetidita in due lotti distioti degli 
+ esecutati 
sulle istanze delli Augelo, Pic- 
iscomo Giacomuzzi fu 
di Venezia , *) a 

pregiodizio di G. Batt. Agosti 
| Ili fu Gio. Batt, e della gia- 
cente eredità di Maria Tella 
fu'Paòlo alle seguenti 
Condizioni. 
| 0 4 L'asta sarà tenuta in due 
| distinti lotti, e rei due pri 
esperimenti gli ‘immobili non 

































verrenno deliberàli che a prezzo 
superiore ‘od ‘eguale alla ‘stima, e 
qualunque 


nel terzo anthe ‘n 
presto purché bi 
tutti li creditori inscritti. 

Il. Chiunque si facesse of. 





fere. 
' ti, © chi per essi 
mente deposita mano del 
| delegato giudiziale il denaro del 
i valore priitale, il ‘quale’ deposito 
imputato nel prezzo della 
' delibera, od » rifusione elle 
spese del teincanto, e del dannò 
avvenibile in caso di sua 
| conzà qualunque alle condizion 
L ‘a sull’istanie restituito a cli 
non rimarrà del:ibe o. 
HIL. in ‘conto del prezzo do 
! wrà ‘il deliberatario ‘ pegare agli 
esecutanti entro 14 giorni della 
ibera ‘tutte fe spese giud.zi 
sosteitute dal’ piguoramento in 
poi! dietro specifica tassata dal 
Giudice, nonchè tutte le preiiali 
che fiv all’epoca’ stessa fossero 
state pagate a preservazione degli 
immobili nel corso della proce- 
| dura. Il credito eventuale per 
| rifosione delle imposte pubbli 
| che, su cui Jeggiono essere sen- 
| titi ed esecutati, e creditori, sura 






























































| insinuato | nella graduatoria per 
] diete prelatiramente  supplito 
i ogu' aliro creditore ipore- 








delibera 


IV. Il prezto del 





d 
+ fino all'esito della gradostoria e 
finché sarà passata in giudicato, 
ed avrà intento l'obbligo di cor- 
rispondere gl interessi del $ per 
0,0 dal giorno im cui otterr 
possesso e ‘godimento niate 
dei fondi subastari ; la pie 
assoluta proprietà non gli 
trasfusa clie dopo pagato per. 
intero il prezzo di delibera, gl' 
interessi relativi, ‘e' quant’ altro 
| dovesse. 
| LUN La spese della delibèra, 
















*) Così leggesi anche nella 
pubbilzazione 11 corr. 


scelto 0 comune. 





delle dimensioni dei 





Ù 
"€. le successive ;.seranno a cafico 


i agli imme 


del, deliberatario,,, a di cui, peso 
staranno pur, snco le pubbliche 
imposte riferibili, agli immobili 





" subastati, e scadenti a datare.dal 


giorno della, delibera, 
VL Tutt pesi inerenti 
da; subastarsi, a 
riserva degli. .ipotecarii .sasenno 
a carico del, delibecsi 
Beni da subastarsi 

Lotto L 

Campi 1: 
arativo con un filare di 
diocri, ed un gelso ja pieno frut- 
to in Comune di Tezze, Quar- 

















i. Lier. Confine, contrà, Bosne, con 


, frutto incipien'e, e due tileri 


| stebile. al n. 


| confina 


fina a levante, ed a. tramontana 
fretelli  Tommasoni fu; Angelo, 
mezzodì gli esecutanti, sera, Pie- 
tro Marco» ,, nel nuovo, censo 
882, per la quen- 
tità di pert, 3,:99 colla. rendi 
censuaria di l., 14:14; stimato 
a. |. 593. 











sialivo con, un, Glare; di viti a 
pieno fruttojed un gelso a 
prodotto medesima local 
mattina gli eseculagti, 
mezzodi Giusti, co. Francesco di 
Carlo, sera e, monte eredi Gi 
como Bizzo, vel nuovo censo 
s abile al n. .905,, per. c. 96, di 
pertica censuaria, colle rendita di 
L 5, stimata I. 247, 

Campi 0:2: 122 di terreno 
aratorio,. con un filare di piti a 
i 





















vili a, pioppe a, pieno frutto, e 

con, casa sopra, . corte, ed orto 
ne di Rosà.;, Quartier 
, confina a mattina fua- 
telli Tessarolo, mezzodì. strada 









, comune detta delle Buse, sera e 














monte Angelo Chemio Palma nel 
nuovo censo stabile ai n. 243, 
245, per pert. cens. 2.164, 
colla reudita di |. 23:19, 







tramezzate da gelsi, un filase di 
n. 4 gelsi a,pien prodotto, e due 
filari di ontaui burdeggianii 
Roggia di Confine, in, Con 
di Tezze. Quartier Confine cou- 
trà Roene, confiua, a \mattina, 
mezzodi e sera Nicolò.Torresan , 
e nte Cobalchini , iu nuovo 
censo stubile al num. 877, per 
peri. 2:40, colla reudita di 
I. 9:21, stimato w. I. 920. 

E. il presente si pubblichi 




















\ mediante, aflissione all’ Albo Pie 


cramame. ct 


L'inesatta notificazione delle dimensioni dei siugoli pezzi 


torio, e negli altri luoghi soliti 
di questa Citta, nel Comune di 
Rosà, ed iuserito  per.tre vulte 
îu tre consecutive  sellimane 
nella Gazzetta Ufficiale di Ve 
nezia. 








- N apis, Pret, 
Dall I. R. Pretura in Bas 
sano , 
Li 25 febbraio 1852. 
Ceriali, Canc. 


3, pubbl 





N. 3829. 
Epirro. 
Per ordive deli' I. R. Tri- 
bunale Civile di. I. Istanza un 
Venezia. a 
Si noti 
ditto alli Gioi 
Giovanni ed a Paurj,tti V 
di Costantipo indicati. d' ignota 
dimora , essere stata presentata 
a questo Tribunale da Aunetta 
Turra-Bertolovi fu Giacomo una 
istanza el giorno 3° febbraio 
corrente , al u. 3829, conto di 
Isabella L i Orio tu Alessan 
dio, di Venezia, per. vendua. 
della metà di c. a 5. Freuce> 
sco della Vigne, descritta 
stimo pio pezzodi cul. 
la cifra di 1,47. 586 secundo 
piano di casa colla cifra. di 1, 
142. 758 al c. n. 2641 ell a 
grafico 3622, è per polizia 
creditori inscritti , tra" quali gs 
Giorgio Giovannidi fu Giuvai 
e Panajotti Vassilà di Co»t 
lino. 
Essendo ignoto al Tribuna- 
le' it luogo’ dell'attuale di 
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ela 
tutti 
gurio 
rente 


srare 
inen- 
tanti 
a na 


ciolta 
vano, 
pen- 
nel- 
ata a 
spet> 


rom- 


più 
fuso 





Var 
Go- 
ita: 
nente 
apita- 
r de 
que- 
uella 
suo 
etuo, 
es- 
gran- 
rspi- 
orni, 
alla 





“8 P- ‘/o @i quello enà già 
s l'ollenere va interesse del 5 p. 0/ E se cid è Pi 


si può facilmeote calcolare la perdita, che soffrirebbe la 
Francia, se rimanesse inconcussa la non redimibilità della 


sua rendita. 


Il grande vantaggio, che poteva essere procurato alle 











gior 
ven 
toni 
pori 
sosì 
ind 
meu 
dic 
d'ore 
ven 
ferte 
Striac 
con 4 
CI 


isnsi.5 se 


E est 


$ 





{EFproaenanbizt i 





suddetta vertenza, 


confronto delli medesimi , 


Giudiziario. 


Se ne dia perciò artiso elle: 
perti d' ignoto domicilio col decreto d'oggi, prefisso.il gior- 


presente pubblico Editto, il qua 
le atrà fotts di 





volendo , comparire a 
fempo, oppure fare 
conoscere, al detto 


anche scegliere ed 


far fare, tutto ciò che 
opportuno per la 





wut, per la con-parsa è 





La s 
mancando essi rei 


ti le conseguenze. 


Il Consigliere Aulico Presidente 


Foscari 
A. Cevalli, Consig. 
Giarola , Con 
















I fu Ncolò, 





seguito  all''is 
tiva 27 giugno 1851 
prodotta da i 
ih sua specia confionto di 
Angelo e Giuseppe Coi, possi- 
dente di Caselle, il primo difeso 
dell'avv, Andrea Dir Ceoldo, ed 
il secondo dall'avv. Dr Albrizzi; 
questi. presentarono | odiert 
za pari numero di denu: 
lite contri esso co. Demetrio 
Mircovich assente, e ignota 
dimore, per cui fu deputato in 
v. di questo Puro 





























ro D.r Pignolo al quale gli 
l'istanza medesima 
li effetti di I-gge. 
#1 presen verrà inserito 





volte 


per tre 





nia, ed aftisto sli’ Albo Pretorio, 
ed io Pars di Mirano. 
Dall'1. R Pre 


Li 4 marzo 1852, 
HR Cou. Pretore, 






Bassi. 
N. 5738. 33 pubbl * 
Epitto. 
1 ordine dell'I R. Tii 
le di 1 Istanza 


no'ilica col presente E- 
ditto a Bartolo: 








Mora , essere siata presentata 
a questo Ti le dall Awni- 

e della sostanza lasci 
dal fa Costantino Bo 
presentata del nobile E 
Tipaldo 



















Greci, e li 





20 e Spi 
vocato Mastiaca una petizione 
esecutiva nel giorno 18 core 





te, al n. 5738, contro di 
Bartolommeo fu Girolamo Mi 
fatti in ponto di pagamento | 





so 





8. | 7000 settemila, interessi e 
Spese in sffrancazione e restitu- 
zione di capitale mutuatogli cou 
istroment 
1676, 








19 giugno 1849, n. 
del notaio Lipara 








le il luogo dell'attuale dimor 
suddetto Biriolommeo Mal- 
è stato nominato ad esso 
di q 
curatore in Giudi 










chi. 
Essendo ignoto al Tribuna 
| 


zio nella spddetia vertenza, al- 

l'effetto che |' intentata Pi 

dura possa , in confronto del 

medesimo , proseguiesi e deci. ! 








dersi giusta le norme del vi- } 

Gente Regolamento LI 
Se 

porte di 

presente. pubblico Edito, il 


quale avià forza di legale cita- 





|" effetto che 
I° intentata esacuzione possa , in 

pro- 
segrirsi ei ullimarsi giusta le 
norme del vigente Regulamenio 


legale citazione, 
Perchè lo sappiano, e possano, 
debito 
avere o 
patrocina- * 
tore , i loro mezzi di difesa , od 
indicare a 
questo Tribunale altro patroci- 
natote , e, in somma, fare, o | 
puterà 
loro difesa 
neile vie regolari, diflidati che, 
su la detta petizione, fu, con 
decreto d'oggi, prefisso il gior: 
no 26 marzo p v., alle ore 10 
Aula 1 
Verbale onde versare: sulle pro- * 
condizicni d'asta, e che, | 
convenuti , È 
dovranno imputale a sè medesi- 





residenza i tre esperimenti d'aste 
degli immobili sottodescritti sti- 
mati a. |. 7500: 19, dietro istan- 
Antonio, Francesco, e gs 
i proprii mezzi di difesa, od iuseppe' Rossi fa Vincenzo, di 
Pictalnbezza ed in a {| Vicenza, sl confiento di See 
questo Tribunale altro patroci- || Molon fu Marcantonio possidente 















































lore, e, in somme. iato in Arzignano, con 
fare , tutto riò cbe tipulerà op- || avvertenza ‘che | nei due peli 
portuno per la. propria difesa {| espetimenti non poltà seguire la 
pelle vie tegolaii , vliffidato che, || delibera (che n'prezzo maggiore 
du la detta zione , fu, con od eguale atta a, e nel terzo 


i a qualuuque prezzo sempre: 
prgn bastante, a soddisfare 


tutti i creditori. prenotati fino al 
valore 0 prezzo della stima sotto 


no 26 marzo p. r., alle c1e.10 
aut.. ‘per la comparsa delle parti 
all’ Aula I Verbale di questo 





I. E Tubunele Civile, sotto le || le seguenti. = 0° 
avvertenze dei par 386, 387 Consizioni. 
del G. BR e della Sor. 29 I. L'asta 












dicembre 1838, l intima 
zione di essa petizione personal. 
mente al sudd. curatore , e che, 
do es.o reo convenuto, 
imputare a sè medesimo 
le conseguente. 

Il Consigliere Aulico Presidente 

Po-camni. 


prezzo di sti e 
secondo esperitvento non potrà 
seguire la delibera degli immobili 
di cui si Irpita se non che al 
prezzo. maggiore od eguale a 
quello di stime, nel terzo poi 
seranno deli a qualunque 
no coperti i 

















A. Cavalli, Consg 

Mal-uza, Consig, Il. Ogni oblatore (eccettua- 

" Dall'I BR Tribunale Civile || ta la parte esecutante ) do; 
di Prima Istanza re la propiia Offeta. ci 





Li 19 febt 0 del decino del prezzo 
di stima in da souante. Il 
deposito del maggior offereute 
sarà traltenuto in conto del 
prezzo pel caso che sia dichi 
rato deliberatari.; egli sltri obls- 
lori sarà re-lituito sul mou 





















È cre 9 ent alle or HI. 1 prezzo di delibera 

4 luogo il V esperimento d'asta | dovrà pagarsi iu. Vicevzs 
immobiliare dietro” istanza. di Î| nero ‘sonante a chi di reg 
Augelo Bacchetto e LL. CC., ed |l subi'o dopo che surà passato 









giudicato il riparto di esso. 

IV. Il deliberstario avrà il 
possesso indilatamevte degli 1m 
mobili deliberati, e 
col giorno in cui y 
il Decreto di 
ottenerlo oc 





ed a qualunque. pi 
lire coll’ autorizzazione agli 
esecutati di «frire, voledo, 

alla concorrenza del loro credito, 





















{ per cui h sta, e cutiva del Decieto 
rendersi deliberatatii, senza de || disporue da quevo possesscie. La 
posito all'asta, e senza versa- || proprietà pui gli giudicate 


cato | al 
e 


mento del prezzo relativo, obbli 
gati per altro a pagare il prezzo 
itori «he fossero 
i eseculati e delibe- 
i nella successiva graduato- 
ferme nel resto le con 


tosto che avrà giusti 
empimeoto di quanto presc 
il par. 439, del G_B. 

Dal giorno dell intima- 
zione del Decreto di delibera e 














ioni f fino alla soddisfazione del prezzo, 
dedotte nell E lito sovraccen- || il delibesatatio dovrà supplire 
nato, alle imposte prediali, ed assog- 





Affsso il presente. «ll' Albo 
Pretorio, ed questo Comune 
di residenza, ed inserito per tre 
volte consecutive nella Gazzetta 
di Venezia 


alle spese di tu.ti, i 
fossero ne- 








residuo prezsv esiste 
di lui mani annuo iu 
resse del 5 per 0,0, 
semesire iu semestre 





L'I. R_ Agg. Dirig 








Guamienti depositi presso l'I. R. Trib 
UR. G Prov. di Vicenzo 
VI Gli immobili sarnuno 





venduti in un sol lotto, e neilo 





N. 1292 3° pubbl.* |] stato ed essere cui sì love 
Ep.tro ranno al momento della delibera 
Si iene 11 pubblico che || e col peso delle decima, quirte 













26 umezo p.ov. alle 





se, e | 
come vi 





quanto, e 
Vi potessero 


ore 10 bh 
nel locale di 
Pretura al q 








residenza di questa 
rio ed ultimo e 
d'asta degli 





VI no a carico del 
delberatario le spese della deli- 
bera, di graduazione, di riparto, 
e di aggiudicazione, 
offerente pel 
, dard ritenu: 


labili 














e 1851 n. 6214, ine 
i fogli d' Aunui 
Giatetta m 








la quata nel senso che il po»- Y tica, che lo autorizzò ella fatta 





Pretura si rende 


tra tenera e barchessa a diverso 
uso, il tutto cenfinato a lev 
da 6, Batt,. Molon fu. Marcanto- 
nio mediante fosso, ‘8° mertodi 
in parte lo stesso, ed parte 
Antonio Giuriolo , 

dall 











tentrio parte 
comune, parte 
ed Evsugelista Masiero 
stante, ed iv perte da G 






stoforo 
Coi 


Ziggiotto , nella mappa provviso- 
ria sotto porzione del u. 804, e 
nella stabile alli n. 2645, 2647, 
2650, 2651, 2652, 2653, 2654, 


2649, 2656, 





2655, e porz. dei 






tiva di c. 6 1:86, e la st 
rile di c. 1 10. Questo 
appezzamento è soggetto a dec 
ma del decimo per un quarto di 
tutta la qui superficiale. 

Suo valore ca) le depurato 
1 7500119. 

N presente si sfligga nei so 
bti luoghi in Arzignano ed all 
A'bo Pietorin, e s' inserisca per 
Le volte nella. Gazzetta Uff iale 
di Venezia 

Dall I. R. Pretura 




















in Aczi. 





Li 14 febbraio 1852. 
BewepETTI, Pretore 
Zanella Scritt 





N 1082. 33 pubbi® 
EbrTo. 

Da parte dell R Tribu 

nale Prov. iu Treviso si reca a 





pubblica notizia, che sopra i 
stanza 9 corrente 1082-389, di 
confronto 







di Auva sospesa 
lo subusta even. 
tati in pregiudizio di ques 











aprile: e 23 luglio n. 2919, e 4 
vembre 1851 n 5482 e 8056, 
e pubblica li 23 € 
27 maggio, 63, 
65, 69, e 22 e 30 agosto, e 6 
sellembie n. 105, 110 e 114, 
28 e 29 novembre n. 154, 155, 

; 156, dell OfG- 











li, vengono 
s desti 
giugno, e 5 luglio 
ore 
are 3 pom., a tenore, e 
avvertenze e condizioni espresse | 
24 sp 
23 luglio e 4 novembre p. 
cui chiunque v' abbia interesse | 
Viene rimesso, f 
| 

U 











Il presente sarà pubblicato | 
mediante sflissione #° luogi | 
liti, inserzione triplice ne’ Fu- " 
gli dell''Ufliciale Grzzetta di Ve- 









Il Comm. Presid, 





in Treviso, | 
Li 13 febbriio 1852 fi 
unari, D. di Sped, 





134, 138, io in proprio nome, 

stesse da quello p se al chiudersi del protocollo || w. 946. 32 pubbl,® 

le, prima che viene. ommessa || 4' rasseguerà, e non luscierà Morten ui CIV 
te la v udita verrà fatta a unito a«l protocollo medesimo | Da parte di 

qualunque prezzo, e modificata || utto di procura in forma auten- 





noto : che uri 







































sesso di futo degli stabili da sub 
sarà »ccordato me dia- 
le dopo il Decreto della 
delibera a chi ne resterà delibe- 
ratario, cui vieve «ggiunto l'ob- 
bligo di pagare entro 14 giorni 


offerta, e che sottoponga il ma 
diute o mandanti al svlid. 
adempimento delle condizi 







































seguenti 

ione del sud De- obblighi, sa à tai 

i pro- Condizioni. 
creto all'avv. Provedon procura. soguo d 

tore della istaute in is onto del niclsusazia gira 


denuncia 0 diffida al reiucanto 
degli immobili deliberi 
colo e spesa del. deli 
senza nuova stima ed a quelun- 
que prezzo Ii deposito fstto a 
cauzione dell'asta sarà into 








prezzo le spese di esecuzione da 
liquidatsi occoriendo dal Gu 
dice. 

Si affigga all'Albo, in que. 
iazza, in quell 















e per | impiegato in acconto della dovuta 
foglio d Ann zii de indennizzazione il di cui sod || & 


disfacimento di 
to in Vicen 
Descrizione dei fondi. 





Ta essere presta 





Dall'I. R. Pretura di Coue- 
glisno, 











1852, Un corpo di terra per la 
Il Cous Pretore massima parte arativa; da 
Moran. vignà con gelsi e pochi frutta , 
_ ed in poca parte sterile sta 
N. 1298. nel Distretto di A Dir 
ite istretto di Arzignano Co- 





mune della Restena di la, con 


L'1 R. Pretura di due stanze ter. 


n 
no rende noto che n 7, 
29 aprile e 13 maggio p. v, 











quì sottodescritti di ra 


ciato i 


corrispondere ai di 
detti l’annuo canone 





deliberatario tutti i 


giorni 16, 21 aprile po v. alle 
ore 9 ant, 
sidenza si procederà 


nel locale di sua re- 
i due espe. 
imenti di subaste degli immobili 


ne del- 
’oberato Francesco Pellizzari alle 








= 
er aos 






Il diretto dominio 


È sui 
beni da subastarsi a fuvore delli 


Angelo, e Luciezia fratello 
sorella Lucatelli, della reudita 
di Lo 322: e Luigi 
1 sotto tutela o vanmi 
















dalle ore 10 aut. alle 2 pom, bliche imposte, gettit 
verranno tenuti vel locale di sua Qutiese, servito fn quanto esi 
lesse ro. 





Ni 23, 24, 95, 26,27 0%8 


| rr IZIUND DBL S- 


—ss>—— 


mente dovuto e sopra 
Staranio a carico del 


in S. Marziane. 


te * 


® ponente © 

strada comune, ed in parte 

da Giuseppe Giuriolo, ed a set-. 
strada È 


della quantità superficiale: l' ara- 





i tre Editti 24 . 


Venezia, e no- "! 







TV. Chiun 
come obletore nd Penta 
È n 


non 








stima, 
relazione dei periti in 
19957, e questo verià na 
; 8 totti que), 
NOM Fimanesseto delibe mul" 
tro dieci giorni” 


lorni 
a quello dello I" ta 


sarà dovere del delibera 
Cassa dei q 
Pretura Vinto 
prezzo offerto, meng de 

O eseguito perSt 
che sarà imputato “nl 
prezzo d'acquisto, «d aj, ®" 
gate anche le spese alp 
stratore - come all’ 
verrà accordata | asgigg! 

mobile vendute, ttt 














di questa R. 
del 









gento n tarifte. 
CI VII 
liberatario ‘tutte le 


Starà a carico del 


procedura ‘esecutiva 
" pegate all'amm 





uesi | 
Sari || 
© Sten 
CLI 





' e febbri, 
vengi Nello stato ,, 
essere ‘in cui attrursno, 

assumendo la miss cono) 

alcima tesponsab 
voglia altro titolo 0 ci 
IX Le pro 


all'epoca dell'a 





mo, 





PE quis 





X. Manc 














vo 
al timaveny 
P Nel termine sue, 
presso, si procederà al rrineyiy 
dei beni deliberati anche a pr 
zo muore della stima a tutto | 
lui rise pericolo e spese dy 


prelevarsi dal decimo versa 
perderà og 






Censustia di 





simininistra 
tivo di Stra Distretto di Doo 


Casetta cogli orticelli cur 
mo 702, 720, 30, 
ppa, di pertiche cen 
36, ossia tavole 76, con rendi 
im di 1 14578, essa di 
itala verso Luamontena e levi 
te de Gritti, a mezzodì dei Re 
verendi Padri Armeni, ed a po 
Mente de una strada, stimate è 
I 772 
Campagna colle fubbiiche, 
corrisponde a di mappa 
714, 748, 749, 750, 751, 7: 
di pert. cens 81:82, ossw 
pi 21:0:153, con rendita di 
1 555:73, fra li confini levante 
Una strada, mezzodì un tratto di 
n Velluti, « ponente e 
Salrateria  vedon 
i, strata w. L19185. 
sarà aflisso all' 
Stra, Paluello, 
di questo U» 
onchè inserito per lie 
ve nella Gazzetta 















































N. 3544 3 pubbl 





deduce a comune notitis 
con odierno Decreto per 
demenza cro, giudizialmente 
filevata, dichiarata |' interdizione 
di Giovanni Dr Celega Cortuso 
del fa Domenico dalla gestione 
de’ suoi 
In curatore il proptio figlio Do- 
menico ci 
Il Cons. Aul. Presidente 
Foscanm. 
A. Cavalli, Cons. 
Piccoli, Cons. 
._Dall'I. R. Tribunale Civile 
in Venezia, 
Li 12 febbraio 1852. 
Domenrghini. 
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S.M.LR.. 
ste, il 9 marzo a. 
vare il trasferim 
Cristiano Nagel, | 
il vicendevole tra 
cesco Kiemlein a 
nonché di nomina 
Giovanni Opitz, 
pure l' ufficiale d 
nobile di Schulhe 
in Praga. 


Regolamento pe 
‘sione 9 -ottol 
pagarsi per | 
navale che si 


( Continuazion 


Delle discipline 
da costruzion 
semplicemente 


4) Disc 


Il Manifesto da 
do solo s' intende 
costruzione navale 
menti prodotto in ‘ 
e accennate nel $ 
un effettivo Ufficio 
porto del luogo di 
cui parla il precede 
Modula allegata sot 
nite d' Ufficio è gri 

Il contenuto e 
Mente a riconoscere 
pialo caso esprime: 
senziale , che nel n 
parata totale quani 
che s'intendono esp 
do il dichiarante i 
esporre la marca, | 
dei singoli pezzi, 
scritto per il Mani 

Sarà pure per 
sto anche partite d 
tale sopra lo stessi 
fetenti porti nazion 
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nifesto, e ciò nella 
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Nel Manifesto 
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me delle liste per la revoca. L'alfare dei conventi. Le strade 
frate da Torino a Ginevra e da Costanza all' Austria. 
Germania ; L'ordine dei frammassoni. — America; La scon- 
to di Rosa. — Recentissime. Atti ulliziali. Avvisi. privati. 
fantino mercantile. 


IMPERO D'AUSTRIA 
PARTE UFFIZIALE 















































Vienna 20 marzo, 

$.M. LR. A., con Sovrana Risoluzione, data da Trie- 
st, il 9 marzo a. c., si è graziosamente degnata d'appro- 
vare il trasferimento del cassiere provinciale di guerra, 
Cristiamo Nagel, da Praga in eguale qualità a Vienna, indi 
il vicendevole trasferimento dei cassieri di guerra, Fran- 
esco Kiemlein a Verona, e Giuseppe Latz a Temessar, 
nonché di nominare il controllore della Cassa di guerra, 
Giovanni Opitz, a cassiere provinciale di guerra, come 
pure l'ufficiale della Cassa di guerra, Antonio. Zaudiel 
sobile di Schulbeim , a controllore della Cassa di guerra 
n Praga. 























Venezia 23 marzo. 

Regolamento per l'esecuzione della Sovrana Risolu- 
sione Q-ottobre 1851, sul Diritto d'alboraggio, da 
pagarsi per il legname di quercia da costruzione 
navale che si esporta all'estero per mare. 

(Continuazione e fine — V. la Gazzetta N.* 65.) 
PARTE SECONDA. 

Ielle discipline concernenti il legname di quercia 

da costruzione navale, che per mare si spedisce 

emplicemente da un porto nazionale all altro, 


4) Discipline concernenti l'imbarco. 


$ 24. — Del Manifesto. 

Il Nanifesto da presentarsi, a termini del $ 1, anche quan- 
4 solo s'intende spedire una partita di legname di quercia da 
osinizione navale da un porto nazionale all' altro, sarà pa 
nati prodotto in doppio esemplare, e nella guisa e dalle perso- 
te artennate nol $ 9, all’ Ufficio di porto, ed in mancen 

Mju eftitivo Vificio di porto, alla Deputazione od Agenzia di 
pito del luogo di caricazione, non però secondo la Modula, di 
ci parla il precedente $ 10, ma secondo l'altra più semplice 
Juli allegata sotto IIÌ, le di cui stampiglie verranno pure for- 
{e d''Uffcio e gratuitamente agli esportatori. 

Il contenuto esempliticato di questa Modula dà già chiara- 
nente a riconoscere cosa esso Manifesto debba nel qui contem- 
Q0bo caso esprimere ; e basterà quindi solo rilevare il punto es- 
striale, che nel medesimo occorre di notificare soltanto la se- 
prat totale quantità numerica dei pezzi sia scelti o comuni 
cl s'intendono esportare per un dato porto nazionale, restan- 
do il dichiarante in simili spedizioni intieramente sollevato di 
espore la marca, le dimensioni lineari ed il contenuto cubico 
da singoli pezzi, componenti essa totale quantità, come è pre- 
Muro per il Manifesto per le spedizioni dirette all'estero. 

Satà pure permesso di comprendere in un comune Manife 
Wo anche partite di legname di quercia, le quali, benchè cari- 
tte sopra lo stesso naviglio, fossero tuttavia destinate per dif- 
fenti porti nazionali, a condizione però che la quantità totale 
vu di pezzi scelli o comuni, rispettivamente destimati per ogni 
Sagolo porto, risulti anche separatamente espressa in esso Ma- 
Alesto, e ciò nella precisa guisa come lo additano le esemplifi- | 
aio della Modula Il. È | 

spazii vuoti della Rubrica € si lascieramo in bianco dal 
l'avore del Manifesto, essendo i medesimi destinati per le su- | 
tesive attestazioni d' Ullicio. 































































MERCORDÎ 24 MARZO 


Jasione. Per Venezia lire effettive 42 all'anno, 21 al semestre, 10:50 al trimestre. 
n :50 al trimestre. 

Fuori della Monarchia, rivolgersi agli Uffizii Postali. Un foglio vale cent. 40. 

La associazioni si ricevono ail' Uffizio in S. M. Formosa, calle Pinelli, N. 6258, e di fuori 





È 25. — Pratiche d' Ufficio nel luogo d' imbarco. 
Esame del Manifesto in quanto alla forma. 
L'esame dei requisiti esterni del qui contemplato Manife- 

Sì, time pure la fissazione del giorno, dell'ora e della riva | 

d'inlurco dove avrà luogo, a mezzo del verificatore d' Utticio, 

materiale confronto del Manifesto colla partita di legname ir 

#4 specificata, si farà dall’ Ulticio di porto del luogo d'imbarco 

Sttodo le analoghe disposizioni fissate nel $ 11 per Je spedi» 

toni dirette all’estero. 

6. Operazioni del verificatore d' Ufficio 
In seguito al più semplice contenuto, ammesso nel $ 24 

til Manifesto dei legnami di quercia da costruzione navale 

® sintendono spedire soltanto da un porto nazionale all'altro, 
tte le inerenti meumbenze del verificatore d' Ulticio, anzichè 

'endersi a tutte le operazioni ingiunte nella parte prima per 

j(%i spedizioni destinate per l'estero, si restringeranno invece 

Mi" sola verificazione : se /a fotale quantità dei presentatigii 

concordi coi dati rispeltivi esposti 
























Uve il Yerificatore riconosca il Manifesto sotto questo rap- 

Mito in regola, ne farà sul medesimo l' analoga attestazione, 

'eapiendo a tal uopo la formola, di cui sarà già provveduta la 

sota del Manifesto, come si eviuce dalla Modula IIL alia 
a 4. 









Presso le Deputazionig ed Agenzie di porto, Je incumbenze 


hi le dallo” stesso deputato od 


erilicatore saranno disimpegnati 
te portuale. 
TÎI — Procedimento del verificatore in caso di discordanza 
fra il Nonifesto e la quantità totale dei pezzi notificati 
invece, trattandosi di esportazioni per porti nazio- 


nali, risultasse una discordanza fra il Manifesto e la quantità 
otale dei notificati pezzi, siano scelti o comuni, e la parte non 
vi supplisca ali’ istante colla produzione in doppio esemplare di 
altro esatto Manifesto, sarà dovere del verificatore di trattare 
rigorosamente tutti questi pezzi, giusta il $ 43, vale a dire, pre- 
cisamente come se le loro dimensioni fossero state dichiarate 
inesattamente. 

Producendosi al contrario suppletoriamente un Manifesto 
rettificato, dovrà sul medesimo, ove lo si riscontri realmente in 
regola, aggiungersi l’inerente attestazione prescritta nel prece 
dente paragrafo. — L'erroneo Manifesto dovrà, per parte del- 
l' Ulticio del porto, essere distrutto. 














li secondo regolare esemplare del Manifesto sarà del resto | 


complelato ulliciosamente anche nel presenie caso, a tenore det 
l'analogo disposto del $ 20, 
$ 28. — Timbralura ed imbarco dei legnami da spedirsi 
4 porti nazionali. 

I pezzi di quercia, destinati per porti nazionali e compo- 
nenti le partite di siffatto legname riconosciute e confermate in 
corrispondenza col Manifesto ($ 26), saranno immediatamente 
timbrati nel modo prescritto nel $ 5. 

Così pure dovrà l'imbarco dei pezzi destinati per por 
nazionali essere sorvegliato nella stessa guisa, come è prescritto 
nel $ 18 per i pezzi destinati per l'estero. 

S 29. — Garantia pel Diritto d'alboraggio. 

Inerendo alla massima enunciata nel $ 4, incombe all’ au 
tore del Manifesto di presenigre contemporaneamente coo_ tale 
alto un'idonea cauzione a gatantia del regolare sbarco nel ri- 
spetlivo o ne' rispettivi porti nazionali della lotale quantità e 
qualità di pezzi di quercia da costruzione navale , notilicala 
con tale destinazione in esso Manifesto. 

AI naviglio, su cui segue l'imbarco dei legnami per tale 
destinazione, nou verranno rilasciate le spedizioni di partenza, 
qualora l’autore del Manifesto non abbia prima prestato la sud 
detta garantia dei Diritti d'alboraggio nell'importo e nei modi 
qui appresso prescrilti. 

$ 30. — Importo preciso, in cui la cauzione dev' essere 
prestata. 

L'importo della cauzione da prestarsi, a termini del pre- 
cedente paragrafo, dovrebbe a sirelto rigore essere sempre per- 
fettamente eguale al Diritto d'alboraggio, dovuto per l' esporta- 
zione all'estero di tutta la partita di legname dichiarata. nel 
Manifesto, colla destinazione di essere reintrodotta in uno @ più 
porti nazionali. 

Siccome però l'adozione di tale norma involverebbe l'as- 
soluto bisogno della notilicazione e verilicazione delle dimensioni 
liveari e del contenuto cubico d'ogni singolo pezzo, di cui è 
composto l’intiero carico del naviglio, così — per semplificare fa 
cosa — resta stabilito che la cauzione in discorso dovrà essere 
prestata invece per ogni singolo pezzo in un importo fisso, che 
per i pessi scelli viene fissato in fiorini sette, e per i 
comuni fiorini due. 

In ragione di tale importo fisso per ogni singolo pezzo di 
legname di quercia, si calcolerà e si presterà la cauzione per 
l'intiero carico. 

$ 31. — Modo in cui dev'essere prestata la cauzione. 


La cauzione prescritta nei $$ 29 e 30 in garantia degli 
obblighi nascenti dal Mavilesto, deve prestarsi dall’ autore del 
Manifesto 0 in contanti od in Obbligazioni di Stato, ovvero me- 
diante lideiussione, secondo le analoghe disposizioni contenute nei 
$$ 133, 134, 137 e 142 del Regolamento sulle Dogane e sulle 
Privative dello Stato per la cauzione per le merci assegnate per 
entrata, avvertendosi solo che le attribuzioni, colà demandate agli 
Uffici daziarii ed alle Autorità dirigenti l'Amministrazione dei 
dazii, competono, nei casi contemplati dal presente Regolamento 
sul Diritto d'alboraggio — rispettivamente agli Uficii di porto 
ed al Governo centrale marittimo. 

Nei paesi, in cui non fu promulgato l' anzidetto Regola- 
mento, varranno nel premesso riguardo le determinazioni ivi vi 
geoti per la prestazione di cauzioni in oggetti doganali 

$ 32. — Confesso d'Uficio per-la prestata cauzione. 

Per la cauzione prestata all’ Uilicio di porto del luogo d' 
imbarcazione in garantia del Diritto d'alboraggio, rilascierà il 
medesimo un Confesso d'Uilicio sotto il titolo : Ricevuta di cau- 
zione per Diritti d'alboraggio, da un registro a madre e fi 
predisposto a stampa, giusta la Modula IV, speificante tanto la 
quantità totale dei pezzi, quanto la loro qualità, cioè se scelti 
o comuni. 
$ 33. — Permesso dell'effettiva esportazione dal poro di ca- 

ricazione dei legnami notificati e verificati în regola. 

Quando |’ Utficio del porto del luogo di caricazione abbia 
trovato in regola tanto l'operato del proprio verilicatore, quanto 
la cauzione che l'autore del Manifesto è in obbligo di prestare, 
a tenore dei $$ 29 e 30, impartirà il medesimo a quest’ ulti- 
mo il permesso dell'effettiva esportazione dal proprio porto per 
la dichiarata direzione dell'itiera partita di legnami di quercia 
da costruzione navale, che nella verificazione d'Utticio fu riscon- 
trata e confermata in piena concordanza col Manifesto. Tale per- 
messo verrà esteso sul Manifesto stesso, e precisamente su en- 
trambi gli esemplari del medesimo, nei termini della form la ri- 
portata nella Modula III. aula lettera è. 




































































L' Utticio del porto convaliderà sempre tale sua autorizza? ! 


ziene coll’ impressione inoltre, in calce della medesima, del pro- 
prio suggello d' Uiticio. ° 
Autenticato in tal modu ufficiosamente esso Manifesto, l'Uf. 


| ficio del porto restituirà alla parte uno degli esemplari del me- 


desimo per sua legittimazione, tanto nel levare le spedizioni di 
partenza , come nelle alire contingibili occorrenze, e conserverà 
l'altro esemplare ne'proprii atti d' Uficio. 
B) Discipline concernenti lo sburco. 
$ 34. — Condizioni per la restituzione della cauzione. 
Chi esporta legnami di quercia da costruzione navale da 
im porto nazionale all’altro, e vuole ottenere la restituzione della 
cauzione fatta a garantia del Diritto d'alboraggio, a termini; dei 
S$ 29 e 30, nel porto di caricazione, deve regolarmente com- 
provare, mediante un certificato dell'Utiicio di porto o degli Uf- 
ficîì di porto, per dove era destinata in tutto od in parte la par- 
tita di legname legittimabile dal Manifesto ufficiosamente auten- 
ticato, l'effettivo sbarco di essa partita nel porto o nei porti di 
destinazione 
$ 35 — Procedimento nel porto di sbarco. 
A tale effetto, dovrà il capitano o direttore del rispettivo 





naviglio, appena giunto nel porto di destinazione, fare immedia- | 


tamente consegna del Manifesto, autenticato d'Utlicio, al locale 
Utticio di porto (e, non esistendovi un effettivo Ufticio del porto, 





zie comprese nella Parte uffiziale.) 





{ alla locale Deputazione od Agenzia di porto), il quale, dato ver- 

halmente il permesso di scarico, farà riscontrare il Manifesto colla 
| totale quantità di pezzi, scelti o comuni, sbarcati, in quanto alla 
| loro concordanza coi dati rispettivi enunciati in tale documento, 
| e rilascierà indi ad esso capitano o direttore, sulle risultanze di 
tale scontro, il certificato di sbarco nella forma dell' unita Mo- 
dula V. 

All'Ufficio di porto del luogo di derivazione del legname 
trasmetterà poi, colla prossima corsa postale, il duplicato di esso 
certificato di sbarco, trattenendo ne'suoi atti, per le ulteriori oc- 
correnze d' Ufficio, il presentalogli Manifesto, su cui però noterà 
la data dell’ arrivo del carico, nonchè la data ed il numero del 
rilasciato certificato di sbarco. 

Se fra i pezzi sbarcati, l'Ufficio del porto rinvenisse di 
quelli o mancanti affatto del bollo a lettere, prescritto nel $ 5, 
per le spedizioni destinate a porti nazionali, oppure muniti del 
{ bollo ad aquila ivi fissato per i legnami che si spediscono al- 
l'estero, ne farà apposita annotazione nel certificato di sbarco, 
Per tali pezzi non verrà fatta alcuna restituzione del Diritto 
d’alboraggio, garantito nel porto d'esportazione. 

$ 36. — Restituzione della cauzione. 

Dietro la produzione del certificato di sbarco e la vata 
del suo duplicato ($ 35), l'Uiîicio del porto di caricazione re- 
stituirà immediatamente a chi di ragione, verso ritiro del rela- 
| tivo Confesso di ricevuta ($ 32), la cauzione depositata, in fi 
za dei $$ 29 e 30, qualora da esso certificato risulti che l'in- 
tiera partita di legname, portata dal rispettivo Manifesto, fu ef 
fettivamente sbarcata in regola nel porto nazionale di destina 
zione. 
$ 37. — Termine per la produzione del certificato di sbarco. 


Siffatto certificato deve, allo scopo della suaccennata resti 
tuzione, essere prodotto entro giorni quarantacinque dalla sua 
— scorso questo lermine, non sarà più accettato in legit- 
ione del seguito sbarco, se non concorre il caso contemplato 




































$ 38. — Conseguenze del non seguito sbarco nel porto 
di destinazione si notificati. 

Per i pezzi, pei quali l' Ufficio del porto di caricazione 
avrà bensi dato il permesso della spedizione ad altro porto na- 
zionale, ma che nel certificato di sbarco saranno designati o co- 
me mancanti del bollo a lettere, prescritto nel $ 5 per Je spe- 
dizioni dirette a porti nazionali, oppure come contrassegnati del 
bollo ad aquila, prescritto solo per il legname che si spedisce 
|-all' estero, e. così le per i pezzi, ito ai quali il cer- 
tificato di sbarco non fosse stato prodotto all’ Ufficio di carica- 
zione entro il termine prefisso nel $ 37 per la sua valitura, 
dovrà il garante sodisfare il Diritto d'alboragnio, come se tali 
pezzi fossero in origine stati dichiarati per l'esportazione all'e- 
stero; e ciò in ragione dell'importo fisso, statuito nel $ 30 per 
la cauzione d'ogni singolo pezzo, sia scelto o comune, dietro di 
che soltanto gli sarà restituita la cauzione depositata. 

$ 30. — /afortunii di mare. 

Se per un avvenimento fortuito il carico di legname di quer- 
cia da costruzione navale, imbarcato in un porto nazionale per 
altro porto della Monarchia, venisse a perire in tutto od in parte 
durante il viaggio in mare, si può chiedere la remissione di 
quanto dovrebbe pagarsi da chi è garante per il Diritto d' al- 
boraggio, ma, a questo uopo deve, al più tardi entro il termine 
di giorni quarantacinque, prodursi all'Uiticio del porte, donde la 
merce è sortita, la piena prova del sofferto infortunio e dell'e- 
sione del danno derivatone. Se le indagini sopra un tale in- 
fortunio fossero presso l'Autorità competente ancora pendenti, 
basterà giustilicare questa circostanza. 

Riguardo al modo come debba istituirsi la prova, serviran- 
no di norma le disposizioni generali, relative al procedimento 
nel caso d'infortuniî di mare. 


Parte TERZA. 


Delle contravvenzioni alle prescrizioni portate dal 
presente Regolamento, e della loro punizione. 























$ 40. — Determinazione di esse contravvenzioni 

Il direttore capitano d'un naviglio, che imbarcasse in un 
porto austriaco, senza aver nolilicato nel modo prescritto dal 
presente Regolamento, una partita di e di quercia da co- 
struzione navale della qui contemplata qualità, — 0 che lasciasse 
arbitrariamente il porto senza aver pagato il Dirilto d'alborag- 
gio per una partita di simile legname diretta per un porto este- 
ro — 0 senza aver prestato la garantia voluta per una partita 
destinata per un porto nazionale — oppure non producesse al- 
l' Uilicio di porto del luogo d'imbarco, entro il termine di 
ni quarantacinque e nel modo prescritto nei $$ 34 e 
| prova del regolare sbarco nel porto di destinazione della partita 
| di legname, per colà notificata nel Manifesto, incorrerà nelle pene 
comminate pel tentato o consumato contrabbando dalle leggi ge- 
nerali sulle contravvenzioni di finanza. 
$ 41. — Constali 

“ 














| 






ne della contravvenzione, relativa procedura, 
lanna ed esazione della multa. 

Le contravvenzioni al presente Regolamento si constatano 
mediante processo verbale ( descrizione del fatto ) da assumersi, 
| cogl inventori, dall’ Utficio, Deputazione od Agenzia di porto, 
| nelia cui giurisdizione è seguita l'invenzione. Tale atto sarà da 

dersi in doppia spedizione, una delle quali è rilasciata al 
| proprietario o conduttiere dei legnami. 

L'Ufficio del porto rimette senza ritardo il processo verbale 
| dell'invenzione all’Amministrazione distrettuale di finanza, nel cui 
circondario è seguita la contravvenzione, per la inerente ulteriore 
procedura, decisione ed esazione dell'intlitta multa, a termini 
della Legge penale di finanza 1835, per la quale multa resta 
contemporaneamente garante in solido l' autore del Manifesto. 

In quei paesi, nei quali non fu promulgata l'anzidetta Leg- 
ge penale di finanza, varranoo, nei premessi riguardi, le deter- 
minazioni che ivi sono in vigore in quanto alla procedura ed 
alla punizione delle contravvenzioni doganati. 
$ 42 — Dato regolatore della nei casi in cui non si 

può eruire il preciso importo del Diritto d' alboraggio de- 
fraudato. 

In quanto alla multa, resta soltanto qui ancora determinato 
che nei casi- di contravvenzione, in cui il preciso ammontare del 
defraudato Diritto d'alboraggio non può più essere rilevato per 
la mancanza del pezzo o dei pezzi di quercia, cui si riferisce la 
contravvenzione, servirà di base alla commisurazione della multa 
l'importo fisso, che nel $ 30 fu statuito riguardo alla cauzione 
da prestarsi per ogni singolo pezzo, sia scelto o comune. 

$ 43 — Trallamento dell'inesatta notificazione 
| delle dimenzioni dei pezzi. 
Ì L'inesatta notificazione delle dimensioni dei siugoli pezzi 


























ANNO 1852. - N. 68. 


Inserzioni. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea. 
Nel Foglio d' Annuazii 10 centesimi alla linea di 34 caratteri, ed in questo soltanto, 
tre pubblicazioni costano come due. 
Le linee si contano per decine; i pagamenti si fanno in lire effettive. 
Le lettere di reclamo aperte non si affrancano. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. “ 


(Sono uffiziali soltanto gli Atti e le N 


ha per conseguenza, a termini del $ 16, che le relative partite 
saranno irremissibilmente escluse e stornate dal Manifesto, e di 
vranno, entro la giornata della verificazione d' Ufei 
‘correndo anche immediatamente, asportarsi dalla riva d' imbarco, 
solto pena, in caso di disubbidienza agli ordini relativi degli 
agenti dell'Ufficio del porto, della confisca di essi pezzi 

$ 44. — Contestazioni fra il verificatore d' Ufficio e le parti. 

Le contestazioni, che potessero insorgere fra le parti ed il 
verilicatore d' Ufficio sull'esecuzione del presente Regolamento, 
€ specialmente sulle dimensioni dei pezzi, saranno portate ver= 
balmente innanzi all'Ufficio del porto, da cui il verificatore di- 
pende, e saranno da esso Ufficio decise sommariamente e senza 
dar adito ad ulteriore appello. 

Insorgendo simili contestazioni, laddove lo stesso deputato 
od agente di porto disimpegna anche le funzioni di verificaiore 
($ 26), dovrà la parte bensi prestare obbedienza alle sue de- 
cisioni, ma sarà libero alla medesima di portare reclamo al pre- 
posto Ufficio di porto. 

Dall'I. R. Governo centrale marittimo , 

Trieste 8 febbraio 1852. 
— em 


PARTE NON UFFIZIALE 














Venezia 23 marzo. 

La visita sovrana a Trieste ed a Venezia, e la 
viva attenzione dedicata da S. M. l' Imperatore a tutti 
i rami della sono cose di ottimo augurio 
tamente 













importante ag! 

Eravamo da lungo tempo abituati a considerare 
l’Austria come uno Stato esclusivamente continen- 
tale; e dimenticammo quindi le grandi ed importanti 
condizioni di quello sviluppo marittimo, che la na- 
tura e la storia destinarono ad essa. 

Nel momento, nel quale l'Austria si è sci 
dai lacci del sistema proibitivo, la paralizzavano, 
e nel quale essa tende ad effettuare l' elevato pen- 
siero d'un'unione di commercio e di dogane nel- 
l'Europa centrale, essa è necessariamente spinta a 
procacciarsi altresì una posizione, che imponga rispet- 
to anche sul mare, su questa grande arena del com- 
mercio del mondo. 

In questo riguardo, sono già piantate le più 
magnifiche basi, e la natura ha specialmente profuso 
i suoi tesori, onde dotare l'Austria di tutti i mezzi 
per creare e mantenere um potente Marina mer- 
cantile e di guerra. 

L zione d'un Governo centrale marittimo, 
l’adunamento di tutti gl'interessi del commercio 
marittimo in quel centro, e le importanti riforme, 
che quell’Autorità ha già in parte introdotte ed in 
parte cautamente prepara, non devono mancar di 
produrre in quella sfera i più sodisfacenti risultati. 


































zi dell'Impero austriaco, si palesa at que- 
sto riguardo : basta soltanto scoprire i, che 
furono profusi su ben pochi altri paesi con tanto 





e finanziarii incalcolabili, che un commi 
timo, il quale rapidamente si sviluppi, offrirà ed offrir 
deve allo Stato. Facciamo ora soltanto questa sem- 
plice domanda: se il partito contrario in Allemagt 





i vantaggi, risultanti da un’ intima unione coll’Austria. 
Possano almeno ivi vedere che il mare Adriatico è 
una delle chiavi di due parti del mondo: mentre i 
tratti delle coste tedesche del mare del Nord e del 
Baltico, offrono, nel caso più favorevole, linee di 
congiunzione soltanto, ed il commercio mari 
tedesco nel Nord apparisce chiuso da ogni 
sistemi di commercio potenti e fortemente s 
La libera concorrenza, questa ci 
trice d'ogni movimento mer. 
de e durevole, accenna al Mezzogiorno. 

( Corr. aust. lit.) 





















Il Lloyd, di Vienna, commenta e loda pell’ar- 
ticolo che segue il recente provvedimento del Go- 
verno francese circa la conversione della rendita : 

Il debito pubblico in Frandia differisce essenzialmente 
da quello degli altri Stati, perché non esprime un capita- 
le, ma soltanto l'anoua rendita, che lo Stato pagar de- 
ve ai suoi creditori. Per questo motivo, si è molto que- 
stionato se lo Stato abbia il diritto di riscattare quella 
rendita ; con altre parole, se possa mai estinguere il suo 
debito. Molti sostennero essere il debito pubblico perpetuo, 
irredimibile, ed ogni estinzione o conversione di esso es- 
sere un ato non giustificato, di pura violenza e di gran- 
de ingiustizia. Però, la miggioranza delle persone. perspi- 
caci fu, da' tempi del'a Ristorazione fino a' nostri giorni, 
di opinione diversa. Infatti, sarebbe un aggiungere alla 
disgrazia del debito pubblico, un' altra disgrazia, se si vo- 
lesse decidere duver essere esso permanentemente irredì- 
mibile. I capitali, che terdono nituralmente ad auraentarsi, 
tendono egualmente, negli annui prodotti di essi, a diminuire. 
La misura degl' interessi coll'andare del tempo, diverrà più 
bassa in tutt gli Stati europei. Non è fuor di verisimi- 
glianza che, da qui a cent'aoni, non sarà più facile otte- 
nere un interess» del 2 4/9 p. 0/g di quello che sia og- 
gi l'ottenere un interesse del 5 p. 0/o E se ciò è vero, 
si può facilmente calcolare la perdita, che soffrirebbe Ja 
Francia, se rimanesse incoocussa la non redimibilità della 
sua rendita, 


Il grande vantaggio, che poteva essere procurato alle 











































































































































































finanze francesi, era quello di stabilirè, mediante un fatto 
compiuto, il principio della redimibilità della rendita. Ciò è 
succedato ; ed ella è cosa tutl' affatto sicura che nessun 
Governo, comunque si chiami, che possa reggere in avve- 
mre i destini della Francia, vorrà porre mai ia questione 
una decisione di tale natura. Ella sarà sempre valida. Il 
risparmio di 18 milioni all'anno, che cosi si ottiene, è 
soltanto un piccolo acconto della somma, che la Francia 
guadagnerà eventualmente, fissando il nuovo princip:o. Nes- 
suno può nemmeno appressimativamente indicare la grao- 
dezra del guadagno, che apporta la redimibilità delia ren- 
dita, giacché nessuno può stimare la perdita, che derive 
rebbe dalla irredimibilità sua ne! corso degli anni e dei 
secoli. Qualcheduno potrebbe sostenere sommare il guada- 
gno mille milioni: e pure, malgrado la somma immensa da 
lui indicata, potrebbe aver detto ben meno del vero. 

Egli è d'importanza subordinata il domandare, in una 
tale misura, se il momento, scelio ad efettuarla, sia poi il 
più favorevole. Ma anche qui si può dire, poterseae dili- 
cilmente immaginare un altro, che comparir potesse più op- 
portuoo allo scopo. Dopo che la rendita era da molti anni 
tenuta bassa, ell’ aumentò pegli avvenimenti dei 2 dicembre 
improvvisamente e significantemente di valore, sebbene, se- 
condo ogni previsione non abbia ancora raggiunto il punto 
culminante, al quale ascenderà, durando lungamente lo sta- 
to presente di cose. I possessori della rendita hanno per- 
ciò fatto, in questi ultimi tempi, un guadagao così grande, 
che la perdita, alla quale gli espone la conversione, non ne 
toglie ad essi nemmeno la metà. Hanno poi in vista an- 
cora un guadagno, che, secondo ogni verisimiglianza, li com- 
penserà pienamente anche di questa perdita. E molto ve- 
risimile che, fra qualche settimane, la rendita al 4 4/3 p.% 
sarà tanto alta, quant è da alcuni giorni quella al 5 p. 
%o. È quasi impossibile immaginare un altro modo, diver- 
so dall'attuale, di eseguire un' operazione simile con mi- 
nor danno e con più piccola perturbazione. 

Nei rigua.di politici, la conversione della rendita dee 
considerarsi come ua atto che non può se non consolidare 
l'attuale Governo francese ed ingrandirlo nell’ opinione del 
popolo. La grande maggiorarza della nazione, che non pos- 
siede rendite, e che dee pur contribuire a pagarle, ne 
sarà naturalmente molto lieta. I possessori si consoleran- 
no facilmente di una misura del Governo, che con una ma- 
no dà loro più di quello che coll' altra lor toglie. La com- 
plessiva intelligenza del popolo conoscerà immediatamente |' 
immenso vantaggio, che porta seco un atto, il quale prova 
col mezzo di numeri il ristabilimento della pubblica fiduci?, 
che riduce il danaro a più buon prezzo, e che opera di- 
rettamente, onde ravvivare tutti gl'interessi materiali della 
Francia. 
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NOT:Z:E DELL’ IMPERO 


Vienna 20 marzo 


Il soggiorno delle LL. AA. II i Granduchi russi in 
questa capitale si prolungherà, a quanto corre voce, an- 
cora alcuni giorni. L' interesse, che gli augusti Ospiti sem- 
brano, dimostrare per le rappresentazioni drammatiche, che 
hanno luogo nel palazzo di Corte, danno fondato mot.vo a 
credere ch' elle wi si ripeteranno. Saranno pure dati di bel 
nuovo aleuni interessanti tableauz. 

e 

Serivesi da Vieona, 14 marzo, alla Gazzetta Univer- 
sale: « S. M. l' Imperatore è arrivato quest' oggi dalla sua 
escursione sulle coste dell’ Adria. L'entusiasmo, che de- 
stava fra la marina e gli abitanti del Litorale l'intrepido 
ed assennato contegno del giovi Cesare, nel tragitto del 
seno di mare di Venezia, è superiore ad ogni descrizione. 
Che l'appressarsi d Ila tempesta, predetta da esperti piloti, 
non mutasse l' intenzione deil' Imperatore, che, non curante 
del perico'o, desse l'ordine di levar le ancore, era da a- 
spettarsi da chiunque conosca il fermo volere di S. M. 
Anche frammezzo alla tempest>, | Imperatore non si di- 
pari un solo istante dal ponte, e non provò il menomo 
siotomo di mal di mare; colla serietà, che mai non abban- 
dona Ja Sovrana fronte, ma tranquillo, anzi più sereno del so- 
lito, il Monarca faceva tramendare alla Motta i suvi comandi, 
come allora che, sulla spianata della sua capitale, fa ar- 
meggiare il suo esercito, I vecchi marinai di Venezia e del 
Litorale credevano risuscitato uno dei superbi eroi delle 
Lagune, un Doge sovrano. 

« I leali abitanti delle coste, la sempre fedele Trieste, 
accolsero il loro Sovrano con tal giubilo, che non ha 
esempio; e la Marina gli è ora più che mai affezionata, e 
pronta a dare ad un cenno suo la vila. A questa guiso, 
il giovine Monarca legò nel modo più intimo alla sua per- 
sona anche questa parte delle militari sue forze. È 
noto quali sentimenti di amore e di devozione nutra l'e- 
sercito pel cavalleresco Imperatore. A Verona, a Raab, di- 
videva colle sue truppe le fatiche, snimavane il coraggio; 
era primo là dove maggiore era il pericolo, e coglieva egli 
stesso il più bel ramo degli allori dell esereito austriaco. 
Sui campî, France:c» Giuseppe partecipa a tutt i disagi del 
servizio; respinge, anche con rimprovero in caso d'insisten- 
za, tutti gli agi offertigli; passa molte notti coricato sulla 
nuda terra, avvolto nel proprio mantello; sta otto e nove 
ore a caval», sotto l'intemperie; e comanda le masse ar- 
mate, con meraviglia anche di vecchi generali stranieri, as- 
sistenti agli esercizii delle truppe. Oitracciò, nessuno in tutta 
la Monarchia conosce più appuntino di luì il servigio mi- 
litare, si io grande, come nei più mimuti particolari. 

« La Gazzetta Universale riferiva l' anno scorso la 
notizia del notevole fatto, che chiuse le grandi manovre 
in Italia. Quando l'Impegatore, che aveva costantemente 
divisi gli sforzi e le privazioni delle truppe, raccoglieva in- 
torno a sè gli ufficiali, e, presente l'esereto, diceva loro as- 
sonnate, incoraggianti parole, l' entusiasmo andava tant’ oltre, 
che, non solo le cento volte ripetute grida d' acclamazione 
rispondevano al Sovraro, ma è soldati, nel trasporto della 
gioia per l ammirato Sire, sparavano i loro fucili, agitavano 
i caschetti, ed era alfin d' uopo ricominciare il comando, per 
porre un termine a quel giubilo senza ritegno. Se mai si 
avverasse Îl caso che gli avvenimenti in Europa facessero 
sì che fosse necessario sguainar la spada, a difesa del diritto, 
od a tutela dell' indipendenza e della pubblica tranquillità 
degli Stati amici dell''Austra, che non sì può sperare da 
un tale Imperatore, do un tale esercito? ‘ 

« Ma se l'Imperatore dedi:a al suo esercito gran 
parte del suo tempo e del suo peosiero, con noa minore 
stabilità e perspicacia dirige egli le cose dello Stato. Gli 
affari d'importanza sono da lui discussi nel cerchio di vo- 
mini prudentissimi ; ascolta con senno ed attenzione le pro- 
poste de'suoi ministri, esamina accuratamente i pareri del 
Consiglio dell'Impero, le vedute di chi fu dalla sperienza 
ammaestrato : mà l'ultima decisione è figlia sempre dell’ 
intiona convinzione del Monarca. | cento e cento Sovrani 
decreti ai diversi Ministeri, attestano quanto questo Sovra- 

no, profondamente compreso dai doveri della sub'ime sua 





missione, esamini e giudichi tutti provvedimenti della cosa 
pubblica, tutte le proposte, senza eccezione, cambiando bene 
spesso di propria mano le minute degli atti, che, com' è 
prescritto, debbono essergli presentate, facendo aggiuote, e 
qua e lì cancellando. 

«Us esempio fra' moli varrà a dare un'idea dello 
spirito, ende l'Imperatore tratta siffatte cose. Non ha 
guari va povero ed oscuro galaniuomo in Uogheria la- 
sciava per testamento all Imperatore pochi fiorini, cinque 
o sei, salvo errore, quale espressione del suo ossequio @ 
della sua fedelià. li Ministero, che da’ grandi esempi co- 
nosce la generosità dell'imperatore, portò a sua conoscen- 
za il relativo rapporto dell’ Autorità subalterna, e vi ag- 
giunse la minutazione di un Sovrano Reseritto, mediante cui 
esso tenue legaio veniva assegnato al Fondo dei poveri del 
rispettivo luogo. L' Imperatore cancellò il tutto, ed in mar- 
gine al rapporto serisse di propria mano: « « Accelto il le- 
gato, e questi cinque fiorini saranno da versarsi nella Mia 





cassa di Gabinetto. » » Per quanto ciò possa sembrare di | 


poco momento, è p-rò assai conforiante una tal decisione 

venuta dall’ intimo di si grande Monarca, ed indica qual 

rapporto esista fra Principe e suddito in quessto Impero. 

Continue prove ne danno poi i cento, che nelle pubbliche 

udienze invocano la giustizia, la grazia o la clemenza del 

loro Sovrano. Nessuno è rispinto, a tutti porge egli at- 
tento e benevolo orecchio; e dove non può recar giova- 
mento, ma consolare soltanto, egli ha parole di conforto 

e d'incoraggiamento, sicchè nessuno da lui si diparta non 

sodisfatto. 

« Se, in tempi difficili ed importanti, la divina Prov 
denza diede all’ Austria un Sovrano, qual è il nostro Fran- 
cesco Giuseppe, gli è un segno manifesto ch' ella invigila 
sul nostro bel paese. » (G. Uf. di Mil.) 

STATO PONTIFICIO 
Roma 47 marzo. 

Stato indicativo delle condanne pronunciate in Roma, 
da' Consigli di guerra della divisione francese, nel 
mese di febbraio. 

Primo Consiglio : Enea Cameracanna, d' Alatri, con- 
dancato il 17 febbraio a cinque giorni di prigione, ed a 16 
fraochi di multa, per delazione d'armi proibite ; Francesco 
Tozîì, di Roma, condannato il 17 febbraio a cinque giorni 
di carcere, od a 15 franchi di multa, per delazione d' armi; 
e Guspero Medori, di Romi, cocchiere, condannato il 26 
febbraio a tre mesi di carcere, per furto di un mantello al 
caporale Nouronval, del 36.° di linea. 

Secondo Consiglio: Vincenzo Emanuelli, Italiano, con- 
dannato il 5 febbraio a due anni di prigiore, ed a 16 fran- 
chi di multa, per ritenzione d'armi; Antonio Leombruni 
Italiano, condannato il © febbraio a 5 giorni di carcere, ed 
a 15 franchi di multa, per ritenzione d'armi ; Raffaele Bar- 
zotti, condannato il 12 febbraio a 2 mesi di carcere ed a 
46 franchi di multa, per ritenzione d'armi; Pietro Latini, 
Italiano, condannato ;l 12 febbraio ad un anno di carcere, 
ed a 16 fraochi di multa, per ritenzione d' armi, e Raffaele 
Latini, Italiano, condannato il 12 febbraio a due anni di 
prigione, ed a 46 franchi di multa, per ritenzioni d'armi, 
confermati, questi due giudizi per decisione del Consiglio 
di revisione , il 24 febbraio ; Francesco Ammonivi, Italiano, 
condannato il 20 febbraio a sei mesi di prigione, ed a fran- 
chi 6 di multa per ritenzione d'armi; Matteo Gismondi, 
Italiane, condannato il 28 febbraio a sei mesi di prigione, 
ed a 46 fr. di multa, per delazione d'armi proibite. 

REGNO DI SARDEGNA 
Torino 18 marso. 

Nella sessione d' ieri prestarono il giuramento i nuovi 
senatori Cagnone e Caccia ; in seguito, il Senato udi dal 
suo presidente, la risposta, fatta da S. M. alla deputazione, 
incaricata di presentarle l' indirizzo : indi seguiva la presen- 
tazione de' seguenti quattro progetti : 1.° Spesa straordina- 








ria per le fortificazioni di Casale; 2.° Sullo stato degli uf. | 


fiziali ; 3° Sulla riforma dei bassi uffizali ; 4.° Abrogazione 
della sostituzione delle pene, stabilita, in favore degli uffi- 
ziali, dal Codice penale militare. Si diede infine lettura della 
relazione sul progetto di legge per una leva ordinaria di 
200 marinai, la cui discussione venne sospesa per l'istan- 
za, fattane dal ministro delle finanze, il quale intende 
farvi un' aggiunta. (6. P.) 


La Camera dei deputati si occupò il 18 delle inter- 
pellanze, mosse al Ministero dal deputato Ferracciù sugli 
ultimi casi di una Previncia della Sardegna; e fu chiusa 
la discussione coll’ approvazione d-li' ordine del giorno puro 
e semplice. (G.P.) 

Altra del 19. 

La Camera dei deputati continuò oggi la discussione del 
progetto di legge sulle pensioni di ripos» agl' impiegati 
cuili. Il ministro delle finanze presentò i seguenti cinque 
progetti di legge: Anmento di otto milioni al capitale della 
Banca nazionsl»; Riforma delle gabelle accensate ; Riforma 
della tariffa doganale; Costruzone d'una strada ferrata 
da Torino a Susa; Disposizioni - relative alle Società mu- 
tue nazionali ed esterne. (G.P.) 





Il prof. Paravia chiuse ieri (418 corrente) la sua 
lezione di storia patria, consacrando alcune parole alla me- 
moria della contessa Gabriella Peyretti Sclopis, mancata 
a’ vivi l'41 corrente. E con ragione egli ricordava le 
virtù e i meriti d'una donna, che, sorella, moglie e ma- 
dre di uomini appartenenti all’ Università ‘di Torino, co- 
me dottori collegiati, coltivò sempre il suo spirito, fece 
tesoro di utili cognizirni, radunò in sua casa gli uomini 
più illustri del suo paese per sapere e per ingegno, e fu 
anima d'una di quelle conversazioni, delle quali il prof. 
Paravia mostrò la salutare influenza sulla cultura dei po- 
poli; testimonio il secolo d'oro della letteratura francese, 
che s*inaugurò a Ramboviller, prima che si perfezionasse 
a Versaglia. L'attenzione re'igiosa, che si prestò alle pa- 
role del professore, mostrò ch'erano vere; e dalle une 
e dall'altra emerse quindi sempre più pura la lode d'una 
donna, che, come era un di stimata, così ora è desiderata 
da quanti la conobbero. 





Leggiamo nella Bilancia, di Milano, il seguente car- 
teggio di Torino, in data del 17 marzo: 

« Sono parecchi giorni che più non vi serissi notizie 
del povero Piemonte, di questo paese, che solo in Italia 
conserta il sscro fucco (si guardi però bene dal non 
abbruciarne) della libertà e indipendenza d' Italia ! Ep- 
pure , quante cose non succedettero in questo frattempo , 
che v'avrei potuto menzionare, affinchè aveste sempre un 
nuovo saggio della prosperità, che si gode in questo Sta- 
to-modello! Voi conoscerete già a quest' ora i nuovi bal- 
zelli, che ci vennero annunziati nel giorno successivo all’ 
apertura del Parlamento; sebbene, nel discorso della Coro- 
na, si accennasse alla vantaggiosa sessione del 1851, 
alla finanza accresciuta, e che so io. Non aveva io ra- 
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P i leste espressioni erano una mera fa 
RATIO Ù di grazia, se le finanze sono 2c- 
cresciute, qual motivo ci è di ricorrere a nuove imposte i 
oppare, se sono esiuste, 3 che andar al decantare una cos 
solenne menzogna in pien Parlamento? _ ani 

«Le imposte, che ci vennero annunziate, sono di un 
enormità straordinaria; ed è impossibile che il popolo possa 
o voglia sopportarle. În questi giorni, io visitai parecchi 
Stabilimenti di operai, e dovanque è un grido unanime 
contro il sig. di Cavoor, il quale non persa che ad in- 
grassare la sua borsa, e smungere quella, del popolo. Alle 
imposte, che abbiamo già sulle successioni dirette, sui 
fabbricati, sulle arti e mestieri, sugl' immobili, sulla carta 
bollata, sulle patenti, ecc., se ne volle aggiungere una 
nuova, che riguarda le pigioni, la mobilia, i servi, i ca- 
valli e le vetture. x È 

« Ma, almeno, si cercasse di fare economia, 0 sì $8- 
pesse dove vanno i danari, che paghiamo ; tutto all’ oppo- 
sto! Mentre il conte di Cavour propore alla Camera que- 
sta nuova legge d'imposta, si vanno a spendere più di 
tre milioni nel fortificare Casale, per rendere più sicura 
l'indipendenza del Piemonte! Una maggiore economia si 
potrebbe operare nell'armata: vi si peosa forse? Ii mini- 
stro Lamarmora è piuttosto dispendioso; e, immemore del- 
lo stato delle nostre finanze, cerca ogni giorno innova 
zioni, ora nei Kepi, ora negli abiti; e così si scialacquano 
i danari. x n 

« Voi avrete visto dai nostri fogli che il Ministero, in 
quella discussione, andò a pericolo d' esser battuto. Il bi 
sogno d' economia è potentemente sentito; e su questo mo- 
tivo specialmente si appoggiavano gli avversari delle for- 
tificazioni di Casale. L'argomento tocrava al vivo i nostri 
rappresentanti; sicché, nella votazione, il Ministero la spuntò 

quattro voti solamente. Se i ministri non si fossero 
trovati al loro posto, la disfatta era compiuta. Il ministro 

Lamarmora seni che non poteva gloriarsi di quel trionfi; 
e, indispettito, voleva dare le sue demissioni. Manifestò que» 
sta sua determinazione negli Uffici della Camera; e la si 
nistra, temendo che la realizzasse, spedì subito il suo capo, 
Lorenzo Valerio, a Moncalieri, onde indurre il Re a non 
accettare. Vi farà stupire questa missione; e pure la è 
così. Il nostro partito democratico vuol conservar ad ogni 
cesto il Gabinetto attuale; perchè vede che fa  beuissimo 
i suoi conti; e si guarda poi bene dal dargli un voto di 
sfiducia, perché. in caso di crisi ministeriale nell’ attuale 
condizione politica, è impossibile un Ministero più liberale. 
Bisognerà dunque venire ad un Mivistero reazionario, ed 
allora la democrazia avrà finito di far baldoria e di co- 
mandare in Piemonte. Eccovi perché il nostro Ministero, 
mon ostante la sua rovinosa politica e la sua impopolari 
si tiene ancora in sella. Il Valerio adunque trottò a Mon- 
calieri, ed il Re era, al suo solito, a caccia. Disperando di 
potergli parlar presto, tornò a' Torino; e, fatto concilio, si 
stabili di metter innaozi l’ influenza del sig. Pinelli sul 
Lamarmora, onde risolverio a smettere la sua proposta. Il 
sig. Pinelli, udita la cosa, racconsolò il desolato Valerio, 
assicurando!o che prco prima egli, con altri amici, l'aveano 
distolto da quell'idea. Come vedete liberali, ministeriali e 
ministri tutti voglieno il Ministero attuale per pavra d'uno 
peggiore!! 

« Il ministro degli affari esterni, non contando i 15,000 
franchi, che gli toccano per l'esercizio del suo Ministero, 
ne ha 90,000 solo per le spese segrete: dove vadano 
questi danari non si sa. Îl fatto è che noi dobbiamo pa- 
gare. 

«Sotto il regno assoluto di Carlo Alberto, il Gover- 
no aveva una somma determinata, che non poteva oltre- 
passare, e il popolo era esente dal pagare tasse su tasse, 
imposte sopra imposte ; ora, invece, nel secolo dei lumi , 
sotto il regime, che si chiama della luce, pare si stia me- 
glio, quanto più si paga. Spariscano pure i dinori dali” 
erario; non si sappia render conto dove andarono sessan- 
ciò non monta; pagate sempre, ecco la so 
cantilena dei ministri. Ma la responsabilità ministeriale? 
Oh! essa è una larva. Se un ministro si rimette, gli si 
regala la croce di commendatore ; in ciò consiste la re- 
sponsabil tà ministeriale; la reale” responsabilità. poi pesa 
sul porolo, che deve scontare le colpe del mitist o e s2- 
crilicarle sopra l' altar della patria 

« Se debbo però manifestare i miei pensamenti, mi 
pare che questa legge del'e imposte sia un pretesto per 
venire all incameramento dei beni ecclesiastici. Si presentò 
già, a mo' di passaporto, la legge sul matrimonio civile, 
perché la sinistra non accogliesse troppo amaramente la 
legge sulle imposte. Ciò non bestando, si vorrà metter 
mano ai beni della Chiesa, per sopperire al sempre cre- 
sceote deficit delle finanze; e in questo modo ci ranno- 
deremo sempre più a Roma! 

* Intanto, la strana politica del Gabinetto comincia a 
produrre i tristi effesti. La Sardegna si è già sollevata 
ed ora le nostre truppe colà furono dirette per rassodar 
la pace ; si è decretato l' assedio contro Sassari, disarmata 
la guardia nazionale, questo palladio della libertà, chiu- 
sa l'Università, la libertà compressa ; per ora si toglierà 
il destro ai Sardi d'insorgere, ma le idee, ma il malcon- 
tento non si spengono così presto. Nizza manda sempre 
grida di desolazione per l'abolizione dei diritti differen- 
ziali; la Savoia, per mezzo de'suoi giornali, grida alta 
mente che non vuol più saperne del nostro Ministero, e 
che se la si conculca,e disprezza, come si fece sinori 
non potrà far a meno che ritirarsi dal Piemonte e darsi 
alla Francia. Chi ser nel vento non può raccogliere 
che tempesta. Il Gabinetto s° accorge della sua impopola- 
rità, vede che per tenersi ha bisogno degli stati d'asse- 
dio; ma ciò poco gli monte, purchè possa tenersi il favo- 
re della Camera. E questa è sempre col Gabinetto, per- 
chè favorisce tutte le sue idee irreligiose. » ==> 


(Nostro carteggio privato. ) 
Torino 20 marzo. 

La Camera de’ deputati s'occupò, nella sua sessione 
del 18 marzo, del doloroso argomento de'fatti di Sassari 
del successivo stato d' 2ssedio, in eui fu posta quella Provincia. 

ll deputato Ferraciù accusò il derreto d' incostituzio» 
nalità, svolgendo la questione di diritto. li deputato, Sulis, 
fecentemente nemnato, prendendo a considerare la que- 
Stione di fallo, vorrebbe ridurre quegli avvenimenti a sem- 
plici risse, quiadi non tali da autorizzare il Governo alle 
Misure eccezionali, cui ricorse : egli conchiuse cola proposta 
di un ordine del giorno, per cui la Camera altamente di- 
sapprovava Mit del Governo. 

Ba Rispose ose il ministro dell'interno, sig. Pernati, ne, 
l'incostituzionalità del fatto. Il pra Ran ratori 























































































































è semplice, con una grande anti. 
Oggi, dalle durezze dello stato d' assedio, 
alle dolcezze dell’arte. La Camera sta occupandosi { Li) 
petizione, sporta dall’ attuale direttore della reale C, Una 
gnia drammatica, così detta al servizio di S. M Ompa. 
perchè le sia continuato l'assegno di L. 30,000, il my 
nella passata tornata fu eliminato dai bilanci dell gue 
Uno de' valorosi campioni, difensori della drammatica vu° 
suo assegno, si è Î' avvocato Brofferio , quello paesi: DI 
gridò tanto contro le imposte, recentemente Pegiao 
tontro le fortificazioni di Casale. I denari, che vorrebpe,® 
gati al Governo e alla difesa del paese, amerebbe ine, 
fossero spesi ne' teatri della capitale. Chi può comprende: 
quale sia veramente l'indole politica di questo variosar 
eroe demoeratico ? pata 
Il Memorandum del conte Solaro della Marghe 
continua ad occupare le colonne de' giornali, e j fr, 
si de' croechi torinesi. I nobile conte ha voluto, come; 
ex ministro di Cario X, dettare la propria apologia, e n, 
nifestare la sua avversione alle innovazioni politiche n 
steriori al 1847. se 
La real Corte, che trevasi ora a Moncalieri, vr 
nella settimana santa, per le funzioni di chiesa, nela cap, 


Genova 19 marzo. 


Col vapore il Piemonte, proveniente da Civ, 
chia, giunse questa mattina in Genova il marchese Ippy, 
Spinola, consigliere di Legazione. (6.di 6)” 





Il pacchetto postale il Lombardo parti da Copia 
il giorno 45 corr.; se non che, sorpreso dal cattivo tn. 
po, dovette ritornare in quel porto, di dove salpò il n 

Tutta l'iscla è tranquilla. Il generale Durand) i 
ritornato al suo posto a Cagliari, trasportatovi dalla {» 
gata a vapore il Governolo. 

In Sassari, l'ordine di ridursi in casa alla sera ("1 
tempo fu modihicato. Il numero degli arrestati, contro 
quali s' instaura processo criminale, è di 35 circa. 

A Cagliari non si avevano ancora notizie della ya 
dizione della Nurra. Le armi, raccolte a Sassari, asenéo 
no a 3000, oltre le 800 della guardia nazione. Lap. 
polazioni dei contorni di Sassari si rifiutarono di presur 
mano ai facinorosi. L'41.° reggimento è rivuito in Ci 
gliari ed il 17° nella Provincia di Sassari. 

(6. di G.) 


REGNO DELLE DUE SICILIE 
Napoli 45 marzo. 


Il Giornale del Regno delle Due Sicilie publa 
una convenzione suppletoria ai trattati esistenti di con- 
mercio e navigazione fra il Regno delle Due Sicilie e |: 
Francia. 








Il giornale ufficiale del primo marzo ha un arteor 
sopra un'opera di pubblica utilità, che gi va compiendo 
cioè sul Bacino da raddobbo del porto mistare è 
Napoli. 

Questo bacino, dice il giornale, è una vastissima 
conca, destinata a contener acqua, e comunicante col mare 
mediante una porta a battello. Per questa entra nella cu 
ca il paviglio, e, per mezzo di questa, vi resta rioch.w 
ios'eme con l'aequa del mare, la quale poi, all'uopo, ca 
una tromba vien tolia. per raddobbare la nave, che vi r- 
mane a secco, Fnito il raddobbo, l’acqua vi sì fa rer- 
{rare per un condotto, che comunica col mare, e quinde 
il becino è pieno di bel nuovo ed il bastimento galegg 
si toglie la porta a battello, perch' esso rientri nel porto » 
vada ‘a suo viaggio. 

Neli' aprile del 1850 fu messo mano al cassone je 
bacino : era prossmo alla sua fine il lavoro, quando il è 
seltenbre venne meno la porta protvsuia, e l'acqua, è 
rompendo, allagò e sommerse gni cosa, portendo via va 
spesa di circa 420,000 ducati. Vi si rimise mano il 1! 
moggin dello scorso anno, radd ppiando di sforzi e di 
crità, escogitando sempre nuovi miglioramenti e nuoti cu 
persi, ed opponendo una ferma e costante volontà a tie 
le difficolià, che venivansi incontrando. Di surta che. fre 
a questo momento, con la spesa di circa altri 430,00 
ducati, si è condotto il bacino a tal punto, che se ne pò 
annunziare il perfelto compimento, prima che sian past 
due mesi e che sia finito l'anno dal suo sreondo 
ciamento. Il fondo è già totto lastricato, e vi si camme 
da chiunque abbia voglia e licenza di visitarlo; le pirù 
laterali, fatte a scaglioni e fordite di scale per discendere 
al basso, vannosi rivestendo di uno spesso muro huri- 
zo; e già vedesi in tal modo compito quel lato, ch'è È 
rimpetto alla chiusa. 

Sarà il bacino capace dei più grandi vasceli, e f° 
panche di fiegate a vapore di oltre a 600 cavelì, 
per lo sviluppo delle ruote e dei tamburi, richiedono via 
Vasta ampiezza. Quando sarà tutto foderato di mattoni, * 
coronato di pietra basaltica, avrà una lunghezza di 31° 
palmi napoletani, larghezza di 70, e profondità di 90. lì 
spessezza delle mura, verso la parte del mare, è di pi® 
34 nella parte superiore, e assai più grande nell infere 
re. La profondità dell’ acqua del mare intorno al bien 
è di oltre palmi 50. Una macchi vapore, della form 
di 42 cavalli, costruita nel reale opificio di Pietrars, mt 
te in movimento le trombe, che sono nell'interno del è 
cino per l'estrazione delle acque. Ingegneso è il mode 
onde verrà posta in epera la porta, che dee servir È 
ch usa, perché, quando la nave è a secco nel bacino, 9°" 
vi trapeli mencmamente |” acqua. 


IMPERO OTTOMANO 

5 L' Osservatore Dalmato, del 14 corrente, recò # 
cuni ragguagli intorno allo stato presente della Bosnia, 
quali confermano le notizie, già pubbl cate sulle cose d 
quella Provincia, e dipingono con tristi colori la stuaro" 
dei Cristiani. Un corpo di circa 4700 uomini, giunto 
Serraievo a Livno, disarmò tutta la popolazione cattolta © 
greca del Kadilak di Livno, incarcerò tutti i sacerdoti &* 
tolici e greci, i Knezi dei villaggi, e due notabili per @F" 
Villa. L' occultazione di qualsiasi arma viene punita col 1?" 
glio della testa;i Turchi però ne sono esenti. Dies © 
altre truppe presidieranno Grabovo, Giamoc e Duma 
de impedire i moti, che potrebbero succedere nel senso &! 
Slavismo, poiché sembra che il Governo ottomano siss *" 
larmato da vari manifesti sediziosi, spediti nella Bos!* 


dai Serbi e Valacchi. La popolazione cristra dee ©" 
































guarentisce abbastanza il viaggiatore; egli deve muoini °°" 
la teschera turca, pagandone la tassa prescritta. 
— 
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INGHILTERRA 
nlane Londra 45 marzo. 
d'una Ni sig. Isturitz, ambasciatore di Spagna , è arrivato 
ge a Londra 
pit Sì legge nel ‘Daily-News del 43 corrente marzo: 


Ste Sir John Trollope, nuovo presidente dell'Ufficio di be- 
recente in vantaggio de' poveri, è stato rieletto senza 
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Ì capitali farono più abbondevoli , non mai la popolazione 

| era stala più attivamente impiegata, né meglio nutrita di 
| quel che lo fosse in questo momento. 
Î Da dove derivava questo felice stato di cose? Dalla 
Î politica di libertà commerciale, ch' erasi recentemeote adut- 
| tata. Questo quadro di prosperità non era in una sola 
{ classe, ma in tutte, arche nella classe agricola, perché, se- 
| condo le notizie che pervenivano, il fittuario non mai era 
stato sì felice, non mai la terra era stata meglio coltiva- 
ta. (Ascoltate ! ascoltate ! 

Che vuolsi fare? Che propone il Governo di S. M.? 
forse di mutare questa politica, che cotanta floridezza pro- | 
dusse? Ed altra volta ancora introdurrà egli un qualche 
innovamento nelle nostre leggi d: navigazione? Maigrado | 
i nostri ultimi cambiamenti, ì nostri iuteressì marittimi sono | 
fiorenti e pouno ancora sfidare qualsiasi concorrenza. / 4- | 
scoltate ! ascoltate! ) Che vuolsi dunque fare? (4scol- | 
tate!) Alcuni membri del Governo sembrano, secondo i 
loro discorsi, credere che questi cambiamenti abbiano ori- 
ginato grave danno (ascoltate! ascoltate!) ; ma io li 
sfido a provarlo. ( Ascoltate!) 

A proposito delle nostre colonie, a me pare che il 
ministro attuale non approvi |’ abolizione della schiavitù, 
perchè, se esamino le relazioni ed i documenti posti sul 
banco, veggo che le colonie, sommesse a regime di libero 
cambio, prosperano invece d' illanguidire, nel mentre che, 
sul Continenie, l' Inghilterra guadagoò più simpatie dappoi 
che Ja libertà di commercio fu messa i esercizio. Da dove 
derivarono dunque quella paura e quella diffidenza , pro- 
pagatesi dall'uno all’ aliro capo del paese? 

Egli è che perchè temesi una revisione della politica, 
che consacrò la libertà del commercio; e questa revisione 
impaurisce tutte le classi dei sudditi di S. M. L' incertezza 
attuale, sc si prolungasse, ucciderebbe il commercio nazio- 
nale. Da tre settimane, il paese geme come inerte nell’ 
aspeitativa d'un qualche disastro ; ed esso vuole che la Ca- 
mera, pigliando l'iniziativa, faccia cessare questo stato ter- 
ribile di oscillaoza e di sbigoltimento. 

Dopo il discorso del sig. Villiers, prese la parola il 
sig. D' Israeli, cancelliere dello scacchiere. Egli crede 
assurdo che si abbiano a muovere interpellanze, appena for- 
mata una uova Amministrazione: del resto, dichiara esse'e, 
a suo avsiso, dovere del Governo di prendere in consi 
derazioue gl’ interessi della classe agricola, e di proporre 
quelle determinazioni, che potranno diminuire i mali che 





lo scopo di avvantaggiare l'industria irlandese, ha futto | soffre: però il Ministero non si è obbligato ad adoitare 
inportanti ordinazioni per forniture occorrenti all’ artiglie- | aleun provvedimento: promette di voler riparare ai mali 











cd Frane è Seslor, nel contea di Liocol. » 
mu Si legge nel Morning Herald : « Siamo in grado 
iavers @ gi affermare che il bilancio dell’armata e del genio sarà 
radere tato tal quale fu preparato dall’ ulimo Governo, e 
lopinto @f senza alcun cangiamento, dal nuovo segretario della guer- 
n sig Beresford. » 
fera Ul gi ieggo nel'a United Service Gazette: « Sir Wii 
mett: DÌ jus Parker, comandante della Motta del Mediterraneo, ha 
gi; nel modo seguente le forze, che erano sotto i suoi 
e mae ff ‘ini Egli inviò a Gibilterra la /engeance di 84 can- 
* PS> ff Sci, e il Terrible, fregata a vaporo di 24 cannoni; a 
verrà. Yf Losa l'Aibion di 90 cannoni, l' Indefatigable di 50 
pia” Yi e i Phoston di 50; a Spilhead l' Encounter, piroscafo 
rale. ejee di 14 cannoni, e il Superb di 80 cannoni. 

La fiotta del Mediterraneo si trova in siffatta guisa 

saver. Ml ridota alla Queen, vascello ammiraglio, che dee ritornare 
iu, Yin loghilerra, è a eui sarà sostiuito il Britannia di 120 
Ce fl ‘geni: più il Trafalgar di 420, il Bellorophon di 
: 18, e gli sloop a vapore la Afodeste, lo Scourge, lo 
agliari ggitbeful è il Fury. 
» tem Il Morning*Advertiser assicura che il barone Roth- 
Bi wbld è deciso a ripresentare la sua candidatura per la 
lo era Ml Gosra de' comuni; ‘quel che gli ha fatto prendere: que- 
a fre Bf ga ga decisione, gli è la presenza nella seconda Cimera, 
cme capo ministeriale, del sig. d' Israeli, il quale si mo- 
@ per ff srj sempre fervido propugnatore della emancipazione de- 
otro i Ql fisueii. Ni celebre finanziere è d'avviso che mai l' 
atasine non si offerse più favorevole; e che, ove mai 
a spe Ml tg oso batuto, l' appoggio de' liberali, quello del sigoor 
condo: Ml fisrael, su! quale il sig. di Rothschild fa casitale, avran- 
Le po Bg uttavolta nuovamente dispesto gli animi a fasoreggiare 
rad l'emancipazione della sua razza. 
o Altra del 16. 
G.) Il Sun annunzia, che il Governo di S. M. B., nek 
ra, alle fabbriche e manifatture del Regno Unito. 
Ibblica si 
com Si legge nello stesso giornale: « Dall' ultimo pro- 
? e la (ff spetto settimanale della, Banca d'Ioghulterra risulta, per le 
riserve metalliche un aumento di 174,146 lire di sterli- 
» Ml si 4278,650 fr), e per la carta in circolazione una di- 
rl M pisuzone di 286,150 lire di stelni (7,153,750 fr.) 
o, de: 
LAO) 1 giornali danno il rendiconto della sessione, che ha 
avuto luogo il 45 alla Camera de'lordi e alla Camera 
'ssim2 U 4 comuni. Una diseussione animatissima vi si era impe- 
Mare prata, come prevedevasi. Il conte Derby interpellato alla 
i con N! Camera de' lordi da lord Beaumont sul merito della con- 
chiso I ssrvazione della legge su' cereali, cominciò il suo discorso 
» 0 ( dichiarando che non era preparato a dare su questo ri- 
pie guardo una categorica risposta. Egli non entrerebbe pel mo- 
"00" di mento in una discussione, second» lui inutile. Coutinuava il 
perde wo discorso alla partenza del corriere 
tag, Ul sig. Filliera ha fatto le stesse ioterpellanze al sig. 
io 0 Qf D'israeli alla Camera de’ comuni. 

Il sig. C. Filliers si alza è dice! Come annun- 
ne e! Mc io vengo a indirizzare alcune interpellanze al Muiste- 
il 20M 1, nella speranza di avere da lui ragguagli sulle sue in- 
1!" (if wozioni, circa una quistione d'importanza vitale per tutt’ i 
2.00 @ uditi della Regina. Voglio parlare del principio e della 
Pa peitica, secondo 1 quali i imimistri intendono regolare il com- 
di sl I nrco straniero dell'Iughilterra, e principalmente il com- 
| com MI atrio de' cereali Non havvi qui luogo ad astrazione, nè a 
| tt RI congettura ; la é una materia talmeote confusa colle realià 
s tag Mi dia vita, ch'essa comprende tutta l'economia sociale e 
9,000 HB comes del paese. Il pubblico vuol essere rischiarato a 
© Pi MI rnso riguardo ; sarà forse inesatto ii dire ch'egli non 
passi Ml ibi ricevuto alcune comunicazioni, ma non sarà già si- 
00" Al aramente inesatto il dire cue queste comunicazioni sono 
MIN MY dala più inquietante natara. Da tre settimane , con una 
Parti MH nitea di libertà di commercio ia vigore, noi abbiamo al 
crt pere un Ministero protezionista. Il programma di questo 
air: Y Musero proterinista è ancora adombrato da mistero, che 
i Net certo cesserà questa sera. À 

fin- Se vengo in questo momento a far pressa al Mini- 
Ù hi ero oode si spieghi categoricamente sulla quistione, io 
Siad tpro non mi verrà biasimo dalle mie intenzioni. Do qui 
© 4 M useuranza non esser mosso da idee faziose. ( Risa ne” 
Mi 10 QÎ Venchi ministeriali ; applausi de’ membri di ll oppo- 
). La (Y taione. ) Sarebbe strano, che sedendo da 18 anni nel 
» tri Qj]Putento ed essendomi indefessamen e occupato di questa 
Teri. (fi Susie, mi rimanessi muto nelle atusli circostanze. Non 


ti torna a verun mio guadagno l'impicciare il Governo, 






“re è conosco che i suoi membri hanno lo stesso diritto che 
, met- (fl 8Î alti sudditi di S. M. di sedere ne' consigli della loro 
el ba: { Sorrana. Bramerei anche sapere cho farà il Ministero re- 
modo (f] itamente alle leggi di navigazione. Conosco lord Derby 
vir di (ff ‘tre un grand' uomo ; egli lasciò il Ministero di sir 
non Robert Peel nelle circostanze, che avevano indotto quel 


inistero a modificare la sua politica. Poscia luvorò ad 
Winizzare il suo partito, e la più parte de' suoi parteg- 
Fiati nella speranza che ristorasse la protezione, posero 
lì hi una cieca fidanza. Si adopera egli presentemente a 
ftt uno sforzo per far paghe le speranze, che valse a 
Filtare ? 

azione Nella sublime carica, in ch è posto, il nobile lord 
nto dali deb'essere pronissimo a dire ciò che vuol fare. Ua gior- 
ica ©ff tale ha detto ch'egli avrebbe, quale generale d' armata, 
ti cal iromesso a' suoi amici politici che verrebbe tempo, in che 
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r ognilf È tsodurrebbe alla vittoria. Il di del trionfo è egli giun- 
ol ta-ff.b? Sono in diritto di chedere una risposta. Il conte di 
si che der altamente proclamò che, se questo giorno fosse giunto, 





0, 00*Af boa avrebbevi da sua parte nè mossa retrograda, né esi 
o dello tar, è che, come Welliagion a Waterloo, ei griderebbe : 
i 310 * Guardie, avanti, moviamo difilato al nemico. » Înteressa al 
Bosn'2 (ff hse che il nobile conte ne voglia dire se il momento è 


} s0M"(Y fianto in che egli, alla testa della sua coorte, moverà di- 


sopra di noi. f Risa. } è dt 
ll Governo è in obbligo di tor via quell' incertezza 


‘ascoltate! ) Qual è in fatti la sua condizione pre- 
silemente ? In alcuna epoca erasi goduto d'una pace così 
Nuloada, d'un si grande sodisficimento, come al principio 
& quest'anno. L' istoria dell non offriva un pù ri- 
dale quadro. Gli affari erano fiori, fiorente il commer- 
S&ildasoro occupaa. molto numero di braccia, aon mai 


tl assetà che iravagliano di presente il paese. ( dscol- | 


| 


Ì 
| 


| scioglimento. 


dell'agricoltura, ma nulla sì farà senza prima consultare 
il voto del paese. 

Riguardo alla riforma della cancelleria, verrà fra non 
lungo tempo presentato un progetto di legge alla Camera 
dei lordi. Quanto prima il Governo proporrà i provvedi- 
menti, che giudicherà necessarii alla difesa del paese, e con- 
fida che sarà in grado di eseguire le relative determina- 
zioni. Il sig. )' Israeli termina il suo discorso, dichiaran- 
do ch' egli ha inviera fiducia nella simpatia del paese, e nell’ 
appoggio, col quale il medesimo seconderà gli sforzi del 
Governo. 

Lord John Russell sorge a parlare. Ei si mostra sor- 
preso che il cancelliere deilo scacchiere abbia affermato 
che i nuovi ministri accettarono i portafogli per non la- 
sciare la Regina ed il paese senza Governo; mentre tutti 
sanno che gli attuali ministri fecero sempre di tutto per 
rovesciare l'antico Gabinetto. Il nobile lord credeva di non 
muovere opposizione ala formazione del nuovo Ministero; 
ma, dopo i) discorso di lord Derby, la sua condizione ri- 
spetto al Governo si è totalmente cangiata. Il primo mi- 
nistro disse: « lo non posso proporre alcun provvedimento, 
perché la maggioranza non è per me. » Un ministro 
qualunque, dovrebbe immediatamente soggiungere: « Poichè 
io non posso preseutare i miei progetti al Parlamento at- 
tuale, debbo consigliare alla Regina lo scioglimento del 
medesimo. » 

I ministri nulla ci vogliono rivelare, quanto alle loro 
intenzioni in ordine all'interesse massimo del nutrimento 
del popolo, nè agl'iateressi coloniali, nè marittimi e di na- 
Vigazione: tutti questi interessi dovranno stare sospesi fino 
al prossimo febbraio ; ma, per ora, hanno chiusa la bocca 
Il nobile lord trova che la condotta del Ministero manca 
di franchezza, volendo i ministri soltanto acquistar tempo fino 
a febbraio dell'anno venturo, a loro proprio vantaggio, e sa- 
grificando tutti i grandi interessi del paese. 

Sir J. Graham non dubita punto che, alla riunione 
di un fuovo Parlamento, lor Derby proporrà risoluzioni 
consevtanee al sistema d'una politica di protezione. 

Il sig. 7#alpole dice che il Governo non vuole ro- 
vesciare la politica della libertà commerciale, ma soltanto 
moditicarla in modo, che venga alleggerito l' eccessivo carico, 
che gravita sull agricoltura. 

Il sig. Gladstone afferma essere importante che tutti 
gl' individui e tutti i partiti si dichiarino sul'a questione 
della protezione, e che tale questione venga riselta per 
sempre. Un Ministero, che voglia procedere senza la mag- 
gioranza, commette un atto incostituzionale: e ia Camera 
sarebbe in diritto di volere che il Ministero si obblighi a 
sciogliere il Parlamento non sì tosto il servigio pubblico 
lo permetterà. 

Lord Palmerston s' alza e dice che lo stato di cose 
è veramente anormale ed incostituzionale; ma, siccome è 
soltanto accidentale, non può cader biasimo sugli attuali mi- 
nistri personalmente. Se non che noo può tollerarsi più oltre 
che un Ministero voglia dirigere gli affarì d'uno Stato, tro- 
vandosi in minoranza nella Camera dei comuni: e per ciò 
il Governo dee sciogliere il Parlamento o ritirarsi. In- 
tanto la Camera dee usare indulgeaza, afficchè i ministri 
attuali governino finchè possano fare appello al paese; poi- 
chè è noto che non possono sciogliere il Parlamento imme- 
diatamente. È impossibile sciogliere i! Parlamento prima 
che siasi provveduto al modo di porre l' Inghilterra in 
istato di difesa. 

La Camera si è quindi formata in Comitato di sus- 
sidii, Lord John Russell ha manifestato la speranza che 
il Governo annunzierà alla Camera, prima di venerdì, se 
intende sodisfare ai voti di essa col mezzo d'un prossimo 


Il sig. D' Israeli invitò il noble lord ed i suoi amici 
a concertarsi sul'e disposizioni giudicate necessarie prima 
di voler conoscere la risoluzione del Governo. 





Nella sessione del 416 della Camera dei comuni, lord 
John Manners, primo commissario dei lavori pubblici, 
ha dichiarato che il palazzo di eristalio sarà demolito dugl' 
impresari il 4° maggio prossimo. 

SPAGNA 








Madrid 42 marzo. 
Il Governo spagnuolo ha surrogato il gen. Zanedo | 

al gen. Jose della Co:cha nel comando dell’ Avana. A Ma- 
drid è stata creata la censura per le opere drammatiche. 


BELGIO 
Brusselles 15 marzo. 


« La marescialla era nata nella fede protestante. Dopo 
la sua sventura, essa andava sovente ad inginocchiarsi nek 


Uno scherzo carnovalesco dei cittadini di Gand ha |la chiesetta di Saint-Amans, presso la tomba di colui, che 
dato occasione ad uno scambio di Note diplomatiche fra’ | aspirava si ardentemente di raggiungere. 


Governi francese è belgio. Il Governo fr credette di | ) a 
no squai | vegliavano, che bisognava prepararsi a comparire dinanzi 


dover trarre da quella parodia argomento ad ana Nota, scritta 
in tuono vivace. Nella sua risposta, il Governo belgio e- 
spresse il suo dispiacere perchè il commissario di polizia 
non avesse proibito quella mascherata, ed offrì in sodis- 
fazione la destituzione di esso. L' Eliseo chiede però la 
destituzione del governatore, che dalle finestre del suo pa- 
lazzo guardò la mascherata, e, come si aggiunge, si permise 


di riderne. Le discussioni sono giunte a questo punto; però | 


verranno trattate in via amichevole. (Y. il carteggio di 
Parigi d' ieri) ( Austria.) 


I disastri vanuo sfortunatamente succedendosi nelle 
miniere di carbon fossile del Belgio. Venerdì p. p., verso 
le ore 4 pom. una irruzione delle acque ha improvvisa- 
mente sommerso una galleria d'una cava di carbon fos- 
sile di Flemalle, presso Liegi. Sette operai perirono. 

Quanto all’ altro disastro, avvenuto pochi giorni pri- 
ma nelle miniere di Long-Terne Ferrand, è ormai evi- 
dente che gli sfortunati minatori furono tutti asfissiati dal- 
l'accensione del gas infiammabile delle miniere. L'Ammi- 
nistrazione fece cessare i lavori: era un delitto lo espor= 
re i vivi per non far altro che trovar cadaveri. 

FRANCHUA 
Parigi 16 marso. 

La gran rassegoa, che doveva farsi il 15 aprile, per 

la distribuzione delle. aquile, è differita al 4.° maggio. 





Una decisione del ministro delle finanze stabilisce le 
formalità da adempiersi per la conversione o pel rimbor- 
so dei titoli di rendita 5 per %/g. ln virtù di questa de- 
cisione i possessori di rendite non avranno alcuna dichia- 
razione da fare,se accettano la conversione. Qualora poi 
domandino il rimborso, dovrauno fare la loro dichiarazio- 
ne, da oggial 2 aprile, al Ministero delle finanze per Pa- 
rigi, e alia Ricevitoria generale nei Dipartimenti. fa quan- 
to al termine di due mesi e d'un anvo, accordato dall’ 
art, 2 del decreto del 14 marzo ai possessori di rendite, 
che si trovano fuori della Francia o dell Europa, la de- 
cisione mioisteriale dichiara formelmente che non è appli- 
cabile ai proprietari di rendite al portatore. 

Leggiamo nella Patrie : « Un giornale grave, il Jour- 
nal des Débats, pubblica, intorno alla determinazione re- 
lativa alla conversione della rendita, un articolo poco be- 
nevolo, che ci recò maraviglia da parte di un giornale, le 
cui abitudini di riservatezza sono così ben conosciute dal 
pubblico. 

« Esso dichiara che la determinazione è stata presa 
inopinatamente ; afferma che il principio del rimborso è 
sempre stato contestabile e contestato ; che la conver- 
sione é essenzialmente ingiusta, pericolosa, inoppor- 
tuna, essenzialmente contraria al diritto e all'equità. 

« Finalmente, e questo è l'argomento più abile e più 
specioso, 5'ingegna di stabilire che i piecoi possessori di 
rendite saraono massimamente danneggiati dalla determina- 
zione, e che la classe operaia vedrà la sua rendita dimi- 
nuita di un decimo. 

« Vediamo che cosa havvi di vero in tali allegazioni. 

« La determinazione fu presa inopinatamente. Se 
si voglia coasiderare quanta prudenza richiede una simile 
operazione ? sarà facile il comprendere che il secreto era 
il primo dovere, che il Ministera doveva imporsi. È cosa 
evidente che, se egli avesse rivelato il suo progetto con 
qualche indiseretezza, ne sarebbero risultate alla Borsa 
speculazioni scandalose, che soltanto la sua riservatezza as- 
soluta poté antivenire ; ed è questa la cosa, che gli fa più 
onore. 

« La determinazione è ingiusta ! Perchè sarebbe in- 
giusta da parte del Governo, quando nol sarebbe da parte 
di un privato ? e qual è il privato, a cui i nostri Codici 
interdicano la facoltà di sdebitarsi, quando vuole? Oltrechè, 
forse i Governi esteri peccarono d' ingiustizia, allorchè 
operarono, come fece l' Inghilterra, sin quatro successive 
conversioni ? 

« La determinazione è pericolosa ! Essa tal sareb- 
be, se il Governo noa avesse nelle sue mani tutti i mezzi 
necessarii per ottenere un infallibile risultamento. 

« È inopportuna. Presa più presto, sarebbe stata im- 
possibile, perchè la rendita era al disotto del pari. L'atto 
immenso del 2 dicembre avendo fatto salire il 3 p. 9/o 
da 56 a 69 fr., ne risultò che una cosa, la quale non 
era possibile innanzi di quell’ epoca, lo divenne poscia. Pre- 
sa più tardi, la determinazione sarebbe stata ingiusta ; pe- 
rocché, se si fosse aspettato che il 5 p. 0/o fosse risalito 
a 115 o a 120 fr, nuovi acquisitori sarebbero rimasti 
vittime di un tale iodugio. La conversione ci pare adun- 
que perfettamente opportuna, e il momento benissimo scelto 

« Fu sempre contestata e contestabile. Contestata, 
bensi ; contestabile , no per certo. Tutti possono conte- 
stare infatti ciò che i buon senso e il diritto rendono in- 
contestabile. Ogoi debitore, lo ripetiamo, ha il diritto di 
sdebitarsi, quando il contratto non glielo interdice. 

« La determinazione ha per iscopo un risparmio 
eventuale e problematico di 18 milioni. Eventuale e 
problematico no, perchè è certo. La somma di 18 milio- 
ni, del resto, vale ben la pena d'essere risparmiata, ned 
è senza influenza sul bilancio dello Stato. E se, per con- 
versioni ulteriori e successive, le Amministrazioni, che ver- 
ranno dopo di questa, possono ridurre la rendita fino all' 
interesse del 3 p. %o, come fece l'Inghilterra, non 18 
milioni soltanto risparmierà lo Stato, ma 72 milioni, che, 
in fia del conto alleggeriranno le gravezze de' contribuenti. 

« Hasvi una considerazione, di cui già parlammo, e che 
siamo obbligati di ripeter qui; cioè l' appleazione di que- 
sto principio immutabile della prosperità delle nazioni : l' 
abbassamento deli’ interesse. Ora, questo abbassamento, com- 
binato colla riduzione del prezzo dello sconto della Banca, 
non può se non rendere accessibile il capitale alla piccola, 
come alla grande industria, ed aprire al lavoro un largo e 
fecondo avvenire. » 


Leggesi nell' 4ssemblée Nationale : « Una nobile vi- 
ta si è spenta. La marescialla, duchessa di Dalmazia, dopo 
uoà breve malattia, è morta, in età di 84 anno, al suo 
castello di Soult-Berg. 

Ua dolore, che nulla potea calmare, affrettò, più che 
la vecchiezza, la sua fine. Essa scriveva, sei mesi fa, ad 
una sua amic?, dandole notizie del maresciallo, queste com- 
moventi parole : « « Io chieggo a Dio che mi accordi la 
grazia di poter vigilare fino al momealo estremo sui giorni 
preziosi, che mi sono affidati in cura, e di non permettere 
poscia che io sopravviva a colui, che amo si profonda- 
mente. » » 





« Quando si ammalò, e fu avvisata da coloro, che la 


a Dio, essa domandò subito di divenir cattolica, e fu poi 


| conforiata dei Sacramenti. 


i 
| 





« Due altri giorni trascorsero ; e finalmente, nella not- 
te dall'44 al 12, dopo una breve agonia, essa rese pla- 
cidamente l' ultimo sospiro, nelle braccia di suo figlio, e di 
sua figlia, la marchesa di Mornay. 





Un Russo, che frequentava le sale d'un ricco banchie- 
re, venne invitato a giocare. Siccome egli, in quel punto, 
chiacchierava con una bella signora, l'invito non gli suonò 
gradito, nè mostrava molta voglia di secondario. « Ma venite 
a giocare, gli disse il banchiere. — Non volete altro ?Eccomi. 
— Su qual colore puntate ? — Bianco e nero. — Quanto 
giocate? — Centomila franchi, rispose il Russo. » Tutti lo 
guardarono con istupore; egli rimase indifferente. « Accetto », 
disse il banchiere. Quattro 0 cinque signori misero insieme la 
somma : furono tratte le carte, ed il Russo perdette. « Ho 
perduto ; va bene! adesso spero che mi lascierete tranquil- 
lo. » Ei se ne torna alla signora, e continua a parlare con 
essa, con tanta indifferenza, come se nulla fosse accaduto. 
Dicesi essersi questa molto commossa, vedendo a quale alto 
prezzo il signor di P. aveva comperato il piacere di parlare 
con lei. (0. D. Post.) 


L' Union meédicale, citando l' Almanacco imperiale 
del 1842, fa osservare che, in quell’ epoca, l' elenco de' dot- 
tori in medicina e chirurgia, esercenti a Parigi, conteneva 
537 nomi. Nel 1854, lo stesso elenco ne conteneva 1352 ; 
aumento iu quaraot' anni: 845! La popolazione di Parigi 
era, nel 1842, di 547,756 abitanti, il che dava 1018 abi- 
tanti per medico ; ell’è oggidi di 900,000, il che non dà 
più di 666 abitanti per medico. 

Altra del 17. 


Un articolo di Eugenio di Montlaur, nel Bulletin 
de Paris, lascia presentire che il Senato verrà rinforzato 
di alcuni giovani valenti, tratti dai Consgli generali. Così 
l'elemento elettivo entrerà indirettamente nel Senato. Ei 
non sarà solo un ricovero di vecchi impiegati e un or- 
gano impossente della Costituzione, come il pariato. sotto 
Luigi Filippo. 





Il Moniteur d'oggi contiene un decreto organico 
della Legion d' onore. . 

Il numero dei cavalieri continuerà ad essere illimi- 
tato; ma questo numero essendo ora riputato troppo con- 
siderevole, non sarà più fatta nell’ Ordine civile che una 
nomina sopra due estinzioni, fino al 1856. 

Salvo i casi straordinarii, non si faranno nomine o 
promozioni che il 4.° gennaio ed il 15 agosto. 


Si attendono fra breve importanti misure ‘governative, 
giacché Luigi Napoleone vuol porre a profitto la settima» 
na di assoluta dittatura, che gli resta ancora. Si parla al- 
tresi della nomina di tre muovi marescialii, cioé :' Magnan, 
Baraguay-l'Hilliers e di Castellane; e v'è chi aggiunge 
che ciò non varrà a rafforzare i legami tra il Presidente 
e Saint-Arnaud, al quale si vogliono riserbare le lontane 
onorificenze dell' Algeria. 











Fu confiscato presso alcuni mercanti un certo nume- 
ro di pipe, che rappresentano immagini sediziose. Vennero 
ordinate indagini per conoscere le fabbriche, dond'escono 
le suddette pipe. 

en 
( Nostro carteggio privato ) 
Parigi 16 marso. 


Parlasi d'un prossimo decreto, relativo allo sconcen- 
tramento ammivistrativo. Questo provvedimento sarebbe 
certo ricevuto con molto favore ne' Dipartimenti. 

Assicurasi che si tratta altresì d'un progetto di de- 
creto, il quale attribuirebbe al Governo la nominazione de' 
membri de’ Consigli generali. Le attribuzioni di tali as- 
semblee sarebbero, del rimaneste, conservate. 

Il decreto, concernente la conversione del 5 per %/o, 
sembra dover dar cagione ad assai gravi liti. Un certo nu- 
mero di persone, che comperarono cartelle del 5 per %/ 
a contante, sabato scorso, rifiutmno di riceverle, e vogliono 
portar la questione dinanzi a' tribunali. 

Il sig. Véron, nel Constitutionnel, dice di si, il sig. 
Bertin, nel Journal des Debats, dice di no. Il mio por- 
tinaio, il cui libretto alla Cassa di risparmio non toccò 
ancora la somma soggetta alla riduzione , sostiene che la 
conversione è il provvedimento più popolare, che sia stato 
attuato da cioquant' anni. Il calzolaio vicino, che aveva a 
stento ammassato, soldo a soldo, 500 fr. di rendita 5 per 
%/o, pretende d'essere derubato. Il vedete : l'interesse per- 
sonale è quello, che guida le masse nella velutazione delle 
questioni di cretito. « Pazienza, dice l'uno, se il potere a- 
vesse consultato le Camere! — Siete troppo giovine di 
dieci anni, dice l'altro; non ci sono più Camere, e d'al- 
tra parte, le Camere trattano tutte le questioni, e non 
ne sanno risolvere neppur una. » Dalla caotina al granaio, 
tutta Parigi si occupa di tal faccenda. Fiochè non si trat- 
tò se non della stampa, della bigoncia, deila Repubblica , 
dell' Impero, dei senatori, della dittatura o del parlamen= 
tarismo, del colpo di Stato e di ciò che ne segui, il Pa- 
rigino rimase indifferente ; ma, dal momento che la poti- 
tica tocca le borse, ecco l'inquietudine sottentrare alla non- 
curanza. Bisognava vedere ieri ed oggi le vicinanze e l'in- 
terno della Borsa : la folla era grande così, da tornar dif- 
ficile di muover passo in mezzo di essa. Del rimanente, 
in quella frotta di curiosi, si scorgevano facce, espri- 
menti l'intera scala delle commozioni umane, dal do dell 
indifferenza al si della desolazione ; e di leggieri compren- 
derete che lo speculatore, il quale aveva venduto 5 per 
% alla Borsa di suibato, non toceava lo stesso tasto che 
lo speculatore io angustia, il quale ne aveva comperato. 
Ma, dove mai si caccia la commedia umana? Ho veduto 
sul peristilo della Borsa alcune persone, che passeggiavano 
con le mani io tasca o da tergo, come l'Imperatore N:- 
poleone, col collo torto, lo sguardo abbattuto , la fisono- 
mia costernata. Essi erano, direte, possessori delle. car- 
telle ridotte, capitalisti ruinati dal decreto del 14? Obò!, 
essi non hanno mai avuto in portafoglio pur una cartella; 
ma non incresceva loro di darlo ad intendere! In com- 
plesso, il 5 per °/o. si sostenne abbastanza bene alla Bo 
52; se non che, tutti gli altri valori, ed il 4 e 4/3 per 
% Soprattutto, si affre:tarono d' aumentar di prezzo, co- 
me per impedire ch' esso piegasse e cadesse. Ad ogoi mo- 
do, son d' avviso che conv conoscere l' impressione dei 
Dipartimenti, e paragonarla all'effetto, prodottosi a Parigi, 
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cenci. iii iu ci nta 


per ben valatare il provvedimento finanziario, decretato dal 
Presidente della Repubblica. ; 

Il sig. Carnet è stato eletto ieri deputato di Pari- 
gi: i voti, dati, nel primo squittino, al sig. Dubail e ad 
altri, furono, in questo secondo, dati a lui, ed i 14,000 suf- 
fragii, da esso în quello ottenuti , ascesero in questo a qua- 
si 17,000. Il corpo elettorale di Parigi è fatto così; | 


esperienza del passato non gli giova punto: bisogna, ad Î 


i costo, ch'ei dia lezioni al Guverno; e quest'è vera- 
sui il caso d'usare il vocabolo di elezione. Gli elettori, 
che diedero i lor suffragii al sig. Carnot, sanno per cer- 
tissimo ch' egli, al pari del generale Cavsignac, non darà 
il giuramento, e non andrà a sedere nel Corpo legislativo. 
Non si volle dunque procacciare un rinforzo all opposizio- 
ne în quell' Assemblea; si volle soltanto suscitare vo im- 
barazzo, una causa d'agitazione morale, poiché sarà me- 
stieri rinnovare quelle elezioni. Non so che cosa farà il 
Presidente a petto di tale ostinazione, mista d'impotenza ; 
ma sono sicuro che, forte de' suoi 7,500,000 suffragii del 
24 dicembre, non se ne piglierà alcun pensiero, e son d'av- 
viso che farà bene. L'elezione del sig. Carnot, socialista, 
è senza dubbio una disdetta pel partito dell'ordine ; ma, 
paragonata al trionfo dei 29, la non è niente : una quer- 
cia, abbattuta dalla bufera, non impedisce che la foresta 
sia la foresta. 

Alcuni cambiamenti avvennero nel personale del Mi- 
nistero degli affari esterni. Fu nominato un secondo vi- 
cedirettore della divisione del commercio, e si aumentò pa- 
rimenti il numero degl' impiegati in parecchie altre divisioni. 

Il sig. Billault, presidente del Corpo legislativo, fece 
portar ieri il suo bglietto di visita nelle case di tutti i 
deputati. 





Altra del AT. 


Il conte di Walewski, ambasciatore di Francia a 
Londra, il evi viaggio in Francia aveva dato motivo ad 
ogni maniera di commenti, da parte de' giornali inglesi, 
parte questa sera per ritornare al suo posto. 

Il Pays annuaziò che l'apertura del Corpo legisla- 
tivo sarebbe fatta alle Tuilerie; ma sembra nulla essere 
stato ancora risoluto a questo proposito. Si pariò uo mo- 
mento del palazzo di Che che ne i grandi 
Corpi costituiti saranno invitati a tal grande solennità. Oltre 
a' membri del Senato e del Corpo legislativo, v'interveranno 
i membri del Consiglio di Stato, della Corte di cassazione, 
e della Corte de'conti. 

Assicurasi che fu indirizzata al Presidente de!la Re- 
pubblica una petizione, neli’ interesse degli Spedali, degli 
Ospizii e degli Uffizi di beneficenza, che si trovano gra- 
vemente pregiudicati dal decreto della couversione delle 
readite. Quella petizione domanda che sia fatta uu' erce- 
zione per quegl' Istituti, e ch'e’ non abbiano a sottostare 
alla riduzione di 4/2 p. °/o, che coglie tutti gli altri pos- 
sessori delle cartelle 5 p. ‘o. 

Il colonnello Espivente, aiutante di campo del gene- 
rale Urquiza, è giunto a Londra, incaricato d'una missione 
particolare in Francia ed in Inghilterra. Ei non dee ri- 
manere luogo tempo a Londra, e si propone di recarsi 
tra breve a Parigi. La sua presenza in Europa sta per 
ispargere piena luce sugli avvenimenti, che testè si com- 
pierono nella Piata, e ch'ebbero per conclusione la dis- 
fatta di Rosas. 

Il festino, stanotte dato dal ministro dell’ interno, fu 
magnifico. Quasi 5000 pers:ne si calcavano nelle sale, a- 
dorne neì più suntuoso modo. Il ministro aveva ricevuto 
più che 10,000 domande d' in ma, ad onta del suo 
desiderio di appagare i desiderii di tutti, dovette rifiutarne 
il maggior numero. 

Assicurasi che il conte d'Orsay sta per essere no- 
mnato dir ettor generale dell’ Amministrazione delle rimonte. 
SVIZZERA 
BERNA 

Il Governo procede severamente contro i falsificatori 
delle liste di sottoscrizioni per la revoca del Gran Con- 
sil Del resto, dall'esime fatto delle medesime, risulta 
che vi abbondano i nomi di quelli, che non pagano alcuna 
tassa. Il 15 marzo i delegati del Bernerverein, Asso- 
ciazione de' partigiari del Governo, tennero un’ adunanza 
in Berna, in numero di 320. Vi fo, dicesi, risolto di sol- 
lecitare la vetazicne sulla questione della reveca. (G.T) 

VALLESE 

Questo Governo ha pubblicato una luaga Memoria, 
com cui giustilica Ja sua condotta circa’ ai conventi del S. 
Bernardo e del Sempione, e rivendica esclusivamente a sé 
il diritto di sovranità su que' due Istituti. (G.T) 

GINEVRA 

La Revue dice sapere da buona fonte che le pro- 
poste della Compagnia inglese, che si occupa deila strada 
ferrata da Torino a Ginevra, furono ammesse dal Gover- 
no sardo, per ciò che concerne il tragitto della Savoia; 
pel resto del disegno, il lavoro non è terminato. La strada 
ferrata (aggiunge la Revue) è dunque decsa, salvo l'ap- 
provazione del Parlamento, di cui punto non si dubita. 

(6.T.) 

















GAZZETTINO MERCANTILE. 





VENEZIA 23 manzo 1852. — leri, sono entrate alcune 
barche; altre stavano pur alle viste. Presentò il mercato vivacità 
maggiore nelle vendite d'olii, che si pagarono a d' 175 di Ros- 
sano da tina, e nelle sorti di Susa con aumento dagli ultimi 
prezzi. Partita mezzofino a d' 204. Affari anche in gravaglie 
si vanno sviluppando, per ricerele di Lombardia. Frumeatone di 
Barletta venne pagato ad austr. L. 41, quel di Braila viaggiante 
da L. 9.50 a 9.60, tutto schiavo di dazio. L'oro era meno 
richiesto, si trovava il da 20 franchi a L. 23.43; le Banco- 
note a 79 '/3; si è faito qualche affare d'importanza nel Pre 
stito lomb-veneto da 81 ad 84 ‘/y; così nei da 6 carantani 
del 1849 a 78, e quelli del 1848 ad 80. 
_—————_rrrrr_-_"—°86 

DISPACCIO TELEGRAFICO. 
Conso DELLE CARTE PUBBLICHE IN VIENNA DEL 22 mARZO. 


Ubbligazioni dello Stato ( Metalliche ) 


dette detto 



















dette detto o 
Prestito con estrazione a sorte del 

eri esa » + 1839,» 
delto, lettera A_.. » 1858, al 
delto, » Va 
Azioni della Banca: al pezzo . 


dette: della Stradi ferr. Ferdin. del Nord di (. 1000 
dotte detta da Vienna a Giaggnitz » » 500 
dette detta daBudweis-Linz-Gmund.» » 250 . - 
dette della navigaz. a vavore sul Danubio + » 500. . 
dette del Lloyd austriaco di Trieste. . » a 500 .. 
CORSO*DEI CAMBI. 
Atobargo, per 100 tallevi Banco . . . .. Ro 1837/ + 2ites: 
‘amsterdam, per 100 tallori correnti » 1737/22 mesi 


GRIGIONI 
Uoa deputazione, composta del consigliere di Stato di 
Sprecher, e del dott. di Planta, sta per recarsi a Verona 
da S. E. il Feld-maresciallo conte Radetzky, a fine di sa- 
pere in quanto il Governo austriaco fosse per cooperare 
all'eventuale costruzione di usa strada ferrata dal Lago 
di Costanza ai confini d'Italia. (6. T.) 
GERMANIA 
REGNO DI SASSONIA 
Un giornale di Dresda ( die Freimiithige Séichsi- 
sche Zeitung ) pubblica una petizione, diretta alle Came- 
re di Sassonia dall’ avsocato Eckert, redattore di quel 
| giornale, a fin di ottenere la soppressione dell’ Ordine dei 
frammassoui. Egli attribuisce in gran parte alla sua a- 
zione îl gra) movimento rivoluzionario europeo, che noi 
vediamo ssi'upparsi da tanti annì a questa parte, con un' 
unione così terribile; e promette a questo proposito alcune 
strane rivelazioni. 








AMERICA 
CONFEDERAZIONE DEL RIO DELLA PLATA 


Le notizie, che si sono ricevate da Buenos Ayres e 
Montevideo, conferm:no pirnameate il dispaccio telegrafico, 
che annunziava la sconfitta e la fuga di Rosas. Ecco al- 
cuni nuovi ragguagli, pubbicati dai giornali inglesi: 

«Urquiza, vittorioso, passò la notte del 3 al 4 a Pa- 
lermo, villeggiatura di Rosas, intanto che questi, ferito alla 
mano e travestito di soldato della marineria britannica, 
s'imbireava sul piroscafo inglese, il Zocust, che lo con- 
dusse a bordo della fregata il Centauro, su cui è inal- 
berata la bandiera dell’ ammiraglio comandante la stazione 
inglese. Rosas non era accompagnato se non da sua figlia 
Manuelita, in abito da mozzo, e da alcuni lor servi. 

«La battaglia, datasi ;l 3, presso Suntas-Lugares, 
fu sanguinosissima; essa cominciò a 6 ore de! mattino, e 
a dieci ore era gi decisa. Il gene:ale Pacheco, che co- 
mandava l'esercito di Rosas, è stato ucciso nella battaglia 
Il generale Mancilla, che comandava a Buenos-Ayres, ha 
chiesto di capitolare. L'esercito d' Urquiza è composto di 
28,000 uomini di fanteria, di 5,000 soldati a cavallo, e 
di 40 pezzi d'arliglieria. 

« Si crede che Rosas si recherà agli Stati Uniti. » 

(G. P.) 








NOTIZIE RECENTISSIME 


Trieste 22 marso. 


Da alcuni rapporti, giunti qui, sembra certo che i 
pezzi di naviglio trovati presso Punta Maestra, apparte- 








Altra della stessa data. 


(Dispaccio giunto îl 24 alle ore 7 pom.alla spet. De- 
putazione NiBorsa Trieste.) Lo succhero pronto piuttosto 
più basso; più ricercato quelio viaggiante. Il coffe più do- 
mandato ed in giornata più caro. Sino a mezzogiorno le ven- 
dite ascesero a 3000 sacchi. i a na 
toni a Liverpool: 45,000 balle, a prerzi fermi. Tutte 
qualità di granaglie più basse, tanto le disponibili che le 
veleggianti. (0.T.) 

Parigi 19 marzo. 
La Corte d'appello ha condanna‘o Bocher ad on 
i 200 franchi di multa. 
mese di carcere @ 2 pd tt 
Berlino 20 marso. 

IR. ambasciatore straordinario wirtemberghese, ba- 
rone di Linden, dopo l'udienza, fu ieri ammesso alla t 
vola del Re. Non si ha più alcuo dubbio che ogni dif- 
ferenza sia definita. 








Amsterdam 19 marzo. 
Metall. austr. 2 e ‘/a per %/o 39/s; 5 p_Yo 73 
4/5; Nuove 82 


li irzi—@@—___@ 
ARTICOLI COMUNICATI. 


Belle arti. 





Lo scultore Vitale Via +bbe il nobile pensamento 


di far dono alla chiesa del pio Istituto della Pietà, da cui 
venne accolto ed educate, qual perenne tributo di ricono- 
scenza, d'un bel busto in marmo, rappresentante Mater Pu- 
rissima, da esso lavorato con amore ed artistica intelli- 
genza, e giudicato deguo dall’ I. R. Accademia di belle 
arti, della quale è allievo, di occupare un decoroso posto 
in uno degli altari della chiesa stessa. 

Il qual atto tauto più onora l'artista, in quanto che 
mistra come il sentimento di gratitudine sorpassasse in lui 
un riguardo alla propria perscna, che il sociale pregiudi- 
zio avrebbe forse impedito ad altri di voler vincere. 

Egli è perciò che, tributando al Via i dovuti enco- 
mii, la Direzione dei pio Istituto suddetto fa conoscere es- 
sere stata autorizzata dalla tutoria Autorità ad arcettare 
il loflevole dono, a cui si diede in questi giorni il meri- 
tato collocamento. 

È —__ 

Crediamo di adempiere al nostro dovere, e far. nel 
medesimo tempo cosa grata a' nostri lettori e concittadini, 
riportando in queste colonne le lodi, colle quali furono com- 
pensati i meriti d'un artista, nostro concittadino. 

Nel dar relazione dell’opera nuova, il Carlo Ma- 


nessero al piroscafo la Marianna, come pure che lo sche- | gno, che andò in iscena alla Scala di Milano, la sera del 


letro del bastimento, gettato alla riva presso Cervia, fosse 


13 corrente, il Cosmorama pittorico del 16 così esprime 


il fianco sinistro della poppa di quello. I due battelli, che | riguardo agli artisti : 


furono contemporaneamente veduti, sarebbero imbarcazio 
da guerra, appartenenti pure alla Marianna Furon rin- 
venuti in quelle aeque aleuni cadaveri, e si crede fossero 
d' individui componenti l' equipaggio di quel naviglio. 
(0.T.) 





Un carteggio dell’ Osservatore Triestino , in data 
di Ravenna 17 corrente, reca quanto appresso: 

« Giuose qui da Porto Corsini a quest' I. R. Vice- 
consolato austriaco un rapporto da quel capitino di porto, 
col quale partecipavagli che il mare aveva portato alla 
spiaggia diverso legname, appartenente ad un naviglio, e 
fra quello erasi rinvenuto un uniforine da uffiziale della Ma- 
rina austriaca. Il suddetto rapporto dice inoltre essere 
naufragato un bastimento alla distanza di 500 passi circa 
dalla punta di Ravenna, per cui questo Comando austria- 
co ha preso le dovute misure, onds sia sorvegliata la 
spiaggia; mentre il sig. commissario di sanità prese in cu- 
stodia gli oggetti rinvenuti, per restituirli a chi di ragione. 

« Tosto che il mare sii pà calmato, verrà. meglio 
osservata la cosa, e non mancherò di darvi ragguagli in 
appresso. » 





Impero Ottomano. 

Leggiamo nella Triester-Zeitung : Pochi momenti 
prima di chiudere il foglio, riceviamo la posta del Levante, 
di cui comunicheremo domani le notizie. Raufepascià fu 
nominato a consigliere ministeriale senza portafoglio. 

Madrid 41? marzo, 

Il duca di Rianzares è partito ieri in posta per Parigi. 
(Così i fogli di Madrid; il nostro carteggio di Parigi, in 
data del 47 corrente, ci annunzia essere già il duca qui 
vi arrivato.) 





Dispacci telegrafici. 
Londra 49 marzo. 
Pochi affari iu grani; prezzi invariati. 
Altra del 20. 
Il conte di Derby e il sig. d' Israeli hanno dichia- 


rato esser loro intenzione di sciogliere il Parlamento en- 
tro 3° mesi. 


Augusta, per 100 fiorini correnti... 

Francoforte sul Meoo, per 129 fior. va- 
luta dell Unione della Germania me- 
ridionale sul p di fer. 24 ‘/, 


«Fior.124!/, uso L 







Genova, per 300 lire nuove piermontesi mesì — 
Livorno, per 300 lire toscane a? mei — 
Londra, per una lira di storti 28— 23 mesi L 
Milano, pec 300 lira austriache 22 tesi L 


Marsiglia, per 300 franchi 

Para iu: . . 

Venezia, per 300 lire austriache . 
Aggi» dei Lecchi 1inpertali 




















MONETE. — Venezia 22 maRZO 1852 
ORO. ] ARGENTO. 
Sovrane .......L. 40.74 Talleri imperiali di Ma- 
Ongari imperiali. . . » | ria Teresa .. 
— insorte...» 
Da 20 franchi ....» 
Pezzette di Spagna. . » 6 
pie — .. » 98:50}Francescuni .... 0 GAT 
_ res * 5256|Pezze di Spagna. . » 6-42 — 
_ di +. » 1985 
—  diSavoia.. » 33— PRE 
—  diPamna.. » '5| Consolidato, 5 %/, godi 
Doppie d'America . . » 9750] mento dal f* corr. . 
Luigi nuovi . .... » 27:10|Obbligaz. metall 25%), 15— 
è 14:20|Prest.L-V.god.1.*dicemb 80 */, 



















Ì 
Aggio dei pezzi da 20 carantani ... .25 








« Gli artisti, sffaticati dalle prove, non fecero la pri- 
« ma sera (meno il Gorin) tutto quello, che avrebber 
« dovuto. Ma alla seconda rappresentazione le cose cam- 
« minarono meglio. Didot nel primo atto, il Gorin in 
« tutti suoi pezzi, la Lotti nell'aria del secondo atto, 
‘ 

‘ 











ed il Musiani nella cabaletta del terzo, ottennero segni 
di vivo aggradimento. 

E la Gazsetta de' Teatri dice : « Il baritono Pie- 
« tro Gorin riprodasse con molta verità la parte del pro- 
* tagonista ; ei sorpassò di lunga mano le preconcette spe- 
« ranze. La sua bella voce esce fluida, pastosa, rotonda, 
« senza il più piccolo sforzo... e siamo nel vasto recinto 
« della Scala! La sua cavavina fu eseguita con rara abi- 
« lità; il Gorin fraseggia molto bene, accenta con intel- 
‘ 
‘ 
‘ 
‘ 





ligenza, e mostra di possedere tutti necessarii requi- 
siti per toccare a'primi onori nell'arte sua. Bisogna 
confessare ch' egli ha saputo trerre dalla sua parte tutto 
il miglior possibile partito, ed il maestro gliene deve 
non. poco ringraziamento. 

Noi siamo verameote sodisfatti di veder esaltato un 
artista nostro concittadino ; e, nell'augurargli di cuore un 
avvenire ognor più celebre, desideriamo che il sentimento 
nobile dell'emu'azione sorga nell’ snimo de’ nostri giovani 
artisti. 








N. 3954-425. AVVISO. 

Essendo andato deserto anche il secondo esperimento d'asta 
per l'appalto della Ricevitoria e Cassa provirciale, duraturo dal 
primo novembre 1852 a tutto ottobre 1858, si procederà, nel 
giorno 34 corrente marzo, alle ore 40 antimerid., presso questa 
Congregazione provinciale, ad un terzo esperimento d’asta per 
la rinnovazione di esso appalto, che verrà deliberato a chi of- 
frirà di assumerlo per la minore corrispettività, salva la Supo- 
riore approvazione. 

Gli aspiranti dovranno garantire la propria offerta con un 
deposito di austr. L 119,000, 0 medisute danaro nella Cassa 
provinciale della Diretta, o con Cartelle dell'I. R. Monte lomb.- 
veneto al valore della Borsa di Milano, o con equivalente avallo 
di persona o Ditta bancaria di solvenza notoria, come tale rico- 
rata Camera di commercio, e benevisa alla Stazione 

Ogni aspirante dovrà dichiarare, all'atto di adire all'asta, 
di non avere alcuna delle eccezioni contemplate dal $ 116 della 








Genova . 
Lione . . 
Lisbona ..... 
Livorno . .. 





Trieste 22 vARZO. 





na — — 


ARRIVI e PARTENZE. — Net cionNO 22 wanzo 1852 
ARRIVATI. — Da Trieste : | signori: Bassano Aless 
negoz. di Livorno. — Glexre Costauiino. negoz. five 3 
Da Ferrara: Valvassura Filippo, possid. di Faenza. — Bede- 
gi Serafino, comumnere. — Bonzenssi co. Pieramonte, possià. — 
Da Carpi: Modena Abramo, negoz. — Da Milano: Hi-sbrunner 
Cristino, negoz. di Jumiswald. — Bezault Giuseppe, viagg. di 
comm. di Parigi. — Da Firenze: Awdejef, segretario collegiale 

russo — D4 Reggio: Pasini Giuseppe, possid. e negoz. 


PARTITI. — Per Trieste: 1 signori: Alexander È 

di Parigi. — Seheribershofen Giov. tenente sassone. — Deve 
chio Francesco, negoz. di Genova. — Per Bologna: Rinaldi nob. 
Filippo, possid. — Per Ferrara : Giglioli o. Rinaldo , possià. 





—— | — Per Roma: de Maupion d'Alblesges Giorgio, di Vernon. 


MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 
Arrivi . 


Nel giorno 21 marzo {Deir 





ESPOSIZIONE DEL 5S = SACRAMENTO. 


N 29, 26, 95, 26, 27/628 in $ Manziate 


_—ez>+ 


Vendita settimanale di co- , 


quali non potesse avere effetto il contratto, verrà rime 
del 


* teriori obblazioni, e che, approvata che sia Ja 
lativo contratto dovrà essere assicurato fino alla concorrenza 
austr. L. 1,189,854:93, mediante una regolare cauzione ti 

| diaria, entro venti giorni, decorrenti dalla comunicazione jr 

i rovazione dell’ appalto. Ri 

Delegazione provinciale, Brescia 6 marzo 

R. Delegato provinciale, BaroFrio. 





{L33 


N. 5416 Vienna 4 marzo {gta 
| © © Si ha l'onore di partecipare a V. S. che, giusta tom; 
| cazione del Ministro di commercio , |’ Utticio telegratico france 
| nuovamente organizzato in Chalons sur Saòne (linea da Luc 
a Marsiglia) si è dal 6 febbraio a. c: posto in comuticazias 
| cogli Utlicii telegrafici del Belgio. 

La tarifa delle competenze di spedizione dal conine hg, 
francese, venne fissata nel modo seguente 
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in chilom. 
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| confine 





AVVISI PRIVATI. 


ANNUNZII TIPOGRAPICI 


IL GIORNALE FISICO=CHIMICO ITALIANO 
diretto dal prof. F. Zantedeschi, uscirà in Padova, 
coi tipi di Giuseppe Antonelli, tipografo privilegiato 
dell’I. R. Luogotenenza veneta, ec. Le associazioni 
si ricevono dall’ editore, alle condizioni del progran- 
a L. 40 austr. all'anno, in Padova, edi 
mezzo postale, franco fino ai confini dell 








N. 1063. — In seguito ad istanza, insinuata da Ati 
Cetterina, cessionaria della Caffetteria a S. Gio. Battiti 
in Bragora, Salizzada S. Antonin N. 3483, in Ditta Gu 
M. Gamba, andardo Ja Camera, fra otto giorni dalla e- 
dierna data, a far luogo alla voltura dell' esercizio steso 
da questo alla prima nominata, se ne dà pubblico annus- 
zio per ogni effetto di ragione e di legge. 

Dalla Camera provinciale di commercio ed indutra, 
Venezia 22 marzo 41852. 

Il Presidente G. Reni 
Il Segr. L. Arnò. 
—ce—- 


Revoco io sottoscritta il mandato di procura 14 gre- 
naio 4845, a Giuseppe Zen, in atti Giuseppe dott, Gi 
riati, fin Domenico, notaio in Venezia, N. 4974 del suoRe 
pertorio ; per cui, a partire dal di d'oggi, non riconoseeri 
per valida che lasola mia firma. 

Venezia 17 marzo 4852. 











Ancera Zev. 


APPIGIONASI 


SUL CANAL GRANDE 
A_ MEZZOGIORNO. 

Secondo piano, e porzione del primo, del p- 
lazzo Gritti 1° SS. Ermagora e Fortunato, vicino 
Traghetto, N. 1759 rosso, composto d'una Sala, 1? 
rie Stanze padronali, ed accessorie, Te copere 
ta, con Specchi, e chiusa da vetriate, respiciente !l 
Canal grande, N. 6 Magazzini, Riva, Pozzo d' 1cqui 
























perfetta, iccolo Orticello. 

. Chi applicasse, si rivolga per le trattative 1 
sig. Luigi Fanna, a S. Marziale, fondamenta Abar 
N. 5570. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


fatte nel Seminario all'altezza di metri 2091 
sopra 1 ao medi det gn 


LuneDì 22 wAnZO 1852. as 
Ore... LL. del Sole. (0. 2 merid. | Ore 9. 

















Barometro, pollici .....[28 6 0|28 6 018 55 

Termometro, gradi . 21 6 5 53 

Igrometro, gradi ......| 86 5 | s 

Anemometro, direzione . ..| N, E. {S.S F.IS SÉ 

Stato dell'atmosfera « «| Sereno. | Sereno. | Sereno. 
Età della luna: giorni 3. 

Puati lunari; — 


Pluviometro : linee — 
_—-—_—- 
SPETTACOLI — Mantenì 23 wanzo 


gine RAS TEATRO LA FENICE. — Uitima recita dela 4 
=, Primo e secondo atto dell'opera La Tradita!, pre 
di A. Codebò, musica. del maestro G. "Saoelli — Il halo 8 5 
atti: Il prestigiatore. — Dopo il ballo, il terzo e quarto al 
dell'opera Le nozze di Nessina, poesia di E. Ridera, musica & 
maestro Francesco Chiaromonte. — Alle ore 8. 


TEATRO GALLO IN SAN RENEDETTO. — Drammatici 
Compagnia . diretta e condotta dall'artista Luigi Pezzana — 
Fualdes, ossia Dio punisce il delitto. ( Replica ) — Alle ore 8 ‘1 
=" 

Prof. MIRNINI. Compilatore. 











n. 1133. 
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in Massa si r 
noto, che 
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condo vile P 
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done. però slt 
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seriza previo 
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dieiro specific 
sato dal Giudi 
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Ubblighi seguirà il''ieinéento a 
fi suoi danvi pericoli è spese, 











MERCORDI -24 MARZO. 


ANNO ‘1852 


- N. AI. 


ROGLIO D'ANNINZII DELLA GAZZETTA URFIZIALE DI VENEZIA 





13 pubbl.® 


Epirro. 
Per parte dell’ I. R. Pretui 
n Massa si rende pubblicamente 
esito alla sessione 








redetto Provincis di Man- 
ion, al confronto delli frateili 
Gietono e Carlo Finati il primo 
domiciliato a Ceneselli ed il se 









condo ve di Re 
fertà il giorno 7 moggio p. v. 
delle ore 9 elle 2 pom, 


nel, locale residenza, un 
quarto esperimento d'asta degli 
immobili sottodese ritti alle se- 
quenti 





Cond 
I. Gli pmobili saranno 
I maggior offerente ul 
he inferiore della stima 
il protocollo 27 maggio 
2538, e del quale ogni 
Je potrà aver usten 











nato protoro:lo: di stima e. prec 
pmente. nello! sfato ‘ih: © 

troveranno all'atio della delibe- 
n, e così come competono ‘e 
possono competere | agli sttuali 











possessori selnze garanzia o re- 
gonsabilità da parte del sub- 
nlante. 





sè, e senza diritto di rimborso 
tutte le conseguenze j en 
done però altre avrà e 






nitario e dovrà sosteneisi da. lui 
senza diritto 8a compenso. 
V. Nessun, tra 
note, serà aimimesso sd offrire 
bee: previo de di 
11254 :93, sopra 
ttenno paga 
tusione fiuo ella - delibera pali 
16 giorni‘ che, 
detto specifica rego'ar 
tte del Giudic 
VI. Il depovito;predctto pas- 

















serà in Cos di questa 
Pretura ed il rimanente piezzo 
imerrà © presso il. deliberstario 
fino al rip che terrà dietro 





sla graduazione , ma dovrà pa- 
Dre però gl' interessi del 5 per 
00, depositandoli di sei mesi in 
wi mesi, computabili «al giorno 
del possesso, nell’ anzidetta Cassa 
forte. 

VIL 1 prezzo, come il de- 
Rsito predetto dovrà essere pa 
palo in denaro sonante a noneta 
e corso legale, esclusa qual- 
moneta erosa. 

VIII. Il deliberatario avrà il 
le possesso e godimento 
ruo della delibera, e do- 
tt de quel giorno in poi soste- 
Nere tutti i pesi enti agli 
immobili a Jui detiberati , non 
she sostenere tulte le spese vc- 
torrenti per la divisione della 
soia comune, della conse 
Ni della quoia subasiata, e del 
ltisporto censuario ed altre con- 

















età al’deliberatario 
subastati non, po- 
A aver luogo che dopo aver 

Misfatto il prezzo'a feo:e del 


tute; Pi nigi 


uri 








pito dei propri! 










gli, inunobili 
Ua fondo ‘posseduto ‘prò 
diso delli fratelli Gaetano; È 
© è Prancesco fu Antonio Fi 
tti, obnoxio terso, li avv. "Gi 

Mme Dr Saîii, Giuseppe 
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sunt gone mig) È 
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stelli ed Ercole Agnoletti, con 
fabbriche sopra, civili e rustiche, 
composto di vari: appezzamenti , 

denominszioni, 
di 












Ceneselli, e 


Massa del quantitativo in tutto 
di Perraresi stara 244 circa, 
corrispondenti « cens. pert AA 





if, coi 
di | 1239: 58, e AR atei 
segnato io mappa censuaria del 
Comune di Massa coi n. 1188, 
1189, 1190, di pert, 45 95, com 
rendita di, n. | 46:06, 
lo quello di Ceneselli coi n, 7, 

4, 15, 16, 17, 617, 618, 619, 











e nell'altro di Calto coi n. 871, 
872, 873, 
154: 43, con una rendi 
tre | 563:97, cont o 
dalle Bervini, della Bo- 
nificazione di Zelo, Lelli, Botn 
re, Guernieri, Fi 
Gavioli,  Suzzi, Fiorsva Za 
ghi, Giri, dalla Prebenda Pur- 
rocchiale i Ceneselli, e dalla 
strada ‘Pesi dalla Valle det. 
ed altri, 
mig sti 


. 
| > 
1. 18815 193. È 
II presente verrà pubblicato 
ed 


1001, 1002, di peri. 
ab 



















soliti luoghi di 
queto Comune , di, quelli di 
Calto e Ceneselli serito 
per tre. volie co. mutive nella 
Gazzetta di Venezia 
Dall' I. BR. Pretura di Massa, 
Li 26 febbiaio 1852, 
Il Cons. Pretore 
Puinre. 











il secondo 





da Venwzio, Cleric 
in pregiudizio di Antonio Del 
Zotto, si rende nuto che vel 
giorno 21 aprile p. v. alle ore | 
10 ‘dieci ant. precise, si proce» 

derà ‘nel'a solita sala di questo 
palazzo Tribunalizio, al; terzo 
incanto, con avvertenza, che ii 
questo incanto, 
essere venduti 















o | 
he a prezzo 





feriore delle stima, semprechè 
basti 


a soildisfare i creditori 

1 della stima sarà. pei 

pezione, el anche di levarne 

contenendo il protoci Îlo 

i num. censua 

cati rispettivamente 
Condizioni, 

I Ogni offerente, meno l°_ | 
esecutante, dovrà depositare a. | 
I 500,, in moneta sl corso di 
nzza, le quali andranno a «le 
conto del pretso se delibersta- | 
rioy restituite, se non lo fosse. 

I. Il deliberaterio dovrà | 
estinguere il debto verso l'ese- | 
cutante di capitale , interessi e | 
spese al momento ella delibera, 

il resto dovrà dep sitarlo per chi 
di regione, ed in moneta al cor. 
so di piazza. 

‘MII Seguita la delibera, serà 
trasmesso al deliberatario il pos. 
dei fondi, e do- 
vrà Vraspontorli alla propria ditte, | 

j 
























IV. Suno a carico del deli- 
beratario, da questo gioruo in 
poi, i pubblici, pesi di qualun- 
que genere, e 
tolo. i 

B.hi de inc 
Comune, Censu 























N. 26. Prato di, pert, —: 
53, a 11:14 
N. 126. Simile di pat. 2: 








10,,a | 2:37. 

N 405. Casa, colonica di 
pert. — 127, 8. 1. 1:62. 

N. 1728. Prato di pert. —: 
175. 
452° Zappatito di peri. 
sil i: 26, 

N. ‘1041. 
9a. L1: 

N sh Simife di perl. 1; 
53, a. 1 —.: 86. 

N. 1058. Simile di pert. — : 
21, 0.1 

N. 1059, Praio di pert. 1: 











bio di pert. 1 















| sto che sai 





l 20 stesso, il qui 


î bera senza lì 


93, a. 2:18. 
N. 1060 Zappativo di pert. 
4:80, a. 1 4. 








1061. Simile di pert, 1:18, 
quit: 
N. 1062. Prato di pert. 1 
58, a. 1 3:40. 
N. 1065. Simile di pert —: 
07, a. l —:15. 
N. 1271. Zappativo di pert. 





— 166, al —:71. 
N 1272. Simile di pert 1: 
26, a 1 1:35. 
N. 1274, 
67, 0.l —:72. 











iche 20: 87 
Totale A. L +25: 74. 
L'I R. Presidente 
Tnavensi, 
Dall'I. R. Tribuoale Pri 
di B-Iluno, ti 
Li 4 marzo 1852. 
Rattey, Dirett. 


13 pubbl? 





N. 54. 
Eoirro. 
LI. BR. Tribunale Prov. in 
Vicenza de noto, che nel lo- 
cale di sua residenza dinanzi 
apposita Com ne nelli giorni 
22 aprile, e 6 maggio p. ., dalle 
ore 10, ant, alle 2 pom, avrà 
luogo il primo e secondo esperi- 
to di subasta per la vend 
rttodescritti beni 
cutati dietro is 
Valente fu altro. Giacomo, pos- 
sidente domiciliato in, Lupia, in 
pregiudizio delli Francesco, An- 

























M Sartori 
identi domici, 
sotto, le. se. 





pesi ed approvate 
Condizioi 

I La vendita si "farà in due 
separati lotti, e l''ast 
sul dato della 
beni stebili di ciascun lotto, e la 
delibera s’guirà, a prezzo nou 
minore della stima stessa, negli 
esperimenti. 1 e Il e nel IIL e- 
sperimento prezzo , inferiore 
della Ni 











A. 


. Qualunque oblatore ad 
| eccezione deila oreditrice Maria 
Sertori, per adi 
per uno, 
lotti, 





e all'asta, tanto 
che per |' altro dei 
dovrà depositare in monete 
il decimo del 
rispettivo valore, di stima, il quale 
quanto sl di o, 0 delibe- 
beratarii resterà 
zione della delibera fino alla « 
finitiva aggiudicazione della p 0- 
tà dei fondi deliberati, ed in 
allora verrà imputato nel prezzo 
di delibere, La quanto poi agli 
Itri oblatori verrà restituito te- 

















Nel caso poi di più delibe- 


| ratarii di un solo lotto, sarauno 


gliuo solidariamente tenuti egli 
CEblighi tutti relativi alla delibe- 
ra, e che il deliberatario o deli» 
eratarii dovranno verificere | 











| affrancazione del prezzo di deli. 
bera subitochè sarà, passato in 
cosa giudicata il riparto, del pres- 

‘potrà essere 





provocato da quali 
invcritti, 0 de taluno degli 
esecutati meilvsi 

III JI possesso dei fondi da 
subastarsi, s-1à trasfuso nel deli- 











i beratario d»l giorno della deli 





ogno di alcun altro 

sicchè da quel giorno in 
egli potrà ritrarne tutti gli 
Dovrà il delibera- 
no, € fino al 











sei mesi, l'interesse iv 
ragione del 5 per 0,0 all 
sul prezzo di ‘delibera minorato 
dal fatto deposito, è ciò medi 


deposito, presso. questo , Î. 
Tribun.le. 
















di fare slcuna inuo 
fovdi deliberati 
aggiudicazione della 
proprietà. 

V.. Lo proprietà | verrà ag: 
a sl deliberatario nubi | 








sta. vietato al delibe-‘' 


fino alla. 











che dimostrerà di averi 
piuto a tutte le condizioni d'asta. 
VI. Mancando il deliberata. 
all’ esatto adempimento di 
sola, 0 di alcune 0 di tutte 
le condizi d'asta, i foudi sa- 
ranno subastati a tutto di lui 
carico e spese. 
Descrizione dei beni 














cens. 0:71, di terreno occupato 
della fabbrica, ed in parte. da 
corte colle casa grande soprappo- 
ad uso di Osteria, marcata 
locali m. 404, 405, 406, cen» 
sito nella mappa stable sotto 
porzione del n. 1214, colla reu- 
dita censuaria di a. Ì. 81:90, e 
confinante » levante in parie 
medisnte muri divisorii colla casa 
descriita al lotto II, ed iu parte 
a linea col terreno e mediante 
siepe del lotto IL stesso, a mes: 
zodì col terreno iu mappa st-bile 
al n. 1215, a ponente colla stra» 
da comunale detta Faresina o 
S. Gaetano, a tramontana colla 
strada Consorzisle Marosticana, 
stimato del valore deputato di 
a. |, 3117: 20. 

C. 0:2:15 pari a pert. 
ceus. 2:0:0 di lerseno arato 
rio, arborato, vitato, ccn pochi 
gebi e frut pochissima 
parte ad orto, marcato nella 
mappa stabile al n. 1216, con la 
rendita censuaria di 1. 9: 
confinenie a maltlina con beni 
Gio., Bait. e fratelli Casagrande, 
mezzogiorno e ponente strada 
comune, ed a tramontana beni 
di questa ragione in parte ed 
in parte beni Rubini, e stimati 
del depurato valore di s. |. 603. 

Lotto IL 

C _0:0:36 pari a pert. 
cens. 0:17, di terreno colla 
soprappostavi. fabbrica mediocre, 
ad uso di abitazione, marceta 
del locale n. 407, occupato esso 
parte da essa fabbrica 
ed in parte da transito , confi- 
nente a levante con terreni e 
fabbriche Rufini, a mezzodìi e 
ponente beni di questa ragione, 
ed a tramontana strada Consor. 
zisle Murosticana, del depurato 
valore di a, |. 762: 40. 

Questo lerreno e  febbrica 
sono in mappa s 
sotto porzione del n. 1214, colla 
ta di | 27:30, 

C. 0:0:135 pori a pert. 
cens. 0:62, di terreno oriulivo 
con frutti, ge'si, e nti, nel censo 
stabi'e sl n 1215, colla rendita 
di 1 4:02, confinante a levante 
in parte, Rufini, ed in parte beni 
di, questa rgione , a mezzodì 































































hi 273:20, 
Il presente sarà pubblicato 
ed »ffisso all Albo del Tubu- 





sta Gittà, nouchè inserito per tre 
volte nella Gazzetta Ufficiale di 


.. Presidente 
OURNIER 








Dall'1. B. Tribunale Prov, 
in Vicen 
Li 24 febbraio 1852. 
Rosenfeld, 


12 pubbl 











Noventa , Vicentina , che 
cesco M detto Protto di 
Latisena , rappresentato dell avy. 
Dir Rossetti, ba prodotto nel 
2 geunaio p. p., la petizione 
num. 19 in suo coufronto, nel 
pagamento a. l. 264; 
per residuo importo 
ino, che now essendosi po- 
imare personalmente la 
rovago, fu 
fissota, I U- 
È dienzà “ad fi waggio p. v., ore 
9 ant pel contraddiltorio, nomi- 
















wo ua sienazi € SOVerchiante democrazia ? 


| curatore ad effetto che la causa 


| possa 


i 
Î 


$ 


I I N I EN AOL TE MAMI SAL 


CI 





il 
* ratore gli argomenti di sua 









v. Dr Taglialegne in suo 





proseguirsi # decidersi, » 
norma del Giud. Reg. 

Di ciò si rende inteso esso 
Trolio, onde voglia o.comparire 
n persona, o consegnare al, cu- 









sa, o prendere le determin 
che reputerà giovevoli al suo i 
teresse, dovendo altrimi altri. 
hui 0 le conseguenze 
azione. 
Il B. Cons. Pretore 
Catp: mazzo. 

Dall'I. R. Pretura di Lati- 

sana, 











Li 8 marzo 1852. 
S. Colletti, Scritt. 
13 pubbl.® 
Epirro. 
tutti quelli che 
iutendessero di mpare azioni 
credilorie wi tà di 
Daniele Gobbu fu Giovanni, de. 
cesso in Zovenceda di questo 
Gapoluago, a doversi; presentare 
all'Aula Verbale nel di 25 
gio p. v. ore 9 ant.. per gli ef. 
fetti, e sotto le avvertenze dei 
par. 813, 814, Cod. 
Si aftigga. all Albo, Pretorio, 
n Zovencedo, in, questa. Piazza, 
e per tre vole nella Gazzetta 
Ufficiale di Venezia 
Il Dirigente 
Gio, Dotr n. 
Dall'I. R. Pretura in Bar. 
barano , 
Li 12 marzo 1852, 
Franceschi, Scritt, 


al N. 3188. 
































13 pubbl* 
Epirro. 
R. Tribunale 
di iza in Venezia, viene 
col presente dedotto a pubblica 
notizia essere nel giorno 1.° feb- 
braio 1851, mancate a' visi iu 
detto  Ciltà, la nob. Adel 
Sanfermo di Giuseppe, moglie 
del nob. Giuseppe Sanfermo 
senza testamento. 

Non essendosi prodotta dai 
successibili noti a questo Giudi- 
zio una regolare d azio 
erede nel termiue legale ad essi 
prefinito, e non essendo noto a 
altre persone competa il 
uccedere in detta ere- 
dità, vengono diffi lati tutti quelli 
che pretender potessero alla ere- 
a dover entro un 
puo re il loro diritto alla 
uccess one colle necessarie giu- 
stificzioni, poichè in caso con- 
trerio la eredità vercà, rilasciata 
al R. Fisco sopra sua istanza a 
senso del par. 760 del Codice 
Civile Generale, 

ll presente satà pubblicato 
nei luoghi soliti, ed inserito per 
tre volte nella Gazzetta Ufliciale 
di qui, 

Il Cons. Aul. Presidente 

Foscanm. 
A Crrali, Cons 


































R. Tribuuale Civile 
iu Vevezia, 

Li 8 marzo 1852. 
Domenrghini. 


1° pubbl 





N. 1622. 
Epirro, 
Si deducè a comune notizia 
che sopra nuova istanza del sig. 
Gouseppe Cristina del fu Antonio 
possid. di Padova 9 marzo 1852 
u. 1622, ed in pregiulizio del 
mob. Marco | Contarini  possid. 
domiciliato a Venezia, serà de 











mobili 
questo Ristretta, stati pignorgti, 
e stimati 52561: 30, e che 





ali’ Aula Forbilo di questa Pre 
tura, per il primo esperimento 
venne fissato il giorno 14 a 
|P, v. dalle ore 12 merid. slle 2 
pow., ed occortendo per il se- 
condo, il giorno 12 maggio suc- 
cessivo pwe dalle ore 12 merid, 
ale 2. pom., sotto |' osservanza 
delle segueoti condizioni, 

1. Non serà ammesso alcuno 














, vesta Demis, nel suo N 
| dietro esso quasi tute i giornali. viene 


tanto, 





se non 
conti= 
ta nella 


ler ob- 
amente 
fe pos- 
oni pel 
1a? Ed 
Mature 





iù che 
on ar- 


ludano 
1 mo- 
ra, E 
anche 
giuoco 
che si 
sione, 
la ri- 
), do- 





dente 
negli 





venti 
ben 





) ve 


ssera 
della 
pene 
atto 
li di- 
Pun 
lante 
dott. 
sioni 


del 


ticio 
della 
dopo 
into, 

tare 





d, 
i, parla, da da 











esperieni 
ogni cos 
mente il 
che died 


tissimo « 
il giurat 
Non si 

ne in q 


harazzo; 


glieri ri 
Presideo 
ma sone 
21 dica 
viso che 
è senza 
aragon 
da ab 


nistero 
cedirett 
rimenti 

Il 
portar | 
deputat 


delle 
siglio. 
che + 
tassa: 
iazio: 
in Ba 
lecita: 


srsseisaeci io 


> 


} 


per 100 tallori correnti . 


ad offrire all'asta che avrà luogo 
in tre loiti senza il previo depo- 
sito, in monete d* o d'ar. 
gento a taria, escluss la carta 
monetata, la moneta erosa. ed i 
pezzi da 6 k.ni, del decimo dell’ 
unporto di stima di cadaun lotto, 
eccepito a tal obbligo l' esecu- 
3 ed il creditore 
3 Rossi. 

IL Il deliberstario dovrà en 
tro otto giorni dalla seguita deli 
bera esborsare il prezzo «fferto in 
monele come sopra, mevo il de. 
timo che evra depositato, tranne 
l'esecutante Cristina, ed il credi. 
tore nob. Gio Rossi, che potr: 
no trattenere pres.o di loro il 
presso medesimo fino all'esito 
della graduatoria c 0 dendo 
frattanto il 5 per 0,0 sull'impor. 
to di delibera. A chi non reste- 
rà deliberatario verranno sul mo 
mento iti i depositi 
Nel primo e secondo 
esperimento la delibera di cadauni 
lotto non seguira che a prezzo 
eguale o maggiore della 

IV. Mancando il deliberata 
tario in tutt» od in perte al 
pagamento del prezzo nel suin- 











































procederà al rrinc:nto a tutte di 
lui spese, denno e pericolo. 
V. Ssrà obbligo del delibe 
di ritenere li debiti ipo- 
inerenti si fondi da ese- 
per quanto stenderà 
20 della delibera, qualora 
non volessero accel 
borso per nom essere 
il loro credito ancora scaduto, 
sita con 
cato il diritto del deliberatario di 
tescindere le afbittanze  qualon. 
ue inscritte’ a senso del par 
si 








































specie,.e le 
retrate che 
spese | della 
° 





ed essere in cui si trovi 
tutti i pesi e servità di qualun 
que natura e senta alcuna re- 

della  paite esecu 








Le spese di esecuzione 
saronno pegate alla porte esecu 
tante © al suo procuratore die- 
tro specifica tassate dal Giudice 

10 ella delibera de e- 
anche prima della gia- 





dustori». 
Beni da subastarsi 





v. con gebi, corrispondenti “a 

















campi 1:1:30, con casolare 
nell'estitno provvisorio al n° 72, 
per c. — 81, e cason co- 
lonico a di 1 11218 iu 
snmppa, ri sum. 473, 668, 670, 
671, colla rendita di 1, 33 : 29, 
fra confini : levante Vendiamini, 
mezzi Gritti, 


tramon'ana stra 






n° fabbrica 
85, 86, 





colonica 
127, 128,» mn moti, colla 
rendita di l 120 :39, fa i 
parte nell’ estimo provvisorio del 
n. 13, e di c 1912: 207, colle 
cifra di |, 1098 : 15, tra confini: 
te e mezzodiì Radaelli. 











pv. con 
mori, in mappa »l h. 124, colla 
remlita di a. |. 204 : 98, faciente 
parte nell'estimo provrisorio del 
suddetto n. 13, tra li confini: 
letante Ospitale di Treviso, Ruz- 
e Ben fizio Ponte di 
Piave, inezzodi stradé, ponente 
e Davanzo, monti Pie- 


















map- 
pe sl n. 1458, colla rendita di 
e. I 33:19, facienti porte nel. 
l'estimo provvisorio del suddetto 
n; ‘13, con levante ‘e mez: 
204 Gay ti, ponente è 
mon Benefizio di Ponte di 














Tu ‘totale pert. 72:94 còn 


casà corrispondenti a campi 14° 


112. 
Pert. 39:58 di fondo a. pi 

v. con casà in mappa af n. 1530, 

1537, 1839, colta rendita di a. 

1143": 15) curti-pondenti' a com- 

pi 722: 990, diet? ei 

visofio al n. 16, per c 








dli giorni otto, si i 


. 173% 3 ti — | Augusta 





todi O:pitale di Treviso e 
CABI . N Liberale 
monti Mora ed 
so. 

18:27 pari » campi 
cou mori, colla 















. 1753, în estimo provvisorio 
del n. 13, sopra ricordato, fra 
confini s levante beni Oitohoni, 
mezzo.ì Ospitale di Treviso, po 
nente’ strada comun», monti Pri 





posti nel- 
e Ponte 
complesso 
el valore di è. |. 12452: 























In Comune di Salgareda 
alla Telpo 
Peit. 160 : 36 pari a campi 
31:—:243 a p. v. con mori e 
casa colonica, in mappa si ». 430, 
431, 432, 433, 847, 848, 849, 
1412, 1488, coll 
689: 97, allibrati in estimo pror- 
visorio «otto il n. 104, per cam- 
è cifra di |. 1673, fra li confin 
levi Divanzo e Da Mul 
zo e Muletti. po- 











Lotto Il. 
ASI. 852, 1409, 
pi 33:2:237, con casa cole 
Muletti, Nardi 


monti strada detta «del 


ed alti, 
Bosco, stimati a. | 14360 : 60. 

Lotto INI. 
e e località 








66 di terta a. po 
corrispondenti a 
campi 36:3:93, descritti in 
mappa si n. 393, 394, 395, 396, 
397, 398, 399, 400, 401, 402, 
403, 404, 405, 406, 407, 408, 
409, 410, 411, 1406, colla ren- 
1033 :90, e nell’e- 
al n. 103, per 
cas e 





1. con gel 





dita di a. 1 
stimo prov 













mo solto il n. 403, per casa co- 
loni-a, è sotto il n 404, fabbr 
cato per azienda rurale, tra 
® levante beni della 
vin di Salgareda e Da 
mezzodi detta Pubbrce- 
nda deita del Bosco, 
ponente Nardi, tramontana strada 








bl cato «ll Alb: Pret 


solito luogo di questa Gittà, in 
quello di Salgareda e Po 
Piave, e per tre volte pubbli 
nel'a Gazzetta Ulficiale di Ve- 





R. Pretura in O 





Li 9 marzo 1852 
Fisaw, Pretore 
Cavazzocen,y Cane 
N 6270. 
Enrro. 
Wer ogni conseguente: effi-t 
to di fegge si u 
oderna deliberazione fu inter 
dette per ma furore Co- 
lomba Sartori mogle el n bile 
Foscolo, e le fu' depu- 
tore 







che cun 








ill predetto ‘ruo 





l presente Editto surà af- 
fisso nci luoghi soliti, ed inserito 
per tie volte ‘heila Gazzetta Ul. 
fi vole. 


Il Cons. Aul. Presidente 





Go: 


Dil'1. R Tribusate Civite | 
in Venezia, 
Li 8 meizo 1852 









15 quiudici 
le 1852 venturo alle ore 10 
. seguirà nel’ lotale di resi 
denza ‘dell'I.R. Commissariato 
Distrettu.le di Motta l'adunanza 
di totti g! tetessali per discu- 
tere e deliberare sopra gli Oggetti 
seguenti : 

Line. 














0 per la sorvegli 
ingeghere _d' Ufficio 
Dr Suîti, già tominsio 
iellembire de- 
corso per li fedizione del 


sto consorziale. 














i nà in Comune di Villa 


Iiî. Destinazione dei locali 
ad uso del Consorzio. | e 

IV. Apprafazione in massimi 
di formare en_piano generale di 
difesa dei fondi consorziati, con 

ificazione dei lavori, e riparto 












cedola formalmente invitati alla 
radunanza tutti gli coiuteressati, 
avvertesi che aviassi per legale 
qual si fosse il numero degli 1n- 
tervenuti, e che gli assenti se- 
ranno ci jderati annuen'i ® 
quanto risulterà preso delli com- 
pai 















N presente sarà pubbli 
velle Comuni amministrat ve com- 
prese nella periferia del Com. 
prensorio, e per tre volte nel 
Foglio d' Annunzii della Gazzetsa 
Ufliciale di Venezia, acciò giuni- 
ga ad universale notizia 

Motta, 1 dicembre 1851. 

Li Presidenti Ordinarii 

A. P_G Co. Mocenc», 
Anromo Gim. 
Ginota® Lomo. 

Li Presi 
Domevic, S 
Giac to Manaica 

pubbl.®* unica 
La Presidenza 
dei Consorzio 
di Cava Zuccherina 
Avvisa 

Che nel giorno 30 corr, alle 
ore 12 merid nell Ufficio Consor 
ziale situato in calle Largo S 
Marco al n. 4392. avià luogo la 
riunione degl’ interessati onde 
passare alla rinnovazione di un 
Presidente per il caso di biennio 
contemplato dall'art. VII del 
Regolamento 20 maggio 1806. 

Avvertesi poi 

Che la convoci eo avià 
logo qualunque sarà per essere 
il numero degl'intervenuti, e che 
quelli che non siranno comparsi, 
iterranno assenzienti a quanto 
preso dai concorsi. 
Venezia, 15 marzo 1852 

Li Preside 

Faance co Bass. 

ioramo Fuacas 
Bantoramme» Ramparzi. 
Marifren, Segr. 
pubbl * unica 
La Presidenza 
\l Carmason. 

Duvendosi passare alla rin- 
novazione di un Presidente in 
senso al prescritto dall'art. VII, 
dell» orga Regolamento 20 
maggi 

Sono avvertiti gl’ in'eress 
che a tale oggetto seguirà 
giorno 29 cotr.. la convocazione 
di metodo nel locale d' 
0 in fondo alla calle Larga 
S. Marco n. 4392, alle vre 12 
meridiane, è che alla medesima 
vengono tutti gl' interes 
soti del Consorzio, con avver 











































































ienti a quanto ver- 
neorsi. 
ia, 17 marzo 1852. 

Li Presidemi 
Orravian Ancanan Ponto. 
Pirtao ‘Fave. 
Emanvete Mer cur 

Mm 








N. 1134. 23 pubbl® 
Epitto. 
L'I R. Pretura it Lendi- 
fica col presente Editto 
ente pastore d'ighotò nu- 
uiè ‘e dimora, ‘ed il quale dille 
ore 4 èlle 5 «at. del no 26 
febbraio p. p, pascolara una 
mandia di pecore sul fondo Spi 











Ghebbo condotto da Pi 
rirese possid. di qui, che 
produsse in 0; contro 








i lui 


diinozi la Pretura medesima e] 


al'n. 1134, ua petizione nei 
punti : 


pî 


u Che sia confermato il 
to piguor 











si del denso ri 
tito” dall abusivo x Mita 


pascolo itella‘‘i008’ ciandra di 








pecore : 2° ch ‘esso pa- | 
pecore: Sio condannato sì page- 
mento di è l. 30, 

i 








i gioruo 23 
alle ora 9. aut , sotto le 
' 20 delle Mi- 
amen 

Spirale Ordinapta 31 marzo 
1850. AI * il 
Non essendo poi noto nè il 
luogo della sua 
dimora, lo si avverte che con 


odierno Decreto gli fu deputato 
cu. 












a di lui pericolo e spese 
rat to avvocato 
Dr onde la a 
possa proseguini secondo la suc 
citata Mi le Ordinanza, e 
pronunciarsi quani ragicne. 
le quindi eccita‘o esso 
oto a comparire in 
tempo personalmente, ovvero a 
far avere al deputato curatore i 
necesssrii mezzi » documenti di 
difesa, 0 ad istiture egli stesso 
un altro paicocinatore, ed è 
prendere. quelle determinszioni 
che reputera più conformi sl | 
interesse, shirimenti donà ; 
egli attribuire a sè medesimo le .; 
conseguenze della sus in e, | 
Dil R Pretora in Len 
dinara < f 
Li 3 marzo 1852 di 
li R. Presore 
BauGnoro 
N. 1372 24 pubbl® 
Eprrro ì 
Con edierno Decreto fu 
terdetta © per mena’ pellagrosa 






































1 R Pirtose Dirig. 
Dascu. 








Dail'I. R. Pretura di Ci 
vifale , H 
Li 15 febbrajo 1852 i 
mig | 
nuto BJ i 

N 722 2.2 pubbl.® 


Epirto. 

Si porta a pubblica notizia j 
the nel giorno 23 agosto 1849, 
cessò di vivere in Rossano, Co- 
mune soggetto a questo Distret- j 
to, Aligelo Carinato delli farono 
Bortolo e Maris Alberto, vedo- 
vo di Abgela Gior.lan senza 
scenden'i e senza disposizione 
d'ultiaa volontà. 

Chiunque credesse di avere 
diritto a succedere in questa 
eredità, dortà ius'uuarsi nel ter- | 
wine di un anno i i 
sta Preivis docume 
titolo, mentie scors> inutilmente | 
il detto termine la eredità cone | 
bene vacante si derolverà al BR 
Fisco 

Locchè si affiega sll''Alb5 
Pretorio, e nei soliti luoghi di 
questo Comune, e di quello di | 
Rossano , e verrà per tre volte 



































consecutive inserito nella G.2- 
zetta Ufficiale di Venesio. i 

Dall I. R. Pretura in Bas- 
SO I 
Li 16 gra 1852. [ 
Corre, Aggiunto Ù 
Lc " 

N. 1520. 2° pubbl® 
Epitto i 
Di relazione all’ Ed i 

p. gerinaiò n. 641, 

moto all assente d’iguota dimora | 





D.r Angelo De Domini, che | | 
Attore Giovanni Giovafno ‘ba * 
presentata sotto l' esibito 16 corr. * 





tizione già ot. 
tenuta col Decreto 24 geni 
641, a riguardo del 
dito di piastie d'argeuto 
#,000, pari ad a. 1. 2400, e te. 
sta fissa la Udienza a quest'A., 
V. del 4 meggio p. +. 
Dall'1° R. Pretura in Por 
denone , 
Li 16 febbraio 1852, 
LI. R. Cons, Pretore 


























N. 813 





Con Decreto odierno.o. 813, 
fu interdetta per pi tà Maria 
fa Angelo Meichio, di Madiisîo 
di Fagagna, e gli fu deputato a 
Ml di lei viarito Aufonio 











Dal 1. R_P i 
Dibidi 'relura in. San 


Li 6 fibbeaio 1852 
IR Conc. Dirigente 
Vitscasuu 


—_ 








N. 12670. za 
Epirro “ Mbi* 


Lo R: Pretura in Ru to: 
de a i moto, che con Odiery 
Decreto pari numero venne chia 
so il concorso dei creditori, 
perto col Decreto. Pretorialy x; 
aprile, 1844,0. 1764. in conf 
to del pob. Dabiele Becb,r, 
Viene così ripr 
sesercisio «dei susi 

Dal'L B. Pretura di E 

31 dicembre 1451. 











DB. Cons. Pret. Du: 
Pixtàa h 

al N. 1959 22. pubbli 
Epitr» È 


Is Aula del giorno 29, 
prile venturo dalle ore 10.07 
alle 3 pom, sono convocati iui 

Veredità 4 

An'onio, de. 
1 Luggno, cantooe della 
vel 12 ge 







Cav Da Mencun. 
Caneva, Cons, 
Teutori, Con 

Dall I R. Tuibun) 
in Padova, dui 
Li 24 febbraio 1852, 
Gi. Bat. De Proby, $ 
{UL di Speditore, 











N. 919 2° pubbl: 
Ebirto. 

Restano dilidoti gli aventi 
pretensi verso l'eredità 4 
Du Tomiso Cima fu Alvise di 
Pormezau, ad iusinusile ava; 
quest LOR. Pretura a tutto 


giorno 30 aprile p. v, x termi, 

€ sotto la minatoris dei pa 
813, 814, del Codice Cinle 
L'I RC Pretore 

Bent. Lan. 

DL 1 R. Pretura in Feltre, 
Li 24 febbraio 1x5, 

G Muffoni, Saiitt, 


N. 2587. 














23 pubbl! 
Epitro. 

S: deduce a comune notizia, 
essersi con odierna deliberazione 
interdetto nella amministrazione 
delle «ose proprie il sordu-muio 
Fraiicesco Costa liiel lu Matto 
di Vicenza, ed essersi deputato 
quest avv. D.r Balzafiori iu cu 
ratore dello stesso. 

I Cons. Aul Presidente 

Tovuamen. 
Da Mosto, Con 
Pradelli, Cons. 

DAll'I. R. Tribunale Prov 
iu Vicenza, 

Li 24 febbraio 1852 
ssenteld. 


















22 pubbl 
Epirto. 

pubbli a_l° interdiz om, 
10 Decreto p. n, pro 
di Lucia Cancelher fu 
Sebastiano di gareda cull'es 
curatore Ge 
lier di detto luo;o 
B. Pretura in 0. 


















rolamo Cancel 
Da' 
derav , 

Li 17 febbraio 1852. 

U R. Pretore 
Fmi. 

ll R, Cancelliere 

Cavuzzocce. 








N. 964. 28 pubbl! 
Ep.rto. 

Si porta u notizia dell'a 
sente e d' ta dimora Go 
di Francesco Genio 
detto Ernst di N 
sig. Giacomo D.r C 
Turcento sotto il 178 8.0) 
fu prodotta anche in suo con 
ne sommaria sulla 
pento dela 
ven. |. 585, 

























somma cap tele d 
pari ada. |. : 








, e che pel co8 
redestinato Il 

giorno 24 sprile p. v. ore 
curstore di 
DI 








serit 
fio 





N presente s 
tre volte vel Foglio 
Venezia. 

Dall'1 R° Pretvro di Tu 
cento, 

i 21 febbraio 1852. 
I B. Conc Dirigente 
Leno 





' STOI- SREUORSSE. LOMPUAVOTE. 


Avsselazion 
Per le Provi 
Fuori della | 
Ie assoclazio 

per letter: 


SOMMARIO. 
aercilo. Bollettino 
testanti. Discussi 
neto. Notizie dell 
poci. Dono al Me 


litografia. Pia is 
ro. — lughilterra 
. L'opera 
ni ministeriali. 
Costelnan. Tassa 
muori di carlel 
— Svizzera; Nol 
francese. — Rec 


—_———€& 
IMP 


Ord 


Le truppe 
gettentrionale, > 


| doveri nel servi 


re, acquistata da 
loro dovuta, e s 
tenuta, degna pi 

Esprimo p 
totò al comandi 
ficiali generali d 
ro Corpo d' cse 
la ulteriore Joro 
ghi di ser.igio, 
devozione e cost. 

Vienna 19 


FRA 





L'LR. Li 
corrente marzo li 
| delle leggi 485: 
i Essa contie 
Sotto it N 
finanze, con cui | 
debbano essere p 
in rate mensili i 
Mazione di tali er 
quella del s0!do. 
Sotto il N 
chiara che la Ci 
fuori di vigore | 
l'eguaglianza di 
Ge, come pure | 
tincolo di suddite 
zioni che v' eran 
dipii fondamentali 
} Gelli più importa 
Mea ; e si ordna 
da eliborarsi a 4 
tsservare le legg 
Sotto il N. 
ratore al | 
| gono comunicai | 
islazione organic 
i Ministeri. abbiar 
Sali di esccuzione 
Sotto il N. 
riante 
tale de regi 
“ione. di reggin 
Sotto il N 
le -l' abilitazion 
a al rilase 








Pi Sotto il N. 
Mganizzazione | 
"azioni nella diet 
Venete, riferibili a 
iobello ed ail 
Sotto il N 

, con cui s 
Maieato, rilasciate 







U 
lead provvisoria 


emanazione 
n° generale 
Sotto ij N. 2 
conc 


mi si rid 


Miti, 











CA 
bbls 


renti 

di 
e di 
LI 








roy. 








GIOVEDÌ 25 MARZO 


assoriazione. Per Venezia lire effettive 42 all'anno, 


Per le Provincie lire 54 all'anno, 27 al semestre, 43:50 al trimestre 
Fuori della Monarchia, rivolgersi agli Uffizi Postali. Un foglio vale cent. 40 
Ie 2ssocìazioni si ricevono all'Uffizio in S.M. Formosa, calle. Pwelli, N 6258, e di fuori 


per lettera, affrancando il gruppo. 


21 al semestre, 10:5 





al trimestre. 





ANNO 1852. - N. 69. 


fuserzioni. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea. 
Nel Foglio d' Annunzii 10 centesimi alla linea di 34 caratteri, ed in questo soltanto, 
tre pubblicazioni costano come due. 
Le linee si contano per decine; i pagamenti si fanno in lire effettive. 
Le lettere di reclamo aperte non si affrancano. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


SOMMARIO. — Impero d'Austria; Ordine sovrano all'e- 
sercilo. Bollettino provinciale delle leggi. Società bibliche pro- 
istanti. Discussioni alla Camera dei comuni. | R Istituto ve- 
aeto. Notizie dell’ impero ; Informazio 
noci. Dono al Maresciallo Radetzky. 


sulla Marianna. False 
(0va applicazione della 
L istituzione. — S. Pontificio ; Pubblico Concisto- 
n — laghilterra; Discorso di L. Derby. Comunicazioni tele- 
grafche. L'opera italiana a Londra. — Portogallo; Nutazio- 
ai ministeriali. — Francia; Riforma amministrativa. Il signor 
Couetnau. Tassa sui giornali. Deportati. Nostro cartogy 
sori di cartelle del 5 per ‘/y; politica di L. ) 
— Svizzera; Nota del Consiglio federale in risposta alla Nota 
francese. — Recentissime. Gazzettino mercantile. Avvisi privati. 















(Sono uffiziali soltanto gli Atti e le N 


alla misura espressa al punto 27 de' priscipii fondamentali, 
tracciati col Viglietto Sovrano, di coi il N. 14. 

Sotto il N. 23, una Circolare della Luogotenenza sulle 
condizioni all'acquisto della polvere da mina, a prezzo mo- 
derato, per opere pubbliche. 

Sto il N. 24, una Circolare della Pr fettara, per 
uniforme procedimento, quanto alla durata della valitura 
de' recapiti di coprimento per lo zvecharo, e Mò ed altre 
spezierie, 

Sotto i N. 25, una C'reolare del Ministero del'a guer- 
ra, concernente l'organizzazi«ne della Scuola dei pionieri, 
a Tullo, 

Sotto i! N. 26, una D chiarazione ministeriale, relativa 
all'ab lizione de' di itti competenti a Città, Comuni 0 Signorie 








————__—______mr______—tw'irchia austrisca e della Confolerazione svizzera 





IMPERO D'AUSTRIA 





PARTE UFFIZIALE 


Vienna 24 marzo. 


Ordine dell’ eserelto N. 16. 

Le truppa del 4° Corpo, distaccato nell’ Alemagna 
setteotrionale,, si sono, col severo adempimento dei loro 
doveri nel sersigio, coll’ ordine e colla disciplina esempla- 
me, acquistata da per tutto, come lo l'aspettava, la stima 
loro dovuta, e si sono mostrate, per lo spirito e per la 
tenuta, degna porzione del Mio valoroso esercito. 

Esprimo perciò la Mia piena sodisfazione prima di 
totid al comandante dil Corpo di esercito, poscia agli if 
ficiali generali di stato maggiore e superiori ed all'intie- 
to Corpo d' esercito; ed aspetto che i membri di esso nel- 
la ulteriore loro destinazione, attenderanno ai loro obbl.- 
ghi di ser.igio, ed al perfezionamen'o loro, con eguale 
devozione e costanzà. 

Vienna 19 marzo 4852. 


FRANCESCO GI 








PPE m. p. 
(G. UM. di Vienna) 
Venezia 24 marzo. 


L'L R. Luogotenenza Veneta dispensò e s;edi il 16 
tirrente marzo la Puntata Il del Bollettino provinciale 
dele leggi 4852. 

Essa contiene : 

Sotto it N. 42, un R scritto della Prefettura delle 
finanze, con cui si dete:mina che gli assegni per al'oggio 
4bbno essere pagati, agl' impiegati che ne hanno di 
Mn rate mensili insieme eol mensle stipendio, e che la ces- 
Rione di tali emolumenti segua contemporaneamente a 
quella del s0!do. 

Sotto il N. 43, la Patente Sovrana, con cai si di 
dara che la Costituzi ne del 4 marzo 1849 è posta 
Aori di vigore legale, ma pe d si confirm: espressamente 
Fapuaglianza di tutti i cittadini dello Stato avanti al a leg- 
ti come pure l'inammissibili.à e l'abrogazione d'egui 
Nicolo di sudditela rusticale o di gieba, e delle presta- 
tti che v' erano congiuute; si stabilisce una serie d prin 
ti fondamentali per la direzione da reguirsi negli og- 
Pi più importanti el urgenti della legislazione org.- 
ta; e si ordina che, fino alla promulgazione delle leggi 
delborarsi a tenore dei suddetti principi, sì debbano 
Servire le leggi attualmente in vigore. 

Sotto il N. 44, un Viglietto di Gabinetto di S. M. 
lluperatore al Presidente dei Mwistr", con cui gli ve 
toc emunicari i principi fondamentali, stabiliti per la le- 
tskzione organica deli’ Impero, coll’ incarico di far si che 
| Misteri abbiano a_ procedere indilatamente agli elabo- 
Mi di esceuzione, e, se ne presentino a S. M.i risultati. 

Sotto il N. 15, un Rescritto dela Prefettura delle 
ianze, poriante una medficazione riguardo all'età nor 
Me dei ragazzi d'accettarsi nelle Il. RR. Case di edu- 
*uone di reggimento. “ 

Sotto il N. 46, un Decreto della Luogotenenza, por- 
ae l'abitazione dei capitanati di porto di Venezia e 
al rilascio delle liceaze per la lbera navigazio- 
o, 

Sotto il N, 47, una Notificazione della Commissione 
i igmizzazione giudiziari L. V., portante aleune mod 
atoni nella distrettuazone giudiziaria per le Provincie 
Pe, riferibili al Circondario pretoriale di Crespino ed 

llo ed alle Comuni del Distretto di Piazzola. 
Sotto il N. 18, una Cireclare della Prefettura delle 
Mute, com cui si determina che Je dichiarazioni 
tato, rilasciate da'le Imprese minerali sopra gi” 
D 0 in compenso dei metalli nobili, somm nistrati 
Erario, sieno assolutamente esenti da competenza. 
Sotto il N. 49, altra Cireolare sul trattamento ri- 
al bollo delle patenti d'arti e commercio. 
Sotto il N. 20, una Circolare della Lungotenenza, 
cai si dichiara quando i sostituti dei membri delle 
te di commercio debbano esternare i loro pareri e 
[** il loro voto nelle sessioni delle Camere stesse. 
Sotto il N. 24, l'Ordinanza Imperiale, risguardante 

lura vanti le Cortì di giustizia, la quale sotten- 
là provviso amente alla procedura innanzi al'e Assse, 
l'emanazione d' una nuova legge per la procedura 
generale 




















































| ILa parte del Codice penali 


Sotto il N. 27, un’ Ordinanza del Ministero delli quer 
ra, con cui si estende alle persone militari il $ 78. della 
sull’ omm ssione la notifica 
de' canb'amerti avvenuti negl' inquilini d' un'abitazione. 








tura e miniere, relativo all'esenzione del pagomonto delle 
tasse per gli esavi di Stato, nel ramo forestale. 

Sotto il N. 29, l° Ordinanza Imperiale, che prescrive i 
titoli e gli unif.rmi de' funzionari giudiziorii militari, dall 
auditvre di stato maggiore all'insò. 

Sotto il N. 30, l'Ordinanza del Ministero della giu- 
stizia, con cui si rammemora 1° Ordinanza 3 novembre 1826, 
riguardo all'abolizione del reciproco compenso delle spese, 
incontrate pel m.ntenimento e per la consegna d' individui 
dello stato civile, arrestati da Giudizi militari, o d' individui 
militari arrestati da Giudizii civili, e si prescrive che tale 
Ordinanza venga posta in esecuzione arche in Usgheria, 
Croszia, Slavonia, Voivodia, Banato di Temes e Transilvania. 

Sotto il N. 31, un' O-dinanza del Ministero delle fi- 
nanze, con cui si attiva provvisoriamente un bollo daziario; 

Sotto il N. 32, Simile con cui si rettifica un passo della 
Tariffa daziaria. 

Sotto il N. 33, un Decreto del Ministero della giusti- 
zin, portante la Sovrana Risoluzione, cha ordina di usar: 
in tutti i Decreti, promulgati in nome di Sua Muestà l' Im- 
perstore, l'espressione S. M. I. R. Apostolica. 

Sotto il N. 34, un’ Ordinanza del Ministero dell’ in- 
terno, relativa alla sopp essione della pubb'icivà. nelle per- 
brattazioni comunali. 

Sotto il N35, una Circola e de'la Lu»gotenenza, di- 
cliaronte che gl'inservienti di Cancelleria presso i reggi- 
menti di gendarmeria sono da trattarsi, gizuardo all’ acquar- 
tieramento, cowe-i primaplanisti. 

Sotto il N. 36, una Circolare del Governo militare, 
relativa all'+s reizio della caccia, accordato agli ufficiali. 

Sott» il N. 37, un Derreto della Iuogotenenza, sulle 
competenze spettanti a' gendarmi, chiamati in giudizio quali | 
testimoni in affari pene! 

Sotto il N. 38, una Crcolere della Prefettura delle | 
finanze, portante una modificazione alle preserizioni vigeuti | 
sul daziato d'entrata di merci est re, destinate al consumo 
nel Regno Lombardo-Veneto, e sul daziato d'uscita d'al- 
cune specie di set 

Sotto il N. 39, Simile sul trattamento daziario delle 
merci eeflocste ne' magazzini d' Ufi-io, ti il 1° febbraio 
1852, mi assoggettae alla procedura duziaria dopo tale e- 
poei, e sul trattamento delle dich'arazioni di merci, state e- 
stese e presentate prima dell eprea medesima. 

oe. 


PARTE ROW UFFIZIALE 






















































per l'esportazione delle sostanze, in tutt'i pirsi della Mo- | 


Sotto il N 28, un Decreto del Ministero d' agricol= | 


| Bibbie, in quanto ch' ess: 


| l' estei 





zie comprese nella Parte uffiziate.) 


gl'incombe, di promuovere il bene de’ sudditi. au- 
striaci. È cosa di fatto che, da lungo tempo, e sin- 
goli individui e grandi Società si occupano a spar- 


grandi masse di Bibbie protestanti in 
della Corona dell'Impero austriaco ; ed 
guagli in questo 
| provato, che a ci 
stampate” 
esse, venien 
cuni introdotti 
uma produzione austriaca ; al che fare alcuni editori 
negli Stati ai 
Prescindendo dai 








non solamente si adoperano Bibbie 





visibilinente con 
genti sull'edizione e sul commerci 





| 









| porzione colle eventuali ricerche di esse; gl'indi 
{ vidui, che si occupavano della loro diffusione, er 
fia loro strettissimamente uniti ed opera‘ 
principii comuni; in varii luoghi della Monarchia, 
| erano stabiliti depo: conservare le Bibbie, ed 
il prezzo, che sta' 


















dute un terzo di meno del costo di produzione ), 





| deffdiffusori di mascherare, sotto un prezzo così 
basso, la diffusione gratuita delle medesime. 
chi può, in circostanze tali, dolersi se il Go- 











l'attività di Società forestiere, in un affa 
appena possibile determinare ‘confini 
permesso e ciò ch'eccede. In nessun tempo, 
verno austriaco ha frapposto ostacoli nell’ interno 
alla stampa ed alla vendita di Bibbie protestanti ; mai 
sonse lagnanza che i sudditi protestanti austriaci ab- 
biano mancato di quindi un così esteso in- 
tromettersi di Società forestiere dovette tanto più 
sorprendere, e tanto più stimolare il Governo a li- 
mitare l’attività loro, quanto che, in casi singoli, 
appena potè essere negato che v'era congiunto uno 
sforzo illegale di far proseliti. Che appunto le Sucietà 
inglesi fossero quelle, che facevano questo commer- 
cio di Bibbie, e che a tale scopo mantenevano agenti 
Austria, era indifferente pel Governo, giacchè esso 
opponeva alla cosa, e non alle persone, che si 
occupavano di ess 
La Società biblica inglese può tanto meno la- 
guarsi di danni materiali per la vendita impedita delle 
da un lato non mi a 
guadagnare in tale v e non poteva nemmeno 
ritrarne un utile, vedutone il prezzo di vendita; e 
dall altro lato, il Governo imperiale, come udiamo da 
sicura sorgente, ha deciso di permettere che l: 
Bibbie vengano restituite agli agenti della Soc 
sotto la condizione dell' esportazione di esse 
(Corr. austr. lit.) 
i 


Conosciamo finalmente per intiero le dis 
sioni alla Camera de' comuni, indicateci dagli ult 
dispacci telegrafici da Londra. Prima di tutto, è un 
fatto certo che il Gabinetto ha rifiutato di far co- 
noscere in modo compiuto la sua politica m 






























































Venezia 24 marzo, | 

NB. Per lu festa dell'ANNU DI! 

M. F., domani non esce il (vg io. | 
n Î 
Per motivi importan 
strinco trovò opportuno di rivol; a 
zione sull'attività delle Società bibliche 
e sugli agenti di esse, in tutta l' est 
Mo ondurre quell’ attività 
por: ate così dall 
portanza dell'argoment 





















protestanti, 
one della 
le pro- 


















oppor- 
tunità per sosten imperiale, adot- 
tando quella misur: veva in mira la cosa in 
ma voleva piuttosto mostrare contro i sud- 
quel mal umore, che da qualche tem- 
po era sorto fra’ dne Gabinetti. 

Chi ha propugnato quest erronea idea ha avuto 
visibilmente lo scopo, criticando aspramente cd ap- 
ionatamente le misure, prese dal Governo an- 
al Governo del proprio paese il rim- 
n aver abbastanza difesi gl’ interessi 
de’ suoi connazionali, dimoranti all’ esterno. Î 
Non vogiamo negare che possa essere inte- 
cuni giornali inglesi il dare alla cosa un' | 
apparenza tutt' affatto lontana dal vero. Ma, nel modo- 
d' intenderia, trovar dobbiamo un eccitamento a rap- 
presentarla veramente com'è, per destare almeno 
nelle persone spregiudicate e non informate, la con- 
ione che la mira del Governo a co, ben lon- 
























le, Soto N° 23, un' Ordinanza: del Ministro della giu - 


on cui si riduce la pubblicità dulle procedure penal; | ciliarsi, nè 


tana dal voler dar adito ad animosità, è stata pura- 
mente quella d' ovviare a cose, che non possono con- 
leggi qui vigenti, nè col dovere, che 








tile e finanziaria, prima dello scioglimento del Par- 
lamento, ripetutamente solleci e ciò, crediamo 
noi, per v motivi e con pieno diritto. L'attuale 
Parlamento ebbe, per parte del presidente dei mi- 
nistri, l'assicurazione ch' egli ed i suoi colleghi, sen- 
lesione della nazione, non furanuo proposte 
per introdurre dazii protettori dei cereali. Che se, 
perfino la parte assennata dei partiti del libero com- 
mercio e peelista, ha di ato altre volte che lo 
scioglimento della Camera dei comuni sarebbe un 
male, perchè lord John Russell e gli aderenti di 
esso vogliono ore spingere il Gabinetto a dare di 

i delle opi 
condurrebbero con mol- 
simiglianza a tale risultato ? 

Il contegno dei whig; che abbandonarono la di- 
rezione degli affari, fa quasi conghiettarare essere 
cuperare ad ogni costo il potere; 
ne sul dazio dei cereali essere un pretesto, | 
te scelto, per racquistare la loro alquanto 
popolarità ; e la causa della loro ritirata 
essere stata la sovrabbondanza delle difficoltà am- 
ministrative e diplomatiche, dalle quali il Governo di 
essi, da settimane, si era veduto circondato. Il 
prestigio dell indispensabilità loro dee, come lor sem- 
bra, portari di nuovo ai posti volontariamente ab- 
bandonati. 

Il conte Derby, nella Camera dei lordi, ha giu- 
stamente notata questa tattica. Fece la domanda: Se 
il partito dei whig abbia operato lealmente, spingendo 
le cose all' ultimo estremo, sotto il pretesto della 
quistione del dazio sui cereali, e stringendo legami 
deplorabili cogli. elementi decisamente demagogici, 
onde rovesciare un Governo, che riconoscer deve 
come sno scopo supremo l'opporre argine ai flu ti 
d'una sfrenata e soverchiante democrazia ? 




























































iguardo ottenuti, hanno pienamente 
















no 


im isproporzione sorprendente ' 
colle spese di produzione (giacchè esse erano ven- | 


‘a apparire fondata la conghiettura essere scopo | di scacchi, per così 


A questo argomento invincibile, e che ri 
a guisa d'un lampo, 


hiara 
la vera situazion delle cose, i 
rel'g altro non sanno rispondere di meglio, se non 
che è cosa incostituzionale che il Governo conti- 
voglia a governare, avendo la minoranza nella 
‘a dei comuni. 





















assolutamente 
, quand’ anche fosse pos- 
interessi, alle prossime elezioni p 
Parlamento, acqui potessero preponderanza ? 
Îl passato no non offre prove ripetute e mature 
di votazioni della Camera dei comuni, che parzial- 
mente, ed in importantissimi, irono 
del tutto cont stero d'allora? Ed era 
allora opinione gene 
direzione degli al 
comuni e pei 
Îl partito Russell non vuole che 
| della reci 


è che questi 






























Iga il pri 
rocanza? Ciò è qualche cosa di più che 
i è un combattere con ar- 








| È pur sempre possibile che i whig s' illudano 
(a proprio danno sull'importanza decisiva del mo- 
mento presente per l' avvenire dell Inghiltei 
questo è certamente il caso, se sperano, che 
questa vol sufficiente a durarla | 
, dei partiti modei si 
succedono l'uno all'altro al potere. La confessione, 
già fatta da lord John Russell, che più tardi ta 
amo, do- 
effettuata in proporzioni ben più ampie 
di quelle, ch'egli stesso da pocò aveva ‘oposto, è 
una confessione, che ba risultati incalcolabili. Si con- 
tenterà di ciò il radicalismo? È forse in Inghilten 
la natura di esso diversa, che altrove? Il Continente 
non ha nè diritto nè interesse d' immischiarsi negli 
affari interni dell'Inghilterra. Ma il timore che, se 
prevalesse colà una volta il principio della democrazi 
esclusiva,:la reazione sull Europa ne dovesse esser 
gravosissima e deplorabile, troppo da vieino 
per non dover tenerla d'occhio e mantenere vivo 
l'interesse per quegli uomini coraggiosi e di pro- 
fonde veduti ntaggio del loro 
proprio paese, e mediatamente poi pel bene di tatta 
la società colta, insorgono contro quelle dissolyenti 
dottrine, che hanno preso radic Inghilterra ben 
più di quello, che possa essere creduto. 
( Corr. austr. lit.) 

mr. to di «elenze, lettere ed arti, 

Nei giorni 21 e 22 corrente, I R. Istituto ve- 
neto tenne le sue ordinarie adunanze. Nelle quali lessero 
i membri effettivi prof. G. BeIInvitis, la continvazione della 
sua Memoria sulle unità fisiche ed una Nota sul pen- 
dolo di Foncault; prof. BR. Bizin una Memoria iatito- 
lata: Ricerche sperimentali intorno al catari 
luizione : prof. R. Visiani uni Relazione critica di un 
opera, scritta dal dott. A. Mussalongo, sopra le piante 
dei terreni terziarii del Vicentino. W M E. dott. 
G_ Numias diede verbalmente un annunzio delle Osservazioni 
testè fatte nell' Ospitale di Venezia sull'efficacia del 
kousso contro il verme solitario ; © fi nalmonte, il socio 
corrispondente dott J. Penolazzi lesse la continuazione dela 
sua Memoria sulla colelitiasi. Dopo siffatte letture, e dopo 
le discussioni, a cui esse diedero occasione ed argomento, 
in entrambi i giorni, l' IR. Istituto si ridusse a trattare 
dei proprii affari. 

—_ 
NOTIZIE DELL’ IMPE0 


Vienna 24 marzo. 

Un secondo dspaccio telegrafico di S. E. ù sig. aiu- 
tante genera'e conte Griine, giunto a Triestr, dice ciò che 
segue: 

« S. M. aspeita un prospetto dei nomi d, tuiti gl'in- 
dividui, che si trovavano a bordo della Mar'anna, co 
indeazione s'erano nubili od ammogliati, ed în qu sio 
so col numero dei figli. » (G. Ufi di V.) 


















































atituto v 














‘0 di di- 

















La Corrispon lenza austriaca litografita, in da- 
ta del 19 marzo, smentisce nel seguente articolo alcune 
e recetemerte da varii giornali: 
, da noi sovesle biasimata, di spirgere nel 
pubblico, che legge i giora.li, notizie 0 lulse od inesatte 
sugli eveiti del gisruo, è pur tr:ppo diminuita: lo 
sp ccio di novità è in sé stesso uni perte poco fruttifera 
del'a letter.tura del giorno; che esa dverri po: se i lettori, 
ia c:rrespestico del neezz) del loro abbonamento, verrano 
nutriti di falsità? Vedemmo cesì, negli ultimi giorni, re- 
cata nei giornali Ledeschi e francesi la notizia di una per- 
quSsizione in tutte le bblioteche private in Austria, per 
asportarsi i libri proibiti. La malzia del trovato è chiare, 
Ua giornale della s-ra d'ieri, e dietro esso molti dei po: 
stri giornali dl mattino d'oggi, fanno proibire in tutta 
l'Austria la Nuova Gazzetta 


Is a Prussiana, di Berlino, e 
la Wolkshalle, di Colonia. La noÉizia è inesatta ; per ora, 


il prim) soltanto di que'giornali fu proibito. Il /Wanderex 
d ieri stampi, nel suo foglio della ser», la notiza che il 
signor consigliere dell'Impero, barone di Kraus, era stato 
inviato in Gall'zia in qualità di organizzatore giadiziacin!! 


N Corriere del giorno, dela B emis, nel suo N 





























esso quasi tutt'i giornali viennesi, parla, da buona 
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RS igail ei pensasse allora di piastre di zinco ve sd'argento in bocca degli annegazione, 
fonte, di una ristorazione delle antiche grandi cariche ere- | gol della medesima dicesi, esazznatore sinodale. e dltare {ingioria di sopporre € mig pete alia Mera Pie a coatto cel conduttore. Tae è alto 00 ff F mneguiooe 
diarie dell'Arcducato d'Austr, e della ciamota del eoole | nell'una e nl ima ene Atei persone” ceogiurlure, lo scioglimento, | gazione, che ne di il Golignani's Messenger Pre dle consegui t 
di Chotek a Viern», onde prestare il giarameato come grao- i e SE Rovine nel Regno delle Due | 1a dubbio che in fort delle cogintre, lo ioni (Ei vir, creiamo che la cos sa etga Bere istituzioni } 
de usciere ereditario della Provincia. La buona fonte p-- | Sicilie, pel rev. D. Filippo Gallo, sicerdote diccesamo d' | non selo sarebbe aa gilordi, chieggo come un uo- | siasi. trattato sellanto dell’ applicazione di PA gio, esaminando 
rò non sapeva che la maggior parte delle cariche eredì- | Aversa, e delia Congregazione della Missione di S. Vin- | gl'ioteressi del 2 Ora charato che scogliere il | voto di fisica, il: quale consiste. nello stabilire uns rossi 
tarie in Austria scoo feudi, e ch' esse, non essendo state, | cenzo de' Paoli, superiore della Casa de' vergini in Napoli, | mo, od vomini, 1 quali hanno dehar® e nfessando di non | elettrica, poten do due lastre di metallo di diem cani "ar 
al pari di tutti gh atri fai, soppresse, non possono nem: | deputato al eviione de libri, e dolore i sera noia. | Farei aree i fel paese, indassero la Regina a | ra, una sotto, l'aa sopra la lingua, © menendle a e BÈ pgopor a drama 

he, per queste cariche ereditarie, Chiesa cattedrale di Modena , pel rev. D. Fran- | poter dirigere gli = o La big do: tato, il che basta per isviluppare il fuido magnate Duran 


meno essere ristabilite; cl h da $ Sila i darmi un poter  rispo! È a 
Y'infeadazione da parle dei vassalli è condiziona; che , | cesco Emilio Cagini, sacerdote e patrizio di Reggio, arci- | rivolgersi dh Pi è pesi sia pretesto, tal uomo 0 | che ne si, non si può mancare di dare quanto prim ae 





all'atto della infeudazione, si promette fedeltà col ed: me dr ser grate esaminatore sinodale e Sii gosini possano provocàre adesso uno scioglimento im- | particolari nen dn en «prin; conf ps incominciò € 
la mano, e che non è prestato aleun giuramento. Siffat- | dottore in $ 0 maturo del Parlamento, da essi già riprovato, o cercar d' | nostra cura di riprodurli. ( Ind. Bye) È Sreieto di polizia 





ta infendazione del seniore della famiglia Chotek, conte C. Chiesa cattedrale di Orense in Spagna, pel res. IT iriagenne Bilo da tante e 


















































































































































Î 9 i Ministero, ch' ei bei 5 e 
Chotek, per riguardo alla carica di grande usciere eredi D. Luigi de la Lastra y Guesta, sacerdote diocesano in imbarazzare un c lara L'opera italiana: nel Covent Garden, in Lo, a dia 
tario piriicel dell Arciducato d' Austria, ebbe poi luogo, | Santander, canonico dottorale» della metropolitana di Va- |a soppiantarlo ) non td ca rela | aprirà (23 del corrente. Vi si daranno nieste nel i crea 
giusta domanda del possessore del feudo, il di 14 maggio 7: Md generale di quella città ed arcidiocesi, non | terne 14 tt sA a Fio Russell, succedendo a sir | che 38 differenti opere, delle quali tre di M " gon la metà del 
quest’ anno, presso questa nobil Corte feudale, e diede | che dottore ne” sacri canoni. » ” Va 
Lara tia Bino “fonte di fare la suddetta interes Chiesa cattedrale di Guattiz nel Regno di Gra- | Robert Peel, ben seppe e) si Paone EP ce) Deo Albe, Wi/91 Gafth came ive i sono Sia ui 
sante comunicazione. » La Corrispondenza austriaca li- | nata, pel rev. D. ‘Giovanni Giuseppe Arboli, sacerdote di | risponderebbe 2 domande, con di ist soleso iene | sete dî Donizetti, tro di Verdi, una d'Nalevy ed li ocelli 
tografata promette di continuare le sue rettificazioni. Cadice, caronico dottorale di quella cattedrale e dottore in pestivamente , metterlo al punto di spiegars pa I LI RO a una i vantati 
9 P ———_—_ sacra teologia, non che licenziato ne' sacri canoni. intenzioni ufficiali; non riconoscendo egli nel Parl pa = IVI WISSOUTOIIRI ne Fa: f coeur di 
S. A. I. la serenissima Arciduchessa Sofia spedì al Chiesa cattedrale di Teruel in Aragona, pel res. | il diritto di legarlo per | sere L eta Sal ch gu E Das ia Pre a rasi 4 È kh mu ten 
magnanimo e canuto eroe, Feld-maresciallo co: Radetzky, | D. Francesco Landeira y Sevilla, sacerdote arcidiocesano di | ce allora difficoltà d inte ALIA soli aliante Prive cantanti : Gris, Castellan, Viardo, vee er 3 
in occasione del suo giorro onomastico, ua elegante e sin- postella, cattedratico in facoltà teologica nella Univer- | che il suo Ministero. 5 insedisse. Ce Folai ne I LI ini Rei i SAT 
bolico presente. Esso consiste in un artistico. calcalettere, | sità di Madrid, penitenziere degli Ospedali; ivi ‘esistenti e | metà d'una tornata ; © potè spacci Largest Tinta. Mario, Tauberlick, Aoder, Goymard, Fermi coni 
lavoro in bronzo dell’ incisore di Corte, sig. Jauner, ador- | dottore in sacra teologia, non che licenziato ne” sacri canoni. | attender la fine della tornata, senza Liga ì stica = na a Polecini crea ui VERRA giano. n | 
no del busto dell'Imperatore, dipinto in miniatura sull’ Chiesa cattedrale di Jaca in Aragona , pel res. | faziosa. Ned io chieggo altra cosà = questo: chieggo | ‘gliafico, i, . ha MR n sic Ee, 
avorio; di dietro, l' eccelsa donatrice vi fece incidere le se- D. Giovanni, Giuseppe Biec, sacerdote diocesano di Huesca, | giustizia, non per me ed i miei colleghi, ma pe’ gran PORTOGALLO e sal D 
guenti cordiali «spressioni : cattedratico nella Facoltà teologica, e rettore nel Seminario | teressi del paese. j x RATA Si legge nella Presse: « Si sono ricevute in ly; fo pie Hi ; 
O difeosor dell'aquila imperiale, di Huesca, canonico di essa cattedrale, e dottore in sscra « Non chieggo di protrarre i provvedimenti | terra notizie di Lisbona del 9 marzo. Il sig. Jerv derivani A 
O ‘tu divino, forte, eroico usbergo, teologia. ziariî, necessarii ad assicurare il servigio pubblico, di non | Asougnia passa dal Ministero degli affari esteri 4 n raggio, ta risoluz 
Del grato cor di madre il segno accogli Chiesa cattedrale di Astorga in Spagna, pel | orgaoizzare la difesa del paese, di non far passare Si della marina: Îl visconte d'Almetda Garrest, del [ff se00re PÒ net 
Nell'imago del suo Signore, e figlio! rev. D_ Benedetto Forcelledo, sacerdote diocesano di Ocie- | e salutari riforme. Dopo ci, che vi fu sì noblmente detto, | nominato minstro degli esteri; il sig. Fontes Peri recita el a 
L'occhio paterno tuo ia miri, e goda, do, canonico della metropobtuna di Compostella, cappellano | altro di, dal mio nobile amico, lord Lyndhusat, circa gl | Nyty ministro delle finanze ; e il sig. Scabra, minisina rudente delle « 
Finch' ei si chiuda tra'| comun compianto, Gonore di S. M. la Regina Cattolica € dottore in Sacra | inconvenienti. d'uno scioglimento del Parlamento, ssrebbe | 1, giustizia e dei cult. II sig. Mog:thaes resta AM} sale basi della 
E fiochè Dio, della tua fede in premio, | teologia. superfvo ch'io insistessi su questo particolare. E perché | ni °'ed il sig. Aguiar 4 creato pari.» def suoi concepimen 
Dell' alloro immortal 'adorni il brando. Chiesa cattedrale di Minsk di rito latino nella ' noa attendere il momento propizio? Ho g detto che il tal a modeli, Cesar 
( Presse.) Lituania, pel rev. D. Adamo Wejhkiewicz, sacerdote di | parse sarebbe chiamato egli stesso a decidere le questioni See pi pote mi sembra 
> cr? Vina, canonico della metropolitana di Mohilew, rettore e | capitali ; che, sino allora, non proporrei prevvedimento i ’arigi marzo, faviano Augusto, 
In uno de' nostri Stabilimenti itografici si fecero con | professore in teologia dogmatica nel Seminario di Mik e | aleuno, proprio a sollevare l'opposizione Non dirò di van- Leggesi nel Monifeur: « Il Gose:no, per nettri nell'ese 
successo sperimenti, che possono essere di qualche impor- | maestro in sacra teologia. taggio. Da parte di questa Camera, non temo interruzio- | mine a sollecitazioni, le quali inceppano l'azione gs BJ forze, che fin 
tanza per la botanica, e consistono nel riprodurre piante Chiesa cattedrale di Sonora nell'America set- | ni faziose; e spero che, nell'altra Camera, prevarranno mi- | dell' Amministrazione, ha risoluto che non sia da fare w, ERP coro a Roma in 
senza il soccorso del disegno, servendosi della pianta na- | senrionale, pel rev. ID. Pietro Losa, sacerdote di Mes- | gliori consigli. . — |suna risposta ale domonde, che.non saranno indezy@lì. gusto, erano rap 
turale. Le piante vengono immerse in un fluido chimico, | sico e rettore nel Seminario di Sonora. Se gli affari parlamentari esser debbono interrotti da | alle differerti divisioni ministeriali per la via gersea Bf grado la corru 
appositamente preparato, e, dopo ss iugate, riportate sulla Poscia, secendo il cestume, Sua Santità ha aperto la | discussioni sopra questioni astratte ; sei provvedimenti in- ( Communigui } penetrato, la el 
pietra litografica. Le riproduzioni sono di tanta precisione | hneca ai suddetti em sigg. Cardinali Mathieu , Luecirdi, | dispensabili sono auraversat, la malleveria ne ricadrà su i Le Zi È Pobili stirpi, che | 
qual, non può ottenersi dalla maro dell'artista. D' Andrea e Morichini. coloro, che avranno impedito al Governo di fare gli affari — Si legge nella Presse: « II sig. di Castelian, cf polo. Nella Fra 
(6. Uf. di Mil.) In seguito, si è fatta a Sua Beatitudine l'istanza del | del paese. Ci si parla di timori ed ansietà : in, per me, esiae. alla colo fi, appello di Nim | fu invito a flare, indebole 
sal idr sacro Pallio per la chiesa cattedrale di Auton, decorata |veggo il paese tranquillo e contento ; ed i fondì pubblici, sera ra l'esilio e la dimiasione. Egli scelse la diuise BT ehi nomi, cioè, 
La redizione della Gazzetta Medica Viennese ha | tit) privilegio da S. Gregorio Magno, a pro'di monsig. | sotto l'antico Ministero, erano essi più fermi, o mostra- | DE: giornali del luogo attribuiscono tl rigorisi jr. «oa gran parte 
aperto una soscrizione a vantaggio del Fundo di socecrso | Federica-Gabriele-Maria-Francesco di Marguerye. vano maggior tendenza ‘all'aumento? La questione degl” vedimento ad una protesta, che si afferma essere :B': -ja gloria. bene 
| per istudenti di medicina poveri, che cadessero ammala; Finsimente. 5, S, ha inpasto ai uovi Cardinali l'anello interessi mercanti € finanzirii non si compendia soltanto | fata in origine, dal sig Cartelniu, contro l'io d':B dioggi, e per la 





dicembre. 





gli elementi sol 


alla quale pia soserizione arrivano giornalmente numerose | cardicalizio, ed ha assegnato i titoli presbiterali di S. Sil- | nella semplice quistione del ripristinare o non ripristin 
cito rappresenta 


offerie da parte dei cittadini e degli studenti di questa | vestro în capite all em® sig. Cardinale Mathieu, di S. [un modico dazio sul grano straniero; né si tratta di ri 








i cità. (O.T.) | Clemente all'em® sig. Cardnale Lucciardì, di S. Agnese | negar tutt' affatto la politica del fu sir Robert Peel, o que” | i LR esterni, fe 15a tu tane as DÌ) aveva credito tra 

i LR Tarde fuori le mura all' em? sig. Cardicale D' Andrea, e di S. | grandi provvedimenti, ch'io non approvo, ma di cui non | tati alla tassa, imposta dalla nuova legge sulla sis«RBi nato, e da que 

fra Annia è Sassonia Coburgo è sata sipual | Onoîro all'em® sig. cardinale Morichioi ramo la distruzione : opino tuttavia che a tale politica | Quelli del Belgio, che non erano sottoposti al bali |}: Imperatore asso 

f {n rog itsme e pito ua fe) Sua Santiti, terminato il Concistoro segreto, ha ri- | siasi data un' estensione inutile e pericolsa. gano ora 3 centesimi; gl'inglesi, che pagava'o 4cet YI peratore ; e la” 

| sparita }. grinzaie bolle eredità. (Corr. awstr. lt) | covoio privatamente i sullodati Em. nuovi Cardinali. « Ho detto, e ridico, che il provvedimento d'abrogazio- | N® debbono ora pagare 12; e i tedeschi 7 cent, ineff. Je coorti pretor 

| STATO PONTIFICIO — ne delle leggi di navigazione è diffinitivo e irrevocabile; | di 4 (ot nero a grado a 
) Roma 48 marzo. La Santità, di Nostro Signore, con suo venerato chi- | nè occorre più parlarne. Non desidero neppure metter li Fra gli ulti iodividui, condannati alla deportai lato è perfetta, 


tore, a Roma, p 
romano, il mon 
scito. possiede li 


La Santità di Nostro Signore Papa Pio IX, felice- | rografo in data del presente giorno, si è degnata nomi- | mano sulla legge del 1846, per quel che riguarda il fru- Ù È n iv di 
menteliepomne: gesta MatinE Si È retta de uo sppac- | ato suo segretario di Sato l'ems e ren® sig Card= | mento; nè dare additro ino. ala leggo del 1842. La- Lea n ion Tag beagii NI 
tamenti alla Sala concistoriale, in cui ha tenuto pubblico | na'e Giacomo Antonelli, il quale già ne disimpegoava le | sciando da banda quella faziosa agitazione, eserctata da tigay ia qualità di domestico pe pi n 




















Concistoro per dare il cappello cardinalizio agli emi e rev! funzioni, col titolo di pro-segretario. (G. di R.) uomini, i quali faono più strepito che non abbiano vera grandi Potenze 

signori Cardinali Mathieu, Arcivescovo di Besanzone, creato INGHILTERRA autorità, agitazione, che può produrre un certo mal loca- Fo si prepara ad er 

e pubblicato nel Concistoro segreto del 30 settembre 1850, Londra 47 marzo. le, dico che il Parlamento dee esaminare con maturità, e ( Nostro carteggio privato. ) L'Imperat 

\ Lucciardi, D'Andrea e Mor'chini, creati e pubblicati in quel- L' esito delle sessioni: del 15 marzo alla Camera dei | discutere con calma, non tanto la questione se un modico Parigi 18 mara i aveva | 
lo del 45 corrente. lordi ed alla Camera dei comuni è già conosciuto ; si sa | dazio sul grano sia un mezzo d'alleviamento, quanto se, Da due giorni, un gran numero di possessori di il runaneate 

Per tale oggetto, i suddetti porporati si sono condetti, | che la discussione, sollevata da ford Beaumont e dal sig. | senza distruggere il nostro sistema mercaatile, vi potesse | telle del 5 per °/o si presentarono all’ Utcio di rime sflvanzi al pensi 

prima alla Cappella Sistina, ove haono prestato il giura- | Villiers, termivò senza che si abbia potuto ottenere da lord | essere fatta una moiliicazione che menomasse l'ingiusti- | so della rendita, aperto da lunedì al Ministero dell «BÈ | 16800 pensiero < 

mento, prescritto dalle Costituzioni apostoliche. Derby e dal sig. d'Israeli altra cosa che un rimando alle | zia, inflitta agl'interessi, che si confessa esser. pregiudica” | nanze. Recò maraviglia che possessori di cartelle i vi gserciti per la. 

Jinno assistito a tale atto gli emi e rev signori | prossime elezioni; senza che si abbia potato forzarli a nes- | ti. (Ascoltate tai possono, venderdole pechi centesimi sopra al par, pecffì Iaghilierra nell 

Cardinali capi d'Ordine, e gli altrì personaggi soliti ad in- | suna s iegazione su quel che intendono fare in materia « Ho detto (e nella mia opinione consentono i miei | ciarsi immediatamente il lor capitale, preferiscano chie More ad uso roi 
tervenirsi. di libertà mercantile o di tariffa, applicate all'importazione | colleghi ) che, per muovere in aiuto del Gitaiuolo senza | ;l rimborso al Tesoro; ma sembra che le domande Bf "Puropee ha res 

Prostata dagli em. signori Cardinali l' obbedienza, i | de"grani stranieri. In sostanza, i ministri si limitano a chie- | sopraccaricare il paeso di gravi dificolià e di spese, né | arte da persone, le quali son persuase che il Test ff} «Momento, quelle 

novelli porporati soro stati introdotti nella Sala corcisto- | dere, come si fere sin dalle prime, che la questione sia | aggravare altre classi, un dizio modico. produrrebbe una | gierà lunghi termini per rimborsare, e contiruerà ig 2 ciò in guardi 

riale da due emi signori Cardinali diaconi. sottoposta al puese rendita considerevole, e permetterebbe d'abolire altre tas> | ‘a pagar l'interesse in ragione del 5 per camente possibi 

Giunti al trono pontlicio colle solite cermmenîe, han- Tale stato d'ospettativa, reso necessario dall'ostilità | se. Tal dazio sarebbe quasi senza effetto sul prezzo dl | La pditica di L. Napoleone comin a ii o Bai peoseri dell 


servatorismo pu 


no baciato prima il piede e poscia la mano al Santo Pa- | dirhiarata dell'attual maggioranza de' Comuni, tale politica | pane; ed e' sarebbe il modo più giusto, più economico, pù | ed # evidente esser ella una politica ardita, ferma, re» 
| È fa, Ja potenza | 


dre, il quale ha dato ad essi i' amplesso; ed abbracciati | impenetrabile, valsero tanti assalti e tante beffe a‘nuovi | vantaggioso di rimedare al ma'e. Ma credo esser questa | ta. Non temiamo di confessare chi ella non ci era spa" 


altresì dai loro colleghi, si sono portati ad occupare il luo- | ministri, ch' e'ben dovevano cercar di ritoreere contro il | una proposizione, che nessun ministro dee fare, se prima | j} pri i rdi 
N Ù O gi Ù rimo gio lla vi P e nto i guardi di qualsi 
go ad essi conveniente ; quindi sono. ritornati al soglio, | nemico le accuse d'impotenza e di dissimulazione, ch'egli | non è certo ch'ella sia richiesta, non solamente ds una | a scare aetiriica sa terme DI ten; anta 
donde Sua Santità ba impes:o loro il cappello cardinalizio. | contr' esei scagliava. Quest' è la parte più importante dei | forte maggioranza nel Parlamento, ma arcora dall'opivio- | collo scoprire punti luminosi. Ma, pur ri noscendo in BÈ sed una meravig 
to tale circostanza, monsig. O:fei, uno degli avvocati | due discorsi ministeriali, ed il campo, sul quale il bello { ne unanime, espressamente formale, nel paese. Tuttavia, + politica l'intenzione Win: Le Ù don onore 
concistoriali, h perorato per la prima volta la causa della | ed altero ingegno di lord Derby, la sua eloquenza, sem- | non é questa se non una parte d'una grande questiune, | di ristorare il principio. d' antochà ti togliere d 1 
. serva di Dio, Germana Cousin, dell losa. scon 9 ia |ed è do ” iù Peri ; a at 
ven. serva di Dio, Germava Cousio, della diocesi di Tolosa. | presi feconda di formidabili sarcasmi, dovevano trovarsi a vere de' ministri di studiare i mezzi più acconci ad | tutto ailo spirito di rivolta i suvi mezzi d'influso + i*B fb > GAZZ 





Appresso ciò, gli emi signori Cardwali sonosi recati | lor agio. Ecco i principali passi della sua risposta a lord | alleviar l'ingiustizia e mitigare l' angustia d'una gran par- 


zione, sembra a taluni che qualche provvedmento, i 











in Cappella, per assistere al canto dell’ luno Ambrosiano ; | Beaumont, già ieri uccennata : te della nazione. (Ascoltate) Ma la causa degl' interessi N 

dopo il quale, recitatasi dall’ em sig. Cardinale Maechi , " L'appello ala nazione, disse, il conte Derby, dee | danoeggiati non debb'essere. commessa a certi avtocati;' ave fe Sucre Muesto scopo, l'abbia forse At 

dea l' orazione Super electos, hanno dato essi un altro | farsi al più presto possibile, tenendo conto de' grand'in- | debb'essere sottoposta al giudizio picato e ponderato del | tazione del Mosto Do della | di N er sala | 

amplesso di gratalazione ai nuovi ém* porporati. i del paese, ( Ascoltate i Ficceeiai < PRI are VENEZIA 
fi pi 8 vi em. porpoi teressi del paese. ( Ascoltate 1), Aggiungo che, per. quan | impacciati da quella rete d'ispeliori generali, tesa 8 * Bh nicehio il brigl 


x paese. 
Terminato il Concistoro pubblico, ed il canto del sud- | to dipenderà da me, nessuna. provocazione ,.. nessuna. disfi- * Sosterrete voi un Goverco, che conserverà intatte le 


| fo quanto il paese, e chiesero ansiosi se una spec continuato aflari 










































detto Lino, Sua Santità ha tenito Concistoro segreto, nel | da, nessuna difficoltà, a cui potessi essere soggetto, nessu- | prerogative della Corona, i diritti della Camera alta e | 

DEI ea I caiosoo Ki dio la Ire ul Fal: [3 nerone N rallo Sat Ces anse fia | quali dela Camera de csc; liberamente elett Rea ire fe gio inogli enel, (ol pa ce ©Î} Rosaoo e tar 
Cl Mabin Latiano, DI Asdreo 2 Mec I | RE virenedico Sl ml Bierisa Die Dita ade: [le quericì, circ. la quali old appella ata zine; [Pe peteri Bo nonche; lor sl risponde ca 0 el "isa ii 
| Quindi Sua Beaitudice ha proposi le seguenti chiese: | gimeno del Parlamento (ad cota del vo mio desiderio | Sk farò quest apelo, tanto in mio nome, guanto ia no=' quale ba tato mena a mere da ae Sor B di Pogia ad au 
Chiesa cattedrale di Forlì, per_mensig. Antonio | Gi riucire ad una decisice) segua pur un'ora più. presto | me dell'loghiterra; servendomi delle parole ordinarie del | Seniga tuto arriseiato por salvarli e cl ph UV {5 Vate do 
Magrini, rasato dalla Chiesa vescovile di Teroì di quel che sarà necessario, avo riguardo a' grandi e ca- | più umile inquisito; parole, che non sono indegne di so-! Pinco ‘rminato a proteggerti contro le imprese C'É peer nelle vi 
Chiesa vescovile di Samosata nelle parti degl’ in- | piuli interessi del paese. ( Applausi.) nare sul labbro del: primo ministro della prima, Sotrana | Came, di qualunque maschera egli si copra. Oc #:£ BE Tmcgnolo a 70° 
fedeli, per monsig. Vincenzo Maria Marolds; già Vescovo LL anteriore. Misiero nen cadde ia fora d'toa | del mondo. Dir, al pari di lui: Chieggo 4 esere giudie | Peire il Ministero della polizia, si ebbe io mim AB armmeersione d 
di Trapani, è destinato amministratore della nuova chiesa | proposta ostle da parte nostra, e, segustamente , non in | cato da mio Dio e dal mio paese. » ( /pplausi.) pravvegghiare l’azione del potere, per uno scopo di ria 
cattedrale di Capaccio-Vallo. © |[forza d'una propos, comprendente la question di prote Il conte Greg, obbligato d'aspettre alti istanti Cots10t6, di forza © di regolarità, non abbiam TREVISO | 
* Chiesa vescovile di Auria nelle parti degl infe- | zine dell'interesse fondiario. ( Applausi.) No; ci siamo, | che si rica silenzio, dara di considerare la profession (ie pategi pa arzi che tal pensero & MEI Nei grano 
deli, per monsig. Gio: Battita Arvaldi, cacerdote diocesano | per lo contrario, sempre asteouti dal volgere attenzione | di fede di Jord Derby ecme equivalente all'abbaadono del ‘age i uzioni, che uscirono dall'atto del 2 dicembre Bf po LL 21, 
di Ventimiglia, prelato domestico di Sua Santità, protono- | del Parlamesto su tai questione. Il Ministero Russell è | la protezione; e rimprovera al nobile lord d'avere, man=' "rito mai dimenticato un piccante articolo dels (II amet rorane 
taro apostolico , abbrevitore del parco maggiore, votante | caduto per la prepria sua debolezza, e perchè, per sua | cando di franchezza, usato la question della protezione co- ch'e di Cassagnee,, molto aspro; riguardo a sineri up" 
della Segnalura di guslizia, dottore in sacra teologia ed | propia confessione, e per pubblca notorietà, non sapeva | me sirumento palitco, per promuose:e gl'inteessi del suo chi egli accusava di nea avaro allo cult, orchi 0. CORFL” 20 
in ambo i diritti, deputato amministratore della chiesa cat- | dirigere. (Applausi) Cadde per l'abbandono de' supi ami- | partito. loro stipendio, e d' essere atei. politici. L' arguto seri Pronti, con pochi 

tedrale di Terni. mess ci per le gue querele ingl, per la gua impotenza a | _ Ii marchese di Clanricarde: La question della ro- CO" *iltionnel avrebbe potuto, estendendo le se eur 
—. Chiesa cattedrale di Andria nel Regno dell: Due | raccozar 430 membri dela Camera de comuni, che il | terion, di cui tanto î parla, è gi decisa La politca del tell me Magia Pisi ancora più soli pri)! cea 
Sicilie, pel rev. D. Giovanni Giusepge Longobardi, acer= | sostenessero ia una questione per lui vitale! la libertà del commercio fu già promulgata dal Parlamento, Se (oro faigi, che del rigoroso adempimento dl, DISI 

dote di Castellamare, canonico teologo di quella cattedrale, « Ecco, milordi; in queli congiurture io venni chia- | col consenso .del pacse. » veri politici. Noi, per parte nostra, abbiamo conosciute 2° 
esaminatore pro-sinodale e dottore in sacra teologia. mato a formare na Gabinetto; ed i miei nobili amici ed N conte d'Harrowby : L'imposizione d'un dazio podestà, a'cani esattori, alcuni giudici di pace,i 0". ‘| Conso peLLE 
"Chiesa cattedrale di Cotrone nel Regno delle Due | i mici colleghi si affrettarono di rispondere alla mia chia- sul grano, sia per uno scopo di rendita, sin per uno sto= Ca l0 meno atei dei prefetti. Le rivoluzioni succes!’ Obbligazioni delle 
Sicilie, pel rev. D. Luigi Sodo, sacerdote e citadno di | mata, perché compresero che, nella condzion dello Stato, | O di protezione, sarebbe nocesle a pù cari interessi del © s' P0sFO paese fu ato, avevano dovuto vel ”.B "dette cd 
Napoli, addetto a più C:ngregozioni ecclesiasliche, presi | si dentro che fuori, il paese non debbe, non può rima- | paese. te produr quest’ effetto : tanti impiegati si trowaror® dette! de 
dente de' sacerdoti dediti alle qissioni e dettore in sacra | nere senta Governo. { Appiensi. } Dopo alcune altre osservazioni di lord Beaumont e Ct? piedi, il domani del giorno, in cui il poll ° Preto ca est 
teologia. « Milordì, quando segui il voto, il qual fu causa vi- | dt lord /7oodhouse in favore d'una dichiarazione imme. "it eT2 Caduto, che tutti dovettero alla ine POM MB deto, tatera A 

+ lettera 


Chiesa cattedrale di Castellaneta nel Regno die | sibile della eoduta del precedente Mistero ...., la vera | diata ed esplicita della politica dei Governo, e del conte "°0&'e” eglino ad occuparsi se non del loro 
Due Sicilie, pel rev. D. Bartolomeo D' Avanzo, sacer- | causa era ben diversa; ed il nobile conte Grey, che veg- | di Pow, che piglia la difesa di lord Derby, la disenssio Ceres 21 postotto, gran male cangiar di pidrone. È, 
dote. di Avella, diocesi di Nola, già primicerio di quella | go iotento a pigliar notein, questo momento (si ride); | ne è chiusa è ia Camera si aggiorna. lo stipendio non corresse pericolo, e la lor condizioni” 





dato, » B 
Arioni dela Ban 
L derte. della Stras 












collegiata, canonico abate della cattedrale di Nola, esami- | dee saperne ben egli alcun che ( nuove risa )...; quan- sonale non cangiasse ancor essa. Or bene! se ara, 1° dette © delta 

natore e giudice pro-sinodale, professore in lingua ebraica, | do il Ministero Russell si trovò in minoranza , il nobile Un articolo, bastzolemente oscuro, del Times del Ministero della polizia mirò a far. cessore, i 00 al 

Tasto de' libri, visitatore diocesano e dottore in sscra bad » fog fori lato ) sn bu hi aprisse la {.brerebbo..inditare che. trattisi in questo » ri ma la sione si la vigilanza degl per vp Per nah 

leologia. era uno scioglimeni lento , nelle con- | fatto incredil tnomeni _ ‘ali rasvivano la le degi’ impiegati; se viey 
Chiesa cattedrale di Catanzaro nel Regno delle | giunture preset sarebbe inoppartro. pipa sincere otra sno sroine viceprefett, gli agenti d'ogni sorta, comprendono fn 

Due Sicilie , pel res. D. Raffiele De Franco, sacerdote || Ora, che vol ciò dire? Inopportuno pel nobile ord | le missive sarebbero state trasmesse, pe ina: parola , | ch'ei debbono dedicarsi interamente all'Amministrazi02* | Amburgo, per fot 

diocesano di Cariati, arcidiacono della collegiata di Stren- ! ed i suoi colleghi, o pel paese? Non farò al nobile lord ! ba/mente, da una parte all'altra prod per così dire ver- li paga,nall' abbiamo a soggiungere. Non ha Governo ‘° a 


Stretto, per mezzo ilquale non abbia preteso da coloro, che il servivano, | 


' 
[ai consegui tale scopo, e noi lo riguarderemo come una 
istituzioni più salutari della politica del 2 dicembre. 

A esaminando l'utilità pratica della polizia generale da 
gesto ao non intendiamo conoscere i servigi d'un al 
go genere; ch'ella potè rendere, e renderà ancora. Per 
qomper. la arama » che il socialismo aveva ordita in tutta 
‘Franci, occorse un'abilità, una scaltrezza più che or- 
daarie; e si può dir senza adolazione che il sig. di Mau- 
incominciò cen un colpo da maestro, poichè nessun 
Fr di polizia non si era trovato, innanzi a lui, circon- 
dato da tante © si gravi difficoltà. Aggiungeremo che co- 
alta ed.attiva vigilanza, che preservò la società delle 
periili contingenze del 1852, non compiè fino al ora se 
gen la metà dell'opera sua; giacchè certe elezioni ports- 
reo seco UD avverlimento, che'il potere non dee perder 


‘Assicurasi che il sig. Courtines, ingegnere francese, 
q soninato dal Goserno pontificio ingegnere della strada 
farata, che sta per essere costrutta da Roma a Civita- 
uechia. Dicesi che i lavori comincieranno fra breve. 
cite d'eta 


Sotto il titolo: Za condizione del Presidente, leg- 
nella Gazzetta Universale d' Augusta il seguen- 


te articolo: 

«Dopo le difficoltà primarie, vinte rapidamente dal Pre- 
siate, sorgono a'poco a poco naturalmente gl’ imbarazzi 
derivanti dalla vittoria, pei quali non bastano solo il co- 
raggio, la risoluzione, il silenzio, ma divengono ogni giorno 


sempre pù necessarie, in faccia all’ Europa attenta ed ap- | 


qarecehiata, ed ai partiti nel proprio paese, cautela, calcolo 
rudeote delle circostanze, ritenutezza e saviezza. Il zio, 
sile basi della sua gloria militare, poteva, colla rapidità de' 


qooi concepimenti e col suo genio amministrativo, prendere ! 
a model, Cesare da un lato, Carlomagno dall’ altro. Il ni» ! 
ie mi sembra piuttosto chiamato ad agire come fece O4- | 


vino Augusto, nipote di Cesare. Questi dovette trovar 

io nell'esercito e nel popo!o, ed insieme paralizzare 
{ forte, che fino dal tempo della Repubblica avevano an- 
tora a Roma importanza. Queste forze, nella Roma d' Au- 


gusto, erano rappresentate dal Senato, a' cui membri, mal- | 


la corruzione dei tempi, che aveva anche in essi 
netrato, la elevata cultura dello spirito ed i nomi delle 


nobil stirpi, che portavano, procacciavano la devozione del po- | 


lo. Nella Francia di adesso, ' eletto del popolo dee an- 
tdlare, indeboleadoli, eminenti personaggi consimli: i vec- 
chi nomi, cioé, dei legittimisti, l'ingegno e l’esperienza di 
ma gran parte di quelli che parteggiano pegli Orléans, e 
ln gloria bene fondata dei generali d' Africa. Pel Parizi 
dioggi, e per la Roma di un tempo, la formula è la stessa: 
gii elementi soltanto hanno altra denominazione. Colà l' eser- 
cio rappresentava tutto l' Impero; il Senato, tutto ciò che 
aserà credito tradizionale. Augusto censore trasformò i! Se- 
malo, e da questo Senato trusformato si fece riconoscere 
Inperatore assoluto. Il Senato non fu più nulla senza l' Im- 
geratore ; @ la volontà di questo era legge. Aggiangiamovi 
le coorti pretoriane; e, come i prefetti del pretorio diven- 
nero a grado a grado funzionarii civili, e l' analogia da un 
lato è perfetta, dall'altro è totalmente diversa. L' Impery- 
tore, a Rima, possedeva Roma e le Provincie; cioè, l' orbe 
romano, il mondo, ll novello Imperatore, creato dal plebi- 
scito possiede la sola Francia. Intorno ad essa, stanno le 
grandi Potenze dell Europa e l' America settentrionale che 
si prepara ad entrare ne' Consigli di queste grandi Potenze. 


«L'Imperatore Napoleone aveva compreso la sua con- 


dizione; aveva veduto che Parigi doveva diventare Roma, 
ed, il runaneate dell’ Europa, Provit 
disaozi al pensiero della Monarchia universale, ed il gigan- 
lesco pensiero. di soggiogare la Russia, e di condurre ì suoi 
eserciti per la Russia in Asia, ade colpire mortalmente |' 
Jaghilterra nelle Indie orientali, era degno di un Impera- 








tore ad uso romano, La un'one più ferma fra le Potenze , 


toropee ha resi vani i progetti di quell’ eroe: in questo 


momento, quelle Potenze sono perfettamente armate, ed oltre , 


a ciò in guardia contro, la Francia. La sola pace fa uni- 


camente possibile il sostenersi al Presidente; ogni ritorao , 


ai pensieri dell'Imperatore troverebbe contro di sé il con- 
servatorismo puro, innanzi a cui s' infranse, quarant' anni 
ki, la potenza di un Cesare, nel qual la mancanza di ri- 
quardì di qualsiasi genere era divenuta una terribile po- 
tenta, mediante promozioni militari e politiche a sommi gradi, 
td una meravigliosa combinazione di circostanze. » 


annegazione, la devozione. La forza del potere è a ! 
220 ; €, se veramente il Ministero della polizia ge- j 


ei non retrocedeva | 


— 075 — 


SVIZZERA I 
Ecco la traduzione dall’ originale tedesco della Nota 
del Consiglio federale, in data 9 febbraio, in risposta a ! 
| quella francese del 24 geanaio: | 
j « lo una Nota, data il 24. gennaio a. c. ed in- | 
| dirizzata al Consiglio federale svizzero, S. E. rl sig. conte © 
i di Salignac-Féaélon, ambasciatore straordinario e ministro 
plenipotenziario dela Repubblica francese presso la Coni 





pure abbiano abbandonato la Svizzera. Tuttavia sempre fu 
sopra di loro rivolta l' attenzione della polizia. 

* Tale era lo stato delle cose sino al dicembre 1854. 
Il 5 di questo mese, sette rifuggiti francesi convennero in 
fatti in Losanna, e compilarono un appeilo al popolo francese 
per una sollevazione armata. Come che esso non sia stato 
distribuito, e quindi sia rimasto un progetto, il Consiglio fe- 
derale non appena ebbe votizia di que' appello, risolvette, 


ver rimproveri: le minacce però vengono riferite più ad 
eventualità che a fatti effettivi. (G.T.) 


NOTIZIE RECENTISSIME 


Inghilte rra. 
Il Morning Herald contiene contro lord John Rus- 
sell le seguenti parole : « Lo scopo della proposta ( parla di 











derazione svizzera, ha chiamato la sua attenzione sui ri- | cò malgrado, l'espulsione di questi rifuggiti dalla Svizze- | quella di lord Villiers) è manifesto : si vuole Ja dissolu- 


fuggiti politici e rappresentato che, se alcuni agitatori (ageus | 
de desordres ) potessero arcora abbandonarsi, in vicinanza 
della Francia, a perturbazioni demagogiche, sarebbe nella 
volontà e nel dovere del Governo francese di porvi un ter- 
mine. L'asilo, assicurato ne' diversi Cantoni ai rifuggit, 25: 
sumierebbe quindi per l' avveoire un caraitere diverso, se 
proteggesse le trame dirette contro l’ interna quiete e si- 
curezza di una Potenza vicina, è se fusse permesso a fo- 
restieri di porsi sul territorio svizzero in istato di ribellio- 
ne contro le leggi ed i Governi del loro paese, mediante 
ati o scritti rivoluzionari. La Fravcia (continua la Nota) | 
non può essere rimproverata di volersi immischiare negli 
affari della Confederazione; ma il Governo francese non 
può tollerar più oltre che il suo rispetto di una naziona- 
lità estera sia abusato, per assicurare agl' incorreggibili ne- 
mei della società una specie d' impunità; meno ancora po- 
trebbe il Governo permettere che, per riguardo agli atti- 
neati al suo Stato, un aliro giudice decidesse delle necessità | 
della sua politica e de’ mezzi più atti a conseguire lo sco- | 
| po prefisso. La Legazione pertonto è incaricata di chiedere 
che il Consiglio f:derale assuma 1° obbligo formale di ac- | 
cordare senz'altro tutte le espulsioni de’ rifuggiti francesi, | 
che mai essa fosse nel caso di chiedere, e che gli ordini 
dell’ Autorità centrale siano eseguiti entro un tempo da con- 
venirsi, senza ch' essì, come sinora asvenne , possano es- | 
ere dalle Autorità cantonali, sotto qualsiasi pretesto , pie- 
namente od in parte delusi; perchè soltanto la Legazione | 
francese è in istato di conoscere quegl' individvi, le cui | 
| precedenze e relazioni rendono impossibile l' ulieriore loro 
dimora nella Svizzera, come pure quelli/che possono, sotto 
condizione di una buona condotta, essere temporaneamente | 
tollerati. ] primi debbono partire sulla semplice indicazione | 
delle loro persone; gli aliri comprenderanno che la Sviz- 
era presta loro un asilo, solamente finchè non diano alla | 
Legazione francese alcun motivo di reclamo. Un rifiuto | 
(corchiude la, Nota) di far diritto a questi reclami meno- I 
merebbe non puco le prove di buona vicinanza ed amici- | 
zia, ch'è una delle antiche tradizioni della Svizzera ; 
gionerebbe deplorevoli complicazioni; ed imporrebbe ai Go- | 
verno francese il dovere di ricorrere a misure, la cui at- | 
tuazione egli vivamente desidera d' evitare. | 
« Quanto più il Consiglio federale divide |’ opinione, 
eiuessa nell’ introduzione della Nota, che nessuno Stato tol- 
lerar deve che forestieri, sotto la protezione dell’ asilo , 
si abbardonino a congiure, od altrimenti attacchino la quiete 
e l'ordive d' altri Stati; quanto più esso si è adoperato 
di procacciare sul territorio svizzero il,dovuto valore a 
questa opinione; di tanto maggiore sorpresa riuscir gli de- 
vono le conseguenze, che sono da essa dedotte, e le do- 
mande, che sulla medesima vengono fondate. Egli, innanzi 
tutto, deve farsi la.domanda se esistano falli. straord na- 
rii ed apparenze, che giustifichino questi reclami; se real- 
mente avveanero sul territorio svizzerò cougiure contro la 
Francia; se ciò avvenne scienti ed approvaati le Autorità 
svizzere; e se quelli, che vi trascorsero, godano, ciò non per- 
+ tanto, immuni.e tranquilli la protezione dell'asilo. Tutto ciò 
doveva presupporsi per trovare almeno una sodisfaceote 
causa alle avanzate domande. Ma invano il Consiglio fede- 
rale va indagaudo simili fatti. Il uumero dei rifoggiti fran- 
cesì fu mai sempre insiguificante; e le voci, a tale propo- 
sito circolanti, erano in sommo grado esagerate, come già 
il Consiglio federale ebb= l'onore di comprov.re, appog- 
giato in parle a rapporti de' suoi commissari, in parte a 
rilievi affatto speciali sulle diverse liste de' rifoggti. Ad 
onta che nulla esistesse intorno a politiche mene, e ad onta 
che, da parte della Francia, nou fosse richiesto che l' inter- 
namento de' sifuggiti, nel marzo del 1851, diciassette di essi 
vennero espulsi dalla Svizzera; e ciò, non perchè avessero 
congiurato costro l' estero, del che non avevisi prova di 
sorta, ma perchè eransi pubblicamente opposti agli ordini 
dell’ Autorità federale pel loro internamento. La maggior 
parte di essi abbandonò anche effettivamente la Svizzera ; 
è soltanto a pochi riuscì, allontanandosi di ,soppiatto, di 
porre l'Autorità nell' impossibilità d' aver la prova ch’ essi 

















GAZZETTINO MERCANTILE. 


VENEZIA 24 manzo 1852. — leri, è arrivato da Salo- 
sithio il brig. Universo, con granone per'A. L. Ivancich. Manno 
ottimato allari. importanti in oli, che furono venduti di Corfù, 
Rossano e Bari a di 475, e di Dalmazia da f. 24 4/, a 247/ 
td 2%, di sconto. Vendi:e nel caffè S. Domingo a È et- 
tagli unì frumentoni di Galatz da L: 40 a 10.50. Partita avena 
di Paglia ad austr. L. 6.50, spedita. Nei vini di Molfetta a 
£5: Valute d'oro più offerte, meno gli ungheri, richiesti a L. 14 
Ricerca nelle valute d'argento, i da 5 fr. a L. b.86%/,. Le 

note a 79 1/,; il Prestito lomb-veneto richiesto ad Si '/y5 
la Conversione de' Viglietti del Tesoro da 754/, a 7ys i da 6 
fafantani senza varietà. 








TREVISO 23 manzo. — Nel mercato d'oggi vi fu so- 
nei granoni, di cui la colorita venne pagata fino 1 
Ttnete L. 21, le qualità secondarie da venete L. 19 a 20. | 
i trovansi fermi da venete L. 25 a 26 con pochissimi 

afari. Le avene da venete L. 13 a 13.10. 





CORFL” 20 manzo. — Gli olii sono ribassati a tal. 9 */y, 
Arti, con poche. vendite. 
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DISPACCIO TELEGRAFICO. 
CONSO DELLE CARTE PUBBLICHE IN VIBNNA DEL 23 MARZO. 


CAliazioni dello Stato (Metalliche). - al 8 -— % 95— 





a EI,» 86% 

dette detto ©. ISTE ne 

Nestilo con estrazione a sorte del 1834, per 500 (...—-— — 

dio n, » 0» 1839, » 250» . 302U/£ 

detto, lettera A »4852, 5% 95— 
B A va a 





dra 
Ationi della Banca ; all pezzo 
dette della Strada ferr. Ferdi 
dote detta da Vienna a Gloggnite » » 500 . . 
date dette daBudweis.Linz-Gmund.» » 250 . . —— 
Sete della navigaz a v ul Danubio » » 500... 
dette del Lloyd austriaco di Trioste. . » »_500 . - 


CORSO DEI CAMPI. 


Mtbrgo, per Fò taleri Banco © |) RE 1834, 231 
Asterdam, per 400 tulleri correnti. « 1° #°/473%/z» $ mesi L: 











i 
| 
Parigi > n, » 

Det- | Venezia, per 300 ire austriache 


592 ‘1 


| Augusta, per 100 fiorini corresti Fior 124% us L 
Fratcolocte sul Meno. per 420 fior. va- | 
1 tinta dei” Unione della Germania 
ridionale sul p_di fior. 24 
Genova, per 300 lire nuove pieronie: 
no, per 20N lire toscane. 
Londrs, per una lira di sterlini 
per 300 lire austriache 


ta, per 200 fracchi 








è 1233/, 3 0esì L. 
. a 2 mesi — 
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rima iper: 





MONETE. — Venezia 23 manzo 1852 
ARGENTO. | 

















Da 20 franchi . . . > 
Pezzette di Spagna. . 
Doppie 


98:90|Francesconi . . 
92.56|Pezze di Spagna 
1985) 


» 6:42- 
EFFETTI PUBBLICI 


—  diGenova.. 
— diBom .. 
—  diSavoia. 
— di Parma 

Doppie d'America . - 

Lugi nuovi . 

Zecchini veneti. 
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27:10/Ohbligaz metali 45%, 75 
44:20|Prest. L.-V. god. 1. dicemb 81 — 
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CAMBI. — Venezia 23 maRZO 1852 











Trieste 23 MARZO, 
iò dei pezzi di 20 cararitani 0 //2200a — — Ve 
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bi] 


ono. | 
Sovrane . +. + L. 40:74) Talleri imperiali di Ma- 
Ongari imperiali ria Teresa . . . L. 6: 





ra. Ed anche questa risoluzione fu per la maggior parte 
eseguita, nè s' intralasceranno mezzi per procacciarne l' in- 
tero adempimento. Quantunque tulte queste circostanze do- 
vessero essere note alla Legaziore francese, tuttavia il Con- 
siglio federa'e si credette in dover di raccogliere di nuovo 
tutti questi fatti, per provare ad evidenza che la Svizzera 
non è altrimenti un focolare di complotti contro la Fran- 
cia ed altri Utati; che ogni tentativo di mene politiche, 
che giunga a cognizione dell’ Autorità, ha per conseguenza 
I immediata spontanea sua azione; e che inoltre le sue ri- 
soluzioni sempre hanno quell’ esecuzione, che sta ne' limiti 
del possibile. » 

* Ma, ammesso anche che attualmente esista effetti 
vamente ragione e causa per un reclamo , sarebbe bensi 
giustificata la domanda di por fine all'abuso dell' asilo, di 
procedere contro quelli, che porgono motivo a reclami, e 
di porre l' esercizio d' ospitare forestieri in armonia colle 
incontrastate obbligazioni internazionali. Ciò è quanto com- 
porta il riconosciuto diritto delle genti; ciò, e non più, fu 
mai sempre , in simili casi, domandato alla Svizzera, non 
meno che ad altri Stati; e ciò è pure quanto il Consiglio 
federale sempre accorderà coscienziosamente. Ma, nella Nota 
del 24 febbraio, si domanda alcun che di nuovo. L' Au- 
torità del paese nulla più deve dire circa l' ulteriore di- 
mora 0 l' espulsione di firestieri, che nel paese venissero 
ammessi, e vi stessero sotto la protezione delle sue leggi 
ed instituzioni; ancor più, del solo cenno di una Legazio- 
ne estera, dee dipendere ogni risoluzione, che prender deb- 
bano le Autorità circa alla polizia dei forestieri. 

« Se il Consiglio federa'e non rifiutasse questa do- 
manda, egli violerebbe in modo gravissimo la Costituzione 
federale, non che i più sacri doveri verso il paese, che a 
lui ha affidato il supremo potere amministrativo ed esecu- 
tivo; imperocchè egli scorger deve in essa un profondo in- 
tacco dell’ indipendenza, dignità & libertà del paese, dovendo 
cedere altrui il diritto, inerente ad ogni Stato indipendente, di 
concedere o rifiutare, a suo discernimento e sotto la sua 
risponsabilità, la dimora a forestieri ; egli deve inoltre scor- 
gere in quella domanda un deciso intervento negli affari in- 
terni della Svizzera, poiché, quand’ anche si riconosca che 
il Governo francese non ammette nessun altro giudice fuori 
di sè delle necessità della sua politica e de' mezzi. di con- 
seguire i suoi fini, esso tuttavia non può, senza rinunciare 
ai più precisi concetti del diritto delle genti, imporre ad 
altri Stati il suo giudizio, e loro dispatare il diritto di giu- 
dicare da sè quello che hanno a fare sul proprio territo- 
rio. La Franeie, che sempre accordò un asilo ai persegui- 
tati politici, non si lascierebbe mai contendere questo diritto, 
e non mai rinuncierebbe a decidere in simili questioni. 

« Se però il Consiglio federale rifiutar deve la fatta 
domanda, non ne consegue ch'e'sia per permettere ai rifuggiti 
che approfiltino del territorio svizzero per imprese ostili 
contro altri Stati; anzi egli deve decisamente respingere 
l'accusa che la Svizzera voglia assicurare una specie d' 
impunità agl’incorreggibili nemici della società. Egli ha già 
mostrato coi fatti ch' essa ha da più anni espulso molti ri- 
fuggiti francesi, e di altre nazioni, .la cui presenza apparve 
incompatibile colle relazioni internazionali fra la Confede- 
razione ed altri Stati; egli giudicherà e risolverà anche 
in avvenire sopra ciascun singolo caso, sotto questo punto 
di vista. 

« Il Consiglio federale svizzero crede con ciò aver 
dato tutte le assicurazioni, che sono compatibili coli’ onore 
e coll’ indipendenza della Confederazione , e sodisfanno al- 
le esigenze del diritto del'e genti: egli non può quindi 
lasciarsi indurre neppur dalle minacce, espresse alla fine del- 
la Nota, a deviare del sentiero, che gli è indicato tanto dal 
profondo sentimento del proprio dovere, quanto della con- 
siderazione del diritto delle genti, e, come punto non du- 
bita, dalla voce del popolo svizzero. » 

(Seguono î complimenti e le sottoscrizioni.) 

È ora pienamente confermato che la replica del Go- 
verno francese a questa Nota è più mite della prima; ma 
essa ammelte tuttora che la Francia sia in diritto di muo- 








Mercato pi LONIGO per 22 manzo 1852. 
CORSO ABUSIVO. 
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Frumento . .....La 
Frumentone . 
Riso nostrano 








ARRIVI E PARTE] 


Annivati. — Da Ferrara : 1 signori: Finzi Felice, negoz 
— Aebli Emanuele, negoz. di — Piodel Pietro, negoz. 
di Faenza. — Viguoli Andriannoy negoz. di Forlì — Da Mo 
dena: Burton Edmondo W. e Pettit Guglielmo M. D., Ameri- 
cani. — Foglia Carlo, possid. — Ferrari dott. Giov., delegato. 
— Da Trento: Pitschen Nicolò e Gadmer Enrico, propr. di 
Svizzera. — Da Firenze: Hardt Emilio, negoz. di Amburgo. — 
Da Trieste : Milmann e Colquitt G., capit. inglesi. — Gavetti 
Frane., negoz. di Lione. — Da Milano: de Cathelineau, propr. 
di Beaupréau 

PARTITI. — Per Ferrara : 1 signori: Gnoli co. Giuseppe, 
Guoli co. Cleto, Bousi Gaetano e Bonacossi co. Pieramonte, pos: 
sidenti. — Per Parma: Cella Carlo, negoz. — Mussi Giacomo, 
possid. — Per Firenze: Christiasen Giov., dott. in legge di 
Kiew. — de Galvagni cav. Pietro, possid. di Vienna. — Per 
Milano: De Castro Vincenzo e Mendive Tommaso, possid. di 
Avana — Per Trieste : Romber Massimiliano, negoz. di Offen- 
bach. — Graberg Massimiliano, di Hedwigsbure — Grabbe, 
tenente russo. — Cancarty co. Carlo, Inglese. — Hissbrunner 
Cristiano, negoz. di Summiswald. 

















MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 





TRAPASSATI 
fn Venezia nel giorno 18 marzo 1852. 


Paterello Teresa nita Minto detta Cappellera, d'anni 40, | 
villia. — Bermardini ‘Luîgi, d'arti 39, ‘marittimo. — Manfren | 
Antonio, d'anni 65, domestico di Piazza. — Carnielli Cristina 
nata Betton, d'anni 76 — Costantini Giuseppe, d'atmi 1. — 
Bregato Francesco, d'anni 31, villico. — Pezzi Maria, nata Ga- 
limberti, d'anni 34. — Zanchi Aogela nata De Pol, d'anni 58 

ilaci Angela, d'auni 69, maestra all'Ospizio Cilliota. — 
o Elisabetta, d'anni 1. — Cattaneo Ana nata Tuffo, 
d'anni 78, pensionata — Totale N° 11. 
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zione del Parlamento. Perché ? A quale scopo? Semplice- 
mente perchè un branco d' intriganti, di cacciatori di por- 
tafogli e d’ impieghi, s'immagina che saranvo maggiori le 
probabilità elettorali nel mese di niarzo, che nel mese di 
giugno; epoca in cui sarà meglio intesa la politica dei 
ministri. » 





Si legge nello stesso giornale : La soserizione della 
Lega contro la legge de' cerealì ammonta ormai a più di 
60,000 lire di sterlini (4,500,000 fr.) 

Parigi 9 marzo. 

lì Moniteur pubblicò ieri il preventivo ‘del 1852. 
La Presse lo giudica tale da rassicarare gli spiriti ap- 
prensivi intorno a'disegai di riforme, attribuiti al Governo 





Il Bulletin de Paris annunzia che quanto prima u- 
scirà il decreto sulla sconcentrazione amministrativa. Qe- 
sto decreto è fondato sopra un det'o, attribuito: al Presiden- 
te: On doit gouverner de loin, mais on doit administrer 

prés. 
—- 

Viene assicurato da molti che il Governo ha decs) 
di ridurre considerevolmente l'esercito. Variano le ind- 
cazioni sul numero ; gli uni credono che l° effettivo verrà 
diminuito di 30,000 vomini ; gli altri, di 100,000: e v'è 
perfin chi dice di 125,000. Ma se il numero è ancora 
oggetto di controversia, si va d'accordo nel ritenere che 
una riduzione avrà luogo certamente. 








Dispacel telegradiet. 
Londra 20 marso. 

Derby dichiara nella Camera alta di volere sciogliere 
il Parlamento in aprile, maggio o giugno (?) Grey s' dichia- 
ra contento. Nella Camera dei comuni, D' Israeli fa una 
simile dichiarazione; è però acremente altaccato da Russell, 
Osborne, Cobden e Cardwili, senza però che questi. fac- 
ciano una proposta particolare. 





Parigi 19 marzo. 
Cinque p. 9/g 99.60. — Tre p. %p, 69.50. 
Altra del 20. 
Cinque p. %o 103.05; Tre p. 0/o 70,20 
Francoforte 20 marzo. 
42 9-40 678/4; Imp. 





Met. 5 p. 9/9 76 4/, 
Lomb -Ven. 80. 5/3. 





Brema 20 marzo. 

Nell' Assemblea dei cittadini, fu deciso, con 127 voti 
contro 97, che il Senato debba procedere alla nomina del 
borgomastro, ad onta della protesta della Dieta federale. 
Pel caso poi che il Senato persistesse nel rifiuto di pro- 
cedere a questa nuova nomina, non doversi più ricono- 
scere per tali i membri di esso Senato. 

( Corr. qustr. lit.) 


AI BENEVOLI NOSTRI ASSOCIATI. 

Ricordiamo a’ nostri gentili Associa! 
rinnovare le associazioni, che sono per iucade- 
re, e che devono pagarsi In effettive sonanTI, 
affinché eglino non abbiano a soffrire ritardi 
toglimento di 
equivoet, preghiamo di accompagnare | gruppi 
di danaro, i quali devono essere affrancati, 















prezzo dell’ Associazione In Venezia è 
di A. L. effettivo 42 per un anno, 21 

. 5 per tre mesi. Nelle Provin 
mo, D7 per sel mesi, 13:50 per tre 












so | rispettivi Uffzii postali. 

Chi non avrà ripresa l'Associazione pel 
primo di aprile 1859, s° intenderd vole»- 
ci rinunziare. 





Nel giorno 19 detto. 

Gasparoni Caterina nata Mandichi, d'anni 64. —, Lovisoni 

( Antonio, d'anni 92, civile. — Levi Angela, nata Dal Don, 
d'anni 24, mesi 6, sartrice. — Dal Poute Carlotta, d'a 

Cosma Anastasia, d'anni 8, mesi 2. — Dalla Janna Pietro, 

d'anni 62, caffettiere. Allegretto Francesca detta ( 

















anni 17, filaressa. — Rosati Antonio, d'anni 77, pastino. 
la Antonio, d'anni Padoani Giov. Battista, 
‘ami 3I, villico. — N° 10. 





Nel giorno 20 detto, 









Rivoldin Maria detta Lonca, d'anv , Vil - Vene 
rando Giovanni, d'anni 71, b Tripinovich Giuse 
pina, d'anni 3, mesi 6. — Franco Paolina, d'anni 1, mesi 3. 


—————____—_—_—_—__—__—_—___k 
ESPUSIZIONE DEL NS SACRAMENTO: 


ll 23, 25, 25, 26, 27 e 28 in S. Manziate, 
—————_—_EEEE_E__-( [GO 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
Vatto nei Sesunario pairiarcale all'altezza di nieari 20.21 
sopra ii livello medio delia iaguna 


ManteDì 22 mai 
Ore . . 


Barometro, pollici . . 

Termometro, gradi . . . 
Igrometro , gradi . . 
Anemometro, direzione . 
Stato dell’ 
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SPETTACOLI — MencoLeDì 24 manzo. 


TEATRO APOLLO. — Compagnie dramatique francaise, 
sous la direction de M” Eugène Meynadier. — Le coucher d'une 
Hvile, comédie en un acte, par M° Léon Gozlan; - Ce que 
femme vent . ..., comédie-vaudeville en deux actes, par MM." 
Duvert et Lauzanne. — Alle ore 8 e ‘/,. 

TEATRO GALLO IN SAN BENEDETTO. — Drammatica 
Compagnia , diretta e condotta dall'artista Luigi Pezzana. — 
Fualdès, ossia Dio punisce il delitto. (Replica ) — Alle ore8 4/, 
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N N 6722-3224 $ 

NECROLOGIA. _ ! 3 

Due parole e due fiori sulla tomba del’ uomo probo, 
del marito fedele,, del. padre, affettuoso, dell’ amico leale. 

Tale fa il soble Gotznni Andrea Avogidro, fu Clau- 
di», patrizio veneto, che, nell'età di 64 son, termiuò la 
mortal sua casier, nella notte del 25 dello scorso mese, 
lasciando immersi in massima desolazione la numerosa fa- 


| (è ssi ite 


— 276 — 


Dal giorno 1° aprile prossimo ventiro le corse dell'I. R. Strada ferrat 


da VERONA a VENEZIA 


la sui trorchi sottoindicati verranno regolate col seguente 


ORARIO 
fra VENEZIA E. VERONA. 


da VENEZIA a VERONA 


























miglia ed i sioceri suoi amici - e) centi 11": IL 

E di sue ottime qualità, e quanto caro loro e pre- | Convoglio | I Il Convogiio STAZIONI pais) Corsa Corsa 
zioso egli fosse, prova ne furoto le cure indefesse e cor- STAZIONI drain Corsa | Corsa mnisto 
diali de' figli suoi, della sua sposa, de' suoi amici, che, Lin | Tea i ica 

ltima malatta spezialmento, sé medesimi dimenticando, à ei i 44 ant. 
tutti e sewpre si d dcarono ad alleggerire le di lui sulle | [Partenza da veRoMa. . | -/— 11.10 ant su pom. te pai Partenza sedleza ; 41.3» 
renze: e lo testificarono sd evidenza i direi quasi dsperati » S, Martino .| — 1122 » pit alzare ni igor: » |1148 >» 
trasporti alla di lui perdit>; e» Religione, ch' essi col late » Caldiero \.j — ye » Dolo . . « » |1426 » 
aocchiarina; naì fosse: scossa: provvidamento 2 ‘men’siar: » S. Bosifacio.|  — gibee [ESRI P.di Brenta » 42» 
ne l'angoscia e il dolre. » Lonigo .. | — È ra s i ptt i » |12— mer. 

Ob! quante volte, all'eroisme, che lascia dietro di sè » Montebello... — SI IREESCA + Pojana . - » |1223 » 
tracce iodelebili di rovne, sono di preferirsi le tranquille » Tavernelle. .|  — ud ia inni » |1254 » 
e domestiche virtù, » vicenza. | — EHESSONE Pier 43 » | 4. 7Tpom. 

Anima benedetta, che da un mese ci abbandonasti, * Pojana ta » | 945 » 7 Montebello] 6.25 » | 8.58 » | 122 >» 
non obbliare cel, ovei tuoi meriti ti danno ora gloria e * PADOVA . . .| 5.55 ant. . » 3 4 1109. |433 >» 
benedizione, chi qui rimase per la tua dipartita nella me- » P. di Brenta] 6.40 » Là si; » | 920 è | 144 » 
slizia e nel pianto. f » Dolo LEA * 5 » | 9.35 » | 159» 

Venezia 25 marzo 41852. AV. % ini tx st È x = Ò » | 941. | 2 > 

AVVISI PRIVATI. Arrivo a vENEZIA. . ..| T40 » . DI [Arrivo a VERONA . . » | 9.58 » | 222 » 


ANSUNZII TIPOGRAFICI 





























fra VENEZIA E TREVISO 





ai a d' Ome 
-Mocenigo - Codemo. 





da VENEZIA a TREVISO 


da TREVISO a VENEZIA 




































RUETO. FURRATITO soma er STAZIOM | |t Gorsa | Ml Gorsa | 1IL Corsa | Iv. Cos | V. Corsa STAZIONI LL Corsa HI Corsa | MM Corsa | IV. Corsa | v. Go 
rigi, da quasi vent'anni, dal sig. DemALT, | | sp a 
mon solo contro le costipazioni insistenti © | || Partenza da venezia .| 7. 2 ant.| 9.18 ant.| 245pom.| 5. Spom.| 7.35 pom.|| Partenza da tmeviso . 840 aut, £ 
RO ito e E oligone ile nali: » © Mestre. .| TA7 » | 9.33 » | 2.34» | 520 » | 754» » Preganziol. 821» 
tie croniche, in generale. Quest pillole, la cui » © Mogliano .| 7.32 » | 9.48 » | 249 + | 535 » 8.9» » Mogliano. 829, 

riputazione è oggidi st diffusa in Franci, son ja hase del Nuoro » © Preganziol.| T.40 » | 9.56 » | 257 » | 543 » | 847» » Mestre. 2 844 

metodo depuratito, che fe’ salie intanto grido il sig. DEMACT: | | Arr a mevISO . .| 150 » (10.6 » 3.7 + |°559 » | an a E 





Servono a purificare il sangue da'cattivi umori, di qualsivoglia 
natura, e che sono la cansa delle malattie croniche ; e difleri= 
scono essenzialmente dagli altri purgativi, perchè composte in 
modo da poter essere prese insieme con un buon nuirimento , 
a qualunque ora della giornata più piaccia, secondo le occupa 
zioni, e senza intertompere-il proprio lavoro : il che permette 
di guarire le malattie, che richieggono Ja più lunga cura. Non 
si può mai correr pericolo alcuno nel prendere questo purgativo, 














da VERONA a MANTOVA 








fra VERONA E MANTOVA 


| 





da MANTOVA a VERONA 








anche stando bene 


STAZIONI 















Deposito a Venezia, presso il sig. Ongarato Filippo, Campo IL Corsa Il. Corsa III. Corsa STAZIONI I. Corsa II. Corsa MII. Corsi 
S. Luca —- III sr 3 
Con quest'acqua di toe- da VERONA 6— ant. 11.40 ant. Partenza da MANTOVA . 7.20 ant 12.30 mer. | 
ACQUA DI SALUTE. letta, non più malat- Ù Dossobuono 6.13 » 4123 » 7 Roverbella . 1.33» 42.43 » 
lie secrete, nè alcuna delle lor conseguenze, nè nell'uomo, nè » Villafranca . 6.26 è» 11.36 » î Mozzecane 745 è» 12.55 » 
nella dona. Cura di quell, che sono recenti od invler, genza k ca 636 » 14146 >» A Villafranca . To, 1 Sie 
der l'ammalato, con la semplice indicazione de’ sintomi. La > È : n 
Moncf prenoti di salute, ed il modo d'usarne, si trovano Roverbella . 648» 11.58 » Dossobuono 8.80» 118 
nell'opera: Proservation de la ayphilis et de son eztinction Arrivo a MANTOVA + va Ario modi 8: dispnta 


dans l'armée et dans les maisons de tolérance, di 3. P. TRON- 
SHIN, 12, rue d'Angouléme. Prezzo: 3 fr. DO c. franco. — 
o dell'Acqua di salute: Fiaschetto, 6 fr.; 








mezzo fiaschetto, 


ci 
3. fr. Alle Farmacie, rue d'Antin, 43, e rue Ménilmontant, 132. 

Deposito a Venezia, presso il sig. Filippo Ongarato, Campo 
S. Luca 


AVVERTENZE. 


CREOSOTO DEL D.' BILLARD, 


DE STA, 2 fr., il primo che abbia falto uso del 
Creosoto per la guarigione dei mali di denti. Questo preparato 
è infallibile. — A Parigi, presso il dottore BiuLanp, rue Cas- 
sette, 8. 

Deposito a Venezia, presso il sig. Filippo Ongarato, Campo 
$. Luca. 


DENTI 











di distribuzione viglietti e ricevimento. hagogli 


OGGETTI PER LA TOBLETTA. 
ROWLAND'S OLIO DI MACASSAR, unico per man- 
tenere i capelli anco neil'avanzata età naturali e morbi: 
conservandoli in tulto ordine, anc> se venissero esposti 
le più violenti intemperie di stagione, farli crescere con 
revole bel'ezza ai fanciulli e mantenerli scetri da immon- 
dizie di qualsiasi specie. D. più restituisce loro l' origina- 




















ma Pane Wi 

MINERALI 88 A ASL, 

D'OGNI SPECIE : 

Gran Fabbrica del dott. BirLyno e figlio, rue Cassette, 8, 
a Varigi, prima rue de 1° ancienne-Comedie. 

I Denti di questa Fabbrica sono riconosciuti per li migliori 
e come appien resistenti al fuoco ed alla pressione nella bocca 
tornano al fuoco senza rompersi, anche. dopo portati. 


Si manderanno informazioni circa i prezzi a'signori Den 
tisti, che no desidereranmo , come pure mostre gratia ;_inditiz- 


zarsi al dottor Biuiano, rue Cassette, 8, a Parigi 


RAQUIN 


ODEUR NI SAVEU 


DICINA come un servigio importante, reso all'arte di guarire, 
ed un segnalato progresso, comparativamente a tutti gli altri 
modi finor conosciuti, quali si siano A Parigi, rue Vicille-du- 


Temple; 30; e in tutte le Farmacie, 5 franchi, 
en 





RISTORATORE PEDROCCHI 
IN PADOVA 





Sarà 
in conduzione di Marco Gasparotto. 


STABILIMENTO DI BUCATO A VAPORE 








in Venezia 
Campo S. Maria del Carmine N. 2613. 
Questo Stabilimento sarà attivato col 1.° del 
venturo april 










quanto per 
Il nuovo metodo, in esso 
de candida, non pregiudica pi la biancheri: 
Il terzo giorno dopo il ricevimento, potrà la 
medesima essere riconsegnata, qualunque sia il tempo. 
L' evidente vantaggio del prezzo risulta dal sot- 
toposto 





Estratto della 











Copertoio grande cent È cent. 7 

» iccolo » 3 | Mata sviene 5 

Lenzuolo grande» 12 !Sottana e _@ 

»° piccolo » 8/Asci » 4 

Tovaglia grande » 42/Calzoni. . . » 10 
» piccola » 8/Cortinacon tap- 

| pezzeria . . » 25 


La tariffa è inalterabile a tutto il venturo. set- 
tembre, ed ostensibile allo Stabilimento. 

Non si assume il servigio degli Ospitali 

Le com joni si ricevono ai Carmini, ovvero 
presso le Vendite Tabacchi al Ponte di $. Moisè ed 
in Salizzada a' SS. Giovanni e Paolo. 


iii 












ia presso il sig. Filippo Ongarato, Campo 


perto nei primi giorni del p. v. aprile, 


rio colore, se per l'età della persona fossero divenuti gi 
gi — Il prezzo è di austr. lire 5 il fiaschetto. 
‘ ROWLAND'S ESSENCE OF TYRE, per tingere 
i capelli, i bulli e le ciglia, dal grigio al naturale loro 
colore. Questa preparazione, possono assicurare i proprie- 
tarii essere superiore a qualunque altra, conosciuta sinora 
in Inghilterra e altrove. Le sue proprietà, quantunque pos- 
sentissime, sono affalto senza pericolo, essendo essa intie- 
ramente composta di materie vegetahili. Prezzo, austr. L. 
6 il fiaschetto, in effettive. 

ROWLAND'S MELACONIA, pure per tingere i ca- 
pelli, favoriti, mustacchi e le sopracciglia. Vale austr. L. 
























do semplice di usarla. 
IL KAKYDOR DI ROWLAND. 
Fa svarire in modo noa nocio le pustole, le 
chie, !e pane, il ca'or del sole, le lentiggini, ed altri di- 
fetti della pelle. Giova agli uomini dopo essersi rasa -la bar- 
ba, moutre modera i'irritumeato delia pelle. Prezzo austr. 
L. 7 la bettiglia 
ROWIg@hD'S ODONTO 
ossia Porvene per li Denri, 
la quale si raccomanda dai più eminenti professori di me- 
dicina, come il più blando, e, nel medesimo. tempo, come il più 
efficace specifico, mai scoperto, composto d'ingredienti più 
puri e rari. È un rimedio immancabile contro ogni ma- 
latia, alla quale i denti e le gengive vanno soggetti, sra- 
dica ogni materia distruttrice, nel medesimo tempo sanan- 
do e forlificando le gengive, e fissando i denti fermamen- 
te; agisce come un antiscorbutico, e dà fragranza. Vale 
austr. L. 4 la scatola in effettive. 





zia per tutto ìl Lombarlo-Veneto, dal solo nostro incari- 
cato sig. Guseppe Tschurischeuthaler, negoziante commis- 
sionario in calle Larga a S. Mareo, calle del Ponte dell 
Angelo N. 386 rosso, il quale solo vende i suddetti ge) 
nuîni nostri o;geiti; ed a garantia de' compralori sarà serit- 
to il di lui nome a stampa sopra l'estero degl' involti 
oltre la nostra firma. Ed a maggior cmodità degli acqui» 
renti, lasgia egli ua Deposito, per la vendita al minuto, 
al Negozio guanti del sig. CARLO TESSAROTO, sl 
Merceria deli’ Orologio, N° 261 rosso. 
A. RowLamp et Sox Ì 
N. 20, Hatton-Garden, London 


DA VENDERSI IN PADOVA. 


Farmacia col relativo diritto , capitali, utensili 
e stabile domiciliare in buono stato, sita al Duomo, 
rimpetto al Monte di Pietà. Per le trattative, rivol- 
gersi all’ attuale proprietario Giovanni dott. Giaco- 
melli. 








Questi oggetti sono rs-lusivameate vendbili in Venc- | 


Per i convog'i misti di passeggieri e merci non si vendono viglietti di 1. classe. 
Le valute d'oro e d'argento saranno ricevuto da' vigliettarii secondo il corso fissato in 
apposito listino settimanale, firmato dall'ingegnere di Stazione, ed appeso all'esterno dei Cancelli 


7:50 ogni due boccette, colla relativa istruzione pel mo- 


I 





































I passeggieri coi loro bagagli duvranno trovarsi alla Stazione dieci minnti prima, + 
carrozze private essere consegnate almeno mezz" ora prima della partenza 

Restano ferme le Tariffe pei passeggieri e merci, pubblicate con appositi Avvisi, e iù 
le discipline in corso. 

Dall'I. R. Direzione superiore dello pubbliche costruzioni, strade ferrate e teigui pi 
Regno Lombardo-Veneto, Verona l"11 marzo 1852. 

















Nella R. Città di Rovigo è 

dita od affittanza, un esercizio di 
ppe, prossima alla Piazza 

all'insegna dei TRE MORI, provveduta 
utensili pel suo andamento, e di una sullie 
di medicinali 

Chi 
nio Fabbiani, in detta 


per ven- 
in Con- 
aggiore, 









Il diritto, capitali, utensili 
Farmacia all'insegna dell Umiltà Coronata, sir 
all'Albergo della Regina d'Inghilterra, in Freuera 
Parrocchia S. Marco ; il cui avviamento e posi» 
ne corrispondono i 

Gli aspiranti per le trattative, si rivolgeria 
{alla Farmacia suddetta. 











ente scorta 










al sig. Anto- 











(Ultimi giorni per acquistare i Viglie 
GIÀ MARTEDÌ 


6 APRILE A. (. 


x 
AVRA LUOGO IRREVOCABILMENTE LA PRIMA ESTRAZIONE DELLA 


_CGRANDELOTTERIA 


DI BENI STABILI E DENARO 


Lima î 
Distiugue questa Lotteria tanto uua ricca dotaz 


quanto la ripartizione delle medesime molto vaut 
divariamente vistosa quantità di 


52,500 GRAZIE, 


del complessivo importo di mezzo 


MILIONE 








due di ragguardevoli Viucite iu dewaro, 
aggiosa pel pubblico, e contiene la stravt 











| la gran grazia di der. 200,000, 


ovvero fiorini 300,000 val. di Vienna 


Un viglietto della 1 © II elasse, costa 3 T., uno della I 
ed uno della IV classe, 10 (, Mon di 


Il modo più vantaggioso di i 
È È So di partecipare a questa Gran Li 
Sa a Mor. 8, cioè, l'uno della 1 e l'altro della LI promo 
‘uro nell’ estrazione prel: inare, ma anche, e ciò due volte, e 





use, 6 f., 

Conv. 

si è quello d° acquistare due 
dappoichè allora giuocasi, non *" 
nell’ estrazione principale, ove vinte 


Vienna, il 1.° marzo 1852. 


€. M. PERISSUTTI 7. IR. prie. banchiere. 


Viglietti di questa Gran Lotteria 
presso li sig. GIACOMO KARRER. 


Prof BIENENI, Compilatore. 


In Venezia si vendono | 





+ ( Segue il Supplimento.) 
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IMPERO RUSSO 
NOTIZIE DEL CAUCASO 

L' odierna Gassetta di Pietroburgo reca le seguenti 
tizie del Caucaso. . 1 * { 

Dopo gli splendidi fatti d'armi del 6 e 7 geonaio, il di- 
quaarento s0ll0 il tenente-generale principe Bariatinski, in- 

rese alcune altre scorrerie nell'interno della Cecenia 
p4 disiwuggere i punti di adunamento del nemico. 

11 10 geanaio, una colonna di 5 battaglioni, coa quasi 

qua 


ja cavalleria 012 canuoni, condolta dal mugzior ge- 
‘barone Malier-S:komelski, avanzossi sul principi» dei 
qonti fra l'Arguo e la Dshalka, e vi distrusse cinque cul, 
olo provvigioni che contenevano. Da nostra parte, cad ‘eo 
scorreria 6 subiuti, 2 ufficiali superiori, e 58 sol- 
0 feriti. 

ntirti gennaio, il tenente-generale principe Bariatin- 
ghi inviò due coloune nella parte montuosa della piccola Ce- 
cesia. La prima, da esso personalmente comandata, 4 bat- 
ni, tutta la cavalleria del distaccamento e 6 cannoni, 
etrò nel sentiero d’ingresso della valle della Goita, in 
riszimente , nel luogo dove stava prima il bosco, vi 

fuso numerosi Stabilimenti 
Il maggior generale Krukowski circondò rapidamen- 
qecoll cavalleria 6 04”, ma, eseguendo così felicemente 
fi ordine, fu, con profondo nostro dispiacere, colpito da 
una pal'a mortate: L' infanteria distrusse più di 2,000 ca- 
Hi la quest'incootro, olre al valoroso generale Krukow.ki, 
uddero vo ufficiale di stato waggiore, 4 ufficiali superiori, 
136 soldati; feriti furono: un vfliciale di stato miggiore, 
9 ufficiali superiori, © 406 gregarii. EX 

La seconda colonna, 4 battaglioni e 10 cannoni, usÌ, 
aotto il comando del generale maggiore Wrewski, dal campo, 
Srarcà, dopo di essersi; congiunto, al fiume Rus ho, evo 5 
sotuie di Cosacchi del Sunsha, per questo passo stretto, di 
difficile accesso © muuito con forti di terra, fino ad una 
estesa pianura, luogo di rfugio della numerosa popolazione 
de Circassi. Tutte le abitazioni © provvigioni del nemico, în 
gesta pianura e nol vicino bosco, furono date alle tisume, 
Lala l'apparire di una frotta d' uomini, sotto il naib 
EpMurza-Chapsow , il quale fu anche ucciso nella mischia: 
Da parte nostra, caddero 2 ufficiali superiori, e 12 soldati: 
uo ufficiale di stato maggiore, 5 uffisiali superiori, e 52 
solditi, rimasero feriti. la questa calda mischia , i nemici 
perdettero qualche centinaio d'uomini, tra morti e feriti, © 
lasciarono sul campo molti esduveri. i ; 

{l maggiore gonerale Keukowki e l'anziano dell e- 
sercito, Predimirow, colla cavalleria, gli aiutanti di campo co 
Nnaelli principe Woronzoff e barone Nikolai, coli’ infanteria 
fanno dato, in questi combattimenti, prove novelle di va- 

i cautela. 
Li gran stesso, i refrattarii abitatori della montagna 

anche nel Daghestan, un severo castigo. 
* iutante dum principe Dargutinski-Dolgruckow 
aveva inteso che la schiera di Beck-Mohamet, composta di 
Abreki, era passata di nascosto a Nagorni-Kaiti e si era 
foriicata cella parte montuosa del Daghestan. Adunò quin- 
di 1 14 geonaio; nel villaggio Welikenta, 11 battaglioni 
d'infanteria, 2 sotmie di cosacchi, ed alcune sotnie di mi- 
fziay con 6 cannoni da moot:gna, e diede al maggiore ge- 
nerale Ssusslow, nel quale trasferi il comando di questo 
corpo, l'ordine di tentare i mezzi miti e per suadenti verso 
gli. abitanti, dileatichi del loro dovere, © dove questi non 
fratassero, d'impiegare la forza, e di dare co colla di- 
siruzione totale del ribelle villaggio di Scheliagi, un esem- 
pio severo verso i colpevoli. «=== 

Attenendosi a queste istruzioni, il mogi generale 
Ssusslow si avanzò a Kaiti, ed incontrò ‘il 16 gennaio 
il nemieo, che occupava, in un. passo sirelto e sul monte 
Kar-Koja-Pir una posiziene forte e molto munita, Con 
un assalio di fronte, e girando la posizi ne, le nostre trup- 
pe a’ impadronirono di quelle foruticazioni. Il nemico fuggi 
nel vilaggio Scheliagi, lasciando nelle nostre man una ban- 
diera, Nell' ulteriore sua marcia, il corpo distrusse, nel 
AT gennaio, il villaggio Mikil tivi dalle fondamenta, come 
puizione per la parte presa da esso all’ insur n 
ed avanzossi il 18 molto dappresso al villaggio Schetiagi, 
luogo primario di adunamento degl’ insorti, chi era molto 
munito e per la sua posizione e per una fortificazione ar- 
tefatta di mote linee di forti, e che formava anche nel 
suo interno un forte separato di ogoi capanna di pietra. 
ll maggiore generale Ssusslow , con lodevole risolutezzi, 
diede l'assalto a questo villaggi; © dopo una lotta che 
durò tutto il giorno, conquistò la maggior parte di ‘esso, 
mentre le rimanenti capanne furono l'una dopo l'aitra 
iacendiate. Verso il mattino del 19 gennaio, il villaggio 
tra ridoito un monte di rovine, sotto le quali giacevano 
sepolti quasi tutti i traditori di Kaiti e la maggior parte 
dei nemici. ‘ 

Il naib Beck-Mohamet , condottiero , colpito da due 

fa fatto prigione. Oltre a ciò, rimasero in man no- 
oh bendoro; lascia di battaglia, che Beck-Mohamet 
aveva ricevuto da Sciamil, allorchè lo aveva inviato a Kai 
li, è 200 cavalli. bi, r 

Abbiamo perduto 2 ufficiali saperiori, e 428. soldati: 
e sono feriti, da parte nostra, 2 ufficiali di stato maggiore, 
cioé i colonnelli Maniukin, il quale il 15 febbraio fu pro- 
Tiso a maggior generale, © Rakussa, ambedue per fortu- 
ta leggiermente, 9 ufficiali superiori e 330 soldati. ‘| 

Il colpo, dato alla schiera di Beck-Mohamet ed agli 
abitanti di Kaiti, suoi alleati, servirà È sigma ai Fopize 
delle montague, i quali andavano già fucendo forse disegni 
freni iii (6. UÈ. di V.) 

GERMANIA 

Come dicenimo, la Gazzetta prussiana ha pubblicata 
l'truzione di questo Governo all’inviato prussiano a Vien- 
ta, relativa a'le Conferenze doganali, da tenersi a Berlino 
in aprile \er rianosare ed allargare i Wrattui del Zoll- 
verein. Eccone il testo: j U 

« Trasmetto qui annessa a V. E. una copia della cir- 
Prez{{a quale il reale Governo ha invitato qui gii 

ti del Zollverein alle irattative immineni 
trattati d' esso Zollverein. 

« Il Governo reale crede di non dover la 
tere quegio momento, senza . dichiararsi di nuovo verso 
Îl Governo imperiale austriaco con piena franchezza, circa 
la posizione sua nella faccenda, circa le sue mire e i suoi 

lorzi, 



















































«I motivi, che ci hanno condotto a dare la disdetta 
ai trafti del Zollverein, sono noti. Essa non fa data nello 
xopo di sciogliere: l'Unieae, feraco: di tanto benetii effet, 


rrezione, , 








o di porre una creazione nuòva in luogo di ciò, ch' è stato 
provato e confermato da un’ esperieoza di molti anni. Essa 
parti dalia necessità soltanto di aprire libera strada allo 
sviluppo ed al dilatamento di ciò ch' esiste Il desiderio di 
uno sviluppo messe da varie esperienze, fatte dagli attusl: 
soci dell’ Unione ; il dilatamento ebbe il suo punto di par- 
tenza nell'aggiuata di ii, operata dil trattato del 
7 settembre. deli’ anno passato. Se ora, dopo ch' è seguita 
l'adesone d'ambe le rappresentanze dei paese e l'‘atces- 
sione dell'Oidemburgo e del Schaumburge-Lippa a quel 
t attalo, vengono aperte trattative per la continuazione del 
Zollverein, non è nostra ma il battere strade nuove ed 
iousitate; tinto meno può pensarsi che si Wraiti d'ona unie- 
ue di plenipotenziarii di Stati vedeschi per consulte, che de- 
viar deggiano dalle basi conservate finora : piuttosto sì dee 
partire dal Zollverein, considerato ne' pringipii, nelle dispo- 
sizioni e leggi di esso, ch'ebbero finora vigore; dee perfe 
zionarsi in esso cò che, dopo consulta e decisione, sarà tro- 
vato opportune per l'interesse di tutti gli Stati, che ne fanno 
parse : tutto quello; che non sarà mutato, resterà nello stato 
primiero e sarà applicato a’ muovi socii dell’ Uvione. Noi 
entriamo in trattazioni sull’ ulteriore continuazione del Zoll- 
verein, coll’ agziunta di nuovi membri. 

« Già, nel mio scritto del 5 dicembre dell'anno pas- 
sato, è dichiarata la nostra piena e sollecita volontà, dopo 
cluuse queste trattaziosi, di prendere parte a trattative 
per dar forma alle relazioni commercial del Zoltverein 
coll’ Austria ed altri Stati tecesch'. Mentre cor.fermiamo quel- 
la nostra sollecita volontà, ed anche la confidente speranza 
che riuscirà a sffatte trattazioni di condurre fra |’ Austria 
ed il Zollverein esteso e nuovamente fondato, e riguardo 
alle complessi e relazioni del cemmercio e delle comunica» 
zioni, uo' intelligenza corrispon‘ente all'interesse di tutti 
compartecipi, e che provvederà, egualmente pel presente 
e per l'avvenire, crediamo di esciudere in antec pazione 
ogni timore che le tratiazioni alle quali ora ci applichiamo 
possano in qualche riguardo condurre a risultati, che fos- 
sero alli anche a semplicemente difficoltare siffatta intelli- 
genza. Il nostro proprio interesse vi si opporrebbe. Il con- 
tenuto delle nostre proposizioni offre su ciò un’ ulteriore 
guarentigia. 

« Voglia V. E. spiegarsi a tenore di ciò senza ritardo 
coll’ imperial: presidente de’ ministri, e comunicargli, se ciò 
è desiderato , copia de! presente dispaccio e dell’ annessa 
circolare, unitimente alla stampa di essa. 

« Beilino,6 marzo 1852. 

« Sott. ManrEUPFEL. « 

















ATTI UFFIZIALI. — 


915-644. AVVISO DI CONCORSO. (3.* pubb.) 

Trovandosi ancora disponibili alcuni dei sussidii da L. 300, 
che, per determinazione di S. E. il Feld-Naresciallo, Governatore 
generale, conte Radetzky, devono essere lemporariamente sosti- 
tuiti alle piazze semigratuite, che potrebbero venir conferite pres- 
so il R. Convitto maschile di S. Anastasia di Verona , qualora 











il rispettivo locale non fosse tuttora occupato delle Il. RR. trup- | 


pe, se ne-apre il concorso, cele norme e sotto” le condizioni che 
seguono 

È ritenuto che i sussidii andranno di natura loro a ces- 
tosto. che; riaperto il Convitto, gli alunni graziati vi po 
tessero venire acc 

Chiunque intendesse di aspirare. aì sussidii stessi, dovrà 
presentare la propria istanza di concorso, direttamente , 0 co' 
inezzo della rispettiva’ R. Delegazione provineiale, al più tardi 
entro il giorno 51 marzo correr protocollo della Direzione 
superiore del R. Convitio suddetto. 

Le istanze dovranno essere corredate regolarmente dei do- 
cumenti seguenti : 1. certificato di nascita, dal quale risulti ch 
îl giovane aspirante professa la religione cattolica ; 2. 
medico giurato sulla di lui complessione sana e robust 
indichi avere lui subìta la vaccinazione con buon successo, o sof- 

















ferto il vaiuolo naturale; 3. dichiarazione parrocchiale, da cui | 


consti il nome ed il cognome dei genitori, il numero dei figli 
viventi, colla ulteriore notizia se siano o no provveduti di qual 
che assegno, o pensione, e se vivano entrambi i genitori; 4. di- 
chiarazione del competente Municipio sull'importare della sostanza 
i genitori, sul soldo o sulla pensione che il padre percepisce, 
è sulla sostanza, che per avventura possedesse il figlio, pel quale 
viene implorato il sussidio; 5. certificato sulla buona condotta 
morale dei genitori e sulla costumatezza del concorrente! 6. cer- 
lificato degli studii percorsi, riferibilm i due ullimi semestri, 
rilasciato da un pubblico bilimento d' istruzi 7. cortili 
cato della competente Autdtità, refativamente ai ‘séfvigii, che dal 
padre fossero stati pretàti allo Stato; 8. una dichiarazione le- 
gale del padre o tutore, d'essere in grado di sostenere il peso 
della metà della pensione ordinaria di L. 351 annue, ghalora si 
verificasse il caso dell’ ammissione del graziato nel Convitto; ed 
re un'obbligazione di versare, all ingresso eventuale del gio- 
vane graziato nello Stabilimento, un trimestre della suddetta pen- 
sione, e l'importo d'un altro trimestre, onde costituire un per- 
manente depo a guarentigia dell'Amministrazione, e per cau- 
zione dell'ultimo trimestre di dimora dell'alunno nell’ Istitut 
9. dichiarazione del padre o del tutore di essere in istato di 
sostenere le spese necessarie per fornire il giovane del prescritto 
corredo, quando entrasse nel Convitto, coll’ obbligazione di ver- 
sare inoltre, al di lui ingresso nello Stabilimento; i deposito di 
L. 100 per le spese accessorie di generale. neteità, ritenu'o 
che, senza la contemporanea consegna del corredo completo, non 
avrebbe luogo l'accettazione del graziato; nel Convitto. ,‘ 

Si avverie che i concorrenti devono aver compiuto con 
tuon successo almeno il corso della terza classe elementare, e 
trovarsi, quanto ai limiti dell'età, fra il termino del: decimo anno 
ed il principio del duodecimo. Saranno ammessi al concorso an- 
che i giovani, i quali, sebbene nati fuori del Regno Lombardo- 
Veneto, hanno i loro genitori sudditi di S. M. e domiciliati sta 
bilmente nel Regno medesimo. Le suppliche, che non fossero 
come sopra documentate, o non comprovassero gli estremi pre- 
scritti, fon saranno prese in considerazione. 

Dall I. R. Luogotenenza delle Provincie venete, 

Venezia 2 marzo 1852. 
MARTELLI, I. R. Segretario. 
N. 4020-900. AVVISO, (3 pubb. ) 

L'I. R Delegazione provinciale di Venezia previene i cen- 
siti, che, a termini del disposto dalla/Notificazione di questa I. 
R. Luogotenenza 18 ottobre 1851 N. 2090, col giorno 31 deb 
l'andante mese va a scadere la Il rata prediale , che verrà ri- 
scossa dagli esattori comunali nelle misure, di cui la sottoposta 
Tabella 4, e che contemporaneamepte verranno esatte le sovrim- 

roposta Tabella«; nelle quali evvi 
i 04.9 per ogni lira d'estimo per 
se d’acquartieramento dell’ R, Gendarmeria , giusta le 


























































sati sconvolgimenti. erano, aggregati 
È ciò in price al consimile cargo dora addossato nelle aplece- 
denti quattro rate in forza, del Dispaccio 4 giugno 185) N. {2881, 


}t parziale ammortirzazione delle L. 650,000 di tapitali ed'in- 


teressi relativi, assunto a prestito dalla Congregazione della Pro- 
sE nt 











LI. R. Delegato, Conte ALTAN. 

(Segne nel pubblicato Avviso a stampa il Prospetto 4, di- 
mostrante la rendita censuaria paganie nell'anno camerale 1852, 
nella Provincia di Venezia, le quote d'imposta prediale, sì or- 
dinaria che straordinaria, quelle addizionali del 33 ‘/, per 100 








sulle imposte predette, nonchè le quote delle sovrimposte pegli 
allievi det Genio in Vienna a seconda del prescritto dai Dispac- 
io 25 agosto p_psN. 1706 dell’ I. R. Luogotenenza, relativo 





al Dispaono. dell'I R. Ministero delle finanze 15 mese stesso, 
N. 26274, coll’aggionia dell'aliquota di carico per ogni lira di 
rendita censuaria suddetta , e ciò tanto per anno che per rata 
trimestrale. 

Leggesi pure nel pubblicato Avviso a stampa il Prospetto # 
pel IL° acconto delle sovrimposte comunali, che vengono attivate 
colla scadenza della L* rata prediale 1852, e ciò onde far fronte 


alle spese contemplate nei bilanci preventivi delle Comuni rife- 
ribilmente all'anno 4185) pù 








N. 3287-306. AVVISO. (2 pubb.) 

In adempimento della promessa, contenuta nell’ Avviso, 14 
gennaio p. d. N. 992-109, seguiva, il giorno 10 corrente, l'e- 
strazione a sorte d'una delle cinque serie dei Boni, emessi a 
favor dei creditori per prestazioni militari 1848-1840 di que- 
sta Provincia. 

Tale operazione venne eseguita alla presenza dell'I. R. De- 
legato, della Congregazione provinciale, della Congregazione mu- 
nicipale, della Presidenza della Camera di commercio. 

La serie estratta è quella appartenente alla lettera €. 

. 1 Boni, quindi, compresi nella detta serie, venendo pagati 
nei primi giorni di marzo p. v., cesseranno di essere fruttanti 
col giorno ultimo del corrente febbraio. 

I possessori originali dei Boni stessi potranno, dopo il gior- 
no 5 marzo suddetto, presentarsi alla Cassa provinciale per esi- 
gere il valore capitale, unitamente agi’ interessi, di cui si va ad 
eseguire la liquidazione, pei tre mesi, cioè : da 1.° dicembre 1851 
a tutto febbraio 1852. A tale scopo dovranno depositare alla 
Cassa medesima i Boni da ammortizzarsi, rilasciando, in bollo 
di legge, la corrispondente quitanza, sopra apposita stampiglia, 
che verrà dal Ricevitore provinciale medesimo gratuitamente 
somministrata. 

Dalla pubblicazione del presente Avviso non verrà più am- 
messa alcuna vendita 0 cessione dei Boni compresi nella serie €, 
e neppure di quelli di qualunque serie, per l'importo inferiore 
alle L. 20, do' quali, a termini dell’ Ayviso 14 gennaio scaduto, 

allivato il. pagamento. 

Quelii che non sono possessori originari, ma acquirenti dei 
Boni, non potranuo esigerne l'importo capitale © gl’ interessi, se 
prima non sarà stato deciso dall’L R. Prefettura di finanza in 
Yeni, se simili acquisti 0 cessioni sieno esenti dal diritto del 

ollo. 


















Con altro Avviso sarà resa nota Ja decisione dell'I. R. 
Prefettara sullodata. 

Siccome, pel ritardo da alcuni frapposto all' insinuazione dei 
loro crediti di tal natura, e per la necessità di derivare notizie 
1 e schiarimenti a riguardo di ‘varie delle partite; da ultimo in- 

sinuate, rimangono ancora crediti da liquidarsi, rendesi noto: 

che, tosto compiute le rimanenti liquidazioni, le relative partite 
di credito verranno divise nelle quattro serie dei Boni che ri- 
mangono, cioè 4, R, D, F, colle stesse norme fissate dal Re- 
| golamento 6 aprile 1850 N. 701 di questa Congregazione pro- 
Vinciale, per l'estrazione a sorte, ed il pagamento relativo, da 
farsi negli anni 1853, 1854, 1855, 1856. 

Il presente verrà pubblicato in tutti i Comuni della Pro- 
| vincia e letto dagli altari nella maggior affluenza di popolo. 
Pel giorno 20 marzo p. v., è. RR. Commissariati distret- 
‘ tuali rimeiteranno un esemplare di questo Avviso, colla dichia- 
razione autografa del reverendo Parroco, che assicuri la triplice 
seguita pubblicazione. 

Dalla Corigregazione' provineiale, Padota 14 febbraio 1852. 

LL R. Delegato Presidente, G. Bar. Fini 


Lazzara nob. Nicoli. 
Da Lion nob. Giuseppe. 
Gianelli Domenico 
Natali dott. Giuseppe. 
Zahorra nob. Giov. Ratt 



































I Deputati provinciali 





Î Selvatico nob. Giovanni. 
N. 1056. AVVISO DI CONCORSO. (3 pubb.) 


Resta aperto fino al giorno 15 aprile a c. il concorso pel 
rimpiazzo provvisorio d'un Ispettore forestale di Riparto di L* 
classe, resosi vacante presso questa I. R. Amministrazione fo- 
restale, cui va ammesso il soldo di fiorini 1072, carantani 48, 
moneta di convenzione, e fiorini 494, carantani 34, quale nor: 
male competenza pel mantenimento del cavallo di servigio, non- 
chè le competenze consuete per lo sbrigo delle operazioni boschi- 
ve di' campagna. 

Tutti quelli, che aspirassero all'impiego suddetto, oppure, 
nel caso d'una promozione graduatoria, al posto d' Ispettore di 
Il It 0 IV classe, col rispettivo soldo di fiorini 9.9, carantani 
32, fiorini 766, carantani 17, e fiorini 613, carantani 2, mo- 
neta di convenzione, e colle competenze normali pel cavallo, ecc, 
come sopra; dovranno far pervenire a tutto il giorno suddetto, 
nelle vie regolari, al protocollo degli esibiti di quest'I. R. Ispet- 
torato generale dei boschi, le relative loro istanze, corredate dai 
seguenti documenti : a) fede di nascita; b) certificato medico che 
comprovi la regolare, sana e robusta costituzione, e la perfetta 
idoneità «fisica. al posto in concorso ; €) storia degli studii per- 

















corsi,.e ‘tertifcati. degli studii forestali, che comprovino gli aspi- | 


fanti qualificati agl' impieghi forestali dello Stato : d) certificato 
sulla conoscenza perfetta della lingua italiana, e possibilmente -del- 
l’idioma tedescò, è sulla capacità del concetto in queste lingue; 
e) storia dei servigi finora prestati allo Stato, e pratico perfe- 
Zionamento nel ramo forestale. 





liana col bollo competente, e vi dovrà essere indicato finalmente 
se, ed in.quale grado di parentela od affinità sieno gli aspiranti 
congiunti con impiegati dell’I. R. Amministrazione forestale veneta. 

Dall'L R. Ispettorato generale dei boschi delle Provincie 
venete, Treviso il 3 marzo 1852. 

LI R. Ispettore generale, KARWINSKY. 
se 
N. 180 PS. AVVISO DI CONCORSO. (3. pubb) 

A tutto il giorno 20 aprile 1852, viene aperta la concor- 
tenta ai'posti di Alunno gratuito, che sono e che fossero per 
risultare disponibiti presso ll R. Contabilità di Stato veneta. 

Gli aspiranti dovranno presentare a questa Direzione, con 
soparzia ed apposita accompagnatoria, le rispelti ve istanze, estese 
e sottoscritte di proprio pugno, coll’ indirizzo all'eccelso I. R. 
Direttorio generale dei conti, corredate di documenti originali, 
conte 





‘segue : 
@) Fede di nascita; 

10) Altestito' degli studi: flotofitî completamente e con buon 
esito assolti presso un pubblico Stabilimento; colle prove inoltre 
degli ‘atri sttlii ‘o. delle ‘scienze ui. l'anpirante si fosse ap 
plicato ; 

e) Certilicato parrocchiale sullo' stato celibe 

d) Certificato medico sulla sana costituzione fisica ; 

è) Cordprovazione dei servigi per avventura resi, o del- 
l' occupazione avuta dall'epoca del compimento degli studii. 

f) Dichiarazione dei parguti ad .alira prova attendibile che 
faccia garantia pel deterite e completo manténimento dell’aspirante 
per tutto il tempo dell’alunnato, e questo documento dovrà es- 
sere. corroborato dali’ attestazione d’un' Autorità lecale, regià 0 
comunale, che coufermi la sufficieozi di mezzi di chi si obbliga 


Le relative istanze dovranno essere insinuate in lingua ita: © 





all’ adempimento della promessa ; ; 

9) Dichiarazione ‘di non tenere parentela conalcuno degl 
impiegati o degli alunni della R. Contabilità di Stato, ovvero, 
tenendone, l’ indicazione del grado, sia di consanguiveità che di 
affinità. 

Ai concorrenti, che provassero di avere studiata con pro- 
fitto la scienza dei conti presso una R. Università, 0 di avere 
percorsi studîì maggiori di quelli che sono sperificati di sopra, 
sarà accordata la preferenza sugli altri concorrenti, nel caso di 
parità negli altri titoli. 

Gli aspiranti deggiono sottoporsi ad un'esame in linea di 
contabilità e di concetto, ed, oltre ché nella lingua italiana, an- 
che nelle altre liogue visenti, ch’ essi asserissero di conoscere. 
Non saranno poi ammessi agli esami quegli aspiranti, che non 
possedessero bella e spedita scrittura 

Dalla Direzione dell'L R. Contabilità di Stato, 

Venezia 9 marzo 1852. 
CaTTICICH 








N. 100. AVVISO. (3 pubb. ) 
In ordine ad autorizzazione, impartita dall'ercelso 1. R. 
superiore Tribunale di Appello generale in Venezia, mediante os- 
sequiato suo Decreto 4 marzo 1852, N. 2914, viene aperto il 
concorso ad un posto di Notaio, colla residenza nel Comune di 
Val dei Signori, Distretto di Schio, Provincia di Vicenza. 
3li aspiranti dovranno, nel-termine di quattro» settimane, 
presentare le lora istanze al protocollo di questa I. R. Camera 
di disciplina notarile provinciale, corredate di tutti i docmmenti 
necessarii a comprovare i requisiti indicati dall’Appellatoria Cir- 
tolare 30 marzo 1837, N. 5I nonchè dalle altre disposizioni 
relative al notariato, tuttora” vigenti 
Dall'I R. Camera di disciplina notarile, 
Vicenza 8 marzo 185 
Il Presidente, G. LORENZONI. 
N Cancelliere, F. Tovaglia. 


























N. 4458-990. AVVISO. (34 pubb.) 
In seguito alla pubblicazione della Cedola invitatoria 3 gen- 
naio decorso N. 27843-7596, nessuna offerti essendo stata pro- 
dotta per l'appalto della Ricevitoria di questa Provincia, riferi- 
bilmente al sessennio camerale da 1.° novembre 1852 al 3 
ottobre 1858, ù 






Si rende noto: 

1. Che nel giorno di martedì 30 corrent 
antimer., nell’ Ufizio di re-idenza di questa R. Del 
aperta e tenuta pubblica asta per la delibera at 
dell'appalto della Rieevitoria provinciale pel detto. sessennio , 
sotto la stretta osservanza della Sovrana Patente 18 aprile 1816, 
delle ulteriori relative prescrizioni in propo ti, degli ap- 
positi capitoli normali, e di quelli ancora approvati dall’ LI 
Luogotenenza, in data 30 novembre 185 ita il N 





alle ore 11 




















» v 


















nella parte risguardante le Ricevitorie provinciali 

2. Ciascun aspirante dovrà legittimare la propria id 
all'esercizio, a senso dei combinati $$ 11 e 116 della loda 
Sovrana Patente. Dovrà inoltre eseguire, a cauzione della pr 
pria esibizione e per ogui effetto di ragione, il deposito di L. 
73,000. Cessando la causa del deposito, la somina sarà restituita. 





3.Il dato regolatore sarà lario in corso 
di L. 25670 (L. venticinque nila sei 
bera, ove si Irovasse conveniente, e 
vazione, seguirà a favore di chi, non a 
template eccezioni, offerto avesse di assu 
gliori condizioni 

4. Quell 


la Superiore 
do alcuna Ile con- 
e l'esercizio a mi 













dopo la delibera, produrre la fideiussione 
liquidato di L. 1,065,484 (I. un mi 








quattroceoto ottantaqualtro), cioè L. 985,484 per le partite 
riali, e L. 80,000 per le partite provinciali e delegafizie, 
rantia dell'esercizio ricevitoriale di tutto il sessennio, sotto l'al- 


ternativa, in caso di mancanza, di aprir l'asta di nuovo a tutto 
rischio e danno del deliberatario. 

5. Seguita che sia regolarmente l'asta debitamente prean- 
munciata, € dopo che sia stato chiuso il relativo protocollo ver- 
hale, non saranno accettate migliorie. 

6. Cadaun aspirante, dal giorno dell 
sente Avviso, fino a quello. dell'asta, 
zioni tutte dell'appalto, dichiarando espressan 
ferta, di pienamente conoscerle 

7. Il deliberatario dovrà firmare tanto il protocollo d'asta, 
quanto un esemplaro del presente Avviso e del Capitolato nor- 
male, sì generale che speciale, i quali alti formeranno parte in- 
tegrante del contratto. 

8. Finalmente, gli aspiranti dovranno eleggere il loro le- 
pale domicilio presso qualche persona dimorante in questa R 
città, ove qui non lo avessero di ù per l' intima 
degli atti. 

Dall'I. R. Delegazione provinciale, Vicenza 9'marzo 1852. 

L'L R. Consigliere ministeriale, Delegato provinciale, 

Cav. Piomrazzi. 








pubblicazione del p 
minare le è 
prima dell'of- 























N. 1914-66 VII. AVVISO. (3. pubb. ) 

In appendice allAvviso, pubblicato da questa R. De Ù 
ne, in data 5 settembre p. p. N. 13470-404, ed inserito nella 
Gazzetta Uffiziale di Venezia il 28 novembre decorso di XN. 2 


















279, 282, contenente l'Elenco dei maestri e maestre abilitati al 
priyato insegnamento elementare in questa Provincia, si rendono 
ol presente i nomi di quegl' individui d'ambo i sessi, che 
vi furono ammessi, e che successivamente ottennero la relativa 
regolare patente. 
Dall'I R. Delegazione provine., Venezia 3 febbraio 1852. 


L’I. R. Delegato provinciale, Conte ALTAN 
N R. Ispettore scolastico province, dott. ANGELOM BARBIANI. 
MaesTRI PER LA 1 
Domiciliati in 
Sacerdoti : Ferrarese France 
Antonio. 
Secolari: Baltistel Luigi; Capovilla 







mio; Ploner 


gi; Cavallini An- 
Mozzoni 











drea; Facco Francesco ; Mevgotti Carl ro; Dall 
Zaroli Giov. Battista: Benedetti Pietro. (1) 
iti: Bassani Lazzaro: Oiper Gioachino: Iandegger 





Giuseppe. 


Domiciliato in Pellestrina. 
Secolare : Vianello lnnocente: 
MAESTRE PER LA 1%, 2* E 2 cLASSE. 
s Domiciliate im Venezia 
Nubili : Avogadro 
Margherita ; Da Mosto Cristina; Dal Fabbro Margherita 
Maria; Peninetti Maria; Pignol Ancilla; Rudky Adele ; 
belli Angela: Zennari Luigia (2); Teresa (3). 
Israelite : lona Enrichetta; Vivante Soave Bona. 
Domiciliata in Mestre. 
Maritata : Fosca Marangoni Antonia. 
Domiciliata in Murano. 
Nubile : Zanetti Anna. 





ina; Bettoni Vittoria; Bortoluzzi 
Pagan 












(1) Nell’ anteriore Avviso al N. 8 indicato: per, Benedetto. 
(2) Dall' Ispettorato provinciale di Verona. 
(3) AL N. 20 indicata per Cezze. 


- 
N. 5705-936. AVVISO. (2 pubb ) 

Essendo andato quest) oggi deserto ‘anche. il secondo espe- 
rimento d'asta per l'appalto della Ricevitoria e provin 
ciale. il di cui contratto in corso wa a scadere col 31 ottobre 
pv., si procederà, nel giorno di mercordì 3) corrente,ad un 
terzo esperimento d'asta, per la rinnovazione di detto appalto 
per uh sessennio, operativo da 1.° novernbre 185 
bre 1858, sotto l'osservanza della Sovrana Pa 
1816, dello relative prescrizioni di massima, e degli appositi 
Capitoli normali, osten e ere d' Ufizio presso questa L 
R. Delegazione provinciale. 






























L'asta verrà tenuta, dalle ore 10 autimer. sino alle ore 3 
questa Congregazione provinciale, sotto le con- 


seconda di L. 706,500 ( settecento seimila cinquecento ) 

Il presente verrà diramato e pubblicato nei Comuni della 
Provincia, nei capoluoghi delle venete Provineie, al inserito ab 
tresì a generale notizia nella Gazzetta Ufiziale di Venezie 

Dall'L R. Delegazione provinciale, Udine 5 mirzo 1852. 

LI. R° Delegato, Conte PACLOVICH. 





N 2666-1606 S. F. a AVVISO. rai 
spaccio 21 gennai 
lost A Miner. dl. mmercio. dell'industria e delle 
pubbliche costruzioni, le tasse pel trasporto dei passeggieri sulle 
due Strade ferrate da Venezia a Verona e da Venezia a Tre 
viso, a contare dal giorno f.° marzo prossimo, suranno rego 
late secondo lè Tariffe A) e B) annesse al presente Avviso, in 





| 





A) Taniera pel trasporto dei passeggieri sulla Strada ferrata | 
da Venezia a VERON 







Da VENEZIA a... . 


e vienene. Lonigo . . - 
S. Bonifacio 
Caldiero 
S. Martino . 
Verona . .. » 


Marano . 

Dolo .. 

P. di Brenta 
x Pasiova . 


noenomvessisto | 















Vicenza . 
Tavernelle . 
Montebello . 
Lonigo . 
S. Bonifacio » 
Caldiero 


Pojama . » 
Da Mesthe a... . 


€ viceversa. 







Vicenza 
Da Manano a. ... 


e viceversa. 


auonrsreuiesll couases:s-1 1 


P. di Brena 
Padova . 
Pojana . . 


PEEREEETORAA 


zuucanesioo | 


P. di Brenta 
Padova . . 





Da Doro a. 












Lonigo . - 
S.. Bonifacio 
Caldiero. 
$. Martino 
| Verona . . 


"Padova . + 
Vicenza |. 
Tavemelle 
Montebello 


Lonigo . . 
. Bonifacio 


e viceversa. 





met AG dii detail Ud ci EIUTÀ Con te niooutetorn= cx x usato Sex ucowvrt= 15cxx uo 













Da P. pi BRENTA a 








è viceversa. 











» 
Montebello . » 
Da PapovA a. . | ./ Lonigo... » 


e viceversa. Î 


cares russa | 


S Bonifacio 
Caldiero . . 
Martino 
'erona 











Vicenza... 
|a È 





Montebello 
Lonigo 
S. Bonifacio 
Caldiero 
$. Martino 
Verona . 


Tavernelle . 


Da Posawa a . . . .( 
è viceversa | 


PELTTEE 


Da VicENZA a... 
e viceversa. 


ecocio = | 
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B) Tanirra pel trasporto de’ passeggieri 
. ferrata da Vexezia a Treviso. 










Mestre. 
Da VENEZIA a . .° |-cuÙse) 
e viceversa. Treviso .. fi 
Mogliano . . 
Da Mestae a - . - -Ì Preganziol - 
e vissseree. Treviso. . 
Da Mocsiaxo a . . -} Preganziol 
€ ricevere Treviso . 
Da PREGANZIOL a je» "e 
e viceversa. 
N. 108. AVVISO (12 pubb.) 


ln ordine ad autorizzazione, impartita dall’ eccelso L R. su- 
periore Tribunale di Appello generale in Venezia, niediante os- 
sequiato suo Decreto 11 marzo 1852 N. 3370, viene aperto il 
concorso ad un posto di Notaio, colla residenza nel Comune di 
Brendola, appartenente al Distretto I della Provincia di Vicenza» 
Gli aspiranti dovramio, nel termine’ di quattro sellimane, 
presentare le loro istanze al protocollo di questa I. R. Camera 
di disciplina notarile provinciale, corredate di tutti i documenti 
peressarii a comprovare i requisiti indicati dall’ Appellatoria Cir- 
colare 30 marzo 1837 N. 5182, nonché dalle altre disposizioni 
relative al notariato, tuttora vigenti. 
Dall'L R. Camera di disci 
Vicenza 15 marzo 1852 
Nl Presidente, G. LORENZONI. 
Ul Cancelliere, F. Tovaglia. 














uotarile provinciale, 





AVVISO. (1° pubb.) 

*In ordine ad autorizzazione impartita dall'eccelso |. R. su- 
periore Tribunale di Appello generale in Venezia, mediante os- 
sequiato suo Decreto 41 marzo 1852 N, 3865, Viene aperto il 
concorso ad un posto di Notaio , colla residenza nella R. città 
di Bassano, Distretto IV. della Provincia di Vicenza. 

Gli aspiranti dovranno, nel termine di quattro settimane, 
presentare le loro istanze al protocollo di questa I R. Camera 
di disciplina notarile provineiale, corredate di tutti i documenti 
necessari a comprovare i requisiti indicati dall’Appellatoria Cir- 
colare 30 marzo 1837 N. 5183, nonchè dalle altre disposizioni 
relative al notariato, tuttora vigenti 

Dall'I. R. Camera di disciplina notarile provinciale , 
Vicenza 15 marzo 1852. 

N Presidente, G. LORENZONI. 
N Cancelliere, F. Tovaglia. 





N. 2465. (2* pubbl. ) 
AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA 
del locale demaniale in Palma, nella contrada detta del Duomo, 
al civico N. 520, e 144 di mappa, era ad uso di carceri 
pretoriali e politiche. 
In relazione alla Sovrana Risoluzione 28 aprile 1832 e 
relativo Vicereale Dispaccio 20 maggio susseguente N. 4902, 
richiamato nell'Avviso 12 febbraio 1833 della già Commissione 
per la vendila dei beni dello Stato, le di cui incombenze, per 
disposizione 26 luglio 185: N. 9562 dell’ eccelso Ministero delle 
finanze, sono centrate nella sfera di attribuzione di questa Pre- 
fettura, si espone in vendita, nel locale di residenza dell'I. R. De- 
legazione provinciale di Udine, la suddetta proprietà , sul dato 
fiscale di L. mille ottocento diciotto e centesimi diciotto ( Lire 
1818: 18), sotto le seguenti condizioni normali, stabilite in ge- 
nerale per la vendita all’ asta dei beni dello Stato : 
4. L'asta sarà tenuta aperta nel giorno di martedì 20 del 
p. v. mese di aprile, dalle ore 10 della mattina alle 3 pomer. 
2 La detta Realità posta in vendita trovasi descritta nella 
Stima 19 dicembre 1849, rilevata dall |. R. Direzione provin- 
ciule delle pubbliche costruzioni in Udine 
(Seguono le condizioni d'asta, riportate in questa Gazzetta 
molte volte, le quali sono simili per queste vendite. } 
Dall'I R. Prefettura delle finanze per le Provincie venete, 
Venezia il 1.* marzo 1852. 
Ul Segretario di Governo presso l'1 R. Prefettura delle finanze 
delle Provincie venete, A. Der 





__—_ — — 


AVVISO D'ASTA. (3 prbb. ) 

Si reca a pubblica notizia che, in adempimento all’ Ordi- 
nanza 26 dicembre 1850 N. 9393 dell’ eccelso L R. Ministero 
di guerra, sì terrà, il 29 marzo 1852, pubblica asta per la som- 
ministrazione del legname e materiale, occorrente nell’ anno mi- 
litare 1852, per la riparazione dei ponti volanti di guerra e 
degli equipaggi inerenti. 

Condizioni, 
. 

4. Il legname da costruzione ed altri materiali, di cui qui 
in cake, dovranno essere somministrati approssimativamente fino 
all'importo di fiorini 5,000. 

2 Le trattative avranno Inogo, o verbalmente, od in via 
d'offerte, ribassandosi poi un tanto per cento, oppure aumen- 
tandosi il prezzo fiscale, indicato nel protocollo d'asta; il quale 
è sempre ostensibile nella Cancelleria del battaglione di pionieri, 
Situata in contrada Isara, N. 740, in Milano, ritenuto che ta 
deliberazione sarà in favore del miglior offerente, e, per il caso 
di due eguali offerte, si darà la preferenza a quella fatta ver- 
balmente. 

3. Se due o più persone volessero assumere l'incarico 
della somministrazione, dovranno, alla conchiusione dell'atto d' 
asta, neminare un individuo, fornito di pieni poteri, per essere 
responsabile : con questo però che tutti i «ingoli deliberatarii si 
riterranno in solido obbligati all’esatto adempimento del contratto. 

4. Per essere ammesso al concorso, i 
di due per cento dell'importo dell'articolo da deliberarsi, il qua- 
le, accettandosi l'offerta, sarà completato al dieci per cento de 
l'importo suddetto, e depositato a titolo di cauzione nella Cassa 
del battaglione; verrà poi restituito il primitivo deposito a quei 
concorrenti, che non sono rimasti deliberatarii. La cauzione po- 
trà farsi, tanto in moneta sonante, quanto in Obbligazioni di 
Stato, od anche in altre garantie prammaticali, riconosciute dal- 
l°1 R. Ufizio fiscale. Esaurite che saranno le somministrazioni 
occorrevoli per parte del contraente, sarà al medesimo restituito 
il fatto deposito. 

5. Le olferte devono essere presentate sino a tulto il mez- 
zogiorno del 29 marzo 1852, munite delia prescritta cauzione ; 
è devono oltre ciò contenere 

6) La dichiarazione che il concorrente ha preso l'esatta 
informazione dei siogoli obblighi e prezzi, portati. dal protocollo 











») L'indienzione, tanto in cifra come anche in parole, 
del per cento di ribasso.'o d'aggiunta, in confronto de’ prezzi 
esposti nel protocollo d'asta; 

€) Il cognome e nome dell'offerente, non che l' ubica- 
zione del suo domicilio ; 

d) Siccome queste offerte hanno pieno valore sino alla 
formale conclusione del contratto, così, nel caso che 1° offerente 
ritirasse una qualunque delle proposte condizioni, sarà obbligato 
a rifondere l' Erario dei danni emergenti 

6. Le spese di bollo per .il protocollo di gara, non che 


| per le successive quitanze sopra i pagamenti prestali, vanno a 
| arco del deliberati. i 


7. I pagamenti verranno effettuati in moneta squante. 

8. Non potrà il deliberatario cedere ad altra persona il 
contratto assunto. 

DI Mesesta Sidaeriario si Aghi del suo contratto 


dovranno essere adempiti dai suoi 
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Tagliato senza rami 
e midolla 





! N*18 gomene a G treccie, lunghe 40 kiafi, del peso di 60 libb 
* 20 corde, lunghe 10 kiafter del peso di 5 libbre. 


» 10 + 12 piedi » 6 lotti 

» 40 » 15 » . 8» 

» 10 » 18 » » 10» 

» 300 » 12» » 6 » edinuna 
lunghezza di pollici 6 all'estremità , assottigliata ed intrecciata 
co” fili d'ostone. 





2 funi, luoghe 42 Klafter, del peso di 9 litbre. 
rdoncino forle 80» 

» sottile 30» 

» © da marangone sottile 30 Kafter. 

5 bale di botte (sessole ) di ferro. 

* 5 rampieoni di ferro. 
» 2 bale di ferro da spianare. 
» 2° » per ispiocare le zolle erbose 
» » tagliare 0» 0» 
» 


2» » 
500 chiodi da cantile da pollici 8. 
» 6. 





24000» 
» 8000» . » 5 
» 3000.» » » 4 
» 5000 » da carrelta del cannone. 
» 3000» » assicelle 

» 1000 »+ » serramenti. 

» 8000» stagnati 





» 200 piedi di catenelle torchiate. 

* 2000 piccole spranghe da nave. 

» 200 libbre di ferro per cerchi di ruote. 
» 400 » » in verghe tonde. 

. » per anelli di razzi. 





» » cilindrico 

» » da carabottino. 
» di piastra di ferro forte 
» » » sottile. 
» di fl di ferro. 

» » » oltone 

» di acciaio.sopraflino. 

» 0» » da lvoro. 


> lapis da marangone. 
» 2000 vitro dl Je dicho 
4000 





» » untume delle ruote. . 
» » carbone di legno. 

» » 0» sugna. 

» * * sapone ordinario. 

» 3» è» oliod 

» 10» » » dili 

5 pezzi pennelli. grandi da tingere. 

» 5. » piccoli ’ 

» 30 libbre di colore giallo d'olio. 

» 10» * nero » 

» 10 » dicolla da fal 

» 30braccia » traliccio. en 
Dall'L R. Comando del batt di pionieri, 


De Cnixeines, Maggiore. 
di 
._ AVVISO DI CONCORSO. 
60 rimasto vacarite presso I°I. R. Pretura di Monselice 
Pi di Avvocato, restano cot presente diffidati tutti quelli 
She infendessero ssprarvi, di dever far pervenire, nel termine 
Quattro settimane, all'L R. Tribunale provinciale in Padova, 


N. 3805. 
Es 










© afinità con taluno degl'impiegati della suddetta Pretur 

pure di quolle lire Antorità giudiziarie, presso le qui at 

dessero di concorrere in via di risulta, il che dovrà essere cy 

famente indicato ; e che gli avvocati in efletio eserizio ge 

beno far pervenire le loro sappliche al mentovato Tribinai 

mezzo della Prima Istanza, cui sono addetti. na 
Venezia 11 marzo 1852. 


————+--»m__mewx« -— _Fr 
AVVISI PRIVATI, 


2. Z. 1856 . “EDIKTALLADUNG Abschrik 

Zofolge Erkeontniss des Kriminalgerichtes des Kan. 
tons Unterwalden in dem Wald vom 22 Dezember 1854 
wird Joseph Wilsch, Josephs, von Emmetten , Kantog 
Unterwalden, ledig, 23 Jahre alt, welcher eines tnterm 
5 Februar 4854 verubten Todschlages beklagt und îber: 
wiesen durch Flucht dem Gerichte sich entzogen und de 
sen gegenwirtiger Aufentbalt ,- nach. erfolgter“pestizioe 
Ausschreibung unbekannt geblieben, anmit ediktaliter ay. 
gefordert Freilag den 23 april 1852 vor Rriminalperieh 
in Staoz zur Verantwortung za erscheinen , ansonst in 
Nichterscheinungsfalle an diesem Tage in contumaciom 
gegen ibn verfabren werde. 

Staz den 22 dezember 1851. 

Namens des Kriminalgerichts 
(L. $.) 
Der President F. OpERMATT m. p. 
Der Gerichtschreiber voy Mart m. p. 
CITAZIONE 

D' ordine del Tribunale criminale del Cantone dl 
Basso Untervalden, del 22 dicembre 1854, 

È citato Giuseppe Wirsch di Giuseppe, di Emttn, 
Cantone d'Untervalden, nubile, d'anni 23, sottrattosi col 
fuga all'azione del Tribunale e rimasto latitante dopo wu 
guite le pubblicazioni a tenore di legge, a comparire in 
nanzi al prefato Tribunale criminale il giorno di vennà 
23 aprile 1852, in Stanz, per rispondere. sulle imputi. 
zioni e prove, che stanno a di lui carico, quale autore è 
omicidio ; 

Colla diffiazione che, non comparendo nel suindeao 
giorno, si procederà contro di lui al giudizio in cont 
marcia. 





Stanz, 22 dicembre 1854. 
(L. S. 
Pel Tribunale criminale del Cantone del Basso Un 
tervaldo, 
Il Presidente, F. OpeRMATT 
Il Segretario, F. Von Matt 


Fîr die Richtigkeit der Abschrift. StouszI. 
N. 41295 
La Congregazione Municipale di Chioggia 


ANNUNCIA 

Che nel giorno, di sabato sarà il 3 aprile p.v, alle 
ore undici antim., dietro la ottenuta Superiore autorizza: 
Zione con ossequiato Delegatizio Decreto 29 febbra'o p. p 
N. 3393264 (Commissariale 7-12 corr. N. 2074, ri 
terrà nella di lai residenza un’ Asta pubb'ica per. delbe- 
rare al più utile offerente l'impresa sottonotata, se coi 
parerà e piacerà alla Stazione appaltante, esclusa ogni nl- 
terior miglioria, e salva sempre l° approvazione Superiore 

L'Asta sarà aperta sul dato regolatore di aus. L, 
100 (dato nominale di valori graduati a fornitura. ) 

Gli altri obblighi e diritti del deliberatario sono de- 
scritti nello speciale Capitolato, a chiunque ostensibile pre 
s0 la Segreteria municipale, e del quale potrà rilasciare. 
ne copia. 

Il presente sarà pubblicato ed affiso nei luoghi, è ni 
modi consueti; e serve di primo gnerimento. 

IMPRESA D' APPALTARSI. 
Foraitura per. a) Manutenzione di strade e ponti; 

5) Seavo canali; 

€) Nettamento stradale. 

NB. Collettivamente, a_ prezzi unitarii, nell’ entià 
complessiva di L. 45,000, per un novennio, somma ridi- 
cibile in proporzione al ribasso d'asta. — Si rendono 
ostensibili, oltre al Capitolato, la descrizione dei lavori, e 
l'elenco dei prezzi. 

Chioggia, li 13 marzo 1852. 














N. 5038. — A tutto il 10 aprile prossimo venturo, è 
aperto il concorso alla triennale Condotta medico-chirurgi- 
ca del Comune di Chions, alla quale è assegnato l'a 
nuo emolnmento di L. 1200. 

” Ml Comune è in piano, con istrade buone per la mag 
gior parte ; ha un'estensione di sei miglia in Innghem 
e due în larghezza; conta una popolazione di 2300 ind- 
vidui, dei quali 1000 circa hanto diritto alla gratuità at 
sistenza. Il medico chirurgo risederà nella Frazione di 
Villotta, siccome la p‘ù centrica. 

Dall'L R. Commissariato distrettuale, S. Vito del 
Tagliamento, 12 marzo 1852. 
HR. Commissario, Aunertini. 











N. 640 
La Direzione dell' Istituto Esposti in Venezia 
Rende noto: 

Che resta aperto a tutto il giorno 15 aprile 1852 il 
posto di alunno coll’ adiufum di annui fior. cinquanta 
Gli aspiranti dovranno produrre direttamente, 0 col 
mezzo delle rispettive Autorità, le loro istanze, corredate 
dai seguenti dcumenti, e colla dichiarazione di non aver 
verun vincolo di parentela cogl' impiegati dell’ Istituto : 
a) fede di nascita. 
8) certificato delle quattro classi di grammatica, per: 
corse con buon risultamento. 
Dalla Direzione dell’ Istituto Esposti, 
Venezia il 12 marzo 4852. 
Il Direttore, Dorr. Giov. Domenico Nanpo. 
N. 856. 
I. R. Commissariato Distrettuale di Mestre 
— Dietro l' antorizzazione, impartita dalla Superiorità, “i 
dichiara aperto il concorso alla Farmacia di Dese, Frazione 
del Comune di Favero. 
Tutti i farmacisti abilitati regolarmente, che aspira: 
sero a quell'esercizio, produrranno al R. Commissariato Di- 
strettuale le loro suppliche, entro il venturo mese di marzo, 
onde possa essere proceduto opportunamente alla nomina. 
.. Tali suppliche dovranno essere corredate dal diploma. 
Fiportato in una delle Università della Monarchia, dal cer- 
tificato di nascita, dalla prova di aver mezzi sufficienti pe” 
l'erezione e manutenzione dell'esercizio, e da qualungoe 
altro documento, che fosse necessario a far constare li sef* 
Vigii, prestati in precedenza dai postulanti. 
Dall LR. Comunissariato Distreltuale, 
Mestre il 24 febbraio 1852. 
L'I. R. Commissario Distrettuale ffy 
MNicorò dott. Marta. 


Prof. BIENINI, Compilatore. 
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del go b) Viglietti monetati: tro una porta una grossa roncaglia, che pure poteva loro ! temente dall'altefata M. S. approvato, e che i Prefetti as- 
sce Ne ee i Impero : Nenfragio pic ivi sino alla fine sino alla fine | servire nell'esecuzione del delitto, e precisamente per in- | sumano in pari tempo le incumibenze, assegnate dui Rego- Ì 
ten, e cgarali MAOVINI dolio ‘Grade. Arrete. Patio di febb. 1852 di geno. 1852 | cutere spavento a chi si fosse loro presentato, per quanto ' lamento slesso ai Direttori provinciali delie finanze. 
colla " militare. — S. Pontificio; / novelli porporati fior. fior. concordi sostennero i due frateili Menapace. Assicuraui dell’ | L'L R. Prefettura delle finanze in Milano, per le 
se ua basica Valicama. Reneficenza del c li. Eseguie al | Furono ammessi come mas- assenza della vedova e della presenza del solo figlio, i due | Provincie lombarde, entra in attività nell’ anzidetta forma 
ine B%'iridi — R Sardo; Sessione dei deputati. Strade fer- |_ smo importo dei medesimi 18,192,812 18,192,842 | fratelli entrarono in casa, l'uno muoito di scarpelio, e l' { col giorno d'oggi. 
erdì Fauoli, Il Principe di Canino. La Principessa | Riluiti sono e giacciono in altrà della rocca; rinvenuta nel luogo additato da Giu- S. M. si é pure degnata di approvare che anche gli È | 
via» nie di Sardegna. — D. di Parma; Il Feldma | pronto per essere am- + e questi rimase al di fuori, per paura, com esso ! affari delle imposte dirette, trattati ora delle Luagotonei } 
Radetsky. — Imp. Ott.; Nomine ministeriali. Opere P li a sebfe ; © qu prc LOR call lle sso: | affari. delle. imposte..diresto, (ratiati cora Bala,Iyuogolenenze, i 
edi venti a ital + mortizzati . 4,946,430 666,664 | medesimo dichiarò, di venir conosciuto, ed anche per far | passino alle attribuzioni delle Prefeiture delle finanze. S: 1 
— Inghilterra; Conversione delle rendite francesi. di : a ' Le Lora 26. Sarà H 
mere. Il Ribbonismo. Rapporto della Banca.! In circolazione verano, e | guardia ed impedire una sorpresa. __ | notificato in appresso il giorn», in cui avrà effetto per la 
tato Spagna cioà compresi tutti gl' i Felice Menapace entrò per primo nella stanza al piano | Lombardia una tile concentrazione. 
Itu- droni porti brovantisi in tutte superiore, ove a letto giaceva il Nicolis; ed afferratolo per | Il che si deduce a pubblica notizia, in seguito a ri- î 
li Cossb Teseo di la camicia al petto, si espresse colle precise parole: i beszi | spettato Dispaccio di S. E. il sig. Muistro delle finanze 28 î 
pragioli vivai o la vita. Seguito da Zaccaria, consegnò a lui l’aggresso, | soorso mese, N. 2200 F. M_ j 
D lE meglsirati. Compimento del Lowre. Decreto riguar- | le Casse di pagamento che, dicendo di non aser denari, in grazia chiedea la vita; ; Milano, l' 44 marzo 1852. 1 
no "ila conversione. Duello. Il Pr. di Canino. — Germania; | dello Stato . |. 46,246,382 17,526,148 e-mentre anche Zaccaria fermo lo tenea per la camicia, L' I. R. Luogotenente, SmasoLDO. 4 
die d' Annover, Wirlemberg, Baden, Assia, Brema ed Am | fra' quali soggetti ad estra- ù; però senza maltrattarlo in alcuna guisa, Felice girava per n cenni i 
— Danimarca; rap sull’ indirizzo al Re. — zione per la somma di 1036,020 = 8,182,944 | tutti i locali della casa, aprendo e iolentando casse ed ar- | PARTE NON UFFIZIALE 
n (lap atla Topolini 5 Mione i Pira non soggetti ad estrazione —9,240,362 9343294 madii: ma, denari non riavenendo, tornò ripetutamente pres- 


È for. 200,000,000 | so vicino, a letto lasciando nella di ui stanza il fig, e | fessione di tutti e tre gl'inqusiti; i quali, tradoti quindi | del vapore, si spedisce da qui istautaueamente un bragozzo | 
sec © [fa seguito allimprestito di Stato pri- chiuse essendo le porte a solo saliscendi, vi penetrarono due | ©ggidi dinanzi al Giudizio siatario mailitare, ripeierono nel | per Maistra, e si dà parte di ciò al Comando superiore 
mo settembre 4854 al 3 febbraio individui, rimanendosene al di fuori a poca distanza ua terzo. | VeFMini sopraindicati le loro confessioni, e wesnero quindi | della Marina. » Î 
:  [l{852 furono ammortizzati . . - » 20,000,000 Erano i primi due: dichiatati, ad unanimità di voti, colpevoli del deliito di ra- Un secondo dispacio de) 2A poria: « Iersera ricevetti | 
lu ; san Felice Megapace, nato e domicilato in Fiavon, Distret- | pina 8 tondannati, a termini dell'articolo XXXV di il'ségueote dispaccio telegrafico dal sig. Feldmarescialio conte î 
Jeporto massimo, che non può essere A " ii e del Procdlamà 10 marzo 1849 di S. E. il Feld-nare- i suda 
to di Cles, Circolo di Trepio in Tirolo, d' anni 24, smmo- 4 Nobili da Bologna, del 20 corr., 4 ora pomeridiana, che io 
atualmente sorpassato dalla carta mo- A - | sciailo conte Radetzky, Felice e Giuseppe Menapace aila | i si o “ 
4 forsoso ire-. gliato e padre di un figlio, giornaliero e descritto per in: y ò i È non potei comunicare, per la rottura di ambo le linec, fino i 
ta di Basa co apro arpaso ino di condotta dubbia © carattere equivoco, ma giam- | pesa di morte, da eseguirsi colla forca, e Zaccaria Mena | 2 Joro ristabilimento : | 
vuolesi in circolazione. ». « » » * 480,000,000 mul, precenio e pace 220 anni di lavori forzati, în ferri pesanti; tutti e tre |“, 1} capitano Hassek annuacia il 49 corrente, che, dopo Ì 
Ù rog u5Hg Zaccaria, di lui fratello, d'anni 30, celibe, giornaliero, | !9 solidom poi alla rifusione del danno “verso Domenica Ni- | junghi sforzi, gli è riuscito di trarre a terra, presso Porto 
") laorto aa carta sregpnli kate pe; sai nd descritto politesmente come ‘il primo, è già condannato ia | ‘el; pile in A. L. 480, ed gui accessori di lg&&. | Corsini, una parte di chiglia, che fu riconoscuta dell. R. 
En me i oovigzione, | encoO STevta " addietro, per leggiero ferimento în rissa, a 10 giorni di | .. assegoata questa sentenza al sottoscritto, esso WO:Ò | alfiere Mlossich, giunto qui da Ancona, qual parte laterale | 
pata è di gabelle, como pure in tutte le Casse di pa- arresto, di confermarla in via di diritto; in via di grazia però, di | gella poppa del vapore la Marianna. » (Corr. Ital.) ; 
Mi quenio dello Stato, vale a dire: Il terzo, che rimaneva al di fuori, era Menapace | commutare la pera di morte per Felice e Giuseppe Me n Pri ili 
alla fine alla fine Giuseppe, nativo di Acquanegra, Distretto di Canneto, Pro- | napace in anni 45 di lavori forzati, in ferri pesanti , | Le conferenze doganali austro-alemanne sono ormai Î 
di febb. 1852 digenn. 1852 | vincia di Mantoya, e domiciliato in Parona, d' anni 25, am- trattandosi del primo loro delitto, ed in riflesso che Feli- | prossime al loro termine. La sessione finale è probabile che 
vi) fior. fior. mogliato senza figli, muratore di professione, mai proces- | ©© fu sedotto al misfatto, e che Giuseppe non vi prese ! avrà luogo il 30 di questo mese. Durante le discussioni, 
gi: MfPAsogni di Cassa ab 3 ni sato, ma descritto al par degli altri per individuo di ca- | Parte altiva; è di mitigare poi la' pena di Zaccaria Mena- | non occorse veruna grave difficol'à, che ne inceppasse 
me piceno. LL. 704,335 827,580 | rartere dubbio e di condotta equivoca. | pace ad anni 40 di lavori forzati, in ferri leggieri, in vista | andamento, e le proposte modificazioni vennero pressochè | 
® Boni del Tesoro dello Esasi quest'ultimo recato in precedenza per. alcui | della sincera sua confessione, del mostrato pentimento, e ‘ tutte essurite. 
Sio al 3 per cento . 44,526,60046,731,100 | giorni in Tirolo, per alcuni suoi affari, e stabilito il ritor: | delî' aver cercato d' impedire ogni sevizie. 1a crollo le siadaiercata viole Sato; de 
* Boai del Tesoro dello a | Ro, s'asscciarono a lui i fratel Felice e Zaccaria Mena- | Questa sentenza veone tosto intimata e posta in e- ‘ rante il mese di febbraio 4852, risultato dal trasporto di 
Sato senza interesse . 82,962,840 77,550,370 | pace, in cerca di lavoro sulle sirade ferrate di questa Pro- entri gn us | 493,082 passeggieri, e 4,882,016 quintali di merci, è 
è ll l'itrto pub bisi E Virna marzo 0” Comcedarà ! stato di fior. 724,048 ; e di questa somma fior. 302,595 
Mlehe dell'Ungheria . 30,296,525 | Gozzovigliando lungo il viaggio nelle usterie, essi di: |) città è fo scriba (eno | cadono soltanto a favore della Strada ferrata del Nord. 
Î 
| 






del (3 carta monetata dello Stato senza corso forzoso. i mente occupate nella coniazione di moneta erosa. Consi- | 
6) Booi del Tesoro lombardo-veneto: | dita di un orelogio e dall'impeguita del tabarro e di un | N. 1204 - R. |'aerovli: quant dela modes. veanere. spola fue 
sino alla fine sino alla fine | ombrello e, giunti a Cerano, tuiti e tre erano affatto privi | ,.R Luogotenenza di Lombardia. | sl ultima settimana per varie Provincie, a fine di sopperire 
al'fcbò, 4852 di geon. 4852; di numerario. Si fu alo:a_ che Guseppe Menapace pre- NOTIFICAZIONE | all’ occorrente bisogno. { Corr. Hal.) 
lire lire | pose di andare a prendere i denari in una casa isolata s0- Con Sovrana Risoluzione 13 p. p. febbraio, S. M. | aloni A bevo 
Pereo emessi: previa col pra Parona, che a lui, siccome pratico dei luoghi, era no- | I. R. A. si è degnata di approvare che i Luogotenenti di | È Ni S ; 
|. traino deal Lich ilex | ta pirnamente; e gli altri aderirono, Feice Menapace pe- | Milano e di Venezia, appena costituito il gremio dei con- | I filano 23 marzo. | 
sla vali 4 Corta bb, 67,295,735 67,560,593 rò soltanto dopo ripetute persuasive. Giuseppe li condusse siglieri presso le rispettive Prefetture delle finanze, ne as- Abbiamo già annuoziato la provsida dsposizione di $. Il 
tn ne Cnn pad: 6T:335355 — CT226200. sopra logo, nun i Felice di no sarpeto di sua ago: sumo fa preieza a ente dale prscrimi cri MIR. A., emanata in spposita Ordinanza Sovrana, circa | 
PD Piceno oe ; Spr AME con eso gli armadi © Je cass, ediodcò to nel Regolmoto o era di aiibuzine per le Die= la nuova organizazione degi' Isituti d'edocazione militare, 
Mo Mage ed Ri ce 9,595 Oi e Cia Gna caso, vonrehlero die- oi provinciali delle inanze, 20 giugno 4850; receden- e lungamente parla a pate a pare ds vantaggi, che ri 
ver Ue si ti 
i —— 
il mio ufficio: lo scopo ha tutto nobilitato a' miei occhi, templare quelle due persone l'una a lato dell' altra era alla porta. Mentre Agnese sì pi il 
er- APPEND LC A 30 illo mi sono adeperato con la stessa coscenza. ” | cambiandosi occhate di nera e cordiale amici; e sic-' cappello, la Dora mi venne furivamente da presso, e, pri | 
Torno prima al mio buon angelo. L' Agnese fece una | come miss Lavinia e miss Clarissa entrarono anch'esse ma di darmi il bacio del comumiato : 
cas SR STR visita di quindici giorni in casa il dottore Strong a High- | a parte della mia gioia, al lor modo, veramente deliziosa ' — Non wi pare, mi disse, che, se avessi avuto l' A- 
MEMORIE que; il sg. Wicklield era l'antico amico del dottore, e ' fu quella, nosira veglia intorno alla tavola del tè! Miss | gnese per amica da uo pezzo, avrei potuto valere più che 
» questi l'aveva invitato a piglisre in sua casa quelle due set- Clarissa. presedeva, io disiribuito i pasliccetti coll’ anici, non valgo ? 
DAVIDE COPPERFIELO timane di vacanza. Avevo creduto poter suggerire, senza giarché le due sorelle avevano un gusto da uccello per ; — Anima mia, che assurdità mi dile mai? 
BLUNDEASTO NE-ROOKERT. (*) percar. d' indiscrezione, codesto buon pensiero al mio antico » bezzicare quelle ghiotornie ed il zucchero; miss Lavinia | — Credete vor, siete appien sicuro che la sia uo’ as- 
; sa maestro, sempre contento della mia assiduità. L' Agnese e | aveva un ceto far di patrocinio benigno, come se i mo-| surdità ? riprese la Dora, seoza guardarmi. 
si Ale memorie della giovent mesi Veaero insieme ; ma abitò ! ceo istupî di ve- | sr frtnatismori fossero unicamente opera su in bre- — Senza dabbio. 
pne sù der giugnere, quarant' ott ere dopo di essi, Uria Heep e | ve, eravamo tubi couteoti gli uni degli altri. — Ho dimenticato di chiedervi, cattivaccio, qual pa- 
XXIII. sua madresi cui reumatismi esigevano un cangiamento La placida gaiezza dell' Agnese le cattivava tutti i | rentela corra fra \' Agnese e voi, 
as Una visita d' «Agnese d'aria, ed i quali, sotto questa scusa, si alloggia: ono nella | cuori: ‘tatto ciò, che toccava Ja Dora, toccava lei pure; — Nessuna: siamo stati allevati insieme come fra- 
Di- iena RE : preziona visinanza del dottore. Nuliadimeno, poiei appro» | ella strinse too conoscenza con Jip, che non esitò a lec- | tello e sorella. 
20, So quanto ritegno imponga \la modestia a chi parla fittare della permissione, largitami da miss Lavinia, di con- | carte la mano; e la Dora, tratta dalla modesta grazia di | — Come avete mai potuto innamorarvi di me? mi 
na. 4%, anche nelle sue Memorie, ad ho già forte 1PePPO | iunre | Agnese, un sabato, a Putney, per prendersi iltè. | lei ad una confidenza spontanea, le disse, dopo il tè: chiese la Dora. 
ma, "alato il mio ardore pel lavoro, la mia alacrità, la mia Ero, per verità, parte orgoglioso, parte inquieto Î — Avevo tanta paura che noa mi amaste, e tanto | — Mi, potevo forse vedervi senza innamorarmi ? 
er- Wroeveranza, e la mia puntuale esattezza. La riuscita me orgoglioso’ all'idea di mostrare la mia graziosa sposina; | bisogno di qualcheduno che mi amasse, ora che Giulia Mills | — Supponiamo che non mi aveste mai veduta. 
per ® ha ricompensato; e nondimeno cot vengo che molti af- inquieto pel dubbio sella fusse per dar nel genio all'A-|si è partita! — Supponiamo che non fossimo mai nati, diss'io fe- 
que assai più di me, i quali nin colsero sì buon | cnese. Ela non era io sala, e mossi in cerca di lei: ma, Ho in effetto obbliato di farne menzione: miss Giu- | stivamente. 
ere ‘ite dalle loro fatiche. Confesso anzi ch'ebbi in parte © principio, la fe' la ritrosa e negò di venir meco, per- | lia Mils erasi imbarcata, sopr'una nave della Compagnia | Ma, bench' ella non cbbliasse il suo amoroso bacio 
tini doni naturali, e che ne abosai ; mon pertanto, oltre | ui. sveva paura, la diceva, di non piacere all’ Agnese, di | delle ladie, a Gravesend, ove la Dora ed io l'avevamo | da sposa promessa, non mi venne fatto di dissipare , con 
taleste virtù de' consigli d' Agnese, oltre la mia affe- eui le avevo tanto esaltato le perfezioni ; e quand’ accot- lasciata, coa uo nuovo albo o giornale .sotto il braccio; | tali risposte, non so quali riflessioni melanconiche, che oc- 
i per la Dora, e la mia riconoscenza pr mia zia, cn sentì a lasciarsi presentare, divenne sì pallida, che ben | albo, nel quale dovevano essere. registrate le sue impres- | cupavano ancora li Dora, quando | Agnese le si accostò 
MITO fi topi non 'iolo ieri: mna finire ciò | mapposi Ja sua paora non esser finta. Se non che, co- | sini dell'Oceano. — 4 a pigliar ella pure da lei congedo. 
ho intrapreso, e quello di non ostentar di spregiare | ne appesa vide l’Agnese, quel viso ia si dolce modo se- — Ben veggo, rispose Agnese, che Davide aveva — Ci scriveremo, non è vero ? le si dissero. 
— e | ducentr, quell'aria di. bontà tanto naturale; mandò no pie- | di me fatto ua ritratto, che prometteva poco. | — Si; ma..., aggiuose la Dora, non sarete troppo ta 
se ,' 36,31, 32 | Col grido di stupore e piacere, ned esiò a geitar le sue — Ali opposto, riprese la Dora: io temevo la vo- | severa riguardo allo sile delle mie lettore ? : | 
, 54, 55, 59, ©, braccia intorno al collo di lei. sira opigione, appunto perch' ei ne faceva grao caso. L'Agnese si contentò di sorridere, ed elle si baciarono ia: 




















[sprnata. 


PARTE UFFIZIALE 








Vienia 23 marzo. 
ndiconto della circolazione della carta monetata del 
‘o Stato alla fine di febbraio 1852, in comparazione 
della carta medesima colla fine di gennaio 4852. 

A Carta monetata dello Stato con corso forzoso. 
leporto messimo, che, giusta la Patente imperiale 15 mag- 
go 1854, non poteva essere sorpassato dalla carta mo- 
etata con corso forzoso Irovantesi in circolazione 























PESI ci id dl 
Totale 155,490,300 160,2 

























Dal I. R. Ministero delle finanze, 
Vienna, addi 15 marzo 1852. 


Venezia 26 marzo. 

Col Decreto 2 marzo, N. 38,573-1087, dell’ eccel- 
so I. R. Ministero delle finanze, venne nominato a secon- 
do assaggiatore provvisorio dell'I. R. Zecca di Venezia, il 
nobile Zilio Maria Zorzi, col soldo inerente al posto. 


NOTIFICAZIONE. 

Domenica Galzenati vedova Neolis, ed il di lei figlio, 
Andrea d'anni 19, abitano da soli una casa del tutto iso- 
lata, posta sopra un colle nel tenere di Parona; e mentre, 
alle 6 antim. della domenica 8 febbraio. 1852, la ivadre 
recavasi, secondo il consueto, ad ascoltare la messa nel pae- 





spendiarono, non solo tutto il denaro, di cui pù che a sufli- 


cienza erano provvisti, ma benaoche il ricavato dalla ven- | 





so l'aggresso, minacciandolo di morte, se non gli avesso 
manifestato il loro nascondiglio, come, in onta alla di lui 
negativa ia tal parte, sostennero concordi tanto l' aggresso, 
quaoto il correo Za s il quale ultimo, come risulta da- 
gli atti, non solo non prese parte alle minacce, ma cercò 
anzi di moderare il contegno del fratello, dicendogli: la- 
scialo. stare. Dopo molte ricerche, non si rinvenne che 
un quarto di crociato în danaro, ed in una' cassa un mo- 
nile, una croce e due anelli d'oro, del valore complessivo 
di A. L. 180; il che tuttò fu dai due malandrinì aspor- 
tato, e, riunitisi quindi al loro compagno, che di fuori li 
attendeva, trasferironsi essi a Verona, ove in Ghetto vea- 
dettero i preziosi rapinati, ripartendone fra essi il ricavato. 

Questo fatto fu legalmente constatato colle giudiziali 
rilevazioni, colle giurate deposizioni testimonial, e colla con- | 

















Milano 23 marzo. 


NOTIZIE DELL’ IMPERO 


Vienna 23 marso. 


Un dispaccio da Venezia del 20 corrente, al conte 
Grilane, reca quanto segue: « Per ricevere ragguagli su' 
pezzi di nave, ritrovati allo sbocco del Po, spedi il co- 
mandante di piazza Calm da Chioggia, che ritoruò pochi 
istanti sono, colla barca piena di que' frantumi, che i lavo- 
ratori dell’ Arsenale dichiararono unanimemente appartenenti 
alla Marianna, Dai gran pezzi conquassati, puossi ar- 
guire: con certezza che questo vapore non andò perduto a 
cagione della tempesta, ma s'incendiò per inavvedutezza , 
e saltò in aria, collo scoppio della caldaia o coll’ esplosione 
della polvere, poichè i frammenti di legno sono anneriti ed 
abbruciati dalla polvere. Per l'ulteriore ricerca de' pezzi 


Tutte le macchine nell'I R. Zecca sono continua- 





























, 6 “ 
Di Venezia si riserva la proprietà della 


E'fa per we ua momento di suprema felicità coo- 




















La carrozza, che doveva ricondurci, Agnese e me, a 








una seconda volta, come se si fossero amate sin dall'infanzia. 
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< : Ù 
i i 1 scuola tedesca icalo in | nople u ; i tiene due volte l'anno, riunione gp 4b*3 
pp ragt fepaln pfadlr mine o > Galan (rabbit 0 | Go? centi dell'Autorità s'impadroriscono di questi libri e | Ighiterra Gene due v riunione ch' ip 
} * 


de: ieri (47) a Londra, il governatore presentò ij 
Genova 20 marzo. grane. 7 | delle operazioni del semestre ultimo. Ne rg. 
nente) ahi delle dodici Case d'educazione mi- | -—Col Telemaco, pacchetto a vapore postale, provenien- | —* La Terrain raise gii beretta dia de ; 
litare inferiore, una ne venne assegnata alla Lombardia in | te da Marsiglia, è qui givoto il Principe di Canino, Carlo | neote 15 ct rale Speradi.» sta somma, elevando la riserva della Banca gu 
Bergamo ; e siamo in grado di aggiungere che l'Autorità | Bonaparte. Egli recasi a Civitavecchia. ( G. Uf. di Mil) | candosi ad i cari 604,186 le di strlii, il Consiglio ha day 
superiore, alla quale, fra noi, spetta per ufficio l’ onorevole Altra del 22. gas INGHILT rebbe agli azionisti un dividendo di 4 per + x Pin 
incarico di dare effetto alla prelodata Ordinanza Imperiale, | Teri sera è giunto da Napoli il vapore il Fesuoio, a Londra 47 marzo. LESSE i 
ha già impartito gli'ordini necessarii, affinchè debba avere | con ta risigho fra n pidio] Dì A eta ira I giornali inglesi =caliepl E sarai Per quello che anounzia il Daily Newz, il Gn 
i i sì hi Salerno, coo n- si sl mute, È i ‘ndita, promu! russiano aveva scello un im] ito di 
POSERO acacia are Micce Gail: |a ate parli Guia nia pi Lifonsy dci Hai digita trantele. e per la massima parte lo appro- ere di had peri 
no prima di tutto gli orfani di militari, indi i figli di militari | prendere 1 Conte d' Aquila, per trasportario a Marsiglia. | v_no. peg , 
benemeriti e gravati di numerosa prole, dopo che abbiano (6. di G.) ” 
Giosta gli ultimi avsisi, ricevati da Ssduey, sj 


compiti i sette anni. i 
pi Questa notte è giunto da Porto Torres il pacchetto che, nel corso del presente aono, l'Australia pd 


‘arte degli editori, per dar credito a tai scritti. Si legge nel Sun: « Nella riunione che ce Ela sarebbe 
A Sii imposti al Re 


4892, cioè senza 





lì sarebbe attr 
inebieau, Maris» 




















































Berlino. (G.U.d pa 
) 


Nelta sessione della Camera dei lordi del 16 il mar- 
chese di Clanricarde chiese al Ministero, se intendesse 





Il corso d'istruzione si divide in quattro anni. Dopo 


i conti ci i dal- 
E ea ne î | a vapore postale. La città di Sassari continua a rimane- | fire qualche nuova proposta sulle somme da erogarsi - n ioni di 
Laramie porte ai milo pre | re ranquillissima. L' Autorità ba adottato vari provvedi- lo Suto a favore dell’ edocazione in Irlanda. Lord Derby galera Bi A Kiss pa ft us mon, da 
militare superiore, una delle quali venne fissata in Cividale | Menti, relativi al completo disarmo del Comune e alla | rispose, manifestando la sua viva simpatia per. agevolare | 0 Vs fl} aiando 


il nomero degli u 
FRA 200 quello 
le granerocì. Fino 


sorveglianza degl’ individui estranei al medesimo, che visi | è migliorare il sistema di educazione in Irlanda, e disse 
| trovano per affari. . | che all'uopo dovrebbe essere nominata una Commissione 
La coloona, che fece una scorreria nella Nuora, ri- | parlamentaria. li marchese di Lansdowne approvò il parere 


(G. Uf. di Mil.) 
STATO PONTIFICIO 


nel Veneto. SPAGNA 


Madrid 13 marzo. 








Roma 20 marso. : tornò con una quantità d'armi. In Alghero, dopo la Pre- | 4; lord Derby. Il co. di Roden censurò il Scion inn si Sa alla Fini «Il geveray pò n pat uu 
Circa le ore 4 del giorno 18 corrente, i La senza etihunt LA impedita l'esportazione va seguito dai Ministeri precedenti, ed Hiro i pi 233 pic EREDE i; lion ne mi, 14,5 PG cine qu ct 
Li 4 signori Cardinal: Mathieu, Lueciardi, D' An- no. iniscola, el luogo una sommossa contro hi lo avrebbe continuato. Lord Montea- | dieni , Quale ha rim ci 
drad'@ Macsel al'roproico la Fori! nbblia Ola id | ALGIIA monicpali © come gi ggrimeonei dol Cali. * pra "ord Derby d'aver aderito al sitema vi | lettera autografa del Principe Presidente dell Re MaI decori 
ta della patriarcale basilica Vaticana, indi passarono alla | Le esortazioni del predicatore quaresimale e l' attitudine R; francese. » 48 n° era sotto | 
Felia dell'imi e rev ig! Cid Michi, decadi dal | dll rvjga sodaroso memestzocamento È mo 822°: Camera dei comuni, nella sua sessione del 16, COS - das Francais, © 
sacro Collegio, onsie, giusta il costume, complinertario. N 47 corr., col piroscafo l'Zehmesa, partivano alla | soorovò il rapporto del Comitato dei sussidi, così corce- Wl sig. Lersundi è stato nominato capitana qa, Potrie. 


Le condizio! 
con picci 
ello decorato 
deite della Repub 

Le pensioni 
parli, 250 franch 
1,000; pe' grani 


Nella sera di detto giorno, monsig. Giuseppe Stella | volta di Sassari il sig. primo ufticiale del Ministero del- : 42, 39,000 uomni saranno impiegati pel servigio di Madrid, e ha preso immediatamente possesso de, 
VCROdISrOr IVO: primati. si qui. 81870! VIDA. ii Pers. ct svizivle geaerle, cav. Caselli | 8° ce "aarae l'anno che finirà i 84 marzo 1858, meses cir I pure e chi è stato nomina, 
si portò alla residenza dei suddetti porporati, e, coîle con- Nulla d'importante nel rimanente dell’ isola. compresivi 4,100 vomini della marineria reale, e 2000 | vernatore mili i Ma è qui atteso domani 
suete formalità, presentò ad essi il cappello cardinalizio. (G. di G.) | mozzi, e sarà stabilita una riserva di 5000 uomini per X Aeg 

Bologna 22 cer Il gereate della Gassetta Popolare di Cagliari è | !0 stesso periodo di tempo; 2.°, una somma di 4,469,054 l regio decreto del 25 febbraio, pubbl 
ma 22 marzo. » È 


tta di Madrid dell'AA marzo, crea ua li 
i jo- | li terlini sarà stanziata per pagare il soldo delle trup- | Gazze: , crea un Ul, 
S. E. il sig. tenene-marescalo conte Nobl, Gone. | tuto iradoto in carcere dai carabinieri, esendo sato j- (lire di derivi eiA noe iimpenavi la riserra navale; | censura morale © poltica delle produzioni dramma 





Ù : i ' febbraio, che narrava | P° Ù ie | dev ‘appresentate nei teatri del Consigl 
natore civile e militare, e comandante |'8.° corpo d'ar- | criminato l' articolo inserito il 17 , nesta somma sarà pagabie duraute l'anno, che dee spi- | devono essere rappre eatri del Regno | Un Consig 
mata, non che l'inelto I R. Goveroo civile e milnare, | fatti avvenuti în Cagliari, il 15 dello stesso mese. fare ll 34, marzo 1853; 3°, una somma noo maggiore | mero de' censori è fissato a quatro, ma pori eu pati dal Presider 
rispondendo, con pronto e benefico animo, agli uffici di $. DUCATO DI PARMA di 506,578 lire di sterlini sarà stanziata per viveri delle mentato, se occorra; le loro funzioni .sono ononiida cancelliere, 


E. rev® monsig. Commissario suraordinario pontificio nelle Parma AT marzo. , truppe di mare e dei marinai sulle flotte di S. M. B.; . 
Legazioni, e pro-legato di Bulogna, degnaronsi trasmettere, L'aspettato arrivo di S. E. il Feld-maresciallo conte rà egualmente pagabile durante l' anno, L'autore drammatico, che vorrà far rappresenta, 
i primo, nel proprio particolare, la somma di scudi cio- | Radetzky in Piacenza, veone annuozato il 45 marzo (0r8 | Go deo spiare Îl 34 marzo 1850. * | sua opera, ne rimetterà due copie al governatme 
quanta, e l'altro quella di scudi quaranta, in soccorso pe' | 10 e un quarto ant.) a quella cità da parecchie salve di Nella stessa sessione il sig. Napier, attorney generale | Provincia di Madrid, il quale le manderà alla censura 


ratuite. rione. Questo Co 
8 zione. 


gi compone, olu 
perale, di dieci 1 











danveggati di Vigo. (. la Gassetta N. 67.) Possa il | artiglieria, nel momento in cui egli vareava il ponte sul | | ministro di giustizia) per l'Irlanda, ragionando dei de- | minata che sia l'opera, il governatore rimanderi a La piazza. 
nobile e sollecito esempio essere stimolo efficace alla ge- | Po. Al di là di questo, e del confine, già eransi recati a ca- litt, che si son recentemente commessi in alcuni siti di | tore una delle copie, segnata ad ogni sua pagina iii ma, dicesi, il no 
nerale pietosa emulazione ! (G. di Bol.) | vallo due censo Lina) caga due RR. venir quel paese, propose l'ordinamento d'una Comumissione d' 4 con l' autorizzazione 0 la proibizione di fari aveva sotto l'Im 
Ferrara 23 marzo. T ricevere ed onorare i! gran capliano, in nome di S. A. | inchiesta. La proposta appoggiata dai signori Matchell, | sentare. : 
I RR. PP. Minori conventuali di questa città, nel | R- i! rpm sie die pela aa da Hallewell, M'Cullogh e Grogon venne adottata senza op- una La o prole; copie, pre hi Ù Ras 
SF. Avana ad 1 " è i el censoi all'ultima pagina, sa il | 
i creme id Lo Sinni e] ata ta egli rivi. del Gonne dell Pref. IL'ORDO E ot. et 
del loro Ordine, nativo della nostra Provincia, testà de- | eh' egli ebbe a percorrere, e diede testimonio non dubbio La Camera de'lordi non teone sessione il 47. Il | setta di Madrid saraano pubblicati i titoli delle cpr fhi 4,503,398,846 
funto in Roma. (G. di Fer.) | dell ammirazione e del rispetto da un tant' uomo inspirati. | cominciamento della sessione della Camera de'comuni non | provate dalla censura. Le entrate 
REGNO DI SARDEGNA Egli discese col seguito al R. palazzo, Lib per persi versò che sopra una discussione d' interesse locale. In virtù delle disposizioni di questo decreto, $.}} Il bilancio 
À Sovrano, eran fatti adeguati apprestamenti. Ricevette lui Altra del 48 nominato censori de' teatri i sigg. Eugenio di Oche, MI di fissato 
Torino 22 marso. È “ ; ra del 18. n ’ teatri 1 gg. tugenio di Oche, i Lar 
i n ? cialità dello Stato, e l'austriaca di guarnigione, non che le n tonio Cavanilles, Gabino Tejado e Eduardo Gonzil I compless 
Nella seine del 20 la Comora dei deputati pros | Aiorià civ. — Nei di seguente, alle 10 delantimerig- | | Nella sessione della Camera dei Comuni del 48, il | io i dan 
gui nella discussione del progetto di legge sulle pensioni sig. Milnes annunzia che, fra due settimane, presenterà sario, 
















dio, oltrepassa d 
ziate, che la le 
plimentari aveva 
compresi gli ste 

Questo ecc 
dalle spese stra 
tazione in Alger 
zione d' uno St: 
un nuovo Minis 


agl' impiegati civili fino all'art. 23. 


gio, passò in rassegna le milizie parmensi, e le imperiali 
(6. P.) ui 


del presidio, le quali in bell' ordine dilarono dinanzi una risoluzione, relativa alla eorrispondenza ‘col’ Geverao 
Ad un'ora pomeridiana, recossi a visitare i forti ioterni e | @Ustriaco in proposito dei rfuggi h i, fra due | €90» pur riconoscendo la giustizia, l'intelligenza | 
pi esterai. ll sig. di Eincourt annunzia che parimenti, fra due | probità del capitano generale dell'Avana, generale Cat) 
Speravasi che continuasse il viaggio sino a questa | Settimane, domanderà di Lar presentare un bill, tendente | è stato costretto di allontanarlo da quell' importante 
capitale, ove il nostro amatissimo Sovrano avea disposto per | 24 abbreviare la durata ‘del Parlamento. mando , attesochè ndh poteva approvare i provrdis 
un condegno ricevimento; ma, sovrappreso da fisica indi- | Lord Palmerston domanda se si è ancora ottenuta | locali, adottati da esso generale. 

sposizione, dovette rivarcare il Po, e muovere alla volta di | sodisfazione dal Governo toscano, -per l' oltraggio recato 


N A i ia in | in Firenze ad un suddito inglese. 
Nesti core ile ioni Wl sig. D'Israeli rispoode che la corrispondenza , 


—__ 
Ii giornale ministeriale £/ Orden dice che il G. 








Leggesi nel Bollettino commerciale-industriale : 
« Siamo assicurati che fra breve verrà presentato al Parla- 
mento il progetto di legge per la concessione della strada 
ferrata da Torino a Susa. Ad esso succederanno parecchi 
altri, pe' quali si stanno formando le Soeietà. 

« Le notizie, che abbiamo di Pinerolo, recano che il 
progetto di strada ferrata trova appoggio, non solo ne' pro- 





Le corrispondenze di Maone annunziano che i vr] 















h i breve rintegrata Ja sua salute, tanto più preziosa, quanto è | _ g o di fortificazione progrediscono attivi . Pò 500 0 

Led tt cali nr o cin | Mr numer e #7 ce de | nil quo pei, i i rin | i e 0 sie PA 66] n 
della strada, sono disposti a concorrere nella spesa. Il Con- | "9200 sulla sua fronte. Hel MI AL TO Ur a ML) = Alira del 44. La Idetazio 
ci cl Cr lo I | uo a pò Cipe e pe A nt 
i ; è y, geo a , ta part ,, il sig. Jose di Hezeta, vicepresidente della Guri| i 
ETNO pen pini dal verbale di sedula sia | 1 5. corpo d'armata sustriaca, e si trasferì direttamente Tesas a dia fai omelia, str erinorieieni I dquiatione degli antidii lt evreo. hi Dit ini cabrtre i 
« Intanto la Società della strada da Torino a Novara | 2! R- Corte, ivi chiamato, innanzi il suo arrivo, da cor- Bnl PERE rai si "i Ri he consigliere dell'agricoltura , deli’ industria 6 del conee-BP veri pubblici ; il 

4 prossiora a costruirsi. Il numero delle azioni sottoseritta | ‘© invito delia prevenerata A. SR. oe a pre n trà pi DI e aio ni cio, e antico capo politico, è nominato direttore gue»Bt miliooi. 
eccede di gran lunga quello, stabilito coll art. 5 del pro- Alle 7 e Si d'oggi, la ia fagiani ph iCorsoa Welles selle FIS inn dei lavori pubblici, in surrogazione al sig. Bertrand $- Modificazio 
gramma del 22 dicembre scorso. L'importanza dell'impre- Eccellenza del conte Giulay, ha lasciato questa capitale. Gir GONIC serontensi * pap leepna Aire hi ita bercose, la demissione del quale, per motisi di sale. BP nell'economia « 
sa con tardò ‘@ dimobtrarsi a tait:'È noietole che, ei se- ( G. di Parma.) LActan prati aptentio Ta Le lirrl A Mo. stata acceltata. Quest'ultimo è nominato vicepresideo BÈ l'imposta del 5: 
scrittori, il numero maggiore è formato di proprietari e IMPERO OTTOMANO naghian, trovò suo figlio, dell ett di cinque anni, inchiodeto Giunta consulisa dei ponti e strade, con l'ann an Nolla è ir 


negozianti, in guisa che non si avrà a temere che la spe- 
(G. Uf. di Mil.) 


culazione nuoca alla Società. » 





È in deposito presso la libreria Gianini e Fiore la | sidente del Consiglio di Siatn, che ci erano già state an- 





Leggesi nell Osservatore Triestino : « Troviamo 
confermata nel Journal de Constantinopie la nomina 
di Rescid pascià a granvisir, e di Mustafà pascià a pre- 


per le orecchie alla porta delli sua casa. Un possidente 
fu condannato a morte, e ricevette la copia della sua sen- 
tenza. Messo all'erta, prese egli precauzioni infinite. Sta- 








gnamento di 30,000 reali. 


BELGIO 
Brusselles 47 marzo. 


diritto, che res 
Però Ja legge « 
Subilimenti indi 


Îl che produrrà 


va in casa, o allorché usciva, era armato dal capo ai pie- ni 
all'anno, senz: 


di. Il 18 febbraio Ja sua casa fu bloccata. Il domestico, 


















collezione delle litografie, fatte dall'egregio Veneziano, sig. | nunciate dai nostri corrispondenti. Rileviamo inoltre che L'importante provvedimento della. conversiote 





Mchele Fano, La riputazione di questo valente © labo> | il Sultano, volendo mostrare la sua ricooscenza a Rauf | che o serviva, eta stato afontaneto e ci coma att | rendita pe pb PET Vo Ha esercitato il ion li BB simentata. 

Fioso artista è già da un pezzo assodata in Italia e fuori, pascià pei grandi servigii, ch'ei rese all'Impero, lo no- | solo con una servente. | Ribaudisti a:salirono la pria movimento di ri De ae aa Lalinpnza sE apre NI L'imposta 

gi iteligenti delle cose d'arte hanno già da un pezzo | minò minisito senza poriaeglo, destinando ua posto | d'ingresso; ma fl proprieario, vomo meli ten ee eccezione. o Bi corsi di tutti mostri food BB "Riduzione 
a ui hl e ione. n + 


giudicato ed ammirato la finezza di gusto, l'elegavza di | dopo il granvisir e lo Sceik-ul-Islam. Il 7 corr., Rauf co, ed uccise sette degli agsalitori, gi 


È aument 
esecuzione, la perfezione e finitezza di disegno, ed altri | pascià e Rescid pascià si recarono alla Porta nella stessa | p, boa. 





ri presero la fuga, Mons 47 marzo, 





3 ae giorni dopo, tor în ; È À nuto, 
ran pp, ce” ragno o spare del Fa lo | rr acompgoni do For ei prio segreto | 1 nta di in do gr rione | vr dicano pr aero de 10 B "sta 
detta collezione son da notarsi la Iograia completa lle | del Sultano, latore dl decreto imperiale di nomina; i quae | briganti inspirano un'tl terrore. che moli Sf ") sepelti, vennero assolutamente abbandonati. 100 a 25 litri 
opere del Canova in cique tavolo, ta $. Catlerina di | fu leto solememente nella gran soa del Consigio, alla | vago emeeno più sulle fiere “e mi peri ron FRANCIA Restrizioni 
Mucke, le Tre Marie di G Landelle, le V'illi di Gen- | presenza de’ ministri e degli alti funzionari. a i 


spondenza, da noi ricevuta, e che reca particolarità ancora 
più eircostanziate, che noi abb'amo creduto di abbreviare, | 
dice che il Governo ha dato i necessarii ordini, e che 


di franchigia, di 
Il prelevar 
sul prodotto dei 


Parigi 17 marzo, 


N 20 del prossimo venturo mese di april, l ?* 
sidente della Repubblica, nato il 20 aprile 4808, ee 


dron, la Separazione degli Apostoli di Glesre, la Fede | « La polizia locale confisca: spesso numerosi insoti ‘di 
Ù di Ary Scheffer ( pubblicata a Parigi). l gran ritratto di | libri, legati con lusso e dorati, nei. quali si combatto fie- 
Washington di Swart, ed îl Politico di taverna di | ramente il Governo ottomano. «Questi libri sono destinati 

































n : È ) spiegherà la maggiore severità contro questa setta, che gi | nel suo 44,0 di vi Una dispo 
Voodrille (pubblicata a Nuova York), e l' Album reli- | per la Bulgaria ed hanno sul frontispizio la data di Mo- b 9 setta, che si -° anno di vita. n 
gioso di disegni © digiti di Overbeck, di Heine, di Ha sca; questa per altro, sembra al Zouvmal' de Conotanti | ©" anca del popol! (E. della B.) 5 — n) ina 
= Parlasi molto dell'o. gi della nuova ls è fa tutte le 
sggette alla im 
| Con qua! trasporto, da Putoey sino a Ci ho pensato si spesso! tra processione lo spettro di me medesimo. te. La città di 









































li mio buon amico Traddles fece prova dell 1) 


tai tesser dall' Agnese lodi alla Dora; e che ledi ! Come, — Dovete pensarci meno. Rammentatevi che ho fe- Settimane, mesi, stagioni, anni, 
ci , , mestiere, ma la prova gli riuscì a male: e, rdende 


anni l''autorizza 
mettendo in risalto tutte le attrattive della Dora, la soa | de nel finale trionfo della sincera affezione e della verità... ! rebbe di non aver goduto se non d' 


una giornata di state, assegnato, non 





























ingenua graziosità e il vezzo della sua inesperienza della | Non sbbiate nessun timore riguardo a me, Trotwood; il! poi d'una sera Ùa ng | Primo del suo smacco, mi ricordo ch'ei si riguardi + ma in 
vita reale, quelle Jodi mi rammentavano il dover di fidu- | sacrifizio, che paventate ch'io faccia, ... nol farò mai. | passeggio con Dasilali Gir pica) so [ pre come inetto a niente far presto. Lo stesso peru Perture e del v 
cia, ch'io avera a compiere verso la povera orfinell Beoché, nelle mie rflsioni più trenquile, no l'aves-{ d'oro. E già la neve il reapre: un sefio sveva reso al Ta. | ug te poeta faccenda: a lui spetta la narrizott "Bi | parumento sarà 
Mai, no, mai noosvero amato la Dora tanto arde- | si forse mai paventato in real, era per me una corso migi.j suo: ftt, che scintilno al sole; un ale some ax | ie: Quali ichieggono gli ornamenti d'una pes If) sel 4853. 
temente e sinceramente, quanto nel corso di quella sera. | lazione indicibile ricevere tal assicurazione dalle sue labbra. | ha incatenati di nuovo. - 8% | fertile: divenne avvocito, e seppe, a forza d'ingegro * Per le ent 
Lo dosi al’ Agnese. iorehé amontammo di ero, a | -—_ = È. dopo questa vista, soggioni.pichè ques è | -— Durasto questa opta surersine dela primavera e | °°°" e ae aree ema dl'egio ire di srl ff ABSani ara 
fi di giognere, per un noto sentiero, lla dimora del dottore. | forse l'unica occasicne, in euî avremo polo irorarei soli; della state, dell'autunoo dell'inverno, nulla Cangio nel | PONS d'un procuratore, di coi frequenta lo stube BÈ "tenenti ato Sta 
58 ipex quando siete seduta al fianco di lei, mi {para lutal scorrerà, Aguese , prima ché ritorniate a casa delle donzellone-uccelli. " pendolo oscilla Fra non hogdi me, io mi sono aperta un'altra i pi forizzata dalla | 
parete il suo buon angelo più ancora che il niio; e il | Londra? i mietafa ene netto, il barometro rimane sospeso nel vestibolo; pendolo | sere pen) È paura e temando , ho stimato po teo Ministra 
giete ancora in questo momento. — Lungo tempo, Toe ile; poichè credo che val- e baromelto non segnano puntuali né le ore né MiniLl a.Je aveva Jeadio alal di nascoso alquante hu” brolin) B 
— Un povero angelo, rispose l'Agnese, ma fedele. | ga meglio, per mio padre, ch' ei rimanga in sua casa; ... ma’ riszinui. dell atmosfera, ma pur noi puntualmente erediamo | Petro? Spedite all'editore d' una Raccolta letter” ‘50 milioni, se 
; Il limpido suono della sua voce m'innondò il cuore Fidene essere la fedele corrispondente della Dora, e eo- all'uno ed all'altro, Apro le pubblico, e da quell'istante ebbi il core ‘2mmortizzazione 
i tanta dolcezza, che presi a dirle : municheremo spesso insieme per mezzo suo. . . Addio, dun- Sono giunto, legalmente par Racai Serivere un assai buen numero di novelle e re «aquelli, che fu 
— Quel soave potere, che possedete voi sola, Agne- | que (eravamo già all uscio da via del dottore), addio! non | i miei ventun e Sent dl sgidenti, ° | che_ mi sono regolarmente pagati. In pieno, mi assent | Pancia e alla 
se, è tale, ch'io non mi posso tener di sperare che siate | vi lasciate copturbare da' nostri infortuni e da' nostri cor- | che può essere acquistata senza che nulla per ciò si faccia: seal bellina; e quando fo sulle dita la semma dele » necessario 
voi medesima più felice nella casa paterna. i degl Posso ancora essere felice della vostra propria fei- | vediamo quel che ho sequitato co' miei proprii sforzi. | Sizia di lire di sterbni, ond'ella è composta, non ©ì ‘B) .Yersione. 
; re più felice ia me stessa, ella rispose; mi sento SR Fc 0_ O pelle ol pre fonda peg vr cho È Poseggo finalmente quell'arte difficile dello steno- | "°° sape Sion ii ciel nd ag i 
leggiero. 4 i voi. A Qrafo; e me ne viene ù A ‘aschto la via di Buckingham per % a 70,9 
Guarda il volto sereno, ch'ellalina verso il celo, |. Queste ultime parle poco noa conerirono a tranquiler | to per la mia perii, è. pria Pastina gante casinetto, viinisimo a quello, che aveso gi rS#*B* Una coma 
e pensai ch'e' ritraesse tanta nobiltà. dal riflesso delle | mi, rispetto all'Agnese medesima ‘e andavo ripetendole fra | compagni , traduco le' discussioni del Parlamento per n nel mio primo accesso d'entusiasmo. Mia zia pda teritte al Tesor 
stelle. PERSA i n d ir ero tane a bip ma fi giornale della mattina. A copo d'ogni settimana dota pci) dimorarsi a lungo; ma ella vendette con tn t the non furo 
.__— Ma, d'altra parte, non avvenn'egli nessun can- | dui ria Heep e di sua madre: imperei uno | la notte, e compilo predizioni, che non si compiono mai, 810 la sua ersa di Douvres, e si propone di rimanere fi la legge del 
giamento intorno a voi? le chiesi. né l'altra non vollera tornare a Cantorbery prima del professioni di fede, delle quali non si fa nessun Mal, | vicina. Ora ch: significa tutto ciò ? Significa forse e del debit 
— Nessuno. — , sig. Wickfield. potrà Ziboi, che altro scopo non hanno fuorché di E: prendo moglie? ... . 
— Non vorrei tornare sopr’ua argomento doloroso O XX. filzo parole e parole e parole. Bazzico tanto dietro | Carto DickeN A tenore 
e delicato, Agnese; perdonate dunque la mia brama di sa- Un altra occhiata al passato. . | Box che so appieno quanto val la commedia: ateo Ja Lar (Domini la continuazione.) ®el, lo stipen 
pere se fu tenuto nuovamente discorso di ciò..., dici,j —1Veglio riapilare un'altra vola gli avvenimenti d'| tico, no@ sarò mai convert. () patto ia pol |] —_ __ 490,000 fr. al 
di cui parlammo nella mia ultima gita a Cantorbery? un periodo memorabile della mia vita: mi porrò in disparte Por RIA di Coppertid, la sua propria storia. È noto ch' egli fa de! * Yf -Nittri degli affa 
— No, la rispose. | per veder filare i fantasiibi di quel tempo, scortanti in te- (") Carlo Dickens non narra qui, sto i none | "*TO degl senograîi addetti al diernina Ghaenict. La, ® maggiore rap 
olamente qui, ( Nota degli editori.) 















Fila sarebbe fisata a sci millni, levandone i cari- 
si rosi al Re Luigi Filippo dalla legge del 2 marzo 
da cioè senza le spese dei palazzi, dei Musei, ecc. La 
Css un dipresso la stessa, che sotto il 


56 ppaltata à 
‘fio era duraturo per altri cinque anni. Per ottenere 
L'‘rogimento del contratto, il Demanio ha, dies offerto 
Li somma di 60,000 franchi che non fu per anco ac- 
#01 avendo il sig. Bernard, provato che la sua specu- 
t li rendeva 
dari pro domandato ua indennizzo di 400,000 fr. 
———— 
ll nuovo deereto organico della Legione d'onore, la- 
illimitato il numero dei cavalieri, determina a 4,000 
fomero degli ufficiali, a 1,000 quello dei commendato- 
£ , 200 quello dei grandi ufficiali, e ad 80 quello del- 
pgrroci. Fino a che l'Ordine sia rientrato nel quadro 
, non sarà fatta in questi diversi gradi, tanto al 






























mi Fe quato al miliare, che una nomina 0 promozione 
had LE gr due vacanze. 4 
“per {a decorazione della Legion d'onore è ristabilita co- 


io sotto l'Impero, coll’ esergo Napoléon, Empereur 
d Francais, e dall’ altro lato col motto HMonneur et 
) Gener, trito id 

della n, La condizioni d'ammissione e di avanzamento nell’ 
pina *ÎB oriae, co piccole modificazioni , rimangono le stesse. Il 
ani; aovello decorato presterà giuramento di fedeltà al Presi- 
fate dola Repubblica, all''onore e alla patria. 

Le pensioni pei militari sono le seguenti: pei legio- 
ari, 250 franchi; per gli uffici, 500; pe'commendatori, 
1000; pe' grandi ufficiali 2,000; per le graneroci, 3,000. 
"Un Consiglio dell Ordine, i cui membri sono nomi- 
pui dal Presidente: della Repubblica, è stabilito presso il 

cancelliere , ch' è incaricato di tutta l' amministra- 
sione. Questo Coeli, che sarà paola ogni due anni, 

, oltre il gran cancelliere e il segretario ge- 
no deci membri dell Ordine, É 


Cato nel 
Ufficio 


La piazza del Palazzo Borbone assumerà quanto pri- 
pa dicesi, il nome di piazza del Palazzo Legislativo, che 
nera solto l'Impero. (E. della B.) 

Altra del 18. 

N Moniteur d'oggi ha pubblicato il decreto, che re- 
gilt il bilancio del 1852. 

Le spese ordinarie e straordinarie ascendono a 
1,509,398,846 fr. . 

Le entrate sono valutate a 1,449,413,604 fr. 

Il bilancio del 1852 presenta adunque un eccedente 
di apese, fissato provvisoriamente a 53,985,242 fr. 


zalez Po Il complesso dei crediti, stanziati pel servigio ordi- 
sario, non compresi i servigii portati per ordine in bilan- 
co, oltrepassa di 8 milioni il complesso delle somme stan- 
è il Golff rate, che la legge di finanze e le leggi di crediti sup- 
D2a e pimentari avevano attribuite all'esercizio del 1854, non 
> Conchalfi compresi gli stessi servigi portati per ordine. 
lante co Questo eccedente di spesa di 8 milioni è cagionato 
vedimentffi dalle spese straordinarie, che si richiedono per la depor- 
tazione in Algeria dei condannati politici, per la forma- 
zione d'uno Stabilimento a Caienna, per la creazione d' 
i lavorffl! wa nuovo Ministero , per la dotazione del Senato, e per 
500 odff l'aumento degli stipendii della Magistratura e dei diversi 
fnazionarii. 
La dotazione dei lavori straordinarii, ch'era nel 
Madridf 1851 di 59 milioni, ascende pel 1852 a 73 milioni. È 
la Givi pertanto una differenza di 14 milioni, la quale sì spiega 
O, regdffi per l'impulso particolare, dato dal Governo ai grandi la- 
commer! sori pubblici; il compimento del Louvre vi figura per 2 
generali! mico. 
and Se Modificazioni piuttosto importanti sono state introdotte 
sug rell'economia del' bilancio delle entrate, specialmente per 
ite dell 


l'imposta del sale e quella delle bevande. 

uo 2 Nolla è innovato all’ imposta del sale, in quanto al 
irtto, che resta fissato a 40 fr. per 100 chilogrammi. 
Però la legge di finanze assoggetta a tale imposta varii 
Subilimenti industriali, che finora u' erano stati esonerati ; 
À che produrrà un aumento di entrate per 8 milioni circa 


ar il'nno, senza che l'imposta del sale sia ja sé stessa 
aumentata 
Fila L'imposta delle bevande è madificita come segue : 
Lie Riduzione di metà del diritto d'entrata nelle città. 
È aumentato di metà il diritto sulla svendita al mi- 
i 60 cid 


Abbassamento del limite della vendita all'ingrosso da 
100 a 25 litri. 

Resirizione dal Circondario al Cantone, per la zona 
4 franchigia, di cui godono i produttori. 
il Pr Il prelevamento del decimo, che il Tesoro percepisce 
ul prodotto dei daziì comunali, è soppresso. 





pet Una disposizione particolare concerne la cità di Pa- 
tig per la contribuzione delle porte e finestre. A_ Parigi, 
i lista di eiù tutte le altre grandi città, tutte le finestre sono 
nqgette alla medesima tassa, qualunque sia il loro valo- 
te La cià di P. aveva domandata già da parecchi 


lo stess@ff eni l'autorizzazione di ripartire il contiogen:e, che le è 
do ©88B ssegrato, non più secondo il uumero delle aperiure so- 
rdò se0Ò8 ‘mente, ma in ragione ad un tempo del numero delle a- 


ornale (ff periure è del valo e locativo. Questo nuovo modo di ri- 
one dell prumento sarà studiato © preparato per essere applicato 
enna PUB cel 1853, 

gno, Per le entrate straordinarie, necessarie pel 1852, è 
erlii, Ml nari un'alienazione, ver 15 milioni, di foreste, appar 


dio. Wienti allo Stato, sui 50 milioni, la cui vendita fu au- 


strad if irizzta dalla legge del 7 agosto 4850. 

oter e Il ministro delle finanze potrà creare nuovi Boni del 
azzele ff! Tesro; ma i Boni în circolazione non potranno eccedere 
uteraria if 150 milioni, senza contare i Boni rilatciati alla Cussa d' 
coragE"ifi *tmortizzazione, in virtù della legge del 34 gennaio 1833, 
romao:8f è quell, che furono depositati in guarentia alla Banca di 
curo "AI Frincia è alla Banca di sconto, come pure i Boni, che 
delle necessario di creare per eseguire il decreto di con- 
mi | Vefsione. 


| La forza effettiva militare, da tenersi nell’ Algeria, è 
un e Mabilita a 70,970 uomini e a 14,615 cavalli. 

Una somma di 4,308,000 fr. di rendite 50/0, in- 
erò titte al Tesoro in nome della Cassa d' ammortizzazione, 
vanta8}f è cho noa furono comprese nelle annullazioni pronunciate 





a most" ha legre del 4 dicembre 4849, sarà cancellata dal Gran 

o ch' if tro del debito pubblico. (6:P.) 

18 A tenore del nuovo bilancio, dice il Constitution= 
=, lo stipendio ‘dei ministri segretarii di Stato è di 


100/000 -fr:-all anno:—-Un” eccezione è fitta pe' due mi- 
o del Sutri degli affari esteroi e della guerra, che sono tenuti 
* maggiore rappresentanza dei loro colleghi ; essi riceve- 


nualmente più di 20,000 franchi. | 


ranno 130,000 fr. all'anno. 

| Pei funzionarii dei diversi rami. dell''Aroministrazione, 
{il loro stipendio è ristabilito com'era nel 4847. Cai, 
nell'ordine giudiziario, i primi presidenti ve i: procarabiri 
generali delie Corti d' appello avranno 15,000 fr. 18,000 
| fr., 0 20,000 fr., secondo la classe, alla quale appartea- 
gono. Il primo presidente e il procuratore generale pres- 
so la Corte di Parigi, come pure il primo presidente e 
il procuratore generale della Corte di cassazione, avran- 


| sazione avranno 15,000 fr. ; gli avvocati generali alla 
Corte di Parigi, 12,000 fr. sostituti’ del procurator 
generale e i consiglieri della Corte di Parigi, 10.000 : i 
giudici e i sostituti del Tribunale di. prima istanza dela 
Senna, 7,000, ecc. Î 

Gli assegnamenti de’ Cardinali, Arcivescovi e Vescovi, | 
e cei membri del Corpo diplomatico e degli altsi gesti | 
dell'alta Amuninistrazione, sono aumentati nella proporzione 
stessa. 









Il Moniteur pubblica pure ua decreto che ordina di 
compiere l' editizio del Louvre, e la sua riunione alle Tu- 
lerie. Il sig. Visconti è incaricato dell’ esecuzione di quesi 
importanti lavori. 


Continva ad eseguirsi il decreto sopra la giubilazio- 
ne dei magistrati. 

Altra del 19. 

Il Aoniteur d'oggi contiene un rapporto del mini- 
stro delle finanze, in cui si fa sapere alle persone poco 
facoltose, ora posseditrici di rendite 5 per °/g, che pos- 
sono continuare a ricevere i medesimi interessi, nonostante 
la conversione, collocando il loro capitale nella Cassa di ri- 
tiro per la vecchiezza, purché questo capitale non oltre- 
passi 600 fr. di rendita, e purché quegli, che lo versa, sia 
in età di 50 anni. 

Un decreto presidenziale, conforme a questo rapporto, 
stabilisce che i depositi alla Cassa di ritiro per la vecchiez- 
za possono essere effettuati in iscrizioni di rendita 5 per 
%/o, le quali saranno ricevute al pari di 100 fr. 

Il giornale ufficiale contiene inoltre le nomine dei 
sigg. Uberto Delyle e contrammiraglio Verninhac Saint- 
Miur alla carica di governatori dell' Isola della Riunione 
e degli Stabilimenti francesi dell India. 








1118 segui al palazzo municipale la proclamazione uffi- 
ziale del sig. Carnot a deputato del Corpo legislativo. È 
voce che, tanto egli, quanto Cavaignac, daranno la loro ri- 
nunzia in una lettera collettiva, Il sig. Legrand, altro de- 
putato democratico, non pare disposto a seguire il loro e- 
sempio. Invece, si assicura che il sig. Kerdrel , legittimista 
eletto nella Brettagna, abbia deciso di dare la sua dimis- 
sione ; però, tutti gli altri legittimisti, accetteranno il loro 
mandato. (0. T.) 


A quanto dicesi, sarà quanto prima decretata una ri- 
duzione di cento mila uomini, sul bilancio della guerra ( per 
traoquillare interamente le Potenze esterne). Questa ridu- 
zione coinciderebbe coll’ aumento dell'effettivo della gendar- 
meria, che sarebbe portata da 18 a 20,000 vosini. Que- 
sto corpo, così aumentato, diverrebbe , dicesi il nueleo per 
la formazione di una guardia più o meno imperiale. Que- 
sta riduzione dell’ armata produrrebbe l'impressione più 
favorevole. (Y. le Recentissime del foglio precedente. ) 

(6. di 6.) 








Per un articolo, inserito nel Charivari, ebbe luogo 
un duello tra Ponsard, recentemente nominato bibliotecario 
del Senato, e Taxille Delorde, autore dell'articolo. Il duello 
ebbe luogo alla pistola; Ponsard tirò il primo e falli l'av- 
versario; Taxille Delorde scaricò il suo eolpo in aria. 


La partenza del principe di Canino per Civitavecchia, 
altri dice per Roma, dà luogo a molte congetture. ( #. s0- 
pra la data di Genova. ) (0.T.) 

GERMANIA 
REGNO D’ ANNOVER 

La Gazzetta d' Aunover smentisce la notizia che il 
Governo annoverese abbia protestato contro la competen- 
2a della Dieta germanica, nella questione delle nuove leggi 
organiche, coucerneoti |" ordinamento delle Provincie. 

Circa le risp iste, date allo scritto d' invito alle confe- 
senze sulla flotta, che si terranno in Aunover, scrive la 
N. Pr. Z. che parecchi Stati meridionali tedeschi, nomi» 
natamente il Wirtemberg, Baden, Assia Darmstadi, rispo- 
sero negaivamente, menire gli Stati del mare nordico,. la 
Sassonia, la Baviera ed altri, hanno dichiarato di volervi 
prender parte. ( Corr. Ital.} 

REGNO DI WIRTEMBERG 

Si hanno ragguazli particolareggiati sulle discussioni della 
Camesa wriemberghese sui diritti fosdamenteli, i cuì ri- 
sultati furono comunicati in via telegrafica. Sorsero tre 
part : la smistra contro il progetto di legge ed in favore 
dei diritt fondamentali, la destra contro i principi fonda- 
mentali, ed ii partito medio pel progetto del Governo. Con 
68 contro 48 voti, fu scartata la' reiezioe pura del pro- 
getto, con 53 contro 413 fu adott.to il primo articolo, che 
esprime la nullità dei priucipii foudamestali, e con 64 contro 


( Corr. Ital, ) 


GRANDUCATO DI BADEN 
Carlsruhe 18 marzo. 
Oggi S. A. il Duca di Sassonia-Coburgo-Gotha ac- 


deg!' Israeliti. 


Granduca malato ed alla sconsolata famiglia granducale. 
| La malattia dell' eccelso paziente peggiora di giorno in 


della debolezza è visibile. Il dolore alla giùntura del’ gi- 


la notte é spesso iaterrotto, e l'eccelso malato è perciò 


questo durevole peggiorare del malato, compariranno da 
| ora in poi bollettini mediei più frequenti. 

a (6. U. d Aug.) 
ASSIA ELETTORALE 

Cassel 10 marzo. 





giorno, l'alti 





| alla cui volta partirà fra pochi giorni. Dalia lettera di ri- 
chiamo risulta che il Governo francese ha deciso di non 
! tenere un formale inviato presso la Corte elettorale, limi- 


tandosi a stabilirvi un semplice Segretariato di Legazione, 


al quale destivava l'attuale segretario d' ambasciata a Lon- 


no 30,000 fr. all'anno. | consiglieri alla Corte di css- | 


compaguò l' eccelsa sua consorte a far una luaga visita al | 


| nocchio si è dimiouito, ma non ha cessato la gonfiezzà di | 
| esso. Ogni sera si riproducono moti febbrili, il sonno nel! a e, si è 


dra, sig. Serrurier. Nel rispetto sociale, è questa una sen- 
sibile perdita per la nostra città. (G. U.} 
CITTA” LIBERE 

Si anovozia che a Brema siano avvenute alcune tur 
botenze, a proposito del pastore Dulon, stato destituito dalle 
sue funzioni per ordine del Senato, cui parve che le dot- 
trine e le predicazioni di quel ministro fossero pericolose. 
L'Assemblea dei borghesi dichiarò che il Senato aveva ol- 
trepassato i suoi diritti, e lo invitò a rivocare il decreto di 
destituzione. Quando il signor Wimner, successore del sig. 
‘ Dulon, volle predicare nella chiesa di S. Martino, nel gior- 
no 11 marzo, la popolazione trasse furiosa nella chiesa, 
con clamori e wociferazioni, interruppe il sersigio divino, ed 
il pastore \Vimner dovette fuggi sene per porre la vita in 


salvo. Più tardi la forza armata pose termine al tumulto. 


(4. de Franc[.) 





Scrivono da Amburgo l'41 marzo: « Ieri a mezzo- 


giorno, ne! punto che la Borsa d' Amburgo era stipata di 


negozianti, due tamburini della città, in assisa, vennero 
a pestare a tulto potere per più di 10 minuti sui loro 
tamburi; poscia, alcuni operai hanno affisso sopra la porta 
della Borsa un ampio quadro nero, nel quale era dipinto, a 
bianchi caratteri, il nome di un negoziante d' Amburgo, che 
pur dianzi erasi dichiarato fallito, e tosto dopo erasi fug- 
gito, lasciando le sue faccende nel massimo dissesto ; in ul- 
timo, dopo l'affissione del quadro, fecesi sonare, per lo 
spazio di due ore, una delle campane della torre della 
Borsa, chiamata la campana del vituperio. Queste tre ce- 
rimonie, che costituiscono la da noi chiamata esecuzione 
del fallimento dolaso, sono ordinate da una legge che risale al 
14.° secolo ; epoca ia che la Società o la Lega anseatica 
era nel suo più gran fiore : ma allora facevasi altresi ar- 
dere le lettere di cittadinanza del fallito, e le sue lettere pa- 
tenti di commerciante, sulla piazza pubblica, per mano del 
ministro di pena, Il quadro rimarrà esposto per tre mesi 
ed un giorno. . (6. di 6.) 
DANIMARCA 
Copenaghen 13 marzo. 

L'indirizzo al Re fu oggi discusso la seconda volta 
nel Volksting. Prima che comiociassero le discussioni, il 
presidente annunziò che ‘il deputato Tilliseh aveva proposto 
un ordine del giorno motivato, che si esprimeva così: « Seb- 
bene il Thing prenda parte a' timori, a' quali dà motivo |’ 
esecuzione della reale Notificazione del 28 gennaio anno 
corrente, riconosce però che la presentazione del pro- 
gettato indirizzo, nelle attuali critiche circostanze, non è 
consigliabile, e decide quindi di passare all’ ordine del gior- 
no. » Quest ordine del giorno fa posto in discussione, ed il 
proponente ne svolse, in un lungo discorso, i motivi. Bar- 


derfleth, ed anche: Ciausen, parlarono in favore di questo | 


ordine del giorno, che fu poi ammesso, con 69 contro 
46 voti. (6. U.d'Aug.) 
AMERICA 
STATI UNITI 
Nuova Forck 2 marso. 

. Nessuna notizia politica di qualche interesse. Le ses- 
sioni del Congresso prive esse pure d'importanza. Da tre 
mesi che le due Camere seggono, non aveano ancora adot- 
tato alcun grande provvedimento. Questa apatia e indiffe- 
renza, sì del Senato che della Camera de' rappresentanti, è 
dai giornali americani attribuita alla preoccupazione uni- 
versale, e quasi esclusiva, prodotta dalla vicina elezione pre- 
sidenziale. 

+ CONFEDERAZIONE MESSICANA 
Le corrispondenze del Messico, citate dai giornali 
americani, angunziano che il Congresso messicano ha re- 
spinto il trattato di Thewantepec, conchiuso tra gli Stati 
Uniti ed il Messico. Se questa notizia si conferma, ne ri- 
sulteranno (dice la Patrie) complicazioni gravi ne' rap- 
porti tra le due Repubbliche. . 


Si legge nel 7imes del 18: « Si sono ricevute, pe- 
Great-Mestern, notizie delle Indie Occidentali e del Mes 
sico. 

« Fra' posseggieri trovasi il sig. Thoraton, segretario 
della Legazione del Messico. La rivoluzione delle frontiere 
del nord del Messico era stata repressa; ma Caravajal ten- 
tava di eccitare un moto insurrezionale sulla riva sinistra 
del Rio-Bravo. 

* L'Assemblea della Giammaica avea delegato il suo 
presidente e i sigg. Thompson, Girod e W. Smith per re- 
| carsì in Ioghilerra, e difendere gl' interessi della colonia. » 

CONFEDERAZIONE DEL RIO DELLA PLATA 

La disfatta e la fuga del generale Rosas produssero 
( dice il Times) un aumento di 7 p. °/ sui boni di Bue- 
nos-Ayres.. Lettere particolari affermano che le condizioni 
di quel paese dovranno wigliorarsi di giorno in giorno. 

Si pensa generalmente a Rio-Janeiro che il generale 
Urquiza fa«à rispettare la Costituzione della Repubblica ar- 
geatina, e che il Presidente di quella Repubblica sarà no- 
| minato da una. elezione popolare. 

Urquiza ha fatto conoscere la sua determinazione di 
| non, concorrere come candidato, alla Presidenza , suo solo 
desiderio essendo quello di restare governatore dell’ Eutre- 
Rios. Egli ha emesso îl voto che il prestito inglese sia 
mantenuto, e che provvedimenti siano presi pel pagamento 





22 voti fu rigettato il secondo articolo sui dirittà pubblici | di questo debito. 
Î 


Non si sa ancora esattamente ove Rosas si recherà 
| Fa detto in un Numero antecedente della Gazzetta che 
| probabilmente sarebbe andato agli Stati Uniti : alcuni gior- 
nali inglesi dicono iavece che sì recherà ia loghilterra. 

(G.P.) 








| | ______ 
giorno; e l'odierno boltino, sottserito da Ghelus, Gu- | NOTIZIE RECENTISSIME 


| Rert e Schrirkel , lascia ben poca speranza. L'aumento | 


PARTE UFFIZIALE 
Vienna 24 marzo. 
S. ML R. A., con Sovrana Risoluzione 19 marzo 
ata di nominare il professore Francesco 
Ambrosoli a presidente dell'Istituto di scienze, lettere ed 


la mattina in più cattivo stato, e l'appetito è minore. Per' © arti a Milano; il dott. Francesco Rossi a vicepresidente , 


îl prof. Giovanni Veladini a segretario, e il nobile Giulio 
! Curioni, a vicesegretario dell’ Istitto medesimo; indi, il 
{ prof. Afk&sandro Rachetti, a presidente dell' eguale Istituto 
a Venezia; il prot. Baldassare Poli, a vicepresidente; il 
| dott. Girolamo Venanzio a segretario, e il dott. Giuseppe 


ti conte di Grammont-Gaiche, inviato francese a que: | Bianchetti a vicesegletario dell'Istiato medesimo. 


| sta Corte, dopo che s'era stabilito qui per un lungo sog- | 
ricevette inopinatameote ‘lettere di ri< 


chiamo. Egli recasi quale inviato alia Cortè di Stùtigardì, 7 


PARTE NON UFFIZIALE 
* Fenesia 26 marzo. 

Oggi, con la 13 corsa della Strada ferrata, partì per 
Verona S. A. la Principessa Augusta di Montleard diretta 
a Pisa, con seguito. 

Colla IL® corsa, sono egualimente oggi partite per 
Verona le LL. AA. RR. il Duca e la Duchessa di Modena, 
con seguito. 


Londra 18 marzo. 

Nella sessione della Camera dei lordi del 18 marzo 
lord Beaumont annunziò che presto avrebbe chiesto al Mi- 
nistero la presentazione dei documenti risguardanti le re 
Jazioni dell’Taghilterra con la Repubblica argentina ; e quin- 
di chiese pur anco se fosse vero che un ufficiale ingìe- 
se, in uniforme, fosse stato oltraggiato a Livorno, ll mi- 
nistro degli affari esteri, conte di Malmesbury, rispose che 
questa faccenda era stata molto esagerata; che ua uflizia- 
le subalterno del Firebrand ebbe pna disputa con le Au- 
torità di polizia ; e che, grazia all'intersento del sig, Scar- 
lett, tutt è accomodato. Îl conte di Ellenborough domaudò 
quiadi se il nuovo Ministero aderiva. alla risoluzione del 
suo predecessore, di non aiutare, cio, la formazione di al- 
cuo corpo di volontari. Lord Derby rispose affermativa 
mente. 





I giornali di Londra continuano ad oceuparsi della 
questione dello scioglimento della Camera dei comuni. Il 
Daily News (organo di Cobden e della scuola di Man- 
chester) opina per la dissoluzione immediata, e si appog- 
gia sul parere conforme di lord Joho Russell, di lord 
Palmerston, di sir James Graham e .del sig. Gladstone. 
Il Times enumera quali sono le condizioni, le quali pos- 

| sono dar lunga vita ad un Ministero, nello stato attuale 

delle cose. Il Morning-Herald (organo ministeriale ) ap- 
| prova vivamente la conversione della rendita, desret.ta dal 
Principe Presidente della Repubblica francese. 


Altra del 49. 

Nella sessione della Camera de'comuni del 19, lord 
3. Russeil interpellò il Ministero, chiedendo se i ministr 
siano disposti a consigliare alla Corona di sciogliere il Par-i 
lamento € di convocaroe un nuovo, appena ciò sia permes- 
so dalla legittima considerazione de’ pubblici interessi. 

Rispose il sig. D' Israeli, che il Parlamento sarà di- 
sciolto, quando i provvedmenti necessari per l'ammini- 
| strazione del paese saranno stati votati. 
| Lord J. Russell avendo insistito per ottenere dal can- 

celliere dello scacchiere la enumerazione di siffatti prov- 
vedimenti, il sig. D'Israeli niega d'entrare in più larghe 
| esplicazioni; e la Camera si forma in Comitato di sussidi 
a fine di occuparsi dell'esame e del voto del bilancio della 
| guerra. 
| Questo bilancio non presenta che un aumento di 2 
‘ milioni di franchi, destinato ad un accrescimento di effettivo 
{ di circa 3,000 uomini. 
| Il nuovo mioistro della guerra non ha punto can- 
giate le somme del bilancio, preparato dal suo predecessore ; 
| è dichiarò alla Camera, la guerra contro i Caflri essere il 
| solo motivo dell'aumento di spese, portato al bilancio. 

Alla Camera de' lordi, sessione parimenti del 19, il 
solo incidente notevole fu una conversazione tra il conte 
di Derby e il duca di Newcastle, a proposito d' un' istan- 
za dell’ Associazione commerciale di Manchester, concernen- 
te la quistione de' cereali. 

Il duca di Newcastle appoggiò i timori, espressi nel- 
la predetta istanza, intorno ai progetti attribuiti al Gabi- 
netto. Il conte di Derby gli rispose che l'agitazione del 
paese è assai meno viva di quanto si crede ; e che di tutti 
gl'inconvenienti, che si vanno enumerando, il meno grave 
sarà senza alcun dubbio la prorogazione della tornata del 
Parlamento. 





Sì legge nella Patrie : « Abbiamo ricevuto un dispac- 
cio telegrafico da Londra con la data di questa mattina, 20. 
Esso dispaccio’ ci annunzia che molti articoli del bilene'o 
della guerra sono stati votati senza opposizione seria, e 
che dalle parole del conte di Derby e del sig. D' Israeli 
risulta che il Parlamento sarà sciolto nel mese di giugno 
al più tardi. » 

Parigi 21 marzo. 


Il Principe Presidente oggi ha passato in rassegna, 
nel gran cortile delle Tuilerie, la prima brigata della pri- 
ma divisione dell' esercito di Parigi, in numero di 6,000 
uomini. 

Nel numeroso e brillante stato-maggiore, che accom- 
pagaava il Presidente della Repubblica, si notavano i ma- 
rescialli Girolamo Bonaparte, Excelmans e Vaillant, il mi- 
nistro della guerra, molti generali, un ufficiale delle guar- 
die del corpo del Re di Prussia, ed un ufficiale delle guar- 
die a cavallo della Regioa d' loghilterra. 

Dopo la rassegna, il Principe Presidente ha fatto una 
distribuzione di croci e di medaglie d'onore, che danno di- 
ritto ad una pensione di 100 franchi. Ecco le ultime pa- 
role della sua allocuzione : 

« Soldati! questo distintvo è ben lieve cosa a con- 
fronto degl' immensi servigi, che qui ed in Africa voi ren- 
dete alla Francia; ma ricevetelo come un incoraggiamento 
a serbare intatto quello spirito militare, che vi onora ; por- 
fatelo come una testimonianza della ma sollecitudine pei 
vostri interessi, del mio amore per questa g-ande famiglia 
militare, di cui vado superbo di essere il capo, perchè voi 
ne siete i gloriosi figli » 





Dispacci telegrafici. 





Vienna 24 marzo. 
La Dieta federale ha deciso l'intervento a Brema. 
(V. il dispaccio di Brema, inserito nelle Recentissime 
dell’ altr ieri.) 
Londra 28 marso, 
Consolidato 3 p.9/o, 98.2/3;98 #a 
Pochi affari in grani. Frumento inglese nelle qualità 
più basse ad 4 s. più basso; altri grani per primavera a 
prezzo invariato. 
Altra del 22, 
Russell ha dichiarato che sosterrà il Ministero ne- 
gli oggetti più importanti, e gli accorderà la riscossione del- 
le imposte. 
Liverpool 20 marzo. 
Vendita de' cotoni 7000 balle. 
Brusselles 22 marzo. 
Il giuri assolse d' Haussonville e Thomas, redattori 
del Bulletin francais. 
Parigi 22 marzo. 
Cinque p. 0/9 100.25; Tre p:0/5/70.50 
Francoforte 22 marzo. 
Met. 5 p. %/g 76 3/8; — 44/2 p.% 68 43; lmp- 
Lomb -Ven. 84 4/,. ; 








» Altra del 23 marzo. 
let. aust. 5. p. 9/0 763/3; 4 4/2 p.%0 684; 
Imp. Lomb.- Ven. 81 4/g. 

_ Brema 23 marzo. 

È qui arrivato, oggi, il commissario federale, gene- 
rale annoverese, Jacobi. ; 








parsa 








ARTICOLI COMUNICATI. 


Vicenza, di sontuosi fabbricati arriechita dal genio d' 
quel Palladio, al quale va a buon diritto orgogliosa di es- 
sere madre, Vicenza non cessa di acerescere le sue bellez- 
ze con sempre nuovi lavori, pei quali non a talenti, o brae- 
cia stranieri, ma nemmeno estranei alla sua terra, ha bi- 
sogno di ricorrere; chè valenti operatori in ogni parte 


dello scibile artistico tra" suoi figli, ed in copia, possiede. 
Molti sono quelli, che potrebbersi noverare, se non 


fosse nostro intendimento di parlare di uno solo recentis- 


simo, per*non impegnarci in lunghissimo discorso, che la 
moltiplicità loro indispensabilmente richiederebbe. Vogliamo 
dire della Farmacia del sig. Lodovico Rubioi, situata nel- 
la piazza maggiore di Vicenza, il cui locale fu testé ria- 
novato, a cura e spesa dello stesso sig. Rubini, proprie- 
tario. 

Il merito principale di codesta fabbrica si è che, nel 
limitato spazio di un rettangolo di metri quadrati cinquan- 
taquattro, abbiasi ottenuto una conveniente ampliazione del 
Negozio fine ad oltre metri quadrati trenta, un piccolo 
laboratorio, un ingresso speciale per la casa di abitazione, 
e la scala relativa, oltre tante altre piccole comodità, dap- 
prima non possedute dal proprietario. 

Lo stile assunto è il lombardo, tutto in pietra da 
taglio di Valdelsole, decorato da capitelli scolpiti a foglie 
e di frapposti medaglioni, ornati in bassorilevo di festoni, 
caducei, © l'insegna della Pigna d'oro, nel mezzo di ghir= 
landa d'alloro, scolpiti dal valente artista vicentine, signor 

ia. 

La diligente e perfetta esecuzione, la bella e gen- 





tile sagomatura delle parti, l'armonia © la semplicità che, | 


in mezzo ad un lusso decente rifulgono in questo lavoro 
sono superiori ad ogni elogio ; in ciò corrispondono anche 
le interne decorazioni, perchè avvi un intercolonnio a co- 
lonne e lesine di marmo di breccia veronese, con capi- 
telli di singolare disegno, scolpiti in pietra colombina, che 
divide l'esercizio della Farmacia da quello della Drogheria. 
I banchi e gli scaffali in legno conservano lo stle e la 
ricorrenza delle linee, con decorazioni e fregi dorati, e- 
seguiti dall'altro valente artista intagliatore vicentino, sig. 
Gasparoni; il tutto chiuso da sagomati sportelli, e da bene 
adattate vetrine, con inverniciatura in bianco a Incido di 
carrozza. 

Il pavimento è pure di quadroai di marmo , il sof- 
fitto a marmorino, corrispondentemente ornato di stucchi. 








Il merito di questo novello adornamento di Vicenza è do- | 


vuto al generoso proprietario, che non ha saputo indie- 
treggiare a fronte di spesa, e che ha inoltre saputo in- 
sistere nel nobile divisamento: ché anzi si ha lusinga com- 
pirà l'opera sul rimanente dell' elevatissima casa per a- 
more di uniformità; ma il superare tutte le difficoltà, il 
dirigere l'opera con tanta saggezza, dal lato tanto dell’ 
utile, che del decoroso — è affitto dovuto al sig. Pietro 
Brenna, uomo di merito non comune, il quale copre un 
modesto impiego presso questa I. R. Direzione proviacia'e 
delle pubbliche costruzioni. 

Abbiamo voluto pubblicare questa lode, da lui meri- 
tata, benché sappiamo che sarebbe officio di penna della 
nostra molto più valente l' elevare la lode all'altezza do- 
vuta. Non se ne offenda la sua modestia, virtà non ulti» 
ma da lui posseduta ; queste parole che sono del cuore, 
ci sono state prepotentemente sospiate al labbro dal sen- 
timento di verità, dall'amore per la giustizia. 

ALCUNI AMMIRATORI. 


ATTI UFFIZIALI. 


N. 348, AVVISO D'ASTA. (1° pubb.) 

Dovendosi procedere, in senso dei $$ 162, 557 della legge 
penale di finanza, alia vendita degli oggetti in calce descritti, que- 
sta R. Dogana principale di S. Giorgio e della Salute 

Rende noto : 

Che nel giorno 29 del mese di marzo dell’anno 1852, 
dalle ore 10 antimer. alle 2 pomer., sarà, presso la Sez. l di 
essa R. Dogana principale, tenuto esperimento d'asta ai patti e 





GAZZETTINO MERCANTILE. 


VENEZIA 26 manzo 1852. — ll giorno 22 arrivò a Trie- 
ste il piroscafo Vorwdrts colle nuove di Canea dell'i1 marze, 
ove molte operazioni eransi fatte in saponi, per la facilità ac- 
cordata ai fabbricatori di metà nel dazio di esportazione, dall'ap- 
paltatore cessante col 12 corrente. Se ne imbarcarono circa 4100 
casse. Il prezzo de' saponi da p. 140 a 142. Olii fermi. Dicesi 
che la Porta abbia emanato un firmano, temperante il rigore del 
primo, relativo alla fissazione dell'interesse con forza retroat- 
tiva. Ciò farebbe rinascere la confidenza. — Cismè 14 marzo. 
Scarseggia oltremodo lo scalo. de'grani; e la maggior parte, di 
p. 23 a 23/2, il migliore da 
p24 a 244/,. — Costantinopoli 12 marzo. Pochi affari: una 
partita rum a p. 8 4/, il gali. Aumento nei filati di 14) parà. 
Olio Aivali a p. 6.5 l'occa, moneta in carta. Sapone di Can- 
dia a p. 4.10, Canea a p. 4.3, Metelino a p. 3.35. Riso a 
p. 2.12. Poco ia granaglie, chilò 20,000 grani duri e teneri, 
duri da p 19'/, a 23, teneri da p 12 a 19. Granoni da p. 
12% a14%/,. Orzi da p.82/, a 9, Segala da p.124/, a 13. 
Avena da p: 7 a 7 4/,, — Smirne 15 marzo. Calma nel no- 
stro mercato. L'oppio a p. 110. Lana sucida da p. 194 a 204. 
Cotoni da p. 225 a 228. Alizzari a p. 240. Olii aumentati da 
p. 250 a 256. Cereali sostenuti. Si aspetta con impazienza la 
nuova organizzazione della Banca di Costantinopoli, onde afilui- 
sca di più il danaro. 


quaîità pessima, si vendono 








Siamo qui senz'arrivi, ove si eccettui un brigantino entrato 
a Malamoeco che rileviamo essere il capitano Giunta, da Corfù, 
con olii, e qualche barca. Il mercato sì mantenne in ricerca nei 
anoni, che di Salonicchio vennero pagati ad austr. L. 10.75, 
ziati. Olii con vendite, molto fermi da d. 175 a 180, di Bari. 
Vendite in caffè Costaricca a £ 29. Nessuna varietà nelle valute, 
da 20 fr. a L. 23.43; argenti ricercati; le Banconote da 79 ‘/y 
a 3/z; il Prestito lomb.-veneto richiesto ad 81 ‘/,; i da 6 ca 
raniani dell'anno 1848 offerti ad 804/,, quei del 1849 doman- 
dati a 78 
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DISPACCIO TELEGRAFICO. 


Conso DELLE CARTE PUBBLICHE IN VIENNA DEL 2É MARZO. 


Obbligazioni dello Stato (Metalliche) . . . 











detto, lettera A. . + 1852, al 5—-% 9 
dotto, » B.... ‘ +. 99 107 
Azioni della Banca; al pezzo... .........- 12% — 











ioni solite per simili vendite, 
volte riportate nei precedenti fogli. 

L'asta rà preseduta dal R. £ £. di Ricevitore principale 

Dall’ L R. Uttizio superiore della Dogana principale di S. 
Giorgio e della Salute. 

LI. R. Direttore -f., Greserre WinmBRAND. 
L’I. R. Ricevitore principale f. f.,, G. De Winckels. 
Oggetti da vendersi. h 

N. progr. 34. — N. 6 battelle coi relativi painolati @ com 
N. 8 remi ed 8 forcole, delle quali 3 sono sommerse nel fondo 
del canale del bacino di S. Giorgio. Prezzo fiscale L. 50. Depo- 
sito di cauzione L. 3. — Procedono da contesto invenzionale 
contro ignoti, su cui la descrizione del fatto del 23 novembre 
1851, assunta dalla R. Dogana Fondaco Tedeschi, sotto il N. 11. 

N. progr. 14. — Un battello sommerso con 2 forcole e 
pezzi di paiuolato. Prezzo fiscale L. 4. Deposito di cauzione L. 10. 
— Appartiene al contesto contro Tacchia Antonio e Boscolo Fe- 
lice, come da Nota della Dogana suddetta, N. 2096, 25 settembre 
1851 

N. progr. 45. — Un toppetto vecchio con 2 remi, 2 for- 
cole, un limone con ribolla e painolato. Prezzo fiscale L. 12. 
Deposito di cauzione L. 1.20. — Dipende da contesto della Ri- 
cettoria di S. Pietro in Volta, 17 febbraio 1852, al N. 99 in A. 

N. progr. 46. — Un toppo con paivolato, 2 vele e 
alberi, 2 remi, 2 forcole, con timone e ribolla. Prezzo fiscale 
L. 20. Deposito di cauzione L. 2. — Dipende da contesto del 
19 d* al N. 100 in A 


N. 3808. AVVISO DI CONCORSO. 

Essendo rimasto vacante, presso |]. R. Pretura in Caprino, 
un posto di Avvocato, restano col presente diflidati tutti quelli, 
che intendessero aspirarvi, di dover far pervenire, nel termine 
| di quattro settimane, all'I. R. Tribunale provinciale in Verona, 

le documentate loro suppliche, coll’ avvertenza che le medesime 
| debbono essere corredate in originale, o in copia autentica, della 
| fede di nascita, diploma di laurea e decreto di eleggibilità, oltre 
a quegli altri ricapiti, dai quali gli aspiranti si credessero assi- 
stili; che abbia a farsi la dichiarazione sui vincoli di parentela 
o affinità con taluno degl’ impiegati della suddetta Pretura, come 
pure di quelle altre Autorità giudiziarie, presso le quali inten 
| dessero di concorrere in via di risulta, il che dovrà essere chi+ 
ramente indicato; e che gli avvacati in effettivo esercizio deb- 
beno far pervenire le loro suppliche al mentovato Tribunale, col 
mezzo della Prima Istanza, cui sono addetti. 
| Venezia 18 marzo 1852 
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AVVISI PRIVATI. | 


ANNONZII TIPOGRAPICI 


MATERIE CONTENUTE NEI NUMERI PUBBLICATI NEL MESE 
DI FEBBRAIO PROSSIMO PASSATO, DEL GIORNALE 


L'ECO DEI TRIBUNALI. 


SEZIONE PRIMA Ì 


GIORNALE DI GIURISPRUDENZA PENALE. 
Î N. 157, 4* febbraio 1852. 

Lecistazione. Della medicina così detta legale e del suo 
insegnamento. - Discorso. — DIBATTIMENTI. Tribunali della | 
Nonarchia. Corte d' assise in Gorizia: Processo Battistig. Ac- 
cusa d'uccision. — VARLETA'. Milano: Funesto accidente. — 
Roma: Asili ecclesiastici — Delitti a Nuova-Yorck. — ATTI 
UFFIZIALI. — CONCORSI. — NOMINE GIUDIZIARIE. 

N. 158, 5 /ebbraio. 


Lecistazione. Della medicina così detta legale e del suo 
insegnamento. = Discorso. — DIBATTIMENTI. Tribunali della 
Monarchia. Corte di cassazione in Vienna: Processo per truffa. 
Anche nella truffa mediante falso giuramento, in causa civile, non 
occorre l'elemento dell’ intenzione di recar danno. Allorchè in 
una domanda ai giurati è compresa la parola scientemente, è 
superflua la domanda subalterna, se l’ accusato si trovasse io un 
errore, che non gli lasciasse scorgere nella sua azione un delitto. 

Processo per perturbazione della religione. (Quale sia la pra- 
Vità d'intenzione in tal genere di delitti. — Processo per sedu- 
zione. La libidine, di cui il $ 115. Cod. pen, p. I, non si li- 
mita soltanto al commercio carnale, ma si estende a quanto. per 
ciò si intende nell'uso comune della lingua. — Che cosa s'in- 
tenda per seduzione ; non occorrono particolari arti. — Anche 
il contutore può, per tale sua qualità, rendersi reo di questo cri- 
mine. — Processo qper pubblica violenza. È inammissibile la 
domanda, che l'istanza d'appello non debba prendere in consi- 
derazione la deposizione d'un testimonio, fatta nel dibattimento 
innanzi al primo giudice, ed il non aversi fatto luogo, non può 
costituire un motivo di nullità. — Processo per rapina. Il non 
essere stata preletta all’ accusato la seutenza di rinvio, allorquan- 
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dette detta da Vienna a Glogguita» » 500 
dette detta da Budweis-Linz-Gmund.» » 250 . . 
dette della navigaz. a vapore sul Dasubio » » 500 . . 
dette del Lloyd austriaco di Trieste. . » » 500... 
CORSO DSI CAMBI 
Amburg, per 100 talleri Banco 
Arasterdaa, per 100 rallerì correnti 
Augusta, per 400 fiorini correnti 
Francoforte sul Meno, per 120 fine. va 
+ luta dell’ Unione delia Gercaania me- 
ridionale sul p. di fior. %4 ‘/, . 

Genova, per 300 lire nuove piemontesi 
Lavorno, per 300 lire tscane 
Londra, per uaa lira di sterlini 

Miiano, per 300 lire austriache 
Marsiglia, per 200 franchi 

Parigi » » >» 

Aggio dei zecznini icnperiali 
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mIa 24 Manzo 1852 
ARGENTO. 
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Doppie d'America. 
Luigi nuovi . 
Zecchini veneti. 
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Trirste 24 waRZO. 
Aggio dei peszi da 20 carantani 
TIENE 














-- 84M a8% He Per Firenze: Wight Mosè, Americano. 


do gliene fu per altro comunicata una copia. non è motivo di 


pi 60, Reg. di pen. le persone, 
Por cgil dA dal tetimonianza, non solo di- 


rettamente. ma anche indirettamente, riguardo ad altra persona, 
Iiehé pelle stesso fatto sia implicata la persona, colla quale 





d'sssise di Trieste 
Tribunali italiani 
ricorso Guerrazzi e Comp. contro il decreto n 
AieTEo dito di lesa maestà. — Vanuera'. La polizia di Ber- 
lirò. — Parigi: Un usuraio. — NOTIZIE DELLA NUOVA OR- 
GANIZZAZIONE GIUDIZIARIA. — ATTI UFFIZIALI. 
159, 8 /ebbraio. 

cisuazione. Della medicina così detta legale © del suo 

sa © Discorso. — DIBATTIMENTI. Tribunali della 

ia. Corte d'assise di Trieste: Processo Perdicari © 
Cimp. Accusa di truffa. — Tribunali stranieri. Corte d' assise 
del Tara Tentativo d'asvelenamento e di parricidio, commesso 
«da tina figlia di dieci anni. — ATTI UPFIZIALI Patente. impe 
riale sul nuovo corso delle istanze in affari civili. — NOMINE 
GUDIZIARIE. 











N. 160, 12 /ebbri 


e. Della medicina così detta legale e del suo 
Leto Dico. — DinermmeNn. Tribenli ell 
Monarchia. Corte di cassazione in Vienna: Processo per ra- 
pina. La violenza, essenzialmente necessaria a costituire il cri- 
mine di rapina, non'esige uno sforzo fisico. per superare una 
resistenza. — Processo per furto. Secza applicare i $$ 48 e 49, 
Cod. pen., p. I, non si può discendere al disotto del minimo 
della pena, fissata dalla legge per un crimine. — Corte d'ossise 
di Trieste: Processo Perdicari e Comp. Aceusa di truffa — 
Tribunali italiani. Corle suprema di cassazione in Firerze: 
Ricorso Guerrazzi e Comp. contro il decreto della Camera d'ac- 
cusa. Deliito di lesa maestà. NowinE GIUDIZIARIE. — NE- 
CROLOGIA. 





N. 161, 15 /ebbraio. 


Lecistazione. Caso di diritto ad illustrazione dei $$ 1, 2 
e 123 del Cod. pen. sui delitti. 
della Monarchia. Corte di cassazione in Vienna: Processo per 
contravvenzione di ferimento. Allorchè il giudice applica il $ 49, 

pen., p. 1, egli può scendere al disotto del minimo della 
pena, ma ‘e non è in obbligo » di ciò fare. — Processo per of- 
fese verbali ad una guardia. Parole poco rispettose, dette ad 
una guardia, non costituiscono però ancora una offesa. — Pro- 
cesso per lesione d' onore. La dichiarazione di non avere fidu- 
tia in alcuno non è una oflesa all’onore. - Altri casi di espres- 
sioni, che non costituiscono una lesione d'onore. — Tribunali 
stranieri. Corte d'assise di Senna e Marna: Violenze gravi 
usate ad un custode della Casa centrale di pena in Melun da due 
camerati. - Tentativi di fuga. - Patto fra gli accusati di darsi 
l'un l’altro la morte in caso di mala riuscita. - Principio d'e- 
secuzione. — VARIETA'. Torino: Processo Zavattaro. — Con- 
consi. — NOMINE GIUDIZ'ARIE. 


N. 162, 19 /ebbraio. 


Lecisiazione. Caso di diritto ad illustrazione dei $$ 4, 2 
e 123 del Cod. pen. sui delitti — DisaTTIMENTI. Tribunali 
della Monarchia. Corte d'assise di Trieste: Processo Pittuello. 
Accusa di furto con istraordinaria malizia. — VARIETÀ”. Parigi: 
Una ladra incorreggibile. — Un reato nel pubblico dibattimento. 
Il sig. Breton +. — Berlino: Processo per falsificazione e fro- 
de. — Ardita — Londra: zia uguale per lutti. — 
ATTI UFFIZIALI. — NOMINE GIUDIZIARIE. 

N. 163, 22 /ebbraio. 

LecisLazione. Sulla legislazione qui vigente circa le ferite, 
considerate sotto l'aspetto medico-legale. — Tribunali della Mo- 
narchia. Corte d' assise di Trieste: Processo Piltuello. Accusa 
di furto con istraordinaria malizia. — Consiglio dell'ordine de- 
gli avvocali alla Corte d'appello di Bourges. — VARIETA". 
Supplizio della Pichon. 


N. 464, 26 febbraio. 

Lecisrazione. Ilustrazione al $ 4 della parte 1. del Co- 
dice penale. - Del sig. Giuseppe Kitka. — DIBATTIMENTI. Tri- 
bunali italiani. Corle suprema di cassazione in Firenze : Ri- 
corso Guerrazzi e Comp. contro il decreto della Camera d'ac- 
cusa. Delitto di lesa maestà. — Arti vFriziaLi. Notificazione 
governativa sull’ interpretazione dei $$ 33 e 34 della legge di 


























polizia forestale del 27 maggio 1814. — NOMINE GIUDIZIARIE. 


N. 165, 29 /ebbraio. 

._ Lecistazione. Ulastrazione al $ 4 della parte IL del Co+ 
dice penale. - Del sig. Giuseppe Kitka. — DIBATTIMENTI. 7ri- 
bunali della Nonarchia. Corte suprema di cassazione in Vien- 
na: Processo per pubblica violenza. Anche un errore di diritto 
può dirimere l' imputabilità, allorchè non consista nell'igneranza 
delle leggi penali. — VaniEtA'. Carlo Févret. Discorso per Ele: 


Mencaro pi ROVIGO peL 23 wanzo 1852. 
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Mercato DI ESTE DEL 20 manzo 1852. 





GENERI {DA LIRE] A LIRE 
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ARRIVI e PARTENZE. 





EL Gionno 24 MARZO 852 


ARRIVATI. — Da Modena: | signori: Spi i 
= I signori: Spinelli dott. Nicola, 
possid. è legale — Da Mentora : de Nicolay cono Armando . 





Perroud Enrico, viaggiat. di 
pesi Da sitio: Nusterer Pegi] 
di Parigi ay Emilio, letterato e caval. della Legion 
1 signori: de Montilett Anselmo, 
, * di Merscheid. — Per 
sa Firenze: Brécourt E. 







Azioni della Strada ferr. Ferdio. del Nord di £ 1000 . . 1547 
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Î 
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q 
ille. — Montova: Delitto per amore — 
rg BIBLIOGRAFIA Hi Somme cri 





SEZIONE SECONDA. 


GIORNALE DI GIURISPRUDENZA civne, 
N. 57, si febbraio 185: 

Parte rEoRICA. — La nuova norma di giurisdi 
litare. —" PARTE PRATICA. — Cesi pratici — Spcttai 
di decima, © quartese sopra fondi feudali di regi colin © 
involto l'interesse dello Stato come altro signote, anche pr, * 
Viene chiesta la decima sopra prodotti sostituiti ai prim 
stenti (p. e. sulla fogita dei gelsi sostituiti alle viti) £ gu 
ultimi è pacifico il diritto di decimare; e se quindi la pet 
relativa promuoversi. anche contro il R- Fisco dmn 
Tribunale competente. Applicabilità della Sovrana Risoluziaa È 
gennaio 1836, portata dalla Governi 
le 1836. — Giudicati romani. — 1. Nelle controvere, 
niscono sopra la vendita d’antichi dipioti, si attende j go 
che potevano meritare prima che fossero restaurati. 2} 
restauro ha fatto perdere la prova dello stato iu cui ea 
ma, ciò basta ad escludere la querela di lesione. 9. Molo xl" 
l'acquirente sia stato lo stesso pittore, che ha fatto il reso 
ed alla di lui opera debba attribuirsi molto valore, a tal che 
possa decidersi qual prezzo meriti l'antico lavoro e que je 
vo. 4. Il prezzo d'alfeione, specialmente in oggetti d'art 
entra nel calcolo della lesione. — BIRLIOGRAFIA. i 

N. 58, 10 febbraio. 

PARTE TEORICA. -- Programmi di concorso. Ricchen, 
mobile. - Contratti d'affitto. - Rendit= della terra. - Testamen, 
— Parte PRATICA. — Responsi d’un giureconsulto. — & 
pratici — Se i quinternelti di scossa, dati dalla cotpeente 
torità ad un esattore comunale, facciano piena prova in teri 
dei terzi. Se all'esattore comunale, che, avendo fatto true 
il termine prescritto per l'esazione delle partite avute in me 
colla procedura fiscale, si fa ad esercitare l'azione civile cano 
il debitore, possa essere opposta l'eccezione di preserizionm — 
Se il compratore di una casa possa dal giorno del fatto 
ripetere pro rata di tempo dal venditore porzione dele pine 
pagate anticipatamente dagl'inquilini, a tenor di contratto — 
Decisioni diverse. 
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N. 59, 47 febbraio. 
PARTE PRATICA. — Quesito. — La subasta per }a ip, 
dita d'immobili, che non sono soggetti alla giurisdizione ge. 






































































N. 60, 24 /ebbraio. 

PARTE PRATICA. Le leggi. Responsi d'un giunen 
sulto. II. — Casi pratici. — Se le Preture urbane siano tn. 
petenti a decidere del pagamento di rate annue di livelli, ave 
allorquando sia controverso il diritto alla esazione del tim 
— Bintiocnaria. — Royer, « Des institutions de credit fr 
en Allemagne et en Belgique, Paris 1846. » Josseau, «Desin 
stitutions de credit foncier et agricole dans les divers Pix è 





. l'Europe, Paris 1851. » — Novità bibliografiche. — Decio 
| diverse. — VARIETA", — Rettificazione. 
—o— 


IL GIORNALE FISICO=CHIMICO ITALIANO 
diretto dal prof. F. Zautedeschi, uscirà in Padoraj, 
coi tipi di Giuseppe Antonelli, tipografo privegito 
dell'I. R. Luogotenenza veneta, ec. Le associazioni 
si ricevono dall’ editore, alle condizioni del program 
ma; cioè, a L. 10 austr. anno, in Padova, eda 
L. 42, col mezzo postale, franco fino ai confini dell 
Monarchia. 














— Resoco io sottoscritta il mandato di procura 41 per 
lo 1845, a Giuseppe Zen, in atti Giuseppe dott, Gi 
| riati, fu Domenico, notaio in Venezia, N. 1971 delsuoRe 
pertorio; per cui, a parlire dal di d'oggi, nen riconoeri 
| per valida che la sola mia firma. 

Venezia 417 marzo 41852. 
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Anceta Zex. 


i MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 


| io 
Se giorno 23 marzo $ Piriiae ("°° 18 


îù Merivi ..... 737 
Dl giorno 24 deto. { irri ( 1°" (08 





ESPOSIZIONE DEL SS. SACKAMENTO. 


| Il 23, 24, 25, 26, 27 e 28 in S. Manziate. 
== 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


fatte nei Seminario patriarcale all'altezza di metn 202! 
sopra il di 








lo medio della laguna. 





bu Nubi sparse 






Età della luna: giorai 5. 
Punti lunari: Quartale. 








Giovenì 25 wanzo 1852 
Ure . | del Sole. [O.  merid [Ore #4 
Barometro, pollici 


{2740 2/27 10 ejatto ! 
Termometro, gradi ;.;.) 80] 3* 
Ierometro, gradi L.....| 90 86 9g 
Avemometto, direzione > 
Stato dell'atmosfera . . . - 





Età della luna: giorni €. 
Punti lunari: — Pluviometre ine — 


=_——————-m 
SPETTACOLI — VenenpÌ 26 wanzo. 


TEATRO APOLLO. — Compaguie dramatique. frantas* 
sous la direction de M” Eugine lori ario i resanchi: 
comédie-vaudeville en un aete, par N" Scribe; - Horace di © 
roline, comédie-vaudeville en deux actes, par MM. Bayard 
Alle ore $ e 4/,. 

TEATRO GALLO IN SAN BENEDETTO. — Drammal@ 
Compagnia , diretta e condotta dall'artista Luigi Pezzana - 

di Belle-Isle. — Alle ore8 ‘/3. 











Tergo! 

dito alla pi 
bili sottori 
ingegneri 
e Gio. 
queto 5 gi 
lordi cui 1 
ener: ispe 

esso la 

Tribunale 











Domini al 





per 
Cassiano i 

Quest 
venduti ne 
vano, rimo 
in' proposi! 

HI, | 
aleuno de 
essere ver 
condo espe 
prima ‘dell 
terza subi 
dei' credito 
® senso dd 





essere atm 
depositare 
delegata | 
prezzo di 
Ki od iu 
0 d' arger 











0 acquisto 


© Pigion, 
ratto, — 


Pliven 
e dels 
al giudice 
"Sult, 77 
che pre. 
Na conio 
a in cao 
è, debba 
€ quindi 
nd della 
itore ipo. 
di ‘ 
presi. per 
polentarsi 
opraprez: 


giurecon- 
ano com 
lî, anche 
| canone. 
it foncier 
e Des in 
États de 
Decisioni 


\NO 

adoval, 
legiato 
azioni 
pg ram= 
i, eda 
ni della 


11 gen 
it, Giu 
suo Re- 
inoscerò 

















i 5546: 1° pubbl® 
Epirro. 


Ad istanza di G. Batt.\Rova 
soministratore stabile del: con 
tono dei creditori di Vincenzo 
Tergolina, si procederà alla ven- 
la pubbiica ata vlegli sta- 




















hi sottodeseritti @ stimati dagl’ 
ingreperi civili G. Bott. Meduna 
. Go. Fuin, in ordine al De- 
porviar 1851 n. 17465 


Jordi cw Praielione peritale potra 
gli aspuanti 
ne dell’. R 

il su‘detto 











noie 5 e 26 maggio p_ve dalle 
ore 11 ant. slle 2 pom, e l'usta 
stessa seguirà sotto le condizioni 
geguenti i 
I Li stobil: sulde 
i mei tre lotti qui sp) 
0) le tre case a S, Si. 
meone Profeta »lli n. 773 nero, 
e 734 r0ss0, n. 774 uero, e 
135 rosso, si m. 775 nero, e 
136 rosso, e magazzini e gran 
ini ai n. 776, nero, e 737 russo 
b) casa civile a S. Nicola 
di Tolentino circondario di S. 
Andres: con or al n. 208 
ueroy n. 470 rosso. 








vendi 





















circondario di 
Domini alli n. 2041 42 neri, e 
n 2092, 2093 rowi 

I: Net primo e secondo 














o simeno egual 
in pezzi da 20 





per le cose 





Lino + + +15835:60 
per la casa ed orto 
4 S. Andrea in... 0 22102:> 

per lo casa a S. 

Cessiano in ll .. .. » 6012:— 

Questi immobili ono 
venduti nello stuto in cui tro- 
mano, rimosso qualunque reclamo 
in proposito. 

III, Nel caso che tutti od 
alcuno degli” stabili putes 
esere venduto al primo o se- 
condo esperimento‘, si procederà 
prima della pubblicazione per la 
a subasta alla convocazione 
dei creditori prenotati sul foudo 
a senso del par, 140 del Giud. 
Regolamento, 

IV. Quslunque offerente per 
esere ammesso: all'asta dovià 
positare pressò la Commi 
delegata la decima parte del 
prezzo di stima in pezzi da 20 
kni od în buone monete d' 010, 
0 d'arge 
Sirà restituita nou 
deliberatatio. 

Vi Donà l'acquire 
tetmine di giorni dieci. a 
dal giorno della delibera, veri 
l'intiero prezzo nella Csssa de- 
positi di questo I R. Tribunale 
Civile, meno però la somma che 
avrà depositata a cauzione della 
propria offer a 

VI Le 




































se della delibera, 
della immissione in possesso, @ 











duta ed imprevedulò, s 
caro del deliberatatio. 
:VIIL Tutte le Lar 





VIN. In (caso di smancenra 
anco parziale « qualunque dei 
Piemessi ‘obblighi de purte del 
deliberstario ,. sarà proceduto ) 
tuta: uopo di denuncia 0 dll 
da, sl reincanto degli imwobili 
Medeziomi e lulte sue spese) ri- 
tehio è pericolayed è quelunque 
Prezzo, se custipiacera ei credi 
tori prenotati sul fondo zed il 

to f.tto' per la con-ortenza 
Ul'esta, sarà applicato e scanio 
dela dovute indeumzaazione. 

1X.. BR. seguito l'intero pi- 











gsmento , il deliberatario potrà 
chiedere, ed ottenere la de n 
aggiudicazione degl' immobili de- 








| liberati 


1 roce 








———147T——1k2p.EE&:.-<CCc=x-=0C==<"<—=""CUh0Mv"hu=<@S0\0@Lclcn= tasulm=-=laRIeEENOO Doremaaa Sto nea 


i nelli, ed il n 436 


Descrizirne iegli 

1 Lotto, Due case 
ed una a 
774, 775 neri, e n 734, 735; 
736 rossi, e stabile ridotto ad 
uso di magazzini e gr al 
n 776 nero, e 737 rosso, il 
tutto alli n 431, 442, 433, 435 
di mappa, e complessivamente 
per pert 0:52, e colla rendita 
di 1. 170 : 20. 

I detti immobiii componenti 
un solo corpo esistono in P, 
di S. Simeone Profeta 
circondario di S Simeone calle 
Zonelli e confinano: 

A levante, col Rio Mari 

A mezzodì, colla calle Zi 
mappa. 
430 e 







































A ponente, coll 


" 437 di mappa 


A tremovtana, col Canal 
Grande ; e sopo intestat 
regis'ri nel nuovo Censo stabile 


in ditta nob. Vincenzo Tergolina 











i di Filippo, ohersta massa con- 


corsuale. 
2. Lotto. Casa civile con 
Ortaglia el civ. n. 208 nero, e 





rosso 470, e n. 44, 45 di map- 
ps, colla superficie di pert. 1:17, 











rocchia di. cola da Tole 
tino circondario di S$. Andr 
ramo «li Fondamenta del ca 
e confini 










A ponente; il n.43 di mapp 
A iramoi a il n046 di 
estato nel regi: 
nso come sopra. 
3. Lotto. Casa ulti n. 2041, 
2042 neri, e n. 2092, 2093 rossi, 
n. (1198 di mappa colla superfi 
cie di pert. 0:06, e colla ren- 
dita di |. 84:8 Questo immo- 
in Parrocchia di S. 
Cassiano circondario di S. Maria 
Mater Domini corte «letta del 
DIE) 

col portico di 
passaggio , e nel piano superiore 
col Rivo S. M. Mater Dowmin 

A mezzodi, corte del Di 






























volo. 

A ponente, col m 1205 di 
mapps. 

A tram , col Ramo 
della corte Tiozzi dove havvi la 
seconda porta che ha il numero 
2092 rosso; ed è i tato come 
sopra nel registro del nuovo 
Ceuso. 

“ te Etitto sera pub- 
blicato nei luoghi soliti, ed inse- 
rito per tre volte di se:tima 
in setumona nel Foglio Ufficiale 
di questa Gazzelta, 

i Cons. Aul. Presidente 

















Foscamisi. 
Mutivelli, Cous. 
Go.zi, G. S. 





Dal 1. R. Tribunale Givile 
di 1 Istanza in Venezie, 
Lì 1° marzo 1852 
Domene, 
al N. 19437 de: 1851. 1.] pubbl.* 
Ep ro. 
Dall 1. R. Tribunale Prov. 
Padova si rende a pubblica 
notizia, che nel locale di sus 
residenza giorno 30° aprile 
ventuio calle: ore 10 ant. aria 
luogo al quarto esperimento d' 
iucanto degli stabili sottodescritu 
estcutali dai \Giustinidi iu cou- 
frouto di Gejun, imcsuto che per 
trattative di accumodamento non 
ebbe luogu’ nel giorno + tissato 
dell’ Eduio 10 dicembre 1861 


pet 























L'incanto seguirà. soito le 
seguenti 4 
Goudizioni. 
du questo quario incanto 
avrà luvgu la delibera a qualun: 
que. prezzo, ‘anche inferiore a 
quello. di sto, che, pel d lotto 
è dica. li 8840, e perili di a 
I, 18460, 








i f«cendosi deliberatarii, 


i alla Cassa d'a 


È del n. 4353, e dovrà 


|| bilità della p 
|| ogui rapporto, quell» compreso 


| essento seg 


| al civ. n. 4350, iu Pado 





II. Non sarà smmesso ad 
offrire all'asta, se chi abbia 
prima fatto il deposito del deci- 
mo dell'importo di stna in de 
Naro so le esclusa la 
monels 

HI L'aggiudicatario dovrà 
pagare depositando negli scrigni 
di codesto R. T 
somma, quante si 
compl-tare il prezzo di delibera 
col d-posito suaccenvato, e ciò 

ini dopo la deli in 
den sonante, esclusa la carta 
monetata ed ogni altro surro- 
gato. 

IV. n 























deliberatario dovrà 


sottostare »lle spese tutte di ese- 


cuzione che verranno liquidate e 
tassate dal Giudice da pag 
in aggiunta al prezzo di deliberi 

V Mancando il deliberatari 











' ad una qualunque delle condi. 





d'asta, seguirà a suo rischio, e 
pericolo e spese nuora asta. 

VI Facendosi offerenti all 
asta gli esecutanti, o taluno dei 
crelitori iscritti, non saranno 
tenuti a depositare il decimo, e 
non sa- 
ranno tenuti a versare il prezzo 
degli stabili venduti, se ton per 





| quanto supererà (il loro credito 
ll per capitale ed interesse. 


VII. Resteranno a carico del 
deliberatario oli 
gli aggravii 
stabili, e così 












aunue l. 1,81. 
lo stabile al n, 4351, e poi 


soltostare a lutte le sertità pas- 
sive cui essi stabili fossero sog- 


Il getti. 


VIII. Sarà libera ed ogni 








presso cotestò 
acciocchè a ti 
di esso uspirante possa 
salutata la cauzione del divisato 
acquisto senza alcuna responsa. 
te subas'ante sotto 











della. descrizione dello stabile per 
la quale dovrà-aversi riguardo al 
protceollo di 
pia wutenti. 
fetta avvertenza che detti immo- 
si nel conso stabile i 
pa 763, 764, 765; 
asta fiscale ri 
pa 744) 















guardo si num. di m 
746, 766, ed essendosi receduto 
dell esecuzione in quanto el w. 
767, che conseguentemente non 








| si comprende. 


IX. 10 pagamento degli ag- 
gravir pubblici ve. pi 
imposte di ogni sorta 
tutto carico dell’ acquirente del 
dì della delibera come da questo 
giorno saranno a suo vauteggio 
le rendite, s 
l'esecutato per la 
po, senza responssb 
degli istanti. 
X. Hlidelberaterio però nou 
potrà verificare la voltura iu sua 
ditta vei libri del Censo degli 
stabili subasiati, quando uon ab 
bia ottenuto il Decreto di aggiu” 


















|| dicazione. Per gli esecutanti, però, 


ove si essero deliberata: 

voltura sarà - eseguibile sul 

dopo la delibera. 

Stabile da subastaisi siti 
dova nella Contrada 
rola. 












Lotto I. 
Casa (con. bottega marcata 









contrada Savonarole, tra li cui 
fiui (colla case 
4351, a levante istraila coni 
narela,  mezzodì 
ace - Hobelli, a ponente © 
tuemontana 1 Brollo di prose- 
menia del Monastero! di S. Ma- 
ris. Mater Domini, 
botto AL 
Cass cou buttega da Caffet- 
tiere e magazzino sd . uso di 
Pizzicagno'o ut o. 4351; com 
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| questa ci 








È zione de 





ANNO 41852 


e N. 4 





FOGLIO D'AVNUNZI! DELLA GAZZETTA. UPPIZIALE DI VENEZIA 





ca——=—-= = "i 


redi Novello colla casa n. 4352, 
mezzodi la casa n. 4350, tre- 
montana la Fabbrichetta avente 
stalla di cavalli al n. 4353. Per 
Ja si corrisponte alla 
ammortizzazione a titolo 














Cossa d 


| di divello annue LL 2.814 


Tanto sia a comune noti- 
libera agli aspiranti | ispe- 
n, e degli atti 
da subastarsi 
ia pubbl 





presente 





DI 


4 nell'Albo di questo Tribunale, e 





te inserito nella Gaz- 
le di Venezia, ed 


fl affisso nei soliti luoghi di questa 
j Cottà. 


L'I R. Presidente 

Cav. Da Menca n. 
Caneva, Cons. 
Lambertenghi, Cons. 


Dali I. R. Trbunale Prov. 
in Padova, 





marzo 1852. 
Gio. Batt. De Probst, S. 
{fl di Speditore. 





N. 1394. 

Epirro. 
esito all'odierno P. V. 
essione convocatoria so 
lei combinati par. 422 e 140 
del Giud. heg., provocata ad 
istanza del'a ditta Fao Po 
Verona; al confronto dell esecu- 
tato Luigi Borsari di Melara, si 
rende pubbliceni nie noto, che 
terrà nel locale, che serve d 
resi'enza a questa Pretura il 
quarto esperimento d' usta nel 
giorno 25 maggio p. v., dalle 
ore 9 sut. alle 2 powm., iu cui 
verranno deliberati i sottode- 
immobili sotto le seguenti 

Condi: 

I Gl'immobili serarno de. 
liberati at maggior offerente al 
prezzo anche inferiore della sti 
mà di cui il protocollo t1 sprile 
1851 n. 2760, del quale ogni 
oblatore ne potrà aver ostensione 
in questa Cancelleria, 

Il. Nessuno potrà essere 
ammesso ad adire all’ asta se non 
cbe previo il deposito di un de 
cimo del valote della stima, ec- 
celtuato la ditta subistante che 
resta dispenssta da tal deposito. 

III. La vendita s' intenderà 
la senza garevizia per per- 

ditta esecutani è 
guardo sllo stato de’ beni, nè ri- 
guardo ai pesi di decima o di 
livélio che li «ffliggessero. 

IV. Eutro gorni 30 dalla 
delibera dovrà essere dal del.be- 
ratario. versato in Cassa forte di 
questa Pretora il di lei impotto 
colla deduzione del deposito che 
fosse stato verificato, e così il 
deposito come il residuo prezzo 
dovià essere composta di valuta 
metallica sonante avente corso 
legale ed a tariffa. 
V. Le spese degli ulti ese- 
cutivi tutti fino alla delibera do- 
vranno essere pagate all’ a 
Giuseppe D.r Tedeschi procura 
tore della ditta sub te, entro 
giorni 14 dal dì in ci se 
guirà, e verranno imputate nel 
residuo prezzo da depositars:; 
resterà pot a carico del delibei 
tero la tassa della muta: 
proprietà , ed ogni altra relsti 

VI. azione degli 
stab li non serà accordata al de 
Itberatariò; se non che dopo sver 
adempiuto èlle piemesse condi 
zioni, e dovrenno stare a di lui 
carico i pubblici pesi dalla deli- 


1* pubbl* 




























































































ione dei fondi 
da subastarsi. 

1. Casa coù adiacenze posta 
Comune di Melara nel Con- 
souzio di Terre Vecchie , nelle 
imappe censuarie ai n. 810, 811, 
della ‘sapieificie. di pert. 0:68, 
pari ad agrimensorie staia 0 : 27 
2, è dolhe rerivita' atfribuîta di 
1. 7:07, coufivano a levante 
Agostino osi in vpartez ed il 
fondo. disqueste ragioni , di cui 
la descrizio.e al @. 4, a metà 
los.o, a povente una stradella 
conscrtita delta Saletto , a mez- 











sodi Losi suddetto, a tramontana 
lo stabile descritto al n, seguen: 
te, salvi ec., stimato a. |. 2039. 

2. Casa colonica 
fondo sopraddescritto, n 
cortilito, e cassmentivo, che in 
mappa censuaria di detto Comu 





| ne figura al n 1665, e che fra 





coprrio e scoperto, ha una s 
perficie di cens pert. 0:20, peri 
a Ferraresi sta ) :3, colla 
rendita attribi i 1 8:37, 
aggravata dell’ annuo livello di 
a. l 14:82, ed un cappone 
verso gli eredi. Cremona j confi- 
le Luigi Pastorelli ; 
a metà muro ed a linea, a po- 
nente lo stradello consortivo 
suddetto , a mezzodi lo stabile 
suespresso in mappa al n. 810, 
a tramontana il fondo che qui 
appresso si descrive, salti ecè., 
mato e. I. 532:08, senza Î 
onere suddetto. 

3. Piccola 

















pezza di terra 
proseguente verso tramontana in 
mappa distinta col n. 1666 ara- 
toria della superficie di pertiche 
cens. 0:21, pari a Perraresi 
staia 0:0:3, e colla readita di 
I. 0:94, che confina a levante 
col fondo qui appresso descritto, 
a ponente collo stradello summen- 
tovato, s mezzodì coll’ antece- 
dente stabile, ed a tramontana 
con Luigi Pastorelli, salvi ecc. 
sto a. |. 21:66. 

4. Fondo detto Bovine, 
torio, srborsto, e vitato attiguo 
agli sltri al lato di levante con- 
finsndo con essi, con Pastorelti e 
Losi a metà fosso; s ponente 
con Antonio Andreoli a linea, a 
meziodi a metà Capperzagna 
con Agostino Losi, a tramon- 



































i tane con Luigi Pavtorelli, a' metà 


fosso, salvi ece. In Comuve sadil. 
ubicato nelle mappe censuarie al 
808, colla superficie di pert. 








6:13 






| bleato ed ufis 





cens. 7:44, peri u locali staia 
15, colla rendita di l, 
40 : 62, ed aggravato dell’annuo 
livello di e. 1.66 





| chi, stimato senza tal onere a. 
I 859 132. 
Il presente Editto sarà pub- 


all'Albo Pre- 
luoghi di que- 
sto Comune e di Melara, ed in- 














serito per tre volte consecutive 
; nella Gazzetta Ufficiale di Ve- 
nerio. 
Mussa, 9 m 
Il R. Co 
Pmste. 
N. 3004. 1. pubbl.* 
Epirro. 




















dia 


{ cantile 


| dovute al deitò Capi. Croci 


Si notifica essersi prodotta 
a questo Tribunale di Gio Batti 
Crocco, rappresentato 
Veniero, Capit. del Brick mei- 
Sardo, denominato la 
Speranza, mel 9 ottobre 1851 
sotto il n. 11181, una petizione 
I confronto di Elia Milloscevieh, 
e deli ave. di questo Foro Dr 
Benedetti, curatore già destinato 
ol Decreio 9 settembre 1851 
n. 9794, egli ignoti ressati 
lia Iiquidazione | delle. paghè 


























per l'ultimo viaggio per sè ed 
equipag io 1° di ine 
tenze di esso Capit. a bordo 
del Brick suddetto finchè nom 
sia soddisfatto delle paghe dova. 
tegli anche per l'equipaggio va 
tutto agosto 1851; ne 
di a. l 8497184, ed interessi, 
uouche delle successive sino al 
giorno della seguita vendita: del 
legno: 2.° di pagamento ebito 
» causa spese di vitto 
e viggio di ritorno ella :patris 
500, od altrimenti di es- 
scie iu diritto di chiedere la 
prelerazione. dal «tepogitò effet- 
ivato da Guniali per la:xitta G: 
Viticrelh ‘@ Comp.s:3. Ù 
nuszione delle paglie ai Capiti 
ed iquipeggio finché »no: ! sie! 
loro pagete ‘la son i 
trio, e che una tale 
























petizione 
verine  intimeta al Mlioscevichy, 
ed al cuistore; essendusi desti. 


0, 





moze 


quella 
l0- 


ito di 


I sog- 
unzia 
i del 
nista, 





isione 
monte 
oma- 
teschi 





della 
‘espri 
colle 





funga 
i por 
rago- 
igrael 
nione, 
arodia 





neces- 
», per 
dliarsi 





prinia 


a più 
»ossi. 





i altra 
mulino 


agnere 


a, che 
mini jo 
i tanto 
ecomu- 
Mi ela 
*onore 
n sono 


è, par- 
ci cre- 


ha ona 
ite le, 
si suoi 
toglio= 
Si stro 

gli si 





te alla 
ive del 
Bi'dles, 
ad'egli 











nato coli’ attergsiori Decreto 10 
ottobre 1851 n. f1181, pel con- 
traddittorio il giorno 22 detto 
se, «he progredì Unsi giorni 
26, 2%, 29 noremb e successivo, 
in cui fu chiuso il processo. 
Essendosi però con odierno 
Decreto a questo num. risperto 
il contraddittorio sulla detta pe- 
tizione n. 11181, e pa ana gr al 
l'uopo il giorao 14 sprile p. v 
alle di ‘ Let all'A. Verb 1° 
si ronde eè- noto, mediante si 
presente Editto, onde possano 











gli iguoti interessati for giungere . 


sl curetore loro deputato 10 lem- 
po utile ogni credula eccezione, 
oppure scegliere e pastecipere aj 
altro  procursture, Mentre 








essi medesimi le conseguenze 
dell’ iuazione, notiziati che i 
coniraddittoriv Venne riaperto 





corso 0 confronto vi 
esi, 0 del curalcre 0g01 uuova 
creduta deduzione ; 0 





nou comparendo si terranuo per 
aderenti alla già fatta diles: 

Ei il piesente si pubblichi 
aligga nei luoghi: sohti, e 
userisca per tre volle in questa 
Gazzetta Ufficiale (a cura della 
Spedizione. 


In mancanza di Presidente 














Gradenigo, G 
Dail'L B. Trb. Merc. C. 
Venezia, 
Li 12 marzo 1852 
Locatelli. 
N, 17078. 18 pubbl.* 
Epirro. 

L'IR. Tribunale Prov. in 
Vicenza rene noto, che nel lo- 
cale di siderza dinanzi »p 
porita, Commissione, uvià luogo 
vel. giorno 15. aprile. p. £. alle 
ore 40 nuovo esperi: 
mento d'asta per la vendita dei 
due sotiodesciitti cre.liti esecu- 
tati dietro istauza del imio 
Luigi. Monza di Augelo, in pre- 
del sig: Luigi De Sac- 
cardo fu Carlo, enttambi di Vi- 
ceusa,. per. esi deliberati ul 
maggior -vferente Jo pronto 
pagamento in monete metalliche 
sosanti a corso ii tariffa, a prez- 
so però .uou ioferiore del 95 
inque. per cento del ri- 






































in detto giorno av 
successivo «giorno 16 apr.le p. ( 
alle. ore; 10 ant., un secondo 
esperimento per la vendita siessa 
a pezzo. non iuferivre dell’ 80 
ottante ver cento del rispettivo 
lore.nominsle } e che nou 
avendo effetto nemmeno tale se- 
condo esperimento, ne luo- 
60 un terzo nel successivo giur. 
no 17 aprile p. f alle suddetta 
ora per la rendita a prezzo però 
noniuferiore del 60 sessanta per 
cento del rispettivo loro valore 
uominale de. pagarsi sempre im- 
mediatemente iu monete metal. 
liche sounanti a corso di tariffa 
come sopra. 

Descrizione dei 

















crediti 








5 iper 0jo, che professa il D.r 
Luigi Succardo, verso il sig: 
Giuseppe Tescati fu Augelo iu 
dipendenza all’ istrumenta. 21 
dicembie 1843, in atti del no 
taio Bortolo D.r Verone, ripetibi 
le quandocumque, itscriltu presso 
uesta R. Conse ne delle 
Ipoteche nel 2 gennaio 1844 al 
n 6 del vol. 42, sopra i be 
descritti im detto  istromento, 
nella quale inscrizione fu ripor- 
tato il pignoramento 16 seitem- 
bre 1850 n.279, Reg. Giud. 12 
2. Credito. di ce. I. 8,000, 
ipetibile mel gioruo 30 luglio 
1854, fruttante l'interesse del 
5 ‘per 019; che professa il sudd, 
sig: Luigi Saccardo terso li An- 
tonio: e) Domenico Gaidon 
dipendenze. dell'.istromento 30 
luglio 4850, atti. Verona ed in- 
no ve 

giorno 117‘agosto 1850 di ra. 
3R49 vol. 48, in- mmergive alla 
iuserizione 9 settembre 1847 n. 
1513 toi 45, sussistente a .cari- 
































ch delimob. si,. Francesco Veri: * 


chia fe Ange). ed a firore de 
gli suddetti. Grido, siccome 


uo ascrivere sd | 


no le parti comparse i 


tiabire i 











cento; 


I 


proprietari della somma di talle- 
ri 1229 112, e di n 440 pezzi 
da 20 fesvchi l'uno, e suna 
beni descritti nell’ istromento 
ottobre 1837, atti Dal Balcon 
da cui pure de 
credito Saccardo verso Vecchia. 
li presente sarà pubblicato 
ed affisso all'Albo del Tribuna. 








le, e nei luoghi soliti di questa | 


Gita, nonchè inserito per tre 


volte mella Gazzetta Ufficiale di | 


Venezio. 

Ml Cons. Aul. Presidente 
UamiBa. 

Borgo, Cons. 
Da Mosto, Cons 

Dal L R Tribivale Prov 

in Vicenza, 
Li 24 febbraio 1852. 
Bosenfeid, Sped. 
N. 1883. 1 pubbl.* 
Avviso. 

Si rende uotu al pubblico, 
che ro istenza 17 marzo cor- 
rente n, 1883 di Nocolò Piussi, 
contro G. vi Asfotto fu Gio- 
ani, uo luogo i tre espe 
uti d' asta nelli giorni 27 
apri'e, 7. 21 migzio p. v. ore9 
ant., presso questa Pretura per 
la vendita delle realità sotto ile. 
sritte ed alle seguenti 
TT) 

I L'asta avià luogo in due 
separati lotti, ed al primo e se- 
cundo incauto gli nmmobili nou 
venduti che ad un prez- 
iore a quello di aust 
| 1103. 85, risultante dal proto 
collo di sima 24 agosto 1851 
uum. 5458, ed al terzo incanto 
anche ad un prezzo minore della 
Slima stessa. 

IL Il deliberatario, maggior 
offerente e |’ esecuiante 
all'atto della delibera de- 
positare La 












































rauiani l'uno, od in moneta a 
tariffa, e ciò a cauzione della 
del bera stessa, 

UIL. Eatro otto giorni con 
tivvi valle seguita delibera, dovrà 
il deliberetario depositere presso 
questa R. Pretura al residuo 
prezzo in tant pezzi «a 20 k.ni 
l'uno, od iu moneta a teriffa 
solto comminatoria , altrimenti, 
delle conseguenze, portate del 
per. 438 del Giud. Reg. 

IV. Qualora si remdesse de- 
lberstatio l’esecutanie  P.ussi, 
dovrà, esso eutro quiudici giorni 
contiuui, dalle. seguita  deliber 
depositate a questa. Brela 
tenti pezzi da 20 kn: l'uno; od 
in moneta a tar I prezzo che 
residucsa, degli immobili esecutati 
dopo scontato il suo credito ca- 
pitale coi relativi interessi e lo 










degli immobili 
to detto Pra 
di Vis in mappa al o 808, di 
pert. 2.05, est. I. 55. 12, prato 
detto Pra. di mappa al n. 
809, di peri. 1.38, est.l 2.146, 

Siswati a. |. 548 . 67. 

2. Acstorio, desto Paludo in 
mappa al n 3510, di pert. 438, 
est. L 26 . 26; aretorio si 
Paludo in seppe al n. 3648, di 
pert. 1. 58, est. 30. 07. 
imati a. LL 558.18, 

I presente. sarà pubblicato 
nei luoghi. soliti di questo Capo 
Dbtretto, in Astegua, ed inserito 
per tre volte nella pubblica! Gaz: 
zeita di Venezi 

LR Dirigente 
Acaicita 

Dail'I h. Pretura in Ge-. 
mona, 

Li 18 marzo 1852. 
Buffonelli, S. 
————- 

12 pubbi® 
ai N. 1362, 1363, 1364, 1365, 
Eo.tro 

Con odierna deliberazione 
fu interdetto per prodigalità Gio, 
. del Medico fu Pietio di 
‘Tarcento, e venne nomi i 









































Merlico di Gio. 
. di Coin Frazione di Cise- 


Il. presente si pubblichi co. 


di metodo, 
Doll4:. BR Pretura di Tar- 


vu 









Enrro. È 

Ad istanza di Giuseppe Vi 
sonà cerstore deli’iate: detta Eli- 
sa Calergi-Samudo , restano dil- 
fidati i creditori verso l' eredità 
del fu Francesco Lirio Sanudo 
insinuare e compro- 
vare le loro pretese nella Came- 
ra III di questo Tribunale nel 
«® maggio Li 
li effetti dei ali 813 ed 814 


ad «fire all'astache avrà luogo 


lotti senza il previo depo- 
a le d'oro, o d'ar 
fariffa, esclusa la carta © 
le, la moneta erosa. ed i 
del decimo ell’ 
di stima di cadaun lotto; 
tal obbligo Î' esec 
ed il creditore 





I presente sarà èffisso nei 
seriio per tre 








luoghi soliti, ed 
volte nelle Gezzetta Ufficiale. 





tante. Cristina, b 
nob. Giorsan: Russi. 

IL. 11 del beratario dovrà 
dalla seguita deli: 
prezzo offerto in 
nero il de 
depositato, tranne 
l’esecutante Cristi 





Dali I R Tribunale Ci 





Li 11 marzo 1852 











medesimo fino all'esito 
vatoria corrispo dei 
frattanto il 5 per 0,0 sull'im 
to di delibera A chi » 
» verranno sul mo 
meblo rastituiti i depositi 
Ill, Nel primo e 

esperimento la selibera 
lotto nen seguirà che a 
eguale 0 megg 


Si rende pubblic 
che con odierno Decreto « que- 
sto numero teu 














pratore il di iui 
padre Giovanni Giacomelli pure 





Locche si pubblichi come di 





Deli R Pretusa i 





pegamento del prezzo nel sui 
di sto termine « i 
procederà al ri 


Li 13 marzo 1852. 
ll R. Cons. Pretore 








G. B Loreuzet 








V. Ssrà obbligo del delibe- 
raiario di ritenere li debiti ipo- 
si fondi da ese- 
per quanto si este 
al prezzo. delia. delibera, qualora 
von. volessero accete 
tiwborso per noa essere 








Per.ogni effetto di legge si 
deduce a. pubblica notizia, che 








quest I. B. Giudizio  Pupillare 
irorò di prorogare a tempo iu- 
determinsto le 
Giuseppe Pellizzari fu Michelan- || 
gelo di S. Vittore di Colognel: 
10 agosto 1828, e. rap 
seotato «allo zio Bortolo Pel. 
lissari si detto lu 


il loro credito ancora. sradu:o, 
ma con ciò nom sarà pregiudi» 











inoltra a carico del del 
le pubbliche imposte di qualsiasi 
specie, e le consorziali 
retrate che correnti, 
della delibera e le suc- 





, stimo prov 
tre volte consecutive nelia \Guz- 
zetto Uffi.iale di V 








quest’ Albo. Pretorio, e 


nel Comune di Colognola. 


Li beni di cui 












e senza alcuna re- 
sponsabilità della 






VIL Le spese di esecuzione 
seranno prgate slla parte esecu 
tante 0 al suo procurstore ilie- 
tro specifica tessata dal Giudice ‘ 
col prezzo della 
stralarsi anche prima della gia- 









Viceutine , che 


Latisana , rappresentato. dall' avr, 
De Rossetti, ha prodotto nel 








num. 19 in suo confronto, nel 

Pagamento a. | 264; 
82, dovute per residuo importo 

10, che.mou essendosi po- 
intimate. personalmente: la 
petizione per essere giro 
tanza fissata | U- 
ad 11 maggio p. v., ore 
9 snt. pel contra 





lu. Parrocchia di Negrisia, 
Pert. 6:63 di fondo s. p 

















10 provrisorio al n° 72, 








mappa, si uum 473; 66851670; © 
671, «colle rendita d-1 








posse pruseguitsi. e: decidersi u 
uorma vel Giud. Reg. 

Di ciò si rende iuteso esso 
Trobio, oude voglia 0 comp: 
in, persona, 0 ©ousegnare al cu. 
tatore gli. argomenti di 

© prendere le determinazioni 
che. reputerà giovesuli alsuo in. 
teresse, dovendo altrimenti attri. 
buie a sè stesso le cUnseguenze 








n 
mezzudì Gritti, peneute Gritti, 
tramon'ana strada, 











pa ai n. 85, 86, 
P. 7. con mori, 





parte veli estimo pri 
». 13, edi e. 19 52 11207} coll 
cifra di .. 1098 : 15, tra coòfini 
levante e mezzodì Redaelli, po- 
nente Geutilini, monti strada. 





Il B_Coos. Pretore 





Li 8 marzo 1852; 
S. Colletti, Scritt. 
€ 


in moppa sl m.:124, colle 
| 204 :.98, (aciente 
perte nell'estimo provsi. 
suddetto ‘n. 13, 


coni 
le di Trevivo. Rer- 











tro Ga-parinetti. 

Peit. 8:85 prativo in 
Ps al n. 1458, colla’ ren ta di 
nl 33:19, facienti. porte nel. 
l'estimo provrisoria id-1 sudato 
® levam 
todì Gavparice paiazioni 








mobili sotiodescritti esime so 
Questo  Distieito stati 
© stimotì a. Ì, 52561 
all Aula Verbale ‘(di 















- — Pett. 39:58 di 
v. con casa ia patita 
1527, 1539, colle renda e° 


1 143 : 15, corrispondenti y 0° 
pi 7:2:130, nell'etimo pe 
Per cam, 1 





4i confini a levante Mor, '" 
sodi Wiel, Ospitale di Tot 
Greparinetti > pome ite Live 
Gasperineiti, monti Mor — 
Ospitale di Trevim) “ 

Peri. 18:27 pari 
3:2:12/0.p. cet metal 
rendite di 1 90:98, n mc 
al n 1753, im estimo provati 
del 13, Ordato, fa 
conf.i a levante bem O toda, 
mezzo *ì Oupit Tremo, pi 
nente strada comune, mom: f;; 
gimenola. 

4 soddeseri:ti b-ni pogij 
le Parrocchie di Negri cena 

ve lureno |» 

stimati del valore di 

















cOMplesy 
1 12452; 








e di Salgareda 
alla Telponada 

Pet. 160 : 36 pori a ciupi 
31:—:243 a p. r. con moriy 
cosa colonica, in mappa ni 1,41% 
431, 432, 433, 847, bos, dg, 
851, 852, 1409, 1410, taij 
1412, 1488, colla rendita di | 
689 : 97, al i in estimo pr, 
visorio sot‘0 il m. 104, per em. 
pi 31:2:237, con cava colenia 
e cifra di 1 1673, fra li confw; 
levante Divsnso e Ds Mui, 
mezzodi Dasanzo e Muletti, 














nevte Bru Muletti, Nord 
ed slti, la detta del 
Bosco, st LI. 14360 160, 





Lotio III, 
Nel suddetto Comune e Jocal 

Pert_ 191: 66 diterra a | 
v. con gelsi, corrispondeuti + 
campi 36:3:93, descniti iù 
meppa si n. 393, 394, 395,396, 
397, 398, 399, 400, 401, 407, 
403, 404, 405, 406, 407, 4i, 
409, 410, 411, 1406, colla res. 
dite di a. 4. 1033 :90, e nelle 
sorio sl m. 103, per 
campi 39: 1: 129 con cawe 
colla cifra di 41621 : 13, la qui 
casa viene distinta al nuovoesti 
mo sotto il n. 403, per casi co. 
lonica, e sotto il n 404, fabbi. 
ceto per azienda rurale, tre lì 
conf a levante beni dell 
Fabbriceria di Salgar ed 
Rovere, mezzodì detta Fabbrce- 
ria, © strada detta del Bosco, 
punente Nardi, tramontana strada 
della Telponnda, «tinti. questi 
immobili a. |. 25748. 

Ul presente E 
bleeto all’Alb» Pretorio, ne 
solito luogo di qu 
quello di Salgoreda e Pun 
Piave, e per tie volte pubblic 
nela Gazzetta Ulficiale di Ve 










































Da!l'I BR. Pretura in 0- 
derso , 
Li 9 marzo 1852 
Finati, Pretore 
Cavazzocca, Cano. 
N. 692. 24 pubbi* 
Epirr.. 
Con no Decreto sit 
bterdetta per ia Maria An 
gela Venturini di Natale, di Rot 
lanova, (e desiinato in curatore 
di lei padre di ilo stesso luogo. 
Dell’ Lo BR. Pretura in Ge 
varzere , 
Li 5 marzo 1852. 
N Cons. Pretore 
Memo; 
Tondini, Scritt. 














N. 6270, 24 pubb! 
Bp:rto. 

Per ogni conseguente effet 
to di legge si 
odierna deliberazione fu inter 
dette per avis con furore Co- 
lombs Sartori moglie si n'bie 
Antonio Poscolo, e la fu depu- 
feto in:carstore il predetto suo 
marito, 

H presente Edito sarà sf 
Sisto qei luoghi subiti, ed inserito 
per tre volte nella Gezsetta Ul 
fiziole. 

H Cous Aol: Presidente 

Rene. 

















Li 8 morso 1852 
Damenej 











+ R. Commissari 
| Commissario d 
è se, Nicolò Ber 


ì 
\ Circolare «le 


? con presidiale | 


} è libero” agli 
Ì dividui senz' a; 























DOMENICA 28 MARZO 


sociezione. Per Venezia lire effetive 42 all'anno, 21 
le Provincie lire 54 all'anno, 27 al semestre, 13:50 al trimestre. 

fuori della Monarchia, rivolgersi agli Ulffizii Postali. Un foglio: vale cont. 40. 

Le associazioni si ricevono all Uffizio in S. M. Formosa, calle Piuelli, N. 6358, e di fuori 


per leblera, affrancaudo il gruppo. 


al semestre, 10:50 al trimos: 








ANNO 


Inserzioni. Nella. Gazzetta 


1852. -N. 71. 


30 centesimi alla linea. 


Nel Foglio d' Annunzii 10 centesimi alla linea di 34 caratteri, ed in questo soltanto, 
tre pubblicazioni costano come due. 

Le linee sì contano per decine; i pagamenti si fanno in lire effettive. 

Le lettere di reclamo aperte non sì affrancano. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


Mmozioni nelle magistrature. Discipline sulla caccia. 
quità della Opinione. Reneficenza sovrana. 
m° Grande manovra | 

ite della Marianna. 
li. Solennità militare in Peschiera. 
(ui depuiati. Nostro carteggio : Segui 
jenca nazionale. La Principessa di Salerno. 
Nes: Walewski. Truppe a Jersey. Vegl 
















della co: di Derby 


dell Auemblea federale sulla Costituzione di Prema Re 
tmiissimme, Auti uffiziali. Avvisi privati. Gazzetino inercinti.. 
Apeodite ; Memorie di Davide Copperfield, ec 


IMPERO D'AUSTRIA 
PARTE. UFFIZIALE 


I ienna 24 marzo. 


S. M. I R. A. con Sovrana Risoluzione 20 marzo 
16, si è grazios:mente degnata di nominare il già pro- 
turatore camerale, consigliere di reggenz:, dott. Maurizio 
Fich di Leidenkron, a direttore provinciale di finanza del- 
| LR. Deezione provinciale di finanza pel Litorale e la 
Dulmazia, col titolo e carattere, a ciò annesso, di consiglie- 
re ministeriale. 





Venezia 27 marso. 


S. E. il sig. Governatore generale civle e militare 
Fedmaresciallo conte. Radetzky, con ossequiato Dispaccio, 
12 corrente N. 516, si è compisciuto di promuovere l' L 
R. Commissario di 2,2 classe ; sig. Prosdocimò Munari, a 
R. Commissario di 32 cias- 
ario d 2 classe, e l'IR. 
Aggiunto disirettuile di 1.* classe; sig. Baldassare Qua 
glo, a romvnissario di 3. classe, nonchè il traduttore presso 
TL R. Governo geuerale, sig. Gonippo Rossi, ad Aggiunto 
distretivale di 1,9 closse. 

rieti. 

Circolare del Governo militare del 22' gennaio 1852, 
N 62(4), relativa all'esercizio della caccia ac 
cordato agli u(ficiali. 

‘Sai Eccel.éuza il' sig. Feldmaresciallo conte Radetzky, 





tia presidiale Decreto 18 correate, N. 542; ha ‘accordato | 


agi uliciali di ogni grado dell'armata, a lui soggetta nel 
Regno lomba: do-veneso, la piena illimitata liberià di eser- 





tiare la caccia, seuza che-vi sia perciò bisogno d'uno | 


tpettle permesso di qualsiasi Autorità. Così, egualmente, 
+ libero agli ufficiali di farsi assistere nelle cacce da in- 
fvbi senz'armi, e di farsi accompagnare da caceiatori di 
prolesione, i quali, quando non siero muniti di una per- 
socale licenza di porto d'armi, possono essere prosseduti 
delle armi da fuoco, di cui finno wo g'i uficiah 

L'arma da fuoco, in tale guisa consegnata ad un 
tacialore, sarà, però, sotto la personale responsabilità del 
"spetiio ufficiale e del cacciatore, da togliersi al mede- 
nuo subito dopo la caccia. 

Tuli gli ufficiali osserveranno però, nell’ esercizio del- 
A caccia, i lermini legal: stabiliti per tale esercizio, mentre, 
dal mese di marzo fino al lo, la caccia mn è permessa. 

Coi parimenti è proibito severamente l' esercizio della 
tteia nei parchi, boschi ed altri fondi imperiali, come al- 
tesi mei.privati recinti, chiusì e circonda di muro o di 
sot, 














(1). Diramata alle. Delegazioni provinciali con Circolare luo 
Pienenziale 2 febbraio 1852, N. 2168. . 


APPENDICE 


MEMORIE 














DAVIDE COPPERFIELD 
DI BLUNDEASTONE-AOOKBAY. (*) 


Mie memorie della gioventù. 





XXV. 
Un'altra occhiata al passato. 
( Coniinuazione. ) 

Sì, prendo moglie; sì, sto per isposare la Dora. Miss 
Lavinia è miss Clarissa diedero rl loro conseaso, e bisogna 
Were in qual'agitazione elle sono ! Miss Lavinia, la qua- 
È s'inearicò del corredo della sposa, taglia e ritaglia del 
‘telinuo nuovi modelli d'abiti.in carta grigia. Ora, la 
cute con un giovine di merciaio, che giuge armato del- 

Ma canna e sciorina stoffe; ora coa una sariora, che 
% conduss: a giornata, e che, nel venire e nel partirsi, 
* Puguala il seno con ‘un ago. -Si converte la mia cara 








() V.i do Appendici de’ NN: 18, 19, 20, 24, 26, 31, 32 
34.36, 47, 48,53, 56, 55, 50, GO, 01, 10. 

la Cazzerta pi Venezia si riserva la proprietà della 
Pniene traduzione. 


SOMMARIO. — impero d' Austria; Sovrana Risoluzione. 
fuove 
vtizie dell’ Impe- 
‘anduchi di Russia. Ragguagli sulla 
Monumento Radetzky. Costruzione di 
— R. Sardo; Camera 

di giornali. Pensioni. 
— Inghilterra; 


Susione del Parlamento. — Spagna; Revisione delle liste e- 
steal. Fallo misterioso. Arresti e perquisizioni. — Belgio; 
Niencio della guerra. — Francia; Avviso sulla conversione 
ide rendite. Pensioni. Polemica sul decreto contro gli Orléans. 
£ Girardin. — Germania; Visita probabile dell Imperatore 
di Russia @ Berlino. Omori a' Granduchi di Russia. Decisione 


| sola espressa di 


(Sono uffiziali soltanto gli Atti e le Notizie comprese nella Parte uffiziale.) 


i Devesi, inoltre, avegacogni cura onde prevenire ogni ! 


motivo di lagno per danvi,.che partcolarmente nelle cac- 
ce clamorose possono essere cagionati, e nei casi di tale 
natura dee rifondere il danso chi to ha cagionato. 

Finalmente, è vietato ai signori ufficiali di prendere 
seco, per oggetto della caccia, persone appartenenti al ci- 
vile, le quali non -ieno cacciatori di professione, e non 
sieso muniti di Iceaza da caccia,.o di farle c.cciare iu 
loro nome. 








Gonzkowski. 


N. 6540. I. 

L''eccelso I. R. Ministero deli’ interno fece conoscere 
che negl' IL. RR. Stati venne intredtta una grande quan- 
tità di fulsi vglietti di lotteria, cola: mentita firma di 
Rotbschi!d-Juh 1, e quantuoque- sia-+r uscito di sequestrarne 
un conside evule numero, tuttavia l'autore delia ingente 
| truffa, che sarebbe certo Sch. ttenfelds d'Off mba h, a mez- 

zo an-he di persone di sua inteligenzs, contiouerebbe in 
{tale delituoso raggiro. 
Ì La Direzione centrale dell'Ordine pubblico, inerendo 
ad ossequiato ordine di S. E. il sig Governatore milita e, 








til pubblico nelle opportune avsertenze, ed invita ch'unque 
fossa per isc:prire di così futti viglietii, che veggonsi im- 
pressi con la dati di Offemburl 4.° loglio 1851, a tosto 
presentarii agli Uffizi d'O:dine pubblico , ode esimersi 
| da ogni responsabilità relativa 

Venezia il 24 marzo 1852. 

LL R. Direttore centrale, ManteLLO. 
ce 


PARTE NOR UFFIZIALE 


Venezia 27 marzo. 





storia, nelle cui.pagine è scritto, che la dinastia di 
Savoia, dalla pace di Utrecht in poi, non a titolo mai 
di conquista, ina per soli amichevoli coll Au 
arricchà la Corona delle più rigogliose e fi 
renti sue terre, Rammentammo le volontari i 
fatte al Piemonte in tre, vol a 
vincie lombarde, e condizionate ciascuna alla clau- 















gnità del sacro Romano Impero, passò nell’ odierna 
Confederazione germanica, la quale, depositaria le- 
gittima dei diritti e degli obblighi inerenti all' an- 
tico Impero, potrebbe, quandochessia, intavolare que- 
smembrato e ridotto all’ essere 






L' Opinione battezza di argomento melenso © 


| di goffaggine storica questa doppia evidenza di ra- 


gione e di fatto, ed imputa a noi la più crassa igno- 
ranza di storia e diritto pubblico. Le abbiamo tocco 
per altro sul debole, se, nonostante |’ asserita gof- 
faggine, rimpiaza quattro colonne della sua prima 
facciata per confutar'a. Veggansi un po’ le ragioni 
che adduce a ribatl 

Se Ja Confeder 
diritto, 
stria le dovrebbe di 









manica avesse mai tanto 
dell Opinione ) anche l' Au- 
vere, fuori dell Ungheria, tutti 








Lasciamo che l' Opinione pronuncia una falsità. 
Condizione specifica dell’ essere suo, la menzogna la 










generale di cavalleria, cavaliere di Gorzk.wski, ne pone ! 










uni niegriati. Questo vincolo di | 
! regresso, al deporre che fage Francesco Il la di- 








stria, la quale ha sì gran parte nella Confederazione 
germanica, anzi n'è l'anima, saprà seco, ove im- 
porti, avvisare e operar di 
! ha, per intanto, bisoguo di muovere pratiche all 
uopo sì fatto. Sull’ Austria non pesa la colpa di fel- 
lonia e tradimento. 

Giusta il diritto pubblico, precorso ai 
del 45, il Reguo- subalpino avrebbe perdut 
stitura e il possesso del meglio de’ suoi domi 
ricordammo all’ Opinione di qual benefizio debba es- 
so Regno andar conoscente ai Cesari austriaci. Vo- 
i levamo con ciò fiaccar la baldanza e teme un 

giornale, che, attribuendo al suo Governo mire di 
aggrandimento impossibile, tenta ogni mezzo di av- 
volgerlo nella complicità delle sue scellerate mac- 

chipazioni. 
| L’ odierna politica del Gabinetto sardo ha tut- | 
> 0 da quello che l' Opinione vagheg- | 
i presupporgli. I grandi interessi dei 
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resti, pretesi a parotoni sesquipedali e sono! 
illusi utopisti, da profughi i i 













piano oggi anche quella di pazz 
tena, Ritraggono eglino dalla omerica dea, che si 
librava sulle teste degli uomini per infestarli coll’ | 
alito di maligne influenze. Aspirano i popoli sardi 
| ad ampliare loro traffichi, a vantaggia- | 
ed agricola, ad esten- | 
Le, le 
municazioni loro co' paesi lombardo-veneti, e q 
di colla Germania del settentrione e del mezzogiorno, 
| Sentono 


ronici e da ca- | 

















ricchezza 
{loro credito, di aggiungere nerbo ed azione alla 
marineria mercantile, quasi a redimere il fallo non 
ancora espiato degli che ripudiarono, incompa- | 
rabile perdita, la eredità di Colombo; di partecipare, 
| perÎvia più-ditetta-che la- marittima, navigando. fia 
dove sbocca il regale lor fiume, al cornucopia dei 
i beuefizii, ond' è ‘sauribile dispensatore |° Adriatic 
Nom ‘accarezzano i popoli sardi dottrine ideali € pon 
ma pratiche e sussistenti. La politica degli 
loro ministri le favorisce non solo, ma le 
cremente in realtà. 
} dizione stravolta, che bisbetica logica | 
| adopera mai l' Opinione, per dimostrar ne’ Sabaudi 
più che negli Habsburgo-Lorena diritti al possesso 





















‘oncerto, ma ch' ella non | 













| durne. Dall’ essere stati i suoi Duchi sabaudi Vi 
imperiali nella Lombardia, argomenta al diritto di 
preferenza che avrebbero sui Cesari austriaci per 
| dominarla!? Con questa bella dottrina i Vicari o 
| Intendenti del Regno subalpino, scossa la dipendenza 
| dal loro Sovrano, possono decretarsi a lor bene- 
to la corona di Re, scambiando la formola moz- 
| zioiana: Ju nome di Dio e del popolo, con quel! 




















Noi | della Ditta Rombalio e compagni, estensori dell’ 0- 


pinione. 
Ma 






co male, ch'essa ha fin qui protestato di 
per semplice amenità istorica! 

Vediamola adesso composta al a del sog- 
getto, ed ascoltiamo gli oracoli, ch’ ella pronunzia 
sul compo della legalità. 
co, in sostanza, a che 
I Opinimne. Se V' Aus 
pretende regnar a legittima pretensione 
a sovraneggiar la Germania vi avrebbe il Pjemonte 
per l’anterio e conquista romana !? Perché i Roma- 
i portarono colà leggi e vita civile, e i Tedeschi 
non portarono mai in Îalia fuorchè saccheggi e pe- 
stilenze!? Eppure la storia scritta da penn 
voli nè all Opinione sospette, p. e., Sis 
albo, 1 Amari, e , 


favel 








i riduce la tesi del- 
tolo di conquista, 



























dezza alla imperial dinasti 
di Ottone il Grande, come lu 
È educarono e creb 
le di Svevia 
ra il Governo 
seguenti paro'e: « Raffrenò i fem 
Parlamenti i sindachi delle città; rep 
di Repubb rjordinò vigorosamente i magistrati; 
vielò primo in Europa i giudizii, ch empiamente chia- 
mavan di Dio; dettò un corpo di leggi, ristorando 
o correggendo quelle dei Norma e entrate dello 
Stato iugrossò. » Cancelli, l'Opinione dalle 
pagine della storia moderna gl' inestimabili 
d' Habsburgo-Lorena, nei non 

ria Teresa © Leopoldo, 1 

bardia e di Tosca 
colle sue romanzesche 
voia nel X secolo e dei marchesi dl Italia, vi 
rio l’ antifona dei contagii e sacch 
fatto un romanzo purago- 
"od al Puntagruel 





gua e | 
sotto gli 






ispicii della 





Lo storico de Vespri 
Federigo HI colle 



















































di Lombardia ? | 
Come può l' Opisione parlare di principi e du- 
chi di Savoia avanti il X secolo, se appena dal 1416 | 
« l'Imperatore Sigismondo degnavasi di conferire ad 
Amedeo VIII di quella Casa il distintivo ducale ? Se | 
appena nel 1040, Corrado il Salico, Imperatore ger- | 
manico, accordava il titolo di conte ad Umberto ? 
Come può 1° Opinione asserire, che fino dal secolo Y 
fossero dichiarati essi principi, marchesi d Italia ? Il 
titolo di marchese d' Il: oltrechè sconosciuto 
| fasti delle nostre m ripugna ben anche al 
principio ed al fine per cui egli fu istituito. | 
"ebbe in Piemonte un marchese d'Ivrea, un 
| marchese di Monfes hese di Susa, Su 
'luzzo, ec., e tale denominavasi chi dall’ lu 
germanico riceveva il mandato di custodire o di go- 





































‘ d' Umberto un carattere favoloso, da metter 
mazzo cogli altri sogni di quella povera visiona- | 


quale mescendo a sì strane invenzioni, rari | 






eridici, non è 
© nelle conseguenze, che vorrebbe de- 








Dora in un vero fantoccio da abbigliaturi a 
mane a sera salire o dscendere per farle indossar qualche 
cosa, a provare s'ella bene le torn'. Siamo soli da ciaque 
miauti appena, quando un'importuna funtesea picchia all 
uscio, e dice: 

— Miss .Dora, suol ella avere la bontà di veaire? 

Miss C'arissa e mia zia vanno visitando totti ì fon- 
daci di Losdra, per raccontarci poi che trovarono la tale 
o ta'e masserizia, acconcia per me, e che ci lecca andar 
a vedere. Le farebbero meglio a comperar tuito, senza 
chiedere il nostro parere; poichè, quand' entriamo dal mi- 
nutiere ad esaminare un parafuoco , la Dora scorge una 
pagoda cinese coi campanelli : quella pagoda altro non è 
che un cov.ccioì da cane, e Dora vuol comperario per 


mente al suo nuovo soggiorao, imperciocché, ogoi qual 
volia ci eutra 0 n' esce, scu.be ì campanelli; e quel Liotiu- 
nio l' atierrisce. 

La mia buona Peggots sopraggiuge a dar aiuto, e 
tosto si meite all'opera : la special: sua cura è di neitare 
e strolinare ogui cosa, ed ella strofina e netta seaza in- 
termettere. Ah ! ecco il suo ssenturato fratello, che fa tra 
noi un” apparizione, e ch'io incontro talora nelle vie di 
Londra, seguendo e guard.ndo ia viso le femmine, per es 
sa erraboode: non gli parlo mai :ia quegl' ircontri. .. 
peiché mi sovviene pur troppo, scorgendo la turbata sua 
fronte, chi egli cerca e «hi pasenia di rilruvare. 

Perchè Traddles hu egli, questa sera, un asyelto si 
grave nel venir a vedermi all'udienza del tribunale dei 








Doctor's Commons, ove ancor mi reco a quand» a quan 


Jip. La pagoda è comperata; ma Jip non si avvezza fac | 


\ Quest è che 
' al sogno della mià gioventù è presso «d avverarsi: debbo 
| andar prendere una licenza di matrimonio. 

| Egli è un decumento assaî piccolo per si grand'stto. 
Eccolo sul mio scannello, ose Tradd'es il contempia con 
un misto d' ammirazione e terrore : vi si leggon due ncmi, 
già da gran tempo congiunti nella mia immaginazione : 
Davide Coppertieid e Dora Spenlow ; da una parte, è | 
impronia di quell’ isituzione del bollo, si benignamente i 
tere:sata nel'e varie transazioni della via umana ; dal 
tra, l'approvazione o benedizione stampata dell'arcivescovo 
di Cauterbery : benedizione, che monsgnore non di g:a- 
tuitamente, ma ch'eì potrebbe far pagare più caro. 

E tutt.via, dubito ancora di fare un sogno; un so- 
gno beato, e che mi par prossimo a diegvarsi. E ella ve- 
ramente realtà ? Stento a cerederlo... Ma gerelè tutti 
coloro, ne' quali mi avvengo, mostrano eglino di guardar- 
mi, come se in efleito sapessero che posdomani sarò ma- 
rito? Si, pesdomani appunto. Il suddelegato dell’ arcivoseò- 
vo mi riconosce quando vo a dar giuramento, @ mi sbriga 
fscilmente, come se fra noi fosse un' intelligenza massonica. 
Traddies è un testimonio superfluo; non pertanto, ei non 
si scosta da me, prontissimo a fare per me cauzione. 

— Spero, giovinctio mio, dico a Traddles, che la pri- 
ma veila, io cui loroerele qua, ci lornerele per conto vo- 
siro, e fia breve. 

— Grazie de' vostsi buoni augurii, caro Copperfielà; 
‘o spero anch'io, e' risponde : è per me una sodis'azione 

















sapere che Sofia m' ispesterà quanto a lungo sarà mestie- | 


li dell'Opinione, 
e nelle allusioni politiche del secondo, ma parodia 
miserabile dell'ingegno di Swift e di Rabelais, 
mandosi ella ad un altro suo articolo sulla 
tendenza dello Stato sardo nd e la Lombar- 
dia, ritiene e millanta il sì fatto indirizzo una neces- 
sità inerente alla natura medesima delle cose, per 
cui 0 lo Stato sardo dee scomparire od ampliarsi 
in Italia. 

La fresca esperii 














za della triplice prova, che 














ineluttabile di non tentare la quarta. Nei Con 
quel Gabinetto, la m Bubna e Rade 
avrà maggior peso che: le utopie forsennate de 
pinione. Un 





y 
0- 
ntato cimento avvererebbe fa prinia 
di quel dilemma. 









N Regto subalpino deve sparire e senza più 
sparirebbe alla &ola minac : 
Unico mezzo per lui di si 
degli obblighi suoi verso i Cesari aust 
tuato proposito di soy ampliarsi in Italia. 









Quando le anda'e incontro alla diligenza? 
— A sette ore, dice Treddles, gua: dando il suo an- 
tico orolegio d'argento; quello s'esso, da cui aveva altra 
volta, in collegio, cavata una ruota, per fare un mulino 
in piccolo. Non è questa l'ora, alla quale dee giugnere 
anche miss Wicklie!d? 
— No, un po' più tardi: alle etto è mezzo. 
— Vi assicuro, caro Davide, Traddles ripiglia, che 
son quasi così lieto, come se andassi ad ammegliarmi jo 
stesso. La conchiusione de' vostri amori mì rallegra tan'o 
più, che avete rimeritata la mia sincera omic'za, occomo- 
nando alla cerimonia la mia Sofia; avete voluto ch' el'a 
fosse, con miss Wickfield, una delle due damigelle d'onore 
delia costra Dora: delicata cortesia, delli quale vi sono 
gi alissimo. 
L'ascolto, gli stringo la mano, e, in andano, par= 
liamo avcora d:l nostro matrimonio. Or bene! non ci cre- 
do arcora; ancor sogno ! 
Solia giunge in crsa le zie della Dora: ell'ha una 
fisonomia delle più gentili ; seozi essere propriamente leg- 
giadra, ella pisce, ell’ alletta co' franchi ed affestuosi suoi 
medi. Traddles ce la presenta con sodisfizione o; goglio- 
sa; io lo traggo in un canto a complimentarlo ; ei si etro- 
piccia le mani per dieci minuti, ed i sui capelli gli si 
rizzano alteramente sul capo. 
I Dal canto mio, seno ardito a ricever 1° Agnese alla 
diligenza di Cantorbery, e ci spira interuo l'aria soave del 
suo bel viso: Agoeso ha una v.va propensiore per Traidies, 
ed è una gioia vedere il costui g'orioso trioaf:, quand' egli 




















ri, e ch'ell'è veremeste la più omabil fanciulla... 


fa stringere alla Sofia conescenza con |’ Agnese. 























— 8282 — , 
I x ir la Deputazione | della Banca; fermo però l' obbligo alla mejes; 
PRO indizione fu associata al diritto per la Deputaz iarli in contanti, a presentazione, in ci è 
Ù È É ci i i 1 Granduchi Nicolò e Michele, che prolungano il lore | questa condizio è roprietà dei fari co- | biarli in pi , in tpeb[A 
e i i lt digit o | ago a gv tn e 1 | Pre cre e 1 POPS i) | te n 
Da 





Tuttavia, il cambio può es.ere diffe 
i Colli i io 41852: cheranso da qui direttamente a Venezia, ma visiteraono v ( sprint Tio di 
“a iis, Kern il quale consideri | prima le Corti di Monaco e Stitgart, e passeranno le fe- Vice annunciato” nel 22 corr., da Vienna che le | ni, nelle succursali pe' biglietti di L 4900, 00m 





Hi ipessa ereditaria. | . in | rerie provinciali per queli di L. 500 è gr" 
St tte [TTT UO Cri ti OMO i TT | La dt crt 
co nel breve i nin s v del 24. cassiere da ‘ovvedere hl 
SI fune Le rodi di potere, resta psaetrato î rt ag leri mattina, S. GT Card e le LL. AA. IL REGNO LOMBA: DO-VENETO giro dei fondi da una all’ altra del due Krpeni 
solante e sublime sentimento di riconoscenza ignara li Granduchi Nicolò e Michele di Russia cnoraroto della Peschirra 24 marzo. nai due sue sedi od una succursale, è eta 
Zaee. 1a ciroreiseze precise D$ GHCRiaenta REST PET iso di molli’ Lei Oggi. alle ore 9 ‘ant, io mezzo al fragore dell'art Essa debbe fare inoltre anticipazioni a}, 
Lem pr ce IU | nilo Cone ge e ge co di pr, e I | e a na i oe mi i 
di tato, lo cesbdà, lo accrebbe di splendore e di gloria, Sua Serenità il principe di Schwarzenberg diede l'al- | sia iortezza Î: solenne cerimonia del! interesse del 3 p. 0/o all'anno, contro 







DE È Ai i ignori li; ala qual ope- n ; 
L d ; È tr’ ieri una splendida serata, in onore delle LL. AA. Il.i | ne del gran padigiune peP'signori ufficiali ; di fondi pubblici e di buoni 
e le aquile pelli T ale da aehd Granduchi de Ressia. intervennero ‘a questa festa anche | ra ja Sosfana manificenza largi Msi meio. Sifrmer, | vero, 
dI cli di guerra stacesero Genici.eipertà di | SA: R. l'Arduchess Sofi, e parecchi Arcduchi det |" ‘8° E. dl tente-marescalle, birone Corio Sitrmer, 
0 , 






Riguardo alla ritenzione sopra gii ui, 












bel: È cont i a : 1 i; 
coni cosi la Casa imperiale, nonchè il fiore dell'aristocrazia viea- | comandante di questa fortezza, coll intervento del clero e 5e- | ;\ r.ndo dir È eternit ci "i 

n dep Lo PNDI ni; adi Ti Principe, nese. ( Corr. Ital) |cosdo i riti della Chiesa, vi pose la prima pietra gni A pitggana 1 quitio del capiale. rp m 

‘quale alla sca volta repleatamente percorre în persona. da | mentale; il bravo archuito Giacomo Piocheti lesse un | è PASMEFAEE 1 iene Li 3200000 LL 


S. E. il prevvisorio Comandante superiore di Marina, allusivo discorso, e vi faceva intorno bella corona molta 







Stbilta 


un capo all' altro, le Provincie del vasto suo Impero, onde disposizione transitoria; che, anche ragg uno 





























scia Yimpffen, ha trasmesso al — il quis 

tti 1 popoli le az abbracciare ci vasi | a se ie sit gi E iii int capi, della 1a riezone conan, che 
i » ta ‘a s , ue 

Eruoca le sguardo: si arvsta cd sl popolo. Ed sco sare « Merc e geni comunicazioni di S. È. mg. ge | srsF0 i bud ed i via al'aogusto Monarea, al amb | Dior interamente Pindenni peggio Tal 
gere, a giustizia e beneficio della prima, quella sî sapiente | nerale di cavalleria di Gorzkowski, vengo a sapere che |t® eror, rostro pitti ute Radetzky, pi azionisti dell'antica Banca di Gerom, e che mu 
e liberale istituzione delle Scuole militari, che non ha guari |; pezzi conquassati, che furono ritrsvati presso ia Punta | al comandante di questa fu: = he per l'effasione degli | 00P2 3 L. 933,333.34, non essendo state finora 
fu, con grazia e cor verità, chiamata il dono d'un basto- | Maistra, vennero riconosciuti nell Arsenale di Venezia co- Cosi terminava una solennità, che per 7 eioone ee | che due rate d'anmortizazione di L. 33333 Ù 
ne di maresciallo, messo nel'a culla d'ogni orfanello dell'|me appartene»ti rea'm:nte al vapore di guerra la Ma: |*fett, di cui fa motivo e ocsasione, Timsrà nogomento | door. ti 
ultimo soldato della valorosa nostra armata. Ed ecco |' Im- rianna ; e che, stando agl' indizii che portano in sè que- nella memoria di quanti ebbero la sorte di pren parte. SA. R. il Duca di Genova ebbe in d 
peratore, che dai Carpazi e dal Tibisco all Appennino ed | si; frantumi, non rimane più verun dubbio che la mede- REGNO DI SARDEGNA quattro settrazioni di sangue : ora però su pelo 
al Pa, visitando i su» popoli, ed apprendendo cogli cechi | sima fu sommersa per la forza dell'esplosione della pol- Torino 22 marzo. famiglia reale erasi, in occasione dela malatia ‘ay 


suoi i loro bisogni e gl’ infortuni, che seco addussero tur- | veriera. Nella s.ssione d'oggi, ala Camera dei deputati, con- | da Moncalieri a Torino. 
bini e devastazioni di stagioni maligne, prodiga del proprio * Secondo un dispaccio telegrafico da Bologna, mi vie- | tiouò la discussione del progetto di legge sulle pensioni di 
tesoro soccorsi veramente sovrani; così che, se la saggez- | ne egualmente partecipato che dal tenente di marina Mi- riposo agl' impiegati civili, fino all'art. 36. 

ta ia lui precorre l'età, ed il coraggio ed il valore la | Jogsich, spedito a Cervia dal comandante della goletta lo 
secondano, ben può dirsi che la pietà e la generosità lo | Sgnye, fu riconosciuta la parte di chiglia, colà arena'a, 
rendono il padre e l' ido'o degl’ infelici. Fra' molti e moîti | come Ja parte sinistra della poppa del vapore la Marian 
esempi di quest' ultimi verità, io ne accennerò uno, che | ng; è che, seco:do un rapporto dell'I. R. agente conso- 
dee commuovere il cuore di chiu que visiti questi amenis- | )are jp Rimioi, il quale mi fu spedito d'Ancona dal te- 
sini colli, si magnificamente arricchiti dala natura di tutto | nente di marina Schwarz, i due scaî, ritrovati in quelle 
ciò, che con un volu'tuvso incantesimo può predsporre lo | acque, apparterrebbero, come pure !a parte di chiglia, ali” 
Spiro a pensieri soavì, a sentimenti benevoli ed affettuosi. anzidetto vapore di guerra la Marianna. 

Un' orda di aggressori, che infestava le Provineie di « L'ageote conso'are è esso pure dell' opinione che 
Padova è di Rovigo, pagò coi meritati castighi il fio all'| questo naviglio sia calato a fondo per forza di esplosione. 
umana giustizia. Restavano gli orfane!li innocenti, sveatu- « Oltre di cò, dicesi essersi trovati anche alcuni ca- 
Tati: ghigli avrebbe raccolt, soccorsi? Il coloonelio conte | daveri, che sembrano di marinai apparteneoi alla. Mari= 
di Hoyos, preside della Co smissione miitare, che giudicò | na di guerra. 
quegli sciagurati, ebbe un'idea generosa e felice. Coadiu- « Secondo queste notizie, è quindi comprovato che il 
vato dal reverendo padre Moser, guardiano dei Cappuerini | vapore da guerra la Marianna andò 2 fondo, nos già in 
di Monselice, egli pensò di diffbadere uno scritto, dettato | forza del temporale, oppure in forza d'usa manovra mal 
dal nominato padre, nel quale si spiegano i deltti com- | eseguita, ma per causi d'un accidentale infortaaio, il quale, 
messi in quelle Provincie, come conseguenze della pubblica | in alto mare, di notte e con un tempo burrascoso, assai 

| demeralizzazione, per mancanza di frequenza alle scuole ed di rado può esser rimosso in mado, di readere possibile 


alla Chiesa, e quiadi di rispetto alla religione ed alle leggi; | ji salvare il naviglio e le persone imbarcate sul mede- 
© di mettere insieme, col ricavato di questa diffusione, vA | sio, 


fondo a sussidio dei detti orfinelli. Giunto questo progetto 
a notizia di S. M. l' Imperatore, egli permette tosto al co- 
lonnelio conte di Hoyos di far. registrare l’ augusto suo 
nome in cima al catalogo dei benefattori dei nominati or- 
fanelli ; e, per mezzo del suo primo aiutante, luogotenente 


Genova 23 marzo. 
S.A. R. ia Principessa di Salerno, 
Altra del 23, nova il 24 corrente, ed alloggiata ali’ al ego delle 
Nella sessione d'oggi, la Camera dei deputati conti- | tro N.zioni, parte quest'oggi, 23, alla N 
nuò la discussione fino all’ articolo 48 del progetto di legge 
sulle pensisni agl' impiegati civili. Il deputato Dazioni pre- INGHILTERRA 
sentò la relazione del progetto di legge per l' approvazione 
del trattato di commercio e navigazione col Governo di 
Svezia e Norvegia. (G.P.) 


«La poliz 
h nes; uma nre 
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Londra 49 marzo 
li Aforuing Post annunzia che il conte Win.Bg li «Manz 
arrivò il 49 da Parigi alla sua residenza dell'Antu. If ropa col gene 
Assisi ciclo a pralo)) di Fraveia in Grossenor-Square. iù ie 
ostro ggio =, Ni ra: 
Torino 24 marso. S: le l° United Service G Jofsota Luis 
x ” gge neli* United Service. Gazette Sn EI sui 
fesso 1 ema di imposte produce del malumore, | che il Governo ha deciso d'invare nuoce trap at fg peer, ben 
"rsa mesa Aipes ron si uni di Jersey. Il ministro della guerra ha scelto il 1°diei ff. no,;a motivo 
tore del Tribunale di Ciamberì, sopra domanda del pub- | P°T_9V9!0 servigo. Esso TTI in aprile 
blico Ministero. Quattro Numeri furono incriminati per ave- Si legge nel Morning Chronicle: «La cas 
pitone cha la Samia non ve era più, saperne deliat- | DL. ha dote cri sora (17) Î0% prat is) 
Spano ld rep Da La ine za cffiziale del primo lord della Tesuera | 
timamente nella sala maggiore del R. Teatro di Ciamberi, | “*"P0 rierione fu oro:ata dala pass dii 
per fissare la compilazione d'una petizione al Parlemento | pui “e; i isti a À 
Hagen a srtzine dle cane i | Pi Pesmania gio che ae fa 1 
; £ tra;..0 di commercio con la Francia, relativamente ! P*" componenti. ARL ; 
di considerare nel lempo stesso questo ossequiosissimo, rap- | NUOTO opta cagione di Wellingico, il marchese d' Anglesey, bord e ld i 
porto come una reluiarione dell opinione, espressa nei | SI 2biassa> coto de'diriivdi entrata sui vini, e di 000: | Rigel, gir Limes e l:dy Grahac, il sonia d'Ale 


quo cescquiosisimo rapporto 47 di questo mese. » | Burare 1 SBK: deputati a soler evitare on colpo cesì fa | lord cagcellere e lady S.i-Leoniards, i sg. That, 
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‘né ‘militare de 
‘ai quadri di | 
più lungo tem 
pensiero della 
tini. 





« Si compiaecia cotesto supremo Comando d'armata 





; ; ; inch i Altra del 20. 
maresciallo conte di G:iane, gli fa tenere un soccorso di Il 49 del corrente, a mezzogiorno, seguirono la con- A__he il Fischietto ebbe a soffrire un sequestro, per , 
600 lire dalla sua cassa privata. Gli sugusti genitori di | segna del monumento Radetzky al frei tiro- | of:se e scherzi indecenti contro la persona del S. Padre, A = legge ela rn: . La fine della sessione dò 

i 5. M., come pure tutti gli altri membri della Casa im- | lese, da parte dell'Unione Ridetrky, ed il pubbico col- | in bise elia nuova legge di stampa. peleemere, del Fd'amonio- giare ci poco ui poli Il Moni 
periale, seguono l'esempio della M. S., e contribuiscono al | locamento di esso. Cvu' è noto, spetta all'Un'one, alre ai La legge sulle pensioni degl'impiegati civili cccupa | Pltare il senso del dispaccio telegrafico, che riceremze fl È conversione de 


pio scopo con vistose largizioni. S. E. il Governatore ge- | molti meriti pel soccorso di guerrieri e di bersaglieri della | le intere sessioni delli Gomera. de' deputati; la discassione | (24) da Londra (). Il apo dei Gabinetto ha preso l'ap 
nerale, Feld-maresciallo conte Radetzky, il R. Luogotenente | Provincia, anche il merito di aver fondato l' Albo Rudetaky, | Prosegue lcotamente ; la grande famiglia degl impiegati | g1O di sciogliere il Parlamento, a_un' epoca sbtusna 
delle Provincie venete, di Toggenburg, i generali e gli | raccolta pregevolissima di autografi, che fu deposta in uno | Vive trepidante sulla propria sorte futura. La parela eco. | cina, perché il nuovo Parlamento possa riunirsi ava 
pificiali dell'armata d'Itain, gareggiano in generose con- | sipo di lavoro elegante, su cuì brilla il busto del Feld-ma- | nomia pesa come incubo sui loro petti, funesta i loro pla- | ne d'autunno, e di hiararsi su’ principi, su'quili de 
Sribuzioni; ed i Vescovi ed i Delegati del Regno s'incari- | resciallo, sopra il quale si libra l'aquila tirolese con una | cidissimi sonoi, mentre gli onorevoli deputati. dono gl'in- | esser findata la politica del Governo. 


coloro che da 








NY tolo contro il 
vute, d' altra 








5 1 roveisorio, cl 
ì cano della diffusione dello scritto del p.dre Moser, onde | corona. Il presideote dell'Unione Ridetzky consegnò al |censi dinanzi all'altare di quell’ inesorabile Dea. « Alla sessione della Camera comuni faro lato “allora 
porre quanto prima il colonnello conte di Hoyos in itato | Museo il mo umento, coa un dscorso, al quale rispose il Una modiicazione profodi alla tabella delle pensioni | Mole ioterpelnze assai vive, indi iz.10 al Gabi BU farsi per seri 





dii mettere a disposizione del Iuogotenente, cav. di Toggen- | presidente del Museo nazionale. Poscia il sig. Luogotenente | Venne ottenuta della sinistra. Le piccle pensioni, quelle, | Quali il sig. D'Zsraeli rispose con vigore e chiare + 
burg, un fondo considerevole, a profitto di quei derelitti or- | tenne un diseorso corrispondente al patriottico assunto. Oltre | cioè, che sersono 3 sestentar lu vecchiezzi dell impiegato | 72 lusciarsi confondere dagli attacrhi dell’ opposizane 
fanell. al sig. Luogotenente ed ai capi delle Autorità civili e militari, | inferiore, restavano scfiise, proporzionatimente a quelle fis- s La Camera voiò le semme dell'effettivo delle 

Tutto ciò non abbisogna di commenti, se nen forse | conveanero ala festa in gran oumero gli uffiafi dei ber: |sate sugli stipenti de' grossi impiegati. Al istanza di Va- | dimanda'e gal ministro della guerra; ed aggiornd si 
di ques uno, ben semplice © naturale: esere da inidiarsi | sogieri dlla Procincia ino dai più lostani Distretti. Que. | Ieri e Lions si fi-8 i massimo delle pensioni aL: 6000, | avanzata, e astenzinte il Memore! ‘CE I A) 
quel popolo, a cui dal proprio Monarca vengono simili e- | sta festa fu a>vedutamente celebrata nel giorno, in cui cor- | Ciò obbligherà a rifire le tabelle su questa nuova scala, | SO(ome po;tate al bilancio. » 






siglieri mastri 





sempi. reva la festa del Santo patrono del Tirolo e la festa o- | |_—Credo opportuno di farvi conoscere le gravi dispoi- _-— Corte di cassi 
LL ian ‘quia nomastic1 del canuto capitano. Compiata la solennità, il sig. | Zioni, contenute nel progetto di legge, presentato dal mini- Si legge nello Standard: « Non o.tute la cobaffi dll Corte 
NOTIZIE DELL IMPERO Luogotenente poriò, per vir telegrafica, a cognizione di | 50 delle fisanze alla Camera, relativamente alla Banca | tenuta al Parlameoto d.l partito radicale ieri sera (19: #'a Figo di pi 
Vimna:2% marzo S. E. il sig. Feld-marescialio conte Radetzky, a Verona, la | Dazionale. Vi ricorderete senza dubbio che un simile pro- | esplicezioni ministeriali son reputate scdisfccenti. Sue Lo' stess 
à consegna solenne del monumento al Muser; ed espresse in | @eito era gil stato sottoposto alla sua disamina nel mag- | la Popolazione già da lurgo tempo che uno scioglines ‘BÈ di censurare, | 
Il 22, alle 2 pomerid., vi fa ura grande momovra mi- 





e ; | Pome di tutti i presenti e della intiera Provincia del Ti- |FÎ0 1854, e che vel successivo luglio se n° era intrapresa | inesitibile, la conferma ufficiale di questo progetto mie! 
litare a fuoco, sotto il comindo del generale di brigata di | rolo al Eroe, profondamente vererato, i più cordiali au- |! discussione, sospesa poi per l'imminente prorega del | ‘lu sfvorevo'mente alla Borsa. » 
Frerr pm cdi L, S. M. l'Imperatore e delle LL. gurii di felici. I! signor Feld-maresciallo rese tosto, per | Parlamento Quelle prime discussioni furoro assai vive, e = Di 

L HI. i Granduchi di Russia. 


% avessero manc 
non sarà Lotta 
» Presidente dell 

































u la medesima via, le grazie più ebbliganti, e il sig. | forte sembrata l'opposizione al progetto governati La son.ma delle soscrizioni in favore della Lugi® 

Da prima s'esercitò a fuoco la brigata Degenfeld. Luogotenente a Fot; tarsi” intra pidtenita; | ecco le hasi del Pitsesernt Latodor pierticit i cereali ammontano ora a 69,348 lire di sterlini. % Ja un ca 
lo seguito, manovrarono due batterie, fornite di materiale, | verso tutti gl'intersenuti. L'Unione Radeizks, in memoria ! Il copiate della Barca viene raddoppiato, e da 8 mi- SPAGNA | Parigi 46-ma 
qomeca le nuove pcnerisioi La mioà, cl'ebbe lungo | quale uo seine; ha ciopogà dI alta: | Bi SMMIMIO IR 8,000 nuo. | PO } «Vi ran 
sulla sposta della cità a cò destinata, inunzi al mbbor- | tirolese degî invalidi la ‘soma di dr, 600, saba gi tae [e azien, di ire ACOO ciascun, da ripartire fra' posses= | - Serivono al eo, 15 marzo. ult cernon perme 
go dla Jap, durò too sed papere han | Bò (Corr. anatr. lit.) | ori dele attuali 8,000. ALE Depcrrinio T Tipi d' Oriane 
aria sr, 1 car dele Le A Io Cenci | SOM Tim [ment ue io Ta cati cat tr de | ila rione ele ll tn. “Queer e Mn, i 
n ì AA. IL i Gran - ML luperatore ba ordinato che la Deputazione | succursali, l'una in Nizza marittima e l'alta ia Vescar Aden N II Genet Questi prepare Pain de 

di Russa, la quale venne pure onorata dula presaza di | di Borsa, in Prisi, debba immediatamente occuparsi della | ed ana teresa Unni quando gli uti delle due pri: | Fiere Jo Cozt* il Governo sia nellinenzone #1>ffY 
. germisimi Areduchi Carlo e Goglielmo. Oggi avrà luogs | gradsle evsirazione dei fari, ancora oceirnt, secondo | me ugtaglio almeno e ue PI | gliero le Cortes e di procedere sd elezioni rota! ‘fl meme 
ua eguale festino dal principe Anersperg. dl grado della importanza di esi per la migazione; e | © ‘E concesso îl corso iggle per 40 waci a' biglietti | (* Vedi le Recentissine Gioni Fonetala 

issime d'ieri 













E tuttavia, non ci credo ancora. Abbiamo una veglia | Ma, è bussato di nuovo; el io vo alla non, ma il sig. Dick io is tevoli pe' 
IN deliziosa, una veglia di suprema felicità; non monta, non ! sapendo che pessa essere: apro, e m'appare a Der, che, | a i Mpa ene a pri mado eteri e 


ci credo : non posso raccogliermi e dar il saggio alle mie {scortata da miss Lavinia, entra well abito nuziale del do- Certo, io v 
commoziot 





Î nostri posti dinanzi la balsustrata dell'altare; che 


clesiastico ed il suo cherico appaiono; che un fitto £° 
n 5 È o de #ggo tutto ciò “atto ciò mi sta insanzi lo inonda la ; isp L Un sogno, 
sento come in una nuvola, quasi che, da | moni, perch'io lo vegga. Mi accosto al cuore la mia mo- | agli chi: A po!o inoni nave; che il rito incorsincia; che ms igno, sei 
gio di almeno, mi fossi lento di buoo' ora e non più ri- ' giura, e miss Lavia manda un grido. perché azione | derit MI "ope meat Pla ed è cs) %a ento ve Sp: ud 





















































: ù Vinia è la prima a piangere (omaggio alla memoria di PB} ., E 
corato Non saprei dre che giorno fuse ieri; mi par |}a veste e îl cappello: © la Dora grida soch' essa, ridendo | sogno; Norm Feed sar cr egi è uo | che miss Crissa le f Pepirre la boclina di we Legio C 
fan in tasca già da più mesi la mia eenza di ma- | di ana lei si rapto... Ma non sogno io sempre? | andiamo a compiere i estremo alto di sai Pr rente, - Eok Mi È iL 
7 è — Vi paio belia, Davy? domanda la Dora. errrmaggi i | ; 
Il domani, andiamo toti insieme a visitare la casa... | -—— Bello! Abbogtanva! ti st. pu è stai login spia La 
la nostra casa... la casa di Dora e mia; ma egli m'é — Vi piaccio così? prendono parte alcuna, e si andinti , che non vi 
impossibile considerarmivi come il padrone. M'immagino Quest' altra domanda sta per mettere a muovo peri- | giornaliere loro faccende. = o* 90 al solito, alle 
di fimanere colà per la permisione di qualcun altro; (colo la veste e il cappelo: mise Lavinia mi trattata 6 | 4°. Doremi ate il tragitto "da DRIRIMEN [cno 
aopeito quasi che il vero padrone ritorni e mi dica: « Godo |mi prega di capire che bisogna ammirar la Dore az Elo ga casi alla chiesa, mia zia | la mia 


tiene la mia nella sua mano ; allorchè facciam» una piccola 


in vedervi! » Che? ella sarebbe mia quella bella casetta, | toeearla. Dora quindi rimane. deliziosamente confusa, per | sosta dirimpetto al portiea, per far discendere la P. 830%, Sioghiozzando suo padre; ma non tarda a tornare 8 
ereg po 


ore tato è «lucente © quono, con que' tappeti a firami, | lscarsi ammirare un minuto o due, svigna di saba. è | al aan fees i Ognuao sottoscrive il registro, è vado a levar la Pet! 
o 00 quelle carte da muro sì fresche, que' cortinaggi di mus- | torna, saltellndo, nel consueto suo arneso. La Dure de tornar ci pae olo mi dice ta zio” | PETCRE il sottneiva ancor ell a Peggy mist al e 
solina venga Car Se sg arredì ss « rosa, | manda a Sip s'io ho una bella sposa: 7 baciagdomi ; se foste mio "figlino! n, nadia sode mn che vide. maritarsi mia madre. 3 
dito, a pela rpemietadaca, pier Iran ei RE Menta Jp che mi perdonerete, se mi marito? | caro Penso, questa: mattina, alla vostra povera madre. | nave pp" e: e ie ei aa 
" ri, è a quello, Ù “ >: i Marsi x n, pio, con al o | sima ; 
portava la prima volto, îa cui l'ho veduta? ... Ma ecco | "Il di appresso, son alfto per lempissimo, è 000 t- | che ho Get POTE: mia zi, ed altresi a tuti gli obblighi, | ona della mia alerezza, veggo pur sempre gli 
pur anche la sua chitarra entro il suo astuccio, e la pa- | tendo a lungo la zia. Né mai Ja widi si adorna; ell ha 


vee d i del mio congiunto come avvolti là: i pore 

goda di Jip. co aj, |M abto di seta del colore della lavando, un bel cappello Paita Sd prc Suzzia reato Davide. | pergamo; i banchi, meenanent, di Loi. P'orpar 

Lo'ala pera di felci od vo altro stadi del mi | anco, © ra va: io somma, ell fa tabire, ced Th | dal canto lei pr a tot cime ale piglia, | i estoni, le esi pttre mi rammeatano indio 

sogno; ... e la Dora mi lasciò solo, prima ch'io mi partissi. { azzimata Gianaina, tornata ‘al suo servigio, e che sta siretle di mono: pria d'eneari ine iano cordiali ] ina volta nella chiesa, ove mì @* 
Suppongo che non si abbia finito ancor di provare. Miss | presso guardandoci. Né la P. 31 è neppur essa lontana, ire in chiesa. 


: ducera mia madre: nel naro villggio. 
Lavinia sopravvine, e mi dice che la Dora non tardrà | € vuol essre colata nela Moglia dela chase e in vpmpirgmertb- |. /Odo.a me inaroe. ripe de 




























pda È h intorno ripetere dagli astanti: 
a ritornare; pure, ella 5° è già d’assai indugiata, quan- | glio vedere tutta la cerimonia; il sig. Dick, che dee la mia ari ù tranquilla per cal- — Che iatr bella sposa! ; K.si rom 
d'odo uno sropzio di stoffa dietro la port, a chi pia |stener le vei di padre della Do‘a, per metta elle mie | più 0 meno Fe aont -- - sempre l'agitazione d'un sogno _E queste parlo i rimento acc alora 7 gig hr 
Lia E | e a n o i lf Ml 
Reno saga ine, un Maro Banco si. di me; che dh code de ani della parroci ci smegta | Pr; pera dhe Ga rta, e Selo date È & alta e 
> quand’ 1a chiese a 


Cara e vezzosa 












tf agosto: Ul generale Canedo parte oggi stesso da Mi. 
' 
ala 


volta di Cadice, ove il 20 s'imbarcherà per 
col nuovo capi'ano generale di Porto-Ricco. » 
Ti sustà I 
fl Globe, dietro i giornali ed i rappo, ignuoli, 
il seguente fatto ‘misterioso, che dev'essere acca- 
re Mudrd i primi giorni del corrente mese. Ta una 
grade più frequentate, collotata in centro della città, era 
esi un'abitazione a pian «terreno. Presentossi un 
do, annunciando che prendeva l'abitazione per una 













ch'era vin campagna, e che fra pochi giorni do- 
DA giungere © Madrid. Pét assicurarsi deli’ abitazione, 
d'oro in caparra al locatore, e questi gli 
la chiave principale, perchè ne facesse uso. La 
fe notte udissi, nelle camere ivabitate, molto rumore, 
“,ventò ed inquietò il vicinato. Non essendo giurta 
odo: fissato l indicata famiglia, il padrone di casa 
Mii eotrare nelle camere, per conoscere la causa dello 
anordinario strepito. Con sua sorpresa, trovò l' ingresso 
dimo al di dentro. Fu chiamato un impiegato di polizia, 
ale porto furono sfondate ia presenza di esso. Nessuno era 
> Per gg l'abitazione ; nella camera. più grande trovossi però una 
eoa una testa ed ossa da morto, e con candele ar- 
da ambi i lati, Sulla bara era uno scritto, indicante 
uure quella una commemorazione in onore del -regicida 
Juriao Merino.» (G. UT. di Fien.) 
Altra del 16. 
Serivoro alla Correspondani L'Autorità locale 
hi ordinato a Midrid l'arresto di varie persone, ed in 
quello deil' antico deputato ultra-democratico, signor 
Rivero. Si dice che iu sua casa sieno state trovate carte 
ti. 
«La polizia fege pure una visita in c:sa del sig. Bul- 
ui; una rigorosa perquisizione ebbe luogo; ma nulla di 
sensibi'e deve essere stato trovato, attesochè il signor 
fines non è restato. 












































ol generale Canedo. Senza dubbio, essi sono surrogati ai 
rali Manzano e Loymeriek, i quali torneranno in Eu- 
opa col generale Concha. (G. P.) 











L'Heraldo annunzia, giusta lettere da Valenza, che 
fsnta Luisa Fernanda e lo sposo di lei, Duca di Mont- 
ier, han sospeso il loro progetto di viaggio all' estor- 
ta molino dello stato di salute dell' Infanta. 
BELGIO 
Brusselles 20 marzo. 
La Commissione militare si è radunata ieri, per prea- 
dere comunicazione di un-lavoro , che deve essere solto- 
pelo dl Ministero. Secondo le risuuzioni, aduttate dalia 
Commissione, le: spese del bilancio deila guerra ammonte- 
tino a 32,000,000 di fr. a un dipresso. L' organizzazio» | 
tè vilitare del 4845 è mantenut», e migliorata riguardo 
fi quadri di riserva, ia quanto che i soldati resteranno 
giù lungo tempo sotto le bandiere. Si traita sempre, nel 
prasiero della Commissione, di un esercito di 80,000 uo- 
mini, (G. P.) 
FRANCU 
Parigi 20 marzo. 
Il Moniteur contiene oggi un nnovo avviso sulla 
conversione delle rendite. Esso dichiara, per rassicurare | 
toloro che domandarono |l rimborso, che le ricevute ( ré 
vipisiea), rilassiato in iscamibia delle iscrizioni, formano ti 
tub contro il Tesoro, e che sono negoziabili. Queste rice- 
vale, d'altra parte, non costituiscono che uno stato di cose 
prowiserio, che cesserà necessariamente il 3 aprile. Esse 
siraano al'ora rimborsate, 0, se il rimborso dovesse ope- 
tarsi per serie, esse sarebbero sostituite com nuovi titoli, 
al medesimo interesse, e comportanti le ordinarie facilità 
di Arasmiasione. 
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Uan decreto presidenziale, inserito nel Monitewr, as- 
vnila il primo presidente, i presiderti di Camera e i con- 
aglieri mastri presso la Corte dei conti, ai membri della 
Corte di cassazione, e i consiglieri referendarii ai membri 


a coodutfBi dele Corte d'appello, in ciò che concerne il collocamento 







(49) fu riposo di pien diritto per cagion d' età. 
» Sapendo Lo stesso decreto dà il diritto alla Corte dei conti 
plimento BB di censurare, sospendere © rivocare que’ suoi membri, che 


to moni"BB ifessero mancato ai doveri dei loro stato. Il decaduneuto 
ton sarà tuttavia esecutorio che in virtà d'un decreto del 


residente della Repubblica. 








i Lega de rta 
pi. lu un carteggio de! Lloyd, di Vieona, in data di 
Pigi 46 marzo corrente, leggiamo quanto appresso: 

« Vi rammentate quanto spesso sia stata sparsa la vo- 
te non permettere L. Nupoleone che la protesta dei Priu- 
pi d'Orléans contro la confisca d'una parte del loro pa- 
Ninonio, e-le pubblicazioui relative degli esecutori testa- 


rata di Luigi Filippo, giungessero a cognizione del pub- 










le Moi 
Itivamenle 
ativi fanno 
le di si 
nesali. la 
tig 
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enza, di cui egli si era incaricato, fu per isvenire dalla 
"n seno) che Tradiles l' avesse perduta. b 
Ina colezione ci aduna tutti al una Lvola, su cui 





case; nulla si farebbe prima del mese di loglio l'Hlico in 


«J generali Marquesi e Medinilla si recano a Cubi, } sidente gli disse: 





dano le vivande sustanziose e i dolciumi, i vioi ei 
pori. lo bevo e mangio; ma come si mangia e si beve 
lì un sogno, senza la menoma percezione di sapore e di odore. 

Fo un dscorso, ma un discorso in sogno, senz’ alcuna 
Hei di quel che m'acciugo a dire, o che ho detto. Siamo 
tatti lari e lieti, e Jip riceve la sua parie della torta nu- 
tale (la quale poi il farà patire di ripienezza. ) 

1 cavalli di posta sono attaccati alla carrozza. La 
esce con miss Lavinia per mutar abito; mia zia e 
Mus Clarissa restano con noi, e andamo a passeggiare in 
Facduo, La Dora è pronta, e miss Laviuia si agita a lei 
limo, nel momento di privarsi del grazioso balucco, che 
ha si piscevolmeate occupata ; la Dora si accorge d' aver 
le non so quante cose, 6 ciascuno corre da ogui 
Nirle a recargliele. ; 
Infine, la Dora profferisce l'addio . . - e la comitiva 
fa disè cerchio ecorora; ed «lla, tra pingendo e ri- 
» si toglie a quell’ affettuosa sommossa, per riparare 
tell mie braccia gelose. 

Voglio portare Jp; ma la Dora vi si oppone: la vuol 
Mortarlo ella stessa, per tema non Jip s'inua ese 
Me disperi, ch' ella più non l'ami, or ch'è martata. Gà 
Simo avviati, quand'ecco. la Dora si volta : : 

— Se ho fatto dispiacere o mostrata ingratitudine a 
Takheduno, ne chieggo perdono, ella: dice. 


che l'e 
























al , Resin a piangere; poi, correndo ali’ Agnese , 
io, meo Ml V Agreso letonegiai d° prelereaza i suoi ultimi baci © 
ibito ®_B W'ukimi suoi comprati. x 

fa rider La carrozza corre, e mi sveglio; . . . vale a dire cre- 
gr la I BÎ “ ismente eh" not "8 Gn "9080: ho al fato la mia 


‘Me vezzosa Sposina, che tanto amo. 





— ta83 — 


Francia. Gl' inventori di quella voce ivrango ton 
tanto maggiore sorpresa letto, nel Namero ieri del gior- 
nale ministeriale il Conatitutionnel, quei documenti, coll” 
aggiunta che il Governo di L. Napoleone, ben lungi dal 
fuggire il giudizio della nazione ha preso l'assunto pub- 
blicando gli argomenti addotti a favore è contrò, di porre 
la pubblea opinione in istato di giudarne ton perfettà co- 
guizione di causa. 


« Egli è un fatto che, allorchè l'/ndépendance Bel- ! 


ge arrecò ella prima quei documenti a Parigi, il redattore 
in capo del Galignani’s Messenger, recatosi dal ministro 
dell'interno, per chiedergli se il suo giornale sarebbe stato 
sequestrato qualora avesse stampato quei documenti, udì dal- 
la beca stessa del sig. di Persizuy che il: Geverao non 
aveva obbiezioni contro tale pubbicazione. E in fatti, quei 
documenti di melte settimane apparvero per intiero nel 
Galignani' e Messenger. 

* Che se il Governo stesso non ordinò prima una si- 
mile pubblicazione, ciò accadde perché trovò opportuno di 
attendere il risultato delle nuove elezioni pel Parlamento. 
Appena quelle elezioni furono terminate, la Patrie portò 
ella prima una serie di articoli sull argomento; il cha ebbe 
la conseguenza che il sig. Bocher, amministra'ore dei beni 
patrimoniali della Casa d'Oclé ins, ne pubblicasse un'ene: 
replica. Il sig. di Persigny pensò che il Governo non po- 
tesse tacere sulla replica del sig. Bocher, perché altrimenti 
sì sarebbe riconosciuto battuto. 





« Però, il sig. di Pe:siguy non potè da principio an- ! 


dare d' accordo col sig. Véron, estensore in capo del Cou- 
atitutionnel, in quanto alla forma della risposta, perché il 
sig. Véron aveva l'idea che si dovesse prima lasciar par- 
lare gii avvocati della famiglia d'Orléins e fare dopo la 
duplica, mentre il ministro dell’ interno considerava la pri- 
ma cosa superflua. Ailorchè L. Nipoleone lo seppe, fece 
invitare | sig. Véron a portarsi du lui, ed a spegargli 
il modo, nel quale egl’ intendeva la cosa. Ascoltò atten- 
tamente il sig. Véron, e, quando questi e‘be parlato, il Pre- 

« Sono perfettamente d'accordo con voi, 
che non debbasi chiudere la bocca agli avversarii, quand” 
uno è sicuro del fatto suo. Facciamo come alla battaglia di 
Fontenay, e gridiamo al nemico: Tocca a voi, signori, 
lirare î primi.» » 

« Infatti il Constitutionnel ha cominciato nel suo Nu- 
mero d' ieri coll'accordare 1 primo posto agli argomenti 
degli orleanisti Domani seguirà la consulta, che, per invito del 
sig. Bocher, complarono contro la confisca i signori Ber- 
ryser,Odlon B:rrot e Dufaure, Chiuderà la serie lo scrit- 
to giustificativo , compilato, per eccitamento del ministro 
di Stato Casabianca, dall'attuale procuratore generale pres- 
so la Corte suprema, sig. Delangle, onde dimostrare la 
legalità del decreto del 22 gennaio di quesi’ anno. 

« Da tutto ciò tonsegue che il Governo di L. Na- 
poleone, mentre raccolse il' guanto, gittatogli dagli orlea- 
nisti, è meno che mai diposto a rivocare la coufisca dei 
beni patrimoniali della Casa d' Olé ins, ordinata coi decreti 
del 22 gennaio.» — * 

















Leggesi nella Patrie : « Le corri. pondenze particolari 
del mezzodì ci fanno conoscere che le Società secrete cer- 
cano di ricostitairvisi, e che un Comitato dirigente ve le pro- 
woea, ficendo correr voce che un moto d' insurrezione dee 
scoppiare nei Dipartimenti meridionali. La città di Lione 
pare essere il punto centrale, ove farebbe:0 capo le parole 
d' ordire, venute da Londra, da Parigi e da Ginevra. Il 


| Ministero della polizia ba dato «ord oi-severi. perchè quelle 


Società secrete non possano raunare loro avanzi qua e 
là sparsi, ed il minimo tentativo ‘sarebbe tosto represso.» 
Altra del 24. 

Leggiamo nel Constitutionnel la seguente notizia, 
ch'esso toglie dull' Emuucipation di Brusselles: 

« Il sig. E. d. Girardin è sul punto di tornare in Fran- 
cia. Puco dopo la morte della suocera di lui, la signora 
Sofia Guy, in priacpio di questo mese, ‘egli fu informato 
da un suo amico che. il Prsideoto della Repubblica, ri- 
conosceado che la presenza di lui potrebbe essere utile 
alla sua famiglia, era disp.sto a lascaarlo tornare, s' egli 
stesso giieae fucesse direttameat» la domanda. Su questa 
parola, ei scrisse du Brusselles, aleuni giorni add.etro, la 
seguente lettera : 

« « Signor Presidente, un decreto de! mese di gennaio 
ha pronunciato il mio esi». Motivi di alta nienza 
rendono in questo momento necessaria la mia presenza in 
Parigi. [o vengo a pregarvi di sospendere per un momea- 
to il decreto suddetto. Gradite i miei saluti. » » 

«Ja risposta a questa lettera, il sig. di Girardin ri- 
cevelte un passaporto per Parigi. a 

GERMANIA 
PRUSSIA 
Berlino 15 marzo. 

Si crede poter ritenere come cs certa che S. M. 

l'Imperatore di Russia visiterà la mostra Corte, per assi 











— Sete conteuto? ella mi dice, e \vi pentite della 
vostra follia ?.. . 

Mi son messo in disparte per veder filare la imma- 
gini fantastiche di quel tempo ; elle sono svamite, ed or ri- 
piglio il lilo della mia storia. 

Canto Dickens 
FINE DEL QUARTO VOLUME. 
(Quanto prima la continuazione. ) 
—caie— 
Società Apollinen. 
Dell accademia data il 25 corrente. 

Eran circa tre anni, dacché le-sale della Società Apol- 
linea giacevano mute d: ogui armonioso concert. La sera 
del Natale passato, alcuni benemeriti dilettaut. sì: prestaro- 
no a rompere quel triste sileazio, e queli' atto: di patrio 
zelo era preludo ad inaspettato risorgimento. Diramato 
l'iuvito, se u' chbe io seguito l' ades‘one per prestarsi a 
comporre accademe e concerti di oltre che cioquanta fra” 
miguori dileitunti della cità. L' accadetnia del 12 fu più 
che caparra del brillanie avvenire, al quale si apparecchiava 
alla Socie.à; e noi abbiamo ringraziato con le parole d'una 
sentita riconoscenza ciascheduno e tutti quelli che vi si pre 
starono, mentre siamo persuasi che ciascheduno meritasse 
e per volontà e per capacità. . 

All insaputa di tutt, e ‘per 3 ngolare è subita condi 
scendeoza, nell’ accademia del 25 cantarono il'sig. /'arese, 
la sig.® Sofia Marini nata Go'dberg, ed il sig. Giusep- 
pe Pulmani, 

Pronuaciando tali nomi, non s' inviadiano più’ quelle 
belle sere, in cui ta Pasta, e Donzelli; e Ronconi, éd altri 
sommi, fecero risuonare di lor ‘canti le ‘sale. Egli è come 
dire che si riproducono le più belle epoche; che le jovi 


| stere al 25.0 anniversario del matrim>nio delle LL. AA; 
RR. il Principe Carlo “e la Principessa Matia di Sassonia 
| Weimar. Se questa visita ha luogo, vi saranno grandi e- 
voluzieni militari a Be-lino e Potsdam. 
(6. Uf. di Mil.) 
REGNO DI SASSONIA 
Dresda 412 marzo. 
Î S. M. il Re ha cooferito alle LL. AA. IL i Gran- 
duchi Nicolà e Michele di Rossia l'Ordine della Corona 
È verdo. (G. Uff. di Mil) 
Ì CITTA’ LIBERE 
Amburgo 418 marzo. 

H Il Senato di Brema ba pubblicato: ieri la decisione 
| dell Assembica federa'e germanica sull'argomento d ila Co- 
| stituzione. È necessario, dice il Governo nella sua Notifi- 
cazione, che questa decisione sia conosciuta, non su!o dai 
| rappreseatacti temporanei dei cittadini dello Stato di Bre- 
-ma, ma ben anco da tutia la popolazione bremese. La 
decisione dell’ Assemblea è la seguente : 4.° Tutte quelle 
disposizioni della Costituzione del 5 marzo 1849, che il 
Senato ha indicato essere in contraddzione colle leggi della 
Confederazione, deggiono cessare; 2.° Comparendo molto 
} pericolose le determinazioni delli Costituzione dl 5 marzo 


non devono in questo modo essere fatte in nessun caso 
eventuali surrogazioni; 3.° Sono urgenti assai molte mutazioni 
{ in quella Costituzione, e specialmente un nuovo Regolamento 
| elettorale per la cittadinanza ed una nuova legge per le 
| deputazoni. Perciò si avrà cura che vengano stabilite nuo- 
| ve determinazioni, eventualmente provvisorie, su quegli ar- 
| gomenti; 4° Un commissario federale dev' essere inviaio 
a Brema, acciocché, all'atto di passi ulteriori del Serato, 
abbia cura dei diri ti e delle facoltà della Confederazione, 
e li fuccia valere. Egli, ov: occorra, prenderà le disposi= 
zioni necessarie in nome della Confederazione, d' in'elli 
za col Senato, e mefiante esso; 5° È ricercato il ri 
Governo anu.verese a nominare uno dei suoi fuazionarii 
superiori dello Stato, perché assuma tale funzione, e per= 
chè prenda disposizioni per un'assistenza miltare. Per le 
spese di questa, sarà conchiuso un accordo col Senato di 
Brema. Il commi-sario federale, da proporsi dali’ Annover, 
comincierà immediatamente la sua missione, ed aspetterà 
la sua nomina fo. male dall’ Assemblea federale Dopo la no 
mina definitiva, si recherà a Brema e dirigerà rapporti 
all'Assemblea federa'e ogni qual volta e quanto spesso sia 
necessario. È rise:vata la definitiva approvazione, per parte 
dell Assemb!ea federale, di tutto ciò, che sarà stito dispo- 
sto. Mentre il Senato dispone che questa docisione delia 
C federazione venga pubblicata perchè tutti vi obbed sca- 
no, si riserva î passi ulteriori, che fossero necessarii in 
seguito ( Lloyd.) 


— NOTIZIE RECENTISSIME 


Parigi 22 marso. 

Leggesi nella Presse: Ci duole di dover annunziare 
che il progetto d'una diminuzione di 125,000 uomini nell’ 
esercito, è definitiv.mente abbindonato. li Moniteur de l' 
Armée, dice: « Uaa si forte diminuzione nella somma delle 
! nostre forze attive, sarebbe molto difficile a coneiliarsi, in 
ogni tempo, colla necessità di mantenere il nostro esercito 
d'occupizone dell’ Algeria, ed il corpo di spedizione a Ro- 
ma; ma, sedate appena le turbolenze gravi, che agitarono 
ua certo numero de' nostri Dipartimenti, sarebbe una gran- 
e imprudenza il porlo ad effetto. » 



































Leggesi nel carteggio del Zloyd in data di Parigi 
49 febbraio : 

« Sono oggi in grado di darvi sicure notizie sulle vo- 
ci, geseralmente sparse, che la solenne apertura delle Ca- 
mere, nel 29 del mese corrente, avrà luog) nel palazzo 
delle Tuilerie. 

« Deggio essarvare prima di tutto ‘ssere realmente 
ines.tto che l’ Imperatore Nipoleone ubbia mai aperto le 
Camere al'e Tuilerie, e che suo nipo'e intenda quindi di 
seguirne l'esempio. Quelo, che L. Napoleone desidera, è, 
sempli:emente ed unicamente, di far presente ed inculcar 
I Senato ed 21 Corpo legislativo, prima che. comincino 
| le loro funzioni, l'importanza della rispettiva loro missio= 

ne, e di conoscere ad un tempo personalmente i membri 
d’ ambedue le Camere. A tal fine, avrà luogo, nel 29 del 
corrente, una presentazione formale del Senato e del Cor. 
po legislativo, nella così detta Sala dei marescialli, al'e Tuî- 
lerie. Questa presentazione avrà luogo prima del'a sessio- } 
ne, che il Senato ed il Corpo legislativo deggiono tenere 
in quel gi,rno, nelle loro rispettive sale. Il giorno dopo, il 
Presidente della Repubblica ‘esporrà la situazione politica del 
| paese in un Messaggio, al quile lavora L. Napoleone solo; 
aveddogii i ministri dato soltanto î dati e documenti uffi 
ciosì dei rispettivi loro Dipartimenti. Questo Messaggio so- 
stituirà il discorso della Corona, alla solenne apertura delle 
Camere, sotto ta Monarchia. Non mi maravigherei, se giun- 














gesse anco fino al voi il rumore, che occupa non poco di 
alcuni giorni fra noi i nostri novellicri politici. Vi hanno, 
cioé, persone, le quali danno ad intendere di aver veduto 
coi loro occhi il manto, che viene ricamato per ta coro- 
nazione, come Imperatore, di L. Napoleone. Adducono in 
prova della verità delle loro asserzioni perfino il numero 
della casa, ove abita, ffella strada Rambutean, la ricamati 
ce, che lavora intorno ad esso. Îl preteso minto per l'in- 
soronazione, giusta sicure notizie, altro non è che îl man- 
tello guarnito di ermellino, che porterà il Presidente del 
Senato in occasioni solenni. È noto che, sotto la Moner- 
chia, il presidente della Camera dei pari portava un man- 
tello simile di velluto, di colore violetto; ed il duca Pa- 
squier, che occupava sotto 1. Filippo quel posto, si paro- 
neggiava così sesso con esso, che i begli spiriti sostene- 
vano non darsi più festa alla Corte, nella quele non si 
avesse occasione d'ammirare la zimarra del duca Pasquier 

« Poco dopo la nomina di L. Napoleone a Presidente 
della Repubblica, il 10 dicembre 18.43, fu istituita una Com- 
missione speciale, onde esaminare le pretesioni di tutti coloro, 
che, per servigii prestati all'Impero, sembrava che aves- 
sero meritato l'Ordine della Legione d' onore. Questa Con. 
missione ha compiuto da poco i suoi lavori. Vi furono 





rgica | 1849, che riguardano la elezione dei membri del Senato, | presso di essa più di 10 mi'a insinuazioni, delle queli 


3000 circa sone state ammesse com» fondate. 

« Più d'un terzo dicoloro, che dovrebbero ottenere 
l'Ordine della Legione d'onore, hanno raggiuuto l' ottante- 
simo anno; e fra' rimanenti nessuno ha meno «i 
sant’ anni. Se leggete perciò nel Mowiteur le numero: 
nomine nella Legione d'onore, sapete adesso che la mag- 
gior parle riguarda soldati camuti dell'Impero, si meriti 
de' quai rè la Ristorazione né il Governo di luglio avev 
badsto, sebbene ambi i Governi non sieno stati avari n 
distribuzione deli’ Ordine della Legione d' onore » 

La Patrie parla di un nuovo preclama, tes è pubbl 
cato da Mazzini, accertando che, per furore anarchico e 
pazzia, sujeca assai tutti gli seritti, precedentemente usciti 
dal'a penna di quel furibondo demagogo. ( G. U/. di Mil.) 

Pietro Bonaparte è nominato console a Charleston , 
nell'America settentrionale, con 15,000 fr. di appuntamento. 














Il sig. Carnot giunse il giorno 18 a Parigi. 


Dispacel telegrafici 


Vienna 26 marzo. 
Il 29 corrente verranno abbrociati pubblicamente 5 
milioni di fiorini in Boni del Tesoro, portanti. interesse. 
(0.1) 
Londra 23 marzo. 
Consolidato, 98 5/3 — 6/3. Vienna 12.40 — 45. 
Liverpool 22 marzo. 
Veadita de’ cotoni 6000 balle. 
Parigi 23 marzo. 
Giuque p. 0 100.20; Tre p. 0/ 70.60 
Le differenze con Murocco sono totalmente appianate 
Altra del 24 marzo 
Ciaque p. 9/9 100.40. — fre p. 9/9, 70.75 
Sinora poche domaade di riuborsamento 
Amsterdam 23 morso. 
Metall. austr. 2 e #/g per 9/9 38 t/a; %a 73 
—; Nuove 82 1/4. 





Flensburgo 22 marzo. 
Dicosi che quanto prima surà tolto nelo Schleswig 
meridionale lo stato d' assedio. ( Corr. aust. lit.) 
Francoforte 24 marzo. 
Met. austr. 4 4/5 p. 0/9,68 4/3; 5 p. 0, 765% 
Vienna —; Prestito Jomb-ven. 81 









AI BENEVOLI 

Iîico ri gentiii 
rinnovare le associazioni, che «ono per Iscade- 
re, e che devono pagarsi In effettive sovanti, 


NOSTRI A: 













Venezia è 
21 per sei 
Provincie 5 £ 
13:50 per tre 





mesi, 10.50 per tre mes! 
per un anno, 27 per sei mesi, 
mesi. 

Atteso poi le nuove disposizioni postali, i 
i della Monarchia sono 
are il loro abbonamento pi es- 
so | rispettivi Uffizii postali. 

Chi non avrà ripresa l'Associazione pel 
primo di aprile 1852, e’ intenderà vot 
ci rinunziar: 
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sul passato sono chimere; e che la Società torna a ri- 
viveresagzi rivive d'una vita più s,lendda che giammai. 

Il suffire impetuoso dei venti e l' infuriar della piog- 
gia non impedisce al di d' oggi quel d' elegante e di vago, 
che ha Venezia fra le sue donne, dal venire dov’ è segnato 
il convegno. La paura dei disagi e certe delicatezze sono 
diventate anticagiie, che fauno vergogna. Ciò vuol dire che 
la società di giovedì, a dispetto della tempesta, era nume- 
rosa anche di gentili signore; e gli arlisti e i dileitauti, che 
si prestarono, se sì ebbero applausi fiagorosi, gli ebbero da 
uumerosa scelta di persone; quantunque potesse dirsi che 
certi nomi vanno al di là degni applauso, al di là d'ogui 
evcomio. 

La signora Marini-Goldberg cantò, unitamente al 
sig. Farese, il duetto del Macbeth, e pescia sola lu cavatina 
nell’Attila, e la canzonetta veneziana, il Pentimento, del 
maestro Buzzolla ; ed il sig. /'arese cantò a solo la romanza 
nel Furioso e quella nei Normanni. Continuavano ancora 
le ultime note, che an fragore di bartimani e di voci plauden- 
& esternavano l' unanime sodifuzione e la compiacenza. D' 
ori pezzo si chiese, e gentilmente fi conceduta la replica; 
e la festa raddoppiava in ragione diretta, al raddoppiare 
della‘ gentilezza di questi signori, fra' quali si distinse l' ar- 
tista ‘sig: Giuseppe Pulmani, nella civatina del Giulio d' 
Este, opera del maestro‘ Campana, il quale spiegò moltis- 
simi mezzi, e si mostrò educato a buona scuola, l.sciando 
desiderio di sè; e crediamo fonditamente cliè tale deside- 
rio verrà appagato in una' delle più prossime accademie 

A questi sublimi artisti e dilettatiti, sì univa, per can- 
| tare il-rondò © la cavatina ‘delta Semiramide, la dilet- 

tante Maria Kesteloot, la quale divise: con essi gli onori 

















| mare, e che formano il vero artista, ella dà a dive 
per ciaschedun giorno i nuovi progressi, e, modest 
diffidando delle proprie forze, si consacra a più severi sti- 
dii, e teota le vie della perfezione, che, possiamo div) 
non le saranno vietate. 

La sua voce intuonata e ferma, agilissiva, sicura 
nelle cadenze, pronta ed armoniusa nei passaggi, vivissima © 
potente nell' espressione degli affetti, ya sunita a grande 
frauchezza di azione, ché ceile vibrezoni, deli’ occhio..e nei 
molteplici atteggiamenti della fisonomia le si dipinge il 
vero dell'arte, Però, a tanta abbondanza di artistiche virtà, 
è d'aggiungersi quella delli compiacenza e provtezza, con 
le quali si presta ad ogni iuvito, che Je si facci», per de- 
cero di questa a lei tanto cara Venezia; e ci duole ab- 
bia ad essere immutabile la ftt risoluzione di abb ndo- 
narci così di subito, rubard) per til modo al teatro it:- 
liano una cara speranza; di che quasi gliene fsremmo pub 
blicamente rimprovero. 

Accompagnavano, e con somma bravura, benchè ls 
paiti fossero scelte ia quello stesso mentre, il sig. mae- 
stro della Sccietà De Wal, il quale è assei besemerito per 
premure e prestazi.ni, cd il sig. maesiro Fortunati, che 
gentilmente si offerse. 

Per la parte istrumentale, sì prestarono,con valentia 
ì sigg. Ernesto Norsi e Kumkler, i quai, benchè giovanis- 
simi, sono non di meno «spertissimi nell'arte di toccare il 
piavo; e vi esegurono con rara precisione ed espressione 
un concerto a dua pianoforti, intitolato Grande variazione 
e rondò dei fratelli Herz, di cui fu chiesta ed oseguita 
la replica. Il sig. Norsi vi aggiungeva il Septuor ficale 
della Lucia di Willmers, e ia Source di Blumenthal, 




















| del'a sera; e la quale, in suli cioque mesi di studio, è ar- 
| rivatà a firsi ammiràre da quanti l'ascoltano. Studiosa, e 
| fornita da natura di tutti i doni, che eccorcono per for- 


svegliando ed aumertando la buona impressione, ch' eglì a- 
veva altra volta destata. 
P. S. 


AVVISO DI CONCORSO. 

Essendo rimasto vacante, presso l'L R. Pretura in Asolo, 
un posto di Avvocato, restano col presente diffidati tutti quelli, 
che intendessero aspirarvi, di dover far pervenire, pel termine | 
di quattro settimane, all R. Tribunale provinciale in Treviso, 
le documentate loro suppliche, coll’ fv vertenza che le medesime 
debbono essere corredate in originale, 0 ia copia autentica, della 
fede di nascita, diploma di laurea e decreto di eleggibilità, oltre 
a quegli altri ricapiti, dai quali gli aspiranti si credessero as 
stili: che abbia a farsi la dichiarazione sui vincoli di parentela 
o affinità con taluno degl'impiegati della suddetta Pretura, come 
pure di quelle altre Autorità grudiziarie, presso le quali inten 
dessero di concorrere in via:di risulta, il che dovrà essere cinia- 
ramente indicato; e che gli avvocati in effettivo eserrizio deb- 
beno far pervenire le loro suppliche al mentovato Tribunale, col 
mezzo della Prima Istanza, cui sono addetti. 








N. 1332. AVVISO (1° pubb. } 

Nelle Provincie di Venezia, Padova e Polesine, ebbe luogo 
prima lustrazione territoriale, giusta la Notilicazione di questa 
R. Luogotenenza 7 febbraio 1850 N. 3079. 

Ora si avvertono i possessori, che i risultamenti della ope 
razioni, verificate in detta lustrazione, vengono portati a loro no- 
tizia in ordine e pegli elferti delle pratiche e prescrizioni, com 
tenute nel Titolo V. A. B. dell'Istruzione pratica Il dicem 
bre 1847, per l'esecuzione del Regolamento 30 maggio 1846 
sulle mutazioni d’ estimo. 

Dai RR. Commissariati distrettuali ‘sarà, con Avviso spo 
ciale, indicato il.giorno, in cui gli atti di lustrazione sàranno de- 
positati presso quegli Ullizii, onde i possessori possano esami- 
narli e produrre gli eventuali loro reclami. 

Il presente Avviso viene pubblicato nei capoluoghi distret- 
tuali e provinciali, nel di cui territorio ebbe luogo la lustrazio 
ne, ed inserito per tre volte nella Gazzetta L'fiziale. 

Dall'I. R. Direzione del Censo e delle Imposizioni Dirette 
per le Provincie venete, Venezia 47 marzo 1852 

L'I. R. Direttore, Dott. Francesco Fenno. 
n 
N. 2261-522. 


(i 
AVVISO DI CONCORSO PER LICITAZION 

Dovendosi, per efetto delle disposizioni emesse dall’ eccelso 
I R. Comando superiore della Marina, con la riverita sua Or- 
divanza N. 592 dell'$ corrente, tenere una nuova asta per as- 
sicurare la fornitura dei legnami, oerortenti allL R. Marina di 
guerra per l'anvo militare 4 sì porta a comune notizia, 
che il Consiglio amministrativo dell'I. R. Ammiragliato in Ve 
nezia si radunerà, il giorno 15 aprile 1852 ed i successivi gior- 
ni, alle ore {1 antimer., nel locale destinato per le licitazioni, 
scopo di deliberare la fornitura dei legoami indica‘, e ri- 
partiti in due lotti, a quell’offeremie, che avrà proposto un mag- 
gior ribasso sui prezzi descritti nelle tabelle, che saranno rese 
ostensibili ad ogni concorrente, tanto presso l'Intendenza dell'Ar- 
senale in Venezia, quanto presso la Delegazione provinciale, Con- 
gregazione municipale e Camera di commercio pur di Venezia, 
ed Autorità provinciali. 

Le offerte devono essere scritte in carta bollata, e conse- 
gnate prima del giorno stabilito all'L R. Ammiragiato del porto 
in Venezia, oppure si potrà presentarle al protocollo dell'I. R. 
Comando superiore della Marina, almeno quattro giorni prima di 
dare incominciamento alla licitazione. 

Ogni offerente dovrà unire, all'offerta presentata , l'avallo 
stabilito a ciascun lotto, e questo in effettivo numerario a ta- 
riffa, oppure in carta monetata dello Stato. 

L'avallo del deliberatario sarà ritenuto in dej 
prestata cauzione, e quello degli ailtri offerenti sar: 
bito dopo la delibera 

I deliberatarii dovranno inoltre guareutire l'adempimento 
degli assunti contratti, mediante le somme di pieggierie stabilite 
qui sotto, le quali saranno ricevute in numerario effettivo, op- 
pure in carta monetata dello Stato. 

Ad ogni offerta dovrà essere pure la dichiarazione di 
ssoggeltarsi a futle le condizioni del re'atito Avviso di con 
cono 

Totti gli offerenti dovranno provare validamente l'idoneità | 
ed i loro mezzi al pronto ed esatto disimpegno dell'impresa, di 
Qui si tratta. 

Le offerte azzardate e le posteriori migliorie, sono inibite 
ed inammissibili 

Contratto di fornitura da deliberari. 

Lotto 4° Legnami di larice, abete ed altre Specie. Avallo 
fior. 4000 ; pieggieria fior. 6000. 

Lotto 2. Legnami di faggio, cirmolo, noce, ecc. ecc. Avallo 
fior. 570; pieggieria fior. 870. 

Dall' LR Ammiragliato del porto, Venezia 20) febbr. 1852. 

LI R Ammiraglio del porto, De Gyutro 
1°. R. Intendente dell' Arsenale, M. Danese. 
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1) fino alla 
restituito su- 

















N 116 AVVISO, (4° pubb) 
Essendo stato impartito l'atto di laudo al lavoro di ma- 
mtenzione, durante l'anno camerale 1851, della sommità dell'ar- 
ine destro del Fiume Novissimo dal Taglio Mira al 
' LR. Direzione proviucialo deile pubbliche costruzioni 











alla disposizione del $ 84 delle Istruzioni 9 giugno 1826, pri- 
ma di procedere all'integral saldo del prezzo d' appalto, invita |> 
chiunque avesse delle ragioni di credito, dipesslenti da deteriora. 


mento di fondo per apertura di cave, Trasporto di terra, sabbia 
od altro materiale per l'emunciato lavoro, verso l'appaltatore 








Petrillo Alessandro, a dedurle, nel preciso termine di giorni 15 

(‘quindici ) dalla data del presente Axviso, coll’avvertenza che. 

oltrepassato tale periodo, sarà cu l'adito ad ogni propooi= 
tante. 

;ale delle pubbliche costruzioni, 





L'I. R. Ingegnere in capo, CORONINI. 
N. 5705-9396. AVVISO (3 pubb.) 
Essendo andato quesì’ oggi deserto anche il secondo espe- 
rimento d'asta per l'appalto della Ricevitoria e Cassa provin 
ciale, il di cui ‘contratto in corso va a scadere col 31 ottobre 
pv, si procederà, nel giorno di mercordi 31 corrente, ad un 
terzo esperimento d'asta, per la rinnovazione di detto appalto 
per un sessennio, operativo da 1° novembre 1852 a 34 otto 
hre 1858, solo l'osservanza della Sovrana Patente 18 aprile 
1846, delle relative 











rizioni di massima, e degli appositi 
Capitoli normali, ostensibili nelle ere d'Ufiizio presso questa L 
R. Delegazione provinciale. 
L'asta verrà tenuta, dalle ore Spercanifoni sagrizza 3 
merid., presso questa Congregazione provinciale, solto le con- 
rai sdevezioa. AL CE "precedenti Avvisi 24 dicembre 
1851 N. 289 , ed 8 febbraio p. p. N. 3349-529, e 
pur ferma l'entità del deposito e della fideiussione nelle presta 
bilite somme, il primo di L. 52,000 (cin ila) e le 
seconda di L' 706,500 (settecento seimila cinquecento ) 

Il presente verrà diramato e pubiicato nei Comuni della 
Provincia, nei capoluoghi delle venete Provincie, ed inserito at 
tresì a generale notizia nella Gazzetta Uffiziale di Venezia 

Dall'I R. Delegazione provinciale, Udine 5 marzo 1852 

LI. R° Delegato, Coute PatLOVICA 








N 318. A ; (2° pubb.) 

Dovendosi procedere, in senso dei $$ 162, 557 della legre 

penale di finanza, alla vendita degli oggetti in calce descritti, que- 

sta-R. Dogana principa'e di S. Giorgio e della Salute 
Rende noto : 

Che nel giorno 29 del mese di marzo dell'anno 4 
dalle ore 40 antimer. alle 2 pomer., sarà, presso la Sez. I di 
essa R. Dogana principale, tenuto esperimento d'asta ai patti e 
condizioni solite per simili vendite, e che noi abbiamo varie 
volle riporiate nei precedenti fogli 











Dall'I R. Ufizio superiore della Dogana principale di S. 

Giorgio e della Salute 

LI. R. Direttore ff, Giuserve WirwenAND 
L'I. R. Ricevitore principale (. {, G. De Winckels. 
Oggetti do vendersi. 

N. 6 batielle coì relativi paivo'ali e con 
., delle quali 3 sono sommerse nel fondo 
del canale del bacino di S. Giorgio. Prezzo fiscale L. 50. Depo- 
sito di cauzione L. 5. — Procedono da contesto invenzionale 
contro ignoti, su cui la descrizione del fatto del 23 novembre 





1851, assunta dalla R. Dogana Fondaco Tedeschi, sotto il N. 11. { 
Un battello sommerso con 2 forcole e | 


N. progr. 14. — 
pezzi di paiuolato. Prezzo fiscale L. 4. Deposito di cauzione L.. 10. 
— Apparliene al contesto contro Tacchia Antonio e Boscolo Fe- 
lice, come da Nota della Dogana suddetta, N. 2096, 25 settembre 
1851 

N. progr. 45. — Us toppetto vecchio con 2 remi, 2 for- 
gole, un timone con ribolla e paivolato. Prezzo fiscale L. 12. 
Deposito di cauzione L. 1.20. — Dipende da contesto della Ri- 
cettoria di S. Pietro in Volta, 47 Tebbraio :852, al N. 99 in 

N. progr. 46. — lin toppo con paivolato, 2 vele e 
alberi, 2 remi, 2 forcole, con timone e ribolla. Prezzo fiscale 











L. 20. Deposito di cauzione L 2. -— Dipende da contesto cel * 


49 d* al N. 100 in A. 


AVVISI PRIVATI. 


AnsUNZiI TIPOGRAFICI 
da quando impresi a pubblicare le Lesioni 
di Storia Universale, proposte da monsig. Canonico 
Giovanni Bellomo, tale e tanto si fu il plauso, che he | 
ebbero quelle Lezioni da ogui giornale, che, com 
tane l'edizione, si compieva eziandio lo spaccio di 
ha mia a edizione. 

Nè le lodi, che ad ess' opera profusero i citati 
giornali, furono compre o sollecitate ; chè, finita che 
fu la stampa dell'opera in parola, avendola îl chiaris- | 
simo Autore rassegnata all' eccelso Ministero della { 
pubblica istruzione, esso solennemente dichiarava, di 
avere, dopo uccurato esame, ritrovato essere la secon» 
































284 
| quel gentile e nobile 





L'asta sarà presedu'a dal R. £. f. di Ricevitore principale | 























ora occupaif- |.all’insegoa dei TRE MORI, 


Provveduta di 
J utensili pel suo andamento, e 


eccitamento, sta 
di quella prima parte, secondo 







































SOMMARI( 
Gue di Brema. 

dell'Impero è St 
distreto di Vici 
$ Pontilicio ; PI 


me e quindi gli altri di seguito; cd allorchè gli 
vrò pubblicati, nè darò tosto avviso, affinchè po: 
valersi di queste aurce Lezioni a 








| sano gli stud 
loro prescritte. 


| di UnA Sufficiege et 
i il n * Ci “= “ vi Y cente ve 
sog A del progetto organico pe Ginpasii. di ata) 9 RN n 
Nel frattempo quindi che monsig. Canonico Denali, er sorsi dip cda 
tende alla compilazione della pria parta rn e | nio 5 i O. r Pe 
irà lusivo della Classe Il. I lf 
iso gti ficeal COSA non Liceali, io do mano Î RISTORATORE PEDR a e v 
sollecita alla pubblicazione delle due altre parti ap : IN PADOVA Lo] à per letter 
provate; cioè della seconda, che comprende la Storia Sarà riaperto nei primi giorni dl SR 
del Medio Evo, e serve per la. VIL* Classe de'prefiti | in conduzione di Marco Gasparotto, ""#à 
Ginnasii Liceali, e della terza, aggirantesi intorno all a - ; 
Storia moderna ; la quale ultima, servendo È) due corsi ni s 
dell’ VIIL® classe de’ medesimi Ginnasii Liceali, divi & 5 
derò, a maggior comodo degli studenti, in due volumi, a H ; 
| il primo de’ quali giungerà, con la narrazione, sg ui 5 
all'anno 4789, ed il secondo, prendendo le mosse ce (=) 3 È 
| quest’ ultimo punto, toccherà, suo fine all’ anno 484%, î 2 
e ciò secondo le norme dell’ insegnamento attuale. 5 $ s 
1°” E perchè possano gli studenti, con lieve dispen- B pi 
| dio, procurarsi questo testo, l'edizione, a cui die ec A ill 
| mano, sarà affatto affatto economica, non importando È E | 
| che Ja metà circa del valore, in confronto della pi Lu E î fano 
ma. — Quasto prima durque, darà fuori il 1° Volu- ca # i 
cl 


GiusePPE ASTONELLI. 





* Risoluzioni 


N proprietario 


DELL'AQUILA D'ORO, 





Vasche il sno Stabi 
pel prossimo maggio, 


tal modo 


trada S. Giuseppe, prossima alla Piazza maggior 


(Ultimi giorni per acquistare i V 
GIÀ MARTEDÌ 


APRILE A.C 


AvRA' LUOGO IRREVOCABILMENTE LA PRIMA ESTRAZIONE DELLA 


GRANDE LOTTERIE 
DI BENI STABILI E DENARO 


Distingue questa Lotteria tanto uva ricca dotazione, di ragguardevoli Viucite iu deun] 
gue que: ) rd TagRuarde ; 

qua: la ripartizioue delle medesime molto vavlaggiosa pel pubblico, e coutiene la sino. 

diuariamente vistosa quantità di 


52,500 GRAZIE, 


del complessivo importo di mezzo 


MILIONE 


ovvero fiorini 300,000 val. di 





tetra; Prorogasi 


la ‘pro 
pucca 


iglietti) 





ni ec rappresen 
filo. Nostro ca? 
delle Tuilerie ; 
sig. Mostini. — 
ne. > Gentnani 

iti. Bilancio 
lente. Scopi 
durgo. TL Grand 
sa Agia 










6 





derizione dell’ 
* da lui diretta, 
zelo costante, e 
mettere che ve 
vrana sodisfazio 
pe'suoi utili se 


Un rece 
muncia che il 
Brema c 
conosciuta, de 
dotto il confli 
Dieta fedei 
alla suprema 
quella città il 

I’ esito 












da e tersa porte di esse storiche Lezioni , particular= | 
mente qualificate per servire di testo pe’ nostri Ginna- 
sii, avendo raccomandato poi le medesime alle Au- 
torità scolastiche del Litorale, della Dalmazia e del 
Tirolo. 

Manifestava ancora l'altefato eccelso Ministero 
il suo desiderio perchè l' Autore riformasse la prima | 
parte di esse Lezioni, quella, cioè, che risguarda la 
Storia antica; e ciò a fine, come vedesi, di avere un | 
altro testo storico scolastico, esteso da una penna 
medesima : ed il ch 0 Autore, in relazione a 


Î 
il 




















GAZZETTINO MERCANTILE. | 


VENEZIA 27 m\nzo 1852. — leri, non si ebbero arrivi. 
ll mercato nelle granaglie molto fermo, con vendite in frumenti 
di Danubi L. 13.75; frumentoni Braila da L 9.80 a 9.90, 
di Romagna da L 9 a L. 9.15; e fave d'Egitto a LR. 
Vendite nei vini di Dalmazia da L. 37 a 44, e da L 46 a 56, 
daziati. Que' di S. Maura da ( 4 a 4 4 la harila, di Puglia 
da £. 4 '/, a 5. Lane calcinate di Nissa a £ 34. Ohi di ra- 
Vizzone doppio raffinato a £ 20 il", Valute d'oro ua poco più 
Fichieste, il da 20 franchi da L. 43 a 23.45; le Banco- | 
note da 79% a 79 ‘,; il Prestito lomb-veneto ad 81 %;; 
la Conversione de' Viglietti del Tesoro da 75 '/, a *, prima 
del telegrafo di Vienna. 


————————.—rrrrrrrr‘°r 
DISPACCIO TELEGRAFICO. 
Conso DELLE CANTE PUBDLICHE IN VIENNA DEL 26 WARZO. 



























Ubbligazioni dello Stato ( Metalliche ) ab 
dette detto è «erre dBd 
dette DR Gite al 
dette detto (del 1850 reluibili) » 4 — 
dette detto " va 


Prestito coa estrazione a surte del 1834 per 500 ( 














Zocchini veneti 
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Ma;sgl:, per 300 franchi 
Pani » » » 

Aggio dei zecchini 8%, 
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MONETE. — Venezia 26 manzo 1852 





Il ARGENTO, 

40-74; Tali ioperiati di % È 

13:801 ria Teresa .. 6:06 — 

{8:70 Detti di Frane. 605+ 

23:43 |Crocioni ri 

—:—|Perzi da 8 fr. 
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99:—{ Francesconi . . 
42:56! Pezze di Spagna 
19.85 
33 


crovecseso 





3 metall a 50/, 75 
+» 14:20]Prest.L.-V.god.1.*dicemb.81 — 





CAMBI. — Venezia 26 manzo 1852. 















Vienna 
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Un viglietto della I o HI classe, costa 2 f., uno della È 
ed uno della IV classe, 10 f. Mon di Conv. 


n modo più vantaggioso di partecipare a Questa Gran Lotteria si è que 
glietti comuni a Mor. 3, cioè, l'uno della 1 e l'altro della 11 classe, 
tanto sicuro nell’ estrazione preliminar 
fa gran grazia di flor. 200,000. — 

Vienna, il 1.° marzo 1852. 








No d' acquistare due 
4 dappoichè allora giuocasi, pot 
ma anche, e ciò due volte, nell' estrazione principale, ove vi) 






urgen 


G. M. PERISSUTTI /. KR. priv. banchiere. supri 
















fn Venezia si vendono 1 Viglietti di questa Gram Lolterta dell'Interna e 
‘glie gersi da sè s 

presso | GIAC MAI ER. rose difficoltà, 

itrebbe cond 





gese 
tieri 
oldemburghese. — Fo 


Da Lonigo : Frizzi dott. Cornelio, possid. di Gual- 
— Da Milano: 2aw Enrico Giacomo Ludovico, tenente 
‘er Giovanni, possi 


ni 21, industriante. — Viasobbi Lorenzo, d'anni 98 — fr 


gon Carlo, d'anni 1, mesi 14. — Valleriani Giovanm, d 20% 











| fortuna di allo 





























— Vogel Luigi, | mesi 3. — Pauciera Giovanni, d'armi 4, mesi 9. — U sr 
propr. di Adersteben. — Da Modena: Branchini dott. Andriazo. ! NES sL Sept “por doveva ri 
| possid. — Da Verona: Milman e Colquit Giovanni. capitani | Totale Net TOL e erso Nun si ebbe alcuna indicate legale della 
inglesi. — Da Firenze: de Nicolay Maria Armardo Gabricle D'altro | 
postid.. di. Parigi. x 


non desiderar 
la ogni incon 


_— 
A 


è I mi SAC 
Pantri. — Per Trieste : 1 signori: Adamini Carlo fiaf- nino 


faele, negoz. di Genova. — Cokquitt Giovauni è Milman, cavi 

inglesi. — Per Modena : Vavdelli doit. Anpibale. — Per For 
raro : Cavalieri d'Oro Marc'Antonio, negoz. — Per Bologna : 
Bezauli Giuseppe , viagg. di comm. di Viviere, Per Pisa: 
S. A. la Principessa Augusta di Montleard. 


N 23,24, 25, 26, 27 e 28 io S. Manzi 
_—_ - - 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel Seuunario patriarcale all'aliesza «ii mein 909! 
sopri il vallo medio della lazuoa 





MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 


wie VenenDi 26 wanzo 1852. Leggi sul Pen 


















Nel gino 35 marzo $ Arrivi... 713 Ore. . .|L. del Sole {0. 3 neri. nete dal 1° 
b ; i [1 del Sole. pal t 
? Partenze 709 Baroni IE ario ila io 1 # Fas XI 
‘ermomeiro, gradi . "i 26 4 6; la tre pa 
TRAPASSATI Agrometro , gui. .|_88 si | 5 fi preode la na 
enezi sale da Anemomelro, JE N _ —|-8° 
G tn Venezia nel giorno 21 marzo 1852. Siato dell'atmosfera È Nuvolo Aa è l'fvolo Fal sla val 
flare Et Marina nata Tagliapietra detta Giuda, d'anni 76, e velnto. | vento forte. sento DÌ 08; la second. 
si: Arena Quai 19, povera — Battistella Età della luna: giorni 7 
nem - isolati Pietro, d'anni 1. — Punti lunari: — Pluviometro: linee — 


— ——— 


Nel giorno 2% detto. 

































detto » >» * » 1839,» 250» Donolato Mari: mi | È | 
Ripieno sco cre ara Di [ae = teso da An MSc ("7 Srrrmmoa cio un fp 
Prese ig condi] ra I Cfizoe merate. — Zennaro Giovanni, d'a 4, mei 10. — TEATRO APOLLO. — Compagnie dramatique frats* Dì Quiadi maggior 
derte della Strada ferr. Ferd®o ds Nord di. 1000 239 2 | Angela nata Zevchini, date cani A civile — Pasquetin | sous la direction de Mi" Eugine Mepnadier. — Cac /ee®® B Ri alii inutili 

dette della navigaz a vapore sul Dasubio + + 500 BT Li SE milite dini d'anni 66. — Baraccheto Lorenzo, d'an- ; trompe son mari, comédie-vaudeville en un acte, par N' * BÈ teate avvisati 
detto del Lloyd austriico di Trieste. . © 500 MATT | ita Totale po 9000 Caterina nata Zampa, d'anni 30, vik rau; - Un caprice, proverbe en un ace, par M° A î dhe raccolse ne 
r » tt ù lusset® - Le mariage ertravi , comédie-vaudevilie 1 * n i 
pati e Negli NEI giorno 23 dose verdi deste, EnE sori I 

Amburgo, per 100 talleri B: AS 184/4140 | Cena | O Silvestri Cateriva nata Trotto, d'anni 54, domestica. — | TEATRO GALLO IN SAN BENEDETTO. — Dram? egli 
Amsterdam, per 100 talleri correnti . .._» ——32 resi Salvetege Marie osta Conta ; : 4 NED Dr e cilà vene 

ugusta, per 100 forini correnti Fior 124— us — Trieste 26 manzo nata » vata Coraise, d'anni 46. — Danieli Calerina pagnia . diretta e condotta dall'artista Luigi Pett®% “ B ragno 

Preagtra ic 120 fior vie © Agzio dei pezzi da 20) carantani' è: 28/1/2257), %.. | vata Rissao. peg! eo 3, civile — Matteotti Caterina | Modamigella della Seiglière: ( Replica.) — Alle ore 8*% Prciagiiralia 
tuta dell’ Unione della Germania tz» _—————€ÉÉe | Sta. d'asti 63, pere tica ro Ata Maria nata È ran PE prossimo venturo: camovale 1859-53. il team 4 fui pom.ecani 
Piceno sea sail VA SSN 1234143 seu L' | ARRIVI e PARTENZE —"Nrt cronno 26 manzo ‘852 | sat Gra dm 65. — Dai Zotto Mari; dti di ALESSANDRO CLERRA pesa CE ae sn so i 
Literno. per 300 lire toscane r è 121%, a 2 mesi — Amuuvari — Da Mentone : | signori: Bisthof Alberto, | Brunello Felici mai 19, Allume Angelica d'ami 46. — | coi proprietari 4 tera con giust 
Londra, per una lira di sterlini - 3412-2422 mesi — { negoz. di Basilea — Da Rema: Newion Roberto, architetto : nia, d'anni 95, mesi LIE n na pan; ia Fd PRI: puo dx) facili © 
Aogelo, ref BURWENI. Compil.iore Vedimenti di 
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lazione. Per Venezia lire effettive 42 all'a; 
fa le Provincie lire 54 all anno, 27 al semestr 
Fuori della Monarchia, rivolgorsi agli Uffizii Postali. 
GG Le ioni si ricevono, al Uffizio ia S. M. Form 
= Lil] per lettera» affrancando. il gruppo. * 





SOMMARIO. — lmpero d' Austria; Sovrane. Risoluzioni 
que di Brema. Persecuzione de' Cristiani în bosnia. Notizie 
dl Inpero : Statistica dei danneggiamenti della proprietà nel 
turuo di Vienna. Nominazione. Grazia d'un disertore 
$ Puoticio; Benedizione della. Rosa d' oro. ‘Armata pontifici 

3 Camera dei deputati. Nostro carleg- 
»: Risoluzioni del Comitato sardo. Arrivi în Genova. Strada 
Prata della Savoia. — lp. Russo; Grandioso progetto del 
‘meno. — Imp. Oit.; Notise della Bosnia ed Erzegovina. 
pamisoriî per l'alfare Fonblanque a Belgrado. — Inghit- 
ra; Prorogazione del Parlamento ionio. — Spagna; Trat- 
gl per la proprietà letteraria con la Prancia.  Nominazioni 
fubrale del Vescovo di Barcellona. — Belgio; Il Vescovo di 
tigi. Il pouperismo. — Francia; Consiglio generale della Ban 
“s Opposzzione de’ Parigini e de' prelati. Condizione di alcu- 
si ex rappresentanti. Il Pr. Napoleone Ronaparte. Funebre uf- 
sio Nostro carteggio : il sig. Carnot; la rivista net cortile 
dle Tuilerie ; memorie d'una dama; nuovo manifesto del 
sp Nossini vizzera ; / fuorusciti. Insulto a 
xi = Gettnania; Assicurazione di lord Derby, quanto gu 
ppi. Rilancio della guerra în Prussia Le Camere del Wir- 
taberg. Scoppio d' una polveriera a Tubinga. Dieta d' Oldem- 
hip, Il Granduca di Baden, Commissione federale pegli af- 
ui dell'Assia elettorale. — Danimarca ; /l Landsthing. 
\nerica ; Varie notizie. — Rce-ntissime. Atti uffiziali Avvisi 
piva. Gazzetuino mercantile. Appendice ; Rivista eriti 


PERO D'AUSTRIA 
PARTE_UFFIZIALE 


Vienna 26 marzo. 
8, M. I. R'A., con Sovrana Risoluzione del 18 mar- 
w 0/6, sid degnata di conferire graziosissimamante al còn- 
wamairaglio della sua maria di guerra, A'essandro cava- 
tte di Bujpcovich, la c‘oce del Merito militare, in con 
britione dell'istruzione prati:a della squadra di esorcizii, 
bi diretta, con cognizione distinta della materia, con 
ndo costante, e con molto sodisfaceate risuliato ; e di per- 
mettere che venga fatta conoscere l'espressione della Sa- 
rana sodisfazione al.tenente di fregata Enrico di L'trow, 
gesu ulli servigi, come aiutante della squadra 

———_—— 


PARTE WON UFFIZIALE 


Venezia 29 marzo. 
Un recente dfispac 

amcia che il generale Jacobi 

Brema come commissario feder 
conosciuta, dell'Assemblea della < 
dotto il conflitto col Senato, e r ente colla 
Dieta federale, da lungo tempo temuto. Incombe ora 
ala suprema Auto: del di ristabi în 
quella città il menomato potere della legge. 
L'esito non n° è dubbio. Dobbiamo sol 
stprenderei dell’ impi maggioranza de 
tadini, che, senza avere 
amente ed 
Mtrariamente il segnale d'un conflitto, in opposi 
rioue aperta colle intenzioni bene fondate della su- 


























tal modo di vedersi onorato da numeroso concorso. 




























deuaro; 
a siraor. 
























Vedere della Dieta federale. 
Questo caso dimostra abbastanza aver |’ Ale- 
za d' ua 
ità suprema ed unic: quistioni 
a ed esterna sicurezza, per non distrug- 
sè stessa, e per non soggiacere alle nume- 
rose difficoltà, nel seno di essa sorgenti. A che cosa 
îtrebbe condotto il prol mento di’ quella  mala- 
Murata discordia, che specialmente 1’ Austria ebbe la 
ftuna di allonta coll’ insistere nel pensiero che 
immeiarsi alla sacrosanta base istori 
legale della Confederazione, alla sua Costituzione ? 
D'altro lato, non possiamo in questa oc . 
Ma desiderare che la sincera tendenza dell’ Austria, 
"ogni incontro dimostrata, di dare, coll’ osser- 





























MARTEDÌ 50 MARZO 


inno, 24 al semestre, 10:50 al trimestre. 
*, 13:50 al trimestre. È 
Un foglio vale cent. 40. 

iosa, calle Pinelli, N. 6258, e di fuori 














» ANNO 


Nel Foglio d° Annuozi 10 
tre pubblicazioni costan 


(Sono uffiziali soltanto gli Atti e le Notizie comprese nella Parte uffiziale.) 


vanza delle forme legali, alla Confederazione, una 
‘onsistenza possibilmente estesa, vitale, 
ciante i tanto rapidamente progredie 
teriali dell’ Aust dell’ Alemagna, sia debitamente 
apprezzata da tutt'i membri della Confederazione, 
e giunga così al suo salutare adempimento. 
L'esperienza dim in ogni 
caso, che le mire dell’ Austria sarebbero prefe- 
renza e del tutto adattate a sodisfare profonda- 
mente e durevolmente a’ bene intesi interessi del- 
l' Alemagna, ed a fare di questa una ferma torre, che 
non crollerebbe in faccia all’ infuriare di tutte le bu- 
fere dell’ avvenire. ( Corr. austr. lit. ) 




















Mentre il giornale semi-uffiziale di Costantino- 
poli as in mo de’ suoi Numeri anteriori, che | 
le relazioni dei giornali tedeschi, specialmente della 
Oberpostamts Zeituny, di Francoforte, erano esage- 
‘ate per queto che riguardava gli eventi nella Bos- 
nia, giacchè essi, nel loro complesso, si limit: 
all'arresto di tre capi a Banjaluka, per F opposi 
loro alle determinazioni del Tunsimat e 
sforzi, ondg ammutinare i loro correligionarii, 
ni però concordi, numerose © ripetute da quel’ paese 
annunciano che, oltre al generale disarmamento dei 
raià, sono stati fatti anche molti arresti e furono 
co!à specialmente ordinate misure molto energich. 
Il foglio semi-uffiziale nulla sapeva per altro di que- 
sti fatti, ed era giunto soltanto ‘a sta cognizione 
l'arresto, prima d’essi seguito, dei negozianti di Ban- 
duluka. La rettificazione, da esso portata, giunge, in 
ogni caso, troppo tardi. Del rimanente la poleniica 
di quel giornale contro fa stampa periodica tedesca 
n generale, e senza far differenze, è un po‘ troppo 
violenta, 

Il fatto degli eventi délla Bosnia non può essere 
revocato indubbio. Attendiamo, non senza 
gli schiarimenti, che dovrébbero giung 
stantinopoli. Per quello che riguarda i 
questo sta ancora avvolto in oscurit 
Alcune voci, specialmente di giornali 
conghietturano trattarsi 
no, che d'una nnova per 
ta da motivi leggier 


















































strettamente 
niente più, niente 





zione dei C 
ed apparenti, ed ese- 
rudeli. 
‘è che il Governo del Gran- 
signore, ed il suo energico, ma avveduto rappresen- 
tante in Bosnia, Omer pascià, aver possano simili | 
presunzione che sieno 
state tentate mene rivoluzionarie panslave fra la po- 
polazione cristiano-slava deila Bosnia e dell’ Erze- 
relazioni, fatte da non | 
molto in Grecia, che rifuggiti polacchi nutrivano in | 
sul serio l' arrischiato pensiero di far insorgere 
tiera Turchi pea; se aggiungiamo in fine chi 
Mazzini, da lungo tempo lodavasi dei progressi, c 
la propaganda rivoluzionaria faceva anche fra gli 
Slavi dell'oriente, non possiamo negare ogni veri 
miglianza a quella supposizione, a fronte dei s0 
prendenti eventi che hanno luogo in quelle Provin- | 
cie turch dal 
Desideriamo che quest affire non oltrepassi i 
limiti d' un' importanza locale; e non dubitiamo che i 
il prossimo avvenire rischiarerà bastantemente lo; 
stato vero delle cose e le cause di quegli avveni- 
menti. (Corr. austr. lit) | 
| 
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NOTIZIE DELL'IMPERO 


‘iena 26 marzo. 





posta indo-neerlandese per Trieste, fu ratificato da ambe 


le parti il 14 febbraio a. e. La disposizione più essen- | 


ziale di esso si è quella che, tanto dall'India che per 
l'ladià, le lettere, i giornali ed altre stanipe, sotto fascia 
in croce, vengono spedite in pacchi chiusi, e vengono 
ricevale in Alessandria da agenti, appositamente stabil 
Siccome esiste adesso, mediante i piroscafi del Lioyd au- 
striaco, due volte al mese, comunicazione colle Indie orien- 
tali, così si vede chiara” l' opportunità di questo trattato, 
nell’interesse delle grandi comunicazioni montiali. L'im- 
portanza di Trieste si palesa anche in quest incontro. 

( Corr. austr. lit. ) 








Stamo in istato di togliere da un prospetto compara 
tivo dei casi di danneggiamenti delle proprietà in denaro 
ed iù importi in denaro, avvenuti nel distretto della polizia 
di Virona, i dati seguenti: Ua mese per l'altro ebbero 
luogd danneggiamenti di proprietà, nel 1847 per un im- 
porto di fior. 8408 m. di è., nel 4848 per fior. 27646, 
nel 1849 per fior. 23,946, nel 1850 per fior. 14,354, 
e nel 1854 per fior. 6,625. Nel febbraio del corren'e 
amo? non sommarono in totale più di fior. 3,262 m. di 
c. Par quel che riguarda le qualità speciali dei da imeggia- 
menti, vogliamo specialmente acceanarne due sole. Farono, 





cioè n mese per l'altro, negli anni 4847, 1848, 1849, | 


185) è 1851, ed in febbraio del corr. anno, iavolati og- 


getti ‘da luoghi chiusi per fior. 3,338, 24;666, 418,047, | 





5,010, 3,861, 1,475, m. di c. I fori di tasca importa- 
rono, nei suddetti periodi, fior. 973, 2,326, 1,084, 1,136, 
482, 1140, m. di e. T nomeri sono più eloquenti delle pa- 
role, ed ia questo caso serrono meglio di ogni altra cosa 
a caratterizzare la passata e presente nostra condizione 
morale e di polizia, Prima di tutto scorgiamo da ciò che 
la sicarezza della proprietà, tanto decantata nel 1848, era 
tutt'altro che bene ordinata, e che la magnificata santità del 
possesso non eta allro clié una frase ebigante, allora 
di moda, come tante altre. Piattosto vi ravvisiamo un au- 
mento significante di violazioni di proprietà, in confronto 
dell’anno prima, ed anche in confronto agli anni seguenti: 
le spmme del 4848 sono le più alte, non essendosi potuto 
altri; attendere dilta generale poci —sicotezza del diritti, 
allora regnante, e dal rallentamento di tutti i pubblici po- 
teri. Da una inuzione tanto significante dei suddetti 
reati, negli ultimi anni, si scorge anche dover trovarsi in 
essa la migliore guarentigia della conso'idazione e del ras 
sidamento dei rapporti di sicurezza e dell'attività delle 
Autorità, di ciò incaricate. E di non pi colo influsso sul 
recente stato di cose, tar 
ma, ora posto in uso, di adoperare i mezzi preve 














| più efficaci, onde difficoltare, per quanto sia possible, la 
| perpetrazione di simli reati. L'istituzione della guardia ; 


delle botteghe ed il sersigio delle pattuglie, atteatamente 
fatto, come pure l'espulsione d' individui avvenit'cci, sospetti 
e senza mestiere, e molte altre misure di questa specie, 
{rovate necessarie, hanno contribuito indabitatumente a fa- 
sì che l' Amministrazione della sicurezza pubblica abbia por 
tuto produrre, in questi ultimi tempi così sodisfaconti ri- 
sultati. (Idem. ) 
LITORALE AUSTRO-ILLIRICO 
Trieste 26 marzo. 

Ii capitano di corvetta, Giorgio Schott, dell'I. R. Mi- 

rina da guerra, fu nominato capitano di fregata. (0.7.) 
CARINTIA 
Clagenfart 20 marzo. 

lor l'altro fa pubblicata lagrazia di un soldat» del 
reggimento Wim,ffen, condannato a morte. Hi nome Giu- 
seppe Leoni, ha 33 anni, e fu arrolato alla milizia nel 








per diserziona : dopo una quarta diserzione, ritornò in coo- 








favorevole, dev essere il sisto- + 


1852. - N. 72, 


Inserzioni. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea. 


centesimi alla linea di 34 caratteri, ed ia questo soltanto, 
lo come due. 


Le linee si contano per decine; i pagamenti si fanno in lire effeltive. 
Le lettere di reclamo aperte non si affrancano. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


Era già da tre giorni in cappella e doveva essere giustiziato 
la mattina del 18 La circostanza che le sue diserzioni 


! non erano aggravate da altri delitti, destò doppiamente la 


naturale compassione ; ed una deputazione di dame pre- 
sentò al signor colonnello, comandante del reggimento, la 
supplica per grazia. Il cuore umano del reverendissimo Ar- 
civescovo fece uso del bel diritto della Chiesa, quello della 
preghiera; e siamo convinti (dice la Gasserta di Cla- 
genfurt ) che il sig. colonnello si riputò bea fortunato che 
la natura del caso e le particolari circostanze gli abbiano 
permesso di congiungere col suo dovere la clemenza. Di 
primo mattino, allorchè lo sventurato doveva incamminarsi 
al luogo del supplizio, gli fa annunciata la grazia. 
(G. Uf. di #.) 
STATO PONTIFICIO 
Roma 22 marzo. 


leri, quarta domenica di quaresima, Zaetare, vi fu 
Cappella papale nel palazzo apostolico. Vaticano. 

| La S. di N. S. Papa Pio IX, prima che incoma- 
ciasse la sacra funzione, benedisse solennemente, nella ca- 
mera de' paramenti, la Rosa d'ore, secondo il rito intro- 
{ dotto dal Pontefice S. Leone IX. 

Î Quindi Sua Beatitudine si recò nella Cappella Sisti 

na, ed assistette in trono alla messa solenne, che celebrò 

l'em. e rev.® sig. Card. Mathieu, Arcisescovo di Besanzone. 

In essa, dopo il Vangelo, il P. M. Girolamo Priori, 

procuratore generale dell'Ordine dei Carmelitani ealzati, 

i pronunziò un discorso analogo alla sicra ricorrenza. 

V' intervennero gli em. e rev signori Cardinali, gli 
| Arcivescovi e Vescovi assistenti al sog'io, i Collegii dei pre- 
lati, l'ece. Magistrato romano, e tutta Ja Corte pontificia. 

(G. di R.) 








Si legge nella Civiltà Cattolica : « La composizione 
dell'armata pontificia, che, per diverse cagioni, aveva subi- 
to forme e mutamenti di breve durati, or procede con 
certe norme e con regolate svolgimento. Al piano organi- 
co, che la Commissione governativa avea sancito, e che ‘in 

|-qualche parte aveva ricevuto esecuzione, si è creduto op- 
portuno di sostituire ua altro modo di formazione e di or- 
ganamento. Il reggimento guardie, che si componeva di 
militi forestieri, è disciolto; e in sua vece si van formando 
| due reggimenti esterni, come esistevan> anteriormente al 
' perio!o dei rivolgimeati politici. Le milizie indigene poi 
! saranno distribuite in due reggimenti di fanteria ; ia due 
battaglioni stanziali, o sia destinati a presidiare le piazze : 
in un battaglove di cacciatori; in uno di cavalleria, che 
conterà cinque squadroni; in un altro di artiglieria. 
i « Ciascuno dei reggimenti anzidetti si comporrà di due 
battaglioni, psr gus1 che, tenendo ragione delle varie arini, 
l'intera milzia, sia indigena, sia forestiera, addetta al ser- 
vigio della. Saota Sede, risulterebbe, dal complesso e dull' 
ordinameato, di tredici battaglioni, » 














Î Ti giorno 7 del corrente mese di marzo ebbe luogo 
; nella patriarcale basilica Vaticana il battesimo del primo 
figlio della nobile contessa di Solms, nipote del Principe 
Luciano Napoleone, e figlia del cav. Tommaso Wyse, mi- 
nistrò plenipotenziario d' Inghilterra in Grecia. La Prin- 
cipessa Letzia Bonaparte, madre della puerpera, tenne al 
Fonte il suo piccolo nipotino, ‘che si chiamò Alessio, è 

| fece l'onore di accettare per pad.ino il sig. conte Alessio 
| di Pomeré, delle più il'ustri e nobili fami 
: REGNO DI SARDEG: 
| Torino 24 marzo. 
La Camera de' deputati continuò oggi la discussione 








| 1849, qual malvivente. Da quel tempo fu punito tre volte | del progetto di legge sulle pensioni agl' impiegati civili, e 
| p: 


i ne approvò tulti gli articoli. Prese in considerazione il pro- 


Il trattato, conchiuso tra i Austria e l'O'anda il 19 seguenza ad ua generale perdono. Disertato la quinta volta, | getto di legge del deputato Lions per indenvità di vestia- 
dicembre dell’anno trascers0, in rguaedo a' trasporto della fu arrestato e condaanato a morte dal Giudizio di gue:ra. . rio a' sott' uffiziali e soldati, che hanno preso parte ale ca- 








APPENDICE 
Rivista pi 


Leygi sl Pensionatico, emanate per le Provincie ve- 
nete dal 4200 ai di nostri. — Padova, 1851. — 
di pag. XVI. e 443. 

la tre parti questa importante opera si divide. Com- 
greade la prima quelle parti degli Statuti delle primarie 
sù della terraferma veneta, che riguardino al Pensiona- 

49; la seconda è costituita dalle leggi e dai giudizi, che 

tolarono quella materia nei cinque ultimi secoli ; contie- 

dt la terza i documeati, i privilegii, cioé, le conferme, le 
asutazioni, i prospetti ec. Con essa intese l' A. a ripro- 

Si leggi che, tuttavia vigeoti, souo però da pochi cono- 

Kale, a prestare per tal modo un opporiuao sussidio, co Î 

privati, come ai magistrati ed ai giureconsulii È 

Wadi maggior forza al diritto e a toglier le occasio- 

Na liti inutili e sconsigliate: tutti fini lodevoli e saggia- 

Reale avvisati. Il sig. Gloria trasse le notizie e le carte, 

te raccolse nel suo volume, dall’ antico Archivio civico di 

Ava; ma si deve desiderare che una ricerca simile a | 

Rella ch'egli fece colà si faccia pure negli acchivii delle | 

tre clhà venete; poiché in tutti, probabilmente, si truve- 

"ano scrikre, che, oltre al prescrivere discipline locali, for- 
‘nno eziando lumi e disposizioni concernenti Peosio- 















































Mico in generale. E tutti questi atti, noo accumalati od | 
7 llati, ma disposti che fessero con retto ordine, e sce- 
“Tai con giusta analisi, e chiariti con acconcie illustrazio- 
® con fieili confronti, darebbero buos fondamento cd ai 


Foedimenti dei legislatori ed agli studi degli economisti 
td eisi gioverebbonsi assai l' agricoltura e la pastorizia 












Della elettricità, applicata alla medicina. — Memoria 
Il, del dott. G. Namias, ec. — Venezia, 1854. 


In questa Memoria |’ A. intende a dimostrare |’ in- 
Mlucnza della elettricità sull’ anim ile economia e specialmente 
sopra alcune infermità ; e, con tale iotendimento, egli de- 
scriva l' esperienze da lui fatte, ed espone le relative dot- 
trino, e discorre i priacipii da stabilirsi, le eccezioni da no- 
tarsi, i metodi da seguirsi, le avvertenze da usarsi. Molta 
lode, per questo suo modo di trattare la scienza, noi cre- 
diamo che sia duvata al dott. Numias. Il quale, neila me- 
dicina, con eguale ingegno e sollecitud ne, osserva, sperimenta 
e ragiona, e fa parte al pubblico de' suoi studi, e traduce 
le sue speculazioni in una pratica operosa ed utile, E la 
presente Memoria & una buona prova di ciò che affermiamo. 


| Versi per le nosse Buosi e Malvasia. — Rovigo, 


tei 0, è da pregiarsi in questo libretto, si è l' or= 
dine, con cui deci principali virtù, espresse in dieci sonetti, 
fiono corteggio alla Virtù ideale ed astratta, che magnifi- 
cata in un'ode saffica, e capitanando la nobile s-hiera, 20- 
compagna gli sposi al rito solsnne. Ed in vero questa pro- 
cessione di viriù verso l' ara nuziale è una bellissima co- 
82; e, qualunque sia il linguaggio che parlano, la presenza 
loro è una lieta speranza e la loro voce un ottimo augurio. 
La Chiesa di S. M. del Pianto in Venezia ridonata 

al culto pubblico, ec. — Wenesia, 4854. 

Con quella diligenza, che l'argomento chiedeva, e col 
bello stile, che sempre onorollo, il cav. F. Scolari, narrò 
in que-t' opuscolo le icerde, la fondazione, la sop- 
pressione, la ris‘aurazione delia chiesa di S. M. del Pian- 
to; e fece bene. Poichè siffatte illustrazioni patrie, se sono 
sempre di somma importarza ed utilità, molto più lo sono 





I in questa città, dove ogni opera dei nostri maggiori 
| mostra alti pensieri, mognaaimi sentimenti, grande sapienza 
d'intendimeoti e pari potenza di mezzi. 
Un Vescovo alla festa di ballo. — Novella. — Fene- 
zia, 1851. 

Con questo tito!o epigrammatico, il sig. A. Cavalli 

offre agli sposi- Pellesina e Zago una leggiadra novella , 
in cui, con puro ed elegante stile, si espone un esempio 
di beneficenza, che presenta una bella e consolata imma- 
gine di boutà e di amore; modo eccellente di ben au- 
gurare alle nozze, per la quale quest opuscolo fu pubbli- 

cato. 


Delle lodi dell' Emo Cardinale J. Monico, Patriarca 
ecc, Orazione di D. Antonio Tessarin ecc, — Ve- 
nezia, 1851. 

l'illustre clero veneto fece una buona prova della 
sua pietà, celebrando solenni esequie al Cardinale Monico, 

di chiara e diletta memoria; e buon saggio della sua elo- 

quenza diede il parroco Tessario, dicendone le lodi. La 

orazione . è diretta a provare che il Pastore desideratis- 
simo era dotato « della più profonda umiltà fra gli argo- 
menti della più alta grandezza; della più prudente fortez- 

1, fornita della mitezza più dolce; della carità più gene- 

rosa; poichè esposta alle più difficili prove » ; e, proceden- 

de con temperato stile, con sobria. eleganza e con calore 

di affetto, essa parve adeguarsi alla grandezza del subbietto 

ed alla mesta pompa del rito; 











A. Discussioni politiche e letterari 
Piolanti. — Dialogo fra l'ab. el'ab. V. Giobei 
! Modena, Tip. Rossi, 4850, p. 246 in 8° 





2° L'Incredulo senza scusa, in materia’ poli- 
tica, ed alcuni desideri dell'ab. Piolanti —Dialogo 
secondo, con un sapiente alla moda. — Fermo, 4854, 
Tip. Fracasassi, p. 288; in 8° 


Sono questi due libri degni affatto dell eruditissiino 
autore dell'opera: La distruzione completa della me- 
dicina nello stato in cui trovasi (Pesaco;A835;in 8.°) 
e Le meraviglie dei secoli passati (Benevento, 1843, 
în 8.°). Le fatali vicende e perturbazioni italiane del 
1848-49, vi sono tratteggiate con franchezza e vivacità 
di colore, pari all’ enormezze dei fatti; e meatre, col primo 
Dialogo, batte di fronte il Groberti col secondo fa \toccar 
con mano la follia dele teorie mazziniane. 

Cald» e franco propugnatore del vero, dell'ordine e 
dell’ autorità, ancore della vita civile, l'ab. Piolanti ha il 
werito d'un ottimo stile italiano, effi:ace, ed originalo del 
tutto, per la pienezza dell'anima e conoscimento profondo 
dell’ argomento e che tratta. 

vero che ta'volta lascia desiderio di qualche mag- 
giore urbanità e gentilezza polemica ; ma, se da un lato 
vuolsi condonar assai all’ indole frana risenitità, e focosa 
dell'autore ; dall’ a'tro, sta in suo favore ‘il grand: csem- 
pio dell’ Allighieri, che ripeteva a sò stesso: 
E s'io al vero son timido amico, 
Temo di perder vita fra coloro 
Che questo tempo chiameranno antico. 
(Par. XVIL 118.) 

Certo è che i Dialoghi dell ab. Piolanti. offrono a 
tutti una lettura, ol:rechè assai gradevole, molto impor- 
tante, ed istrottiva. 
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pagne del 1848 e 49, e sospese, dopo incominciata, la di- 
scussione del trattato di commercio colla Francia, ad istan- 
za de' deputati della Savoia. (6. P.) 
se 
( Nostro carteggio privato ) 


Torino 25 marzo. 


Il Comitato savoiardo , raccoltosi in viriù delie de- | 


liberazioni, prese nell'assemb'ea generale, di cui vi teoni 
parola neli' ukima mia, ha adottato le due risoluzioni se- 
guenti: la prima relativa ad una petizione da presentarsi 
al Parlamento nazionale intorno alle proposte ed al trat- 
tato con la Francia; l'altra relativa ad un appello diretto 
ai deputati sasviardi, a proposito. deile misure, che minac- 
ciano la prosperità del paese. 

Eccu il testo de' due dortmenti: 

ALLA CAMERA DEI DEPUTATI DEGLI STATI SARDI 

La Savoia è agonizzante: 

Gettare uno sguardo imparziale sulla sua condizione, è acqui- 
star la certezza di tal trista verità; 

La sua sostanza territoriale scema ogni giorno più di va- 
lore ; il suo commercio e la sua industria, quasi unicamente 


agricole, sono minacciate d'esser ferite nel cuore ; 
I dalle annate del 1866 e 


1847, ella diè fondo a'suoi scarsi mezzi, per sostenere la sua 
materiale esistenza , 


Ella sopporto sola Je più funeste conseguenze delle cam- | 


di Lombardia, giacché, dando i suoi soldati alla guerra 
dell'indipendenza '* non solamente ba privato la sua agricoltura 
delle sue braccia più vigorose: ma, a questa perdita di lavoro 
e di prodotto, s’ aggiunse altresi un'esportazione di numerario, 
che non sì può valutare in meno di due milioni ; 

D'altro canto, ella non profittò di nessuna delle spese dello 
stanziamento dell' esercito, come neppure delle immense sommi- 
nistrazioni, necessitate dalla provvisione delle truppe e dalla loro 
entrata in campagna; e 

Ed ora ell'è chiamata a contribuire, in proporzioni eguali, 
ad empiere il disavanzo del Tesoro dello Stato ! 

Più ancora : il trattato, conchiuso fra gli Stati sardi e la 
Francia, il 14 febbraio 1852, stabilisce, in favore di quest’ ul- 
tima Potenza e delle nostre Provincie marittime, vantaggi reati, 
che si convertono nella perfetta ruina della Savoia, senza nes- 
suna reriprocanza per essa 

È questa una solenne ingiustizia, che il Parlamento non può 
ratificare. 

lm alla Savoia far fronte alle imposizioni già stan- 
ziale; più impossibile ancora sopportare le nuove imposizioni 


Impossibile, finalmente, dare la sua adesione ad un trattato, 
che avrebbe per effetto l’ esportazione senza ritorno della mag- 
gior parte del suo numerario, e la ratificazione dell' annienta 
mento della sua agricoltura. 

I sottoscritti, tutti Savoiardi, vengono dunque, signori de- 
putati, a porre sotto la tutela della vostra giustizia la vita e 
l'avvenire del loro paese, e scongiurarvi di far diritto a' loro 
richiami, la cui espressione vi è trasmessa nel rapporto, steso 
dal Comitato, cui venne commessa tal cura nell’ adunanza gene- 
rale, tenuta a Ciamberi il 22 marzo 1852. 

AI DEPUTATI DELLA SAVOIA. 
Signori deputati, 

Allorehè la Savoia vi ha conferito l'onore di rappresentarla 
nella parte d'esercizio del potere sovrano, che lo Statuto diè 
alla nazione, ella pensò giustamente che, rispondendo in degno 
modo al vostro mandato, sareste i difensori de' suoi diritti, gl'in- 
terpreti de' suoi voti ed i protettori de' suoi interessi. 

Incaricati d'una sì bella causa, d'una causa sì sacra, co- 
m'è quella della patria, voi senza dubbio non avete punto bi- 
sogno d'essere richiamati a doveri, che non avete dimenticati; 
ma forse è opportuno che la voce del paese si faccia udire, per 
dissipar le incertezze, che le gravi condizioni, nelle quali siamo 
immersi, possono aver fatto sorgere circa ciò, che questo mede- 
simo paese s'aspetta da lutti voi. 

Nel momento, in cui il voto delle nuove imposte sta forse 
per compiere la ruina della Savoia, già messa nell’impossibilità 
assoluta di pagare le imposizioni anteriori ; nel momento, in cui 
un disastroso trattato con la Francia sta per essere proposto 
alla sanzione del Parlamento nazionale; nel momento, in cui si 
tratta di dissipare la spaventosa tempesta, in cui la Savoia sta 
per perire ; in questo momento supremo, 0 deputati della Savoia, 
Al vostro posto è alla Camera ! 

Fatevi udire gli accenti dell' indignazione, che comprese tutta 
quant'è la società savoiarda, vedendo il paese oppresso da im- 
poste, ch'ei non può pagare, e vedendolo egli stesso sacrificato 
agl'interessi delle Provincie marittime. Lottate con energia, con 
forza, con coraggio. 

Una popolazione di 600,000 anime vi sostiene, e fa asse 
gnamento su’ vostri sforzi 

Ma se, vinti dal numero, Ja causa della giustizia avesse a 

re... allora, ma allora soltanto, le ritirarvi con la 
coscienza d'avere sodisfatto, ne" limiti delle vostre forze, alle ob- 
bligazioni del vostro mandato. (Seguono le sottoscrizioni. ) 

La Camera ieri sospese, dopo incominciata, la di- 
scussione del trattato di commercio colla Fraucia, ad i- 
stanza dei deputati della Savoia. (Y. sopra. ) 

Genova 25 febbraio. 

Procedenti da Marsiglia, col pirocaf» il Piemonte giuc- 
sero i sigg., principe Pio di Castel Rodrigo, grande di Spa- 
gua e Palitschikoff Nicolò, consigliere russo. ( G. di G.) 

SAVOIA 

Leggesi nella Guzsetta uffizia'e del Ducato di 
Savoia : « Il Consiglio municipale della città di Grenoble ha 
decretato l' esecuzione prossima della strada ferrata di ra- 
mificazione sulla linea principale, che la legherebbe con Lio- 
ne. Una Commissione di tre membri è partita alli sera 
dello stesso giorno (44 marzo ) per sollecitare appo il Mi- 
nistero l'esecuzione e realizzazione di questo progetto, de- 
stivato ad esercitare una grande influevza sulla prosperità 
del paese. Ni non possiamo lasciar passare questa circo- 
stanza, senza ricordare ai nostri amministratori quali gravi 
interessi si leghino alla strada ferrata della Savoia. 

« Gli. sforzi di Grenoble per congiungersi a Lione de- 
vono essere per noi un molivo di pià per eccitare, in ciò 
che ci concerne, la soluzione dei passi e lavori preparatori 
relativi alla nostra strada ferrata. » 

IMPERO RUSSO 

Una lettera da Pietroburgo, del 15 febbraio p. p., stam- 
pata nel Courrier du Havre, annuncia va progetto immen- 
samente grandioso del Governo russo. Esso ha deciso di 
eseguire il progetto d'una strada ferrata da Chartoff a 
Teodosia, ed a questo effetto ha accolto le proposte d' una 
Società privata, fornita d'un capitale di 50 milioni di ru- 
bli d' argento; al quale ha accordato la guarentia degl’ in- 
teressi al 3 per ceoto. Chariofî, capitale del Governo del- 
I° Uerania slobodica , al grado 50° di latitudine ( Mosca 
al 56° circa, e Pietroburgo al 60°) giace 1030 chilo» 
metri al sud-est di Pietroburgo, ed il porio di Teodosia 
o Kaffer, nella Crimea, giue sul mar Nero, poco lungi 

dalla strada, che conduce al mare d' Azof, al grado 45°. 
Da Pietroburgo a Mosca, havvi già, com' è noto, una stra- 
da ferrata. Si pensa adesso in Russia anche a costruire 
una strada ferrata da Mosca » Chartoff (Mosca, Chartoff 
e Teodosia giacciono quasi verso mezzogiorno, distanti |’ 
una dall'altra, Chartoff gradi 6 da Mosca, e -Teodosia 
gradi 5, in retta linea dì Chartoff); coscché sarà final- 
mente costruita una linea diretta di comunicazione fra Pie- 

























IMPERO OTTOMANO 

L' Osservatore Dalmato del 21 marzo pubblica 

sulle cose della Bosnia un articolo, dal quale logliamo i 

venti 

SeRoeni Pt che gi vanoo succedendo nella finitima Tot: 
| chis, attraggooo tutta l'attenzione del mondo cristiano. Net 
| mentre da Stambal si promulga il Tansimal, e si sta- 
bi'sre nel nuovo a'to, qual principio fondamentale, la tb 
leranza religiosa per tutti sudditi dell' Impero ottomano, 
ecco che il vecchio dispotismo ottomano risorge nella Bo 
soia ed Erzegovina a bandire la guerra alla religione cri- 
stiana, incarcerare i suoi sacerdoti, maltrattarne i segua- 
ci, e perfino vietarne il culto, senza che sì possa comprendere 
il vero motivo dun tanto rigore. È 

« La violenza, adoperata da un bariaktar, alfiere tur- 
co, centro un certo Jaric, sacerdote greco non unito, ch' egli 
doveta arrestare, levarome a rumore il villaggio di Tiso- 
vaz, in difesa del perseguitato, che fu tolto dalle mani di 
quel soldato \ 

« Ia seguito di ciò, gli abitanti di Tisovaz temettero 
| un’ aspra vendetta d.lle Autorità ottomane contro il pro- 
prio villaggio; e questa tema, coogiuola alle tante prece- 
denti, vessazioni fu bastante a determinarli tutti quanti di 
fuggire sul suolo austriaco, e propriamente nel Distretto di 
Koio. 

« Le Autorità austriache hanno cercato ogni mezzo per 
persuaderli a ripatriare ; ma tutte le persuasive rimasero 
senz effetto, avendo casì spiegata la ferma e risoluta idea 
che, sotto ne-sun pasto, si ridurrebbero per ora a ritoruare 
ia patria, ma ch'erano decisi piuttosto di perire sul suolo 
austria 0. 

« Frattanto le Autorità turche procedono con molta at- 
tività al disarmo della popolazione cristiana, lasciando ai 
soli Turchi libero l'uso delle armi. 

è Oltre a ciò, furono arrestati tutt'i sacerdoti greci e 

cattolici, senza cecezione, nonché altre persone ricche ed 
influenti, che si tengono custodite in una specie di caser- 
ma, ei pricipali luoghi dstretivali. 
I nostri corrispondenti della Bosnia c’ informano ino'- 
ire che numerose famiglie bosniache vanno assettando le 
cose loro, e sono riso'ute di raccorre quanto è possibile 
de' loro averi, e rifugiarsi nella Dalmazia, a che si 
saranno sciolte le nerì, ed avranno libero il passaggio. 

« A Livno si trovano due tabor d'infanteria regolare 
nel complessiso numero di 4,500 uomini e 150 cavalli. 
A Grabovo v'ha un presidio di soli 13 uomini, ed io 
quelle vicinanze non si vede alcuna truppa. 

« Le Autorità politiche e militari di questa Provincia, 
non mancano di pro:vedere energicamente per |' inviol 
bilità dei confini, e per la manutenzione dell' ordine e della 
tranquillità. » 


__ 

Lo stesso Osservatore Dalmato ha dall' Ettego- 
vina, in data del correote marzo: 

« Eccovi alcune notizie, relativamente agli affari di que- 
sta Provincia : A Trebigne si vanno preparando gli allog- 
gi per la truppa, che vi dovrà giungere quanto prima. 
Alcuni asseriscono che per Trebigne, Niksici e la fortez- 
za di Kkbuk sieno destinati due tabor, ossia 1600 uo- 
mini. Anche & Foccia dicesi verrà spedita milizia regolare. 

« In quest’ ultimo sito furono arrestati e spediti a 
Mostar alcuni negozianti greci, nonchè alcuni sacerdoti 
dello stesso rito, senza che se ne conosca il motivo. 

« Nei diversi tuoghi della Bosnia furono eseguiti arre- 
sti, il cui numero vuolsi che ascenda ad un centinaio. 

« Omer pascià, come qui si erede universalmente, ri- 
liene che i fucoltosi delle due Provincie teotino di pro- 
muovere una nuova insurrezione col mezzo dei Capovilla 
e dei preti, ed a ciò si attribuiscono i nom pochi arresti, 
seguiti dal mese di febbraio in poi. 

« Una tale misura del pù estremo rigore sembra del 
tutto impolilica ; e potrebbe mettere il Governo wreo nei 
più gravi imbarazzi, » 


il 























Viene a nunziato da Belgrado che il voivoda Vucic 
ed il capukiaia Nicoaevic partiranno quanto prima, il pri- 
mo per Vienna, il secondo per Costantinopoli. Commissarii 
della Porta sino attesi a Belgrado, per esaminare, dicesi o 
l'affare Foublanque, o piuttosto la condotta del console 
verso il Governo della Servia. Anche in confronto alla 
Servia, la Porta ha adottato un sistema in grande di chiu- 
dimento delle comunicazioni, probabilmente a motivo degli 
avvenimenti della Bosnia. 

Riguardo ai quattro ecelesiastici, fuggiti dalla Bo- 
snia in Dalu.azia, ud'amo aver essi sottoscritto, con molti 
altri ecclesiastici tanti cristiani della Bosnia, una 
petizione nella quale si lagnavano degli atti arbitrari di alcuni 
comandanti. Anche un monaco dee aver sottoscritto quel- 
la petizione ; ma contemporaneamente dee aver anche denun- 
ciato gli autori di essa. Molti di questi furono arrestati, 
i suddetti quattro ecclesiastici si salvarono dalla persecuzione 
colla fuga. ( Corr. auatr. lit.) 

INGHILTERRA 

STATI UNITI DELLE ISOLE IONIE 

La Gazzetta ufficiale di Corfà pubblica un decreto 
del lord Alto Commissario, in data del 17, che proroga il 
Parlamento per sei mesi. A questo decreto va aggiunto un 
minaccioso preclama dello stesso lord H. Ward, che adduce, 
qual motivo di tale misura, le mene de' partiti e gli ostacoli, 
che la minoranza frapponeva al corso degli affari. (O. 7.) 

SPAGNA 
Madrid 47 marzo. 

La negoziazione del trattato, concernente la proprietà 
letteraria, tra la Francia e la Spagna, era stata per qual- 
che tempo interrotta. Il gene:ale Aupick, ambasciatore fran- 
cese a Madrid, se ne occupa di nuovo alacremente, ed è 
a sperare che beo presto la cosa sia terminata del tutto. 

Il marchese di Alcanices è stato nominato primo mag- 
giordomo della Principessa delle Asturie. ll doca della 
Conquista gli succede nelle funzieni, che quegli sosteneva 
nella casa del Re. 

Il Governo ha risoluto d'inviare riuforzi di 
necessarii all'isola di Cuba; 4,000 fucili devone 
spediti. 








truppe, 
essermi 
sg (6. P.) 


I giornali parlano di usa spedita dal Ve- 
tres eee digg il 27 febbraio in tutte le 
iese della sua diocesi. In ua articolo si quanto a| 
presso: « Di conformità a peiofag pen dalle eg 
* tarragonesi, ordiaiamo che i fidanzati nea s'introduca- 
* no, sotto verun pretesto, in casa delle loro fidanzate, e 
+ non debbano vederle in luogo qualunque, sotto Je pene 





« ragralo è ‘concepito. in questi termici: « Articolo 41. 
« Vietiamo l'ingresso in chiesa alle donne, che non aves- 


« sero coperto il. capo. di..mantigla @ cappuccio ; i preti 





troburgo e la Crimea, e la capitale rassa avrà io pochi 
giorni comunicazione col mar Nero e con Odessa 


( Llogd.) 


« le persone, che contravenissero a disposizione. » 
(6. Uf. di Mil) 


« pecuoiarie, che.eî. piacerà di stabilire. » Ua altro pa- { 


« e gl impiegati delle chiese seacceraono immediatamente ' 


BELGIO 
Brusselles 21 marzo. - 
I gi di Brusselles annunciano che monsig. van 
Bommel, Vescovo di Liegi, è agii estremi. Quel prelato ha 


A x certa i de 
icetuto il 44 corr. i Sacramenti dei moribendi. N A 
Lisge Gi i più commoventi particolari di questa cerimo- 
nia, cli assistelte tata la popolazione. 


Leggesi nel J. de Bruzelles: « Il pauperismo, si eru- 
dele in una parte della 
belgio, ed in questo moment 
I nostri fratelli di quella Pr 
za provvisioni, seaza viveri, e 
sui gli avanzi, che” marciscone sulle pubbliche vie, 
a cercare le ra 
tristo'spediente, che non È proteggerà a lungo dalla morle. » 

FRANCIA 
Parigi 24 marzo. xi 

NI Consiglio generale della Benca determinò ieri a 
400,000,000 il credito destinato alle anticipazioni sopra 
effetti pubblici francesi. 


Il Pays fa n alto d'accusa in buona forma centro 
Parigi ed i Parigini; esso accusa questa città d' essere il 
pù cattivo focolare dell'opposizione, e, raffrontandola col 
resto della Francia, dimostra quanto nei Dipartimenti lo 
spirito pubblico sia migliore e meno inclinato alle rivolu- 
zioni. La Patrie si fa a un dipresso l'eco del Pays, e 
fa essa pure il suo aito d'accusa contro i boudenrs e i 
frondeurs, che appartengono, dic' ella, alle più elevate re- 
ioni della società, e che sono precisamente gli uomini, 
che l'ordine di cose attuale ha salvato dalla spogliazione, 
e forse dal patibolo. Questo giornale fa poscia vn confronto 
fra la situazione, in cui sî troverebbe la Francia, se il col- 
po di Stato del 2 dicembre non fosse avsenuto, e la s'- 
tuazione attuale ; e conchiude, com' è naturale, in favore 
della situazione presente, che, come dice, non ispirerà più 
alcuna inquietad ne. 


Pare chei deputati non godranno di alcun privile- 
gio gerarchico per l'entrata nei Ministeri; vi sarebbero 
anzi oggetto di un vero ostracismo. I senatori inamovibili, 
facienti parte del Governo, avranno all' incontro libera en- 
trata da per tutto, È possibile che i piccoli rancori, suscitati 
da queste preferenze, contribuiscano, più ehe non sì crede, 
alla ricostituzione di un’ epposizione, comunque disarmata, 
io seno del Corpo legislativo. n 

A proposito di opposizione, è fortemente commentato 
il rifiuto di monsig. Dupanloup, Vescovo d'Orléans, di en- 
trare nel Consiglio superiore dell’ istruzione pubblica. Si 
ricordò a questo riguardo che Dupanloup passava per a- 
vere rivolto al Presidente (di concerto cogli Arcivescovi 
Mathieu e Donnet, di Besanzone e di Bordeaux ), una Nota, 
per iavitarlo a non fare una troppo larga parte nella istra- 
zione al clero (#. il carteggio } il quale non era dispo- 
sto ad accettare l'eredità. Questa nota sarebbe stata pro- 
dotta coll'asseoso di una quarantina di prelati. 

Dopanloup, che contribuì a gettar le basi della legge 
Falloux, non la vide cesto con piacere posta in bando dall’ 
organizzazione improvvisata, che il Presidente pare voglia 
dare alla pubblica istruzione. (G. di G.) 





to si dilata nel Lucemburga. 
ovincia muoiono di fame. Sen- 
sono ridotti a contendere agli 





Quelli fra" nostri ex rappresentanti del popo'o, og- 
gidi esiliati, i quali non avevano alcuna sostanza, e che 
in questi ultimi anni, mediante i loro 25 franchi al gior- 
no, s'erano abituati a vivere assai agiatamente a Pari- 
gi, trovansi oggidi nella più infelice situazione, resa peg- 
giore, pei più di essi, dalla loro ignoranza della liagua 
del paese, ove suno andati a stabilirsi. Una delle notabilità 
della Montagna, il cittadino Martino Nadaud, come abbiamo 

annonziato, dopo aver inutilmente cercato lavoro a 
\russelles, nell'antico suo mestiere di muratore, si recò a 
Londra, dove si reputò fortunato di essere accolto da una 
corporazione di lavoranti di costruzioni, che g!i ha procu- 
rato il mezzo di guadagnarsi il vitto. L' ex-rappresentante 
Pelletier (di Tarage), che sembra ecceliente nei diversi ra- 
mi dell'arte culinaria, ba dovuto riprendere a Londra l' 
antico suo mesliere di rotisseur. Il cittadino Savoie tornò 
a dar lezione di lingua francese a Francoforte, dove era 
stato inviato come ambasciatore nel 1848 dal nostro Go- 
verno provvisorio. Così nella Putrie. 
. . Serivesi da Parigi al Globe: « Sentiamo che il Prio- 
cipe Napoleone Bonaparte s'è riconciliato col Presidente, 
ed è ritornato a Parigi. Sembra che suo padre, l'ex-re 
Girolamo, gli abbia fatto un assegno annuo di 30,000 fr. 
ll Principe Luciano Murat riceve una somma di 4000 fr. 
al mese dalla cassa del Presidente; ma non si sa se que- 
sto sia ano stipeodio fornito dal Presidente, oppure se sia 
preso sulla somma di 30,000 fr. annui, che il Presidente 
ha diritto di assegnare ai senatori. Luciano Murat ha un 


credito di 23 nrilioni verso lo Stato; e poiché il Presi- | 
dente, senza aver consultato alcun membro della sua fa- ! 


mist a, ha Mero la) sé e per tutti i membri della 
midesima che tutti i crediti, a potrebbe far valere verso lo 
Stato, è più che giusto ch'egli faccia una provvisione a 
suo cugioo. « 





La maggior parte degl' individui, arrestati nel 
; genti » 
Dipartimento in forza delle ultime turbolenze, die il Jonre 
nal de Forcalquier, è stata posta in libertà: il numero 














ì 


Germania, ha varcato il confine | 


ed | 
dici selvatiche nei boschi e fra le siepi; | 


























Giusta de veri geveralmente ‘accreditte, , 
ministro Saint-Arnaud, ma il generale Canrobert Ri 
nominato al comando della spedizione divisata ne, ce è 
la quale"s farebbe nel mese prossmo di maggi, Cita 

Una circolare del ministro dell’ interno, 
toril'è dil'ssmerdio "0 ‘i refeti le tec SER 
per porre ad esecuzione il d°creto del ? mam n 
sul modo di nomina de' giudici, componenti i Trib 
commercio. Ù 


Arova. 

ni 

TO 

"da 


trata, 


















della sera. Il rendiconto del Monitewr non avrà 
I estensione de' suoi antichi processi verbali. 
e 


La chiesa del Comune di Rueil celebra 


for 
però ug 
(GP) 


e 
due uffici: uno per la festa dell'Imperatree Gia," 
l'altro come pio ricordo della sua morte, avvenuta 
Malmaison il 29 maggio 1844. ù su 


Ml 48 p. p. era l’anaiversario della fi 
perstrice. Fo dalle dieci della mailina, i fedi sett 
Casa imperiale, gli avanzi de' nostri gloriosi eseret, Ne 
si recati io chiesa a deporre ghirlande di sempre. 
mazzetti di viole sulla tomba dell’ Imperatrice Giugno 
Quel mauso'eo, d'una semplicità severa, è di marmo bar 

A 41 ore in punto, il sig. abate Cario Bra, 
rato di Rueil, ed il sig. Toussaint, suo vicario, celebra 
no la santa messa. Fra gli asta, si nolavanci spe 
Boulay ( della Meurthe), ex vicepresidente della Ren 
blica ; 1l- generale Magnan, comandante supremo dell'a, 
cito di Parigi ; il generale Py-t, siutante di campo delle 
peratore Napoleone ; alcuni vffiziali superiori ell quo 
imperiale e del nestro giovine esercito; l sig. Tashry 
la Pagerie, ufficiale d' ordinanza del Principe Presdey 
membri del Senato, del Corpo legislatvo, e tue k 4, 
torità di Rueil (d. des Dé ) 


Il sig. Emilio di Girardin ha pubblicato un'altra 4 
ra, intitolata: Za politique universelle. Essa è dia 
nove libiî, dei quali ecco i ttoli: Lbro 1 L'assira 
universelle; 2. La pacilication universelle; 3. L' 
universelle; 4. Le suffrage uoiversel; 5. 
vertelle; 6. Le devoir universel; 7. 
. La propriété universelle; 9. L' autonomie ui 

(G. Uf. di Mi) 
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(Nostro carteggio privato. ) 
Parigi 2 mar. 
li sig: Carnot, che fu eletto deputato al Corpo hp [fl 
lativo dalla 4.8 circoscrizione elettorale del. Dipartina 
della Senna, è giunto il 18 a Parigi. 
Assicurasi che la spedizione della Cabailia, ch'i 































































































stata differita, sta per essere ripresa a primavera, e Dacchè fu 
il generale Canrobert, aiutante di campo dei Presidente, BÈ considerevole ni 
manderà una delle divisioni deli' esercito operante. maggior parte 
Si parla d'una Nota, alla quale avrebbero. adr IÈ parto avviati ce 
quaranta prelati, indirizzata signori Arcivescovi di + Bè l'internament 
sanzone e di Bordeaux al Presidente della Repubbici 1 Bf le giornate di. 
fin di presentare osservazioni, relative al decreto, che giti ‘a Ginevra, 
di recente pubblicato, e che modificò profondamente ia cere DÌ contanza spiega 
parti la legge del 1850 suli’ istruzione pubblica. mali, circa ‘al n 
Oggi, il Principe Presidente della Repulbica pus 
una gran rassegna nel cortile delle Tuilerie e sulla pa Leggesi 
za del Carrousel. Un tempo stupen'o favorì tal fest » BÈ differenza ‘tra l: 
tare; ed un'immensa folla iogombrava le vicaane i BÈ ne parlato: mol 
piazza, ch' erano custodite dalla guardia repu b'icana a pei BÈ ferenze, ch'egli 


e a cavallo. Le finestre delle stanze delle Tuilerie en 
La fanteria, o 
pesta d'un battaglione di gendarmi mobili, di due bue 
glioni di cacciatori di Vincennes e d'un reggimento d è 
nea, formavano tre grandi fronti di battaglia, di rp 
al palazzo delle Tuilerie; sulla piazza del Carrousel 
no due batterie d'artiglieria, dietro il 1.° e 7. 


% alirove. Ora cl 
male, possiam | 
molto contribui 
hi ed il Princip 

1 the la Svizzeri 
illustre general 





mento de lancieri. Il Presidente, in assisa di luogoteres B} Giusta ric 

Generale dell' esercito,, col gran cordone della Legia ! BP federale doman: 

enore ad armacollo, giugneva a mezzodi, accompagna è BÌ? loro legislazione 

comandante supremo dell'esercito di Parigi, da parità BY zioni, ‘od i ran 

generali, da'suoi aiutanti di campo, e da un numeri! Bf 

splendido stato maggiore, in cui si no'avano parecchi 

ziali superiori strauieri. Il Presidente passò a mano 1% Il sig. Mi 

no dinanzi la fronte di ciascuna linea di battagla , es-BP Malo a Ginevra 
Napoleom! vB} 9 di monete. 


Il Giutiv 

si è rec: 
zione francese ; 
Namenie. estran 
allo inqualiticab 
un'inchiesta. U 
6. Nazionale, 
serilti. sedizioni, 
Kirch,. 








vedrei) sr a 40 circa. La severità | ala pua osservazione La Gas: 
s ‘a cadde specialmente su coloro, che | ch'ella non ponesse ad oggetto de' suoi epigrammi. (*B} Pi n 
Lal velica morale hanoa preparato © diretto i] , 5a di storielle, ell'era lito di tutte le Mahe; Li pi pensati 
ve Rrtaliite { tatto, e si asse ch'ell'ha tutto seritto. Le Memore 4 BT tengo aio. 
Sept signora marchesa di L... formano, dicesi, la é#*B? intenzioni, che 
MA che gli usaimi redumi dell stampa contro | di 45 io 20 volumi in ltvo; e si ferma che 4 i meaictg 
Banca di va ji errivo la pabblazione dei blanc, della | per essere pubblicate, giusta la volontà espressa él * 
regni è dv mesi, abbiano indotto il Governo a ‘ Statree, rispettosamente accettata da' suoi eredi, che + Nella 46. 
decreto, ls quale, ria per uscire una modificazione a quel in numero di tre, l'uno abitante una delle nostre Pr? del bilancio mil 
resistant fl'istoroii Morpn do le pubblicazioni dei bilanci, | vincie meridionali, e gli altri due appartenenti 24 u° P° MB} tito sig. di Vi 
della pubblica opinione. o ereio» © le giuste esigeze | straniero. D'altra parte, si adopera con grand' arr" di 129,600 
(reco | Faggenbo la pubblicazione , temuta da tanta gente; SI} armata di pace 
n Pi \a ogoi motivo di indi Il i porterò 

i Lgi pre i gita Numero del Cinilctenr, riuora, di eredero che l'iadiserezione rire ftt; " pr 
iportrennd aa Saf Lamarine Nel chiudere | Si parla moto dell fondazione a Parigi dt 5} nll'nno = 
nel pensiero, che m'inenitaaa Siri n a uche oggidi sistema di bagni caldi, destinati per la classe arr. DB} rblegta non 
mirato; Sisopua licei per sn altra volta; per essere am- ' che avrebbe ottenuto l' assenso dell’ Autorità. Quest !!" BÈ tese. Molti al 

, ire; per essere utile, bisogna discendere. » ‘il cui prezzo sarebbe sommamente moderato, cs” tancedono che 

Pa ae { bero io vaste piscine, simili alle Scuole di nuoto, P#° BÈ Pet la riduzi 
quieta he a luo di AbtebAKaor giri nooo i- la siate logo" Senta. fto Dona 
oueoere che sia trader dale reo fl Governo per | |. Annozisi che, durante questa siate, l Pre”. ff Gama di uicial 
città del Mezzodi della Francis. d'Amboise, in una della Repubblica abiterà la villa di St-Cloud ; int ‘Bit Miri bisogni, 
Altra del 29, j faranno al palazzo dell’Eliseo i ristauri, che vi 104 Mereito pra 
Leggesi nella Patrie: « Si è spa dicali necessari; A difendere |'« 

| verno avesse l'intenzione asce la voce che ilGo.! —Ilsig. Cipriano Alibaud, nipote del famigerato 1° I eitichiegga, 
| Assiorazioni. Questa metiia dis nisi del monopolio dello” di questo nome, è testà morto in California, ove 19° W triniate 
priva d'ogni fondamento. + | rava uno degli acai, appartenenti al coloonell F'#* Il Pt iizhisran 





















i che il mio giovioe Re è in Scozia, (scri 
K piclrar, quo quer Blondel,. a Lug! Na- 
egli vivrà, non vi può essere 
pone ha Prncia che li. Ma se Dio, no susi leo 
de disegni, avesse rigettata la stirpe di S. Luigi; 
fnostra patria abrogisse quest elezione (quella di L. 
tore), N ella non ha ratificata; e se i suoi co- 
Ls le rendessero possibile lo stato repubblicano , 
Cal « non ha altro nome, che convenga alla 
#0:..ja Francia meglio del vostro. » 
[ab N nome che porta Luigi Napoleone ( ha detto Car- 
gi pil più grande de' tempi oderni ; egli è il solo, 
destare fortemente le simpatie dell; opolo fran: 
» Se il Principe sa comprendere i nuovi interessi della 
fac: può essere un di chiamato a sostenere una gran 


Pel, Altra del 23. 
1 sig. Stefano Gallois, noto per diverse pubblicazioni 
dellla» pi l'interesse, fu, per decreto del Pria- 
eri dei (fg Gola Bonaparte, addetto alla biblioteca del Senato. 





OgNI anno 
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citi; er sito del nuovo Manifesto di Mazzini (7. le 
cosa cera del Numero precedente ), un giornale, ex 
seppi iso, chiede all'ex triumviro con qual diritto Ja 
MO Disnee, da regolatore supremo, da capo incontrastato della 
Laren, eye universale. lo non vo* giudicare fra Muzzini e 


che ripudiano la sua rammanzina; quando una nave 
qa molragio, il capitano accusa il nostromo, l’ equipaggio 
ul pela co'suoi capi, e fino all ultimo mozzo sostiene 
de asrebbe salvato il legno, se si avesse voluto lasciargli 

le manovre. È evidente che Mazzioi spara ad- 
dal al sig. Luigi Blanc, quan? ei si lagna che si abbia 
gii {cato pensato ad organizzare il lavoro, prima ancora 
dela Repubblica fosse organizzata. Ma, se il triumviro 
con abbastanza giustizia il cenciume socialista, 


celebraro» 












è appien certo, è che la Repubblica è da per tutto 
"i ara arriva anzi, dall'altro lato dell Arlantico, 
i mormorio di Kossuth, il quale rimprovera a' 
foi di Cincinnati la freddezza della loro accoglienza e 
ti panimonia delle loro offerte. Kossuth, nel suo dolore, 
fango sino a maledire tutti que' Comitati rivoluzionari , 
di opoogono sempre e non dispongono mai. Ahimé! Il 
ale Cavaignac l'aveva predetto, nella sua apostrofe 
i Piro Leroux, quand'ei gli diceva : « Se la Repubblica 
price, perirà per le vostre follie. 
Asscurasi che fu conceduta l' autorizzazione necessa- 










e univer. 
le UDIver- 


i Mil) 

































ro. n 
ché il corpo del maresciallo Marmont possa essere 
deh bla in Francia, e sepolto, secondo il suo desiderio, a 


(Milpn-sur-Seine, suo paese natale. » 
SVIZZERA 
Darchè fu instituito il Commissariato pe' fuoruseiti, un 
unsiderevole numero di rifuggiti di diverse nazioni, la 
miggior parte però francesi, furono, in parte internati, in 
pirte avviati con passaporti in Inghilterra od in America; 
e l'internamento continua tuttora. Molti Francesi, che dopo 
lt giornate di dicembre eransi per esagerato timore rifug- 
gii 1 Ginevra, sono ritornati in Francir. Quest' ultima cir- 
spie razioni, comparse in alcuni gior- 
li circa al numero dei rifuggiti. (6. T.) 
Leggesi nel Giornale di Ginevra : In occasione deila 
Aterenta tra la Fra Confederazione, i giornali han- 
w parlato molto del generale Dufour, e delle pretese con- 
Wren», ch'egli avrebbe avuto.a tale riguardo, sia qui, sia 


rio eranofifi avere. Ora che queste difficoltà sono felicemente appia- 
leria, com-IBBÎ mie, possiam dire che è vero che il sig. Dufour vi ha 
ue batta-Iff milo contribuito, ma direttimente, senza intermediario fra 
nto di lf et il Priocipe Luigi Napoleone. Noi crediamo che sia bene 
| rimpetto (ff the la Ssizzera lo sappia. É un nuovo titolo, che amquista l' 
usel, era-G dusire generale alla riconoscenza del paese. 


1, reggi 
gotenente 


_—_ 
Giusta richiesta della Legazione francese, il Consiglio 


Legioa d Uff tderale domanda ai Governi cantonali quale sia l'attua'e 
aguato dali ro legislazione circa le patenti o i privilegii per le inven- 
I parecchifii uni, od i rami d' indystria nuovamente» introdotti. 

imeroso €! (6.T.) 


ecchi vlt 
mo a ma 


—_ 
Îl sig. Maguio, rifuggito politico francese, fu condan- 
Ul a Ginevra a 15 anni di lavori forzati per alterazio- 
cone! ac-Îf] ‘di monete. (G.T.) 

dò quindi 
ve. furono 


BASILEA CITTA” 

Il Giutiverein ha organizzata una mascherata, colla 
ale si è recato iosulto a Luigi Napoleone e alla na- 
2ame francese ; la borghesia di Basilea vi è rimasta pie- 
tamente estranea. Essa ha, all'incontro, criticato quest’ 
4 inqualiticabile ; e la polizia ha ordinato immediamente 
W'inchiesta, Un certo dottore Heibberg, coilaboratore della 
G Nazionale, è stato arrestato ad Uning», dove spandeva 
tri sediziosi, ed è stato trasportato nelle prigioni di Alt- 
vich, (6. Uf. di Mil.) 
GERMANIA 

PRUSSIA 

Berlino 20 marso. 

la Gazzetta universale prussiana è informata da 
Fracotorte, che il conte di Derby ha fatto fare, per mezzo 
degl'inviati inglesi, tanto a'la Dieta, quanto alle altre Po- 

turopee, comunicazioni pienamente sodisfacenti, sulle 
fazioni, che ha il Gbinetto di St-James riguardo 3’ ri- 
Sg plitci in laghilterra. (G. Uff. di Mil) 








superiori. 


rieta mol- 
pstume d' 
guardevoli 
te temo! 























Nella 46.4 sessione della seconda Camera, la disamina 
dd hilncio militare fu l'oggetto delle discussioni. Il depu- 
Mo tg. di Vincke propone di cassare dalla somma totale 
4 729/600. talleri, l'aggionta, fatta per l'aumento dell 
Iata di pace. Nel sostenere questa proposta non man- 
Orto, da parte del proponente, i soliti attacchi contro il 
Masiero. Egli accenna alla’ mobilizzazione dell’ armata 
dano scorso, e cerca di dimostrare che |’ aggiunta 

non è assolutamente necessaria ai bisogni del 
Re. Moli altri oratori par ano pure pel risparmio , ma 
che non sia giunto ancora il tempo opportuno 
Nt li riduzione del bilancio. Asseriscono essi, essere un 
tr the, nell'ultima mobilizzazione, v'era sensibile man- 
bra di ufficiali 6 sotto ufficiali, ed essersi manifestati pure 
VU i, a cui il Governo era tenuto di sopperire. 
a dLTOlO prassiano doere stare in armi, per esser pronto 
pulente dere l'onore della Prussia, ogni qualvolta il ‘bisogno 

iiegg 


ll ministro della guerra chiede la reiezione della pro- 
ndo che l''anmento non aveva altro scopo 








i 
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che di aumentare la difesa e la forza dell'armata. Disse 
che, nell’ ullima mobilizzazione, si é manifestato un grande 
difetto di ufficiali di landwehr, ed essersi dovuto sopperire 
mediante ufficiali di linea. Il ministro delle finanze, di Br- 
delschwiagh, dichiara essere sua ferma persuasione che, se- 
condo Je proposte del ministro della guerra, l aumento de'- 
la fanteria era d’assoluta necessità; ch’ egli ba perciò 
aderito, e non avrebbe esitato di chiedere alla Camera l' 
Approvazione di una nuova imposta, se di ciò fosse stato 
uopo, nella certezza che la Camera vi avrebbe annuito. 
Alla fine delle discussioni, la proposta della Commissione 
venne adotiata, con 168 contro 77 voti, e la proposta 
del deputato di Viacke rigettata. ( Corr. Ital.) 
REGNO DI WINTEMBERG 
Stuttgart 23 marzo. 

Oggi furono aggiornate le C:mere a tempo indeter- 
minato. Secondo il reseritto di aggiornamento, saranno ri- 
convocate, tosto che il Governo abbia notizia che le Com- 
missioni, ed in ispecie la Commissione di finanza, abbiano 
progredito abbastanza col loro lavoro, si da poter continuare 
incessintemente le discussioni. (G.U. d' Aug.) 








ee 

GI Israeliti del Wirtemberg presentarono una petizione 
alla seconda Camera, onde non vengano posti sotto il giogo 
antico, ed il Governo proponga sollecitamente una legge 
che li metta in diritto a livello coi Cristiani. (0. T.) 


Tubinga 17 marzo. 


Questa maltina, circa alle 7 ore e mezza, andò in aria 
la polveriera per la seconda volta. La esp'osione andava 
congiunja a due forti colpi, che si succedettero in un istante, 
e che si udirono in tutta la cit'à. La devastazione non è, 
poco considerevole, e si deplora la morte di ua uomo. Dei 
due iavoratori, ch' erano ivi occupati, l'uno fu gettato in 
aria, e ritrovato tutto arso nelle vicinanze. L' altro fu por- 
tato allo spedale, gravemente ferito. La polveriera, unita 
mente ad una capanna, ch' era situata nelle vicinanze, fu- 
rono talmente distrutte. ( Corr. Ital.) 

GRANDUCATO DI OLDEMBURGO 
Oldemburgo 15 marzo. 

La Dieta del Granducato di Oldemburgo, nella ses- 
sione di questo giorno, ha incominciato la discussione del 
rivedimento della Costituzione del 1849. Fra le altre di- 
sposizioni, adottà quella, che detertvina le relazioni del Gran- 
ducato rispetto alla Dieta germanea; ha pure adottato 
quella, che formola il principio monarchico , in conformità 
all'articolo 57 dell'Atto finale di Vienna. Quest’ ultima è 
concepita in questi termini: « La forma del Governo è 
monarchica, ma limitata dalle di:pesizioni della presente 
legge fondamentale. Il Granduca, come capo dello Stato, 
riunisce nella sua persona tutte le attribuzioni del potere 
esecutivo : il Granduca può conchiudere trattati , sottopo- 
niendoli però, in certi casi prescritti, «Ila ratificazione degli 
Stati. » (6. Uf. di Mil.) 





Nella revisione dello Statuto dell' Oldemburgo ven- 
gono parte cancellate e parte modificate quelle leggi, che 
si fondano sopra gli aboliti diritti fondamentali del popolo 
alemanno. 

GRANDUCATO DI BADEN 
Carlsmuhe 19 marzo. 

La Gazzetta uffisiale di Carlsruhe pubblica, in 
data del 18, un bullettino medico, nel quale è detto che il 
cangiamento, avvenuto nello stato di malattia di S. A. il 
Granduca, consiste in un notabile mancamento di forze. 


ASSIA ELETTORALE 
Cassel 14 marzo. 

Il rapporto della Commissione federale, eletta pegli 
affari dell’Ass'a elettorale, compilato dagl' inviati del Wirtem- 
bergh, del Meck'emburga, e dell'Asia granducale, fu di- 
stribuito a tutti i Goverai. N: damo il seguente estratto: 

4 Nella prima sessione della Dieta federale dei 7 gennaio 
a. ©, la suddetta Commissione fu incaricata di avanzare 
rapporto su ciò, che i Governi dell' Austria e della Prussia 
avevano in quella sessione riferito, intorno all’ esecuzione 
delle loro commissioni federali nell' affire dell'Assia Cas- 
sel. L'allegato n. 5 del protocollo del 7 gennaio contie- 
ne il progetto d'una Costituzione riveduta per l' Eletto- 
rato d'Assia, tal quale fu, nel suo essenziale, approvato 
dai commissarii federali. Gli eccelsi Gov rni incaricati a- 
vevano, del rimanente, aggiunto la dichiarazione di aver 
creduto, per riguardi, che l' eccelsa Assemblea federale sa- 
prà valutare, di doversi astenere dali’ entrare in ciò, ch'era 
pura storia del loro procedere nell’ Assia elettorale. Sulla 
ba e della Memoria dei due commissarii, nominati in nome 
della Confederazione dalle due Corti d' Austria e di Prus- 





sia (allegati N. 2, 3 e 4 del protocollo del 7 gennaio ) | 


intorno alla riforma deli’ allora sussistente Costituzione del- 
l'Assia elettorale, Memoria, che nella prima sua parte con- 
teneva lo sviluppo istorico di quella Costituzione, nella se- 
conda una critica di essa, e nella terza un parere sulla 
revisione della Costituzione proposta dal Governo dell'E- 
lettorato, i due inviati, per ordine dele sovrane loro Cori 
ti, avevano proposto. 

« Che l’ecce!sa Assemblea federale volesse porre fuori 
di attività, in base agli articoli 57, 58, GT e 26 del 
l'Atto finale del congresso di Vienna, la Costituzione del: 
l' Elettorato d' Assia del 5 gennaio 1834, gli schiarimenti 


dativi, ed i cangiamenti futtivi nel 1848 e 1849, unita- | 
tamente alla legge sulle elezioni del 5 marzo 1849; che | 


il Governo dell’ Assia elettorale fosse, in forza dell'art. 13 


deli’ Atto federale e degli art. 54 e 55 deli’ Atto finale ; 





del Congresso di Vienna, eccitato a produrre alla Confe- 
derazione una Costituzione riveduta, e concordante colle 


leggi federali; e che dovesse contemporaneamente adempie- ; 


re que' doveri, che gl’ incombono, secondo l'art. 27 dell'A 
10 finale. Appena dopo eseguita srdisfacentemente questa 


decisione della Confederazione, potrebbe essere dichiarato | 
terminato l'intervento della Confederazione nell’ Assia elet- | 


torale. A questa proposizione, si assaciò la proposta, fatta 
dall’ Austria e dalla Prussia : che l'eccelsa Assemblea fe- 
derale voglia prendere cognizione del progetto prodotto dal 
Governo elettorale, in seguito all eccitamento dei commis- 
sarîi, progetto al quale questi dichiarano di aderire; che 


Î 


| 
| 
I 


dover proporre che l'eccelsa Assemblea federale pronun- 
ziare voglia la segucote decisione: 1° L'Assemblea fede- | 
rale imparfisee la sua approvazione alle misure, prese pel | 
ristabilimento della quiete e deli’ ordine nell’ Eiettorato d' | 
Assia, dai commissari federal, nominati dall'I. R. Gover- | 
no austriaco e dal regio Governo prussiano; 2.° Essa di- | 
chiarà, in forza della za, che le spetta, secondo gli 
art. 61 e 27 dell'Ato finale del Congresso di Vienna, e 
pur riconoscendo che la mancanza di una regolazione, con- 
forme alle leggi federali, diede occasione alle turbolenze so- 
pravvenute, chela Carta costituzionale del 5 geonaio 1831, 
gli schiarimenti dativi, e le mutazioni fattevi nel 4848 e 
1849, congiuntamente alla legge elettorale del 3 aprile 
1849, nel loro essenziale contenuto, noo bene separabile 
però dal rimanente, non sono conciliabili né colle leggi fon- 
dameutali d-lla Confederazione germanica, né specialmente 
colle prescrizioni degli art. 54, 57, 58 dell'Atto finale del 
Congresso di Vieana, e deggiono quindi essere resi inelfi- 
caci; 3° In conseguenza di cid, il Governo eleltorale vie- 
ne eccitato a pubblicare come legge, in luogo di quella 
ch' esistette finora, una Costituzione riveduta per l' Eletto- 
rato d'Assia, vnitamente ad una legge sulle elezioni e ad 
uo Regolamento pegli affari; e ciò senza ritardo, a pro- 
durla, per le sue dichiarazioni, all'Assemblea degli Stati, da 
convocarsi secondo questa Costituzione e secondo la legge 
elettorale; ed a comunicare all'Assemblea federale il risul- 
tato di queste dichiarazioni e delle eventuali ulteriori trat- 
tazioni, all’ atto della prossima domanda di guarentia della 
Costituzione riveduta dell’ Elettorato per parte della Con- 
federazione germanica; 4° L'Assemblea federale imparti- 
sce per ora in generale la sua approvazione al progetto 
della Costituzicne riveduta, senza però dichiararsi per 
quello che riguarda l'approvazione di tutte le singole di- 
sposizioni in essa contenute. » 

La decisione contiene ineltre altri quattro articoli me- 
no importanti. Nel settimo l Austria e la Prussia vengono 
assicurate della gratitudine della Confederazione. 

(6. U. d'Aug.) 
CITTA” LIBERE 
Francoforte 23 marzo. 

Il Principe Federico di Prussia si è dimesso dalle sue 
funzioni di governatore della fortezza di Lucemburgo, ed 
il tenente generale di Wedell è stato nominato in suo 
luogo dal Re di Prussiava governatore di quella fortezza 
federale, e simultaneamente ad aiutante di campo generale. 

Brema 23 marzo. 


Una petizione, soserilta da 3000 signore e signo- 





rine, fu presentata al Senato per la riabilitazione del pre- 
dicatore protestante Dulon. (Corr. Ital.) 
DANIMARCA 
Copenaghen 23 marzo. 

Il progetto d'indirizzo al Re, contenente un voto di 
sfiducia (eguale a quello del 'olksting ), fu discusso ieri 
per laprima volta nel Landsthing ( prima Camera), e fu 
rimandato, dopo discussione abbastanza viva, con 30 contro 
40 voti, alla seconda discussione. Il primo ministro Bluhme 
difese qui, come nel Volksting, il Governo, e fu sostemuto 
dal ministro Bang. Il primo ministro disse, nel suo discorso, 
che deplorerebbe assai che il Parlamento, ammettendo l° io- 
dirizzo, abbandonasse l'assennato contegno, tenuto finora, e 
che fu anche all'esterno apprezzato. Del resto, pensasse il 
Parlamento che il Re, per quell’ indirizzo, se questo dovesse 
essere ammesso, sarebbe posto in imbarazzo, ed il Ministero 
forse dovrebbe dimettersi. La formazione di un nuovo Mi- 
Nistero, nom essere” però cosa facile; e diverrebbe molto 
difficile, sei signori, che proposero l'indirizzo (come iro- 
nicamente osservò il ministro) avessero anche l'intenzione di 
offrire a S. M. il Re i suoi servigi. Se il Parlamento mi- 
rasse ad obbligare il Re a battere altra strada, credere 
egli che siffatto tentativo sarebbe assai pregiudicevole al 
paese. Dovere il Governo, in ogni circostanza, avere mano 
libera. Allorchè i deputati Bjering e Kirgagaard si espres- 
sero molto acerbamente contro il Ministero, il ministro 
Bang prese la parola, ed osservò non essere mira del M- 
nistero di togliere al Parlamento l' influsso, che gli spetta, 
nella regolazione degli affari, che riguardano la Costitu- 
zione Dovere però il Parlamento aspettare il tempo op- 
portino. Continuando nel suo discorso, parve che il mi- 
nistro signifisasse, non essere intenzione del Governo di 
assoggettare al Parlamento danese il progetto della Co- 
slituzione comune, prima che il progetto possa essere al 
tempo stesso assoggettato alle Assemblee degli Stati nei 
Ducati. Queste dichiarazioni del ministro diedero occasio- 
ne ad una violenta intemerata del deputato Bjering; dopo di 
che it ministro protestò di non essersi espresso nel rimprove- 
ratogli modo. Non poter per altro dire sull’ argomento nul- 
la di preciso. Verisimilmente il Parlamento verrà chiuso il 
prossimo mercordì. (G. U.d' Aug.) 

AMERICA 
STATI UNITI 

Secondo le ultime notizie arrivate a Nuova Yorck, è 
scoppiata ' dna rivoluzione nella Provincia del Gran Lago 
Salso. I Mormoni si armarono e fortificarono, facendo una 

dichiarazione d'indipendenza. Tutti gl' impiegati del Gover- 
| no dell’ Unione si sono allontanati. (Corr. Ital.) 
CONFEDERAZIONE MESSICANA 





accordi in generale, o, se lo credesse necessario,  apportan- 


dovi modificazioni, la sua preventiva approvazione a quel 


Secondo le ultime notizie, giunte a Southampton, il 
Messico è pienamente tranquillo. La rivoluzione ai confini 
settentrionali fu repressa; però Caravajal cerca di procu- 
rarsi alcuni seguaci in Brownsville, alla riva sinistra del 
Rio Bravo. ( . le Gazzette preced. ) Fraitanto il Con- 
gresso si occapa nella riduziozione della tariffa ; i fabbrica- 
tori di cotone si maneggiano assiduamente, e sembra riu- 
scirà loro d’ impedire l'abolizione del sistema proibilivo o la 
diminuzione dei dazii protettivi sulle cotonerie. 

CONFEDERAZIONE DEL RIO DELLA PLATA 

Credesi che Rosas sì rifuggirà agli Stati-Uniti (7. 
i fogli anter.) ; pare almeno ch'egli abbia terminato di 
sostener la sua parte di signore assoluto. Il 15 geanaio 1830 
i rappreseutanti del popolo gli av sonferito il titolo 
di Ristoratore delle leggi e delle istituzioni ; nel 1835 
egli usurpò l' autocrazia, ponendo da un canto le forme rap- 
presentative: Rosas' ha ora poco più di GO anni ; Manue- 
lita, sua figlia, segretaria intima e presunta erede del Re- 





tto : ed esprima, riguardo alle; obbligazioni. federali, | Goo, specie di mirago, è ora in e di circa 30 ann. 
Verme pel Governo elettorale dalla suddetta decisione, la 


ferma fidacia che S. A. R.l' Elettore, concedendo siffatta | 


Costituzione, già convenuta fra il suo Governo ed i com- 


missarii federali, si presterà senza ritardo al compimento | 








T Journal der Débats fa le seguenti considerazio- 
ni salla caduta di Rosas: 
« Noi non vogliamo in questo momento occuparci se non 


definitivo di questo affare. L' assenso pei definitivo, e la ‘ delle conseguenze probabili, pel commercio europeo, della 


formale assunzione 


della garantia di questa: Costitazione, ' 


per parte della Confederazione, wengono riservati per una 


futura. deci ione, dopo seatito il. parere dell’ Assemblea degli "nientemeno, come ogni 


Stati, da_convocarsi. . 


vittoria d'Urquiza e della sottomissione di Buenos-Ayres. 
Le pretensioni d' onnipotenza, che Rosas affettava, erano 
in sa) che di stabilire indefinita- 
mente a pro' dello Stato delta: Plata il monnpolio della na- 


vigazione straniera il libero accesso di quell’ importante 
corso d'acqua, vale a dire ogni comunicazione colle vaste 
e rieche contrade del centro dell America meridionale, ch' 
esso risale per l' Uruguay e il Paraguay, sopra un'esten- 
sione di 500 leghe, 300 delle quali” accessibili alla navi- 
gazione di oltremare. Per apprezzar giustamente l’impor- 
tanza della quistione, bisogna osservare che le sorgenti del 
Parsguay sono a breve distanza da quelle d' on de' principali 
aMuenti del fiume delle Amazzoni. Oa, se i fiumi, che si 
gittano nella Plata, e di cui Rosas pretendeva sottoporre la 
navigazione al suo beneplacito, fossero aperti al comuerco 
europeo, è certo che si giungerebbe f.cilmente a stabilire, pel 
Paraguay, comuoicazioni fluviali nen interrotte da un capo 
all’ altro del Continente meridionale amerirario. Da oggi in 
poi, quel centro, ancora poco esplorate, si aprirà, giova spe- 
rarlo, mercè l' affrancamento del Rio della Plata, alle spe- 
culazioni mercantili delle popolazioni attive, intraprendenti 
della Banda orientale, come pure del commercio deli’ Eu- 
ropa; ei sta per dare accesso al lavoro dell'incivilimento 
nel vasto territorio del Paraguay. 

«Pochi paesi vi sono più riccamente dotati dalla na- 
tura che le 140 0 450,000 leghe quadrate, cui bagnano 
i grandi corsi d'acqua sopra accennati. L'aria vi è da 
per tutto purissima e salubre. Anche nei tristi tempi, che 
correvano, Buenos-Ayres è divenuto il principal porto dei 
mari meridionali , @ fa oggidi affari coll Europa per 70 
in 80 milioni, circa 20 dei quali coll’ Inghilterra, e quasi 
30 colla Francia. Colà, come a Montevideo, si trovano 
20,000 Francesi, che vi fondarono Stabilimenti di com- 
mercio, vi crearono estancias (fattorie per allevare be- 
stiame e cavalli), e si conciliarono l' appoggio © l'affezio- 
ne de' popoli indigeni. 

«Ma perchè le nostre relazioni cogli Stati della Ban- 
da orientale tecchino un alto grado di prosperità, è ind- 
spensabile una cosa, cioè la sicurezza e la regvlarità delie 
transazioni, ossia il mantenimento della pace in quel'e re- 
gioni, ove le braccia ed il capitale, a questa condizione, 
non possong, imancar di afuire. Per sapere a quali vicis- 
situdini la guerra assoggettò il nostro commercio in quelle 
acque, basta gittare uno sguardo suì prespetii delle nostre 
dogane. Prima del 1827, la media dei nostri scambi, tan- 
to con Buenos-Ayres quanto con Montevideo, ascendeva a 
un venti milioni. Per la media decennale 1827-1836, 
questa somma cadde a 7,300,000 fr.; nel 1842, per la 
speranza di veder cessare le ostilità, le nostre transazioni 
salirono alla somma di 38 milioni, 21 de'quali coll' Ura- 
guay (Montevideo ) e 17 colla Plata (Buenos-Ayres) ; ma 
quattr' anni appresso ricadevano al disotto di 14 milioni, 
3,500,000 de’ quali solamente colla Plata , mentre nell’ 
anno successivo (1847) il totale risaliva a 29 milioni, 24 
de' quali con Montevideo. Finalmente, nel 1850, il lungo 
blocco di quest' ultima città, per opera del luogotenente di 
Rosas, avendo, per così dire, rovinato e annichilato il no- 
stro commercio con essa, la somma non eccedeva 3,800,000 
fr. (un po' meno del traffico, che fueciamo colla nosira po- 
vera colonia di Caienna), mentre ascendeva a più di 28 
milioni pe' nostri scambi con Buenos-Ayres. 

« Né solamente a noi toccarono tali alternative : l'es- 
portazione inglese, in que' due paesi, era, nel 1841, di 
25 milioni; nel 1846, di 4,500,000 fr. solamente ; e 
nel 1849 di 16 incirca. Ognun sa, del resto, come si 
compongono i ritorni da quei mari : pelli e cuoi, lane, 
peli di cavallo e sego, ne formano quasi esclusivamente la 
totalità. Nolla pareggia infatti la ricchezza in bestiame delle 
Provincie della Plata; le razze bovina e ovina vi sono 
d'una prodigiosa fecondità ; oltre le immense mandre di 
buoi e di cavalli, allevati nelle estancias, industria de'gau- 
chos, si trovano nei campi, che formano la frontiera nord- 
ovest dell’ Uruguay, torme considerevoli di questi animali, 
erranti in libertà nello stato selvaggio, e moltiplicantisi con 
istupenda prestezza. 1,'esportazione de' cuoi per Buenos- 
Ayres è, in media, di circa 1,400,000 fr. all'anno; in 
quanto alle nostre esportazioni, non hasvi in quei mari , 
dopo il Brasile, paese, che apra un miglior collecamento 
a' nostri tessuti : i nostri vini, i nostri cristalli, ec., vi sono 
pure oggetto di gran fuvore, ed è forse quello il paese 
del mondo, in cui abbiamo meno a temere la concorrenza 
inglese. ' 

« Un'era di pace, speriamo, sta per aprirsi negli Stati 
dell’ antica Unione argeotina; essi troveranno oggimai, per 
abbandonarsi alle loro vecchie rivalità, un campo abbastan- 
za vasto nella carriera del negozio e delle speculazioni, 
nella carriera delle opere della pace. Vi son colà tante 
coltivazioni da fecondare, 0 piuttosto da mettere a profitto, 
tante ricchezze natura'i da estrarre, tante industrie da 
creare, tanti lavori da intraprendere! Ma perciò non ba- 
sta la pace; occorre segnatamente a quel paese il con- 
corso della scienza ed attività europee; e poichè il Gover- 
no brasiliano stimò bene d' intervenire nella contesa, che 
ardeva fra que' giovani Stati deli’ America meridionale , a 
lui spetta, ed è del suo interesse, come del suo onore, di 
esercitare a loro riguardo una tutela generosa, facilitando 
ei incoraggiando sul loro suolo, come si sforza al pre- 
sente di fare sopra il suo, i progressi del lavoro, del com 
mercio e dell’ industria. » 








Il Morning Chronicle, da molti anni il più veomen- 
te avversario di Rosas, arre-a una lettera da Rio Janeiro, 
del 12 febbraio, nella quale si dice : « Rosas, che da prima 
si credeva essere daduto in battaglia, ma che non era al- 
trimenti sul campo, ed aveva tutto abbandonato al su0 gr- 
nerale Pachus, trovasi adesso sopra un piroscafo inglese, 
che dee trasportarlo a Peraambuco, da dove, s° è possi- 
ble, vuole passare in loghilterra col battello a vapore po- 
stale il Teviot. (A Londra erasi sparsa effettivamente la 
voce che Rosas vi fosse giunto con sua figlia; ma e' fu 
un errore.) È impossibile di non! riconoscete anche in 
questo futto la mano della Provvidenza, che ha voluto an- 
che qui rendere vini gl'intrighi di lord Palmerston. Il 
visconte, la politica del quale negli Stati della Plata non 
fu mai una politica inglese, trovasi adesso svergognato nella 
persona dell'agente, da lui spedito a Buenos Ayres il sig. 
Southern ; il quale agiva del tutto come partigiano di Ro- 
523 ed aveva detto in modo di scherno, pochi giorni pri- 
ma della sua sconfitta e della sua foga: Urquiza non 
ardirà mai di venire a Buenos Ayres. Adesso Urqui- 
za è a Buenos Ayres, e la bandiera della Banda orienta- 
le, unita alla brasiliana, sventola nella capitale argentina 
accanto alla bandiera vera argeatina, in luogo di quelli, 
effettivamente e figuratamente color di sangue, dei preci- 
pitato dittatore. Fra gli uomisi, che ritornano adesso da Ro 
Janeiro al fiume della Plata, havvi anche il generale Par, 
che finalmente assumerà nel'a sua patria la posizione, che 
giustamente merita. | legionarii stranieri a Montevideo han- 
no consegnato le armi loro alle Autorità governative, e 
ritornarono a quelle loro anteriori ordinarie occupazioni, 
che avevano abbandonato da varii anni, per. dife.:dere la 





« Dopo una-lunga sposizione, crede la Commissione di  vigazione del -Parana, o piuttosto d'ioterdire ad egni na-| città, che loro aveva ‘accordato ospitalità. Ecco un’ altra 








smentita pei vaneggiatori in Inghilterra ed in Francia, 
che non volevano, in omini sventurati, ma onesti, 
vedere altro che avidi avventurieri. E che cosa dirà ora 
lord Palmerston ? » (6. U. d' Aug.) 





N Post dice sapere da buona fonte che Rosas era 
partito per l'Inghiterra, e che un proclama di Urquiza 
portava ch'egli, in tutta la Confederazione argentina, non 
aveva trovato altro nemico che Rosas, col quale era im- 
possibile ogni transazione. N: deduce che il governatore 
di Eotrerios adotta una politica di conciliazione. 

IMPERO D'HAITI 

Le notizie di Huiti giungono fino al 48 gennaio. La 
così detta festa dellind:peadenza, e quella destinata alla me- 
moria di Dessalinez, sono state celebrate con gran pompa 
il 40 e 2° giorao di geonaio. Le truppe di Sculouque, 
ch'era presente con tulli i suoi generali è Je altre Auto- 
rità, intervennero in bella unifirme e bene ammaestrate. 
Ad Haiti regna una tranquillità perfetta, e nulla fa teme- 
re che siano riprese le osulità coi Domingani. » 

(G. U[ di Mil.) 


TÉ 
NOTIZIE RECENTISSIME 


Venezia 29 marzo. 

Quest’ oggi, col'a IL® corsa da Treviso, arrivò qui 
S. A. I. R. l'Arciduca Curio Ferdinaado, Comandante il 
6.° corpo d'armata, con seguito. 

Oggi pure, colla Il.® corsa da Verona, è qui arri- 
vato $. A. R. il Duca di Perma, con seguito. 

Vienna 27 marzo. 

Una parte del seguito delle LL. AA. II. i Gran- 
duchi di Rassia partì ieri alla volta di Monaco. Le LL. 
AA. stesse partiranno nel corso della giornata. 

(Corr. Ital.) 
Altra della stessa data. 

I Granduchi imperiali russi, Michele e Nicolò, sono 

partiti questa magtina per Monaco. (Corr. austr. lit.) 
Londra 23 marzo. 

Alla Camera de' comuni, sessione del 22, lord J. Rus- 
sell prese atto della: promessi, fatta dal Governo, di sco- 
gliere il Parlamento in un'epoca abbastanza vicina perché 
il nuovo Parlamento possa riunirsi verso la fine d'ot'o- 
bre o ne' primi giorai di novembre. Il nubile lord dichia 
rò che questa promessa del Governo lo sotisfà pienamen- 
te, e che quindi egii rinuazia ad ogni proposta, la quale aver 
potesse per effetto d'incagliare l'azione del Governo stesso. 

Dopo questa dichiarazione di lord J. Russell, la Ca- 
mera riprese in Comitato geoera!e la discussione del bi- 
lancio della guerra 

Lia Camera de' lordi, sessione pure del 22, vo'ò, sen- 
za discussione, la prima lettura d'un bll, preseot.to da 
lord Brougham, di accorciare il termine di 50 gior- 
ni, che, ta la legislazione esistente, debbono scorrere 
tra le elezioni generali @ la riunione del nuovo Parla- 
mento, uscito da quelle. 

Southampton 24 marzo. 

lo seguito ad una mala intelligenza fra il Consilato 
americano ad Alessandria ed il pascià d'Egitto, il console 
ha abbassato la sua bandiera ed ha cessato dalle sue fun- 
zioni. (Morning Post.) 

Parigi 24 marzo. 

N Moniteur d'ieri pubblica un importante decreto, 
che regola la condizioni organiche dei lavori del Consiglio | 
di Stato, del Senato e del Corpo legislativo. i 

Ta virtù del'e disposizioni, concernenti il Consiglio di | 
Stato, questo centralizza rea'mente, sotto la direzione del | 
Principe Presidente, tutte le quistioni preparate dai va- 
rii Dicasteri ministeriali, e le esamira e modifica, innanzi 
che il capo dello Stato ne ordini la presentazione al Se- 


























in virtù d'un decreto speciale del Presidente della Repab- 


blica. In ciò che si riferisce alle semplici leggi, già votato | ee: T' prefeuii 


dal Corpo legislativo, esso non può presentare alcun emen- 
ragion puramente e semplicemente a squittito 
pabblico sulia questione se adotta o se respioge la 
gazione della legge. 

| senatascorsulti saranno deliberati sullà proposta 
del Presidente della Repubblica, ossia su quella d'uno @ 


senatori. 

Il risultato della deliberazione del Senato è recato 
al Presidente della Repubblica dal presidente, 0 da dee 
vicepresidenti delegati da lui. 

Parecchi a'tri capitoli regulano le formalità, da a- 
dempierai nel Senato, coneerneni ‘agli atti denuneiati al 
Senate come ingos'itizzionali ; 2. i + mp Fn 
della Repubblica, sulle basi dei progetti di legge d'un gran- 
de pian nazionale; 3. le propeste di modificazioni alla 
Costituzione; 4. le petizioni; 5. i prorl:mi di’ chiudi 
mento delle tornate del Presidente della Repubblica al 
Senato (questi proclami dovranno avere il loro effetto im- 
mediato, come prima del 24 febbraio); 6. l'amministra- 
zione interna del Senato. 

Il presidente, i vicepresidenti e i questori del Cor- 
po legislativo sono neminati dal capo’ dello Stato; i suoi 
! segrelarii sono sempre i quattro più giovani membri, ch’ 
#sso annoveri nel suo seno. 

Il tolo, concernente la discussione e il voto dei 
progetti di legge, dispone che ogni emendamento ind viduale 
d'un deputato dovrà essere rimesso alla Commissione, no- 
minata dagli Ufficii, prima che il suo rapporto sia stato de- 

sio. 
2" Gli artioli dei progetti, presentati dal Governo, di- 
vranno sempre essere posti ai voti dal presidente. Se un 
articolo è reietto, si rimanda di muovo all'esame della 
Commissione, e ciiscun deputato può allora presentare e- 
ro*ndamenti. Il C nsiglio di Stato è consultato nuovamente 
prima del voto definitivo. 

Gli ‘articoli sono votati per a'zata e seduta ; il com- 
plesso del progetto è votito a squittino pubblico e a mag- 
gioranza assoluta. 














Germania. 


Brema è tranquilla anche dopo la venuta del com- 

missario federale, e non è di temersi alcun disordine. 
i 

Il risultato negativo del Congresso per la flutta ger- 

manca è già manifesto. Molte riserve, clausole, condizioni ; 

e pochi denari. Nom si potè raccogliere se non mezzo milio- 

ne, ed avcle a que-te somme sono annesse non poche riser- 

ve. Tn una parola, il risltato, cui teadevasi, noa fu ottenuto. 
(GU. &' Aug.) 





Diupacel telegrafici. 
Londra 25 marso. 
Consolidato 3 p.%, 98 5/5 — 


La proposta annua di Hue p>r la riforma del Par- 
lamento, fu riprodotta da 155 membri della Crmera dei 
comuni. 

Liverpool 24 marso. 

Vesdita de' cotonî 3,500 balle ; prezzi ad 4/5 d. più 
bassi. 

Parigi 24 marzo. 

Ieri furono arrestati 30 partigiani di Muzzini, meo- 
tre tenevano una edaferenza sul manifesto div50 rifuggi- 
ti tedeschi, aderenti al noto Max. 

Altra del 25. 

A Lione fu eletto Héron con 42,434 voto contro 
6,508. 

Altra det 26. 

Il Moniteur pubblica ‘1 deereto di concentramento. 
Considerando che si può benissimo governare ‘da lontano, 





nato 0 al Corpo legislativo , sotto forma di senatus-sonsul- 
to o di progetto di legge. Fra' membri dello stess Con- 
siglo, il Presidente delia Repubblica sceglie i commissari, | 
Ì 
| 








iocaricàti di sostenerla discussione delie leggi proposte. 
Giusta il Titol II, concerneate il Samato, quest’ As- 
seiblea non può adunarsi all'infuori delle sessioni, se non 








ma che con si può, con isperanza di saccesso, smmivistrare 
se non da vicino, e quindi convive accentrare l'azione 
del Governo, e scontentrare invece l" amministrazione, si or- 
dini che debbano rimaner riservati alla decisione del Mi 
nistero soltanto quegli affari, che risguardano più da vicino 
l'interesse dello Stato, come p. e. | approvazione di pre- 








GAZZETTINO MERCANTILE. 





VENEZIA 29 manzo 1852. — Seorgiamo nel mercato set- 
timanale di Trieste vistose vendite in zuccheri da fabbrica da 
f. 14 a 18. Caffè senza variazioni. 2 
pochi alfari. Cotoni Makò merca 
America da f. 37 a 38, di Smirne e Se 
orne 5000 olii sui prezzi di {2 
£. 28 a 29 di Canea ed Alban 
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ia da (. 31 ag 
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Lloyd austriaco di Trieste. . » 












Francoforte sul-Meno, per 120 fior. va- 
tuta dall’ Uaione della Germania me- 
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mesi — 
mesi L 





Milano, per 300 lire austri:che 
Marsiglia, per 500 franchi 
Parigi» >» 


£ 1256-22 10esi L. 
» 1473/22 è mesi L 
» 1475) 1% mesi — 

































vealiti Joali straordinarie , fissazioni di confini, | 
Vocali, le pese ngi medesimi tutti gli altri affari | 
e comonali, parlicolarmente annoverati. — 
100.80; 3 p. 9/0 74.60. > 
{ Corr. aust. lit.) 
Amsterdam 24 marzo. 


SÌ etti soste. 5 p-%0 197/5; 2e !/a per %/o 88 
x vi 4a 
3/35; Nuove 82 4/4. Pian 26 maria! 


Met austr. 5 p. Yo 76 4a di P. %/o, 68 4/s; 
7/3; Prestito lomb-ven. 18 
Vieona 96 7/3; P Parigi 26 morso. 
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ARTIGOLE® COMUNICATI. 
Istituto Elemogini-ro di S. Martino V. di Burano 

“Questa nostra popolosa isola prescatava, il giorno del | 
del marzo, uno lrliia di tenera devozione. Volge 
ormai il sesto ano, da che, per cura di quel pievano Bi 
Jacopo Modenato, relantissimo ed affettuoso per. li gui fi- 
gli uel Signore, e de benemeriti contribuenti, si di Vene- 
zia che suoi parrocchiani, fondav;si l' Istituto elemosiniero 
a pro della clisse misera del paese, ed il sesto anno ezian- 
dio che, con lugubre.r.ta, si porgono a Dio preci di e- 
spiazione per le anime de' defu. i bes fattori. Il giorno sud- 
detto impert.nto, era la chiesa parata a lutto, e in mez- 
zo di essa sorgeva la bara funebre, circondata da cerei 
ard.oti: ceebrava la messa solenne monsig. illust. e rev. 
Guseppe Luigi Trevssanato , canon'co téol:gale e dottore 
in S. teologia preccnizzato Vesc:vo di Verona, assistito 
da due sacerdoti, pur di Verona. Dopo il Vangelo, monsig. 
rev.m° Antonio Ccenì, protonotario apostolico , cameriere 
d'onore di Sua Santità E. U., dottore in S. teologia, 
pievano in Venezia, ’eggeva dal pulpito analoga orazione, 
in cui, appoggiatosi alle parole dell'apostolo ed evangeli- 
sta Giovanni: qui benefacit rr Deo est, svilupjò que- 
sti due concelti, D.o creatore è semmo e sovrano be- 
nefattore continuo: l'uomo, errato da Dio a sua imagine 
e simiglianza, deve essere benefattore dell'umanità: D 
redentore nobiltò l umana nature, e fu sempre che 
se, benefattore degli uomisi, l'uomo redento ha s.inoli 
maggiori ad essere benefattore de’ suoi frattelli. Con ta- | 
le forza di argomentazone e di affetto egli dimostrò le | 
due enunciate proposizioni, che gli astauti affollati ne ri- 
masero penetrati e commossi, non solo, ma ben persuasi, 
e convinti di dover riconoscere e rispettare, nelle differen 
ti classi della civile società, l'ordine mirabile di Provvidi 
za, di dover risguardare e riserire indistintamente nel ric: 






Cinque pr 
























ne, anzi nel misero l'umanità sacrosauta del Redentore | 
Diviso. 





























Soggiunse parole di meritato elogio ai Buranesi 
sovvenitori, che hanuo stabilita causa comune la causa del 
povero; confortò chi presiede, chi dirige, chi presta l'ope- 
ra sua, eccitati dalla sola carità ciaschedu.0, a non ismar- 
rire nel'e difficoltà, a non paventore nelle contraddizioni, 
che potessero insorgere a questo Istiluto di vera cristi: 
na filantropia, ch'é ancora. bmbino; e disse ai poveri che, 
se aveano perduto un caldo patrocinatore ed un padre nel 
Patriarca Monico, ora, come: giova sperare, loro avoca- 
to nel Cielo, ritroverebbero un secondo pidre nel di lui 
successore, che in breve-farà lieta la nostra Chiesa. Fi- 
nalmente, pregava anche i ricchi Veneziani, che contribui- 
scono alla santa impresa, di perseverare, e quelli che noa 
cooperano gli eccitava a voler porgere la mano soccorri- 
trice ai loro vicini fratelli; e corchiudeva, rivolgendo queste 
parole a ciascuno : « Vi supplico e vi scongiuro per le visce- ‘ 
« re del N. S. Gesù Cristo ad incrementare con le vostre 
* largizoni questo santo Istituto, riguardatelo come il 
* vostro tesoro nascosto, come la pupilla dell'occhio vo- 
< stro: là entro avete in serbo Je vostre vere ricchezze, 
« là entro le vosire future speranze ; rammentate, e te- 
« nele a memoria queste ispirate parole : l' elemosina non 
* permetterà che l'anima sia dannata all'Inferno : eleemo- 
« ayna non palielur animam ire in tenebris, » 

Barano il 25 marzo 1852. 

F. Bansaro Ficepresidente. 
A. BressaneLo Controllore. 








Mencato DI ADRIA pei 27 manzo 1852. 
DA LIRE | A LIRE 



































co e vel povero l'impronta della D.inità, Ja propria car- | 


N. 1160. A 
Essendo stato impartito l'atto di laudo 
| nutenzione, durante l’anno camerale 1851, del 

gine destri 





PI 
alla dis 


| ma di procedere all’integral saldo del prez 
| chiunque avesse delle ragioni 
mento di fondo per apertura di cave, tra 
od altro materiale per l'emunciato lavoro, ver 
| Petrillo Alessandro, a dedurle, nel preciso termi 


{ quindi 
oltre, 


Dal 4.° p. v. al 
Cassa sociale il dividendo, per l’anno 
| A. L. 42 per Azione, deliberato nel Cony 
nerale d'ieri, 24 marzo. 

1 sigg. azioni 
Direzione, sito in 
loro Cartelle per la timbrazione ‘e ri 
lativo Mandato. 

Venezia, 23 marzo 41852. 


ALA VILLE DE Lì 


CALLE LARGA ‘ 


ENTRATA IN CALLE DEGLI SPECCHIEY 







moda 


che una gran quantità di mantiglie 


Nella R. Città di Rovigo è disponibile, per va 
dita od affittanza, un es 
S. Giuseppe, prossi 






di medicinali. 


sato tale periodo, sarà perduto adi 

bile azione contro la Stazione appaltante. 
Dall'I. R. Direzione provinciale delle 
Venezi 


eq 
fini, 
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n la phi 
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irezione provinciale delle pubbliche costry e UA 
zione! del 8 84 delle Istruzioni 0 tà ing 
lì credito, di 
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Vita 
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dalla data del presente Avviso, coll 
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HB marEO ANS, e cina 
11 R. Ingegnere in copo, Conomg, 


AVVISI PRIVATI, 


Società veneta Mon 

















inten, 
Sarà Pagato dg, 
1831, | 
cato 





le in poi 











ti presenteranno all Utiio 
ina a Ss Moisè, N..39;; 


lascio del 
























PER LA DIREZIONE, 
Il Segretario, B. V. Luciaw, 





ls Milano, Attuai 
i Disastri * 
nda carteggio 
se delle 
pesi. Arrivi @ | 
ia con la 


AL N. 403. 


icevuto dalla loro 
di nuovi i 


mento de' magi 
zionale; cose 7 
das pascià ; in 














igliati, Ve: 

Taffetà glacii + Seal Bag 
doppi, e quadrati, d'ultimo 
immensa d'altri nuovi generi. Ri 
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zio di Farmacia 
na alla Piazza maggir 





‘gna dei TRE MORI, provveduta di mob S.M.I 

ili pel suo andamento, e di ta sufficiente sent f È a, e. sì è degn: 
maresciallo € € 

Chi vi aspirasse, potrà rivolgersi al sig. An} i itseh, |” 


nio Fabbiani, in detta Città. 


al rosso N. 1274, 















































lie, coo esenz 

i le sue presti 

Revoco il mandato 22 ottobre 1854 ed qfff ne! Pro risul 
altro, rilasciato al sig. Gio. Bernardopi, fu Pietro, é N22 n 
Feltre, dichiarando pubblicamente nulli tutti giat [È gag in Vier 
i che d'ora in avanti non fossero contrassegnati dik la Pantata X 
| mia propria soltos @ 1 degli atti ga 
Feltre, 23 marzo 1832. j Essa 
Antoma Bernanponi vedova Sasso. PU Sotto il 

-- - | cia, del 25 1 
APPIGIONASI ||: n 

Casa di varîi locali, d'abitaziono e at mif | delega in A 
Tintoria, coi relativi utensili, nella città di Viena ] | "00° gel] 
interno, contrà 8. Chiara, sulla sponda dell Sri f È 44 ;guazione 
al rosso N. 1424, deri 
Giovanni Tovaglia, in Vicenza, contrà Pimd f | gi' apggiaee, 














provati ; 

id Sotto il 
me, del 9 ma 

no da produr 









ASSATI 


in Venezia nel giorno 24 marzo 1852. 
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MERCORDÌ: 31 MARZO 





jeme. Per, Venezia lire effettive 42 all'anno, 21 al semestre, 10:50 i 
n et" rivi fire 54 al anno, 27 al semestre, {2:50 al gno pysieanto 
fori della Monatchia, rivolgersi agli Uffizi Postali. Un foglio vale cent. 40. 





ANNO 


Le linee si contano per di 
Le lettere di reclamo ape: 


(Sono uffiziali soltanto gli Atti e le Notizie comprese nella Parte uffiziale.) 


1852. - N. 75. 


Imserzioni. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea. 
Nel Foglio d' Annunzii 40 centesimi alla linea di 34 caratteri, ed in questo soltanto, 
tre pubblicazioni costano come due. 


lecine; i pagamenti si fanno in lire effettive. 
rie non si affrancano. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 











AADNMARIO. — ‘Impero d' Austria; Sovrana Risoluzione. 
delte leggi. Nominazioni all I. R. Istituto 






“ii qpacci all'industria quatriaca. Istituti di educazione mi- 
Privata beneficenza. Alenco veneto e di Bassano. Noti- 
Va ‘impero : Disposizione relativa’ boschi dell' Impero. 
di granaglie a' poveri di Trentschin. Falsa vece 

"temo. Attualità monetorio. — S. Pontificio; Il Cord. Per- 
Disastri di mare. — R. Sardo; Camera dei deputati. 
rappresentante del Comitato savoiardo ; di- 

proclama di Massini ; socialisti fran- 
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;CHIEAI 


mer. Il D. di Rianzares. Altri decreti. Relazioni con 
jelle sessioni del Corpo legislativo. Giura- 
mo False voci. Nustro carteggio : guardia na 
‘ose relative al Corpo legislativo ; il Sultano ed Ab- 
indote de Parigini. — German 
della Dieta di Brema. 


Irocesso Boci 


Susi — Recentissime, Alti ulfiziali, Avvisi privati. Gazzet- 
ino mercantile. Appeodice ; Sala Donizetti, ec 


PERO D'AUSTRIA 
PARTE UFFIZIALE 















Vienia 27 marzo. 

$. M.I.R. A., con Sovrana Risoluzione del 48 marzo 
its è degnata di conferire gr-ziosissimamente al tenente 
naresciallo e comandante d'un corpo d' eserci:o, Ignazio di 

itseh, V Ordine della Corona .di ferro, di prima clss- 
in cm esenzione delle tasse ; © ciò in riconoscimento del 
le sue prestazioni di servigio, zelanti e molto sodisfacenti 
ed ogni nel loro risultato. 


te scorta 


ig. Anto. 












Pietro, di N 28/marzo a; cs IR. Stamperia di Corte e di 

i glisatt, BY suto:in° Viana pubblicava e diramava in tutte le edizioni 

vati dall: DÌ 4 Pantita XVII del Bollettino generale dell. leggi e 
degli atti governativi per l' Impero d' Austria. 

Essa contiene : 

Sasso, Sotto il N: 60, il Dispaccio del Ministero del rommer- 
da del 25 febbraio ‘a: c., col quale si pubblicano le ri- 
azioni del: dazio” sull" Biba, fissate: dilla terza Commissione 

dida i Dl Spia in Magdeburgo allo scopo di regolare la naviga 

Vicolo DB} note dell'Elba; 

ne Sotto il N. 61,1 Ordinanza del: Ministero del culto 
| Serio. Bu srozione, del 28 febbraio ae, relativa a.l influenza, 
si MI coi soggiace la: fruizione di stipendii 0 di beneticli da parte 

Poeti Ne, che negli esami pisa di Stato vennero ri- 

vali 

—= Soto il N: 62; il Dispaccio del Ministoro delle finan- 


tr, del 9 marzo a. c., concernente la quistione, dive sie- 
to da prodursi i documenti di eredi À, ia quei casi, nei 
quali la veitilazione ha luogo, in parte nei Dowioii della 
ice civile, cd in parte 








a + MB Corona, nei quali è ‘vigento: il 1 
d'anni 3, we Ungheria. Transilvania; Croazia, Slavonia, Serbia ed 
l'aoni 85 I Banato di Pem-s; 
——__ Sotto il N. 63, il Dispaccio del Ministero delle finan- 
t'del9 \ marzo a. e., erncerneute la quistione presso 
i qual Ufficio, incaricato di commisurare le competenze, sia da 
imme Q} Vodarsi,‘e che cosa debba contenere; il docupento di un 
eredità, giacente nei Dominii della. C rona Uogheria, Tran- 
20.81 silvania, Croazia, Slavonia, Serbia e Bauato di Temes, e 


dì ventilarsi giusta le leggi vigonti in questi paesi ; 
Sotto il N. 64, il Dispaccio del Ministero della giu- 
tizia, dell 44 marzo a. c., con cui si reca a notizia di 
tatti i Giudizii, per loro norma, alcune dilucidazioni, emanate 
dalla suprema Corte di giustizia e di cassazione relativa- 
ttente all'esecuzione dell'Ordinanza Imperiale 28 giugno 


APPENDICE 














| IR 
Sala Donizetti. 

La Nina pazza per.amore, del Coppola. 

nre Sabato era, 27 mato, si rappresen ò l'unico vanto 

8 0 5 fÎ dela musa del Coppola, la Nina : \' esecuzione fu s0- 

n uentta da quei gocii filarmonici. ; 

LE La sig. Amalia Dabalà (Nma), con la voce agile, 
wles9, con modi lodevolissimi di ca:to, ton l'azione leg- 
fiadra, conveniente, piacque così, che l'udienza, innamo- 

ii > Tata, profuppe în luoghi applausi e con desiderio di bis. 


E per vero, l'aria, nell'atto' I, i duetti col basso e col 
tenore è il rondé finale, nell, furono , principalmente, 
latori compiti della giovane cantante; e noi lieti notiamo 
ia lei l'essere nostra concittadina. . 

Il Moro (Enrico) è tenore di molta grazia, e che 
li affetti colorisce dilicatamente ; né, a ciò, puoto gli of- 
fende quel po' di velato, ch' hanno talora le sue corde. La 





TER 





pi CM cinaone, ch'ei, modulando, torna alla memoria della sua 
“des MB unità, © il corrispondere di questa, sortirono effetto g:a- 
mimaiio Bi ‘*vlsimo; né minor lode riscossero gli altri suoi canti. 
ana 7 1 die Ragnsin (il medico e il conte) co'seto segni 
e ieri della sodisfazione comune ; nella sua aria l'uno, 
> ras altro nel duetto con Nina, furono vivamente applauditi ; e 
ser! Yu peri concertati contribuirono al' esito felice dell’ opera. 
ric Né a quella bellissima signor?, che n‘a isdegrò fin- 


pre il personaggio della Marianna, mancarono gli cuori ; 
Hi sua voco limpida ‘e il hatural' suo portimesto furono 
aumirati, 


, 5 A. LR l' Arciduca Carlo Ferdinando. Proposta di | 


1850 (N. 255 del Bollettino generale ), concernente la 
procedura nel ventilare le eredità; 


Sotto il N. 65, il Disprocio del Ministero degli affari 
esterni, del 13 marzo a. c., con cui si pubblica Ja con- 
venzione, stipulata fra l' Austria e S:ssonia-Cobargo, rela- 
tivamente alla soppressione reciproca. delle tasse d' uscità 
sulla eredità ; 

Sotto il N. 66, il Dispaccio del Ministero dell''inter- 
no, del 15 marzo a. c., con cui si deduce a pubblica cono- 
scenza la Risoluzione Sovrina, in forza della quale viene 
protratto all'anno 1858 il reclutamento nella città e ter- 
ritorio di Trieste; 

Sotto il N 67, \' Ordinanza del Ministero dell’inter- 
no, del 49 marzoa. c., concerneate la conferma dei pre- 
posti comunali, che venissero eletti fino alla pubblicazione 
di un nuovo Regolamento dei Comuni. 

Presso la Stamperia medesima, si pubblicava e di- 
ramava il 23 del corr., in tutte le edizioni, la Puatata XIX 
del Bollettino sb-s 

Essa contiene : 

Sotto il N 68,il Tratteto conchiuso fra l' Austria ed 
i Paesi Bassi, del 19 dicembre 1854, concernente la spe- 
dizione della valigia indo-olandese per la via di Trieste. 

Del Bollettino generale delle leggi e degli atti 
Governativi per. l'Impero d'Austria, dell anno 4854 , 
non, peranco completamente uscito nella doppia edizione ru- 
meno-tedesca, l° I. R. Stamperia suddetta pubblicava e spe- 
diva, il 20 marzo a. c., le Puntate XXXVII e XLVII. 

Venezia. 30 marso. 

S. M. I. R. A, con Sovrana Risoluzione 19 marzo 
eorr., si è degnata di nominare i membri effettivi, pro- 
fessore Alessandro Racchetti a presidente, professore Baldas- 
sare Poli a vicepresidente, dott. Girolamo Venanzio a segreta- 
rio, dott. Giuseppe Bianchetti a. vicesegretario dell'I. R. 
Istituto veneto di scienze, lettere ed arti. 

—__—— 


PARTE NON UFFIZIALE 


Venezia 30 marzo. 
lèr serà, coll’ ultima Corsa della strata ferrata, par- 
ti da qui per Treviso S. A. LR. I Arciduca Carlo Fer- 
dinando, I. R. tenente-maresciallo e comandante il 6.°corpo 
d'armata, con seguito. 


L’1. R, Consolato generale a Parigi, con lodevole 
cura, ha destato la nostra attenzione sulla possibi- 
lità di aprire in Spagna nuove sorgenti di spaccio 
ustria austriaca; ed ha in questa occasione ri- 
0 che il capo della Casa Abelle, una delle più 
eminenti al Ferrol, ha fatto a bella posta un viag- 
gio a Trieste, per annodare comuni zioni dirette 
fra' porti spagnuoli ed il litorale austriaco. 

L'industria spagnuola palesa nella sola Catalo- 
gua un certo importante sviluppo. Barcellona è-Fem- 
porio dell'industria di quel paese. Ma le. importa- 
zioni di manifatture inglesi c francesi sono state sem- 
pre assai signii e non si saprebbe vedere per- 
chè i prodotti dell'industria tedesca ed austriaca non 
dovessero poter entrare colà in concorrenza. 

La Spagna ha în Europa una popolazione di 
quasi 15 milioni. Possiede eziandio colonie, e spe- 
le Filippine in Asia, ed i 
possedime occidentale, spettanti all''A- 
va Com’ è noto; il'sistema spagnuolo di commer- 
cio & di dogane, per. le colonie appartenenti alla ma- 
dre patria, è ancora tale, che le impo! ioni spa- 
gnuole sono le prime di tutte le altre favorite. Se 
dunque Case di commercio spagnuole volessero.porsi 
in relazione coll'industria e colle Case di commer- 
cio austriache e Ledesche , sarebbe interesse . delle 
prime di sodisfare ai bisogni delle colonie, presup- 





































posto che fosse loro possibile di sostenere la con- 






Il Buszolla, quel valente che tutti sappiamo, maestro 
concertatore, venne clamorosamente festeggiato, insieme a° 
cantanti, chiamati fuori al finire di ciascun atto. 

Anche i cori © l'orchestra, e chi la diresse, hanno 
titoli a giusto encomio. 

Ora, che la Società s'è desta'a dal suo breve son- 
no, speriamo chè per l'avvenire, sempre pù vogliusa di 
meritare del patrio decoro, studierà far più frequenti le 
sue rappresentazioni. B. 





età. 
Agli al'evatori de' bachi da seta. 

Il marchese Michele Balsamo Crivelli ha or ora pub- 
blieata un’itruzione popolare per allevare i bachi da seta. 
Egli non intende di dare un nuovo metodo, ma ‘sibbbene d' 
aver' raccolto le migliori istruzioni, desunte da tanti libri 
scritti ia proposito, e sanzionati da una pratica di 15 armi. 
Adottò la forma del dialogo, perchè gli parve Ja. più atta 
ad essere da tutti intesa, ed. a destare forse l' interessa- 
mento, la curiosità dei meno colti. Noi non possiamo che 





a diffoudere i lumi della pratica e dell’ esperienza circa 
ua ramo così importante, € che costituisce, una delle parti 
priacipali della ricchezza del paese. -—(E. della B.) 





Società d' incoraggiamento al risparmio. 


Merita d' essere segualata alla pubblica attenzione uoa | 


Società eretta a Mulhouse in Francia, e ch' è in attività 
dal 1° gennaio 1851, sotto il meme di Società d’incorag- 
giauento al risparmio. Essa fu fondata da undici manifit= 


correnza colle manifatture inglesi, che sono colà di- 
rettamente spedite. Questa possibilità è facile abba- 


e commerciale spagnuolo. 


dio riferito aver l'I. R. console alla Corogna, nel 
suo rapporto mensile, notato la circostanza 
cristalli coneavi boemi sono più che mai ricerc: 
sulle coste settentrionali della $ Anche ad al- 
cuni mercanti ungheresi di tele riuscì, malgrado | 
alto dazio d'importazione, di vendere 28 casse di 
tele austriache, non senza guadagno, parte nella Spa- 
gua settentri , parte nella meridionale. D'altro 
canto nota egli er conosciuto da fonte si 
nel mese ultimamente scorso, fu spedit 
per la Spagna setentrionale una non 
tità di tela, con altri arti: confezii 
Questa spedizione seguì | 
mercio di Breslavia, che fecero transitare le 
per l' Hivre, come por la strada più corta. È facile 
























guadagno, una comunicazione immediata, per parte 
di Case di- commercio austriache, promette gua 
dagno, maggiore. 

È vero che la costa spagnuola è lontana ati- 
bastanza da’ porti dell' Adriatico, ove impera l' Au- 
stria; ma, per le comi ni sussistenti coll’ In- 
ghitterra, numerosi navigli mercantili inglesi deg- 
giono passare lo stretto di Gibilterra e possono es- 
sere facilmente destinati a toccare pritna questo e 
quel porto spagnuolo, per deporvi prodotti destinati 
al consumo in Spagna, 

Anche in seno della Società del Lloyd austria- 
co, tanto intraprendente, e tanto e così altamente 
benemerita per le comunicazioni commerciali dell’Au- 
stria, si è destata già l'idea di mettersi, mediante 
piroscafi, in comunicazione immediata con Barcel- 
lona. L'energia, colla quale la Società è solita a 
seguire le sue idee, ci fa a ragione sperare che 
quell'utile pensiero giungerà a maturità, e che il 
commercio marittimo austriaco, coll'aiuto della forza 
del vapore, si estenderà in avvenire in doppia di- 
reziorie, non più esclusivamente verso l'Oriente, ma 
anche verso l'Occidente, In questi progetti e cenni, 
nulla havvi di assolutamente ineseguibile. Pochi anni 
dovrebbero bastare a preparare in questo riguardo 
risultati; e non possiamo ommettere, a 
occasione di rilevare l’ importauza ed il g 
veuire delle coste dell'Adriatico, a sodisfa 
gli ami 
tutti i partigiani dell'idea dell'unione 
l' Europa centrale, e perchè tutti gli av 
pensino seriamente sopra. Giacchè, chi potrebbe dis- 
conoscere che queste coste sono in fatto la chiave 
della maggior parte della terra, mentre i tratti del 
mare del Nord e del Baltico, appart all' Ale- 
magna, non sono in istato di offrire così lusinghieri 
vautaggi ? (Corr. austr. lit.) 

— 

Intorno agl' Il. RR. Istituti d' educazione milita- 
re, la Corrispondenza austriaca litografata dà le se- 
guenti dilucidazioni : 

Sì è molto favellato d'una notevole riformi negl' Il. 
RR. Istituti di educazione militare, cl' ebbe da qualche 
tempo l'approvazione Sovrana; ma essa non è stata tanto 
estesamente e compiutamente spiegata, quanto in faito lo 
merita, *È stata per altro considerata sotto un punto di 
vista importantissimo; quello, cioè, che in avvenire anche 
agl'ingegaî delle più ‘infime classi sarà aperta la. strada 










































stanzà per un ben combinato spirito d'impresa, at- ' 
tese le disposizioni protettrici del sistema doganale | merosi, che al merito ‘civile fu sempre possibile dì salire 






riflettere che se un siffatto giro permette pure un | 


alle più alte dignità militari. Osserviamo in questa occa- * 


sione che quella riforma applicò soltanto più largamente 
quel principio ; giacchè esso, ia ultima analisi, non fu trascu- 
rato mai nell’ esercito austriaco, e vi hanno esempi molto nu- 


| fino alle digaità più elevate, essendovisi per altro sempre 


L'L R. Consolato generale in Parigi ha ezian- | richiesto un grado a ciò bastante di cultura generale c 


speciale. 
Trattasi però in quegl' Istituti di educazione, non sola» 


| mente di aprire la concorrenza all'ingegno, ma più di tutto 
di educarlo e d'occuparlo opportunamente. Vogliamo in 
| questo proposito rilevare alcune particolarità, pregevoli as- 
sai, di tale riforma della nostra educazione militare. Una 
| di queste particolarità si é la separazione, che ha luogo 
due volte, degli alunni militari; separazione, lo scopo ed il 
| punto della quale non potevano essere meglio fissati. Que- 
sta separazione succede, cioè, una volta, dopo terminata la 
istruzione elementare e compiuto il duodecimo anno, per 
riavenire quelli, i quali, in vista della maggiore loro dispo- 
sizione, souo capaci d'una edncazione più elevata. Un'altra 
volta hr luogo questa scelta sei anfii pù tardi, dopo com- 
p'uto il secondo corso degli s'udii, quando si tratta di de- 
terminare la direzione speciale da darsi ali’ ingegno, già 
divenuto maturo, e d' incamminario ad usò doi quattro 
rami principali della milizia del nostro Stato.. Mediante que- 
sta avveduta misura pedagogica, che nella sua ultima par- 
te corrisponde esattamente al passaggio, che ha luogo, nel 
corso degli studi civili, dal Ginnasio ad una delle Facoltà, 
& reso anche possibile d'app-efittare d’ ogni individualità, 
secondo la particolare sua forza; con che si evita, da un 
lato, di dare una istruzione più elevata a cipacità minori, 
e si possono ottenere dall’ altra risultati nella educazio- 
ne, che sorpassano, per rapidità ed interna forza, tutto ciò 
che si vide finora, e che giustificano l'alta importanza del- 
la cosa, di cuì abbiamo fatto cenno di sopra. 
Un' altra eccellente innovazione è quella della scuola 
generale di guerra, da istituirsi, la quale tiene ‘nello stesso 
movimento di spirito anche gli altri militari, non allevati 
negli Isttuti d'educazione, e.che arreca agli ultimi materia 
sempre nuova. Questo movimento esiste, ia vero, da lungo 
tempo nel nostro stato militare, giacchè la pace profonda, 
cho precedette l'anno 1848, e che doveva comprimere 
l' attività di tanti giovani ardenti fiso ad uno splendido 
momento, diresse da sè quell' attività, che più tardi mo- 
strossi tanto impetuosa ed utile, sulla strada dello scienze, 
dove accumuloss: una grande quantità di forze di spirito. 
Mi ciò è stato în piccolissima parte utile a'lo Stato, per- 
chè acquistato senza guida, per vie trovate da sé e con 
perdita di tempo, e perchè eravi stato talora difetto d' op- 
portuna direzione. È stato ora possibile di togliere questi 
inconvenienti ad un colpo, e la più giovane generazione, 
destinata alla guerra, si slancierà e potrà far uso delle sue 
forze più felicemente che quella d' altri tempi. Totto dunque 
combina per fare, del nuovo piano, il più perfetto, che si 
potesse attendere. 














Sabato, 27 corr., fu compiuto il monumento, inna!- 
zato nella chiesa de' SS. Apostoli dalla contessa Lugrezia 
Mangilli alla diletta memoria del defunto marito, conte Be- 
nedetto Valmarana. 

Ai sacri uffizi, che furono celebrati nella chiesa, 
vol'e essa unite le preghiere di coloro che soffrono; e per- 
ciò largi a questa Commissione di pubblica beneticeaza la 
somma di lire austriache mille, da distribuirsi, in concorso 
del reverendissimo parroco, a' poseri della sua parrocchia, 
tra vergognosi ed altri con fumiglia. 

Qupste offerte partono da mano, cui è abitudine il 
benefizio, scevro da ostentazione. Però la Comm ssione cre- 
de adempiere ad un sacro dovere nel renderne pubbliche 
grazie, acciò tale esempio di religione e pietà nou sia scarso 
d' imitatori. 

Venezia il 29 marzo 1852. 





tori, che tutti insieme dinno da lavorare a 5000 operai 
adulti, nello scopo d''impegnarli ‘a deporre nella Cassa di 


per assicurarsi la sussistenza nella loro vecchiaia. Ecco i 


1 fabbricatori si sono obbligati a versare, per 20 anni, 





sia ch' essi figurino 0 no fra'contribuenti alla Cassa di qu 





piegali come segue ; 


| tenuta del 3 





di quiescenza dello Stato; 
2. Nel supplire al'e spese d' amministrazione; 


| 
h | 3. Nel dstribuire soccorsi temporarii, o pensioni a do- 
| 


micilio di #00 a 200 franchi all'anno, ad operai invalid’ 
che vivono in fam glia; 


| scrizioni volontarie. 
| deì più sodisfacenti, e le promettono un prospero avvenire. 


| fra noi. ( Idem.) 


LEO PEA 
Apparato del sig. Normaniy per ottenere 
acqua dolcè dali* dequa marina. 





quiescenza del Governo una piccola parte del loro salario, 
principi sui quali questa Società è at. valmente organizzata: 


nella Cassa della Società una somma corcispondente al 3 p. %/o 
delia totalità. dei salari, che pagano ai proprii operai adulti, 


scenza. È fondi risultanti da questo 3 per °/g vengono im- 
4. Nell'aggiungere va premio del 2 per °/o sul sa- 
lario «l' ogni operaio, che acconsente egli pure 2d una ri-* 


%/o, per ‘modo che la Sccetà versa in 
sostanza il'5 per 0/o del salario dell'operaio nella cassa 


colti. 4. Nel mantenere altri invalidi, che non hanno fami- 
raccomandare al pubblico tutti Ì libri popolari, che tendono | giia, in un asilo, eretto a quest’ iiopo, col mezzo, di solto- 


1 risultati, finora offerti da questa inslituzione, sono 


{ Un cati bell'esempio meriterebbe d'essere imitato anche 


Lo scopo dell'iaventore si fu quello di preparare 


mediante un apparato semplice e che occupi poco spazio, 
ed in proporzione con assai poco combustibile, coll' scqua 
di mare grandi quantià di acqua dolce, sana, inodorosa , 
e leggiera. Il suo apparato, ora ia attività a Parigi, for- 
nisce col consumo d' un chilogramma di carbon fossile, fino 
a 20 chilogrammi di acqua dolce. In, questo apparato," 
acqua marina è distillata a gradi 80 Réaumur, mediante 
vapore, avente pressione non più alta, dell aumosfera : i 
vapori, generati dall'acqua; marina, svaporano senza trarre 
seco le sostanze organiche sospese o sciolte nell'acqua del 
mare, che le danno cattivo, odore e gusto disaggradevole. 
L' apparato consiste in una fila di dischi, soprapposti l' 
uno all altro, che comunicano. fra. essi mediante gallerie; 
queste gallerie formano circoli concentrici e si trovano in 
un bagco a vapore, la cui pressione sorpassa di‘poco l' at- 
mosferica. Mentre l'acqua marina circola iu queste gal- 
lerie, riscaldate d.l vapore, che le circonda,.se ne sviluppa 
| una data quantità di vapore che prima si, mescola, coll'arìa 
+ | atmosferica, che vi viene condotta mediante un tubo co- 
municante coll’ atmosfera, e che poscia si condensa, in ua 
apparato a fredilo, in un'acqua dolce, ch' è, del tuito im- 
pregnata d'arti. ‘ 
Negli apparati ordinarii per. distillare l'acqua .del 
mare, hawvi un momento, in cui essa è soverchiamente 
. | saturata di sale, e lo depone. Questo disordine non. es ste 
nel novello appara‘o, giacchè l' aqua marica circola ivi 
non ioterroltamente e svapora da esso lanl' acqua soltan- 
to, da far sì che în quell, che avanza, rimanga facilmente 
| sciollo rutto il sale. Un apparato, alto tre piedi e largo 
un piede e mezzo circa, Ri facilmente due chilogrammi d' 
acqua dolce per minuto. (Austria) 














Ridi diliicii  n  i 
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î jede dei sRLGI 
Ateneo veneto. colla dalorosa perdita dei loro. equipaggi. Si deplara: Ja _loro dimora, sa all loro Segeirogl saziagioni 4 PA bnse rg a 
Nell adunanza del 41° aprile p. v., il socio corri- | morte di 16 persone. È stimenti - nazionali, per Pi porto, di fanale, di quaran- 11 processo del Bulletin fruncais chbe 
spondente, avv. dott. Giuseppe Consolo, leggerà: Alcuni Sulla spiaggia di Cesenatico, naufragò il-bragozao | ionnellaggio, di pilotaggio, di po: rio, dl dei basUmento, | sessione d'oggi. La decisione del giur fa a ui 
cenni mull'utilità © possibililà di attare fra noi le | peschereccio di Chioggia, diretto da paron Vincenzo Spa- | tema ed' altri pesi che gravitano “he tali bastimenti | i punti: quindi il presidente della Corte d'eta 
Società di credito fondiario. gno, e miseramente si sommerse con 6 uomini di equipaggio. | sotto qualsiasi denominazione, sempre che Ma ca tas : pa ML 'oniifi dileli i d'assise N 
Il Picepresidente, Cauvcci. Altri 22 legni da pesca furono gettati su quella spiag= | diretamente da uno dei porti del Regno delle | sentenza, con cui sesceri eser! BE. Alessandro n 
‘ep: M L Gia; ma lortuoaiamente senza la perdita di alcun individue. Ti n Sicilie in uno dei porti della Francia, e da Sgllca a) e conte ussonville. (. sotto il carteggi 
Ateneo di Bassano. * Nel Porto Corsini, si rifugiarono molti bastimenti più | piab Francia in uno de' porti del Regno delle I = ’arigi ). i 
Nella tornata del di 28 marzo, il socio ordinario An- | o meno danneggiati. i nu dj se carichi, e per qualunque sorta di viaggi ll Senato ha ripreso oggi i susino. Ng, 
drea Pacchio leggeva una sua Memoria, col titolo : Del In quei paraggi, si affondò il bragozzo da pesea chiog- | zavorra. SA i n ni I 
decoro della satira liberale. zotto di paron Pietro Bellemo, che peri con 2 marinai. La durata della presente convenzione sarà la stessa dela 1 ierrogisione dl SE Duron-Duco® pai 





AI Porto di Recanati, approdò un legno pesehereccio, | di quella del trattato, conchiuso il 14 di giugno 4845 tra | (ef.nto, La Camera dei rappresentanti ha co 





miogiata a è 








e i i delle Due Sicilie e S. M. il Re | defuo I i 
NOTIZIE DELL’ IMPERO paria pr ns presepe spa etnea. si il Le del Regno — | Gion. di G.). | tassione generale del bilancio dell giustizia. 
Fina! 21 marzo. R, LI. Meresiiipere è Foa i lpgne rapper DUCATO DI MODENA cri dik 
Con Sowano: Viglitto, diretto al Ministero dell'a- | di moli bastioni che farono io perito Gigi Modena 26 marzo. A It Moniteur: del 42 contiene i due” seguen 
; La Commissione internazionale per la costruzione ed L.— «Art. £. 5000 1ddetti x deserra die 





gricoltura e delle miniere, è stato ordinato d'ingrandire e so s LL 
Eito pr quae peo bi fl | i pe i np Pg pel 
pero, nel Litorale. Siffutta disposizione, che interessa di pre- | correre i bastimenti pericolanti © gli equipaggi scampati 


attivazione delia strada ferrata centrale italiana, radunatasi sali della Trinità, San Ambrogio e San Gi: 
in Modena fino dal primo del corrente, devenne a conCer- | jue vicarii, che, sotto il titolo di cappella 









delle uk. 



















ferenza la I. R. Marina di guerra, è stata accolta con 2s- i tare le condizioni della concessione ad una Società anoni- o aria 

soluta approvazione, giacché I legname da costruzione pei | © "49850 : (6. di R-) |a costituita a quest’ uopo in Firenze, e debitamente rap- | cari “nei cimiteri del neri crinivnni N Resta da 
cantieri IL RR. suole essere to'to da quei boschi soltanto. REGNO DI SARDEGNA presentata in Mcdena, a senso della Coovenzione 4.° aggio | i guali risederanno, di ricevere. gratuitamente Levin 

L' Amministrazione dello Stato, in conseguenza di ciò, ha Torino 26 marso.. | — © |ARSI della Notificazione 24 novembre di detto 2000; | 1,04 fatto la domeada, i cadaveri. che nor o Set DI 

la intenzione di passare a molte permute di terreni con La Camera dei deputati, nella sessione di quest'oggi, | condizioni, che debbono venir sottoposte all'approvazione | nagnati dal clero, di tondi Bee ala sip n 





tare per que' defunti le ultime preghiero della eh 


« Art. 2. L'assegnamento di questi cappellani è 
tto a 4,200 fr, altre l'indeonià d'ali. di GE 






varii i progcotri ed ha gà annodato col conte Obresa | dopo convalidate le elezioni dei collegii di Dronero, e di | suprema dei cinque Goveroi cointeressati, in attesa della 
pratiche, il risultato delle quali sarà, senza dubbio, it per- | Novara extra muros, rigettò allo squittino secreto, con 63 | quale i menbri esteri della detta Commissione fanno r 
fetto rotondamento del gran bosco imperiale di Penowitz. | voti contro 59, il progetto di legge per le pensioni di | no alle rispettive loro residenze, per riunirsi e passare al 

















































































(Corr. austr. lit.) ripeso agl' impiegati civil. Approvò quindi senza discus- | stipulszione del formale contratto, giuota che sia l'iuvoc:- | (p' pr " ‘I 
} elsa sione la convenzione addizionale al trattato di commercio | ta approvazione delle condizioni surriferite. STRU crema ua nnicipole di Pai, 

L'aiutante generale di S. M. l'Imperatore, Kellner | e navigazione, conchiuso in Torino il 25 gennaio 1852, (Mes: diMod:] > | pui lia deo E CRT Prata 

È sesperii visitò questi giorni anche il Comitato di | con S. M. il Re di Svezia e Norvegia. (G.P.) IMPERO RUSSO n cea PA Purigi a Lione, Vanni della Straà 

ager ni ; , 

Firma piro popstar arca ti a (Nostro carteggio privato ) La Gazzetta di Slesia anouncia che, giusta un'or- « Sono approvati gli Statuti di detta Società, qua Il Conati 
col adi afbttab la Saribazione dele granaglie; secegna TRL 9 dra dinanza pubbliatasi quest’ oggi, gi Israclti del Regao so- |, contenuti nell'atto stipulato il 47 e_il 48. mare jg; ff crterdisposizir 
te dal Gorerao onde impedire la minacciante carestia e la La persona, incaricata dal Comitato Hisezigti rap |"° divisi in cinque classi: 1. mercanti, 2. agricoltori, 3. | innanzi al sig Fould e al suo collega, notii a Parigi D} dubbio faranno 
fame tra" poveri del paese. L'e'oquenza popolare del ca- | presentare gl' interessi della Provincia, a proposito dei pro. | 2"Uf!0ni 4. Israeliti domiciliati nelle città, 5. Israeliti sen- | qual atto rimarrà annesso al presente decreto. I deputati 
po del Comitato, sig Koresk", il quale diedo a conoscere | getti di legge sulie imposte e del trattato con la Pravci, | "2 Soil. « Art. 2. La Socieià sarà sottoposta a tutti gi ua. B} pi, né si potr 
na premura di S. M. e lo scopo del viaggio di 8. E. | l'ultimo sessione della Camera. allorché sorsero i deoutati | di H20N0 fruito finora, I rabbini, gli scienziati e gl’iatrut- | naio 1852 e dal Capitolato d'appalto. L' onorar 
l'aiotante generale, fece sulle popolazioni la più viva e | Menabrea e Bastian per ‘chiedere la sospension dela di- | tori appartengono alla 4% categoria. _ « Art. 3, La presente autorizzazione potrà eswre;, B} rebbe di 100,( 
profondi impressione. (Corr. Ital) | scussione di quel trattato, disse essere conviuto che questo, Tutti gl' Israeliti banso l'obbligo di far conoscere | vocata, in caso di violazione o di non esecuzione degi sy È segretario non 
REGNO LOMBARDO-VENETO 5 è utile per alcuna parte dello Stato, debb' bet, ar- | fino al 4.° di aprile, in qual classe vogliano essere in-| tuti approvati, senza pregiudizio dei diritti dei teri, gori, coll’ asseg 

} PA gigia ttolarmente per la Savoia. Può darsi, egli disse, che rechi | eri! Quelli, che non si uniformassero a quest ingiunzio- * Art. 4. La Società sarà tenuta a rimettere tp» 

Quantunque ieri si fosse diffusa la notizia dell'im= | nocumento ai proprietari, ma torna vantaggioso alla mas- ne, saraono inscritti nella 5.* classe. (G. UM di Mil) ria ga na sig rina dell'intero Vo altro 
minente arrivo delle LL. AA. Il. i Granduchi di Russia, | 52 dei consumatori, che stanno ai primi come dieci ad uno. INGHILTERRA pe LA Sei bars "Ri prefel td ipartimenti della Se. DÌ: per iscopo di, e 
al cui atto 8. Ei Govermaore generale civile 0 mi | La dsensione venne posta all'ordine del giorno del 5 Londra 22 marzo. rienza ame ese, CostitOn Ba gres che 
tare del Regno Lombordo-Veneto, Feldmaresciallo conte | aprile» La elezione di Cork in Irlanda riuseì in favore del | Parigi, CI Te Lirio "Me Canne usi 
Radetzky, era partito già per Venezia, a fine di ricevere Teri la Camérà rigetà, con 63 vt contro 59, il pro: | candiito parigino: do bero cambio, sg. Sali >< | PIT Chalon-sar-Saone, e Lione, e Arena roi Sp 
gli altefati illustri Ospiti, noi possiamo accerlare che co- egg legge per le pensioni di riposo agl' impiegati ci- PE OTT . sirene ‘cio di Parigi, Digione, Ché'ont-sar-su MB obbedienza a! 
desta voce è priva di fondamento vili, ch' era ridotto, în forza delle mutilazioni e sostituzioni, Il Mo-ning-A:lvertiser annunzia che Sydney Hebi ì 

Da notizie telegrafiche, giunte ieri seca da Verona | una vera mostruosità. 1 ministri stessi furono tra' dissen- | antico collega di si lip ie Auron n ; i cu 
a Milano, rileviamo anzi che la prelodata E. S. si tro- | zienti. la fine della sessione venne approvata senza discus- prondirg pa Camera poni "ivi serà robin] Soi rigi 18 peri 5 È enva sere ie ©d 
vava in Verona, nel più prospero stato di salute, senza | 8i0ne, con 106 voti fuvorevoli e 7 contrarii, la conveo- | elezione da fare nel South-Wittshire, di eui il sig. Hebert e li-fatto più importante della giornata, dopo la pa Ml Eee * + 
aver per anco dato ordine di partenza. 0/00 zione addizionale al trattato di commercio e navigazione, con- | 4 jl rappresentante sin dal 4892 in poi, bliazione del bilancio, è il processo Bacher. li sg Me Ua, giorn 

(G. Uff. di Mil.) dei ia gennaio col Di Svezia e Norvegia. iii gis ‘avvocato generale, ha messo innanzi la piatta te fl vemescchiesto 
ultimo serito, o proclama, se vogliasi dire, di Maz- | Si legge nel Morning Post: « Siamo in grado di | via: Egli ha dichiarato che la era. troppo teme te fl all'invenzione 


Solto il titolo di Attwalità monetaria, viene comu: | zini è un nuovo capo d'opera, che l'inspirato profeta man- | aonuoziare, appoggiati a informazioni sicure, che l'ex-go- | nunciata” dui giudici del Tribunale correzionale, put È riguordo 31 co 















































































































































nicato all’ Eco della Borsa il seguente articolo, che noi | da dalle rive del Tamigi a' suoi dispersi e sbigottiti pro- i n a h casi " 6 
amiamo di riprodurre appunto per sua, attualità e per | seliti. In questa recente rivelazione, Tei Grato di Roma, bra pr print rtt Lari] nilo Resine sara ta impressione sull’ opinione pubblica. ri Bf welbsc detto « 
le opportune osservazioni : l'apostata della fraternità universale , si scaglia contro i | 3 sotpaliicta suolo della Gr Ù chi Serio La ungameate dell'appoggio, che si dee pretre sl ie I} pori; ma ari 
"Degla layero Y' ausernara” cho 'adodione delli 2 | ‘asclatai 6 1 caplatori “Che grin perthilo lo Prosicio! olo de ran Bretagna. » (G. P.) soverno, legittimato da sette milioni e mezzo di suffagi, BP terebbe .il rito 
sclusiva valuta logalo nel'e transazioni, ordinata provvida- | Chi più ciarlatore di lui? mm TED e Feo ul che la respenmbità delle sua sconta, un El bbendonaro: 
mento dalla Luogotenenziale Notificazione 42 febbraio p. p, Questo manifesto è ilitoatà; Doserî della demoera- | erra pl Prospetto della situzzione della Banca d'Inght- | che questa avesse luogo, ricadess tutta sul Gowrio. Bf che Carnet so 
non prenda finora nella nostra‘ciuà e Provincia. quella | sia. Le sole frasi piene di vento, soliti logogriî dll fe- | (7°” pa se mer pirata il 43 corrente marzo, ri- « Il sig. Bocher pronunciò in seguito alcune nobiise 
prata estensione, ch è desiderabile; e massime nel picolo | de comune, delle sante ispirazioni, dell’ adorazione dei puri | vc ail "iserva metalica, ammoniata a 49,674,45 {lire | me parole. Egli allegò, dal punto di vista mora Magi 
commercio, ed in qull degli oggetti di prima necesià, | © grandi pensieri, e smi cose, fite e rift, dal 24 in | Greniedote de ne 204104 dre di seri, e sula | poro della ea devozione agli csi ed agli ori i Bi ad un 
Venga per progetto quasi non curata. È forza convenire | poi, le mille volte. circolazione de'biglietti al portatore, elevatisi a 20,235,330 | punto di vista materiale, allegò la sua buona fede nel ll bip 
i tt e er, nei | PIE ITA Val oe romazine poco i fo. | e di stertin, una diminuzione di 4990 fire di stern. | incriminato. Il sig. O.Berroî, che perorò psc prc fl PeR gori i 
clamarla impossibile, è quello degli astuli, che speculano su- | Mente trovato la formula, da mettersi sul frontone. del tem- Giusta i p A ; quisito, Poggio a, grande allezza: di, eloquenza. À I sig. Hi 
gl'inveterati progiudizi del popolo, © non vorrebbero rinua: | pio, dlla democrazia ; ed è questa: Dio é Dio e F umanità | vr pont il Morning Advertiser, Kossath, il quale | con molta benewolenza dalla Corte, egli rtorse l'inp Butio:a Lione 
ziaro a guadagni parziali, che la conservazione dell'abusivo | è i suo profeta. Che ve ne pare, 0 signori Questa Lie avuto intenzione da prima di andare a stabilirsi Tione implicita, indiri ’ primi giudici. Il sig. Morgs , 
lor procaecia alla sordina. L'altro 4 quello degli stazionari | formula nea è chiara come la luce del sole? L'umanità! Belgio, tornerà invece tra breve in Inghilterra. nell' insistere quest' oggi, affinchè la condizione dell'ata- Il Monite 
neghittosi, cui ripugoa di cambiar sistema per mera pol- | leggete Massini, ed ecco spiegato l enigma. Altra del 23. sato non gli serva d'immunità contro l' aggravazione de DÌ dt norme per 
troneria, e che ne negano persino la necessità, ora che, come Ua giornale di Torino, che rivede spesso le bue- Sul Goire della sessione del 22, la Camera de'co- | P#?% citando una sttisica in appoggio, sembrava post B irnive degli 
essi dicono, l'alterazione aibitraria delle valute è cessata; | ce al nuovo Maometto, conchiude un suo articolò così : | muni votò le somme del bilancio della guerra, ed alcune che questa considerazione avrebbe potuto pesare sul DÌ: serrigio dii 
e quiadi volentioi «i addormenterebbero ancora nel lez | « Dubilimo :stai che lo steso profeta non sappia troppo | altre somme importati de bianco della ‘mario. Voss am, | "0 del Tribunale di prima istanza. Il sig. O. Burri ha fl ©" 0010009" 
dell abusivo. Costoro non riflettono come la vera causa | bene quello che si dice: imperocché, se una volta egli ere- | che, alla prima” lettura, varii bil, presentati dal Gabinetto, | È #72 P3"te, espresso con molta convenienza e con mi P 
impellente dell’improveisa cessazione dell' arbitrio sia ap- | deva che la formula sacramentale Dio e il popolo era | fra' quali due sulla disciplina. per l'arsnata di terra e di | 80 non essergli possibile di seguire il sig. Mongsw Fano 
punto la sullodata governativa misura, che impose agli | capace a sollevare lutti gli uomivi come un sol uomo, | mare, e quello che ha per iscopo di regolare. il | terreno politico dove quest’ ultimo sembrava vlelo i B pj ri bc 
lotatori ; e che questi rialzerebbero ben presto la fronte, | ora egli comincia a trovarla insufficienti. A mezzo del suo | vedimento, preso qualtro mesi fa dall' ulti Gabi TA Laga Pri ari ge 
ove, pet fatait, la legge rimanesse ivosservata, e cafesse | manifesto ei fa sapere che d'ora innanzi il suo vessillo sarà | fine di concedere nuove dilzioni alle Amministrazioni de; | |, * 158 Moogis sì è servito della parola con un lt D sferiche Sr 
nell'oblio. Importa ‘adungue astaissimo lo sventare dal bel | Dio, Popolo, Giurtizia, Verità, Virtù ; indi, accorgen- | poveri in Irlanda, le quali non sono în grado di rimbue | 2! 010. lo lo dico, per rendergli giustizia, quantupe! B Parigi 6 neî Di 
principio le' difficoltà, che l'inerzia, od ‘il malvolere degli | dosi che la leggeada era ancora troppo breve, me sosti- | sare le. anticipazioni, fate loro dal Govesno nel 1847 ‘fi | adkpendance sia stato l'oggetto de ulmini dell'art MB 4 to. Hire 
accennati avversarii suscitano pur iroppo alla savia pre- | tuisce un'altra più loquace e non meao insipida, cioè Dio | comiaciamento della sessione del 23 non fu segvalato da | f*2!0- Se io sono bene informato, egli avrebbe chini ‘100,0 
dp dano è scherno dll pri pù 1 Popolo, Amore, Auociazione, Libertà, Peri, Egua. | slean dibattimento inportane. La Gomera dal semo; © <il vostro giornale un foglio iniquo, Satie è perioln Py Se 
i , che di buona fede vi si noiforma. | gliansa, Virtà, Bene di tutti, » aggiornerà per dieci © dodici gi a A « La Corte ha condannato il sig. Bocher a un me 3 
Ritenghiamo perciò che le solerti nostre Autorità non tar- Abbiamo fra noi tre ex rappresentanti dell'Assemblea | aprile, in vlt ile he Si Pas nda prima metà di ' 4; prGidadi0:800) freni soa ta 23 ni de to) #5 0/0 ha ch 
deranno a prendere le più energiche disposizioni, onde | francese, il sig. Duvergier di Hauranne, il sig. Eagenio Sue, ] 
far sorvegliare le contrattazioni, syecialmente su' pubblici | © il sig. Mathieu della: Drome. Volevano, dicesi, fondare ; PORPOGALLO L'argivo del duca di Ri Fitigi è sogge More 
mercati, veri semenzai d'ogui sfrenato abuso, imponendo | 0 giornale socialista; ma il Governo, come ben potete ere- |; Si !°F8* nel Clamor pubblico del 47: « L'8 e! di molte supposizioni. AI di dalla are Sio i ie [i pr 
rispetto ed obbedienza al legge, a tuto le cli id | dre vi si è opposto. Il socalame è wi. pate cea eee |Î,9 del corrente marzo vi furono diseusini vivissime ‘ bene informato. seen alte dello peione, che i don} TRBWal"sopra 
stintamente, ‘e procedendo contro i renitenti co rigore, ch' | può attecchire fra noi alla Camera dei deputati, a fine di decidere se le attuali | di piscere, ma” sr chbe a ae e e i Fo avfegiie 
Ò & indispensabile, ove si voglia raggiungere il morale e be- Sì crede che il presidente del Consiglio Messimo d' | C0"t23 avessero © no il potere necessario per riformare ! politica. Sarà nba regia ia dado ne 
nelco scopo di esa, è rigioere la produzione de pre: | Azeglio sia per rispondere. ad alcuno lee stenta og | BS teli della Carta. La quistione è stata iso afer.. chesta di Menti ilmente il titolo di suocero dell De Miidimea 
cedenti disordoi, de'quli sarebbe pur bello perdere per: | Memorandum del barone La Marghera, a suo riguardo. | "*!'2Mente da 69 voti contro 49. » * |-Riamires avena gii ate te ie opa [i ptnio 
fino" la ricordenze. » (6, Up. di Mil) Hl Duca di Genova si è ristabilito. perfettamente. — Let ni dee el 28 gone Ae erge PL Mr di 125; 
STATO PONTIFICIO Genova 27: febbraio: 1) LI eni ni Camera de' deputati la d'scus- ' il marito della Regina per dere Soia 25,000: uon 
Roma 23 marso. Col piroscafo napoletano, il Fesuvio, giunsero da praiiciizione ETA della Costituzione. Questa: pa tutta. Però, queste voci non Ticao niente di poste DÌ delle Hope so 
Lettore di Fermo, giunte questa mattina, ci recano la | Marsiglia i seguenti personaggi, diretti per Napoli: mera. diede più para il 42. Io questi dibattimenti, la Ca- | Che il duca abbia intenzione di por Sil 
dolorosa notizia che nel giorno 24 corrente , ‘alle ore:6 Barone de la Villesirecus, con 2 camerieri, addetto | sue idee liberali è corri "990 suo spirito e delle | dizioni possibili [retti 
attmeridane, cesò di vivere Sun Eninenta reverendo: | ala Legione francese a Napoli, incaricato di dpaci; ii | più naturale; ma da questo intervento paterno ad uni ig 
sita il signor Cardinale Tommiso Bernetti, vicecancelliere | dv02 di S. Teodoro Caracciolo, di Napoli, gentiluomo di ripremelione ou ppt fedano la sua condita, e si, misione, come fornito. di poteri dele oteze rl ll contran 
ì della si n "iu Lqpniga delle Das apostoliche, e dia- | ©AMera; principe Lieveo, Russo, addetto lr. Legazione. | prendere gli gessi arte dalla piega, che stanno per ' passa una gran differenza for Ital.) un attacco d' 
cono di S. Lorenzo in Damaso. Il defunto Eminentissimo” G. di G.) ini ——— ; 
era nalo in Fermo il 20 deembre 4779, e fu creato Car- REGNO DELLE DUE SICILIE mi Arca aleggerie alquanto il Tesoro degli enor. Seatiamo che il decreto del Presidente della Rep ( 
dinale oa nere n munert di Papa Leone Mi el Cri- Napoli 48. marzo. l'in; Giliesiata MIRI spia Regina e Li: no sposo , blica, relativo alla ricompensa di 50,000 fr. per lo 8” 
cistoro e 1826. (6. di R.) La convenzione suppletoria al trattato jo | Saniaa io virtà della Carta. Sì credo cheque one! Di core applicazioni pratiche dell'eleuci, st si 
Abbiai Ancona 44 marzo uo elit è navigazione colla Fratca, stipulata da pi catena | pio sarà seguito dagli alti Monde lr di sc: x Paes puerta curia, Maboralo, Momario ni 1 ]É E meet ni 
mo ora i varil rapporti sui danni, cagionati dalla | e quello di Napoli, da noi già. annunziata, 8 del tenore | *803Pe0l tistsi 6.) pri ee di fia, Assicurasi 
Barrasca dell not dl 3 al 4 creste, © ci dle di | segue: i a pri (65-84; Di Pla che dovoy 
annunziare che pur troppo furono gravissimi. Tutte lè produtioni i È Sichra sorgente iz: ssicurasi che un decreto del Principe. Presdesl 
Mohi bastimenti poterono ripararsi nel nostro porto, ! due paesi o dei loro Penali doi LE | conchinso fra il Portogallo ra la LA trattato di pie “ Repubblica dee modificare quanto ASX la Jegie 
ma dopo di avere gettato porte dei loro carichi, e dan- | e che possono essere legalmente importate nell'altro) sa- fr il Por dei pgoritii pori e dei dirti di ioonelaggio; © iCOpO di RE ae, Quelo dere ar, dii E 
neggiati negli attrezzi. ranno sottoposte ag'i stessì dazii, e godranno dei medesimi i Lib. bo e la Francia un accordo per la prote= dll” di consolidare i dirti dei tori, seoza ledere 
la vicinanza del porto, ra:fragarono du pararzo da pe: | privilegi, siano esse ‘importate ton bisimenti delle Due | Sono “eta Proprietà letteraria. | (Corro quete, fin) | ce C©mragnie 
sca. Gli equipaggi, grazie al cielo, si svarono, ma darneggiati | Sicilie, o con bastimenti fraccesi. detaa SPAGNA boa Altra del 23. 
nella salute, e colla perdita dei bastmeati e di quanto a- Nello stesso modo tutte le produzioni che potrantiò | Madrid 48 ll Moniteur: pubblica, nella parte ufizale, la #64 
vevano in'essi. e 4 essere legalmente asportate o riasportate dall'uno de' due | DE denti ile i marzo. | te nota: 
Il pielego Tergesteo, di bandiera pontificia, perdetto reale, inserito nella Gazzetta di Ma- * Le nostre divergenze col Marocco sono compiu& 


pie h paesi nell'altro, saranno sottoposte gli stessi dazîi, e go-  drid di questa a { 
uo marinaio sveltogli a bordo da un colpo di vento. | dranno dei medesimi privilegi: vantaggi, riduzioni, cons: i fari a, dial nuova ter al Poche È Paperoni ha scritto ara n 
Jerno non esidente, per anounciargli che 


A Sinigaglia rifugiò il brigantino ellenico Sen Nicolò, | sioni e restituzioni, o che siano asportate 0 riasportate co” , Polendo essere fing 2 oggi che difficilmente trasmessi alle ©2!9 d'affari di Francia bb: nicare Ie 
lessi potrebbe sempre comu a 


ma dopo di‘avere tagliato tutta l' alberatura per evitare un | bastimeoti dell tina ‘o dell'iltrò paese. Varie parti P 
rs \ = ti il i » x, 
e pericolo. _oel ag, Leni lle Die Si, che aspri ri parti‘ dive Td Dirt ff prat erano d'oggi in poi. pamenle e sezà otermediario cola Cote di Fa. \ 
Frà Cattolica è Pesaro, furono gettatî sulla spiaggia | della Francia, e reciprocamente i bastimenti francesi, che Teneriff, fa Gomera. Pal comprenderà le isole di motivo si opponeva, più al ritorno dei nostri agenti 2 Te 





molti legni pescherecci. approdano nei porti del Regoo delle Due Sici Grande Comtris, ima e Hierra; ed il secondo, Ja F°"i © il sig. Jager-Schmid, gerente della nostra Mis 
Tre di essi naufragarono, è totalmente si spezzarono, ‘ trattati nei due paesi, sia al loro tai E e anno f Fuerte-Ventura e Lanzarate. dx ba la Lech a del sig. Botrrde, ha lasciato Algesi 
——— Fecarsi al suo posto, 


* Gl'interessi. della nostra politica @ del nostro e" 








Pri di cui il Castellinard, agente e console ge- 
Ple di Sardegna, era stato incaricato durante la sospen- 












ni #, dei nostri rapporti col Marocco, hanno trovato in 
“ Ml ‘ifensore abile quanto devoto, e il Principe Presidente 
là RE CI) fa di buon grado manifestata l'alta sua sodisfazione. » 
dro f 3 

tengu Ognun sa che, giusta l'art. 42 della Costituzione, 


sferdeti giornali di render conto delle sessioni del 
Z " legislativo. A tenore dell'articolo stesso, i giornali 
Nella su. Qf (’nso restringersi a riprodurre il processo verbale, 
VO. pre. @f “gd compilato, al finire di ciascuna sessione, per cura 
gd presidente: dell’ Assemblea. 
Giusta il nuovo decreto (di cui demmo il succinto 
se Recentissime d'ieri), la compilazione dei processi 
usbali è affidata a compilatori ‘speciali nominati dal pre- 
pate del Corpo legislativo , e che esso può rivocare. Il 
so fa cessare. alcuni dubbi, che si erano palesati, con 
re. che il processo verbale conterrà il nome dei mem- 
si che ban preso la parola, e il sunto delle loro opi- 


ita da determinarsi il modo in cui i processi ver- 
quli saranno comunicati ai giornali. Il decreto lascia al. 
residente dell Assemblea la cura di regolare queste par- 
Fia disposizioni con uno speciale decreto. 

| membri del Corpo legislativo non potranno pub- 
sir colle stampe, nè distribuire a loro spese, i discorsi, 
de avranno pronunciati, senza averne ottenuto la preven- 
‘a auoizzazione dall Assemblea. 
La stampa e la distribuzione non autorizzate saran- 
My pie con una molta di 500 a 5,000 fr. per gli 
npitori, e di 5 a 500 fr. pe' distributori. 


Il Conatitutionnel aggiunge al decreto sopriadicato 
grle disposizioni, che non vi sono comprese, e che senza 
faranno parte di un altro decreto. 

I deputati sarebbero, come per lo addietro, inviola- 
si, né si potrebbe procedere contro di loro, se non che 
all'utorizzazione del Corpo legislativo. 

" ‘L'onorario del presidente del Corpo legislativo sa- 
nbbe di 100,000 fr. Le funzioni di, vicepresidente e di 





























quali sono 
lo 1859 
Parigi, a 
Bli obbli 
lel 5 gen. 


essere ri 

























degli etario non sarebbero retribuite. Vi sarebbero due que- 
sg Se @jer i sscegnamento di 12,000 fr. 

> Ognise men | i 4 

l'interno, Uo altro decreto, inserito nel Moniteur del 23, ha 
ella Sen: Qpr iopo di. obbligare tutti i membri della Magistratura 


a siare, in termine d'un mese, a decorrere dal 29 
miîtey.il giuramento, \preseritto dill'art. 414 della Costi= 
qiooe, I giuramento, è concepito come segue: « Giuro 
dbedienza alla Costituzione e fedeltà al Presidente. Giuro 
solre e prometto di adempiere bene e fedelmente le mie 
finzioni, di custodire religiosamente il segreto delle deli- 
Mrazioni, e dil diportarmi in tutto come buono e leale 


sigistrato. » , 
ce 

Un, giornale. creda sapere che il general Cavaignae 

iesseschiesto un passaporto-pel. Belgio, probabilmente 

sell'inenzione di consultarsi co' suoi commilitoni emigrati, 


sia-d'Oro, 
mereio -di 
Hlerie de' 
-s01-Sa). 


ita di Pa. 


la pub. 
sig. Mon. 
lione po- 


pitt riuordo al contegno politico da seguire. La polizia gli a- 
lica. Egli @f vibo detto che non aveva difficoltà di dargli il passa: 
al novo @f perio, ma che, ove imprendesse questo viaggio, gli si vie- 
suffragii, Qf vretbe il ritoroo in Francia. Quindi il generale dovette 





abbindonare questo pensi Si assicura che'tanto egli 
che Carnot sono sorvegliati incessantemente dalla Lon 
(0.7. 


Il sig. Janvier, consigliere di Stato, é morto ieri in 
i un.attacco. d' apoplessia,. che lo aveva colpito 
echi gioroi innanzi. 


‘nel caso 
eroe. 
nobilissi 
, il tras 
essi; dal 
nel fatto 
per l'in: 
Ascoltato 














Altra del 24. 
Il Monileur d'oggi contiene due decreti. Il primo 
di totme per la composizione delle Commissioni amruini- 
unive degli Spedali e Ospizii; il secondo organizza il 
srtigio di sanità: dell’ esercito. 





Persone mal intenzionate aveano fatto correr la voce 
dt un gran numero di possessori di rendite di Parigi e dei 
Diartimenti avevano indirizzato’ al Ministero delle finanze ed 
di rieevitori generali domande di rimborso. Il Moniteur 
ifertà che ieri le domande di rimborso, registrate a 
Pirigi è nei Dipartimenti, non ascendevano che al numero 
4190, rappresentanti 34,843 fr. di rendite ; vale a dire 
temo di 700,000 fr. di capitale. Oggi questo movimento, 
fi al debole, si è interamente fermato a Parigi, perchè 
15% ha chiuso in aumento. 






























Dal bilancio del 1852,si è visto che i crediti, chie 
% pel Ministero della guerra, presentano un aumento di 
dilbni sopra il precedente esercizio, e se n°8 concluso 
de nea verrebbe fatta nessuna riduzione neli' effettivo del- 
liercito. 
Nondimeno si assicura che il disegno di ridurlo non 
*abbandonato, e che sì tratta sempre di diminuire l' ef- 
ivo di 125,000 uomini e d'aumeatare in pari tempo 
425,000 uomini la geadarmeria. " 
Questa misura sarebbo stata aggiornata fino all’ esito 
Ele treliative, intavolate coi varii Goverai esterni, che 
Srebbero egualmente disposti a diminuire il loro effettivo 
lare, 





ail 


Il contrammiraglio Ducrest di Villeneuve è morto 
l'attacco dapoplessia fulminante. 
—To—- 
( Nostro carteggio privato. ) 
Parigi 23 marzo. 
tribuire ‘biglietti di guardia 





Oggi s'iacominciò a 
"* quardie nazionali, abitanti il 3.° circondario. 
— Assicurasi che il sig.Miot, ex rappresentante del po- 
MA che doveva essere deportato a Caienna, ha solleci- 
pier ottenuto la permissione d' andare t Lawbessa ; e 
esser egli già partito per quella volta. 

I insito pa marina ha poni dato l'ordine di 
Vere parecchi altri legni da gaerra nella Plata, a fin 
‘asicarare la protezione degl’ interessi de’ abstri nazio- 
i (R% ® mezzo a'gravi avvenimenti, che possono sorgere 
egsete. (ft ‘eguenta della dista © dea fuga di Rosas. 

Moniteur regola oggi con.wa decreto le relazio- 






















opiut (Uil Presidente col Corpo legislativo. lo non veggo in 
în ba cosa, nè molto Pipagiinoa importante ; ossérvo 
Aocte. [O] ‘0 the l'assisa, pe' deputati, non sarà d'obbligo, neppure 
o LbE [fé pirleranioo dal ro posto. Dicesi che tali modifi 
pa Mi alle prime idee siano derivato: dalla resistenza ch'ei 
di 0, così in presenza de' ministri, come nelle loro 
sione [Mirino partcnar. Si seada, e' dicono, che |' assisa 
pae finita al Senato ed al Consiglio di Suo, che sono 
p coll Nabili;- ma-" ufficio di deputato -al- Corpo -legislati- 





"* firazialmente: iradsitàriò + la' diovsione, lo sciogli- 





Mento, possono ad ogn’istante alterarne la durata. Se nen , 
che, trovo pur nel decreto un’altra modificazione , quasi 
parlamentaria. Sapete, che, per unico rendiconto delle ses: ' 
sioni , si doveva limitarsi ad um processo verbale nel Mo- 
niteur ; processo verbale, che i giornali avrebbero potu- 
to copiare, senza nulla aggiugnervi. Ora, ecco che, oltre a 
tal precesso verbale uffiziale, si manderanno a' giornali due 
processi verbali della sessione, l'uno sommario, l'altro pa 
ticolareggiato, coi nomi degli oratori e la sostanza dei Î 
discorsi, e che i giornali riceveranno la sera. Se-questo ' 
imperfetto modo di pubblicità non porge motivo a molte | 
controversie ed a molti richiami, da parte degli oratori; 
ne sarò, per mia parte, graadem:nte sorpreso. Bisognerà 
quindi ridursi, o ad abolire la pubblicità, od a stabilire la 
pubbicità intera; poichè i deputati non saranno forse sem- 
pre d'avviso che un estratto de' loro discorsi equivalga al | 
discorso intero, e potranno credere che il loro pensiero 
sia alterato o moncato dalla restrizione più lieve. Noto, 
d'altra parte, nel decreto, una disposizione, che apre la 
porta al pieno ripristinamento della pubblicità. Un discor- 
so potrà essere pubblicato tutto intero, qualora il Corpo 
legislativo ne autorizzi l'impressione; or non si vede che 
la maggioranza può essere condotta, per mezzo di tal fa- 
coltà a lei lasciata, a far riprodarre per disteso, non uno 
solo, ma tutti i discorsi? Ma, si dice, la bigoncia non 
c'è più; non vi saranno grandi discorsi. Errore! a mio 
credere. In Inghilterra, non e'è bigoncia; e tuttavia ci 
giungono spesso d'eltre la Manica discorsi di sterminata 
lunghezza. Quando c'era uga bigoncia, ed i più volgari 
parlatori potevano cianciarvi ore ed ore, i periti, gli ora- 
tori veri, credevano cosa di buon gusto non salicvi; e ben 
si vide, ed alla Costituente ed alla Legislativa, ch'e'se ne 
dispensavano. Ora, non istupirei che la soppressione della 
bigoncia desse al cicaleccio parlamentario l' attrattiva del 
frutto proibito. Vedremo. Il decreto d'oggi aunuazia al- 
tresì che i deputati al Corpo legislativo sono più inviola- 
bili che mai, e che non potranno essere arrestati od in- 
quisiti se non col consenso dell' Assemblea. Il decreto non 
aveva bisogno di ricordare una disposizione, ch'é, d'altra 
parte, già inscritta nella Costituzione del 15 gennaio: tutti 
sanno che un Corpo deliberante non ha indipendenza, se 
non a condizione d'essere inviolabile, finché durano i suoi 
lavori. 

Del rimanente, si vede che l'apertura della tornata 
si accosta. Grande è il movimento alle Tuilerie pei pre- 
parativi della sessione d'apertura; grande è pure al Se- 
nato: ma più di tutto nel palazzo del Corpo legislativo. 
Il sig. BNlauli, ch'è già accasato nelle stanze della presi- 
denza, non può bastare alle visite ed alle domande d'u- 
dienza. I nuovi deputati, trovandosi a fronte d'una Costi- 
tuzione, che non ha ancora operato, sono prodighi oltre 
misura di domande, e fa a 3è stessi obbiezioni, che 
sono sottoposte alla decisione del presidente. E' ragionano 
sempre sulla norma delle antiche classificazioni di maggio 
ranza e minoranza, di ceatro destro e centro sinistro, e 
udii un deputato dire ingentamente , in un momento di 
distrazione : Il Corpo legislativo piglierà qualità e colore, 
all'atto della nomina dei vicepresidenti e de'secretarii. Nota- 
te che i secretarii saranno sempre i quattro deputati più 
giovani. 

Sembra che, nel suo testamento, il maresciallo Mar- 
mont abbia lasciato una somma per costituire un premio, 
da distribuirsi ogni due anni all'autore della miglior opera 
sull'arte militare; è già noto che il maresciallo lasciò egli 
stesso lavori pregiatissimi intorno alla strategia. Si parla 
molto pur anco d' altri seritti, importantissicoi per la storia, 
che furono trovati nelle sue carte; e si. assicura che que- 
gli seritti, destinati a spargere gran «luce sugli i 
menti del #8t4, e sulla rivoluzione di luglio 1830, 
per essere stampati, a cura degli esecutori testamentari 
del maresciallo. 

È morto il sig. Janvier. Gli uomini di tutti i par- 
titi si fanno inscrivere a casa del trapassato: la piacevo- 
lezza della sua indole gli vale il generale compianto. Per 























la sua morte, rimane vacante un. posto al Consiglio di 
Stato; e dicesi che si tratti di dargli a successore il sig. 
Corm 


n, 
Teri, l' Accademia delle scienze tenne pubblica sessione. 
Fra' membri delle altre elassi dell’ Istituto, che vi assiste- 
vano, notavansi i sigg. Guizot, Dupin e Salvandy, 

In questo momento, il sig. Eugenio Delacroit è ce- 
cupato nel dipingere a fresco una delle cappelle laterali 
della chiesa di S. Sulpizio. 

Altra del 24. 

(Ci si annunzia come prossima a comparire una cir- 
colare ministeriale, che avrà per iscopo di spiegare certe 
disposizioni del decreto presidenziale, relativo alla stampa. 
Fu riconosciuto ehe parecchi articoli di quel decreto d: 
vano occasione ad interpretazioni diverse. Ora, importa che 
la buona fede de' giornali sia messa al sicuro da ogni sor- 
presa. Si annunzia che la detta circolare sarà, a questo 
proposito, perfettamente esplicita, e darà sodisfazione a tutti 
gl' interessi. 4 5 

Avvenimenti gravissimi si preparano in Oriente, s°é 
vero che il Sultano sia risoluto a togliere il vicereame 
dell’ Egitto ad Abbas pascià, per conferirlo a Said pascià, 
figlio di Mehmed Ali e zio del Vicerè attuale. Son note 
le cause, che produssero la presente peripezia. Abbas pa- 
scià, sostenuto dall'influenza inglese, rifiutò d' ammettere l' 
teltimatum del Sultano, riguardo al Tansimat. Si sa che 
la nuova Cos'ituzione toglie al pascià d' Egitto il diritto 
di vita e di morte; Abbas protestò contro una decisione 
che indebolisce d'assai i suoi diritti di sovranità; il Sul- 
tano rispose che non rimaneva al governatore d' Egitto 
altra alternativa che sottomettersi o rinunziare all’ alto suo 
uffizio. Sua intenzione è, come dissi, di metere în suo 
luogo Said pascià, oggidì grand' ammiraglio della flotta egi- 
ziana, e che gode gran favore appo S. A. Pretendesi che 
Îl pascià d'Egitto, memore del poter sovrano, the il'suo 
avo Mehmed Ali ha esercitato, esiti fra la sommissione , 
che dee farlo scendere ancora d'un grado dalla sua con- 
dizione indipendeote, ed un rifiuto, che il porrebbe in ista- 
to di rivolta contro l'Impero ottomano, e lo forzerchbe a 
rinnovare una lotta, che non gli offre grandi probabilità 
di riuscita; poiché suo zio, Said pascià, che comanda la flotta 
egizia, potrebbe lasciarlo in asso, al momeato d' operare 
contro le truppe ottomane. E, in effetto, quest’ ultimo, cui 
Abdul Megid offre il Governo dell'Egittà; sarebbe facilmente 
tentato ad abbandonare la fortuna d' Abbas pascià per pen- 
sare alla propria. Ha, del rimanente, in. codest' affire orien- 
tale, una question d'influenza continua ed opposta della 
Russia, che cerca d'impaJronirsi, dello spirito del Sultano, 
e dell'Iaghilterra, la cui prepunderanza, rispiota a Costao- 
tinopoli, cerca di rieattarsi in Egitto. La disgrazia d' Abbas 
pascià sembra segnatamente essera siata susci 2: dell'influea- 
za russa, ed essere volta in parie contro. d'iuflueaza inglese 
in Egitto. Sir Stratford Canniog ha perorato, diemo, la 
causa del Vicerè, ed il sig. Murray, console britannico al 











Cairo, ineuorò alla resistenza quest’ultimo; di maniera ; 


che, la risoluzione del Sultano è una sconfitta per que’ due 
agenti iaglesi, del pari che pel Vicerè medesime. Ciò che 
dà al sig. Murray autorità grande appo il Vicer, è ch' 
egli solo, fra' membri del Corpo consolare, può far senza 
di ‘dragomanno ; accosta Abbas ad ogni ora, sorprende i 
suoi seereti, lusinga le sue debolezze, 6 mantiene così con 
esso relazioni, che poterono in breve procacciargli gran pre- 





‘ dominio sull'animo di lui. La Francia ha debito verso sè 


stessa d'assumere in tal grave faccenda: la parte di me- 
diatrice, e di tener d'occhio accuratamente i disegni am- 
biziosi de'l' Inghilterra, riguardo all’ Egitto. Per mala sorte, 
l'influenza francese & colà quasi affatto perduta ; e i nostri 
agenti verranno difficimente a capo di farsi ascoltare dal 
Vicerè. Dacchè Abbas pascià succedette a ‘suo avo, e la- 
sciò Alessandria per fermare soggiorno al Cairo, il Viceré 
fece sempre mal viso a' Francesi; tutti gli uomini raggoar- 
devoli, che la nostra patria aveva mandati a Mehmed Ali, 
son caduti in disgrazia; dopo la morte di quel grand’uo- 
mo, i nostri nazionali sono spesso insultati da’ soldati egi- 
Ziani, € le riparazioni son sempre date con una lentezza 
ed un mal volere invincibili. Del resto, le intenzioni del 
Sultano riguardo a Said pascià sembrano essere secondate 
dalle simpatie della popolazione egiziana, che considera Ab- 
bas come il figlio degenerato d'Ibrabim, e vorrebbe ve- 
dere a capo del Governo Said pascià, quest'altro figlio di 
Mehmed Ali, la cui indule benigna e l' egregia mente fu- 
rono apprezzate, non pur da' nativi, ma e dagli Europei. 

I giornali d’ieri anouaziarono , per via telegratica, |’ 
assoluziene de' signori Alessandro Thomas e d' Haussonville, 
inquisiti dinanzi la Corte d' assise del Brabante (nel Belgio) 
per la pubblicazione del Bulletin francais. Le questioni, 
proposte a' giurati, erano in numero di trenta per ciascuno 
degl'inquisiti, riguardo a' fatti di eui erano incolpati. Il giurì 
rimase ia deliberazione da 3 fino a 5 ore, e diede una 
risposta negativa a tutte le questioni; e quindi la Corte 
profferì sentenza, che mette fuor di causa gli accusati. Pa- 
recchi miaistri delle Potenze straniere avevano tenuto die- 
tro a tutto il processo. Il sig. Thomas, uno degli autori 
del Bulletin francais, riparti oggi per Londra, dove si 
continuerà tal pubblicazione; poiché fu dichiarato nel con- 
traddittorio, testà terminato innanzi alla Corte d' assise, che, 
qualunque fosse la decisione del giuri, il Bulletin fran» 
gais non sarebbe più uscito in luce nel Belgio 

Il marchese di Turenna, testà defunto, e ch' era, sot- 
to l'Impero, gran maestro del guardaroba, ha legato al 
Presidente della Repubblica diversi vestiti, già appartenenti 
all'Imperatore, e ch'egli aveva con gran cura conservati. 

Ml giovedì della mezza quaresima passò assai lieta- 
mente a Parigi. Su questo proposito, ecco quanto si ricava 
da una corrispondenza di quel paese: 

« Comunque sia la cosa, io mi compiaccio nel regi- 
strare che Parigi non danzò mai altrettanto. I Parigini sono 
pure stranissime creature, che io non saprei come classifi- 
care nella storia della grande famiglia umana. Si direbbe 
che Dio lasciò cadere sulla loro fronte depressa quello stig- 
ma di decadenza, che già era îl marchio che contrasse 
guava i Romani del Basso Impero. Or sono quattr” annì, 
questo popolo, che oggi si diverte come un bambino, 
assiepava la città di barricate, saccheggiava tre palazzi reali, 
brattava la dimora dei Re dele più orribili profanazioni, fre- 
quentava il elub di Blanqui, nominava Barbès colonnello 
della guardia nazionale, impazzava per Proudhon e Cabet, 
ed avrebbe obbedito a Caussid8re, se Caussidiére avesse 
ordinato di abbruciar Parigi. A quell'epoca i muri della 
città erano coperte di giornali d'ogni celore, come un a- 
bito d'arlecchino ; una miriade di venditori girovaghi, di- 
stribuivano alla folla insaziabile infiniti proelami, nei quali 
si predicavano le dottrine più stravaganti. 

« Lo straniero, che vide i Parigini nel 1848 e nel 
1852, dovrà dubitare di essere desto; ma forse compren» 
derà che un popolo così malleabile e così inconsistente non 
sarà mai tenuto în freno se non da una mano di ferro. » 

GERMANIA 
PRUSSIA 
Berlino 22 marzo. 

Sembra guadagnar gradatamente terreno, nei crocchi 
politici di Berlino, la opinione mon poter reggere più a 
lungo la durezza, ostentata finora dalla Prussia, contro i 
progetti austriaci di una unione commerciale e doganale. 
Al energia ed alla logica, sviluppate dal Gabinetto im- 
periale nella quistione politico-commerciale, e non iscompa- 
guate da una sortesia bene calcolata, il Ministero prussia- 
no non sa per ora opporre altro se non che la confes- 
sione della necessità, sorta per: esso dalla denuncia impro— 
visa' del Zollverein, e dalla precipitazione del trattato an- 
noverese. La Prussia, quando riesca nella nuova unione 
doganale degli. Stati del Nord e del Sud, sulla base pri- 
mitiva del Zolloerein, si troverà tanto stretta e lanto pa- 
ralizzata, in causa degli elementi contraddittorii della unione 
novella, da dover necessariamente cercare di dilatare è con- 
fini della politica del libero cambio, che dovrà restringere 
al Nord per compiacere ali’ Alemagna meridionale, esten- 
deado il mercato all'Est ed al Sud. Le conferenze di 
Berlino ad altro non serviranno che a condurre la Prus- 
sia e gli stretti alleati di essa su quella strada, sulla quale 
l'Austria è già andata incontro ad essi colle conferenze 
di Vienna. ( Lloyd.) 








REGNO DI ANNOVER 
Annover 22 marzo. 

Oggi tenne la sua seconda sessione la conferenza dei 
plenipotenziarii dei Governi che si radunarono qui per |’ 
affare della flotta. Ad eccezione dell' Austria della Prussia 
del Wirtemberg dell'Assia elettorale di Badeo, dell’ Hol- 
stein e del Lucemburgo, tutti gli Stati tedeschi vi sono 
rappresentati. (Austria.) 





Leggesi a questo proposito nella Gazzetta Universa- 
le: « Veri radunossi, numeroso abbastanza, il Congresso per 
la fiotta. Wirtemberg e Baden risposero, declinando l'invito 
del nostro Governo; l' Assia elettorale ‘non ha fino a ieri 
risposto. Pochi soltanto possono sperare un risultato favore- 
vole per la flotta tedesca dalle trattazioni del Congresso. 
Le tratiazioni co' deputati dell’ Assia elettorale per la stra- 
da ferrata del mezzodi, hanno progredito, sebbeae noa sia- 
no state ancora condotte a termine. Il signor Klenze è 
partito ieri per Berlino. Arriveranoo fra breve al signor 
Albrecht le istruzioni, giusta le quali darà a Vieana le di- 
chiarazioni, richieste all' Annover. Fu spedita alla Dieta fe- 
derale la comuaicazione, essere stato eletto il generale Jaco- 
bi, come commissario federale per Brema. La prossima setti- 
mana si adunerà la Commissione del Consiglio di Stato, 
onde dar parere sulla questiose. della Costituzione. » 





L'invito del real, Governo. annoverese' ad un Con- 


gresso per la flotta tedesca, fu accettato dalla Baviera © ' 


Sassonia, da tutti gli Stati del mare nordico, e da parec- 








chi Stati minori dell' interno; il Wirtemberg, il/Baden e 
l' Assia Darmstadt invece lo rifiutarono. L'Assia elettorale 
non si é ancora pronunciata. Le due grandi Potenze, Au- 
stria e Prussia, non furono invitate, come asserisce la Gas- 
zelta annoverese, perchè, in tutte le negoziazioni, che ssi 
tennero in proposito alla Dieta federale, dopo la risoluzio- 
ne federale del 6 settembre, fa esclusa la partecipazione delle 
due grandi Potenze al mantenimento della flotta federale, 
sitcome terzo contingente. L' Hoistein e il Lauenburgo non 
furono invitati perché si conobbe l' inutilità d' un tal passo. 
Se il Congresso, com'è da prevedersi, non avràaleun ri- 
sultato favorevole alla flotta, ‘la ‘eolpa mon sarà certamente 
dell’ Austria. (Corr. Ital.) 
DUCATO DI NASSAU 

Nel Nassau furono aperte le Camere. La milizia pre- 
stò il giuramento, secondo la nuova formola, nella qusle 
non si fa menzione della Costituzione del paese. 

( Corr. Ital.) 
CITTA? LIBERE 
Francoforte 23 marzo. 

La Dieta federale sta per accingersi alla soluzione 
d'una difficile quistione. Trattasi, cioé, di calcolare le spese 
de' servigi militari, prestati alla Confederazione dal 1848 
in poi, e di porle a carico de' singoli Governi. Non ostante 
le difficoltà, che potrebbero derivare dalla circostanza che 
per tal modo verrebbero diseussi i principii di certe dif- 
ferenze d'allora, credesi generalmente che la cosa si com- 
porrà pacificamente. Le spese in discorso ascendono, per 
quanto si sente, a 25 milioni di seudi. ( Corr. Ital. ) 








Riguardo agli affari di Brema, ed alle prese decisioni, 
il Portfolio dell' Alemagna del Nord, si esprime così : 

« Veramente i sovrani signori della così detta citta- 
dinanza di Brema, sostennero decorosamente la loro parte 
sino alla fine. Come rappresentanti della loro Repubblica, 
una ed indivisibile, come Parlamento della grande potenza 
di Brema, non deggiono darsi alcun pensiero della Dieta 
federale. Tanto meno, la situazione politica generale dell’ 
Europa e dell’ Alemagna merita riguardi, da parte d>' po- 
litici di Brema. Dee per essi valere, come supremo pre- 
cetto pe’ loro lavori legislativi e governativi, l'indipendenza 
soltanto del'a così deita cittadinanza; in ogni caso poi « l' 
incessante progresso dell'umanità » ed « il tener fermo 
su' principi democratici. » E per essi, il giudizio della po- 
sterità « il giudizio del mondo », dev'essere più importante 
che il destino ed il prossimo avvenire de' presenti. Che se 
anche ia questo momento, Brema soffrir dee la vergogna 
di vedersi rammentata la sua esistenza federale, mediante 
esecuzione per parte della Confederazione; che se ‘anche 
l'onorevole e d'altra parte felice Città anseatica veder dee 
pregiudicata la sua libertà politica e materiale, e l'attuale 
sna indipendenza : che cosa importa tutto ciò, se i grandi uo- 
mini di Stato della così detta cittadinanza saranno decan- 
tati un giorno come eroi e martiri negli annali della storia? 

« La così detta cittadinanza ha pronunciato iafutti la gran- 
de ultima sua parola; ma nessuno l'avrà udita fuori di 
essa. La Dieta federale, che è dichiarata fuori della legge, 
non abbandonerà verisimilmente per questo il suo f«colare 
domestico a Francoforte, ed il Senato di Brema saprà rom- 
pere il bando, col quale dev' essere spogliato de' suoi uffici 
e delle sue dignità, e Brema stessa dev essere immersa in 
un caos ciltadinesco. » (G. Uff di Vienna. J 

AMERICA 
STATI UNITI 

L' ultimo Numero del New-Forck Enquirer, del 
28 febbraio, reca un articolo sulla spedizione nel Giap- 
pone, sotto il titolo, Spedizione marittima nell’ Oriente. 
Leggesi in esso: 

« Lo scopo di questa spedizione non è già uno scopo 
di guerra: non si tratta d'un'operazione offensiva con- 
tro l'Impero giapponese, ma solo di costringere quell’ Im- 
pero, nel modo più pacifico che sia possibile, a mettersi 
in relazioni commerciali con tutte le nazioni. La spedizio- 
ne è però abbastanza imponente per incutere rispetto, e 
sufficientemente forte per ottenere, ia caso di bisogno, le 
guarentigie di eque domande. 

«Ad onta della favorevole sua posizione, il Giappone, 
rifiuta non solo, qualsiasi commercio colle altre parti del 
mondo, ma chiude persino i suoi porti alle navi straniere, 
che si trovano in pericolo, e scopre le sue batterie, qua- 
lora un naviglio esterno si avvicini di troppo alle sue co- 
ste; e, se ua bastimento viene gettato alle sue sponde dal- 
la bufera, il Giappone s'impadronisce deli’ equipaggio di 
quel legno infelice, lo gelta in un carcere, l'espone in 
gabbie, e crudelmeote |’ uccide. 

< Ad ogni nazione, che ha una simile posizione geo- 
grafica e che occupa una qualche parte delia costa ma- 
rittima del mondo, noi contrastiamo ora il diritto di esclu- 
dersi da qualunque commercio cogli altri Stati. Un. tale 
procedere potrà essere tollerato dalle nazioni incivilite, 
finché non danneggi gl'interessi del loro commercio ed il 
ben essere del genere umano; ma noi sosteniamo che le 
mazioni incivilite, le nazioni cristiane, hanno il diritto di 
costringere simili barbari a sottomettersi al comune di- 
ritto delle genti ed a porsi in .comunicazione cogli altri 
fino ad un certo limite; e, più che mai, hanno tutte le 
nazioni il diritto di avere libero ingresso in ogni porto, 
ia ogoi parte del mondo, nei tempi di bisogno e di peri- 
colo; hanno diritto di esigere protezione, aiuto ed ospita» 
lità dagli abitanti delle coste marittime. Questo è il di- 
ritto di tutte le nazioni in tutti i porti, in tutte le enste 
del mondo; e quando questo diritto viene posto în forse 
e negato, allora è obbligo d'un popolo commerciante di 
riparare a tal male ed assicurare al suo commercio quel- 
la protezione, a cui è autorizzato da si valide ragioni. » 

Il New Fork Enquirer dimostra indi come il Gap- 
pone neghi col fatto tale diritto Onde provarlo, egli por- 
ta l'esempo di balenieri americani, i quali ebbero sulle co- 
ste giapponesi i suesposti maltrattamenti. 

Tale stato di cose indusse il Governo degli Stati- 
Upiti ad insistere perché si cangi la pobtica ed il pro- 
cedere dei Giapponesi, 

Il commodoro Perry, navigatore distinto, fu incari- 
caio di far valere le rispettive domande, alla tes:a d' una 
squadra, composta di tre navigli a vapore. Secondo le istru- 
zioni, date a Perry, egli non solo dowr domandare so- 
disfazione per le anteriori violesze, comm»sse. dai Giappo- 
nesi contro cittadni americani, e la liberazione’ di mari- 
nai americani tenuti in prigionia, ma dovrà insistere inol- 
tre che sieno liberati tutti coloro, che ivi tengonsi cattu- 
rali, per essere stati gettati su quelle coste da forza tnag- 
giore, di qualunque nazione fossero. 

Egli iosisterà inoltre che, in avvenire, tutte le nazio 
ni del piondo abbiano il diritto di rifugiarsi, in caso di 
bisogno, nei porti giapponesi, di riparare ivi i danni sof- 
ferti, e di chiedere ospitale accoglienza. 

In five il New-Fork Enquirer mostra i vantaggi, 
che ridonderebbero al mondo intero, qualora a' aprissero 














i porti del Giappone. Quando i' mondo incivilito abbia ae- 
cesso nei porti giapponesi, quel grand: Impero non ri 
marrà più alungo una terra incognita. Un tale sccesso 
apre la via al commercio, ed il commercio l'apre all inci- 
vilimento dell’ umanità. (0. T.) 


Le notizié ‘di Noova Yorck vanno. a tutto il 10 cer- 
rente. I lavori d'armamento de' vascelli, che debbono far 
parte dellà spedizione del Giappone , progredivano rapi- 
damente negli arsenali degli Stati Uoiti. Questa squadra 
partirà pei mari del Giappone re'primi giorni d' aprile. 

CONFEDERAZIONE MESSICANA 

Dispaeci del Messico, pubblicati dai giornali degli 
Stati Uniti, annunziano la disfatta del generale Caravaj |, 
che, alla testa: d'un corpo di 500 avventurieri, americani 
la maggior parte, avea lentato d' impadronirsi deila città 
di Camurgo. 








ASIA 

Leggesi nell’ Osservatore Triestino, in data di Trie- 
ste 27 marzo, ore 42 e ‘/g: 

« Il piroscafo l’ Adria è giunto or ora da Alessandria, 
in 434 ore, con 37 passeggieri, fra' quali S. A. il Duca 
di Sassonia-Weimar, comandante in capo dell’ esercito olan- 
dese nelle Indie orientali, nonché S. E. sir Jchn Grey, 
comandante supremo delle truppe di Bombay, il quale si 
è dimesso per motivi di salute. Abbiamo notizie di Bom- 
bay 3 corr. e di Ca'cutta 24 febbraio, che diamo in com- 
pendio. Le trattative fra le Autorità britanniche e i Bir- 
mani andarono fallite, e questi ultimi continuarono ad in- 
sultare gl' Inglesi. La guerra coi Birmani è inevitabile. Si 
fecero partire da Bombay, Madras e Calcutta, alla volta 
di Rangun, circa 8000 solditi e 6 piroscafi da guerra. 

« Il generale Godwin, testé ritornato dall' Inghilterra, 
amà il comando di tutte le truppe di spedizione. Egli 
prese parte all' ultima guerra coi Birmani, che durò dal 
1825 al 1827 

« Continuano le scaramuece coi Memunds nella fron- 
tiera nord-ovest dei possedimenti inglesi. » 


NOTIZIE RECENTIS 


Venezia 30 marzo. 
Oggi, colla IL Corsa da Verona, arrivò qui S. E. il 
tenente-maresciallo bar. di Eynatten, e prese alloggio al- 
l'albergo Dorieli. 











Impero Ottomano. 

Il 29 è arrivato a Trieste il piroscafo del Levante ; 
a bordo di esso trovavasi il sig. marchese di Lavalette, 
miniffro plenipotenziario francese presso la Sublime Porta. 
Il Journal de Constantinople, del 49, annunzia che, in 
seguito alle difficoltà d' amministrazione, esisteuti fra la Su- 
blime Porta e il governatore generale. deli’ Egitto, Fuad 
effendi, muateniar del granvisir, ricevelte la missione di 
recarsi al Cairo. Il citato foglio Jo dice uomo di molto 
ingegno e di esperienza consumata; € ritiene che gli or- 
dini sovrani, de' quali è portatore, non incontreranno al 
cun ostacolo alla loro esecuzione. Fuad effendi doveva par- 
tire fra pochi giorni, in unione a suo figlio Nazim bei, 
membro dell' Uffiio dell' Amegi. Il 6 fu aperta l' Assem 
D'ea rappresentativa dell'isola di Samo, con un discorso del 
governatore Conemenos, (0. T.) 

Prancia. 

L'aprimento delle Camere: avrà lungo con grande 
splendore. Venne da aleuni giorni nd orecchio del Presi- 
dente dela Repubblica, molti senatori avere il progetto di 
proporre: sin dalle prime sessioni il ristabilimento dell’ Im- 
pero. Ei li fece chiamare a sà, ed espresse loro desiderare 
egli che aggiornassero il loro progetto. 

(GU. d'Auy. ) 








—_ 

Legyiamo nell' /udependance belge: « Circola a que” 
mi giorni in Parigi, con una consistenza maggiore che 
Mai, una vcce importante ; quella delia prosyima procla 
zione deil' Impero. Che cosa s° ha a crederan ? Tutto e nul- 
la, poiché non havvi più ragione di affermare che: di ne- 
gure. Ciò che si può asserire si è che, se la-trasforma- 
gione si.opera, essa non produrrà veruna impressione in 
Francia, poichè la.si prevede. da tutti, così dagli amici, 
come dai memici del Governo attuale. Si può desideraria 
© temerla, esserle ostile.o favorevo'e ; ma. ogauno crede 
che stia per effettuarsi in. un'epoca più o men vicina ; 
quindi Ja proclamazione -dell' Impero non sorprenderà al- 
cuno, 6 Don incontrerà resistenza di sorta. Colore, che 
vogliono indicare ad ogni costo le date, parlano ora del 
5 maggio, aoniversario della morte del’ Imperatore. Ma, 
tnessa da parte la data, che poco importa, è necessario nota- 
re che il pubblico crede fermamente al ristabilimento del 
l'Impero, e vi si apparecchia fin d'ora. 











| Ecco ciò che si riferisce intorno al progetto di di- | 
| scorso, che il Principe Presidente profferirà il 29 di 
| marzo. Egli userà ogni riservatezza, quanto alle questioni 
interne. Ad eccezione dell'ordine stabilito, del quale gua- 
rentirà il mantenimento; ad eccezione delle finanze dello 
| Stato e dei mezzi del preventivo, di cui presenterà un fa- 
vorevolissimo quadro; ei non indicherà a'cuno dei migliora- 
| menti interni progettati : ma, dove si estenderà in modo ! 
| particolare, sarà riguardo alla politica esterna. Luigi Na- | 
poleone vuole si sappia in Europa che il suo Governo non | 
é-acimato se-non da pacifiche intenzioni; ed il 29-mar- 
20 lo dirà in modo chiare, e sotto tutte le forme possi 
bili. (G. Uf. di Mil.) 


f 





—— 

Il 22 marzo il Principe Presidente ricevette all’ Eliseo | 
molti uomini politici francesi e stranieri. Si ass‘cura che 
fra, questi fosse anche il sig. di Girardio, giunto a Parigi 
da qualche giorno, e ch'egli avesse avuto un lungo col 
loquio con Luigi Napoleone. Si vuole che il sig. di Gi- 
rardin abbia intenzione di fondare un giornale governa- | 
tivo. (0.T.) | 

Marsiglia 24 marzo. 

Il conte d' Aquila è giunto sul Vesuvio: ricusò il | 

ricevimento ufficiale, offertogii del generale Hecquet. 
Amburgo 24 marzo. 

Dopo l'arrivo a Brema del commissario federale, | 
gen. di Jacobi, lo stato delle cose non si è cangiato. A Brema | 
perfetta quiete. La mineranza della cittadinanza (la 
destra) voleva tenere, nella stessa sera, un' adunanza per 
protestare contro la decisone delia maggioranza del 20 
corrente. Secondo alcune comunicazioni, sarbbero posti e- 
ventualmente a disposizione del commissario 410,000 uo- 
mini di truppe di esecuzione, delle quali si sperava che 
non avesse bisogno di far uso. Il gener. di Jacobi è da 
per tutto accolto come un unmo severo, ma probo e fedele 


alla legge. ( Lloyd.) 











27 marzo. 

L'operazione della conversione delle rendite viene 
considerata come perfetanente riuscita. Il Moniteur pub 
blica un decreto, col quale viene ristabili‘a la paga dei ca- 
nonici nella chiesa di S.t-Denis. 8 p 9, 400.40; 3 
P%/o 74.05. 





Amsterdam 26 marzo. 
Meiall. austr. 2 e 4/3 per0/0 38 4/4;5p 
Nuove 82 1/3. 





713; 





Francoforte 27 marzo. 
Met, austr. 4 4/3 p. 0/9 68 4/3; 5 p.%o 76 %s 
Prestito lomb-ven. 84 5/g. 


VOLI NOSTRI ASSOCIATI. 
Ricordiam ) gentili Associati di 
rinnovare le associazioni, che sono per Iscade- 
re, e che devono pagarsi in effettive sonanTI, 
affinché eglino Mrire ritardi 
e, n toglimento di 






















è 
di A, L. effettive 42 per un anno, 21 per sei 
mesi, 10.50 per ire mest. Nelle Provinele 5 4 
anno, 27 per nel mesi, 13:50 per {: 


ni posta! 
rehia, so 
lamento pios- 











Atteso pol le nuove disposi 
signori Associati fuori della 
regati di rinnovare Il loro a 
so | rispettivi Ufizii postali. 

Chi non avrà ripresa l'Associazione pel 
primo di aprile 1859, e’ intenderà voler- 


NICATI. 















ARTICOLI. COM 


Nil Corriere Italiano si legge il seguente articole, 
, 5 marzo: 

4 Ne piace vedere uno dei nostri teatri di Venezia avere 
assunto il nome di Teatgo, Goldoni: (*. È bello il pensiero 
di far si che non più si pétrà dire dui forestieri, che si fanno 
a visitare Venezia, ghe questo sommo comico, -questo ri- 
stauratore dl teato italisno, non ne abbia neppur uno, 
che dal suo nome si addomandi, tella stessa sua città na- 
tale. È degno pare di riferire un' bel tratto della mede- 
sima Coapaguia veneta, ;la, quale dà ora ivi le sue rappre- 
sentazioni drammatiche. Essa. ha reso noto, che si offre di 






al N 








rappresentare gratuitamente commadie .0.drammi italiani, i 
quali le venissero offerti da qualsiasi nostro scritto: 





non potesse altri- 


per mancariza di mezzi o di aderente, css) 


i re il proprio ingegno al pubblico, 
por she hei produzioni nei teatri primari a 

« Assai più che col nvello nome, dato al teatro, coi 
fatti onorano la memoria del Goldoni, le cui stupende pro- 
duzioni venivano dapprima recilate esse pure sui teatri po- 
polari di Venezia, e poscia furono applaudite sulle prima- 
rie scene del mondo. Ne fosse così benigno il cielo, che 
tra non molto risorgesse di nuovo un qualche riformatore 
del presente teatro italiano, da trarlo dall abbiezione, in 
cui è cadato, non vedendosi più recitare quasi nessuno dei 
drammi nostri originali, e ricorrer dovendosi a misere tra- 
duzioni di cose francesi, diverse assai dai nostri costumi, 
dl modo nostro di sentire, e persino dettate in una favella 
che non è la nostra, e che gergo, più propriamente, si do- , 
vrebbe chiamare. » H 





(") Il bello, e lodevole pensiero d' intitolare questo nuovo 
teatro al sommo scrittore comico d' Italia, è dovuto al Venezia- 
no nob. Filippo conte Foscam, a quello stesso, che, nell’ istorico 
sontuoso palazzo di sua famiglia, raccoglieva molti anni or sono 
il fiore dei dilettanti drammatici di Venezia, a darvi saggi pub- 
blici e gratuiti di recitazione. ( Nota dell' autore. ) 


ATTI UFFIZIALI. 


N. 865 AVVISO. 

A datare dal 1.° prossimo venturo aprile, avranno luogo 
le: seguenti variazioni nell'orario d'impostazione per le_sotte 
segnate destinazioni, in © indenz: quelle sui tronchi 
della Strada ferrata fra Verona @ Venezia, © fra Venezia e Tre- 
viso, restando ferme nel resto tuite lo altre spedizioni attual- 
menie in vigore, anche col mezzo del vapore fra Vonezia © 

rieste. 
Li ore 8 ‘Ja ant. per le lettere per Nestre, Treviso, Cone- | 
gliano, Motta, Palma. Gorizia, Lubiana, Vienna, ecc., mediante | 
il 2* treno Venezia-Treviso. | 
ore 9 4/, ant. per le lettere per Milano e stradale, me- 












(Ullimi giorni per acquistare i Viglietli) 
GIÀ MARTEDÌ 


6 APRILE A. C 


AVRA LUOGO IRREVOCABILMENTE LA PRIMA ESTRAZIONE DELLA 


GRANDE LOTTERTA 


DI BENI STAB 


Distingue questa Lotteria. tato una ricca d 
quanto la ripartizione delle medesime molto 
dinariamente vistosa quantità di 


52,300 GRAZIE, 


del complessivo i 


MILIONE 


ovvero fiorini 300,000 val. di Vienna 


Un viglietto della I o HI ci 








Il modo più vantaggioso di partecipare a quest: 
glietti comuni a flor. 
tanto sicuro nell’ estrazione prelimina 
la gran grazia di fior. 200,000. 

Vienna, il 1.° marzo 1852. 





G. M. PERISSUTTI 7. R. priv. banchiere. 


x In Venezia si vendon 





i Vigli 


| 
I 
in Spaderia, a S. Giuliano, 


| ger 


e, costa 3 f., 
ed uno della IV classe, 10 f. M 


8, cioè, l'uno della I e l'altro della Il 
ma anche, e ciù due volte, nell’ est 




































diante il 2° treno Venezia-Verona. 
Ore 4 pom. per le lettere per Udine e uraj 
di Piave, mediante il 3* treno Venezia-Treviso 
Ore 2 pom. per le lettere per Milano © qa 
Pontificio, Napoi, Toscana, Modena, ec, mediage Wes, 
Venezia-Treviso. Co 
Ore 6 pom. per le lettere per Udine, Bellum , 
Sa 


ble sth, 


stradali. © 
Dall'L R. Direzione provinciale delle Poe 
Venezia il 28 marze 1852. È. 
LI. R. Direttore, Vix 


— EA] 
AVVISI PRIVATI, 
AI LIBRAI E POSSESSORI DI Lugpj 
DEL REGNO LOMBARDO-VENETO, 
Coloro, che fossero intenzionati di alien; 
Opere ascetiche seguenti: Suarez, Fasquey, pat * 
S. Bonaventura, $. Thomas, il Bollanlus 4 
ctorum, edizione di Anversa, 0 Venezia, 0 Br sa 
les, dirigano i loro -Cataloghi DOMENE, 
GIULIANO, in Torino, Doragrossa, N 5, EMI 




















Anche in quest’ anno, nel 








Sarà la Soli 
giata dose di FOCACCE, 20 so di Vicenza, a [fu 
zi discreti; spera quindi d'essere onorao di 
meroso concorso. s 
GIORGIO PIETRIBON, 


DA VENDERSI IN PADOVA. 
Farmacia col relativo diritto, capitali, utengg 
e stabile domiciliare in buUODO stato, Sita al Dum 
rimpetto al Monte di Pietà. Per le trattative, riy 
i all’ attuale proprietario Giovanni dott, Gin 






mel 


ILI E DENARO 


btazione di ragguardevoli Viucite iu deus 
vautaggiosa pel pubblico, e coutiene la stro 


mporto di mezzo 








della III clanse, 6 f., 
di Conv, 


otteria si 
se, dappoi 


a Gran 





quello d' acquistare due V- 
ichè allora giuocasi, non sè 
ne principale, ove vines 








ell 





questa Gran Lotteria 















































1248 CAMBI — Venezia 29 
s o Lo 9 anzo 1852 dune. seni. 7 nega 1 
GAZZE "i 1537 rolamo, ni 34, caffettiere. — Michieluzzi Giovanni, d'a 
TTINO MERCANTILE. 100 * |-Amborgo.- e 218 fionda... tEDGR I | Mesi % — Malseazi Maddalena, d'anni Gi, resi ta» 
e 447 — f'Amsterdam — » 249 Platta melli Osvaldo, d'anvi G1, segatore di legname. — Fiorett 
detta daudveicLina-Gamund.s » 250. . — ss 6:16/‘/ {Marsiglia tonio, d'anni 69, bilanciaio. — Totale N-° 7. 
è dette della navigaz.a vapore sul Danubio » » 500. . 660 — — [bessina Nel giorno 2 dett 
IA 30 manzo 1852 ‘— Nulla di rilievo sul nostro | dette del Lloyd austriaco di Trieste. . » » 500 ‘591 5/3 ‘ Manas Elisa nata Riedl, d'anni 18, 


mercato, più vendite di caffà S, Domiago a £ 23. Granoni Braila 
a L. 40. Oli fermi, ma con pochi affari. Que' di ravizzone s 
sono venduti a f 20%/,. Valute d’oro senza varietà, maggior 
ricerca nei da 20 franci da L 23.44 a 45: le 
a 795/: il Prestito lomb=veneto ricercato da 81 4/; 


Stanno alle viste varie barche; ieri non si ebbero arrivì. 





GENOVA 22 manzo. — Caffè sostenuti a fr. 74.28 di 
Rio, e fr. 80, Bello, comune. Gli zuccheri senza domanda, più 
fermi é raffinati a fr 42.34 Pepe a fr. 45.50. Calma nei 
eotoni. ‘Lane in favore. Pochi affari in sete Grani senza varietà. 
Olii in calma. Deposito botti 9080 esteri, 3000. nostrali 









LONDRA 27 waRZO — Dispaccio telegrafico. — Balle 
36,000 cotone ‘/g, di ribasso ; caffè fermi Ceylon venduti a 39, 
zuccheri esteri molto ricertati e più cari; grani d'ogni specie, 
tanto sul mercato, che viaggianti, fiacchi ed a prezzi bassi. 





DISPACCIO TELEGRAFICO. 


(CORSO DELLE CARTE PUSPLICHE IN VIENNA DEL 29 MARZO. 





Obbligazioni dello Stato (Metalliche)... al 5 — % 95 ‘4g 
dette © detta <.........2 4%» 849 
dette detto) i. »4- >» 
dette detto (del 1850reluibil) » 4 — » 
dette detto »13—- è» 


Prestito con estrazione a sorte del'1834, per 500 £.. . — 


detto e.» » + 4839, » 250» 
detto, lettera A » 1852, al 5% 
D'Ulbe.» Pr ecrr A si. ad 














CORSO DEI CAMBI 
Atmburgo, per 100 t>'ri Banco. Ra 184 — + è mesi, 
Amsterdam, per 100 talleri correnti * 1746-2201 L 
Augusta, per 100 fiorini correnti Fior.124 5/2 viso 
Francoforte sul Meno, per 420 for. ta- 
luta dell’ Unione dolla Germania me- 
ridionale sul p. di fior. Là #/g . . .;. 
Genova, per 300 lire nuove piemontesi . . 
Livorno, per 300 lire toscane . 
ra, per una lira di sterlini 
Lione, per 300 franchi . . . 
Milano, per 300 lire austriache 
Marsiglia, per 300 franchi 
Parigi » » 
Venezia, per 300 lire 
Bucarest, per un fiorino . . . 
Costantinopoli, per un fiorino 773 6 vista 
Aggio cei zecchini imperiali FC 
———————@€@<<«m ss 
MONETE. — VenEZIA 29. manzo 1852 
ARGERTO. 
40.65, Talleri imperia di Ma: 
18:86| ria Teresa: ».-L 606 
13:70} Detti di Frane. Le 
23:42‘ Crocioni 







(1 Pnosi L. 
47/2 /%mes: L. 
2 mesi — 
ig vista 








= 











Doppie 








Trieste 29 wanzo 
Aggio dei pezzi da 20 carantani ... 260% -% 


———_—————____ 


ARRIVI E PARTENZE. — NeL cionno 29 wanzo ‘8 
Aneivati.— Da Trieste: 1 signori : Forestier Carlo, vi 

di comm. di Parigi. — Brown Giorgio, genti. inglese — lg 

Ferrera: Brock Maurizio, negoz. di Torino. — Finzi Felice 

DeETE rmna rette Francesto, professore dell'Istituto agrario. — 
logna> Parke Lodovico, Americano — Da Milano: La 

derthi co.: Francesco e Beutz Carlo, possid. di Faeuza 

di SeEAAmTo + Per Nileno: 1 signori: Charmot Leone, prop. 

fi Sicoz — ber Firenze : Monnier Marco Carlo, letterato, = 

L nur) Giauuio, Miagg. di comm. di Genova -— Per Trieste: 

Sy Leo, negoz. di Breslavia. — M. Murdo, magg. inglese 


i MR 


MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 








Arrivi . 
rienze 


Nel giorno 28. marso. i 665 


Armellini, d'anni 58, 
85. — Monferà Gi 


Compagnia, diretta e condotta dall'artista Luigi Persa 
La contraslata eredità di due milioni, ossia JI visconte 
toriéres. — Allo ore8 4/2. 

































Bettini P dl anni 18, mesi 10, civile — 
Neltini Pietro, d'anni 60, tipografo. — Favron Caterina »* 
Gobbo, d'anni 73. — Raine Giov. Battista, d'anni 88, PS 
— Totale N° 4. 





ESPOSIZIONE DEL $S.=° SACRAMENTO. 


Il 29, 30 e 34 in S- Mania pEI MinacoLi 


È OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
‘atte nel Seminario patriarcale all'altezza di metri 20%! 


sopra il livello medio della laguna 
Luxenì 29 manzo 1852 
Ore .. 








Barometro, pollici . , , 8 0 58! N 
Termometro, gradi . .. | 
Igrometro, gradi . ISO 
Auemometro, direzione > N BI S- 
Stato dell'atmosfera. ... ;. Nuvoloso. | Sere® 





Ètà della luna: giorni 10 


Pubti bari: — Piuviometro: Et 


SPETTACOLI — Marteì 30 manzo. 
TEATRO APOLLO. — Gompaguie drainatique fram®* 
sous la direction do M5 Eugine Meveadier. — Hoprsno® 
extraordinaire au bénéfice de M* Cossard — Le vicont * 
Le diories, comtdio-vaudevilio en 3 actes, par M' Ban, 
Madame Bertrand et N.ile Raton, vaudevile en un adte, P' 
ir. — Alle ore8 e'/,. 
TEATRO GALLO IN SAN BENEDETTO. — Drom 


» 


Prof, SAENENA, Compilatore. 





tutto 30 
R. Pret 
avvocato 
nomina te 
berata 4 
la, sussisi 
il diritto 
nell’ una 
genza di 
termine 
sco'tato, 





na sogge 
to venis 
inuati 





nen ivs 
ritto di 





credito: 
Togatis, 
12 mag 
questa, | 
lammini 
si no: 
termi 
Regolam 
un, a'tro 
dolegazio 
avverteni 
si terra 
lità dei 
compare 
Pamuwit 
da 













possono 


da .que. 
stato de 
concorso 
sopra 1 
ed, jmu 
mel, teri 
Venezia 
Dari e 
coniugi, 

Si 
credesse 
She. rag 
suddetti 
Muacla, 
g00. van 
Tribunal 
rocalo 
deputato 
Coucorsi 





domand: 
nell’una 
GIÒ tant 
in difet 
prafissa. 
dato, ed 
senzs e 
la sosta: 
in quar 
esaurita 
è.ciò q 
Muati: c 
Proprieti 
Si 


creditori 
termine 

compari: 
ARS, al 
ella Cay 
























co Mercordì 3A marzo, 





Anno 1852.-- NI, 








<P AFEEIR À 

1 PRRTTRLLI Mii 
Lite Ent». d 
Sì rende noto’ a chiunque 
arene. iiteresse. che 

1a: R. Preture:ji com odierno 
decreto ; sperse il: concorso, ge- 
persle. deiicreditori su: tutte le 
sostsnse mobili ed immobili ; e 
gienti in este) provincie , 








i 
‘ancesco ‘Dall’ Aq- 















a. questa 
R. Pretura Lio. confronto; dell 
cato, Giuseppe; D.r Peretti 
nominato curatore alla. massa v- 
derata $ comprotando non , solo 
le sussistenza, della pretesar, ina 
il diritto pure alla graduazi 
gell' une..0..mell' altra; «chus 
pento. di che $ scorso .il ;detto 
termine pessuno ,xerrà più a 
sco'tato, ed i non uati (sa 
o esclusi, datotta, la sostan- 



























1852, 01e 19,, in 
questa Pretura per; confermare 
l'amministratore della massa che 
si nominerà, intecinalme 
termini, del: pars 84, Giudi 
Regolamento ,,,«0 per; ele 





dglegazione,.,, dei, greditori, 
avtertenza che ‘i non, compursi 
si terranno aderenti , alle plura- 
comparsi , €, nessui 
ndo , saranno no 
l'amministratore € la delegazio» 
ne da questa, Pretura a tutto 
rischio e. pericolo , dei ; creditori 





ati 





i Inoghi di me 
todo, perire, volle 
nelle Giazette, di. Venezia ,, Ve 
rona e.Mautora ; a pubblica, no; 
tizia e norma,,, 

Dall'I, BR, Preiusa in Vil 
lafranca, 

Li:20,, marzo; 1852. 

Pretore 








4.3, pubbl. 


Epitto. 








Tribunale “Provin- 
iso notifica cal pre- 
tutti quelli, che 
i, ioteresse , che 
unrle è 
aprimen'o del 
rale dei, creditori 
sopra tutte le, sostanze mobili 
sd, -imwobilt, ovunque; esistenti 
nel, territorio del Governo di 
Veaeaia di ri 
Darì ed, El 
soniugiy domicili 
Si! eccitu quindi, ehiunque 
sredesse poter, dimostrare qual 
she. ragione, od. azione, vers 
suddetti coniugi,,,Darì .ad , iusi- 
nuecla fino al. giorno 30, giu- 
&ho; anno... correnle a: , questo 
Tribunale, in confronto dell’ av. 
tosato Dr. Ambrogio Ago: 
deputato; curatore, ella massa 
toucorsuale ,,.,dimostrandovi no 
solo la sussistenza, della pretesa , 
mdio,. ih diritto per cui 
doman dasse..di essere. graduato 
nell'una, o,.nell' altra glasse ,, 0 
giò tanto 
in difetto, 
praffissato nessuno sarà 
Into, ed i. nov insivuati 
tenza, eccezione, esclusi da tutta 
la sostanza soggetta. «I, concorso 
in quanto la medesima - fusse 


sente Edito 
possono ; ave 




































esaurita, dagli insimustisi creditori, 


+ (ciò quand* sache. si non iusi- 
Avati: compelesse .un.. diritto di 
Proprietà o di pegno. 
Si.\eccitano. ;inoltre; tuiti 
creditori che , pel, preaccennato 





termine «si saranno.;:imsinuati è 
comparire nel paso, 8 luglio 

imeridiane, | 
alla Lumet stà parent Ao 


485%, alle ope 








selmi per: confermare, l'ammi 


tratore, eletto, nella | persona del 
sig: Antonio. Dr Lana, o per 
ng: un altro , ronchè per 








la delegazione dei cre 


nom 
Poco lla. .plo 
tn pl 














Ss. 


IOGLIO-DANNUNZIL DELLA GALBETTA UFFIZIALE DI VENEZIA 


earn porone == 

















alcuno 4° Pemministratore e la 
ino. nominati d’ 
Uftizio A lutto prricolo. di cre 





lì Presenie, viene. pubblicato 
nei-.soliti luoghi e.per. tre volte 
nelle: Gazzetta. Ufficiale, di Ve- 


" Commissario Presidenziale 





i R. Tribunale 
viaciale in Treviso , 
Li 22 marzo 1852. 
Munari, D. di Sp. 


L'L.R. Pretura in S. Vito, 
reca -a pubblica uo! 
giorni 4 maggio; 4. giugno,ie 
luglio up, .v, ore 9 ant., 
tsnno nel: locsle di sua residen- 
za; gli incanti per. de vewlita sì 
maggion. offerente: de 














ni di Venezia; 
oil sig. Giacomo Del Bon 





Sì. Vito, e stimati 
relatito protocollo presentato il 
22 genneiò 1850 el.0,,373, di 







copia in: Gancelle; 


duti. #è al primo 
jacanto. a. prezzo minore della 
stima,..al .tarzo. però lo sera 
anche ja, presso minore sempri 
ché sà so: signo 
















oblatoe ;braune, 
i priva. di of, 
tare. il decimo dell 
stima. iu valuta d'oro, e d 
genio. di .giu.to, peso a tari 
esclusa carta. monetala, viglietti 
del Tesoro, od altio surrogato; 
cquirente duvrà en 
il termine; di giorni quattor- 
i, seguita l'asta depositare | 
intiero , prezzo offerto;..,men0 il 








forte dell’ I; R. Tribunale C 


peso ® tariffa, esclusa. carta, mo 
del Tesoro, ed 
»ltro surrogato , ‘e colla scorta 
del documento; comprovante tale 













beni predetti iper ogui effetio, di 
IV, \Mencando,. l'acquirente 


termine dei detti. giorni, quattor= 
si \prbcederà , 
dell” esecutauite ,, (ad. una nuova 
subastay: es si venderanno a que 
lunque!. prestò i i 
Autto danno e; jr 
sequirente «con un. solo incauto, 
e'lperderà il. decimo depositato 
valore. della, stiv 
sarà convertito du: pagamento di 
luttei.ile spese, esecutive, ed il 
testo. a. pareggio «dell'eventuale 
ao fra il preso offeito 
deliberatario ». dei«duto, 
alla.nuova sub- 








ione delli, Am»dio«| 








V. Ove si facesse acquirente 
l'esecutante., sarà lo stesso dis 
pensato ,dal deposito. del prezzo 











ione dell intiero prezzo 
te da graduatoria; 
però »go all’ esecutante 
chieilere l'aggiudicazione dei beni 
gequistati depositendo soltanto hi 
somma che superasse .il proprio 





sopra. 

debito per prediat: 
a carico de ll''ac- 
quirente, e. così «8° carico dello 
stesso. «star dovranno 
dell’ anta, | delibera y trasmissione 
di. proprietà, possesso, e voltura 
dei. beni, acquistati. 






































secvità,sì reali 
nello. atato in cui..sona, senza 
alcuna responsabilità dell’ esesu- 
tente. per esrori, [se si rev visasse- 
intes!azione ce, 
meri di mappa e cilre censuatie, 
le di.cui regolazioni ;e relative 
couseguenze  dowranno. Stare. 
tutto. carico. dell'acquirente. 





ditori ,,gom) avvertenza: che i 

com, vrai Ber 
tà dei com; 
e. che. pop comparendo 


Des rizione degli immobili. 
1. Casa dominicale concor 





situati in S Vito, nel Borgo Ms 
gredo nel censo provvisorio in 


mappa, ai n. 511, del 514, 515 | 


e 516, della complessiva super- 
ficie, di pert. 9,20, e uel. censo 
stabile, ai suddetti num. 511, di 
cens. pert. È. 72, rendita |. 324. 
80,514, p. 2. 51, rendita |. 11 
90.515, (pic 3. —, 
1.45.47; 516, p. 1,40, 
dita |, 6. 64, fra i pre 























esecutanti -non | 





Descrizione dei beni 
nella mappa prove. di Arzene. 
Lotto L 

Casa con cortile ed 
orto. in mappa di Ar- 


zene 995, 996, 
porzione in confine. a 
levante: strada, ‘a mes. 
zodì Talotti coi n. 993, 





colla descrizione, come, nel, pro: i 994, a ponente, Daniele 


a, stimuta aut. 





2. Casa detta: Colonica con 


ed Angeto 






niago, col 


iago suddet 


cortile in. Borgo Magredo in S.jti, e questa ragione 


Vito, nel. censo. provvisorio in 


mappa al.p.,617, dì c. p..t.23, 
e. prrsione ‘del..516,, e nel censo 
stabile, al detto ; n. 517, di, pert. 
1,60, rendita 1 72.80, fra i 
confini ;e colla descrizione come 








sopra, stimata e. Ì, 11800. ; 
3. F ottale nel: Borgo 
Magredo in, $. Vito pel censo 


prorvisorio in mappa al p. 527,1 


porzione; di cens. pert. 0 .:04, in 


confine. a tulti i lati, Antonio | 


Pascotti, Il detto fondo fu e 
10: invece è il n.,519, nella 

ma al n. 2, e nel. censo. stabile 
è compreso nel n.517, stimato 
a l4s 

4. Casa. colapica (con 
tile, ed orto nel Borgo F 
in S. Vito, nel.censo provvi 








di c. |. 1.57, e nel censo sta 
bile alli detti n_ 344, di p..c. — 
51, rendita |, 38495; e 345 di 
pert. 1. 27, rendita |. 5.. 65, fre 
i, confini, e. colla, descrizione 
come sopra, stimata 

5. P 
cenvo. provvisorio 
Savorgueno al n.32 perl, 
$. 50, e nel censo stabile al 
n. 3259, di e. p, 6.50, rendita 
1,380, fra i coni 
275 
detto. Mslmosa 
nel censo provvisorio in mappa 
di Sesto, al n.159, di. pert. 91 . 
04, e nel, censo stabile al sud 
detto n. 159, di p. 91.04, cen» 
dita 1.34.60, fra i confini co- 
me sopra, stimato a, |. 4552. 

Ul presente sarà, affisso nei 
soliti. luoghi, serito per tre 
volte nella Guzzetta | di Vene: 

Dall I. BR. Pretura iu Sau 
Vito, 






























Li 2 marzo 1852. 
L’1 R. Cons Pretore 
B Bavanur:, 

ea 

N 1368. ..; 74% pubbl* 
Ep:tto, 

L'I. R. Pretura in S., Vito 
bblicamente noto, che 
wi, 30, aprile, 28 
maggio, e 28 giugno p. v ore 
9 sot., seguiranno nel. locale, di 
sua residenza, gli,, incanti, per, la. 
vendita al maggior oflerenie de- 
gli.immabili sottodeseritti esecu- 
teti,. da ;Giusepper Gerpazai Le 
Consorti a to del Cal Manis- 
g0 e. Consorti, stimati: giusta il 
protucollo 21) nosembre, 1850, 
presentato al n. 6103, di cui 
sarà libero | ad ogni coucorpeute 
come pure. di 
Gancelleria, e 

















iò alle 





seguenti 
Condizioni. 
:;.I beni sarauno, venduti 
ame.te come descrilli. 
ll L'offerente. dov 
viamente depositare a mar 
one il deciaio. dell’ im- 










entro, ito; giorni , depositare in 
giudizio..la somsos di. prezzo de 
fui offerta, 

1V., Gli esecutanti sapranno 
esonerati del presio,deo»ito,, e 
del Gioale ti. 0 a graduatoria pas: 
Sata, iu giudicato. dietro cui s 
vuo. da priorità, scontesabop 
liguizlato, 






conto degli alii 

Vi La vendita non; sarà 
fatta ui due; primi. esperimenti a 
presso infer'ore della stima, ben- 
gi. al terso quando. gengono per 





aluo coperti creditori iscritti. 
WE li. pagamento sarà fatto 
in smonta Sygdiales a. corso le; , 


Ge: 
peste 1LS te, spese. di delibera.e 


successive. saranno a catico, del- csssarii documenti, titoli e prose, ' 


rio | 
in mappa alli n, 344, 345, pors. | 





colla ‘restante: porzione 
del-nu@. 1996, stimeta 
duitz dii du]. tin + Lo 440 


Aratorio vitato con 
mori. detto. Celato Lia 
mappa suddetta. al. n. 
1212, pore./di pert. 4. 
47, cui confina a le 
vante. eredi. Valvason 
qil\Lodovico, e Seba- 
stiano Vida, a\ mestodì 
stradella. ccomsortiva; a 
poneata Chiesa di Por- 
denòney; ed a. setten- 
triowe Cermazai, sti. 
malo... 





355.70 





Lotto III, 

Prato detto Coda 
in mappa suddetta at 
all mi152, di; pu2, 53. 
cui. confina. al Jato.,di ,,;..;,.; 
settentrione il moppale ..., 

N. Sip r0 A Ativigli, 

altei dati il. n.53, pure 

di mappa, stimato, a.» 1202 40 
Totale, A T 998 .10 

Il presente sarà ‘aflisso nei 
soliti luoghi, ed ‘insesito per 
valte nella Gizzetta di Venezia. 
Dall I. RR Pretura in Sen 
Ù 

Li 15 marzo 1852 

L' I. .B.Gons, Pret. 

B. Banyanuti. 

—_———- 

B..8016, 4 48 pubbl. 
Epizro. 

Ad itanza «i. Gioranna, 
Giuseppe, Marianna, Marc' Agto- 
nio; e Luigi Adami, es di Cecilia 
Sardi, si diffideno tutti -i credi: 
tori... verso l'eredità del. fu Gia- 
como’ Adami y ad insinuare se 
comprovare le loro, pretese noile 
Camera III di questo Tribunale 
iluggionuo» (1°. maggio p.t. alle 
ore 10 aut., nei sensi e persgli 
effetti dei par.\813,:814 del Co 
dice Cirilm. 

è dl ipresente sarà affisso nei 
luoghi soliti, ed.inserito per tre 
voltesnetta Gazzetta Ufficiale, 

U Cons. Aul.; Presidente 






Vi 























Dall' IL B:, Tribunale - Civile 

in. Venezia, ‘ 
«Iii 1h sorso 1852. 
Domtnéghini. 
RETI 
N. 7608: 43 pubbl 
Ep:rrd. 

Per ordive deli”: R; Trib. 
in, Venezia, 
lo \Schost di 
mora fuori 
g@stissimnio no- 
stro Sovrano, essersi presentata 
allo stesso; I. B Tribunale li 5 





Venezia, d’ izuote 
degli» Stati, dell’ a 








4 corr. sal n. 7608, da Augusto 


‘Barbessi negoziante di Verona, 
Attore. patrociuato dall'avv. Pa- 
squaligo di qui, uns petizione in 
puòta di restituzione» -d'alcuni 
forhimenti ‘di’ porcellane @d altri 
effetti sjecificativi,, ovvero; page- 
Meuto e. È 700 setfesento, 
rifuse le, spese;7ed esseisi 100î 
odierno Decreto: destinato & pe- 
ricalo..e spese. di esso R! Ci..." 
drv. D. Sagredo! diqui în di lu 
«utatore; ‘che: lo 












giudizio nella suddetta rale 


la quale serrà con ti 
traftato. e, decisà: at tei 
gione, e del vegliante 


; Besta pertanto: svvisato. pa 


to Ri C,, ed 
«Edito, a vente: forza 


| ibtimazione, sfiuche: pa sappîs | 
‘® ‘pòssa, roléudoj dare, la sua. 
risposta nel termine! di giorui 90, | 


e.@unira: detto? turalore «dei de 

































oppure destinare ed indicare è 
questo Giuilizio altro procuratore } 
li presente sarà pubblicato | 


ed affisso nei soliti luoghi, to 





ins per tre volte .in. questa 


| pubblica Gazzetta. 


Il Cons. Aul. Presidente 
Foscamm. 
Castagna, Cons. 
lenza, Cons. 








uoale Civile 





Li 8 marzo 1852. 
Domen»gbini. 
al N. 37145. 1* pubbl | 
Epirto. S 
Da pate di quest 1. R. 
Tribunale Civile, e:sopralistanzà 
17 novembre 1851-n. 37145, di 
Baso «detto Morando. col. 
Calucci, contro Domenico 
Peninetti, si rende Inoto, che 
nelli giorni 26 maggio, 2 e.9 
giuguo prossimi vevturi dalle ore 
10 ant. alle una pom, si cerro 
no dinanzi l'Aula IL «i ‘que 
Tribuoale? li tre esperimi 
asta giudiziale a prezzo non 
feriore od eguale alla ate 
degli infrascritti stabili, ‘ed alle 
seguenti 



















Condizioni. 
I Ogni oblatore durrà cau- 
tare l'offerta con un deposito in 
mano del Commissario del deci: 
mo della sima. 
Il. Il deliberaterio d 
versare il prezzo della di 
in effettivi pezzi da 20 kni all 
atto della delibera stessa nelle 





rà 





mani: del Commissario, compu 


tando il deposito, 

III. La delibera seguirà senò 
za veruna responsohilità  dell’e- 
secutante, ed altri creditori in 
scritti, restando a carico dell'ac- 
quireote tutti li pesi, nessuno 
eccettuato, aggravanti li fondi, 
tranne li debiti ipotecari appa- 
renti dalli Certificati della Com 
servazione dimessi , nel proloco! 
lo, liberi all’ ispezione in Cancel 
lerio. 

















IV. Gl' immobili; saranno 
venduti in quattro distinti lotti, 
dei qu: I primo sabbraccierà gli 
ili descritti nel prutosello di 
stima, sotto li n. 4, 2, 8,14, 5, 
6, pel valore ad essi complessi- 
vamente attiibuito di I, 2058; 

















40, il secondo abbraccierà, gli 
immobiti descritti sotto li numeri 
progre: 7, 8, per valore com- 





plessivo di |. 21791 40, il)terzo 
abbisccierà la Vigua descritte 
vo del:sud 





1. 7834: 80, il quarto abbraccie. 
rà la Vigo», e gli immobili ede 
descritti pure nel. suridetto 
protocollo al n. 10 progressivo, 
pel valore di a. | 2521: 20 

La vendita dei;sudd: tui lutti 
seguirà in relazione sl protocollo 
di stima, sempre senza veruna 
resp: nsabilita neli' «secutente ed 
altri eredi ori inscritti, libero ad 
ogni iuteressato d° ispezionare 
previameste esso prolocollo, atti 
e documenti dimessi, 

V. Oltre al prezzo di deli- 
bera, dovrà l'acquirente, pagate 
all'avv dell'esecutante fe spese 
giudiziali, dalla istanza di oppi- 
azione fino alla. consuma. 
zione dell'asta. inclusi 

VI, Non potrà |’ acquirente 
finalmente. ottenere la definitiva 
aggiudicazione «degli immobili, 
quando prima nor «bbia. docu- 
mentato il pento: dell’ iute 
ro prezzo di delibera, evdi avere 
soddisfatte le spese come al pre- 
cedente art; 59 

Immobili, da sobastarsi 

a Malemocco. 

1. Porzione di Vigna di 
quarte 2 ter, 110-con casella © 
fosso y ‘corrispondente a, ; pert 
cens. 2: 56, al.m. 442 di mappa 
della. rendita di 4:.22.::14j con- 
finante a levante, Argine, mez 
zodà Pieve, ponente strada, tra- 
montana. Vettor Grsdeuigo. 

26 Vigoa di.ce. 2:—:183 
con \\cata , corrispondenti a _p. 






































| ca 71:29, mim; di. mappa 378, 
|-380,-419, 16753. colla sendita di 


4:73: 15, «confineote a levante 
Argine,. mezzodiBusetto, pouea- 
te tramontana. Marazzi, 
vs di oMigna, die. 4 : 31: 070 
con copio, e case-annesse, Com 
rispondenti a psc. 22:.69,.c0i 
coi n. di.mappa 452, 453, 454, 











2, confina \eol' Afgine Filegrany 
Maiset Bario,; e Ma 
4 Direitot' dominio di case 
al cin. 12, divelleta a Gioranni 
Francesco B.ttorchi per, |. 5, 83, 
confina con Mani, Campiello, 
Povoledo, calle, e, strada. 

5. Casa terrena al c. n. 9, 
©.316 di mappa, colla rendita di 
|. 4.32, confina  con,Battogchi 
Campiello, e Povoledo 

6 Casa alc, #10; e 325 
di mappa, colla reni.ta di 1. 6. 
48, confina con, Alberti, Fonda- 
meote,, calle deb Paradiso, Pieve, 
a Grandis. 

I, Casa con orto al;o. n 
84, e 384,783 moppa, di 
P.1,.07, colla inedita di ki 23 . 
9, confina colla scorte, della 
Ma.lonna , Strada, | Cssermo.;. 
Pico, i 4 

8. Casa in \Piazza ala ni 
104,.0.771 di. mappa, colla. rea 
dita. di 1.23: 40, confina colle 
Piazza, Pieve, rm Peninetti, Bale 
divi, Groggia e Brano, 

9 Casetta Lal c. n.169; 
254 di mappa, della; rendita di 
|..4.:32, coufina con,calie,; Fun- 
berta, Bravurs, e Pieve. 

10,, Fondo. di casa » demolita 
al c., 0,, 118, e 371 di mappa, 
della. rsndita di, 14100, confine 
con Zanetti, Fabbricieria,,.Saliz 
rada, Alberti, Brano, e Rio, 

Il presente. sarà affisso, nei 
soliti Juoghi, e serà iusérito per 
tre volte, ed in tre consenutive 
settimane nella Gazzetta Uficiale 
di Venezia 

Il Cons. Au'. Presidente 

Fos 

A. Coralli, 
Castagna, G 
1..R.. Tribunale di I 































Li 8 marzo 1852, 





Domeneghini, 
N. 1570, 1.3. pubbl® 
Epirto. 


Si porta a comune wolizia, 
che sopra odierna, istenza di Ma- 
ria Teresa Rizzirdini, fu Audrea 
di S. Vito contro Bortolo di Gio. 
De Loto, Veluder dello stesso 
luogo si terranno in questa Pue- 
toriale . resideoza ‘nei giorni, 29 
aprile, 70:14 maggio p._v» dalle 
ore. 9 alle 12 meridiane tre espe- 
d’ asta. per la vendità 
degli (immobili qui sottadescritti 
alle segu-nti 

Conlizioni. 

#1. Ogni aspirente, all’ aste, 
meno le credit esecutente, 
A previamente verific 
la Commissioner ge 
a il (deposito del'iecinso del- 
porto. delle fabbriche elle 
quali; aspira in monete d',010, ed 
argento .e. corso di piazza, 

It, E dibero,,aspivare a tutte 
le fabbriche cumulativamente , 
ovvero ad ogni singoli (curpo, 

IT. Le fabbriche ; sarauno 
deliberate a prezzo, eguale 0 
maggiore della stimn, e,uel terzo 
anche minore della, stia stesst, 
sempreché questa basti, coprire 
la creditrice e spese. 

IV. Hl maggiorioferente do» 
Mià depositare eno giorni ole 
dalla delibera il prezzo diincan- 
to presso la Carcrllezia della, RL 
Pretura in. monete, d'oro, ed 
argento a. corso p'ateale, ed in 
allora , soltanto ‘potrà ottenere il 
Decreto d' aggiudicazione 
V. Le spese (utte, esecutive 
nuo a carico del, deliberata 
rio, e se fossero. in più, sarapao 
divise, proporzionatamente., i. 




































Giudice. 

VI. Mancando, il deliberata- 
rio alle condizioni degli articoli 
precedenti si procederà al rein» 
cento della sostanza; a. tutte 
spese del deliberatario,. facendo 
fronte intanto quelle del deposito 
e salvo ogui diritto ulteriore di 
cimento ove il deposito stese 
so nou fosse sufficiente. 

VII. Dal gi.rso della deli- 
bera in poi, tulle Je;imposte sta- 
ranno a carico del;.deliberatario. 

Sostanza de. subastargi 

in Comune ‘di S. Vito, 

Casa dominicale. in 
S. Vito composta, .in., 
pian terrend di. due 
camere, in primo piano 








457, 576, colla rendita di 1.265. Y di cucine, loggia, stue, 





tinello, in secondo pia- 
no due stanze, in terzo 
piano stanza detto Ca- 
merone, soffitta, e co- 
perto confinati 
tina Antonio Donselli 
meszodì trai 
altri lati 
aust. . .... 


35, a mattina 
Ru 


Losche- 







! tram. Antonio 
e fratelli del 
lAbdrea.., » 787 :05 
i 





1200:— 





Il pi Ù 
Vito composto di 





stalla . 
dirocceta, sis da batter mattina di fie- 
biade a collocamento no libb. 500.» 60: 
fieno, Peniszo coperto Hi Piante s0- 
a legno confii f prapposte. . » 9:25 
tina Antonio Bonzeli, } 
mezzodì frateria Fiori H 
Monego, sera Pietro bi 
Meneguz, tramontana 





, stimato . .. 





‘Totale A. L. 1500:— 
Locchè si pubblichi come 
di metodo. 
Dall I. R. Pretura in Pieve; 





Carlo Chizzo 
, li, tramontana 
















Li 6 marzo 1862. » 394:28 
ll R_ Pretore Prativo di 
Siuvestm. fieno | libbre 
G. Cobeilutto, S. 100....,* 30: 
N. 1549 13 pubbl.* ” 424:28 
Enitro. 
Rendesi pubblicamente noto 
8 istunza di An 
di Padova, contro mattina (rater- 
Giambattista Martini fu Angelo va Buozo, 
mezzidi | Do- 
R. Pretura il 29 aprile ico M 
venturo dalle ore 9 alle 12 mer, stri 
il quarto esperimento d' asta per tamont 
le vendita degli immobili qui fraterna 
i ‘55:34 
pirante all'asta, 55:34 





esecutente, 6. Prativo 
dovrà previamente verifirare pres. Col di fieno 
so la Commissione giudiziale per libbre 1500, 


a mattina A 


l'asta il deposito del decimo 
tonio e frat 


dell’ importo “dei ' beni ai quali 












aspira in monete d'oro, 0 d'ar- ; lo dell'Andr 
geoto a corso di piatze. 1 mezzodì 
H. È libero aspirare è tutti + Chizzo'i, 
i beni cumblotivamente ovvero ‘ M 
ad ogni singolo pezzo. strada 
Ill. I beni saranno delibe- 





anche è prezro minote della 
stima. È 





7.Pi 


Ì vo 
Pertozza in al 


IV. Il maggior offerente do- 
vrà depositare entro ‘ giorti 8 
della delibera il prezzo d 





nete d'oro, o'’d’argento a corso 
platesle, ed ‘in’ allora soltanto 
potrà oltenere il Decreto di ng- 


Maiddblena 
troî, meziodì 








giudicazione in proprietà. leppe del: 
V. Le spese tutte esecutive | l'Anitrea, sera 
Valerio | Los 
rene ni, tram, 

Alviso 





gione dei singoli prezzî di deli: ni 
bera, anche queste seranno ph 
gote fra otto g la delibe- * 
ave. dell'esecotan 
specifica moderata di ‘Gi 
VI. Mancsndo il del 
rio alle condizioni - degli 
precedenti, si procederà al rein- 
canto della sostanza ® tutte tpese 
del deliberatario facendo fronte 
intanto quelle ‘del deposito, .e 
salvo ogni diritto ulteriore di vi 
sarcimento ove il deposito stesso 
non fosse sufficiente. Î 
VU. Dot giorno della de 
bera in poi tutte le imposte ste- 
eraterio, * 






Crignote di Ge- 
nò Jihb. 1,000, 





2:10: 





wrapposte. | n 26:— 

















Sostanza da subustarsi j » 246: 
in Comune di Selva Ì Y. Simile 
1. Zappe ; Pian di Colò 
tivo Marin di ' di fieno libb. 
passi 524, con 550, a vontti 
finsto a mat î Lo gi Tof 
tina fraterna Ì foli, mezzodi 
Buogo , mer- Antonio e fi 
Ù ' gli Toffoli, se 





| ra Gio Bat. 
} Franceschini , 
i 








sust. ...L. 497:80 tramont, come 
Prato ai ) mezzodì .. » 165: 
Ì Pisnte so- 
200: vrepposte. . n. —:80 
nt Ì » 165:80 
L: 697180 _-—- 


2. Simile 
tro casa com 


Totale A. L. 3889 :76 








Li 5 marzo 1852 
HR. Pretore 
Sirvesta:. 
G. Caberlotto, S. 


* N 2129 12 pubbl® 


746: 24 Avwiso. 


In parsisle rettifica dell’ E- 














150:— 
201 di subaste ‘degli iasmobili 
ione dell’ oberato Francesco 





» » ‘916 :24 || Pellizzori, si avverte essere ac- 
caduto errore: nella condizio» 
Pont di passi'* he n. 2, percilo.che si dovrà a 








630 : 70, con quella già pubblicata - sostituiee 
pesso: infeiio- : Ja seguen ‘ i 
‘ H. 1 diretto dominio sui. 








Riporto lire. . 1614, 04g ven. 1564 -4, pari ada. 1.332. 






Lotchè si pubblichi come || 
di metodo. | 
Dall'I R. Pretore in Pieve, 





03, e Luigi Francesco Scol 

i Giovanni Scolari 
1 26.85, 
impregiudicato, 
ate dovrà corri. 
sudd. l'an- 










spondere si 
nuo canone ad essi respetti 
mente dovuto e sopra indicato. 
Si tengono ferme in tutto il 
resto, tutte le altre condizioni. ® 
© presente sarà. affisso al 
* Albo Pretorio, in Stra, Paluello, 
e bei soliti luoghi di questo Ca- 
poluogo, ed inserito per tre volte 
Gazzetta Ufficiale di Ve- 








| Dall' 1. B. Pretura del Dolo; 
il Li 15 marzo 1852. 
AnreLia. 


N. 2242: 12 pabbl* 
| Ep tro. 

| Sì difidano tutti i creditori 
| verso l'eredità det fu Luigi Lex 
ll zaretti q. Girolamo, mancato si 
| vivi in Selcedo Comune di Mo- 
\re-li 27 slicembre 1851, 
| olografa  disposimone di 
volontà, d' insimosre # prov 
| loro pretese e questa Prel 
| nel giorno 12 p. v. maggio a 








con 











termine, e pegli effetti dei par. 
813, 814 del Cod Civ. 

Il preserite sarà pubblicato 
nei soliti luoghi a Thiene ed a 
Salcedn, ed inserito per tre volte 
nella 


Gozzetta Uflicisle di Ve. 





Dall'1, R_Pretura in Thiene, 

















N. 1918 1.8 pubbl 

Si rende pubblicamente no 
to, essere” stato interdetto > per 
titolo di ‘lipemenia | ron ricor: 
renti accessi «i ‘furore Pietro 
Bellò fu “Gio. Bait, villico, di 
Maser, nowminatagli. in. curatore 
Gio, Maria Beliò del medesimo 
luogo. 

Affisso: il presente Albo 





Pretorio, ‘ed’ ‘in Maser, ed i 
rito per tre; volte \consecuì 
nella Gazzetta di. Vi 
Dal 1. R. Preto 

Li 22 marzo 1852. 

HR Agg. Dirig. 












N. 3093. 13 pubbl 
Epirro. 

Si deduce a pubblica noti 
zie, che ‘medisnie odierno De 
creto n venne erdetto 
per titolo. di ‘monomaliia erotica 
Giuseppe Meneguzzo di Autonio 















Jom» to in Arzigazno, ton 
trada Sao Zen; deputandogi 





in curatore il ‘proprio fratello 
Pietro Menaguzzo. 

WU presente Editto sarà pub- 
triplice inser- 
i d' Annunzi 
della Gazzetta Ufbiciule di Vene. 
zia, e coll affissione all’ Albo e 
nei soliti luo, 

Dall' 1. BR Pietora di Arzi- 
gnano , 

Li 24 marzo 1852 
BenepeTTi, Pretore, 
Zanella, Scritt 


1* pubbbt 











N. 776. 
Epwrro. 
Sì rende pubblicamente noto 
che con od erno Decreto ve 









Pietro Chieregbin del 
inte di Tole di questo Di- 
| stretto @ gli fu deputato in cura- 
tore suo fratello Pasquale. 

Hl presente sarà affisso nei 
| soliti luoghi, ;e pubblicato per 
tre volte nella Gazzetta Ufficiale 
di Venezie, 

IU Bi Diri 

Posa. 

Dall't. R. Pretore in Ariano; 

Li 20 marzo 185: 

I A. Cancelliere 
Claudio Serra. 




















mi N. 37377. 
Avuso. 
| D'or dell. R. Tobu 
nale Givile: di i Istanza iu) Ve. 
Nezio, sulle. istanze .dell’ammini. 
stratore. del. concorso della di:ta 
Pier..Antouio Vittoria ,. rappre 
seatato da. .Giuseppe. Vittoria, 
neb. Pizzamauo vonchè. in esto 
-P.V.,20, febbraio p.. py di 
| comparsa..dei csedilori dell obe- 
| rata ditta sudiletta si rende noto, 
| che mei.giorni, 2..e 9 giugno p 
lu ed alla .0res10..ant.; all' Aula 
| Verbale dl-di quest dB Triby 
| si‘tersamuo; li;due primi esperi. 
| menta; d' esta..del diritto di pro 
|| prietà. sulla ;:porzione .di. casa ie 
| bottega a S..Sileestra calle .della 


14 pubbli? 























beni -da subastarsi a favore del 
li ‘signori’ fratello e sorelle “Au. | 


dilata [gelo è Lucrezia Locatelli, del. | 
Somme lire. 11614 .04 |la "rendite annua in origine di | 


tro, a mattina 
di passi 156: Ù 








| Donsella circondari 


|| di Risito alli n: 698, 699, 700, 


| ed anagrafici. 256,257 ® 251, 
| descriiti uell Bdirto: 10 febbraio 





1851 n. 4018, inserito già nei 
fogli d'Annuozii della Gazzetta 
Veneta 11, 12, ‘14 marzo 1851, 
si n. 30, 31, 32, sotto le condi- 
zioni tutte che furono in quello 
resse, nessuna eccettus 
SIPIII presente serà pubblicato | 
nella Gazzetta di Venezia per | 
tre volte in tre consecutive sef- | 
e sfiisso ‘e pubblicato 
nei soliti luoghi. 
ri Il Cons. Atl. Presidente 
FoscaBsi. 
Castagna, Cons. 
Grubissich, Giud. Suss. 
Del'I R Tribunale Civile 
ii feuezia, 
o Li 8 marzo 1852 
Doneneghini 















— | 

12 pubbl.® || 

Ep:tro. si 

L' I. R. Tribunale Prov. in 
Treviso notifica col presente E- 
ditto, ché lì Antonio Alberto 
Antolini dî Treviso,. é S+Ivatore 
Marsiglio di Venezia, prodosero 
istanza per |° ammortizzazione 
della cartella rectius Brno Pro- 
le di qui alla serie A, sotto 
n. 1044 per la somma di a 
I. 588: 91, coll'interesse del 3 
per 0°0 annuo per prestazioni 
ossia requisizioni militari ammor- 
quattro, che 
indava ‘smarrito. 

Si eccita perciò l'ignoto de 
tentore del sudd. Bono perduto, 
è per esto l'avv. di questo Foro 
Dr Dalla Verde che gli tiene 
deputato in curatore , n dover 





al N. 1038. 








produrlo è questo Tribunale en- || 


tro un anno, con avrertenza che 
scorso inutilmente un tal termine 
ai riterrà per nullo il Bono me- 
desimo, e per ciò stesso d’sobbli 
gota la Provincia di corrispon 
dere al detentore come sopra 
somma veruna. 

HU Commiss. Presiden 

Scorani. 


Dall'I. R. Tribunale Prov. 














Li 23 marto 1852. 
Munari, D'di Sped. 
pubbl ur 
La Presidenza 

Del Consorzio Passarella 

Previene li propriî cointe 
ressati, che nel giorno 3 aprile 
pi v. alle ore 12 meridiane, se 
guirà la Convocazione degli inte 
ressati, nel solitn locale d Ufficio 
in fondo ulla calle Larga S. 
Marco per versare, 

Sulla rinnovazione di un 
Presidente a ter del pre 
scritto dal Regolumento 20 mag- 
gio 1806. 

Sono iu 
tati gl' interessa 
com dichiarazione, 

Che la Convocazione stessa 
si ritertà regolare qualunque 
sità per essere il numero d 
concorsi e che li mancanti sa 
ranno tenuti assenzienti a quello 
che in essa verrà preso ed 'adot- 
tato. 

Venezia, 19 ma:zo 41852 

Li Presidenti 
Antimo Dai Mur 
nic Bean 

Maufren, Segr. 


























conseguenza in 
ad interver 








si, 














N. 1133. 





2.8 pubbi.* 
Ebirro. 

Per parte dell’ I. R. Pretura 
in Massa si rende pubbli 
noto, che în esito aila sessione 
contocstotia dei combinati par, 
422 è 140 del Giud Reg., pio 
vocstà dall'eserutante Giux 
Malagola di Poitivlo ‘Distre:to di 
S. Be edetto » Provincia di Man- 
tota ; val confronto delli fratelli 

ino e Cerlo Finati il primo 
dommicilisto a Ceneselli ed il se- 
condo lla Pieve di Revere, si 
terrà il giorno 7 maggio p. rv. 
dalle ore 9 alle 2 pom. 
nel locale di sua residenza; un 
querio esperimento d'asia degli 
immobili ‘sottodese 
guenti 


























di cui il: protocollo ‘27 maggio 
1850 n. 2538, e del quale ogni 
oblstore me ‘jiutrà aver ost+nsione 
Cancelleria. 









è ro 
qualificati e descrittà set suaccen- 


nato ‘prototo [0 sli stima e' preci- 
semente: ‘melio stato cin cui ‘si 


troveranno all'atto. della delibe. 
cotte. competono e 


re, e» così 





parte: del sub- 


ustonie. 

Ila Sarauvo sessi immobili 
veridati. colla vbuuzità; calcolate 
nella ‘stima giodiziale. ed i deli 
beraterio ne \esstmerà sopra di 
sè, e senza. .dirito di risaborso 
tutte. le conseguenze: èmergen. 








a ritenersi tanta parte del prezzo 
quanta ne può competere a ter- 
mini di leggi 


sta o da imporsi sul prezzo di 
delibera sarà “a carico del delibe- 
e dovrà sostenersi da lui 
diritto s compenso. 

Vi; Nessun, tranne |’ esecu 
tante, sarà aunmesso ad ovffrire 
senza ‘previo deposito di. aust, 
|. 1254:93, ‘sopra il que 





ratario 
senzi 








cuzione fino alla delibera dopò 
14 giorni che esse sarà srguila, 
dietro specific 
sata del Giudice. 
| deposito predetio pas 
serà in di questi 
Pretura ed il rimanente prezzo 
rimarra presso il deliberetario 
fino sl riparto ‘che terrà dietro 
alla graduazione , ma dovrà pa 
gare però gl interessi del 5 per 
0,0, depositandoli di sei mesi n 
sti mesi, computubili dal giorno 
del possesso; nell’ unzidetta Cassa 
forte 

VII Il prezto comevil de- 
posito predetto dovrà essere pa 
gato în denaro sonante a moneta 
e corso legale; esclusa qua! 
siasi moneta erosa 

VIIL I deliberatario avra il 
materiale possesso e gorlimento 
jo della delibera, e do 
vrà da quel giorno in poi soste» 
nere tutti i pesi inerenti agli 
immobili a lui deliberati, 
che sostenere tutte le spese oc- 
correnti per la divisione della 
cosa comune; della consegna 























comitanti e suss de- 
libera stessa 
pui in propri A 
egli immobili subastati non pe 
trà aver - luogo: che. dopo aver 
sodlisfatto il prezzo @' teno.e «el 
riparto passato in giudicato 

IX. Mancando..ii delibe 
rio ‘all'adempimento dei propri 
obblighi seguirà il reincanio a 
tutti suoi danni pericoli e spese, 

Descrizione degli: immobiti. 

Un fono posseduto pro in. 
diviso dalli fratelli Gaetano, Car- 
lo e Francesco fu Antomo Fi 
nati; obnuxio verso li ave. Giu. 
Giuseppe Ma 
stelli ed le Agnoletii,, con 
fabbriche sopra, civili e rustiche, 
composto di vari en 
e sulto «diverse 
sitoa 0 nei Comuni 
Geneselli, e Cato. Diwiretto di 
Massa del quantitativo in tutto 
di Ferrsresi stara 244 circa, 

























Ù 
[ 





corrispondenti ». cens; pert: 247 
ma 


rendita censuaria 
8, © parzialmente 
segnato in mappa censuaria del 
Uomune di Massa coi n. 1188, 
1189, 1190, di pert, 7:95, con 
nua rendita di è. 
in quello di Ceneselli coi n. 7, 











14,.15, 16, 17, 617, 618, 619, 
620, 621 . 85:33, con 
una rr mili LL 509: 07, 





e nell'altro di Calto coi n. 871, 
872, 873, 1001, 1002, di pert. 
154: 43, con una rendta «i al- 
tre LL 563:97, couterminato 
dalle i Bernini; della Bo- 
Nificazione But 
ra, Guernieri, È 
Gavioli, Suzzij Fiorev 
ghi, Giri, dalla Pyeber 
rocchiale di Ceneselli, ‘e dalla 

























OC, della via mor 
i più regolari ci 
lo 8. Î, ‘18815 193; 
Il presente. verrà pubblica 
ed affisso nei. sol voghi Mi 
questo Comune , di quelli di 
Calto e Ceneselli, ed inserito 









Gazzetta di Venezia. 
Dall 1. R. Pretura di Mass 
Li 26 febbraio 1852; Li 
Il Cons. Pretore 
Pasti, 





| 2.8: pubbl» 
a Epirro. 

à Rimasto seriza effetto anche 
il seconilo incanto degli stabil 
Oppignorzti da Venanzio Clerici 








in piegiadizio di ‘Antonio Dal 
Zotto, tende ‘noto: che nel 
giorno 21 »prile pv, sl 

10 deci Si î Hit 


ecise, si 
der. nella solita sale’ di Caen 


palazzo. Tribuval 
Incanto; con'avvert 


sala di questo 
al terzo 
a, che in 





questo incanto, i: fon: 
estere: venduti noche on, 


i anche a prezzo 






o il protoa.Wl 
di stime; i nom. comuni appli 


cati ‘rispettivamente ai fon 
- vl Cradizioni. ge 
gni offerenti 
esecutante, dartà è si è; 
1 500,. in ‘imovete al corso di 
































done‘ però altre ‘avrà egli: diritto 


piszta, le quali endranno ia. de 
conto: del: preczo;-se deliberitu: 


| 


do. | 
srenno pagarsi le spese di ese- | 


regolarmente tas | 
Ii tolo. 


non | 





lui ‘della quota subastata, e del’ 
tresporto censuario ed altre con- È 












1 46 2.06} 


strada Pestrinv, dalla Valle. del- | 


per tre volle. consecutive nella | 






Tio, restituite, se mon lo 

uo n deliberato Co 
estinguere il debito vero [°° 
cutante di capi tt 
spese al momento 
il resto dorià dep 
di ragione, ed in 
so di pierra. 
INI Seguita la deli 
trasmesso sl deliberatario i 
sesso materiale dei fondi, 4 
| vrà trasportarli alla propria att 
Iv. se ® carico del 
lo, da questo gior 
que genere, e per qualsiasi i; 








eressi 
delibera, 


Sitarlo per ch; 
mOneta al cor 


’ 
della 





ditta 
deli 






B-ni da incantarsi 





tt:14 
N. 126. Simile di pet, 3, 
10, a 1 2:37. E, 
N 405. Ces colonica di 
perì. —27; 800 01:62, 0" 
N. 728. Prato di pet —, 
66, 8 L'—-:75. GI 
N. 752. Z-ppativo 
fgr:18) 001 1126. 
Simile di peri, 4, 





i 
i 
i 


di pen 





94, a. Li: 

N 1057 Simile di peri, 1, 
| 53, 0.1 —: 86. 
N. 1058. Simile di pert,—; 
(20; 8.1 — 112 È 
{ N 1059. Prato di pert. 1, 
Î93, a 1. 2:18. À 

N. 1060 Zappativo di put, 
4180, n.1 5:14. 

1061. Simile di p 
a 11:26. 

N. 1062. Prato di pert, | 
58, a. 1 3:40. 

N. 1065. Simile di pert — 
07,08. 1 — 15 

N. 1271. Zappativo di per 
6, al — 131 
N 1272. Sicile di pert. { 
26, a V 1:35 

N. 1274. Simile di pert, — 
67, al —:72 

N. 14/1. Casa colonica di 
pert. — 120, e. | 1:62, 
| Totsle Pertiche 20: 87 

Totele A. L 2 

LI R, Pres 
Travensi. 

Dal t R&B Tribunale Prov 

di Bellano, 
Li 4 marzo 1852 
Rattay, Dirett. 


2% pubbl* 








1:18, 





| 





te 

















Epirro. 

Si diffidano tutti quelli che 
intendessero di arcampare azioni 
rreditorie verso la eredità di 
Daniele Gobbo fu Giovanni, de 
cesso in Zovencedo di questo 
Capolaoga, (n'duveisi presentre 
all Aula Verbale nel di 25 mag 
gio pv. ore 9 nt. per gli el 
ij fetti, e sotto le avvertenze dei 
par. 813, 814, Cod. Civ 

Si aftigga all'Albo Pretorio, 
in Z:vencedo, in questa Piotta, 
e per tre volte nella Gazzetta 
Uffi.iale di Venezia 

Il Dirigente 
i Giò. Dotr a 
D.ll'I. O R. Pretura in Bir 
barano , 
Li 12 marzo 1852. 
Frunceschi, Seritt 























al N 3188. 





pubbl 
Epirro 

Dall' 1, R Pubanale 
di 1 Istanza in Venezia, viene 
col presente dedotto a pubbli 
notizia essere nel giorno 1° feb 
braio 1851, pcata a’ vivi in 
detta Città, la nob, Adebile 
Savfermo | di Giuseppe,  moglit 
del nob. Giuseppe Sutlermo 
seniza testamento. 
* Non essendosi prodotta dii 
successibili noti a questo Giuli” 
zio una regolzie dichiarazione di 
erede nel termine legale nd esi 
| prefinito, e non essendo noto * 
quali altre persone competi il 
diritto di $ucce tere in detta ere- 
dità, vengouo difli lati tutti quelli 
che pretender potessero. alla ere- 


vile 





























dita a dover eutro UN 
antio insinuare il loro diritto «Ila 
successione colle, necessarie E"! 





caso con 


stificazioni , poichè i 
rilasci 


Îi trario ‘la eredità veri 

i 21 R. Fisco sopra ‘sua ista 

facial del par: 760 del C 
Civile Generale. 

Ul presente sarà pubblicto 

nei luoghi soliti, ed inserito pe" 

tre volte nella Guzzetta Uffici! 















di qui, 
Hl Cons. Aul. Presidente 
Foscanm. 
A Garelli, Cons. 
Giarola, Cons. : 
LB. Tribunale Civil 
in Venecio, 
Li 8 marzo 1852. — 
Domeneghint 
LA I apo 
Epirro. 





Janza' di G. Batt. Bor: 
amministratore stabile. del c08" 
corto tei creditori di VinceMt® 
Tergolina; si procederà ella 1°! 








735 ‘ross 

736 ross 

ivi ai n 
b 


de Tolei 
Andrea | 
nero, N 

e 
circonder 
Domiui | 
n 2092, 

LA 





incanto s 
g0 superi 
quello di 
carantani 





Cassiano 

Que 
vendoti | 
amò, rin 
în propo 


alcuno 
essere! 1 
condo es 
prima de 
terza sul 
dei ‘credi 
a senso 
Regolame 
IV 


essere 
depositari 
delegata 
preszo | 
k.ni od i 





deliberata 
Vv 
termine 
giorn 
l'intiero 








della imu 
di ogni 
duta ed 
corico de 
VII 
poste, e. 
futuro gr 
giorno di 
fanno a 





thedesimi 
schio e p 
prezzo, » 





sggiudica 
liberati. 
Descri. 


tocchia < 
circondari 
Zinelli è 

A le 





di Pi 
Vorsuale, 











Prov 


Felt. 
ubbl.* 


li che 
azioni 
tà di 
i, de. 
juestò 
portare 
snag 
gli el 
è dei 


torio, 


inzta, 
sretta 


Bor. 


ite. 
ubbl.* 


Civile 

















alla pubblica asta degli ste- 
È ottodeseritti: ©' stimati» dagli” 
ri civili G. Bott. Meduna 
. Fuin, in ordine 
5 giugno 1851 n. 17865, 











WET. spedizione dell'I. (Ri 
0’ presso il suridetto 





Pei due primi esperimenti 
dell'asta che. verrà tenuta di- 
qansi Aula Il di questo R 
Tribanale restano fissate le gior- 
le 50 26 maggio p 
qi ant, alle 2 pom, e l'asta 
seguirà sotto le coudiziom 














peguenti 
IL Li stabili suddetti sarentio 
senduti nei tre lo! |ppresso 








n) le tre case a S. Si- 
geone Profeta slli o. 773 nero, 
1734 rosso, ai n.774 nero, € 
{35 romo, ai n. 776 nero, © 
136 rosso, e maguzzini e gransi 
ipì ni n. 776, nero, e 737 rosso 

b) casa civile a Sì Nicola 
de Tolentino circ o di S. 
Andres con ort 
sero, N. 470 ro 

c) ca 
dircondario di S. Moria Mater 
Domini alli ‘n: 2041 42: neri, e 
n 2092, 2093 rossi 

IL Nel ‘primo e 
incanto. 




















secondo 
a prez- 
re ‘0 slmeno egua 














go supe " | 
quello di stime in pesci du, 20 
carant 3 

per ile tre 





qisstzini el granai @ 

meone Prof-ta in 

vit AI 1+15835:60 
sa ed orto 

a S. Andrea .. # 22102: 

per la casa a S. 
Cassiano in | .. .. » 6012:- 

uesti immobili vengono 
senduti nello ststo in cui-si tro- 
fano, rimosso qualunque ri 
in proposito: 

IH Nel caso che tntti od 
alcuno degli st 
essere venituto’ al | 
condo esperimento , si procederà 
prima della pubblicazione per: la 
alla convocazione 
prenotati sul fondo 
pyr, 140 del Giud 



















pento, 

IV. Quilanque offerente per 
enére immesso all'asta dovià 
depositare presso la Commi»siune 
delegata la decima parte del 
prezzo di stima im pezzi du 20 
k.ni od in buone monete d'oro, 
ito a tarila, che gli 
i nov ritenendo 


















termine © di giorni dieci’ è daterò 
dil giorno della delibera, versare 
ha Ciusa de: 
positi di questo I: ‘B. Tribunale | 
Civile, ‘meno’ però la somma che | 
vird depositata a cauzione della 
propria offer i 

VI Le spese della delibere, 
della immissione in possesso, e 
di ogni altra successiva preve 

















dute ed impreved stàranno è 
rrico del delibera 
VII Tutte le pubbliche im- 








poste, e qi peso attuale o 
futiro gravitante gl'immob li dal 
giorno della delibera in poi sta- 
tinno è carico dell'acquirente. 

VIT. fn caso di mance 
iale n qualunque dei 
obblighi ‘da 
io , sarà proceduto , 
senta ’vopo di denoncia o diffi | 
di, sl reiocento degli immobili 
medesimi n totte'sue spese, ri 
schio è pericoley'ed ‘@ qualunque 
freszo, se così piacerà si credi 
tori. prenotati ‘sul’ fondo; ed l 
depogito f.tto per la concorrenza 
all'asta, sntà applicato a sconto 

la dovuta indennizzazione. 

IX. E° seguito l'intero pi- 
fimento , il delibemiario potrò 
chiedere, ed ottenert la definitiva 
aggiudicazione degl’ immobili ‘de: 
liber; F 
































solaio 
td una a pepiano alli n 773, 
14, 775 neri, e n 734, 735, 


De- | pe, colla supeificie di 







|| denaro so 


at 


2. botto. Casa civile conf 
orteglia al civ. ‘n. 208 nero, € 
rosso. 470; è n. 44, 45.di map- 

nt te 
© di h:467.575 di vesdiai 
immobile esiste in Par 
e di -S. Nicola= da Tolen- 
tino ta di S. Andrea, 
‘ondamenta i 
e confina: er] 

A levante, il n. 59 di mappa. i 

A meszodiì Rito S. Andres. I 

A ponente, il 1. 43 di uwppa 

A tremontana, il n 46 di 
Mappa ; ed è iblesteto rel regi 
stro del'vuovo: Ceno come sopra. 

3. Lutto. -Cssa alli n 2041 9 
2042 neri, e n. 2092, 203 rossi, 
©. 1198 di mappa colla superti 
cie di pert. 0:06; € cuils ren- 
dita. di 1. 84 :8. Questo ne] 

















bile esiste in Percocchia di $. 
Cassiano circondario di S. Maria | 
Mater: Domini corte delta del 
Diavolo, e “contina ; ! 
A levente col portico di | 
passaggio ; e nel pisno superiore | 
si 





col Rivo S. M. Mater! Domi 
A mezzodì, corte del 
volo. 
A ponente, col n,/1205 di 
mappa, E 
A tramontana, cpl Ramo | 
della corte ‘Tiozzi dure bavvi la | 
secolda porta che ha il numero 
2092 10:51} ed è intestato conv 
sopra nel registro del’ ‘nuovo È 
Censo. fi 
Il presente “E llitto 
blicato vei luoghi ‘soliti, 
V ‘per tre volte di sett 














i 


in settimana ' nel Foglio Ufficiale È 





di questa Gazzetta; 
H Cons. Aul; Presidente 
Foscanini: 


Mautinelli, Coi 
Gorzi, G. S. 
Da VI. R. Tribuuate 

di l Istanza in' Venezie, 
Li 1° marzo 185 


Domrneghi 





Civile ; 








al N. 19437 del'1851:‘2* pubbl.® | 
Eb tro. 3 | 

Dall I. R. Tribunale Prov. 

io ‘Padova si rende @ pubblic: 
notizia; che net locale di ‘si 
residenza ' nel ‘giorno 30° aprile ! 
venturo alle: dre 10/%anti avrà 
luogd il quarto esperimento 
iucanto degli’ stabili sottodeseritti 
esecutati dai Giusti 
fronto di Gijon, incanto: che per 



































trattative di accomodamento non 
ebbe luogo ‘nel ‘giorno fissato 
dell’ Editto 10 dicembre 1861 


p.m 

L' incarito seguirà sotto le 
seguenti 

Condizioni. 

I. Th questo quario incunto 
avrà luogo ‘la delibera w qualun- 
que prezzo anche inferiore & 
quello di stime, che pel 1 letto | 
è di el 8840, e pel II divo. 
1. 18460, 

IT. Non sarà ammesso al | 
oMire all'asta, se nun chi abb 
prima fatto il deposità del deci 
mo dell in de 
Naro la carta 
Movetuta, 











rio dovrà 








richiedesse 1 
di delibera 
to, e ciò 


soinma, quanta si 
compl tare il prezz 
col d posito suaccen 
dieci giorni dopo Ta 


i 


elibeia; in| 
te, esclusa la carta 











altro surro- 





monetata ‘ed ogn 
gato. 

IV. Il deliberatatio dovrà . 
sottostare ile spese tutte di ese: 
cuzione che verranno liquidate e 
tassate “dil Giudice da pagarsi 
in aggiunta al prezto dî delibera 

V. Mavcando il deliberatario ' 
sid'uns qualunqie delle conii 
d'asta, seguirà a suo rischio, ‘e 
pericolo e spese nuova sta. 

VI -Facèridosi offerenti ell | 
asta gli esecutanti, o taluno dei 
creditori iscritti, mem saranno | 
tenuti a depositare il decimo, e 
facendosi deliberetarii, sai li 
ranuo tenuti a versare il prezzo | 
degli stabili venduti, se non peri 
quanto ‘supererà 1 loro credito | 
per cipitale ed interesse. 





























136 rossi; ‘e’ stabile» ridotto st 
Uso di magazzini ‘e''grandi al 
© 776 nero, @ 737 rosso, !l 


tulto alli m. 431, 432;1433, 435 
di mappa, e comples lente 
per pert. 0:52, © colla rendità 











VII: Resteranno ‘a carico del 
tario oltre al preszo tei 
avi privati infissi. sugli 
è così al canvne livellario " 












dl 170: 20) 

I detti immobifi compowenti 
"n solo corpo esistono in Pa 
tocchia di S. Simeone Profeta 
circondario i Simeone calle 
Tinelli e confinino? 

A levante, col'Bio'Mutin. 

A mezzoili, colla” calle Zi 
nelli, ed'it'n0'436%di mappe. 

A ponente, ‘colli n. 430 è 
437 di mappa. ; 

A tramontana, col*Ginaf 
Grande ; “è “sono” intestati nelli 
fegiutri: nel'nuovo 'Ceniso ‘itebile 
Mn ditta nob. Vincenzo Tergolina 
di Flippo'obretà mesa con- 
Vorsuale, 

















a 1.8.4, cui è obntrio 
lo s'abi'e al n. 4351; e porzione | 
del n. 4353, e’ dovrà eziandio | 
sottostare a tuite le servitù pas 

ine ‘cui essi stabili! fossero s0g- 








uti. 
VIII Sarà! libera ad ‘og 

aspirante la‘ ispezione degli atti 
esecutivi presso ‘cotesto’ |, - R 
Tribuuale, acciocchè a tutte curà 
di esso‘ aspirante possa essere 
salutato’ Ta cauzione del divieto 
O senza ‘dlcuna» responsa. 
' bilità: ‘della "parte vubastarite ‘sotto; 
ogni: rapporto; quellu èoaipreso 
della descrizione dellò stabile per 
lefquate “dovrà aversi riguard» 41 






























" presu la corte, orto, ed ad 















protocollo di stima, unito in co- 
pia autentica agli atti medesitni, 
fatta avvertenza che detti 









pa 763; 764, 765, 
essendo seguita asta fiscale. ri 
guerdo si num. di mappa ‘744, 
746, 766, ed essendosi rreeduto 
dall’ esecuzione in quanto al w 
'67, che conseguentemente non 
i comprende. 

IX. 11 pagamento degli = 
ravit pubblici e privati e delle 
imposte ‘di ‘ogni sort 
tutto carico dell’ ar. 
di della delibera ;come” dè; que.to 
giorno sarsnno a suo vatitaggio 
le rendite; salva liquidazione cul- 
Peserutato per la ratina di te 
po, senza responsabilità alcuna 






































tesidoo ‘ prezzo ‘da depositarsi 
resterà poî a carico del deliber: 
tario la tassa della mutazione 
propriétà , ed ogni altre relati 
VI. L’ aggiudicazione degli 
stàbili mon sarà accordata al de 
liberatario, se non che dopo ave; 
adempiuto alle premesse co: 
zioni; e dovranno stare a di | 
:0 i pubblici pesi dalla deli 
bera in poi. 
Descrizione dei fondi 
i da subastars 
| 1. Casa con ‘adiacenze posta 
l in Comune: di Melara ‘nel Con 
+ Sorzin di’ Terre! Vecchie x nelle 
iappe censuarie ai n. 810, 818, 
della superficie dî pert' 068, || po utile ogni creduta è 
pari #1 agrimensorie staià 0 : 2: {| oppure scegliere e parteci 
2, e colla rendita attribuita di || T: altro procuratore, mentre 


ed al curatore, essendosi desti- 
nato coll’ attergatovi Decreto 10 
ottobre 185î n. 11181, pel con- 
traddittotio il ‘giorno 22 detto 
mese, che progredì. nei giorni 
26, 28, 29 novembre successivo, 
in èui fu chiuso il processo. 
Essendosi però con odierno 
Decreto a questo '.num. riaperto 
il contraddittorio sulla detta pe- 
tizione n. 11181, e destinato al- 
l'uopo il giorno 14 aprile p. v. 
alle ore 10 ant. all'A. Verb I® 
rende -s'ò noto, mediante il 
presente 
gli ignoti interessati far giungere 
al curatore loro deputato in tem- 
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degli istanti. 1. 7:07, confinano a levante || in difetto dovranno ascrivere ed 
X. Il deliberatario però non fl Agostino * Losi in parte, ed illlessi medesimi le conseguen: 
potrà verificare la roltara in sa 4 fondo di queste ragioni , di cui || dell ione, notiziati che il 
ditta nei libri del Censo degli f la descrizione al n: 4, a metà || contraddittorio venne riaperto 
stabili subastati, quando tion ab f fosso’, a. ponente una stradella || onde posato le parti comparse 


bia ottenuto il Decreto di aggiu- 

dicazione. Per gli esecutanti, però, 

ove si facessero deliberatarii; la 

voltura sarà eseguibile subito 

dopo la delib>ra. 

Stabile da suba.tarsi siti io P. 
du nella Contrada Savona- 
rola. 





Lotto I. 

Casa con. bottega inarcata 
l'civ. n. 4350% in Padova nella 
contrada Savonarola, 
colla case 
351, a levante strada comunale 
di Savonarela, mezzodi Anna 
Menapace - Rubelli , a ponente e 
tiamentana il Brollo di 
nienza del Monsstero di 
ria Mater D h 

Lotto II 
Casa con bottega da Cuffet- 
tiere e magazzino dl uso di 
Pizzicaguo'o al n 435%, com- 








prove. 


S. Ma. 














te sottoposte ai locali di abit 
zione tra cun a levante e» 
redî Novello colla casa ti: 4352} 
mezzodì la casa n. 4350, tra. 
montana lai Fabbrichetta avente 
Stalla di cavalli al n. 4353. Pet 
questa casa si corrisponde ella 
Cussa d'ammortizzazione a titulo 
ili‘livello untive L 2.814 
Tinto a comune noti: 
tin) libera egli #5; I ispe- 
zione della stima, e degli stti 
relativi agli stebili da subastarsi 
Il presente sia pubbli 
nell'Albo di questo Tribunate, e 
pèr tre volte inserito vella 
zetta Ufficiale di Venezia 
aftisso nei soliti luoghi di 
Citta. 















R.. Presidente 
Cav. De Mensun. 














letta Saletto, a mez: || fa 
zodì Losi suddetto, a tramontana 
lo stebile descritto al n. seguen 
te, salvi ec, stimato a. I. 2039 

2. Casa colonica annessa al 
fondo sopraddeseritto; aratorio , 
cortilivo, e casamentivo ; che in 
di delto Como 
al n 1665, e che fralled 
coperto ‘e scoperto, ha una su- 


in concorso o confronto di 
o del curatore ogni nuova 
creduta deduzione , o ratiabire 
quelle già emesse, avverti l- 
mente gli ignoti interessati che 
non comparendo si terranno per 
aderenti alla già fatta difesa, 

E il presente si pubblichi 
ffigga nei luoghi solitî, e s' 
inserisca per tre volte in questa 















{ perficie ii cens pert. 0:20, pari || Gazzetta Ufficiale a cura della 
a Ferraresi staia 0:0:3, colla || Spedizione. 
rendita at a di L 8:37, In mancanza di Presidente 







dell''annuo livello di 
82, ed un cappone 
verso gli etedì Cremona $ conf 
nano a levante Luigi Pastorelli , 
a metà ‘muro ed a linea, a po: 
nente lo‘ stradello | consortivo 
suitdetto ; a mezzodi lo stabile 


L*I R. Cons. Di 
Revan 
Barbaro, Cons. 
Gradenigo, Giud. Suss. 
Dall'I. R. Trb Mero. C. 
Moritt. in Venezia, 
Li 12 marzo 1852 
























suespresso. ip. mappa al n. 810, Locatelli. 

at gna il - foidoche qui la 

appresso si ve, salvi ecc., || N. 17078. 23 pubbli® 

stimato a. I. 532:08, senza | Epirro. 

onere su:ldetto. L'I_R. Tribunale Prov. -in 
3. Piccola” pezza di terra || Vicenza rende noto, che nel lo- 

proseguente verso tramontana in || cale di sua residenza dinanzi ap 

mappa distinta col n. 1666 ars. || posite Commissione, 'à luogo 

toria della superficie di pertiche || nel giorno 15 aprile: p. f. elle 








cens. 0:21, pari a Ferraresi 
staia 0:00 13, colla rendita di 
1 0:94; che'confina a levante 
col'fondo qui appresso desrritto, 
a ponente collo stradello summen- 
tovato , va’ mezzodì coll’ antece- 
deote stabile, eil''a tramontana 
con Luigi Pastorelli, salvi ecc., 
stimato a. di, 21% 66: 

4. Fundo detto Boviue, ara- 
torio, arb. reto,;-@ vitato attiguo 
agli altri al lato di levante con- 


ore 10 ant, un nuovo esperi. 
mento d'asta la vendite dei 
due sottodescritti crediti esecu- 
tati dietro istanza del sig: P.inio 
Luigi Monza di Angelo, in pre- 
giudizio del sig. Luigi Dr Sao- 
cardo fu Carlo, entrambi di Vi- 
certa, per essere deliberati al 
maggior offerente verso pronto 
pagamento in monete metalliche 
sonanti a corso ili tmifla, a prez- 
0 però non iferiore del 95 
per cento del ri. 
spettivo valore nominale ; e pel 
cuso che la vendita non seguisse 
in detto giorno avia. luogo nel 














finando con essi, con Pastorelii e 
ponente 





Losi a nietà fosso 3 a 
con Antonio Andre 
meziodì av metà 





Caneva, Ci suctessivo giorno 16 aprile p. { 
Lamberienghi, alle ore 10 ant,, un secondo 

Dal 1. R_ Tri ale Prow, ff fosso, salvi ecc: l'in Comuve sudd. || esperimento per la vendita stessa 
Padova, ubicato ‘nelle: mappe censuarie al || a prezo inferiore dell’ 80 


Li 9 ‘marzo 1852. 
G Batt. De Probst, S. 
f (di Speditore. 


2% pubbl® 





N. 1394. 
Ep rro. 

I esito all'odierno» P. V. 
di sessione convocatoria a senso 
dlei combinéti par. 422. e 140 
del Giud, Reg, provoesta ad 
istanza della dittà. Fano Forti di 
Verona, al confronto -dell' esecu 
tato Luigi Borssri di Melara, si 
rende pubblicamente noto, che si 
terrà nel lucale, che serve di 
resilenza 4 questa. Pretura il 
quarto esperimento \d’ asta nel 
giorno 25 inaggioò p. vy dalle 
ore 9 ant alle 2'pom, în cui 
verranno «leliberati i sottode= 
scritti immobili sotto le seguenti 

Condizibui, . 

I Gl'immubili saranno dle 
liberati al giur ‘Lfrente al 
prezzo anche inferiore delta ‘sti 
ma di cui il'protocollu 11 sprite 
1851 n. 2760, del quale ogm 




















oblatore' ne potrà ‘aver osteusionè | 


in questa Cancelleria. 

IT Nessuno potrà essere 
ammesso al adite all'asta se non 
che previo il deposito di un'd 
cimo ‘del valore della stima, ec- 
cettuato la ditta  subsS'ante che 
resta dispensata da' tel deposito: 

TIT, La vendita»s’ intenderà 
verificata seriza' garan per pari 
te della ditta’ esectitainte nèsri 
gusrdo allo ‘stato’ de*‘beni, «nè 1i 
guardo ‘ai esi “i decima o dì 
livello chè li ‘af@hggessero. 

IV. Entro g ori» 30 alalia 
delibera ‘ dovrà essere dil-delibe: 
ratario versito in Cassa! forte di 
questa Pretura il di importo: 
colla detàzione del'deposito sche 
fuisse ‘stato verificato, ve» così .it 
deposito ' come il’ residuo prezzo 
dovià essere ‘composta «ti\valuta 
metallica > sonatite “avente. corso 
legale ed a tariffa. : 

NULé spese degli atti ese- 
cotivivtuttà Sho'dlla delibera do 
vetrino assores lprigate cali" str. 
Giusenps Dit! Tedesclii 
tore»dellà Bitta) suba 
giorni» 18 itut x im edî visa be 
guità;' e ‘verrano Fmputate ine 


















RASTA SCIE SETTA LTT AIN TTT MEDEA SAI ON PRIME A TTT SALTA SENTORI EIN IAA ii MIRANO DEL RENT RETTA DNA 








n. 808, colle superficie di per 






ottanta per cento del rispettivo 
loro valore novinsle ; e che non 
avendo effetto nemmeno tale se- 
condo esperimento, ra luo» 
un terzo nel successivo gior 
17 sprile p. falle suddetta 
per la vendita & prezzo però 
del 60 sessanta per 
pettiro loro valore 
empre im. 
monete metal 
a corso di tariffa 










40:62, ed aggravato dell'anno 
livello di n.1. 64, verso i coniugi || go 
Motio Bella ed Alessandro Bian; || no 
chi, stimato ‘senza «tal onere 8, 
1. 859 1132; 
Il presente Editto sarà pub- 
blicato- ed affisso all'Albo Pi 
torio, e.miei sotivi luoghi di qu 
sto Comane e divMelara, ed in 
serito > pier "Ire ‘volte consecutive || come sopra. 
nella Gazzetta: Ufbciale di Ve Descrizione dei crediti 
seni de subastarsi. 
Masa, 9 marzo 1852. 1. Credito di a. | 4500, 
IR Cons Pretore fruttente | annuo interesse del 
Mamenolio 5 per 0j0, che’ professa il Dr 
Hi dlirnizzi du Luigi Succardo; verso! il sig. 


















2.8 pubbl® || Giuseppe Tescari fu Augelo in 
ni > Epirrò dipendenze all’ istrumento 21 
*. Si not èssersi prodotta || dicembie 1843, atti del no 





a'iquesto Tabunèle dr Gio Batt. 
Crocco, * sapipresertato » dell' avo 
Vrhietò, Capit: det Brick mei- 
| conile) Sardo} Vendidinato la 
| Spersnza y'inetiv9 ottobre 1851 
I{{8L, una petizione 
iò di Elia Milloscevich, 
\é dell'avv. di questo Foro Dr | 
i Bene.letti, ‘chtratore già destinato |, 
col ‘Decreto 9 settembre 1851 
in. 9794; agli i interessati 
nella? liquidazione delle paghe 
| dovute al detto Capit. Crocco 
per l'altio visggio per sè'ed 
| equipag ;io uvei'yiduti: 19 di in- 
| sistenza di esso Capit. a’ bordo | 
del * Brich ‘sutietto ’ finchè nom | 
© sie soddisistto delle ‘paghe dovuv | s ritto in via di suppegno re 
| tegli: anolte” pier l'equipaggio: a’ | gioruo 17 agosto 1850 at tum 
tutto'!tgostò ‘1851, fella somivd È 3859 vil. 48, in margine alla 
di'' 1 £78497 2'84, “ed' intrtessîj: inscrizione 9 settembre 1847 
mendhè delle saccessive’ ‘sino nl. 1513 rol. 45; sussistente a ca 
giored delli ‘neguîta ‘vendita del’ co det mob. si;. Francesco Vec- 
legno :'' 2° ‘di pagamento evtto” chia fu Atigelo, ed a favore de- 

sorsi ‘ciba spese df vitto gli suddetti» Gaîdoni, siccome 
ggio di ritorno” alla patria proprietari delle sotima ‘di telle- 
1 500; od »ltfimiefili dies e di n. 440 pesti 
în diritto? Udi! chiedere te Pubo; e spia i 
priterazione di’ deposità*ffet-  beni*descrittà nell’ istrowiento 4 
tueto da Cuniali Perla ditte”G) ottobre 1837, ‘atfiDat Balcon 
Vittorelli e Coaip/:73.2 47 colftivi da cui pure deriva il surriferito 
mstione delle "pifhe” al Chjit/ credito Saccardo repo Vecchia. 
ed'equipaggio “Bhche” nd ‘all It presente varà pubbliceto 
loro” jingita fi somma pel‘tipe ed affisso all''A'bò del' Tribuna. 
trio, @ che una” tale “fietizione le, e uti luoglii stliti di questa 
vevne ‘intimata al Milloscevietij Città, nouztiè inserito ‘per tre 


taio Bortolo D.r Veroue, ripetibi- 
| le quandocunque tu presso 
questa R. Conservazione delle 
Ipote he nel 2'Lemuaiv' 1844 «l 
n 6 del vof 42, sopra i beni 
desci in detto istromen:o; 
nella quale inscrizione fu ripor- 
tato il pignoramento 16 sette 
bre 1850 n. 279; Reg. Giud. 12. 

2. Credito di a. |. 8,000, 
ripetibile nel giorno 30 luglio 
1854, fiuttante l'interesse del 
5 per 040, che professa il sudd. 
sig. Luigi Saccardo verso li An- 
tonio e Domenico Gaido in 
dip*ndenza dell’ .istromento 30 
luglio 1850, atti Verona ed in- 




























su ca 






































sere 





























"N. 54. 











Borgo, Cons. 
Da Mosto; Cons, 


Dall' I. 
în Vicenza, 
Li 24 febbraib 1852. 

Bosenfeld, Sped: 


R. Tribunale Prov. 





N 1883. 23 pubbli* 
Avviso. 

Si rende noto al pubblico, 
che dietro istanza 17 marzo cor- 
rente ». 1883 di) Nicolò Piussì 
contro Giovanni Adoito fu Gi: 
‘luogo i tre espe- 
rimenti asta nelli giorni 27 
aprile, 7. 21 maggio p. v. ore 9 
ant., presso questa Pretura per 
la vendita delle realità sotto de- 
scritte ed alle seguenti 

Coundizi ni 

I° L'asta avià luogo in due 
separati lotti, ed al prnio e se- 
condo incarto gli mmiobili non 
saranno venduti che ad un prez- 
10 maggiore a quello di aust 
I 1103. 85, risultante dal proto- 
collo di stima 21 agosto 1851 
tum; 5458, ed al tese» incanto 
anche ad un prezao minore della 
stima stessa. 

IL HI delibera tario, ‘maggior 
offerente . tranne |’ esecutante 
durià all'atto della delibera de- 
positare: a inani della Commis- 
sione la somina di a. 1. 200, in 
tauti effettivi pezzi da veni 
ra uno, od in moneta @ 
tariffa, e ciò a cauzione della 
det b»ra stessa. 

IN “Eotto otto giorni con 
tinvi della seguita delibera, dovrà 
il deliberatario depositare presso 
questa R. Pretura il residuo 
prezzo in tanti pezzi va 20 k.ni 














































luuo, od in monete a tariffa 
solto commninatoria , altrimenti, 
delle conseguenze portate dal 





por. 438) del Giud. Reg. 

IV. Qualora si rendesse dè- 
liberatario | esecutante  Piussi , 
dovrà esso eotro quindici giorni 
i dalla seguita’ delibera, 
depositate a questa Pretuta in 
tanti pezzi da 20 kni Puno, od 
in moneta x tariffa, il prezzo che 
residuerà degli immobili esecutati 
dopo 0 credito ca- 
pitale coi relativi ‘interessi @ lo 
spese tutte di esecuzione da 
quidarsi dal G udice. 

Descrizione. degli immobili 
Aratorio vitato detto Pra 
iu mappa sl n 808, di 
pert. 2.05, est. I. 55. 12, prato 
detto Pra di Vis iu moppa al n. 
809, di pert, 1,38, est. | 2,16. 
\ 545. 67. 

2. Ayatorio «etto Palodo in 
mappa al n 3510, di pert. 1/58, 
est. I. 26 ..26; arstorio simile d, 
Paludo in ioappa salin 3511; di 
pert. 1. 48, est, 30,07 

Stimati a. 1. 558. 18, 

Il presente sarà pubblicato 
nei luoghi soliti di questo Capo 
Distretto, in Artegna, &d inserito 
per tre volte tiella pibblica Gaz: 
zeta di Venezia: 

UR Dirigente 
Agnio. 
R. Preétora 













































Dall 1 
mona; 
Li 18 marzo 1852. 

B. Bullonelli, S 


22 pubbl * 
1364, 1365) 


in Ge- 


ni N. 1362, 1363, 
Eprro 
Con odierna deliberazione 
fu interdetto per prodigulità Gio, 
Bstt. del Medico fu‘ Pietro. di 
Tercento, e vende nominato în 
turatore dela di lui sostanza 
Giacomo del Medico Gio. 
Bart. di Coia Frazione di Cise- 
riis. 
U ‘presente si pubblichi co- 
me di metodo, 
Dall'IR Pretura di Tar: 
cento 4 
Li 16 miizo 1852, 
L'I R. Canc. Dirigente 
Lonio. 
23 pubbl? 
Epirro. i 
LI R Tobunale «Prov. în 
Vicenza rende noto, che' nel To: 
cale di sua residenza dinanzi 
apposita Commissione delli giorni 
22 aprile, e 6 maggio p. v., delle 
ore 10 ant, alle 2 pom, avrà 
luogo:il primo e secondo esperi> 
mento di subasta pet la vendita 
dei sottodeseritti beni stabili ese- 
cutati dietro istatiza «di* Giacomo 
Valente fu siltto Giacomo, pos: 
ente domiciliato in Lupia, in 
pregiudizio delli Francesco, An? 
gelo e Pietro Battistella fù ‘Bor: 
tolo, nonchè di Matia Sartori 
fu Francesco, possidenti domici- 
liati in Sandrigo, sotto ’le se. 
guenti ed approvate 














separati lotti, © | 
suf dato della 











beni stabili di ciascun lotto, ela gione del depursto valore di ja. 


delibera seguirà a prezzo, non | L27320 
minore della, stima stexss, ,0eg 
esperimenti | e nel TL e- 
sperimento a» prezzo juferior 
della medesime. # sq 
Il. Qualunque oblatore ad 
eccezione della credivrice. Maria | 
Sartori, per adire all'asta, tanto 
per uno, .che per l'altro dei; 


Ma 


ed aftiio 





Il Albo del Tr 








sta. Città, nonchè 


Venezia. 


.Il Cons. Aul, Presidente 




















lotti, dovrà depositare in monete ; . Tribunale Prov. | 
metalliche so decimo del ; | 
rispetti j Li 24 febbraio 1852. i 
quento ‘al deliberatario, 0 deiibe- è Rosenfeld. 
beratarii resterà fermo a cau: È == deri 

sione della delibera fino. alla;se-4 N. 7926. 23 pubble 
finitiva aggiudicazione; della p:0- SEA 





prietà dei fondi delibgrati, ed, in 
a imputato pel prezzo è 
fu quento-poi agli 
ituito ti 
sto che sarà chiusa l' asta î 
Nel caso poi di più delibe- 
ii di un solo lotto, saranno 
i tenuti agli 
alla delibe- 
deliberatario 0 de'i- 
0 verificare l' 
affrancazione del prezzo, di d<li- 
‘ochè ,sg1à passato in 
riparto del prez. 
, il quale potrà es 
provocato da qualunque dei credi i - Foscan 
tori inscritti, 0 da taluno degli "È. Malenza, Cons 
esecutati medesimni..; .; Gozzi, G.S 
IL 11, possesso, dei fondi de i 
subastarsi, sid, trastuso, uel, deli- 
beratario del. gioruo della, deli. | 
bera senza bisogno di alcun altro |! 
atto, sicché la quel,, giorno, in; 
poi egli potrà, ritrarne tutti gli 
utili or i, Dovrà 11 delibera 
jo da detto giorno, e fino .all 
pagare d 
l'interesse iu 


udo , rest 
ditori 











verso | 





ro pretese ne) 











obblighi tutti di 1,9 maggio p.v 


del Cod Ci 





luoghi, soliti ed 
volte nella, Gazzetta, Ufficiale. 
Ul Cons., Aul. Presidente 




















in Vevezia, 
Li 11 marzo 1852 
Domeneg 














N. 1651 








EpirT» 
i Si rende pubblicamente noto 
che con od'erno Decreto a, que- 









pi 
in sei. mesi, 





pero 
è da mania mel 
Lnigi Giacomelli ili Calalzo, è 
deputatogli in coratore il di lui 
padre Giovanni, Giacomelli pure 














deposito presso questo I. 
Tribunsle. 

IV. Besta . vietato, al delibe- 
ratorio di fare alcuna; innovezii 
ne pei fondi (deliberati fino alla 





pechè si, pubblichi come di 
metodo. 
Dil B Pretura ingRieve 














definitiva, aggiudicazione , della | di Cadore, 
proprietà. Ù Li ,)3 warzo 1852. 
V. La proprietà, v . Pretore 
giudicnta al. delib n 
che. dimostrerà avere adene G..B.(Lorenartti, Scritt. 





piuto a tutte le condizioni d'aste. LC LIERERAZII ALI 
VI. Maucsado il. deliberato - | N. :3069 2 pubbl ® 
rio all’ esatto adempimento di Ep.rro. 


una sola, 0. di #lcune 0 di. tutte Pen ogni efletto di, | 






le condizioni. d' asta, i fondi sa- $ deduce a. pubblica, not 
ranno subestati a, tutto, ii lei $ con' odierno. , Decreto pari n 
carico e spese. .;, _ quest I. .R., Giudizio P 

D ione, dei beni trovò, .di prorogare a L 





de, subastarsi, tuteta al minore 
Lotto,L. 

0,0, 154 pari, 0 pest 
cens. 0:71, di terreno occupato 


della fabric; ed. in. parce da 


determinato 
Giuseppe Pe: 





gelo di S. Vittore «li Cologu 
moto .il 


10 agosto, 1828, e rap, 
ato dallo, zio Bortolo. Pel 
detto lugo. a 






inserito per 
‘onsecutive, nella Gaz- 





tre' volte 


etto U(6 iale di Venezia, enel 
| Feglio Prov 


Î 


di Verona, ed al 
fisso. n. quest’ Albo Pretorio, e 
nel Co nune, di Colognola 
Dal 4. R. Preturs in Soave, 
Li 16 marzo 4852. 
L’'Aug. Dirig, 
Prpnazia 


190, e 

io porte 

mediante muri. divisorii culla cosa 
descritta, al Jojo, IE, ed .in. paste 
a linea col iegrguo, + 
siepe del lottò Il stesso, a mess 





















zodì col terreno, ju mappa st-bile Pellegrini, Cane, 
al o. 1215, è ponente colla stra. - e 
da ) comunale delta F.. 2, pubbl,® 


S. Gaetano, a tramontans 
strada Gonsorziale Merost 
stimato., del,, valore depu 
a. |. 3117 : 20. 

C. .0:2 


idenzi del Consorzio | 

i nza Superiore. 

Rende nuta i 

el giorno 45 quindici 
aprile 1852 venturo alle ose 10 

faut. seguità uel locale iti resi 

| deoza delli I, R. Commis 

+ Distrettuale, sti Motta | aduuanza 

f di tuti gli interessati per dis 

+ tere e deliberare sopra gli 








5 pari a 


pert 
cens. 2:0;0 di terreno, aveto 





rio, arborato, vitato, cen pochi 
gelsi e frutti «din pochi»s ina 
parte ad vorto,, marcato, uella 
mappa stsbile al n. 1216, con le 























rendita censuaria, di |, 9.: 76, | seguenti 

confinan qaltina, con bey I. Approvaziove dell''anquo 
Gio. Bait. e fratelli Casagrande; | corrispettivo. perla sorveglianza 
mezzogiorno .g, poneyle strada | ec. all'ingegnere, d' Ufficio sig. 
somune, ed.» tamontsna beni , Carlo. Dr, Sotti,, già bomipato 
di, questa, ragioue, in, parte ed | nella seduta 1° settembre de- 


in parte beni Rubui,..e, stimati: corso perla redazione del csta- 
del depuraio H 


ji sto consorziale. 
i IL Approvazione della pi 
C..0,0,36,, pari, a pert. | ta, worsle degli impiegati e sti- 
cens. 0; 1 di. Jerreno icolla | pendii relativi. 
soprappostati. fabbrica medio: IILi Dest one 
ad uso di abitazione, marcata ; ad uso del Consurzio. 
del locele n. 407, occupato esso IV. Approvazione in massima 
terreno in parte, da esse fabbrica | 
ed iu pate da isansito, conti-, 
mante, a levante con, terreni e | 
fabbriche Bufini, a. mezzudì e 
poneute, beni di ques!a, ragione, 
ed a tranroutena strada Copsor- 
ziale Marosticana, del depurato — 
valore. di a, 1. 762: 40... 
Questo’ terreno e fabbri a 
sono censiti, jin, mappa,,.stal]e 











dei locali 

















fesa dei fondi consorziati, cup 
classificazione dei lavori, e riparto 
della spesa, secondo l'urgenza 
dei bisogni e 'a furza economica 
del Corsorzio. 

YV., Getto per sopperire alle 
Spese, pei, levori,, urgentissimi, i 
queli sarauno sempre intrapresi 
con;riguasilo al piano 

















sotto porzione del u. 1214,, colle Ritenendosi col! 
rendita, di, L. 27 :.30, # cedula, formalmente. 
Cc, 01435 pari. a pest, ff radunonza {ulti gli cointeress»ti, 
arpertesi, che 





ulterà, preso. delli com- 
pusì. è 

Il presente sarà pubblicato 
velle Comuni amministratire com. 
prese, nella periferia, del, Com- 





N presente sarà pubbliceto 





pale, e nei luoghi soliti di que- 


Ad istanza. di Giuseppe Vi | 
sonà curstore deli’ interdetta Eli-| 
iS 












ra Ill di questo Tribunale nel | 
uei seusi e 
pegli eMfetti dei, por, 813 ed 84 


Il presente ,sarà sf(6ss0 uei 
serito per tre 


Dal IR. Tribunale Civile 


23 pubbl.* 


venne come affetto 
nica interdetto 





formare un piano generale di | 









i 


| 
serito per tre | 
volte nella. Gazzetta Ufficiale di || 


| 





Foglio. d' Annunzii della Gazselta 
Uficiale di Venezia, acciò giun> 
83 ad uuirersale notizia. È 
Motta, 1 dicembre 4854, 
Li Presidenti Ordinari? 
A. P.G Co. Mocamap; 
Amrosio Giu, 313 
Ginoramo Loro. d 
Li Presidenti Straordinarii, 
Di xeuico Sa L è 
Giac.mo Ravasin 















32 pubbl.® 


Fovenco Marin detto Protto.di 
Lisena , rappresentato ; dell’ ave, 
Dr Bus 3 ba. -prodotto nel 
2 gennaio pp. la petizione 
num, 19 in suo confronto, nel 
punto di pagameoto: a. L 264: 
| 82, dovute per residuo, imporio 
| di viuo, che non essendosi po 










luta  intimare personalmente la 
irovaga, fu 
sopra nuova 2a fissata I'U- 





dienza «d 41 maggio p. v., ore 
9 ent pel contradittoriò, nomi 
usto l'avs., Dr Taglialegne in suo 
cusstore, ad effetto che la causa 
possa; proseguitsi e decidersi a 
norma del Giud Reg. 

Di ciò si rende iuteso esso 
| Tiolio, onde voglia 0 comparire 
in, perso: 
pre 
sa) 0 pi 








dere le determiuozion 

glie reputerà giovevoli al suo 

teresse, dovendo altrimenti attri: 

buire a sè stesso le consegueuze 
della, sua inazione. 

Il B_ Cous, Pretore 
Caup mazzo. ? 
Dal'I, R. Pretura di Lati. 











Ù Li 8 marzo 1852. 
Colletti, Scritt. 


3.8. pubbl ® 





N. 692. 





Con odi 
interdetta per 
Venturini latale, di Rot 
Lahova, (e destinato in curatore 
il di lei psdre dello stesso luogo. 

Dal K. .Psetura Lin Ca- 
varzere } * 

Li 5. inarso 1852. 

ll Cons. Pretore 
Ma 
Tordiui, Scritt. 


34 pubbl. 











N..1622. 


Epirro. 
Si deduce a comune notizia 


9.marso/ 1852 
1622, ed in, pregiudizio: del 
bi Marco, Contarini  possid. 














questo! Disthetto. stati. pignorati, 





e.stiamtin, I, 525611130, e che 
all'Aulat Verbale di questa Pre 
tura, per il primo. esperimento 


senno fissato il giorno 14 aprile 
ps vi dalle. ore 12. menidi alle jp 
pow,,. ed. occorrendo;.per ;il gt- 





condo il giorno 12 maggio suc- 
eri 


cessivo puse Ualle ora..12 
alle; 2. pom, solo .l' usse 
delle sesueuti condzioni. 

I. Nyn.sarà ammesso, alcuno 
ufuire all'asta che luogo 
tre;Jotti, senza il. previo depo 
sito, in monete d' oro, 0 d'ar, 
gento (a tariffa, esclusa la; carta 
moueiala, la moneta erosa, ed i 
pezzi da 6 k.ni,,del: decimo dell’ 
taporto di.stima. di cadaua lotto, 
econpito: da tal obbligo l'esecui 
tante Cristina», ed il creditore 
vob, Giovanni, Russi. ;.,,, 

11, HI: deliberetario dovrà en 
tro, otto, giarvi dalla seguita deli. 
bera esborsare.il prezzo cfferto iv 
Lete. come. spia, mero il des 
ciao che avrà depositato, traune 
l'esecutante Cristina, ed, il credi 
tore, mob, Gio, Rossi, che potran- 
no; trattenere presso di, loro il 
prezzo medesimo fino all’ esito 

luaforia corsispo dendo 
te.il 5 per 00 sull'impor- 
to di delibera. A chi sun reste- 





Tr) 





































Nel primo e secondo 
esperimento la delibera. di cadava 
lutto non; seguirà che a preszo 
eguale o miggiore della stima. 
IV, Mancando il dei; 
tario. in .lulta od' in 











di ato.termiue; di. giorni atto, si 
procederà al.r 
lui spese, dinno e periculo. 

Y. Sarà ‘obbligo del delibe. 
di ritenere li debiti ipo- 
inerenti ai fondi da ese 
cularsi, per quanto ‘si estenderà 
il prezzo , delta delibera, qualora 
li ereditorà ‘non ‘ volessero accet- 
tare il sia.borso per non essere 
îl loro credito ‘ancora scaduto, 
Uia con, ciò) non surà id» 
cato ‘it diritto, del deliberatario di 









































prensorio,, e p:r tre, sulte, ul" que .inscrilte a senso del par, 


rescindere le alfttanze ‘qui 


, 0 consegnare, sl cu- | 
argomenti di, gus; dile- | 





è { suddetto n. 13, 











= 





1. del. Cod... Cin Steranno 
Liza scarico’ del deliberatarie 
iche imposte, di qualsiesi 





DA 

-VÎ Li beni di cui si tratta 
s'iotenderinvo venduti a_corpo 
è non..&;misuri quello stato 
ed essere în cui si trovano, con 
i pe sereità di qualun 
tara. e senta alcuna, re 


















e 
' bo air tà della parte esecu 
|| cutante P / 
VIL Le spese di esecuzione 
saranno > pigo! i 
Îiante .0 sl.suo procuratore die- 
tro s tassata dal Giudice 





delibera da e- 
a della gia- 





speci 
col. prezzo. lella 
stradarsi anche p 
| duatori 








da subastarsi 
Lotto L 
In Porrocchia di Neg 
Pert.,6:63 di fondo 
v..con gelii, rorrispondenti a 
compi 1: , con. casolare 
nell'.estimo; provvisorio al. n° 72, 
per c. —:3:281, e cason co- 
fonico con cifa, di |. sl fici 
appa ni num 473, 668, 670, 
GI. rendita di |, 33: 
levante; Vendran 

















In Parrocchia, di Ponie 
Piave, 
221,93 con 





fabbrica 








127, 128, a. p. t cun mori, col 
di 1 120; 39, ferieuti 
parte nell’ estimo, provrisorio del 
19:2: 207, coll 








levsute e mezzodi Ra-aelli, po- 
nente Grutilini, monti strada 

Peri, 41:16 n, pv, con 
mori, in mappa al n, 124, colla 
rendita di 8. 1 204 : 98, faciente 
| parte. nell’ estimo. proveisorio del 
tra_li confivi 
pie Ospitale di Tieviso, Ri 
Bea: fizio; di Ponte 
eszodì strada, ponente 
i e Davanzo, monti Pie- 

iro. Ga-parinetti. 
Pert, 8:85 pr 
pa 01 n. 1458, 
al 33:19, 
Vestimo provvisorio del suddetto 
| n. 13, confina a levante e’ mer, 
ll rodi \Gasparinetti, ponente e 
monti. Benefizio, di -Ponie . di 
Piave. 

In totale: \pert, 72:::94 coy 
cosa corrispondenti a campi 14; 
117 

Peit,, 39:58 di fondo è. p. 
v. con casa in mappa ai p. 1530, 
1527, 1539, colla rendita di ». 
1. 143: 15, corrispondenti. a cam- 
pi 1712.1130, nell] estimo, prov 

isorio «l n. 14, per campi 7; 
, colla cifra di l. 310, tra 
confiwi a levante Mora, mez- 


O 


| 
| 

















lev 





'l 





) im, ma 





rendita di 





























le di Tre 





zodì Wiel,-Oy a 
ponente Liberale 
+ monti Mora eg 
Ospitale di Treviso, 
Part. 18 





3.:2:42 a. pv, con moti, colla 
di 1. 90:98, iu mappa 
al n. 1753, in estimo provvisorio 
del 1.113, sppra ricordato, fra 
confini a.lerante beni Ottoboni, 
qezzo lì Ospitale di Treviso, po 
nente, strada comune, inonti Fri- 
gimenola. 

1 suddescritti bi ni posti nel 
le Parrocchie di Negris:a e Ponte 
di Piave furono complesso 
ki del valure di |. 12452; 























Loito Il. 
Îa Comune di Salgareda 
alla Talponada 
Pert. 160: 36 pari a campi 
31:— 1243 a p. v. con mori e 
casa colonica, in mappa ai ». 430, 
431, 432, 433, ‘847, 848, 844, 











851, 852, 1404, 1410, 1411, 
1412, 1488, colla rendi'a di |. 
689 :97, allibrati in estimo, prov- 
visorio s9%:0 il n.. 104, per cam- 





pi.33:2:237, cou cesa colen 
e cifra di 111673, fra li confin 
levonie Divavzo e Da Mula, 
mezzodi: Davanzo e. Muletti, po- 
neute Brusatini, Muletti,, Nardi 
ed alli, monii, strada detta del 
Bosco, stimati a, | 14360 : 60, 
oto HI. 

Nel suddetto Comune e località. 

Pert. 194 :66 di terra a. 
v. com gelsi, corrispondeuti a 
campi. 3 3.93, descritti. in 
m-ppa ai n:393,.394,,395, 396, 
397,398, -399; 400, 401, 402, 
403, 404, 1405) 406,407, 408, 
409, 410; 441,41406, colla ren 
dita di a.,l-.1033:90,-e nill'o- 














stimo, provxisofio_. al n.103, per 
Cha e 


campi‘ 39: k: 129, con 
colla: cifra di 11621 : 





mo. sotto: ilim. 403, per..casa,co- 
lonica,.e. sotto.il n. 406, fabbri- 
cato per azienda; rutgie, tra 
coni a levante. beni; della. 
Fabbriceria. di Salgareda e Da 
Hovere, mezzodì delta F.bbrice- 


















ria, strada .detta ‘del Bosco, 
Nardi, tramontana strada 

della. Talponada ,: stimati: questi 
immabii 1. 25748... $ 
N presente, Edito ;serà pub- 
bliesto all’Alboi: Pretorio} nel 
solito luogo. di ‘questa. Città, in 
quello ; di Salgereda. e. Ponte di 
Piave,, e-per. tre; volte pubblicato 
nela Gazzetta Ufficiale di, Ve- 
ne 











zio. À 
Da'l' IR. Pretura. io O 
derso , 
Li 9 marzn.1852 
Finaui, Pretore 
Cavazzocca, Cave. 











N. 2807. 34 pubbl® 
Epirro. 

Si rende. noto , che nella 

Concelleris di queste Pretura. 


avranno luogo néi giorni 14, 23 
e 30 pi e. aprile; dalle cre 40 
alle 12 del mattioo, i.tre esprri- 
menti d'asta per la vendita.degli 
infrasci stabili stati esecutati 
a pregiudizio dei. nub. coniugi 
jovanni Dalla: Riva e ‘Teresa 
Baveggio, sopra istanza di; Ales- 
sio L'ssiotto di Bussnno, e che 
nei primi du» giorni. verrauno 
essi deliberati se non a prezzo 
maggio:e, 0 di stima, e nel terzo 
feriore sem. 
i, creditori 





























hi 
ed, alle seguenti | 
Co dizioni 
1. Ciascun:aspirante alli sub- | 
asta, tranne .la | parte cesecutan | 
te, per, aver, già sos enute, le È 
spese esecutive, dovrà, depositare 
presso la Commissione subasta 
te in, value soi di, pezzi da 
20 k ni, od in monete d'oro, e 
d' argento, a tariffa, delle specie 
prescritte dalla: Patente 1,° no- 
rembre 4823, il: decimo del. prez 
20 di stima attribuito, ad vessi 
stabili iu .a 1. 49218, 1capitale 
depurato a cauzione delle offer- 
te, che poi resterà a sconto del 
prezzo della delibera da farsiy ed 
0 delle 
decimo 
sarà in. proporzione dei singoli 
lotti 31 coi, qu ciascuno (potrà 
aspirare. se pura! 
1. Gli, stabili saranuo, ven; 
duti in tre lotti com, tutti li,.pesi 
ud essi inereni i ù 
napti, e sei 
responsabilità nell’ esecutante, che 
non derivi dal, proprio fatto; e 
saranno venduti al primo e 
coudo 














































me, (e nel terzo incanto a qua- 
luoque prezzo anco  infer 
della stima stessa, osservato però 
in propo.ito il Reg, Giud. 

HI. ll deliberaturio  conse- 
guirà dal giorno. delle. delibera 
l' amqinist. e godimento degli 
stabili; deliberati trattenendo _ )l 
prezzo della delib-ra in sue ma- 























no . liquidate. dal Giugj 
da specifica: da poter tim 
iu Mancando. il dig, 
tai a qual ue. degli 
stpredice iti ea A 
dizioni; \si\ procederà. 4 ju 
ui sspese,. © dammi s) put di 
degli. stabili deliberatigi, 
autorizzato l’esecutante, 1" 
ene l'importo da l'esegui 
posito prescritto al n. { ia 
Stabili da vendersi 
Lotto I 
Gampi 8:41: 155 
pv. adacquatoria in 
w.434, bosco ceduo 
mappa ol 1 440,.inîconi ha 
tra i confivi a letente [ito 
esecutata ©00. li:m,.435 Hai 
437. di appa yi è cmeazogie 
parte strada, parle Giuyero 
Cavazion , a poninte. pull” 
Michieli, fratelli Svelotto fa ge 
co, Giovanni Srelotto lu PEC 
cesco, Gio. Bet. Venzo Marat 
tey e tramontuna . Gion a) 
latto suddetto, e Vanzo, 
313129. prati edregu 
forii in detta contrada iu mr, 
nl e, 445, fra i confui a eye 
Roggia /Mishieli, a mezzogion 
nob. l'omenico N-gti,.3. pens 
IT Paola e: sorelle alla Rm 
di Giov a tramontane Fry, 
cesco Svelatto fu Vendramin 
Cc 0:2: std. vi 
lacquatorii ia weppa .L n. 303, 
n con'rà Ville, casa colonica 1 
detto loco el 8,305 di mapa 
compsta di core, oso, purole 














terna 4 


"e 
sr 

















Sue. 






























portico, a Ure campate, canti, 
due stalle con. leuile sopra due 
camere con fenile sopra cucina 
sopra: camera con fenile sopn, 
fenile 


stalla con sOp.a, legna 
con due .c. sopra. Tutto 
tra i confini a levnote è ne 
zogiorav, mob, Leonardo Dolfy 
fu, Nicolò, a ponente perte sua 





“da e parle Ja detlu qugione a 


n, 762, 763, 
strada, 

Oratorio con sagrestia e ca 
d' affitto in conada Villa iu 
mappa cul n. 762, composta di 
una | bollega, tre cucine, un le 
guaio,.ed uu Livello, un soluto, 
tre, camere, un greusio in prim 
piano, fra i confini 4 levante, 
mezzodì detta, ragione, ul n, 303, 
a ponente, e. tramoulana strada 
comunale 

Casa, d'affitto in conte 
Volla iu. mappa sl u, 763,6 
parte, del 305, composta iu par 
terreno di corte con posso, sel, 
due. camese, tinello ditirata, 
andito, cucine, scqueio silva 
roba, scola, di pietra y alira cuci 
acquaio , camerino, tivelo, 
legno; in primo pino 
sala, quattro camere) scala di 
leg. 0y ultra camera e salotto, in 
secondo pisnv due granai. 

€..0:0: 94 terreno orti 


304, a Lamovtin 
























ni, sopia cui però pagherà l'en- appa al a, 304, tutto fmi 
vuo iuteresse posticiputo. del 5 co,.fin a levanie questa ragione 
per 0]0 dal, giorno:della suddetta gi n 303, 305, # mezzudi ideo 
delibera, a chi di col n. 305, a trsamontana idem 
lutto il tempo necesi : col..n. 303, pouente strada, si 
segua, e passi in di mati in complesso #, I. 17310, 
graduatoria, definitiva dei credi Lotto IL 

tori inscritti, o per quello, o; Casa d'affitto in perte di 





von. vi fossero, creditori da gra- " 
duare, occorrente ad assegnare il 
prezzo della del bera +1 credito 
esecutanie;, in pag.mento de 
suvi crediti inscritti, o privilegiati 
ante classem. , 

IV Bseguili li superiori e. 
stremi del n. 3, il deliberatario 
dosrà pagare gl’ iuteressi ed il 
prezzo della delibera ip effettivi 
pezzi da 20 k,ni, od in monete 
d'oro, 0 d'argento, a tar fia, della 
valuta dalia Patente 1.° nuvem- 
bre 1823, a chi di regione, entro 
li otto giorni successivi. da queilo, ® 
n cui gli sara uotificeto il De 4 
creto di assegno, e dirt 9 simile 3 
pagamento gli sarà aggiudicetà | 

















| 











nei lotti acquisiti. È 
V. Le spese e tasse relati 
all'atto, di delibera, di sefinitiva 
aggiudienzione e trasferimento. di 
| proprietà, saranno, a carico. del 
| deliberatario ,. siceome a di, lui | 
carico dal gioruo dela delibera 
posi.;e pubbliche 
ee straordinarie 
acquisiti. Le * 
imposte arietratg se. vi, fossero, 
saranno. pagnte dal deliberatario 
sesso, prelevandone però l'im 
porto «del. preszo della fatta deli 
bera.. Nel cass poi che p 
Sero siate pagate dall’ «secutente, 
ssssnno a di dui favore prelevato 
dal prezzo della delibera stessa 
Ponendolo sante classem. 

NI Li. deliberatarii. 0 deli 
binatario. pui in proporzione delli 
loro, acquisti ,.;col: prezzo delle 
del.bera rimasto. in loro sani, 
Jorranto Pagare , prelerandone 
‘at. prezzo, oflerto, entro Lotto 
giorni +. successivi , alla. delibera: 
all’avp. Torressa pros. -dell' ese- 
Chiante, Lutte le spesa. e. compe. 
teuze dell’ esecuzione .che Saren. 
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Pd 
* piano, due giansi, 


le proprietà degli stabih descritti < 


roccaute, contra, Villa 1n mapp 
al..n, 302, composta di due cu 
cine. in pian terreno, in pruo 
piano di due cuciue, due cane 
due, camerini, in secon 














, O: 4:45 terra pascoli 
Maio contrà Bassa jo meppi ® 
11435, 436, 437, fra i confini 
arlevaute a. tnezzodi stasa co 
tunale, ponente questa regione 
col 434, a tumontana Gu. 
Batt, Vanzo: Marcabie, primati » 
1455. 











Lotto II. 

Cosa d'aflitto in contrade 
Villa io. mappa al n. 248, com 
posta di. cuciua, stelle:ta al più 
terreno.) uff. gionsio ia privo 






più 





C. 0:0:57 di terreno or 
tivo. adacquatorio y in mappa "! 
n.250, tutto esiste tra li 000 
fini a levante Ossola  Bullos 
mezzodì (strade, ponente fratelli 
Tommasi, e tiamontana G. Bi! 
Vanzo-Marcante, stin 1.453 














Tutti ‘questi stabili nel ctr 
sato estimo provvisorio appirit* 
di 


nevano al n. 4i catast * 
nella mappa stabile 1tengo00 
*Il: n. 248, 250, 302, 303. 304 
434, 435, 436, 437, 440; 305. 
445, 762, 763, ed hanno “ 
rendita di L 407 : 75, e forma. 
part. cens, 58 :.83. 

Ed il presente si sl 
I° Albor Pretorio, negli n, 
Ghi di questa Città, e nel Co 
mune. di, Tezze, ed inserito Pe 
tre. volte, in ‘tre ci nsecutive s 
one nella Gazietta Ufficiale È 
Venezi 











n lo 








Nonp:s; Pretore. 


+Dall'LR. Pretura di 8 


sno, 


Li 10 marso 1852. 
Ceriali, Cave. 





Fuori d 
Le asso 
per | 





picipio di 
gia. Strade 
degna. Un 

d' Aumale, 

commercio 
rantene. 
se in Serv 
cia; Camer 
si. Operai 

Festa di S 
minazioni. 
del Preside 
e Corpo li 
aconvolgimi 
Moniteur; 

svizzera d 
sia e di N 
merica ; Li 
glesi co' D 
Gazzettino 


— 
I 





Con 
viene dedi 
somma di 
la quale | 
menti sull 

Una 
natata ve 
l' interven 
ca nazion 
mata di \ 

Que 
posta di } 
lità : 

a) da 
b) » 
e)» 


Per 

20 milo 
ma, stabi 
l'importo 
sorpassato 
colazione, 
Dal 

1 


Oni 
è permes 
stito lom 
novembre 
We mesi, 
Dal 


Ca 

Fu 
mento fa 
ger di li 
slinazione 
n. 18; € 
ra, Giorg 

Fu 
ling di I 
del Bana 
li di con 
Bunchich 
Nato run 

Fu 
Bini il ca 


Ss. 
Riorno i 
di austr 
Rotenente 
distribuzi 


LUI 
Atualmer 
le Scuole 
te seritto 





